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L'EMIGRAZIONE  ITALIANA  NEL  BRASILE  ^        ^,,, 

Eelazione  del  R.  Ispettore  viaggiante,  ingegnere  SÌItÌo  Coletti  (maggio  IBOS)**" '• 


1.  —  Movimento  dell'emigrazione  pel  Brasile. 

La  nostra  emigrazione  al  Brasile  è  insieme  operaia  e  agricola. 

La  prima  è  scarsamente  richiesta  salvo  per  alcune  industrie  —  le 
tessili  —  che  si  sviluppano  sotto  l'egida  d' un  regime  doganale  protezio- 
nista; però  i  salari,  messi  in  rapporto  con  il  costo  elevato  della  vita, 
escludono  che  verso  il  Brasile  possa  attivarsi  una  forte  corrente  emigra- 
toria di  operai  nostri,  mentre  in  Italia  le  loro  condizioni  economiche  e 
sociali  sono  assai  migliori  di  quelle  in  cui  verrebbero  a  trovarsi  nel 
paese  di  destinazione.  Attualmente  quella  parte  della  nostra  emigrazione 
che  è  composta  di  operai,  e  Paltra,  anche  più  scarsa,  che  si  dedica  al  pic- 
colo commercio,  sono  determinate  quasi  unicamente  ad  espatriare  da 
rapporti  di  parentela,  vale  a  dire  dalla  naturale  tendenza  a  ricomporre 
le  famiglie  non  appena  i  primi  arrivati  abbiano  trovato  modo  di  occu- 
parsi con  discreto  vantaggio. 

Desideratissima  e  ricercatissima  è  la  nostra  emigrazione  agricola 
specialmente  per  lo  Stato  di  San  Paolo  e  per  una  i)arte  dello  Stato 
di  Minas  Geraes,  complessivamente  per  quelle  regioni  del  Brasile  che 
sono  poste  a  coltura  caffeifera.  E  noto  come  il  caffè  abbia  subito  sul 
mercato  mondiale  un  processo  di  graduale  deprezzamento  dal  quale  non 
si  è  peranco  riavuto.  Molti  agricoltori  nostri  che  erano  addetti  nel  Brasile 
alla  coltivazione  del  caffè  sul  finire  delPaimo  1906  lasciarono  quelle 
piantagioni  per  recarsi  nell'Argentina  o  per  tornare  in  Italia.  Essi  porta- 
rono notizie  precise  suUe  condizioni  poco  favorevoli  che  il  colono  trova 
presentemente  nelle  fazendas,  ed  alla  loro  propaganda  negativa,  non  v'ha 
dubbio,  devesi  in  gran  parte  l'arresto  della  nostra  emigrazione  verso  il 
Brasile. 

Anche  nel  1907,  la  nostra  emigrazione  per  la  destinazione  di  cui 
trattasi  si  è  svolta  in  proporzioni  assai  limitate.  Riportiamo  dai  registri 
del  Commissariato  le  cifre  che  la  rappresentano  negli  ultimi  sei  anni: 

1902 emigranti  23,951 

1903 „  10,835 

1904 „  10,957 

1905 „  15,033 

1906 „  13,145 

1907 „  13,169 

1837 
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Riescono  inoltre  ad  infrenare  la  nostra  emigrazione  agricola  verso  il 
Brasile  le  disposizioni  governative  limitatrici  dei  viaggi  con  biglietto  di 
chiamata,  dei  quali  il  Commissariato  cerca  con  giusto  rigore  d'  impedire 
Tabuso  che  se  ne  vuol  fare.  Infatti  nel  passato  si  era  fatto  largo  uso  ed 
\buso  di  questo  mezzo  per  chiamare  agricoltori  nello  Stato  di  S.  Paolo  ; 
e  necessaria  quindi  fu  una  grande  vigilanza  sulle  persone  sospette  di 
arruolamenti  clandestini  per  impedire  che  le  disposizioni  di  cui  tratteci 
venissero  in  qualsiasi  modo  eluse. 

Ma  più  preciso  criterio  di  tale  movimento,  durante  Panno  1907,  ci 
viene  fornito  dalle  stesse  statistiche  brasiliane  e  per  i  due  porti  princi- 
pali: Rio  de  Janeiro  e  Santos. 

Rio  de  Janeiro,  emigranti  italiani,  entrati   4,690    usciti    5,074 
Santos  „  „  „      12,370         „     2^,287 

La  differenza  in  più  degli  usciti  sugli  entrati  risulta  adunque  di  384 
emigranti  per  il  porto  di  Rio  de  Janeiro  e  di  9917  per  il  porto  di  Santos. 
Le  statistiche  brasiliane  non  forniscono  i  dati  relativi  al  movimento  emi- 
gratorio per  gli  altri  porti  della  Confederazione,  è  però  noto  che  i 
due  porti  anzidetti  sono  i  soli,  salvo  qualche  rara  eccezione,  ai  quali  si 
dirigano  i  nostri  emigranti  e  che  quello  di  Santos  continua  ad  essere, 
come  in  passato,  di  gran  lunga  il  principale  per  ciò  che  concerne  il 
movimento  dell'emigrazione  italiana  verso  il  Brasile. 

È  sempre  San  Paolo  che  richiama  al  Brasile  la  massima  parte  della 
nostra  emigrazione;  gli  italiani  che  risiedono  in  questo  Stato  si  calcola 
siano  non  meno  di  800,000  formando  un  terzo  circa  della  popolazione 
totale;  tutti  insieme,  secondo  i  dati  meno  incerti,  gli  italiani  nella  Con- 
federazione sommerebbero  a  1,200,000. 

L'esodo  dei  coloni  italiani  dalle  faaendas  pauliste  fu  certamente  meno 
notevole  nel  1907  —  33,000  partenze  di  italiani  circa  secondo  le  stati- 
stiche brasiliane  -  che  nell'anno  precedente  1906,  e  molti  indici  lasciano 
presumere  che  nel  1908  le  proporzioni,  tra  coloro  dei  nostri  emigrati  che 
si  recano  allo  Stato  di  San  Paolo  e  coloro  che  ne  escono,  non  muteranno 
gran  che.  L'esodo  dei  nostri  coloni  si  effettua  generalmente  dopo  la 
raccolta  del  caffè,  alla  quale  si  dà  pano  nel  mese  di  maggio. 

Diamo  qui  appresso  le  cifre  relative  al  movimento  degli   emigranti 
italiani  nel  porto  di  Santos  durante  il  primo  trimestre  dell'anno  in  corso  : 


Gennaio        emigranti  entrati     1871 
Febbraio  „  „         2416 

Marzo  -  «         2116 


n 


Totale  emigranti  entrati  .  .  6403 


usciti 

n 
n 

usciti 


1708 
1832 
2728 

6268 


1838 


Nell'esodo  dalle  terre  pauliste,  come  notavamo  nella  relazione  dello 
scorso  anno,  i  coloni  presero  direzioni  diverse.  Nel  190G  il  50  per  cento 
all' incirca  ritornò  in  patria,  degli  altri  i  più  si  recarono  all'Argentina, 
alcuni  pochi  si  portarano  agli  Stati  del  Nord  del  Brasile  o  si  spinsero 
fino  agli  Stati  Uniti;  nell'anno  1907  i  coloni  italiani  usciti  dallo  Stato 
di  San  Paolo  si  diressero  quasi  esclusivamente  verso  la  patria  e  di  quelli 
venuti  nel  frattempo  non  pochi  furono  coloro  che  rieiuigrarono  nelTAr- 
gentina  per  non  aver  trovato  qui  proficuo  lavoro.  Facendo  il  dovuto 
conto  delle  proporzioni  si  può  prevedere  che  nell'anno  1908  il  movimento 
di  rimpatrio  si  accentuerà  ancora  più  che  in  passato,  a  meno  che  non 
resti  inceppato  dal  rincaro  dei  noli  che  potrebbe  seguire  al  trust  for- 
matosi tra  le  principali  Compagnie  di  navigazione;  intanto  si  j)uò  preve- 
dere che  alla  volta  dell'  Argentina  partirà  una  scansi. ssi ma  minoranza 
soltanto. 


2.  —  Condizioni  dell'emigrazione  italiana  nel  Brasile. 

Volendo  entrare  in  un  esame  più  minuto  delle  condizioni  della  nostra 
emigrazione  nel  Brasile,  è  opportuno  seguitare  nella  distinzione  dianzi 
fatta  tra  emigranti  operai  e  coloni. 

I  principali  centri  urbani,  Rio  de  Janeiro,  San  Paolo  e  Santos,  dopo 
aver  conseguito  ampi  risanamenti  e  notevoli  abbellimenti,  anche  per  ra- 
gioni economiche,  provano  òggi  il  bisogno  di  una  sosta  nei  lavori  edilizi; 
ne  consegue  che  quella  massa  fluttuante  di  manuali,  terrazzieri,  muratori, 
tagliapietra,  imbianchini,  stuccatori,  carpentieri  clie  ne<;li  anni  passati  si 
spostavano  facilmente  danna  ad  un'altra  impresa,  si  è  sj)arsa  nei  suburbi 
dove  trova  da  occuparsi  meno  facilmente,  con  poca  continuità  di  lavoro 
e  con  mercedi  notevolmente  ribassate. 

Nello  Stato  di  San  Paolo  alcune  importanti  costruzioni  ferroviarie  im- 
piegano non  pochi  dei  nostri  braccianti  con  mercedi  giornaliere  che  va- 
riano da  3  a  4  mUreis^  ma  le  condizioni  in  cui  si  svoloouo  i  lavori  sono  in  ta- 
luni casi  estremamente  dure  per  la  selvatichezza  e  poca  salul»rità  dei  luoghi 
e  più  ancora  per  l'eievato  costo  dei  viveri,  c(ìnsei!;uenza  dei  lunt^hissimi  e 
difficili  trasporti.  Però,  nelle  imprese  ferroviarie^  si  dispone  ormai  della 
quantità  di  operai  sufficiente  allo  sviluppo  ^i^raduale  ed  economico  dei 
lavori  prescritto  dalle  convenzioni  con  lo  St  ito  ed  anche  (piesto  cam[)o  di 
lavoro  può  dirsi  quindi  chiuso  per  i  nostri  operai,  senza  contare  che  alla 
mano  d'opera  italiana  si  preferisce  in  generale  (piella  indigena  più  resi- 
stente alle  fatiche  richieste  e  meno  cara. 

Lavori  edilizi  e  ferroviari  prenderanno  in  avvenire  lo  sviluppo  richiesto 
dall'aumento  della  popolazione,  dei  trafl&ci,  dalla  impellente  necessità  di 
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nuove  vie  di  comunicazione  ;  non  è  però  dato  di  poter  fare  alcun  progno- 
stico sull'epoca,  dipendendo  questa  ripresa  di  attività  costruttrice  dallo 
assetto  economico,  al  quale  tende  il  paese  e  che  è  indispensabile  affinchè 
il  capitale  straniero  —  quello  brasiliano  essendo  scarsissimo  —  porti  al 
Brasile  le  energie  necessarie  allo  sviluppo  ed  alla  mise  en  valeur  delle 
latenti  e  vastissime  ricchezze  di  quelle  regioni. 

La  città  di  Rio  de  Janeiro  accoglie  poca  o  nessuna  immigrazione 
dall'interno  dello  Stato  omonimo,  le  piantagioni  di  caffè  ed  in  generale 
le  regioni  coltivate  sono  infatti  distanti  o  ad  essa  male  unite  da  strade 
poco  agevoli  e  sono  assai  costosi  i  mezzi  di  trasporto.  Non  così  avviene 
per  San  Paolo;  molti  emigrati,  già  dediti  all'agricoltura,  vengono  alla  città 
con  la  speranza  di  potervisi  occupare  con  maggiore  profitto,  il  che  ha 
contribuito  a  ribassare  le  mercedi  per  certi  lavori  o  a  mantenerne  sta- 
zionarie altre  che  avrebbero  dovuto  aiunentare  in  funzione  dell'aumen- 
tato numero  degli  opifici. 

In  Rio  de  Janeiro,  per  effetto  della  gran  mossa  di  gente  che  vi  richia- 
marono in  passato  le  opere  edilizie  e  portuali  iniziate,  e  in  San  Paolo  per 
effetto  dell'afflusso  di  braccia  dalla  campagna  alla  città,  in  entrambe  le  città 
per  il  grande  aumento  della  popolazione,  si  è  determinata  una  crisi  nelle 
abitazioni,  di  cui  si  occuparono  ampiamente  la  pubblica  stampa  ed  il  Parla- 
mento federale.  In  questi  due  principali  centri  industriali  e  di  popola- 
mento mancano  le  case  per  gli  operai  e  gli  affitti  di  quelle  esistenti^ 
(poco  igieniche  e  situate  nei  quartieri  meno  salubri),  sono  cresciuti  a 
dismisura  così  da  assorbire  più  della  metà  dei  salari;  il  prezzo  dei  vi- 
veri, già  cari,  è  anch'esso  aumentato  col  crescere  della  popolazione. 

Le  condizioni  della  nostra  emigrazione  agricola  —  i  4  quinti  della 
quale  sono  rappresentati  dai  coloni  nelle  fazende  di  caffè  —  seguitano 
ad  essere  finanzi££riamente  depresse  e  socialmente  sono  tra  le  meno  ele- 
vate; le  cifre  dianzi  riferite  sul  movimento  di  emigrazione  e  di  immigra- 
zione danno  di  tale  stato  di  cose  un  indice  assai  significativo. 

La  crescente  scarsità  della  mano  d'opera  agricola,  coincidendo  con  il 
momento  più  critico  della  crisi  caffearia,  non  apportò  alcun  miglioramenta 
nello  stato  economico  e  civile  del  lavoratore  in  fazenda;  in  taluni  casi  la 
scarsità  dei  coloni  fu  anzi  determinante  di  qualche  nuovo  sopruso  a  loro 
danno.  Anche  nelle  fazende  meglio  amministrate  ed  esenti  dai  soliti  gra- 
vami ipotecari,  un  aumento  dei  salari  si  rivela  incompatibile  col  prezza 
attuale  del  caffè;  il  colono  deve  pertanto  diffidare  delle  laute  promesse 
che  talora  fanno  certi  fazendeiros  per  procurarsi  le  braccia  che  lavorino 
le  loro  piantagioni.  Avviene  non  di  rado  che  tali  promesse  sono  in  pra- 
tica ampiamente  sconfessate  dalle  multe,  dall'obbligo  del  colono  di  for- 
nirsi di  quanto  abbisogna  presso   la   venda  padronale  e  dall'imposizione 
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di  prestazioni  d'opera  alle  quali  il  colono  non  sarebbe  tenuto  né  per  con- 
tratto ne  per  consuetudine. 

Anche  più  grave  si  è  manifestata  la  circostanza  di  voler  trattenere 
nelle  fazendas  i  coloni  che  si  sono  licenziati.  Per  raggiungere  tale  scopo 
i  fazendeiros  poco  scrupolosi  ricorrono  a  svariati  artifici  :  il  ritardo  nella 
consegna  del  concime  da  spargersi  nelle  piantagioni  —  operazione  con 
la  quale  si  chiude  Tanno  agricolo  —  T  in  giustificato  ritardo  nei  pagamenti, 
le  multe  di  200  e  persino  500  milreis  (circa  500  e  820  lire).  Né  man- 
carono dei  veri  e  propri  sequestri  di  persone,  a  reprimere  i  quali  fu  ne- 
cessario l'intervento  dei  nostri  funzionari  consolari  che  non  invano  invo- 
carono Fazione  dell'autorità  locali. 

Il  processo  di  eliminazione  dei  fazendeiros  poco  umani  e  catti\d  pa- 
gatori, messi  al  bivio  di  pagare  un  tasso  usurarlo  o  di  perdere  le  proprietà, 
qualora  vengano  meno  ai  loro  impegni  coi  creditori  ipotecari,  si  è  note- 
volmente accentuato  durante  lo  scorso  anno  1907.  Tale  eliminazione  pro- 
durrà sicuramente  buoni  frutti  per  l'avvenire  ma  intanto  non  è  men  vero 
che  i  nostri  coloni  subiscono  gravi  perdite  nei  loro  averi.  Nei  soli  tre 
mesi  che  seguirono  l'ultima  raccolta  furono  presentati  al  Consolato  ge- 
nerale di  San  Paolo  dei  reclami  per  mercedi  non  pagate  ammontanti 
alla  somma  di  lire  280,000.  Tenendo  conto  dell'analfabetismo  dei  nostri 
coloni,  della  rigida  disciplina  della  fazenda^  delle  distanze  e  difiìcoltà 
delle  comunicazioni,  si  è  condotti  a  ritenere  che  i  detti  reclami  non 
riflettono  che  una  piccola  parte  delle  mercedi  non  pagate  e  che  quindi 
il  colono  in  fazenda  trovisi  tuttavia  grandemente  esposto  al  pericolo  di 
perdere  il  frutto  del  suo  lavoro. 

L'esperienza  durante  lo  scorso  anno  1907  ha  dimostrato  che  la  legge 
federale  del  29  dicembre  1906,  n.  1607,  diretta  a  garantire  i  salari  dei 
coloni  non  ha  né  poteva  avere,  come  prevedevamo  nella  precedente  rela- 
zione, nessun  valore  effettivo.  Gioverà  dare  in  proposito  qualche  notizia 
più  particolareggiata.  I  contratti  agricoli  si  fanno  di  anno  in  anno,  il 
termine  dell'annata  non  è  però  fissato  da  un  giorno  prestabilito  ma  da 
quell'operazione  che  abbiamo  ricordato  più  sopra  e  che  consiste  nel  con- 
cimare le  piantagioni  con  i  cascami  della  lavorazione  meccanica  del  caffé, 
le  sue  buccie  ed  i  suoi  involucri.  Ora  il  fazendeiro  può  ritardare  quasi  a 
Buo  piacimento  questa  operazione  la  quale,  in  conseguenza  del  processo 
industriale  che  subisce  il  caffé  dopo  il  raccolto,  avviene  varie  settimane  e 
talvolta  qualche  mese  dopo  che  il  caffé  dell'annata  è  passato  al  commercio. 
Ne  consegue  che  nell'epoca  in  cui  il  colono  ha  diritto  di  chiedere  al  pa- 
drone la  liquidazione  dei  salari  e,  qualora  non  venga  pagato,  di  rivalersi 
sul  caffé  per  il  quale  egli  ha  lavorato  —  e  su  questo  soltanto  —  il  caffè 
da  parecchio  tempo  é  passato  al  mercato,  é  introvabile  e  insequestrabile- 

1841 


8 

Una  più  completa  legislazione  sul  lavoro  si  manifesta  sempre  più  in-, 
dispensabile  in  Brasile  perchè  si  possano  ritenere  sufficientemente  tutelati 
i  diritti  dei  nostri  emigrati,  e  in  particolar  modo  quelli  dei  coloni. 

In  mancanza  di  una  legislazione  speciale  che  per  se  sola  obblighi  il 
fazendeiro  al  pagamento  dei  salari  dovuti  ai  coloni,  sembrerebbe  di  poter 
raggiungere  analogo  effetto  ricorrendo  alla  legge  comune  ed  ai  tribunali 
ordinari.  In  vista  di  ciò  e  tenendo  conto  che  la  procedura  brasiliana, 
particolarmente  in  materia  civile,  è  costosissima,  il  Consiglio  dell'Emi- 
grazione assegnava  un  fondo  di  lire  10,000  per  la  tutela  degli  emigranti 
nelle  controversie  giudiziarie  derivanti  dal  contratto  di  lavoro.  Ma  tale 
provvedimento  non  diede  in  pratica  i  risultati  che  se  ne  attendevano. 

Kel  maggior  numero  dei  casi,  infatti,  il  debitore  ha  le  sue  proprietà 
ipotecate  o  deprezzate  così  che  al  colono  non  rimane  alcun  margine  per 
far  valere  i  suoi  diritti  sui  beni  immobili  deÀ  fazendeiro:  mentre  i  beni 
mobili,  quando  pure  esistano,  sono  facilmente  resi  intangibili  alla  giustizia 
ed  a  colui  che  l'invoca. 

Causa  di  anche  maggiori  inconvenienti  è  poi  la  nessuna  regola  con 
cui  vengono  tenute  le  quadernotte,  delle  quali  i  coloni  dovrebbero 
potersi  ser\'ire  per  documentare  innanzi  al  giudice  la  bontà  della  loro 
causa.  Avviene  in  pratica  che  talune  quadernette  —  quelle  appunto  rila- 
sciate da  padroni  cattivi  pagatori  —  manchino  del  contratto  di  lavoro, 
oppure  del  nome  della  fazenda  o  della  firma  dei  contraenti,  oppure  della 
liquidazione  annuale  e,  per  ognuno  di  questi  motivi,  la  quademetta  perde 
in  giudizio  ogni  valore  probatorio  ed  al  colono  rimane  chiusa  ogni  via  per 
far  valere  i  suoi  diritti.  , 

D^altro  lato  devesi  riconoscere  che,  malgrado  la  disagiata  situazione  in 
cui  molti  fazendeiro^  vennero  a  trovarsi  per  effetto  della  crisi,  in  molte 
fazende  il  nostro  colono,  mite,  parsimonioso,  resistente  alle  fatiche,  è 
sempre  più  apprezzato  e  rispettato.  Nelle  grandi  fazende  si  cerca  anzi 
di  elevarne  lo  spirito  sociale,  promovendo  qualche  cooperativa,  qualche 
Società  di  mutuo  soccprso  e  qualche  ricreatorio.  Non  si  tratta  è  vero,  al- 
meno per  ora,  che  di  tentativi  isolati,  difficilmente  estensibili  alle  fazende 
minori,  ma  giova  notare  che  nelle  grandi  amministrazioni  agricole  i  coloni 
trovano,  in  generale,  con  la  scrupolosa  puntualità  dei  pagamenti,  un  trat- 
tamento sempre  più  umano  e  civile. 

Il  fazendeiro  non  si  è  j)eranco  staccato  daljconcetto  coloniale  del  lati- 
fondismo,  per  creare  intorno  alla  sua  proprietà  dei  piccoli  [)oderi  dove  il 
colono  possa  liberamente  e  i)iù  fruttuosamente  esplicare  il  suo  lavoro 
nella  policoltura.  Tale  sistema  offrirebbe  il  doppio  vantaggio  di  valorizzare 
le  terre  di  cui  il  fazendeiro  ])otrebbe  cedere  una  parte  a  prezzi  assai  ri- 
munerativi e  di  creare  intorno  a  lui  una  popolazione  agricola  stabile  che 
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durante  il  raccolto  troverebbe  proficuo  impiego  ])res.so  Tex-padrone.  Questi, 
d'altra  parte,  potendo  largamente  sostituire  per  gli  altri  lavori  l'opera 
delle  braccia  con  quella  delle  macchine,  realizzerebbe  una  rilevante  eco- 
nomia nella  coltivazione  delle  piantagioni. 

Il  Governo  di  San  Paolo  seguitò  a  j)romuovere  lo  sviluppo  della  pic- 
cola proprietà  rurale  mediante  l'istituzione  di  nuovi  nuclei  coloniali.  Ma, 
per  essere  alcuni  di  questi  nuclei  riservati  agli  immigrati  di  speciali  na- 
zionalità, air  infuori  di  quella  italiana,  e  perchè  di  questa  istituzione  non 
giunse  notizia  tra  i  nostri  coloni,  ricercatissimi  per  i  lavori  delle  fazende, 
ben  pochi  raggiunsero  con  tal  mezzo  l' indipendenza  del  loro  lavoro  ; 
mentre,  che  essi  aspirano  a  tale  indipendenza,  è  provato  dal  lento, 
ma  continuo  formarsi  di  piccoli  poderi  alT  infuori  d'ogni  intervento  di 
Stato. 

Il  potere  legislativo  della  Confederazione,  riconoscendo  i  vantaggi 
economici  e  sociali  di  richiamare  al  Brasile  una  forte  corrente  emigra- 
toria, promulgava  in  data  19  aprile  1907  la  legge  n.  6-155  sul  "  Popola- 
mento del  suolo  „.  Questa  legge  fa  obbligo  al  potere  esecutivo  di  fon- 
dare, d'accordo  con  le  autorità  statali  e  municipali,  dei  centri  di  popola- 
mento in  luoghi  dove,  per  la  fecondità  del  suolo,  la  salubrità  del  clima,  le 
estese  vie  di  comunicazione  che  li  allacciano  ad  importanti  centri  com- 
merciali o  di  consumo,  il  lavoro  applicato  all'agricoltura  ed  all'industria, 
si  renda  profìcuo  per  chi,  venendo  d'oltre  oceano,  senza  altro  capitale 
che  le  braccia,  desideri  esplicare  le  proprie  forze  in  piena  libertà  ed  a 
seconda  delle  sue  attitudini.  La  nuova  legge  rispecchia  l'attuale  tendenza 
a  meglio  contemperare  gli,  interessi  dei  proprietari  con  quelli  dei  cohmi 
e  segna,  a  tale  riguardo  un  grande  progresso  sulla  precedente  legisla- 
■  zione  sulla  materia. 

Il  Governo  brasiliano  si  propone  di  procedere  con  molta  attività  a 
quest'opera,  che  necessariamente  include  un  ])eri()do  non  breve  di  pre- 
parazione, dovendosi  provvedere  alla  divisione  dei  lotti  url)ani  ed  agricoli, 
alla  costruzione  delle  strade,  delle  case,  dei  magazzini,  delle  chiese  e 
delle  scuole.  Né  l'assistenza  governativa  agl'immigrati  si  arresterà  a 
questo  punto,  che  anzi  si  ripromette  di  procedere  oltre  col  fornire  gli 
strumenti  dà  lavoro,  le  sementi  necessarie  alle  prime  piantagioni,  i  viveri 
a  prezzi  convenienti,  e  con  l'offrire  ai  coloni  l'opportunità  di  guadagnarsi 
del  denaro  fin  dal  loro  arrivo  sui  luoghi,  impiegandoli  nell'esecuzione  di 
opere  pubbliche.  L'assistenza  sanitaria  e  la  vigilanza  sullo  sviluppo  eco- 
nomico e  sociale  dei  nuovi  centri  di  popolazione  per  parte  di  funzionari 
governativi  completerebbero,  secondo  la  legge,  le  condizioni  necessarie 
per  un  felice  successo  di  questo  piano  coloniale  che  potrebbe  schiudere 
nuovi  e  fruttuosi  campi  alla  nostra  emigrazione. 
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Il  Coramissariato  avrà  cura  di  tenersi  minutamente  informato  dei  ri- 
sultati che  nell'interesse  dei  nostri  coloni  si  avranno  dalla  nuova  e  pro- 
mettente legge  sul  popolamento  del  suolo  brasiliano,  lieto  se  ne  potrà 
seguire  una  situazione  per  essi  diversa  dall'attuale. 

Allo  stato  delle  cose  non  sarebbe  però  affatto  prudente  abrogare  alcuna 
delle  disposizioni  adottate  per  reprimere  Femigrazione  gratuita  e  i  vari 
sistemi  escogitati  per  eluderne  il  divieto,  mentre  la  crisi  nell'economia 
agricola  degli  Stati  caffeiferi,  ora  più  acuta  che  mai,  non  consente  nelle 
fazende  quelle  più  elevate  e  sicure  mercedi  che  reputiamo  indispensabili 
ad  un  modesto  benessere  materiale  e  morale  dei  nostri  coloni. 


3.  >-  Diverse  forme  di  assistenza  e  di  tutela  degli  emigranti 

nel  Brasile. 

Tra  i  nostri  coloni  nelle  fazende  della  parte  occidentale  dello  Stato 
di  San  Paolo  seguita  ad  infierire  il  tracoma,  malattia  che,  in  quel  clima 
tropicale,  porta  inesorabilmente  alla  cecità  coloro  che  ne  sono  colpiti. 
Questa  malattia  col  suo  diffondersi,  dato  ormai  il  constatato  ingente 
numero  degli  emigranti  che  a  frotte  rimpatriano  dal  Brasile,  cx)sti- 
tuisce  un  serio  pericolo  anche  per  il    nostro    Paese. 

Nei  principali  centri  urbani  dell'interno  il  Governo  paulista  istituì 
da  oltre  un  anno  degli  ambulatori  per  la  cura  gratuita  del  tracoma  e 
non  pochi  dei  nostri  connazionali  vi  trovaiio  quotidiano  sollievo  al  male 
fino  a  completa  guarigione.  E  però  da  notare  che  il  colono  in  fazenday 
il  quale  è  di  solito  il  più  crudelmente  colpito  dal  male,  trovasi,  in  causa 
della  distanza  che,  lo  separa  dall'ambulatorio,  nella  presso  che  assoluta 
impossibilità  di  approfittare  della  benefica  istituzione.  Vi  sono  poi  casi 
così  gravi  di  tracoma  che  per  curarli  non  basta  l'ambulatorio  ma  occorre 
una  clinica  chirurgica,  e  questi  casi  sono  specialmente  comuni  fra  i  coloni, 
sia  per  la  loro  stessa  situazione,  sia  per  l'incuria  della  propria  salute  che 
non  li  spinge  a  combattere  il  male  alla  sua  comparsa.  E  poi  superfluo 
osservare  che,  se  colpiti  da  queste  fonne  più  gravi  sono  i  capi  di  famiglia, 
questa  è  votata  a  sicura  miseria,  ove  non  intervenga  una  pa^'ticolare  as- 
sistenza. 

Fortemente  preoccupandosi  di  ciò  e  confermando  le  informazioni  fornita 
lo  scorso  anno  sull'Ospedale  oftalmico  —  recentemente  ampliatosi  —  del 
prof.  Pignatari  in  San  Paolo,  l'ispettore  di  emigrazione,  ing.  Silvio  Co- 
letti, inviava  al  Commissariato  uno  schema  di  convenzione  per  la  quale 
il  prof.  Pignatari,  in  corrispettivo  di  un  sussidio  da  accordarsi  sul  fondo 
dell'emigrazione,  s'impegnerebbe,  senza  alcun  ulteriore  compenso  :  a  tenere 
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a  disposizione  deiraiitorità  consolare  un  certo  numero  di  posti  nel  suo 
ospedale.  Il  prof.  Pignatari  si  obbligherebbe  inoltre  a  tenere  gratui- 
tamente in  osservazione  quei  connazionali  che,  dovendo  soddisfare  agli 
obblighi  di  leva  e  presentando  dubbie  forme  di  malattie  oftalmiche, 
esigono  un  accurato  accertamento  delle  condizioni  volute  dalla  legge  per 
il  servizio  militare. 

Venendo  ora  a  parlare  di  un'altra  forma  di  tutela  esercitata  a  prò 
degli  emigranti,  accennerò  qui  che,  a  cura  dell'ispettore  viaggiante  e  del 
Patronato,  vennero  diffuse  negli  Stati  di  San  Paolo,  Rio  de  Janeiro 
e  Minas  Geraes,  migliaia  di  copie  dei  fac-simili  dei  biglietti  di  Stato 
che  il  Governo  brasiliano  intende  ritirare  gradatamente  dalla  circola- 
zione.  E  noto  infatti  come  il  risparmio  del  nostro  emigrato  venga  spesso 
gelosamente  nascosto  nelle  case  col  grave  pericolo  che  il  frutto  di  tante 
fatiche  e  di  sacrifici  sopportati  colFaspirazione  di  un  più  agiato  avvenire, 
vada  interamente  perduto,  per  non  aver  più  corso  legale  il  denaro  con- 
servato gelosamente  per  lunghi  anni. 

Nell'anno  scorso  lo  scarsissimo  raccolto  del  caffè  combinatamente  alle 
non  buone  condizioni  generali  del  mercato  rese  così  difficile  la  situazione 
economica  dei  nostri  lavoratori  e  non  di  quelli  agricoli  soltanto,  che  le 
loro  condizioni  sanitarie  ne  furono  assai  aggravate,  tanto  che,  per  una 
considerevole  massa  di  essi,  vennero  a  mancare  i  mezzi  di  curarsi  e  di 
pro\^edere  insieme  al  proprio  sostentamento. 

Per  alcuni  mesi  un  vero  pellegrinaggio  di  miseria  si  riversò  sul  Con- 
solato generale  e  sul  Patronato  in  San  Paolo.  GÌ'  istituti  pii  e  la  pubblica 
assistenza  in  San  Paolo,  pur  avendo  in  questi  ultimi  anni  segnato  un 
notevole  progresso  per  quanto  riguarda  la  loro  organizzazione  e  mezzi 
finanziari  di  cui  dispongono,  non  potevano  con  le  loro  sole  forze  venire 
efficacemente  in  aiuto  a  così  estese  ed  acute  sofferenze.  Fu  quindi  im- 
postato nel  bilancio  del  Commissariato  un  fondo  di  lire  120,000,  per  fa- 
cilitare il  rimpatrio  dal  Brasile  ai  più  bisognosi  restituendo  al  paese 
delle  energie  sociali,  affievolite  in  taluni  casi,  ma  tuttavia  utilizzabili 
e  atte  ad  esser  rinfrancate  dal  clima  e  dalle  migliori  condizioni  di  vita 
che  troveranno  nel  luogo  d'origine. 

I  rapporti  inviatici  dai  RR.  Funzionari  al  Brasile  non  lasciano  alcun 
dubbio  sull'opportunità  di  sovvenire  con  nuovi  mezzi  al  ritomo  di  coloro 
che,  dopo  amare  delusioni  e  gravi  malattie,  non  troverebbero  modo  di 
bastare  a  se  stessi  ed  alle  loro  famiglie  che  restituendosi  al  paese  che 
avevano    lasciato    troppo    fidenti   in    fallaci    promesse. 
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4.  —  Opera  degl' istituti  di  Patronato. 


Non  aumentando  il  numero  degli  istituti  di  patronato,  ma  intensifi- 
cando l'opera  dei  due  esistenti  in  Rio  de  Janeiro  e-  San  Paolo,  questo 
ultimo  con  ufficio  dipendente  in  Santos,  il  Commissariato  si  ripromette 
di  assistere  sempre  più  efficacemente  i  nostri   emigrati   al    Brasile. 

Il  creare  nuovi  istituti  di  patronato  non  risponderebbe  ai  bisogni 
ormai  conosciuti  delPemigrazione  verso  quel  paese  ;  essa  si  rivolge  a  Rio 
de  Janeiro  per  la  parte  quasi  unicamente  operaia,  la  parte  agricola  ha 
per  unica  mèta  lo  Stato  di  San  Paolo.  Non  v'è  forse  città  o  borgata  nel 
Brasile  che  non  conti  degU  ifóiliani  tra  i  suoi  abitanti,  ma  non  vi  è  vero 
affollamento  di  emigranti  che  nei  due  centri  anzidetti  ;  mentre  nelle  altre 
località  la  competente  autorità  consolare  è  sufficiente  di  per  sé,  ove  av- 
venga qualche  fatto  speciale,  a  porgere  ai  nostri  una  efficace  assistenza. 

Secondo  il  concetto  informatore  della  legge,  i  patronati  avrebbero  dovuto 
sorgere  non  altrimenti  clie  come  associazioni  nelle  quali,  sotto  l'egida  del 
R.  Governo  e  col  suo  concorso  finanziario,  coloro  tra  i  nostri  connazionali 
che,  recatisi  all'estero,  hanno  potuto  raggiungere  le  agognate  vette  delJa 
fortuna,  avrebbero  stesa  la  mano  ai  caduti  per  via,  servito  di  guida  agli 
ultimi  arrivati  e  meno  aguerriti  nelle  lotte  della  vita  coloniale. 

L'esperienza  ha  ormai  dimostrato  che,  allo  stato  attuale  delle  nostre 
colonie  nel  Brasile,  il  concetto  sociale  che  ispirò  il  legislatore  è  pratica- 
mente inattuabile.  Né  é  a  dire  che  i  sentimenti  di  patria  e  di  filantropia 
vadano  scemando  col  lungo  soggiorno  all'estero  o  con  le  conquistate 
ricchezze,  giacché  non  passa  giorno  che  non  si  ì)ussi  alle  porte  dei  pifi 
ricchi  tra  i  nostri  connazionali  facendo  appello  alla  carità  loro  e  che 
essi  non  rispondano  generosamente  e  con  mirabile  concordia.  E  però  anche 
vero  che  la  formazione  recente  dello  fortune,  il  periodo  critico  che  attraversa 
l'economia  brasiliana,  il  campo  aperto  a  nuove  e  lucrose  imprese,  obbli- 
gano la  parte  più  facoltosa  ed  attiva  delle  nostre  colonie  di  Rio  de  Janeiro 
e  di  San  Paolo  ad  un'intensa  vita  di  affari  in  cui  rimane  ben  poco  margine 
di  tempo  e  di  energia  per  più  oggettive  estrinsecazioni  di  carattere  sociale, 
nelle  quali  si  richieda  il  concorso,  oltre  che  di  denaro,  di  consiglio  e 
di  operosità  intellettuale.  Ora  l' istituto  di  patronato  non  può  funzionare 
senza  Tarmonica  collaborazione  delle  energie  coloniali  e  quel  generale  con- 
senso che  elevi  l'istituzione,  al  disopra  delle  persone,  del  regionalismo  e 
dei   partiti  politici. 

Non  diversamente  da  quanto  avvenne  nei  Patronati  istituiti,  anni  or 
sono  in  alcune  città  dell'interno  dello  Stato  e,  più  recentemente,  nel  Pa- 
tronato in  Santos,  il  numero  dei  soci  di  quello  in  San  Paolo  s'era  andato 
assottigliando  mano  mano  fino  a  ridursi  all'esigua  cifra  di  12,  cosicché,  se 
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scarso  era  il  contributo  finanziario,  presso  che  nullo  era  quello  morale. 
Cosi  limitata  partecipazione  della  colonia  alle  sorti  del  Patronato  non  per- 
metteva nemmeno  di  comporre  un  consiglio  di  soci  che  invigilassero 
sui  suo  andamento  q  tracciassero  le  linee  direttive  dell'opera  sociale  da 
svolgere.  In  quella  vece  sempre  più  intensi  s'erano  andati  stringendo  i 
vincoli  tra  Consolato  e  Patronato  che  da  oltre  tre  anni  se  non  di  nome 
era  di  fatto  un  ufficio  governativo  reggentesi  con  mezzi  quasi  unicamente 
forniti  dal  Conimissariato.  Il  giorno  28  marzo  del  corrente  anno  la  società 
costituitasi  pel  funzionamento  del  patronato  si  sciolse  rimettendone  le 
sorti,  in  conformità  dello  statuto,  al  R.  Console.  La  direzione  del  patronato 
fu  allora  assimta  provvisoriamente  dall'Ispettore  viaggiante  sig.  Coletti. 
Dell'opera  svolta  dal  Patronato  in  San  Paolo  diremo  più  particolar- 
mente in  seguito. 


Patronato  degli  emigranti  in  Rio  de  Janeiro.  —  In  questi  ultimi 
anni  la  nostra  emigrazione  agricola  per  gli  Stati  di  Rio  de  Janeiro  e  di 
Mjnas  Geraes  fu  pressoché  nulla.  D'altra  parte  i  coloni  che  colà  si -re- 
carono al  tempo  della  grande  importazione  di  braccia  si  sono  ormai  dispersi 
e  disseminati  in  quelle  regioni  vastissime,  scarsamente  coltivate  e  con 
limitatissime  vie  di  comunicazione.  Quei  coloni,  e  per  i  loro  costumi  e 
per  la  lingua  portoghese,"  che  ormai  parlano  più  abitualmente  e  più  fa- 
cilmente dell'  italiana,  hanno  preso  un  assetto,  per  quanto  rude  e  primitivo, 
cosi  stabile  nella  vita  del  paese  da  non  richiedere  alcuna  particolare  assi- 
stenza da  parte  delle  istituzioni  create  a  questo  scopo  quale  quella  del 
Patronato  in  Rio  de  Janeiro. 

Ricordando  a  questo  proposito  che  il  principale  organo  diffusivo  della 
influenza  di  un  Patronato  di  emigranti  sono  gli  emigranti  stessi,  dobbiamo 
osservare  che,  per  le  condizioni  suaccennate,  il  Patronato  degli  emigranti 
in  Rio  de  Janeiro  non  ha  estesa  e  non  può  estendere  la  sua  azione  molto 
oltre  il  territorio  circostante  alla  capitale  federale.  Quest'azione,  del  resto 
ben  poco  richiesta  alPinterno,  trova  invece  ampia  applicazione  nella  massa 
degli  operai  italiani  che,  come  esponemmo,  si  portò  a  Rio  de  Janeiro  chia- 
matavi dalle  opere  edilizie  e  portuali. 

Attualmente  0  Patronato  ha  preso  consistenza  e  risponde  alle  esigenze 
di  un  vero  e  proprio  ufficio  di  collocamento.  In  rapporto  con  le  principali 
ditt€  costruttrici,  con  gli  stabilimenti  industriali,  con  le  imprese  di  pubblici 
servizi,  è  in  grado  di  assistere  assai  utilmente  i  nostri  operai  nelle  varie 
forme  di  lavoro.  Particolarmente  efficace  si  rivelò  poi  l'assistenza  del  Pa- 
tronato durante  lo  scorso  anno,  in  cui  le  opere  pubbliche  andarono  scemando 
gradatamente  fino  a  produrre  Fattuale  eccesso  di  mano  d'opera. 
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La  mancanza  di  leggi  brasiliane  che  regolino  il  lavoro  delle  donne  e 
dei  fanciidli,  e  soccorrano  gli  operai  Qolpiti  da  infortunio  sul  lavoro,  non 
permette  al  Patronato  di  esercitare  in  questo  campo  un'assistenza  uma- 
nitaria come  si  potrebbe  intendere  da  noi;  non  di  meno  l'istituzione  fa 
tutto  ciò  che  le  condizioni  locali  consentono  per  reprimere  frodi  ed  inganni 
e  per  sovvenire  la  clajsse  più  povera  della  colonia  locale  nei  suoi  molte- 
plici bisogni. 

L'imbarco  e  sbarco  dei  passeggeri  nel  porto  di  Rio  de  Janeiro  non 
potendosi  effettuare  lungo  delle  banchine,  che  tuttora  non  esistono,  ma 
nel  mezzo  della  baia,  importa  da  parte  del  Patronato  uno  speciale  servizio 
di  vigilanza  sugli  emigranti,  afiinchè  non  cadano  facile  preda  di  avidi 
battellieri,  mentre  per  legge  è  fatto  obbligo  ai  vettori  di  provvedere  al 
trasporto  a  terra  degli  emigranti  e  dei  loro  bagagli. 

Lo  speciale  incaricato  di  sorvegliare  l'imbarco  e  sbarco  degli  emi- 
granti è  anche  utilissimo  tramite  tra  i  RR.  Commissari  e  l'Autorità  con- 
solare per  un  attivo  controllo  sull'operato  delle  compagnie  di  navigazione 
e  per  porgere  ai  nuovi  arrivati  quella  speciale  assistenza  che  i  singoli 
casi,  richiedono  :  cambio  di  moneta,  ricerca  di  parenti  od  amici,  perdita 
di  bagagli,  collocamento  all'ospedaria  degli  emigranti,  ammissione  agli 
ospedali.  ^ 

Patronato  in  San  Paolo  con  sezione  in  Sarvtos.  —  Questo  istituto  è 
oggidì  organismo  attivo  ed  indispensabile  della  nostra  vita  coloniale  nello 
Stato  di  S.  Paolo.  Poche  cifre  statistiche  serv^irauno  a  chiarire  e  concre- 
tare questa  affermazione. 

L'ufficio  accoglie  giornalmente  dai  30  ai  50  individui  che  vi  ricorrono 
per  le  più  svariate  forme  di  protezione.  Durante  lo  scorso  anno  la  sua 
corrispondenza  importò  un  movimento  di  1222  lettere  in  arrivo  e  2007 
in  partenza.  A  mezzo  del  Patronato  furono  ammessi  negli  ospedali  462  in- 
dividui, e  si  provvide  a  100  visite  mediche  gratuite.  256  emigranti 
furono  soccorsi  con  medicinali,  362  ebbero  sussidi  in  denaro,  1183  furono 
provveduti  di  alloggio,  2368  ottennero  dei  buoni  di  viveri  e  così  via. 
Accennando  ad  altre  forme  di  assistenza  aggiungeremo  che  362  individui 
furono  soccorsi  con  biglietti  ferroviari,  non  pochi  furono  collocati  al  lavoro 
nella  stessa  città  di  San  Paolo  e  911  in  buone  fazenda^.  Le  pratiche 
presso  la  Segreteria  (Ministero)  di  Agricoltura  per  ottenere  il  rimborso 
delle  spese  di  espatrio  dei  nostri  coloni  sommarono  a  43  e  per  un'im- 
portanza di  circa  20,000  lire,  e  furono  anche  eseguite  189  legalizzazioni 
di  procure  ed  atti  di  stato  civile. 

Combinando  e  regolando  opportunamente  per  il  migliore  effetto  utile  i 
vari   mezzi   dei  quali  è  dato  trarre  partito   —  rimpatri   consolari,   fondi 
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straordinari,  diritti  governativi  stabiliti  dalTarticolo  25  della  legge,  contri- 
buto degli  emigranti  e  agevolazioni  delle  Compagnie  di  navigazione  —  il 
Patronato,  non  senza  ima  preventiva  accurata  indagine  sulle  condizioni 
fisiche  ed  economiche  dei  richiedenti,  provvide  a  rimpatriare  gratuitamente 
o  con  riduzione  sul  prezzo  ordinario  dei  biglietti  2692  italiani. 

Le  riforme  apportate  al  funzionamento  intemo  dei  due  Patronati  di 
San  Paolo  e  Santos  in  modo  da  formarne  come  un  unico  Patronato  con 
due  diverse  sezioni  diedero  buon  risultato,  riuscendo  a  imprimere  nei 
vari  servùzi  ad  essi  affidati  e  più  specialmente  a  quello  dello  sbarco  e 
imbarco  degli  emigranti,  quell'elasticità  che  permette  di  provvedere  alle 
molteplici  eventualità  imprevedibili  del  movimento  emigratorio.  Il  nuovo 
organamento  dato  ai  due  istituti  è  risultato  utile  anche  economicamente  : 
concedendo  im  notevole  risparmio  rispetto  agli  antecedenti  esercizi, 
quando  cioè  i  Patronati  di  Santos  e  di  S.  Paolo  funzionavano  indipenden- 
temente uno  dall'altro. 

La  mano  d'opera  agricola  venendo  a  scemare,  pur  essendone  attivissima 
la  ricerca,  restrinse  per  forza  di  proporzioni  numeriche  e  condizioni  di 
lavoro  Fazione  del  Patronato,  in  quanto  essa  poteva  esercitarsi  nel  col- 
locamento in  buone  fazendas  di  coloro  tra  i  nostri  coloni  che  risiedono 
da  tempo  nello  Stato  di  San  Paolo.  Questi  coloni,  ormai  edotti  delle  pra- 
tiche necessarie  per  trovar  impiego,  ed  atti  a  concludere  nel  loro  interesse, 
contratti  sufficentemente  favorevoli  sanno  ora  discernere  il  proprietario 
onesto  da  quello  che  tenta  illuderli  con  promesse  irrealizzabili  e  non 
ricorrono  più  al  Patronato  per  essere  assistiti  nella  ricerca  di  una  occu- 
pazione. I  coloni  nuovi  arrivati,  oltre  a  costituire  tutt' insieme  una  massa 
limitata,  soltanto  in  via  eccezionalissima  si  recano  al  Brasile  alla  ventura, 
ma  vi  vengono  chiamati  da  parenti  che  già  si  trovano  in  fazendoB  dietro 
suggerimento  dei  padroni  e  quindi  nemmeno  essi  han  bisogno  che  il  Pa- 
tronato s'interessi  pel  loro  collocamento.  Utilissima  ad  ogni  modo,  spe- 
cialmente per  gli  emigranti  che  si  recano  per  la  prima  volta  nel  Brasile, 
è  l'assistenza  che  loro  presta  il  Patronato  dal  momento  in  cui  sbarcano 
fino  a  quello  in  cui  partono  per  la  fazenda  attraverso  la  visita  doganale, 
il  viaggio  da  Santos  a  S.  Paolo,  le  registrazioni  necessarie  per  ottenere 
il  viaggio  gratuito  verso  l'interno,  il  rimborso  dei  passaggi  d'oltre  mare, 
ed  affinchè  non  cadano  preda  degli  arruolatori  che  disponendosi  sul  loro 
cammino  cercano  con  inganni  di  ingaggiarli  per  fazendas  diverse  da 
quella  cui  sono  diretti. 

Nelle  controversie  tra  fazendeiros  e  coloni  il  Patronato  interviene, 
sempre  che  possiEi,  affinchè  le  vertenze  stesse  siano  composte  secondo  il 
buon  diritto  e  nell'interesse  dei  coloni.  Dato  però  il  carattere  dell'  istitu- 
zione, i  mezzi  suoi  non  possono  essere  che  morali  e  questi  sono  necessaria- 
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mente  di  effetto  limitato  là  dove  gli  stessi  mezzi  giuridici  riescono  scar- 
samente efficaci.  Perciò  il  Patronato,  clie  non  sempre  può  ottenere  la 
riparazione  dei  mali  avvenuti,  provvede  largamente  a  prevenire  il  loro 
ripetersi,  istruendo  i  coloni  sul  modo  di  salvaguardare  i  loro  interessi, 
suggerendo  le  garanzie  che  essi  debbono  richiedere  dai  proprietari,  le 
clausole    più   efficaci  da  introdurre  nei  contratti  e  così  via. 

Che  il  Patronato  in  S.  Paolo  risponda  sempre  meglio  ai  bisogni  della 
nostrp,  emigrazione  in  quelfó  Stato  è  provato  dal  crescente  sviluppo  dei 
suoi  servizi.  Nella  vita  coloniale  dell'interno  esso  ormai  costituisce  l'or- 
gano  più  attivo  di  connessione  con  le  forme  più  perfette  dell'umano 
consorzio.  Airinfuori  dell'opera  del  Patronato  il  colono  in  fazenda  assai 
difficilmente  potrebbe  prov^^edere  alla  ricerca  degli  atti  di  stato  civile, 
non  potrebbe  rintracciare  le  persone  che  V  interessano  ne  ritrovare  i  suoi 
bagagli  nei  complicati  disguidi  durante  i  trasporti  di  terra  e  di  mare. 
Ed  il  patronato  ha  anche  cura  di  ricevere  gli  ammalati  prcrvenienti 
dall'  intemo,  di  farli  ammettere  negli  ospedali  e  di  provvederli  dei  mezzi 
necess€iri  per  raggiungere  le  famiglie  appena  ne  siano  usciti. 

Si  può  ritenere,  con  sicura  previsione,  che  il  Patronato  in  S.  Paolo 
sarà  tra  non  molto  tempo  così  vastamente  apprezzato  dalla  parte  meno 
fortunata  della  nostra  emigrazione,  che  cesseranno  spontaneamente  altri 
inconvenienti  che  l' istituzione  ha  di  molto  ridotto,  ma  che  ancora  non  eli 
possono  completamente  dire  eliminati  ;  alludiamo  a  losche  speculazioni  di 
banchieri  e  cambisti,  alla  multiforme  avidità  con  la  quale  alcuni  alber- 
gatori si  approfittemo  dei  coloni  dopo  averli  attratti  con  le  loro  arti 
subdole  nelle  loro  locande,  alludiamo  al  mercato  disonesto  che  agenciadores 
e  pseudo  rappresentanti  di  compagnie  di  navigazione  esercitano  a  danno 
di  coloro  che  intendono  rimpatriare.  Per  agire  in  questo  campo  il  Patro- 
nato e  le  nostre  autorità  consolari  trarranno  novella  forza  dalla  riforma 
alla  legge  sull'emigrazione,  riforma  colla  quale  si  provvede  a  meglio 
disciplinare  l'opera  dei  vettori  anche  per  i  viaggi  di  ritomo. 

Il  Commissariato,  dopo  aver  costatato  ancora  una  volta  i  benefici  effetti 
del  Patronato  in  San  Paolo,  e  desiderando  che  la  sua  azione  sociale  — 
ormai  sottratta  ai  pericoli  di  perturbazioni  —  prosegua  e  s'intensifichi, 
approvò  la  proposta  fatta  dall'ispettore  viaggiante,  d'accordo  col  Console 
generale,  di  assicurare  il  miglior  andamento  dell'istituzione  portando  a 
60,000  lire  il  sussidio  che  gli  è  annualmente  corrisposto  sul  fondo  del- 
l'emigrazione. 
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L'EMIGRAZIONE  ITALIANA 

NEL 

DISTRETTO  CONSOLARE  DI  NUOVA  ORLEANS 


Relazione  del  H.  Viceconsole  onorario  a  Nuova  Orleans,  conte  Olacomo  Mo- 
roni,  circa  l'opera  da  lui  compiuta  in  servizio  d'emigrazione  (marzo  1908). 


Nel  giugno  del  1907  giunsi  in  New  Orleans  (La),  inviato  dal  Com- 
missariato dell'Emigrazione  in  sostituzione  del  dott.  Luigi  ViUari,  trasferita 
in  Filadelfia,  con  l'incarico  di  continuare  l'opera  da  lui  iniziata,  coadiu- 
vando il  R.  Console  nello  studio  delle  condizioni  per  un  eventuale  col- 
locamento della  nostra  mano  d'opera  esuberante  nelle  vaste  proprietà 
agricole  comprese  in  quel  distretto  consolare  e  nelle  pratiche  relative 
alla  sorveglianza  e  tutela  dei  nostri  emigranti. 

Accennerò  da  prima  alla  situazione  della  nostra  emigrazione  agraria  e 
operaia  nel  territorio  consolare,  per  poi  parlare  delF  azione  da  me  iniziata, 
in  conformità  alle  istruzioni  datemi  dal  Commissariato. 

Colonie  agricole.  —  Le  colonie  agricole  in  questa  zona  si  dividono- 
fra  piantagioni  di  cotone,  canna  da  zucchero,  riso  e  ortaggi.  Le  prime 
sono  le  più  numerose  ed  importanti,  essendo  il  cotone  il  principale  rac- 
colto degli  Stati  del  Sud,  e,  fra  di  esse,  le  più  estese  e  ricche  sono- 
quelle  situate  nella  vallata  del  fiume  Mississipi.  Queste  coltivazioni  hanna 
maggiore  necessità  della  nostra  sorveglianza,  perchè  in  esse  più  che 
altrove  si  verificano  abusi  in  danno  di  emigranti. 

Durante  questo  periodo  furono  da  me  visitate  parecchie  piantagioni 
cotonifere  della  Louisiana  del  Mississipi  e  dell'Arkansas  (Greenville, 
Miss,  dal  20  al  25  agosto;  Askly,  Milliken's  Bende  Henderson  Pa.  dal 
31  agosto  al  3  settembre;  New  Gascony  e  Sunnyside  Ark.  dal  9  al  15- 
ottobre;  Meund  Pa.  13  e  19  marzo  1908). 

Ogni  mia  cura  fu  portata  a  migliorare  i  contratti  a  favore  dei  nostri 
emigranti.  Insistei  presso  i  piantatori  che  tali  contratti  venissero  messi 
per  iscritto.  Essi  in  genere  sono  basati  sulla  mezzadria  o  sull'affitto-  Nella 
mezzadria  se  la  metà  del  prodotto  spetta  al  padrone,  questi  ha  l'obbligo 
di  fornire  gli  animali,  il  foraggio,  gli  attrezzi  e  la  sementa;  se  poi  non 
gli  spetta  che  un  terzo  o  un  quarto  del  prodotto  non  ha  nessun  obbligo. 
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Nel  contratto  ad  affitto  il  colono  paga  al  padrone  un  tanto  per  acre,  cioè 
da  St.  6  a  9.50  alPanno. 

Cercai  di  ottenere  migliorie  nelle  abitazioni,  e  cioè  che  esse  fossero 
più  solidamente  costruite,  sollevate  alquanto  da  terra,  munite  di  reti 
metalliche  aUe  porte  ed  alle  finestre  contro  le  zanzare,  c&e  sono  nume- 
rosissime in  estate.  Cercai  di  ottenere  la  riduzione  delle  spese  per  le 
visite  mediche,  che  in  alcuni  luoghi  sono  esorbitanti,  e  nello  stesso  tempo 
ottenere  la  distribuzione  del  chinino  nel  periodo  di  acclimatazione,  e  di 
aumentare  l'assegno  mensile  per  il  vitto  da  St.  0.50  a  0.75  o  1.00.  Com- 
battei il  forte  interesse  percepito  dai  piantatori  sulle  derrate  o  somme  anti- 
cipate, e  ottenni  di  sovente  che  tali  anticipi  venissero  segnati  sui  libretti 
i  quali  debbono  consegnarsi  ai  coloni,  per  evitare  errori   di   contabilità. 

Certo  che  molto  non  si  è  ancora  potuto  ottenere,  perchè  una  parte 
dei  piantatori  è.  assolutamente  refrattaria  a  dare  qualunque  vantaggio  al 
colono.  Questi  piantatori  non  hanno  altro  scopo  che  di  sfruttare  il  terreno 
€  sfruttare  contemporaneamente  il  colono,  obbligandolo  a  servirsi  nel 
suo  store,  ove  i  prezzi  sono  alquanto  superiori  che  nelle  altre  rivendite, 
e  gravando  il  colono  di  forti  interessi  sulle  somme  o  derrate  anticipategli. 
Lo  sperare  di  ottenere  i  vantaggi  richiesti  in  un  colpo  od  in  un  periodo 
breve,  è  una  mera  illusione,  con  persone  nella  massima  parte  abituate  a 
trattare  con  negri  e  a  riconoscere  le  leggi  locali  sul  lavoro  solo  quando 
siano  favorevoli  ai  loro  interessi.  Ad  ogni  modo,  la  continua  sorveglianza 
esercitata  dai  funzionari  del  Consolato  addetti  al  servizio  delU emigrazione, 
sebbene  alcuni  vogliano  far  mostra  di  non  temerla,  fa  già  si  che  molti 
piantatori  si  mantengano  più  guardinghi  e  trattino  un  poco  meglio  i  nostri 
agricoltori. 

Da  queste  piantagioni  si  ricevono  continui  reclami  e  nel  possibile  si 
è  cercato  appianare  tutte  le  vertenze,  accordando  a  ciascun  ricorrente 
tutto  il  nostro  appoggio. 

Visitai  grandi  estensioni  di  terreno  ove  si  vorrebbero  impiantare  delle 
imprese  agricole  di  colonizzazione  e  trattai  al  riguardo  con  varie  So- 
cietà come,  ad  esempio  con  la  "  Louisiana  State  Borad  of  Agriculture 
and  Immigration  „ ,  con  la  "  Deltic  Investiment  Co.  „  e  con  la  "  Stewart 
Bross  Co. ... 

Con  talune  imprese  le  pratiche  sono  tuttora  in  corso,  con  altre  non  si 
potè  veijire  a- nulla  di  concreto  perchè  i  patti  non  erano  accettabili.  In 
genere  mi  opposi  a  tutte  le  richieste  di  mano  d'opera  che  si  sarebbero 
dovute  esplicare  con  l'invio  di  speciali  agenti  di  emigrazione  nel  paese 
di  origine  degli  emigranti,  e  ciò  anche  in  considerazione  del  fatto  che 
nello  stesso  Nord-America  si  trovano  delle  famiglie  senza  lavoro,  le  quali 
potrebbero  trovare  posto  in  queste  coltivazioni. 
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I  terreni  che  si  vogliono  colonizzare,  nel  maggior  numero  dei  casi, 
venivano  offerti  a  un  prezzo  elevatissimo  ed  aggiungendo  a  questo  prezzo 
gU  interessi  che  verrebbero  accumulandosi  nei  10  anni  necessari  per 
Acquistarne  la  proprietà  finirebbero  col  costare  il  doppio  di  quanto  se 
ne  chieda  attualmente.  Alcuni  di  tali  terreni  erano  in  zone  paludose, 
alcuni  lontani  da  comunicazioni  ed  in  molti  casi  i  contratti  erano  cosi 
cavillosi  e  cosi  elastici  da  non  offrire  nessuna  garanzia  per  i  coloni. 
"^  Nelle  piantagioni  di  cotone  in  generale  gli  emigranti  sono  del  Nord 
del  Regno. 

Piantagioni  di  zucchero  e  di  riso,  —  Le  piantagioni  della  canna  da 
zucchero  e  del  riso  si  trovano  nella  bassa  Louisiana,  le  prime  presso  il 
Mississipi  River,  da  Baton  Rouge  alla  foce  di  detto  fiume,  le  seconde 
al  S-0  dello  Stato.  Le  condizioni  dei  nostri  emigranti  su  queste  pianta- 
gioni non  sono  molto  floride,  a  causa  delle  basse  paghe,  ma  generalmente 
sono  b^  trattati  e  anche  si  può  dire  amati  dai  proprietari,  essendo  que- 
sti in  gran  parte  origine  latina.  In  genere  non  si  ricevono  mai  reclami. 
Il  colono  viene  pagato  a  giornata:  nella  stagione  invernale,  cioè  nel  pe- 
riodo della  raccolta,  dall'ottobre  ai  primi  di  marzo,  esso  viene  pagato  da 
doli.  1.26  a  1.30  al  giorno,  e  nelle  altre  stagioni  doli.  0.76  a  0.80  al  giorno, 
ed  ha  alloggio  gratis. 

Il  cUma  non  è  molto  malsano,  in  genere  queste  coltivazioni  sono  vi- 
cine a  centri  importanti  ed  i  coloni  hanno  libertà  d'acquisti  e  non  sono 
vessati  dall'usura  perchè  pagati  a  quindicina  o  mensilmente. 

I  principali  contratti  esistenti  in  queste  coltivazioni  sono  i  seguenti  : 

Una  paga  di  doli.  0.75  a  0.80  al  giorno  ed  alloggio,  oppure  doli.  15  a  20 
al  mese,  alloggio,  e  vitto,  ma  in  questo  ultimo  caso  i  coloni  non  prendono 
in  contanti  che  da  doli.  1  a  1.5  alla  settimana  per  le  piccole  spese,  il  resto 
non  possono  ritirarlo  che  dopo  sei  mesi  passati  sulla  coltivazione.  Questo 
secondo  contratto  è  nuovissimo  e  proposto  da  una  lega  di  piantatori  della 
Louisiana  per  garantirsi  contro  i  contadini  i  quali  talvolta  abbandonano 
una  coltivazione  per  recarsi  in  un'altra. 

Al  tempo  del  raccolto  della  canna  da  zucchero,  durante^  cioè,  la  così 
detta  **  zuccherata  „  che  dura  dal  mese  di  ottobre  al  mese  di  febbraio,  vi  è 
un'emigrazione  temporanea  su  dette  piantagioni  proveniente  dagli  Stati  del 
Nord,  ove  per  le  rigidità  della  stagione  sono  interrotti  molti  lavori  al- 
l'aperto. 

Questa  emigrazione  può  ascendere  da  3  a  4  mila  persone,  che  vi  re- 
stano solo  per  il  periodo  della  zuccherata  ed  indi  tornano  al  Nord  ove 
riprendono  i  lavori  ferroviari.  Questa  emigrazione  in  genere  è  data 
dagli  italiani  delle  provincie   meridionali.  Il  maggior  numero  degli  emi- 
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granti,  arriva  dsdl' Italia  a  New  Orleans,  nel  mese  di  ottobre  allo  scopo 
di  trovare  subito  lavoro  nella  zuccherata  ed  hanno  così  il  tempo  di  cer- 
carsi  altro  lavoro  in  seguito.  Importante  è  il  fatto  che  non  solo  quelli 
del  Nord,  ma  gli  stessi  italiani  della  Louisiana  e  del  Mississipi  lasciano 
talvolta  di  lavorare  nelle  segherie  a  vapore,  ove  guadagnano  doli.  1.60 
per  recarsi  a  guadagnare  doli.  1.30  aUa  zuccherata,  che  per  essi  rappre- 
senta un  periodo  di  festa  come   da  noi  la  vendemmia  o  la  riiccolta  del 

« 

grano. 

Colonie  di  orticoltura.  —  Si  trovano  colonie  di  orticultori  special- 
mente vicino  ai  grandi  centri,  come  New  Orleans  e  Memphis,  ed  esse 
sono  floridissime,  perchè  fanno  ottimi  affari  sia  vendendo  i  loro  prodotti 
nelle  vicine  città,  sia  inviandoli  in  quelle  della  regione  settentrionale 
della  confederazioae.  Altra  colonia  floridissima  è  quella  di  Indipendence 
Pa.  ove  coltivano  le  fragole,  che  invialo  specialmente  nei  mercati  del 
Nord,  ove  sono  ricercatissime  nei  primi  di  marzo  perchè  frutti  fuori 
stagione. 

Mano  éPopera.  —  La  mano  d'opera  possiamo  dividerla  in  due  classi, 
coloro  che  lavorano  a  giornata  e  gli  operai  propriamente  detti  che  lavo- 
rano nelle  manifatture.  I  giornalieri  e  braccianti  possono  alla  lor  volta 
suddividersi  in  braccianti  e  cottimisti,  i  quali  fanno  un  lavoro  più  faticoso 
e  continuato  e  guadagnano  da  doli.  1.75  a  2.00  al  giorno.  I  braccianti 
comuni  prendono  doli.  1.50,  i  giornalieri  per  lavori  agricoli  doU.  1.00  al 
giorno,  tranne  nella  bassa  Louisiana  dove  non  guadagnano  più  di  doU.  0.80. 
Gli  scaricatori  nei  porti  prendono  doli.  0.25  a  0.30  per  ogni  ora  di  lavoro. 
Questi  braccianti  in  genere  vivono  più  o  meno  bene,  secondo  le  richieste 
di  mano  d^opera.  Essendo  essi,  nella  grande  maggioranza,  privi  di  famiglia, 
secondo  le  stagioni  e  secondo  le  condizioni  di  mano  d'opera,  si  spostano 
facilmente  da  un  punto  all'altro.  In  genere  essi  lavorano  nella  costru- 
zione e  manutenzione  di  tronchi  ferroviari,  nelle  segherie  a  vapore,  nel 
taglio  dei  boschi  e  allo  scarico  dei  vapori. 

La  maggioranza  di  questa  emigrazione  è  anche  essa  data  dai  meri- 
dionali. 

Non  molti  italiani  sono  invece  impiegati  nelle  fabbriche  ;  se  ne  trova, 
però,  un  forte  numero  a  Tampa  (6000)  aUa  fabbrica  dei  sigari  dove  gli 
uomini  guadagnano  da  doli.  12  a  18  alla  settimana,  le  donne  da  doli.  12  a  20 
ed  i  ragazzi  da  doli.  12  a  15.  Questi  ragazzi,  per  legge  dovrebbero  ora 
avere  non  meno  di  14  anni.  Gli  operai  che  lavorano  aUa  fabbricazione  dei  si- 
gari sono  spesso  vittime  della  tubercolosi,  che  contraggono  facilmente  nei 
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grandi  locali  riscaldati  e  pregni  di  nicotina.  I  lavoranti  sono  tutti  delle 
Provincie  di  Palermo  e  Girgenti. 

Nella  contea  di  Jefferson  Ala.  (Birmingham),  nel  N-E  del  Tennessee 
(Bristol),  a  Thuber  nel  Texas  ed  a  Beauxite  nell'Arkansas,  vi  sono  mi- 
natori che  guadagnano  da  doli.  2.50  al  giorno  fino  a  doli.  6  e  più.  Però  essi 
non  sono  garantiti  in  caso  di  disgrazie  sul  lavoro.  Tali  minatori  in  ge- 
nere sono  piemontesi  o  romagnoli,  ed  in  minor  numero  siciliani. 

Corre  voce  che  a  Texarcana  Ark.  sia  stata  scoperta  una  miniera  di 
diamanti,  ma  la  notizia  non  è  confermata.  Si  dice  anche  che  varie  com- 
pagnie stiano  riunendosi  per  sfruttare  questa  nuova  fortuna. 

Da  queste  due  categorie  di  operai  in  genere  non  si  ricevono  reclami, 
trovandosi  essi  contenti  del  loro  lavoro  e  del  guadagno.  Per  studiare  le 
<»ndizioni  di  lavoro  di  questa  classe  di  operai  mi  recai  in  Birmingham 
e  a  Taladega  Ala,  dal  25  al  31  luglio,  in  Florida  dal  23  ottobre  al  3  no- 
vembre, in  Bogalusa,  dal  18  al  21  ottobre  ed  in  Every  Island  La.  dal- 
l'I! al  12  dicembre. 

Colonie  rurali,  —  Queste  colonie  sono  specialmente  numerose  nella 
Louisiana  e  nel  Texas,  ma  se  ne  trovano  anche  in  tutti  gli  altri  Stati 
del  Sud.  Gli  italiani  di  queste  colonie,  in  massima  parte  sono  siciliani  e 
dediti  in  particolar  modo  al  piccolo  commercio  delle  frutta. 

Solo  pochi  che  hanno  fatto  fortuna,  hanno  ora  dei  grandi  magazzini 
di  generi  alimentari  e  fanno  commercio  all'ingrosso.  Altri  italiani  eser- 
citano il  mestiere  di  barbiere,  sarto  e  di  calzolaio. 

Collocamento  e  tutela  degli  emigranti,  —  Per  promuovere  il  colloca- 
mento dei  nostri  operai  e  coloni  in  queste  regioni  ebbi  cura  di  mante- 
nermi in  continua  diretta  comunicazione  col  "  Labor  Information  Office 
for  Italians  „  istituito  di  recente  in  New-York  per  ravviamento  al  lavoro 
dei  nostri  emigranti.  Lo  si  tenne  informato  suUa  fertilità,  sul  costo,  sul 
clima,  sulle  condizioni  dei  terreni  sui  quali  si  intendevano  collocare  gli 
emigranti.  Lo  si  tenne  informato  dei  contratti,  sulle  qualità  e  solvibilità 
dei  padroni.  Però  talvolta  non  si  poterono  fornire  tutte  le  informazioni 
richieste  trattandosi  di  imprese  che  avevano  sede  in  località  troppo  di- 
stanti   o    che  erano  sconosciute  ai  nostri  informatori. 

Per  quanto  poi  riguarda  la  tutela  dei  nostri  emigranti,  questo  uf- 
ficio ha  cercato  di  sorvegliare  e  combattere  le  agenzie  clandestine 
di  reclutamento  e  di  collocamento,  si  è  occupato  dei  diversi  casi  di 
peona^e  e  di  prevenire  od  investigare  casi  di  linciaggio  o  tentativi 
di    linciaggio,     inoltre    ha   cercato   di  fornire   tutte   quelle   informazioni 
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che  potevano  riescìre  utili  al  nostro  emigrante,   consigliandolo   o  sconsi- 
gliandolo, secondo  i  casi,  di  accettare  le  offerte  di  lavoro  ad  esso  proposte. 

Agenzie  clandestine.  —  Per  impedire  a  queste  agenzie  il  loro  traffica 
disonesto  ebbi  cura  di  coadiuvare  la  Signora  Mary  Grace  Quackenbons^ 
Special  Assistent  U.  S.  Attorney  General,  nelP  inchiesta  ufficiale  promossa 
dalla  R.  Ambasciata  in  Washington.  Si  cercò  di  impedire  con  ogni  mezzo 
che  i  ben  noti  agenti  A.  L.  Tirelli,  U.  Pierini  e  G.  Rosselli,  proseguissero 
indisturbati  nella  loro  assidua  azione,  contraria  agli  interessi  in  genere 
della  nostra  emigrazione  in  questi  Stati,  e,  in  seguito  alle  attive  denuncio 
di  questo  ufficio  uno  almeno  di  questi  agenti  —  il  Tirelli  —  riportò  una 
condanna  in  contumacia  nel  Regno.  Certo  si  è  che  V  opera  loro  così  osta- 
colata non  ha  potuto  più  dare  con  tanta  facilità  i  risultati  dolorosi  che 
se  he  ebbero  in  passato. 

Agemie  di  collocamento,  —  Con  avvisi  sui  giornali  italiani  di  New 
York,  con  la  cooperazione  del  **  Labor  Office  „  ,  si  combatterono  le  agenzie 
di  collocamento.  Si  diffidò  l'agenzia  Pellegrini  che  inviava  operai  ad  Every 
Island  La.  con  false  promesse.  Si  diffidò  l'agenzia  del  banchiere  Sabbia,  con 
succursali  a  Birmingham  Ala.  e  a  S.  Agostino  Fla.  che  invitava  gli  operai 
ad  emigrare  in  Florida,  a  lavorare  per  conto  della  East  Cost  Florida  R.  B. 
Co.  Si  diffidò  inoltre  il  "  French  Italien  Exchange  „  diretto  dall'aw.  To- 
ledo, che  con  grandi  promesse  e  con  contratti  non  ben  definiti  inviava 
famiglie  nelle  coltivazioni  della  Louisiana. 

Peonage.  —  La  signora  Quackenbos,  nel  corso  della  sua  diligente 
missione  ebbe  anche  ad  occuparsi  con  grande  abnegazione  e  coraggio  di 
vari  casi  di  peonage.  Essa  denunciò  al  Governo  federale  11  casi  di  peo- 
nage e  gli  accusati  vennero  inviati  avanti  al  Gran  Jury  di  Vicksburg^ 
Miss.  (6  gennaio  1908)  ;  ma  tutti  gli  sforzi  fatti  dal  giudice  Miles,  dall'assi- 
stente U.  S.  Attorney  General,  Mr.  Riissel,  e  dal  District  Attorney,  ]Mr. 
Lee,  riuscirono  vani  e  gli  accusati,  fra  i  quali  il  noto  O.  B.  Crittenden,. 
andarono  assolti  per  mancanza  di  prove.  E  noto  che,  secondo  le  leggi  di 
questi  Stati  del  Sud  (Louisiana  e  Mississipì),  si  può  in  certi  casi  arrestare 
uno  per  debiti,  e  lo  si  può  fare  arrestare  per  rottura  di  contratto,  sia  ver- 
bale che  per  iscritto.  Ora  in  tutti  questi  casi  di  peonage  denunciati  dalla 
signora  Quackenbos  si  ritenne  gli  arresti  fossero  stati  fatti  per  questi  due 
reati  e  che  i  maltrattamenti  subiti  dai  nostri,  anziché  essere  stati  inflitti 
dai  proprietari,  fossero  opera  della  polizia  locale. 

In  genere,  in  questi  procedimenti  si  ebbe  a  rilevare  che  i  giurati 
erano  in  gran  parte  favorevoli  agli  accusati,  ai  quali  il  più    delle    volte 
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erano  udììì  da  vincoli  di  amicizia.  Basta  visitare  le  prigioni  delle  diverse 
contee,  esaminare  il  vitto  che  si  distribuisce  ai  prigionieri,  e  raccogliere 
i  reclami  di  questi  ultimi  per  convincerci  che  ci  vorranno  forse  ancora 
degli  anni  prima  che  il  lavoratore  straniero  trovi  completa  giustizia  e 
cordiale  ospitalità  in  queste  regioni  del  Sud. 

Tuttavia  dal  tribunale  di  Jacksonwille  Fla.  venne  condannata  la  "  Wil- 
coz  Co.  „  a  doU.  2000  di  ammenda  per  reato  di  peonage  in  danno  di  Giu- 
seppe La  Scala. 


^  Linciaggi,  —  Altro  barbaro  costume  sono  i  continui  linciaggi  che 
avvengono  con  una  certa  facilità  nel  Sud  e  dimostrano  lo  stato  di  civilt 
delle  campagne.  Fui  inviato  dal  R.  Consolato  ad  investigare  i  seguenti 
casi  di  linciaggio  o  tentato  linciaggio: 

1*»  A  Sumrall  Miss.  (1  ottobre)  per  tentato  linciaggio  di  Francesco 
Scaglione. 

2®  A  Chatamwille  La.  (17  dicembre)  per  eccidio  di  tre  operai,  uno 
morto  e  due  feriti.  Questi  operai  lavoravano  sul  tronco  ferroviario  che  da 
Tremont  La.  va  a  Winnfield  La.  Le  prime  voci  dicevano  che  le  vittime 
fossero  italiani  ;  ma,  dalla  inchiesta  subito  diligentemente  eseguita,  risultò 
invece  provato  che  erano  bulgari. 

3®  A  Kentwood  La.  (25  febbraio  1908)  per  impedire  che  gli  ame- 
ricani cacciassero  fuori  del  paese  [gli  italiani  oppure  li  linciassero  come 
avevano  minacciato. 

Le  cause  di  questi  linciaggi  o  tentativi  di  linciaggio  va  ricercata  nella 
crisi  finanziaria  che  ha  prodotto  una  riduzione  di  lavoro  e  di  paghe  ed 
ha  creato  di  conseguenza  negli  operai  americani  il  bisogno  di  combattere 
la  concorrenza  della  mano  d'opera  straniera.  A  queste  ragioni  occorre 
aggiungere  Fantipatia  degli  americani,  di  bassa  classe,  verso  lo  straniero 
e  l'imprevidenza  delle  Compagnie  o  delle  autorità  locali. 

Questo  ufficio  cercò  di  appianare  tutte  le  questioni,  nel  miglior  modo 
possibile  fra  i  piantatori  ed  i  nostri  emigranti  e  così  anche  fra  gli  indu- 
striali e  i  nostri  operai.  In  caso  di  arresto  per  debiti  o  per  rottura  di  con- 
tratto, si  cercò  in  primo  luogo  di  venire  ad  un  accomodamento  oppure  di 
cercare  un  nuovo  padrone  che  anticipasse  la  cauzione  per  la  libertà  prov- 
visoria (Questione  Henderson  La.  dal  15  al  19  marzo  1908).  Si  tennero 
informati  gli  emigranti,  man  mano  che  essi  lo  richiedevano,  delle  condi- 
zioni di  lavoro.  Così  pure  si  cercò  far  pagare  agli  operai  i  tiìnechecks 
non  potuti  da  essi  riscuotere,  ma  talvolta  le  pratiche  furono  negative  per- 
chè le  Compagnie,  in  seguito  alla  crisi  finanziaria,  avevano  dichiarato  fal- 
limento e  occorreva  attendere  la  decisione  dei  tribunali. 
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Dati  statistici.  —  Statistica  approssimativa  dell'emigrazione    italiana 
arrivata  negli  Stati  del  Sud  nel  1907: 


Stati 

Sbarcati 

a  New  York 

a  New  Orleans 

a  G-alveston 

Totale 

Alabama 

1180 

208 

1388 

Arkansas 

128 

14 

142 

Florida 

865 

6 

870 

Louisiana 

641 

2093 

2734 

Mississipi 

325 

145 

470 

Tennessee 

321 

10 

331 

Texas 

601 

195 

- 

102 

898 

Totali  .  .  .  4061.  2670  102  6833 

L'emigrazione  sbarcata  in  New  Orleans  nel  1907  era  composta,  in 
ordine  di  quantità,  d'italiani,  bulgari,  slavoni,  greci,  tedeschi,  russi  e 
francesi. 

Dei  rimpatrianti  non  si  può  dare  una  cifra  esatta  perchè  non  si 
conosce  che  il  numero  di  coloro  che  rimpatriano  per  la  via  del  Nord. 

Possiamo  solo  dire  che  rimpatriarono  da  New  Orleans  per  il  Regno 
circa  1100  emigranti,  dei  quali  470  con  la  Navigazione  Generale  Italiana 
e  360  con  FAustro-American-Line  ed  in  media  si  può  calcolare  che  rim- 
patriarono un  terzo  del  numero  degli  arrivi. 

L'emigrazione  temporanea  si  riduce  al  tempo  della  zuccherata^  che, 
come  abbiamo  già  detto,  consta  nella  grande  maggioranza  d'italiani  che 
vengono  dal  Nord  e  si  può  calcolare  ascenda  annualmente  a  4000  indi- 
vidui. Dall'Italia  non  abbiamo  emigrazione  temporanea  perchè  i  guadagni 
fatti  durante  la  zuccherata  non  sono  sufficienti  per  riprendere  le  spese  del 
viaggio. 

Causa  la  mancanza  di  lavoro  dell'Alabama,  si  sono  riscontrati  forti 
esodi  di  emigranti  nelle  coltivazioni  della  Louisiana. 

Condizioni  sociali  ed  economiche.  —  Già  dai  primi  del  mese  di  set- 
tembre si  cominciò  a  sentire  gli  effetti  della  crisi  finanzi€iria,  e  le  con- 
dizioni andarono  poi  ogni  giorno  peggiorando.  In  questo  momento  tendono 
a  riprendere,  ma  credo  che  fin  dopo  l'elezione  del  nuovo  presidente  poco 
ci  sia  da  sperare. 

Le  paghe  furono  in  principio  ridotte  di  un  decimo,  indi  si  cominciò 
a  diminuire  il  personale  ed  in  seguito  molte  industrie  si  chiusero,  e  ri- 
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dussero  dì  un  altro  decimo  i  salari,  dando  luogo  a  perturbamenti  e  a 
vertenze. 

L' industria  del  legname  che  può  considerarsi  la  prima  industria  negli 
Stati  del  Sud,  è  quella  che  ha  più  sofferto  per  la  crisi;  a  Chattanooga 
(Tenn.)  5  mila  operai  furono  congedati,  a  Bogalusa  La.  1200  operai,  fra  i 
quali  600  italiani.  Solo  poche  imprese  rimangono  ancora  in  piedi  ma  la- 
vorano con  salari  e  personale  assai  ridotti.  Tali  riduzioni  portarono  a  gravi 
questioni  fra  operai  americani  ed  italiani;  i  primi  trovarono  nei  secondi 
una  forte  concorrenza  e  li  ritennero  causa  dei  ribassi,  perchè  i  nostri,  es- 
sendo più  sobri  e  parsimoniosi,  si  adattano  più  facilmente  a  paghe  inferiori. 

Anche  le  costruzioni  ferroviarie  furono  sospese  per  mancanza  di  capi- 
tali. Dato  ciò  i  nostri  emigranti  ebbero  a  soffrire  moltissimo. 

Nelle  piantagioni  di  cotone  e  dello  zucchero  gli  italiani  seguitano  ad 
essere  assai  ricercati  ma  non  si  offrono  loro  garanzie  suffìcienti  e  dati  i 
tristi  esempi  passati  e  presenti  si  è  diffidenti  a  fornire  famiglie  se  non 
con  certezza  di  sicura  riuscita. 

Circa  le  condizioni  sociali  è  arduo  dare  una  risposta.  Secondo  me  gli 
italiani  sono  desiderati  ma  non  amati.  Gli  italiani  sono, desiderati  dai 
padroni  perchè  producono  un  lavoro  maggiore  e  lavorano  continuamente, 
ma  il  padrone  li  ama  come  può  amare  una  bestia  da  soma,  non  pensa  al 
loro  benessere  e  non  cerca  di  avvicinarli  per  studiarne  i  desideri,  i  bi- 
sogni, le  buone  e  le  cattive  qualità;  pensa  anzi  a  sfruttarli,  sia  con  il 
rialzare  il  prezzo  delle  derrate  del  suo  magazzino,  sia  chiedendo  un  assai 
elevato  interesse  sulle  somme  anticipate.  Gli  americani  di  bassa  classe 
detestano  Titaliano:  l'operaio  americano,  perchè  trova  in  lui  un  temibile 
concorrente  e  lo  crede  causa  dei  ribassi  dei  salari,  il  piccolo  commerciante 
perchè,  a  differenza  degli  americani  e  dei  negri  che  consumano  tutti  i 
loro  guadagni  nei  loro  negozi,  il  nostro  economizza  o  per  darsi  col  tempo 
al  piccolo  commercio  o  per  inviare  i  suoi  risparmi  in  Italia. 

I  lavori  in  cui  vengono  principalmente  occupati  i  nostri  emigranti  e 
per  i  quali  vi  è  continua  richiesta,  sono  :  le  costruzioni  di  tronchi  ferro- 
viari, le  segherie  a  vapore,  le  colonie  agricole.  Vi  è  anche  qualche  ricerca 
di  meccanici  e  *di  persone  di   sendzio. 

Date  le  condizioni  finanziarie  del  momento,  e  che  non  potranno  forse 
subire  una  forte  modificazione  che  nel  novembre  venturo,  non  credo  che 
le  condizioni  dei  nostri  emigranti  siano  almeno  per  ora  suscettibili  di  un 
sensibile  miglioramento. 
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L'EMIGRAZIONE  ITALIANA 
NEL  DISTRETTO  CONSOLARE  DI  FILADELFIA 


Relazione  del  R.  Viceconsole  e  Addetto  per  l'emigrazione,  dott.  Luigi  TlUari,. 
circa  la  sua  missione  nel  distretto  consolare  di  Filadelfia  nel  1907-190& 
(aprile  1908). 


In  seguito  alla  mia  nomina  a  R.  Viceconsole  e  Addetto  di  emigrazione 
presso  il  R.  Consolato  in  Filadelfia  partii  dall'Italia  per  gli  Stati  Uniti 
il  9  ottobre  1907;  il  giotno  11  salpai  dall'Hàvre  per  New  York,  dove 
arrivai  il  18,  e,  dopo  una  breve  sosta  in  quella  città,  mi  recai  a  Filadelfia, 
il  22. 

Le  mie  funzioni  presso  il  Consolato  sono  di  assistenza,  in  linea  ge- 
nerale, al  Console  nei  lavori  di  ufficio,  e  specialmente  in  quelli  riferen- 
tisi  alla  nostra  emigrazione.  A  questo  fine  mi  occupo  dell'  andamento 
del  Legai  Bureau,  sbrigando  una  parte  della  corrispondenza  del  me- 
desimo sotto  la  direzione  del  Console  e  d' intesa  col  direttore  di  quella 
ufficio,  aw.  M.  Viti.  Cosi  pure  ho  compiuto  vari  viaggi  per  investigare 
sul  posto  infortuni  o  casi  di  eccezionale  gravità,  interrogando  testimoni^ 
autorità  locali,  ecc.  In  ogni  viaggio  ho  occasione  di  fare  conoscenza  con 
buon  numero  di  italiani  residenti  nelle  varie  località,  ai  quali  posso  in 
seguito  rivolgermi  per  dati  e  informazioni,  servendomene  come  di  agenti 
ufficiosi.  Oltre  ai  viaggi  compiuti  nel  distretto  consolare  di  Filadelfia  e 
per  conto  di  quel  R.  Console,  mi  sono  recato,  nel  gennaio  del  1908,  dietro 
ordine  del  R.  Ambasciatore  in  Washington,  a  Vicksburg,  Miss.,  per  essere 
presente  alla  causa  contro  vari  piantatori  imputati  di  peonage  di  cui  erano 
rimasti  vittime  parecchi  connazionali. 

Distretto  Consolare,  —  Il  distretto  consolare  di  Filadelfia  comprende 
i  seguenti  otto  Stati:  Pennsylvania,  Delaware,  Maryland,  Virginia,  West 
Virginia,  Georgia,  Korth  Carolina  e  South  Carolina.  Esso  si  può  dividere 
poi  in  due  grandi  zone:  quella  settentrionale,  che  comprende  la  Penn- 
sylvania, il  Delaware,  il  Maryland  e  il  West  Virginia,  ed  è  prevalente- 
mente industriale,  sebbene  anche  l'agricoltura  vi  sia  fiorente;  e  quella 
meridionale  che  comprende  gli  altri  quattro  Stati  ed  è  prevalentemente 
agricola,  pur  essendovi  anche  colà  delle  industrie,  specialmente  nel  ramo 
dei  tessuti.  La  seconda  zona,  per  i  suoi  caratteri  etnografici,  geologici  e 
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climatici,  e  anche  per  le  sue  condizioni  politiche  e  di  civiltà,  ai  ricollega 
piuttosto  cogli  Stati  compresi  nel  distretto  consolare  di  New  Orleans.  Le 
masse  popolari,  specialmente  quelle  agricole,  vi  sono  composte  quasi  esclu- 
sivamente di  negri,  mentre  nella  zona  settentrionale  i  negri,  pur  essendo 
numerosi,  non  formano  che  la  minoranza  della  cittadinanza  locale. 

Dal  punto  di  vista  della  nostra  emigrazione  questo   distretto   conso- 
lare è  assai  importante,   essendo  il  più  popolato  di  italiani  dopo    quello 
di  New  York.  E  assai  difficile  indicare  con  precisione  il  numero  di  ita- 
liani in  esso  compresi,    ma  secondo  i   calcoli  fatti  dal  H.    Console,  cav. 
Fara  Forni,  essi  ammontavano  nel  1906  a  circa  300,000.  Durante  il  1907 
questa  cifra  probabilmente  aumentò  assai,  ma  alla  fine  dello  stesso  anno, 
in  seguito  alla  crisi,  vi  fu   un   esodo  di  diecine  di  migliaia    di   italiani 
che  continua  tuttora.  Perciò  sarei  d'opinione  che  attualmente  gli  italiani 
non  arrivino  a  300,000  in    tutto   il   distretto.    Il   maggior    centro    della 
nostra  immigrazione  è  la  città  stessa  di  Filadelfia  dove  esistono  da  80,000 
a  90,000  italiani  ;   a  Pittsburg  e  dintorni  da  40,000  a  50,000  ;  numerose 
colonie,  più  o  meno  grandi,  vivono  poi  a  Scranton,  Dubois,  Harrisburg, 
Reading,  Altoona,  Wilkes-Barré,  Erie,  Uniontown,  ecc.,  nonché  nei  centri 
minerari  in  tutto  lo  Stato.  Nel  Delaware  vi  è  una  piccola  colonia  a  Wil- 
mington;  nel  Maryland  vi  saranno  16,000  italiani  a  Baltimore,  e  qualche 
migliaio  sparsi  per  il  resto  dello  Stato.   Nella  Virginia  vi   sono   piccole 
colonie  di  qualche  centinaio  di  persone  ciascuna,  a   Rich  mond,   Norfolk 
Roanoke,  Lynchburg,  e  altrove,  ma  non  sono  molto  stabili.  Nel  West  Vir- 
ginia vi  sono  parecchie  migliaia  di  connazionali  sparsi  un  po'  dapertutto, 
a  Fairmont  e  Monongah,  a  Clarksburg,  Morgantown,  ecc.,  occupati  per  lo 
più  nelle  miniere  di  carbone  e  nei  forni  di  coke.  Nelle  due  Caroline  e  nella 
Georgia  si  trovano  pochissimi  italiani,  nelle  città  di  Wilmington  (N.  C), 
Charleston  (S.  C),  Atlanta  (Ga.),  Savannah  (Ga.),  e  in  qualche  altra  loca- 
lità. In  generale,  poi,  sparse  per  tutti  gli  otto  Stati,  vi  sono  squadre  va- 
ganti di  operai  addetti  ai  lavori  di  costruzione  ferroviaria  e  simili,  sterro, 
fabbriche,  ecc. 

Occupazione  degl'italiani,  —  Le  occupazioni  degl'italiani  in  questo 
distretto  consolare  sono  le  seguenti.  Nelle  principali  città,  specialmente 
in  Filadelfia  e  in  Pittsburg,  essi  fanno  gli  spazzini,  gli  sterratori,  i  lustra- 
scarpe, i  piccoli  rivenditori  di  frutta,  i  barbieri,  i  sarti.  Un  buon  numero 
sono  impiegati  presso  le  grandi  compagnie  ferroviarie,  specialmente  la 
Pennsylvania,  la  Philadelphia  and  Reading,  e  la  Baltimore  and  Ohio, 
e  presso  le  acciaierie,  gli  alti  forni  e  le  ferriere.  Come  lio  già  detto,  un 
grandissimo  numero  lavorano  nelle  miniere  di  carbone  o  presso  i  forni 
di  coke  in  tutta  la   Pennsjdvania   e   il  West  Virginia.    Pochissimi   sono 
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addetti  ai  lavori  agricoli,  ma  vi  è  qua  e  là  qualche  minuscola  colonia  di 
coltivatori  di  frutta  e  ortaggi,  come  presso  Norristown  (Pa.'X  e  St.  He- 
lena  (N.  C). 

I  salari  non  differiscono  molto  da  quelli  che  si  pagano  nel  resto  degli 
Stati  Uniti;  gli  sterratori,  scavatori  e  altri  operai  non  specializzati  {un- 
àkilled)  guadagnano  da  doli.  1.25  a  doli.  1.75  al  giorno,  ma  certi  lavori 
nelle  fabbriche  e  nei  negozi,  che  richiedono  anche  minore  abilità  e  poca 
fatica  fisica,  sono  meno  bene  retribuiti,  in  ragione  di  doli.  5  o  doli.  6  la 
settimana.  Invece  gli  scalpellini,  i  minatori,  e  gli  operai  addetti  a  lavori, 
dove  si  richiede  maggiore  capacità,  sono  pagati  da  doli.  2  a  doli.  4  o 
doli.  5  al  giorno;  ma  in  questi  lavori  {skUled)y  eccezion  fatta  per  gli 
scalpellini  ed  i  minatori,  sono  impiegati  relativamente  pochi  italiani. 
I  guadagni  dei  piccoli  negozianti  sono  spesso  assai  superiori,  come  pure 
quelli  dei  banchieri.  Non  si  deve,  però,  credere  che  gli  operai  trovino 
sempre  lavoro,  e  anche  in  tempi  normali,  quando  non  vi  è  crisi,  vi  è 
sempre  un  certo  numero  di  disoccupati,  specialmente  d*  inverno. 

Diverse  categorie  di  italiani,  —  Professionisti.  —  Considerando  il 
gran  numero  di  italiani  che  risiedono  in  questo  distretto  il  numero  dei 
veri  professionisti  è  assai  piccolo.  I  più  numerosi  sono  i  medici,  i  quali 
formano  anche  l'elemento  più  colto  e  cospicuo  della  colonia;  sono  gio- 
vani laureati  in  Italia,  venuti  colla  speranza  di  farsi  una  posizione 
in  America,  dove  però  devono  subire  Tesarne  di  Stato  prima  di  poter 
esercitare  la  professione.  Parecchi  di  "essi  guadagnano  bene,  con  una 
clientela  però  esclusivamente  italiana.  Di  avvocati  italiani  non  ce  ne  sono 
quasi  punto  ;  ci  sono  bensì  persone  che  hanno  preso  la  laurea  in  legge  e 
magari  passato  l'esame  di  avvocatura  in  Italia,  ma,  data  la  ignorauza  della 
lingua  e  la  diversa  legislazione,  essi  esercitano  in  America  qualunque  pro- 
fessione, fuorché  FavA'Ocatura.  Vi  sono  anche  dei  figli  di  italiani  i  quali 
hanno  passato  gli  esami  di  diritto  in  America  e  che  esercitano  quindi  la 
loro  professione,  ma  sono  americanizzati  e  non  si  possono  considerare 
più  come  italiani.  Fra  i  preti  italiani  in  questo  distretto  ve  ne  sono  pa- 
recc  hi  assolutamente  onesti  e  degni  ;  ma  pur  troppo  ve  ne  sono  altri  che 
danno  esempi  di  vita  poco  edificante,  ed  è  deplorevole  che  le  auto- 
rità ecclesiastiche  superiori  sembrino  cosi  poco  curarsi  di  fatti  di  questo 
genere.  Ingegneri  italiani  non  credo  che  ve  ne  siano. 

Piccoli  negozianti.  —  Questi  sono  numerosissimi,  ed  anzi  costituiscono 
la  grande  maggioranza  della  popolazione  italiana  stabile.  Se  ne  trovano  in 
quasi  tutte  le  città  di  questo  distretto  grandi   e   piccole.   Afolti    di    essi 
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menano  ima  vita  relativamente  agiata,  e  sono  proprietari  delle  case  che 
abitano,  le  quali  costano  da  3,500  a  4,500  dollari,  somma,  però,  che  si 
paga  quasi  sempre  a  rate  mensili.  Fra  i  piccoli  negozianti  sono  compresi 
anche  i  banchieri,  e  anzi  è  una  specialità  del  paese  di  trovare  persone  che 
esercitano  quattro  o  cinque  mestieri  diversi:  barbieri,  banchieri,  under- 
takers  (imprenditori  di  pompe  funebri),  negozianti  all'ingrosso  e  al  det- 
taglio, recH  estate  agents  (persone  che  speculano  sulla  compra-vendita  delle 
case  e  dei  terreni),  appaltatori,  ecc. 

La  classe  operaia,  —  Gli  operai  naturalmente  formano  la  grande  mag- 
gioranza delle  nostre  colonie,  ma  una  buona  parte  di  essi  sono  emigrati 
temporanei  e  girovaghi,  che  viaggiano  di  paese  in  paese  in  cerca  di  lavoro. 
Le  loro  condizioni  di  vita  nelle  grandi  città  specialmente,  ed  anche  nelle 
piccole,  sono  in  generale  tutt'altro  che  buone.  Quasi  sempre  gl'italiani 
vivono  in  quartieri  appartati,  avendo  poche  relazioni  col  resto  disila 
popolazione.  In  Filadelfia  essi  vivono  in  casette  di  poche  stanze  ;  non  vi 
sono  i  grandi  tenemerU-hoiises  a  molti  piani  occupati  da  dozzine  di  fami- 
glie, come  quelli  di  New  York,  il  che  certamente  costituisce  un  vantaggio. 
Numerosissimi  invece  sono  i  cosiddetti  bordi  ;  una  famiglia  affitta  o  compra 
una  casetta  e  riceve  a  pensione  parecchi  operai  scapoli  o  aventi  la  fami- 
glia in  Italia.  In  alcune  strade  queste  case  sono  costruite  a  due  a  due, 
di  cui  una  dà  sulla  strada  l'altra  sul  cortile,  e  ogni  casa  ha  tre  piani  con 
una  camera  per  piano;  in  altre  strade  le  case  sono  più  grandi  con  due 
camere  per  piano.  Gli  ambienti  sono  assai  mal  ventilati,  e  spesso  tre, 
quattro  e  più  persone  dormono  nella  stessa  camera;  d'inverno  si  riscal- 
dano mediante  stufe  di  ferro  che  producono  una  temperatura  insoppor- 
tabile. Né  si  cura  molto  la  pulizia,  e  molte  delle  case  sono  in  uno  stato 
deplorevole  di  luridume  e  disordine  ;  ciò,  però,  non  si  deve  dire  di  tutte, 
e  ne  ho  viste  alcune  relativamente  ben  tenute.  L'aspetto  fisico  degli  adulti, 
specialmente  di  quelli  venuti  da  poco  dall'  Italia,  è  abbastanza  buono  ;  in- 
vece quelli  che  da  molti  anni  si  trovano  in  America  e  i  bambini  appaiono 
pallidi  e  smunti.  Un  po'  meglio  si  trovano  le  famiglie  che  da  Filadelfia 
vanno  tutti  gli  anni  a  passare  qualche  mese  a  raccogliere  le  frutta  nel 
vicino  Stato  del  New  Jersey.  La  tubercolosi,  però,  fa  strage  nei  quartieri 
affollati  e  malsani  di  Filadelfia  e  di  altre  città. 

Dal  punto  di  vista  morale  le  condizioni  di  vita  in  questo  ambiente 
producono  talvolta  dei  risultati  che  danno  molto  da  pensare.  Sembra  che 
venendo  in  America  molti  dei  nostri  emigrati  perdano  talvolta  il  senso  del 
decoro  e  che  si  affievoliscano  per  essi  i  legami  di  famiglia.  Ciò  non  avverrà 
nella  maggioranza  dei  casi,  ma  è  notevole  che  è  più  frequente  fra  coloro  che 
sono  stati  parecchi  anni  in  America  che  non  fra  i  nuovi  arrivati,  e  che  vi  è 
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più  immoralità  fra  i  figli  degli  italiani,  più  o  meno  americanizzati  e  bene- 
stanti, che  non  fra  gli  emigrati  veri  e  propri. 


Minatori  e  operai  nomadi.  —  Molte  delle  osservazioni  suddette  si 
riferiscono  anche  agli  operai  nei  centri  minerari  e  nelle  minori  città. 
Presso  le  miniere  di  carbone  e  i  forni  di  coke  si  trovano  moltissimi  operai 
italiani,  di  cui  alcuni  sono  più  o  meno  permanenti.  Essi  vivono  in  casette 
di  legno,  le  quali  generalmente  appartengono  alle  Compagnie  minerarie 
stesse  e  si  affittano  ai  minatori  a  prezzi  che  variano  da  doli.  3  a 
doli,  io  al  mese.  Anche  qui  vige  il  sistema  dei  bardi,  con  tutte  le  sue 
conseguenze  fisiche  e  morali.  Alcuni  di  questi  minatori  più  capaci  e  ro- 
busti riescono  a  mettere  da  parte  un  peculio  per  poi  comperare  dei  ter- 
reni in  Italia,  oppure  aprire  un  piccolo  negozio  in  America.  In  condizioni 
quasi  analoghe  trovansi  gli  operai  nomadi  adibiti  ai  lavori  ferroviari 
€  di  costruzione,  sebbene  i  loro  guadagni  siano  di  gran  lunga  inferiori. 
Il  loro  numero  è  grandissimo,  ma  non  se  ne  può  dare  una  statistica 
esatta,  appunto  per  il  loro  carattere  nomade;  girano  di  paese  in  paese, 
raramente  rimanendo  nello  stesso  posto  più  di  qualche  mese,  cambiando 
di  lavoro  e  magari  di  nome,  senza  lasciare  indirizzo,  senza  legami,  fuorché 
colle  loro  famiglie  in  Italia,  senza  che  si  sappia  da  dove  vengano  né 
dove  andranno.  Una  buona  parte  dei  loro  guadagni  se  ne  vanno  in  viaggi, 
e  naturalmente  i  banchieri  e  i  capimastri  si  prendono  le  loro  senserie 
meritate  o  no.  Questi  operai  vivono  in  meschinissime  capanne  di  legno, 
coperte  di  carta  di  catrame  costruite  appositamente,  o  magari  in  vagoni 
merci  della  ferrovia  adibiti  a  ricoveri  ;  in  generale  dormono  in  otto  o  in 
dieci  per  ogni  ambiente,  riuscendo  cosi  a  pagare  il  fitto  assai  basso  o  anche 
nullo.  D'inverno  sono  riscaldati  da  stufe  che  producono  un  caldo  soffocante, 
ma,  siccome  le  porte  e  le  finestre  non  chiudono  bene,  penetrano  correnti  di 
aria  gelida,  onde  si  hanno  polmoniti  e  tubercolosi  e  altre  malattie.  Questi 
fatti  spiegano  come  tanti  emigrati,  che  lasciarono  Tltalia  forti  e  sani,  tor- 
nino rovinati  in  salute  a  propagare  le  malattie  nel  loro  paese.  Un  altro 
effetto  di  questa  vita  nomade  è  la  demoralizzazione  industriale;  operai 
ohe  si  abituano  a  girovagare  continuamente,  a  cambiare  di  residenza  e 
di  lavoro  ogni  pochi  mesi,  magari  ogni  pochi  giorni,  perdono  Fabitudine 
del  lavoro  assiduo  e  serio,  e  i  risultati  della  loro  mano  d'opera  necessa- 
riamente deteriorano.  Ma  con  tutto  ciò  i  semplici  operai  e  minatori,  per 
ignoranti  che  siano,  per  quanto  vi  sia  talvolta  qualche  elemento  criminale 
fra  di  essi,  restano  sempre  Teleraento  migliore  di  tutta  la  nostra  emigra- 
zione ;  sono  quelli  che  costituiscono  la  maggiore  e  più  grave  perdita  per 
ritalia. 
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Costo  della  vita.  —  Il  costo  della  vita  varia  naturalmente  di  località 
in  località,  ed  è  in  general©  più  alto  dove  vi  è  meno  concorrenza.  Spesso 
nelle  grandi  città  la  vita  è  meno  cara  che  in  altre  minori  o  in  centri  mi- 
nerari dove  esistono  pochi  negozi.  A  Filadelfia  abbiamo  i  seguenti  prezzi 
per  alcuni  generi  principali  (la  qualità  beninteso  è  sempre  quella  scelta 
•di  preferenza  dai  nostri  emigrati):  • 

Fitto  di  una  casa  piccola  da  doli.  8  a  doli.  20  al  mese. 

Alloggio  per  un  operaio  a  dozzina  (quattro  o  cinque  persone  per  ca- 
mera) doli.  2.50  al  mese. 

Pane  4  o  5  cents  la  libbra. 

Farina  4  cents  la  libbra. 

Maccheroni  italiani  8  cents  la  libbra,  o  doli.  1.40-1.45  la  cassa  di 
21  Ubbre. 

Maccheroni  americani  4  o  5  cents  la  libbra j  o  doli.  1.05  la  cassa  di 
25  libbre. 

Carne  dì  bue  da  12  a  25  cents  la  libbra. 

Vino  italiano  da  40  a  50  cents  il  litro. 

Vino  americano  da  20  a  40  cents  il  litro. 

Birra  doli.  1  per  una  cassa  di  28  bottiglie  da  mezzo  litro. 

Patate  da  2  a  4  cenU  la  libbra. 

Pomidori  da  10  a  20  cents  la  libbra  o  conservati  in  scatole  a  10 
«  15  cents  la  scatola  di  tre  libbre. 

Salame  da  25  cents  la  libbra  in  su. 
Abito  da  uomo  doli.  14  (per  lavorare  si  copre  Fabito    vecchio    con 
un  abito  di  tela  che  costa  da  doli.  1.25  a  doli.  2;  vi  sono   anche   abiti 
propri  da  lavoro  che  costano  circa  doli.  4). 

Abito  da  donna,  circa  lo  stesso. 

Abito  da  bambino  da  doli.  2.50  a  doli.  10. 

Camicie  da  uomo  o  da  donna  da  15  a  75  cents. 

Calze  da  uomo  da  8  a  15  cents. 

Scarpe  da  uomo  da  doli.  1.50  a  doli.  2.50  (quelle  da  doli.  1.50  si  com- 
perano di  seconda  mano  dagli  ebrei). 

Scarpe  da  donna  da  doli.  2  a  doli.  3. 

Carbone  da  doli.  6  a  doli.  8  la  tonnellata. 

Gli  operai  che  abitano  a  dozzina  generalmente  comperano  i  loro  viveri 
da  sé,  facendoseli  magari  cucinare  dalla  padrona  di  casa. 

Quelli  che  vivono  nei  centri  minerari  dove  non  vi  è  una  grande  città, 
e  quelli  che  lavorano  sulle  costruzioni  ferroviarie  spesso  devono  sottoporsi 
al  sistema  dello  store  padronale  ;  la  compagnia  presso  la  quale  sono  occupati 
tiene  uno  o  più  negozi  nei  suoi  campi  di  lavoro,  dove  si  vendono  i  generi 

1866 


32 

necessari.  In  generale  si  cerca  di  obbligare  gli  operai  a  servirsi  di  questi 
negozi)  dove  i  generi  sono  di  qualità  inferiore  e  di  prezzi  esagerati. 
I  nuovi  venuti  che  non  hanno  ancora  denaro  in  tasca  non  ricevono  la  loro 
paga  che  alla  fine  del  secondo  mese,  e  nel  frattempo  ricevono  in  ^ti- 
cipo  dei  biglietti  fiduciari  (checks)  coi  quali  essi  si  possono  procurare  i 
genieri  necessari,  ma  solo  allo  store  della  compagnia,  indebitandosi  sempre 
più.  Quando  poi  anche  il  biglietto  ferroviario  da  New  York  o  Filadelfia 
al  luogo  del  lavoro  è  stato  anticipato,  il  debito  è  ancora  più  grande. 
Questo  sistema  frequentemente  dà  luogo  a  conflitti  e  dissidi  fra  imprese 
ed  operai  ed  è  una  delle  cause  principali  del  peonage.  Naturalmente  nelle 
vicinanze  delle  città  l'esistenza  dello  store  padronale  è  più  ostacolata,  o 
almeno  gli  abusi  sono  più  difiicili  perchè  si  ha  il  freno  della  concorrenza 
dei  negozi  liberi.  Infatti  in  questo  distretto  consolare  i  reclami  per  abusi 
di  questo  genere  sono  assai  meno  frequenti  che  non  nel  distretto  conso- 
lare di  New  Orleans,  e  molte  delle  migliori  compagnie  hanno  addirittura 
soppresso  lo  store. 

Una  considerazione  importante  è  quella  dell'aumento  del  costo  della 
vita  in  relazione  a  quello  dei  salari  in  alcuni  centri  della  nostra  immi- 
grazione negli  Stati  Uniti.  Sebbene  i  salari  abbiano  negli  ultimi  dieci 
anni  subito  un  aumento,  il  costo  della  vita  è  aumentato  in  proporzione 
maggiore.  Per  dame  un  esempio  citerò  le  condizioni  in  una  località 
fuori  di  Filadelfia,  e  precisamente  in  Steelton  presso  Harrisburg,  Pa., 
dove  numerosi  italiani  sono  impiegati  nelle  grandi  acciaierie  che  hanno 
dato  il  nome  al  paese.  Il  fitto  di  una  casa  da  operai  quindici  anni  fa 
era  di  doli.  4.50  a  doli.  5  al  mese,  mentre  oggi  è  di  doli.  10  al  mi- 
nimo;   la    fariua  è  salita  da    18  cents   al    sacco  a  45  cents;   il  latte  da 

5  cents  il  quarto  per  latte  buono  a  7  cejits  per  latte  cattivo;  le 
uova    da    10-15    cents   la    dozzina  a  20-40;    un    gallone    di   petrolio  da 

6  a  20  cents  ]  e  cosi  con  molti  altri  generi.  D'altra  parte  i  salari  sono 
da  doli.  1.10  a  doli.  1.30  o  doli.  1.40.  Negli  ultimi  tempi  in  seguito» 
alla  crisi  sono  di  nuovo  scesi  a  doli.  1.10,  e  vi  si  lavorava  solo  per  tre 
giorni  alla  settimana  (novembre  1907). 

Condizioni  morali  e  intellettuali.  —  La  nostra  emigrazione  in  questo 
distretto  si  compone  per  il  90  per  cento  di  braccianti  ignoranti,  per  lo- 
più  analfabeti,  mentre  il  rimanente  è  formato  di  piccoli  negozianti,  e 
professionisti,  i  quali  sono  quasi  tutti  stabiliti  nel  paese  da  parecchi  anni 
ed  essendo  più  furbi  o  più  capaci  o  più  fortunati  della  massa  sono  riu- 
sciti a  farsi  una  posizione.  Bisogna  riconoscere  che  una  parte  di  essi  sono 
persone  senza  scrupoli,  o  che  almeno  hanno  perso  gli  scrupoli  in  questo 
paese,  e  vivono  sfruttando  i  nuovi  venuti  più  ignoranti  e  irresponsabili* 

1866 


38 
Non  mi  dilungherò  su  i  centomila  modi  coi  quali  ingannalo  gli  operai, 

I 

poiché  oramai  sono  ben  conosciuti.  Non  tutti,  però,  questi  negozianti 
sono  degni  di  biasimo;  una  gran  parte  di  essi  guadagna  la  vita  eserci- 
tando vari  mestieri;  gli  stessi  banchieri  rendono  dei  servigi  agli  emi- 
grati che  sono  loro  assolutamente  necessari  e  nessun  Istituto  potrebbe 
quindi  utilmente  sostituirli  finché  la  nostra  emigrazione  consti  di  gente 
così  ignorante  ed  intellettualmente  cieca.  I  nuovi  venuti  sono  incapaci 
perfino  di  muoversi  per  la  strada  in  questo  paese  senza  una  guida  che  stia 
loro  sempre  accanto  ;  hanno  bisogno  di  qualcuno  che  scriva  le  loro  lettere, 
fornisca  carta  e  francobolli,  trasmetta  la  corrispondenza,  li  accompagni 
a  fare  le  compere  o  andare  alla  stazione,  trovi  loro  l'alloggio  e  la  trat- 
toria e  il  lavoro,  custodisca  i  loro  risparmi  e  li  trasmetta  in  Italia  anche 
trattandosi  di  somme  minuscole  di  cui  una  banca  seria  non  si  occupe- 
rebbe. Per  tutto  questo  naturalmente  i  banchieri  si  fanno  pagare,  e  ciò 
è  giusto,  ma  si  fanno  pagare  in  modo  esorbitante  e  spesso  addirittura 
ingannano  i  clienti,  trattenendo  rimesse  e  depositi  per  specularvi  sopra 
o  magari  facendo  dei  fallimenti  fraudolenti. 

Il  male  principale  della  piccola  borghesia  italo-americana  —  non  è 
il  caso  di  parlare  di-  alta  borghesia  poiché,  anche  se  vi  sono  nelle  nostre 
colonie  delle  persone  ricche,  il  genere  dei  loro  affari  e  il  loro  carattere 
intellettuale  è  sempre,*  con  poche  eccezioni,  quello  di  piccoli  borghesi  — 
è  la  grettezza  generale  dell'ambiente  in  cui  si  ostinano  a  vivere.  Del 
lato  buono  della  grande  vita  americana  i  nostri  emigrati  e  coloni  vedono 
assai  poco:  dei  lati  cattivi  vedono  anche  troppo  e  imparano  presto  a 
profittarne  a  danno  dei  loro  connazionali  nuovi  al  paese  e  più  ignoranti. 
L'elemento  italiano,  considerando  la  sua  entità  numerica,  esercita  ima 
influenza  piccolissima,  quasi  nulla,  in  questo  distretto.  A  Filadelfia,  con 
80,000  o  90,000  Italiani  nessima  carica  pubblica  è  coperta  da.im  italiano, 
né  vi  è  italiano  che  eccella  in  alcun  ramo  di  scienza,  di  arte,  di  industria, 
di  affari  ;  nessuno  il  cui  nome  sia  im  kaiisehold  word  fra  gli  americani  ; 
ciò  è  vero  più.  o  meno  di  tutto  il  resto  del  distretto,  a  differenza  di  quel 
che  succede  nelle  colonie  italiane  di  altri  paesi. 

Quanto  ai  reati  di"  sangue  purtroppo  essi  sono  numerosi,  e  anzi  nel 
pubblico  americano  si  attribuisce  agli  italiani  un  record  di  criminalità 
superiore  a  quello  di  tutte  le  altre  razze.  Ciò  però  è  ingiusto,  poiché  è 
provato  come  esso  sia  invece  inferiore  a  quello  di  molte  altre  razze  negli 
Stati  Uniti.  I  giornali  parlano  continuamente  dei  delitti  degli  italiani, 
di  mano  nera,  di  mafia,  di  camorra,  ecc.,  e  danno  più  rilievo  ai  delitti 
degli  italiani  che  non  a  quelli  di  altri.  Certo,  specialmente  in  passato, 
un  buon  numero  di  delinquenti  italiani  si  rifugiò  in  America,  e  molti 
emigrati  che  non  avevano  commesso  delitti  in  Italia  ne  commettono  qui. 
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Ma  è  anche  Fordinamento  del  paese,  la  mancanza  o  meglio  la  non  ese* 
CTizìone  delle  leggi  che  rende  facile  la  perpetrazione  dei  reati  e  difficile 
la  punizione  dei  colpevoli^  In  alcuni  casi  per  il  pregiudizio  che  si  ha 
contro  gli  italiani  si  processano  senza  serenità,  e  si  condannano  a  morte 
individui  che  secondo  ogni  probabilità  erano  innocenti;  mentre  in  altri 
si  lasciano  fuggire  i  criminali,  oppure  si  riesce  a  ottenere  a  loro  favore 
delle  assoluzioni  o  dei  non  luogo  a  procedere.  E  per  questo  che  la  cri- 
minalità degli  italiani  in  America  sembra  essere  relativamente  più  alta 
di  quella  in  Italia. 

Il  carattere  delle  colonie  in  questo  distretto  si  riflette  nelle  istituzioni 
italiane.  Vere  e  proprie  istituzioni  coloniali  come  si  trovano  in 
altre  colonie  qui  non  esistono.  Esistono,  è  vero,  numerosissime  So- 
cietà di  mutuò  soccorso,  che  esercitano  spesso  delle  funzioni  utili, 
ma  pochissime  contano  più  di  cento  soci  e  sono  quasi  tutte  com- 
poste a  base  del  più  gretto  campanilismo.  Alcmie  delle  più  impor- 
tanti rappresentano  una  regione  intiera  o  un  mestiere,  ma  la  maggio- 
ranza, specialmente  nelle  grandi  città,  sono  composte  di  persone  dello 
stesso  comune,  e  anzi  in  alcuni  casi  ve  n'è  più  d'una  per  un  solo  comune. 
Alcime  Società  hanno  patrimonio  e  locali  propri,  ma  la  maggior  parte 
di  esse  non  hanno  né  l'uno  ne  gli  altri;  si  costituiscono  e  si  dissolvono 
invece  a  seconda  delle  gelosie  e  degli  interessi  privati  dei  presidenti  e  dei  . 
segretari,  spendono  somme  relativamente  grandi  per  banchetti,  bandiere 
di  seta,  uniformi,  ecc.,  ma  non  riescono  a  nulla  quando  si  tratterebbe 
di  esercitare  un'azione  efficace  pel  miglioramento  morale  ed  economico 
della  colonia.  Non  esiste  alcuna  vera  Società  di  beneficenza  a  cui  gli 
italiani  indigenti  —  e  in  questi  tempi  di  crisi  ce  n'è  un  gran  numero  — 
possano  ricorrere  per  aiuto.  La  Federazioìie  Italiana  di  Filadelfia,  fon- 
data con  lo  scopo  di  riunire  tutte  le  Società  italiane,  malgrado  l'attività 
di  alcuni  suoi  membri,  non  comprende  che  tre  sodalizi;  essa  dà  qualche 
aiuto  ai  poveri,  specialmente  in  fatto  di  assistenza  pei  rimpatrianti,  ma 
ha  pochissimi  fondi. 

Vi  sono  una  quarantina  di  chiese  italiane  sparse  nel  distretto,  ma 
non  vi  è  un  solo  spedale  pubblico  italiano.  Fra  le  manifestazioni  della 
vita  coloniale  sono  da  segnalarsi  le  processioni  religiose,  le  cosiddette 
"  parate  „  delle  Società,  e  i  banchetti,  soprattutto  questi  ultimi;  se  ne 
danno  in  tutte  le  occasioni  opportune  ed  inopportune,  per  i  matrimoni, 
per  i  battesimi,  per  celebrare  le  feste  dei  santi,  per  la  partenza  di  un 
barbiere  che  va  a  passare  due  mesi  in  Italia  e  poi  per  festeggiare  il  suo 
ritomo,  per  consolare  un  connazionale  alla  vigilia  di  andare  in  prigione 
per  qualche  reato  e  quindi  per  felicitarlo  quando  ha  finito  di  scontare 
la  pena.  Per  i  funerali  si  spendono  somme  favolose  ;  si  sono  perfino  viste 
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delle  processioni  di  quaranta  carrozze  per  il  funerale  di  un  neonato.  Si 
danno  talvolta  anche  conferenze,  rappresentazioni  teatrali  e  concerti,  ma 
quasi  sempre  con  esito  infelice,  poiché  vi  è  una  assoluta  apatia  intellet- 
tuale anche  nella  classe  non  operaia.  I  tentativi  di  formare  delle  Società 
letterarie  italiane  hanno  sempre  incontrato  pochissimo  successo. 

Si  è  parlato  molto  dei  tentativi  fatti  per  mantenere  la  lingua  italiana 
fra  gli  emigrati  negli  Stati  Uniti.  A  Filadelfia  vi  sono  due    scuole  par- 
rocchiali italiane  in  cui  si  dà  V  insegnamento  tanto  in  iibaliano  che  in  in- 
glese, con  dei  risultati  relativamente  soddisfacenti;    ma    èsse    non  sono 
frequentate  che  da  una  parte  dei  bambini  italiani  (1700),  gli  altri  vanno 
alle  scuole  americane  dove  imparano  solo  V  inglese.  Anche  molti  di  quelli 
che  frequentano  le  scuole  italiane  finiscono  più  tardi  per  dimenticare  la 
loro  lingua,  perchè  le  famiglie  non  parlano  l'italiano,  bensì  un  dialetto. 
I  genitori  poco  si  curano  di  far  imparare  l' italiano  ai  loro  figli,  perchè, 
come  dicono,  "  l'italiano  non  porta   moneta  „.    Quello   che  è  più.  deplo- 
revole è  che  i  notabili  e  in    generale    le    persone   pit;   benestanti  della 
colonia  non  mandino  i  loro  figli  alle  scuole  italiane,  ma  facciano  loro  impa- 
rare solo  l'inglese.  La  nuova  generazione  quindi,  salvo  poche  eccezioni, 
disprezza  tutto  ciò  che  è  italiano  e  non  ne  vuol  sapere  d' italianità  —  se 
non  quando  gli   giovi    per    ottenere    qualche    cosa.  Fuori    di    Filadelfia 
esistono  delle  altre  scuole  parrocchiali    italiane,    a    Pittsburg,    a  Roseto 
presso  Easton,  Pa.,  e  in  qualche  altra    località,    e    una    scuola    serale  a 
Baltimore.  Io  credo  che  le  scuole  parrocchiali   siano    appunto  il  miglior 
mezzo  per  mantenere  la  lingua  e  i  sentimenti  italiani  fra   gli    emigrati, 
poiché  i  sacerdoti  hanno  altra  influenza  sui  bambini  e  le  famiglie  oltre 
quella  della  scuola.  Nelle  scuole  di  questo  genere  da  me  visitate  ho  po- 
tuto constatare  che  vi  si  insegna  realmente  l'italiano  e  che  vi  si  instillano 
sentimenti  patriottici.  I  risultati  ottenuti  sono  certo  più  proficui  di  quelli 
ottenuti  finora  da  certi  tentativi  di  scuole  o  altre  istituzioni  laiche,  che 
hanno  la  vita  e  la  durata  dei  funghi.  E  da  notarsi  pure  che  non  è  esatto 
dire  che  gli  italiani  imparano  presto  la  lingua  inglese;  quello  che  impa- 
rano è  il  gergo  bastardo  dei  saloans  (bettole)  che  assai    poco    ha  a  che 
fare  con  la  lingua  di  Shakespeare.  Pochi  sono  gli  italo-americani  che  par- 
lano un  inglese  intelligibile. 

Eppure  non  bisogna  credere  che  manchi  il  patriottismo  agli  emigrati, 
e  l'affezione  che  moltissimi  di  essi  dimostrano  per  il  paese  nativo  e  per 
l'Italia  è  veramente  commovente,  specialmente  fra  quelli  che  sono  in 
America  da  pochi  anni.  Quando  nell'estate  scorsa  in  occasione  della  festa 
di  Garibaldi 'fu  minacciato  per  parte  di  certi  americani  ubbriachi  uno 
sfregio  alla  bandiera  italiana  issata  sulla  E.  Agenzia  Consolare  in  Fair- 
mont,  W.  Va.,  centinaia  di  italiani  accorsero  armati  dai  paesi  vicini  per 
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difenderla,  e  poco  rna^ncò  che  non  succedesse  una  rissa  sanguinosa  fra 
italiani  e  americani.  Certo  se  queste  menti  rudi  e  primitive,  ma  aventi 
un  fondo  di  elementare  patriottismo  e  onestà,  fossero  educate  meglio 
prima  di  partire  dall'  Italia,  sarebbe  ben  più.  facile  conservare  in  esse  la 
italianità.  ^ 

La  stampa  italiana  purtroppo  rappresenta  una  delle  fasi  più.  dolorose 
della  nostra  vita  coloniale.  Essa  consiste  di  tre  giornali  quotidiani  in 
Filadelfia  e  di  ^a  massa  di  giomalucoli  settimanali  sparsi  per  tutto  il 
distretto.  Fra  i  giornalisti  non  è  sempre  facile  trovare  persone  di  coltura  e 
intelligenza,  o  anche  di  scrupolosa  onestà.  Molti  dei  direttori  e  collaboratori, 
specialmente  dei  giornali  settimanali  sono  dei  barbieri,  dei  sarti,  dei  ban- 
chisti e  agenti  di  collocamento,  da  cui  sarebbe  ingenuo  pretendere  col- 
tura o  vedute  larghe:  quello  che  è  peggio  è  che  molti  di  essi  si  servono 
dei  loro  giornali  per  i  loro  interessi  privati,  e  per  indurre  gli  emigrati 
a  recarsi  presso  quelle  compagnie  dalle  quali  ricevono  commissioni.  La 
stampa  coloniale  viene  ad  essere  una  a<;cozzaglia  di  ritagli  copiati  dai 
giornali  del  Regno,  di  pettegolezzi  locali,  di  delitti  e  fatti  di  sangue, 
con  una  buona  dose  di  attacchi  personali  specialmente  contro  le  autorità 
consolari  e  diplomatiche,  e  in  alcuni  casi  anche  di  veri  e  propri  ricatti 
Anche  i  meno  ignoranti  dei  giornalisti  coloniali  sono  molto  spesso  degli 
spostati  senza  alcuna  solida  base  di  coltura,  e  quei  pochi  un  po'  più  in- 
telligenti e  realmente  onesti  si  trovano  male  in  quest'ambiente.  Ma  la 
stampa  in  fondo  è  il  prodotto  dei  propri  lettori,  e  se  invece  di  una  emi- 
grazione così  ignorante  come  è  attualmente  la  nostra  negli ,  Stati  Uniti 
ne  avessimo  .una  più  educata,  i  giornali  sarebbero  costretti  a  miglioi*are 
per  conservare  i  loro    lettori. 

Attività  politica.  —  Li  generale  gli  emigrati  italiani  mostrano  po- 
chissimo interesse  alla  politica  sia  italiana  che  americana.  I  sovversivi 
fanno  sfoggio  dì  una  certa  attività  cercando  di  eccitare  le  masse  operaie, 
specialmente  fra  coloro  che  torneranno  in  Italia  per  servire  nell'esercito, 
all'odio  di  classe  e  delle  istituzioni.  I  socialisti  italiani  hanno  pochis- 
sime relazioni  col  partito  socialista  americano,  occupandosi  quasi  sempre 
di  questioni  italiane.  La  loro  attività  è  concentrata  principalmente  a  Fi- 
ladelfia. I  non  socialisti  sono  assai  meno  attivi,  almeno  in  fatto  di  poli- 
tica italiana,  ma  alcuni  dei  notabili  coloniali  prendono  parte  alla  politica 
americana,  specialmente  a  quella  municipale  e  statale.  Essi  riescono  a  con- 
trollare un  certo  numero  di  voti  italiani,  ma  questo  è  assai  più  piccolo 
di  quel  che  non  si  dica;  e  in  generale  danno  i  loro  voti  -non  ai  can- 
didati più  onesti  né  a  quelli  elle  offrono  le  migliori  garanzie  per  gli 
italiani,  ma  a  quelli  dai  quali  sperano  di  trarre  ogni  sorta  di    vantaggi 
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personali.  Dove  non  vi  sono  dei  veri  prominenti  (notabili)  gli  italiani 
si  occupano  assai  poco  di  politica,  e  anche  nelle  località  in  cui  vi  sono 
molti  italiani  relativamente  alla  popolazione  totale,  come  in  alcuni  centri 
minerari,  non  si  è  mai  avuto  im  accordo. in  modo  da  fare  eleggere  dei 
funzionari  italiani.  In  questo  stato  di  cose  i  vantaggi  che  potrebbero 
derivare  agli  italiani  dal  farsi  cittadini  americani  sono  assolutamente  il- 
lusori, eccetto  che  per  i  grossi  commercianti.  L' italiano  che  si  fa  cittadino 
americano,  pur  continuando  ad  esser  considerato  come  un  dogo  e  disprez- 
zato come  tale,  perde  quei  vantaggi  che  riceve  dalla  protezione  consolare 
e  specialmente  quello  di  poter  adire  i  tribunali  federali  in  certe  cause. 
Il  console  inglese  a  Filadelfia  mi  disse  che  nel  suo  distretto  vi  sono 
circa  100,000  inglesi,  ma  che  nessuno  di  essi  prende  la  cittadinanza  ame- 
ricana^  appunto  per  non  perdere  il  diritto  di  ricorrere  alla  giustizia  fe- 
derale nella  quale  si  ha  maggior  fiducia.  Anche  degli  italiani  un  numero 
relativamente  assai  piccolo  prende  la  cittadinanza  americana,  ed  io  non 
crèdo  che  convenga  consigliare  loro  di  fare  altrimenti. 

Infortuni,  —  Caratteristica  delle  condizioni  di  quei^JJ  distretto  con- 
solare, con  riferimento  alla  nostra  emigrazione,  è  lo  spaventoso  numero 
di  infortuni  sul  lavoro  di  cui  restano  vittime  i  nostri  connazionali.  In 
generale  in  tutti  gli  Stati  Uniti  questi  infortuni  sono  numerosissimi,  sulle 
ferrovie,  nelle  miniere,  nelle  ofiicine,  nei  lavori  di  costruzione.  Statistiche 
attendibili  non  esistono,  ma  si  calcola  che  ogni  anno  vi  siano  non  meno  di 
un  milione  di  infortuni^  di  cui  una  forte  percentuale  ha  conseguenze  fa- 
tali  o  gravi.  E  probabile,  come  è  sempre  avvenuto  in  casi  simili,  che  se  si 
facessero  delle  statistiche  esatte  si  dovrebbe  aumentare  di  molto  questa 
cifra.  Coloro  che  più.  soffrono  dagli  infortuni  sono  gli  stranieri  e  special- 
mente gli  italiani,  perchè  essi,  sono  adibiti  appunto  ai  lavori  più  perico- 
losi, come  quelli  delle  miniere  in  cui  sono  frequentissime  le  esplosioni 
e  quelli  di  manutenzione  e  di  costruzione  delle  strade  ferrate  in  cui  si 
fa  grande  uso  di  dinamite,  ed  è  continuo  il  pericolo  per  il  passaggio  dei 
treni.  Molti  degli  infortuni  si  devono  senza  dubbio  alla  imperìzia  e 
all'  inconsapevolezza  degli  stessi  emigrati,  i  quali  si  mettono  in  si- 
tuazioni pericolose  senza  rendersi  conto  del  rischio  e  senza  badare 
ai  segnali;  molti  italiani  restano  schiacciati  dai  treni  mentre  cammi- 
nano sopra  i  binari,  cosa  però  che  spesso  si  deve  fare  in  America 
perchè  nella  campagna  le  strade  mancano  affatto  o  sono  così  cattive  da 
essere  praticamente  inutilizzabili  dopo  la  pioggia;  medesimamente  molti 
infortuni  si  devono  al  sistema  assai  generale  dei  passaggi  a  livello.  Ma 
non  è  solo,  né  nella  maggioranza  dei  casi,  la  colpa  delle  stesse  vittime 
che  produce  gli  infortuni;  questi  si  devono  in  gran  parte  alla  mancanza 
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dì  precauzioni  e  di  sistemi  di  sicurezza  nelle  industrie  americane.  E 
strano'  invero  che  in  un  paese  che  ha  fatto  un  progresso  industriale  cosi 
immenso  i  metodi  di  sicurezza  siano  o  mancanti  o  affatto  rudimentali* 
Da  questo  punto  di  vista  il  paese  è  più  di  mezzo  secolo  in  arretrato  in 
confronto  all'Europa,  Fu  detto  da  uno  scrittore  americano  che  negli 
Stati  Uniti  corre  più  rischio  di  morire  di  morte  violenta  un  impiegato 
ferroviario  che  non  un  assassino.  La  ragione  principale  di.  questo  stato 
di  cose  è  che  i  metodi  di  sicurezza  costano  assai  cari,  mentre  la  vita 
umana,  data  l'aasenza  di  legislazione  sociale  ed  il  continuo  influsso  di 
nuovi  immigrati,  costa  pochissimo.  Il  lavoro  principale  del  Consolato  di 
Filadelfia  consiste  appunto  nell' investigare  gli  infortuni  e  nel  cercare  di 
ottenere  quando  è  possibile  una  indennità  per  le  famiglie  delle  vittime. 

Legidazione  operaia.  —  Negli  Stati  di  questo  distretto,  come  del 
resto  in  tutto  il  paese,  la  legislazione  operaia  è  quasi  inesistente.  Vi  era^ 
è  vero,  una  legge  federale  che  stabiliva  la  responsabilità  delle  Compa- 
gnie ferroviarie,  le  cui  feti  si  estendono  su  parecchi  Stati,  per  gli  infor- 
tunii  di  cui  riiMwiessero  vittime  i  loro  impiegati  e  operai;  ma  questa  legge 
è  stata  in  seguito  dichiarata  anticostituzionale  e  ha  quindi  cessato  di 
aver  rigore.  Recentemente  è  stata  presentata  al  Congresso  una  nuova 
legge  di  carattere  analogo,  la  quale  fu  votati^  quasi  ad  unanimità.  Ma 
essa  sarà  di  una  applicazione  molto  ristretta,  poiché  si  limiterà  agli  in- 
fortunii  avvenuti  sulle  linee  che  attraversano  più  Stati  e  non  alle  loro 
diramazioni  che  sono  intieramente  in  uno  Stato;  né  si  estenderà  agli 
operai  adibiti  ai  lavori  di  costruzione  sotto  appaltatori,  operai  che  for- 
mano una  grande  proporzione  dei  nostri  emigrati. 

Si  è  parlato  spesso  di  tentativi  per  far  votare  leggi  sugli  infortuni! 
nei  singoli  Stati,  ma  finora  essi  non  sono  mai  riusciti,  in  parte  per  la 
grande  influenza  che  le  potenti  Compagnie  esercitano  sulle  legislature 
statali  e  in  parte  perchè  l'opinione  pubblica  in  ciascuno  Stato  teme  che^ 
ove  si  votassero  leggi  lesive  degli  interessi  delle  grandi  Compagnie,  queste 
abbandonerebbero  quello  Stato  per  trasferire  i  loro  impianti  in  un  altro 
dove  le  leggi  siano  meno  restrittive.  In  generale  quindi  la  legislazione 
è  ispirata  ad  una  tendenza  a  favorire  i  grandi  interessi  industriali  e 
finanziarii,  e  anche  i  giurati  sono  difficilmente  indotti  a  dare  dei  ver- 
detti favorevoli  alle  famiglie  delle  vittime.  Un  giurato  a  Pittsburg  anzi 
disse  francamente  all'  interprete  italiano  presso  il  tribunale  :  "  Credete 
voi  che  noi  vogliamo  dare  dei  verdetti  che  obblighino  le  nostre  grandi 
Compagnie,  le  quali  arricchiscono  il  paese,  a  sborsare  forti  somme  a  fa- 
vore di  vedove  che  abitano  all'estero  ?  „  Oltre  a  ciò  vi  è  sempre  la  grande 
difficoltà  per  l'operaio  o  i  suoi  eredi  di  provare  la  colpa  della  Compagnia» 
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Tutto  il  sist-ema  giudiziario  del  paese  è  ugualmente  organizzato  in 
modo  da  favorire  i  fotti  capitalisti  ;  i  giudici  e  i  procuratori  statali ^ono 
elettivi  negli  Stati  di  questo  distretto,  e  ottengono  le  loro  cariche  non 
di  rado  mediante  Fappoggio  di  qualche  grande  Compagnia,  Il  favore  mo- 
strato da  certi  giudici  verso  questi  interessi  alle  volte  diviene  pubblica- 
mente notorio  ;  il  giudice  X  del  West  Virginia  era  generalmente  chiamato 
"  B.  &  0.  X.  „  perchè  aveva  sempre  favorito  la  ferrovia  Baltimore  &  Ohio 
nelle  sue  sentenze.  Certo  molti  giudici  sono  onesti  e  capaci  e  cercano  ' 
di  agire  secondo  coscienza  e  con  la  massima  indipendenza,  ma  il  sistema 
è  tale  che  la  loro  opera  resta  spesso  intralciata.  Dove  vi  sono  forti  unioni 
operaie,  esse  esercitano  pressione  sui  tribunali,  appunto  come  fanno  i  ca- 
pitalisti, ma  di  questo  fatto  gli  italiani  profittano  assai  poco,  prima  per- 
chè essi  raramente  entrano  nelle  unioni  (il  lavoro  untikilled  non  è  or- 
ganizzato, e  nel  West  Virginia,  dove  vi  sono  tanti  minatori  italiani,  le 
unioni  non  esistono),  e  poi  perchè  le  unioni  americane,  in  linea  generale, 
sono  piuttosto  ostili  alla  mano  d'opera  straniera,  nella  quale  vedono  un 
pericoloso  concorrente. 

Quello  che  ho  detto  dei  giudici  si  applica  egualmente  alle  autori;bà 
amministrative  statali  le  quali  sono  pure  elettive. 

Sarebbe  un  gran  vantaggio  per  i  nostri  connazionali  di  poter  por- 
tare le  loro  cause  innanzi  ai  tribunali  federali,  dove  è  })iù  facile  otte- 
nere verdetti  e  sentenze  serene,  anche  per  il  fatto  che  le  giurie  invece 
di  essere  scelte  da  una  sola  contea,  come  avviene  nei  tribunali  statali, 
sono  scelte  da  un  distretto  molto  più  esteso,  comprendente  parecchie 
contee.  Un  altro  inconveniente  dei  sistemi  giudiziarii  ed  amministrativi 
degli  Stati  Uniti,  specialmente  per  quel  che  si  riferisce  alle  autorità  sta- 
tali, è  la  mancanza  di  ima  vera  gerarchia  e  quindi  la  difficoltà  di  recla- 
mare contro  l'operato  di  un  funzionario  al  suo  superiore.  I  funzionari 
essendo  elettivi,  ognuno  di  essi  è  più  o  meno  indipendente  e  responsa- 
bile non  ai  suoi  superiori,  ma  ai  suoi  elettori  ;  il  Governatore  stesso  di 
uno  StatOy  anche  se  ha  la  volontà  di  dar  corso  a  un  reclamo,  spesso  ha 
pochissima  autorità  su  coloro  che  nominalmente  sono  a  lui  sottoposti. 

Difficoltà  create  dagli  emigrati  stessi.  —  Non  bisogna  però  credere  che 
tutte  le  difficoltà  che  si  incontrano  nel  cercare  di  proteggere  gli  italiani 
in  questo  distretto  derivino  dal  malvolere  o  dalla  noncuranza  dèlie  auto- 
rità americane.  Gli  italiani  stessi  sono  in  parte  responsabili  delle  proprie 
disgrazie.  Ignoranti  e  sospettosi,  non  ricorrono  al  Console  che  quando 
le  cose  sono  al  punto  in  (;ui  nessuno  ne  può  più  sbrogliare  la  matassa. 
Nei  casi  di  infortunii  è  difficile  raccogliere  i  testimoni  ed  averli  presenti 
al  dibattito  della  causa,  perchè  una  così  gran  parte  dei  nostri  connazio- 
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nali,  coDie  ho  già  detto,  sono  nomadi,  e  spesso  avviene  che  al  momento 
di  andare  in  Corte  tutti  i  testimoni  sono  scomparsi.  Non  di  rado  la  Com- 
pagnia stessa  paga  i  testimoni  a  suo  carico  perchè  scompaiano.  Queste 
difficoltà  si  verificano  ugualmente  quando  si  tratta  di  proteggere  un  ita- 
liano contro  i  soprusi  di  altri  italiani  o  di  americani;  i  testimoni,  ma- 
gari anche  la  parte  lesa  stessa,  non  vogliono  deporre  per  paura  delle 
vendette  dell'accusato  e  dei  suoi  amici.  Succede  spesso  che  italiani  ri- 
masti vittime  di  un  sopruso  o  di  un  inganno  vengono  al  Consolato  per 
reclamare  ;  il  Console  li  aiuta,  dà  loro  dei  consigli  e  delle  spiegazioni  su 
quello  che  devono  fare,  indicando  le  autorità  a  cui  si  devono  rivolgere  ; 
ma  alFultimo  momento  essi  ritirano  Fazione  se  sanno  che  devono  presen- 
tarsi in  Corte  e  denunziare  pubblicamente  coloro  che  li  hanno  lesi.  In 
questi  casi  Topera  di  tutela  degli  emigrati  contro  i  prepotenti  è  impos- 
sibile. 

Altre  e  non  lievi  difficoltà  sono  create  esclusivamente  dalla  ignoranza 
della  maggior  parte  "  dei  nostri  emigranti  e  gli  inconvenienti  che  ne  de- 
rivano vengono  intensificati  dal  fatto  che  essi  si  trovano  in  im  paese 
nuovo,  del  quale  non  capiscono  la  lingua  e  le  abitudini;  quindi  di- 
menticano nomi  di  persone  e  di  paesi,  indirizzi,  date  ed  ogni  altra 
notizia  che  potrebbe  essere  utile  per  la  tutela  dei  loro  interessi  o  per 
quelle  di  altri  connazionali.  Qualche  mese  fa  si  trova.va  a  Norfolk 
un  italiano  che  era  rimasto  completamente  inabile  al  lavoro  in  seguito 
ad  un'infortunio;  fu  interrogato  dall'Agente  consolare,  ma  non  seppe  dire 
né  il  nome  del  luogo  dove  avvenne  la  disgrazia,  né  quello  della  Com- 
pagnia o'  del  boss  presso  cui  lavorava,  onde  non  fu  possibile  esperire  al- 
cuna pratica  a.  suo  favore.  Medesimamente  le  vittime  dei  ricatti,  dei  furti 
a  mano  armata,  dei  tentati  assassini!  e  ferimenti,  non  vogliono  rivelare 
il  nome  di  chi  li  ha  minacciati  o  feriti  per  paura  delle  conseguenze. 
Tutto  questo  intralcia  anche  l'opera  delle  autorità  americane  quando  esse 
cercano  di  reprimere  la  delinquenza;  ma  bisogna  anche  dire  che,  se  si 
usasse  in  ciò  maggiore  energi^  ed  ocidatezza,  molti  inconvenienti  non  si 
verifichereb  bero. 

I  casi  citati  sono  naturalmente  casi  estremi  e  non  se  ne  hanno  esempi 
tutti  i  giorni  nella  stessa  misura,  ma  indicano  uno  stato  d'animo  abba- 
stanza generale,  specialmente  fra  gli  emigrati  delle  provincie  meridionali. 


Legai  Bureau.  —  Per  far  fronte  ai  numerosi  infortuni!  ed  agli  abusi 
che  si  commettessero  in  danno  di  connazionali,  fu  istituito  presso  questo 
Regio  Consolato  un  Ufficio  Legale  (Legai  Bureau),  e  credo  qui  utile 
accennare  sommariamente  al  modo  nel  quale  va  ora  svolgendo  la  sua  azione. 
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Quando  è  portato  a  notizia  del  Consolato  un  infortunio  od  un  abuso, 
si  procede  subito  ad  indagarne  le  cause  e  le  circostanze  mediante  T  Uf- 
ficio   Liegale  che,  come    ho    detto,    è    diretto    dall'  avv.  Marcel    A.  Viti. 
Non  ho  bisogno  di  notare  quanto  sia  utile  per   questo   Consolato   avere 
un  distinto  legale  americano  a  disposizione,  il  quale,  a  parte  il  sincero 
interesse  che  egli  prende  a  questi  casi,  conosce  perfettamente   le   leggi 
del  paese,  sa  subito  a  chi  rivolgersi  in  ogni  singola  circostanza  e  natu- 
ralmente sa  condurre  la  corrispondenza  in  quelle  forme  usuali  della  giu- 
risprudenza americana  che  fanno  ben  più  impressione  ai  funzionari  pub- 
blici e  alle  grandi  Compagnie  di  quanto  non  farebbero  le  lettere  di  un 
profano. 

Trattandosi  di  un  infortunio  fatale,  si  scrive  in  primo  luogo  al  Co- 
roner,  magistrato  elettivo  che  fra  le  altre  funzioni  ha  quella  di  investi- 
gare i  casi  di  morte  violenta  e  di  dare  assieme  ad  una  giuria  scelta  ad 
hoc  un  verdetto  al  riguardo.  Tali  verdetti,  è  vero,  servono  a  ben  poca 
cosa,  perchè  nel  99  per  cento  degli  infortuni!  si  limitano  a  dichiarare 
che  si  tratta  di  accideìUcU  death  (morte  per  caso  fortuito),  senza  inda- 
gare se  vi  fu  colpa  da  parte  dell'imprenditore  dei  lavori;  anzi  in  gene- 
rale la  attribuiscono  direttamente  alla  colpa  della  vittima  stessa.  Ne  i 
coroners  adempiono  all'obbligo  imposto  loro  dal  trattato  di  denunziar© 
tutti  i  casi  di  morte,  da  essi  investigati,  alle  nostre  autorità  consolari  ; 
spesso  rifiutano  persino  di  rispondere  alle  domande  fatte  loro  in  propo- 
sito del  Console.  Ma  dopo  V  istituzione  dell'  Ufficio  Legale  e  dopo  che 
il  direttore  del  medesimo  ha  diramato  varie  circolari  e  lettere  in  propo- 
sito ai  coroners^  essi  sembrano  avere  una  idea  alquanto  meno  vaga  dei 
propri!  doveri.  Medesimamente  si  scrive  ai  giudici,  ai  procuratori  statali, 
ai  capi  di  polizia,  ai  sindaci,  agli  ispettori  di  miniere,  e  a  tutte  quelle 
persone  che  potrebbero  dare  informazioni  utili.  Nei  casi  di  eccezionale 
importanza  io  stesso  mi  reco  sul  posto  per  fare  indagini  personali.  Quindi 
quando  abbiatmo  sufficienti  elementi  in  mano  per  giustificare  una  do- 
manda di  indennità,  ci  rivolgiamo  alla  Compagnia  per  cercare  di  addi- 
venire ad  un  accordo  amichevole  in  favore  della  vittima  o  dei  suoi  eredi. 
Qualora  la  Compagnia  si  rifiuti  di  dare  qualunque  indennità,  oppure  offra 
una  somma  irrisoria,  si  procede  in  via  legale. 

In  questo  modo  è  stato  possibile  esplicare  una  azione  utile  a  favore 
dei  connazionali  e  di  ottenere  una  certa  misura  di  protezione  per  essi. 
Rilevanti  somme  di  denaro  per  salari  arretrati,  successioni,  dej>ositi, 
ecc.,  sono  state  cosi  raccolte  e  trasmesse  agli  aventi  diritto,  le  quali 
altrimenti  sarebbero  andate  perdute  o  cadute  in  mano  di  avvocati 
disonesti  o  di  amici  e  parenti  che  non  vi  avevano  diritto.  Si  è  pure 
riuscito  a  far  diminuire  in  molti  casi  le  spese   per  i    fimerali,    le    quali 
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non  di  rado  consumavano  l'intiera  successione.  Quando  moriva  un  ita- 
liano, specialmente  in  un  piccolo  paese  o  in  una  località  remota, 
piombava  sul  cadavere  il  più  vicino  undertaker,  e  di  sua  iniziativa,  o 
per  suggerimento  di  parenti  o  compaesani  del  defunto,  faceva  dei 
funerali  che  costavano  cento  .  e  più  dollari.  La  Compagnia,  o  qualche 
altra  persona  che  aveva  in  mano  la  successione,  pagava  il  conto  e 
trasmetteva  il  rimanente  —  spesso  solo  pochi  dollari  —  agli  eredi  od 
al  Consolato.  Adesso,  mediante  l'opera  del  Legai  Bureau,  si  è  riuscito 
a  ridurre  le  spese  funebri  a  proporzioni  ragionevoli,  e  anche  a  indurre 
parecchie  grandi  Compagnie  a  non  pagarle  se  non  dietro  l'approvazione 
del  Consolato.  Oltre  a  ciò,  la  minaccia  di  una  azione  legale  alle  volte 
induce  le  Compagnie  ad  offrire  in  via  amichevole  una  indennità  ragio- 
nevole o  ad  aumentare  l'offerta  inadeguata  già  fatta.  In  un  caso,  una 
Compagnia  aveva  offerto  75  dollari  per  un  infortunio,  somma  che  rifiu- 
tammo come  insufficiente;  f\irono  iniziati  i  procedimenti  legali  e  poco 
dopo  l'offerta  fu  portata  a  200  dollari.  Colle  cause  attualmente  •' iniziate 
ma  non  ancora  condotte  a  termine,  si  spera  di  rendere  le  Compagnie  an- 
cora più  propense  a  venire  a  degli  accomodamenti  ragionevoli. 

In  molti  altri  casi  si  è  riuscito  a  salvare  emigrati  nuovi  al  paese  dalle 
mani  di  sfruttatori  assai  scaltri. 

Ufficio  del  lavoro  a  New  York,  —  E  cosa  ben  nota  oramai  che  la 
grande  maggioranza  degli  operai  italiani  vengono  collocati  per  mezzo  di 
agenti  e  banchieri,  spesso  disonesti  e  sempre  avidi  di  denaro,  i  quali 
ingannano  i  loro  clienti  colle  "  bossature  „  o  altri  mezzi.  Si  è  tentato 
quindi  di  eliminare  questi  inconvenienti  con  l' istituzione  di  un  ufficio 
gratuito  di  collocamento  al  lavoro  in  New  York,  la  cui  opera,  però,  non 
si  limita  a  quella  città,  ma  si  estende  a  tutti  gli  Stati  Uniti.  Per  il  col- 
locamento degli  operai  nel  distretto  consolare  di  Filadelfia,  il  direttore 
dell'ufficio  del  lavoro  ha  avuto  più  volte  occasione  di  rivolgersi  a  me  per 
informazioni  circa  le  imprese  interessate,  i  salari  e  le  altre  condizioni  di 
lavoro  più  in  uso  e  cosi  via.  E  tuttavia  mia  personale  convinzione  che 
una  istituzione  governativa  possa  assai  difficilmente  supplire  l'opera  spon- 
tanea dei  mediatori  di  mestiere.  Il  governo  viene,  esercitando  tali  man- 
sioni, ad  assumere  responsabilità  che  non  possono  che  inceppare  la  sua 
attività  in  tal  senso. 

Per  quanto  poi  riguarda  la  funzione  pel  collocamento  spicciolo  degli 

emigranti  è  anche  da  osservare  quanto  segue: 

Una  classe  di  persone  le  quali  si  rivolgono  spesso  all'  Ufficio  del  la- 
voro ed  ai  Consolati  per  trovare  impiego  sono  i  così  detti  spostati,  e  in 
Italia  molte  persone  si  sono  lusingate  colla  speranza  di   poter  collocare 
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una  buona  parte  dei  nostri  intellettuali  senza  lavoro  negli  Stati  Uniti, 
dove  rialzerebbero  il  livello  di  coltura  delle  nostre  colonie,  sfollerebbero 
l'Italia  e  beneficherebbero  sé  stessi.  Ammetto  che  forse  sarebbe  per 
noi  non  piccolo  vantaggio  se  potessimo  esportare  qualche  migliaio  di 
avvocati,  medici,  professori,  artisti,  poeti  e  politicanti  superflui,  ma  non 
bisogna  credere  che  essi  troverebbero  alcuna  occupazione  in  America,  ne 
cbe  recherebbero  alcun  bene  alle  colonie.  Di  quegli  intellettuali  che  ef- 
fettivamente si  recano  negli  Stati  Uniti  e  che  vengono  a  piagnucolare 
presso  i  Consolati  perchè  si  procuri  loro  una  occupazione  "  dignitosa, ,, 
magari  muniti  di  una  lettera  di  raccomandazione  di  qualche  deputato, 
una  buona  parte  finiscono  per  tornarsene  in  Italia  più  poveri  di  quando 
ne  partirono,  altri  vengono  impiegati  o  nelle  banche  con  4  o  5  dollari  la 
settimana  di  stipendio  fino  a  che  non  lo  aumentano  magari  anche  rubando 
al  principale^  o  nelle  redazioni  dei  giornali  coloniali  con  stipendi  poco 
più  alti,  o  fanno  i  politicanti  e  vivono  di  conferenze  e  di  sottoscrizioni 
carpite  alla  parte  più  ignorante  «della  colonia  italiana  locale;  altri  ancora^ 
ma  questi  sono  pochi,  finiscono  per  farsi  camerieri  o  lavoratori  di  sterro, 
adempiendo  per  la  prima  volta  forse  in  vita  loro  una  funzione  social- 
mente utile. 

Come  ho  già  detto,  in  questo  distretto  non  esistono  società  di  bene- 
ficenza; si  è  parlato  qualche  volta  di  istituire  una  società  di  patronato 
per  gli  emigrati,  specialmente  dacché  si  è  iniziata  una  linea  diretta  di 
navigazione  dall'Italia  a  Filadelfia  linea  che,  almeno  per  ora,  é  diretta 
di  nome  soltanto,  poiché  tanto  neirandatÉT  che  nel  ritorno  paàsa  per  New 
York.  Credo  che  un  istituto  di  patronato  potrà  essere  utile  quando  nella 
colonia  di  Filadelfia  esisteranno  in  numero  sufficiente  gli  elementi  adatti 
a  costituirlo  e  a  dargli  il  necessario  incremento. 

Sentimento  verw  gli  italiani,  —  Negli  ultimi  tempi  si  nota  un 
crescente  sentimento  di  ostilità  contro  i  nostri  connazionali,  specialmente 
nella  Tennsylvania.  Questo  pregiudizio  in  parte  si  deve  all'ignoranza  degli 
indigeni  del  paese,  ma  in  parte  anche  purtroppo  ai  reati  di  sangue,  ai 
ricatti  e  altri  delitti  attribuiti  alla  così  detta  "  Mano  nera  „ .  Come  ho 
già  detto,  la  criminalità  degli  italiani  é  direttamente  incoraggiata  dalla 
mancanza  di  leggi  o  dalla  non  esecuzione  di  esse.  La  legge  di  immigra- 
zione dovrebbe  escludere  i  crindnali  stranieri,  mentre  invece  essa,  nono- 
stante i  leali  sforzi  del  governo  italiano,  rimane  qualche  volta,  per  inelut- 
tabile necessità  di  cose,  quasi  lettera  morta.  D'altra  parte  ad  ogni  reato 
commesso  da  italiani  i  giornali  danno  maggiore  rilievo  che  non  a  quelli 
commessi  da  persone  di  altre  nazionalità,  o  almeno  insistono  più  sulla 
nazionalità  dell'autore;  quindi  leggiamo  nei  giornali  a  caratteri  cubitali: 
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^Another  Italian  Crime  y,  -  "  Black  and  OtUrage  „  -  "  Murder  by  Ita- 
lians  „  -  ^ Italiana  send  threatening  Letter  „ ,  ecc.  In  molti  di  questi  casi 
poi  risulta  o  che  non  vi  è  stato  alcun  deKtto  fuorché  nella  esuberante 
immaginazione  dei  reporters^  ò  che  non  è  stato  commesso  dà  un  italiano. 
Ho  già  parlato  del  modo  in  cui  la  legge  non  disturba  molti  dei  peggiori 
delinquenti,  e  l'organizzazione  del  paese  offre  talvolta  l'impunità  a  tanta 
gente  che  altrove  avrebbero  la  loro  residenza  abituale  in  carcere.  Perciò 
è  del  tutto  ingiusto  che  gli  americani  attribuiscano  tutta  la  colpa  di 
quésti  reati  agli  immigrati  stranieri,  tanto  più  che  anche  fra  gli  indigeni 
stessi  (americani  di  due  o  tre  generazioni)  si  lamenta  un  record  di  delin- 
quenza tutt' altro  che  trascurabile. 

Comunque  sia,  questo  pregiudizio  contro  gli  italiani  esiste  e  ne  ve- 
diamo le  prove  tutti  i  giorni.  Quando  un  italiano  è  sotto"  processo  è  dif- 
ficile che  abbia  in  Pennsylvania  un  giudizio  sereno,  poiché  giudici  e 
giurati,  sotto  l' impressione  di  ciò  che  leggono  tutti  i  giorni  nei  giornali, 
propendono  verso  una  eccessiva  severità  e  tengono  meno  conto  delle  testi- 
monianze a  favore  dell'accusato,  specialmente  se  queste  sono  date  da 
altri  italiani,  e  delle  circostanze  attenuanti,  che  non  delle  deposizioni  a 
suo  carico.  In  due  mesi  dell'autunno  scorso  non  meno  di  17  italiani  fu- 
rono impiccati,  malgrado  gli  sforzi  fatti  in  parecchi  casi  dalle  Regie 
Autorità  per  ottenere  una  commutazione  della  pena.  A  parte  di  questi 
fatti  l'ostilità  agli  italiani  ha  anche  altre  manifestazioni  di  minore  gra- 
vità, ma  pur  tuttavia  assai  sintomatiche.  Varie  fabbriche  si  rifiutano  di 
accettare  operai  italiani;  suUSugresso  di  una  officina  a  Coatesville,  Pa. 
è  scritto:  "  E  proibito  l'ingresso  agli  italiani  „,  divieto  dovuto  a  reati 
commessi  o  attribuiti  ai  nostri  connazionali  che  erano  stati  prima  impie- 
gati presso  quella  ditta.  Recentemente  furono  processati  a  Pittsburg  vari 
italiani  sotto  la  fantastica  accusa  di  aver  tenuto  una  scuola  della  ^  Mano 
nera  „  e,  sebbene  non  risultasse  alcun  serio  indizio  contro  di  essi,  fu- 
rono condannati  nelle  spese.  Come  se  ciò  non  bastasse,  uno  dei  princi- 
pali giornali  della  città  qualificò  la  sentenza  come  un  diniego  di  giu- 
stizia perchè  gli  imputati  non  erano  stati  condannati  a  molti  anni  di 
carcere. 

Né  questo  sentimento  si  limita  alla  Pennsylvania.  Perfino  a  Washing- 
ton avvenne  che  in  un  processo  contro  un  italiano,  imputato  di  omicidio, 
uno  dei  giurati  fu  udito  dire  che  ogni  italiano  negli  Stati  Uniti  meri- 
tava di  essere  impiccato  I 

Leggi  restrittive  contro  l'immigrazione  italiana  non  sono  ancora  state 
fatte,  ma  l'opinione  publ)lica,  o  almeno  una  gran  parte  di  essa  sarebbe 
favorevole  a  misure  di  questo  genere.  Nella  Virginia  il  Senato  e  la  Camera 
dei  deputati  nella  seduta   del   14  febbraio    scorso   votò  ad  unanimità  il 
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seguente  ordine  del  giorno  :  "  Il  Senato  e  la  Camera  dei  Delegati  della 
Virginia  approvano  che  i  nostri  rappresentanti  in  ambedue  le  Camere  del 
Congresso  (Federale)  siano  spinti  a  opporre  in  tutti  i  modi  possibili  l' in- 
flusso della  Virginia  all'ammissione  di  immigrati  dall'Europa  meridionale 
(leggi  "  italiani  „)  con  le  loro  società  per  assassinio,  come  la  Mafìa  e  la 
Mano  nera,  gente  mancante  di  ogni  caratteristica  per  renderli  presso  di 
noi  un  popolo  omogeneo,  poiché  siamo  convinti  che  il  futuro  benessere 
e  la  prosperità  della  Repubblica  siano  basati  sulla  supremazia  Anglo- 
Sassone,  e  contempliamo  con  allarme  ogni  iniziativa  che  tenda  a  corrom- 
pere la  nostra  cittadinanza  „ . 

Nella  Carolina  del  Sud  fu  votato  un  fonào  per  promuovere  l'immi- 
grazione verso  quello  Stato,  ma  la  legge  dichiara  che  quel  fondo  non 
deve  essere  impiegato  che  per  invitare  gli  immigrati  dai  paesi  anglo- 
sassoni e  teutonici. 

Condizioni  presenti,  —  Fin  dall'autunno  del  1907  imperversa  una 
formidabile  crisi  finanziaria  e  'industriale  in  tutto  il  territorio  degli  Stati 
Uniti.  In  questo  distretto  la  crisi  non  è  stata  meno  grave  che  altrove, 
e  il  primo  effetto  di  essa  dal  punto  di  vista  della  nostra  emigrazione  è 
stato  il  licenziamento  di  diecine  di  migliaia  di  operai.  Molte  imprese  in- 
dustriali sono  fallite  o  hanno  chiuso  temporaneamente  le  loro  officine,  e  ^ 
quasi  tutte  hanno  grandemente  ridotto  il  numero  dei  loro  operai.  La  co- 
struzione di  nuove  linee  ferroviarie  è  cessata  come  per  incanto  da  un 
capo  all'altro  del  paese,  gli  stabilimenti  di  riparazione  e  costruzione  di 
materiale  delle  grandi  Compagnie  ferroviarie  lavorano  con  orario  ridotto 
e  con  squadre  ridotte;  le  miniere  di  carbone  e  i  forni  di  coke  sono  nelle 
stesse  condizioni.  Anche  dove  gli  operai  non  sono  stati  licenziati  le  pa- 
ghe sono  state  in  molti  casi  diminuite.  Gli  stranieri  naturalmente  sono 
i  primi  a  soffrire -da  questo  stato  di  cose,  poiché  gli  industriali  e  gli  ira- 
imprenditori  danno  la  preferenza  agli  americani,  licenziando  in  primo 
luogo  gli  altri.  Fu  calcolato  dal  General  Managers'  "  Association  di  Chi- 
cago „  che  nell'aprile  vi  erano  non  meno  di  345,000  operai  ferroviari 
senza  lavoro,  ossia  il  18  per  cento  del  numero  totale.  Recentemente  la 
Pennsj'lvania  Railway  licenziò  tutti  i  suoi  impiegati  stranieri  in  una 
parte  della  sua  rete. 

La  crisi  come  era  da  aspettarsi  ha  grandemente  diminuito  l' immigra- 
zione ed  ha  fatto  aumentare  i  rimpatri.  I  vapori  che  partivano  per  l'Italia 
rigurgitavano  di  rimpatrianti  ;  varie  località  in  Pennsylvania  che  poco  fa 
contenevano  numerose  colonie  italiane  adesso  non  hanno  che  poche  fa- 
miglie. I  banchieri  italiani  in  Filadelfia  dicono  di  aver  venduto  30,000  bi- 
glietti per  l'Italia  in  poclfi  mesi.  Nell'autunno  si  diceva  che  l'esodo  sa- 
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rebbe  cessato  poco  prima  di  Natale,  ma  invece  esso  è  continuato  fino 
nel  nuovo  anno  e  persiste  tuttora  sebbene  in  misura  alquanto  ridotta, 
mentre  T  immigrazione  si  mantiene  sempre  in  proporzioni  piccole.  Né  si 
può  prevedere  quando  finirà  la  crisi.  Molti  credono  che  bisogna  aspet- 
tare fino  a  dopo  le  elezioni  presidenziali,  mentre  altri  sono  d'opinione 
che  continuerà  ancora  più  a  lungo.  Malgrado  questo  esodo  vi  sono  sem- 
pre moltissimi  operai  senza  lavoro,  e  ogni  giorno  i  Consolati  e  le  Agenzie 
consolari  sono  assediate  di  richieste  di  lavoro  o  di  sussidi  o  di  rimpatri. 

Naturalménte  gli  italiani  rimpatrianti  hanno  ritirato  dalle  banche  i  loro 
■depositi,  quando  ne  avevano,  ed  è  curioso  notare  che  la  stampa  ameri- 
•cana  si  è  mostrata  quasi  offesa  che  gli  italiani  abbiano  voluto  ritirare  i 
loro  sudati  risparmi,  come  se  fosse  un'azione  indelicata  da  parte  loro  di 
non  volerli  lasciare  in  America,  magari  per  poi  tornare  e  non  trovare  forse 
più  né  i  risparmi  né  le  banche. 

Finora  solo  poche  banche  italiane  in  questo  distretto  sono  fallite  in 
conseguenza  della  crisi,  e  ciò  ha  recato  meraviglia  fra  coloro  che  sanno 
come  molte  di  queste  istituzioni  siano  poco  solide.  Ma  bisogna  tener  pre- 
sente che  la  crisi  nei  primi  tempi  ha  fruttato  lauti  guadagni  ai  banchieri 
italiani,  perché  a  coloro  che  volevano  ritirare  i  loro  depositi  per  partire, 
si  chiedeva  jin  forte  sconto  con  la  scusa  della  mancanza  del  numerario, 
e  allo  stesso  tempo  si  vendeva  un  immenso  numero  di  biglietti.  Qua- 
lora però  la  crisi  continuasse  a  lungo  moltissimi  banchieri  si  trove- 
berbero  in  gravi  imbarazzi;  adesso  non  fanno  più  atti,  non  vendono 
biglietti,  non  ricevono  depositi  dagli  emigrati  —  i  veri  coloni  stabiliti 
in  America  non  fanno  uso  delle  banche  italiane  —  le  proprietà  immobi- 
liari dei  banchieri  sono  fortemente  ipotecate,  e  siccome  il  loro  valore  è 
^andemente  scemato,  coloro  che  hanno  prestato  l'ipoteca  richiedono  dei 
margini  addizionali  per  coprirsi  da  possibili  perdite.  Per  tutte  queste 
cause,  dobbiamo  aspettarci  una  situazione  piuttosto  grave. 


Vantaggi  e  soantaggi  delVemigrcuione,  —  Se  consideriamo  l'emigrazione 
in  questo  distretto  consolare  nel  suo  complesso,  troveremo  che  essa  pre- 
senta dei  vantaggi  e  degli  svantaggi.  Si  tratta  di  rilevare  da  quale  parte 
propenda  la  bilancia.  Non  vi  é  dubbio  che  in  tempi  normali  moltissimi 
dei  nostri  emigrati  trovano  qui  lavoro  ben  retribuito,  che  dà  loro  modo 
di  mantenere  la  famiglia  lontana  e  anche  di  fare  delle  economie;  molti 
semplici  braccianti  sono  riusciti  in  pochi  anni  ad  accumulare  piccoli  pe- 
culii  coi  quali  si  comperano  case  e  terreni  in  Italia  o  mettono  su  un 
negozio  in  America.  In  tempi  normali  si  trova  lavoro  facilmente,  eccetto 
che  per  qualche  mese  dell'inverno,  e  anzi  l'anno  scorso  le  varie  imprese 
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facevano  a  gara  per  raccogliere  operai.  D'altro  lato,  però,  le  spese  di  vita 
sono  forti,  e  per  mettere  da  parte  dei  risparmi  gli  emigrati  devono  sob- 
barcarci a  durissimi  stenti  e  privazioni;  perciò  essi  vivono  malissimo  in 
condizioni  anti-igieniche,  mangiano  cibi  di  infima  qualità,  sono  continuar 
mente  esposti  al  grave  rischio  di  prendere  la  tubercolosi  e  la  polmonite  e 
altre  malattie,  nonché  contraggono  l'abitudine  dell'alcoolismo,  specialmente 
nei  centri  minerari.  Oltre  a  ciò  sono  spesso  soggetti  a  maltrattamenti  e  so- 
prusi da  parte  di  foremen  brutali  ed  a  inganni  di  tutti  i  generi,  e  sono 
sempre  in  pericolo  di  morte  o  di  ferimento  negli  infortuni  senza  che  essi 
o  le  loro  famìglie  possano  ottenere  delle  indennità  se  non  in  casi  ecce- 
-zionalissimi.  Senza  parlare  del  ristagno  parziale  degli  affari  che  si  veri- 
fica quasi  ogni  inverno,  gli    emigrati    devono  tener  conto  dei  periodi  di 
vera  e  propria  erisi,  come  l'attuale,  che  piombano  sul  paese  quando  meno 
si  aspettano  e  che  colpiscono  in  egual  misura  tutto  il  paese  e  tutte  le 
industrie,  gettando  centinaia  di  migliaia  di  gente  sul  lastrico.  Infine  vi 
sono   i  fallimenti  delle    banche  nei  quali    tanti   poveri  emigrati   vedono 
scomparire  in  un  momento  i  risparmi  sudati  di  anni  di  lavoro. 

Ma  l'aspetto  più  grave  del  problema  è  quello  degli  effetti  morali  del- 
l'emigrazione, di  cui  ho  già  parlato  più  sopra.  Con  la  lontananza  si  ren- 
dono meno  saldi  i  vincoli  di  famiglia;  si  è  molto  poetizzato  sulle  rimesse 
degli  emigrati,  e  certo  moltissimi,  la  maggioranza  anzi,  si  occupano  delle 
famiglie  lontane  a  cui  rimangono  af fezionatissimi  ;'  ma  è  vero  altresì  che 
molti  emigrati  dopo  pochi  anni  di  America  cessano  di  inviare  rimesse 
lasciando  le  famiglie  nella  miseria,  e  magari  contraggono  nuove  nozze. 
Riceviamo  spesso  al  Consolato  istanze  da  mogli  abbandonate  in  Italia 
che  ci  pregano  di  indurre  i  loro  mariti  a  soccorrerle.  Queste  autorità  lo- 
cali indagano  poco  se  un  individuo  che  vuol  prender  moglie  in  America 
abbia  o  no  un'altra  moglie  Ln  Italia.  Anche  le  famiglie  italiane  stabilite 
•qui  sembrano  dare  menp  importanza  alla  moralità  sessuale  di  quello  che 
non  facciano  in  Italia;  ad  un  giovane  sacerdote  italiano  venuto  a  stu- 
diare le  condizioni  della  nostra  emigrazione,  il  quale  si  meravigliava  che 
una  madre  lasciasse  che  le  sue  figlie  dormissero  nella  stessa  camera  con 
degli  operai  "  bordanti  „,  essa  rispose  che  l'America  non  è  l'Italia  e  che 
qui  non  si  fa  attenzione  a  queste  cose  I  Anche  l'ai  coolismo  prende  grande 
sviluppo  fra  i  nostri  emigrati,  con  tutte  le  sue  gravi  conseguenze,  e  molti 
operai  spendono  in  ima  serata  alla  bettola  tutti  i  risparmi  di  molte  gior- 
nate e  magari  settimane  di  lavoro.  Gente  che  in  Italia  non  si  era 
mai  ubbriacata  o  che  tutt'al  più  si  ubbriacava  assai  di  rado  in  America 
contrae  l'abitudine  di  ubbriacarsi  regolarmente  ogni  domenica  e  ogni 
■  festa,  e  spesso  anche  in  giorni  di  lavoro  ;  e  invece  di  bere  il  vino  bevono 
il  "  whisky  „  di   infima  qualità  che  è  addirittura  veleno. 
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Quello  che  è  peggio  è  che  gli  effetti  morali  dell'emigrazione  non  si 
limitano  a  coloro  che  restano  in  America,  ma  sono  eventualmente  intro- 
dotti in  Italia  dai  rimpatriati,  e  tanto  la  rilasdatezza  nei  legami  di  fami- 
glia che  l'alcoolismo,  abitudini  aliene  alla  nostra  popolazione  rurale,  co- 
minciano già  a  propagarsi  in  tutte  le  Provincie  di  molta  emigrazione, 
precisamente  come  avviene  con  le  malattie  contratte  dagli  emigrati. 

Per  tutte  queste  ragioni  non  mi  pare  che  convenga  incoraggiare  l'emi- 
grazione in  questo  distretto  consolare,  né  compiacersi  che  tanti  del  nostri 
connazionali  vengano  qui  nella  speraza  di  far  fortuna.  Dal  punto  di  vista 
economico  una  buona  parte  di  essi  faranno  dei  risparmi  e  manderanno 
in  Italia  delle  rimesse  che  nel  loro  totale  ammontano  a  una  somma  con- 
siderevole ;  ma,  se  riflettiamo  alle  conseguenze  morali  di  questo  stato  di 
cose,  non  potremo  evitare  la  conclusione  che  anche  i  risparmi  e  le  rimesse 
possono  essere  pagate  troppo  care. 

Ne  bisogna  credere  che  l'emigrazione  in  questo  distretto  sia  pura- 
mente naturale.  Certo  non  vi  è  quella  vera  organizzazione  per  promuo- 
vere artificialmente  l'emigrazione  come  vi  era  negli  Stati  del  Sud,  ma 
anche  qui  si  deve  all'attiva  propaganda  delle  Compagnie  di  navigazione, 
mediante  i  loro  agenti  autorizzati  o  clandestini  nel  Regno,  se  tanta  gente 
si  è  decisa  a  lasciare  la  patria  per  queste  tetre.  Oltre  a  ciò  l'emigrazione 
è  divenuta  quasi  di  moda  in  certi  paesi,  e  non  a  torto  un  deputato  disse 
in  Parlamento  dello  "  snobismo  di  emigrazione  „ ,  espressione  che  quali- 
fica esattamente  il  sentimento  che  ispira  una  buona  parte  dei  nostri  emi- 
granti. Molti  poi  si  pentono  amaramente  di  essere  partiti,  specialmente 
in  questi  tempi  di  crisi.  Non  posso  a  meno  di  citare  una  lettera  che  mi 
è  capitata  fra  le  mani  e  che  getta  luce  sulle  conseguenze  dell'emigra- 
zione e  sul  modo  come  la  considerano  i  contadini.  È  scritta  da  una  donna 
di  Calabria  a  suo  marito  in  America,  il  quale  poco'  dopo  mori  per  infor- 
tunio sul  lavoro.  C  è  fra  l' altro  questa  frase  :  "  Dunque  caro  sposo 
se  tu  ti  pare  che  l'America  non  ti  giova  io  mi  contento  e  ti  consiglio 
di  buon  animo  a  ritirarti;  pensa  perciò  a  farti  il  viaggio  perchè  qui 
devi  sapere  che  per  i  contadini  specialmente  è  un'altra  America  così 
almeno  sai  che  sei   in   seno  ai  tuoi  e  nel  tuo  paese  e  tutt'altro  „ . 

Rimedi,  —  Mi  si  potrà  obbiettare  che  fin  qui  non  ho  fatto  che  una 
critica  negativa  e  che  dovrei  suggerire  qualche  cosa  per  rimediare  le  con- 
dizioni della  nostra  emigrazione.  Ma  mi  sono  convinto  oramai  che  Vunico 
rimedio  sta  nella  fnigliore  educazione  delle  nostre  jnasse.  Gli  operai  e  i 
contadini  italiani  sono  uno  splendido  materiale  greggio,  e  malgrado  tutti 
i  loro  difetti  formano,  come  ho  detto,  il  migliore  e  più  simpatico  elemento 
della  nostra  emigrazione.  La  loro  attività,  laboriosità,  e  almeno  nei  primi 

1882 


49 

tempi,  la  loro  sobrietà,  combinate  con  una  intelligenza  naturale  tutt'altro 
che  bassa,  costituiscono  un  insieme  di  qualità  preziose  che  se  fosse  com- 
pletato da  una  sana  educazione  civile  produrrebbe  dei  risultati  eccellenti 
tanto  in  patria  che  all*estero.  Ma  finché  non  ci  liberiamo  dalla  piaga  del- 
TancdfabetisnìO  non  possiamo  sperare  in  un  avvenire  migliore.  Non  basta 
certo  che  i  nostri  emigrati  sappiano  leggere  e  scrivere;  occorre  dar  loro 
tutto  un  corredo  di  cognizioni  che  costituiscano  la  verd  e  propria  edu- 
cazìone  civile  e  politica  di  un  popolo.  E  la  mancanza  di  questa  educa- 
zione che  rende  il  nostro  emigrato  facile  preda  agli  imbroglioni,  sia  im- 
portati che  indigeni,  che  creano  in  lui  una  illimitata  fiducia  nella  canaglia 
con  una  corrispondente  diffidenza  verso  coloro  che  lo  vogliono  onesta- 
mente aiutare  e  proteggere.  Anche  la  sua  impulsività  e  la  facilità  con  la 
quale  talvolta  ricorre  al  coltello  o  al  revolver^  hanno  la  loro  origine, 
almeno  in  gran  parte,  nella  deficiente  educazione,  e  lo  stesso  dicasi  del 
gretto  campanilismo,  della  mancanza  di  spirito  di  cooperazione,  e  dei 
tanti  altri  suoi  difetti. 

Uno  dei  modi  più  efficaci,  secondo  il  mio  avviso,  per  promuovere 
l'educazione  generale  e  migliorare  le  condizioni  sia  fisiche  che  morali  e 
intellettuali  dei  nostri  emigrati,  è  di  far  loro  fare  il  servizio  militare 
prima  di  partire  dall'Italia.  In  primo  luogo,  attuandosi  tale  provvedi- 
mento, non  emigrerebbero  più  tanti  ragazzi  i  quali  vengono  in  America 
a  rovinarsi  la  salute  col  troppo  duro  lavoro  e  la  vita  malsana  e  ad  ac- 
quistare precocemente  dei  vizi.  Inoltre  chi  ha  fatto  il  servizio  militare  è 
sempre  più  in  grado  di  affrontare  la  lotta  per  desistenza  ;  è  più  discipli- 
nato, più  svelto,  meno  rozzo  e  ignorante,  in  una  parola,  meno  bambino. 
I  vantaggi  che  arreca  il  servizio  militare  da  questo  punto  di  vista  sono 
evidenti  a  chiunque  ha  avuto  che  fare  coi  nostri  operai  ;  quando  si  vede 
un  emigrato  più  sveglio,  più  franco  e  indipendente,  che  ha  modi  più 
civili  e  che  risponde  a  tono,  si  può  essere  quasi  sicuri  che  ha  fatto  il 
serx'izio  militare,  anche  senza  bisogno  di  domandarglielo.  Il  modo  come 
sono  regolati  attualmente  gli  obblighi  di  leva  costituiscono  un  tratta- 
mento di  favore  per  chi  emigra,  e  possono  quindi  ritenersi  di  inci- 
tamento all'emigrazione;  molti  emigrano  appunto  per  evitare  il  servizio 
militare,  poiché  chi  emigra  prima  dei  sedici  anni  è  esente  dal  servizio, 
E  assai  difficile  capire  perchè  colui  che  abbandona  la  patria  debba  es- 
sere esente  da  obblighi  ai  quali  chi  rimane   in   patria   deve  adempiere, 

Unnico  modo  di  proteggere  efficacemente  gli  emigrati  è  di  metterli 
in  condùrUme  di  aiutare  se  stessi.  Educhiamo  il  nostro  contadino,  rendiamo 
le  sue  condizioni  morali  ed  economiche  migliori,  e  allora  non  emigrerà  cosi 
facilmente  ;  ma  se  emigra  sarà  in  grado  di  agire  da  se  e  di  far  uso  dell'aiuto 
dei  consoli  e  di  seguire  intelligentemente  i  loro  consigli  ;  allora  vedremo 

18B3 

4  —  Bolleit.  emigraz.  N.  16. 


50 

scomparire  i  banchieri  disonesti,  i  giornali  ricattatori,  gli  sfruttatori  di  tutti 
i  generi,  le  camorre  nere  come  quelle  rosse.  La  vera  protezione  degli  emi- 
grati si  pud,  si  deve,  fare  in  Italia  meglio  che  in  America  ;  ogni  chilo- 
metro di  ferrovia  o  di  strada  che  si  costruisce,  ogni  nuova  scuola  che 
si  apre,  ogni  diminuzione  d'imposta  nel  Regno  contribuisce  a  migliorare 
le   sorti  dei  nostri  emigrati  in  America. 
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LA  COLONIA  ITALIANA  DI  VINELAND 


(NEW  JERSEY) 


(Su  notizie  fornite  dal  sig.  Carlo  Quairoli) 


La  colonia  italiana  di  Vineland  (Contea  di  Cumtìerland,  Stato  di 
New  Jersey)  è  da  annoverarsi  fra  le  più  floride  colonie  italiane  degli 
Stati  Uniti.  Essa  si  compone  attualmente  di  956  famiglie  -  circa  6000 
persone  —  la  maggior  parte  delle  quali  possiedono  in  proprio  beni  sta- 
bili, terreni  coltivati,  vigneti,  cantine,  ecc. 

Essa  ebbe  origine  nel  1873  per  iniziativa  ed  opera  del  defunto  Secchi, 
coadiuvato  dal  sig.  Charles  K.  Landis,  grande  proprietario  di  terreni  in 
quella  regione. 

Fu  anzi  il  sig.  Charles  Landis  che,  avendo  fino  dal  1863  gettato  le 
basì  di  una  colonia  agricola  nella  località  da  lui  denominata  Vineland, 
facilitò  poi  con  ogni  mezzo  lo  stabilimento  di  famiglie  italiane  di  agri- 
coltori sopra  quei  terreni,  accogliendo  le  idee,  i  progetti  e  la  cooperazione 
del  Secchi,  e  del  sig.  Carlo  Quairoli  chiamato  dal  primo  a  coadiuvare 
l'intrapresa. 

Il  Quairoli  fu  incaricato  di  sopraintendere  ai  lavori  ed  organiz- 
zare la  regione  cui  egli  dette  il  nome  di  Nuova  Italia. 

Il  suolo  è  un  antico  letto  di  mare,  senza  roccia,  composto  di  marna 
argillosa  e  di  sabbia,  e  quindi  adatto  alla  coltivaztone  dei  cereali,  dei 
legumi  e  delle  frutta. 

Il  terreno  pianeggiante  è  traversato  da  numerosi  corsi  di  acqua;  il 
clima  è  mite  e  salubre,  e  le  acque  potabili,  attinte  da  pozzi  naturali  ed 
artificiali,  sono  pure  e  fresche. 

La  colonia  agricola  italiana  occupa  una  estensione  di  terreno  di  circa 
dodici  miglia  di  lunghezza  e  circa  36  di  periferia,  col  suo  centro  nella 
l>orgata  di  Vineland. 
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Il  numero  delle  famiglie  coloniche  dedite  airagricoltura  è  di  693  così 
distribuite: 

Nuova  Italia 164 

Garden  Road 104 

Rosenhayn 42 

New'fìeld 75 

South  Vineland 32 

Malaga 26 

Landsville 83 

Minotola .97 

Wheat  Road 70 

Totale     ...  693 

Tutte  queste  famiglie  di  agricoltori,  che  costituiscono  \ux  totale  di  circa 
4000  abitanti,  posseggono  in  proprio  i  terreni  che  coltivano  e  le  case  co- 
loniche ove  abitano. 

Il  valore  di  questi  terreni  (esclusione  fatta  dei  fabbricati)  si  può  cal- 
colare approssimativamente  in  un  milione  ed  ottocentomila,  dollari  pari 
a  circa  dieci  milioni  di  lire. 

Il  terreno  è,  come  già  fu  detto,  propizio  alla  coltivazione  dei  cereali, 
degli  ortaggi  e  delle  frutta.  Molti  degli  agricoltori  italiani  stabiliti  in 
Vineland  hanno  importato  dall'Italia  sementi  delle  loro  regioni  con  ec- 
cellenti risultati  nei  prodotti,  specialmente  in  alcune  specie  di  ortaggi  e 
di  leguminose. 

Negli  orti  sono  coltivati  con  successo:  cavoli,  fagioli,  fave,  ceci,  pepe- 
roni, cipolle,  agli,  cardoni,  pomodori  ;  nei  frutteti  :  pesche,  albicocche, 
pere,  mele,  ciliege,  susine,  ed  anche  fichi. 

Estesissima  e  rimunerativa  è  la  coltivazione  delle  fragole,  dei  lamponi, 
delle  more,  dei  meloni,  cetrioli,  cocomeri  e  zucche. 

Come  pure  estesa  e  proficua  è  la  coltivazione  dei  vigneti,  specialmente 
per  uve  da  tavola. 

Il  frumento  rende  in  media  20  bushels  per  acre;  il  granturco  40 J  le 
patate  100;  le  patate  dolci  200. 

I  prodotti  vengono,  con  facilità  di  trasporto,  spediti  sui  mercati  di 
New  York,  Boston,  Philadelphia,  Providence,  Newark,  Jersey  Citv,  Bal- 
timore, Albany,  Buffalo,  Syracuse,  ed  altre  città. 

Le  frutta  e  gli  ortaggi  del  New  Jersey  e  specialmente  di  Vineland, 
essendo  giustamente  rinomati  ed  accreditati,  hanno  facile  smercio  spesso 
anche  inferiore  alla  domanda. 

Tutte  le  famiglie  di  agricoltori  che  si  sono  stabilite  in  Vineland  hanno 
fatto  buona  riuscita  e  prosperi  affari. 
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Molti,  se  non  tutti  i  coloni,  sono  proprietari  dei  terreni  che  coltivano;  e 
sovente  si  è  riscontrato  il  fatto  di  coloni  che,  avendo  acquistato  allo  inizio 
25  acri  di  terreno,  hanno  potuto  raddoppiare  la  loro  proprietà  in  pochi  anni. 

In  questa  industriosa  popolazione,  benevisa  e  stimata,  la  moralità  rag- 
giunge un  alto  livello  che  onora  il  nome  italiano;  e  la  quiete  e  la  pro- 
sperità che  regnano  nella  colonia  agricola  possono  essere  additate  come 
esempio  a  molte  comunità  ed  agglomerazioni  consimili. 

Il  prezzo  dei  terreni  si  aggira  in  media  intorno  a  dollari  20  e  25 
all'aere  pagabili  parte  in  contanti  all'atto  della  compera,  e  parte  in  rate 
annuali,  in  periodi  di  3  a  5  anni,  con  interesse  del  5  al  6  per  cento 
sulla  somma  da  pagare  a  scadenza. 

Alcuni  terreni  privilegiati  per  la  loro  situazione,  ubertosità  e  condi- 
zione si  negoziano  a  prezzi  superiori  ai  dollari  25  all'acre.  I  lotti  per 
fabbricati  nelle  borgate  hanno  un  valore  che  varia  dai  200  ai  300  dollari, 
pagabili  a  tempo. 

Durante  i  mesi  di  raccolta,  specialmente  delle  frutta,  migliaia  e  mi- 
gliaia di  persone,  uomini,  donne  e  ragazzi  affluiscono  in  Vineland  dalle 
città  più  vicine  e  trovano  tutti  lavoro  ben  retribuito. 

Ma  non  è  soltanto  nell'agricoltura  che  l'emigrazione  italiana  ha  tro- 
vato lavoro  e  prosperità  nella  colonia  di  Vineland,  giacche  come  si  è  detto 
in  principio,  si  può  calcolare  che  il  totale  della  popolazione  italiana  avente 
dimora  stabile  in  Vineland  e  dintorni,  ascenda  ad  oltre  6000  persone  ed 
il  numero  accertato  delle  famiglie  è  di  956,  cosi  distribuito  per  regioni 
d'origine  : 

Regione  di  provunionza  N.  deUe  famiglie 

Piemonte 90 

-  Liguria 100 

Lombardia 50 

Veneto 60 

EmiUa 120 

Toscana 36 

Marche 9 

Umbria •    ....  15 

Lazio 19 

Abruzzi  e  Molise 70 

Campania .  120 

Puglie 27 

Basilicata .  97 

Calabria 73 

Sicilia ...  75 

Totale     ...  956 
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Queste  famiglie  sono  poi  ripartite,  in   diverse  località  della  regione 
come  qui  appresso  è  indicato; 

Località  N.  deUe  fami(^lie 

Borgata  di  Vineland     ....  122 

Nuova  Italia 164 

Garden  Koad 104 

Rosenhajn 42 

North  Vineland 53 

Newfield     ........  75 

South  Vineland 32 

Malaga 26 

Landsville 83 

Minotolo 97 

Wheat  Road 70 

Milleville 46 

Bridgetown 42 

Tx)tale     ...  956 


in  questa  enumerazione  non  sono  computate  le  famiglie  che  non  hanno 
residenza  stabile  nella  colonia,  come  nel  numero  di  6000,  dato-  quale  am- 
montare totale  della  popolazione  italiana,  non  sono  calcolati  i  celibi  e  gli 
avventizi  di  passaggio  o  di  dimora  temporanea. 

Gli  operai  non  dediti  all'agricoltura  trovano  impiego  in  costruzioni 
ferroviarie  e  più  ancora  in  officine,  opifìci  e  fabbriche  locali  di  tessuti, 
tappeti,  camicie,  calze,  scarpe,  nelle  fonderie  di  ghisa  e  di  ferro,  nelle 
vetrerie,  ecc. 

I  tassi  dei  salari  possono  essere  riassunti  nelle  seguenti  medie  : 

Per  i  ragazzi,   dai   3  ai  6    dollari  per  settimana 
Per  le  donne,  dai  3  ai  10       „  „ 

Per  gli  uomini,  dai  6  ai  18    „  „ 

Molti  lavorano  a  cottimo  ed  a  seconda  dell'operosità  ed  abilità  loro, 
arrivano  a  guadagni  superiori  alle  medie  sopra  indicate. 

Circostanza  degna  di  nota  e  caratteristica  tanto  dei  buoni  guadagni 
come  della  moralità  degli  operai  è  che  molti  di  quelli  stabiliti  da  tempo 
in  Vineland  hanno  acquistato  appezzamenti  di  terreno  su  cui  hanno  edi- 
ficato Fabitazione  che  loro  appartiene. 


1888 


55 


Il  complesso  delle  proprietà  immobiliari  possedute  da  italiani,  fra  beni 
urbani  e  rurali,  si  può  calcolare  nella  cifra  approssimativa  di  3,800,0(X) 
dollari  di  cui  2,000,000  in  fabbricati. 

Oltre  gli  operai  che  prestano  la  loro  opera,  come  è  stato  specificato 
sopra,  troTansi  nella  colonia  numerosi  operai  tecnici  e  professionisti,  come 
muratori,  scalpellini,  fabbri,  falegnami,  panattieri,  pittori,  orologiai  —  al- 
cuni dei  quali  hanno  bottega  in  proprio  —  nonché  diversi  commercianti, 
farmacisti,  droghieri,  macellai,  negozianti  di  generi  alimentari,  alber- 
^at^>ri  e  conduttori  di  trattorie  e  di  spacci  di  birra  e  liquori.  In  nume- 
rose boarding-hoiises  condotte  da  italiani,  si  può  trovare  alloggio  e  vitto 
mediante  dollari  3.50  a  4  per  settimana. 

La  colonia  è  tuttora  mancante  di  un  medico  italiano,  trovansi,  però, 
sui  luoghi  alcuni  medici  americani  che  parlano  la  nostra  lingua. 

Tra  le  imprese  più  prospere  esistenti  in  Vineland,  le  quali  occupano 
operai  nostri,  citiamo  le  seguenti: 

• 

Milleville  Manufacture  Co.  —  Tessuti  in  cotone. 
Carlo  Quairoli  —  Lavori  agricoli. 
Charles  Kegghley  —  Manifattura  di  scarpe. 
Harry  Chandler  —  „  „ 

Victor  Durand  —  Vetreria. 
Georges  Jonas  —         „ 
•   Joseph  Brothers  —  Manifattura  di  abiti. 
Thomas  Hirst  —  Manifattura  di  tappeti. 
Vincenzo  Di  Pasquale  —  In  traprenditore  di  costruzioni. 
Giuliano  Altoriggie  —  „  „ 

G.  B.  D'Ippolito  —  Fabbrica  di  maccheroni. 

Trovansi  in  Vineland  quattro  chiese  cattoliche  con  parroco  e  con  eser- 
cizio del  culto  e  due  sono  in  costruzione;  vi  è  altresì  una  chiesa  presbi- 
teriana italiana,  con  pastore  italiano. 

Numerose  sono  le  Società  italiane  di  benefìcienza  e  di  mutuo  soccorso 
alcune  delle  quali,  olfre  al  fondo  di  cassa,  possiedono  in  proprietìi  lo  sta- 
bile della  sede  sociale,  come  risulta  dal  prospetto  seguente: 
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Società  italiane  di  beneficenza  e  mutuo  eoccorso. 


DENOMINAZIONE 


Località 


o 

Q 

CO 


Fondo  di  CfMssa 


Valore 
degli  stabili 
di  proprietà 

sociale 


Beneficenza  e  M.  8. 


Umberto  T 


Unione  'BVatollanza 


Maria  Assanta. 


North   Italiana 


Mutuo  Soccorso 


S.  Oiusepxje 
La  Garibaldi 


Principessa  Mafalda 


Madonna  della  Vittoria 


S.  Michele 

U.  F.  Italiana     .     .     . 


Educanda 


Vineland 


Id. 


Td. 

K» 

Id. 

82 

Id. 

42 

Nuova  Italia 

70 

Id. 

72 

Woot  Rood 

48 

LandisviUo 

70 

Id. 

80 

Id. 

40 

Id. 

42 

Id. 

dò 

22 


106 


Dollari    900 

750 

800 

800 

150 

.        .1200 

800 

«50 

1500 

,  1400 

,  300 

142 


Dollari    2000 


1750 


1000 


i«        •  •   • 


800 
600 
500 
1600 
1500 
403 
150 


(>ome  risulta  dal  precedente  prospetto,  lo  spirito  di  associazione,  di 
affratellamento  e  di  mutua  assistenza  è  vivo  ed  attivo  nella  colonia  di 
Vineland;  le  associazioni  godono  tutte  di  \ma  relativa  prosperità  e  recano 
ai  soci  veri  benefìci. 

Vi  sono  altresì  diversi  circoli  italiani,  o  meglio  dubs^  compreso  un 
'*  Educational  Sporting  Club  „  fondato  dalla  forte  gioventù  della  colonia, 
nonché  diverse  bande  musicali. 

Una  caratteristica  lieta  e  da  rilevarsi  in  modo  speciale  è  Taffluenza 
dell'elemento  italiano  alla   scuola.  In  Vineland  e  nei  dintorni  si  contano 
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non  meno  di  36  scuole  americane,  la  maggior  parte  con  stabili  in  mura- 
tura, ove  s'impartisce  gratuitamente  l'istruzione  elementare. 

Il  numero  di  fanciulli  e  fanciulle  italiane  che  frequentano  queste 
scuole  ascende  —  nell'anno  corrente  1908  —  alla  rilevante  ed  accertata 
cifra  di  967  sopra  una  popolazione  italiana  totale  di  circa  6000  persone. 

Ciò  che  manca  ancora  e  che  non  dovrebbe  mancare  è  una  scuola  ita- 
liana. 

Furono'  fatti  nel  passato,  ed  a  più  riprese,  dei  tentativi  per  isti- 
tuire una  scuola  italiana,  e,  mediante  l'iniziativa  e  l'opera  di  alcuni 
maggiorenti  della  colonia,  furono  raccolti  fondi  e  si  ottennero  concorsi 
per  edificare  un  apposito  fabbricato  che  fu  infatti  costruito.  Ma  per  mo- 
tivi la  cui  natura  è  estranea  a  questa  monografìa  e  per  mancanza  di  fondi 
necessari  all'arredamento  della  scuola,  alla  manutenzione  ed  allo  insegna- 
mento da  impartirsi,  non  fu,  fino  ad  ora,  possibile  raggiungere  l' intento 
desiderato.  Eppure  l'istituzione  di  tale  scuola  meriterebbe  certamente 
d'essere  incoraggiata,  non  solo  per  appagare  un  desiderio  vivissimo  della 
colonia,  ma  anche  perchè  darebbe  utilissimi  risultati,  fra  i  quali  quello 
di  tenere  maggiormente  avvinti  quei  nostri  connazionali  alla  madre  patria. 
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SULL'ADDENS4IE!«T0  DELL4  POPOUZIONB  IN  NEW  YOIK. 

(Discorsi  tenuti  alla  Exhibit  on  Congeation  of  Population 

in  New  York   -  Marzo  1908). 


Nei  giorni  dal  9  al  23  marzo  1908  fu  tenuta  a  New  York, 
nel  Museo  di  Storia  Naturale,  una  Ewhibit  on  Congestion  of 
Population, 

Da  non  poco  tempo  Topinione  pubblica  americana  mostrava 
di  preoccuparsi  dei  danni  e  dei  pericoli  derivanti  dal  malsano 
affollamento  della  popolazione  lavoratrice  —  specialmente  immi- 
grata —  in  taluni  distretti  delle  grandi  città  industriali.  Serii 
provvedimenti  venivano  invocati  per  tentare,  non  pure  la  diver- 
sione delle  nuove  correnti  di  lavoratori  verso  regioni  e  luoghi 
ove  le  loro  condizioni  di  vita  possano  svolgersi  in  maggiore 
armonia  con  gl'interessi  generali  del  paese  che  li  ospita  (1), 
ma  anche  lo  sfollamento  dei  grandi  centri  urbani,  nei  quali  i 
eongested  districts  minacciano  di  divenire  veri  fomiti  d*infezione 
fisica  e  morale. 

A  secondare  tale  movimento,  come  pure  a  dargli  una  forma 
concreta,  capace  di  pratici  risultati,  si  formò,  alla  fine  del  1907, 
in  New  York  (il  centro  dove  il  fenomeno  della  congestion  si 
presenta  nelle  sue  maggiori  e  più  allarmanti  proporzioni)  il  Go- 
mitato promotore  per  una  mostra^  che  avesse  per  iscopo  di  esporre 


(1)  L'accennato  movimento  dciropinione  pubblica  americana  trovò  una  prima 
concreta  espressione  neila  legge  federale  sullMmmigrazione  del  febbraio  1907  che 
creala  presso  F Ufficio  d^immigrazione  e  naturalizzazione  una  Diviaion  of  Infor- 
matianj  allo  scopo  precipuo  dì  agevolare  e  promuovere  una  più  razionale  distri- 
buzione della  mano  d'opera  straniera  nel  territorio  federale. 
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al  pubblico,  in  forma  quasi  tangibile,  e  in  maniera  da  poterne 
trarre  norma  e  suggerimento  per  opportune  provvidenze,  i  peri- 
coli e  i  danni  della  congestion. 

Del  Gomitato  facevano  parte  persone  ben  note  nel  campo  del- 
l'attività e  degli  studi  sociali,  fra  le  quali  parecchi  membri  delle 
istituzioni  italiane  di  patronato  per  emigranti  in  New  York. 

Alla  esposizione  prestarono  il  loro  concorso  le  più  importanti 
associazioni  cittadine,  fra  cui  specialmente  la  New  York  City 
Consumers  League,  nonché  tutti  gl'istituti  pubblici  e  privati,  in- 
teressati nella  soluzione  del  problema.  v 

Per  mezzo  di  larghe  collezioni  di  carte,  diagrammi,  modelli, 
disegni  e  fotografie,  furono  illustrate  nella  esposizione  tutte  le 
fasi  della  congestionj  e  furono  raccolti  e  presentati  preziosi  dati 
di  fatto. 

Fu  messa  in  evidenza  la  sproporzione  della  densità  di  popo- 
lazione in  alcune  parti  di  New  York*  Nella  stessa  città  in  cui  si 
hanno  100  mila  acri  di  terra  con  una  densità  di  3  individui  per 
acre,  esistano  almeno  50  isolati  (fra  cui  non  pochi  in  quartieri 
esclusivamente  italiani),  con  una  popolazione  da  3000  a  4000  indi- 
vidui, il  che  dà  una  densità  di  oltre  1000  abitanti  per  acre. 

Fra  le  varie  investigazioni  i  cui  risultati  furono  presentati 
nella  Exhibit,  è  degna  di  nota  quella  compiuta  dal  dott.  Antonio 
Stella,  che  studiò  in  particolar  modo  le  condizioni  igieniche  della 
nostra  popolazione  nei  più  noti  quartieri  italiani  di  New  York. 
In  una  serie  di  cartogrammi  fu  mostrata  la  impressionante  per- 
centuale delle  morti  fra  gli  Italiani  ammassati  in  quei  quartieri, 
con  speciale  rispetto  ai  bambini,  che  sono  i  più  sensibili  alla 
insalubrità  e  ristrettezza  degli  ambienti,  e  alle  malattie  infettive 
delle  vie  ed  organi  respiratomi,  che  sono  le  più  strettamente 
dipendenti  dalla  insalubrità  stessa  (1). 


(1)  I  risultati  delle  investigazioni  compiute  dal  dott.  Antonio  Stella  sono 
riassunte  nello  studio  che  vìen  pubblicato  a  pagina  25  del  presente  Bollettino. 
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In  connessione  con  la  mostra  sopra  accennata,  e  nello  stesso 
Museo  di  Storia  naturale,  fu  tenuta,  nei  giorni  dal  9  al  12  marzo, 
una  Conference,  nella  quale  furono  illustrati  dagli  studiosi  più 
«competenti  in  materia,  tutti  i  varii  lati  della  questione  e  furono 
presentate  proposte  e  suggerimenti  pratici. 

Alla  seduta  inaugurale  della  Conferente,  intervenne  il  Gover- 
natore dello  Stato  di  New  York,  G.  E.  Hugues,  il  quale  mise  in 
•evidenza  come  il  problema  della  distribuzione  della  popolazione 
sia  in  principal  modo  un  problema  di  distribuzione  di  lavoro. 
Alla  stessa  seduta  era  anche  presente,  unico  rappresentante  di 
Ooverni  Esteri,  e  delegato  dal  R.  Ambasciatore  barone  E.  Mayor 
4es  Planches,  il  Gonsole  generale  d'Italia,  conte  A.  Raybaudi-Mas- 
siglia.  Egli,  nel  rilevare  la  simpatia  e  Tinteressamento  del  Governo 
Italiano  per  la  iniziativa  del  Comitato  della  Exhihit  (1),  accennò 
alla  necessità  di  non  localizzare  e  restringere  il  problema  della 
congestione  se  s'intendeva  di  risolverlo,  e  dimostrò  come  il  problema 
stesso  sia  connesso  con  la  ricerca  di  un  maggiore  equilibrio  eco- 
nomico fra  le  varie  forme  di  produzione,  quelle  industriali  da  una 
parte,  e  quelle  agricole  dalFaltra. 

Nella  seduta  pomeridiana  del  10  marzo,  tenuta  sotto  la  Pre- 
sidenza deirHon.  R.  Watchorn,  commissario  dell* immigrazione 
in  New  York,  si  discussero  ed  illustrarono  da  vari  oratori  le 
iiondizioni  di  vita  degli  italiani  nei  distretti  più  affollati  di  po- 
polazione. Alla  discussione,  che  fu  una  delle  più  importanti  della 
Conference,  presero  parte  tre  Italiani:  la  signorina  Amy  Ber^ 
nardy,  dello  Smith  College,  recentemente  incaricata  dal  Commis- 
sariato di  uno  studio  sulle  condizioni  delle  donne  e  dei  bambini 
italiani  nei  distretti  manifatturieri  dell'Est,  la  quale  parlò  in 
generale  della  distribuzione  della   immigrazione  italiana  nel  ter- 


(1)  Al  Gomitato  della  Exhihit,  come  incoraggiamento  agli  studi  ed  investi- 
fazioni  attinenti  alle  condizioni  degli  Italiani,  il  R.  Commissario  delFemigrazIone 
concesse  anche  an  concorso  pecuniario  di  dollari  mille. 

18d7 


ritorio  federale  ;  Tavv.  Gino  Speranza,  capo  àelV Investigaitoti 
Bureau  far  Italians  in  New  York,  il  quale  s'intrattenne  spe- 
cialmente sugli  effetti  d'ordine  morale  e  civile  deirafifollamento 
dei  nostri  emigranti  in  New  York;  il  dott.  Antonio  Stella,  vice-pre- 
sidente della  *  Società  per  gl'immigranti  italiani  ,  di  New  York^ 
che  illustrò,  sulla  base  delle  ricerche  compiute,  come  l'agglomera- 
zione urbana  influisca  sulle  condizioni  sanitarie  delle  donne  e  dei 
fanciulli  italiani. 


Così  la  Exhibit  come  la  Conference,  cui  abbiamo  sopra  ac- 
cennato, non  mancarono  di  qualche  risultato. 

Era  intendimento  dei  promotori  di  ottenere  un'affermazione 
della  opinione  pubblica  sulla  necessità: 

a)  di  spostare  le  manifatture  e  le  fabbriche,  ancora  t^osl 
numerose  nella  città  bassa,  verso  luoghi  più  aperti  e  spaziosi» 
dove  la  popolazione  lavoratrice  possa  seguirle  con  la  possibilità, 
di  trovare  più  igieniche  ed  economiche  condizioni  di  vita; 

b)  di  delimitare  le  zone  entro  le  quali  fabbriche  e  manifat- 
ture possano  essere  impiantate  ; 

e)  di  aumentare  i  poteri  e  i  mezzi  degli  uffici  pubblici» 
cui  è  commessa  la  sorveglianza  sui  tenement  houses; 

d)  di  adottare  e  rendere  obbligatorio  un  piano  regolatore 
della  città. 

Al  raggiungimento  di  questi  fini,  il  Gomitato  organizzatore 
della  mostra  si  costituì,  a  esposizione  terminata,  in  Gomitato  per- 
manente. 

Le  preoccupazioni  politiche  che  immediatamente  sopraggiun- 
sero, per  la  elezione  presidenziale,  impedirono  che  si  potesse 
subito  giungere  a  risultati  concreti.  Ma  la  larga  discussione  se- 
guita sulla  stampa  e  il  vivo  interessamento  preso  dalla  maggio- 
ranza dei  cittadini  ai  lavori  dell'esposizione  affidano  che  l'inizia- 
tiva non  sia  rimasta  priva  di  successo. 

Essa  ha  già  trovato  un'eco  nella  Legislatura  Statale,  ove  pa- 
recchi disegni  di  legge  furono  presentati  nella  primavera  per  la 
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nomina  di  Gommissioai  per  lo  studio  deirìntero  problema  della 
immigrazione  nello  Stato  e  per  Tapprestamento  di  conclusioni  e 
proposte  per  opportune  provvidenze.  Uno  di  essi,  il  progetto  Page, 
ha  riportato  Tapprovazione  delle  Camere  e  la  sanzione  del  Go- 
vernatore (6  maggio  1908).  Nella  Commissione  di  nove  membri, 
creata  da  quella  legge,  si  confida  che  possano  esser  chiamate  una 
0  più  persone  che  direttamente  rappresentino  Telemento  e  gKin- 
teressi  italiani. 


* 


In  considerazione  dello  speciale  interesse  che  Targomento  pre- 
senta, crediamo  utile  pubblicare  gli  studi  e  i  discorsi  cui  più 
^pra  abbiamo  accennato,  e  che  hanno  diretta  attinenza  con  le 
condizioni  degli  Italiani  negli  Stati  Uniti  d'America. 

I.  —  Inaugurazione  della  «  Exhibit  on  Congestion  of  popuiatjon  •*, 

in  New  York. 

(Discorso  pronunziato  dal  R.  Coasole  generale  d*Italia, 
conte  A.  Ratbaudi-Massiolia). 

Il  regio  Ambasciatore,  non  potendo  intervenire  a  questa  ceri- 
monia inaugurale  si  è  compiaciuto  di  delegarvi  in  sua  vece  il 
regio  Console  generale. 

S.  E.  il  barone  Mayor  des  Planches»  nel  conferirmi  Tenore 
<li  rappresentarlo  dinanzi  a  voi,  mi  incaricò  di  presentare  a  questa 
^issemblea  Tespressione  del  suo  rammarico  per  non  essere  in  grado 
<li  manifestare  con  la  propria  presenza  la  sua  stima  per  la  nobile 
impresa  iniziata  dal  Comitato  promotore  della  Mostra,  al  quale 
S.  E.  invia  un  cordiale  saluto  insieme  coi  migliori  augurii  per  un 
<^mpleto  successo. 

Signore  e  signori,  sebbene  io  sia  sensibilissimo  all'onore  fat- 
tomi da  S.  £.  TAmbasciatore,  non  posso  non  dispiacermi  che, 
in  una  questione  cosi  complessa  e  di  cosi  intenso  interesse  umano, 
<^m*è  la  presente,  siamo  privi  della  sua  autorevolissima  voce, 
^to  più  che  il  nostro  Governo   non  rimane  certo  indifferente 
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alla  situazione  in  cui  si  trovano  tante  migliaia  d*Italiani  al    loro 

arrivo  in  certe  città  americane.  Anzi,  con  tanto  fervore  consenti 

* 

al  movimento  iniziato  dal  Gomitato,  che  forni  al  medesimo  tutti  i 
dati  di  cui,  sull'argomento,  dispone  Tltalia. 

Certo  il  problema  è  di  molto  più  difficile  trattazione  in  una 
metropoli  come  New  York,  unica  al  mondo  in  questo  senso,  che 
la  maggior  parte  della  corrente  umana  fra  T  Europa  e  il  Nord 
America  passa,  tanto  all'andata  quanto  al  ritorno,  per  le  sue 
acquee  porte. 

Più  a  questa  particolarità  che  non  alla  strettezza  dell'isola  di 
Manhattan  si  deve  ascrivere  questa  deplorevole  affollamento  di 
popoUzione  che  produce  inevitabilmente  un  aumento  nella  mor- 
talità, in  uno  fra  i  più  salubri  clima  del  mondo  ;  e  ciò  dico  per 
esperienza,  avendo  vissuto  io  stesso  in  ciascuno  dei  varii  continenti. 

Tuttavia  qualche  cosa  si  deve  poter  fare  e  deve  essere  possi- 
bile di  fare  qui.  E  mentre  rendo  omaggio  ad  ogni  pratico  sug- 
gerimento che  sia  per  venire  dà  questa  insigne  radunanza,  mi 
permetto  di  cogliere  l'occasione  per  esporvi  le  mie  idee  in  pro- 
posito, avvertendo  però  che  sono  idee  mie  personali  e  non  vo- 
gliono essere  affatto  considerazioni  ufficiali  sull'argomento. 

Il  mio  parere  è  che  i  tentativi  localizzati  senza  dubbio  alle- 
vieranno  il  male,  ma  non  potranno  sradicarlo  completamente  se 
prima  questo  non  sia  studiato  nelle  sue  linee  più  vaste  e  con  rife- 
rimento non  ad  una  sola  città,  sia  pure,  a  New  York,  ma  a  tutte 
le  città  americane. 

A  prima  vista  può  parere  paradossale  il  dire  che  l'agglomera- 
zione e  perciò  la  congestione  delle  città  sia  la  conseguenza  di  quelle 
stesse  cause  che  determinarono  la  recente  depressione  finanziaria, 
ma  una  breve  riflessione  vi  mostrerà  come  gli  eventi  economici 
siano  in  relazione  fra  loro  anche  per  quanto  riguarda  l'addensa- 
mento della  popolazione. 

Negli  ultimi  10  anni  ogni  attività  umana  si  rivolse  allo  svi- 
luppo industriale.  Il  capitale  che  cercava  solo  pronti  risultati  si 
espandeva  sproporzionatamente  al  credito   di   cui  disponeva,  at- 
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traendo  come  in  un  vortice  l'elemento  straniero  da  ogni  angolo 
della  terra,  alla  rata  media  di  un  milione  all'anno. 

Quanti  erano  coloro  che  pensavano  seriamente  agli   altri    bi- 
sogni della  nazione,  come,  per  esempio   e   soprattutto,  alla   colo- 
nizzazione delle  immense   distese   di  terreno   ancora  non   sfrut- 
tato?  E  vero  che  si  parlava  di   questo   terreno  quotidianamente, 
tanto  nel  Sud  quanto  nell'Ovest,  ma  sempre  dal    punto   di   vista 
industriale,  che  è  a  dire,  considerando  da  una  parte  il   capitale, 
dall*altra  il  lavoro  subordinato  al  capitale.  Ma  questa  non  ò    co- 
lonizzazione, questo  è  un  inghiottire   invece   di    assimilare.  Vera 
eolonizzazìone    avviene    quando    si    coltiva  il  terreno  che  si  pos- 
siederà  un  giorno  :  e  significa    stabilirsi   sul   terreno   in   qualità 
libera  ed  indipendente,  consoci  della  grande  unità  dell'impresa.  — 
Invece,  purtroppo,  molti    dei   lavoratori   vivono   anima   e    corpo 
per  il  denaro  che  ricevono  in  cambio  delle  loro  fatiche.  Emigrano 
da  un  posto  all'altro  assolutamente  indifferenti   all'ambiente,   di- 
ventando di  peso  a  sé  0  agli  altri  quando  per   qualsiasi   ragione 
siano  interrotti  i  lavori.    Concepite   voi  il  numero  di  coloro  che 
cosi  eleggono  New-York  a  loro  quartier  generale,  causandovi  un 
rigurgito  specialmente  nella  stagione  morta? 

Non  possiamo  dimenticare  che,  non  ostante  la  presente  pro- 
sperità quasi  senza  esempio,  per  la  loro  cospicua  posizione  nel 
mondo  economico  e  politico,  per  le  risorse  di  ogni  maniera  di 
cui  dispongono,  gli  Stati  Uniti  hanno  davanti  a  loro  la  possibilità 
di  espansioni  ancora  aHrettanto  grandi  quanto  quelle  del  passato. 
Pertanto  possono  ancora  esser  detti,  sia  pure  su  una  scala  enorme, 
un  paese  in  formazione.  Se  altrimenti  fosse,  avremmo  raggiunto 
la  sommità,  mentre  tutti  sappiamo  che  il  continente  americano 
ha  appena  cominciato  a  mostrarci  la  sua  magnificenza. 

Ciò  di  cui  ora  si  sente  più  vivamente  il  bisogno  è  una  specie 
di  equilibrio.  Quando  lo  sviluppo  agricolo  non  sarà  sopraffatto  da 
altre  forme  di  produzione  ;  quando  il  commercio  j'ifletterà  in  con- 
veniente proporzione  tutte  le  attività  del  paese,  allora  si  potremo 
dir  più  che  mezzo  risolto  il  problema  della  congestione. 
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Spero  di  non  essere  frainteso.  Noi  siamo  cordialmente  di- 
sposti a  secondare  qualsiasi  suggerimento  pratico,  per  alleviare 
resistente  congestione  della  popolazione.  Siamo  certi  che  qualche 
bene  risulterà  dall'azione  di  tutte  le  autorità  responsabili  e  dalla 
buona  volontà  dei  cittadini.  Ma  da  sincero  estimatore  di  questo* 
paese  vorrei  dare  un'  allarme  :  "  guai  alla  nazione,  preda  a  so- 
pravvenienti mali,  in  cui  si  accumula  la  ricchezza  e  deteriorano* 
gli  uomini  ,  ... 

Quando  tornerà  a  gonfiare  la  marea  umana  verso  queste 
spiagge,  abbiate  aperti  alcuni  sbocchi  al  di  fuori  delle  miniere 
e  degli  opifici.  Costruite  per  gli  ultimi  venuti,  in  ogni  parte  del 
paese,  V  homey  la  casa,  la  casa  dal  vecchio  tipo  americano.  Al- 
trimenti, qualunque  cosa  si  faccia  ora,  New-Vork  avrebbe  di  qni 
a  dieci  anni  una  congestione  più    grave    ancora    della   presente. 

Cosi  non  sia!  Un  paese  dove  la  pubblica  opinione  regna  su- 
prema, un  paese  in  cui  i  cittadini  sanno  airoccasione  posporre  r 
loro  interessi  privati  al  benessere  della  comunità,  un  paese  che 
già  è  all'avanguardia  in  molte  cose,  e  perciò  si  trova  di  fronte 
a  problemi  di  gravità  anche  maggiore,  non  ha  che  a  volere,  per 
dare  generosamente,  oltre  che  il  pane,  —  lo  spazio,  l'aria  e  la 
salute  a  cui  ha  diritto  ogni  essere  umano  che  qui  vive.  — 


II.  —  Sulla  distribuzione  degli  emigrati  Italiani 
negli  Stati  Uniti  d'America. 

(Discorso  tenuto  dalla  signorina  Amy  A.  Bernardt  dWExhibit  on  Congestion 

of  Population,  New-Yoik)  (l). 

La  distribuzione  proporzionale  degli  Italiani  attraverso  questo 
paese  è  dimostrata  dalle  statistiche.  So  benissimo  che  coloro  che 
vi  hanno  interesse  sanno  cercarle  e  trovarle  da  sé  nel  Census  o 
nelle  altre  fonti;  e  quelli  che  non  vi  hanno  un  interesse  scien^ 


(1)  Raccolto  da  appunto  stenografico. 
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tifico  preferiscono  farne  a  meno.  Quindi  le  ometterò;  ma  desidero 
far  notare  almeno  questo,  che  il  72  per  cento  degli  Italiani  im- 
migrati agli  Stati  Uniti  si  accumula  nella  North  Atlantic  Divi- 
sion, che  la  North  Central  ne  ha  TU.  4  per  cento,  e  che  la 
South  Atlantic  finora  non  sembra  aver  attratto  che  meno  di  una 
trentesima  parte  del  numero  ascritto  alla  North  Atlantic:  poco 
più  di  un  cinquantesimo  del  numero  totale.  In  altri  termini  an- 
cora, il  62.4  per  cento  degli  Italiani  nel  1900  gravitava  in  160 
città;  e  la  sproporzione  è  venuta  crescendo  continuamente. 

Tremenda  sproporzione,  quando  si  pensi  alla  condizione  delle 
città  del  Nord,  e  specialmente  delle  colonie  italiane  in  queste  città, 
e  alla  vasta  distesa  di  terre  che  soprattutto  nel  Sud  attendono 
ancora  per  produrre  l'opera  fecondatrice  deiruomo;  al  numero 
d'Italiani  che  cercano  lavoro  qui  e  alla  quantità  di  lavoro  che, 
cerca  braccia  altrove.  E  quando  si  osserva  che  per  ora  fra  questi 
due  estremi  non  c'è  comunicazione  o  trasfusione,  sembra  impe- 
riosa la  necessità  di  provvedere  in  qualche  modo. 

9 

E  chiaro  che  l'immigrante  che  arriva  a  New-York,  Boston  o 
Phìladelphia  trova  facile  lo  stabilirsi  nella  grande  città.  È  assai 
poco  arduo  il  trovare  occupazione  nella  città  porto  di  mare,  dove 
c'è  lavoro  per  tutti  e  ne  avanza,  tanto  che  l'immigrante  risparmia 
tempo  e  fatica  accettandolo  11,  su  due  piedi,  qualunque  esso  sia. 
E  naturale  che  si  fermi  11,  perchè,  inoltrandosi  nel  paese  per  lui 
sconosciuto,  troppo  spesso  riscontrerà  che  la  sua  ignoranza  della 
lingua,  le  condizioni  d'isolamento,  l'ambiente,  tutto  in  genere  si 
manifesta  a  qualsiasi  tentativo  di  irradiazione.  Finché  è  coi  suoi 
amici,  parenti,  compaesani,  si  sente  a  posto.  Ed  è  naturale,  date 
le  condizioni  in  cui  gli  verrà  fatto  di  trovarsi  fuori  della  città 
affollata,  che  non  si  senta  a  posto  se  non  quando  è  nel  congested 
district  cittadino.  A  noi  tocca  ora  fare  in  modo  che  fuori  non  si 
senta  sperduto. 

Non  è,  come  troppo  comunemente  si  crede,  non  è  che  l'im- 
migrante si  voglia  fermare  nel  congested  districi  perchè  è  sporco, 
perchè  vi  costa  poco  l'alloggio,  perchè  è  malsano  e  antigienico  o 
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per  tutte  quelle  altre  immaginarie  ragioni  che  altri,  specialmente- 
gli  osservatori  inesperti  e  superficiali,  adducono  a  suo  nome  o* 
emettono  come  opinione  propria.  Si  ferma  li,  perchè  li  trova  la- 
voro, richiesta  e  paga  per  il  suo  lavoro;  perchè  quello  che  gli 
offrono  è  il  lavoro  che  gli  occorre,  da  eseguirsi  a  condizioni  che 
gli  convengono,  in  mezzo  ad  un  ambiente  familiare,  Tambiente 
paesano. 

Finché  voi  gli  offrite  condizioni  migliori  di  guadagno  nella 
città,  non  possiamo  aspettarci  di  trovarlo  pronto  a  faticare  e  sof- 
frire fuori  della  città,  in  omaggio  alle  teorie  della  sociologia  e 
magari  ai  desiderii  di  questo  ottimo  Gomitato  e  autorevolissimo- 
Congresso. 

L'immigrante  non  conosce  le  teorie  sociologiche  o  i  principii 
dell'igiene  ;  conosce  la  pratica  della  vita  dal  punto  unilaterale 
ma  ultra-importante  del  guadagno,  e  prima  di  tutto  cerca  di 
accomodarsi  dove  la  sociologia  o  chi  per  lei  o  contro  di  lei 
gli  darà  da  mangiare,  vestire  e  guadagnare  per  sé  e  la  famiglia. 
È  vero  che  ci  rimette  un  tanto  di  salute  e  che  la  razza  dege- 
nera, ma  egli  non  ha  l'idea  del  valore  etico  e  civile  della  salute^ 
o  dell'integrità  della  razza. 

Non  accusatelo  di  favorire  la  congestione:  la  congestione  ò- 
favorita  dalle  nostre  condizioni  industriali,  dalla  nostra  connivenza 
ad  un  ordine  di  delitti  sociali  che  non  tentiamo  nemmeno  di 
condannare,  nonché  combattere.  Noi  siamo  l'elemento  consapevole: 
l'immigrante  é  incosciente.  I  doveri  sono  nostri.  Provvedere 
alla  distribuzione  tocca  a  noi  :  non  dobbiamo  aspettarcela  da  lui. 
Si  é  detto  e  strepitato  tanto  intorno  all'analfabetismo  dell'immi- 
grante, e  ora  siamo  noi,  noi  che  sappiamo  di  letteratura  e  di 
matematica  e  de  quibusdam  oliis,  che  abbiamo  il  coraggio  di 
domandare  all'analfabeta  e  di  attendere  da  lui  la  soluzione  di 
questi  gravi  problemi  ?  A  noi  tocca  fare,  se  qualcosa  si  posSa- 
fare,  come  é  chiaro  che  fate  si  deve. 

L'immigrante  è  designato  a  lavorare  di  braccia  ed  é  pronto 
a  farlo,  non  ad  occuparsi  della  cosa  pubblica. 
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Né  per  risolvere  il  problema  vogliamo  resclusione.  Distribu- 
zione è  necessaria,  non  esclusione.  Se  mettete  la  gente  fuori  del 
campo,  non  avrete  battaglia,  ma  nemmeno  vittoria.  Mettetela  sul 
campo,  ma  datele  buoni  condottieri,  e  dalla  battaglia  emergerà  il 
trionfo. 

Per  assicurarci  questo  trionfo  dobbiamo  dunque  mettere  Tim- 
migrante  in  condizioni  tali  che  favoriscano  Tevoluzione  delle  sue 
buone  qualità,  e  per  far  ciò  dobbiamo  studiare  sui  luoghi  dove 
queste  buone  qualità  hanno  avuto  occasione  di  dimostrarsi  e  di 
semplificarsi.  Attraverso  tutto  il  paese,  dappertutto  dove  ci  sono 
delle  Piccole  Italie,  fuori  dei  terribili  congested  districts^  trove- 
rete del  buono.  Troverete  che  la  criminalità  tanto  deplorata  non 
esiste  né  meno  sporadicamente  dove  la  Piccola  Italia  è  davvero 
tale,  dove  alla  gente  é  possibile  vivere  in  condizioni  decorose,  se 
pure  modestissime. 

Che  cosa  sa  l'immigrante  delle  vere  condizioni  della  vita 
civile  in  questo  paese?  Egli  è  mésso  a  marcire  nel  distretto  più 
miserabile  per  condizioni,  ambiente  e  affinità;  i  primi  cittadini 
americani  che  incontra  soiio  policemen  e  salonisti  (tenitori  di 
hars  e  spacci  di  liquori).  Ciò  che  egli  vede  e  che  tutti  si  fanno 
un  dovere  d'imprimergli  bene  in  mente  è  la  violazione,  la  corru- 
zione o  l'applicazione  della  legge  per  proprio  conto;  della  stessa 
legge  non  arriva  mai  a  vedere  l'ordine,  la  maestà,  la  bellezza. 
Molte  volte  non  sa  che  questa  legge  esista  finché  non  si  trova 
condannato  per  averle  contravvenuto.  Coi  cittadini  del  buon  go- 
verno, colle  file  di  coloro  che  in  politica  combattono  la  buona 
battaglia,  l'immigrante  non  viene  a  contatto  mai. 

Fortunatamente  queste  condizioni  accennano  a  cambiare  in 
alcune  delle  minori  città,  dove  il  piccolo  commercio  e  la  spe- 
cializzazione dei  mestieri  rendono  più  facile  l'accesso  alla  vita 
cittadina. 

Voi  ricordate  come,  nel  libro  famoso  ancora  nei  nostri  giova- 
nissimi anni,  Topsy  era  "  sbocciata  „  in  questo  mondo.  Ebbene, 
allo  stesso  modo,  mentre  ci  sono  state  delle  Piccole  Italie  preme- 
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ditate  e  premeditatamente  stabilite,  ci  sono  anche  delle  Piccole 
Italie  che  si  trovano  sbocciate  senza  saper  come,  e  fanno  ottima 
riuscita.  Andate  a  vedere  quegli  immigranti  rurali  e  li  troverete 
al  lavoro  sopra  piccole  o  sopra  grandi  farmSy  uniti  nell'onesta 
opera  quotidiana;  troverete  che  §ono  buoni  italiani  e  buoni  ame- 
ricani allo  stesso  tempo,  che  le  preziose  qualità  ereditarie  del- 
l'italiano e  il  senso  dell'ordine  pubblico  americano  hanno  in  loro 
fruttificato. 

Ricordo  di  aver  parlato  in  città  e  villaggi  diversi  con  cittadini 
e  magistrati  indigeni,  e  tutti  hanno  avuto  parole  di  lode  per  il 
settler  italiano.  Dal  Michigan,  all'Alabama  e  dal  New  Jersey  aU 
l'Arkansas,  troveremo  sui  nostri  passi  una  vera  fioritura  di  colo- 
niette  italiane  notevoli  per  le  loro  buone  attività  ;  altre  ne 
troviamo  nell'estremo  Ovest,  altre  le  abbiamo  qui  alle  porte 
•della  città. 

Piantano,  seminano,  trafficano,  vendemmiano,  queste  coloniette 
permanenti,  mentre  le  masse  dei  lavoratori  della  pala  e  del  pic- 
cone, peregrinando  per  tutte  le  regioni  del  paese,  fanno  un  altro 
lavoro  non  meno  necessario  e  fecondo. 

Nel  Sud,  ove  la  terra  spopolata  chiede  braccia  e  può  quindi 
grandemente  contribuire  all'opera  di  sfollamento  da  noi  auspicata, 
ci  troviamo  tuttavia  di  fronte  a  gravissimi  problemi.  11  Sud  ha 
bisogno  del  lavoro  italiano,  questo  è  un  fatto.  Dovunque  l'italiano 
ha  trovato  da  fare,  ha  dimostrato  che  meritava  la  buona  occasione: 
ha  dimostrato  sulle  farms  che  è  competente  in  materia  agricola,  e 
che  il  suo  lavoro  è  cosi  infinitamente  superiore  a  quello  del  negro 
che  ogni  paragone  sarebbe  assurdo.  Ma  appunto  per  questo  deve 
essere  trattato  da  uomo  e  non  dev'essere  nella  mente  di  un  /b- 
reman  bestiale  qualcosa  d'intermedio  fra  l'uomo  bianco  e  l'uomo 
nero,  come  qualche  volta   di  lui    si  pensa. 

A  parte  questo,  l'italiano  nei  distretti  agricoli  del  Sud  se  la 
cava  e  se  la  caverebbe  bene,  ha  buone  chances,  e  trova  condizioni 
spesso  simili  a  quelle  che  ha  lasciato  a  casa.  Ma  come  provvedere 
a  che  l'italiano  appena  arrivato  sappia  di  queste  condizioni  e  come 

1906 


15 

eccitare  in  lui  il  desiderio  di  sperimentarle,  quando  l*ambiente  che 
lo  circonda  e  crea  le  prime  impressioni,  è  cosi  essenzialmente 
diverso?  Ecco  uno  dei  più  serii  problemi  nella  vostra  impresa. 

Nell'Ovest  le  condizioni  del  lavoro  sono  un  po'  diverse.  In 
teoria  parrebbe  senza  paragone  migliore  il  Sud.  I  problemi  del- 
l'Ovest sono  più  vasti;  l'agricoltura  diventa  quasi  meccanica  ed 
industriale,  e  perciò  meno  adatta  alle  abitudini  delPitaliano,  che 
ha  la  tradizione  della  coltura  intensiva  e  non  ha  l'abitudine  delle 
macchine  e  delle  imprese  agricole  industriali  su  larga  scala. 

Ma,  a  parte  il  lavoro  agricolo,  nell'Ovest  c'è  posto  e  necessità 
di  ogni  specie  di  mano  d'opera;  e  la  mano  d'opera  si  paga  bene, 
perchè  l'Ovest  ha  il  denaro,  lo  spazio,  il  bisogno  dell'attività  su 
vasta  scala  ed  è  pronto  a  pagarla.  Vi  accennavo  che  nel  Sud  si 
coltivano  fragole.  Nell'Ovest  si  costruiscono  ferrovie.  Ora,  senza 
fragole  eventualmente  si  può  andare  avanti,  senza  ferrovie  no.  E  la 
massa  italiana  che  può  coltivar  fragole  nel  Sud  può  anche  costruir 
ferrovie  nell'Ovest.  E  allora  fa  ciò  che  facevano  una  volta  in 
Europa  le  legioni  romane,  organizza  la  rete  stradale  della  nazione. 
Ricordiamolo,  qualche  volta,  a  maggior  gloria  del  troppo  maltrat- 
.  tato  immigrante. 

Maltrattato,  ho  detto.  E  qualche  volta,  anzi,  ingiustamente 
offeso  anche  dalle  più  rugiadose  buone  intenzioni.  Io  conosco 
delle  signore,  mondanissime  o  intellettualissime  o  tutt'e  due  as- 
sieme, che  s'interessano  al  problema  sociale  press'a  poco  così: 
*  Che  bel  tempo  che  fa  stamani,  vero?  Oh!  vediamo  di  metterci 
a  far  qualcosa.  Cosa  si  potrebbe  fare  ?  Andiamo  a  incivilire  l'im- 
migrante ».  —  Ora,  non  di  questo  ha  bisogno  l'immigrante.  Che 
abbia  bisogno  di  aiuto,  nessuno  lo  nega,  ma  dev'essere  aiuto  da 
uomo  a  uomo,  non  da  protettore  a  pezzente.  Dev'essere  lo  stesso 
aiate  che  non  offenderebbe  noi  stessi,  se  fossimo  nella  necessità 
di  riceverlo.  Poiché  io  non  vedo  per  che  ragione  l'immigrante 
non  deve  ricevere  lo  stesso  trattamento,  se  corre  gli  stessi  rischi, 
e  maggiori,  degli  altri  cittadini.  Qui  non  è  questione  d'influenza 
0  di  posizione  sociale:  è  questione  della  comune  umanità  di  tutti. 
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Ciascuno  di  noi  può  far  molto  per  rimmigrante,  e  deve  farlo, 
non  perché  questi  sia  un  italiano  o  un  irlandese  o  uno  svedese 
o  uno  slavo,  ma  perchè  è  un  uomo  in  un  paese  in  cui  si  garan- 
tisce la  più  ampia  affermazione  dei  diritti  dell'uomo. 

Ora,  perché  accusare  l'immigrante  italiano  di  favorire  ostinata- 
mente la  congestione?  Domandiamoci  piuttosto  che  cosa  abbiamo 
fatto  noi  per  favorire  lo  sfollamento.  Che  cosa  hanno  fatto  il  Sud  o 
l'Ovest  per  attirare  questo  immigrante?  Lo  hanno  trattato  uniforme- 
mente, fin  dal  giorno  del  suo  arrivo,  come  se  fosse  fatto  di  pasta 
diversa  dai  resto  di  noi,  come  una  cosa,  come  una  macchina  — 
anzi  nemmeno  come  una  macchina,  perché  una  macchina  costa 
denaro,  e  un  guasto  al  macchinario  é  una  perdita  di  capitale. 
Ma  se  qui  si  massacra  o  si  danneggia  un  italiano,  che  importa? 
Io  domando  per  quale  ragione  deve  il  dago  lasciarsi  fare  a  pezzi 
nelle  miniere  o  andarsi  a  far  azzoppare  nell'Ohio  in  omaggio 
allo  sfollamento,  quando  fuori  dell'ambiente  cittadino  non  ha  sal- 
vaguardia né  garanzia? 

Ho  notato  recentemente  su  vari  piroscafi  in  viaggio  di  ritorno 
in  Italia,  le  vìttime  degli  infortuni  sul  lavoro,  i  martiri  dell'au- 
gurato sfollamento:  gente  che  si  era  ridotta  inabile  per  la  vita 
fra  la  Pennsylvania  e  il  Western  New-York,  il  New-Hampshire 
e  il  Sud. 

Sfolliamo  pure,  dobbiamo  sfollare;  ma  provvediamo  a  che  l'im- 
migrante disperso  non  sia  solo  come  un  cane  quando  dopo  una  di- 
sgrazia ha  bisogno  di  protezione  e  d'aiuto.  Si  rimproverano  all'Italia 
i  denari  che  gli  emigrati  rimandano  in  patria.  Ebbene,  a  questo 
prezzo  io  vi  dico  che  sono  troppo  cari.  Se  queste  sono  le  condi- 
zioni del  lavoro  fuori  delle  città,  e  l'Italia  deve  ritrovarsi  i  suoi 
uomini  ridotti  cosi  quando  sfuggono  alla  lenta  morte  della  con- 
gestion;  molto  meglio  sarebbe  poterli  tenere  a  casa  fin  dal 
principio.  L'Italia  fa  il  possibile  per  aiutarli  e  proteggerli.  Ve- 
diamo di  fare  il  possibile  anche  qui.  Vediamo  di  aiutarli  a  distri- 
buirsi in  modo  che,  se  vanno  nel  Sud,  non  cadano  negli  orrori 
del  peonagCy  o  l'infortunio  sul  lavoro  non  ce  li  rimandi  in  patria 
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miserabili  e  mutilati,    e  che,  se  vanno  nell'Ovest,  vi  trovino  non 
solo  compaesani  d*ltalia,  ma  concittadini  americani.  Concittadini, 
non  protettori  rugiadosi  o  dispregiatori  insolenti.  Io  non  vi  chiedo 
per  loro  un  benvenuto   sentimentale,   ma   un*accoglienza  onesta. 
Fate  che  si  accorgano   di   essere   in   mezzo   ad  una  cittadinanza 
che,  se   non   altro,  non   è   loro   ostile   e   non   li   disprezza.   Essi 
iiaranno  presto  a  trovare  la  loro  via   e  a  diramarsi,  se  ne  date 
loro  convenienti  occasioni   ed   eque   garanzie.    Se   non  possiamo 
fidarci  dei  mezzi  privati    o    locali,  intervenga  il  Congresso  fede- 
rale  colla  sua  autorità  e   sotto   le   garanzie   della  Costituzione, 
ad  aiutare,  ad  imporre  se  sia   necessario,   lo   sfollamento.  L*  Ita- 
liano,  normalmente,  è  un  elemento   buono  e  sano  e  desiderabile 
da  tutti  i  punti  di  vista,   e    miglior  prova  fa   e   farebbe   quando 
si  trova  fuori  del   luridume   della  congestione;  in  cui,  del  resto, 
non  ha  poi  un  pazzo  desiderio  di  crogiolarsi.  Il  fatto  è  che  11  c'è 
una  richiesta  costante  per  il  suo  lavoro,  ed  egli  preferisce  stare 
dove  ha  la  certezza  del  lavoro  e  del  guadagno  maggiore  ed  im- 
mediato, tanto  più   <;he,   e   voi    lo    sapete,  Tltaliano  rifugge  dal 
pauperismo  e  dalla  bread  line.  Distribuite  il  lavoro,  e  la  distri- 
buzione dell'immigrato  sarà  senz'altro  un  fatto  compiuto. 

III.  ~  Effetti  d'ordine  morale  e  civile 
deiraffollamento  degli  emigrati  italiani  a  New  York. 

(Conferenza  tenuta  dairavv.  Gino  C.  Speranza 
all'Ex hibit  on  Congestion  in  New  York). 

Vedendo  i  nostri  emigrati  occupati  in  lavori  all'aria  aperta, 
costruendo  "  Vie  Appiè  „,  come  in  antico,  sembra  ragionevole  il 
pensare  che  Tagglomeramento  urbano  poco  possa  influire  sulla 
loro  vita  industriale. 

E  il  pensiero  è  in  gran  parte  giusto;  il  nostro  emigrato  è 
abituato  alla  vita  all'aria  aperta  e  preferisce  infatti  il  lavoro 
che  tale  vita  gli  consenta  a  quello  negli  opifici,  almeno  fino  a  che 
vi  sia  parità  di  compenso. 
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Ma  nondimeno  Tinfluenza  malefica  deiragglomerazione  urbanst 
esiste  realmente,  e  a  poco  a  poco  s'infiltra  sottilmente  nella  vita 
dell'italiano,  distruggendo  gradatamente  la  sua  preferenza  per  il 
lavoro  all'aria  aperta.  Questa  malefica,  azione  si  é  già  esercitstta. 
e  si  manifesta  fra  gli  uomini  e  le  donne  italiane  della  seconda, 
generazione. 

È  mio  fermo  convincimento  che  i  perniciosissimi  effetti  det*- 
rafibllamentp,  in  generale  inosservati  e  nemmeno  sospettati, 
sieno  d'indole  psicologica  assai  più  che  fisica.  Voglio  dire  che  l2t 
suggestione  del  peggiore  o  del  più  debole  si  diffonde,  facile  o 
rapida  fra  i  molti  agglomerati,  laddove  rimarrebbe  senza  effetto- 
in  un  ambiente  più  libero. 

Figuratevi  il  csfso  di  un  bracciante  italiano  che  non  ha  mai- 
pensato  di  lavorare  in  una  fabbrica  e  che  un  giorno  sente  di  un 
suo  vicino  che  guadagna  bene  in  una  fabbrica  di  sigari.  Questo- 
suo  vicino  facilmente  si  è  dato  alla  vita  della  fabbrica  perchè 
era  fisicamente  inadatto  alla  vita  dura  del  bracciante;  ma  per 
nascondere  la  sua  deficienza  fisica  loda  la  bella  vita  della  fab- 
brica, dove  l'operaio  invece  di  affaticarsi  sta  seduto  tutto  il 
giorno,  e  dopo  il  lavoro  ritorna  a  casa  colle  liete  compagne  di 
lavoro.  L'idea  non  può  non  colpire  il  bracciante  che  la  trova 
nuova  e  da  non  dimenticarsi.  E  forse  viene  il  giorno  in  cui 
stanco  e  malcontento  o  annoiato  del  piccone  si  ricorderà  del  fa- 
cile lavoro  del  vicino  e  delle  sue  giovani  compagne,  e  abbando- 
nerà badile  e  piccone  per  provare  la  vita  della  fabbrica.  Un  tal 
caso  io  non  ho  bisogno  d'immaginarlo  perchè  l'ho  veduto  coi  miei 
occhi.  Un  anno  fa  mandai  a  New  York  una  compagnia  diitaliani 
che  trovai  nel  N.  Carolina,  dove  avevano  bravamente  e  dura- 
mente lavorato  in  quei  campi.  Uno  di  loro,  e  precisamente  il 
solo  pigro  d'indole,  ed  il  più  giovane  ed  esile  di  tutti,  poco  dopo 
il  suo  ritorno  a  New  York  trovò  lavoro  in  una  fabbrica  di  sigari  ; 
or  bene,  quella  intiera  compagnia  è  ora  con  lui  impiegata  nel 
lavoro  sedentario  della  fabbrica. 

Insisto   sugli    effetti    psicologici  della  congestione  come  quelli 
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che  agiscono  specialmente  sui  rapporti  civili  degl'Italiani .  Fino 
ad  ora,  però,  gli  effetti  deiraddensamento  urbano,  dal  lato  indu- 
striale, hanno  colpito  maggiormente  la  donna.  Questa,  avvezza  in 
Italia  a  lavori  casalinghi  o  campestri,  senza  rimunerazione,  è  qui 
impressionata  dall'esempio  delle  donne  '  del  piano  di  sotto  ^  che 
vede  uscire  ogni  mattina  al  lavoro  retribuito,  che  sembra  loro 
dia  completa  indipendenza  e  danaro;  le  vede  vestire  abiti  di  costo, 
e  sfoggiar  cappellini  piumati  e  nastri  e  merletti. 

À  poco  a  poco  la  vita  casalinga  diventa  uggiosa;  la  semi-re- 
clusione domestica  e  le  restrizioni  tradizionali  sembrano  alla  nuova 
venuta  vere  forme  di  schiavitù  e  la  nostra  buona  massaia  finisce 
per  lasciarsi  attrarre  dalla  fabbrica. 

Impreparata  ad  una  libertà  di  tal  genere,  se  la  spiega  e  ne 
usa  a  suo  modo;  e  l'effetto  delle  compagne  di  lavoro  è  deleterio. 
Ella  s'imbeve  d'idee  strambe  di  emancipazione  e  quasi  si  ver- 
gogna delle  virtù  domestiche  tradizionali.  Le  figlie  si  ribellano 
alla  tutela  dei  genitori;  le  mogli,  prima  forse  serve  dei  mariti, 
disconoscono  i  più  elementari  doveri  verso  di  loro.  Coll'affievo- 
lirsi  poi  dell'amore  verso  i  figli,  si  indebolisce  l'affetto  verso  i 
genitori. 

Appunto  in  ciò  che  l'agglomeramento  induce  la  donna  a  la- 
vorare nella  fabbrica  sta  il  più  grave  dei  suoi  tristi  effetti  morali 
sulla  popolazione  italiana,  come  quello  che  tende  a  distruggere 
una  delle  nostre  più  belle  tradizioni,  l'ideale  e  l'unità  della  fa- 
miglia. 

La  sinistra  influenza  dell'affollamento  urbano  agisce  pur  anco 
in  vario  modo  sui  rapporti  civili  degli  emigrati  italiani.  Un  con- 
cetto erroneo,  un'idea  falsa,  trovano  facile  corso  in  una  densa 
massa  di  gente,  e  sono  spesso  i  disonesti  che  approfittano  di 
questo  efficace  mezzo  di  contagio. 

Primo  a  valersene  é  il  cosi  detto  "  banchiere  „  o  "  padrone  „ 
italiano. 

Badisi  che  io  credo  che  questi  due  intermediari  siano  ancora 
una  necessità   economica  nelle   nostre   colonie;   ci   vorrà  molto 
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tempo  prima  che  Temigrato  possa  agire  senza  di  loro,  anzi  credo 
che  il  più  dei  loro  metodi  dovrebbe  essere  imitato  nella  certezza, 
di  aiutare  Temigrante  più  efficacemente. 

Non  è  contro  né  i  banchieri,  né  i  padroni  che  si  deve  com- 
battere, ma  contro  Tabuso  del  potere  e  deirinfluenza  che  si  pro- 
cacciano. 

Ora  TaffoUamento  è  la  condizione  sine  qua  non  del  successa 
di  una  *^  Banca  italiana  „.  Più  compatta  è  la  popolazione  di  un 
distretto  bancario,  e  più  grande  la  possibilità  di  •  operazioni 
bancarie  „;  e  le  **  operazioni  bancarie  „  si  sa,  coprono  un'infinità 
di  cose. 

Quasi  ogni  strada  rappresenta  qualche  piccola  regione  dltalia. 
Elizabeth  Street  è  la  Sicilia  occidentale,  Catherine  e  Monroe 
Streets  la  Sicilia  Orientale;  Mulberry  una  piccola  Napoli,  in 
Bleecker  Street  abitano  i  genovesi  e  Me  Dougal  Street  è  ritrova 
dei  settentrionali. 

Più  densa  d'italiani  la  contrada,  meglio  per  il  banchiere; 
meglio  ancora  se  Tafi'ollamento  è  del  *"  block  „  dove  ha  sede  la 
banca  ;  Tideale  poi  è  Tafibllamento  del  •  tenement  „  dove  abitana 
banchiere  e  clienti. 

Spesse  volte  l'americano  si  meraviglia  della  prontezza  colla, 
quale  un  "  padrone  fa  uomini  „  ;  il  vero  si  è  che  esso  vive  con 
i  suoi  compaesani  e  ad  un  suo  ordine  reggimenti  di  badilanti 
escono  dalla  caserma  tenement. 

Né  potrebbe  il  banchiere  dar  corso  a  certe  operazioni  pel  sua 
cliente  senza  averlo  sott'occhio.  Non  potrebbe,  per  esempio,  cor- 
rere il  rischio  di  farsi  garante  per  i  clienti  tratti  in  arresto,  nel 
far  piccole  anticipazioni  di  danaro  o  render  loro  diversi  servizi 
per  un  compenso  aleatorio  da  liquidarsi  quando  essi  clienti  ri- 
prenderanno il  lavoro. 

La  possibilità  del  facile  controllo  di  queste  masse  di  uomini  è 
sfruttata  dal  politicante.  Fra  gli  emigrati  ci  sono  spesso  elettori 
e  fra  questi  il  capoccia  del  distretto  (•  district-Ieader  y)  può  fa- 
cilmente trovare  delle  reclute  per  questa  o  quella  bandiera  poli- 
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tìcas  a  secondo  dei  casi  e  delle  sue  prefei*enze.  E,  in  piccolo,  il 
tipo  della  cosi  detta  **  politicai  machine  „,  cioè  un  meccanismo 
elettorale  messo  in  moto  coii  precisione  matematica  da  un  capo- 
rione; e  il  caporione  o  "  boss  ,  non  è  sempre  un  *  cittadina 
desiderabile  „  come  direbbe  Roosevelt. 

La  familiarità,  la  intimità  fra  i  compaesani  in  questi  centri  di 
agglomerazione  che  rappresentano  villaggi  o  distretti  italiani  di- 
Tersi,  quasi  segregati  gli  uni  dagli  altri,  mentre  costituiscono  tante 
piccole  comunità  del  tutto  ignote  e  quasi  misteriose  agli  estranei^, 
rendono  noti  e  oggetto  della  comune  conversazione  di  tutti  i  lora 
membri  i  guadagni,  i  risparmi,  gli  atti,  i  progetti,  i  pensieri  e  i 
desideri  di  ciascuno  di  essi. 

Di  questo  si  valgono  appunto  quei  pregiudicati  che  disonorane 
la  nostra  colonia,  e  i  cui  atti  criminosi  hanno  sollevato  contro 
di  essa  l'opinione  pubblica  americana,  proprio  quando  cominciava 
a  liberarsi  dal  pregiudizio  contro  la  razza  nostra. 

Per  esempio,  se  Antonio  mette  100  scudi  alla  banca,  se  la 
bottega  di  Giuseppe  dà  segni  di  prosperità,  se  Gaetano  veste  i 
figli  con  troppo  lusso,  se  Michele  riceve  una  somma  di  danaro  da 
fonte  inaspettata,  tutti  quanti  lo  vengono  a  saper  subito;  e  pro- 
babilmente tanto  Antonio  quanto  Michele  riceveranno  una  do- 
manda di  denaro  da  parte  di  qualcuno  di  detti  pregiudicati,  che 
si  qualifica  membro  della  Società  pittorescamente  chiamata  "  Mano 
nera  ,.  0  forse  Gaetano,  che  si  mostra  affezionatissimo  ai  suoi 
figli  vestendoli  da  signorini  e  che  possiede  un  bel  gruzzolo,  un 
bel  giorno  troverà  che  il  suo  Poppino  è  sparito. 

La  detta  intimità  regionalistica  non  si  ferma  alle  condizioni 
attuali  ma  si  estende  al  passato  anche  remoto.  Perciò,  se  Gaetano 
in  Italia  ha  avuto  a  che  fare  colla  questura,  o  non  ha  la  fedina 
peuale  perfettamente  pulita,  o  ha  lasciati  debiti,  ciò  è  saputo  da 
tutta  la  Comunità;  e  Gaetano  è  invulnerabile  solo  se  la  Comunità 
tace.  Sono  convinto  che,  eccetto  in  rari  casi,  le  minacce  della 
**  Mano  nera  „  siano  dirette  solo  contro  individui  che  hanno  un 
*  passato  ,,  non  sempre  né  necessariamente  un  passato  criminale 
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o  gravemente  immorale,  ma  con  qualche  incidente  o  ma<5chierella 
che  si  desidera  non  venga  ricordata. 

Inoltre  questa  intimità,  questa  notorietà  fa  che  le  questioni 
fra  individui  diventino  seme  di  discordie  e  di  vendette  fra  par- 
titi; l'offesa  fatta  a  Giuseppe  da  Antonio  potrebbe  probabilmente 
condonarsi,  ma  l'insulto  diventa  di  pubblica  ragione  e  la  pace 
in  tali  circostanze  sembrerebbe  segno  di  vigliaccheria.  Succede 
perciò  che  la  questione  fra  due  individui  si  allarga  a  due  partiti 
schierantisi  uno  coU'offeso  e  l'altro  coU'offensore. 

Lo  stesso  spirito  di  solidarietà  porta  per  conseguenza  a  quel 
principio  di  omertà  che  è  visibilissimo  a  New  York  fra  queste 
agglomerazioni  regionali  ;  la  piccola  comunità  deve  proteggere  un 
qualunque  suo  membro  contro  la  polizia;  e  certo  non  s'affretta  a 
fornire  le  prove  che  ne  assicurerebbero  la  condanna.  E  si  sono 
verificati  dei  casi  in  cui  il  gruppo  stesso  ha  provveduto  a  far 
giustizia  con  un  sistema  di  linciaggio  tutto  suo,  cioè,  non  aperto 
e  violento  come  è  quello  dei  *  lynching  parties  ,  americani  ma 
con.  una  segretezza  e  con  metodi  quasi  medioevali. 

Sono  questi  i  casi  che  la  polizia  newyorkese  qualifica  di 
*  mysterious  „  e  pei  quali  il  Procuratore  distrettuale  (Districi 
Attorney)  non  riesce  a  scovare  il  motivo,  né  tanto  meno  a  trovare 
i  testimoni.  Contro  tale  forma  di  criminalità  il  sistema  di  polizia 
americana  adatto  a  forme  di  reati  meno  subdole,  non  vale,  e  in 
fatti  è  ben  raro  che  non  fallisca  del  tutto. 

Questa  è  una  condizione  di  cose  che  presenta  un  grave  pro- 
blema per  questa  municipalità,  impreparata  come  è  nella  sua  le- 
gislazione organica  a  fronteggiare  tale  condizione  di  malavita.  E 
il  peggio  si  è  che  l'agglomeramento  non  è  che  l'espressione  esterna 
di  una  vera  intimità,  e  quasi  direi,  comunanza  di  vita,  onde  pare 
incerta  la  speranza  in  una  possibile  penetrazione  della  vita  ameri- 
cana; penetrazione  senz^,  la  quale  il  male  presente  non  ha  ri- 
medio. 

Non  nego  che  la  tendenza  ad  agglomerarsi  in  una  terra  stra- 
niera sia  naturale;  anzi  io  credo  che  nessun  artifizio  possa  pre- 
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Tenire  gristinti;  ma  dovrebbe  pur  trovarsi  qualche  via  di  com- 
batterne gli  abusi  e  le  male  pratiche,  e  soprattutto  d'impedire 
che  queste  comunità  restino  completamente  segregate  dalla  vita 
che  le  circonda. 

Ogni  città,  perfino  l'ideale  Utopia  sarà  divisa  in  distretti  dove 
i  poveri  vivranno  a  parte  dai  ricchi,  gli  amanti  della  libertà 
dagli  amanti  del  comodo,  gli  studiosi  dai  mercanii.  Vi  saranno 
divisioni  di  gusti*,  se  non  di  condizioni,  ma  dovrà  pure  esservi 
fra  di  loro  uno  spirito  unificatore  che  dei  diversi  gruppi  di  cit- 
tadini formi  una  cittadinanza  unica  e  non  punto  una  varietà  di 
caste  indipendenti  ed  esclusive. 

Perciò  il  pericolo  delle  nostre  "  Little  Italies  „  (che  in  nessun 
modo  rispecchiano  la  grande  Italia),  consiste  non  tanto  nella 
densità  della  loro  popolazione,  quanto  nel  loro  spirito  di  segre- 
gazione, nella  mancanza  del  senso  di  responsabilità  comune,  che 
deve  avvincere  e  animare  tutti  i  cittadini  del  medesimo  muni- 
cipio. I  nostri  emigrati  devono  convincersi  che  non  sono  qui  a 
New  York  per  vivere^  ma  per  costituirvi  insieme  con  tutti  gli 
altri  cittadini  la  vita  dell'intera  città,  della  città  cosmopolitica 
per  eccellenza,  diversa  da  altre  città  cosmopolitiche  in  questa 
speciale  riguardo,  che  il  suo  cosmopolitismo  attinge  origine  e 
vita  a  quello  dei  lavoratori  tutti,  del  proletariato  e  della  bor- 
ghesia, e  non  già  delle  così  dette  classi  superiori. 

L'americano  vuole,  e  giustamente,  che  l'emigrato  faccia  delle 
città  non  solo  il  suo  domicilio  materiale,  ma  che  partecipi  all'at- 
tività e  allo  sviluppo  municipale,  e  che  gl'Italiani  specialmente 
non  trapiantino  qui  dei  piccoli  feudalismi  locali  da  medio  evo,, 
ma  che  si  associno  con  tutti  gli  altri  negl'interessi,  nelle  attività, 
nella  vita  insomma  della  comune  città. 

Ed  è-proprio  in  questo  riguardo  che  New  York  è  e  sarà  sempre 
più  la  vera  città  americana,  strana  unione  di  genti  straniere  e 
lavoratrici  in  una  terra  che  non  Im  di  nessuno  e  che  queste  genti 
hanno  fatto  lor  propria. 

Come  penetrare  le  folle  che  si  condensano   in   gruppi   segre- 
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gati?  Come  romperne  le  barriere  con  cui  si  recingono  in  più  o 
meno  completo  isolamento,  e  soffiarvi  e  mantenervi  entro  vivo 
l'alito  della  comunanza  d'interessi  e  di  vita?  Ecco  il  problema. 
Il  mio  vecchio  rimedio  è  di  aprire  il  varco  a  tutto  ciò  che  vi  è 
di  buono  nei  Governo  americano.  Malauguratamente,  e  a  ver- 
gogna di  tutti,  si  è  troppo  spesso  lasciato  penetrare  nelle  colonie 
urbane  forestiere,  non  il  meglio  ma  il  peggio,  anzi  la  negazione 
del  vero  americanismo.  Ond'è  che  gli  stranieri  qui  residenti 
assistono  ogni"  giorno  nelle  affollate  sale  dei  tribunali  dei  rispet- 
tivi distretti,  ad  un'amministrazione  di  giustizia  che  deve  parer 
loro  quasi  una  parodia  o  una  farsa. 

Per  fortuna  dei  quartieri  dell'East  Side  e  degl'Italiani,  pare 
che  s'incominci  ad  aprir  gli  occhi  ;  i  nuovi  parchi,  i  Settlements, 
le  nuove  tenem^nt  houses,  i  bagni  pubblici,  e  qualche  magistrato 
non  politicante,  attestano  la  nostra  trascuranza  passata  e  il  pre- 
sente risveglio. 

Ma  il  maggior  bene  da  farsi  agli  emigrati  fra  noi  è  di  fornirli 
di  quell'ideale  che  si  è  cosi  largamente  messo  in  pratica  nella 
vita  americana,  voglio  dire  la  scuola  pubblica.  Bisogna  aprirne 
una  ad  ogni  angolo  di  via  dei  quartieri  più  densi  di  popolo  stra- 
niero, e  trovar  modo  di  farvi  accorrere  quanti  più  sia  possibile. 
Il  largo  spendere  all'uopo  sarà  la  forma  meglio  remuneratrice  di 
un  largo  investimento. 

Fabbricate  scuole,  molte  scuole,  e  grandi,  e  ariose  e'  belle; 
la  bellezza  esterna  di  questi  fabbricati  farà  sembrare  l'insegna- 
mento che  vi  s'imparte  come  una  specie  di  diritto  spettante  per 
nascita  a  molti  di  questi  stranieri  che  hanno  il  senso  del  bello 
anche  se  ne  ignorano  il  nome.  , 

Date  loro  maestri  e  maestre  di  mente  larga,  di  cuore  gene- 
roso, di  larghe  simpatie,  che  sappiano  interpretare  l'Americanismo 
non  già  come  un  misero  nazionalismo,  egoistico  e  ristretto,  ma 
come  l'essenza  di  larga  e  simpatica  umanità. 

Per  questa  via  i  figli  di  tanti  e  tanti  stranieri,  imparando 
nelle  nostre  scuole  la  virtù  del  buono  e   del    bello   della    nostra 
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democrazia,  si  sentiranuo  tratti  per  quell'istinto  del  bene,  che  è 
in  noi  tutti,  ad  amare  la  nostra ,  democrazia,  ed  amandola  a  ser- 
virla volonterosi. 

IV.  —  Effetti  della  congestione  urbana  sulle  donne 

e  sui  fahoiulll  italiani. 

(Conferenza  letta  dal  dott.  Antonio  Stella  alla  ExhiHt  on  Congeetion^ 

New  York). 

Ogni  miserabile  tenementy  la  cui  esistenza  è  tollerata  da  una  città,  si  vendica 
su  di  essa  diventando  un  semenzaio  di  malattia  e  di  pauperismo.  Tende  ad  ab- 
bassare continuamente  il  livello  della  nostra  vita  civica  e  sociale:  per  cui  la  pre- 
sente agitazione  per  il  miglioramento  delle  tenement-houses  è  uno  sforzo  che  mira 
a  tagliare  alla  radice  le  malattie  che  corrodono  l'organismo  sociale  e  politico. 

Teodoro  Roosevelt. 

Ària,  aria,  vivo  sangue  vitale,  aria  sottile, 
che  tutto  pervade. 

Roberto  Browning. 

I. 

Gennl  generali. 

Il  tema  assegnatomi  comprende  lo  spiacevole  ufficio  di  svelare 
e  denudare  dinanzi  a  voi  alcuno  dei  peggiori  mali  della  vita  cit- 
tadina, quale  è  esemplificata  dai  nostri  emigrati  nella  loro  perma- 
nenza in  New  York. 

NelFesaminare  i  fatti  che  hanno  formato  la  base  di  questa 
inchiesta  voglio  sperare  che  non  perderete  mai  di  vista  la  rela- 
zione di  causa  ed  effetto  che  questi  fatti  hanno  colla  comunità 
sociale,  e  che  non  li  interpreterete  come  una  condanna  contro 
gli  Italiani,  i  quali  sono  in  questa  speciale  contingenza  più  offesi 
che  colpevoli. 

Gli  oppositori  della  immigrazione  e  i  nemici  della  mano  di 
opera  italiana  sono  ancora  troppo  numerosi  in  questo  paese  per 
non  abbisognare  deirammonimento,  senza  il  quale  potrebbero 
forse  prendere  e  capovolgere  di  sana  pianta   una   qualsiasi  delle 
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asserzioni  che  seguono,  per  poi  lanciare  un'altra  accusa  di  *  un- 
-desiderability  ^  contro  l'immigrazione  italiana. 

In  fatto  r  immigrante  italiano  è  la  vittima  e  non  il  fattore 
•delle  deplorevoli  condizioni  in  cui  è  costretto  a  vivere,  e  quelle 
stesse  accuse  che  ora  si  rivolgono  contro  di  lui  a  causa  del  suo 
affollarsi  nei  centri  urbani  furono  rivolte  con  egual  violenza  con- 
tro gli  Irlandesi  e  i  Tedeschi  di  50  anni  fa;  contro  quegli  Irlan- 
-desi  e  Tedeschi  che  oggi  gridano  più  forte  degli  altri  l'anatema 
alla  immigrazione  meridionale. 

La  prima  volta  che  l'attenzione  pubblica  fu  richiamata  sul- 
l'argomento fu  nel  1834,  per  opera  del  City  Inspector  del  Board 
of  Health,  quando  New  York  non  contava  che  270,000  abitanti. 
Ma  la  prima  Commissione  d' inchiesta  legislativa  fu  nominata 
nel  1856.  Fin  dal  1837,  nel  resoconto  circa  le  cause  e  i  danni  di 
una  epidemia  insistente  di  febbre,  che  infierì  nei  distretti  della 
<5ittà  6°,  IO""  e  14°  si  osserva  *  che  i  casi  si  riscontrano  nel  mezzo 
4i  una  popolazione  povera,  principalmente  di  irlandesi  e  tedeschi, 
le  cui  abitudini  sono  più  o  meno  sporche  e  che  vivono  ammuc- 
<2hiati  insieme,  con  una  intera  famiglia  in  ogni  stanza  della  casa» 
e  qualche  volta  anche  più  ,.  Tutti  i  casi  si  verificarono  all'ovest 
•della  Bowery,  e  si  osserva  che  11  l'affollamento  era  molto  mag- 
giore di  quel  che  fosse  all'est  della  medesima  strada. 

Nel  primo  rapporto  annuale  deìV  Health  Department,  pubbli- 
cato dal  Dr.  Griscom  nel  1842,  troviamo  che  le  condizioni  anti- 
gieniche, la  sporcizia  e  la  mortalità  fra  gli  Irlandesi  di  quel  tempo 
erano  assai  maggiori  presso  Cherry  Hill,  Crosby  St.,  Gotham  Court 
«  i  Cinque  Punti,  di  quello  che  siano  oggi  nei  peggiori  blocks 
italiani. 

Parlando  della  salute  degli  abitanti  di  quelle  sezioni,  il  Dr.  Gri- 
scom dice  che  *  di  17  persone  visitate  al  terzo  ed  ultimo  piano 
^a  Gotham  Court),  tre  sputavano  sangue,  due  soffrivano  affezioni 
polmonari,  e  cinque  infreddature  gravi  e  costanti  „.  In  altre  pa- 
role, 10  di  quei  17,  soffrivano  di  malattia  di  petto.  In  un'altra 
casa  di  simile  costruzione,  la  salute  di  4  su  20  nel  piano  inferiore 
Jion  era  buona  mentre  10  su  20  al  piano  superiore  erano  malati. 
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Per  quanto  siano  cattive  oggi  le  condizioni  nel  quartiere  ita- 
liano, non  siamo  tuttavia  giunti  a  tal  punto.  Sarebbe  pertanto 
assolutamente  ingiusto  tentare  di  trarre  dalle  descrizioni  che 
seguono  un'accusa  contro  gli  Italiani»  come  nazionalità,  cono- 
scendo le  orìgini  e  il  passato,  la  storia  insomma  di  altre  immi- 
grazioni, e  non  dimenticando  che  qui  esaminiamo  solo  gli  Ita- 
liani più  sfortunati,  e  di  questi  notiamo  esclusivamente  i  difetti. 
Converrà  a  questo  proposito  tener  ben  presente  come  osserva 
il  prof.  Mayo-Smith,  che  nell'indagine  a  cui  noi  ci  occupiamo 
si  duole  assai  spesso  di  paragonare  colla  popolazione  indigena 
in  massa,  di  tipo  tanto  superiore  quanto  inferiore,  una  classe 
inferiore  le  cui  forze  di  rigenerazione  non  hanno  ancora  avuto 
il  tempo  di  manifestarsi. 

Se  anche  oggi  dovessimo  stabilir  paragoni  coi  rappresentanti 
di  altre  razze  che  si  trovino  in  condizioni  analoghe,  troveremmo 
risultati  differenti:  in  fatto  testimonianze  autorevoli  e  alcuni  dati 
statistici  importanti  dimostrano  che  il  grande  East  Side  israelita, 
il  '  tough  „  West  End,  Hell's  Kitchen,  San  Juan  Hill,  ecc.,  sono  di 
gran  lunga  peggiori,  fisicamente,  moralmente  e  socialmente  di 
quel  che  sia  la  piccola  Italia  o  il  Mulberry  Bend. 

Nel  trattare  degli  effetti  della  congestione  urbana  sulle  donne 
e  i  ragazzi  italiani  in  America,  è  impossibile  non  rifarsi  un  pò* 
più  da  lontano  di  quel  che  indichi  il  titolo  di  questo  studio,  e  non 
ricordare  al  principio  quale  sia  Tintensità  dell'affollamento  e  fino 
a  che  punto  la  congestione  infierisca  in  certi  quartieri  italiani. 

Tutti  conoscono  la  condizione  antigienica  e  affollata  delle  abi- 
tazioni degli  Italiani  nelle  grandi  città  nord-americane;  è  notis- 
simo il  fatto  che  essi  risiedono  nei  quartieri  più  poveri  e  nei 
cosiddetti  slums,  non  perché  li  preferiscono  agli  altri,  ma  perchè 
la  loro  povertà  li  costringe  a  restarvi.  Nel  fatto  essi  non  hanno 
niente  di  comune  colla  vera  e  propria  slum  population,  né  hanno 
alcuna  delle  caratteristiche  degradanti  del  vagabondo  di  mestiere 
che  incontriamo  fra  la  gente  dei  bassi  fondi.  Abitano  in  quei 
paraggi,  perchè   troppo   spesso   in    quei   paraggi  trovano  lavoro. 
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Cosi,  in  New  York,  li  troviamo  nelle  strade  adiacenti  alla  Bowery, 
nel  Mulberry  Bend,  nel  Lung  Block,  old  Richmond  Hill,  Little 
Italy,  0  su  nel  circondario  del  Bmnx.  A  Boston  li  troviamo  nel 
North  End  e  nelle  vicinanze  di  Hanover  Square.  A  Chicago  oc- 
cupano principalmente  il  19**  distretto.  So.  Clark  St.,  Dearbon 
St.  e  West  Madison:  alla  Nuova  Orleans,  Little  Palermo  e  il 
Tecchio  quartiere  francese,  e  via  dicendo  per  Philadelphia,  Buf- 
falo, Denver  ed  altrove.  Senza  star  a  ripetere  qui  i  risultati  delle 
ricerche  più  generali  che  a  questo  proposito  ebbero  già  a  fare  il 
Tenement  Hoiùse  Departement  di  New  York,  la  South  Ende 
House  di  Boston,  la  Octavia  Hill  Association  di  Philadelphia,  la 
Hull  House  e  la  City  Hames  Association  di  Chicago,  ed  altri 
istituti  non  meno  noti,  citerò  semplicemente  alcuni  dati  recenti 
raccolti  da  questo  Comitato  coirai uto  del  Governo  italiano,  il  cui 
interesse  e  la  cui  generosità  verso  i  propri  espatriati  non  hanno 
paragoni  nella  storia  deiremigrazione.  Questi  dati  vi  daranno 
un*  idea  approssimativa  delle  condizioni  quasi  incredibili  in  cui 
Tive  la  maggior  parte  della  nostra  popolazione  a  New  York. 

Si  sono  fatte  ricerche  in  due  hlocks  italiani  tipici,  si  esami- 
narono più  di  174  famiglie  sparse  nel  basso  Manhattan,  e  simili 
indagini  furono  anche  eseguite  in  alcuni  fabbricati  da  me  visitati 
negli  ultimi  due  anni  per  casi  di  tubercolosi  o  di  altre  malattie 
•che  richiamarono  la  mia  attenzione.il  primo  hlocks  è  quello  di 
Harlem,  limitato  dalle  112  e  113  St.,  Ist  Ave.  e  2nd  Ave.; 
l'altro  ò  quello,  nella  città  bassa,  limitato  da  E.  Houston  St. 
«  Prince  St.,  Mott  ed  Elizabeth  St.  I  risultati  di  questa  inchiesta 
sono  stati  esposti  alla  Mostra  con  relative  statistiche,  foto- 
:grafie  e  diagrammi.  Io  non  riferirò  qui  dettagliatamente  tutte 
le  preziosi  informazioni  cosi  raccolte,  ma  solo  accennerò  ad  alcuni 
punti  salienti  che  riguardano  più  direttamente  il  nostro  argomento, 
lasciando  a  voi  la  cura  di  trarne  le  conseguenze  che  crederete. 
Ecco  Telenco  delle  case  da  me  visitate  nei  due  anni  scorsi,  per 
tubercolosi  e  altre  malattie. 

A  Baxter  St.  i  n.  131,  133,  135, 142, 144, 124, 128, 119, 123,  135; 
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quest'ultima  ha  una  bottega  di  pizzicagnolo  nel  sotterraneo  ed  è 
la  peggiore  di  tutte.  I  n.  85,  87,  96,  97,  148  sulla  stessa  strada 
non  si  trovano  in  condizioni  così  deplorevoli  come  le  altre  case 
già  citate. 

A  Marion  St.  n.  17,  19,  21.  In  Canal  St.  218,  214,  216,  quattro 
appartamenti  di  due   stanze   ciascuno  su  ogni  piano  con  una  fa- 
miglia di  7  0  8  persone  in  media  per  ogni  appartamento.  In  Hester 
St.  i  n.   205,   203   contraddistinguono   le   peggiori  piccionaie.  In 
Christie  St.  si  trovano,  in  peggiori  condizioni  degli  altri  i  n.  155, 
105,  99.  A  Spring  St.   quasi   tutto  il  block,  fra  Mott.  Mulberry 
e  Elizabeth  St.  e  specialmente  i  n.  15, 16,  18  17,  13,  24,  35,  37,  41. 
In   Mott  St.   i   n.  159,  157,  154,  297,  299,   pei   quali   due  ultimi, 
anzi»  si  raccomanda   una  sollecita  ispezione  deirHealth  Depart- 
ment, visto  Testremo  grado  di   sudiciume  e   di   congestione   che 
vi  si  riscontra.  A  Mulberry  St.  i  n.  195,  192,  190,  197  e  il  199, 
pessimo  fra  tutti.  In  Bleecker  St.  i  n.  192  e  201,  specialmente  il 
retrovia  di  quest'ultima  bicocca.  In  East  llth  St.  il  340  (in  due 
stanze  e  cucina  dormono  otto  ragazzi  con  i  due  genitori,  la  figlia 
maggiore  è  affetta  da  tisi)  e  il  retrovia  dei  n.  337,  333,  che  sono 
fra  i  peggiori  da  me  visitati.  In  Hudson  St.  il  n.  166  e  in  West 
lOtb  St.  il  D.  421,   due  miserabili  botteghe   di   ortaggi   con   una 
famiglia  di  sette  persone   abitante   in   una   stanza   sul  retrovia; 
qui  c*è  anche  un  caso  di  tisi,  grave.   In  East  15th  St.  ai  n.   323, 
325,  327,  329  non  c*ò  un  grande  affollamento  di  gente,  ma  mancano 
le  latrine  e  i  lavatoi.  Al  n.  332  in  Water  St.,  esaminato  il  20  gennaio 
1907,  dodici  persone  dormivano  in  una  stanza.  Erano  quasi  tutti 
greci  dati  al  piccolo  commercio  ambulante,  ma  di  recente  vi  ha 
preso   alloggio   un   ugual  numero  di  italiani.  Vicino    alla    27Hh 
Strada  nella  3rd  Ave,  in  una  grande  stanza  sul  retrovia  vive  una 
famiglia  dì   undici  persone,   quattro   adulti  e  sette   ragazzi,  e  di 
più  tre  garzoni  di  barbieria  ;  colà  dormono,  lavorano  e  mangiano. 
Una  ragazza  ha  la  tubercolosi  polmonare,  un*altra  la  tubercolosi 
al  piede,  quasi  tutti  hanno  la  tosse  e  tutti  i  ragazzi  sono  scrofolosi 
ed  anemici.   La  sezione  nel  Bronx,  che  è  limitata  dalFEast  148th 
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St.  e  East  153rd  St.,  Morris,  Cortland  e  Park  Ave,  contiene  alcune 
delle  case  peggiori  le  quali  offrono  la  più  intensa  congestione.  Al 
n.  562  Morris  Ave  c*é  un  magazzino  di  stracci  dove  mangiano» 
lavorano  e  qualche  volta  dormono  non  meno  di  18  pei-sone,  uo- 
mini e  donne.  Al  n.  287  e  280  East  152nd  St.  c'è  un  "  doublé 
tenement  „  nuovo,  con  non  meno  di  120  famiglie,  divise  in  59  ap- 
partamenti sul  davanti  e  61  sul  retrovia.  La  casa  è  nuova  e  fab- 
bricata secondo  la  nuova  legge,  ma  vi  si  verifica  uno  straordinario 
affollamento:  non  meno  di  1100  persone,  compresi  i  pensionanti 
notturni:  la  popolazione  di  un  non  piccolo  villaggio  italiano. 

Potrei  aggiungere  a  questa  lista  cento  altri  indirizzi,  ma  quelli 
citati  danno  a  ogni  modo  un'idea  sufficiente  della  distribuzione  e 
dell'affollamento  degli  Italiani  in  varie  parti  della  città.  È  molto 
meglio  per  loro  vivere  in  una  vecchia  casa,  non  importa  quanto 
miserabile,  che  in  uno  dei  moderni  tenements^  le  cui  alte  pigioni 
assorbendo  quasi  il  33  per  cento  dei  loro  guadagni,  li  portano  ad 
affollare  le  già  piccole  stanze  con  un  numero  straordinario  di 
'  bordanti  „  (pensionanti),  così  che  il  danno  igienico  risultante  dalla 
insufficienza  dell'aria  è  più  grande  di  quello  che  può  derivare  dalla 
mancanza  di  una  latrina  o  di  un  lavatoio.  Questa  asserzione,  che 
potrà  sembrare  paradossale,  è  confermata  dalla  cifra  comparata 
della  mortalità  nei  due  tipi  d'alloggio.  Il  tenement  232  su  Mott  St.» 
uno  dei  più  vecchi  del  block,  ha  un  record  di  mortalità  bassissimo, 
nonostante  la  sua  miserabile  apparenza,  semplicemente  perchè  il 
proprietario  non  ha  mai  aumentato  le  pigioni  negli  ultimi  tren- 
tanni, e  gli  Italiani  che  vi  abitano  ora  hanno  occupato  gli  stessi 
quartieri  per  20  o  25  anni,  senza  bordanti  od  altri  elementi  dannosi: 
le  pigioni  ammontano  in  media  a  8  o  9  dollari  per  quartiere,  mentre 
in  una  delle  tenement-houses  costruite  in  ordine  alla  nuova  legge 
costerebbero  circa  il  doppio  per  l'identico  spazio. 

Nel  1864  la  tenement  population  di  New  York  era  di  486,000 
persone  e  il  numero  delle  tenem^nt-liouses  1554.  Nel  1900,  sempre 
nel  Borough  of  Manhattan,  si  saliva  a  1,585,000  e  le  case  diveni- 
vano 42,700.  Con  tutta  la  legislazione  correttiva  e  tutti  i  regola- 

1932 


I 


31 

menti  aggiunti  dopo  la  prima  tenement  house  lato  (legge  sugli  al- 
loggi) del  1867,  il  tipo  presente  di  tenemenUhouse  (doppia  a  sei  piani) 
che  occupa  il  75  per  cento  di  un  lotto  di  25  piedi  con  quattro  fa- 
miglie sullo  stesso  piano,  fornisce'  ai  pigionali  meno  luce  e  meno 
ventilazione,  meno  garanzie  contro  gli  incendi  e  un  ambiente  meno 
comodo  che  il  tipo  medio  dei  tenement  di  50  anni  fa,  che  era 
meno  alto,  occupava  meno  superficie  di  terreno  e  dava  alloggio  a 
un  numero  di  persone  minore. 

Come  si  può  jconservare  la  salute  in  simili  condizioni?  Quando  ci 
fermiamo  a  considerare  che  nove  decimi  degli  Italiani  che  arrivano 
negli  Stati  Uniti  vengono  dai  distretti  rurali,  e  meno  che  un  quarto 
di  questi  vanno  ad  abitare  in  campagna,  mentre  la  grande  mag- 
gioranza (77.2)  si  affolla  nelle  grandi  città,  il  danno  della  congestton 
urbana  che  segue  questo  esodo  rurale  non  potrà  mai  venire  esa- 
gerato. Poiché,  mentre  siamo  tutti  d*accordo  che  la  vita  cittadina 
abbassa  il  livello  fisico  della  gente  e  danneggia  la  costituzione  della 
razza,  pochi  di  noi  si  accorgono  che  questo  danno  ò  sentito  più  larga- 
mente e  più  intensamente  dal  robusto  contadino  che  non  dal  cit- 
tadino pallido  e  smilzo. 

Sia    che  la  transizione    dalla    vita  di    campagna    alla    vita 
di  città  non  dia  alla  gente  nomade  e  avvezza  a  vivere  all'aria 
aperta,  tempo  sufficiente  a  preparare   ed   elaborare  i   mezzi  di 
protezione  contro,  o  di   adattamento    a  questo   nuovo   ambiente 
(quasi  direi  certi  speciali  enzimi  ed  opsonine,  o  che  so  io,  come 
quelli  di  che  tutti  gli  animali  ed  anche  le  piante  si  provved(^no 
quando  sono  trasportati  in  un  ambiente  nuovo),  sia  che  Taltissima 
tensione  a  cui  il  sistema  nervoso  è  assoggettato  dalla  vita  citta- 
dina (1),  così  spesso  considerata  fattrice  di  morbi,  sia  realmente  la 
molla  di  quella  iperflnezza  e  superattività  di  tutte  le  nostre  fun- 
zioni, che  tende  costantemente   a  portare  Torganismo  ad  un  più 
alto  grado  di  intensità  e  di  vitalità,  certo  è  che  morti  e  malattie 
sono  più  numerose  fra  la  popolazione  rurale  urbanizzata  che  fra  gli 


(1)  GCr.  NiciFORo:  Le  Gassi  Povere. 
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stessi  aborigeni  della  città,  e  ciò  nonostante  la  più  robusta  appa- 
renza dei  primi.  L'esempio  degli  Indiani,  dei  Negri,  di  molti  sel- 
vaggi, e,  in  questo  momento,  degli  Italiani  in  America,  fornisce  qui 
la  prova  irrecusabile  dei  fatti. 

Le  cifre  della  mortalità  e  della  morbosità  danno  la  miglior 
misura  deireffetto  della  congestione  urbana  sulla  salute  del  po- 
polo. Prenderemo  dunque  in  considerazione  prima  la  mortalità  e 
morbosità  dei  ragazzi  italiani,  poi  quella  delle  donne. 

IL 
Mortalità  dei  ragazzi  italiani. 

Per  cortesia  del  New  York  Health  Department  e  del  dottor 
Guilfoy,  Registrar  of  Vital  Statistics^  che  ha  voluto  personal- 
mente sopraintendere  alla  ricerca  e  compilazione  delle  cifre  qui 
citate,  e  al  quale  desidero  pubblicamente  attestare  la  mia  rico- 
noscenza, sono  in  grado  di  presentare  qui  alcuni  interessantissimi 
dati  riguardanti  la  mortalità  italiana  in  certi  hlocks  di  New-York, 
classificata  secondo  Tetà  e  il  genere  della  malattia.  Questa  è  la 
prima  volta  che  si  è  compiuto  un  simile  studio  con  riguardo  alla 
età  per  qualsiasi  nazionalità  in  Manhattan,  e  i  risultati  ne  sono 
estremamente  istruttivi  e  rischiarano  la  situazione,  in  quanto 
ci  troviamo  così  faccia  a  faccia,  con  le  condizioni  sociali  e  dome- 
stiche della  gente  studiata  nel  proprio  ambiente  nel  momento 
attuale.  Lo  studio  particolareggiato  delle  condizioni,  delle  abitu- 
dini, della  vita  insomma  della  popolazione  che  si  addensa  princi- 
palmente nel  Block  A  «fra  E.  113th  St.  E.  112th  St.  fra  la  Ist 
e  la  2nd  Ave  „  e  del  Block  £  '^  E.  Houston^  Prince,  Elizabeth  & 
Mott  Sts.  9,  porta  ad  una  grafica  evidente  illustrazione  degli  effetti 
deiraffoUamento.  Si  scelsero  per  lo  studio  i  dieci  hlocks  appresso 
descritti,  perchè  contenevano  un  numero  rilevante  di  tenement- 
houses  in  varie  parti  della  città,  fra  le  più  popolate,  ed  erano  al 
tempo  stesso  abitate  da  Italiani  o  da  gente  che  vive  in  condizioni 
affini.  Il  paragone  con  questi  ultimi  è  riuscito  stupefacente,  poiché, 
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mentre  in  certi  block$  del  quartiere  italiano  della  città  si  ri- 
scontra una  mortalità  altissima,  in  certi  altri  blockSy  a  distanza 
di  mezzo  miglio,  la  mortalità,  come,  per  esempio,  nel  quartiere 
ebreo»  non  raggiunge  la  metà  della  mortalità  media  della  città: 
eppure  nel  detto  quartiere  la  popolazione  è  più  addensata,  le  te- 
nement-houses  sono  più  alte,  e  le  condizioni  sanitarie  in  genere 
sono  peggiori.  Ciò  sembra  indicare  una  volta  di  più  l'influenza 
del  fattore  etnico  nella  resistenza  della  stirpe,  la  quale  a  sua 
volta,  come  appunto  nel  caso  degli  Ebrei,  è  dovuta  più  che  alle 
restrizioni  religiose  ad  utia  certa  quale  immunizzazione  alla  vita 
urbana,  acquisita  durante  la  lunga  secolare  dimora  nelle  città. 
La  mortalità  maggiore  non  fu  riscontrata  in  quei  tenements  in 
cui  erano  più  deficienti  i  provvedimenti  sanitari,  come  nelle 
retrocase  e  nelle  vecchie  bicocche  smantellate,  dove  la  man- 
canza di  ventilazione  e  di  luce  e  la  presenza  della  miseria  e 
del  sudiciume  lascerebbero  infierire  condizioni  favorevolissime 
allo  sviluppo  dei  batterii  di  ogni  genere;  ma  si  riscontrò  invece 
in  molte  delle  tenement-houses  conformi  alla  nuova  legge,  in  cui 
Tafibllamento  nelle  singole  stanze,  reso  necessario  dalle  pigioni 
più  alte,  neutralizza  e  quasi  annulla,  come  abbiamo  detto,  i  van- 
taggi sanitari!,  per  cosi  dire  originari,  dell*  edificio.  Cosi,  secondo 
le  cifre  pazientemente  raccolte  per  quei  blocks-tipo,  si  è  trovato, 
come  si  può  vedere  dalle  annesse  tavole,  che  la  mortalità  generale 
per  il  1905-906  fu  per  la  città  di  New-York,  in  genere  di  18.35 
per  1000,  e  sotto  i  cinque  anni  di  51.5  per  1000;  per  sei  blocks- 
tipo,  dei  dodici  esaminati,  era  rispettivamente 

Tabella  I. 

Mortalità  madia  generale  itoliaMa  (per  1000  abitanti). 


Nel  block  (isolato)  A 34. 5 

B «4.9 

,  C 22.4 

D 22.57 

iFl   ....   13.2 


Sotto  i  5  anni 87  03 

92.2 

81.6 

74.7 

83.12 

59.5 
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Tabella  11. 


Mortalità  media  nel  1905-06  per  malattie  aeute  del  respiro. 


Per  lar  intera  città     12. 7 

Nei  detti  6  blocks  italiani,  la  mortalità  sotto  i  cinque  anni  fu:     , 


Block  A 32. 9 

,      B 47.8 

.      C 35.3 


Block  D 28, 6 

„      E 49.  OD 

.      F 17. 9 


Tabella  Ili. 


Per  enterite  aoata  e  diarrea  infantile. 


Mortalità  media  della  intera  città  (per  mille  abitanti) 
Mortalità  media  nei  blocks  italiani: 


12.90 


Block  A 22.30 

„      B 19.  JO 

.      C 17.60 


Block  D 13.80 

,      E 19.30 

,      F 14.90 


Tabella  iV". 


Per  difterite. 


Mortalità  media  nella  intera  città  (per  1000  abitanti) 
Nei  blocks  italiani: 


Block  A 
.      B 


4.34 
3.71 
4.61 


Block  D 
.  E 
.      F 


2.80 

8.9H 
3.20 


Già  il  dottor  Guilfoy  aveva  fatto  notare  gli  eflfetti  disastrosi 
della  congestione  urbana  sulla  salute  degli  Italiani  ed  il  carat- 
tere cosmopolita  della   città  di   New-York   come   un   aggravante 
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della  mortalità  cittadina.  Paragonando  i  dati  più  recenti  classi- 
ficati per  età  con  le  cifre  già  da  lui  citate,  si  conferma  la  stessa 
conclusione. 

Ecco  ciò  che  egli  diceva .  suir  argomento  :  •  Fra  le  cifre  ri- 
guardanti  la  bronco-polmonite  si  trova  fra  gli  italiani  la  cifra 
più  stupefacente  di  tutta  la  tavola,  questa  cifra  raggiungendo 
fra  i  ragazzi  italiani  Taltezza  inaudita  del  710  per  centomila,  più 
che  due  volte  e  mezzo  la  cifra  presentata  per  i  ragazzi  ameri* 
cani.  Quando  consideriamo  in  che  condizione  vivono  le  famiglie 
italiane,  e  le  occasioni  che  tale  ammassamento  offre  al  diffon- 
dersi delle  malattie  contagiose  e  infettive,  le  difficoltà  incon- 
trate dagli  ufficiali  sanitarìi  si  possono  immaginare,  ma  non  de- 
scrivere. Pensate:  7  tenement-houses  popolate  da  1500  persone^ 
un  isolato  che  ne  alberga  precisamente  6100,  circondate  da  altri 
isolati  che  ne  contano  2000  e  avrete  un*idea  della  necessità  di 
una  vigilanza  ininterrotta  da  parte  di  tali  ufficiali  „.  E  più  oltre 
dice  :  *  La  colonna  riguardante  la  polmonite  lobare  riconferma 
Tasserzione  che  ci  sia  tra  gli  Italiani  una  certa  predisposizione 
alle  malattie  degli  organi  respiratomi  ;  infatti  qui  Titaliano  su- 
pera di  gran  lunga  anche  la  cifra  immediatamente  superiore... 
Nella  colonna  della  febbre  tifoidea,  se  si  trascurano  le  cifre 
che  mantengono  al  disotto  di  20  il  numero  delle  morti,  gli  Ita- 
liani e  gli  Austro-Ungheresi  hanno  la  mortalità  più  alta.  Rispetto 
al  morbillo  troviamo  che  i  ragazzi  italiani  hanno  una  morta- 
lità che  é  qiuisi  sette  volte  quella  di  tutta  la  città;  i  ragazzi 
italiani  mostrano  anche  la  più  alta  mortalità  per  la  scarlattina 
e  tosse  convulsiva,  ed  in  ciò  sono  seguiti  a  breve  distanza  dai 
ragazzi  ebrei;  la  omissione  dell* uso  dell*  antitossina  difterica 
produce  sempre  fra  i  ragazzi  italiani  una  percentuale  di  morti 
per  difterite  tre  volte  maggiore  di  quella  di  tutte  le  altre  na- 
zionalità sommate  assieme.  La  mortalità  per  diarrea  infantile 
fra  essi  è  due  volte  quella  degli  Àustro-Ungheresi  e  tre  volte 
quella  media  della  città  ,.  (Med.  Ree,  5  gennaio  1908). 
Di  fronte  a  queste  cifre  preoccupanti,  non   possiamo  fare  a 
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meno  di  osservare  Teffetto  deleterio  della  vita  e  deiraffoUameato 
urbano  sui  ragazzi  italit^ni,  rappresentati  in  questa  mortalità,  ter- 
rifica; e  la  prevalenza  di  tale  fattore  é  evidente  a  chi  consideri 
che  ii  numero  maggiore  delle  morti  é  dato  dalle  malattie  infet- 
tive, che  3ono  appunto  quelle  che  più  risentono  gli  effetti  della 
agglomerazione,  mentre  le  malattie  organiche  (del  cuore,  delle 
reni,  ecc.)  mostrano  una  percentuale  bassissima  fra  gli  Italiani, 
specialmente  in  confronto  con  quelle  di  altre  nazionalità. 

La  eccessiva  mortalità  per  malattie  acute  degli  organi  respi* 
ratori  si  deve  attribuire  direttamente  air  affollamento  nella  oa- 
mera  del  malato  e  a  mancanza  di  conveniente  ventilazione  du- 
rante il  corso  della  malattia,  piuttosto  che  alle  influenze  del  clima, 
come  generalmente  si  crede.  Le  ricerche  moderne  sulla  etiologia 
dei  morbi  di  questo  gruppo  hanno  stabilito  fuor  di  dubbio  che  il 
fattore  specifico  é  un  microrganismo  che  richiede,  per  crescere 
e  moltiplicare,  condizioni  che  si  riscontrano  solo  nel  corpo  umano. 
Perciò  r  infezione,  quando  ha  Inogo,  '^  deve  sempre  essere  il  ri- 
sultato di  comunicazione  diretta  o  indiretta  da  un  essere  umano  ad 
un  ^Itro  ,.  Da  ciò  si  può  concludere  "  che  tali  malattie  sono  es- 
senzialmente comunicabili  9. 

La  frequenza  della  diarrea  infantile  è  anche  in  diretta  rela- 
zione con  l'urbanismo,  e  le  statistiche  mondiali  provano  che  la 
mortalità  infantile  dovuta  a  questa  causa  è  più  alta  nelle  città  che 
nelle  campagne,  é  più  alta  nei  distretti  più  popolati  della  stessa 
città  che  in  quelli  meno  densi.  Anzi,  la  differenza  è  cosi  notevole, 
che  [il  dottor  Robertson,  in  un'inchiesta  fatta  a  Manchester,  in 
Inghilterra,  trovò  che  '  ii  98  \^2  P^^  cento  delle  morti  per  diarrea 
erano  avvenute  in  case  che  avevano  meno  di  cinque  stanze  e  solo 
ri  V2  per  cento  in  case  di  più  di  cinque  stanze  ».  (Newman>  Infant 
mortalità). 

Ma  la  mortalità  non  é  che  uno  degli  esponenti  deireffetto 
deirurbanismo  sulla  salute  dei  ragazzi.  Uno  studio  sulla  morbosità 
aggiunge  evidenza  all'asserzione  già  presentata. 
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HI. 

Morbosità  dei  ftoduUi  italìui. 

E  difficilissimo  calcolare  in  cifre  esatte  gli  effetti  della  conge- 
stione urbana  sulla  morbosità.  Tutti  siamo  certi  che  è  considero- 
volo  e  dannosissima  alla  salute  dei  ragazzi,  ma  di  ciò  non  pos- 
siamo sempre  addurre  la  prova  tecnica,  né  separare  gli  altri 
elementi  (eredità,  denutrizione,  ecc.),  che  sono  potenti  fattori  di 
morbi.  Nel  caso  speciale  dei  ragazzi  italiani,  ad  ogni  modo, 
{quando  si  facciano  le  debite  eccezioni  riguardo  a  casi  di  estrema  ^ 
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povertà,  difetti  organici  e  lavoro  inadatto  alla  loro  età  giovanile, 
a  cui  pure  abbiamo  cercato  di  dare  la  dovuta  parte  nella  pre- 
sente ricerca),  non  siamo  molto  lontani  dalla  verità  nelFasserire 
che  la  mancanza  di  aria  fresca  e  la  congestione  delle  stanze  da 
letto  nelle  tefiement-hauses  di  New- York,  sta  alla  radice  di  tutte 
le  loro  malattie.  Le  testimonianze  raccolte  dalla  Inter-depart- 
mental  Commission  inglese  aggiungono  nuove  conferme  a  questa 
asserzione,  poiché  fu  ampiamente  provato  che  ""  le  cattive  condi- 
zioni fisiche  della  popolazione  urbana  si  devono  alla  privazione 
dell'aria  fresca,  che  diventa  il  fattore  più  notevole  di  degenera-* 
zione  fisica  ».  Gli  effetti  della  limitazione  delFaria  non  sono  in 
nessun  luogo  più  evidenti  che  fra  i  ragazzi  di  quelle  case  che 
sono  occupate  da  una  o  due  o  qualche  volta  più  famiglie  per 
ciascuna  stanza.  È  davvero  sorprendente  notare  in  qual  piccolo 
spazio  possono  dimorare  alcune  famiglie,  e  come  siano  disposte 
ad  addensarsi  fuor  di  misura.  In  tali  circostanze,  quando  la  malat- 
tia le  sorprende,  le  colpisce  con  molta  maggiore  gravità,  e  le  pro- 
babilità di  guarigione  diminuiscono  proporzionalmente, 
i  Uno  degli  effetti  più  diretti  della  congestione  urbana  sui  ra- 
gazzi italiani,  in  questa  come  in  ogni  altra  città,  si  riscontra  nella 
gran  frequenza  del  rachitismo  fra  di  essi.  La  percentuale  dei 
ragazzi  italiani  che  soffrono  di  tale  malattia  è  altissima  (75-80  per 
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cento),  nonostante  il  fatto   che  quasi   tutti  (90  per  cento)  hanno 
ricevuto  allattamefito  naturale.   Il  rachitismo  non  è  soltanto  una 
deformità  delle  ossa,   ma  Tespressione  di   profonde  modificazioni 
patologiche  che  avvengono  in  quasi  ognuno  dei  tessuti  dell'orga- 
nismo. Facciamo  pure   la  dovuta  concessione  alla  composizione- 
difettosa  del  latte  materno  (che  a  mio  parere  è  un  fattore  impor- 
tantissimo nella  frequenza  di  questa  malattia,  ma  che  a  sua  volta 
ricade  sulla  congestione  come  agente  distruttivo  delle  forze  ma- 
terne), resta  sempre  vero  che  la  congestione  e  la  cattiva  condi- 
zione della  casa  in  genere  sembrano  essere   i    principali  agenti 
diretti  di  morbosità.   Il  fattore  dietetico,  nel  caso  degli  Italiani,. 
sembra  avere  per  lo  più  solo  una  parte  secondaria.  Infatti,  i  ragazzi 
italiani  allevati  o  nati  nei  distretti  rurali  sono  altrettanto,  se  non 
più,  mal  nutriti,  che  i  ragazzi  urbanizzati,  eppure  nella  loro  costi* 
tuzione  si  riscontra  una  differenza  enorme.  La  signora  E.  J.  Meade, 
parlando  dei  ragazzi  italiani  di  Hammonton,  piccolo  villaggio  nello- 
Stato  di  New  Jersey,  scrive  che  ivi  il  rachitismo  è  sconosciuto,  & 
non  si  riscontrano  traccie  di  anemia.  (V.  The  Italian  on  The  Land,, 
di  Emily  Fogg  Meade,   n.  70,  Bulletin   of  the  Bureau  of  Labor). 
A  mio  parere,  la  prevalenza  del  rachitismo  è  il  fattore  più  con- 
siderevole della  elevata  mortalità  per  bronco  polmonite  nei  ragazzi 
italiani  di  New- York. 

Quando  paragoniamo  Taspetto  e  la  resistenza  generale  dei 
ragazzi  italiani  allevati  nel  salubre  ambiente  rurale  con  quelli 
della  città,  altre  importanti  differenze  si  osservano  ;  e  se  si  para- 
gona la  loro  altezza  ed  il  peso  medio,  si  riscontra  un  vantaggio 
di  quasi  un  pollice  e  mezzo  in  altezza  ed  una  libbra  di  peso  in 
favore  dei  ragazzi  della  campagna.  Ecco  una  tavola  che  dà  Taltezza 
ed  il  peso  medio  di  ragazzi  italiani  a  Torino,  New-York  e  Ham- 
monton, rispettivamente,  distinti  per  sesso  e  per  età.  (V.  Dr.  Holt 
The  care  and  feeding  of  children,  Meade,  loc.  cit.). 
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Tabella   V. 


3fedia  della  statura  e  del  peso  dei  fanciulli  italiani  esaminati  a  Torino, 
New  York  ed  Hammóntoa,  secondo  Tetà  e  il  sesso. 


'Torino  .  .  . 
y^w  York .  . 
^Hammonton. 


Statura  media  (pollici) 


Ragazzi 


Ragazze 


p«r  Giaacima  età 


Peso  medio  (libbre) 


Ragazzi 


Ragazze 


per  ciascana  età 


Anni 
10   I    5 


10 


Anni 
10  I    5 


10 


38,2 
39,6 
41,6 


44,3 
44,6 
45,5 


49,8 
48,2 
51,2 


48.0 
39,0 
43,1 


43,0 

44,2 
46,8 


50,1 
49,2 
52,2 


33,5 
38.9 
41,7 


45,6 
50,1 
51,0 


54,7 
57,2 
59,5 


44,1 
37,2 
40,9 


41,9 
48,4 
49,1 


54,5 
61,1 
62,3 


Dal  Bollettino  ufficiale  "  The  Italian  on  the  Land  „  (Gli  italiani  nella  campagna). 


La  denutrizione  e  Vanemia,  la  scrofola,  le  vegetazioni  ade- 
-noidee  e  la  cattiva  dentizione  sono,  dopo  il  rachitismo,  o  insieme 
^  essa,  i  disturbi  più  frequentemente  riscontrati  ira  i  fanciulli 
-dei  tenements  di  New-York.  Che  risultino  direttamente  dalle  con- 
duzioni antigieniche  delle  case  e  non  siano  ereditarli  è  provato 
dal  fatto  che  quasi  tutti  i  fanciulli  italiani  nascono  robusti  e  sani, 
spesso  di  peso  superiore  alla  media,  anche  quando  le  madri  hanno 
Tarla  scolorita  e  malaticcia  e  vivono  nei  distretti  più  miserabili. 
«Questo  fatto  sembra  del  resto  verificarsi  dappertutto  fra  le  classi 
povere,  secondo  le  prove  fornite  da  eminenti  ostetrici  alla  Com- 
missione interdipartimentale  inglese  (Y.  dott.  Alfred  Eichholz, 
•doti.  Malins,  ecc.).  Dice  il  dott.  Holt,  che  uno  dei  fenomeni  più 
•ovvii  nei  ragazzi  denutriti  è  la  loro  vulnerabilità.  '^  Pigliano  tutte 
le  malattie  che  sono  in  giro,  e  dimostrano  pochissima  resistenza 
anche  ai  più  comuni  disturbi  infettivi  deirinfanzia  „,  Questo  fatto 
rsi  verifica  con  straordinaria  evidenza  fra  i  ragazzi  italiani  di  New- 
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York,  che  vediamo  vittime  di  una  malattia  dopo  Kaltra,  restando 
infermi  alle  volte  per  intere  stagioni.  Se  avessimo  potuto  esami- 
nare i  ^  records  „  della  ispezione  fisica  dei  ragazzi  delle  scuole» 
per  Tanno  in  corso,  preferibilmente  quelli  delle  scuole  pubbliche, 
tutte  situate  in  popolarissimi  distretti  italiani,  potremmo  ora  con- 
statare in  che  proporzione  i  ragazzi  italiani  contribuiscono  a  quel 
70  per  cento  di  ragazzi  nati  fuori  d* America,  che  si  trovano  afietti 
da  uno  o  da  altro  difetto  fisiologico. 

Ma  siccome  ciò  non  è  stato  possibile  -  e  non  resta  che  sperare 
che  il  sopraintendente  delle  scuole  pubbliche  voglia  concederlo 
qualche  altra  volta  —  mi  permetterò  di  estendere  il  termine 
"  ragazzo  ,  all'età  pubere,  o  anche  un  po'  oltre,  mettiamo  fino  a 
venti  anni,  in  modo  da  poter  includere  quelli  che  soliamo  chia- 
mare la  seconda  generazione  immigrata.  Potrò  così  comunicarvi 
qualche  informazione  interessante  riguardo  alle  misere  condizioni 
fisiche  dei  ragazzi  italiani  in  New-York,  messe  in  rapporto  colla 
congestione  urbana. 

Tabella  VI. 

Inscritti  di  leva,  ecMuninati  presso  il  Consolato  generale  italiano 
di  New  York  ed  Agensie  dipendenti  (1907). 


Abili 

Rivedibili 

Riformati 

New  York  City 

4,665 

871 

1,237 

Albany 

778 

100 

132 

Buffalo 

6S2 
631 
383 

161 
302 
101 

206 

New  Haven 

Zzo 

Newark 

108 

Providence 

273 

128 

106 

Tronton 

73 

11 

7 

Totale  .   .   . 

7,475 

1,674 

2,024 
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Mi  riferisco  a  quei  dati  forniti  dall'esame  di  leva  presso  i 
Regi  Consolati.  Ogni  anno  un  gran  numero  di  giovani  vengono 
esaminati  a  New  York  ed  in  varie  agenzie  consolari  per  il  ser- 
vizio militare.  Il  numero  dei  riformati  è  grandissimo,  spesso  sa- 
lendo ad  un  terzo  od  una  metà  più  di  quanto  sia  in  Italia.  L*anno 
scorso  furono  esaminati  11,396  giovani  di  circa  20  anni,  dei 
quali  3921  vennero  riformati  e  7475  accettati.  In  Italia  la  percen- 
tuale dei  respinti  varia  dal  15  al  22  per  cento,  secondo  le  prò* 
Tincie.  A  New  York  sale  al  30  o  al  35  per  cento.  Fra  le  cause 
più  comuni  di  insufficienza  sono  Tanemia  e  la  debolezza  generale 
dell'organismo,  il  che  non  implica  nessuna  malattia  specifica,  ma 
semplicemente  deficienza  di  sviluppo  muscolare,  altezza  inferiore 
alla  media,  mancanza  di  torace,  e  qualche  volta  tubercolosi  la- 
tente. 

La  tubercolosi  in  ogni  sua  forma  è  prevalente  nella  seconda 
generazione  immigrata,  e  mentre  le  manifestazioni  polmonari  si 
riscontrano  più  frequentemente  oltre  il  quindicesimo  anno  di  età, 
la  forma  chirurgica  (tubercolosi  delle  ossa,  delle  glandole  e  delle 
giuntui*e),  si  riscontra  con  frequenza  straordinaria  fra  i  5  ed  i 
15  anni.  È  impossibile  valutare  in  cifre  esatte  la  diffusione  della 
tuberealosi  fra  i  ragazzi^  ma  se  ci  rimettiamo  alle  testimonianze 
<ii  esperti  medici  di  grandi  ospedali,  ed  alle  prove  raccolte  in 
molte  cliniche  pediatriche  e  dispensari  in  ogni  parte  della  città, 
dobbiamo  ammetterne  Teccessiva,  frequenza.  Quando  è  stato  pos- 
sibile procedere  alVautopsia  di  ragazzi  italiani,  si  ò  anche  riscon- 
trata analoga  frequenza  di  adenopatia  peribronchiale. 

A  questo  punto  devo  anche  far  cenno  (non  più  che  un  cenno 
per  non  esorbitare  dal  mio  tema)  degli  effetti  deireccesso  di  sforzo 
nel  lavoro  e  della  frequenza  del  lavoro  dei  minorenni  neirelemento 
italiano,  che  in  molti  casi  vale  a  spiegare  la  degenerazione  fisica 
dei  fanciulli,  aggiungendosi,  come  fa,  al  fattóre  della  congestione. 
Una  ricerca  fatta  dalla  *  National  „  e  dalla  "  New  York  City 
Consumer»  Leagae  »,  insieme,  ha  messo  in  luce  il  fatto  che  di 
210  ragazzi  visitati  in  tali  condizioni,  i9S  erano  italiani,  9  russi 
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(ebrei)  e  2  irlandesi.  Solo  4  erano  di  genitori  indigeni.  L*età  deii 
ragazzi  cosi  impiegati  si  può  desumere  dalla  tavola  seguente: 

Tabella  VII. 

Fanciulli  trovati  al  lavoro  nelle  case  operaie  (Teneinents)  di  New 

Ottobre  1906-Aprile  1907. 


Fanciulli  trovati  al  lavoro.  . 

Numero  di  ragazzi 

Numero  di  ragazze 

Numero  di  quelli  che  frequen- 
tavano la  scuola 

Numero  dì  quelli  che  non  fre- 
quentavano la  scuola.  .  . 


Età 


3 

4 

6 

6 

7 

8 

9 

IO 

II 

12 

13 

14 

a 
16 

Totale 

1 
1 


3 
1 
2 


21 

4 

17 


>    13 


9 


28 

8 
15 

16 


44 

10 
34 

41 


45 
14 
31 

43 

2 


76 
26 
50 

70 


71 
15 
56 

68 


62 
21 
41 

59 


90 
26 
64 

82 

8 


76 
19 
57 

67 


46 

8 

38 


558' 
152: 
40&. 


33     491 


9   13       61 


Come  è  facile  notare  anche  a  prima  vista,  questa  tavola  ci  mo- 
stra al  lavoro  un  ragazzo  di  tre  anni,  3  di  quattro,  21  di  cinque,. 
23  di  sei,  44  di  sette,  45  di  otto,  76  di  nove,  71  di  dieci,  ecc. 
Non  c'è  bisogno  di  perorazione  per  dimostrare  che  un  tale  sacri- 
ficio di  vitalità  infantile  procedendo  su  tale  scala  fra  i  nostri* 
immigranti  deve  per  forza  ripercuotersi  sulla  costituzione  dell» 
più  giovane  generazione  e  reagire  prematuramente  sulla  loro* 
salute  da  uomini.  Cosi  gli  effetti  del  lavoro  dei  fanciulli  e  la 
congestione  urbana  si  combinano  per  produrre  la  degenerazione- 
fisica  degli  Italiani  in  America. 


IV. 
Hoitalità  delle  dolane  italiane. 

Le  influenze  deleterie  della  congestione  urbana  sulla  salute  e* 
sulla  vita  delle  donne  italiane  sono  altrettanto  gravi  quanto  quelle- 
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riscontrate  pei  fanciulli  ed  in  certo  modo  anche  più  evidenti, 
perchè  molte  delle  donne,  nel  salto,  per  cosi  dire,  dal  sole  e  dalla 
lieta  Tita  della  campagna  airoscurità  del  tenement  americano, 
-cadono  facile  preda  di  malattia  e,  come  animali  in  cattività, 
«fioriscono  e  decadono  nella  nuova  mefitica  atmosfera. 

Eppure,  quando  si  venga  a  valutare  Tesatta  misura  di  questi 
-danni,  si  trovano  pochissimi  dati  statistici  di  cui  valersi.  La  loro 
mortalità,  come  apparisce  nei  records  ufficiali,  può  indurre  in 
errore  di  valutazione.  Infatti,  studiando  la  mortalità  delle  donne 
italiane  e  degli  adulti  Italiani  in  generale  suiru.  S.  Census  e 
-simili  fonti,  troviamo  una  mortalità  bassa,  specialmente  per  quanto 
riguardi  la  tubercolosi  polmonare  ;  eppure  quanti  fra  noi  altri  me- 
-dici  siamo  *^  settlement  workers  „  o  in  altro  modo  pratici  della 
-situazione,  sappiamo  che  la  tubercolosi  è  frequentissima  fra  gl'Ita- 
Jiani.  La  spiegazione  di  questa  divergenza  sta  nel  fatto  che  tutti 
^l^ritaliani  adulti,  quando  sono  affetti  da  malattia  grave  e  lo  sanno, 
iprendono  il  primo  piroscafo  in  partenza  e  se  ne  vanno  a  morire 
àn  Italia  fra  i  vigneti  e  gli  aranceti.  Perciò  é  impossibile  a  noi 
salutare  la  mortalità  delie  donne  Italiane  dalle  tavole  déìV Health 
DepartTnenti  a  cui  contribuiscono  solo  una  piccola  percentuale  di 
•morti  per  i  morbi  più  acuti  (operazioni  chirurgiche,  infezioni  puer- 
.pei*ali,  ecc.).  Dovremmo  invece  contare  le  scarne  donne  che  af- 
follano le  stive  dei  vapori  in  partenza  e  ricercare  negli  Uffici  di 
•stato  civile  delle  piccole  città  calabresi  o  siciliane,  Taumento  che 
•esse  danno  alla  mortalità  locale,  importando  la  tubercolosi  dal- 
1* America,  in  luoghi  ove  un  tempo  era  sconosciuta. 

Le  annesse  tavole  mostrano  la  stessa  mortalità  più  alta  fra 
ie  donne  che  fra  gli  uomini  in  certi  blocks  di  New  York.  Anzi 
ia  media  della  mortalità  femminile  per  ogni  età  nel  block  il  è  di 
25.3,  mentre  quella  maschile  é  di  23.8;  nel  block  F  la  prima  é 
«di  25.03,  la  seconda  di  21.46.  Più  notevole  ancora  la  di£ferenza 
ftra  i  5  ed  i  19  anni. 
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Tabella  Vin. 

Morti  (yer  mille)  fì«  i  5  e  19  aani. 

Fkmmiiic 

Maschi 

Nel  Block  A 

3.10 

1.44 

Id.       B 

6.00 

2.10 

Id.       D 

8  15 

6.25 

Da  queste  cifre  si  scorge  subito  che  1* urbanizzazione  produce 
tutto  il  suo  effetto  letale  e  fa  il  danno  maggiore  fra  le  ragazze 
italiaae  nel  periodo  critico  della  pubertà.  Molte  di  esse  muoiona 
di  tubercolosi  miliare  o  di  anemia  perniciosa  nel  primo  anno  del 
loro  arrivo  a  New  York, 

Studiando  più  oltre  la  mortalità  per  tubercolosi  delle  donne 
italiane  a  New  York,  troviamo  che  esse  contribuirono  pel  23. 98 
per  cento  sul  totale  delle  morti  fra  esse  avvenute  nel  19Q2  con* 
tro  il  21.9  per  cento  delle  morti  maschili  per  lo  stesso  perioda 
nella  sola  forma  polmonare.  Questa  mortalità  maggiore  fra  le 
donne  contrasta  alla  regola  generale  di  qui,  dove  la  mortalità 
maschile  supera  in  ragione  del  13  per  cento  quella  femminile. 
La  causa  di  ciò  si  riscontra  nel  fatto,  che  le  donne  italiane  sì 
risentano  dell* improvviso  cambiamento  dalPacia  aperta  e  dall^t 
vita  libera  dei  campi  alla  i^eclusione  e  semi-asfissia  del  fenementy. 
dove  anche  quelle  di  classe  agiata  restano  per  settimane  e  mesi 
senza  uscire.  Per  cui,  indipendentemente  da  altre  cause  fclima» 
surmenoffe^  ecc.),  risulta  indubitato  che  la  congestione  domestica 
e  la  conseguente  impurità  deiraria  sono  la  causa  principale  della, 
frequenza  della  tisi  fra  le  donne  italiane  in  America. 

Un*autorità  eminente  in  fatto  di  tubercolosi  dice:  "^  La  respi- 
razione di  aria  impura  debilita  direttamente  le  forze  vitali,  in- 
debolisce il  sistema  nervoso,   deprime   l'appetito,  disturba  le  se- 
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erezioni  e  contribuisce  alla  ritenzione  di  materie  impure  nel 
sangue  ,. 

È  anche  stato  ripetutamente  notato,  che  la  respirazione  di  aria 
precedentemente  inspirata  è  una  delle  cause  principali  della  pro- 
duzione delia  tisi.  Il  Lagneau  ha  dimostrato,  da  statistiche  raccolte 
in  città  francesi,  che  la  densità  della  popolazione  è  in  ragione 
diretta  al  numero  delle  morti  per  tubercolosi. 

Cosi,  mentre  la  mortalità  per  1000  in  tali  casi  era  di  1.81  in 
città  di  5000  ab.,  saliva  a  2. 16,  in  città  di  10,000  ab.  ;  a  2.71, 
in  città  di  20,000;  a  2.  88  per  città  di  30,000;  a  3.05  per  città  di 
100,000;  a  3.63  per  città  di  450,000;  ed  a  Parigi  con  3  milioni 
e  più  la  mortalità  per  mille  era  di  4.90. 

Dal  rapporto  della  Commissione  sulla  salute  cittadina  in  In- 
ghilterra appare  che  la  percentuale  della  tisi  e  simili  morbi 
cresce  a  Dundee  in  Scozia  con  la  congestione  delle  case.  Calco- 
lando a  10  la  percentuale  per  4  stanze  e  più,  si  trova  che  per 
tre  stanze  si  ha  una  percentuale  di  17;  per  2  di  20;  per  1  di  23. 
La  stessa  cosa  si  è  osservata  a  Londra.  Secondo  il  rapporto  an- 
nuale deiruflSciale  sanitario  di  Londra  per  il  1898,  in  distretti 
che  hanno  meno  del  10  per  cento  di  congestione  (intendendosi 
per  congestione  una  condizione  di  cose  per  cui  più  di  due  per* 
sene  occupano  una  stanza  in  un  appartamento  di  meno  che 
cinque  stanze)  la  media  della  mortalità  per  mille  viventi  da  tu- 
bercolosi è  di  1. 10;  nei  distretti  che  hanno  ineno  del  15  per 
cento  di  congestione  é  di  1.43;  nei  distretti  con  meno  del  20 
per  cento  di  congestione  è  di  1. 61  ;  con  meno  del  25  per  cento 
di  1.80;  con  meno  del  30  di  2.07;  con  meno  del  35  di  2.42: 
dove  invece  si  ha  più  del  35  per  cento,  la  mortalità  per  cento 
viventi,  sempre  da  tubercolosi,  è  2.63. 

Simili  osservazioni  ripetute  per  quattro  anni  prima  del  1898 
mostravano  la  stessa  evidente  relazione  fra  la  densità  della  con- 
gestione e  la  mortalità  per  tisi. 
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Tabella  IX. 


Tubercolosi  pplmonare  (Città  di  New  York). 

Mortalità  per  mille  abitanti  (1894-1898  incluso). 


PROPORZIONE  DELLA  POPOLAZIONE 

(abitanti  più  di  due  in  una  stanza 

in  case  operaie  (tenements)  di  meno  di  5  stanze) 


Mortalità  per  1000  abitanti 


Anni 


1894 


Quartieri  con  al  disotto  del  10  «/, 

Id.       dal  10  ai  15  ^/o  .   .   .   . 

Id.       dal  15  al  !I0  o/o  .   .   .   . 

Id.       dal  20  al  25  •/ 

Id.       dal  25  al  30  Vo  .   .   .   . 

Id.       dal  30  al  35  ^/o  ...   . 
Sopra  il  35  Vo 


1.07 

1.18 

1.07 

1..38 

1.49 

1.46 

1.57 

1.64 

1.61 

1.58 

1.83 

1.67 

1.81 

2.09 

2.06 

2.11 

2.42 

2.13 

2.46 

2.66 

'2.55 

1.14 
1.42 
1.63 
1.75 
2.10 
2.32 
2.64 


.Li 


1.  IO 
1.43 

1.61 
1.80 
2.07 

2.42 
2.63 


Tabella  X. 

Tnberoolofli  polmonare  (Città  di  New  York). 

Mortalità  comparata. 
Mortalità  nei  quartieri  meno  affollati,  per  ciascuna  età  considerata  come  cento. 


PROPORZIONE 

degli  abitanti 

(nelle  case  operaie 

di  meno  di  cinque  stanze) 

con  più  di  due  in  una  stanza 

Età 

0 

6 

20 

25 

36 

45 

55 

e  più 

Quartieri  con  meno  del  10  ""/^ 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

Id.      dal  10  al  15  o/o .   . 

170 

87 

121 

142 

159 

131 

108 

Id.      dal  15  al  20  o/^  .  . 

272 

95 

88 

134 

176 

167 

133 

Id.      dal  20  al  25  «/' .   . 

248 

92 

134 

159 

158 

196 

157 

Id.      dal  25  al  30  7o  .   . 

339 

85 

132 

172 

214 

228 

172 

Id.      dal  30  al  35  o/„  .  . 

352 

126 

168 

200 

288 

305 

184 

Id.       sopra  il  35  o/^.  .  . 

370 

128 

153 

217 

311 

299 

249 
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Tabella  XI. 


Taberooloei  polmonare  (Città  di  New  Yorli). 

Mortalità  per  1000  abitanti  (1898). 


PROPORZIONE 

degli  abitanti 

(nelle  case  operaie 

di  meno  di  cinqae  stanze) 

con  più  di  due  per  camera 

Età 

_tfc. 

0 

6 

20 

2S 

36 

45 

56 

e  più 

Quartieri  con  meno  del  10  */o 

0.23 

0.39 

1.19 

1.50 

1.94 

2.05 

1.77 

id.       dal  10  al  15  »/o .   . 

0.39 

0.34 

1.44 

2.13 

3.09 

2.68 

1.91 

Id.       dal  15  al  90  «'/o .   . 

0.62 

0.36 

1.05 

2.01 

3.41 

3.43 

2.36 

Id.       dal  90  al  25  <>/,  .   . 

0  57 

0.37 

1  59 

2.39 

3.66 

4.01 

2.78 

Id.       dal  25  al  30  ^U  .   . 

0.78 

0.33 

1.57 

2  58 

4  16 

4.58 

3.04 

Id.       dal  30  al  a5  '/o  .   . 

0.81 

0.49 

2.00 

3.00 

5.58 

6.26 

3.26 

Id.       sopra  il  35  «/o.   .  . 

0.85 

0  50 

1.82 

3  25 

6.04 

6.12 

4.41 

La  tavola  N.  IX  mostra  una  relazione  ovvia  fra  la  densità 
della  congestione  e  la  mortalità  per  tisi  in  New  York.  Ma  le 
cifre  non  bastano  a  mostrare  se  la  congestione  sia  stata  vera- 
mente la  causa  della  tisi,  o  se  la  malattia,  accrescendo  le  spese 
familiari  o  diminuendo  i  guadagni,  ridusse  la  possibilità  di  pa- 
gare la  pigione  e  così  produsse  la  congestione:  oppure  se  la 
congestione  si  associa  con  condizioni  favorevoli  alla  morbilità. 
Con  tutta  probabilità,  i  risultati  dimostrati  dalla  tavola  IX  sono 
prodotti  dalla  combinazione  di  tutte  le  suddette  circ<3stanze. 

Lo  studio  della  tavola  seguente  (Tab.  X)  dimostra  che  la  mor- 
talità per  tubercolosi  a  qualsiasi  età  aumenta  con  la  congestione. 
Le  differenze  nella  mortalità  per  Tetà  di  cinque  anni  nei  vari 
gruppi  di  distretti  non  sono  molto  notevoli,  ma,  con  poche  ecce- 
zioni, le  mortalità  per  età  maggiori  seguono  la  gravità  della  con- 
gestione. È  interessante  notare  che  le  differenze  fra  la  mortalità 

1939 


48 

dei  vari  distretti  sono  più  marcate  alFetà  a  cui  la  mortalità  per 
tubercolosi  è  in  generale  maggiore. 

Da  queste  tavole  si  potrà  osservare  che  nei  distretti  più  affol* 
lati  la  mortalità  per  tubercolosi  è  superiore  a  tre  volte  quella 
^scontrata  nei  distretti  meno  affollati. 

V. 
Morbosità  dolio  donne  italiano. 

Qui  abbiamo  a  che  fare  con  un  elemento  di  carattere  sfug- 
gente alla  valutazione  esatta;  e  mentre  fra  le  donne  si  riscon- 
trano una  gran  quantità  di  malattie,  è  impossibile  ridurre  questa 
quantità  ad  un'espressione  aritmetica,  per  cui  non  possiamo  pro- 
durre una  prova  scientificamente  completa  delle  nostre  asser- 
zioni. Di  nuovo,  nell'esame  della  morbilità  —  e  naturalmente 
questa  osservazione  va  applicata  con  lo  stesso  vigore  alla  consi- 
derazione della  mortalità  —  é  impossibile  districare  tutti  i  fat- 
tori intimamente  collegati  (denutrizione,  povertà,  lavoro  eccessivo) 
e  assegnare  a  cias^cuno  di  essi  la  rispettiva  parte  nella  produ- 
zione delle  malattie. 

Perciò  dobbiamo  accettare  su  basi  piuttosto  larghe  la  possi- 
bilità di  prova»  più  come  il  risultato  di  osservazioni  personali, 
che  di  ricerche  scientiflco-statistiche.  Dallo  studio  di  800  casi  c^i 
tubercolosi  da  me  riscontrati  in  ospedali  e  nella  pratica  profes- 
sionale privata,  e  accurs^tamente  classificati  a  scopo  di  analisi, 
raccolgo  alcuni  interessantissimi  fatti,  riguardanti  le  relazioni 
fra  Turbanismo  e  Isr  salute  delle  donne  italiane,  e  in  certo  modo 
ripeterò  qui  quello  che  già  ho  scritto  suirargomento  nel  mio 
volume  "  Gl'Italiani  negli  Stati  Uniti  „,  pubblicato  a  Milano, 
nel  1906. 

Dall'analisi  degli  800  casi  in  osservazione,  si  trova  che  circa 
la  metà  (392  casi,  162  uomini  e  230  donne)  vennero  in  America 
fra  i  15  ed  i  25  anni. 
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Tabella  XII. 

Rispetto  all'età. 

- 

EtJL 

0-15  anni 

16-26  anni 

96-45  anni 

46  anni  in  sopra 

Maschi 

Femmiue 

26 

48 

162 
230 

'    108 
161 

33 
48 

Tabilla  XIII. 

Il  rapporto  all'intervallo  intercedato  fra  Tarrlyo  deir immigraste 
e  r  insorgere  dei  primi  sintomi  tubercolosi. 

Media  tra  l'arrivo  e  lo  sviluppo  dei  sintomi. 


Età 

Da  1  a  3  anni 

Da  3  a  6  anni 

da  6  a  10  anni 
0  più 

Totale 

Donne  

Uomini 

» 
85 

74 

340 

87 

146 
158 

571 
319 

È  un  fatto  accertato,  e  non  una  teoria,  che  grimmigranti 
giovani  i  quali,  abbandonato  Tambiente  rurale  italiano,  vengono 
in  America  nel  periodo  dì  crescenza  normale  e,  qua  giunti,  s*inur- 
bano,  cercando  ed  ottenendo  lavoro  nelle  fabbriche  ed  a  domi- 
cilio, sono  infallibilmente  condannati  a  malattie,  ed  almeno  per 
un  terzo,  a  morte  da  tubercolosi. 

Le  donne  figurano  in  una  proporzione  maggiore  per  il  periodo 
da  tre  a  sei  anni:  il  periodo  minore  (da  uno  a  tre)  vale  piuttosto 
nel  caso  di  ragazze  impiegate  nelle  fabbriche  di  tabacco  o  alle 
macchine  da  cucire  o  alla  cucitura  a  mano.    La   tubercolosi   del 
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peritoneo  8i  riscontra  pure  con  gran  frequenza  fra  di  loro  e 
porta  via  molte  delle  più  giovani.  I  matrimoni  precoci,  le  gravi* 
danze  frequenti  ed  i  lunghi  periodi  di  allattamento  sono  fattori 
concomitanti.  Ma  se  consideriamo  che  simili  condizioni  sono  fre- 
quenti anche  nel  paese  natio  e  non  attaccano  allo  stesso  modo 
la  loro  salute,  dobbiamo  senza  dubbio  ascrivere  la  loro  rapida 
degenerazione  nella  .vita  di  New  York  alla  congestione  come  a 
causa  principale. 

Le  donne,  di  cui  sopra,  erano  occupate  come  segue: 


Tabella  XIV. 


Oecnpasioni  delle  donae. 


Sarte 68 

Lavoranti  a  macchina 41- 

Rieamatrici ^1 

Cucitrici  a  domicilio  . 46 

Lavoratrici  in  tabacco 53 

Id.         in  fiori  artificiali i4 

Id.        in  cioccolato 38 

Id.        in  conserve  alimentari It 

Cenciaiuole  (cernitrici) IT 

Bottegaie 17 

Maestre 4 

Id 8 

Commesse,  portinaie 22 

Lavandaie  e  stiratrici 9 

Donne  di  casa  senza  speciale  denominazione 40 

Fnitlivendole  {Nut  shèlhrs) 3 

Lavoratrici  di  guanti  di  pelle  di  capretto 10 

Donne  di  campagna 7 

Massaie 5 

Totale  ...  456 
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Come  è  evidente  a  prima  vista,  è  assolutamente  impossibile 
misurare  gli  effetti  della  congestione  cittadina  sulla  salute  del- 
l'italiano  senza  prendere  in  considerazione  allo  stesso  tempo  le 
risultanze  del  lavoro  a  casa  e  in  fabbrica.  Dato  il  presente  ca- 
rattere della  nostra  immigrazione,  il  numero  delle  *  Signore  «  è 
ancora  nullo  o  così  insignificante  che  non  vale  la  pena  di  tenerne 
conto.  Quasi  tutte  le  donne  italiane  in  America  sono  lavoratrici, 
sia  per  sé,  o  come  supplemento  agli  incerti  guadagni  dei  loro 
uomini. 

La  ricerca  ufficiale  fatta  nel  1902  indica  la  prevalenza  delle 
immigrate  fra  le  operaie  dei  tenements.  '  Fra  852  donne  prov- 
'  viste   della   licenza,   gli   investigatori    ufficiali    trovarono   515 

*  italiane,  166  tedesche  e  136  indigene,  di  cui  però,  solo  11  nate 

*  in   America  da   genitori   ugualmente  ivi   nati  «.   (New  York 
Dept  of  Labor,  1902). 

Nel  suo  rapporto  al  New  York  State  Dept.,  il  prof.  C<»a- 
mons  dice:  '^  La  donna  italiana  lavorante   nel   tenement  ha  as- 

*  sorbito   il   95  per  cento  della   cosidetta  finitura  a  casa.  Nella 

*  città   di   New   York   la  finitura   equivale  ad   un   dipresso    al 

*  quarto  di  un  lavoro  totale  sopra  un  capo,  ma  date  le  mi- 
'  nime  mercedi  assegnate  a  tal  genere  di  lavoro,  non  è  pa- 
'  gata  che  un  settimo  del  prezzo  del  capo  intero.  La  finitrice 
'  italiana  lavora  per  circa  i  due  terzi  del  prezzo  che  altre  na- 
'  zionalità  percepivano  prima  di  lei  per  lo  stesso  lavoro.  E  mentre 
*^  prima  una  finitura  costava  da  10  a  14  cents^  Titaliana  fornisce 

*  lo  stesso  lavoro  per  sette  ».  (Relazione  del  New  York  State 
Dept.  of  Labor,  1902,  pag.  82). 

Il  compenso  inadeguato  per  questo  lavoro  a  domicilio  crea  la 
necessità  ineluttabile  delle  lunghe  e  disastrose  ore  di  lavoro,  il 
che  è  in  sé  un  potente  fattore  di  malattia.  Nei  records  riguar- 
danti famiglie  che  lavorano  a  domicilio  si  trovano  note  di  questo 
genere:  '  Finitura  di  9  pastrani  a  sei  soldi  Tuno,  si  lavora  fino 
alle  11  pomeridiane.  Finitura  di  8  o  9  paia  di  calzoni  a  8  soldi 
e  mezzo  il  paio,  lavorando  quanto  è  possibile  fra  le  8  antim.  alle 
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10  pom.  Il  bambino  lavora  dopo  la  scuola:  uno  ne  fu  troyato  a. 
lavoro  alle  9. 30  pom.  Fattura  di  9  grosse  di  fiori  con  5  pezzi  in 
ciascun  fiore  a  8  soldi  la  grossa.  Fattura  di  una  grossa  di  giar- 
rettiere,  a  mano  e  a  macchina  a  50  soldi  la  grossa.  La  madre- 
lavora  quanto  può  fra  le  7  antim*  alle  10  pom.  „.  (Relazione  della. 
Con8umer*s  League»  Gharities,  Jan.  1908). 

È  più  facile  immaginare  che  descrivere  quale  sia  il  prezzo 
che  la  donna  paga  di  salute  per  lavorare  in  tali  condizioni.  In  ud 
discorso  ad  un  Congresso  in  favore  delle  operaie  a  New  York 
nel  gennaio  1907,  il  dott.  Jacobi  cosi  riassunse  la  situazione^ 

^  Tutte  queste  malate  sono  anemiche,  scolorite,  smilze,  sotto 
'*  peso.  Sono  mal  pagate,  mal  nutrite,  si  levano  presto,  cominciando 
^  a  lavorare  alle  sette  e  senza  appetito.  Fanno  la  prima  colazione 
'  con  una  tazza  di  qualcosa  che  chiamano  caiTè,  un  biscotto  molle  o 
"  un  pezzo  di  pane,  e  la  seconda  colazione,  nella  mezz'ora  di  riposo^ 
'  eon  un  sandwich,  o,  nelle  stagioni  morte,  con  un  uovo.  Quasi  tutte 
"*  soffrono  di  catarro  della  gola,  o  dei  bronchi,  e  inalano  polvere  che^ 
"^  provoca  la  solidificazione  e  pigmentazione  dei  polmoni.  La  loro 
*"  circolazione  è  insufficiente  a  riparare  ai  danni  dello  squilibrio 

*  fra  Taria  calda  del  magazzino  mal  ventilato  ed  il  rigore  dell'aria 

*  aperta.  Le  infreddature  acute  croniche  sono  cosa  abituale.  L'oc- 

*  cupazione  sedentaria  cagiona  costipazione  e  ostruzione  degli 
*"  organi  addominali  e  pelvici,   spesso   adducendo   infiammazione 

*  dei  rognoni.  Il  diabete  diventa  più  frequente,  forse  per  questa 
'  cagione.  La  mestruazione  irregolare  è  abituale.  Le  emorragie- 
"*  sono  frequenti.  Come  gli  organi  pelvici,  così  è  in  istato  di  con- 
""  gestione  la  vescica,  le  varici  rettali,  e  le  emorroidi  cieche  e 
"  sanguinolenti  sono  frequenti  in  queste  giovanissime  operaie.  Inva- 
"^  riabilmente  sono  affetti  anche  lo  stomaco  e  la  digestione,  parte 
'^  per  le  stesse  ragioni,  parte  per  via  dell'  insufficienza  dell'azione 
"  muscolare  dello  stomaco  e  della  inalazione  di  aria  impura. 
"*  Tutte  queste  cause  cooperano  nel  debilitare  il  sistema  nervoso. 
"*  Ne  risultano  prostrazione,  emicranie,  isterismo.  Durante  la  pò- 

*  sizione  sedentaria,  il  torace  non  si  espande,  il  cuore   resta  op- 
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*  presso,  e  si  impedisce  Tespansione   polmonare.   La   tubercolosi 

*  dei  polmoni  è  frequentissima  e  le  giovani  operaie  ne  sono  de-- 
'  cinate,  fra  i  15  ed  i  25  anni  ,. 

Questo  quadro  trova  un*appIicazione  pur  troppo  evidente  fra 
le  donne  italiane  nei  tenemenls.  Poco  importa  se  la  loro  morbi- 
lità è  dovuta  alla  combinazione  del  lavoro  e  della  congestione,  o 
alFazione  separata  dell'una  e  dell'altro.  Che  questi  danni  ci  sono, 
che  sono  grandi  e  permanenti  e  che  danneggiano  le  donne  ita- 
liane abitanti  nelle  grandi  città  e  non  quelle  abitanti  nelle  cam* 
paglie,  ecco  ciò  che  dovrebbero  sapere  quanti  si  accingono  ad 
immigrare,  e  ciò  che  dovrebbero  far  loro  sapere  le  autorità  ita- 
liane prima  che  lascino  il  loro  paese  natio. 

Dna  delle  manifestazioni  più  importanti  deirinferiorità  fisica 
delle  donne  italiane  in  America,  di  cui  é  necessario  fare  un  cenno 
speciale,  è  il  ritardo  nella  mestruazione  delle  ragazze  nate  o  alle- 
vate nei  tenements. 

Secondo  il  Marro, letà  in  cui  essa  si  manifesta  fra  le  ragazze 
delle  diverse  classi  d'Italia  è: 


Tabella  XV» 


*  La  Pubertà  ^  seeoado  Marro,  Torino  1901. 


ni 

Ragazze  di  famiglia 

Ricche 

Povere 

A  10  an 

i.ao 

13.30 

18  70 

2d.30 

2000 

8.40 

4.00 

^.60 

1:30 

1.30 

11 

1.70 

A  11     , 

5  30 

A  12     , 

f      **************** 

7.10 

A  13     , 

1      •   •   • 

8.90 

A  14     , 

1                •^••••■•.        ••..•.. 

21.10 

A  15     , 

)                 •••••••..••••••. 

30.30 

A  16     , 

»                 •••••••.•••.••*• 

16.00 

*1>     , 
A  18     , 

1                ••...••...••»•*. 

8.90 

1                *" •.... 

A  10     . 

1                 ••••..••..•••••• 

W 

A  90     . 

V 

1                 •••■•••.•••.••.. 
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Tabella  XVI. 

Età  nella  quale  apparve  là  mestmaaione  in  doaae  italo-americane 

Esaminate  nei  '  New  York  Hospital  ,  negli  ultimi  5  anni, 
ed  appartenenti  quasi  tutte  alla  classe  povera. 


A  11  anni 2 

A  12 4 

A  13    , 9 

A  14 17 

A  15     , 45 

A  16 31 

A  17     „ ! 12 

A  18     , 5 


Totale  ...   125 


Naturalmente,  tutte  queste  donne  erano  della  classe  povera, 
ma  anche  fra  quelle  della  classe  agiata,  visitate  da  me  nella  mia 
pratica  privata,  ho  sempre  notato  un  ritardo  di  un  anno  circa 
sulla  media  normale,  e  spesso  anche  quando  la  mestruazione  si 
«ra  presentata  presto,  si  era  poi  sospesa  per  8-15  mesi  prima  dì 
riprendere,  rimanendo  sempre  irregolare. 

Fra  gli  altri  danni  alla  salute,  più  direttamente  riferibili  alla 
congestione  e  all'ammassarsi  della  gente  in  stretti  limiti,  devo 
anche  far  cenno,  oltre  ai  ben  noti  morbi  infettivi  riferiti  più 
sopra,  alle  malattie  della  pelle  ed  alle  infezioni  veneree.  Delle 
prime,  si  riscontrano  con  insolita  frequenza  fra  le  donite  ed  i 
ragazzi  italiani,  la  scabbia,  Vherpes  tonsurans,  la  tigna,  ed  ogni 
varietà  di  affezione  parassitaria. 

Le  malattie  veneree  si  stanno  diffondendo  con  rapidità  allar- 
mante fra  la  nostra  popolazione  immigrata,  inaridiscono  la  vita- 
lità dei  nostri  giovani  e  piantano  i  germi  della  degenerazione 
della  razza   futura.  Vista  la  loro  estrema  importanza,  spero  che 
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òs- 
mi permetterete  di  dirne  qualche  parola,  vincendo  la  riluttanza, 
morale  che  potreste  sentire  riguardo  alla  qualità  dell'argomento  (1). 

Se  consideriamo  queste  malattie  sotto  Taspetto  del  loro  carat- 
tere infettivo  e  contagioso,  vediamo  subito  la  loro  stretta  rela- 
zione con  Targomento  della  congestione:  ed  allora  ci  accorgiamo 
che  siamo  affrontati  da  un  pericolo  altrettanto  serio  quanto  quello- 
della  tubercolosi,  pericolo  che  non  c*è  permesso  d'ignorare. 

Non  si  può  voler  sopprimere  la  verità.  Queste  malattie  non» 
sono  necessariamente  veneree  nel  senso  originario  della  parola, 
né  sempre  conseguenza  diretta  di  vizio  o  di  immoralità.  E  da 
questo  tragico  punto  di  vista  che  desidero  sottoporle  all'attenzione- 
di  questa  assemblea,  perchè  le  rovinose  condizioni  che  riscon- 
triamo fra  i  nostri  immigranti  sono  spesso  il  risultato  di  una  con- 
taminazione innocente  nelle  case  dei  poveri,  dove  più  infierisce- 
la  sovrapopolazione  domestica. 

La  gonorrea  e  la  syphilis  insoniium,  flagello  degrinnocenti,, 
sono  più  comuni  di  quel  che  si  creda.  Nella  letteratura  delFar- 
gomento  si  hanno  9058  casi  registrati  di  sifilide  extragenitale  per^ 
lo  più  acquisita  innocentemente  (dott.  Bulkly,  The  Journal,  1901). 
Quando  la  gente  vive  ammucchiata  a  5  e  6  per  stanza,  é  impos- 
sibile non  venire  a  contatto  con  gli  utensili,  biancheria,  len- 
zuola, ecc.,  delle  persone  contagiate,  ed  in  questo  modo  piccoli 
innocenti  e  donne  oneste  contraggono  infezione  senza  saperlo  e- 
senza  peccato  proprio. 

Non  vi  dirò  le  cento  silenziose  tragedie  che  avvengono  in  case 
povere  ed  oneste,  dove  il  bordante  o  pensionante  di  un  giorno- 
ha  portato  il  viirus  in  casa  inconsapevolmente  !  Non  vi  dirò  dei 
casi  di  bambini  simili  a  quello  da  me  recentemente  riscontrato,, 
che  perdette  la  vista  in  una  notte  per  essersi  riposato  un  po'  sul 


(1)  NelI^alUmo  Censimento  la  mortalità  per  malattie  veneree  fra  persone  df 
età  inferiore  ai  45  anni  nelParea  registrata  per  gli  Stati  Uniti  era  più  alta  per 
gli  Italiani  che  per  qualsiasi  elemento  bianco  :  fra  persone  di  età  superiore  ai  45^ 
gì*  Italiani  tenevano  il  quarto  posto. 
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giaciglio  di  un  bordante  di  passaggio,  né  delle  centinaia  di  fan- 
ciulle di  5  e  10  anni,  infettate  accidentalmente  per  mezzo  di 
lenzuoli  e  asciugamani  e  per  mancanza  di  cessi  separati  in  tene- 
ments  troppo  affollati.  E  che  dire  delle  centinaia  di  donne  inno- 
centi che  hanno  dovuto  sacrificare  i  loro  organi  vitali  e  perdere 
per  sempre  la  salute,  dopo  esser  venute  a  raggiungere  i  mariti 
da  loro  lungamente  separati,  solo  per  trovarsi  inconsapevolmente 
inoculate  dal  terribile  contagio? 

Ecco  un  problema  che  il  Congresso  per  la  congestione  della  po- 
polazione non  può  esimersi  dal  considerare  e  non  deve  aver  paura 
di  affrontare.  Discutetelo  e  combattetelo.  Spogliate  la  vostra  mente 
dei  vieti  pregiudizi  su  questo  flagello  ;  eliminate  dal  nome  di  esso 
Paggetti vo  '  immorale  ^  perchè  non  si  deve  far  quistione  d'im- 
moralità dove  c'è  di  mezzo  Tincessante  sacrificio  di  vite  innocenti: 
consideratelo  per  quello  che  è,  una  malattia  altamente  contagiosa, 
classificatela  insieme  col  vaiolo,  con  la  scarlatina  e  con  la  difte- 
rite, e  dichiarate  guerra  accanita  a  questo  orrore  domestico,  una 
guerra  che  liberi,  se  non  Tumanità,  almeno  gli  innocenti  e  gli 
onesti  dal  peggior  flagello  che  possa  minacciare  la  salute  pubblica 
6  privata. 

Simili  malattie  in  genere  sono  essenzialmente  malattie  urbane, 
e  si  è  calcolato  che  non  vi  siano  meno  di  50,000  nuovi  casi  di 
tale  infezione  ogni  anno  nella  città  di  New  York.  Non  essendo 
obbligatoria  la  denuncia  delle  malattie  veneree,  è  impossibile  dare 
cifre  esatte,  ma  il  pubblico  sarebbe  sorpreso  nel  sapere  quanti 
hanno  sofierto  di  qualche  forma  di  tale  contagio,  nel  raccogliere 
la  storia  dei  malati. 

Fra  gli  immigranti  italiani,  in  ispecie  fra  le  donne  ed  i  ragazzi 
che  vengono  dai  distretti  campagnuoli  dove  tale  contagio  è  presso- 
ché sconosciuto,  rinfezione  che  si  produce  quando  arrivano  a  New 
York  è  nel  40  per  cento  dei  casi  innocenteikiente  acquisita.  Molte 
madri  povere  che  prendono  bambini  ad  allattare  dagli  Istituti  sono 
cosi  contagiate.  Personalmente  ricordo  un  caso  simile  in  cui  Tinfe- 
2Ìone,  non  riconosciuta  subito  per  essere  di  origine  extra-genitale, 
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fu  comunicata  dalla  madre  a  quattro  dei  suoi  bambini,  a  sua 
sorella  ed  a  suo  marito.  La  sterilità  dei  matrimoni  fra  gl'italiani 
della  seconda  generazione  è  anche  fra  le  conseguenze  dirette  delle 
malattie  yeneree.  Io  voglio  sperare  che  questo  Gomitato  prenderà 
qualche  deliberazione  in  proposito  o  almeno  vorrà  raccomandare 
il  problema,  come  riguardante  anche  la  congestione  della  popola- 
zione, alla  Società  per  la  profilassi  morale  che  sembra  la  più 
indicata  a  trattarlo. 

Tali  sono,  in  larga  misura,  i  danni  cagionati  dalla  congestione 
e  tale  i  risultati  fisiologici  deirafibllamento  sulle  donne  e  sui  ra- 
gazzi italiani.  Gli  efi*etti  morali  e  sociali  sono  altrettanto  grandi 
e  gravi.  La  mancanza  di  raccoglimento  intimo  nel  tenement  e 
Tassoluta  impossibilità  di  condurvi  una  vita  familiare  a  sé,  ren- 
dono la  dimora  del  povero  nella  città  moderna  uno  dei  più  grandi 
pericoli  della  nostra  civiltà.  Già  i  figli  dell'immigrante  si  sono 
esonerati  dall'autorità  paterna  e  non  somigliano  a  i  padri  nella 
purità  domestica  o  nell'osservanza  dei  vincoli  familiari,  e  danno 
un  largo  contributo  alle  **  juvenile  courts  „  ed  ai  riformatorii. 

Dice  un'autorità  eminente:  **  La  condizione  ultra-a£follata  di 
'  molti  tenements  e  la  mancanza  di  appartamenti  separati  sono 
'  fonti  prolifiche  di  degradazione  morale  e  di  sofferenza  mate- 
"  riale.  Queste  agiscono  direttamente,  viziando    l'atmosfera  già 

*  troppo  ristretta  per  la  maggior  parte  degli  abitanti,  mentre 
'  dall'avvicinamento  dei  sessi,  delle  età  e  delle  parentele,  e  spesso 
'  di  nessuna  parentela   se   non   della   necessità,    da  un'intimità 

*  troppo  promiscua,  di  genitori,  di  figli  e  di  figlie  senza  una  tenda 

*  od  una  parete  da  proteggerli  né  di  notte  né  di  giorno,  mentre 
dormono  nella  stessa  stanza  e  spesso  nello  stesso  letto,  si  viene 

'  creando  un  senso  di  indifferenza  al  più  elementare  decoro  della 

*  convivenza  e  di  dispregio  pei  più  sacri  obblighi  della  moralità, 

*  i  quali  hanno  un  effetto  deleterio  sulle  energie  fisiologiche  ed 
'  aumentano  considevolmente  la  tendenza  a  far  sempre  peggio, 
'  ed  a  rendere  sempre  più  difficile  la  profilassi  del  male  in  tale 

*  ambiente.  La  coincidenza  o  parallelismo  della  degradazione  mo- 
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-*  rale  con  la  morbilità  fisica  è  evidente  all'esperto  osservatore  ,- 
(De  Foresi  et  Veiller,  Tenement  House  Problem),  Più  oltre  la 
stessa  fonte  dice:  "  Non  è  da  stupire  che  il  vizio  si  manifesti  in 
'  mille  forme  nei  tenements:  piuttosto  è  da  stupire  che,  dato  un 
"  tale  ambiente,  non  ce  ne  sia  di  più.  I  teneinent  districts  di 
*■  New  York  sono  posti  in  cui  vivono  migliaia  di  persone  nel  più 

*  pìccolo  spazio  in  cui  sia  umanamente  possibile  di  esistere:  atn- 

-  massati  in  stanze  buie  e  mal  ventilate,  in  molte  delle  quali  non 
"  entra  mai  raggio  di  sole  e  nelle  più  delle  quali  l'aria  fresca  è 
'  utia  cosa  sconosciuta.  Sono  centri  di    malattia,    di    miseria,    di 

-  vizio,  e  di  delinquenza,  dove  è  straordinario  non  il  fatto  che 
"  alcuni  ragazzi  vi  crescano  ladri,  ubbriaconi  e  prostitute,  ma  che 
"  ce  ne  siano  tanti  che  vengono  su  onesti  e  dabbene.  Tutte  le 
'  cL'udiziooi  che  circondano  l'infanzia,  la  giovinezza  e  la  femmi- 
'  nilità  nel  tenement  New  Yorkese  tendono  a  produrre    vizii    e 

*  malattie,  A  mala  pena  ai  pu<>  dire  che  vi  sia  un  tenement  in 
'  cui  per  gli  ultimi  cinque  anni  non  ci  sia  stato  almeno  un  caso 

*  di  tubercolosi  polmonare  ed  in  certe  case  ci  sono  stati  sino  a 
"  2i  casi  di  questo  terribile  male.  Dai  tenements  viene  una  cor- 
'  pente  di  gente  malata  e  invalida  ai  nostri  dispensari,  pochi  dei 
"  quali  possono  permettersi  11  lusso  di  un  medico  privato,  mentre 
'  certe  case  sono  in  cosi  cattive  condizioni  sanitarie  che  pochi 
"  piisi-ono  in  esse  guarire  di  una  malattìa  seria.  Da  essi  viene 
'  anche  un  esercito  di  miserabili  e  bisognosi  di  pubblico  aiuto   ,. 

Da  tutto  questo  si  può  facilmente  rilevare  ohe  Ìl  vizio  e  la 
delinquenza  che  si  deplorano  nella  seconda  generazione  di  Italiani 
in  America  non  sono  dovuti  alla  depravazione  innata  della  gente, 
ma  all'ambiente  in  cui  sono  costretti  a  vivere.  Questi  sono  peri 
mali  passeggeri  di  una  generazione  che  sale,  e  gli  svantaggi  ine- 
vitabili di  una  gente  che  si  sforza  ad  adattarsi  ad  un  ambiente 
nuovo.  In  altre  parole,  rappresentano  uno  stato  di  transizione. 

Vediamo  dì  provvedere  ad  una  migliore  distribuzione  degli 
immigranti,  non  dopo  che  siano  arrivati  ad  EUìs  Island,  ma  prima. 
Prima  che  si  decìdano  a  lasciare  la  madre  patria  con  informarli 
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delle  Taste  risorse  di  questo  meraviglioso  continente,  fuori  ed 
oltre  le  grandi  città. 

Educhiamoli  a  principii  di  vita  igienica,  appena  si  sono  sta* 
biliti  qui  e  soprattutto  vediamo  di  distribuire  il  lavoro  in  aree 
appropriate,  al  di  fuori  dei  limiti  urbani,  cosi  che  la  vicinanza 
aUa  fabbrica  non  sia  più,  come  ora,  in  più  che  60  per  cento  dei 
casi,  la  principale  ragione  deiraffoUamento  urbano. 

Tediamo  finalmente  di  incoraggiare  la  costruzione  di  tenements 
tipo  a  pigioni  moderate  che  non  assorbano  il  33  per  cento  del 
guadagno,  e  vediamo  di  eccitare  a  questo  proposito  i  sentimenti 
filantropici  dei  ricchi,  visto  che  nessuna  filantropia  può  essere 
migliore  di  quella  diretta  a  dare  ai  poveri  case  decorose:  poiché^ 
teniamo  a  mente,  la  casa  è  la  monade  della  nazione. 
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BLBNOO  DIOLl  UFFIOI  PUBBLICI  DI  COLLOCAMENTO 
negli  Stati  Uniti  dell'America  4el  Nord 


*  Public  Enpploymeiit  Oftees  , 


Compilato  a  cura  deH*Uffìcìo  del  lavoro  per  gF  italiani  a  New-Tork« 

Negli  Stati  Uniti  deirAmerica  del  Nord  esistono  42  Uffici  pub* 
blici  dì  collocamento.  Alcuni  sono  mantenuti  a  spese  dello  Stato, 
altri  a  spese  dei  Municipi  delle  città  dove  essi  hanno  sede. 

Ad  eccezione  di  quello  di  Los  Angeles,  California,  che  fa  pa- 
gare una  tassa  di  25  cents  (circa  lire  italiane  1.  25)  a  tutte  le 
persone  alle  quali  esso  procura  lavoro,  tutti  gli  altri  Uffici  pub- 
blici di  collocamento  prestano  la  loro  opera  gratuitamente  sia  a 
favore  degli  operai  che  degli  utenti  mano .  d^opera. 

La  giurisdizione  di  questi  Uffici  in  genere  non  si  estende  al 
di  là  delle  città  o  dello  Stato  dove  essi  hanno  sede,  ma  ad  essi 
possono  rivolgersi  anche  i  cittadini  non  americani. 

Qui  sotto  pubblichiamo  Telenco  degli  Uffici  pubblici  di  collo- 
camento con  Tìndirizzo  di  ciascuno  di  essi. 


NOMI  DELLE  CITTA 


che  sono  sedi  degli  affici 


CARATTERE 

degli  affici 

(lUUie  0  monieipile) 


INDIRIZZO  DEGLI  UFFICI 


Sacramento     .     . 
Los  Angeles    .    . 


8tato  di  California. 


Municipale 
Id. 


1007,  Peivish  Street. 
217,  E.  2nd  Street. 


Colorado  Springs 
Denver  . 
Pueblo    . 
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•    • 


•    •    • 


Stato  di  Colorado. 


Statale 
Id. 
Id. 


14,  N.  Nevada  Street. 

1515,  Larimer  str.  stanza  200. 

Palazzo  del  •  Board  of  Trade  ,. 
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NOMI  DELLE  CITTÀ 


•che  sono  sedi  degli  affici 


CARATTERE 

degli  offici 

(itaUI*  •  mnieipih) 


INDIRIZZO  DEGLI  UFFICI 


Stato  di  Coimeotfeat. 


Bridgeport . 
Hartford 
New  Haven 
Norwich 
Waterbury 


Chicago  .    .    . 

lì     .    .    . 

Id.  .  .  . 
East  St.  Louis 
Peoria,  11  .    . 


Topeka  .    .    . 


Baltimore   . 


Boston  .  . 
Fall  River  . 
Springfield . 

1%3 


•  • 


Statale 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


60,  Gannon  Street. 
135,  TrumbiUl  Street. 
39,  Church  Street. 
49,  Broadway. 
36,  So.  Main  Street. 


Stato  di  illmois. 


Statale 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


North  Side:  259,  N.  Clark  st. 
South  Side:  429,  Wabash  are. 
West  Sidet  79-^1,  W.  Randolph  St. 
219,  St.  Louis  avenue. 
206,  S.  JefiFerson  Street. 


Stato  di  Kansas. 


Statale 


Palazzo  del  Governo. 


Stato  di  Maryland. 


Statale 


Fayette  &  Valvert  Sts,  room  100. 


Stato  di  Hassachnssetts. 


Statale 
Id. 
Id. 


8,  Kneeland  Street. 
Bradfort-Durfee  Texile  School. 
37,  Bridge  st. 


Detroit  ,  .  . 
Granii  Rapids 
Kalamazoo  .     . 

Sagi  naw      .     . 


Stato  di  MioMitaD. 


Statale 
Id. 
Id. 
Id. 


City  Hall,  stanza  403. 
Murray  Building,  stanza  206. 
213,  Fuller  Block. 
City  Hall,  pianterreno. 


Minneapolis 


Stato  di  Hiuesota- 

Statale     1  Angolo  4  st.  &  3  ave.  City  Hall. 


Kansas  City 

St.  Joseph  . 
St.  Louis     . 


State  di  Missouri. 

Statale 
Id. 
Id. 


Nelson  Building,  stanza  207. 

407,  Felix  Street. 

813,  '/r  Chestnut  Street. 


Stato  di  Hontana. 

I  Municipale  1  City  Hall. 


Cincinnati  . 
Cleveland    . 

Columbus  . 
Dayton  ,  , 
Toledo    .    . 


Statale 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


122,  Garfield  Place. 

Tabernacle  Building,  Claif  ave. 

Deshler  Block. 

24,  Pruden  Block. 

3-4,  Chamber  of  Commerce  BIdg. 
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CARATTERE 

degli  uffici 

(itiUI*  •  manieipalt) 


INDIRIZZO  DEGLI  UFFia 


Seattle  . 
Spokane . 
Tacoma  . 


Stato  di  Washington. 


Municipale 
Id. 
Id. 


4th  ave  South,  near  Yesler  Way. 
City  Hall. 
City  Hall. 


Wheeling    . 


Stato  del  West  Virginia. 


Statale 


143,  16th  Street. 


Stato  di  Wisconsin. 


La  Grosse  .    .    . 

Statale 

City  Hall, 

Milwaukee .    .    . 

Id. 

\  201,  W.  Water  Street. 

Oshkosfa      .    .    . 

Id. 

City  Hall. 

Superior     .    .    , 

Id. 

City  Hall. 

\ 
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Decreto  del  Commissariato  dell'emigrazione 


IL  COMMISSARIATO  DELL'EMIGRAZIONE 

Visto  l'art.  14  della  legge  suiremigi'azione  del  31  gennaio  1901, 
n.  23; 

Sentito  il  parere  della  Direzione  generale  della  Marina  mer- 
cantile e  delle  Camere  di  commercio  di  Genova,  Napoli,  Palermo, 
Messina  e  Venezia,  e  tenuto  conto  delle  informazioni  di  cui  tratta 
r articolo  sopra  citato: 

delibera: 

Sono  approvati  i  noli  massimi  indicati  nella  seguente  tabella, 
pel  trasporto   degli  emigranti  dal  1^  maggio  al  31   agosto  1908. 


Navigazione  Generale  Italiana. 


Stati 

Uniti 

Bbasilb 

(Rio 

de  Janeiro 

e  Santoft) 

Plata 

(Monte  video 
e  Buenos 

Aires) 

PIROSCAFI 

Nuova  York 

Nuova 
Orleans 

Baca  degli  Abruzzi .... 

200 

225 

• 

• 

Umbria 

190 

215 

1&4 

196 

Sicilia 

190 

215 

184 

196 

Sardegna .... 

190 

215 

184 

196 

Ligaria 

190 

215 

184 

196 

Lombardia    .     .     . 

190 

215 

184 

196 

Lazio 

186 

210 

179 

191 

Sannio 

185 

210 

179 

191 

Campania     .... 

185 

210 

179 

191 

1957 


La  Veloce. 


PIROSCAFI 


Stati  Uniti 


Nuova  York 


Nuova 
Orleans 


Brasilb 

(Rio 

de  Janeiro 

e  Santos) 


Plata 

(Monte  video 

e  Buenos 

Aires) 


Gektbo 
America 

(1) 


Europa.  .  .  . 
Italia  .... 
Brasile  .... 
Argentina .  .  . 
Savoia  .... 
Venezuela .  .  . 
Nord  America  . 
Città  di  Milano. 
Città  di  Torino. 


190 
190 
190 
190 
190 
185 
185 
168 
168 


215 
215 
215 
215 
215 
210 
210 
193 
193 


184 
184 
184 
184 
184 
179 
179 
162 
162 


196 
196 
196 
196 
196 


200 
200. 
900 
200 
200 


191 

200 

191 

195 

176 

195 

176 

195 

Iiloyd  Italiano. 


Stati 

Uniti 

Brasile 

(Rio 

de  Janeiro 

e  Santos) 

Plata 

(Monte  video 

0  Buenos 

Aires) 

PfROSCAFI 

Nuova  York 

Nuova 
Orleans 

Mendoza 

190 

215 

184 

196 

Cordova 

190 

215 

184 

196 

Indiana 

190 

215 

184 

196 

Luisiana 

190 

215 

184 

1% 

Virginia 

190 

215 

184 

196 

Florida 

190 

215 

184 

196 

(1)  Dall'Italia  per  Trinidad,  La  Guayra,  Puerto  Gabello,  Cura^ao,  Sabanilla  e  Puerto 
Limou.  Por  la  destinazione  di  Colon:  lire  ^205  pei  piroscafi  Europa^  Italia^  Brasile,  Argetiiina, 
Savoia  e  VetiezueiOj  e  Uro  2U0  pei  piroscafi  Nord  America,  Città  di  Milano  e  Città  di  Torino. 


1958 


Italia. 


PIROSCAFI 


Stati  Uniti 


Nuova  York 


Nuova 
Orleans 


BaABILB 

(Bio  de  Janeiro 
e  Santos) 


Plata 

(Monte  video 
e  Buenos  Aires) 


Siena  . 
Bologna 
BaTenna 
Toscana 


186 
185 
180 
180 


210 
210 
205 
205 


179 
179 
174 
174 


191 
191 
181 
181 


Cyp.  Fabre  A  C. 


PIROSCAFI 

• 

Stati  Uniti 

(Nuova  York) 

Venezia 

190 

liTiàrloTinfi^      -      -      , ,.,,,.-.-, 

190 

Gc^rrni^LnifL     .     -     -     ,     ^     ,     -     ^     .     ,     ,     ,     ^     ^     .     -     ,     , 

185 

Boma 

185 

Hfiunburg-Amerika  Linie. 


.       PIROSCAFI 

Stati  Uniti 

(Nuova  York) 

Brasile 

(Rio  de  Janeiro 
e  Santos) 

Plata 

(Montevideo  e 
Buenos  Aires) 

Moltke 

Hamburg     • 

Balgarìa 

Batavia 

190 

190 
170 
165 

•           • 

«           • 

166 
160 

«           • 

176 
171 

1958 
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Anchor  Line. 

« 

■ 

W^TV^/^CI/^  k  T7tr 

Stati 

Uniti 

PI&OSGAFI 

« 

Nuova  York 

Italia   .     .    . 

176 

200 

Perugia    .    . 

168 

195 

Calabria   .    . 

168 

195 

Algeria     .    . 

'■ 

138 

165 

Whlte  Star  Line. 


Stati 

U 

niti 

PIROSCAFI 

Nuova  York 

Boston 

Cedric .    .    . 

• 

190 

•           • 

Republic  .    . 

190 

•           ■ 

Cretic  .    .    . 

190 

•          • 

Celtic  .    .    . 

•         • 

190 

''  "R/ìTnanin  . 

•  • 
• 

•  • 

190 

Canopic 

190 

1960 


Compagnia  Transatlantica  di  Barcellona. 


PIEOSCAPI 


Stati  Uniti 

(Nuova  York) 


Buenos  Aires.  . 
Leon  XTTT  .  . 
Manuel  Calvo  . 
P.  de  Satrustegui 
Montevìdeo  .  . 
Montserrat.  .  . 
Antonio  Lopez  . 


165 
1(>6 
165 
165 
165 
165 
165 


Plata 

(Monte  video 
è  Buenos  Aires) 


176 
176 
176 
176 
176 
176 
176 


Ckntbo 
Amrrioa 


190 
190 
190 
190 
190 
190 
190 


(1) 


Norddeutscher  Lloyd. 


PIEOSCAPI 


Stati  Uniti 

(Nuova  York) 


SLaiser  Wilhelm  der  Grosse, 
Kònigin  Luise     .... 

Konig  Albert 

Prinzess  Irene 

Sarbarossa 

Friedrich  der  Grosse    .     .     , 

^eckar    \ 

Weimar , 

etera 


190 
190 
190 
190 
190 
190 
185 
180 
180 


(i)  DaU' Italia  por  Puerto  Rico.  Il  nolo  è  fissato  in  lire  195  per  Puerto  Limon,  Sabanilla, 
Ptierto  Gabello,  Cara<;ao  e  La  Guajrra;  in  lire  200  per  Colon;  in  Uro  220  per  Habana, e  in 
lire  210  per  Vera  Cruz,  con  immediato  trasbordo  a<l  Habana. 
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Société  Generale  de  Transports  maritimes  à  vapeur. 


PIROSCAFI 


Brabilb 

(Rio  de  Janeiro 
e  Santoe) 


Plata 

(Montevideo 
e  Bnenofi  Aires) 


Piata  .  . 
Pampa.  . 
Formosa  . 
£spagne  . 
Italie  .  . 
Algerie  . 
Prance .  . 
Aqaìtaine. 
Provence . 


179 

191 

179 

191 

179 

191 

164 

171 

164 

171 

164 

171 

164 

171 

159 

166 

159 

166 

La  Ligure-Brasiliana. 


PIROSCAFi 

Brasile 

(Rio  do  Janeiro 
e  Santos) 

Plata 

(Monte  video 
e  Buenos  Aires) 

Re  Umberto 

166 
164 
164 

• 

168 

Rio  Amazonas 

166 

Minas 

166 

Unione  Austrìaca  di  Navigazione. 


Stati    Uniti 

Brasilk 

(Rio  de  Janeiro 
e  Santoe) 

Plata 

PIROSCAFI 

Nuova  York 

Nuova  Orleans 

(Monte  video 
e  Buenos  Aires) 

Sofìa  Hohenberg.     .     . 
Francesca 

160 
160 

185 
185 

155 
155 

166 
166 

1962 


Lloyd 

Sabaudo. 

PIROSCAFI 

Stati  Uniti 

(Nuov»  York) 

BaASILB 

(Rio  de  Janeiro 

e  Sautos) 

Plata 

(Montevideo 
e  Buenos  Aires) 

Tomaso  di  Savoia 

Ee  d'Italia 

200 
190 
190 
185 

196 
184 
184 
179    • 

210 
196 

Principe  di  Piemonte 

Re<,ana  d'Italia 

196 
191 

Siculo- American  a.  ^ 

PIROSCAFI 

0 

Stati  Uniti 

(Nuova  York) 

San  Giorirìo 

186 

San  G-iovanni 

186 

Italia , 

152 

Compagnie  Generale  Transatlantique. 


PIROSCAFI 


Stati  Uniti 

(da  Modano 

a  Nuova  York, 

via  Havre)  (1) 


La  Provence  . 
La  Lorraine 
La  Savoie  .  . 
La  Bretagne  . 
La  Champagne 
La  Oascogne  . 
La  Tooraine    . 


190 
190 
190 
185 
185 
185 
186 


<1/  Sotto  Tosservanza  delle  nonne  speciali   (stabilite  per  la  Con^pagnie  Generale   Trans' 
otlaniiqve. 


Roma,  addi  11  aprile  1906. 


II  Commissario  Generale 
L.  Rkynaudi. 
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Relazione  sui  noli  massimi  pel  trasporto  degli  emigranti 

nel  secondo  qnadrimestre  1908. 

(30  aprile    1908). 


Presentando  a  norma  di  legge  le  loro  proposte  dei  noli  da 
praticare  nel  secondò  quadrimestre,  i  vettori  hanno  chiesto  venisse 
elevato  il  livello  generale  dei  prezzi  in  vigore.  Hanno  fatto  ecce- 
zione soltanto  la  Compagnia  Cyp.  Fabre,  la  quale  si  è  limitata 
ad  insistere  nella  sua  precedente  domanda  di  uumiglioramento  di 
classificazione  pel  Rama  pel  Germania^  e  la  Transatlantique,  la 
quale  non  ha  chiesto  aumento  di  tariffa,  dichiarando  che  nelle 
condizioni  attuali  del  traffico  ogni  maggior  prezzo  porterebbe  ad 
un  rialzo  delle  provvigioiùi  e  quindi  andrebbe  a  beneficio  dei  rap« 
presentanti  e  non  dei  vettori. 

Le  ragioni  principali  addotte  dalla  maggioranza  dei  vettori  per 
chiedere  fosse  elevato  il  livello  dei  noli  sono  le  seguenti  : 

1^  sarebbe  aumentato  il  costo  di  esercizio  delle  linee: 
2"  il  movimento  migratorio  sarebbe  diminuito,  ne  accenne- 
rebbe a  farsi  più  attivo. 

n  Commissariato  ha  portato  il  suo  attento  esame  su  questi 
due  punti  e  dalle  sue  indagini  è  risultato  quanto  segue: 

Dalle  mercuriali  della  Camera  di  commercio  di  Napoli  non 
risulta  che  i  prezzi  attuali  delle  derrate  di  più  frequente  con- 
sumo a  bordo  siano  sensibilmente  cambiati  in  rapporto  ai  corsi 
dell'ultimo  bimestre  del  1907,  tempo  in  cui  si  determinarono  i 
noli  pel  primo  quadrimestre. 

Dai  listini  settimanali  comunicati  dal  R.  Console  di  Cardiff 
risulta  poi  che  i  carboni  ed  i  noli  pel  trasporto  del  combu- 
stibile dal  novembre  e  dicembre  1907  ad  oggi  sono  diminuiti. 
Facciamo  seguire  le  cifre  : 
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6  novembre  1907 


3  dicembre 


7  gennaio       190B 


4  £el»bTaio 


PBBZZI    DEI    GABBONI 


1*  qualità 
migliori 
{Mcellini) 


18       a   1B.6 


19.3  a  19.6 


18.6  a  19 


17       a  17.6 


16      a  16.3 


i>  qualità 
xnigliori 

(sceliini) 


Noli 

da  Cardiff 

a  Genova 

{scellini) 


NoU 

da   Cardiff 

al  Piata 

{acellinf} 


17.3  a  17.9 


18.6  a  18.9 


17.9  a   18 


16.6  a   17 


15       a  15.6 


8         a8.4Vs 


6.7  Va  a  7.3 


6.9 


a  7.3 


6.10  Va  a  7,1  Va 


12.9     a  13. 3 


9.9     a  10.6 


7.6 


8.8     a  a4i/9 


Vi  è  dunque  un'apprezzabile  diminuzione  nel  prezzo  del  com- 
bustibile, di  cui  i  vettori  fruiscono  per  effetto  della  cosi  detta,  fall 
datise. 

In  quanto  al  movimento  dell'emigrazione  gioverà  riportare  par- 
titamente  i  dati  statistici  riferentisi  agli  imbarchi  ed  agli  sbarchi 
nei  porti  italiani,  per  la  linea  degli  Stati  Uniti  e  per  quella  del 
Brasile-Piata. 

Stati  Uniti.  Il  movimento  del  secondo  semestre  .1907  è  indi- 
cato dal  seguente  prospetto,  in  cui  i  dati  di  questo  periodo  sono 
messi  in  raffronto  con  quelli  del  comspondente  semestre  del  1906. 
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UHI6RAXTI  PARTITI 

EMieRATI  BDEPATRIATI 

MESI 

1906 

1907 

1906 

1907 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre  ...... 

Novembre 

Dicembre    .    .    .    .    . 

16,248 
17,100 
19,698 
22,370 
15,500 
7,462 

17,792 
15,379 
21,674 
18,082 
13,903 
4,234 

6,927 

9,617 

8,667 

10,848 

15,910 

31,083 

9,400 
13,667 
13,073 
18,208 
28,612 
52,908 

ToTALB  del  semestre 

98,878 

91,064 

82,902 

185,868 

II  prospetto  che  precede  mostra  che  nel  secondo  semestre 
del  1907,  in  confronto  col  corrispondente  periodo  del  1906,  si  ebbe 
una  diminuzione  nelle  partenze  di  7,314,  ma  per  converso  si  ebbe 
un  aumento  nei  rimpatri  di  62,966.  E  si  noti  che  i  vettori  aumen- 
tarono i  prezzi  pei  viaggi  di  ritorno  e  diminuirono  le  provvigioni 
corrisposte  agli  agenti  di  America.  Si  può  quindi  ritenere  che  il 
secondo  semestre  1907  sia  stato,  per  T  esercizio  della  linea  del 
Nord,  più  favorevole  del  corrispondente  semestre  del  1906. 

Se  invece  confrontiamo  il  primo  quadrimestre  1908  con  lo 
stesso  quadrimestre  del  1907,  abbiamo  i  seguenti  risultati: 
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KESI 

BMI0BAKTI  PARTITI 

EMIGRATI  RIMPATRIATI 

1907 

1908 

1907 

1908 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

8.638 
21.880 
43.702 
46  028 

3.577 
4.660 
8.396 
9.070 

• 

6.129 
3.113 
4.130 
3,108 

18.778 

14.421 

9.077 

17.623 

ToTALS  dei  quadrÌTn. 

120,248 

25,eOB 

15,480 

59,799 

Pertanto  fino  ai  primo  bimestre,  se  era  diminuito  e  fortemente 
il  niunero  degli  emigranti,  era  però  aumentato  in  proporzione  più 
alta  il  numero  del  rimpatriati.  Ma  nel  secondo  bimestre  l'aumento 
nei  rimpatri  non  fu  tale  da  compensare  la  forte  riduzione  avutasi 
nelle  partenze. 

Linea  del  Brasile-Piata,  Indichiamo  nel  seguente  prospetto 
il  movimento  oelle  partenze  e  dei  ritorni  su  questa  linea  nel  secondo 
semestre  del  1906  e  del  1907. 
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•m*"    Ta    o    T 

EMIGRANTI    PARTITI 

EMIGRATI    RIMPATRIATI 

MESI 

1906 

1907 

1906 

1907 

Lnglio    .• 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

4,207 

8,566 

13,956 

25,998 

23,594 

7.539 

2,768 
5.426 
8,124 
19,048 
13,704 
6,114 

8,207 
4,830 
3,202 
2,701 
4,192 
4,947 

6.940 
4,968 
4,388 
6,992 
5,327 
4,6% 

Totale  del  semestre 

88,860 

55,184 

1 

28,079 

88,S11 

Questo  prospetto  mostra  che  su  questa  linea  la  riduzione  nel 
movimento  delle  partenze  non  è  stata  compensata,  nel  secondo 
semestre  1907,  dalFaumento,  che  pure  si  è  verificato  nei  ritomi. 

Nel  primo  quadrimestre  del  1908,  poi,  in  confronto  allo  stesso 
periodo  del  1907,  si  è  avuta  una  diminuzione  nelle  partenze  di  8160 
persone  e  nei  ritorni  di  4769. 

Da  quanto  sopra  si  è  esposto  risulta  che  finora  il  movimento 
complessivo  dei  passeggieri  di  terza  classe  è  diminuito  tanto  sulla 
linea  del  Nord,  che  su  quella  del  Sud. 

Ma  è  da  osservare  che,  d'accordo  con  l'On.  Direzione  Gene- 
rale e  col  Consiglio  Superiore  di  Marina,  i  noli  pel  trasporto  di 
emigranti  furono  già  aumentati,  pel  primo  quadrimestre,  cosi  per 
le  linee  del  Nord  e  come  per  quelle^,  del  Siid.  Questo  aumento  fu 
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coasentito  in  vista  del  rialzo  dei  carboni  e  dei  sintomi  che  mostra- 
vano \in   rallentamento     del  traffico. 

Ora  che  il  prezzo  dei  carboni  è  diminuito,  sembra  che  l'aumento 
^à  portarlo  sia  rispondente  alla  riduzione  del  movimento,  tanto 
più  che   i  noli  già  stabiliti  debbono  ritenersi  sensibilmente  alti. 

K  anche  da  aggiungere  che  attualmente,  specie  per  la  linea 
del  Sud,  i  vettori  pagano  provvigioni  di  30,40  ed  anche  70  lire, 
che  sono  assai  elevate.  Ed  anche  per  questo  riflesso  non  sembra 
opportuno  consentire  aumenti  di  noli,  che  probabilmente  servireb- 
bero a  dare  una  maggiore  spinta  alle  provvigioni,  il  che  certo 
non  è  desiderabUe  per  alcun  rispetto, 

Tutto  considerato  quindi  il  Commissariato  è  venuto  nella  deter- 
minazione di  mantenere  invariato  il  livello  dei  noli  sj:^abiliti  pel 
primo  quadrimestre;  e  ciò  d'accordo  con  la  Direzione  Generale 
della  Marina  mercantile.  Lo  stesso  parere  è  stato  anche  espresso 
daUa  Camera  di  commei^cio  di  Venezia,  mentre  le  Camere  di 
Genova,  Napoli,  Palermo  e  Messina  hanno  proposto  un  aimiento 
generale  dei  prezzi. 

In  quanto  alla  graduazione  dei  noli  fra  i  vari  piroscafi  si  sono 
dovuti  esaminare  diversi  punti,  adottando  le  seguenti  determi- 
nazioni : 

1*>  Si  è  anzitutto  considerata  l'opportunità  di  consentire  un 
prezzo  speciale  alle  navi  nuove,  di  velocità  piuttosto  elevata,  di 
recente  adibite  al  trasporto  di  emigranti. 

Finora  non  è  stato  consentito  alcun  nolo  speciale  ai  piroscafi 
di  alta  velocità  come  il  Deutschland,  H  Kaiser*  Wilhelm  der  Grosse^ 
ecc.,  che  qualche  volta  hanno  fatto  le  nostre  linee;  e  ciò  per- 
chè il  pregio  dell'alta  velocità  era  compensato  da  vari  inconvenienti 
dovuti  al  fatto  che  la  maggiore  e  la  miglior  parte  della  nave  è 
destinata  ai  passeggieri  di  classe.  Ma  ora  sembra  equo  che  ai  va- 
pori i  quali  abbiano  una  velocità  superiore  alle  quindici  miglia  ed 
adattamenti  speciali  per  emigranti,  e  che  facciano  regolarmente 
le  linee  fra  l'Italia  e  le  Americhe,   sia  assegnato  un  nolo  speciale, 
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superiore  a  quello  delle  navi  di  prima  classe.  Tale  trattamento  sem- 
bra  che  per  ora  potrebbe  farsi  al  Duca  degli  Abruzzi^  al  Toìnaso 
di  Savoia  ed  alle  navi  dello  stesso  tipo. 

2^  La  domanda  della  Fabre  che  i  piroscafi  Roma  e  Ger- 
mania siano  assegnati  alla  prima  categoria  è  già  stata  esaminata 
altre  volte  ed  è  stata  respinta  d'accordo  con  l'On.  Direzione  Gene- 
rale e  col  Consiglio  Superiore  di  Marina.  Né  vi  è  ora  ragione  per 
ritornare  sul  provvedimento  preso. 

* 

3^  La-  domanda  della  Siculo- Am,ericana  che  i  piroscafi 
San  Giorgio  e  San  Giovanni  siano  assegnati  alla  prima  cate- 
goria non  h  sembrato  fosse  da  accogliersi,  avuto  riguardo  alla 
velocità  finora  sviluppata  da  questi  vapori,  in  media  miglia  11.22 
pel  primo  e  12.37  pel  secondo. 

i^  Parimenti  si  è  ritenuto  non  fosse  da  accogliersi  la  domanda 
del  Lloyd  Sabaudo  perchè  sia  assegnato  alla  prima  categoria  il 
piroscafo  Regina  d'Italia;  e  ciò  per  la  velocità  da  esso  svilup- 
pata in  navigazione. 

5°  Allo  stesso  modo  non  si  è  ritenuto  da  accettare  la  domanda 
della  Veloce  perchè  sia  classificato  in  prima  categoria  il  piroscafo 
Europa.  La  velocità  da  esso  sviluppata  è  equivalente  a  quella  di 
parecchie  navi  assegnate  alla  prima  classe,  supera  cioè  di  poco  le 
quattordici  miglia.  Né  un  prezzo  speciale  potrebbe  essere  giusti- 
ficato dall'esistenza  di  un  refettorio  per  la  terza  classe,  essendo 
esso  insufficiente  in  rapporto  alla  capacità  del  piroscafo. 

6^  Infine  è  sembrato  opportuno  stabilire  una  riduzione  spe- 
ciale nei  noli  dei  piroscafi  Bulgaria  e  Batavia,  e  ciò  sia  in  ra- 
gione della  loro  modesta  velocità  che  in  riguardo  ai  rilievi  dei 
RE/.  Commissari  sul  loro  assetto  e  sul  trattamento  fatto  a  bordo 
agli  emigranti. 


1970 


Anche  per  queste  determinazioni  speciali  riguardanti  la  gra- 
duazione dì  noli  per  i  diversi  pirpscafi,  la  Direzione  Generale  della 
Manna   mercantile  si  è   associata  al  Commissariato. 

Comunicate  queste  deliberazioni  ai  vettori,  essi,  pur  facendo 
delle  riserve,  vi  hanno  aderito,  accettando  i  prezzi  che  il  Com- 
missariato  si  dichiarava  disposto  a  consentire.  E  pertanto  i  noli 
sono  stati  approvati  col  decreto  che  si  pubblica  in  testa  alla  pre- 
sente relazione. 


^ 


1791       . 

2  —  Botiet,  tmigrag.  N,  28. 
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Noli  massimi  stabiliti  dal  t^  quadrimestre  1902  fino  al  2""  quadrimestre  1908. 
confrontati  coi  noli  proposti  dai  vettori  per  quest'ultimo  quadrimestre. 
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Linea  degli  Stati  Uniti. 

(Da  Genova  o  da  Napoli  a  Nuova  York). 


Navigazione  Generale 
Italiana. 

Duca  degli  Abruzzi.     .     . 

Umbria  ....... 

Sicilia 

Sardegna     ...... 

Liguria 

Lombardia 

Lazio 

Sannio 

Campania 


185 


185 


185 


1&5 


185 


•      • 

♦      • 

•      • 

•      • 

195-300 

200-190 

190-lffi 

180 

195-200 

200-190 

190-185 

180 

195-200 

200-190 

190-1H5 

180 

195-200 

200-190 

190-185 

180 

195-200 

200-190 

190-185 

180 

■ 

•      • 

•      • 

175  ' 

•      • 

•      ■ 

•      • 

175 

•      • 

•      • 

«      • 

•      • 

175-187 

175-187 

175-187 

175-187 

175-187 

170-182 

170-182 

170-182 


(a) 
190 

190 

190 

190 

190 

190 

185 

185 

185 


230 
906 
905 
205 
^Dó 
205 
20O 
20O 
200 


2Ui» 
li«» 
I9i» 
190 
1S«> 
mi 
185 
IVi 
1S5 


(a)  Nolo  provvisorio  consentito  noi  corso  del  quadrimestre. 
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La  Veloce. 


K  iirops 
l'alia  . 


Br^&ile 


Arg'cntina 


Savoia 


\Vr*»*zuela 


Xord  America. 


*  ;ttà  di  Milano 


C  ittà  di  Torino 


(segue)  Linea  degli  Stati  Uniti. 

(Da   (Hnova   o   da  Napoli   a   Nuova  York). 


C'ap.  Fabre  é  Cie. 


Vi.T»€«ia 


M^onna 


<  r«na  ania 


He  tua. 


185 


186 


185 


175 


175 


180 


195-200 


195-200 


195-200 


175-180 


175-180 


195 


186-195 


200-190 


200-190 


200-190 


175-178 


175-168 


195-185 


195-185 


• 

■   • 

175-187 

185 

* 

180 

175-187 

• 

180 

175-187 

•   • 

•  180 

175-187 

190-185 

• 
180 

175-187 

190-185 

180 

170-182 

190-185 

1 

180-175 

170-182 

1 

168-163 

158 

153-166 

168-163 

« 

158 

153-166 

•   • 

• 

(a)  187 

185 

180 

175-187 

185-180 

175 

170-182 

185-180 

175 

170-182 

190 


190 


190 


190 


190 


VSò 


185 


166 


168 


215 


205 


205 


205 


205 


205 


200 


183 


183 


190 


190 


185 


185 


190 


190 


190 


190 


190 


190 


190 


190 


190 


185 


185 


168 


168 


190 


190 


185 


185 


la;  Nolo  consentito  nel  cono  del  terzo  quadrimestre  1907. 


\\m 


26 


PIROSCAFI 


a: 


ai 

P4 


Su 


P4 


li 

i  s* 
a| 

^  2 


0 


ai 


5ziS 


I 


o 

55 


oc 


& 


O  IH 


Pi 

O 

(4 

Pi 


!■ 


■  -^4   I 
p  «  ^ 

c'È-!?  * 
SS  >  c 


o 


"14. 


Linea  del  Brasile. 

(Da  0enova  o  da  Napoli  a  Bio  de  Janeiro  e  Santos). 


N(Mvigaeione  Generale 
Italiana. 


Umbria  . 
SicUia  . 
Sardegna 
LigTuia  . 
Lombardia 
Lazio .  . 
Sfuinio 
Campania 


La  Veloce, 


Europa   .... 

Italia 

Brasile  .... 
Argentdiia  .  .  . 
Savoia  .... 
Venezuela  .  .  . 
Nord  Am.erica.  . 
Città  di  Milano  . 
Città  di  Torino    . 


180 
180 
180 
180 
180 


160 
160 
160 
160 
160 


180 
180 
180 
165 
165 


180 
180 
180 
180 
180 


180 
180 
180 
165 
165 


180 
180 
180 
180 
180 


(a) 
180 


180 
180 
180 
165 
165 


178 

178 

181 

210 

178 

178 

184 

210 

178 

178 

184 

210 

178 

178 

184 

210 

178 

178 

184 

210 

178 

178 

179 

206 

178 

178 

179 

205 

178 

173 

179 

205 

•  • 

178 

184 

221 

178 

178 

184 

211 

178 

178 

184 

211 

178 

178 

184 

211 

178 

178 

184 

211 

178 

173 

179 

211 

178-178 

178  . 

179 

206 

168-156 

156 

162 

189 

168-166 

156 

162 

189 

184 
184 
184 
1S4 
184 
179 
179 
17» 


184 
184 
184 
184 
IS4 
171* 
1T9 
16g 

lea 


(a)  Nolo  stabilito  nel  corso  del  terzo  quadrimestre  1905. 
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(««vc<«)  Linea  del  Brasile. 

(Da  Genova  o  da  Napoli  a  Rio  de  Janeiro  e  Santos). 
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Fmiuporte  marìtimea 

1 

à  vapeur. 

PUta .    .     , 
PAinpa    . 

•  • 

•    •      • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•      • 

(a) 
178 

178 

•  • 
178 

•      a 

179 

200 
200 

179 
179 

Fonnoea.     . 

•  • 

•      « 

•      •       • 

•      • 

178 

179 

200 

179 

£!>pagne .     . 

160 

166 

165 

165-160 

158 

158 

16A 

185 

164 

h&lie.     .     . 

160 

165 

165 

165-160 

158 

158 

164 

185 

164 

Alalie  .     . 

•      • 

165 

165 

166-160 

158-158 

158 

16i 

186 

164 

France    . 

■      • 

• 

165 

166-160 

158-158 

158 

164 

186 

164 

Aqoi  teina 

•     • 

165 

165 

165-155 

168 

168 

159 

180 

.        1» 

?rovenc« 

160 

165 

165 

166-155 

158 

158 

169 

180 

169 

ÌL^  lÀgwr^BrtuUiana* 

R*  rmberto 

160 

160-165 

165 

165-168 

160 

160 

166 

166 

166 

Rio  Amasonas      .... 

160 

160-166 

165 

165-168 

160 

168 

164 

161 

164 

Mixuw. 

160 

•      • 

165 

165-168 

160 

158 

164 

164 

164 

Italia. 

^iena 

•      • 

•      • 

175 

178 

173 

179 

205 

179 

Bologna 

•      • 

•      « 

175 

178 

178 

179 

205 

179 

BavpQDa •      .  . 

165 

170 

170 

168 

168 

174 

200 

174 

Tf^caiia 

1 

1 

165 

170 

170 

166 

168 

174 

200 

174 

*o)  Kolo  prowisorìo  consentito  nel  corso  del  terzo  quadrimestre  1906. 
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(«0^u«)  Linea  del  Brasile. 

(Da  Genova  o  da  Napoli  a  Rio  de  Janeiro  e  Santos). 


Lloyd  Italiano. 

Florida :     . 

175-178 

178 

184 

209 

Mendoza.     .     .    ^  .     .     . 

176-178 

178 

184 

909 

Indiana 

175-178 

* 

178 

184 

209 

Luisiana 

178 

178 

184 

209 

Cordova 

178 

(o) 
178 

178 

184 

209 

Tinaia 

178 

184 

209 

Lloyd  Sabaudo. 

- 

- 

Tomaso  di  Savoia    .     .     . 

•     • 

■      * 

•      • 

•     • 

• 

•      • 

•      • 

238 

Be  dltaUa 

•      • 

•      • 

•     • 

•      • 

•      • 

184 

ao4 

Principe'  di  Piemonte  .     . 

•      • 

•      • 

•     • 

•     • 

•      • 

•      • 

179 

204 

Uegina  d'ItaUa     .... 

■      • 

■      • 

•     * 

•     • 

•      • 

•      • 

179 

204 

184 
1S4 
1S4 
184 

184 
1S4 


1£)5 
18* 
134 
179 


Linea  del  Piata. 

(Da  Genova  o  da  Napoli  a  Montevideo  e  Buenos  Aires). 


Navigatone  Generale 
Italiana, 


Umbria  . 
Sicilia  . 
Sardegna 
Liguria  . 
Lombardia 
Lazio .  . 
Sannio  . 
Campania 


200 
200 
200 
200 
200 


200 
200 
200 
200 
200 


200-195 

190 

190 

196 

*j»qt 

196 

200-195 

190 

190 

196 

232 

196 

200-195 

190 

190 

196 

222 

• 

196 

200-195 

190 

190 

196 

222 

196 

200-195 

190 

190 

196 

232 

ld6 

•      • 

185 

185 

191 

215 

191 

• 
• 

185 

(a) 
180 

186 
185 

191 
191 

215 
215 

Idi 
191 

(o)  Nolo  provvisorio  consentito  nel  corso  del  terzo  quadrimestre  1906. 
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{segue)  Linea  del  Piata. 

(Da  Genova  o  da  Napoli  a  Monteyideo  e  BuenoB  Aires). 


Zé4»   Veloce. 

EuroDa    -       ...... 

190 

196 

290 

196 

Italia ........ 

•      • 

•     • 

185 

190 

190 

196 

220 

196 

Bra^nle    .' 

190 

190 

196 

220 

196 

ArKcntina 

•      • 

■      • 

•      • 

■      • 

190 

190 

196 

220 

196 

SaToia    . 

185 

aoo 

200 

200-195. 

190 

190 

196 

220 

196 

Venezoela 

185 

200 

200 

200-195 

190 

186 

191 

200 

191 

Xord  America.    *.     .     .     . 

186 

200 

200 

200-195 

190-185 

185 

191 

215 

191 

Città  di  Milano    .... 

170 

185-180 

180 

180-175 

170 

170 

176 

200 

176 

Citta  di  Torino    .... 

170 

185-180 

180 

180-175 

170 

170 

• 
176 

200 

176 

(a)  Nolo  stabilito  nel  cono  del  teno  quadrimestre  1905. 
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(;re^ti6)  Linea  del  Piata. 

(Da  Qenova  o  da  Napoli  a  Montevideo  e  Buenos  Aires). 


Italia. 


Siena .  . 
Bologna . 
Ravenna. 
Toscana  . 


La  Ligure-Bragiliana. 
Re  Umberto     .... 
Rio  Amazonas      .     .     . 
Ifinas 


Unione  Austriaca 
di  Navigazione, 

Sofia  Hohenberg .     . 

Francesca    .... 


Transporta  maritimea 
à  vapeur. 


Piata.  . 
Pampa 
Formosa . 
Esporne . 
Italie .  . 
Algerie  . 
Franco  . 
Aquitaine 
Provence 


170-175 
170-175 


170 

170 


170 


185 
185 


180 

180 
180 
180 
180 
180 


185 
185 


170 

170 

180-170 


180 

180 
180 
180 
180 
180 


185 

185 

185-180 

185-180 


170-168 
170-168 
170-168 


180-170 
180-170 
180-170 
180-170 
180-165 
180-165 


180 

180 

180 

180 

175 

175 

175 

175 

165-162 

162 

165-162 

160 

166-162 

160 

leo 

160 

160 

160 

» 

•  • 
(a) 
180 
(a) 
180 

(b) 
180 

186 

186 

165 

165 

165 

166 

165-160 

165 

165-160 

165 

160 

160 

100 

160 

191 
191 
181 
181 


168 
166 
166 


166 
166 


lao-ifli 

.  210 

191 

210 

191 

210 

171 

190 

171 

190 

171 

190 

171 

190 

166 

185 

168 

185 

215 
210 
210 


168 
166 
166 


175 
175 


(o)  Nolo  provvisorio  consentito  nel  corso  del  terzo  quadrimestre  1906. 
(b)  Nolo  provvisorio  consentito  nel  corso  del  terz(^  quadrimestre  1907. 
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(«e^ue)  Linea  del  Piata. 

(Da  Genova  o  da  Napoli  a  Montevideo  e  Buenos  Aires). 


(a)  Kolo  proTvisorio  oonsentito  nel  corso  del  terzo  quadrimestre  1906. 
{b^  Koio  proTviflorìo  consentito  nel  corso  del  terso  quadrimestre  1907. 
>)  Nolo  prOTTisorìo  consentito  nel  corso  dol  quadrimestre. 


Comp^ffnin  TranseUIantica 

di  Barcellona, 

Baeno»  Aires 

170 

180-185 

185 

185-175 

170 

170 

176 

186 

176 

L»^.n  Xm 

170 

180-186 

'     186 

185-175 

170 

170 

176 

186 

176 

Manuel  Calvo 

•         • 

180-186 

185 

185-175 

170 

170 

176 

186 

176 

I'  de  Satmste^^      .     .     . 

170 

180-185 

185 

185-175 

170 

170 

176 

186 

176 

M'unte  video.      .      .      .     •      . 

180-185 
180-195 

185 
185 

185-175 
185-175 
185-175 

170 
170 
170 

170 
170 
170 

176 
176 
1T6 

186 
186 
186 

176 

M<*nt*errai  ...... 

176 

\nt<mio  Lopes     .... 

176 

Lloyd  Italiano. 

• 

Klorìda   .      «      ..... 

190 

190 

186-190 

190 

190 

(a) 
185 

190 
190 
190 
190 
190 
190 

496 
196 
196 
196 
196 
196 

221 
221 
221 
221 
221 
221 

196 

Mondoza*     •      ..... 

.     . 

196 

Ir.'jìana  •     .      .      *     -     ^     - 

•     •     1     '     • 
i 

1 

■ 

196 

L'ùiiiana.     • 

196 

(.'ordova 

196 

Vir^aia 

•          • 

196 

Uoyd  Sabaudo. 

t 

1 
1 

1 

Tomaito  di  Savoia    .     .     . 

• 

•          • 

• 

1     .     . 

•          • 

ib) 
190 

{e) 
196 

210 

2J0 

Ke  d'Italia 

■         • 

•         • 

•          • 

.     • 

•          • 

•          • 

196 

216 

196 

Prìncipe  di  Piemonte  .     . 

• 

•          • 

1     .     . 

1 

I 

m               • 

191 

216 

196 

U^«ina  d'Italia    .... 

•         • 

•     % 

•         • 

1     •     • 

1 

• 

(6)  185 

191 

216 

191 

1 
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X.O  Frfoce  (o). 


Europa 


Italia 


Brasile 


Arg^entina 


Savoia 


Vonezaela 


Nord  America. 


Città  di  Milano 


Città  di  Torino 


Linea  del  Centro  America* 


200 


aoo 


200 


200-195 


200-196 


20O 


200 


200 


195 


195 


{b) 
206 


20(>4»5 


200 


200 


196 


195 


200 


200 


200 


200 


200 


200-195 


195 


195 


200 


200 


200 


200 


200 


200 


195 


'  195 


195 


200 


200 


200 


200 


200 


200 


195 


195 


195 


2A5 


285 


2B5 


2S5 


285 


286 


280 


280 


290 


aoo 


900 


200 


3oa 


200 


20O 


195 


IdS 


195 


(a)  Dall'Italia  per  Trinidad,  La  Guayra,  Puerto  Cabello,  Cnra^ao,  Sabanilla  e  Paerto  Limon. 
Per  la  destinazione  di  Colon  ai  consentì  per  tatti  1  piroscafi  nolo  superiore  di  5  lire  a  quelli  indicati 

Ser  gli  altri  porti  del  Centro  America,  compresa  però  nel  nolo  la  tassa  di  sbarco  imposta  dalla 
[repubblica  di  Panama. 

(&)  Nolo  stabilito  nel  corso  del  terso  quadrimestre  1905. 
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(«fffue)  Linea  del  Centro  America. 


t\ 


TrtMnsaHantica 
di  Barcellona. 


Buen- 


L*=on  Xm 


Manixel  Calvo 


I*.  de  Satmsrte^ui 


Mon'fce'vddeo. 


Mon 


t  . 


AntMmio  L«opes 


(a) 
196 

(o) 
196 

(a) 
195 

(a) 
195 

(a) 
195 

(o) 
195 


(ft) 
195 

(A) 
195 

(6) 
195 

(6) 
195 

(6) 
195 

(6) 
195 


(<?)  (rf) 

19&-190 

190 

(e)  (rf) 
195-190 

(d) 
190 

{e)  id) 
195-190 

id) 
190 

(e)  (d) 
195-190 

(d) 
190 

(c)  (d) 
195-190 

id) 
190 

(e)  (d) 
196-190 

(d) 
190 

(e)  (d) 
195-190 

id) 
190 

ie) 
190 

(«) 
190 

(e) 
190 

ie) 
190 

ie) 
190 

(e) 
190 

(e) 
190 


190 

5M0 

190 

ig) 

200 

(/) 
190 

200 

(/) 
190 

lèi 

aoo 

190 

ig) 

2.0 

190 

<^ 

if) 
190 

^ 

(/) 

190 

(/) 
190 

(/) 
190 

(/) 
190 

(/) 
190 

(f) 
190 

(/) 
190 


%a)  J>alV  Italia  per  Paertorioo  e  J^abana.  Il  nolo  fu  fissato  in  lire  200  per  Puerto  Limon,  Colon 
^>sl>«uatllBiy   Paerio  Cabello,  Curapao  e  La  Gaajrra. 


(6)  DttU' Italia  per  Pneriorico  o  Habona.  Il  nolo  fu  fissato  in  lire  200  per  Puerto  Limon,  Colon, 
SatMiAilla,  Puerto  Cabello,  Cnra^ao  e  La  Quayra,  e  in  lire  "2!^  por  Vera  Uruz,  con  immediato  tra- 
«bordo  ad.  Habana. 

(e)  I>air  Italia  per  Puertorioo  e  Habana.  Lire  20O  per  Puerto  Limon,  Sabanilla,  Puerto  Cabello, 
CumQao   e  la  (jhiayra;  lire  205  per  Colon,  e  lire  ^£X)  per  Yera  Cruz,  con  immediato  trasbordo  ad 


{^  I>all*  Italia  por  Paertorioo  e  Habana.  Lire  195  per  Puerto  Limon,  Sabanilla,  Puerto  Cabello, 
e  La  Guayra;  lire  200  per  Colon,  e  lire  215  -per  Vera  Cruz,  con  immediato  trasbordo  ad 


H 

(e)  I>all'Italiaper  Puertorioo.  Lire  195  per  Puerto  Limon,  Sabanilla,  Puerto  Cabello,  Cara<^ao  • 
LiA  Civayra;  lire  2Q0  per  Colon;  lira  220  per  Habana  e  lire  240  per  Yera  Cruz,  con  immediato  trasbordo 
Onesti  prezzi  furono  Btabuiti'a  cominciare  dal  2»  quadrimestre  1907,  mentre  pel  1*  qua- 
si mantennero  i  noli  fissati  per  Tanno  precedente. 


</)  I>all^ItaliapeT  Puertorioo.  Lire  195  per  Puerto  Limon,  Sabanilla,  Puerto  Cabello,  Curagao  e 
k;  lire  200  per  Colon;  lire  220  per  Habana  e  lire  240  per  Vera  Cruz,  con  immediato  tra- 
Habana. 


df)  Tali  noli  furono  proposti  per  Puertorioo.  La  Società  propose  inoltre  lire  205  per  Puerto 
Lixnon*  Sabanilla,  Pnerto  Cabello,  Curacao  e  La  Ghuayra;  per  Colon  lire  210;  per  Habana  lire  280, 
e  per  V^ra  Croz,  con  immediato  trasbordo  ad  Habana,  Ure  250. 


1987 

3  —  Boìleit.  emiffroM.  N.  18. 
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Allegato 


Noli  praticati  in  alcuni  porti  esteri 
pel  trasporto  dei  passeggieri  di  3""  classe  C^) 


PORTI     EUROPEI 


Norvegia. 

Christiania. 


DESTINAZIONI 


Pacific 

Steam 

Navigation  Co. 


Hamburg -Amerika,   Danske  forenode 


Linie 


Dam.p6kibsselak*b 


Monte  video 


Buenos  Aires 


liio  de  Janeiro.     . 


•  • 


Santos. 


Bahia 


Pernarabuco. 


Manaos 


Nuova  York. 


Boston. 


St.  John  (Canada). 


Quebec 


Montreal 


224 

212 
212 
212 

212 
249 


208 


208 


192 


192 


198 


208 
208 


(♦)  Le  cifre  riportate  sono  tratte  da  alcuni  rap])orti  dei  R.  Consoli  e  delle  Camere  di 
Commercio  italiane  all'estero,  del  ro.eso  di  marzo  1908.  I  prezzi  sono  indicati  in  lire 
italiane. 


198S 


i 


a5 


Inghilterra. 

Glasgow. 


DESTINAZIONI 


Anchor  Line 


Celeri 


Commer- 
ciali 


Àllan   Line 


Donaldson 
Line 


NuoT^  York  .  . 
Boston  .... 
Halifax  .... 
St.  John  (Canada) 
Quebec  .... 
Montreal.     .     .     . 


156 
156 


150 
150 


137.50 

• 
137.50 
137.50 


137.50 
137.50 
137.50 


Xota.  —  I  viaggi  per  il  Canada,  soppesi  nella  stagione  invernale,  Bono  ripresi  nel  mese  di  marzo. 


Liverpool. 


- 

White  Star 
Line  (1) 

Canard 

Line    (1) 

■ 

American 
Line  (1) 

Dominion 
Lino 

Canadian 

Pacific 

R.  Co.  (2) 

AUan 

Line 

DESTINAZIONI 

.f4 

o 
o 

O 

Commer- 
ciali 

U 

o 

Commer- 
ciali 

<-* 

Commer- 
ciali 

Commer- 
ciali 

Nnova  York. 

168.75 

162,50 

181.25 

156.25 
a  168.75 

150 

•          • 

• 

.     ■ 

•          • 

•          • 

Boston 

150 

181.25 

156.25 
a  168.75 

150 

■ 

•           • 

.     . 

• 

•          • 

Halifax     .... 

•          • 

• 

•          • 

•          « 

137.50 

14i^75 

137.50 

143.75 

137.50 

St  John  f  Canada)  . 

:  < 

• 

•          « 

•          • 

• 

156.77 

150.50 

143.75 

137.50 

Quelx^c      .... 

•       • 

• 

•          • 

•          • 

137.50 

«          • 

•          • 

■          • 

•          ■ 

Montreal  .... 

•       • 

•          • 

•          • 

•          • 

f3) 
150.50 

•          • 

•          • 

•          • 

•          • 

Sots.  —  Nei    suddetti  prezzi    è   compresa  la  nuova  tassa  di  sbarco  per  gli  Stati  Uniti,  o 
quindi  gli  emigranti  colà  diretti  devono  pagare  L.  12.50  in  più. 

^\)  La  Compagnia  fa  proseguire  i  passeggieri  per  Philadelphia  e  Baltimora  sonz'altra  spesa. 
(2)  Questa  Compagnia  non  prende  che  emigranti  scandinavi. 
•3;  Compreso  il  viaggio  ferroviario  da  Quebec  a  Montreal. 


1989 
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Southampton. 


DSSTINAZIOKI 


Montevideo 


Buenos  Aires 


Rio  de  Janeiro 


8anto6. 


Bahia 


La  Gaayra 


SabaniUa.     .     .     , 


Colon 


Nuova  York. 


Boston 


Boyal 
Mail  Company 


900  — 


900  — 


900  — 


90O  — 


900  — 


800  — 


900  — 


900  — 


American 
Line 


White 
Star  Line 


170 


170 


170 


170 


1990 


37 


(irermaiua.' 
Amburgo  e  Brema. 


Hamburg 
Amerika  Lmie 

Norddeutscher 
Lloyd 

s 

^ 

i 

DESTINAZIONI 

Celeri 

Commer- 
ciali 

Celeri 

Commer- 
ciali 

3   s)   h 

4    < 

Montftviàdo. 

200- 
200- 
187.50 
187.50 
187.50 
187.50 
200  - 
225  — 
282.50 
282.50 

4 

202.50 
202.50 
200  — 
200- 
150  - 
206  — 
182.50 
213  - 
200  - 

187.50 
187.50 
187.50 
187.50 
187.50 
187.50 

• 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 
*        •          • 

180  - 

9                  • 

•  • 

e         • 

•  • 

200  — 

Bacnot  Aires 

< 

^ 

1 
1 

4 
1 

• 

1    • 

200  — 

Kìo  de  Ja&oiro     t     ^     -     r     .     t     .     . 

187.50 

•Santoe 

187.60 

Bfthia 

Pmiamlraco    •     .     . 

187.50 
187.50 

Belem  (Parsi 

20O  — 

MaBftoff 

225  — 

La  Goayrs • 

282.50 

Fuetto  Gabello 

282.50 

Sabanilla 

262.50 

Colon 

Ver»  Cmz 

Ayana 

• 

200 

• 

•          * 

Nuora  York 

Xnova  OrliMiTiR     .     r     -, 

20O 

Boston 

Quebec 

Montreal     .......... 

Olanda. 

Rotterdam. 


DB8TIKAZI0NI 

HoUand  American  Line 

Xuova  York 

187  — 

1991 
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Belgio. 

Anversa. 


DESTINAZIONI 

1 
Xorddoutscher 
Lloyd 

x>  cscr 
§•2 

< 

o 

a 

a 

-*- 

Cunard  Lino 

AUan  Line 

(2) 

e 

a 

§ 

d 

i 

American  Lino 

(3) 

White  Star 
Line  (2) 

HoUand 
Amorican  Lino 

(4) 

1*" 

1 

1 

Montevideo.     .     . 

200  — 

200  - 

•         • 

i 

•           • 

«         • 

■          • 

aoo  — 

Buenos  Aires  .     . 

2lX)  — 

200  - 

•         • 

1 

^ 

•                   V 

•         • 

•         • 

suo  — 

Pomarabuco     .     . 

187.50 

187.50 

• 

• 

A 

•          • 

•                 • 

Bahia 

187.50 

187.50 

»        • 

•           • 

•               ■ 

• 

•                 • 

Rio  de  Janeiro     . 

187.50 

187.50 

•         • 

•           • 

•               « 

•          • 

187.50 

Santos    .... 

187.50 

187.50 

• 

■          • 

• 

• 

.     .        187.50 

Belem  (Para)    .     . 

•         • 

200   - 

■         • 

• 

• 

•             m 

1 

ManaoB   .... 

225  - 
2(i2.50 

• 

•        • 

•           • 
■              • 

•               • 

m             • 
•             • 

1 

La  Guayra  .     .     . 

•          • 

- 

Puerfco  Gabello     . 

m             • 

202.50 

■         • 

* 

• 

•              • 

- 

Sabanilla     .     .     . 

«              • 

2R2.50 

• 

•           • 

•               • 

•              • 

•            • 

Colon 

•              • 

2fì2.5() 

•        • 

• 

•               • 

■              • 

Vera  Cruz   .     .     . 

• 

200    - 

•         • 

• 

•               • 

• 

*             * 

Avana     .... 

200   - 

200  - 

•         • 

• 

•              « 

•             • 

•             • 

Nuova  York    .     . 

•          ■ 

150  — 

150  - 

• 

150- 

150- 

162.50 

• 

• 

Boston    .... 

•          ■ 

150  - 

150  - 

150  - 

•            m 

•     • 

150  - 

■          • 

• 

Halifax  .... 

•          ■ 

• 

• 

150  - 

•            « 

•          ■ 

•         • 

.     . 

•             • 

St.  John  (Canada; 

•          • 

• 

•          « 

150  - 

150  - 

•          • 

•          • 

«         • 

150  — 

■            « 

Quebec    .... 

• 

•          • 

•          » 

150  — 

■          • 

•          • 

• 

•         • 

150  — 

• 

Montreal      .     .     . 

•          • 

•          • 

•          • 

150  - 

•          * 

•          • 

•          • 

«          • 

•            a 

*            • 

(1)  Partenza  da  Amburgo. 

(2)  „  Livorpool. 

(3)  „  Southampton. 
ii)         „                Rotterdam. 


1992 
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Francia. 

Havre. 


DJ^TINAZIONl 

Compagnie 
Generale 

Tran fi- 
ati antique 

Chargeurs 
Réunis 

Allan  Line 

Booth  Line 

Moutevideo 

150 

Buenos  Aires  .     .     . 

150 

^antoti;     .... 

150 

Rio  de  Janeiro 

150 

Bahia 

150 

t 

' 

Fernambuco     .     .     . 

150 

^ 

Belem  (Para)   .     . 

200 

Manaoa 

r 

225 

Nuova  York    .     .     . 

175 

HaUfax 

150 

8t.  John  (Canada) 

150 

• 

Queb«*c 

150 

■  .     . 

Montreal      .... 

150 

Cherbourg. 


DESTINAZIONI 

American  Line 

Norddeutficher 
Lloyd 

Hamburg 
Amerika  Linie 

a 

•IH 
■♦3 

•1 

Amburghese 

Sud- 
Americana 

Xuova  York 

162.50 

162.50 

162.50 

162.50 

•        • 

200- 
225  — 
225  - 
225  — 
225  — 
225  - 

P«^mAmbuco.                

Bahia 

Kio  de  J  aneiro 

Santos . «.. 

Montevideo 

200  — 

Buenofl  Aires 

200  — 

1993 
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St  Nazaire. 


DESTINAZIONI 


Compagnie  Generale 
Transatlantiqae 


La  Guayra  . 
Puerto  Gabello 
Sabanilla  .  . 
Colon  .  .  • 
Vera  Cruz.  • 
Avana  •     .     . 


200 
20O 
900 
90O 
900 
900 


La  Rochelle-Pallice. 


DESTINAZIONI 

• 

Pacific 

Steam  Navigation 

Company 

Montevideo 

duo  — 

Bveno?  A.ÌT08 

900  — 

Rio  de  Janeiro 

• 

187.50 

Sontos  •     *     •     . 

• 

187.50 

Bahia 

187.50 

Pemaxnbuco  • 

187  60 

1994 


Bordeaux. 


41 


DS3TINAZI0NI 


MeosagerieB 
Maritimes 


Compagnie 

Generale 

Transatlantique 


Chargeon 
Béonis 


Pemambuco 


Aio  de  Janeiro. 


Smato«. 


Monte  video 


Baenoa  Airea 


Colon 


Vera  Croa 


Avana 


960 


250 


960 


960 


960 


950 


900 


90O 


90O 


150 


160 


ld95 


42 


Marsiglia. 


DESTINAZIONI 

Hamburg 

Amerika 

Linie 

Transpprts 
Maritimes 

La  Veloce 

Uniono 

Auistrìaca 

di 

Navigazione 

CompAi^:iiìe 
Oéi&éT*ale 

Trans- 
atlanti  que 

Montevideo  .... 

170  — 

170 

,     ^ 

•           • 

Buenos  Aires     .     .     . 

170  — 

170 

• 

Rio  de  Janeiro       .     . 

leo  - 

170 

•     . 

•               m 

Santos 

160  - 

170 

•'      - 

Bahia 

leo  — 

•          • 

*              • 

Fernambuco .     .     .     . 

leo  — 

»          • 

1 

•             * 

Belem  (Para)     .     .     . 

275  - 

•          • 

•       • 

Manaos     ..... 

295  — 

• 

• 

La  Guayra    .... 

200  — 

•          • 

200 

185 

V 

Puerto  Gabello.     .     . 

200  — 

•          • 

200 

■          • 

.  •              ft 

Sabanilla 

200  — 

■          • 

•          • 

•         « 

«             « 

Colon 

200  — 

■ 

200 

185 

•             • 

Vera  Cruz      .... 

200  - 

. 

■ 

205 

•             *. 

Avana 

200  — 

•          • 

•         • 

• 

•             « 

Nuova  Orleans.     .     . 

230  - 

«          • 

•          • 

•          • 

•             » 

Nuova  York.     .     .     . 

210  — 

•          • 

•          • 

♦         • 

190. 

Boston 

232.50 

•          • 

«      .     . 

•         • 

•           •«. 

1996 


43 


Portogallo  e  Spagna. 

Lisbona. 


DESTINAZIONI 

• 
• 

525 

OD  ■ 
o 

1 

di 

DB 
O   OD 

■r»  o 

sa 

1^ 

Amburghese 
Sud- Americana 

Hamburg 
Amerika  Linie 

® 

§ 

Norddeutscher 
Lloyd 

B  «0 

li 

II 

es      '09 
«gli 

afi?5 

'd 

I.  H.  Andersen 
Sucessores 

Koninklijke 

Hollandsche 

Lloyd 

Monte  video.     .     . 

209 

209 

• 
209 

■          • 

•          • 

•           • 

209 

Buenos  Aires  .     . 

209 

209 

209 

209 

•          • 

•          • 

165 

Rio  de  Janeiro 

181 

184 

184  ' 

165 

\ 

162 

157 

165 

Santos     .... 

184 

184 

m 

165 

162 

157 

Bahia       .... 

184 

184 

184 

1&5 

162 

157 

Pemambuco     .     . 

184 

184 

184 

1&5 

162 

157 

,  - 

Belem  (Para)    .     . 

159 

Manaos   .... 

192 

^era  Cruz  .     .     . 

214 

•          • 

.\vana     .... 

192 

•             m 

Xuova  York     .     . 

. 

•          • 

• 

176 

176 

Cadice. 


DESTINAZIONI 


£6  *** 


Il  è 

EH 


no       cS 

B    3 


ci' 

O  rt  S 
"■PO 

S  ^^ 

>•  2  a 
52;  2" 


2  S'S  o 
p  ©  t*  s 


Montevideo  • 
Buenos  Aires 
La  (hiayra  . 
Paerto  Gabello 
Sabanilla .  . 
Colon  .  •  . 
Vera  Cinz  . 
Avana.  .  . 
Nuova  York. 


186.35 
186.  a5 
231.80 
231.80 
231.80 
231.80 
231.80 
216.75 
187.90 


81.80 
81.80 


^2.80 
184.95 


186.35 
186.35 


209.10 
193.95 


177.40 
177.40 


81.80 
81.80 


Hota.  —  Nei  prezzi  suindicati  è  compresa  la  tassa  d'emigrazione. 


1^ 
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Barcellona. 


DKHTINAZTONI 

Navigazione 

Generale 

Italiana 

1 

> 

a 

Transatlantica 

di 

Barcellona 

• 

o 

1 

Pinillos, 
Izquierdo  &  C. 

Lloyd 
Italiano 

^  1 

BnenoB  Aires 

175 

175 

178 

161 

166 

175 

175 

Montevideo  ....... 

175 

175 

173 

161 

165 

175 

175 

Santos.     . 

175 

175 

•         « 

161 

m 

• 

175 

Rio  de  Janeiro 

175 

175 

•         • 

161 

160 

175 

La  Oaoyra 

182 

217 

•          * 

Puerto  Gabello.    ' 

1»2 

217 

• 

Sabanilla 

182 

217 

• 

Colon 

187 

217 

•          • 

» 

Vera  Cruz 

•     * 

217 

• 

Avana 

195 
195 

174 

•         • 

174 

• 

Nuova  York 

• 

•     • 

Nuova  Orleans 

• 

218 

204 

Nota*  —  Ai  prezzi  indicati,  in  lire  italiane,  deve  aggiungersi  una  peseta  (Uro  0.86)  per 
tassa  d'imbarco  per  ciascun  emigrante  ;  più,  come  tassa  d' immigrazione,  pesettu  16.70  per 
il  porto  di  Nuova  York  e  835  per  quello  di  Avana. 


Austria-Ungheria. 


Trieste. 


Fiume. 


DESTINAZIONI 

Compagnia 
Austro- Americana 
Fratelli  Cosnlich 

Cnnard 
Line 

DKRTINAZIONI 

Cunard 
Line 

Nuova  York  .... 

189 

199.50 

Nuova  York  .... 

199.50 

1998 


PORTI     AMERICANI 
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America  Settentrionale. 


Montreal. 


DSSTINAZIONI 


Allan  Line 


Celeri 


Commer- 
citili 


Dominion 
Line 


Canadian 
Pacifio 
R.  Co. 


^o'^v  (via  Liverpool) 
Liverpool 

fo 

pa 
Ld-verpool 


148 
148 
176 
176 
176 
176 


148 
178 


142 
142 
170 
170 
170 
170 


142 
142 
170 


142 
142 
170 
170 
170 
166 


155 
142 
175 


186 
166 
170 
170 
170 
170 


156 
142 


Boston. 


DESTINAZIONI 


White  Star  Line 


Kapoli  . 

PAlerono 
MMsina 

da  Oenova  a  Boston 
,   Kapoli  n 

.   Pa]«nno  « 

,   ir«6sina  . 


175  — 
175  — 
190  — 
190  — 


182.80 
182.50 
182.60 
182.60 


1999 


46 


o 

> 
O 


s 

S 

s 

8 

8 

S 

8 

8 

(I)  '^««H 

^ 

^ 

l> 

• 

@ 

^ 

@ 

@ 

^ 

*H 

^-i 

«H 

T-« 

—4 

ri 

ri 

^ 

S 

s 

S 

8 

8 

8 

8 

«QttOuomy-o]nDig 

T-4 

«-4 

6 

11 
ò 

ri 

ri 

ri 

• 
n 

•   opnnqwg  pA'oi''i 

8 

8 

o 

r1 

o 

n 

o 

—4 

o 

n 

qoitnsoo  nm^^A 

S 

^ 

8 

8 

t                                                   m 

• 

8 

8 

tjtreaiaeiiry -oj'^s  ny 

1 

i^ 

1-4 

«-4 

!?; 

ì;; 

lUiiStidraof) 

^4 
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Nuova  Orleans. 


DESTINAZIONI 


Navigasione 
Oenerale  Italiana 


Austro- Aiaerican 
S.S.  Co.  Ltd. 


Genova. 


Napoli 


Palermo 


Messina 


Prepagati  da: 


Q-enova 


Napoli 


170 


170 


170 


170 


170 


170 


1Q5 


165 


165 


170 


Palermo 


170 


170 


Messina 


170 


170 


2002 
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America  Centrale. 


Avana. 


Tran- 
satlantica 

di 
Barcellona 

Compej^nie 
Generale 

Trana- 
atlantique 

PiniUos, 

Izquierdo 

&  C. 

Hamburg Axnerika 
Linie 

Società 
Anonima 

DESTINAZIONI 

• 

Rapidi 

Comm. 

di  Naviga- 

ssìone 
A.  Blanch 

&  C. 

«lenova 

200  - 

• 

•         • 
1 

•         • 

■     . 

• 

Barcelloxfc&  .      .      .     .  • 

181.75 

.     . 

181.75 

•          • 

•     . 

158 

Cadice      ..... 

181.75 

.     • 

18JL75 

1 

Comna 

166.75 

106.25 

146.75 

.     .           146.75 

Sanitaz&der    .... 

166.75 

166.25 

146.75 

156.75 

.     . 

St.  Nazaire.     .     .     . 

• 

160  — 

•          • 

•          « 

.     . 

HaTTe 

«          • 

•         • 

•          • 

156.75 

146.75 

AmburigfO      .... 

•          • 

•          • 

•          • 

156.75 

146.75 

Prepai^ti  da: 

Oenova  

206.25 

•          • 

•         • 

•         • 

Barcellona  .... 

186.25 

• 

201  - 

•          « 

Cadice 

186.25 

• 

201  — 

203.70 

C'orana 

171.25 

214.65 

208.70 

S«x&t*nd«r  .... 

171.26 

214.65 

•          • 

Si.  Kazaire.     .     .     • 

•         • 

205- 

•          • 

Havr« 

■         • 

•     . 

200  — 

m 

Amburgo     .... 

•         • 

•     • 

200 --   • 

•           • 

2003 

4  —  BoUett,  emigras,  N,  18, 
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Puerto  Gabello.  . 


f 

DESTINTÀZIONI 

Trausatlantio  n 

di 

Barcellona 

Compagnie 

Generale 

Trausatlantique 

La  Veloce 

Cadice 

Barcellona 

Cienova 

Napoli 

Marsiglia 

Bortloaux 

St.  Nazairc 

175 
175 
175 
175 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

•    •          • 

* 

m            m 

•  • 

180 
180 
J80 

•  • 

190 
180 
190 

•  • 

•  • 

•  • 

La  Guayra. 


DESTINAZIONI 


Cadice ' 

BarooUona    . 

Genova     

Napoli 

Marsiglia 

St.  Kasaire 

Bordc^aux 

Prepagati  : 

da  Cadice 

M    Ban^oUona 

„    Genova 

y,    Napoli 

..    Marsiglia 


La  Veloce 


175 
175 
175 
'200 


*J0O 
*i00 


Compagnia 

Transatlantica 

di 

Barcellona 


175 
175 
175 
175 


175 
175 
175 
175 


Compagnie 

Generale 

Transatlantiqae 


40a 
400 


2lKU 


America  Meridionale  (!)• 


Bahia. 


DESTINAZIONI 


S'È 


la" 

*  eS 


o 


ri 


Genova* 


Napoli 


Xà»^bon4 


Bordeaixx   . 


Cherboarjc 


Boulo^^e  s/xn< 


185 


1»5 


185 


250 


250 


246 


9  C 


2:Ì0 


Belem  (Farà). 


DESTINAZIONI 


Booth  Line 


61 


u 
« 

l'È 

o 


246 


Amburghese 
Sud- Americana 


LJverpool  >  • 

Lisbona  .  •  • 

Havre      .  . 

Amburgo  .  . 


199  — 
156.50 

m)  — 


155.50 
199  — 
l{i9  — 


(1)  Pel  p^rtl  del  Brasile,  ai  prezzi  indioati  si  deve  ag^i^ngere  la  tassa  di  reis  5i)00  imposta 
dal  Governo  Brasiliano  per  ciasoon  passeggiero  di  3*  classe  imbarcato. 
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Pemambuco. 


DESTINAZIONI 


Boy  al  Mail 


MessagerìeB 
Maritimes 


Tranaports 
M!axìtiinee 


Cherbouiig 


'Southampton 


Bordeaux 


Lisbona 


Vigo 


Genova 


Napoli. 


150 
175 


Rio  de  Janeiro. 


DESTINAZIONI 


Navigazione 

Generale 

Italiana 


Rapidi 


Cozum. 


La  Veloce 


Rapidi 


Comm. 


Lloyd 
Italiano 


La  Ligure- 
Brasiliana 


Transporta 
Marìtixneft 


Genova. 


Napoli 


Prepagati  : 


da  Genova  . 


da  Napoli 


k 

aoo 

190 

200 

190ald5 

200 

200 

190 

200 

190  a  195 

200 

178 

•    • 

178 

•    « 

178 

178 

«    • 

178 

•    • 

178 

190 


190 


160 


160 


180al82 


18Ualft2 


2006 


Santos. 
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-< 
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■3 

o 


Genomi 


XApoli 


I>A    Oenova    o    Napoli    a 
Santos  (propagati).     .     . 


195 
a200 

200 

195 
a200 

200 

178 

178 

192 


192 


160 


186  ;  190  a  195 


186   190  a  195 


leo 


t 


173 


200 

193 

178 

200 

198 

178 

178 

•          • 

•         • 

200 
a  210 


200 
a  210 


178 


Montevideo. 


Navigazione 
&ener^e 

Y   1           1    * 

La  Veloce 

eS 

- 

cS 

Lloyd 
Italiano 

o 
ri 

Italiana 

nsatlant 
i  Barcellon 

e3 

3 

Hi 

gè 
t 

1 
1 

3} 

DESTINAZIONI 
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"2  «M 

i'3 
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a, 
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•Fi 

P4 

^•3 

>> 
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CS 

2^ 
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S 

2 

H 

1 

Bareellona  .     . 

220 

185 

220 

185 

220 

185 

185 

185 

220 

185 

2^ 

185 

185 

]CarsÌ0lia     •     • 

220 

185 

2^ 

185 

230 

185 

185 

185 

220 

185 

220 

185 

185 

Oenova .... 

220 

185 

220 

185 

•      • 

185 

ia5 

185 

\m 

185 

220 

185 

185 

Napoli     .... 

220 

185 

220 

185 

•      • 

185 

185 

185 

230 

1H5 

220 

185 

185 

Da  Oenova  o  Na- 

poli a  Montevio 
oeo  (prepagati). 

185 

170 

185 

170 

185 

170 

170 

170 

185 

185 

170 

170 

2007 
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Alxjcgato    CI^< 


Piroscafi  addetti  al  trasporto  degli  emigranti  dai  porti  italiani  alle  Americhe. 

(Abbo  dL  «OfltmsloBef  tonméUtkg^ìo,  Buaiero  delle  eneeette  e  reloeità) 


PXBOSCAFl 

(1) 


d 
o 


te 
0 
o 


TONNEL- 
LAGGIO 


o 

u 

o 


o 

a 


NUHEBO 
delle  cuccette  (2) 


•'3 


9 
SD 

J 


o 


VELOCITA 


o 
o 

fi  dS^ 

oo  o  ~- 
«  2 

e! 


raggiunta  nei  viagg^i  (4) 


por 
l'America 
Settentrio- 
nale 


p  bo 


3 

52; 


o 
-O 


'5 


per 

l'America 

Meridionale 


o 

u 
5  fS 


yTadffttMione  Generale 
Italiana. 

L>ut-a  de^li  Abruzzi'^*     .     . 

l'mbHa     • 

SiHlisk  .      •      .      .     T     .     .     • 

^!ard««^a 

Liirari»      « 

Lombardia 

Lazìo  *♦ 

;9<&TlXlÌO  ** 

'"ampania  ** 


lfl07 
1902 

7798 
5290 

4141 
3383 

80 

38 

■    • 

49 

1747 
1030 

17.44 
14.75 

• 

5 

14.26 

29 

1901 

5602 

8594 

52 

120 

1292 

♦15.06 

26 

13.43 

14 

1901 

5603 

a591 

80 

45 

1324 

*15  - 

19 

13.37 

17 

1901 

5126 

3323 

58 

■    • 

1294 

*  15.41 

30 

13.04 

2 

1901 

5128 

3323 

58 

•    • 

.'5) 

1302 

♦  15.06 

37 

13.21 

6 

1899 

9196 

5846 

•    ■ 

52 

1926 

13.42 

8 

12.21 

2 

1899 

9206 

5801 

•    • 

(5) 
52 

(5) 

2016 

14.01 

8 

12.22 

1 

1902 

9000 

5618 

•    • 

52 

2004 

14.32 

6 

11.98 

1 

14.62 
13.80 
13.30 
13.37 
13.50 
12,72 
12.48 
12.75 


1*.  I  piroscafi  segnati  con  due  asteriBchi  hanno  due  eliche. 

^  Le  cifre  riportate  indicano,  per  la  3*  classe,  il  numero  massimo  di  cuccette  che  possono  essere 
in»tallate  su  ciascun  piroscafo. 

^1  L>e  cifre  segnate  con  un  asterisco  indicano  una  velocità  desunta  non  dalle /^rore  di  velocità,  m.^ 
da  altre  prove  o  da  viaggi  compiuti. 

4|>  Le  cifre  segnate  nel  prospetto  si  riferiscono  alla  velocità  accertata  dalle  Capitanerie  di  porto 
|i«-i  viagjfi  compioti  in  servizio  di  emigrazione  dal  Hettembre  1901  a  tutto  dicembre  1907. 

<5;  Classe  unica. 
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PIROSCAFI 


a 
o 

i 

C 

a 


o 

a 


TONNEL- 
LAGGIO 


o 
o 


NUMERO 
dello  cuccette 


o 

s 

■*3 

^^ 

-iS 

V 

« 

tì 

M 

9 


0 


VKI^OCITA 


-a 


raf^unta  nei  vìajpsi 


per 

PAmericJi 

Sctt^ntrio- 

nalo 


2  ff 


per 
l'Amerif 
Meridior  >*! 


//a  Veloce. 
Earox'B  *♦  .  .  . 
Italia**  .... 
Brasile  **.... 
Argentina  **  .  . 
Savoia  *♦.... 
Venezuela  .  .  . 
Nord  America  .  . 
Città  di  Milano 
Città  di  Torino 


Norddeutscher  Lloyd. 
Kaiser  Wilhelm  der  Gros80  ** 
Friedrich  der  Grosso  ** .     .     . 

Konigin  Luise  ** 

Barbarossa  ** 

Ronig  Albert  *♦ 

Prinzess  Irene  **..... 

Keckar  *♦ 

"Weimar 

Gera 


1007 
1905 
1905 
1905 
1897 
1HJ8 
18S^2 
1897 
1897 

1W^7 

1896 
1896 
1896 
1899 
1900 
1900 
1891 
1890 


Hamburg- Anierika  JAnie. 

Hamburg  ** 

Moltke** 

Bulgaria  ** 

Batavia** 


1899 
1901 
1898 
1899 


7870 
5300 
5209 
5300 
5i?79 
a531 
4H26 
4041 
4010 

1  iato 

10711 

10915 

10643 

10881 

9KJ5 

4996 

5005 

10599 
12335 
11077 
11464 


4546 
3381 
3a58 
3420 
3861 
2227 
2485 
2571 
2568 

5521 
6853 
6^3 
&564 
6590 
6687 
6170 
8176 
3166 

6597 
7638 
7091 
7300 


61 
58 
60 
124 
80 


610 
252 
248 
262 
160 
224 
99 

50 

267 
328 


(1)  74 
56 

(2)  56 

(3)  56 
72 
76 

(1)  90 
(1)  40 
(1)  40 

324 
241 
286 
255 

108 

107 

20 

(1)  57 


147 
178 

•    • 

(1)  210 


16^ 

990 

994 

9^4 

914 

761 

1223 

1290 

1496 

580 
1960 
1700 
1760 
1556 
1653 
2731 
1555 
1555 

1220 

980 

2617 

1711 


15.23 
15.09 
15.47 
14.35 
17.33 
14.41 
14  — 
13.05 
13.26 

♦22.07. 

♦  14.59 
15.67 
14.75 
16.06 
17.48 

♦13.46 
13.84 
13  - 

♦  14.23 

♦  15. 17 
12.50 
12.90 


6 
1 

O 


45 
27 
28 

1 

8 
32 

4 

33 

41 

15 

.  8 

1 

13 

15 

6 

1 


14.20 
13.26 
13.36 


13.23 
11.31 
11.» 

18.65 
14.45 
14.^ 
13.67 
14.80 
14.69 
13.69 
12.53 
13.78 


14.50 
14.57 
11.39 
11.93 


15 
8 
11 
35 
11 

• 

10 
10 


14.: 
14. 4T 

13..-: 
J1.H-. 


11.1') 


(1)  Classe  unica. 

(2)  Oltre  a  46  posti  di  succursale  di  2^  classe,  quando  è  montata. 
(8)  Oltre  a  40  posti  di  succursale  di  2*  classe,  quando  è  montata. 
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-2 
§ 

OD 
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X 
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«4 


raggiunta  nei  viaggi 


per 
l'Ajnprica 
Settentrio- 
nale 


O   o 

'al  S 


per 

TAmerica 

Meridionale 


h  So 


.2  * 


Skna  •* 

R-K"»ìcn»**    ...... 

KaT^nna 

T  >>caiia    ....... 

Cffp.  Fahre  et  C.ie 

V-ne«la  *• 

M«iionna  ** 

•  '■»nnania 

Homa 

f  'fjmpoffn  ia    Transatlantica 
di  Bareeliona, 

Bunioé  Aires     ..... 

Un  xin 

Sinu*l  Calvo**     .... 
P-  df  SatrustG^ui  .... 

M  'Dterideo 

MintseiTat 

Aiitonio  Lopez ..... 

Lo  Ligure- Brasiliana. 

li**  rciberto 

Hio  AmazoDAB  •     .     .     .     . 
Min**  .     .•    .     ,      .... 


1905 
1905 
1901 
1900 


1907 
1905 
1903 
1891 


1888 
1888 
1892 
1800 
1888 
1889 
1801 


1892 
1891 
1891 


4906 
4a54 
4251 
4251 


6752] 
5551 
5258 
3905 


5322 
4G86 
5600 
4650 
5188 
4390 
6238 


8164 
3174 
3060 


3117 
80^2 
2748 
2748 


4204 
32i4 
2739 
2185 


3765 
2950 
3411 
2718 
3343 
2305 
4059 


2066 
2053 
1973 


72 
50 
42 
66 


75 
118 

84 
168 

98 
122 

81 


(1)  70 

(1)  75 

(1)  42 

(l)  42 


68 
34 
62 
30 

48 

(2)  36 

48 


(1)  60 
(1)  52 
(1)  88 


1278 
1292 
1819 
1306 


1852 
1660 
1523 
1378 


972 
908 
1006 
1022 
1182 
619 
1018 


791 

925 

1077 


13.21 
13.20 
12.85 
12.90 


16.17 
18.31 
17.78 

17. 10 


14.82 

13.50 
*13  — 

12.60 
*13  — 

13.79 
*  13.25 


12.43 
12. 13 
12.28 


2 
22 
33 
'45 


12 
6 

15 
1 

13 

10 
8 


•    • 


12  — 


15.10 
14.44 
13.52 
14.12 


12.06 
12.29 
12.02 
13.51 
12.36 
12.67 
11.86 


15 
16 
30 
35 


12.75 
13.10 
12.36 
12.20 


13 


17 


13.08 


29 

28 

a5 


13.21 


11.27 

11.  a» 

11.99 


I  Clante  unica. 

■t  Oltre  a  24  di  8»  classe  distinta. 
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(anione  Auatriuca 
J«  Navigazione. 


Francesca      .     .     .     . 
Sofìa  Hohenberg    .     . 


Anchor  Line, 

Italia 

Calabria 

Perugia    

Algeria     .     .     ...     . 


Tranaports  mariiitnea. 

Piata** 

Pampa  ** 

Formosa  **..,.. 

Algerie 

Aquitaine 

Provence 

Italie   ........ 

Espagno   

France      


' 

» 

1905 

4950 

3345 

15 

(1) 

26 

1442 

13.50 

12 

1905 

5421 

3520 

26 

20 

1290 

14.41 

/Ò 

190A 

4806 

3005 

12 

• 

• 

1550 

15.67 

25 

1901 

4376 

2586 

12 

• 

• 

ia59 

14.04 

88 

1901 

4348 

2565 

12 

• 

• 

1317 

13.60 

40 

1891 

4610 

2031 

14 

• 

• 

1294 

11.58 

29 

1907 

5579 

a547 

52 

(2) 

78 

1515 

16.14 

1906 

4468 

2877 

71 

(2) 

48 

1132 

16.05 

190(5 

4468 

2877 

71 

(2) 

46 

1105 

15.67 

1901 

4268 

2200 

50 

^3) 

40 

899 

♦18.17 

1891 

3215 

2187 

22 

40 

807 

13.01 

1884 

3433 

2129 

64 

(1) 

36 

835 

13.08 

1895 

4160 

2695 

36 

l3) 

44 

721 

14.24 

1891 

4109 

2()65 

50 

(3) 

40 

914 

*  13.06 

1897 

4269 

2?20 

36 

24 

808 

13.60 

11.71 
12.06 


13  - 
11.821 
11.74 
10.07 


2 
7 
7 
25 
13 
23 
90 
27 
17 


14.I'» 
13.S* 
13.  «* 

Io  ^' 

11. :j' 
i 

12-71 

13.41 
12.  H 


'1)  Oltre  a  48  di  2»  clatise  economica. 

(2)  Oltre  a  44  dì  2*  classe  econom.ica. 

(3)  Oltre  a  48  di  3*  classe  distinta. 

(4)  Oltro  a  42  di  3»  classe  distinta. 
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per 
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Settentrio- 
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2S 
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.2  « 

®  a 


per 

l'America 

Meridional* 


II 


®  a 


WTfcrt^  «Sfar  Xtne. 

i -Hic  ** 

^  e<lri<r  **  -  .  .  .  .  . 
HepTibtic  **  -  •  .  .  . 
H<^inakxi.ic  **  .  .  .  .  . 
^. 'i»r.o^»ic  **  .  .  .  i  . 
«'rctic  ** 

JLÌ€>yd  JtcUittno. 

9 

'x  l'>rida  ** 

Mi^TLnioza  *•  .      .     .     .     . 

^ri'Uaiia  ** 

Lnisiasa  ** 

Cordova  *♦ 

Viricinia  **  .      .     .     .     . 

Sicut€>-Atnericanti, 

Italia 

S.in  Cfiorgio  ♦♦•... 
San  Giovanni**  .  .  • 

tAoyd  Sabaudo, 

Tomaso  di  Savoia**.  . 
Re  d'Itali»  ♦*.... 
R,»^ina  d'Italia**.  .  . 
Principe  di  Piemonte  ♦• 


1901  20904 
190»  21085 
1908  15878 


1898 
1900 
1902 


1905 
1905 
1905 
1906 
1906 
1906 


11894 
12907 
13518 


5112 
7217 
5106 
4988 
4818 
5181 


1904 
1907 
1907 


1907 
1907 
1907 
1907 


6866 
5960 
5907 


7699 
6149 
6152 
6278 


18449 
18519 
9742 
7416 
7717 
8668 


8231 
4708 
3227 
3061 
3106 
8161 


8949 
3708 
3686 


4872 
8948 
3989 
4005 


488 

860 

862 

331 

244  ; 

342 


(1) 
65 
20 
12 
69 
21 


350 
858 
252 

240 

250 

52 


(1) 


12  1 
26 


174    126 

r   .  (2)  64 
,  .  (2)  62 


1468 
1798 
2268 
1565 
170O 
2108 


1526 
1876 
1440 
1530 
967 
1476 


1800 
1943 
2218 


1168 
1768 
1760 
17&4 


*  16.01 
♦16.04 

*  14.07 

*  15.80 

*  15.28 

*  13.90 


14.70 
13.50 
18.52 
15.06 
15.80 
14.74 


•12.51 
13.09 
14.30 


17.51 
18.86 
14.87 

14.78 


1 1)  Eventualmente  due  cabina  da  un  posto. 
'>■*    Claese  unica. 


4 
3 
20 
32 
37 
21 


11 

• 

8 
11 


13 
4 


6 
4 
4 


15.86 
15.95 
14.59 
14.35 
14.50 
14.25 


13.03 

•         • 

12.74 
13.22 


13.32 


10.47 
11.22 
12.37 


12.22 
12.55 

12.46 


4 
12 
6 
1 
9 
4 


13.51 
14.07 
13.35 
14.26 
14.49 
18.87 


15.22 
12.92 
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Vigo 
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Napoli. 
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175 
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DESTINAZIONI 
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Napoli 
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Rapidi 
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Rapidi 
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Lloyd 
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Brasiliana 


200 


200 


178 


178 
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190 


200 


200 


178 


178 


190  a  195 
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Santos. 
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195 

aaoo 
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1»6 

aaoo 

aoo 

178 

178 

192 


192 


leo 


186 


190  a  195 


186  1    190  a  195 


180 
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200 

193 

178 
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193 
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200 
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Monte  video. 
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poli a  Monte  vi- 
deo (prepagsti). 


220 

• 

185 

220 

185 

220 

186 

185 

185 

220 

185 

220 

185 

220 
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185 

185 

220 

185 

220 

185 

•      • 

186 

185 

185 

220 

VS& 

220 

185 

• 

181 

185 

185 

185 

170 

185 

170 

185 

170 

170 

170 

220 


220 


'^0 
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185 


185 

220 
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220 

185 
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AxX£6ATO     CI^« 


Piroscafi  addetti  al  trasporto  degli  emigranti  dai  porti  italiani  alle  Americhe. 

<AiiMO  dL  eoatmalome,  toamellaggio»  Bunero  delle  eveeette  e  Teloeità) 


o 
13 

_o 

'S 

u 

» 

!» 

0 

o 
o 

< 

TONNEL- 

NUMERI 

te  (2) 

VELOCITÀ 

LAGGIO 

delle  cuccet 

u 
o 

cB 

ae 

raggiunta  nei  viaggi  (4) 

o 

1 
o 

^-4 

-2 

o 
£9 

o 
ac 

s  ■ 

M 

ì 

9 

per 
l'Ani  erica 
Settentrio- 
nale 

per 
l'America 

PXROSCAFl 

(1) 

Meridionale 

Numero 
dei  viaggi 

Velocità 
media 

Numero 
dei  viaggi 

Velocità 
media 

• 

yaciffo^one  Omerale 

Italiana. 

• 

Dii.-tt  desili  Abruzzi**     .     .     . 

1907 

7798 

4U1 

80 

■                • 

1747 

17.44 

•          • 

•          • 

•     . 

■          . 

l'iiil»xna     .      -      .•-... 

1902 

5260 

aS83 

38 

49 

1030 

14.75 

5 

14.28 

29 

14.62 

^-^Miis*.      .      .      ...... 

1901 

5602 

8594 

52 

120 

1292 

*  15.06 

26 

13.43 

14 

13.80 

^^i»^^ì•*^B^Ii»  -      - 

1901 

5602 

a594 

80 

45 

1324 

*15  - 

19 

13.37 

1 

17 

13. 5J) 

l^^KTTjri» 

1901 

5126 

3323 

58 

■          • 

1294 

*  15.41 

39 

13.04 

2 

13.37 

L>-*ixil'aTtlia 

1901 

5128 

3323 

58 

•          • 

1302 

*  15.06 

37 

13.21 

6 

13.50 

L.Ì12ÌO  ** 

1899 

9196 

5846 

•          • 

^5) 
52 

1926 

13.42 

8 

12.21 

2 

12.72 

*•  tiixiìo  ** 

1399 

9200 

5801 

• 

(5) 
52 

2016 

14.01 

8 

12.2-J 

1 

12.48 

* 'anipania  •-* 

1902 

9000 

5618 

•          • 

(5) 
52 

2004 

14.32 

6 

U.lf^ 

1 

12.75 

.ti   I   piroscafi  segnati  con  due  aeterÌBchi  hanno  due  eliche. 

<"2)   Le  cifre  riportate  indicano,  per  la  3»  classe,  il  numero  massimo  di  cuccette  che  possono  essere 
ir.9rallat«  su  ciascan  piroscafo. 

♦3"    Le  cifre  seja^ate  con  un  asterisco  indicano  una  velocità  desunta  non  dalle  j»ror<?  di  l'elocUà,  ma 
«la  altre  proxe  o  da  viaggi  compiati. 

4)  Le  cifre  setennate  nel  prospetto  si  riferiscono  alla  velocità  accertata  dalle  Capitanerie  di  porto 
)»^i  viagnri  compiati  in  sarvizio  di  emigrazione  dal  settembre  liMil  a  tutto  dicembre  19(;7. 

:5>  Vlakume  unica. 
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Brasile  **.  .  .  . 
Argentina  **  .  . 
Savoia  ** .  . 
Venezuela  .  .  . 
Nord  America  .  . 
Città  di  Milano  . 
Città  di  Torino 


NorddeuUcher  Lloyd. 
Kaiser  Wilhelm  dor  Grosse  ** 
Friedrich  der  Grosse  ** .     .     . 

Konig^n  Luì  «e  ** 

BarbaroBsa  *♦ 

K6nig  Albert  ♦* 

Prinzess  Irene  ** 

Neckar  *♦ 

'Weimar 

Gera 


1907 
1905 
1905 
1905 
1897 
Itì^'S 
Iffsti 
1897 
1897 

1897 
1896 
1896 
1896 
1899 
1900 
1900 
1801 
1890 


Hamburg- Anierika  Linie. 

Hamburg  ** 

Moltke** 

Bulgaria  ** 

Batavia** 


1899 
1901 
1896 
1890 


7870 
6300 
52B9 
5B00 
5279 
3531 
4826 
4(H1 
4^)10 

1 1319 

m'm 

10711 

10915 

10643 

10881 

98a5 

4996 

5005 

10599 
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11464 
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4546 
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3420 
8S61 
2227 
2485 
2571 
2568 

5521 
6853 
6833 

esm 

6500 
6687 
6170 
8176 
3166 

6597 
7633 
7091 
7300 


61 
58 
60 
124 
80 


610 
252 
248 
262 
160 
224 
99 

>    • 

59 

267 
323 


(1)  74 
56 

(2)  56 

(3)  56 
72 
76 

(1)  90 
(1)  40 
(1)  40 

324 
241 
286 
255 
106 
107 
20 
(1)  57 


147 
178 

•    ■ 

(1)210 


1684 
990 

984 

914 

761 

1*228 

1290 

1496 

580 
1960 
1700 
1760 
155(i 
1653 
2731 
1555 
1565 

1220 

980 

2617 

1711 


15.23 
1.5.09 
15.47 
14.35 
17.83 
14.41 
14  — 
13.05 
13.26 

*  22.07. 

*  14.59 
15.67 
14.75 
16.08 
17.48 

*  13.46 
13.84 
13  - 

*  14.28 
*15.17 
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12.90 
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3 
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14.  ao 

13.26 
13.38 


13.23 
11.81 
11.28 

18.65 
14.45 
14.% 
18.67 
14.80 
14.69 
13.69 
12.53 
18.78 


14.50 
14.57 
11.39 
11.93 


15 
S 
11 
35 
11 
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10 
10 


14, 
13.-/, 

II.  s- 


llì-> 


(1)  Classe  unica. 

(2)  Oltre  a  46  posti  di  succursale  di  2*  classe,  quando  è  montata. 

(3)  Oltre  a  40  posti  di  succursale  di  2»  classe,  quando  è  montata. 


2010 
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e 
o 

N 

a 

b 

§ 
< 

TONNKL- 

KUMER( 

) 

ptt« 

VELOCITÀ 

LAOGIO 

delle  cuce 

desunta 
dalla  prova  speciale 

raggiunta  nei  viaggi 

PIROSCAFI 

o 

t 
o 

s 

ti 

o 
o 
t3 

9 

o 

M 

9 

X 

SS 

o 

M 
M 
M 

•*« 
Ti 

per 
'  l'America 
Settentrio- 
nale 

per 

TAmerica 

Meridionale 

Numero 
dei  viaggi 

Velocità 
media 

Velocità 
media 

Italia. 

■ 

* 
m 

t 

j»iena** 

1905 

4906 

3117 

• 

(1)    70 

1278 

13.21 

•          ■ 

•          • 

15 

12.75 

H'ivf2:nft** 

1906 

48&1 

3092 

•            • 

(1)    75 

1292 

13.20 

•          • 

•         • 

15 

13.10 

ti^renna 

1901 

4251 

2748 

«            • 

(1)    42 

1319 

12.85 

4 

12  - 

30 

12.36 

ro-oana 

1900 

4251 

2748 

•            • 

(1)   42 

1306 

12.90 

• 

•          • 

35 

12.20 

Ctfp.  Fàbre  d  C.ie 

Vtiieiia  ** 

1907 

6752 

4204 

72 

«          • 

1852 

16.17 

•> 

15.10 

• 

■          • 

M^loima  •* 

1905 

5551 

3244 

50 

• 

1660 

18.31 

22 

14.44 

•          • 

•          • 

•^^Tiiiaaia 

1906 

5258 

2739 

42 

■          • 

152B 

17.78 

33 

13.52 

•         • 

• 

Roma 

1891 

.3306 

2135 

66 

•          • 

1373 

17.10 

45 

14. 12 

• 

■          • 

^  '^mpagnia    Tnmsallanticà 

di  Barcellona, 

Ba-^nofi  Aires 

18UB 

5322 

3765 

75 

68 

972 

14.82 

12 

12.06 

•         • 

•          • 

i-'iixai 

1888 

4686 

2950 

118 

84 

906 

13.50 

6 

12.29 

13 

13.08 

Mjiuf  1  Calvo  ** 

1892 

5800 

3411 

84 

62 

1006 

*13  - 

15 

12.02 

•         • 

■          • 

P.  if  SatniiitGgiii 

1890 

4650 

2718 

168 

30 

1022 

12.60 

1 

13.51 

17 

13.21 

Mf-nterideo 

1888 

5188 

3813 

98 

48 

1182 

♦13  - 

13 

12.35 

«         • 

•          • 

Mf.ni*ATTat 

1869 

4390 

2805 

122 

(2)    36 

619 

13.79 

10 

12.67 

•         • 

•          • 

A-.tonio  Lopez 

1891 

6238 

4059 

81 

48 

1048 

♦13.25 

8 

11.86 

■          • 

•          • 

La  Liffure-Branliana. 

R-  Tinberto 

1892 

3164 

2066 

•     • 

(1)    60 

791 

12.43 

m            m 

•          • 

29 

11.27 

Ri  )  \mazoQas  • 

1891 

8174 

2053 

•  ^  • 

(1)   52 

925 

12. 13 

•            • 

•          • 

28 

11.09 

U^TU^  .      • ,      , 

1891 

9060 

1973 

•     • 

(1)   38 

1077 

12.28 

•            • 

•          • 

25 

11.99 

1 

1  Classe  nnics. 

t  Oltre  a  24  di  8»  classe  distinta. 


n\ 


58 


PIROSCAFI 


fi 

o 

o 

u 

SQ 

o 


TONNEL- 
LAGGIO 


o 

t 
o 


o 

■43 

4) 


NUMERO 
delle  cuccette 


'^ 


VELOCITA 


I 


o 


« 

(B 

e» 
> 

2 

c3 


rag8:ìanta  nei  vi;ujt: 


per 

rAmerìca 

Settontrio- 

nale 


o  bc 


.C3 
•ti 


8' 


9  O 


por 
l'Ann  r.v  ! 

Merìiìion: 

I 


Unione  Austriaca 
di  KavigoMione, 


Francesca      .     . 
Sofìa  Hohenberg 


Anchor  Litte. 


Italia    . 
Calabria 
Peruf^a 
Alg^eria 


Transport»  maritimes. 


Piata**  . 
Pampa  ** . 
Formosa  ♦♦ 
Algerie 
Aquitaino 
Provence . 
Italie  .  . 
EspajBmo  . 
France 


■ 

1 

1905 

4950 

8345 

15 

(1) 

26 

1442 

13.50 

12 

1905 

5421 

8520 

26 

20 

1290 

14.41 

/6 

1904 

4806 

3005 

12 

■ 

« 

1550 

15.67 

'& 

1901 

4876 

2588 

12 

• 

• 

1359 

14.04 

38 

1901 

4348 

2565 

12 

• 

« 

1317 

13,60 

40 

1891 

4510 

2931 

14 

• 

• 

1294 

11.58 

29 

1907 

5579 

3547 

52 

12) 

78 

1515 

16.14 

\sm 

4468 

2877 

71 

(2) 

48 

1132 

16.05 

1906 

4468 

2877 

71 

(2) 

48 

1106 

15.67 

1901 

4268 

2200 

50 

(3) 

40 

899 

*13.17 

1891 

3215 

2187 

22 

40 

807 

13.01 

18HA 

3433 

2129 

64 

(4) 

36 

885 

13.06 

1895 

4160 

2695 

36 

(3) 

44 

721 

14.24 

1891 

4109 

2665 

50 

(3) 

40 

914 

*  13.06 

1897 

ism 

2720 

36 

24 

808 

13.60 

•  1)  Oltre  a  48  di  2»  classe  economica. 

(2)  Oltre  a  44  di  2*  classo  economica. 

(3)  Oltre  a  48  di  3»  classe  distinta. 

(4)  Oltre  a  42  di  3»  classe  distinta. 


2012 


11.71 
12.06 


13  - 

ii.se 

11.74 
10.67 


\± 


t 
25 
Vi 
23 

m 

27 
17 


14.  H 
13.  St 

11. ;^ 

12.T1 

13.41 
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PIBOSCAFI 


"^VhUe  Star  Line. 


s 

e 
•«^ 

I 

te 

8 


o 

a 


TONNEL- 
UL&aiO 


o 

1 


5 


•  -itir 

*  •-'iriv  ••  •       ....... 

KepuhUc  **  ....... 

Homanic  •*  .      ...... 

(  "  inopie  **     .      .     .     i     .     .     . 
Cretic  **   •      . 

LJayd  Italiano. 

9 

Florid»  ♦* 

Mendosa  ** 

I  n'iiana  ** 

Liiiitiana  ** 

CoTtlov*  **  ...... 

VirjeiniA** 

Siculo- Americana.  - 

I<-^ia 

>.iii  <»iorgio  **  • 

San  (TÌovaniki** 

Uoyd  SabaudOm 

Tomaso  di  Savoia**.     .     .     • 

Ke  d'Itali»** 

K^^na  d'ItaWa** 

Principe  di  Piemonto  *•   •  . 


1901  20904 
190»  21035 


1906 
1896 
1900 
1902 


15878 
11894 
19907 
13518 


1905 
1905 


5112 
7217 


1905  I  5106 
I 

1906  4968 


1906 


4818 


1906  ,  5181 


1904  6866 
1907  5960 


1907 


1907 
1907 
1907 
1907 


5907 


7609 
6149 
6152 
6278 


13449 
13519 
9742 
7416 
7717 
86(3 


8231 
4708 
3227 
3061 
3106 
8161 


3&i9 
3708 
3666 


4872 
3943 
3989 
4005 


NUMBBO 
delle  cnccette 


«> 


00 


o 

•-3 


438 
360 
362 
331 
214 
842 


(1) 
66 
20 
12 
69 
21 


12 
26 


I 


174 


350 
858 
252 
240 

52 


^1) 


126 

(2)    64 
(2)   62 


s 

Ti 


VELOCITA 


5 

§ 

r3 


o 
o 

OD 

41 
> 

2 

Cu 

l-H 

•a 


1408 
1798 
2268 
1565 
1700 
2106 


1526 
1376 
1440 
1530 
967 
1476 


1800 
1943 

2218 


1168 
1768 
1760 
1784 


*  16.01 
♦16.04 
•14.07 
♦15.30 
♦15.26 
♦13.90 


14.70 
18.50 
13.52 
15.06 
15.30 
14.74 


raggiunta  nei  viafri:^ 


per 
l'America 
Settentrio- 
nale 


2è? 


♦12.51 
13.09 
14.30 


17.51 
13.86 
14.87 

14.78 


4 

3 
20 
32 
37 
21 


11 


8 
11 


13 
4 
2 


6 
4 

4 


.40 


per 

rAmerica 
Meridional* 


15.86 
15.95 

14;  39 

14.35 
14.50 
14.25 


13.08 


12.74 
13.22 


13.32 


10.47 
11.22 
12.37 


12.22 
12.55 
12.46 


1/  Eventaalmente  due  cabine  da  un  posto. 
•2y  Classe  unica. 


4 

12 
6 
1 
9 
4 


•49    88 

o  a 


13.51 
14.07 
13.35 
14.26 
14.49 
13.87 


15.22 


12.92 
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Allegato 


Noli  effettivamente  praticati  dai  vettori 
nei  mesi  di  gennaio,  febbraio,  marzo  ed  aprile  1908. 


PIEOSCAPI 


Porto 

di 

pa.rt.enza 


DESTINAZIONE 


m>LI 


J&g 

roposti 
vettori 

a   S   %m    a 

—'5 

a 

Navigazione  Generale  Italiana, 

m 

Lazio 

Campania 

La  Veloce 

Città  di  Milano 

Savoia 

Brasilo 

Europa 

JJoyd  Italiano. 

Luisiana 

Mendoza 

Cordova 

Norddeutscher  Lloyd. 

Friedrich  dor  Grosso    .     .     . 
Kónig  Albert 


Genova 
Id. 


Genova 

Id. 

Id. 
Id. 


Genova 
Id. 
Id. 


Genova 
Id, 


Nuova  York 
Brasile  - 
Piata- 


Centro  America 

Brasile 

Piata 

Plattì 

Nuova  York 


Brattile 

Piata 

Nuova  York 

Brasile 

Piata 


Nuova  York 
Id. 


laó  — 
188  — 
200  — 


212.  .50 
190.50 
2(K  — 
205  - 
210  — 


195 
205 
200 
195 
205 


200 
200 


18S 
179 
191 


ld5 
184 
196 
196 
190 


184 
196 
190 
184 
196 


190 
190 


17«* 

I      ltf> 
IHi 

lì^? 

1.^ 


1&4 

igt> 

1S4 
1!^ 


190 
1» 


2014 


61 


($egue) 


Porto 
di     ' 
partensa 

DK8TINAZI0NE 

NOLI 

PIKOSCAFI 

proposti 
dai    vettori 

fissati  dal  Ministro 
degli  Esteri  o  ai>- 
provati  dal  Com- 
missariato. 

praticati 
dai   vettori 

Italia. 

r 

• 

'  *'ià ....       ...•• 

Genova 

Brasile 

198 

179 

179 

Piata 

200 

191 

191 

T'-M  aQd  ...       *.«•• 

^Id. 

Brasile 
Piata 

188 
195 

174 
181 

174 
181 

HambtàTff^^nerika  Linie, 

il  :ike 

Genova 

Nuova  York 

210 

190 

190 

\  icbur^ 

Napoli 

Id. 

210 

190 

190 

('up.   Fabre  A  C.ie 

[^.In» 

Napoli 

Nuova  York 

185 

185 

185 

'  «■m  ania 

Id. 

Id. 

185 

185 

185 

f'nnpaffnia  TranMallantiea 
di  Barcellona. 

• 

■« 

MArrael  Calvo 

Genova 

Centro  America 

205 

190 

190 

La  Ligure-Brasiliana, 

M  II**. 

Genova 

Brasile 

175 

164 

164 

Id. 

Brasile 
Piata 

175 

fòo 

164 
166 

164 
166 

Anglo-Iialiana. 

•alibria 

Napoli 

Nuova  York 

175 

168 

168 

-^»15 


62 


{segue)     Q 


• 

Porto 

di 

partenza 

DESTINAZIONE 

NOLI 

.  _  ._ 

• 

PIROSCAFI 

proposti 
dai    vettori 

•••    r- 
■iS    - 

—  - 

Transporta  Marltimes.   * 

Algerie . 

Genova 

Brasile 
Pbita 

168 
175 

161 
171 

171 

Formosa 

,Id. 

Piata      , 

195 

191 

li'] 

Espagne 

Id. 

Id. 

175 

171 

ITI 

White  Star  Line. 

■ 

Republic 

Napoli 

*  Nuova  York 

212 

190 

1HI> 

Romanie 

Id. 

Boston 

^212 

190 

m.) 

Cedri  e 

Id. 

Nuova  York 

232 

190 

iHi 

Lloyd  Sabaudo. 

Tomaso  di  Savoia    .... 

Genova 

Piata 

'J25 

196 

15«ì 

Siculo- Americana. 

San  Giovanni 

Messina 

Nuova  York 

187 

185 

la» 

2016 


63 


PIBOSCAFI 


Porto 


di 


partenza 


DESTINAZIONE 


Str^Qéuione  Gmemle  Italiana, 

L*'.>a  desili    Abrazzi,     .     .     . 

r>&r>i:eie^a 

L.-srtiria 

L'trubaiMlia  ....... 

Zm  Veloee. 

*  \ttU  di  Torino    ...'.. 

V  '  ^•^atìna 

N  •  «r-l   Ajnerica 

l-al-a 

IJnyd  Italiano. 

'.  'x-liana 

>'.orida 

Vf-ctiloxa  

SvrddeutMcher  Lloyct. 

Pr^nzeas  Irene 

■■'rs*wlrich  dar  Otosb«»    .     .     . 
K.*'»zjki^^  Laiaa 


Jt  Kolo  proT-visorio. 


Genova 
Id. 

Id. 

Id. 

,    Id. 


Genova 


Id. 


Id. 
Id. 


Genova 
Id. 

Id. 


Genova 
Id. 
Id. 


/• 


Piata 

Nuova  York 

Brasile 

Piata 

Nuova   Orleans 

Brasile 

Piata 


Centro  America 

Brasile 

Piai» 

Nuova  York 

Piata 


Piata 

Nuova  York 

Brasile 

Piata 


Nuova  York 
Id. 
Id. 


NOLI 


SD  -^ 

II 


O   '     ' 
13  >  te 


212.50 
190.50 
305  - 
195  — 
906  - 


205 
200 
195 
205 


20O  — 
200  - 
200  — 


195 
IW 
196 
185 
196 


196 
190 

ISl 
196 


190 
Ì90 
190 


•43  S 

cS 


206- 

196 

196 

^0  - 

(1) 

190 

11)  190 

1^  - 

181 

1S4 

205  — 

196 

196 

2tó  — 

215 

195 

198  - 

l&l 

1»! 

205  — 

196 

196 

195 
184 
196 
185 
196 


196 
190 
184 
196 


190 
190 
190 


J«H7 


i 


64          •    ^ 

* 

{segue)    X^et>Tb>Jr0LÌO     lOOS* 

Porto 

di 

partenza 

DESTINAZIONE 

NOLI 

PIROSCAFI 

proposti 
dai   vettori 

fissati  dal  Ministro 
degli  Esteri  o  ap- 
provati dal  Com- 
missariato. 

Italia. 

Bologna 

Genova 

Brasile 
Piata 

198 

aoo 

179 
191 

•      179 
1      191 

Ravenna 

Id. 

Brasile 
Piata 

188 
196 

174 
181 

1      i'^ 

.     Ibi 

1 

Cyp.  Fahre  e  C.te. 

^ 

1 

Venezia 

Napoli 

Nuova  York 

190 

190 

'    m 

Madonna 

Id. 

Id. 

190 

190 

m 

Compagnia  Transatlantica 
di  Barcellona. 

• 

Buenos  Aires 

Genova 

Nuova  York 

172 

165 

165 

• 

La  Ligure- Brasiliana. 

/ 

Re  Umberto 

r4f.nova 

Brasile 
Piata 

175 
180 

166 
166 

166 
ifij 

A  nglo- Italiana. 

Italia 

Napoli 
Id. 

Nuova  York 
Id. 

182 
175 

175 
168 

175 
18S 

Perugia 

Transjjorts  Marititnes. 

• 

Pampa 

Genova 

Brasile 
Piata 

188 
195 

179 
191 

191 

Piata       

Id. 

Piata 

200 

(1)180 

(1)1» 

(1)  Nolo  provvisorio. 


2018 


tì6 


{segue) 


PIROSCAFI 


.  Porto 

di 
partenza 


DESTIKAZIONB 


Wlkite  Star  Line, 
!•  j>tif>lic 


Hcyd  Sabaudo. 


\*ì.u<\p^  di  Pietnonto  .     .     . 


Siculo-Americana. 


< 


Xapoli 
Id. 

rd. 


Otìiiov» 


^uu   Hiorgio 


fioHton 

Nuova  York 

Boston 


Nuova  York 


Mosciina 


Nuova  York 


lì 


212 


212 


212 


202 


187 


NOLI 


•  «  © 

-ot^  41  «a 

a  «  P  H 
ce 


180 


190 


190 


1U5 


185 


••§► 

AB 


190 


190 


IIK) 


Ifé 


185 


b>V.* 


ù  -  Bolleti.  emigroM.  N.  Ì8, 


-rr" 


66 


o     1 


PIROSCAFI 


Porto 


di 


partenza 


DESTINAZIONE 


NOLI 


•c 

II 

^i 

^'aSI 

^1 

•d 

«  «  Se 

« 

Nat>ìgaMÌone  Gerierale  Italiana. 

Sannio    .     .     

Sicilia     .     .^ 

Duoa  dogli  Abruzzi .... 
Umbria  . 

La  Veloce. 
Città  di  Milano    ..... 
Savoia    ........ 

Brasile 

Yonczuola 

Lloyd  Italiano. 

Virginia 

Luisi^na      .  .     ,     ,     .  '  . 

Cordova ,.,,.,     ^     . 

Norddeutscher  Lloyd. 

Kònig  Albert 

Prinzess  Irene      ..... 
Friedrich,  dor  Grosse     .     .     . 


Genova 
Id. 
Id. 
Id. 


Oonova 
Id. 
Id. 
Id. 


Genova 
Id. 

Id, 


Genova 
Id. 
Id. 


Nuova  York 

Piata 
Nuova  York 

Piata 


Contro  America 

Brasile 

Piata 

Nuova  York 

Brasile 

Piata 


Piata 

Nuova  York 

Brasile 

Piata 


Ni^ova  York 
Id. 
là. 


195  — 
205  — 
280  - 
205  - 


212.50 
180.50 

205  — 
200  - 
190.50 

206  — 


206 
200 
195 
205 


200 
200 
200 


185 

196 

(1)  190 

196 


195 
184 
196 
190 
179 
191 


196 

li*) 

190 

Ito 

181 

ISi 

196 

li»5 

190 
190 
190 


l* 

l(*i' 

;l;  li^» 

11») 


iy> 

1754 

l&l 


1* 


(1)  Nolo  provvisorio, 


2020 


67 


{segue)    A(f^]r^<^     lOO^* 


PIBOSCAFI 


Porto' 

di 

partenza 


DESTINAZIONE 


Italia. 


5i--*na. 


A-Tif-ona 


•     •     • 


T  j*»<AnA  •      •     ■     •     •     •'• 

Hamburg-Anterika  Linie, 
liiunbojri^ 

Cyp.  Fabre  é  C.ie 

Roma. •' 

I  'r*>niiaxiia 

^  »>n,e*zia 

Covnpaania  Transatlaniiea 
ai  Barcellona. 

M(»nti«#-rrat , 

Manuel  Calvo < 

La  Uffure-Brasiliana. 
U  us^ 

Anglo-Italiana. 

Alceria • 

<'''iÌAl)ria • 


Genova 


Id. 


Id. 


Genova 


Napoli 
Id. 
Id. 


Genova 
Id. 


Genova 


Napoli 
Id. 


Brasile 

Piata 

Nuova  York 
e  Filadelfia 

Brasile 

Piata 


Nuova  York 


Nuova  York 
Id. 

Id. 


Centro  America 
Nuova  York 


Brasile 
Piata 


Nuova  York 
Id. 


il 


p*'3 


18B 
20O 
215 

186 
ld5 


210 


185 
185 
190 


205 
172 


175 
180 


145 
175 


.X» 


NOLI 


5  «§ 

la  ^  O 

S|3| 

09  V  b  ^ 


179 
191 

(1)  190 

174 
181 


190 


185 
185 
190 


190 
ia5 


164 
166 


188 
168 


l'I 


179 

191 

(1)190 

174 
181 


190 


ia5 

185 
190 


190 
165 


164 


188 
168 


I.  Nolo  provvisorio. 


21^21 


68 


{Megus)    ::%dC»X*^0     1009. 


PIROSCAFI 


^       Tranaports  Mariiimea. 
Algeri© 

li'orniosa*     .•.-»..•> 
Eifpagno • 

White  Star  Line. 

Gedric 

Cretic     .     .     ^    .     .     .     •     • 
Canopic 

Lloyd  Sabaudo. 

Ro  d'Itolia 

Tomaso  di  Savoia    .     .     .     . 

Principe  di  Udine    •     .     .     • 


Unione   Auainara 
di  NavigoMione. 
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LE  CONDIZIONI  DEGLI  OPERAI  ITAUANI 
nei  distretti  consolari  di  Colonia,  Diisseidorf,  SaarbrQcl(en  e  Lussemburgo 


Rapporto  del  dott.  G.  PertUe 
regio  addetto  dell'emigrazione  in  Colonia 

(agosto  1908) 


La  circoscrizione  assegnata  al  R.  Addetto  delPemigrazione  ita- 
liana, che  risiede  in  Colonia,  comprende  i  distretti  consolari  di  Co- 
l'^nia,  di  Dusseldorf,  di  Saarbriicken  e  di  Lussemburgo,  e  cioè  tutta 
la  We>tfalia,  tutta  la  Renania,  la  Lorena  ed  il  Granducato  di  Lus- 
-finhurgo.  Su  tutto  questo  territorio,  che  ha  una  popolazione  com- 
j»l«'S5Ìva  di  12,119,000  abitanti,  si  trovano  sparsi,  durante  Testate, 
rj>n  meno  di  160,000  operai  italiani,  in  massima  parte  occupati  in 
livori  di  sterro,  nelle  miniere  di  ferro  o  di  carbon  fossile,  nelle 
c«»>tnizioni  edilizie  ed  in  altri  lavori  di  simile  natura.  In  numeix) 
Uiolto  esiguo  sono  occupati  nelle  fabbriche  e  nei  mestieri  specia- 
lizzati. 

D  maggior  contingente  all'emigrazione  che  si  reca  da  queste 
l'ani  vien  dato  dalle  provincie  venete  e  lombarde;  negli  ultimi 
anni  però  anche  gli  Abruzzi  e  le  Marche  hanno  dato  a  questa 
»rnii;rrazione  un  contingente  molto  forte. 

Le  condizioni  economiche  dei  nostri  operai  sono,  in  tempi  nor- 
:!iali,  abbastanza  soddisfacenti;  i  mm'atori  guadagnano  in  media 
la  Ò.50  a  6  marchi  al  giorno,  secondo  le  località;  i  miniatori 
'5'  ♦'•  a  7  marchi  ed  anche  più;  gli  sterratori  da  4.50  a  5  marchi. 

Le  loro  condizioni  morali  lasciano  invece  a  desiderare  ;  si  trovano 
tncora  molti  analfabeti,  specialmente  dell'  Italia  meridionale,  inca- 
[•  i'i  perfino  di  pronunciare  il  nome  della  città  ove  risiedono  ;  pochis- 


simi  apprendono  la  lingua  del  paese,  per  cui  nella  grande  maggio- 
ranza sono  costretti  a  ricorrere  ad  interpreti  per  i  più  piccoli  bisogni  : 
si  nutrono  in  generale  male,  sebbene  non  siano  sempre  parsimoniosi, 
e  ciò  va  a  detrimento  della  loro  energia  fisica  e  della  loro  salut*^. 
Gli  operai  più  evoluti  si  trovano   fra   i  muratori  ed  i  lavoratori 
delle  miniere,  i  quali  ultimi  formano  qui  una  specie   di   emigra- 
zione stabile;  il  loro  genere  di  vita  differisce  in  gi^an  parte  da 
quello  degli  altri  operai  che  vengono  qui  nella  primavera  per  ri- 
tornare in  autunno  in  patria.  Sono  frequenti  i  reati  di  sangue  fra 
italiani,  specialmente  nel  Granducato  di  Lussemburgo  e  nella  l^o- 
rena,  sono  pure  frequenti  i  reati  contro  la  proprietà. 

Era  quindi  natui'ale  che  in  un  territorio,  ove  gli  operai  nostri 
sono  cosi  numerosi  e  cosi  poco  evoluti,  Topera  del  R.  Addetto  ac- 
quistasse a  poco  a  poco  una  grande  importanza  pratica,  in  partieo- 
lar  modo  per  quanto  riguarda  la  trattazione  delle  cause  d'  infor- 
tunio e  delle  controversie  operaie.  Tanto  gF  infortuni,  quanto  le 
controversie  tra  padroni  ed  operai  sono  qui  numerosi,  e  gli  operai 
nostri,  non  conoscendo  ne  la  lingua  del  paese,  ne  le  leggi  cTie  re- 
golano questa  materia,  sono  costretti  a  ricorrere  senlpre  airo]>era 
del  R.  Addetto  o  dei  RR.  Consoli. 

Il  R.  Addetto,  dopo  avere  studiato,  durante  i  primi  mesi, 
le  condizioni  della  nostra  emigrazione,  ed  jessersi  fatto  un  vero 
concetto  dei  suoi  reali  bisogni;  dopo  essersi  approfondito  nella 
conoscenza  delle  molteplici  leggi,  che  regolano  l'assicurazione 
obbligatoria  degli  operai  contro  gF infortuni,  contro  le  malattie  e 
contro  l'invalidità,  nonché  di  tutte  le  altre  leggi,  che  più  da  vi- 
cino concernono  la  classe  operaia,  rivolse  tutta  la  sua  attenzione 
e  la  sua  attività  : 

1°  allo  studio  delle  molteplici  questioni,  che  interessano  i  no- 
stri emigranti,  sia  in  relazione  alle  assicurazioni  operaie,  sia  in  re- 
lazione a  tutti  gli  altri  fatti  della  vita  sociale  e  politica;  e  ciò  allo 
scopo  (li  contribuire  a  fornire  dati  per  eventuali  provvedimenti 
(l'indole  generale  a  favore  dei  nostri  lavoratori,  non  solo  mediante 
disposizioni  dirette,  ma  più  ancora  mediante  il  sistema  delle  con- 
venzioni internazionali  e  dei  trattati. 
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Le  leggi  operaie  anche  degli  Stati'  modewii  più  democratici, 
se  si  eccettua  forse  V  Italia,  la  quale,  nel  dettare  la  sua  legge  sul- 
rassicurazione  obbligatoria  contro  gl'infortuni,  come  prima  nel  det- 
tare Tart.  3  del  suo  Codice  civile,  si  è  dimostrata  lo  Stato  più  li- 
berale del  mondo,  tendono  ad  escludere  dal  godimento  dei  benefici, 
chf^  esse   accordano,  gli  operai  stranieri. 

Ed  anche  quando  per  mezzo  di  convenzioni  e  di  trattati  in- 
temazionali si  fossero  abolite  reciprocamente  tutte  le  disposizioni 
restrittive  contenute  in  dette  leggi  a  danno  degli  operai  di  un'altra 
nazionalità,  resta  però  sempre  il  fatto  che  la  loro  applicazione  nei 
riguardi  degli  stranieri  incontra  molte  volte  gravissime  diffi- 
coltà. Il  legislatore,  infatti,  nel  dettare  le  leggi  stesse,  e  più  tardi 
il  potere  esecutivo,  nel  regolarne  l'applicazione,  dovettero  tener 
c/»nto  soprattutto  dello  speciale  ordinamento  politico,  sociale  ed 
iHtonomieo  del  territorio,  pel  quale  le  leggi  ed  i  regolamenti  veni- 
vano creati  ;  quindi,  mentre  la  loro  applicazione  agi'  indigeni  riesce 
facile,  incontra  invece  spesse  volte  gravi  difficoltà,  quando  trat- 
tasi di  stranieri; 

2*>  allo  studio  delle  molteplici  questioni  relative  al  mercato 
d€tl  lavoro  ed  al  conseguente  impiego  della  mano  d'opera; 

3**  alla  trattazione  delle  pratiche  d'infortunio  sul  lavoro; 

4®  alla  trattazione  delle  pratiche  concernenti  controversie  fra 
operai  ed  imprenditori. 

Non  è  qui  il  luogo  di  parlare  degli  studi  del  R.  Addetto  sopra 
questioni  d'indole  generale  e  che  hanno,  almeno  pel  momento, 
un'importanza  più  teorica  che  pratica;  sarà  invece  più  utile  esporre 
brevemente  l'opera  del  R.  Addetto  per  ciò  che  riguarda  la  trat- 
tazione delle  pratiche  d'infortunio,  delle  controversie  operaie  e 
deir  impiego  della  mano  d'opera,  allo  scopo  soprattutto  di  notare 
prli  inconvenienti  dannosi  ai  nostri  operai,  che  nella  trattazione  di 
«lette  pratiche  si  vanno  continuamente  manifestando,  e  di  studiare 
il  modo  di  diminuirli. 
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Infortuni  sul  lavoro. 

E  fuor  di  dubbio  che  una  delle  forme  più  necessarie  e  più  ef- 
ficaci di  tutela  del  nostro  operaio  è  quella  di  venire  in  suo  aiuto 
o  in  aiuto  della  sua  famiglia,  quando  è  colpito  da  infortunio, 
poiché  egli  o  gli  aventi  diritto,  per  V  ignoranza  delle  leggi  e  della 
lingua,  si  trovano  quasi  sempre  nell'assoluta  impossibilità  di  far 
valere  i  loro  diritti.  A  questo  genere  di  tutela  ha  dedicato  tutt*? 
le  sue  cure  il  R.  Addetto,  ottenendo  risultati  soddisfacenti,  come 
si  può  rilevare  dal  seguente  prospetto  statistico: 
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Le  rendite  annue  liquidate  dall'aprile  1907  all'aprile  1908  som- 
mano a  circa  J.04,000  lire.  In  questa  somma  sono  comprese  sola- 
mente le  rendite  annue  liquidate  ai  sinistrati  od  agli  aventi  diritto 
per  le  conseguenze  dannose  dell' infortuaio,  dopo  finita  la  cura 
medica.  Non  sono  quindi  compresi  in  essa:  i  sussidi  di  malattia, 
che  i  sinistrati  riscuotono  dalle  Casse  degli  ammalati  durante  le 
prime  13  settimane  dopo  rinfortunio  ;  i  sussidi  che  vengono  pa- 
gati alle  famiglie  entro  il  termine  indicato  nel  caso  in  cui  il  sinistrato 
venga  curato  in  un  ospedale  ;  le  rendite,  che  i  Sodalizi  professionali 
contro  gl'infortuni  liquidano  alla  moglie,  ai  figli  ed  ai  genitori,  nel 

r 

caso  in  cui  il  sinistrato  continui  a  venir  curato  all'ospedale  anche 
dopo  la  tredicesima  settimana  dopo  l'infortunio.  Tali  sussidi  e  tali 
rendite  sommano  ogni  anno  a  parecchie  diecine  di  migliaia  di  lire. 
Le  rendite  annue  liquidate  durano:  se  sono  dovute  alla  moglie, 
fino  alla  sua  morte  od  al  suo  passaggio  a  seconde  nozze,  nel  qual 
caso  riceve  tre  annualità  della  rendita  stessa  a  completa  tacita- 
zione  :  se  sono  dovute  ai  figli,  sino  al  compimento  del  quindicesimo 
anno  di  età  ;  se  sono  dovute  ai  genitori,  sino  alla  loro  moite,  o 
fino  alla  cessazione  dello  stato  d'indigenza;  se  sono  dovute  ai  si- 
nistrati stessi,  sino  a  che  le  conseguenze  dell'infortunio  rimangano 
inalterate,  poiché  la  rendita  cresce  o  diminuisce  secondo  che  cresce 
o  diminuisce  il  grado  della  loro  incapacità  al  lavoro. 

Dei  529  infortuni  denunciati  airUfiìcio  del  R.  Addetto  dall'a- 
prile 1907  all'aprile  del  corrent(>  anno,  217  avvennero  nel  distretto 
consolare  di  Colonia;  160  in  quello  di  Saarbrùcken;  112  in  quello  di 
Diisseldorf  e  40  in  quello  di  Lussemburgo.  La  provincia,  che  ha  dato 
il  maggior  numero  di  sinistrati  è  quella  di  Aquila  con  89  ;  seguono 
Udine  con  84;"  Belluno  con  72;  Vicenza  con  55;  Treviso  con  26; 
Bologna  con  20;  Perugia  con  14  ;  Verona  con  13;  Firenze  con  12: 
Forlì  con  11;  Padova  con  8.  Vengono  poi  Cremona,  Ancona  e  No- 
vara. Sembrerebbe  che  la  provincia  d'Aquila,  la  quale  dà  una 
media  di  sinistrati  supcriore  a  quella  delle  altre  provincie  del 
Regno,  dovesse  essere  anche  (quella  che  dà  un  maggior  contingente 
all'emigrazione  nella  Westfalia,  nella  Renania,  nella  Lorena  e  nel 
Lussemburgo.  Invece  il  munero  dei  sinistrati  non  é  proporj^ionale 
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€il  numero  degli  operai  emigrati.  Le  provincie  del  Veneto,  ad  es., 
e  specialmente  quelle  di  Udine,  di  Belluno   e   di  Vicenza,  danno 
ciascliecluna  a  questa  emigrazione  un   contributo   di  •  gran  lunga 
ma^^Cgiore  di  quello  della  provincia  d'Aquila,  e  pur  tuttavia  hanno 
un   numero  di  sinistrati  minore.   Ciò   dipende  principalmente   dal 
fatto  che  l'emigrazione  delle  provincie   venete   è  un'emigrazione 
vecchia  e  che  per  conseguenza  gli  operai,  che  da  molti  anni  emi- 
^ano,  conoscono  meglio  tutti  i  lavori  da  compiere  e  tutti  i  peri- 
coli  da  sfuggire,  mentre  l'emigrazione  dagli  Abruzzi  verso  questi 
luoghi   è   ancora   recente.   Si   comprende  quindi   benissimo   come 
molti  di  questi  operai,  tolti  dalla  quiete  solitaria  dei  campi  pieni  di 
sole  e  gettati   a   lavorare   nell'  oscurità  delle   miniere  di  ferro   o 
ti-a    il    minore   assordante   delle  feiTiere   e  delle  acciaierie,   siano 
più  facilmente  vittime  d'infortuni  sul   lavoro.  Si  lamenta   anche, 
come  eausa  di  molti  infortuni,  l'ignoranza  della  lingua  da  parte 
dei  nostri  operai;  molte  volte  un   ordine   eseguito   subito   e   con 
precisione   od  un   avvertimento   udito   in   tempo  serve   a   salvare 
l'operaio    da    una    disgrazia.   Nelle    miniere    di    carbon   fossile   e 
nelle  miniere  di  feiTO  non  vengono  accettati  in  qualità  di  mina- 
tori se  non  gli  stranieri  che  comprendono  sufficientemente  la  lingua 
tedesca.  Un  minatore  che  non  comprenda  affatto  la  lingua  tedesca 
f*  sempre  esposto  a  gravissimi  pericoli  e  può  essere  causa  di  gra- 
vissime disgrazie  per  i   suoi  compagni  di  lavoro.   Assai  lodevole 
f quindi  è  l'iniziativa  presa  dagli  Uffici  di  emigrazione,  che,  come 
quello  della  Società  Umanitaria  di  Milano,  hanno  istituito  in  Italia, 
durante  i  mesi  invernali,  scuole  serali  per  gli  operai,  nelle  quali 
s' insegna  anche  la  lingua  tedesca. 

Non  si  potè  finora  compilare  una  statistica  esatta  circa  l'età  dei 
sinistrati.  E  fuor  di  dubbio  però  che  gli  operai  maggiormente  colpiti 
da  infortuni  sono  coloi'o,  la  cui  età  va  da  17  a  25  anni,  come 
dimostra  anche  il  seguente  prospetto,  dal  quale  risulta  che  su 
159  infortuni  con  conseguenze  letali,  49  si  riferiscono  ad  operai 
che  lasciarono  moglie  e  figli,  e  106  ad  operai  che  lasciarono  i 
genitori. 
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I  giovani  sono  meno  pnidenti  degli  adulti  ;  conoscono  meno 
i  pericoli  ai  quali  vanno  incontro  ;  sono  spesse  volte  ti-oppo 
fidenti  nelle  proprie  forze  e  talvolta  troppo  coraggiosi,  per*  cui  ven- 
gono maggioriiiente  colpiti  da  infortunio.  Molte  volte  poi  gli  opei-ai 
vengono  colpiti  da  infortunio  la  prima  volta  che  emigrano,  essendo 
costretti  a  compiere  lavori  di  ben  altra  natura  di  quelli  che  ese- 
guivano in  patria;  il  che  viene  a  confermare  l'asserzione  che 
molti  infortuni,  più  che  alle  condizioni  dell'industria  ed  alla  man- 
canza di  misure  preventive,  sono,  dovuti  all' inesperienza  ed  ali"  im- 
prudenza degli  operai.  Sarebbe  assai  desiderabile  che  nelle  scuole 
serali  istituite  o  da  istituirsi  per  gli  emigranti  si  insegnassero  anche 
le  norme  principali  per  la  prevenzione  degl'infortuni  sul  lavoro. 

II  R.  Addetto  tratta  direttamente  tutt^  le  questioni  d'infor- 
tunio, anche  avanti  ai  Tribunali  arbitrali  e  all'Uflfìcio  imperiale  delle 
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assicurazioni  in  Berlino,  senza  ricon-ere  airaiuto  di  avvocati  o  pro- 
curatori. Tali  questioni  assumono  spesse  volte  l'importanza  di  vere 
e  proprie  cause,  per  dirigere  e  discutere  le  quali  sono  necessarie 
nn^est-esa  cidtura  giuridica  ed  una  piena  conoscenza  di  tutte   le 
norme  legislative  che  regolano  la  materia  degl' infortuni,  nonché 
di  tutta  la  legislazione   delle   assicurazioni  operaie,  che  coir  assi- 
curazione contro  gl'infortuni  ha  maggiori  punti  di  contatto.   Qui 
non  sono  ammesse  le  transazioni  in  via  amichevole  tra  sinistrati 
e  società  di  assicurazioni,  come  in  quei  paesi  in  cui  vige  una  dif- 
ferente legislazione  ;  qui  tutto  è  regolato  da  disposizioni  di  legge, 
le  quali  possono  venire  intei'pretate  con  criteri  diversi,  secondo  i 
vari  giudici.  Da  ciò  numerose  contestazioni.  E  necessario  anche, 
per  trattare  le  cause  d'infortunio,  conoscere  la  ricca  giurisprudenza, 
che  da  più  di  vent'anni  si  è  venuta  formando  in  materia  d'infor- 
tuni, e  cosi  pure  avere  cognizioni  di  medicina  legale.  La  liquida- 
zione delle  indennità  a  favore  degli  operai    colpiti  da  infortunio 
sul  lavoro  è  lasciata,  è  vero,  ad  organi  amministrativi  e  giudiziari  ; 
ma,  poiché  ad  ogni  questione  di  diritto  si  connette,  per  necessità 
di  cose,  una  questione  medica,  è  nella  natura  stessa  di  tali  liqui- 
dazioni che  sia  fatta  larga  parte  al  consiglio  ed  all'opera  dei  sani- 
tari. H  trovare  molte  volte  il  nesso  logico  di  causa  e   di   effetto 
tra  l'infortunio  e  le  lesioni  o  la  morte   dell'operaio;   lo   studiare 
Fetiologia  e  la  patogenesi  dei  fatti  morbosi,  i  quali  possono  pren- 
dere vita  in  condizioni  nelle  quali  ricorrano   gli  estremi   dell'in- 
fortunio professionale  ;  il  saper  valutare  il  quantitativo  del  danno 
risarcibile,  se  deve  essere  compito  anzitutto  dei  periti  medici,  deve 
pure  esaere  opera  del  R.  Addetto,  il  quale  deve  qualche  volta  saper 
portare  il  suo  giudizio  sulle  perizie  mediche  ed  all'uopo  provocarne 
delle  nuove. 

L'Ufl&cio  del  R.  Addetto  ha  dovuto  quindi,  per  neeessità  di  cose, 
trasformarsi  in  un  Ufficio  di  assistenza  legale  per  gli  emigranti,  dal 
quale  le  cause  operaie  vengono  direttamente  studiate  e  discusse 
anche  davanti  ai  tribunali. 

Nei  casi  in  cui  l'infortunio  non  ha  conseguenze  letali,  compito 
dell'Addetto  è   anzitutto   di   stabilire   o  far  stabilire  dalle  auto- 
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rità  competenti  se  trattisi  o  no  d' infortunio  sul  lavoro,  affinchè 
non  sorgano  più  tardi  contestazioni.  Stabilito  che  trattasi  d' in- 
fortunio sul  lavoro,  il  R.  Addetto  deve  tosto  provvedere  che  alla 
famiglia  dell'  operaio  vengano  pagati,  durante  il  p^odo  della 
di  lui  degenza  all'ospedale,  il  sussidio  dalla  Cassa  degli  amma- 
lati prima  e  la  rendita  dal  .sodalizio  professionale  contro  gl'in- 
fortuni poi.  Tutto  ciò  riesce  molto  facile,  sebbene  arrechi  molto 
lavoro,  quando  si  tratta  della  moglie*  e  dei  figli.  In  questo  caso 
il  R.  Addetto  si  fa  spedire  dai  Sindaci  (la  cui  opera  a  favore  dei 
loro  amitiinistrati,  fatte  le  debite  eccezioni,  non  è  sempre  molto 
sollecita)  copia  dell'atto  di  matrimonio  e  copia  dell'atto  di  nascita 
di  ciascuno  dei  figli  di  età  inferiore  a  16  anni.  Con  tali  certi- 
ficati egli  ottiene  senza  difficoltà  i  sussidi  stabiliti  dalle  leggi  e 
dai  regolamenti.  Il  sussidio  alla  famiglia  da  parte  della  Cassa 
degli  ammalati  o  la  rendita  da  parte  dei  sodalizi  professionali 
cessa  il  giorno  in  cui  il  sinistrato  esce  dall'ospedale.  Da  quel 
giorno  comincia  egli  stesso  a  godere  una  rendita  proporzionata 
al  grado  della  sua  incapacità  al  lavoro,  in  rapporto  all'  in- 
fortunio sofferto.  Dopo  lo  o  20  giorni  dalla  sua  uscita  dal- 
Tospedale,  gli  viene  comunicata  generalmente  la  decisione  pre- 
liminare, seguita  a  breve  distanza  dalla  decisione  definitiva,  con 
la  (juale  si  fissa  l'ammontare  della  rendita.  Contro  la  decisione 
preliminare  egli  può  presentare  le  sue  osservazioni  al  sodalizio  pro- 
fessionale, entro  due  settimane  dalla  notifica  :  contro  la  deci- 
sione definitiva  è  ammesso  appello  allo  "  Schiedsgericht  fiir  Ar- 
beiterversichenmg  „.  Nei  casi  in  cui  l'infortunio  è  seguito  da  morte 
la  liquidazione  della  rendita  alla  moglie  ed  ai  figli  si  ottiene  coUa 
presentazione  dei  medesimi  documenti,  coi  quali  si  ottiene  la  liqui- 
dazione dei  sussidi  durante  la  permanenza  all'ospedale.  Gravi  difr 
ficoltà  presenta  invece  la  liquidazione  della  rendita  ai  genitori  di 
uri  operaio  morto  in  seguito  ad  infortunio  sul  lavoro,  poiché  in 
questo  caso  bisogna  provare  che  essi  sono  indigenti,  bisognosi, 
e  che  il  figlio  defunto  provvedeva  in  tutto  od  in  part«  preponde- 
rante al  loro  mantenimento,  almeno  durante  Tanno  che  precedette 
l'infortunio.  Uguali   prove   devono   venir  prodotte  per  far  liqui- 
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dare  ai  genitori  il  sussidio  dalla  Cassa  degli  ammalati  per  le  prime 
tredici  settimane  dopo  T  infortunio,  e  la  rendita  da  parte  del  soda- 
lizio professionale  dopo  la  tredicesima  settimana,  nel  caso  in  cui 
l'infortunio  non  abbia  avuto  conseguenze  letali  ed  il  sinistrato 
venga  curato  all'ospedale.  Gli  stessi  diritti  spettano,  in  mancanza 
<li  ambedue  i  genitori,  ai  nonni. 

Rendite  ai  genitori. 

Il  §  18  della  legge  30  giugno  1900  dell'Impero  germanico, 
o)nceriiente  Fassicurazione  obbligatoria  degli  operai  contro  gF  in- 
fortuni sul  lavoro,  stabilisce  che  i  genitori,  e,  in  mancanza  di 
questi,  i  nonni,  di  un  sinistrato  morto  in  conseguenza  di  un  in- 
fortunio, hanno  diritto  ad  una  rendita  complessiva  pari  al  20  per 
cento  del  salario  medio  annuo  del  defunto,  purché  dimostrino: 
1*^  che  sono  indigenti; 

2°  che  il  defunto  provvedeva  in  tutto   od  almeno  in  parte 
preponderante  al  loro  sostentamento. 
Uguale  disposizione  contiene  Tart.  9  della  relativa  legge  lus- 
semburghese. La  legge  germanica  del  1884,  invece,  faceva  dipen- 
dere il  diritto  dei  genitori  ad  una  rendita  dal  fatto  che  il   figlio 
fosse    stato    Punico    loro   sostegno.   Nella   pratica  si  trovò,  però, 
che  questa  disposizione  della  legge  aveva  un  carattere  troppo  re- 
strittivo ;  inoltre  essa  aveva,  per  gli  imprenditori,  delle  serie  con- 
seguenze, in  quanto  che,  secondo  varie  decisioni  del  Reichsgerichf, 
l'esistenza  della  legge  sull'assicurazione  contro  gli  infortuni    non 
sottraeva  i  padroni    dagli    obblighi,  che   potevano    loro    derivare 
dalle  disposizioni  del  Codice   civile.  Per  cui  i   genitori,    ai   quali 
veniva  negato  il  diritto  ad  una  rendita  in  virtù  della  summento- 
vata  disposizione,  convenivano  in  giudizio  i  padroni  avanti  ai  Tribu- 
nali ordinari,  per  ottenere  da  loro  quello  che  non  avevano  potuto 
ottenere  dai  sodalizi   professionali.   H  "  Reichsversicherungsamt  „ 
aveva  poi  incominciato,  in  pratica,  a  liquidare  la  rendita  ai  genitori, 
anche  quando  il  figlio  defunto  non  aveva  provveduto  in  tutto  al 
loro  mantenimento;    bastava    che    li    avesse,  quale    figlio   unico, 

2037 


14 

mantenuti  in  massima  parte,  e  a  dimostrare  ciò  bastava  talvolta, 
date  certe  circostanze,  anche  una  sola  spedizione  di  denaro,  quando 
si  pot>esse  presumere  che  quel  denaro  sarebbe  stato  il  principio  di 
una  serie  continuata  di  soccorsi.  Visti  quindi  gli  inconvenienti  che 
una  simile  disposizione  di  legge  apportava  agli  imprenditori,  e 
vista  r  intetj»etazione  che  in  pratica  veniva  data  costante- 
mente a  quella  disposizione  dal  "'  Reichsversicherungsamt  „ ,  la 
Commissione  imperiale,  eh»  aveva  l'incaiico  di  elaborare  il  pro- 
getto della  legge  30  giugno  190ft>  accolse  il  criterio,  che  per  la 
liquidazione  della  rendita  ai  genitori  noa  fosse  necessario  che  il 
defunto  fosse  stato  V  unico  sostegno  di  essi,  ma  bastasse  che  avesse 
contribuito  per  più  della  metà  al  loro  mantenimento.  Questa  nuova 
disposizione  ha  un  grande  vantaggio  sulla  pratica  fino  allora  adot- 
tata dal  "  Reichsversicherungsamt  „ ,  in  quanto  che  l'esistenza  di 
un  secondo  figlio,  ad  esempio,  che  abbia  soccorso  in  piccola  parte 
i  genitori,  non  esclude  il  diritto  di  questi  ultimi  alla  rendita,  quando 
il  sinistrato  li  abbia  realmente  mantenuti  in  massima  paiie. 

Secondo  il  §  21  della  suddetta  legge  non  spetta  poi  rendita 
alcuna  ai  genitori  di  un  sinistrato  straniero,  che  al  tempo  dello 
infortunio  non  si  trovavano  in  Germania.  Questa  disposizione  re- 
strittiva venne  però,  a  favore  dei  sudditi  italiani,  abrogata  con 
decisione  del  "  Bundesrat  „  in  data  29  giugno  1901,  per  cui  oggi 
i  genitori  dei  sinistrati  italiani  hanno  i  medesimi  diritti  di 
quelli  dei  sinistrati  tedeschi.  Pel  Granducato  del  Lussemburgo 
non  ò  ancora  avveimto  un  accordo  formale;  però,  in  virtù  di  una 
ordinanza  del  Ministro  di  Stato  in  data  23  febbi;aio  1904,  viene 
pagata  la  rendita  anche  ai  genitori,  che  al  tempo  dell' infortunio 
si  trovavano  in  Italia. 

Per  i  sudditi  italiani  riesce  aSsai  più  difiicile  e  gravoso  l'onere 
della  prova,  poiché  nella  maggior  parte  dei  casi  questa  dev'essere 
cercata  in  patria.  Per  i  sudditi  tedeschi  la  prova  è  assunta  dalla 
locale  Autorità  di  polizia.  Ad  ogni  modo  riesce  sempre  facile  agU 
interessati  di  far  assumere  i  loro  testi  dai  Sodalizi  o  dai  Tribunali. 
In  ben  diverse  condizioni  si  trovano  i  genitori  di  un  sinistrato 
italiano,  tanto  più  perchè  i  Sodalizi  professionali,  i  Tribunali  ar- 
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bitrali  e  lo  stesso  '^  ìleichsversicherungsamt  „  non  danno  gran  va- 
lore ai  certificati  delle  nostre  Autorità  comunali,  forse  perchè  po- 
terono qualche  volta  assodare  che  o>ontenevano  dichiarazioni  non 
del  tutto  conformi  al  vero. 

Anzitutto,  come  si  disse,  si  deve  provare  che  i  genitori  del 
i^inistrato  sono  indigenti.  D  testo  della  legge  adopera  la  parola 
"  Bedui*ftigkeit  „ ,  il  che  vuol  dire  che  essi  devono  essere  poveri 
♦'  bisognosi.  Non  basta  dunque  che  sieno  poveri,  cioè  sprov- 
visti di  beni  di  fortuna,  ma  devono  trovarsi  anche  nell^  im- 
possibilità di  guadagnarsi  col  proprio  lavoro,  sia  per  .vecchiaia, 
?ìa  per  infermità,  il  minimum  necessario  airesistenza.  Nei  que- 
stionari, che,  prima  di  liquidare  la  rendita  ai  genitori,  i  sodalizi 
professionali  usano  far  riempire,  si  domanda  perfino  se  in  se- 
i^uito  alla  morte  del  figlio  i  genitori  sono  caduti  a  carico  della 
larità  pubblica.  Invece  è  ancora  diffuso  il  pregiudizio,  che  i  ge- 
nitori di  un  sinistrato  abbiano  diritto  ad  una  rendita  solo  perchè 
ne  sono  i  genitori.  La  prova  dell'  indigenza,  quando  questa 
realmente  esista,  non  è  difficile  a  raggiungersi.  Basta  presentare 
un  certificato  di  miserabilità  del  sindaco,  un  certificato  catastale 
»fd  un  certificato  medico  comprovante  l'incapacità  dei  genitori  ad 
un  proficuo  lavoro.  L'attendibilità  di  tali  certificati  viene  spesso 
controllata  dal  console  germanico  residente  in  Italia. 

Per  quanto  riguarda  il  certificato  di  miserabilità,  giova  osservare 
che  molti  Sindaci  rilasciano  come  tale  uno  di  quei  certificati  di  po- 
vertà stampati,  che  servono  in  Italia  per  ottenere  dai  Tribunali  il  gra- 
tuito patrocinio  nelle  cause  civUi.  Tali  certificati  non  corrispondono 
iiUo  scopo,  sia  perchè  un  certificato  di  povertà  non  è  un  certifi- 
cato di  miserabilità,  sia  anche  perchè,  essendo  essi  stati  creati  per 
nitri  fini,  la  loro  dizione  non  corrisponde  a  quella  che  dovrebbe 
e>.<ere  usata  nel  caso  della  liquidazione  di  una  rendita  ai  genitori 
di  un  operaio  sinistrato.  Tali  certificati  debbono  essere  compilati 
in  modo  da  non  lasciar  dubbio  che  i  genitori  del  sinistrato  sono 
veramente  miserabili  e  bisognosi. 

Anche  i  certificati   medici,   che   vengono   rilasciati  per  dimo- 
strare  l'incapacità   totale  o  parziale   al  lavoro   dei  genitori   del 
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sinistrato,  lasciano  molto  a  desiderare.  Quando,  l'incapacità,  al  la- 
voro si  può  facilmente  presumere  dall'età  degli  stessi,  come,  ad 
esempio,  nel  caso  in  cui  abbiano  compiuto  70  anni,  qualunque 
certificato  medico  può  bastare  ;  ma  quando  trattasi  di  genitori, 
che  per  la  loro  età  sarebbero  ancor  in  grado  di  guadagnar>i 
il  necessario  all'  esistenza,  se  non  fossero  colpiti  da  malattie 
speciali,  da  difetti  fisici  o  da  precoce  vecchiaia,  un  semplice 
certificato  medico  non  basta.  In  tali  casi  è  necessaria  una  vera 
e  propria  perizia  medica,  la  quale  dimostri  all'evidenza  le  ra- 
gioni per  le  quali  un  uomo,  ad  es.,  di  50  o  di  55  anni,  sia  inca- 
pace di  compiere  un  lavoro  proficuo.  Non  basta  insomma  il  diiv, 
come  fanno  troppi  medici,  di  aver  visitato  il  tal  dei  tali  e  di 
averlo  trovato  incapace  a  lavoro  proficuo;  la  diagnosi  dev'essere 
giustificata  da  un  serio  esame  obbiettivo,  i  risultati  del  quale  d<'- 
vono  venire  esposti  dettagliatamente,  in  modo  da  far  entrare  in  chi 
legge  la  convinzione  dell'incapacità  al  lavoro  della  persona  esa- 
minata. 

Lo  ultime  sentenze  dei  Tribunali  arbitrali  e  dell'Ufficio  impe- 
riale delle  assicurazioni  tendono  a  stabilire  il  principio  che  i  ge- 
nitori di  un  sinistrato  non  si  possano  mai  considerare  indigenti,  e 
quindi  non  abbiano  mai  diritto  ad  una  rendita,  quando  vi  siano 
altri  figli  che  si  trovino  in  grado  di  soccorrerli  e  vi  siano  obbli- 
gati por  leggo.  E  poiché  oggi  i  sodalizi  professionali  tendono  a 
togliere  ai  genitori  di  un  sinistrato  le  rendite  già  liquidate,  solo 
perchè  nel  frattempo  altri  figli,  che  all'epoca  dell' infortunio  erano 
ancor  giovani,  divennero  adulti  e  atti  al  lavoro,  sarà  forse  opportun»» 
esporre  brevemente  la  giurisprudenza  tedesca  in  propasito,  spe- 
cialmente per  quanto  riguarda  gli  Italiani. 

Il  "  Roichs versi cherungsamt  „  ha  stabilito  che  l' indigenza  dei 
genitori  continua,  e  che  quindi  essi  continuano  ad  aver  diritto  alla 
rendita,  nel  caso  in  cui  ossi  siano  aiutati  o  possano  essere  aiutati 
da  altri  figli,  quando  non  ò  dimostrato  che  questi  possano  essere 
costretti,  con  mezzi  legali,  a  somministrare  loro  gli  alimenti. 

Il  figlio,  secondo  il  §  1603  del  Codice  civile  germanico,  è  ob- 
bligato a  soccorrere  i  genitori  noi  solo  caso  in  cui  possa  far  ciò 
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senza  privarsi  d'  una  palle  di  quello  che  gli  è  necessario,  secondo 
il  suo  stato. 

Per  ciò  che  riguarda  gli  Italiani,  la  questione   viene  regolata 
dal  disposto  degli  art.  139  e  143  del  nostro  Codice  civile,  perchè 
qui  viene  applicato  lo  statuto  personale  degli  interessati.  Secondo 
Tart*  139,  quindi,  i  figli  sono  obbligati  a  somministrare   ai  geni- 
tori gli  alimenti.  Ma  secondo  l'art.  143  gli  alimenti  devono  essere 
somministrati  in  proporzione  delle  sostanze  di  chi  li  somministra. 
Ora,  un  povero  operaio,  il  quale    non   possieda    beni    mobili,    nò 
immobili^  noia  le  sole  braccia   per   lavorare,  non   può   venir  con- 
dannato a  somministrare   ai   genitori   gli   alimenti,  poiché  il   suo 
guadagno,   a   stretto  rigore,  non  può  bastare  che  per  lui  e  per  la 
sua   propria    famiglia,  nel  caso  in   cui  sia   ammogliato.    Inoltre, 
anche  ammesso  che  il  Tribunale  lo  condannasse  a  dare  ai  genitori 
una  parte  del  proprio  salario,  tale  sentenza  non  potrebbe,  in  pratica, 
avere  esecuzione,  inquantochè  l'operaio,  che  oggi  lavora,  per  esem- 
pio, in  Germania  e  domani  in  America,  può  facilmente  sottrarsi 
agli  obblighi  impostigli  dalla  sentenza  stessa.  Ben  diverso  sarebbe 
il  caso  in  cui  egli  ereditasse  o  in  altro  modo  qualsiasi  venisse  in 
possesso  di  xma  sostanza  tale  da  permettergli  di   aiutare  i  geni- 
tori,  senza    che   un  simile  aiuto  portasse  nelle   sue  condizioni  di 
vita  un'  alterazione  tale  da   togliergli   una   parte  del   necessario, 
avuto  riguardo  alla  sua  condizione  sociale. 

Riassumendo,  si  può  affermare  che  lo  stato  d'indigenza  dei 
genitori  persiste  anche  quando  vi  sono  altri  figli  obbligati  per 
legge  a  soccorrerli,  se  questi  ultimi  non  posseggono  beni  di  for- 
tuna ma  le  sole  braccia,  sia  perchè  in  tal  caso  ciò  che  essi  potreb- 
bero dare  ai  genitori  sarebbe  ben  poca  cosa  in  confronto  dei  loro 
bisogni,  sia  perchè  possono  facilmente,  anche  in  caso  di  condanna, 
sottrarsi  a  tale  obbligo. 

Ma,  se  non  è  difficile  il  raggiungimento  della  prova  dell'  indi- 
genza, quando  ^sa  esiste,  difficilissimo  invece  è  il  raggiungimento 
della  prova  atta  a  dimostrare  che  il  sinistrato  ha  provveduto  in 
tutto  o  in  parte  preponderante  al  mantenimento  dei  genitori,  al- 
meno negli  ultimi  tempi  che  precedettero  l'infortunio.  I  Sodalizi 
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professionali  e  i  Tribunali  esigono  una  prova  concreta  e  consi- 
derano come  tale  la  presentazione  dei  talloncini  dei  vaglia  po- 
stali spediti  dal  figlio  ai  genitori,  ovvero  di  un  equivalente  cer- 
tificato dell'Ufficio  postale.  E  anche  in  questi  casi  esigono  la 
prova,  che  i  sussidi  spediti  abbiano  realmente  servito  al  mante- 
nimento dei  genitori  :  in  generale  prestano  poca  fede  alle  sem- 
plici dichiarazioni  dei  Sindaci. 

Ora  nella  maggior  parte  dei  casi  non  è  possibile  raccogliere 
tali  prove.  Infatti  molte  volte  l'operaio  è  vittima  di  un  infortunio 
dopo  poco  tempo  da  che  si  trova  all'estero.  E  evidente  che  in  questo 
caso  non  ha  avuto  il  tempo  necessario  per  guadagnare  tanto  in 
poter  spedire  sussidi  ai  genitori.  Riesce  quindi  impossibile  presen- 
tare le  prove,  richieste  dai  Sodalizi  professionali  e  dai  Tribunali, 
mentre  può  essere  benissimo  che  egli,  quando  si  trovava  in  Italia, 
provvedesse  al  mantenimento  dei  suoi  genitori.  Molti  operai  poi 
mandano  i  denari  ai  genitori  non  pel  tramite  della  posta,  bensì 
a  mezzo  di  con^pagni  di  lavoro,  di  conterranei  che  ritornano  in 
patria. 

Altri,  prima  di  partire,  nella  primavera,  dalla  casa  paterna, 
aprono,  a  favore  dei  genitori,  un  conto  corrente  presso  un  botte- 
gaio del  paese.  Durant-e  l'estate  non  spediscono  ai  genitori  che 
piccole  somme,  perchè  preferiscono  tenere  con  se  i  denari  ;  ma,  ri- 
tornati a  casa,  appena  finita  la  stagione,  si  affrettano  a  pagan* 
al  bottegaio  il  debito  contratto  dai  genitori  per  mantenersi. 

Altri  ancora,  non  saprei  per  quale  ragione,  spediscono  il  de- 
naro assieme  ad  altri  compagni  dello  stesso  paese,  e  poi  la  somma 
complessiva  viene  divisa  fra  le  diverse  famiglie.  Si  è  verificato 
anche  il  caso  che  l'operaio  abbia  spedito  i  denari  alla  madre  vedova 
per  mezzo  di  vaglia  postali  diretti  ad  un  suo  zio. 

E  evidente  che  in  tutti  questi  casi  la  prova  voluta  dai  Soda- 
lizi professionali  o  dai  Tribunali  viene  a  mancare,  e  sarebbe 
perciò  necessario  ricorrere  alla  prova  per  testimoni.  Ma  da  chi. 
dove  e  dietro  invito  di  chi  devono  venire  assunte  tali  prove? 
Per  gli  indigeni  la  cosa  è  molto  facile.  Tali  prove  vengono  as- 
sunte dall'Autorità  di  polizia,  la  quale,  essendo  sul  luogo,  conosce 
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anche  le  condizioni  famigliari  dei  singoli  individui,  e  nessun  So- 
dalizio professionale  osa  mettere  in  dubbio  le  asserzioni  di  tali 
Autorità.  Gli  interessati  poi,  se  credono  di  essere  stati  lesi  nei 
loro  diritti,  possono  far  assumere  i  loro  testimoni  dai  Tribunali 
arbitrali,  i  quali,  alla  loro  volta,  possono  delegare  per  l'assunzione 
della  prova  anche  i  Tribunali  ordinari.  Gli  Italiani  si  trovano  in 
condizioni  ben  diverse,  anche  a  causa  della  distanza  dei  luoghi. 
Dal  momento  che  alle  dichiarazioni  dei  nostri  Sindaci  ed  alle  asser- 
zioni dei  testimoni  fatte  davanti  agli  stessi  non  si  attribuisce  dai 
Sodalizi  professionali  o  dai  Tribunali  valore  probatorio,  ne  segue 
che  i  sudditi  italiani  sono  privati  di  un  mezzo  di  prova  molto  im- 
portante, quale  è  quello  per  testimoni;  mezzo  di  prova  ammesso 
da  tutte  le  legislazioni,  in  tutti  i  tempi.  Non  v'ha  chi  non  vegga 
l'ingiustizia  di  un  tale  fatto  e  il  danno  che  ne  deriva  agli  inte- 
l'essati. 

Un  altro  fatto  che  danneggia  grandemente  i  nostri  connazio- 
nali è  l'erroneo  criterio  col  quale  i  Sodalizi  professionali  conside- 
rano e  giudicano  le  condizioni  economiche  di  vita  degli  Italiani. 
Essi  non  tengono  conto  quasi  mai  di  un  fatto  di  grande  impor- 
tanza, cioè,  della  differenza  che  passa  rispetto  alle  condizioni  econo- 
miche tra  la  Germania  e  l'Italia,  tra  le  varie  regioni  dell'Italia 
stessa,  e  tra  i  luoghi  di  una  stessa  regione.  Il  costo  della  vita  qui 
in  Germania  è  molto  più  alto,  anche  nelle  campagne  ;  gli  stipendi 
e  i  salari  degli  operai  sono  perciò  molto  elevati.  Un  operaio  non 
può  spendere  meno  di  marchi  2.50  al  giorno  per  vivere;  una  fa- 
miglia di  quattro  o  cinque  persone  meno  di  5  marchi.  Da  noi 
invece,  specialmente  nei  paesi  di  campagna,  e  di  montagna,  la 
vita  è  molto  più  a  buon  mercato;  con  600  o  700  lire  annue 
due  persone  possono  vivere  benissimo.  Ora  avviene  che  alcuni  So- 
dalizi professionali,  non  tenendo  conto  della  differenza  del  costo 
della  vita  fra  luogo  e  luogo,  incorrono  in  eiTori  molto  dannosi 
agi'  interessati. 

La  legge  richiede,  come  si  è  detto,  la  prova  che  il  figlio  morto 
abbia  sostenuto  in  tutto  od  almeno  in  parte  preponderante  i  ge- 
nitori. Ammesso  quindi,  per  esempio,  che  a  due  poveri  genitori 
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occorrano  per  vivere  500  o  600  lire  all'anno  e  che  il  figlio  abbia 
loro  spedito  360  o  400  lire,  è  evidente  che  questi  ha  contribuito 
al  loro  mantenimento  in  parte  preponderante,  cioè,  per  oltre  la 
metà.  Non  cosi  la  pensano  alcuni  Sodalizi  professionali  ed  al- 
cuni Tribunali;  essi  sanno  che  per  vivere  in  Germania  sono 
necessarie  a  due  vecchi  genitori  non  meno  di  lire  1200  annue;  • 
il  figlio  ne  ha  spedite  350  o  400  ;  quindi  non  li  ha  mantenuti  ne 
in  tutto,  ne  in  parte  preponderante.  Naturalmente  il  E.  Addetto 
non  mancò  di  dimostrare  cosi  ai  Sodalizi,  come  ai  Tribunali  che 
tale  criterio  era  del  tutto  erroneo,  ed  ora  nei  questionari  si  usa 
anche  domandare  quanto  occon'e  ai  genitori  del  sinistrato  per 
vivere,  tenuto  conto  della  loro  condizione  sociale  e  del  normale 
costo  della  vita  nel  luogo  di  loro  residenza. 

Tale  domanda  non  mancò  però  di  trarre  in  inganno  alcuni 
Sindaci,  i  quali,  credendo  che  quanto  più  elevato  fosse"  il  costo 
della  vita,  tanto  maggiore  sarebbe  stata  la  rendita  da  liquidare, 
esagerarono  T  entità  della  somma,  per  cui,  fatto  il  confronto  fra 
il  costo  della  vita-  e  il  denaro  inviato  ai  genitori  dal  sinistrato, 
risultò  che  questi  non  li  aveva  mantenuti  in  parte  preponderante. 
Per  la  liquidazione  della  rendita  vien  preso  per  base  il  salario 
medio  annuo  del  sinistrato. 

Un  concetto  errato  si  ha  pure  del  guadagno  delle  operaie  presso 
di  noi.  Non  è  esagerato  il  dire  che  in  molte  regioni  d' Italia,  spe- 
cialmente lontano  dai  centri  industriali,  tale  guadagno  non  sorpassa 
il  ììiinimum  necessario  airesistenza.  E  da  notare  inoltre  che  esso  non 
è  continuo,  poiché  vi  sono  intere  stagioni,  in  cui  cessa  comple- 
tamento. E  evidente  che  queste  ragazze  non  possono  venire  effi- 
cacemente in  aiuto  ai  loro  genitori.  Ora  avviene  che,  quando  assieme 
ai  genitori,  oltre  ad  un  figlio  maschio,  vivono  anche  una  o  due 
figlie  atte  al  lavoro,  i  Sodalizi  professionali  od  i  Tribunali  credono 
di  poter  escludere  che  il  sinistrato  abbia  soccorso  in  parte  prepon- 
derante i  genitori,  solo  perchè  a  tale  mantenimento  devono  aver' 
provveduto  in  parti  eguali  anche  le  figlie,  mentre  in  realtà  queste 
ultime  non  hanno  potuto  provvedere  che  a  sé  stesse,  quando  non 
siano  state  costrette  a  vivere  esse  pure  a  carico  del  fratello. 

2044 


21 

Anche  d'un  altro  fatto  non  si  tiene  il  debito  conto,  e  cioè  che  l'ope- 
raio  nostro  lavora  comunemente  all'estero  solo  8  o  9  mesi  del- 
l'anno, mentre  gli  altri  3  o  4  vive  in  famiglia,  provvedendo  col  suo 
lavoro  al  mantenimento  dei  genitori.  Ora  non  è  giusto  che,  nello 
stabilire  se  egli  abbia  provveduto  in  parte  preponderante  al 
mantenimento  dei  genitori,  si  tenga  conto  solo  del  denaro 
che  ha  spedito  dall'estero,  ma  è  altresì  necessario  che  si  tenga 
conto  di  quanto  ha  guadagnato  in  patria.  E  qui  torna  in  campo 
la  difficoltà  della  prova,  la  quale  in  tutti  i  casi  enunciati  rende 
difficile  e  laboriosa  la  liquidazione  di  una  rendita  ai  genitori. 

Quali  i  rimedi  contro  questi  mali? 

Sarebbe  anzitutto  desiderabile  che  una  convenzione  fra  l'Italia 
e  la  Germania,  come  pure  fra  l'Italia  e  il  Granducato  di  Lus- 
semburgo, stabilisse  che  le  prove,  nei  casi  d'infortunio  sul  lavoro, 
potessero  venir  assunte,  a  richiesta  degli  interessati,  dei  Sodalizi 
professionali  o  dei  Tribunali  arbitrali,  direttamente  dalle  nostre 
Autorità  giudiziarie,  e  che  le  prove  cosi  assunte  facessero  fede  in 
giudizio. 

Ma  fino  a  tanto  che  ciò  non  sia  possibile,  è  urgente  provvedere 
perchè  gli  Uffici  postali  vengano  autorizzati  a  rilasciare  regolari  cer- 
tificati per  le  questioni  concernenti  gl'infortuni.  Qualche  Ufficio  po- 
j^tale  crede  che  per  il  rilascio  di  tali  certificati  occorra  l'autoriz- 
zazione del  R.  Ministero;  tale  autorizzazione  però  si  fa  sempre 
aspettare  lungo  tempo.  E  necessario  invece  che  tali  certificati 
siano  rilasciati  subito.  Sarebbe  inoltre  necessario  che  in  essi 
fossero  indicati  non  solo  il  nome  del  destinatario,  ma  anche 
quello  del  mittente  ed  il  luogo  di  emissione  del  vaglia,  ciò 
che  oggi  non  si  usa  fare.  Poiché,  quando  si  trovano  all'estero 
diversi  fratelli,  dei  quali  uno  solo  provvede  al  mantenimento 
dei  genitori,  e  questi  poi  viene  a  morire,  non  si  può  facilmente 
raggiungere  la  prova  che  i  denari  ai  genitori  siano  stati  spe- 
diti da  lui  e  non  dai  fratelli,  ovvero  una  parte  da  lui  ed  una 
parte  dai  fratelli.  Qualche  volta  soccorrono  le  lettere  scritte  dal 
figlio  ai  genitori,  o  i  talloncini  dei  vaglia  postali  o  le  ricevute, 
ma  purtroppo    tutto  ciò    viene   raramente    conservato,  forse  per- 
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che  nessuno  pensa  all'  infortunio  ed  alla  morte  sul  lavoro.  Sa- 
rebbe quindi  opportuno  che  gli  operai  avessero  sempre  cura  di 
scrivere  il  loro  nome  sul  vaglia  postale,  e  che  gli  Uffici  postali 
tenessero  sempre  nota,  oltreché  del  nome  del  destinatario,  anche 
di  quello  del  mittente. 

Non  è  poi  fuor  di  luogo  raccomandare  ai  Sindaci  di  avere 
im  po'  più  di  cura  e  di  sollecitudine,  nell'interesse  dei  loro 
amministrati,  nel  fornire  i  documenti  richiesti  e  di  prestarsi  con 
più  amore  a  raccogliere  le  prove  atte  a  dimostrare  che  i  genitori 
di  un  sinistrato  si  trovano  nelle  condizioni  volute  dalla  legge  ger- 
manica per  conseguire  una  rendita. 

E  evidente  che  il  R.  Addetto  non  può  far  tutto  da  se,  ma 
che  dev'essere  coadiuvato  in  modo  efficace  dalle  Autorità  del  Re- 
gno e  specialmente  dai  Sindaci.  Esistono,  è  vero,  in  varie  regioni 
di  maggiore  emigrazione,  dei  segretariati,  i  quali  spiegano  un^opera 
molto  solerte  ed  accurata  a  favore  degli  emigranti  e  delle  loro 
famiglie,  ma  questi  segretariati  sono  ancora  in  numero  molto  limi- 
tato, e  quasi  sempre  poi,  essendo  stabiliti  nelle  città,  non  possono 
assumere  direttamente  le  prove  richieste,  per  cui  essi  stessi  devono 
rivolgersi  il  più  delle  volte  ai  Sindaci.  Si  aggiunga  che  molti  docu- 
menti devono  ^essere  fatti  dal  Sindaco,  e  che  è  appunto  nella  com- 
pilazione di  tali  documenti  che  occorre  spiegare  il  massimo  amore 
e  la  massima  cura.  Il  R.  Addetto  spedisce,  ogniqualvolta  trattasi 
di  liquidare  una  rendita  ai  genitori  di  un  operaio  sinistrato,  un 
questionario,  accompagnato  da  apposite  istruzioni  stampate  su  fogli 
di  carta  rossa,  al  quale  i  Sindaci  sono  pregati  di  rispondere.  Come 
è  però  doloroso  dover  constatare  che  molti,  di  essi,  dopo  aver 
lasciato  passare  settimane  e  settimane,  rispondono  con  semplici 
monosillabi,  senza  accompagnare  le  risposte  con  alcuna  di  quelle 
prove,  che  sono  necessarie  per  far  ottenere  le  rendite  agli  inte- 
ressati, pur  affermando  che  tali  prove  esistono! 

Si  raccomanda  quindi  ai  Sindaci  di  curare  con  amore  la 
compilazione  delle  risposte  ai  questionari,  conservandone  sempre 
copia,  e  di  curare  con  pari  amore  1'  assunzione  delle  prove  vo- 
lute dalla  legge,  poiché  nella  maggior  parte  dei  casi  gli  interes- 
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sati,    sia    por  la  loro  limitata  capacità  intellettuale,  sia  perchè  non 
conoscono    il   valore  delle  prove  stesse,  non  si   trovano    in  condi- 
zione   di    provvedere  ai  loro   interessi.  Spetta  quindi  alle  autorità 
comunali    di  aiutarli  in  questa  bisogna;  spetta  a  loro  di  adempiere 
a  q^nesta    nobile  e  pietosa  niissione  con  l'amorevole  zelo  che  inspira 
il     fìn.e      altamente   umanitario    della   legislazione   sugli    infortuni 
del   lav^oro-   Essi  devono  pensare  che  ogni  rendita  liquidata  in  più 
rappreseTita  una  miseria  di  meno;  che  in  tal  modo  si  possono  lenire 
i   dolori,    le   privazioni,  le  ansie  infinite  di  tanti  poveri  vecchi  de- 
relitt^i  ! 

Una    delle  maggiori  prove,  dopo  quella  fornita   dai   certificati 
postali,    è    quella  che  risulta  dagli  atti  di  notorietà  redatti  davanti 
ai    I?retori-  In  questi  atti  non  deve  venir  trascurato  un  elemento 
impoi^antissimo,  la  scelta  dei  testimoni.  Siccome!  ai  Sodalizi  pro- 
fessionali od  ai  Tribunali  arbitrali  riesce  molto  difficile  controllare 
le    deposizioni  testimoniali,  queste   deposizioni    assumono    ai    loro 
oochi    tanto  maggior  valore,  quanto  maggiore  è  l'onorabilità  delle 
persone    che  si  recano  a  deporre.  Cosi,  ad  esempio,  la  deposizione 
sotto    il   vincolo   del   giuramento  fatta  innanzi  al  pretore  dal  sin- 
daco, dal  parroco,  dal  medico  e  cosi  via,  avrà  maggior  valore  che 
la   deposizione  di  una  persona  qualsiasi,  poiché  la  loro  posizione 
sociale   crea  la  presunzione  che  sieno  persone  oneste. 

M^olti  usano  far  stendere   dai  Pretori   atti   di   notorietà    con- 
tenenti    affermazioni  generiche,  o  la  semplice  affermazione  che  il 
sinistrato  era  Tunico  sostegno   dei   genitori.  Questi   atti   di  noto- 
rietà,  clie  possono  avere  qualche  valore  quando  i  testi,  per  la  loro 
posiziona  sociale,  diano  serio  affidamento  di   onestà    e   di    since- 
rità,    non   hanno  invece  nessun  valore  quando  i  t^sti    sono  sem- 
plici  operai,  qualche  volta  analfabeti.  Negli  atti  di  notorietà  de- 
vono venir  specificati  con  la  maggior  precisione  possibile  i  fatti 
che    si  vogliono  portare  come  prova;  cosi,  ad  esempio,  non  basta 
clie   il   teste  dica  essergli  noto   che  il   sinistrato   spedi   denaro   ai 
genitori    per  mezzo  di  compagni  di  lavoro,  ma   deve   specificare 
quanti   furono  i  denari,   quando   furono   spediti   e  come   si   chia- 
mano  i  compagni  di  lavoro,  affinchè   i   Sodalizi  professionali   ed 

2047 


24 

i  Tribunali  arbitrali  possano  eventualmente  contix)llare  la  veri- 
dicità di  tali  asserzioni.  Possibilmente  devono  deporre  coloro  che 
consegnarono  ai  genitori  i  denari  avuti  dal  sinistrato;  e  anche 
quando  costoro  si  trovino  all'estero,  non  si  deve  rinunciare  per 
questo  a  farli  assumere  direttamente.  In  tal  caso  si  deve  far 
ricerca  —  il  che  dev'essere  facile,  perchè  si  tratta  quasi  sempre 
di  parenti  od  amici  della  famiglia  del  sinistrato  —  del  loro  preciso 
indirizzo  e  comunicarlo  subito  al  R.  Addetto  od  ai  RR.  Consoli, 
ai  quali  non  mancherà  il  modo  di  far  esaminare  i  testi  dalle  auto- 
rità del  luogo,  ove  essi  si  trovano.  » 

Cosi  puro  gioverebbe  che  negli  atti  di  notorietà  fossero  scelti 
come  testi  i  bottegai,  ai  quali  vennero  pagati  dal  sinistrato  gli 
alimenti  consumati  dai  genitori  ;  ne  andi^ebbe  trascurata  ogni  altra 
prova  che  possa  servire  a  raggiungere  lo  scopo. 

Nei  casi,  poi,  in  cui  il  sinistrato  sia  figlio  unico  di  madie 
vedova,  ovvero  di  genitori  molto  vecchi,  incapaci  al  lavoro  e  senza 
beni  di  fortuna,  la  liquidazione  della  rendita  si  deve  tentare 
anche  se  non  esistano  tutte  quelle  prove  positive  di  cui  si  è 
detto  sopra,  poiché  Tesperienza  ha  dimostrato  che  in  questi  casi 
han  grande  valore  la.  presunzione  ed  un  po'  anche  la  pietà.  Non 
cosi  invesco  quando  vi  sono  altri  figli  in  grado  di  soccorrere  i  ge- 
nitori. 

Appelli  ai  Tribunali  arbitrali. 

Non  sarà  sfuggito  a  nessuno,  che  si  occupi  di  questioni  d'in- 
fortuni, il  fatto  che  gli  appelli  contro  le  decisioni  dei  sodalizi 
profossionali  sono  in  grandissima  maggioranza  respinti  dal  Tri- 
bunale arbitrale  e  dal  "  Roichsversicherungsamt  „. 

I  risultati  ottenuti  dal  R.  Addetto  in  questa  materia  risultano 
dalle  son;nenti  tabelle  statistiche. 
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Se  si  confrontano  i  risultati  ottenuti  dal  R.  Addetto  con  le 
statistiche  ufficiali  in  materia,  si  vede  subito  che  questi  risultati 
si  possono  ritenere  abbastanza  soddisfacenti.  Dalle  statistiche 
ufficiali  risulta  che  gli  appelli  ai  Tribunali  arbitrali  ed  i  ricorsi  al 
"  Reichsversicherungsamt  „  aumentano  di  anno  in  anno,  come  si 
può  vedere  dalle  tabelle  che  seguono: 
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ANNI 


Ricorsi  al  'Reichsversicherungsamt ,  definiti  con  sentenza 
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1,902 
1,687 
1,674 
1,692 
1,566 


46.8 
46.7 
465 
48.4 
47.5 


2168 
1813 
1902 
1801 
1721 


52.7 
52.4 
53.2 
51.6 
52.5 


16^268 
16.112 
15,425 

14,967 
12,780 


12;157 
12.606 
11,849 
11,474 
9,503 


41 

1.0 

4,111 

24 

0.7 

3,504 

— 

— 

3^76 

— 

— 

8,496 

_ 

— 

8,277 

2052 


29 

Dall'  esame  della  prima  tabella  risalta  che  dal  1901  al  1907, 
^li  appelli  ai  Tribunali  arbitrali  andarono  sempre  aumentando,  cosi 
che,  mentre  nel  1901  erano  stati  solamente  66,091,  salirono  nel  1907 
all'enorme  cifra  di  10-4,947.  La  proporzione  delle  sentenze  favo- 
revoli agli  operai,  che  nel  1901  era  del  24.50  per  cento,  scende 
nel  190o  al  20.27  per  conto,  ma  negli  anni  1906  e  1907  accenna 
nuovamente    a   salire. 

Dall'esame  della  seconda  tabella  risulta  poi  che  il  numero  dei 
licorrenti  al  "  lieichsversicherungsamt  „  è  cresciuto  da  12,780,  quanti 
erano  nel  1903,  a  16,268  nel  1907,  I  ricorsi  respinti,  e  cioè  le  sen- 
tenze elle  confermarono  quelle  del  Tribunale  arbitrale,  furono 
nel  1907  in  numero  di  11,631,  mentre  i  ricorsi  accolti  furono  sol- 
tanto 4r480.  Dalla  detta  tabella  risulta  ancora  che  sono  gli  operai 
«-oloro  clie  ricorrono  più  di  frequente  contro  le  sentenze  dei  Tri- 
bunali arbitrali  e  che  1'  80  per  cento  dei  loro  ricorsi  viene  respinto, 
mentre  i  ricoi'si  dei  Sodalizi  professionali  vengono  respinti  solo 
in   ragione   del  46.3  per  cento. 

i^on  molto  dissimili  sono  le  proporzioni  per  il  Granducato  di 
LiUssembnrgo.  Dalle  relazioni  di  quella  Associazione  di  assicura- 
zione oontro  gl'infortuni  per  gli  anni  1905-1907,  risulta  che  presso 
il  Tribnnale  di  Esch,  che  ha  importanza  per  i  nostri  operai,  sol- 
tanto   il   27  per  cento  degli  appelli  venne  accolto. 

Coloro  che  hanno  studiato  questo  fenomeno  teoricamente, 
stando  al  tavolino,  credono  che  ciò  sia  dovuto  esclusivamente  alla 
maggiore  coscienza  che  gli  operai  hanno  dei  loro  diritti  e  alla  meno 

,a  conoscenza  della  legislazione  operaia.  Ma  chi  ha  avuto 
di  seguire  praticamente  e  da  vicino  il  corso  delle  cose,  sa 
che  ben  altri  fattori  entrano  in  giuoco.   Anzitutto  gli 
operai    vogliono  avere  una  rendita   ad   ogni  costo,  anche  per  le 
lesioni   più  lievi  o  che  non  produssero  alcuna  conseguenza.  Il  ri- 
oorso    al   Tribunale  poi  non  dà  luogo  a  spesa    alcuna;    anche  nel 
ea30   in   cui  esso  venga  respinto,  difficilmente  l'operaio  viene  con- 
dannato  al  pagamento  delle  spese.   Il   ricorso,   inoltre,  può  venir 
fatto  anche  oralmente  presso  un'Autorità  germanica  qualsiasi.  A  ciò 
si    deve   aggiungere  che  vi  sono  dappeiiutto  avvocati  senza  cause, 
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azzeccagarbugli  senza  coscienza,  i  quali  spingono  gli  operai  a  fare 
gli  appelli  per  potere  spillar  loro  denari  tirando  in  lungo  le  cose. 
Né  mancano  i  medici  senza  clienti,  i  quali  ad  ogni  richiesta  son 
pronti  a  stendere  un  certificato  medico  per  sostenere  le  parti  del 
ricorrente.  Essi  sono  generalmente  conosciuti  dai  Tribunali  come 
quei  medici,  von  denen  jedes  Attesi  zu  haben  ist,  dai  quali  si  può 
ottenere  qualsiasi  certificato.  La  conseguenza  di  tutto  ciò  è  che 
la  grande  maggioranza  degli  appelli  viene  respinta. 

Ciò  posto,  se  si  esaminano  i  risultati  ottenuti  dal  R.  Addetto^ 
si  vede  subito  che  si  possono  considerare  soddisfacenti,  perchè  il 
numero  degli  appelli  accolti  è  cresciuto  di  anno  in  anno,  tanto 
da  arrivare,  nel  periodo  aprile  1907  -  aprile  1908,  alla  proporzione  del 
56.52  per  cento.  Questi  risultati  sono  dovuti  principalmente  al  fatto 
che  il  R.  Addetto  ha  istituito  un  servizio  medico  ed  egli  stesso 
si  reca  a  discutere  oralmente  le  cause  avanti  ai  Tribunali  ed  avanti 
all'Ufficio  imperiale  delle  assicurazioni  in  Berlino. 

E  qui  giova  osservare  che  i  Sodalizi  professionaH  si  fanno  sempre 
rappresentare  tanto  davanti  ai  Tribunali,  quanto  davanti  all'Uf- 
ficio imperiale  delle  assicurazioni,  per  cui  Toperaìo  si  troverebbe 
evidentemente  in  una  posizione  sfavorevole,  se  qualcuno  non  tute- 
lasse anche  oralmente  i  suoi  diritti. 

Come  r operaio  indigeno,  cosi  anche  l'operaio  italiano  non  è 
quasi  mai  contento  della  liquidazione  fattagli,  e  perciò  ricorre 
sempre  al  Tribunale.  Per  lui  i  Sodalizi  professionali  non  sono  che 
Società,  che  desiderano  avere  grossi  dividendi;  i  medici  sono  tutti 
comperati  da  queste  Società,  per  cui  le  perizie  mediche  non  corri- 
spondono mai  a  giustizia.  Di  qui  la  necessità  di  ricorrere  sempre 
al  Tribunale. 

Questo  concetto,  che  i  nostri  operai  hanno  dei  Sodalizi  pro- 
fessionali e  dei  medici  curanti,  fa  si  che  essi  veggano  ovunque 
un'  ingiustizia  a  loro  danno,  anche  nelle  sentenze  dei  Tribunali  che 
son  loro  contrarie. 

Ohe  cosa  deve  fare  il  R.  Addetto  quando  l'operaio  sinistrato 
vuol  ricorrere  ad  ogni  costo  al  Tribunale?  Deve  egli  eseguire 
senz'altro  la  volontà  dell'operaio  per  non  addossarsi  la  responsa- 
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ì 

bilità.  di  un  rifiuto,  o  non  deve  portare  la  questione  avanti  al 
Tribixnale  se  non  nel  caso  in  cui  vi  sia  qualche  speranza  di  riu- 
scita ? 

La.    pratica  di  tre  anni  di  lavoro  ha  dimostrato  che  il  R.  Ad- 
detto   non  cleve,  né  può  essere,  un  semplice  esecutore  della  volontà 
dell'operaio;   egli  deve  cercare  di  discernere  il  giusto  dall'ingiusto, 
la  ragione    dal  torto  ;  egli  deve  studiare  coscienziosamente  la  que- 
stione   e    ricorrere  ai  Tribunali  soltanto  quando  abbia,  non  dico  la 
certezza    del   buon  diritto  dell'operaio,  ma  almeno  la  speranza  di 
un   esito    favorevole.  I  sinistrati  invece  vogliono  sempre  ricorrere  ; 
forse     perchè    il   ricorso   non    costa  loro   né  denari   né  fatica^   il 
R.  A<icietto  non  deve  però  seguirli  su  questa  via,  poiché  in  tal  caso 
la  sna    opera  non  sarebbe  più  un'opera  intelligente,  seria  ed  utile, 
e  percliè    finirebbe  per   alienarsi  la  stima  dei   Sodalizi  professio- 
nali   e    d.ei  Tribunali  arbitrali,  stima  della  quale  egli  ha  assoluta- 
mente  bisogno.  ^ 

«    * 

La  l'agione  per  la  quale  molti  ricorsi  degli  operai  italiani  ven- 
gono    ancora   respinti   dai  Tribunali  non  sta  solo  nel  fatto  che  i 
sinistrati  vogliono  sempre  ricorrere,  ma  più  aneora  nella  difficoltà 
di  portare  le  prove  nei  casi  in  cui  si  tratti  di  far  liquidare  la  ren- 
dita  ai    genitori,  e  nel   fatto  che  i  Tribunali  arbitrali  non  danno 
nessnn    valore  e  nessuna  importanza  ai  certificati  dei  medici  ita- 
liani.    H   R--  Addetto  ha  potuto  constatare  che  quasi  tutte  le  volte 
clie  egli  ha  ricorso  contro  la  decisione  di  un  Sodalizio  professionale 
basando  il  suo  ricorso  sopra  un  certificato  di  un  medico  tedesco, 
è  riuscito  quasi  sempre  vittorioso.  Ma  quante  volte  quello  stesso  me- 
dico   non    si   rifiutò   di  rilasciare   il   chiesto   certificato,  ritenendo 
giusta    la    liquidazione   della  rendita,   fatta   dai   Sodalizi   profes- 
sionali ! 

Secondo  la  legge  germanica  sugi'  infortuni  sul  lavoro,  i  Soda- 
lizi professionali  possono  diminuire  la  rendita  ogni  qualvolta  sia 
awennto  un  miglioramento  nelle  condizioni  dell'operaio  sinistrato. 
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Per  constatare  se  tale  miglioramento   si  >^ia   o    no  verificato,  i 
Sodalizi  professionali  sottopongono  periodicamente  i  sinistrati  a 
visite   mediche,  che  per  gli  operai  residenti   in   Italia  vengono 
eseguite,    di    regola,    da   medici   scelti   dal    Console    germanico. 
E  innegabile  che,  quasi  tutte  le  volte   che  gli  operai  vengono 
visitati  da  questi  medici   di  fiducia  del  Consolato  germanico,  si 
riscontra  nelle  loro  condizioni  fisiche  un  miglioramento,  ed  una 
conseguente  diminuzione  d'incapacità  al  lavoro.  In  seguito  a  tali 
perizie  i  Sodalizi  professionali  diminuiscono  la  rendita  primitiva, 
emettendo  una  nuova  decisione,  contro  la  quale  il  sinistrato  può 
ricorrere  al  Tribunale  arbitrale.   In  questo  caso  è  necessaria  una 
perizia  medica,  che  combatta  le  conclusioni  della  perizia  fatta  dal 
medico  del  Sodalizio.  Quasi  mai  i  sinistrati  accettano  in  pace  la 
diminuzione,  e  vogliono  ad  ogni  costo  ricorrere.  Naturalmente  tro- 
vano sempre  un  medico,  che  stende  loro  un  certificato,  ove  T  in- 
capacità  al  lavoro   è   calcolata  in   un   grado   molto    superiore  a 
quello    determinato    nella   prima   perizia.    A   questi    certificati  i 
Tribunali    arbitrali    non    danno   importanza,   per    cui  gli  appelli 
vengono  respinti.   E   ciò   avviene,  a  mio  modo  di  vedere,  per  le 
seguenti  ragioni:  anzitutto  i  medici  italiani,  fatte  le  debite  ecce- 
zioni, redigono  tali  perizie   con  una  certa  noncuranza.  U  esame 
.obbiettivo  è  talvolta  trascurato  :  dieci   o  dodici  righe,  e  qualche 
volta    anche  meno,  sopra  un  pezzo  di  carta    qualsiasi,  strappato 
magari  dal  quaderno  di  calligrafia  di  uno  scolaretto,  ecco  tutto. 
Come  si  può  ragionevolmente  pretendere  che  questi  certificati, 
senza  forma  e  senza  sostanza,  servano   a  combattere  le  perizie, 
lunghe  tre  o  quattro  pagine  ed  anche  più,  dei  medici  dei  Sodalizi 
professionali  ;  perizie  che  contengono  un  minuzioso  esame  obbiet- 
tivo del  sinistrato,  ed  alle  quali  sono  quasi  sempre  unite  le  foto- 
grafie della  parte  offesa,  fatte  con  i  raggi  Rontgen?  È  naturale 
che  tali  perizie  facciano   sui  Tribunali,  e  specialmente  sui  periti 
medici  chiamati  a  valutare  i  diversi  certificati,  impressione  migliore 
che  non  le  perizie,  di  poche  righe,  dei  medici  italiani,  che  ben 
poco  dimostrano. 
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La  seconda  ragione  per  la  quale  i  certificati  dei  nostri  medici 
non  incontrano  il  favore  dei  Tribunali  è  che  essi,  ignorando  com- 
pletamente la  legislazione  germanica  in  materia  e  la  relativa  giu- 
risprudenza, fissano  a  caso  il  gradò  d'incapacità  al  lavoro  del 
sinistrato,  arrivando  sino  a  dire,  per  esempio,  che  T  incapacità  ad 
un  lavoro  proficuo  di  uno  scalpellino,  che  ha  perduto  il  dito  poi- 
lice  della  mano  destra,  dev'esswe  ritenuta  del  100  per  cento,  perchè 
fanello  scalpellino  non  può  più  fare  lo  scalpellino! 

Nello  stabilire  il  grado  d'incapacità  al  lavoro  non  si  deve  tener 
conto  soltanto  del  mestiere  esercitato  prima  dal  sinistrato,  ma 
anche  dell'effettiva  capacità  dello  stesso  a  compiere  altri  lavori 
di  qualsiasi  sorta,  che  possano  procurare  un  guadagno,  avuto 
riguardo  a  tutte  le  sue  cognizioni  e  alle  sue  attitudini  fisiche 
ed  intellettuali,  in  rapporto  al  mercato  generale  del  lavoro.  Nella 
fissazione  della  rendita  si  deve  tener  conto  della  reale  diminu- 
zione della  capacità  al  guadagno,  non  già  dei  bisogni  del  sini- 
strato, ovvero  della  mancanza  o  della  difficoltà  di  trovare  occupa- 
zione. Una  lieve  limitazione  della  capacità  al  lavoro  non  può  sempre 
considerarsi  come  una  diminuzione  della  capacità  di  guadagnare. 
Non  ogni  lesione  dell'integrità  degli  organi  che  partecipano  al 
lavoro  arreca  una  diminuzione  della  capacità  al  lavoro  e  quindi  al 
guadagno.  La  legge,  in  una  parola,  risarcisce  solamente  il  danno 
economico,  che  deriva  al  sinistrato  in  conseguenza  dell'  infortunio. 
Se  questo  danno  economico  non  esiste,  non  esiste  neanche  il  diritto 
ad  una  rendita.  Cosi  pure  non  sono  risarcibili  gli  sfregi  e  i  do- 
lori postumi,  qualora  essi  non  siano  tali  da  limitare  la  capacità 
al  lavoro.  Di  tutto  questo  i  medici  italiani  tengono  sempre  poco 
conto. 

Una  tei^a  causa,  per  la  quale  i  certificati,  anche  dei  migliori 
medici  italiani,  non  rispondono  molte  volte  allo  scopo,  è  che,  non 
avendo  essi  sott'occhio  i  precedenti  certificati  medici,  in  base  ai 
quali  venne  prima  liquidata  ed  in  seguito  diminuita  la  rendita, 
non  sono  in-  grado  di  fare  un  confronto  tra  le  condizioni  del  sini- 
strato nel  giorno  in  cui  lo  esaminano  e  le  sue  condizioni  di  sei  mesi 
0  di  un  anno  prima.  Il  giudicare  quindi  se  nelle  condizioni  del  sini- 
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strato  sia  avvenuto  o  no  un  miglioramento  è  loro,  nella  maggior  parte 
dei  casi,  impossibile.  A  ciò  devesi  aggiungere  che,  non  conoscendo 
essi  con  precisione  la  natura  e  V  estensione  delle  lesioni  causate 
dall'infortunio,  comprendono  nelle  loro  perizie  delle  manifestazioni 
morbose,  che  con  l'infortunio  non  hanno  nessun  nesso  logico  di 
causa  ad  effetto,  mentre  qualche  volta  tralasciano  di  occuparsi 
di  altri  fenomeni  fisiologici  dannosi,  che  hanno  la  loro  causa  prima 
nelle  lesioni  patite  dal  sinistrato. 

Quali  i  rimedi  contro  questo  stato  di  cose,  tanto  dannoso  agli 
operai  ? 

Sarebbe  anzitutto  desiderabile  che  tra  i  Sodalizi  professionali 
ed  il  Groverno  italiano  intervenisse  un  accordo,  in  virtù  del  quale 
fosse  nominato  nelle  principali  città  italiane,  sedi  di  Consolato 
germanico,  quali  Venezia,  Milano,  Firenze,  Roma,  ecc.,  un  Col- 
legio peritale,  da  cui  dovrebbero  venir  visitati  gli  operai  resi- 
denti in  Italia.  Codesto  Collegio  dovrebbe  comporsi  di  un  medico 
scelto  dal  Governo  italiano,  di  un  altro  scelto  dai  Sodalizi  profes- 
sionali e  di  un  terzo  scelto  di  comune  accordo  dai  due  primi. 

Una  perizia  fatta  da  un  Collegio  di  medici  cosi  composto  offri- 
rebbe le  maggiori  garanzie  di  giustizia,  e  di  equità,  nò  vi  sarebbe 
più  motivo  di  sospettare  che,  o  i  medici  dei  Sodalizi  professio- 
nali, o  quelli  degli  operai,  non  portino  nei  loro  certificati  tutta 
quella  serenità  di  giudizio,  che  sarebbe  desiderabile;  gli  uni  per 
giovare  agl'interessi  dei  Sodalizi  professionali,  gli  altri  per  gio- 
vare agl'interessi  degli  operai. 

Con  tale  sistema  il  numero  degli  appelli  avanti  ai  Tribunali  ver- 
rebbe grandemente  a  diminuire,  non  solo  perchè  il  sinistrato  trove-* 
rebbe  meno  facilmente  un  medico  disposto  a  rilasciargli  un  nuovo 
certificato,  ma  soprattutto  percliè  il  sinistrato  stesso  comincierebbe 
ad  aver  fiducia  nel  responso  dei  medici,  sapendo  che  fra  essi  ve 
n'è  uno  nominato  dal  Governo  italiano.  Oggi  invece,  secondo  l'ope- 
raio, il  medico  del  Sodalizio  professionale  è  disposto  a  favorire 
gl'interessi  di  chi  lo  paga. 

Ma,  fino  a  che  non  sarà  possibile  regolare  la  questione  con 
un   provvedimento   d'indole   generale,    è    necessario   che   i    sini- 
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strati,     i     q^TLali     si    credono    danneggiati    dalle  perizie   dei   medici 
scelti    dai     Sodalizi    professionali    e   che    intendono   quindi   ricor- 
rere ai    Tri\:>\inali  contro  la  decisione  che  diminuì  loro  la  rendita, 
si   facciano    visitare  da  medici  e  da  chiiTirghi  valenti,    che    cono- 
scano a  fondo   l'etiologia  e  la  patologia  speciale  dei  fatti  morbosi 
traumatici,  in    relazione  agP infortuni,  e  conoscano  inoltre  le  norme 
per  le     perizie    medico-legali  e  la  giurisprudenza  medico-legale  in 
proposito,    in    modo  da  poter  valutare  con  una  certa   esattezza  il 
<^iiantitativo   del  danno  risarcibile,  rimanendo  ^nche,  ove  occorra, 
presso    di  loro  in  .osservazione.  Sarebbe  inoltre  necessario  sottoporre 
all'esame     del   medico  i  certificati  precedenti  ed  in  modo  partico- 
lare  l'ultimo   certificato,  in  base  al  quale  venne  diminuita  la  ren- 
dita.    Solamente  allora  egli  sarà  in  grado  di  redigere  una  vera  e 
propria    perizia,  che  potrà  eventualmente   confutare  le  asserzioni 
dei  medici  scelti  dai  Sodalizi  professionali.  Senza  una  seria  perizia, 
1'  appello     ai    Tribunali  arbitrali  ed  al  "  Eeichsversicherungsamt  „ 
€f   quasi    sempre  inutile. 

Controversie  operaie. 

n    R,  Addetto,  oltre  che  agl'infortuni,  rivolse  la<  sua  attenzione 
anclie    alle    controversie   operaie,  che  in   un    territorio   cosi,  vasto 
e   con   un    contingente   di  operai  italiani  così  numeroso,  sono  pur 
troppo   frequenti,  sia  per  colpa  degli  stessi  operai,  i  quali  pare  non 
vogliano   convincersi  che,  specialmente  in  G-ermania,  bisogna  essere 
osse<3^vienti  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  ;  sia  per  colpa  degl'impren- 
ditori, clie  non  di  rado  tentano  di  commettere  soprusi  e  ingiustìzie 
a,  danno   dei  dipendenti,  con  trattenute  di  salario,  multe  ingiustifi- 
oate    e   cosi  via.  Ma  in  questi  casi  si  tratta  quasi  sempre  di  pic- 
ooli  imprenditori  e  subimprenditori,  i  quali  fanno  ciò  perchè  sanno 
<^e   l'operaio  non  può  rimanere   sul   luogo   per   citarli   avanti   ai 
Tribunali,    essendo  costretto   a  recarsi    subito    altrove    in    cerca 
<li    lavoro-    Sanno   pure    che  difficilmente  il  nostro   operaio   può 
aulire  le  vie  giudiziarie,  non  conoscendo  ne  le  leggi,  ne  la  lingua 
del  paese.  In  questi  casi  il  R.  Addetto,  esperite  inutilmente  le  pra- 
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tiche  in  via .  amichevole,  assume  personalmente  la  causa  e  cita  gli 
imprenditori  in  giudizio.  Ciò  ha  non  solo  l'effetto  pratico  della 
tutela  immediata  degl'interessi  degli  operai,  ma  altresì  un  ef- 
fetto morale  di  grandissima  importanza,  inquantochè  gl'imprendi- 
tori saranno  per  l'avvenire  meno  tentati  a  commettere  ingiustizie 
a  danno  degli  operai  italiani,  sapendo  che  a  fianco  di  questi  vi- 
gila sempre  qualcuno,  che  è  pronto  a  chiamarU  a  rispondere 
anche  davanti  ai  giudici. 

Le  pratiche  trattate  dall'Ufficio  del  R.  Addetto  ed  i  risultati 
ottenuti  in  questo  campo  risultano  dalla  seguente  tabella: 


PERIODI  DI  TEMPO 

• 

CONTROVEKSIE 

.3 

che  avevano 
per  oggetto 

che  ebbero 
esito 

ohe  f  nrono  abbando- 
nate    o    rimaiioro 
pondonti 

il  pagamento 

di  nn  residuo 

di  salario 

o 
-3 

favorevole 
agli  operai 

contrario 
agli    operai 

1«  luglio-31  dicembre 
1906 

lo   gennaio    1906-31 
marzo  1907  .    .    . 

Aprile  1907-aprile  1908 

46 

87 
74 

74 
41 

13 
33 

31 
37 

85 
18 

21 
19 

Le  controversie  comprese  nella  rubrica  '^  motivi  diversi  „  riguar- 
dano scioperi,  interpretazione  dei  contratti,  ecc.  Esse  sono  in  genere 
le  più  importanti,  sia  per  la  loro  gravità,  sia  perchè  ciascuna  si 
riferisce  quasi  sempre  ad  un  gran  numero  di  operai.  In  quasi  tutti 
questi  casi  il  R.  Addetto,  specialmente  quando  si  recò  sul  luogo, 
riusci  a  risolvere  le  controversie  a  vantaggio  degli  operai,  non  tanto 
perchè  questi  avessero  sempre  ragione,  quanto  perchè  gU  impren- 
ditori, desiderando  di  rimanere  in  buoni  rapporti  col  R.  Addetto, 
cedettero  facilmente  alle  costui  richieste  a  favore  degli  operai. 
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Sotto  la  denominazione  di  controversie  operaie  per  residuo  di  sa- 
lario sono  comprese  anche  tutte  quelle  contestazioni,  che  sorgono  tra 
operai  e  imprenditori  per  trattenute  sul  salario,  in  seguito  all'abban- 
dono del  lavoro  da  parte  degli  operai  senza  il  preavviso  stabilito 
dalla  legge  o  dai  regolamenti.  Avviene  spesso  che  gli  operai,  in 
buona  fede,  abbandonino  improvvisamente  il  lavoro  senza  preav- 
viso alcuno,  sia  perchè  il  padrone  non  accordò  loro  immediata- 
mente il  chiesto  aumento  di  salario,  sia  perchè  trovarono  altrove 
un  lavoro  più  rimunerativo  o  meno  faticoso.  La  "  Gewerbeordnung  „ 
dell'Impero  germanico  stabilisce  nell'art.  22  che  gli  operai  devono, 
qualora  non  vi  sia  patto  in  contrario,  dare  un  preavviso  di  14  giorni 
prima  di  abbandonare  il  lavoro.  E  l'art.  124  autorizza  i  padroni 
a  trattenere  sul  salario  degli  operai,  che  abbandonano  il  lavoro 
senza  il  preavviso  suddetto,  una  somma  di  denaro,  corrispondente 
al  salario  di  6  giornate  di  lavoro. 

In  questi  casi,  quando  il  R.  Addetto  ha  esperite  invano  le  vie 
amichevoli,  nulla  più  gli  resta  da  fare,  poiché  altrimenti  si  mette- 
rebbe in  contrasto  con  le  leggi  e  le  consuetudini  locali.  Ne  gli 
imprenditori  rinunciano,  in  tali  casi,  ai  diritti  che  loro  accordano 
la  legge  e  i  regolamenti,  soprattutto  perchè  non  è  raro  il  fatto 
dell'abbandono  del  lavoro  senza  preavviso  ciò  che  potrebbe  indmre, 
benché  ^a  torto,  le  Autorità  del  luogo  ad  estendere  agli  operai  ita- 
liani quei  provvedimenti,  che  da  alcuni  mesi  vennero  adottati  in 
Prussia  contro  gli  operai  austro-ungarici. 

Gli  operai  nostri,  prima  di  mettersi  al  lavoro,  dovrebbero 
quindi  chiedere  sempre  al  padrone  se  esista  o  no  l'obbligo  del 
preavviso,  poiché,  sebbene  la  legge  stabilisca  in  via  generale  un 
preavviso  di  14  giorni,  lascia  però  alle  parti  la  facoltà  di  fis- 
sare d'accordo  un  termine  minore  ed  anche  di  sciogliersi  vicende- 
volmente da  ogni  obbligo  in  proposito.  Questa  precauzione  è  tanto 
più  necessaria,  inquantochè  il  R.  Addetto  ha  potuto  osservare 
molte  volte  che  l' imprenditore  fa  valere  la  legge,  che  stabilisce  la 
disdetta  reciproca  di  15  giorni,  o  il  regolamento  suo  particolare 
che  la  dichiara  non  necessaria,  secondo  che  gli  convenga  di  ap- 
plicare runa  o  l'altro. 
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Quasi  tutti  gli  imprenditori  hanno  uno  statuto  particjolare 
("  Betriebsordnung  „),  nel  quale  sono  esposte  le  condizioni  del  la- 
voro. L'operaio  accetta,  colP assunzione  del  lavoro,  le  condizioni 
contenute  nello  statuto  stesso  :  statuto  che,  nella  grande  maggio- 
ranza dei  casi,  non  ha  mai  veduto  e  tanto  meno  letto  e  com- 
preso, e  del  quale  talora  ignora  perfino  l'esistenza.  Ora  av^àene  che, 
quando  il  padrone  ha  bisogno  degli  operai  e  questi  abbando- 
nano il  lavoro  senza  preavviso,  egli  trattiene  loro  sei  giornate 
di  paga,  perch'è  gli  operai  hanno  contravvenuto  alle  disposizioni 
del  §  122  del  '^  Gèwerbeordnung  „  ;  quando  egli  invece,  per  un 
motivo  qualsiasi,  vuole  licenziare  gli  operai,  li  licenzia  libera- 
mente su  due  piedi  senza  preavviso  alcuno,  legittimando  il  suo 
atto  colle  disposizioni  del  regolamento  del  suo  esercizio.  Ed  il 
nostro  operaio,  che  non  conosce  la  legge  ne  il  regolamento,  viene 
facilmente  ingannato.  Ecco  perchè  è  necessario  che  l'operaio  chieda 
subito  spiegazioni  in  proposito,  o  almeno,  quando  int^ende  abban- 
donare il  lavoro,  si  informi  prima  se  esiste  o  no  l'obbligo  della 
disdetta. 

Il  R.  Addetto  lamenta  il  fatto  che  generalmente  gli  oi)erai 
italiani,  appena  sorge  tra  loro  ed  il  padrone  una  controversia 
qualsiasi,  abbandonano  in  massa  il  lavoro  senza  venire  prima  a 
trattative  e  senza  avvertire  subito  il  R.  Addetto,  al  quale  si  rivol- 
gono magari  due  o  tre  giorni  dopo.  Sarebbe  invece  desiderabile 
che  essi  si  rivolgessero  subito  a  lui,  senza  abbandonare  il  lavoro  : 
non  solo  le  trattative  col  padrone  riescono  allora  più  facili,  ma  gli 
operai  non  perdono  il  salario  di  due  o  tre  giorni,  giacché,  anche 
nel  caso  in  cui  poi  si  ottenga  un  accordo  nei  punti  controversi, 
i  padroni  rifiutano  sempre  di  pagare  agli  operai  le  giornate  di 
sciopero. 

Gli  operai  italiani  dovrebbero  convincersi  che  ogni  tentativo 
di  sciopero  da  parto  loro,  anche  quando  abbiano  ragione,  si  ri- 
solve per  loro  in  un  danno  finanziario  gravissimo  e  mai  in  un 
vantaggio;  dovrebbero  convincersi  che  essi  hanno  bensì  talvolta 
dei  doveri  di  solidarietà  verso  gli  operai  e  le  organizzazioni  lo- 
cali, ma  che  l'abbandonare  improvvisamente   il  lavoro  in  gruppi 
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di  20,  30,  50,  dichiarando  lo  sciopero,  non  vuol  dir  altro  che 
pa^ssare  a  breve  intervallo  di  tempo  da  nn  padrone  all'  altro  alle 
medesime  condizioni  o  a  condizioni  peggiori,  senza  aver  nulla 
otteniato    e    dopo  aver  subito  qualche  volta  gravi  danni  finanziali. 

l^mpiego  della  mano  d'opera. 

H  problema  dell'impiego  della  mano  d'opera  italiana  all'estero, 
se  esriste  per  i  paesi  d'oltre  oceano,  dove  la  nostra  emigi'azione  ha 
bisogno  di  venir  guidata  verso  i  luoghi  in  cui  maggiore  è  il  bisogno 
di  braccia,  non  si  può  dire  che  esista  per  quanto  riguarda  la  Ger- 
xaania. 

Io  credo  che  ciò  dipenda  soprattutto  dal  fatto  che,  mentre  nelle 
Ajnericbe  l'operaio  nostro  arriva   quasi    sempre  del  tutto    nuovo, 
senza    conoscere  né  i  luoghi,  né  la  lingua,  né  le  consuetudini  locali, 
in    Germania  invece  arriva  come  un  "vecchio  e  fedele  ospite.  Circa 
F80   per    cento   dei  nostri  operai    ritorna   qui,  dopo  aver  passato 
1'  inverno  in  famiglia.  Essi,  sebbene  nella  grande  maggioranza  igno- 
rino   il   tedesco,  conoscono  però  i  luoghi,  gli  imprenditori  e  le  con- 
dizioni  di  lavoro.  Difficilmente  partono  dai  loro   paesi  in  grosse 
comitive  senza  avere  la  quasi  certezza  di  trovare  un'occupazione. 
Qnasi   sempre  hanno  qui  qualche  parente,  qualcha  amico  o  qualche 
compaesano   al   quale   scrivono   prima  di  muoversi.   Quest'ultimo 
domanda  al  padrone  la  piazza  per  uno,  dieci,  venti  operai,  e  se  il 
lavoro   c'è,  scrive  o  telegrafa  agli  amici   o   ai  parenti   di   partire 
subito.   Molte  volte  partono  dall'Italia  degli  esploratori,  che  sono 
quasi  sempre  dei  capi-operai.  Vengono  qui  verso  i  primi  del  mese 
di  marzo  ;  cercano  il  lavoro  per  un  dato  numero  di  operai  e,  tro- 
vatolo,  scrivono  a  questi  di  venire. 

Molti  altri  partono  senza  precedenti  accordi,  e  si  recano  difi- 
lato  dal  padrone  presso  il  quale  lavorarono  l'anno  precedente  e  dal 
quale  ebbero  la  promessa  di  lavoro  anche  per  l'anno  successivo. 
Solo  il  20  per  cento  degli  operai  viene  qui  per  la  prima  volta,  ma 
anche    questi  trovano  facilmente  lavoro,  perchè  vengono  insieme 
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agli  altri.  Soltanto  una  piccolissima  parte,  quasi  trascurabile,  viene 
qui,  come  si  suol  dire,  con  la  testa  nel  sacco  ;  sono  gli  operai  più 
imprevidenti  e  meno  evoluti,  i  quaU  naturalmente  non  trovano 
spesso  lavoro,  non  perchè  questo  manchi,  ma  perchè  non  sanno 
dove  andarlo  a  trovare.  L' impiego  della  mano  d'opera  si  effettua 
quindi  in  una  forma  quasi  automatica;  anche  quando  sono  occu- 
pati,  gli  operai  non  cessano  di  cercare  un  lavoro  più  proficuo. 
Avviene  durante  tutta  l'estate  un  attivo  scambio  di  corrispondenza 
tra  gli  operai  e  i  loro  parepti,  amici  e  conoscenti,  che  lavorano 
nei  diversi  luoghi,  e  si  vanno  cosi  formando  dei  grossi  aggnip- 
pamenti  di  operai  di  uno  stesso  paese  o  di  una  stessa  regione. 

E  evidente  che  là  dove  l'operaio  trova  cosi  facilmente  modo 
di  occuparsi  non  può  esistere  un  vero  e  proprio  problema  riguar- 
dante l'impiego  della  mano  d'opera. 

Perchè  l'impiego  degli  operai  si  verifichi  in  un  modo  cosi 
spontaneo,  è  soprattutto  necessario  che  cause  economiche  non  ven- 
gano a  turbare  l'equilibrio  fra  la  domanda  e  l'offerta  della  mano 
d'opera,  che  dipende  specialmente  dalle  condizioni  economiche  del 
paese. 

La  trasformazione  della  Germania  da  paese  essenzialmente  agri- 
colo in  agricolo-industriale,  col  conseguente  bisogno  di  forze  lavo- 
ratrici per  le  nuove  industrie,  che  andavano  ogni  giorno  più 
sviluppandosi,  ha  fatto  sentire  negli  anni  scorsi  la  mancanza  di 
mano  d'opera.  E  se  da  principio  questa  mancanza  si  fece  soprat- 
tutto sentire  nell'agricoltura,  per  l'accentrarsi  della  classe  operaia 
nelle  città,  ove  fiorivano  le  nuove  industrie  e  dove  più  alti  erano 
i  salari  e  più  elevato  il  tener  di  vita,  essa  non  tardò  a  manifestarsi 
anche  nelle  industrie,  specialmente  negli  ultimi  tempi.  Un  simile 
stato  di  cose  doveva  naturalmente  provocare,  come  infatti  avvenne, 
una  forte  immigrazione  di  operai  stranieri.  Nell'anno  1906  erano 
occupati  in  Prussia  più  di  600  mila  operai  stranieri,  dei  quali  240 mila 
nell'agricoltura  e  360  mila  nelle  industrie.  Circa  400  mila  di  essi 
provenivano  dalla  Russia  e  dall' Austria-Ungheria;  90  mila  dall'Italia 
e  80  mila  dai  Paesi  Bassi.  Nel  1907  la  mancanza  di  mano  d'opera 
si  fece  sentire  ancor  più,  il  che  provocò  un  nuovo  afflusso  di  operai 
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strajaieri,  olie  raggiunsero  cosi  la  cifra  di  700  mila.  Ghran  parte 
di  qiiesti  operai  sono  occupati  nell'agricoltura  (Russi  e  Polacchi)  ;  una 
parte  nelle  industrie  minerarie  (Polacchi  dell'impero,  Austro-un- 
garici) ,  e  i  rimanenti  in  altri  lavori.  Gli  operai  italiani  sono,  in 
grandissima  maggioranza,  addetti  ai  lavori  di  carico  e  scarico  nelle 
fabbriche  e  ai  lavori  di  sterro.  Al  1^  luglio  1907  erano  occupati 
nelle  nxiniere  di  carbon  fossile  del  bacino  della  Ruhr,  ove  lavorano 
circsk  312  mila  minatori,  soltanto  3744  operai  italiani,  cioè  in  pro- 
porzione   dell' 1.20  per  cento. 

E  n&turale  che,  in  un  paese  ove  cosi  fiorente  è  l'industria  e 
cosi  sentito  il  bisogno  di  braccia,  l'operaio  nostro,  in  tempi  non 
funest^Lti  da  crisi,  trovi  facilmente  ocoupa25ione  a  buone  condizioni, 
seiiz&   bisogno  di  ricorrere  all'opera  di  chi  si  sia. 

Quale   dev'essere  il  compito  del  R.  Addetto  a  questo  riguardo? 
Io    credo  che  l'opera  sua  debba  ridursi  allo  studio  di  quei  fatti 
politici,    sociali  ed  economici,  che  possono  produrre  perturbazioni 
nelle    condizioni  del  lavoro,   in  modo  da  poter  dare  in  tempo   il 
necessario  allarme,  e  alla  divulgazione  di  notizie  esatte  sopra  le 
condizioni  del  mercato  del  lavoro,  allo  scopo  di  mettere  gli  operai 
in   grado  di  regolarsi  secondo  le  circostanze.    Le  notizie  da  pub- 
blicare  devono  essere  poi  di  carattere   generale,   e   devono  venir 
comxinicate  agli  operai  le  cattive  notizie,  non  meno  delle  buone, 
poiché  queste  ultime  hanno  sempre  per  effetto  di  creare  verso  i 
Inoglii   indicati  correnti  emigratorie  del  tutto   artificiali,  le .  quali, 
anmentando  l'offerta  di  mano  d'opera,  fanno  diminuire  sensibil- 
mente i  salali  e  rendono  più  costosi  gli  alloggi  ed  il  vitto,   riu- 
scendo cosi  a  portare  notevoli  modificazioni  in  quelle  condizioni  del 
lavoTX>,  che  prima  si  potevano  considerare  come  buone. 

Ciò  non  vuol  dire  che,  dopo  aver  date  notizie  cattive  sul  mer- 
cati del  lavoro  in  una  data  regione,  non  si  debbano  comunicare 
anclie  i  miglioramenti  che  si  sono  andati  verificando,  in  modo  da 
permettere  agli  operai  di  regolarsi  secondo  i  bisogni,  secondo  gli 
interessi  e  secondo  le  circostanze. 

Notizie  particolareggiate  sul  mercato  del  lavoro  devono  invece 
fornite  volta  per  volta  a  coloro  che  ne  facciano   espressa- 
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mente  richiesta,  poiché  la  pubblicazione  di  tali   notizie,  se  non  è 
fatta  con  molta  cautela,  riesce  molte  volte  dannosa  alFoperaio. 

Accade  talvolta  di  leggere  nei  giornali  degli  avvisi,  coi  quali 
si  avvertono  gli  operai  che,  ad  esempio,  fra  un  mese,  nella  tale 
località,  si  darà  principio  a  un  dato  lavoro.  Ora  può  avvenire,  e 
avviene  sovente,  che,  mentre  per  quel  lavoro  occorrono  500  operai, 
ne  giungono  1000,  a  tutto  beneficio  dell'imprenditore,  il  quale, 
vedendo  che  l'offerta  della  mano  d'opera  supera  di  gran  lunga  la 
domanda,  può  scegliere  i  lavoratori  più  forti  e  abbassare  i  salari. 

Qualche  volta  si  pubblica  che  gli  operai  italiani  non  devono 
recarsi  nel  tale  o  tal  altro  luogo,  perchè  ivi  è  avvenuto  uno  scio- 
pero, senza  specificare  di  quale  specie  di  sciopero  si  tratti.  E  si 
trattava  forse  di  uno  sciopero  di  orefici! 

Altre  volto  le  notizie  di  scioperi  e  di  serrate  sono  vaghe  ed 
incerte  e  si  riferiscono  ad  una  intera  regione.  Anche  in  tal  caso 
queste  notizie  sono  dannose,  perchè  mettono  l'operaio  nell'imba- 
razzo, in  modo  che  egli  non  sa  più  se  debba  o  no  recarsi  in  quella 
regione  in  cerca  di  lavoro.  Ora  può  darsi  benissimo  che  gli  scio- 
peri e  le  serrate  riguardino  operai  che  esercitano  mestieri  di  tut- 
t'altro  genere. 

Talora  sono  i  padroni  che  fanno  pubblicare  avvisi  sui  giornali, 
invitando  gli  operai  a  recarsi  a  lavorare  presso  di  loro;  ma  nes- 
suno pensa  ad  informarsi  chi  siano  questi  imprenditori,  a  quali 
condizioni  facciano  lavorare  gli  operai,  come  li  trattino,  ecc. 

Giova  poi  tener  presente  un  altro  fenomeno  di  grande  im- 
portanza. Le  condizioni  del  lavoro  cambiano  molto  volte  con  grande 
rapidità;  um  lavoro  che  si  doveva  incominciare  in  un  dato  giorno, 
non  si  comincia  più;  ovvero,  secondo  che  il  tempo  è  buono  o 
cattivo,  si  è  cominciato  15  giorni  prima  o  si  comincia  15  giorni 
dopo  ;  spesso  il  contingente  d'  operai  necessario  per  compiere  i 
lavori  si  forma  il  primo  giorno,  ed  in  questo  caso  gli  operai  che 
arrivano  dopo  non  trovano  più  lavoro;  altre  volte  invece  questo 
contingente  d'operai  stenta  a  formarsi  e  allora  occorrono  nuovi 
operai.  Può  avvenire,  anzi  avviene  non  di  rado,  che,  quando  una 
notizia  è  pubblicata  nei  giornali  o  nei  bollettini,  non  sia  più  vera, 
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perchè  nel  frattempo  sono  mutate  le  cose.  Si  pensi  a  ciò  che  può 
avvenire  nel  caso  di  uno  sciopero.  Il  giornale  o  il  bollettino  ri»- 
ce  ve,  ad  esempio  il  mercoledì,  la  notizia  di  uno  sciopero ,  ma  esso 
va  in  macchina  il  giovedì,  e  l'operaio  lo  legge  il  sabato  o  la  do- 
menica, vale  a  dire  quando  la  controversia  può  essere  stata  già 
risolta  e  lo  sciopero  non  esistere  più.  Anche  in  questo  caso  la 
notizia  può  esser  dannosa  agli  operai.  Notizie  di  questo  genere 
non  possono  esser  date  che  dai  giornali  quotidiani,  che  abbiano 
un  rapido  .servizio  d'informazioni,  poiché  soltanto  essi  possono  far 
conoscere  con  prontezza  i  cambiamenti  avvenuti  nella  situazione. 
E  qnesto  il  sistema,  che  in  generale  viene  seguito  dalla  stampa 
operaia  tedesca.  E  vero  che  l'operaio  prima  di  recarsi  in  un  dato 
luogo,  presso  una  data  impresa,  dovrebbe  scrivere  all'impresa  stessa 
e  stabilire  i  patti;  ma  l'operaio  italiano,  molte  volte  analfabeta  e 
quasi  sempre  ignaro  della  lingua  del  paese,  non  può  far  ciò.  Del 
resto  gli  imprenditori  non  risponderebbero  nemmeno  alle  sue  let- 
tere, non  solo  perchè  ciò  recherebbe  loro  un  lavoro  enorme,  ma 
più  ancora  perchè  essi  non  vogliono  mai  assumere  obbligazioni  di 
sorta   verso  gli  operài^  specialmente  stranieri. 

Si  è  parlato  e  si  parla  ancor  molto,  anche  da  persone  che  do- 
\Tebbero  conoscere  le  condizioni  nelle  quali  si  svolge  la  nostra 
emigrazione,  di  un  contratto  di  lavoro  tra  l'operaio  ed  il  padrone. 
L'operaio,  in  una  parola,  dovrebbe  pretendere  dal  padrone  la  firma 
di  un  regolare  contratto  prima  di  cominciare  a  lavorare.  Vi  fu 
anche  chi  ebbe  l'ingenuità  di  far  stampare  una  specie  di  carto- 
lina postale  da  distribuire  agli  operai,  nella  quale  s'invitava  il 
padrone  a  rispondere  ad  alcune  domande  contenute  nella  car- 
tolina stessa,  a  fissare  le  condizioni  del  lavoro  e  a  sottoscriversi. 
A  parte  che  tutte  le  fabbriche,  tutte  le  miniere,  tutte  le  grandi 
e  piccole  imprese  hanno  i  loro  statuti  ed  i  loro  regolamenti,  e 
solo  in  base  a  questi  occupano  gli  operai,  ogni  tentativo  per  far 
trionfare  l'idea  di  un  contratto  di  lavoro,  stipulato  d'accordo 
fra  l^operaio  ed  U  padrone,  cadrebbe,  per  quanto  riguarda  i  nostri 
operai,  miseramente  nel  vuoto.  Infatti,  allo  stato  attuale  delle  cose 
non  si  può  neppur  pensare  che  l' imprenditore  tedesco  si  lasci  im- 
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porre  condizioni  dagli  operai  italiani,  ne  questi,  alla  loro  volta, 
stretti  dal  bisogno,  si  sentono  la  forza  d'imporre  al  padrone  la 
loro  volontà.  Cosi  avviene  che  la  grande  maggioranza  dei  nostri 
operai  sa  quanto  guadagna  solamente  il  giorno  della  prima  paga. 
Il  salario  però  è  regolato  quasi  sempre,  specialmente  presso  le 
ditte  di  qualche  importanza,  dal  mercato  generale  del  lavoro  ;  per 
cui  il  guadagno  delFoperaio  italiano  è  quasi  sempre  uguale  a  quello 
degli  operai  indigeni  ^della  medesima  capacità,  della  medesima  at- 
tività  e  del  medesimo  mestiere.  In  molti  luoghi  le  organizzazioni 
operaie  locali  hanno  ottenuto  dai|padroni  di  una  determinata  re- 
gione, e  per  un  determinato  periodo  di  tempo,  dei  contratti  gene- 
rali di  lavoro  per  certi  mestieri,  come,  per  es.,  pei  muratori,  e  di 
ciò  si  avvantaggiano  anche  gli  operai  nostri,  i  quali,  meno  qualche 
deplorevole  eccezione,  difficihnente  lavorano  per  un  salario  infe- 
riore a  quello  fissato  dalle  tariffe. 

Il  R.  Addetto  aveva,  creduto  di  poter  tentare  l' impiego  della 
mano  d'opera  italiana  nelle  fabbriche,  ma  l'esperienza  lo  ha  con- 
vinto che  ciò  non  è  possibile.  Nei  lavori  specializzati  è  necessario 
che  gli  operai  compiano  un  lungo  tirocinio  prima  di  arrivare  a 
conoscere  il  loro  mestiere  e  a  guadagnare  buoni  salari.  Questo  tiro- 
cinio può  venir  compiuto  solo  dagl'  indigeni,  i  quali  entrano  nelle 
fabbriche  a  16  anni  per  essere  a  20  provetti  operai.  L^operaio 
nostro  non  potrebbe  adattarsi  ad  un  tirocinio  cosi  lungo;  egli  ha 
bisogno  di  guadagnare  quanto  più  è  possibile  durante  l'estate,  per 
ritornare  a  casa  al  cader  delle  foglie.  Perciò,  quando  si  parla  di 
operai  italiani  occupati  nelle  fabbriche,  si  deve  intendere  che  essi 
sono  addetti  a  lavori  di  carico  e  scarico  o  a  lavori  di  costruzione. 
Vi  sono  bensì'  diverse  fabbriche  di  juta,  cotonifici,  ecc.,  che  occu- 
pano operai  italiani,  specialmente  donne  e  fanciulli,  ma  le  condi- 
zioni del  lavoro  non  sono  tali  che  possano  convenire  agli  uomini. 

* 

Le  cose  cambiano  sensibilmente  quando  scoppia  una  crisi  eco- 
nomica. L'operaio  deve  ramingare  moltissime  volte  per  settiiaane 
intere  prima  di  trovare  un'occupazione,  e  spesso  non  già  perchè 
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il  lavoro   manchi  realmente,  ma  perchè  egli  non  sa  dove  sia  o  non 
può   andarlo  a  cercare,  mancando   di   mezzi.  Il  nostro   emigrante 
parte   da   casa  generalmente  con  40  o  50  lire  in  tasca,  quante  gli 
sono   appena  sufficienti  per  arrivare  nella  città,  dove  aveva  stabi- 
lito di  recarsi,  o  dove  abita  P  imprenditore,  presso  il  quale  era  occu- 
pato l'hanno   precedente.  Se  non  c'è  crisi,  trova  quasi  certamente 
lavoro  ;  se  invece  è  scoppiata  una  crisi,  arriva  al  luogo  prefisso  e 
viene   a   sapere  che  l'imprenditore  non  è  più  tale,  ovvero  che  in- 
vece di    lOOO  operai  ne  occupa  solo  500  e  non  c'è  quindi  più  posto 
per  Ini,  perchè  è  stato  preceduto  da  altri  più  fortunati.  Allora  egli 
si  trova   senza  occupazione  e  senza  denari,  ciò  che   vuol  dire  la 
miseria,   la  fame,  e  traversie  infinite!  E  pertanto  da  raccomandare 
agli    operai  di  munirsi  sempre  d'una  scorta  di  denaro  di  riserva. 
Del  resto,  non  credo  che  l'Ufficio  del  R.  Addetto  debba  occu- 
parsi di  trovare  lavoro  agli  operai,  neanche  nei  momenti  di  crisi 
e  di   disoccupazione.  In  tempi  normali,  l'opera  dell'Ufficio  sarebbe 
inutile,   perchè  gli  operai  trovano  da  soli  e  senza  molta  fatica  il 
lavoro;   in  tempo  di  crisi  l'Ufficio,  che  volesse  occuparsi  dell'im- 
piago   della  mano  d'opera,  andrebbe  incontro  ad  enormi  difficoltà. 
Anzitntto  conseguenza  inevitabile  di  una  crisi  economica  è  la  di- 
soccnpazione  di  una  parte  della  classe  operaia.  Le  braccia  sovrab- 
bondanti possono  trovare  occupazione  solo  a  patto  di  lavorare  ad 
un  prezzo  inferiore  a  quello  pel  quale  lavorano  gli  operai  occupati. 
Ora   avviene  che  gl'imprenditori  accettano  l'offerta  di  mano  d'o- 
pera,   non   già  perchè   ne   abbiano  realmente   bisogno,   ma  sola- 
mente perchè  sperano  che  i  nuovi  venuti  3Ìano  meno  esigenti  degli 
altri.    Per  conseguenza,  se  i  disoccupati  non  si  prestano  a  lavorare 
a  salario  ridotto,   non  trovano  lavoro.  La  pratica  ha  dimostrato 
elle,  salvo  rarissimi  casi,  gli  imprenditori  pretenderebbero  che  l'Uf- 
ficio    del  R.  Addetto  divenisse  un  Ufficio  per  U  collocamento  di 
Icr-umir^-i   altrimenti  non  saprebbero  che  cosa  fame  dell'interessa- 
mento dell'Ufficio. 

Oli  nflici  di  collocamento  di  operai  stranieri,  poi,  come  vengono 
sognati  da  molti,  se  non  agiscono  di  pieno  accordo  con  gli  ana- 
loghi uffici  locali  e  con  le  organizzazioni  operq,ie,  compiono,   più 
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o  meno,  opera  di  crumiraggio,    anche  se  questa  non  è  palese  ed 
anche  se  non  ne  hanno  l' intenzione,  poiché  ciò  è  insito  nella  na- 
tura stessa  delle   cose.   L'imprenditore  che  deve  compiere  un  la- 
voro, per  l'esecuzione  del  quale  gli  occorrano  mille  operai,   sarà 
certamente  tentato  di  arruolare,  per  mezzo  di  questi  uffici  di  collo- 
camento, gli  operai  all'estero,  sperando  di  averli  a  migliori  con- 
dizioni. E  gli  uffici  di  collocamento,  fornendo  tali  operai,  se  non 
fanno  opera  di  crumiraggio,  nel  senso  che  si   dà   oggi   a    questa 
parolai,  poiché  gli  operai  non  vanno  a  prendere  il  posto  di  operai 
scioperanti,  creano  tuttavia  un'emigrazione    artificiale,    la    quale 
agisce  da  deprimente  sul  saggio  dei  salari,  danneggiando  cosi  gli 
operai  indigeni  come  quelli  immigrati.  Un  ufficio  di  collocamento 
d'operai  italiani,  che  agisca  d'accordo  con   gl'istituti   locali   della 
stessa  natura  e  con  le  organizzazioni  operaie,  non  è,  almeno  per 
ora,  possibile,  poiché  gli  operai  indigeni,  per  la  legge  economica 
per  cui  i  salari  aumentano  quando  un  padrone  corre  dietro  a  due 
operai  e  diminuiscono  quando  due  operai  corrono  dietro  ad  un  pa- 
drone, non  possono  vedere  di  buon  occhio  uffici  di   collocamento 
d'operai  stranieri,  che  verrebbero  ad  accrescere  la  concorrenza,  col 
provocare  un  ribasso  o  almeno  con  l'impedire  un  rialzo  nel  saggio 
dei  salari.  E  vero  che  gli  operai  nostri  vengono  occupati  in  gran- 
dissima maggioranza  in  lavori,  per  l'esecuzione  dei  quali  non   fu 
fino  ad  ora  sufficiente  l'elemento  operaio  indigeno  ;  ma  non  si  deve 
dimenticare  che  una  parte  della  nostra  emigrazione  è  pure  occu- 
pata nell'arte  muraria  ed  in  altri  mestieri,  ove  cercano  pure  occu- 
pazione gli  operai  indigeni.  Oltre  a  ciò,  si  deve  considerare  che 
l'industria  ha  preso  in  Grermania  uno  sviluppo  tale  che   sembra 
abbia  raggiunto  il  massimo  grado  ;  la  popolazione  cresce  molto  ra- 
pidamente, tanto  che,  mentre  nel  1885  era  di  46,707,000  abitanti, 
nel  1907  era  cresciuta  a  60,641,278  ;  l'emigrazione  verso  i  paesi 
d'oltre  mare  va  ogni  anno  scemando,  per  cui  non  sarà  lontano  il 
giorno  in  cui  i  lavoratori  indigeni,  non  trovando  più  occupazione 
nelle   fabbriche,    saranno  costretti   a  volgersi  di  nuovo  ai  lavori 
meno  rimunerativi  dell'agricoltura  e  a  quelli  più  faticosi  di  sterro, 
che,  nei  tempi  di  gfande  prosperità,  avevano  lasciato  all'elemento 
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operaio  straniero  :  e  già  si  avvertono  i  sintomi  di  questa  preoccu- 
pazione. Ecco  perchè  gli  operai  indigeni  non  potranno  mai  vedere 
di  buon  occliio  uffid  di  collocamento  d'operai  stranieri. 

Inoltre  un  ufficio  di  collocamento  di  operai  italiani  finirebbe 
I)er  danneggiare  non  solo  gl'interessi  dei  lavoratori  indigeni,  ma 
anche  quelli  degF  immigrati  stessi.  Infatti  tale  ufficio  avrebbe  per 
effetto  di  distribuire  in  modo  uniforme  la  mano  d'opera  in  tutto 
il  territorio,  per  cui  ogni  imprenditore  avrebbe  gli  operai  di  cui 
abbisogna,  ne  più  ne  meno;  ad  ogni  modo,  in  caso  di  necessità, 
s'  incariclierebbe  di  riempiere  le  lacune.  Ora,  ciò  permetterebbe 
agi"  imprenditori,  anche  se  non  fossero  coalizzati  nell'intento  di 
deprimere  i  salari,  di  tenere  questi  ultimi  bassi  ed  uniformi  in  tutto 
il  territorio,  per  cui  il  salario  minimo  diverrebbe  senz'altro  nor- 
male. Invece,  quando  questa  dist^|>buzione  uniforme  della  mano 
d'opera  non  esiste,  gl'imprenditori,  specialmente  quando  la  ri- 
chiesta supera  l'offerta,  devono  "farsi  concorrenza  fra  loro  e  sono 
quindi  obbligati  ad  offrire  un  salario  maggiore,  a  fine  di  richia- 
mare a  sé  una  parte  degli  operai  impiegati  dagli  altri  imprendi- 
tori^ i  qnali  non  esiteranno,  alla  lor  volta,  a  offrire  un  salario  anche 
maggiore,  per  ricondurre  alla  propria  impresa  gli  operai  che  le 
furono  tolti.  E  appunto  in  virtù  di  questa  concorrenza  fra  im- 
prenditori che  i  salari  degli  operai  italiani  aumentarono  sensi- 
bilmente negli  ultimi  anni,  senza  bisogno  di  speciali  tariffe  e  senza 
ricorrere  a  scioperi.  Invece  un  ufficio  di  collocamento  distrugge- 
rebbe tale  concorrenza  ed  i  suoi  benefici  effetti  sul  tasso  dei  sa- 
lariy  perchè  gl'imprenditori  troverebbero  cento  volte  più  comodo  e 
proficuo  far  ventre  gli  operai  dal  di  fuori,  anziché  andarli  a  cer- 
care presso  altre  imprese,  offrendo  un  maggior  salario. 

Anche  indipendentemente  da  queste  considerazioni,  l'impiego 
della  mano  d'opera  presenta  delle  difficoltà  e  degF  inconvenienti 
gravissimi.  Grl' imprenditori  vogliono  sempre  buoni  ed  abili  la- 
voratori ;  questi,  dal  canto  loro,  pretendono  sempre  buoni  con- 
tratti ;  le  controversie  fra  glL  uni  e  gli  altri  sono  molto  fre- 
quenti, per  cui  r  ufficio  assumerebbe  gravi  responsabilità  ora 
"V&rso  i  padroni,  ora  verso  i  lavoratori,  a  seconda  che  gli  uni   o 
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gli  altri  mancassero  ai  patti.  A  ciò  si  deve  poi  aggiungere  la 
difficoltà  grandissima  di  poter  soddisfare  sempre  alle  richieste  di 
operai  da  parte  degl' imprenditori,  come  alle  richieste  di  lavoro 
da  parte  degli  operai.  Ad  ogni  modo,  un  ufficio  di  collocamento 
non  potrebbe  essere  che  opera  gratuita  di  istituzioni  private,  senza 
alcun  carattere  ufficiale;  e  ho  detto  opera  gratuita^  poiché  altri- 
menti Vauri  sacra  fames  convertirebbe  ben  presto  tale  ufficio  in 
un  negozio  di  carne  umana. 

Non  voglio  dire  con  ciò  che  V  Ufficio  del  R.  Addetto  non 
debba  occasionalmente  aiutare  gli  operai  a  trovar  lavoro,  dando 
loro  tutt^e  le  indicazioni  possibili  e  indirizzandoli  verso  qnelle 
località,  dove  esiste  richiesta  di  mano  d'opera.  In  tal  modo  infatti 
trovano  occupazione  ogni  anno  molte  centinaia  di  operai.  Ciò 
rientra  nelle  funzioni  di  ogni  ufficio  (R.R.  Addetti,  R.R.  Consoli  ed 
istituzioni  private),  che  abbia  per  scopo  l'assistenza  degli  emigranti, 
ma  non  ha  nulla  a  vedere  con  un  vero  e  proprio  ufficio  di  col- 
locamento, quale  sarebbe  desiderato  da  molti,  e  che  dovrebbe  avere 
soprattutto  lo  scopo  di  mettere  continuamente  di  fronte  la  ricerca 
e  l'offerta  di  mano  d'opera,  raccogliendo  le  richieste  degl'impren- 
ditori e  le  domande  degli  operai. 

Ciò  che  è,  a  mio  parere,  assolutamente  necessario,  è  la  crea- 
zione di  un  apposito  servizio  per  la  raccolta  e  per  la  diffusione 
di  sicure  notizie  sulle  condizioni  del  mercato  del  lavoro. 

Ho  detto  che  agli  ojierai  devono  venir  comunicate  più  le  cat- 
tive condizioni  sul  mercato  del  lavoro  che  le  buone,  poiché  queste 
ultime  hanno  sempre  per  effetto  di  far  accorrere  verso  i  luoghi 
designati  una  massa  di  emigranti  molto  superiore  al  bisogno.  Mì 
si  obbietterà  che  in  tal  modo  si  toglie  agli  operai  la  possibilità  di 
approfittare  delle  condizioni  favorevoli,  loro  offerte  dalle  condi- 
zioni del  mercato  del  lavoro  in  un  dato  territorio. 

Un  naturalista  tedesco,  che  studiò  a  lungo  il  modo  di  vivere 
e  le  abitudini  delle  api,  narra  come  un  giorno,  dopo  finita  la  co- 
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lazione,  vide  un'ape  posarsi  sui  residui  dei  cibi  abbandonati  sul 
tavolo.  Il  giorno  dopo,  alla  medesima  ora,  Tape  del  giorno 
prima  ritornò  con  molte  sue  compagne;  il  terzo  giorno  tutta  la 
tavola  era  coperta  dai  piccoli  animaletti.  La  prima  ape  aveva 
avvertito  le  sue  compagne,  e  queste,  alla  loro  volta,  "altre  com- 
pagne ancora,  di  modo  che  centinaia  di  api  si  trovarono  il  terzo 
giorno    radnnate  sul  tavolo  del  naturalista. 

Lo    stesso  avviene   degli   operai.    Quando   dieci,   venti   di   essi 
hanno   trovato  un  lavoro  rimunerativo  e  vi  sia  mancanza  di  mano 
«l'opera,    sono  essi  stessi  che   scrivono   ai    parenti,    agli    amici,  ai 
conoscenti    di  recarsi  a  lavorare  con  loro,  per    cui    in    un    tempo 
più  o   meno  breve  il  contingente  di  operai  necessario    raggiunge 
il  limite   massima,  che  non  potrebbe  oltrepassare  senza  agire  sfa- 
vorevolmente sul  saggio  dei  salari.  E  poiché  gli  operai  non  invitano 
i  loro   compagni  a  recarsi   presso   di  loro  se  non  nel  caso  in  cui 
sia   certo   che  troveranno  da  occuparsi,  la  richiesta  di  nuove  braccia 
<ia  parte   loro  cessa  completamente  il  giorno  in  cui  il  mercato  del 
lavoro    è   saturo.    È   impossibile  che  in  tal  modo  vi  sia  soverchia 
abbondanza  di  operai,  che  agirebbe  da  deprimente  sulle  condizioni 
del     lavoro.    H    contrario    avverrebbe    invece   quando  con  notizie 
inopportune  si  creasse  verso  determinati  luoghi  una  forte  corrente 
migratoria.  Tali  notizie  potrebbero  tuttavia  sen' ire  agli  studiosi,  agli 
ufiBei    di  emigrazione  e  ad  altri  simili  uffici,   poiché  gioverebbero 
a   darci  un  quadro  completo  delle  condizioni  del  mercato  del  la- 
voro  in  un  dato  territorio,  il  che  è  indispensabile  per  poter  fare 
dei   confronti  e  trarne  utili  ammaestramenti. 

\j&  notizie  da  comunicare  agli  operai  devono  essere  anzitutto 
esatte-  Non  basta,  ad  esempio,   sconsigliare  puramente  e  sempli- 
cemente Temigrazione  verso   un  determinalo  paese  ;  ma  è   neces- 
sario esporne  i  motivi,  descrivendo  lo  stato  delle  diverse  industrie, 
indicando  la  misura  dei   salari   con   cui   sono  retribuite  le  varie 
categorie  di  operai,  e   cosi  via.  Ne  si   devono  porre   a   confronto 
le  condizioni  attuali  del  mercato  del  lavoro  con  quelle  degli  anni 
precedenti,  bensi  le  condizioni  attuali   con  quelle   che  gli   operai 
troverebbero  in  patria  qualora  non   emigrassero.   E  questo   con- 
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frotito  non  può  esser  fatto  che  dall'  interessato,  il  quale  solo  conosce 
le  proprie  condizioni  economiche  e   i  propri   interessi  e  solo   può 
quindi  giudicare,  se  gli   converrà   emigrare  all'estero,  anche    s*? 
guadagnerà  2  o   3  pfennig  all'  ora  meno  dell'  anno   precedente, 
piuttostochè  rimanere  a  casa  a  soffrire  la  fame  con  la   famìglia. 
E  pericoloso,  ad   esempio,  lo  sconsigliare  l'emigrazione  verso   nn 
dato  paese  soltanto  perchè  ivi  è   scoppiata  una   crisi   economica, 
poiché  una  crisi  può  limitarsi  a  colpire  alcune  industrie,   lascian- 
done altre  immuni.  Cosi  avvenne,  ad  esempio,  in  Grermania   nella 
scorsa  primavera:  i  nostri  operai,  appena  arrivata  la  buona   sta- 
gione, trovarono  tosto  lavoro,  mentre  continuò  ad  infierire  la  di- 
soccupazione degli  operai  indigeni.  Questo  fatto  sorprese  molti,  che 
con  lo  studio  dei  fenomeni  economici  non  hanno  grande  famiglia- 
rità. I  motivi  ne  sono  invece  molto  ovvii.  Ho  già  detto  che  il  pas- 
saggio della  Grermania  da  paese  eminentemente  agricolo  a  paese 
agricolo-industriale  aveva  fatto  sentire,  negli  anni  scorsi,  un  con- 
tinuo bisogno  di  nuove  braccia,  tanto  nell'agricoltura  quanto  nelle 
industrie.  Ora   gli  operai  tedeschi,  nel  tempo  in  cui  V  industria  era 
molto   fiorente,  avevano  occupato  i  posti  negli  opifici,  nelle   fab- 
briche e  nei  mestieri  specializzati  ^  in  genere,  ove  più  elevati  erano 
i   salari  e   minore   la  fatica,  lasciando  i  lavori  meno  rimunerativi 
dell'agricoltura  e  quelli  più  gravosi  di  sterro  agli  operai,  che  erano 
venuti  dopo   di  loro,  cioè  agli  operai  stranieri.  E  poiché  la  crisi 
colpi  soprattutto  le  industrie  vere  e  proprie,  è  chiaro  che  gli  operai 
indigeni  furono  quelli  che  ne  risentirono  maggiormente  gli  effetti, 
mentre  gli  altri  poterono  continuare  a  lavorare  i  campi  e  ad  ese- 
guire quei  lavori  di   sterro,  che,  essendo   compiuti  per  conto    di 
amministrazioni  pubbliche,  non  rimasero  sospesi  a  causa  della  crisi 
economica. 

Le  notizie  sul  mercato  del  lavoro,  quando  le  condizioni  di  esso 
non  sono  molto  favorevoli,  se  non  avranno  effetto  d'impedire  Te- 
migrazione,  ciò  che  si  risolverebbe  in  un  danno  anziché  in  un  van- 
taggio, hanno  tuttavia  per  conseguenza  di  diminuirla  sensibilm.ente, 
a  tutto  vantaggio  di  coloro  che  son  costretti,  per  necessità  di  cose, 
ad  emigrare  ad  ogni  costo.  Non  si  deve  dimenticare,  infatti,   che 
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molti  dei  nostri  operai  emigrano,  non  perchè  manchi  loro  il  la- 
voro in  patria,  ma  perchè  sono  allettati  dalla  speranza  di  mag- 
glori  guaxiagni.  E  certo  che  essi  non  emigrerebbero  qualora  sa- 
pessero, ad  esempio,  che  il  mercato  del  lavoro  all'estero  non  offre 
più  quelle  condizioni  favorevoli,  che  sole  avrebbero  potuto  deter- 
minarli   a  partire. 

Le  notizie  sul  mercato  del  lavoro  devono  poi,  specialmente  nella 
stagione  primaverile,  esser  date  con  molta  prontezza.  Spesse  volte 
il  mercato  del  lavoro  cambia  con  grandissima  rapidità  e  basta  che 
si  dia  principio  a  tre  o  quattro  grandi  lavori,  che  occupino  cinque 
o  seimila  operai,  perchè  la  situazione  muti  completamente. 

Infine  le  notizie  sul  mercato  del  lavoro  non  servono  allo  scopo 
pratico,  cui  devono  mirare,  se  non  giungono  alle  orecchie  di  coloro 
che  sono  più  interessati  a  conoscerle,  cioè  degli  emigrati.  Non  è 
qui  il  luogo  di  studiare  in  qual  modo  si  potrebbe  meglio  raggiun- 
gere lo  scopo,  ma  è  certo  che  a  ciò  dovrebbe  provvedere  anzitutto 
la  stampa  italiana,  la  quale,  come  pubblica  un  bollettino  per  l'eser- 
cito, uno  per  la  marina,  uno  per  la  magistratura  e  via  dicendo, 
potrebl>e  pubblicare  anche  un  bollettino  dell'emigrazione,  nel  quale 
fossero  date  esatte  e  sicure  notizie  sul  mercato  del  lavoro  all'estero 
in  relazione  all'emigrazione  italiana. 

È  poi  dovere  di  tutti  cercare  di  diffondere  quanto  più  è  pos- 
sibile queste  notizie,  recando  cosi  non  lievi  benefici  a  questa  misera 
classe  di  nostri  connazionali,  della  quale  sono  purtroppo  lote  le 
dolorose  odissee,  le  lotte  disuguali  e  le  infinite  traversie. 
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GU  ITALIANI  IN  MARSIGLIA  ^^' 


(Studio  del  sig.  G.  Lellf, 
cancelliere  della  Camera  di  commercio  italiana  in  Marsiglia) 


La  colonia  italiana  in  Marsiglia* 

La  genesi  della  colonia  italiana  in  Marsiglia  si  perde  nella  notte  dei 
tempi,  confondendosi,  per  cosi  dire,  colPorigine  di  Marsiglia  stessa. 

La  vicinanza  di  centri  di  attività  e  di  espansione^  quali  il  Genove- 
sato  e  in  generale  tutta  la  costa  ligure,  facevano  di  quei  popoli  intrapren- 
denti gli  ospiti  naturali  dell'industriosa  Marsiglia. 

Numerose  sono  infatti  le  famiglie  oggi  considerate  marsigliesi,  che 
hanno  origine  ligure  o  genovese.  I  Maglione,  i  Germondi,  i  Borrelli,  Bor- 
rely,  Bourelli  e  Bourrely,  i  Raibaudi,  Roubaudo,^oubaudi,  Baibaudy  e 
Roubaud,  derivanti  dallo  stesso  stipite,  hanno  residenza  secolare  in  Mar- 
siglia, e  non  pochi  di  essi  hanno  il  loro  nome  registrato  nella  storia  della 
citta. 

Ma  fu  con  lo  sviluppo  del  commercio,  manifestatosi  nello  scorcio 
deirultimo  sècolo,  che  la  colonia  italiana  andò  prendendo  in  Marsiglia 
proporzioni  importanti,  seguendo  i  progressi  dell'industria  che  vi  si  andava 
allargando,  favorita  dall'attività  dei  nuovi  traffici  intercontinentali. 

Alle  antiche  saponerie,  che  furono  il  campo  principale  della  sua  pri- 
mordiale attività,  successero  i  nuovi  sistemi  di  fabbricazione,  i  quali,  se- 
condati dall'  industria  dei  semi  oleosi,  sostituiti  man  mano  agli  olii  di 
oliva,  diedero  nuovo  impulso  ed  espansione  alla  saponeria,  moltiplican- 
done le  fabbriche  e  perfezionando  il  materiale  meccanico,  di  guisa  che  in 
Kreve  volger  d'anni  Marsiglia  prese  tale  importanza  da  giustificare  il 
movimento  di  immigrazione  italiana,  che,  dapprima  circoscritto  alla  Li- 
iCiiria  e  al  Piemonte,  andò  estendendosi  alla  Toscana,  al  Napoletano  e  più 
tardi  alla  Sicilia  ed  al  versante  adriatico  della  nostra  penisola. 


(l)  Il  presente  studio  fa  parte  di  un  lavoro  intitolato  "  Cenni  mouo^ra- 
ii<"i- sulla  colonia  italiana  di  Marsiglia,"  presentato,  in  manoscritto,  dall'autore 
alla  Mostra  "  (rìi  Italiani  alì*estero  ",  airEsposiziono  internazionale  di  Milano 
del  19()6. 
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Nel  1801,  infatti,  Marsiglia  contava  una  popolazione  di  appena  90,50(> 
abitanti,  che  nello  spazio  di  40  anni  sali  a  156,000  e  cinque  anni  dopo 
a  195,138,  per  aumentare  successivamente  di  circa  40,000  abitanti  ogni 
quinquennio,  ad  eccezione  dei  due  periodi  dal  1866  al  1872  e  dal  1872  al 
1876,  nei  quali  la  popolazione  rimase  pressoché  stazionaria,  con  un  aumento 
dì  soli  10,000  abitanti  circa  in  ciascuno  di  essi. 

Il  censimento  del  1901  dava  una  popolazione  complessiva  di  498,559 
abitanti,  e  si  può  prevedere  che  il  censimento  in  corso  di  esecuzione  se- 
gnerà non  meno  di  520,000  abitanti. 

lia  proporzione  degli  Italiani  n^lle  suddette  cifre  non  è  possibile  de- 
termiAarla  che  a  partire  dal  1851,  nel  qual  anno  furono  censiti  16. 109 
Italiani  (8.30  per  cento  sul  totale  della  popolazione),  numero  che  andò 
continuamente  crescendo,  sino  ad  arrivare  nel  1901  a  90,111  (18.40  pex 
cento)  (1). 


(1)  Diamo  qui  appresso  un  prospetto  comparativo  dei  censimenti  della 
popolazione  di  Marsiglia  eseguiti  dal  1851  al  1901. 

Anni  Popolaeione  complessiva  Italiani 

1851  195,138  16,109 

1856  233,817  ? 

1861  260,910  ? 

1866  300,131  ? 

1872  312,864  ? 

1876  318,868  ? 

1881  360,099  57,861 

1886  376,143  59,823 

1891  '  406,919  70,328 

1896  447,344  72,299 

1901  498,559  90,111 

• 

Nei  censimenti  eseguiti  negli  anni  1856,  1861,  1866,  1872  e  1876  non  fu 
rono  chieste  notizie  circa  la  nazionalità,  ma  si  può  ritenere  che  la   popola- 
zione italiana  seguisse  lo  stesso  movimento  ascendente  dell'intera  popolazione 
di  Marsiglia. 

Gli  stranieri  residenti  in  Marsiglia  erano,  secondo  il  censimento  del  1901, 
in  numero  di  98,385  e  si  ripartivano  per  nazionalità  come  apparisce  dal  se- 
guenti dati: 

Italiani  con  dimora  fìssa 90,111 

Id.      (popolazione  fluttuante)    .    .      1,425 

91,636 

Spagnuoli 1,716 

Svizzeri 1,783 

Di  altre  nazionalità 3,350 

Totale     .     .    .    98,385 
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La  prosperità  delle  industrie  spiega  e  questo  aumento  e  Telemento  di 
cui  è  composta  la  grande  maggioranza  dell'attuale  nostra  colonia;  Infatti, 
mentre  la  classe  dell'alto  commercio,  dei  negozianti,  consegnatari  e  ban- 
chieri andata  scemando  da  oltre  trentanni,  per  effetto  della  trasformazione 
impressa  al  commercio  col  sistema  dì  trattare  gli  affari  direttamente  o 
per  mezzo  di  agenti  e  rappresentanti,  l'elemento  operaio  ha  preso  pro- 
porzioni tali  da  raggiungere  attualmente  i  nove  decimi  degli  Italiani  qui 
residenti. 

£  ciò  si  spiega  facilmente,  se  si  considera  che  la  mauo  d'opera,  specie 
nei  lavori  faticosi,  insalubri  e  poco  rimunerati,  è  quasi  esclusivamente 
italiana.  Si  contano  infatti  in  Marsiglia: 

Fabbriche  d'olio  di  semi N.  41 

Mulini  da  grano ,,  83 

Pastifici  e  panetterie „  44 

Raffinerie  di  zucchero ^  3 

Fabbriche  di  prodotti  chimici  .     .     .  „  17 


Raffinerie  di  zolfo „       5 


n 


Fabbriche  di  candele „  1 

Fabbriche  di  ceramiche  e  laterizi.     .  „  42 

Concerie  di  pelli.  • w  ^^ 

Fabbriche  di  concimi n  22 

Costruttori  meccanici „  31 

Fabbriche  di  calzature «  13 

Fonderie  di  metalli «  18 

Saponerie .     .     .  „  90 

Brillatoi  di  riso „  4 

e  numerose  altre  industrie,  nelle  quali  tuttavìa  è  minore  il  numero  dei 
nostri  operai.  Non  mancano  gli  operai  ed  i  giornalieri  che  lavorano  al 
porto  per  lo  sbarco  ed  il  trasporto  dei  carboni  e  delle  merci,  e  quelli 
avventizi  che  in  determinate  stagioni  dell'anno  sono  chian\ati  pei  lavori 
murari  e  agricoli,  per  la  lavatura  del  sale,  per  costruzioni  stradali  e  fer- 
roviarie, ecc. 

X>a  ciò  risulta  la  diminuzione  della  classe  dei  commercianti,  e  molte 
sono  le  case  di  commercio  che  già  appartennero  a  questa  colonia  e  che 
sono  oggi  scomparse. 

Citeremo,  fra  le  altre,  la  Casa  Matteo  Dall'Orso  &  F.,  che  negoziava 
in  grano,  le  Case  PianeUo,  Piccioni,  Lumbroso,  Valtz,  Almagià,  Zirio, 
Patamis,  Montanaro,  Eubino,  G-iacopello,  Bastogi,  Maroni,  Dal  Fuoco,  Ca- 
nobi,  Romano  e  tante  altre  che  si  sono  spente  senza  lasciar  successori  e 
che  nel  conmiercio,  nella  banca,  nella  marina  tennero  alto  il  nome  italiano. 
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L'elemento  operaio,  invece,  nella  giornaliera  evoluzione  della  nostra 
colonia,  andò  assumendo  proporzioni  sempre  maggiori,  fino  a  creare  una 
plet<H^  di  disoccupati  e  che  non  è  certo  vantaggiosa,  dal  punto  di  vista 
morale  e  materiale,  alla  nostra  colonia  e  al  buon  nome  italiano  in  Marsiglia. 

Ecco,  riassunto  per  sommi  capi,  il  movimento  della  colonia  italiana  di 
Marsiglia  negli  ultimi  cinque  anni. 

L'ultimo  censimento  generale  della  popolazione  eseguito  in  Francia 
nel  1901  registrava  pel  comune  di  Marsiglia  le  seguenti  cifre  di  Italiani 
ivi  residenti: 

Italiani  d'ambo  i  sessi  con  dimora  fìssa.     90,111 
Colonia  fluttuante 1,425 

91,536 

Il  movimento  di  emigrazione  annua  a  partire  da  quell'anno  è  stato 
il  seguente  : 

Italiani  d'ambo  i  sessi  venuti  a 
Marsiglia  negli  anni    .    -.     .     . 


1901 

6,530 

1902 

6,491 

1903 

5,991 

1904 

5,088 

* 

1905 

•4,768 

•    • 

28,868 

Totale 


Questi  28,868  Italiani  si   ripartivano,  rispetto  al  sesso,  nel  modo  se- 
guente :  .  . 

uomini     .     .     .     21,209 
donne.     .     .     .       7,659 
Di  essi  : 

avevano  un'occupazione  dichiarata     .     .  uomini  7.427 

id.                               .     .  donne  816 

enino  senza  una  professione  determinata,  uomini  15,000 

id.                                    .  donne  5,625 

Vanno  poi  re<^istrati  nel  quinquennio: 

^ritaliani  indigenti  rimpatriati  gratuitamente  a  cura  della 
Società  di  beneficenza  italiana 8,395 

i  vecchi  e  gì' intenni  rimpatriati  a  cura  del  R.  Consolato  ita- 
liano             (3,118 

14,513 
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Non  si  hanno  dati  statistici  circa  coloro  che  rimpatriarono  a  proprie 
spese,  ma   devono  essere  un  numero  assai  minore. 

Da  questo  movimento  siamo  indotti  a  prevedere  che  la  colonia  italiana 
di  Marsiglia  oltrepasserà,  attualmente  le  120,000  persone,  ciò  che,  del 
resto,  sarà  meglio  stabilito  dal  censimento  generale  della  popolazione,  i 
cui  risaltati  si  conosceranno  fra  breve. 

Nella  composizione  di  questa  colonia  devono  comprendersi  le  seguenti 
categorie  : 

1®  L'emigrazione  temporanea  a  professione  determinata, 
coDiposta  principalmente  di  agricoltori,  terrazzieri,  operai  delle 
filine,  delle  costruzioni  stradali  e  del  porto,  tutti  generalmente 
pagati   a  giornata,  e  che  possono  calcolarsi  a  circa     ....  4,500 

2**  Sono  considerati  a  dimora  fìssa,  e  pagati  a  giornata, 
gli  operai  del  porto,  i  facchini,  i  carrettieri  e  gli  operai  delle 
fabbriche  di  laterizi,  olii,  piombo,  sapone,  candele,  vetrerie, 
pastifici,  prodotti  chimici,  raffinerie,  zolfo,  zucchero,  meccanici  ecc.        50,000 

8®  Sono  pure  pagati  a  giornata  i  garzoni  di  caffè,  hóéels, 
bars,  i  manovali  ed  altri  operai  avventizi  di  industrie  varie,  che 
possono   calcolarsi  a  circa 4,000 

In  complesso.     .        58,500 

4**  A  salario  mensile  sono  i'  commessi  di  negozio,  impie- 
gati, domestici,  cocchieri,  ecc.,  per  un  totale  di  circa     .     .     .  ^       5,000 

5**  Sono  pagati  a  cottimo  gli  operai  scultori  in  legno  ed  in 
marmo,  i  falegnami,  sarti,  calzolai  e  tutti  gli  altri  operai  occu- 
pati   in   industrie  domestiche 4,500 

C}*>  8o'no  considerati  come  esercenti  per  conto  proprio  i 
vinai,  magazzinieri,  sarti,  calzolai,  venditori  di  commestibili, 
pizzicagnoli,  mereiai,  ecc 5,i^tX) 

7**  Industriali,  commercianti,  rappresentanti,  sensali  e  pro- 
fe.ssi<misti 2,000 

8**  Persone  senza  professione  determinata,  donne  attendenti 
alle   cure  domestiche,  ragazzi  ed  invalidi 44,500 

Totale  presuntivo  della  colonia     .     .     .      120,(XX) 


A  questa  cifra  vanno  aggiunti  coloro  che  per  motivi  diversi  non  han- 
no dichiarato  la  loro  nazionalità  o  s(mo  sfuggiti  al  censimento  per  non 
avere  domicilio  *  certo  o  per  altri  motivi,  e  che  devono  aggirarsi  intorno 
ai   10,(XX>. 
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I  dati  che  precedono  essendo  basati  sulF  induzione,  non  sarà  fuor  di 
luogo  esporre  di  quali  elementi  ci  siamo  serviti  per  avvicinarci  alla  verità, 
valendoci  perciò  dei  risultati  ora  noti  del  censimento  dello  scorso  marzo 
(1906),  che  ci  vengono  comunicati  da  questo  Ufficio  municipale  di  statistica. 

La  cifra  complessiva  della  popolazione  del  comune  di  Marsiglia  nel  1906 
risulta  di  519,285  abitanti,  con  un  alimento  di^20,726  su  quella  accertata 
col  censimento  del  1901. 

La  popolazione  straniera  ascende  a  118,000  persone,  delle  quali  quelle 
di  nazionalità  italiana  sono: 

con  dimora  permanente.     .     110,000 
id.         occasionale.     .         1,800 

111,800  (1) 

Ma  se  si  tien  conto  di  coloro  che  per  i  motivi  accennati  sfuggirono 
al  censimento,  o  che  per  ragioni  di  lavoro  si  trovavano  assenti  da  Marsi- 
glia e  non  poterono  essere  censiti,  non  si  andrà  lungi  dal  vero  determi- 
nando la  cifra  in  120,000  Italiani. 

Prendendo  come  base  di  controDo  i  matrimoni  che  si  celebrano  neUa 
popolazione  stabile  di  una  città,  si  hanno  per  Marsiglia  3,613  matrimoiii 
su  500,000  abitaijti,  cioè  una  proporzione  di  7.20  per  mille  abitanti.  Ora 
il  numero  dei  matrimoni  celebratisi  in  Marsiglia  nel  1905  fra  Italiani  o 
fra  Italiani  e  Francesi,  conduce  ad  un  risultato  che  giustifica  le  nostre 
previsioni. 

Infatti  la  media  annua  dei  matrimoni  fra  Italiani  celebrati  presso  il 

Consolato  nel  quinquennio  fu  di 463 

i  matrimoni  misti,  fra  Italiani  e  Francesi,  celebrati  presso  il 
Municipio  in  un  anno,  380  (per  metà) 190 

653 
ciò  che  darebbe  una  popolazione  di  soli  93,700  Italiani;  ma,  se  si  tien 
conto  della  composizione  anormale  della  colonia  stessa,  la  quale  comprende 
ima  notevole  eccedenza  di  maschi,  che  per  le  condizioni  di  lavoro  e  di 
famiglia  sono  soggetti  a  frequenti  spostamenti  che  li  allontanano  dalla  vita 
coniugale,  e  dei  molti  che  lasciarono  in  paese  la  famiglia  loro,  risulta 
evidente  che  la  percentuale  dei  matrimoni  nella  colonia  è  sensibilmente 
inferiore  alla  normale,  il  che  si  può  desumere  dalle  stesse  cifre  della  no- 
stra immigrazione  divisa  per  sesso,  che  nel  quinquennio  1901-905  hanno 
dato  un  numero  di  7,000  donne  sopra  28,200  immigrati,  come  si  è  detto 


(1)  Le  cifre  concementi  gli  stranieri  sono  provvisorie. 
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più  addietro.  Si  può  perciò 'ritenere  che  la  proporzione  dei  matrimoni 
scenda  per  la  colonia  italiana  a  6  per  mille,  ciò  che  sopra  653  matrimoni 
darebbe  ima  popolazione  di  110,000  Italiani  con  dimora  fissa  in  Marsiglia. 


Ije  eondizioni  ecouomiche  dell'operaio  italiano  in  Marsiglia. 

Lia  situazione  dell'operaio  in  Marsiglia  non  è  disagiata.  La  giornata 
di  lavoro   è  di  dieci  ore  effettive,  salvo  poche  eccezioni. 

La  sospensione  totale  o  parziale  del  lavoro  in  un  cantiere  non  dà  di- 
ritto ad  indennità  alcuna  verso  il  lavoratore,  se  la  sospensione  è  indi- 
pendente  dalla  volontà  del  padrone. 

Tanto  il  padrone  quanto  l'operaio  possono  sciogliersi  da  ogni  impegno 
in  qualsiasi  momento,  senza  obbligo  di  Indennità.  Tuttavia,  se  un  operaio 
vien  ritirato  da  un  padrone  in  un  altro  cantiere  e  poi  da  questo  licenziato 
senza  un.  plausibile  motivo,  vi  può  esser  luogo  ad  una  j^^ndennità  corri- 
spondente alla  paga  di  otto  giorni. 

La  giornata  dell'operaio  può  esser  calcolata,  in  media,  a  6  franchi  e 
mezzo  pei  lavori  a  giornata,  ma  nelle  fabbriche  di  olii,  di  saponi,  di  pro- 
dotti chimici,  ecc.,  dove  Foperaio  è  a   lavoro  fisso,   si   può   calcolare   di 
franchi  3.50  al  giorno  per  gli  uomini  e  di  franchi  2.25  per  le  donne. 
Nell'arte  n[iuraria  la  giornata  varia  secondo  le  diverse  specie  di  lavori  : 

Minatori Da  fr.  0.40  a  0.45  all'ora 


Scalpellini  ..     .     . 

Terraiuoli    .     .     . 

Manovali 

Garzoni  (inservienti) 

Carpentieri  (legnaiuoli) 

Lattonieri    ... 


0.60  a  0.65 


„  0.35  a  0.40  „ 

„  0.55  a  0.60  „ 

„  0.30  a  0.35  „ 

„  0.70  a  0.75  „ 


0.55  a  0.60 


n 


Per  questi    mestieri  la  giornata  è  di  dieci  ore  effettive.  Le  ore  sup- 
plementari sono  pagate  in  ragione  del 

50  per  cento  in  più  dalle  19  alle  24; 
100  „  „        dalla  mezzanotte  alle  6; 

100  „  „        nei  giorni  festivi. 

Per  gli  operai  addetti  ai  lavori  del  porto,  al  carico  e  scarico  delle 
merci  e  al  caricamento  di  queste  sui  carri,  come  pure  pei  carrettieri,  la 
pomata  di  lavoro  è  calcolata  nel  seguente  modo  : 

Operai  del  porto Fr.  6  — 

Ceuricatori  su  carretti „     7  — 
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Caricatori  su  carri  da  mugnaio  .   Fr.  7  — 

Conducenti  di  carri  a  1  cavallo  .     „     5^5 

„  „  2  cavalli   .     „     6  — 

„  n  ^         n         '      n      6.50 

F\  7 

Per  tutti  la  mezza  giornata  è  stabilita  a  3  franchi. 
*  I  caricatori  pagati  a  settimana  ricevono  : 

quelli  che  caricano  su  carretti  .     .   Fr.  36 
quelli  su  carri  da  mugnaio  .     .     .     „     40 

Infine  il  costo  medio  della  vita  materiale  d'un  operaio  in  Marsiglia 
può  calcolarsi  da  fr.  3  a  3.25  al  giorno  se  è  celibe,  e  da  fr.  2  a  2.25  per 
ogni  persona  di  famiglia  se  è  ammogliato,  con  una  spesa  relati vamento 
minore  se  più  sono  le  persone  che  fanno  vita  comune. 

Costo  gntrnaliero  della  vita  materiale  di  un  operalo  in  Marsiglia, 
secondo  II  numero  delle  persone  adulte  viventi  in  comune. 

Numero  delle  peraone  adulte  ^vi -venti 

in  comune. 

Una  Due  Tre     Quattro 

Alloggio 0.40  0.50  0.70  O.80 

Vitto 2-  3—  3.50  4  — 

Vestimenta 0.35  0.55  0.80  1  — 

Spese  di  malattie,   giornate    di   lavoro 

perdute,  ecc .*    .     .  0.35  0.45  0.55  0.65 

3.10         4.50         5.55  6.45 


Questa  diminuzione  di  spesa  è  subordinata,  ben  inteso,  alla  condizione 
della  vita  di  famiglia,  e  non  alla  semplice  riunione  di  operai  celibi  viventi 
in  albergo,  nel  qual  caso  la  sola  economia  possibile  è  nell'alloggio. 

Le  diverse  categorie  di  operai,  alle  quali  abbiamo  sopra  accennato, 
ad  eccezione  di  quelli  addetti  ai  lavori  del  mare  e  del  porto,  abitano  in 
Marsiglia  nei  quartieri  più  vicini  agli  opifici  ed  alle  fabbriche  in  cui 
lavorano,  e  cioè  nei  sobborghi  e  nei  villaggi  che  circondano  la  città.. 

T  pescatori,  i  fruttivendoli,  gli  operai  del  porto  ed  i  venditori  ambu- 
lanti si  trovano  in  gran  numero  riuniti  nella  veccliia  Marsiglia,  cioè  nei 
quartieri  di  S.  Jean,  la  Mairie,  S.  Laurent,  la  Major,  che  hanno  conser- 
vato la  caratteristica  dei  secoli  scorsi  e  le  pittoresche  strade  strette  e 
tortuose  delle  antiche  città  marittime. 
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L'elemento  meridionale  vi  predomina:  pescatori,  fruttivendoli,  vendi- 
trici di  pesce,  di  ortaggi  e,  in  genere,  piccoli  commercianti,  che  vivono 
affollati  in  abitazioni  con  poca  aria  e  poco  sole,  dove,  a  differenza  del 
rimanente  della  città,  molte  delle  più  elementari  norme  igieniche  sono 
ancora  sconosciute.  Le  vie  sono  animate  da  stuoli  di  ragazzi,  che  in  gran 
parte  esercitano,  a  partire  dall'età  di  sette  od  otto  anni,  il  mestiere  di 
lustrascarpe. 

La  piazza  di  Lenche,  dove  si  tiene  un  mercato  quotidiano  di  verdura 
e  di  pesce,  offre  un  quadro  caratteristico  della  vita  di  quei  quartieri  po- 
polari in  cui  gli  abitanti  sono  in  prevalenza  italiani. 

I  nostri  connazionali  occupati  nelle  varie  industrie  esercitate  nella  città 
propriamente  detta  sono  sparsi  nei  quartieri  meno  centrali. 

Cosi  le  fabbriche  di  sapone  che  esistono  in  numero  di  quattordici 
nel  quartiere  di  S.  Victor,  Rue  Sainte  e  adiacenze,  e  che  occupano 
da  (iCK)  a  700  operai,  hanno  il  loro  personale  disseminato  nell'estremo  li- 
mite del  quartiere  sud  di  Marsiglia  {Endoume  e  Catalans),  dove  allog- 
giano pure  per  la  maggior  parte  gli  operai  della  fabbrica  di  olio  Ver- 
minck,  situata  sul  Boulevard  de  la  Corderie,  che  impiega  un  numeroso 
personale   di  150  operai  quasi  esclusivamente  italiano. 

I  quartieri  suburbani  di  Menpenti^  Càpelette,  Belle-de-Mai,  S.  La- 
zare  e  S.  Louis  sono  pure  in  gran  parte  abitati  da  Italiani,  che  lavorano 
nelle  industrie  e  nelle  fabbriche  circostanti,  delle  quali  non  è  fuor  dì 
luogo  passare  brevemente  in  rassegna  le  più  importanti. 


I  pescatori  italiani. 

Esìstono  in  Marsiglia  circa  seicento  barche^  armate  sia  per  la  grande, 
sia  per  la  piccola  pesca,  con  un  personale  di  oltre  2400  pescatori  inscritti, 
dei  quali  oltre  i  due  terzi  sono  italiani  d'origine,  ma  naturalizzati  francesi. 

La  legge  prescrive  che  gli  equipaggi  siano  composti  almeno  per  due 
terzi  di  francesi,  ma  nella  pratica  è  assai  raro  che  la  legge  sia  osservata, 
ed  i  ruoli  non  corrispondono  sempre  all'effettivo. 

XeUa  stagione  estiva  il  numero  delle  barche  da  pesca  si  accresce  di 
quelle  dei  pescatori  che  vengono  dal  Napoletano,  per  farvi  poi  ritomo  al 
*>praggiungere  del  freddo. 

La  maggior  parte  di  questi  pescatori  abitano  i  quartieri  del  porto 
vecchio,  S.  Jean,  S,  Laurent  e  la  Mairie.  Essi  compi  endono  così  l'umile 
pescatore  di  frutti  di  mare,  foladi,  ricci  di  mare  ed  altre  conchiglie 
•  che  vendono  nei  dintorni  del  porto  e  nelle  pubbliche  vie,  e  spediscono 
anche  nel!'  intemo),  come  i  pescatori  di  alto  mare  e  delle  tonnare  che  si 
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trovano  nel  Golfo  del  Lione  e  le  cui  tartane  hanno  un  equipaggio  di  sei 
od  otto  persone. 

Tutti  1  pescatori  sono  inscritti  marittimi,  ma  dipendono  giuridicamente* 
per  i  delitti  e  le  contravvenzioni  di  pesca,  da  un  Consiglio  di  probiviri 
che  pel  quartiere  marittimo  di  Marsiglia  è  composto  di  un  president-e, 
dieci  probiviri,  un  tesoriere  ed  un  segretario,  tutti  marinai  pescatori.  1 
quartieri  della  Ciotat,  di  Cette^  Martigttes^  Arles,  Agde,  NarSonne  e  Pori- 
Venèrea  hanno  ciascuno  il  loro  collegio  di  probiviri  ed  esercitano  la 
polizia  della  pesca  nelle  rispettive  acque. 

Essi  sorvegliano  che  la  legge  sulla  pesca  sia  osservata  ed  infliggono 
penalità  ai  contravventori  ;  percepiscono  un  diritto  di  inscrizione  per 
l'esercizio  della  pesca  e  rilasciano  la  patente  necessaria  per  poter  pescare 
nelle  acque  della  loro  circoscrizione. 


La  fabbrica  di  candele  steariche  L.  F.  Fournier  e  C 

E  la  sola  importante  che  esista  in  Marsiglia  ed  occupa  circa  800  operai, 
in  gran  parte   italiani. 

Essa  è  situata  al  Chemin  de  S.  Joseph,  nel  quartiere  di  S.  Lotiis- 
Belle-de-Mai. 

È  una  società  in  accomandita,  con  un  capitale  di  10  milioni  di  franchi, 
ed  il  suo  impianto  data  dal  1835. 

Consuma  oltre  14  milioni  di  chilogrammi  di  materia  prima  e  produce 
più.  di  19.000  tonnellate  di  candele  steariche,  glicerine,  oleine  ed  altri 
derivati. 

L'operaio  italiano  che  vi  lavora,  sebbene  modestamente  retribuito,  vi 
si  trova  contento,  e  se,  tiene  buona  condotta,  migliora  col  tempo  la  sua  con- 
dizione. È  però  difficile  esservi  amniesso,  moltissime  essendo  le  richieste 
e  di  gran  lunga  superiori  alle  vacanze  che  possono  produrvisi. 


La  raffliieria  di  zucchero  di  Saint  Louis. 

La  raffineria  di  S.  Louis  è  una  delle  più  importanti  di  Marsiglia,  e 
nonostante  il  danno  prodotto  dagli  scioperi  del  1904,  che  hanno  obbligato 
le  raffinerie  a  diminuire  il  loro  personale,  occupa  ancora  un  posto  emi- 
nente neir  industria  dello  zucchero.  Ad  eccezione  degl'impiegati,  che  sono 
francesi,  il  personale  operaio  (circa  mille  persone)  è  quasi  tutto  italiano  e 
dà  alimento  e  vita  all'  intiero  quartiere  di  S,  Louis^  dove  la  maggior 
parte  di  esso  dimora.  L'elemento  toscano  predomina  nel  personale  di  detta 
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mfl&neria,  come,  del  resto,  negli  altri  opifici  in  cui  si  richiede  un  lavoro 
materiale. 

II  salario  di  questi  operai  è  di  circa  tre  franchi,  al  minimo,  e  può 
«levarsi  sino  a  quattro. 

La  produzione -totale  delle  varie  raffinerie  di  zucchero  esistenti  in 
Marsiglia  è  di  circa  3172  quintali  al  giorno,  che,  calcolati  al  valore  medio 
di  64  franchi  al  quintale^  danno  una  produzione  giornaliera  di  fr.  203,000, 
dazio  pagato. 

Le  olierie. 

Un'  industria  marsigliese  che  per  importanza  uguaglia  quella  dei  saponi 
è  la  fabbricazione  degli  olii  di  semi. 

L'origine  di  questa  industria  data  da  circa  tre  quarti  di  secolo,  e  la 
prima  fabbrica,  costruita  da  J.  B.  Magnan,  rimonta  al  1830.  Non  fu 
che  dieci  anni  più  tardi  che  la  fabbricazione  degli  olii  di  grano  oleoso 
cominciò  a  svilupparsi,  portando  la  produzione  a  60,000  quintali  ai- 
Panno. 

Nel  1870  Marsiglia  contava  44  fabbriche  di  olii,  con  una  produzione 
di  600,000  quintali,  che  crebbe  a  1,824,000  quintali  nel  1903,  e  a  1,908,000 
nel  1904. 

Eccettuate  poche  fabbriche  che  sono  tuttora  in  esercizio  nel  centro 
di  Marsiglia,  la  maggior  parte  si  trovano  nei  subborghi  o  nei  quartieri 
estemi  della  città. 

Calcolando  a  cento  operai  in  media  il  personale  di  ciascuna  di  esse, 
sono  pressoché  5000  gli  operai  che  vi   lavorano,   quasi    tutti    italiani, 
quali  popolano  i  quartieri  suburbani,  in  prossimità  delle    rispettive   fab- 
briche. 

Fra  le  più  importanti  citeremo  la  fabbrica  H.  Luzzatti,  al  Cheniin 
dAix^  che  produce  (insieme  a  quella  stabilita  a  Trieste)  80,000  chilo- 
grammi al  giorno,  ed  occupa  un  personale  di  circa  400  operai  italiani. 

Le  fabbriche  Verminck,  Rocca-Tassy  e  De  Roux,  Ch.  Gonnelle,  e 
if aurei  e  Prom,  di  recente  costruzione  e  munite  di  un  materiale  perfe- 
zionato, sono  pure  assai  importanti  ed  impiegano  tutte  un  numeroso  per- 
aonale  italiano. 

Le  saponerie. 

LMndustria  della  saponeria  è  una  delle  più  antiche  di  Marsiglia. 
All'epoca  della  rivoluzione  francese  Marsiglia  contava  già  65  fabbriche 
di  sapone,  con  una  pjroduzione  annua  di  30,000  quintali,  produzione  che 
andò  aumentando  sino  ad  arrivare  nel  1815  a  150,000  quintali. 


2087 


64 

Verso  il  1826  il  numero  di  queste  fabbriche  era  di  90,  non  molto 
importanti  come  produzione,  ma  atte  a  fornire  più  di  600,000  quintali 
air  anno. 

La  produzione  del  sapone  in  Marsiglia  nel  1899  era  di  120  milioni  di 
chilogrammi,  e  nel  1904  fu  di  chilogrammi  129,478,292.  Le  fabbriche  di  sa- 
poni non  sono  aumentate  gran  fatto  di  numero,  masi  sono  man  mano  ingran- 
dite e  perfezionate,  come  si  sono  perfezionati  i  sistemi  di  fabbricazione. 

Sebbene  un  certo  numero  di  antiche  fabbriche  funzionino  tuttora  nel 
centro  della  città,  come  nella  rv.e  Sainte  e  nelle  vie  che  la  traversano, 
molte  altre,  costruite  da  trentanni  a  questa  parte,  sono  state  trasportate 
nei  dintorni  di  Marsigb'a,  con  notevole  vantaggio  dell'igiene  pubblica. 

Nei  quartieri  di  Menpenti,  di  S,  Just^  di  S.  Charles,  deUa  CapeleUe,  di 
S,  Pierre,  di  Banneveine^  esistono  saponerie  costruite  secondo  gli  ultimi 
perfezionamenti  suggeriti  dalla  scienza  e  dall'arte. 

La  Savonnerie  de  la  Vieille  Chapelle,  proprietà  della  Casa  Allatini 
e  C,  che  produce  due  milioni  di  chilogrammi  all'anno,  occupa  una  super- 
ficie di  settemila  metri  quadrati,  e  si  sta  ampliando  in  modo  che  potrà 
portare  la  sua  produzione  a  sei  milioni  di  chilogrammi. 

Essa  impiega  un  personale  di  40  fra  operai  e  impiegati,  dei  quaU  i 
tre  quarti  sono  italiani  e  abitano  per  la  maggior  parte  nelle  vicinanze 
della  fabbrica. 

Lo  stesso  dicasi  per  gli  operai  delle  altre  70  od  80  fabbriche  disse- 
minate fuori  del  centro  di  Marsiglia,  e  si  avrà  un'  idea  della  prosperità 
che  quest'industria  procura  ai  villaggi  che  circondano  la  città. 

La  ceramica  e  ì  laterizi. 

L'industria  della  ceramica  e  dei  laterizi  in  Marsiglia  e  dintorni  ha 
una  capitale  importanza  e  conta  oltre  40  fabbriche,  che  occupalo  più  di 
5000  operai. 

Anche  questi  sono  quasi  tutti  italiani,  la  maggior  parte  piemontesi 
o  toscani.  Molte  sono  le  donne  addette  a  lavori  materiali  di  trasporto,  e 
numerosi  anche  i  ragazzi,  cui  sono  affidati  i  lavori  meno  faticosi. 

L'ammontare  della  produzione  fu  nel  1904  di  ben  163  mila  tonnel- 
late, fra  tegole,  mattoni  e  quadrelli,  esportati  da  Marsiglia  nei  vari  paesi, 
ciò  che  può  dare  un'idea  dell'attività  di  questa  industria. 

Il  maggior  numero  delle  fabbriche  di  laterizi  si  trova  nelle  vicinanze 
di  Marsiglia,, e  precisamente  nei  villaggi  di  S,  Andrej  S,  Henri,  S,  Antoine 
e  VEstaque^  dove  la  popolazione  è  quasi  tutta  italiana. 

Le  fabbriche  che  vi  si  trovano  agglomerate  costituiscono  la  vita  di 
quei  centri  abitati,  e  molte  fra  esse  sono  di  notevole  importanza. 
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A  difendere  gli  interessi  dell' industria,  molti  proprietari  si  sono  costi- 
tuiti in  sindacato  ed  hanno  trasformato  in  una  società  sola  le  singole 
fabbricli©  che  prima  vivevano  per  conto  proprio,  a  discapito  del  sostegno 
dei  prezzi. 

Così  sotto  il  nome  di  Soeiété  generale  des  tuileriei  de  MarseUle  si 
trovano  riunite  35  fabbriche  a  vapore  ed  a  forza  elettrica,  capaci  di  una 
produzione  annua  di  250  milioni  di  pezzi,  che'  hanno  sede  sia  nel  vil- 
**ggi<^  di  'SI  Andrej  come  la  fabbrica  Etienne  Arnaud  e  C,  sia  nel  vil- 
laggio di  S.  Henriy  il  quale  non  è  che  la  continuazione  del  primo  e  in 
cui  esiste  la  fabbrica  di  quadrelli  ferruginosi  di  Roux,  J.  B.  Martin,  che 
è  una  delle  più  importanti. 

Gli  operai  italiani  che  lavorano  in  quei  quartieri  vivono  general- 
mente la  vita  di  famiglia,  e  quelli  che  non  sono  ammogliati  abitano' in 
agglomerazioni  dette  cabanona^  dove  possono   alloggiare  economicamente. 


I  pastifici. 

Uno  dei  più.  importanti  pastifìci  esistenti  in  Marsiglia,  nel  quale  sono 
occupati  circa  '270  operai,  fra  cui  200  donne,  è  quello  di  Rivoire  e  Carret, 
posto  a  S.  Marcel,  la  cui  produzione  giornaliera  si  calcola  di  60  quintali 
circa. 

n  sistema  di  vendita  al  pubblico  inaugurato  da  questa  Casa  è  quello 
della  consegna  in  scatole  dì  varie  forme  e  dimensioni,  secondo  la  gros- 
sez2:a  della  pasta  in  esse  contenuta,  il  cui  peso  Varia  da  1(K)  grammi  sino 
a  500.  Questo  sistema  è  seguito  ora  da  vari  fabbricanti. 

Altre  fabbriche,  di  cui  parecchie  esercitate  da  Italiani,  esistono  pure 
in  Marsiglia,  e  fra  queste  una  delle  più  rinomate  per  la  qualità  della  pasta 
uso  Napoli,  è  quella  del  cav.  Della  Corte,  alla  Gapelette,  che  ha  venti 
operai,  tutti  4taliani,  e  un  motore  di  venti  cavalli  di  forza,  e  produce 
trenta  quintali  al  giorno,  specialmente;  in  paste  lunghe  uso  Napoli. 

Un'altra  fabbrica  che  merita  di  essere  ricordata  è  quella  del  si- 
gnor F.  Scaramelli  a  Montolivet,  che  data  dal  1876,  e  fu,  in  seguito  ad  un 
incendio,  ricostruita  nel  1900.  Essa  produce  60  quintali  al  giorno,  con 
una  vendita  annua  di  circa  2,000,000  di  chilogrammi. 

Diverse  altre  fabbriche  di  minore  importanza  si  trovano  disseminate 
nella  città,  la  maggior  parte  esercitate  da  italiani,  quali  Ciccherò,  Ciccione, 
Clavarino,  Augusto,  Ghiglione,  Esposito,  Lagorio  ed  alt^,  che  provvedono 
ai  bisogni  del  consumo  locale  ed  esportano  anche  fuori  di  Marsiglia. 

La  maggior  parte  degli  opergd  che  lavorano  nelle  dette  fabbriche  sono 
italiani,  e  specialmente   napoletani. 

m 
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A  dare  un'idea  dell'importanza  di  quest'industria  in  Marsiglia,  basti 
dire  che  l'esportazione  della  pasta  si  aggira  intomo  ai  cinque  milioni  di 
chilogrammi  ;  essa  ha  luogo  specialmente  per  il  Belgio,  l' Inghilterra,  gli 
Stati  Uniti,  l'Algeria  e  le  colonie  francesi. 


Le  yetrerie. 

L'industria  delle  vetrerie  in  Marsiglia  non  ha  grande  importanza  per 
numero  di  fabbriche  in  attività,  e  si  contano  solo  le  fabbriche  di  S,  Marcel  e 
di  Po7it  de  Vivaux^  appartenenti  alla. Casa  Du  Queylar,  in  cui  sono  occupati 
complessivamente  circa  1200  operai,  e  la  vetreria  Venninck,  alla  Màdrague 
de  Montredorij  con  110  operai  circa,  tutti  italiani. 

Il  villaggio  di  Montredon,  dove  è  posta  quest'ultima  vetreria,  ha  2600 
abitanti,  la  maggior  parte  italiani. 


Le  semolerìe. 

Una  delle  industrie  più  fiorenti  in  Marsiglia  è  quella  dei  molini  da 
grano. 

Più  di  150  sono  gli  stabilimenti  idraulici  e  a  vapore  sparsi  nei  sob- 
borghi di  Marsiglia,  che  danno  lavoro  ad  oltre  ottomila  fra  operai^  car- 
rettieri e  facchini.  Fra  questi  rilevante  è  il  numero  degli  italiani,  e  si  è 
certo  al  di  sotto  del  vero  calcolandolo  a  cinquemila. 

La  produzione  delle  farine  di  grano  e  delle  semole  in  Marsiglia  è 
superiore  ai  cinque  milioni  di  quintali,  ai  quali  vanno  aggiunti  altri  83  mila 
quintali  che  furono  importati  nel  1904  dai  diversi  paesi,  ma  principal- 
mente dall'Algeria,  che  da  sé  sola  figiira  per  70  mila  quintali,  mentre 
l'esportazione  tra  farine  e  semole  è  rappresentata  da  pressoché  2  milioni 
di  quintali,  spediti  nei  vari  paesi,  e  più  specialmente  in  Inghilterra,  Egitto, 
Turchia,  Algeria,  Svizzera   e   Tunisia. 

Le  semolerie  costituiscono  altrettanti  centri  di  agglomerazione  per  la 
nostra  colonia  operaia,  nelle  vicinanze  dei  molini,  -e  contribuiscono  cosi 
alla  distribuzione  e  al  decentramento  dei  nostri  nella  colonia. 

Il  mestiere  di  mugnaio,  sia  carrettiere,  caricatore  o  sfarinante,  come 
abbiamo  detto  fin  da  principio,  è  ^uno  dei  meglio  retribuiti  in  Marsiglia, 
ma  richiede  speciali  cognizioni  tecniche,  che  fanno  di  coloro  che  lo  eser- 
citano una  corporazione  a  parte. 

Fra  i  molini  di  più  recente  e  perfezionata  costruzione  va  segnalato 
quello  della  ditta  Triossi  e  Costa,  conosciuto  sotto  il  nome  di  *S1  Clementj 
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dal  nome  del  padre  del  titolare,  Clemente  Triossi,  che  fu  il  fondatore 
della  Casa  nel  1881.  Esso  ha  una  potenzialità  di  300  quintali  di  grano 
al  ^omo,  che  sarà  in  breve  portata  a  400  quintali,  sostituendo  all'attuale 
forza  motrice  a  vapore  l'energìa  elettrica. 

Occupa  un  numeroso  personale  quasi  esclusivamente  italiano,  ed  è 
munito  di  officine  meccaniche  che  gli  permettono  di  provvedere  a  tutte 
le  riparazioni  necessarie  al  materiale  dell'opifìcio. 

I  costruttori  meccanici  e  navali. 

La  costruzione  meccanica,  così  per  l'industria  come  per  la  marina, 
tiene  in  Marsiglia  un  posto  importante  e  proporzionato  alla  potenzialità 
industriale  e  marittima  della  città. 

Il  personale  impiegato  nei  diversi  cantieri,  sebbene  in  molta  parte 
composto  di  francesi,  comprende  operai  di  diverse  nazionalità;  vi  predo- 
mina, però,  l'elemento  italiano.  Quello  svizzero  vi  è  pure  in  non  lieve  pro- 
porzione. 

Citeremo  le  officine  Daverio,  Henrici  e  C.  per  la  costruzione  di  molini 
da  grano;  Chavassieux  fìls  et  C.  per  gli  impianti  industriali  di  olierie, 
laterizi,  saponerie  ed  altre  industrie  in  generale  ;  E.  L.  Mallet  fìls  per 
elevatori,  vagoni,  ecc.  ;  Meunier  e  Chauvet  per  macchine  a  vapore  e  ma- 
teriale per  fabbriche  di  olii,  grassi  alimentari,  margarinerie,  ecc. 

NeUa  costruzione  navale  ricorderemo  la  Société  des  Forges  et  Chantiers, 
con  opifici  in  Marsiglia  e  alla  Ciotat;  la  SÓQiété  des  Chantiei's  et  Ateliers  de 
Prooence,  e  diversi  costruttori  di  minore  importanza^  ma  che  impiegano 
un  personale  numeroso,  che  supera  nell'  insieme  i  tremila  operai,  nono- 
stante l'attuale  periodo  di  ristagno. 

I  brillatoi  di  riso. 

È  alla  Casa  Fratelli  Cattaneo,  da  Genova,  che  Marsiglia  deve  il  primo 
impianto  di  questa  industria,  conseguenza  diretta  della  rottura  dei  trat- 
tati di  commercio  avvenuta  quindici  anni  or  sono,  per  combattere  l'ele- 
vazione dei  dazi  sui  risi  brillati,  che  ne  rendevano  impossibile  l'impor- 
tazione in  Francia. 

Altre  industie  simili  non  tardarono  a  sorgere  pochi  anni  dopo,  e  nel 
1905  Marsiglia  contava  quattro  stabilimenti,  che  davano  una  produzione 
complessiva  di  circa  duemila  quintali  al  giorno. 

Sebbene  tale  industria  traversi  oggi  un  periodo  poco  favorevole,  e 
due  sole  siano  le  fabbriche   in    attività,    pure  contiamo  fra  queste  l'im- 
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portante  stabilimento  Fratelli  Pellas,  nella  Place  Marceau  che  data  dal 
1901  e  produce  500  quintali  al  giorno.  Questa  Casa,  di  origine  genovese, 
ha  trenta  operai,  tutti  italiani,  e  dodici  impiegati. 

La  Place  Marceau  che  fa  parte  del  quartiere  di  Saint  Ixizare  è  uno 
dei  luoghi  più  specialmente  abitati  dai  nostri  operai,  a  causa  delle  di- 
verse fabbriche  che  vi  si  trovano  in  esercizio. 


Le  calzolerie  meccaniche. 

Delle  tredici  fabbriche  di  calzature  esistenti  in  Marsiglia,  nessuna  è 
esercitata  da  italiani.  Tuttavia  l'elemento  operaio  in  esse  occupato  è  per 
la  maggior  parte  italiano,  e  si  può  calcolare  che  ammonti  a  circa  IQO 
operai.  Essi  sono  sparsi  in  diversi  quartieri  della  città,  e  non  costituiscono 
perciò  agglomerazioni  molto  importanti.  Pur  nondimeno  V  industria  della 
calzatura  in  Marsiglia  è  di  una  certa  importanza,  specialmente  per  ciò  che 
riguarda  l'esportazione  e  l'approvi gionamento  dei  paesi  del  mezzodì  della 
Francia.  Numerosi,  per  contro,  sono  gli  italiani  occupati  nella  calzatura 
a  mano,  e  che  fanno  lavorare,  per  conto  loro,  altri  connazionali,  la  mag- 
gior parte  napoletani.  Quest'industria  domestica  fa  vivere  in  Marsiglia 
parecchie  centinaia  di  famiglie. 


Le  fabbriche  di  prodotti  chimici. 

Tengono  un  posto  importante  nella  mano  d'opera  italiana  in  Marsi- 
glia le  fabbriche  di  prodotti  chimici,  che  in  numero  di  dieci  si  trovano 
sparse  nelle  vicinanze  della  città,  per  la  produzione  di  acidi,  sol- 
fati, sode  caustiche^  cloruro  di  calce,  acido  solforico,  ecc.,  e  che  dan- 
no lavoro  a  qualche  migliaio  di  operai  italiani.  Le  fabbriche  di  Sep- 
tèmes,  Rio  Tinto ,  Montredon^  Salinde-Giraud,  Madragiie^  Gap  Janet. 
alimentano,  nei  quartieri  dove  sono  situate,  l'esistenza  di  numerose  fa- 
miglie di  nostri  connazionali,  ai  quali  facilmente  si  abbandona  questo 
genere  di  lavoro,  faticoso  ed  insalubre. 

Nella  denominazione  di  Salin-de-Giraud^Si  compresa  la  fabbrica  Solvay 
e  C,  che  ha  una  speciale  importanza  e  occupa  più  di  800  italiani. 

La  più  importante  fra  tutte  è  la  fabbrica  di  prodotti  chimici  Mantes  e  C. 
alla  Madrague  de  Montredan^  che  occupa  più  di  120  operai,  tutti  italiani. 
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Gli  operai  avventizi. 

Prima  di  terminare  questa  rassegna  della  nostra  colonia  operaia  ita- 
liana di  Marsiglia,  accenneremo  ai  lavori  che  richiedono  per  un  determi- 
nato tempo,  e  in  date  stagioni  dell'anno,  l' intervento  della  mano  d'opera 
italiana. 

La  raccolta  del  sale  negli  stagni  di  Aigues-Mortes  richiede  ogni  anno, 
nei  mesi  di  luglio  e  agosto,  Popera  di  oltre  2000  persone,  di  cui  più  della 
metà  sono  generalmente   italiani. 

La  raccolta  deUe  uve,  all'epoca  della  vendemmia,  fa  venire  molti  nostri 
operai  che  si  spargono  nei  vicini  dipartimenti  per  prestar  mano  all'agri- 
coltura  locale. 

L'arte  muraria  recluta,  quando  più  quando  meno,  nella  stagione  estiva 
circa  im  migliaio  di  manovali  che  se  ne  ritornano  al  paese  passata  la 
buona  stagione,  ed  i  lavori  stradali,  di  conduttura,  di  fognatura  e  simili 
attirano  qui  saltuariamente  un  certo  numero  di  giornalieri  italiani,  che 
lasciano  Marsiglia  appena  terminati  i  lavori. 

Queste  sono,  per  sommi  capi,  le  più  salienti  agglomerazioni  di  operai 
italiani  in  Marsiglia,  sparse  soprattutto  nel  perimetro  estemo  della  città 
e  nei  villaggi  suburbani.  Ad  esse  va  aggiunta  la  popolazione  operaia  di 
molte  altre  industrie,  principalmente  quella  degli  operai  addetti  alle  co- 
struzioni meccaniche  e  navali  e  di  altri  cantieri  che  occupano  operai  ita- 
liani, i  quali  abitano  i  quartieri  di  Arenc^  Belle-de-Mai,  Menpenti,  S.  La- 
zare  ed  altri  sobborghi. 
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IL  MESSICO  E  LA  COLONIA  ITAUANA  (1) 


(Studio  del  prof.  Romolo  Libani) 


I. 

* 

Considerazioni  generali 


§  1.  -  Il  governo  di    Porfirio  Diaz. 

Cessati  gli  orrori  delle  guerre  e  delle  rivoluzioni  che  funestarono  il 
Messico  per  lungo  tempo,  attraggono  ora  la  generale  ammirazione  la  flo- 
ridezza del  paese  ed  il  vigoroso  risveglio  delle  sue  potenti  energie. 

Spogliato  dapprima  dall'avidità   di   governanti   stranieri,   dissanguato    , 
poi  dal  cancro  della  discordia,  in   preda   al    più  spaventevole   disordine 
amministrativo,  su  quel  paese,  per   natura   ricchissimo,   parca  pesassero 
fatalmente  la  maledizione  e  la  rovina. 

ftìacquistata  l'indipendenza,  non  mancarono  uomini  di  grande  in- 
telletto e  di  alto  sentimento  patriottico,  l'opera  dei  quali  avrebbe  po- 
tato determinare  la  rigenerazione  economica  della  patria  ;  ma  ogni  sforzo 
era  annullato,  ogni  tentativo  frustrato  dal  sopraggiungere  improvviso  di 
sconvolgimenti  politici  che  rendevano  sempre  più  grave  1'' infelicissima  si- 
taa^one. 

H  periodo  della  redenzione  s'inizia  solo  nel  1876,  quando  un  uomo 
dotato  di  energia  meravigliosa  e  di  alto  senno  politico,  afferrate  le  re- 
dini del  Governo,  seppe  imporre  al  paese  l'ordine  e  la  pace. 

Il  generale  Porfirio  Diaz,  che  da  queU'ejpoca,  salvo  un  breve  intervallo, 
per  imanime  consenso  dei  concittadini,  ha  la  presidenza  della  Repubblica, 
resterà  come  una  delle  più  belle  figure  nella  storia  del  risorgimento  dei 


(1)  n  presente  studio  fa  parte  di  un  lavoro  intitolato:  Il  Messico  con- 
siderato dal  punto  di  vista  economico  e  del  commercio  italiano, jaTesent&to, 
in  XQiuioscrìtto,  dall'autore  alla  Mostra  Gli  Italiani  all'estero  all'Esposizione 
intemazionale  di  Hilano  nel  1906. 

L'autore,  in  una  nota  che  precede  il  detto  lavoro,  dichiara  che  esso  fa 
redatto  in  base  ad  osservazioni  personali  da  lui  fatte  durante  due  anni  di 
permanenza  nel  Messico  quale  titolare  di  una  Borsa  nazionale  di  pratica 
commerciale  e  con  la  scorta  di  statistiche  ufficiali  e  di  notizie  attinte  a 
fonti  pienamente  attendibili. 
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popoli.  Egli  comprese  tutta  la  miseria  della  sua  patria,  ne  penetrò  acu- 
tamente le  cause  ed  in  mezzo  all^  imperversare  della  bufera,  infiammato  di 
coraggio  e  di  fede,  condusse  la  Nazione  sulla  via  della  salvezza,  inau- 
gurando una  nuova  e  fulgida  fase  della  sua  storia. 

Porfirio  Diaz  sintetizzò  il  suo  programma  nelle  parole  "  poca  politica 
e  molta  amministrazione  „,  proclamando  non  già  una  formula  vana,  ma 
un  vero  e  salutare  indirizzo  di  governo,  l'unico  che  potesse  efficacemente 
applicarsi  ad  un  paese  economicamente  esausto  e  dilaniato  tradizional- 
mente dal  più  sfrenato  odio  di  parte. 

Kivolta  ogni  cura  al  compimento  di  quest'opera  di  purificazione  e  di 
rinnovamento,  valendosi  della  collaborazione  illuminata  e  sapiente  di  uo- 
mini insigni  chiamati  al  governo  della  cosa  pubblica,  il  valoroso  Presi- 
dente vide  assicurato  in  breve  tempo  il  trionfo  del  suo  programma  fra 
il  plauso  della  nazione  e  lo  stupore  universale. 

Ed  il  povero  e  turbolento  paese  di  ieri  mostra  oggi,  nell'accresciuta 
produzione  agricola  e  mineraria,  nello  sviluppo  del  commercio  e  delle 
comunicazioni,  nella  solidità  del  credito  e  della  finanza,  i  sintomi  della 
grandezza  futura. 


§  2.  -  Le  popolazioni  indiane. 

Al  rigoglioso  fiorire  della  vita  economica  fa,  però,  vivo  contrasto  lo 
stato  arretrato  delle  popolazioni  indiane,  che,  deviate  dal  corso  della  pro- 
pria civiltà,  pur  grande  e  gloriosa,  dei  tempi  precolombiani,  non  hanno 
più  riacquistato  l'antico  splendore. 

Mantenute  nella  completa  ignoranza  e  cupidamente  sfruttate  sotto  la 
dominazione  spagnuola,  quelle  popolazioni  erano  troppo  indebolite  perchè 
la  proclamazione  della  libertà  e  dell'uguaglianza  nel  1810  potesse  in 
breve  tempo  guarire  i  mali  di  una  servitù  secolare  e  rialzare  notevol- 
mente il  livello  della  civiltà. 

Questo  scarso  sviluppo  della  razza  indiana  si  attribuisce  anche  alla 
insufficiente  nutrizione  e  ad  un  radicato  alcoolismo  che  colpisce  più  spe- 
cialmente i  bevitori  di  pulque.  Pare  che  questa  bevanda  alcoolica,  otte- 
nuta mediante  la  fermentazione  del  succo  di  un'agave,  abbia,  quando  se 
ne  abusi,  una  grave  azione  deprimente  sulle  facoltà  mentali. 

La  tornila  (piccola  focaccia  di  grano  turco),  pochi  fagiuoli  e  il  chile 
(specie  di  peperone)  formano  l'ordinaria  alimentazione  degli  indigeni  che, 
vestiti  invariabilmente  di  tela  bianca  di  cotone,  vanno  scalzi  e  dormono 
a  terra,  coricati  su  stuoie.  Non  a  torto,  forse,  si  è  detto  che,  fra  tutti  i 
popoli,  l'indiano  del  Messico  è  quello  che  mangia  di  meno. 
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I  meticci  che  costituiscono  la  metà  circa  dell' intera  popolazione,  seb- 
bene alquanto  più  civilizzati  degli  indiani  puri,  si  trovano  in  generale 
ad  un  livello  assai  inferiore  a  quello  dei  bianchi,  i  quali,  pur  essendo 
relativamente  in  piccolo  numero,  costituiscono  al  Messico  la  classe  effet- 
tivamente dominante. 

Possessori  delle  piii  importanti  imprese  industriali  e  commerciali, 
stranieri  e  creoli,  hanno  concentrato  nelle  proprie  mani  la  direzione  del- 
l'intero movimento  economico  del  paese. 

La  popolazione  totale  della  Repubblica  si  calcola,  presentemente  di 
circa  14  milioni  di  abitanti,  di  cui  4  milioni  di  bianchi,  3  milioni  di 
indiani  e  7  milioni  di  meticci. 

Nonostante  Faccennata  differenza  di  fatto  fra  dominati  e  dominatori,  è 
indubitato,  però,  che  l'elevazione  sociale  delle  popolazioni  incrociate  e  in- 
digene si  compirà  in  un  futuro  prossimo  sotto  V  impulso  civilizzatore  del- 
l'attaale  governo  democratico. 

Infatti,  se  nel  primo  periodo  di  vita  nazionale  indipendente  lo  spirito 
rivoluzionario  impedì  ima  larga  penetrazione  di  civiltà  fra  le  genti  native, 
si  deve  per  contro  riconoscere  che  il  progresso  di  questi  ultimi  anni  di 
lavoro  e  di  quiete,  sebbene  in  lieve  misura,  si  è  ripercosso  favorevolmente 
anche  sulle  classi  inferiori. 

Mentre  nel  1876  esistevano  5500  scuole,  il  loro  numero  era  raddop- 
piato  nel  1904  ;  gli  alunni  da  193  mila  erano  cresciuti  a  800  mila  e  le 
i5omme  «pese  annualmente  per  l' istruzione  pubblica  erano  salite  da  2  a 
10  milioni  di  pesos. 

Nel  1904  esistevano  inoltre  124  biblioteche  con  più  di  660,000  volumi 
e  si  pubblicavano  circa  500  periodici,  la  maggior  parte  dei  quali  in  lingua 
spagnuola. 

Nella  criminalità,  e  specialmente  in  quella  dipendente  da  alcoolismo, 
si  nota  una  sensibile  diminuzione,  dovuta  in  gran  parte  alle  misure  re- 
strittive applicate  alla  vendita  delle  bevande  alcooliche. 

Ma  il  principale  fattore  di  civiltà  sarà  dato  da  una  provvida  legisla- 
zione sociale,  ora  appena  nascente,  che,  proteggendo  convenientemente  le 
classi  inferiori,  ne  sviluppi  il  sentimento  di  dignità,  ne  promuova  l'af- 
fratellamento e  il  benessere,  mirando  alla  formazione  di  un  tipo  nazionale 
più  elevato,  più  forte  e  più  cosciente. 

§  3.  -  Sicurezza  pubblica,  sanità,  condizioni  e  costo  dalla  vita. 

Trent'anni  or  sono  molti  punti  del  territorio  messicano  erano  ancora 
infestati  dal  brigantaggio  e  si  ripetevano  con  spaventosa  frequenza  i  più 
efferati  delitti  e  le  spogliazioni  più  barbare  e  audaci.  In   pochi    anni  il 
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governo  di  Porfirio  Diaz  con  mirabile  energia  seppe  guarire  anche  quella 
terribile. piaga,  ed  oggi,  fatta  eccezione  di  qualche  angolo  remotissimo 
ove  vivono  ancora  deUe  tribù  selvagge  —  come  il  territorio  di  Quintana 
Eoo,  abitato  dai  Mayas,  ed  una  regione  ristretta  e  quasi  'inaccessibile 
dello  Stato  di  Sonora,  ove  si  trovano  i  Yaquis  —  in  quasi  tutto  U  restante 
territorio  della  Repubblica  la  sicurezza  è  assoluta  e  completa  come  nei 
più  civili  paesi  d'Europa. 

Al  corpo  dei  rurales  (guardie  campestri  a  cavallo)  è  affidata  la  polizia 
neir  intemo,  mentre  nei  centri  più  popolati  il  servizio  di  pubblica  sicu- 
rezza viene  esercitato  da  gendarmi. 

Questo  servizio  è  cosi  bene  organizzato,  specialmente  nella  capitale, 
che  può  stare  alla  pari  con  quelli  delle  principali  città  del  mondo. 

La  Metropoli  messicana  è  una  delle  più  grandi  e  delle  più  belle  città 
americane.  Situata  a  2260  metri  sul  mare,  gode  di  un  clima  primaverile. 
La  sua  popolazione  raggiunge  i  400  mila  abitanti,  di  cui  oltre  20  mila 
stranieri.  Splendidamente  illuminata  a  luce  elettrica,  con  le  vie  pavimen- 
tate d'asfalto,  percorsa  in  tutti  i  sensi  da  tramvie  elettriche,  ornata  di  stu- 
pendi edifìci  e  monumenti,  parchi,  giardini,  teatri,  ha  il  carattere  suntuosa 
di  una  vera  capitale  ed  offre  allo  straniero  tutti  i  comodi  della  moderna 
civiltà. 

A  ciò  si  aggiungono  le  eccèllenti  condizioni  di  salubrità  che  le  deri- 
varono dal  prosciugamento  dell'immensa  vallata  circostante  e  dalle  im- 
portantissime  opere  di  risanamento  eseguite  nella  città  stessa.  ^  Questa 
affermazione  sembrerebbe  contraddetta  dalla  percentuale  ancora  elevata 
della  mortalità  nella  città  di  Messico,  ma  il  fatto  si  spiega  facilmente 
quando  si  considerino  le  tristi  condizioni  delle  class»  povere  ed  il  loro 
sistema  di  vita  nemico  della  pulizia  e  di  ogni  altra  regola  igienica. 

Per  lo  straniero  il  costo  della  vita  dipende  principalmente  dalle  abi- 
tudini e  dal  maggiore  o  minore  adattamento,  ma  in  confronto  dell'Europa, 
si  può  dire  in  generale  che,  a  condizioni  pari,  corrisponda  in  Messico  una 
spesa  doppia.  Questo  criterio  può  valere  in  massima  anche  per  i  princi- 
pali porti  e  città  dell'  interno,  come  Veracruz,  Tampico,  Guadalajara,  Puebla, 
Toluca,  San  Luis  Potosi,  Guanajuato,  Monterey  ecc.  Li  quéste  ed  in 
molte  altre  città  sono  state  pure  eseguite  importanti  opere  di  drenaggio, 
di  risanamento  e  di  utilità  pubblica. 

Il  clima  non  è  però  sano  e  sopportabile  in  tutti  i  punti  del  territorio. 
Li  alcune  zone  infierisce  la  malaria  e  nelle  coste  basse  dell' Atlantico^ 
nell'Istmo  e  nella  penisola  di  Yucatan  non  è  ancora  debellato  il  morbo 
terribile  della  febbre  gialla,  l' implacabile  flagello  della  popolazione  stra- 
niera in  quelle  ingrate  regioni. 


2098 


Conlsro  dLi  ^sso  il  Crovemo  federale  ha  iniziato  in  questi  ultimi 
"on'energioa.  0€Lixxx>sLgxia.,  che  ha  già  dato  risultati  eccellenti  e  tali  < 
sperare    XLellct    x>rossixi\a    sparizione  del  terribile  male. 

§  4  -  Colonie  straniere. 

Gli    in-t^x-^ssi     st^x~SLXkieri  al  Messico,  garantiti  dalla  tranquillità   i 
e   dA    XIX13,    T-^-tta    eLT3cixiaÌELÌstrazione  della  giustizia,  protetti  e  favoriti 
zione    gO'vomcL'fci^vei,,     sono  andati  progressivamente  prosperando,  danc 

ed  estendendosi  a  tutte  le   forme    dell'attivit 


Seoondo  i  cslIooIì  fatti  dalla  Commissione  monetaria,  il  capitali 
niero  colloo€L-fco  ai  ^Messico  ascendeva  nel  1903  approssimativam 
pcsios    X,3&2,06-4,S4S,    così  suddiviso: 

XmpTrese    agricole,  minerarie,  indu- 
striali  e  bancarie    .     .     .    pesos  136,107,924 
Oomx^agnie  d^assicurazione  .        „  16,888,480 

:Ferx"OVÌe «•  767,151,850 

3Del>i'bo    pubbUco     ....        „  432,516,594 

Totale  pesos  1,352,664,843 

iX    rLTiTTiero  e  la  nazionalità  degli  stranieri  colà  residenti, 
dei    lOOO    fornisce  i  dati  seguenti: 

INord  Americani 15,265      ^ 

Inglesi '.  2,845 

Tedeschi 1,980 

Francesi    .     .  '  .     .     .     .     .  3,976 

Spagnuoli 16,250 

Italiani.     .......  2,564 

Belgi 130 

Danesi 88 

Portoghesi 59 

Austro-Ungarici 234 

Russi .  61 

Giapponesi 41 

Cinesi 2,834 

Sud-Americani  .....  420 

Centro-Americani    ....  5,912 

Cubani.     .   ^ 2,721 

Di  altre  nazioni 2,127 

Totale  57,507 


76 

Queste  cifre  si  consideravano  però  anche  allora  assai  inferiori  al  vero- 
In  ogni  modo,  dal  1900  ad  oggi  la  popolazione  straniera  si  è  notevol- 
mente accresciuta,  specialmente  di  nord-americani,  la  cui  colonia,  oltre  ad 
essere  economicamente  la  più  potente,  è  divenuta  anche  Itf  più.  numerosa. 

Le  colonie  europee  prendono  pure  larga  parte  al  movimento  del  paese, 
aumentando  continuamente  di  prosperità  e  d'importanza. 

§  5.  •  Gli  Italiani  al  Messico. 

Sebbene  inferiore  alle  altre  per  forza  complessiva  di  capitali,  la  C50- 
lònia  italiana,  considerata  in  relazione  al  numero  ed  alla  condizione  dei 
singoli  componenti,  è  fra  le  più  ricche  e  fiorenti.  Onesta,  intelligente, 
operosa,  conserva  altissimo  il  culto  della  patria,  come  provano  il  generoso 
slancio  con  cui  sa  rispondere  all'appello  della  carità  nei  giorni  della  sven- 
tura e  V  inusitato  splendore  che  assumono  colà  le  nostre  feste  patriottiche, 
animate  dal  più  schietto  entusiasmo. 

I  braccianti,  che  costituiscono  il  maggior  contingente  deUa  nostra  emi- 
grazione, mancano  assolutamente  al  Messico,  ove  non  potrebbero  compe- 
tere con  la  mano  d'opera  indigena. 

Patta  eccezione  delle  nostre  colonie  agricole,  di  cui  avrò  occas|Daie 
di  parlare  più  innanzi,  gl'Italiani  al  Messico  sono  in  generale  commer- 
cianti, abili  operai  e  professionisti,  alcuni  dei  quali  hanno  saputo  elevarsi 
ad  un'invidiabile  posizione' 

I  maggiori  e  più  ammirati  edifici  e  monumenti  (alcuni  dei  quali  in 
costruzione)  sono  dovuti  all'attività  ed  all'ingegno  di  artisti  italiani. 

Con  profondo  compiacimento  debbo  anche  ricordare  che  le  maggiori 
simpatie  al  Messico  sono  godute  dalla  Colonia  italiana,  la  quale  da  parte 
saa  sa  corrispondere  con  uguali  sentimenti  e  viva  gratitudine  alla  cor- 
dialità di  quel  popolo  ospitale  e  generoso. 

Nel  1901  si  è  costituita  nella  città  di  Messico  (dove  si  trovano  circa  700 
nostri  connazionali)  una  Camera  italiana  di  lavoro  e  commercio,  che  ha  reso  e 
rende  tuttavia  segnalati  servigi  allo  sviluppo  delle  relazioni  commerciali 
italo-messicaue  e  fornisce,  Lri  un  interessante  bollettino  mensile,  utili  infor- 
mazioni sullo  stato  economico  del  paese,  specialmente  per  quanto  può 
interessare  il  commercio,  l'industria  e  l'emigrazione  italiana. 

Nella  capitale  hanno  sede  anche  due  benemerite  Società  italiane  di 
beneficenza  e  mutuo  soccorso,  con  un  capitale  complessivo  di  oltre  10,000  pe^ 
SOS  (L.  25,000),  e  attualmente  si  sta  progettando  anche  la  fondazione 
di  un  club  italiano. 

Ad  onore  della  nostra  colonia  ricorderò  infine   l'istituzione    nel  1901 
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tti  mi  Comit^Lto  della,  Daote  Alighieri,  la  cui  nobile  propaganda  viene 
emcacemexktie  appoggiata  e  sostenuta  dalla  Gazzetta  Coloniale^  il  patriot- 
wco  giornale  i'tctliano,  assiduo  propugnatore  del  bene  e  dell'interesse 
comune,  scinxpolosamente  fedele  a  quella  missione  di  solidarietà  e  di 
concordia,  a.  cvlì  mai  dovrebbe  venir  meno  la  stampa  italiana  nelle  co- 
loaie. 

Premessi  c^vxesti  rapidi  cenni,  necessari,  a  mio  avviso,  per  rendere,  nei 
modesti  liiniti  dLi  questo  lavoro,  un  concetto  sufficientemente  completo 
delle  preserì.ti  condizioni  del  Messico,  passiamo  ora  ad  esaminare  breve- 
mente V  iinportaiiza  economica  di  quella  Repubblica  in  relazione  all'  at- 
tuale entità.  e<3L  al  possibile  sviluppo  del  commercio  e  della  colonnizza- 
zione  italia^na. 


II. 


Agricoltura 


§  1.  -  Varietà  del  clima,  del  suolo,  della  produzione. 


N'essun  altro  paese  fornisce  alla  varietà  e  allo  sviluppo  delle  produ- 
zioni agricole  condizioni  più  favorevoli  di  quelle  che  derivano  dalla  par- 
ticolare conformazione  del  suolo  messicano.  In  esso  possono  infatti  riscon- 
trarsi tutti  gli  elementi  necessari  all'acclimatazione  di  qualsiasi  specie 
di    piante. 

"Partendo  dalla  frontiera  con  gli  Stati  Uniti,  si  estende  fino  alla  città 
di  Atfessico  un  immenso  altipiano  {Mesa  Central)  che  si  eleva  gradata- 
mente e  in  cui  il  clima  è  sempre  più  temperato  man  mano  che  si  pro- 
ced.e  da  nord  a  sud. 

Comprendono  l'altipiano  due  grandi  cordigliere  laterali  che  conver- 
gono a  sud  in  unico  sistema  montagnoso,  del  quale  fanno  parte  montagne 
altissime,  come  l'Ixtaccihuatl,  il  Popocatepetl  e  il  Picco  di  Orizaba,  che 
si   elevano  oltre  i  5000  metri. 

La  vegetazione  caratteristica  dell'altipiano  è  quella  delle  agavi,  una 
varietà  delle  quali,  conosciuta  col  nome  di  maguey^  viene  largamente  col- 
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tivata  per  la  fabbricazione  del  pulque,  la  bevanda  alcoolica  preferita  de- 
gli indiani. 

'  Mentre  nelle  parti  irrigate  si  raccolgono  i  prodotti  corrispondenti  alla 
zona  temperata  settentrionale,  esistono  nella  Mesa  Central  plaghe  este- 
sissime che  per  mancanza  di  acqua  restano  spoglie  e  desolate  o  rivestite 
soltanto  della  bizzarra  vegetazione  di  cactus  silvestri. 

Da  questa  regione,  chiamata  tierra  fria^  scendendo  lungo  ie  pendici 
delle  cordigliere,  sia  dal  lato  dell'Atlantico,  sia  da  quello  del  Pacifico, 
il  clima  si  fa  sempre  più  caldo,  il  terreno  più  umido,  la  vegetazione  più 
attiva,  e  la  flora  rigogliosa  della  tierra  templada  si  trasforma  gradatamente 
in  quella  esuberante  della  tierra  caliente^  ove  la  natura  si  manifesta  in 
tutta  la  sua  tropicale  magnificenza. 

E  realmente  meraviglioso  questo  contrasto  di  clima  che,  per  effetto 
della  differente  altitudine,  va  dal  calore  torrido  al  freddo  delle  nevi  per- 
petue, permettendo,  nel  percorso  di  poche  centinaia  di  chilometri,  Testrin- 
secazione  della  vita  vegetale  in  tutte  le  sue  più  svariate  manifestazioni. 

Alla  tierra  caliente  appartengono  inoltre  la  penisola  di  Yucatan  e  quasi 
per  intero  la  regione  istmica  e  la  restante  parte  meridionale  del  Messico. 

In  una  stessa  località  le  variazioni  termometriche  fra  una  stagione  e 
Pdtra  sono  sempre  poco  notevoli  ed  in  taluni  punti  appena  sensibili. 
Dovunque  si  distinguono  però  nettamente  due  periodi,  quello  asciutto^ 
che  dura  dal  novembre  al  maggio,  e  quello  delle  pioggie,  che  va  dal  giu- 
gno all'ottobre. 

Si  deve  al  lunghissimo  periodo  di  siccità  lo  stato  di  abbandono  in 
cui  sono  lasciati  molti  vasti  terreni  della  Mesa  Central^  che  potrebbero 
acquistare  un'importanza  agricola  eccezionale  qualora  fossero  sufficiente- 
mente provvisti  di  acqua. 

Il  problema  dell'irrigazione  è  oggi  di  grande  attualità  ed  a  trovarne 
l'adatta  soluzione  sono  volti  gli  sforzi  del  Governo  e  dei  proprietari  di  terre. 

La  mancanza  di.  fiumi  di  lungo  corso,  dovuta  alla  conformazione  stessa 
del  suolo,  rende  necessaria  l' escavazione  di  pozzi  artesiani  ed  una  sa- 
piente utilizzazione  di  tutte  le  acque,  mediante  lavori  grandiosi  che  ver- 
ranno eseguiti  col  diretto  concorso  dello  Stato. 

All'attuazione  di  quest'opera  gigantesca  il  Governo  ha  già  destinato 
un  primo  contributo  di  10  milioni  di  pesos  (25  milioni  di  franchi)  e  non 
sarà  quindi  molto  lontano  U  tempo  in  cui  i  vasti  deserti  dell'altipiano 
saranno  trasformati  in  terre  popolate  e  feconde. 

Oltre  alla  pianta  caratteristica  del  pulque^  appartengono  alla  produ- 
zione della  tierra. f ria  i  cereali  e  i  legumi,  la  cui  coltivazione  si  estende 
peraltro  anche  alla  tierra  templada^  dove  prosperano  già  il  caffè,  la  canna 
da  zucchero,  il  tabacco,  il  cotone. 
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Della  Konsbr  fredda  fanno  parte  principalmente  il*  Distretto  federale  e 
gli  Stati  di  !3^Iexico,  Puebfa,  Tlaxcala,  Queretaro,  Guanajuato,  San  Luis 
Potosì,  Hid.algo,  Aguascalientes,  mentre  gli  Stati  di  Morelos,  Jalisco,  Du- 
rango,  Cbilnaaliiia,  Coahuila,  Sonora,  Nuevo  Leon,  Zacatecas,  Micboacan 
sono  in   graxk   parte  situati  nella  zona  temperata. 

La  vegeta.zione  tropicale  più  vigorosa  si  riscontra,  come  dianzi  accen- 
nammo, nella  tierra  ccHiente^  in  cui,  oltre  a  molti  prodotti  coltivati  anche 
nella  zona  temperata,  crescono  il  caucciù,  il  cacao,  i  legni  fini  e  da 
tinta,  la  vainiglia,  molte  frutta  tropicali,  numerose  erbe  e  piante  medi- 
cinall.,  ecc. 

In  qnesta  regione  è  compresa  gran  parte  del  territorio  degli  Stati  di 
Veracruz,  Yncatan,  Tabasco,  Oaxaca,  Campeche,  Chiapas,  Tamaulipas, 
Oolima,  Sinaloa,  Guerrero,  ed  i  territori  della  Baja  California,  Tepic  e 
Quintana   Roo. 

Li'  importazione  di  macchine  agricole,  il  bonificamento  di  alcuni  ter- 
reni, lo  sviluppo  delle  ferrovie  hanno  favorito  negli  ultimi  anni  Testen- 
sione  delle  colture  e  l'aumento  della  produzione,  ma  esistono  tuttavia 
vastissime  regioni,  specialmente  nel  versante  del  Pacifico  e  negli  Stati 
•di  Clùapas  e  Guerrero,  la  cui  enorme  potenzialità  produttiva,  ora  sopita 
l>er  le  difficoltà  dei  trasporti,  avrà  un  impulso  potentissimo  col  compi- 
mento delle  grandi  vie  di  comunicazione  progettate  ed  in  corso  di  ese- 
cuzione, fra  cui  principalissima  la- ferrovia  di  Tehuantepec  ed  il  taglio 
<lell^  Istmo  di  Panama. 

§  2  -  Colonizzazione  e  colonie  agricole  italiane. 

La  deficienza  di  braccia  costituisce  un  gravissimo  ostacolo  allo  svi- 
luppo dell'agricoltura  messicana. 

L'intera  popolazione  della  Eepubblica  (circa  14  milioni),  distribuita 
sopra  una  superficie  di  kmq.  1,987,211  (quasi  7  volte  Pltalia),  conta  appena 
due  -  milioni  di  persone    atte   al  lavoro,   che  si  dedichino   all'agricoltura. 

Alcune  regioni,  sebbene  fertilissime,  sono  quasi  spopolate;  così,  ad 
esempio,  nello  Stato  di  Chiapas^  suscettivo  delle  piCi  ricche  e  svariate 
produzioni,  la  densità  della  popolazione  è  di  0,195  abitanti  per  chilometro 
quadrato. 

La  mancata  formazione  di  un'importante  popolazione  agricola  devesi 
attrìl>aire,  oltreché  alla  presenza  di  vasti  territori  àridi,  al  difetto  delle 
oomanicazioni  ed  in  gran  parte  alla  scarsezza  di  attitudini  agricole  nella 
razza  indigena. 

Certamente  la  grande  opera  di  irrigazione  della  Mesa  Central  sarà 
accompagnata  da  nn'  intensa  colonizzazione  di  quelle  regioni  sterminate  ; 
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ma  non  sarebbe  esatto  affermare  che  manchino  anche  oggi  al  Messico 
terre  colonizzabili,  inquantochè  molte  parti  salubri  della  tierra  t^emplada 
e  ccUiente  potrebbero  dare,  se  fossero  coltivate  razionalmente,  mera\'i- 
gliosi  risultati. 

Privati  e  Governo,  in  seguito  al  riuscitissimo  esperimento  di  qualche 
colonia  straniera,  dovrebbero  sentirsi  incoraggiati  alla  colonizzazione  di 
quelle  terre,  che  senza  dubbio  sono  le  più.  produttive  e  non  cesseranno 
mai  di  costituire  per  la  nazione  una  delle  principalissime  fonti  di  ricchezza. 

Le  colonie  agricole    esistenti    attualmente  nella  Repubblica  sono  24. 

e  cioè: 

Mormone 10 

Italiane 6 

Spagnuole  e  cubane.     .'     .     .     .  2 

Inglesi 3 

Francesi 1 

Guatemaltesi 1 

Boere 1 

~24: 

Quelle  mormone,  stabilite  da  alcuni  anni  negli  Stati  di  Chihuahua  e 
Durango,  sono  fiorentissime.  Anche  le  altre  godono  di  una  relativa  pro- 
sperità, compresa  la  boera,  di  recente  fondazione. 

Le  sei  colonie  italiane  vennero  costituite  negli  anni  1881,  1882  e  188H 
dallo  stesso  Governo  messicano,  che,  oltre  al  terreno,  anticipò  gli  istrumentì 
agricoli,  il  bestiame  e  le  sementi. 

Dopo  aver  attraversato  infinite  peripezie,  quelle  nostre  colonie  sono 
pervenute  ad  una  condizione  generalmente  buona,  ma  ben  maggiore  sa- 
rebbe stata  la  loro  importanza  se  al  buon  volere  del  Governo  messicano 
avessero  meglio  corrisposto  la  capacità  e  l'onestà  degli  agenti  d'emigra- 
zione e  delle  persone  chiamate  poi  a  dirigere  le  colonie  stesse. 

La  più  ricca  di  tutte,  conosciuta  col  nome  di  "  Aldana  „ ,  si  trova 
alle  porte  della  capitale  e  si  dedica  principalmente  all'allevamento  del 
bestiame.  Si  compone  di  una  ventina  di  famiglie,  alcune  delle  quali  son 
riuscite  a  formarsi  una  discreta  fortuna,  specialmente  con  la  vendita  del 
latte  nella  città  di  Messico. 

Più  numerosa  è  la  colonia  "  Femandez  Leal  „ ,  nello  Stato  di  Puebla, 
nella  località  chiamata  Chipilos.  Conta  circa  400  persone  che  si  occupano 
della  coltivazione  di  cereali  e  legumi  e  dell'  allevamento  del  be-stiame. 
godendo  di  un  discreto  benessere. 

In  condizioni  assai  prospere  si  trova  anche  la  colonia  "  Manuel  Gon- 
zalez  „ ,  situata  nel  distretto  di  Huatusco  (Stato  di  Veracruz).   La  popo- 
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lazione  di  circa  450  persone  si  dedica  più  specialmente  alla  coltura  del 
caffè,  che  è  di  ottima  qualità. 

Assai  meno  importanti  sono  le  colonie  denominate  "  Carlos  Pacheco  „ , 
'^  Diez  Gutierress  „  e  "  Porfirio  Diaz  „ ,  situate  rispettivamente  negli  Stati  di 
Puebla,  San  Luis  Po  tosi  e  Morelos  e  la  cui  popolazione  complessiva  non 
raggiunge  il  centinaio  di  abitanti. 

L'esito  sconfortante,  specialmente  delle  tre  ultime  colonie  che  anda- 
rono man  mano  spopolandosi,  sia  perchè  stabilite  in  terreni  poco  fertili, 
sia  perchè  fondate  con  elementi  inadatti,  se  distolse  il  Governo  messi- 
cano da  nuovi  tentativi  di  colonizzazione  diretta,  non  fece  però  abban- 
donare l'idea  di    promuovere,  a  scopo    agricolo,  l'immigrazione   italiana. 

Anzi  il  Governo  stesso  propose  al  Governo  italiano  di  studiare  d'ac- 
cordo i  mezzi  più  idonei  alla  fondazione  in  Messico  di  nuove  colonie 
italiane. 

E  studi  furono  iniziati  al  riguardo  dal  Commissariato  dell'emigrazione 
che  a  tale  scopo  inviò  nel  Messico,  nel  1902,  il  commissario  comm.  Egi- 
sto  Eossi. 

Se  pertanto  la  formazione  di  nuove  colonie  agricole  italiane  può,  qua- 
lora avvenga  sotto  il  determinarsi  di  condizioni  favorevoli,  dare  speranza  di 
qualche  successo,  è  per  contro  da  sconsigliare  assolutamente  l'emigrazione 
al  Messico  di  braccianti  o  agricoltori  alla  ventura,  perchè  essi  non  potreb- 
bero mai  vincere  la  concorrenza  dell'elemento  indigeno,  il  cui  tener  di 
vita,  come  ho  già  avvertito,  può  essere  considerato  quasi  come  l'estremo 
limite  compatibile  con  l'esistenza  umana. 


III. 


M  i  n  i  e  r  e 


§  1.  —  Cenni  generali  e  legislazione. 

Chi  consideri  l'enorme  quantità  d'argento  che  da  oltre  tre  secoli  va 
riversando  il  Messico  sul  mercato,  chi  osservi  l' importante  posizione  che 
esso  occupa  nella  produzione  metallica  mondiale,  deve  provare  un  senso 
di  sorpresa  nell'apprendere  che  le  attuali  miniere  sono  capaci  di  una  pro- 
dazione immensamente  maggiore,  che  esistono  ancora  delle  zone  mine- 
rarie ricchissime  e  vastissime  assolutamente  vergini,  che  infine  il  valore 
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deUa  produzione  presente  non  rappresenta  che  una  quantità  insignificante 
rispetto  all'incalcolabile  ricchezza  mineraria  di  quei  paese. 

Varie  mimere-,  cke  haane  reso  ricckezae  favolose  fin  dall'epoca  della 
conquista  spagnuola,  continuano  anche  oggi  ad  essere  largamente  rimu- 
nerative. 

Gli  Spagnuoli  scoprirono  ricchissime  miniere,  ma  lavorarono  solo  quelle 
con  minerale  molto  ricco,  abbandonandole  quando  la  mancanza  di  mezzi 
di  trasporto  e  T  imperfezione  dei  loro  sistemi  rendevano  poco  profìcuo  il 
trattamento  del  minerale  di  titolo  inferiore  o  di  composizione  più.  com- 
plessa, o  quando  non .  riuscivano  a  vincere  certe  difficoltà,  come  il  prosciu- 
gamento delle  acque  che  spesso  s' incontrano  abbondanti  nel  praticare 
gli  scavi. 

In  varie  parti  del  territorio  messicano,  particolarmente  nella  Sierra 
Madre  occidentale,  si  trovano  traccie  di  lavori  degli  antichi  minatori  az- 
techi e  spagnuoli  ed  in  molti  casi  la  nuova  lavorazione  di  quelle  miniere 
(conosciute  col  nome  di  antiguas)  ha  dato  eccellenti  risultati. 

L'esplorazione  delle  zone  minerarie  viene  fatta  da  minatori  pratici 
chiamati  gamhuainos,  i  quali  scavano  dei  pozzi  nei  punti  ove  presumono 
l'esistenza  di  filoni  metalliferi. 

I  metodi  moderni  di  esplorazione,  estrazione,  trattamento,  vanno  len- 
tamente sostituendosi  agli  antichi,  riducendo  il  costo  e  favorendo  poten- 
temente la  rapidità  e  l'aumento  della  produzione.  Alcune  grandi  com- 
pagnie hanno  '  cominciato  a  far   uso  di  perforatrici  ad  aria  compressa. 

Gli  ostacoli  principali  allo  sviluppo  dell'  industria  mineraria  sono  rap- 
presentati dalla  scarsità  delle  comunicazioni,  dalla  mancanza  degli  ingenti 
capitali  che  sarebbero  necessari  per  porre  alcune  miniere  in  buono  stato 
di  lavorazione  e  dalla  insufficenza  degli  attuali  stabilimenti,  metallurgici. 
Tuttavia  si  deve  riconoscere  che  i  progressi,  degli  ultimi  anni  sono  stati 
rapidi  e  grandiosi. 

Mentre  dieci  anni  addietro  la  produzione  del  rame  e  dell'oro  era  li- 
mitatissima, oggi  il  Messico  figura  fra  i  principali  produttori  di  questi 
metalli;  la  produzione  dell'argento  e  di  altri  metalli  ha  pure  avuto  un 
aumento  costante  e  progressivo. 

II  basso  prezzo  della  mano  d'opera,  l'aumento  dei  mezzi  di  trasporti*. 
V  introduzione  di  sistemi  moderni,  l'eccellenza  della  legislazione,  sono  stati 
i  fattori  principali  dei  progressi  conseguiti. 

A  giudizio  di  persone  competenti,  la  legge  mineraria  messicana  è  forse 
la  migliore  esistente  ;  essa  ha  favorito  senza  dubbio  l'affluenza  del  capi- 
tale straniero  ed  i  progressi  della  produzione. 

La  legislazione  vigente  è  costituita  dalla  legge  del  4  giugno  1892  e 


2106 


81 

àìA  regolamento     Ael     2o    giugno  dello  stesso  anno,  modificati  o  completat 
^cceasivanienfeo     da.    "vari  decreti,  ordinanze  e  circolari. 

Per  lo  sfm-fc-fca.m^ik"fco     delle    miniere   d'orò,  platino,  argento,  mercurio 

leiro,  pioniV>o,    x-stxn^,     steigno,  zinco,  antimonio,  pietre  preziose,  salgemma 

wlfo,  è  necesìdajrick    xxna   speciale  concessione  del  Ministero  del  "  Fomento  „ 

I  combustibili  '  fossili,  oli,  acque  minerali,  materiali  per  costruzione  i 
omanientaKioxie ,  a^reràe  ed  argille,  possono  essere  estratti  senza  bisogno  d 
conceesione. 

La  proprie  tèb  miràeraria,  legalmente  acquistata,  è  irrevocabile  e  per 
petaa  median'te     il    j>againento  dell'imposta  federale. 

II  titolo  comproArante  la  proprietà  mineraria  viene  emesso  dal  Mini 
stero  del  **  ^OTn.orLÌiO  ^. 

£ccettiiatx3  il  caso  di  depositi  e  filoni  superficiali,  la  proprietà  mine 
rana  è  lìiiiit.ata,  «lI  sottosuolo,  mentre  la  superficie  resta  sotto  il  domini( 
del  praprietiar-io,  mono  la  parte  che  deve  occupare  il  minatore,  il  cu 
prezzo  e  la  c\ii  ostertsione  devono  essere  determinati  d'accordo  col  proprie 
tarìo.  MancaTiAo  c^ixest' accordo,  si  può  procedere  all'espropriazione  forzata 
essendo   oonsid^ox-ati    di  utilità  pubblica  i  lavori  richiesti  per  l'utilizzazion* 

delle  miniere. 

L^  \egge    fìssa   le  disposizioni  relative  alle  servitù  di  passaggio,  acque 

dotto,   scolo,    ecc- 

Qgrni   avvitante    della  Repubblica  messicana  può  fare   liberamente   ne 
tex-roTii    di  proprietà  nazionale  le  esplorazioni  per  la  scoperta  di  miniere 
ma    se    pratica   d.egli  scavi,  questi  non  possono  eccedere  i  dieci  metri  d 
est^xisioiie,   uè    in  lunghezza,  né  in  profondità. 

"Nei  terreni     privati    occorre  il  permesso  del  proprietario  ;   se    quest 
-non.   venga  concesso,  può  richiedersi  all'autorità  competente. 

-L'^j^jj^^tà  di   concessione  è  rappresentata  da  un  solido  di  profondità  in 
^efìnita    limitato  esteriormente  dalla  superficie  del  terreno  che  serve  d 
proiezione  ad  un  quadrato  orizzontale  di  100  metri  di  lato  e  nell'  intern 
^ai    quattro   piani  verticali  corrispondenti  ai  lati  del  quadrato. 
X*e  concessioni  sono  sempre  fatte  al  primo  richiedente. 
I  proprietari  sono  responsabili  degli  accidenti  che  si  verifichino  quand 
la  miniera  sia  male  lavorata  e  son  tenuti  al  risarcimento  dei  danni. 

La  mancanza  del  pagamento  delP  imposta  federale  è  Punica  causa  d 
caducità  della  proprietà. 

La  produzione  mineraria  è  stata  grandemente  favorita  dalPesenzion 
da  ogni  dazio  suU'  introduzione  delle  materie  prime  e  degli  effetti  dest: 
nati  ali*  industria  delle  miniere  e  dalla  riduzione  dei  forti  tributi  di  ci; 
precedentemente  gravata. 
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§  2.  —  Mano  d'  opera  e  infortuni  sul  lavoro. 

L'elemento  più  importante  del  costo  di  produzione  è  costituito  dal 
prezzo  della  mano  d'opera,  che  vi  contribuisce  in  media  in  ragione  del 
75  per  cento. 

Si  calcolano  ad  oltre  100,000  gli  operai  impiegati  nelle  miniere,  che 
nel  1902  erano  cosi  ripartiti  fra  i  diversi  Stati  messicani: 

» 

Guerrero     .......  993 

Puebla 399 

Tamaulipas 202 

Durango 8,000 

Tepic. 1,278 

Queretaro 329 

Agua  scalientes  .     .     .     ."   .  1,529 

Veracruz 166 

Xuevo  Leon     .     .     .     ."^     .  4,387 

Colimà — 

San  Luis  Potosi 6,623 

Chiapas 345 

Zacatecas 21,842 

Morelos — 

Sonora 6,066 

Coahuila 3,817 

Jalisco 3,433 

Guanajuato.     .     .     .     .     .     .  8,474 

Sinaloa ,  3,964 

Michoacan 2,954 

Oaxaca 1,702 

Mexico 4,130 

Baja  California 2,130 

Chihuahua 2,630 

Hidalgo 10,687 

Totale     .     .     .  96,080 

Nel  prospetto  precedente  mancano  però  i  dati  relativi  ad  alcuni  di- 
stretti dello  Stato  di  Chihuahua  e  del  territorio  della  Bassa    Califomia. 

I  salari  in  generale  sono  bassissimi,  ma  è  da  notare  che  negli  Stati  del 
Nord  (Chihuahua,  Coahuila,  Sonora,  Bassa  California)  si  mantengono  ad 
un  livello  alquanto  superiore  a  quello  degli  altri  Stati  del  Messico. 
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Le  cifre  clie  seguono  possono  dare  un^  idea  approssimativa  delle  oscilla- 
zioni del  prezzo  della  mano  d^  opera  nei  diversi  Stati,  quantunque  esso 
dipenda,  oltre  che  dalla  qualità  del  lavoro,  anche  dalla  specie  del  mine- 
rale e  dalle   condizioni  speciali  delle  singole  miniere. 

SALARIO 
massimo     minimo 

Guerrero Pesos  1.50  0.25 

Puebla „  1.25  0.50 

Tamaulipas „  1.50  0.50 

Durango „  2.00  0.50 

Tepic    ............  „  1.50  0.50 

Queretaro „  0.75  0.25 

Aguascalientes '       „  2.00  0.30 

Veracruz „  0.75  0.50 

Nuevo  Leon „  1.50  0.50 

San  Luis  Potosl „  2—  0.25 

Chiapas    ...........  ^  4  —  0.50 

Zacatecas „  1.50  0.37 

Coahuila „  2—  0.50 

Jalisco „  3 —  0.65 

Guanajuato ,•     •     •  n  1  —  0-37 

Sinaloa „  3—  030 

Michoaccin „  2 —  0.50 

Oaxaca „  2—  0.50 

Mexico „        '    1.75  0.37 

Baja  California „  5    -  1.25 

Chihuahua „  2.50  1.37 

Hidalgo „  2—  0.37 

Una  deplorevole  lacuna  deUa  legislazione  messicana  è  rappresentata 
daUa  mancanza  di  ogni  tutela  agli  operai  nei  casi  di  infortunio  sul  lavoro, 
tranne  le  norme  fissate  dal  diritto  comune. 

Solo  nello  Stato  di  Messico,  come  vedremo  parlando  delle  industrie, 
e  nel  Distretto  federale  si  è  dettata  qualche  disposizione  legislativa  a 
favore  degli  operai  colpiti  da  infortunio. 

Eppure,  particolarmente  nell^ndustria  mineraria,  il  numero  delle  disgra- 
zie che  si  verificano  annualmente  è  assai  rilevante. 

Poche  sono  le  imprese  che  provvedono  spontaneamente  all'assicura- 
zione dei  propri  operai. 

Nel  1902  si  ebbero  2089  lavoratori  colpiti  da  infortunio  sul  lavoro,  di 
coi  220  morti  e  175  feriti  gravemente,  sopra  un  totale  di  42,258  operai 
occupati  nelle  miniere  ove  tali  accidenti  si  produssero. 
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IV. 

I  ndustri  e 


§  1.  —  Materie  prime,  mano  d'opera  e  forza  motrice. 

Da  quanto  si  è  detto  precedentemente  si  rileva  la  grande  varietà  e 
ricchezza  di  materie  prime  di  cui  il  Messico  può  disporre. 

Anche  oggi  l'agricoltura  fornisce  allMndustria  nazionale  e  straniera 
molti  prodotti,  fra  cui  la  canna  da  zucchero,  il  caucciù,  i  legni  da  eba- 
nisteria^ Vhenequen ^  il  tabacco,  il  cotone. 

Alcune  industrie  dipendenti  dall'allevamento  del  bestiame,  come  la 
fabbricazione  dei  formaggi  e  la  conceria  delle  pelli,  possono  prendervi 
un  largo  incremento. 

La  varietà  e  l'importanza  della  produzione  metallica  offre  inoltre 
all'industria  metallurgica  le  migliori  condizioni  di  sviluppo. 

Se  si  peasa  poi  al  continuo  [sviluppo  delle  vie  di  comunicazione,  alle 
numerose  cascate  esistenti,  al  basso  prezzo  della  mano  d'opera,  all'affluenza 
crescente  dei  capitali  stranieri,  alla  saggia  politica  del  Governo  intesa  a 
favorire  la  tutti  1  modi  lo  sviluppo  economico,  si  comprende  benissimo 
come  il  Messico  si  stia  avviando  ad  un  avvenire  industriale  dei  più  lusin- 
ghieri. 

La  maggior  parte  della  forza  motrice  impiegata  ora  negli  stabilimenti 
è  ottenuta  dal  vapore,  ma  va  progressivamente  aumentando  l'impiego 
della  forza  idraulica  ed  elettrica. 

La  sola  regione  orientale,  cioè,  quella  posta  sul  versante  dell'Atlantico, 
può  disporre,  secondo  i  calcoli  fatti  dalla  Commissione  messicana  di  esplo- 
razioni geografiche,  di  almeno  1,500,000  cavalli  di  forza  idraulica. 

La  forza  enorme  della  cascata  del  Necaxca,  nello  Stato  di  Verarruz, 
per  la  cui  utilizzazione  si  stanno  ultimando  grandiose  installazioni  idro- 
elettriche, darà  vita  a  importanti  industrie  ed  infonderà  nuovo  vigore 
all'esercizio  di  numerose  miniere,  oggi  poco  produttive  a  motivo  del  forte 
aggravio  derivante    dall'impiego  di  forza  motrice  ottenuta  dal    vapore. 

D'altra  parte  esistono  al  Messico  anche  importanti  giacimenti  di  car- 
bone, di  discreta  qualità,  attualmente  poco  o  nulla  sfruttati  a  causa  delle 
difficoltà  dei  trasporti. 
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Secoiid.o  le  notizie  raccolte  dal  Ministero  del  "  Fomento  „ ,  la  forza  jno- 
trice  dei  vajri  stabilimenti  era  nel  1902  di  120,989  cavalli,  dei  quali 
66,008  a  vapore,  32,147  idraalici,  17,828  elettrici  e  6  ad  aria  com- 
pressa. 

Lo  Stato  d.i  Nuevo  Leone  quello  che  possiede  il  maggior  numero  di 
cavalli  a  vapojre,  lo  Stato  di  Jalisco  il  maggior  numero  di  cavalli  elettrici  e 
lo  Stato   di    Veracruz  la  maggior  quantità  di  forza  idraulica. 

Oalle  indagini  fatte  dallo  stesso  Ministero  del  ^  Fomento  „ ,  sempre 
nel  1902,  risultava  che  gli  operai  occupati  nelle  industrie  erano  in  nu- 
mero di    117,992,  di  cui  100,717  uomini  e  17,275  donne. 

Il  seg «lente  prospetto  fa  conoscere  la  distribuzione  degli  operai  ed  il 
salario  industriale  medio  nei  diversi  Stati  della  Repubblica. 
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STATI 


Numero 

degU 

operai 


Salario  medio 
di 
an  abile  operalo 


Aguascaliontes  . 
fiaja  California 
Campeche.  •  . 
Coahoila  .  .  . 
Colima.  .  .  . 
Chiapas  .  •  . 
Chihuahua  .  . 
Distretto  federale 
Durando  ... 
Guanajuato  .  . 
Ouerrero  .  •  . 
Hidalgo  .  •  « 
JaUsco  .  •  .  . 
Mexico .... 
Michoacan  .  . 
Morelos  .  .  . 
Nuevo  Leon  .  . 
Oazaca.  •  .  . 
Fuebla .... 
Queretaro .  .  . 
San  Luìb  Potosi. 
Sinaloa.  .  .  . 
Sonora  •  ...  . 
Tabaeoo  .  .  . 
Tamaulipas  .  . 
Tepic  .  •  .  . 
Tlaxcala  .  .  . 
Veracruz  •  •  . 
YucatAn  .  •  . 
Zacatecas  .     •     . 


1.543 
688 

l.OU 

2.059 
799 

1.32B 

12.077 
4.420 
3.817 
2.240 
3.905 
9.882 
5.835 
5.810 
4.651 

10.327 
6.187 
8.326 
2.690 
2.449 
3.947 
1.560 
2.256 
525 
2.^8 
1.876 

18.025 
1.550 
2.096 


Pwì»  1  — 

.  2  — 

»  2  — 

.  2  — 

,  1  — 

.  2  — 

2 

.  1  — 

,  1,585 

.  2  — 

,»  1  — 

.  2  — 

.  037 

•  2  — 

,  1  — 

,  1  — 

,  0,75 

«  1.25 

,  2  — 

.  2  — 

»  1  — 

»  1  — 

.  1  — 

.  1,25 

»  1  — 

.  3- 

.  1  — 


N.B.  —  B  valore  del  pesùs  ò  di  circa  L.  250. 

Mancano  le  notizie  per  lo  Stato  di  Chihuahua. 


2112 


89 


Ija  bassezza  dei  salari  si  deve  soprattutto  alia  mancanza  di  qualsiasi 
aspirazioiie  di  miglioramento  nel  lavoratore  messicano,  che  si  adatta  al 
più  misero  tener  di  vita. 


§  2.  —  Legislazione  delle  industrie  e  del  lavoro. 

Il  Governo  messicano  ha  provveduto  con  misure  legislative  molto  libe- 
rali allMmpianto  delle  industrie  ed.  ha  teste  costituito  anche  un  museo 
tecndiogico  allo  scopo  di  far  conoscere  le  materie  prime,  il  loro  impiego, 
il  modo  di  conseguirle,  di  trasportarle,  ecc. 

Dati  tecnici,  indicazioni  commerciali,  indirizzi  di  fabbricanti  di  mac- 
chine all'estero,  notizie  industriali  d'ogni  specie  possono  ottenersi  gra- 
tuitamente presso  la  Direzione  del  Museo. 

Una  legge  speciale  del  15  dicembre  1903  provvede  all'  impianto  delle 
industrie  nuove,  stabilendo  le  facilitazioni  di  cui  può  godere  l'impren- 
ditore, semprechè  il  capitale  destinato  all'impresa  non  sia  inferiore  ai 
100  mila  pesos,  alla  qual  somma  corrisponde  il  minimo  delle  franchigie. 

Secondo  l' importanza  dell'  industria  e  del  capitale,  il  periodo  della 
concessione  può  variare  da  5  a  10  anni.  Durante  questo  periodo  il  capi- 
tale resta  esente  da  ogni  imposta  diretta  federale. 

Il  concessionario,  previa  autorizzazione  del  Ministro  del  "  Fomento  „  e 
previo  il  deposito  di  una  cauzione,  può  importare  per  una  sola  volta, 
con  esenzione  dai  diritti  di  dogana,  le  macchine,  gii  apparecchi  e  i  mate- 
riali necessari  per  l' impianto  dell'  industria  e  per  la  costruzione  degli  edifici. 
Hestano  a  carico  del  concessionario  le  spese  di  bollo  corrispondenti 
al  contratto,  la  cui  esatta  esecuzione  deve  essere  garantita  con  un  depo- 
sito di  titoli  di  rendita  pubblica. 

A  differenza  di  quasi  tutti  i  paesi  civili,  non  esiste  nella  legislazione 
messicana,  tranne  le  norme  del  diritto  comune,  alcuna  disposizione  riflet- 
tente il  lavoro  degli  operai. 

Anche  nei  casi  di  infortunio  sul  lavoro  nessuna  indennità  è  dovuta 
all'operaio  colpito,  se  non  vi  sia  colpa  o  dolo  da  parte  deU'  imprenditore. 
Solo  da  breve  tempo  lo  Stato  di  Messico  emanò  una  legge,  per  la 
quale,  in  caso  di  lesione  o  malattia  dipendente  dal  lavoro,  l'operaio  infor- 
tunato ha  diritto  di  percepire,  per  i  primi  tre  mesi  della  sua  inabilità, 
r  intero  salario,  oltre  al  rimborso  delle  spese  cagionate  dalla  malattia.  Tra- 
scorso questo  tempo,  cessa  qualsiasi  obbligo  da  parte  dell'imprenditore. 

In  caso  di  morte,  l' impresa  è  tenuta  a  pagare  alla  famiglia  del  defunto 
soltanto  una  somma  corrispondente  al  salario  di  15  giorni. 
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Disposizioni  consimili  furono  recentemente  emanate  anche  nel  Distretto 
federale. 

Come  si  vede,  la  legislazione  messicana  è  al  riguardo  assai  manchevole. 
Giova  tuttavia  sperare  che  questa  lacuna  sarà  presto  colmata,  mercè 
ima  legge,  comune  a  tutti  gli  Stati  della  Repubblica,  che  assicuri  il  pa- 
gamento di  adeguate  indennità  agli  operai,  anche  stranieri,  colpiti  da 
infortunio  sul  lavoro,  o,  in  caso  di  morte,  alle  loro  famiglie. 
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Censimento  degli  Italiani  in  Francia  e  in  Algeria 


L'Ufficio  del  Javoro  della  Repubblica  francese,  che  fa  parte 
del  Ministero  del  commercio^  delFagricoltura,  delle  poste  e  dei 
telegrafi,  ha  pubblicato  recentemente  l'ultimo  dei  cinque  volumi 
che  contengono  i  risultati  del  censimento  della  popolazione  ese- 
^uito  in  Francia  il  24  marzo  1901  (1). 

Da  questi  volumi  abbiamo  ricavati  alcuni  dati  numerici  circa 
gl'Italiani  che  si  trovavano  nel  territorio  della  Repubblica  all'e- 
poca del  censimento,  sia  che  vi  avessero  stabile  residenza  o  soltanto 
dimora  occasionale.  Questi  dati  sono  esposti  in  sei  tavole  o  pro- 
spetti statistici.  Nella  tavola  I^  la  popolazione  italiana  di  ciascun 
dipartimento  francese  è  messa  a  confronto  con  la  popolazione 
complessiva  e  col  numero  totale  degli  stranieri,  e  nella  tavola  II* 
fjssa  è  classificata  per  sesso  e  per  età.  La  tavola  III*^  contiene, 
per  i  singoli  dipartimenti  compresi  in  ciascuno  dei  distretti  conso- 
lari italiani  nei  quali  è  divisa  la  Francia,  le  seguenti  notizie:  super- 
licie;  popolazione  totale  censita  nel  1901  e  densità  della  medesima; 
popolazione  italiana  censita  nell896  e  nel  1901,  quest'ultima  clas- 
•^iticata  per  sesso  e  per  età;  popolazione  economicamente  attiva  (2) 
nel  1901  e  popolazione  straniera  totale  nello  stesso  anno.  La  ta- 
vola IV*  riassume  per  distretti  consolari  italiani  i  dati  contenuti 
nella  precedente. 

Quanto  alle  tavole  V»  e  VI",  esse  sono  un  ampliamento  delle 
notizie  concernenti  la  parte  economicamente  attiva  della  popola- 
zione italiana.  Questa  parte  della  popolazione   è  divisa  per  sesso 


1)  Résultats  stntUtìques  du  recensemenf  general  de  la  pojmlatiotf 
effectué  le  24  tnars  1901.  Pai-is,  Imprimerle  ^ationale,  1904:-1907. 

(2)  La  popolazione  economicamente  attiva  è  composta  degli  abitanti  che 
hanno  una  professione,  esclusi,  cioè,  le  persone  viventi  soltanto  di  rendita, 
i  pensionati,  le  donne  e  i  fanciulli  senza  professione,  gli  scolari  e  i  girovaglii 
sf'Dza  professione.  jl 
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e  rìpartita  secondo  alcune  grandi  classi  di  professioni  (pesca,  fo- 
reste e  agricoltura;  industrie;  commercio;  servizio  domestico;  pro- 
fessioni liberali;  professione  non  specificata),  e  secondo  la  posizione 
economica  degF  individui  nelle  professioni  «stesse  (  posizione  non 
dichiarata;  capi  di  stabilimenti;  impiegati  ed  operai  di  stabilimenti, 
occupati  e  disoccupati;  lavoratori  isolati). 

Da  questi  dati  statistici  si  desume  quanta  er£j,  la  popolazione 
italiana  in  Francia  al  24  marzo  1901.  E,  però,  da  avvertire  che,  il 
censimento  della  popolazione  essendo  in  Francia  quinquennale, 
devono  essere  in  corso  già  da  due  anni  i  lavori  per  la  rettifica- 
zione dei  dati  statistici  raccolti  nel  1901. 

I  volumi  dai  quali  furono  estratti  le  tavole  che  seguono  non 
contengono  alcuna  notizia  circa  i  territori  che  la  Francia  pos- 
siede fuori  d'Europa. 

Perciò,  a  complemento  delle  indicazioni  contenute  nelle  tavole 
anzidette,  fu  compilata  una  tabella  relativa  alPAlgeria,  desunta 
dal  Bollettino  ufficiale  del  Governatorato  generale  di  quella  colo- 
nia e  in  cui  sono  esposte  alcune  delle  notizie  rilevate  col  censi- 
mento della  popolazione  eseguito  il  4  marzo  1906.  Queste  notizie 
si  riferiscono  al  territorio  che  forma  il  distretto  del  R.  Consolato 
in  Algeri. 

Quanto  alle  altre  colonie  francesi,  gioverà  conoscere  che  l'O/- 
fice  Coloniale   avendogli  la  regia  Ambasciata   italiana  a  Parigi 

> 

chieste  informazioni  circa  gì'  Italiani  residenti  in  quelle  colonie, 
rispondeva,  sul  finire  dello  scorao  anno  1907,  che  non  esistevano 
documenti  ufficiali  dai  quali  si  potessero  desumere  le  informa- 
zioni domandate.  Soggiungeva  per  altro  che  l'emigrazione  italiana 
verso  le  colonie  francesi  dipendenti  dal  Ministero  delle  colonie, 
cioè  in  tutte  le  colonie  della  Francia,  meno  l'Algeria,  è  quasi  insi- 
gnificante. 

Detto  cosi,  sommariamente,  del  contenuto  dei  prospetti  statì- 
stici relativi  alla  popolazione  italiana  in  Francia  e  in  Algeria, 
passiamo  ad  esporre  i  principali  risultati  numerici  dei  censi- 
menti eseguiti  nei  due  paesi,  sempre,  ben  inteso,  per  ciò  che  ri- 
guarda i  nostii  connazionali. 
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Francia.  —  Il  numero  degli  Italiani  in  Francia  si  è  riscontrato  ad 
ogni  censimento  sempre  maggiore.  Mentre  nel  1872  essi  erano 
112,579,  salirono  a  264,568  nel  1886,  a  291,886  nel  1896  e  a  330,465 
nel  1901.  In  cifre  percentuali  l'aumento  fu,  dal  1886  al  1901,  del  25 

per  cento. 

>      •    ■  ■•    ■ 

Nel  complesso  della  popolazione  straniera  gl'Italiani  tengono 
il  primo  posto,  con  una  proporzione  di  862  ogni  100,000  abitanti 
d'ambo  i  sessi  ;  seguono  i  Belgi  (842)  e,  a  grande  distanza,  i  Te- 
deschi (233),  gli  SpagnuoU  (209),  gli  Svizzeri  (187),  eoe. 

Rispetto  al  s€}sso,  i  nostri  connazionali  si  dividevano  in 
193,178  maschi  e  137,287  femmine;  si  contavano,  cioè,  1022  ma- 
schi ogni  100,000  abitanti  di  sesso  maschile  e  703  femmine  ogni 
100,(XX)  abitanti  di  sesso  femminile. 

Per  ciò  che  riguarda  l'età,  è  naturale  che,  una  gran  parte 
della  popolazione  italiana  in  Francia  essendo  composta  di  immi- 
granti ohe  si  recano  colà  a  scopo  di  lavoro,  le  proporzioni  più 
alte  di  Italiani  debbano  trovarsi  nelle  età  più  valide  al  lavoro. 
Difatti  su  10,000  Italiani  d'ambo  i  sessi,  1111  erano  in  età  da 
20  a  24  anni,  1150  in  età  da  25  a  29  anni  e  1020  in  età  da  30 
a  34  anni.  Abbastanza  elevate  sono  pure  le  proporzioni  degl'in- 
dividui da  15  a  19  anni  (980  su  10,000)  e  da  35  a  39  (879).  In 
complesso,  adunque,  più  della  metà  della  popolazione  italiana  in 
Francia  (6140  su  J.0,000)  è  in  età  da  15  a  39  anni. 

La  distribuzione  territoriale  degl'Italiani  censiti  in  Francia 
nel  1901  è  data  dalle  seguenti  cifre,  che  si  riferiscono,  pei'ò,  ai 
soli  dipartimenti  nei  quali  i  nostri  connazionali  sono  più  numerosi  : 

Bocche  del  Rodang    .     .     .  98,631 

Alpi  Marittime  .     .     .     .     .  62,545 

Varo 37,976 

Senna  ...     .     .     .     .     .  29,031 

Eodano    • 9,995 

Corsica 9,989 

Isère 8,959 

Savoia . 8,505 

Meurthe  e  Mosella     '.     .     .  6,265 

Herault .     .     .  5,627 

Alta  Savoia 5,854 

Loira 5,296 

Gard 8,700 

Ain  . 8,650 

Basse  Alpi 3,462 
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I  dipartimenti  nei  quali  i  nostri  connazionali  formano  i  nuclei 
più  importanti  sono,  come  è  ovvio,  quelli  che  confinano  con  le 
Alpi  o  si  stendono  lungo  il  litorale  mediterraneo  :  Alpi  Marittime, 
Bocche  del  Rodano,  Varo,  nei  quali  costituiscono  più  della  decima 
parte  della  popolazioue.  In  altri  dipartimenti  situati  non  lungi 
dalla  frontiera  italiana,  come  quelli  della  Savoia,  dell'Alta  Savoia, 
delle  Basse  Alpi,  ecc. ,  la  proporzione  si  abbassa  a  2  o  3  per  100, 
scendendo  fino  airi.5  per  100  nelle  Alte  Alpi.  A  Parigi  il  nu- 
mero proporzionale  degF  Italiani  è  presso  a  poco  uguale  a  quello 
dell'intera  Francia,  vale  a  dii-e  il  0.8  per  100  abitanti. 

Se  si  considera  la  composizione  della  popolazione  straniera 
nei  singoli  dipartimenti,  tenendo  conto  anche  del  sesso,  si  trova 
che  i  maschi  o  le  femmine  di  nazionalità  italiana  prevalgono  ai 
maschi  ed  alle  femmine  di  altre  nazionalità  nei  dipartimenti  del- 
TAin,  delle  Basse  Alpi,  delle  Alte  Alpi,  delle  Alpi  Marittime, 
dell'Ardèche,  delle  Bocche  del  Rodano,  della  Corsica,  della  Dròme, 
del  Gard,  dell'  Isère,  del  Giura,  della  Loira,  delFAlta  Loira,  della 
Lozère,  dell'Alta  Miarna,  del  Rodano,  della  Savoia,  dell'Alta  Sa- 
voia, del  Varo,  della  Valchiusa;  e  che  le  donne  italiane  diven- 
gono sempre  meno  numerose  rispetto  agli  uomini  della  stessa  na- 
zionalità man  mano  che  ci  si  allontana  dai  confini  d' Italia.  Da  ciò 
si  rileva  che  le  famiglie  italiane  immigrano  nei  dipartimenti  pros- 
simi alle  frontière,  e  gli  uomini  si  spingono  fino  al  centro  della 
Francia,  per  occuparsi  generalmente  in  lavori  di  sterro  o  di  co- 
struzione, ma  il  più  delle  volte  senza  condur  seco  moglie  e  figli. 

La  popolazione  italiana  economicamente  attiva  (vale  a  dire 
esclusi  coloro  che  non  avevano  alcuna  professione),  si  compo- 
neva di  205,933  persone,  delle  quali  162,768  maschi  e  53,165 
femmine  ;  quasi  due  terzi,  dunque,  dell'  intera  popolazione  italiana 
in  Francia  esercita  una , prof essione  od  un  mestiere  provvedendo 
cosi  al  sostentamento  proprio  e  della  famiglia.  La  .maggioranza 
degli  Italiani  di  sesso  maschile  (94,617)  orano  occupati  nelle  in- 
industrie  —  specialmente  in  quella  edilizia  (30,281)  e  poi  in  quelle 
meccaniche  (9619),  chimiche  (6114),  alimentari  (5055),  e  nella  lavo- 
razione del  legno  (7387)  e  delle  pelli  (7682)  —  ;  seguono  gli  agri- 
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coltori,  silvicultori  e  allevatori  di  bestiame  (21,665)  e  quindi  gli 
addetti  alle  varie  specie  di  commercio  (16,831)  e  ai  traspOTti 
115,497).  Fra  le  donne  sono  soprattutto  numerose  quelle  occu- 
pate nelle  industrie  (17,894)  —  in  particolar  modo  nella  lavora- 
zione di  stoffe  (8778),  nelle  industrie  tessili  (3751),  ecc.  —  e  di 
poco  inferiore  è  il  numero  delle  cameriere,  cuoche,  nutrici  ed  altre 
addette  ai  servizi  domestici  (14,210).  Vengono  dopo  le  tre  categorie 
delle  donne  occupate  nel  commercio,  nell'industria  agricola  e 
forestale  e  nei  trasporti,  le  quali  categorie  hanno  presso  a  poco 
la  medesima  entità  numerica*  (6787,  6387,  6375). 

Vediamo  da  ultimo  quale  era  la  posizione  economica  degl'Ita- 
liani  censiti  in  Francia  nel  1901  nelle  professioni  cui  erano  addetti, 
vale  a  dire  quanti  di  essi  erano  capi  di  stabilimenti,  quanti  la- 
voratori isolati,  quanti  impiegati  od  operai  occupati,  e  quanti  mo- 
mentaneamente disoccupati,  alla  data  del  censimento,  per  malat- 
tia 0  per  altro  motivo. 

Capi  di  stabilipienti  .  .  . 
Lavoratori  isolati  .... 
Impiegati  ed  operai  occupati 
Impiegati  ed  operai  disoccup. 
Posizione  non  dichiarata  . 
Professione  non   determinata 

Totale        205,933         152,768        53,165 

■ . 

Dei  17,065  capi  di  stabilimenti,  7000  erano  occupati  nelle  in- 
dustrie, poco  più  di  5000  nel  commercio  e  4700  nell'agricoltura, 
nella  silvicoltura  e  nella  pesca;  dei  lavoratori  isolati,  circa  17,000 
appartenevano  alle  industrie,  poco  più  di  10,000  all'agricoltura,  sU- 
vieoltura  e  pesca  e  5500  al  commercio;  e  degli  impiegati  ed 
operai  occupati,  103,000  all'industria,  13,000  all'agricoltura,  ecc., 
e  circa  11,000  al  commercio. 

Algeria,  —  H  censimento  del  4  marzo  1906  numerò  nell'Al- 
geria 33,153  Italiani,  dei  quali  33,017  nei  tre  dipartimenti  che  for- 
giano il   territorio  del  Nord  (dipartimenti  :  di  Algeri,  12,S87;   di 
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a  ooxnpleMo 

Maschi 

Femmine 

17,055 

12,147 

4,908 

35,514 

25,612 

9,902 

144,939 

107,870 

37,069 

6,882 

5,685 

1,197 

1,304 

1,283 

21 

239 

171 

68 

8 

Costantina,  18,023;  di  Orano,  2607)  e  136  nei  Comuni  che  for- 
mano n  territorio  del  Sud. 

Il  nucleo  principale  di  Italiani  è  nella  città  di  Algeri,  che  ne 
conta  7368.  I  rimanenti  sono  ripartiti  in  96  Cornimi  cosi  detti  di 
pieno  esercizio  (de  plein  exercice)^  cioè  organizzati  a  somiglianza 
dei  Municipi  francesi,  e  20  Comuni  detti  misti  (mixtes)^  deve  l'ordi- 
namento è  alquanto  diverso  a  causa  della  prevalenza  della  popo- 
lazione indigena.  In  soli  14  Comuni  gl'Italiani  oltrepassano  il 
centinaio;  negli  altri  sono  poche  diecine  o  individui  isolati.  Sol- 
tanto a  Guyotville  esiste  un  nucleo  di  682  Italiani  ed  un  altro  di 
626  si  trova  ad  Hussein  Dey,  due  Comuni  appartenenti  al  cir- 
condario di  Algeri. 

La  dispersione  è  anche  maggiore  nel  dipartimento  di  Costan- 
tina. Il  nucleo  principale  è  a  Bona  e  conta  4969  Italiani  ;  poi  ven- 
gono quelli  di  Philippeville  con  28b5;  di  Souk-Ahras  con  1027; 
di  Costantina  con  832;  di  Morsott  con  600;  di  Bougie  con  586; 
di  La  Calle  copi  432  ;  di  Batna  con  331  ;  di  Guelma  con  316  ;  di 
Edough  (comune  misto)  con  304  e  di  Sótif  con  297.  I  rimanenti 
sono  riparatiti  in  60  Comuni  di  pieno  esercizio,  32  m^isti  e  3  indi- 
geni. In  soli  19  Comuni,  oltre  gli  11  citati,  il  niunero  dei  nostri 
connazionali  supera  il  centinaio. 

Nel  dipartimento  di  Orano  il  solo  nucleo  importante  è  quello 
esistente  nel  capoluogo  e  composto  di  863  Italiani.  Gli  altri  sono 
ripartiti  fra  63  Comuni  di  pieno  esercizio,  ^0  ìuisti  e  uno  indigeno. 
Di  tutti  questi,  soltanto  6  sono  i  Comuni  in  cui  risiedono  più  di 
100  Italiani. 

Dei  136  Italiani  residenti  nel  territorio  del  Sud,  83  si  trovano 
ad  Ain  Sefra,  46  a  Ghardai'a  e  7  a  Touggourt. 
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Popolazione  italiana  censita  in  Francia  nel  1901, 
eonfrontata  con  la  popolazione  complessira  e  con  quella  straniera. 


DIPARTIMENTI 


Popolazione 
complessiva 


Ain 

Aìsne 

AUier 

Basse  Alpi 

Alte  Alpi 

Alpi  Marittime 

Ardèche 

Ardenne 

Arìège  . 

Aabe 

Aade 

Avejrron 

Belfort  (Territorio  di)    ...    . 

Bocche  del  Bodano 

Calvados 

CanUl 


Da  riportare    .     . 


347,018 
532,363 
419,236 
110,848 
106,623 
318,791 
348,431 
313,362 
201,961 
246,209 
810,689 
376,616 
91,869 
738,178 
406,729 
218,790 


Stranieri 

(compresi 
gl'Italiani) 


5,086,672 


6027 


8203 


770 


3664 


1786 


83,789 


541 


21,001 


466 


2989 


11,082 


624 


9341 


110,720 


1369 


191 


Italiani 


262,442 


8660 


740 


202 


3462 


1664 


62,646 


291 


276 


68 


719 


928 


161 


991 


98,631 


123 


53 


174.479 
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Segue  TaYOLA  I. 


DIPARTIMENTI 


Popolazione 
complessiva 


Stranieri 

(compreBi 
gritaliani) 


Italiani 


Riporto  .     .     . 

Charente 

Charente  Inferiore 

Cher 

Corrèze    "...     ,',.,.. 

Corsica 

Costa  d' Oro 

Coste  d,el  Nord ....... 

Creuse 

Dordogna 

Doubs 

Dróme 

Eure 

Eare  e  Loir 

Finistère 

Gard 


Da  riportare    .    .    . 


5,085,572 

262,442 

174,471^ 

345,399 

713 

50 

447,190 

825 

133 

342,782 

536 

♦vJ 

304,272 

297 

34 

278,072 

10,430 

9J«» 

357,354 

3031 

911 

594,691 

530 

37 

258,952 

112 

17 

447,827 

721 

H5 

294,567 

11,934 

1861 

294,112 

1788 

"^     1106 

328,854 

2246 

106 

272,523 

646 

44 

760,489 

482 

88 

417,157 

5599 

3700 

10,829,818 

302,332 

192,715 
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Segue  Tavola  I. 
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DJPAUTIMENTI 


Popolazione 
complessiva 


Stranieri 

..(comprosi 
gritaliani) 


Italiani 


<iere 


frironda 


Hérault 


Ille  e  Vilaine 


Indre 


Indre  e  Loira 


Isère. 


Giara 


Lande 


Loir  e  Cher 


Loira 


Alta  Loira 


Riporto 


Alta  Garonna   . 


I^ira  Inferiore 


Loiret 


Da  ripartare    .    .    . 


10,829,813 
439,459 
236,581 


818,679 
487,786 
608,649 
286,412 
333,362 
561,320 
259,018 
292,370 
274,161 
641,922 
306,118 
651,515 
363,579 


17,390,744 


302,332 

192,715 

5155 

285 

4899 

35 

9910 

684 

16,364 

5627 

1223 

70 

470 

36 

999 

113 

10,640 

8959 

3226 

1639 

626 

38 

551 

51 

6954 

5296 

256 

114 

1206 

132 

*931 

106 

• 

365,742 

215,850 
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Ségw  Tavola  I. 


DIPARTIMENTI 


Popolazione 
complessiva 


Stranieri 

(oompreci 
gritailani) 


Italiani 


Riporto 

Lot. 

liOt  e  Garonna 

Lozère 

Maine  e  Loira 

Manica 

Marna 

Alta  Marna 

Mayenne .    .    . 

Meurthe  e  Mosella 

Mosa    — 

Morbihan 

Nièvre - 

Nord 

Oise 

Orne.    .    ,     .  *v 


Da  riportare    .    .     . 


17,390,744 

223,411 

276,882 

123,879 

509,069 

486,876 

430,168 

224,806 

310,137 

483,840 

277,280 
« 
566,619 

819,074 

1,858,865 

404,120 

321,764 


24,189,862 


365,742 

198 

4920 

97 

1101 

740 

11,965 

2502 

244 

37,514 

5361 

330 

458 

210,174 

12,142 

500 


215,8% 
43 
62 
46 
f« 
64 
749 

36 

6265 

451 

40 

97 
.777 
345 

49 


653,988 


2r2òfi72 
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Stgue  Tavola  L 


DIPAUTIMENTI 


Popolazione 
complessiva 


Stranieri 

(compresi 
gritoliani) 


Italiani 


Riporto 
Pa^so  di  Calais.     .     .     . 
Puv-de-Dóme    •    .     .    . 
Ikssi  Pirenei     .... 

Alti  Pirenei 

Pirenei  Orientali   .     .    . 

Rodano 

Alta  Saona 

Saona  e  Lòira  .     •     .  ' . 

S&rthe 

Savoia 

Alta  Savoia 

Senna  (Parigi)  .... 
Senna  (Sobborghi).  .  . 
Senna  Inferiore  .  .  . 
Senna  e  Marna.     .    .    . 


Da  riportare 


24,189,862 
940,303 
525,144 
423,487 
211,063 
209,515 
827,706 
264,356 
614,813 
421,080 
250,713 
258,094 
2,657,335 
933,971 
838,887 

'  353,939 


33,920,268 


653,988 
18,813 


983 


16,668 


3360 


11,140 
18,372 


3172 


1348 


519 


9321 


9857 


158,017 
34,812 


6338 


6685 


225,972 


582 


430 


171 


82 


348- 


9995 


^845 


87^ 


4a 


8505- 


5354 


22,177 


6854 


435 


875 


953,393        283,052 
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Segue  Tat^OLA  I. 


DIPARTIMENTI 


Popolazione 
complessiva 


Stranieri 

(compresi 
gritafiftni) 


Italiani 


Riporto 
Senna  e  Oise     .... 

Due  Sèvres 

Somme 

Tarn 

Tarn  e  Garonna    .     .     . 

Varo 

Valchiusa 

Vandea 

Vienna 

Alta  Vienna 

Vosgi 

Yonne  ....*... 

Totale 


38,920,268 
700,601 
339,128 
630,315 
826,134 
193,905 
323,673 
284,435 
4-]9,435 
333,933 
371,997 
418,800 
318,164 


38,450,788 


953,393 

17,211 

254 

3782 

575 

662 

41,518 

3784 

232 

516 

447 

9952 

1545 

1,033,871 


283,05-2 

162 
12»» 

37,97») 

21 

8P 

47 

2908 

518 


330.465 
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Tatola  II. 

Popolazione  italiana  presente,  censita  in  Francia  nel  1901, 

classificata  per  sesso  e  per  età. 


ETÀ 


Maschi 


Femmine 


TOTALB 


Da  0  a    4  anni 

^  O       SL                *7  yy 

r  10  a  14  „ 

„  lo  a  19     „ 

n  20  a  24  „ 

,.  25  a  29  „ 

*•  OU     a      %J*X  y^ 

^  35  a  39  „ 

.  40  a  44  „ 

.  45  a  49  „ 

.  60  a  54  „ 

r  55  a  59  „ 

«  60  a  64  „ 

.,  65  a  69  „ 

^  70  a  74  „ 

«  75  a  79  „ 

^  80  a  84  „ 

.  85  a  89  „ 

.,  90  anni  in  sa 
Non  dichiarata. 


Totale  . 


•    • 


10,806 

10,127 

12,021 

18,aB9 

20,658 

22,758 

20,295 

17,885 

16,793 

13,611 

10,457 

7219 

4840 

2989 

1772 

861 

318 

70 

10 

849 


11,261 

10,151 

10,788 

13,576 

15,969 

15,125 

.  13,364 

11,133 

9526 

7409 

6273 

4447 

3219 

2062 

1281 

641 

290 

89 

25 

658 


193,178 


137,287 


22,067 
20,278 
22,809 
32,415 
36,627 
37,883 
33,659 
29,018 
26,319 
21,020 
16,730 
11,666 

8059 
•  5051 

3053 

1502 

608 

159 

35 

1507 


330,465 
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Tavola  HI. 


DistribiLEione  per  distretti  consolari  italiani  e  per   dipartii^ 

diyisa  per  sesso  e  per  gruppi  di  età,  e 


DIPARTIMENTI 


Costa  d'Oro. 


Doubs 


Alta  Marna 


Alta  Saona 


Giura 


Mosa 


Meurthe  e  Mosella 


Vosgi 


Belfort  (Territorio  di) 


Superficie 
Chilom.  qaadr. 


Popolazione  presenta 
censita  IU^1  1901 


in  totale 


Totale    .    . 


8,787 


5,260 


6,257 


5,376 


5,055 


6,241 


5,280 


5,903 


608 


'per  cLi. 
qttftdra 


Distretto  consola 

357,354       I        41 


294^7 


224,805 


264,356 


259,018 


277,230 


483,840 


418,800 


91,8&9 


2,671,829 


5bJ 


^ì 


41«J 


51.: 


4'\J 


91.' 


Il* 


157.' 


54  .J 


furono 


(l)  I  dati  contenatì   nelle  tavole  ITI  v  IV  differlHcono  alquanto  da  quelli  contenuti^  nelle  tavole  I  • 
>no  rettificate,  in  seguito  ad  un  aocui-ato   riscontro,  le  cifro  concementi    gli  Btraaiiexi,  (p^  pnbb'ut 
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resi  della  popolazione  italiana  censita  in  Francia  nel  1901, 
lauEione  italiana  economicamente  attiva (!)• 


1 


Popolazione  italiana 

censita  nel  1901 


inulta 

.    1  Sìk>  1    io  totale 


divisa  per  sesso 


Maschi 


i  Besan^on 


Femmine 


divisa  per  ^appi  di  età 


Fino  a 
14  anni 


Da  15 
a  50  anni 


Oltre 
50  anni 


econo- 
micamente 
attiva 


Popola- 
zione 

straniera 
censita 

nel   1901 

(compresi 
gli  Italiani) 


l."'.i7 

932 

677 

255 

169 

654 

109 

668 

2,961 

:,tm 

1,869 

1,418 

451 

401 

1,267 

201 

1,323 

11,883 

^2S 

897 

652 

245 

195 

598 

104 

642 

2,375 

«18 

846 

643 

203 

150 

• 

609 

87 

629 

2,903 

1/Jn6 

1,618 

1,235 

383 

280 

1,090 

248 

1,218 

3,183 

720 

445 

311 

134 

112 

279 

54 

290 

5,174 

2..5«3 

6,281 

5,237 

1,044 

908 

5,068 

• 

305 

4,884 

36,984 

i«:47 

2,308 

1,866 

442 

397 

1,794 

117 

1,785 

9,952 

1,145 

971 

723 

248 

205 

701 

65 

701 

9,262 

11037* 

16,167 

12,762 

3,405 

2,817 

12,060 

1,290 

12,140 

84,677 

*'b'  «questi  ultimi    sono  stati   ricavati    dal  quarto  volume   del  censimento  della  popolazione^  in    cui 
l'imi  tr«  voliixn.i,  dai  qaali  sono  stati[  appunto  desunti  i  dati  esposti  in  questa  tavola  e  nella  successiva. 


J!3l  2  —  BoUettino  EmigroMivne  N.  ZO, 
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Searle  Tavola.  Ul 


J)  I P  A  H  T  I  xM  E  N  T I 


Bassi  IMreiKM 


Oìiarentv 


(•harente  Iiiferioiv   . 


Due  Sèvres 


Dordo^ia 


Gè  18 


Gironda 


Alti  riKMiei 


Alfa  A'ii'uua 


Laude 


Lot 

Lot  e  Cxaroiina 
Tarn  e  (J  aromi  a 


Vandea 


Vienna 


Totale    .     . 


Superficie 


Chilom.  quatlr. 


7,712 
5,972 

'  7,232 
6,054 
4,224 
6,291^ 

10,726 
4,534 
5,555 
9,364 
5,226 
5,385 
3,731 
7,016 
7,044 


Popolazione  pres* 
censita  nA  i^K 


In  totale  ^^ij 


»  " 


.1^ 


I 

Distretto  eonsd 

423,487 

345,399 
447,190 
339,128 
447,827 
236,581 
818,679 
211,063 
371,997 
292,370 
223,411 
276,882 
193,905 
439,435 
333,933 


4: 


h*». 


11 


4.; 


- 1 
0.. 


21^2 
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Popolazione  italiana 


■'s 


"^  "•     in  totale 


cearfta  noi  1<J01 
divi«a  per  sokko         j        divìsa  per  gruppi  di  età 


•<r    I 


ì  Bordeaux 

:.J1   I        176 

l'I  i  4vS 

.:*  I       123 

i 

74 

34 
r,73 
79 
45 
38 
43 
66 
78 
18 
87 


"•1 

•Si 


ì» 


!.620 


econo- 


Maschi      .   Femmine 


Fino  Da  15      |  Oltre      «i»7nient<» 

a  U  anni      a  50  anni   .50  anni        »"iva 


Popola- 
zione 
straniera 

censi  tn 

noi    15)0  1 

(compresi 

p:li  Italiani) 


99 

77 

28 

20 

95 

28 

23 

15  . 

45 

29 

24 

10 

413 

260 

55 

24 

28 

17 

28 

10 

36 

8 

51 

15 

49 

29 

10 

8 

89 

.48 

1,022 

598 

37 
9 
9 
4 

15 

3 

IH 

14 


10 


10 


14 


•         • 


2 


252 


100 

39 

105 

16,519 

27 

12 

29 

707 

78 

36 

84 

716 

23 

11 

22 

246 

41 

18 

49 

664 

10 

12 

27 

4,867 

414 

148 

414 

9,251 

51 

Ì4 

52 

3,246 

25 

13 

30 

411 

23 

8 

27 

579 

22 

li 

30 

19(» 

36 

20 

45 

4,911 

54 

10 

50 

635 

16 

2 

14 

216 

69 

16 

70 

420 

998 

370 

1,048 

43,602 

20 

Segue  TAVOLA.  III. 


DIPARTIMENTI 


Calvados 


Coste  del  Nord 


Eure 


Finis  tère 


Ille  e  Vilaine 


Loìra  Inferiore 


Maine  e  Loira. 


Manica 


May  enne, 


Morbihan. 


Orne 


Senna  Inferiore 


2134 


Totale    ,    . 


Superficie 


Chilom.  quadr. 


5,693 


7,218 


6,037 


7,029 


6,992 


6,980 


7,218 


6,412 


5,212 


7,092 


6,144 


6,342 


PoiK)lazioiie  pres>e! 
censita  nel  1!:*  I 


in  totale 


Distretto  couno 

406,729 
594,691  ^ 
328,8^ 
760,489 


608,<>49 


651,515 


609,059 


485,875 


310,137 


555,519 


321,764 


838,887 


6,371468 


i; 
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Popolazione  italiana 


l^if%     in  totale 


censita  nel  1901 


divisa  per  sesso 


Maschi 


Femmine 


divisa  per  gruppi  di  età 


Fino 
a  14  anni 


Da  15 
a  50  anni 


Oltre 
50  anni 


econo- 
micamente 
attiva 


Popola- 
zione 
straniera 

censita 
nel    1901 
o  impresi 
gli  Italiani) 


i  U&yre. 


126 


77 


48 


24 


77 


24 


66 


1,336 


Ij 


84 


20 


14 


8 


23 


29 


504 


106 


58 


48 


24 


54 


28 


55 


2,148 


42 


62 


43 


19 


12 


46 


48 


385 


70 


34 


36 


57 


8 


56 


1,199 


124 


90 


34 


82 


33 


99 


1,060 


90 


55 


35 


•  6 


66 


18 


61 


1,022 


58 


38 


20 


41 


10 


42 


684 


35 


22 


13 


27 


23 


233 


38 


18 


20 


28 


8 


37 


'304 


•yj 


47 


32 


15 


15 


28 


31 


462 


408 


261 


147 


65 


267 


76 


277 


5,768 


1,197 


748 


449 


184 


796 


217 


824 


15,105 


22 


Segue   TavOLA  III. 


DIPARTIMENTI 


Superficie 
Chilom.  quadr. 


Popolazione  preseni 
censita  nel  ìi^M 


in  totale 


Ain.     .     .     . 
Allier  .     .     . 
ArdÌM'he  .     . 
Cantal.     .     . 
Cher    ... 
Corrèze    .     .     , 
Creuse.     .     . 
Druine.     .     . 
Alta  Lt)ira  .     , 
Indie  .     .     .     , 
Loira  ... 
Nièvre.    .    . 
Puy-de-D6ine 
Rodano    .     . 
Saona  e  Loira, 


Totale 


6,826 
7.382 
5,556 
5,779 
7,304 
5,888 
5,606 
6,661 
6,001 
6,906 
4,799 
6,888 
8,016 
2,859 
8,627 


92,998 


6,054,781 


Distretto  con;»ol 

347,018 

410,235 
348,431 
218,790 
312,782 
304,272 
258,952 
294,112 
306,118 
286,412 
641,922 
319,074 
625,144 
827,706 
614,813 


2130 
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2:ì 


Popolazione   italiana 


confi  ita  nel  1901 


>.'K    in  totale 


divisa  per  sesso 


divisa  per  gruppi  di  età 


ecouo- 


Maschl 


Femmine 


a  14  anni 


Da  15 
a  50  anni 


Oltre   in^>camente 
50  anni        ***»^* 


Popola- 
zione 

straniera 
censita 

nel    1901 

(compresi 
gli  Italiani) 


ii  Lione 
t>75  I  3,643 


:'"7  1 


179 
281 


;.} 

61 

ivi 

64 

43 

31 

:-!-j 

12 

,'.-4 

1,067 

1V3 

114 

4.-) 

36 

Isiil 

5,256 

1.77 

96 

421 

418 

KA1 

1 

'     9,991 

U 

861 

^^17   21,600 


1,914 

115 

160 

34 

52 

23 

11 

646 

78 

31 

3,700 

75 

302 

6,995 

246> 


13,377 


1,729 

64 

121 

17 

12 

8 

1 

421 

41 

5 

1,556 

21 

116 

3,996 

116 


8,223 


704 

26 

43 

4 

7 

5 

2 

147 

23 

4 

1,096 

23 

74 

1,513 

69 


3,728 


2,590 

97 

182 

33 

48 

20 

6 

728 

69 

28 

3,493 

65 

281 

6,906 

225 


14,761 


349 

57 

56 

14 

9 

6 

4 

192 

22 

4 

668 

18 

63 

1,572 

77 


3,111 


2,738 

135 

202 

39 

53 

22 

11 

807 

74 

30 

3,256 

70 

214 

7,056 

266 


14,973 


5,977 
709 
498 
180 
609 
248 
90 

1,699 
256 
421 

6,809 

428 

928 

18,144 

1,164 


38,060 


^ 


24 


\ 


Segite  TAVOLA  lU. 


DIPARTIMENTI 


Superficie 
Chilom.  quadr. 


Popolasioiie  prese nt« 

censita  nel  1901 


in  totale 


per  i^hi\ 
qa&ixa 


Ariège. 


Ande 


Aveyron 


Basse  Alpi 


Bocche  del  Hodauo 


Gard 


Alta  Ga  oiuia 


Hérault 


Lozère. 


Pirenei  Orientali 


Tarn 


Valchiusa 


4,903 


6,842 


8,771 


6,988 


5,248 


6,881 


6,367 


6,224 


6,180 


4,144 


5,780 


8,678 


Totale    .    .    . 


Distretto  consola 


201,951 


310,689 


376,616 


110,848 


738,178 


417.157 


439,459 


487,786 


123,879 


209,615 


326,134 


234,436 


3,976,d47 


2138 


25 


li 


lf^*A     in  totale 


Popol&zione  italiana 


censita  nel  1901 


divisa  per  sesso 


Maschi 


Femmine 


divisa  per  gmpx)i  di  età 


Fino 
a  14  anni 


Da  15 
a  5()  anni 


Oltre 
50  anni 


econo- 
micamente 
attiva 


Popola- 
zione 
straniera 

censita 

nel    1901 

(compresi 

gli  Italiaiù) 


farsigiia. 


4-S  1 

62 

46 

16 

13 

38 

11 

43 

438 

m 

897 

605 

292 

194 

569 

134 

557 

10,967 

m 

140 

119 

21 

30 

81 

29 

107 

489 

^ 

3,423 

2,362 

1,061 

651 

2,215 

557 

2,257 

3,576 

>55 

96,946 

52,940 

44,006 

22,846 

60,691 

13,409 

55,784 

109,846 

fò> 

3,651 

2,102 

1,549 

674 

2,444 

533 

2,133 

5,482 

212 

228 

130 

98 

24 

140 

64 

131 

4,945 

K7 

5,613 

3,231 

2,382 

1,456 

3,277 

880 

2,623 

16,023 

\^ 

46 

30 

16 

10 

27 

9 

32 

87 

218 

344 

229 

115 

58 

192 

94 

214 

11,038 

no 

124 

84 

40 

16 

86 

22 

84 

531 

rn 

3,091 

1,742 

1^9 

501 

2,163 

427 

2,161 

3,732 

f^) 

114,565 

63,620 

50,945 

26,473 

71,923 

16,169 

66,126 

167,154 

:i.^ 


-.1»  ~i' 


2tJ 

Segue   TAVOLA  III. 


DIPARTIMENTI 


Superficie 


Chilom.  quadr. 


Popolazione  preìi« 
^^      censita  n«»!  l'*'l 


in  totale  *  ' 


Aisiie 

Ardonne 

Aube 

Eure  e  Loir 

Indre  e  Loira 

Loira  e  Clier ,     , 

Loiret .- 

Marna 

Nord 

Oise 

Passo  di  Calai.s 

Sarthe '.     . 

Senna 

Senna  e  Marna 

Senna  e  Oise 

Somme 

Yonne 

Totale 
2140 


7,428 
5,253 

6,026 
5,940 
6,158 
6,422 
6,812 
8,205 
5,774 
5,887 
6,752 
6,245 
480 
5,931 
5,659 
6,277 
7,461 


102,710 


Distretto  eoii«] 
532,353     ì 

313,350 

245,209 

272,523 

333,362 

274,161 

363,579 

430,158 
1,853,365 

404,120 

940,303 

421,080 
3,591,30li 

353,939 

700,601 

530,315 

818,164 


11,877,890 


7.1 


!] 


-!7 


Popolazione  italiana 


i  "'.•'*     in  totale 


Parigrl. 


I  •] 


tei  V 


74 

>7»; 


ai 


censita  nel  1901 


divisa  per  sesso 


Maschi 


Femmine 


divisa  per  pTui)pi  di  età 


Fino 
a  <14  anni 


Da  15 
a  5()  anni 


ocono- 
luicuinonte 


Oltre  ^,. 

50  annil       »*^^^» 


Popola- 
zione 
straniera 

censita 

nel    1901 

(coiuprofci 

t^li  It;ilìani< 


716 

1 

432 

284 

222 

403 

91 

413 

7,791 

273 

171 

102 

79 

158 

36 

152 

20,304 

719 

517 

202 

153 

489 

77 

497 

2,989 

41 

25 

16 

9 

22 

10 

31 

607 

113 

71 

42 

14 

72 

27 

81 

960 

47 

29 

18 

9 

25 

13 

35 

477 

!    98 

61 

37 

20 

59 

19 

73 

• 

834 

737 

524 

213 

138 

527 

72 

530 

11,768 

m 

580 

197 

136 

• 

574 

67 

587 

210,174 

345 

229 

116 

66 

221 

58 

227 

12,142 

582 

403 

179 

139 

402 

41 

364 

18,813 

48 

27 

21 

9 

34 

5 

26 

502 

28.580 

18,009 

10,571 

3,760 

20,773 

4,047 

20,729 

191,263 

875 

675 

200 

155 

612 

108 

627 

6,685 

2,895 

:  2,098 

797 

483 

2,086 

326 

2,069 

16,732 

162 

93 

69 

28 

109 

25 

113 

3,782 

518 

411 

107 

94 

356 

68 

372 

1,545 

37,526 

24,855 

13,171 

5,514 

26,922 

5,090 

26,926 

507,368 

28 


Segue  TavOLa  III. 


DIPARTIMENTI 


Superficie 


Chilom.quadr 


Popolazione  presente 

censita  noi  1901 


in  totalo 


per  chilom. 
quadrato 


Distretto  consolare 


Alpi  Marittime . 

Varo 

Corsica 

Alta  Savoia 

Alte  Alpi 

Isère ;    .     . 

Savoia 

Totale    .    . 
2142 


3,736 


6,023 


8,722 


4,698 
5,643 
8,237 
6,188 


318,791 


78.4 


Distretto  consolare 


328,673 


54.2 


Distretto  consolare 


278,072 


33.9 


Distretto  consolare 


258,094 
106,623 
561,320 
250,713 


1,176,750 


67.4 
19.4 
69.0 
41.1 


29 


censita 
noi    1896 


in  totale 


Popolazione  italiana 

censita  nel  1901 


diyisa  per  sesso 


Ms6ch.i 


Femmine 


divisa  per  gruppi  di  età 


Fino 
a  14  anni 


Da  15 
a  óO  anni 


Oltre 
50  anni 


econo- 
micamente 
attiva 


Popola- 
zione 

straniera 
consita 

nel    1901 

(compresi 
gli  Italiani) 


di  Nizza. 


57,367 


62,714 


32,415 


30,299 


11,250 


41,310 


10,154 


39,312 


83,669 


di  Tolone. 


31,683 


37,350 


20,939 


16,411 


7,083 


24,426 


5,841 


23,626 


40,825 


di  Bastia. 


11,944 


9,180 


5,855 


3,325 


1,885 


6,010 


2,285 


5,378 


9,709 


di  Chaitibéry. 


4,939 

6,292 

3,900 

1,392 

1,014 

3,577 

701 

3,647 

9,746 

2,135 

1,643 

889 

754 

353 

940 

360 

1,113 

1,749 

7,903 

8,959 

6,096 

2,863 

1,546 

6,390 

1,023 

6,414 

10,595 

1 

8,014 

8,414 

5,437 

• 

2,977 

1,855 

5,351 

1,208 

6,076 

9,179 

1 

22,991 

24,808 

16,822 

7,986 

4,768 

16,268 

3,282 

16,260 

'   31,269 

2143 


28 

Segue  TAVOLA  III. 


DIPARTIMENTI 


Superficie 


Chilom.  quadr 


Popolazione  presente 
censita  uel  1901 


in  totale 


per  chilozn. 
quadrato 


Distretto  consolare 


Alpi  Marittime 


3,736 


318,791 


78.4 


Distretto  consolare 


Varo 


6,023 


323,673 


64.2 


Distretto  consolare 


Corsica 


8,722 


278,072 


33.9 


Distretto  consolare 


Alta  Savoia. 


Alte  Alpi 


Isère 


Savoia, 


Totale    .    .    . 


4,698 
6,643 
8,237 


6,188 


268,094 

67.4 

106,623 

19.4 

561,320 

69.0 

250,713 

41.1 

1,176,750 


47.7 


2142 


censì  ìa 
nel    1896 


in  totale 


di  Nizza. 


Popolazione  italiana 

censita  nel  1901 


diyisa  per  seBso 


Maschi 


Femmine 


divisa  por  grappi  di  età 


29 


Fino 
a  14  anni 


Da  15 
a  50  anni 


Oltre 
50  anni 


econo- 
micamente 
attiva 


Popola- 
zione 
straniera 

consita 

nel    1901 

(compresi 

gli  Italiani) 


57,367 


62,714 


32,415 


30,299 


11,250 


41,310 


10,154 


39,312 


83,669 


di  Tolone. 


31,683 


37,350 


20,939 


16,411 


7,083 


24,426 


5,841 


23,626 


40,825 


di  Bastia. 


11,944 


9,180 


5,855 


3,325 


1,885 


5,010 


2,285 


5,378 


9,709 


di  Chambéry. 


4,939 

5,292 

3,900 

1,392 

1,014 

3,577 

701 

3,647 

9,746 

2,135 

1,643 

889 

754 

353 

940 

350 

1,113 

1,749 

7,903 

8,959 

6,096 

2,863 

1,546 

6,390 

1,023 

6,414 

10,595 

8,014 

8,414 

5,437 

1 

2,977 

1,855 

5,351 

1,208 

5,076 

9,179 

22,991 

24,308 

16,322 

7,986 

4,768 

16,258 

3,282 

16,250 

*   31,269 

2143 


28 

Segue  TAVOLA  III. 


DIPARTIMENTI 


Superficie 
Chilom.quadr 


Popolazione  pre&ei 
censita  nel  19r>l 


Alpi  Marittime 


Varo 


Corsica 


Alta  Savoia. 


Alte  Alpi 


Isère 


Savoia. 


^-v 


Totale    .    .    . 


2142 


3,736 


6,023 


8,722 


4,598 
6,643 


8,237 


6,188 


Distretto  conso 


318,791  i 


Distretto  eoii^o 


323,673 


.■> 


Distretto  coaso 


278,072 


S 


Distretto  coaso 


258,094 
106,623 
561,320 
250,713 


W 

lì; 

4] 


1,176,750 


W 


lv»*>     ia  totale 


Popolazione  italiana 

censita  nel  1901 


dirisa  per  sesso 


Maschi 


Femmine 


divisa  per  grappi  di  età 


Fino  Da  15 

a  14  anni      a  50  anni 


Oltre 
50  anni 


29 


econo- 
micamente 
attiva 


Popola- 
zione 
straniera 

censita 

nel    1901 

(compresi 

gli  Italiani) 


Sizza. 


.^'i 


62,714 


32,415 


30,299 


11,260 


41,310 


10,154 


39,312 


83,669 


rolone. 


»5:5 


87,350 


20,939 


16,411 


7,083 


24,426 


6,841 


23,626 


40,826 


Bastia. 


M\ 


9,180 


6,865 


3,325 


1,886 


6,010 


2,285 


6,378 


9,709 


rhambéry« 


iS<ìd 

6,292 

3,900 

1,392 

1,014 

3,577 

701 

3,647 

9,746 

il35 

1,643 

889 

754 

353 

940 

360 

1,113 

1,749 

im 

8,969 

6,096 

2,863 

1,646 

6,390 

1,023 

6,414 

10,696 

?.ou 

8,414 

5,437 

• 

2,977 

1,865 

6,351 

1,208 

6,076 

9,179 

ejol 

24,308 

16,322 

7,986 

4,768 

16,268 

3,282 

16,260 

'   31,269 

iW 


DO 


Tavola  IV. 


Riassunto  per  distretti  consolari  italiani  della  popolazione  il 

e  della  popolazione  iti 


DISTKKTTT  CUXSOLATU 


licsancon 


Bordeaux 


HaTic 


LinllC 


Mavtìiglia 


J*arigi 


Nizza 


Tolone 


Bastia 


Chaìnl)érv 


Tot  ale 


(1)  Si  vedo  In  nota  ;1.   h  pa;;^.  1»»  o  17. 


I 


Superficie 

Chilometri 
quadrati 


Popolazione  prese: 
censita  ntl  lt*'i 


in  totale 


<  ìxùy. 


2.G71.829 


MO  1,287 


«\B71J«N 


6,054,7.Sl 


8,970,.*>47 


II' 


n,877,S0l>        l'-\ 


318,791 


323,673 


278,072 


1,17Cj7jO 


1- 


38,450,788    .      • 


2144 


•>  t 


i  ili  Fraacia  nel  1901,  divisa  per  sesso  e  per   gruppi  di  età, 
iQicameute  attirA  (1). 


Popolazione  Haliaaa 

Popola- 

• 

cent^ita  nel  1901 

zione 

straniera 

censita 

iti» 

\  in  totale 

divisa  per  sesso 

divisa  per  gruppi  di  età 

1      ocono- 
'  niiraniento 
attiva 

noi    1901 

^*\ 

Maschi 

Feminino 

Fino  a 
J4  anni 

Da  15 
a  50  anni 

Oltre 
50  anni 

(compresi 
gli  Italiani) 

^^■:.7 


l'i?* 


16.187 


1,621) 


k^4        1,197 


:17 


:■;•• 


U'i 


;>'7 


2um 


114,565 


37,526 


62,714 


37,350 


■•U        9,180 


:'•[ 


•7**» 


24,308 


326,227 


12,762 


1,022 


748 


I3,:r77 


63,620 


24,355 


32,415 


20,939 


5,855 


16,322 


191,415 


/ 

3,405 

2,817 

.    598 

252 

449 

184 

8,223 

3,728 

50,945 

26,473 

^3,171 

5,514 

30,299 

11,250 

16,411 

7,083 

3,325 

1,885 

7,986 

4,768 

134,812 

63,954 

12,060 

1,290 

998 

370 

796 

217 

14,761 

3,111 

71,923 

16.1GIJ 

26,922 

5,090 

41,310 

.  10,154 

1 

24,426 

5,841 

5,010 

2:isò 

16,258 

3,282 

214,464 

47,809 

• 

• 

12,140 


1,048 


824 


14,973 


66,126 


26,926 


39,312 


23,626 


5,378 


16,250 


206,603 


84,677 


43,602 


15,105 


38,061) 


167,154 


507,368 


83,669 


40,825 


9,709 


31,269 


1,021,438 
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Tavola  V. 

Distribuzione  per  dipartimenti  e  per  classi  di  professicHii  della  popolazìoi 
italiana  economicamente  attiva  censita  in  Francia  nel  IWl, 
classificata  per  sesso  e  per  posizione  economica* 


DIPARTIMENTI 
e  classi  di  professioni 


Dipartimento  dell' Ain. 


Pesca,  foreste,  aj^ricoltura. 

Industria 

Commeroio 

Servizio  domestico  .     .     . 
Professioni  liberali  .     .     . 


Dipartimento  dell' Alane. 


Pesca,  foreste,  ag^coltura.     .     . 

Industria '. 

Commercio.     .    '. 

Servizio  domestico 

Professioni  liberali 


Dipartimenti  deU'AUier. 


Pesca,  foreste,  agricoltura. 

Industria 

Commercio 

Servizio  domestico  .     .     . 
Professioni  liberali  •     .     . 


a 

o 

''B 

0 
o 

a 

9 
0 
O 

N 

« 

o 

Ph 


Maschi 


•»H 

•  «^ 

rO 

••H 

••j  OS 

a  Pi 

•1-* 

CB  'r* 

■♦» 

frl-g 

®g 

fl 

®  ds 

2 

APi 

C^o 

0   0 

O  o 

ri 
fi 

^s 

s 

80 

'^i 

ré 

sa 

Ofi 

«^ 

CU 

aS 

ft5 

OS 
O 

&' 

r 

25 
81 
25 


6 
18 

m 


21 
6 


89 
1154 

34 
5 
4 


49 
196 

18 
5 
2 


4 

42 

2 


1 

19 


6 


o 
« 
•I-I 

s 

o 

es 
h4 


Femmine 


I 

eS 
-^ 

0 

o 
o 

M 

« 
O 


^3 

fi 
o 

a 

ri 


II 

e  3 
o 


®  d 
(g  «.ri 


-21. 

2  o 

o  o 

« 

e  • 


ài 


o 

i 

O 
> 


46 

1^ 

23 


26 
16 
16 


20 
11 


21 

5 

11 


1 
27 


4 
2 


12 

962 

13 

35 


7 
11 
13 

4 


o 
2 


3 


6  , 
31 

4 


:i.7* 

7 

1 

6 

H» 

6 

IH 

1 

o 


rv 
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Sfpte  Tavola  V 

I 


DIPARTIMENTI 


e  elassi  di  professioni 


Maschi 

Femmine 

1 

•^4 

•43 

•'9    - 

d.. 
h  -ti 

rai    di 
ipati 

! 

•»4 

'■5 

■g5 

*aie  di 

ipate 

JS 

a 

o  <D 

«•  ?; 

.£] 

r* 

9  o 

CD 

9 

o 

9 

a 
o 

is 

5'^ 

o 

o 

■^4 

^§ 

IS'-S 

(A 
••4 

a 

1 

«fi 

■«9 

« 

'^s 

■§ 

(3 

& 

S 

o 

5 

V9 

il 

r 

sa 

••4 
O 

•g 

CB  *'4 

bù-m* 

■^ 

g 

OS  "^ 

1S 

N 

©XI 

Ofì 

p 

K 

«  J3 

^jS 

fc 

»«4 

s 

0* 

'P.S 

•fti 

o 

> 

04 

a5 

•a-2 

o 
> 

o 

Oh 

gx 

1' 

DipiitlBeato  delle  Baflie  Alpi. 


Pe^a,  foreste,  agricoltara. 

* 
hdot-tria 

•'ctimercio 

Nrriuo  domestioo  .     .     • 

Prrtfearioni  liberali  •     .     . 


DiMrtlMemlo  delle  Alte  Alpi. 


Pf*^»,  foreste,  agricoltara. 

lQ<iu?trìa 

C-'»niinercìo.  .  .  .  •  . 
i«rnzio  domestico  .  .  . 
I*rof<*gsioni  liberali  •     .     . 


>Ì»trtÌHnite  deUe  Alpi  Harlttlne. 

Pr»>fes!iione  non  specificata    .    .     . 
P'^'a.  foreste,  agricoltura.     .     .     . 

la-Jistria    .    , 

C'jmtDercio.  ........ 

Srnzio  domestioo  .•...'. 
Pwf4ioni  liberali 


19 
104 
421 

10 


80 
68 
22 


1055 

22 

28 

5 


8S 
48 

li) 


877 

1118 

759 


11 


96 
188 

23 
6 
6 


leoo 

9962 

2685 

709 

218 


249 
925 

99 
9 
5 


190 

219 

50 


2 


75 

129 

81 


1666 

2246 

783 


419 


18 

l' 

I 

16. 


53 


40 
16 
18 
76 
2 


48 


r>  190 


10 


602 
858 
571 


10 
21 


661 
2710 

806 
5188 

138 


42 

168 

83 

118 

1 


21 
16 
11 


26 

22 

8 


558 

1481 

705 

•   • 

179 


Totale 


620 

1,384 

139 

104 

10 

2,257 


388 

587 

102 

28 

8 

1,118 


24 
6,449 
19,354 
6,511 
5,969 
1,005 


39,812 
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Segue  TAVOLA  V. 


DIPARTIMENTI 
e  classi  di  professioni 


1 

Maschi 

Femmine 

1 

1 

• 

.2* 

O 

o 

te 

S 

ed   opera 
oconpati 

ed   opera 
disocoup 

1 

e3 
•*< 

•f 

''3 

§ 

ed  opera 
occupate 

a 

"e 

«Pi* 

i 

5 

il 

1 

g 

• 

1^ 

-§8 

o 

1 

*« 

«^ 

«,o 

OX> 

0,£) 

»> 

'UiZ 

1 

•s 

P4 

■a^ 

o 
> 

o 

1" 

l"| 

3 

o 

ti 

5- 

es 

-^        ToUle 


Dipartimento  dell'  Ardèohe. 


Fosca,  foreste,  agricoltura. 
Industria  .••... 
Commercio.  •  .  .  .  . 
Servizio  domestico  .  •  . 
Professioni  liberali  .     .     . 


Dipartimento  delle  Ardenne. 


Fesca,  foreste,  agricoltura. 

Indiutria 

Commercio 

Servisio  domestico  •    .     . 
Professioni  liberali  .     •     . 


Dipartimento  dell'  Arlège. 


Pesca,  foreste,  agricoltura. 

Industria 

Commercio 

Professioni  liberali  .     .     . 


1 

27 

1 


I 
i 

7 


3 
8 
1 


10 

09 

2 

2 

1 


13 

06 

2 


2 


22 


8 


2 
1 


1 

22 

9 


10 
10 
12 


2 


1 

7 


1 
4 


24 


14 
8 


1 
5 
1 
2 


8 


Ih 
II* 


^ 


2 
1 
% 


2 


VA 


4 
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DIPARTIMENTI 
e  classi  di  professioni 


DlFsrtlMemto  deU'A«be. 


Penèca,  for«>«io,  agricoltura. 
Industria     ...... 

Commercio 

Servisio  domesiioo  •     .     . 
Professioni  liberali  .     .     . 


DIpwilaieBio  deU'lvde. 


Pescai,  foreste,  agricoltura. 
Icdu«tria     ...... 

ComiseTcio  •     .     .     .     .     . 

Servìzio  domeetico  .     .     . 
ProfesFÌoni  liberali  .     .     . 


DiyartlMeMte  dell' ATeyron. 


Pesca,  foreste,  agricoltura. 

Uvinatri* 

Commercio.     .     .     .     •     . 
pTofeasiooi  lib«rali  .     .     . 


Maschi 

Femmine 

s 

^ 

5 

•-3 

ed  operaie  di 
disoccupate 

g 

•43 
S 

I-M 

ed   operai 
occupati 

ed   operai 
disoccupai 

1 

fi 

1 

o 

o 

J 

ed  operaie 
occupate 

•.4 

(3 

§ 

s 

QB 

■-si 

• 

-tu  O 

■c 

1 

1 

1 

■■s 

r 

•• 

ox> 

•s 

1 

>P4 

1 

O 

> 

eS 

1- 

'CkS 

a  ■ 

o 

fii 

o 

l-« 

^ 

P^ 

Q 

M 

I-I 

1^ 

3 

16 

6 


20 
81 

7 


5 
18 


35 

250 
9 


1 
9 
1 


148 

129 

8 


11 
54 


2 

a 


85 
32 

7 


4& 
70 
10 


2 


6 
9 
3 
2 


1 
2 


28 

2 
4 


2 
1 


8 
21 
9 
7 
5 


6 
5 
5 
6 
1 


3 
28 


8 
2 


Totale 


80 

86:^ 

84 

14 


497 


950 
'25Ò 

36 
0 

10 


557 


24 

79 

8 

2 

107 


2149 


36 


Segue  TaVOLA  V. 


DIPARTIMENTI 
e  classi  di  professioni 


Maschi 

Femmine 

1 

■S 

■§ 

•p« 

a 
o 

■43 

d 

a> 

ed    operai    di 
occupati 

ed    operai    di 
disoccupati 

isorati 

1 

•p4 

§ 

1 

1 

ed  operaie  di 
occupate 

od  operaie  di 
digoocupato 

e 

le 

■-^ 
o 

9. 

9 

s 

00 

vi 

1 

s 

OB 

^à 

si 

•c 

fi 

o 

•  p4 

ti 

aa 

o 

tj 

ia 

•«a 

a>^ 

o^ 

t- 

•<-« 

OXì 

oxi 

t4 

•P4 

Pi 

&I 

"5  e8 

o 

•>4 
OC 

•«4 

'^ 

"qS 

o 

> 

O 

0^ 

7 

O 

Ss 

l- 

-^        Totale 


Territorio  di  Belfort. 


Pesca,  foreste,  agricoltura, 
Industria     ...... 

Commercio 

Servizio  domestico  .     .     . 


Dlpartime«to  delle  Boeehe  del  Bedano* 

ProfesBÌone  non  specificata  .... 

Fosca,  foreste,  a^^coltura 

Industria 

Commercio .     . 

Servizio  domestico 

Professioni  liberali 


Dipartimento  del  CalTados, 


Pesca,  foreste,  agricoltura. 

Industria 

Commercio 

Servieio  domestico  .     .     . 
Professioni  liberali  .     .     . 


48 


1 

85 

3 


855 
d38' 
854 


(. 


12 

^1 

9 

2 


1,302 

28,347 

2.507 

Io? 


4 

86 


58 

1912 

87 

4 

12 


1 

28 

8 

1 


1 

53 

3 


1106 
2665 
10(3 


190 


34 


5 

4 
2 


181 
211 
606 


44 
2 

7 


231 
6712 

758 
4311 

131 


8 

3^ 

20 

96 

5 


o 
o 

1 


2 


177 

1561 

58i 

•      • 

59 


\ 


5 

2 

• 
2 


ii 


f>47 


701 


Sì 
ita» 

4a670 

4.557 

501 


à5,7W 


9 

a 

3 
66 


2160 
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DIPARTIMENTI 
e  classi  di  professioni 


DipftrtiflieMto  del  Cantal. 


Fe^ft,  forate,  a^ooltara. 

Isdu^trìa 

(  oimnercio 

N«rrizio  domestico  *     .     . 


5 

«e 

SS 

M 
o 

a 

o 

a 

a 
o 

K 

s 


DipartlaieMto  della  Charénte. 


l'esca,  foreste,  agricoltura 

IndoKtria 

Commercio*  •  •  •  .  • 
^«Trizio  domeatioo  .  .  . 
Prof««ioni  liberali  .     .     . 


ni»trtÌBeB(o  dell*  Ckareate  biferlore. 


H^fca,  foreste,  Mnicoltura. 

iQ'lojtria 

('omiaercio .  •  •  •  .  • 
Mtìzìo  domèstico  .  •  • 
Profeisioni  liberali  .     .     . 


Maschi 


9 

I 

I— I 


9  4 

^8 


'■SS 


CD  a< 

sa 

9Xi 


o 


fa 

o 
> 

«e 


Femmine 


cs 

fi 

e 
a 

9 

§ 


(0 

O 


s 

I 


15 

3  «e 

o  9 

o. 

■ss 

li 

9.0 

I" 


'5 

9-g 

§§■ 

9  o 

®^ 
5  6 

^S 

P4-3 


I 


-2 

ce 


t 
o 


Totale 


1 
4 
2 


1 
3 


1 
6 
5 


2 

12 

8 

1 


8 
2 
1 
1 


5 

17 

9 


1 
3 
1 


2 

1 
1 


3 

10 

1 


10 


1 

2 


1 

1 

2 


1 

2 


2 
3 
1 


2 
1 


6 
23 

8 
8 

89 


4 

13 

4 

2 

0 
29 


9 
39 
19 

8 
14 

81 


2151 
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MPAETIMENTI 
e  classi  di  professioni 


Maschi 

Femmine 

! 

o 

''3 
g 

•5 

s 

6 
••- 

ed   operai   di 
occupati 

ed   Operai   di 
disoccupati 

1 
1 

1 

O 

§ 

ì 

ed  operaie  di 
occupate 

ed  operaie  di 
dlsoooupate 

1 

i 

la 

r 

1 

(1 

g 

s^l 

II 

1 

1 

04 

•«4 

1 

-a 

•*4 

¥ 

F 

S 

^ 

Totale 


DlyartimeMto  dello  Cker. 


Peeoa,  foreste,  a^ooltara. 

Industria • 

Commercio.     .     .     •     .     • 
Professioni  liberali  .     *     . 


Dipartimento  del  Corrile. 


Pesca,  foreste,  agricoltura. 
Industria     ...... 

Commercio 

Professioni  liberali  .     •     . 


DlpartiMento  della  Corsiea. 

Professione  non  specificata  •  • 
Pesca,  foreste,  agricoltura  .  . 
Industria     ••...••. 

Commercio 

Servizio  domestico 

Professioni  liberali 


1 

4 
8 


27 

18 

187 

4 


18 
7 


8 
8 


•  • 


5 
6 

3 


2S8  660  7 

140  661  17 

86  89  •  • 

•  .  106  .  . 

•  •  86  •  ■ 


I 


8 
1 


1444 
708 
112 


11 


8 


189 
16 
17 


67 

67 

16 

404 

8 


54 

es 

40 
8 


16 
6 


53 


5 
U 

1 


s 


IfKA 

814 

510 

S6 

5^878 
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Muolii 

Femmina 

DIPAItTIMENTI 
e  claesi  di  profesBloni 

1 
1 

1 

1 

1 

l'i 

-B 

1 

1 
1 

1 

1 

ifi 

1 

Totila 

4 

se 
li 

79 
879 

IS 

IS 
ST 

S 

1 

6     . 
17     . 

1 

le    . 

s 

8 

1         l 

s     ■■    d«»tl 

eeB 

1 

2 

a    . 

8     . 

3 

'i 

"x 

29 

1 

2 

11 

/ 


40 


Seffue  TaTOLA  V. 


DIPARTIMENTI 
e  classi  dì  professioni 


Dipartimento  della  Dordoirna« 


Pesca,  foreste,  agricoltura. 

Industria 

Commercio 

Servizio  domestico  .     .     . 
Professioni  liberali  .     .     . 


Dipartimento  del  Donbs. 


Pesca,  foreste,  agricoltura. 

Industria 

Commercio 

Servizio  domestico  .     .     . 
Professioni  liberali  .     .     , 


Pesca,  foreste,  agricoltura. 

Industria 

Commercio 

Servizio  domestico  .     .     .- 
Professioni  liberali  .     .     . 


2164 


Maschi 

Femmine 

•v« 

•^ 

•«4 

••4 

«e 

•P4 

■49 

1-s 

"^1 

•2  CB 

1 

■43 

Ti 
9 

<s2 

il 

g 

B 

ed    opei 
occupa 

ed   opei 
disocco 

1 

"o 

.a 

o 

1 

s 

.•a 

ed  opez 
occupa 

9  5 

1 

8 

••4 

a 
1 

II 

'■§§ 

1 

9 

a 
o 

1 

r 

II 

Sa 

1 

N 

P4 

.2-3 

P4-3 

9^ 

N 

CD 

•^ 

A 

.2  «2 

h 

g 

.2 

«8 

1" 

1" 

CB 

O 

6  • 

1" 

h4 

9 
1 


Dlpartimcnt)  della  Drdme. 


Professione  non  specificata    .... 


14 

94 

5 


10 
1 


12 
07 
12 


48 

816 

17 

2 


47 


1 

13 

1 


89 
235 

12 
8 
2 


6 

11 


48 

109 

5 


1 
1 


6 
2 
2 


2 
4 


85 
81 
23 


6 
32 

8 
17 

8 


12 
7 
2 


3 
148 

5 
40 
27 


Totale 


1 
35 


4i* 


4 

13 

6 


11' 

i 
1,^ 


15 


l 
SIC 


MS»f  Tavola  V. 
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DIPARTIAIENTI 
e  classi  di  professioni 


• 

Masclii 

I 

femml 

Ine 

s 

i 

'£ 

Ss* 

1 

•43 

ri 

•?5 

*aie  di 
ipate 

ti 

g 

6 

opo 
cupa 

n 

1 

'o 

1 

ed  opei 
occupa 

M    3 

o  o 

5 

§ 

to 

'^3 
«^ 

S 

0 

•g=s 

.2 

1 

5 

OD 

«ti 

•■gS 

r 

'■5§ 

tà 

1 

(3 
e 

§ 

-SS 

&-5 

•3 

1 

M 

«^ 

9JD 

u 

■A 

S^o 

oja 

h 

•>4 
P« 

'a5 

o 

»p4 

s 

04 

Pi 

•a5 

'ft5 

o 

O 

0^ 

r 

1^ 

Sr 
o 

1" 

S 
h) 

Totale 


DipwthBemto  dell'Eue. 


*»ca,  foreste,  acrricoltara. 
bduitria    ....... 


osunercio.     .     « 
i^rrizio  domestioo 
•rc-fissioni  liberi^ 


Dìpartlneato  deU'Sue  e  Lolr. 

Wa.  foreste,  aerricoltura.     .... 
ii<la*tria 


■ocinxercio . 


'»^ffc«ioiu  Uberai! 


DipwttMeato  del  liBlstère. 


f*«A  foreste,  agricoltura. 
ta-iaiìtria  .  ,v  ,  ,  .  . 
'  ^iounercio,  ,  ,  .  ,  , 
*»*rvijio  domestico  .  .  . 
Prefearfoni  liberali  .     .     . 


2 

2 
2 


5 
2 


7 
8 


8 
7 
2 
1 
4 


6 
9 


18 


4 
8 
1 


1 
3 
8 


2 


1 
4 

9 

8 


1 
1 


1 
8 


1 
5 


1 
1 


12 

26 

8 

4 

5 


55 


6 

17 

4 

4 


81 


2 

29 

12 

8 

2 

48 


2155 


Maschi 

FonuninB 

DlPAJiTlMENTI 
e  classi  di  professioni 

1 
J 

1 

1 

1 

lì 

J 
1 

1 

s 

£ 

1 

1 

1 

j 

'h 

■s 

il 

II 

1 

1 

1 

TOUI. 

IHpirtlnrDto  del  emrd. 

1 

47 

ae 

u 

3B6 
0?S 
58 
9B 

e 

8 
6 

e 

90 

Ufi 
317 

18 

1 
B 
15 

5 

1 

.  .      186 

16 
18 

21 

1 

a 

16 

!*»■ 

Co™„.„io 

lii' 

ifti 

DlrutlB«B(o  deU'AIU  fluoui. 

1 
1 

iiffl 

^ 

Gommarci 

] 

:« 

jj 

'■ 

_:l 

1, 

::!.■!;: 

' 

, 

ZI 

f 


4» 


r  TaTOU  V. 


Manchi 

Femmine 

5 

^ 

... 

S 

''S 

=3. 

DIPAETTMKNTi 

1 
''3 

d 

33 

S 
1 

d   operai 
ceupati 

d   operai 
Lièoccupati 

1 

S 

o 

f3 

1 

3 

d  operaie 
>ocupate 

d  operaie 
liaoecupatt 

1 

Totale 

S 

*£ 

o  o 

O'U 

•.4 

o 

•s 

o  "- 

O'v 

... 

e  classi  di  professioni 

a 

s 

1 

11 

«So 

1^ 

1 

1 

1 

il 

ti 

.2 -9 

1 

1 

ì 

•ai 
a- 

J 

P4 

o 

mpwtlMBU  della  eiTOMda. 

m 

1,  foreste,  agricoltara     .... 

4 

u 

1 

7 

8 

2 

.  . 

2 

38 

itna    •..••....• 

«8 

18 

115 

17 

2 

8 

12 
2 

•      e 

1 

40 
26 

•  • 
32 

1 
6 

.  . 
1 

10 
6 

16 
7 

■  • 
1 

a     . 

18 

6 

.  . 
14 

224 

Bicrcio.    ..••••.•• 

80 

izìo  dosìAatioo  ...■•.. 

19 

Bsioni  ltl>«r«li  ..,«... 

56 

414 

MHTtlMBU  «eU'Héxavlt. 

1 

e      • 

.  . 

•      • 

.  . 

•         • 

•  • 

.  . 

.     . 

a     ,. 

l 

euioni  non  spediflcate    .... 

106 

819 

81 

215 

e      * 

41 

18 

1 

14 

825 

4,  fomte,  agriooltaza     .... 

12 

100 

666 

101 

8R(> 

•      • 

18 

82 

6 

81 

1,856 

■(ria 

.  . 

86 

126 

1 

46 

•     e 

18 

14 

.  • 

22 

262 

]Bcmo.    .    , ,    . 

6 

.     a 

•  . 

•       0 

»  . 

119 

2 

•  . 

127 

ìlio  domMtico 

.  . 

1 

15 

2 

14 

•       • 

.  . 

5 

1 

14 

52 

CMoni  liberali              ..... 

2,688 

*»«tiMBte  «eU'nie  e  TIUIm. 

*•  ioTHiè,  ■gricoltoira     .... 

.  • 

1 

.     a 

.  . 

1 

1 

•     • 

2 

«ri» 

6 
9 

.  • 

1 
11 

1 

1 

a     . 

2 
8 

•      a 

1 

.      a 

1 
1 
1 

1 

1 

a     a 
.      a 

20 

*i«Tno,    ,    ,               ,     •     .     .     • 

8 

'Uio  domestico  ....... 

1 

.  . 

2 

7 

.      . 

8 

e      e 

8 

25 

» 

\ 

56 

nhi 
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Segtie  TAVOLA  V. 


DIPARTIMENTI 
e  classi  di  professioni 


Maschi 

Femxntee 

•  |i4 

Mii 

••4 

••■ 

5 

-d 

"«.. 

•d 

"^5 

1 

g 

s 

operai 
capati 

operai 
Bocoupat 

1 

1 

•43 

i 

•«4 

operaio 
capato 

0   0 

5 
1 

§ 

%o 

••* 

0 

•^ 

^^ 

•§=5 

.2 

9 

•43  0 

53  0 

1 

0 

^è 

^B" 

0 

X 

o 

^ 

08'- 

«83 

0 

S^ 

•4» 

'r* 

9,0 

9ja 

«a 

•  J3 

e>.a 

(• 

"S 

'ft* 

^ 

OC 

•p.S 

'P4* 

>• 

o 

Hi 

0 

0 

a" 

J- 

^        Totale 


Dipartimento  dell'Iadre. 


Pesca,  foreste,  agricoltara. 
Industria    .     .     .     ...     . 

Commercio.     .     .     .     .     . 

Serviasio  domiestico  .     .     . 
Professioni  liberali  ..     .     . 


Dipartimento  dell'Indre  e  Loinu 


Dipartimento  dell' laère. 


Pesca,  foreste,  agricoltara 
Tndostria     .     .     .     ...     . 

Commercio 

Servizio  domestico  .     .     . 
Professioni  liberali  .     .     . 


Pesca,  foreste,  agricoltara     .... 

Industria 

Commercio.    ..».•••.•.. 
Servizio  domestico  ....... 

Professioni  liberali 


1 
16 


2 

10 

1 


54 

247 

96 


3 
28 
2 
2 
1 


271 

3840 

69 

U 

23 


9 

48 

2 


3 
8 


6 


113 

416 

50 


12 


35 
34 
17 


< 
2 


25 

657 

32 

106 

7 


3 


I 

à 
I 
ì 
i 


5 

I 
f 
s 


11 

156 
3 


51H 

ai 
li: 


2158 
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DIPARTIMENTI 

e  olassi  di  professioni 


Maschi 

Femmine 

g 

es 

:a 

o 

ti 

»r4 

§ 

s 

operai    di 
.capati 

operai    di 
soccapati 

l-H 

o 

5 

.A 
o 

•0* 

J 

operaie  di 
capate 

operaie  di 
soccupate 

ti 

1 

o 

■ss 

§ 

1^ 

^' 

ca 

si 

•■es 

1 

(0 

5  a 

5  a 

fi 
o 

'S 

(9  •»- 

a:-5 

§ 

''3 

Sv^ 

SS 

1 

o^ 

«^ 

u 

®  ,£ 

«^ 

*s 

a 

a5 

'P.S 

> 

N 

•s 

a 

•a^: 

'a5 

g 

o 

Ah 

o 

r 

eS 

0 
Oh 

|- 

1^ 

Totale 


IMpartiBento  del  Qìmn, 


X  fondete,  agricoltara 


IS^il 


catorcio . 


mio  •iomefitico 


!t>»ioni  liberali 


Mfutimemto  delle  Lande. 


5*.  foresta,  agricoltura. 


i<tn3 


utercio .     .     , 
'121  )  domestico 
f»»*ioni  liberali 


MMrtiaeate  del  Loir  e  Clier. 


!«■  'creste,  agricoltura 
>iria 

loiértio 

<«K«ioni  liberali  .     .     . 


34 

91 

5 


7 
1 


147 
638 

7 
8 
1 


15 


1 
7 
'2 


3 
4 


1 
1 


46 
126 

8 


4 
1 


1 
5 
2 


11 
3 
1 


1 
2 


H 
27 

5 
19 

1 


8 


8 

15 

8 


2 


260 

899 

29 

27 

3 


1,218 


1 

20 

8 

1 

2 
27 


8 

22 

7 

8 

86 


:il59 


46 

Segue  TAVOLA  V. 


DIPARTIAfENTI 
e  classi  di  professioni 


Maschi 

* 

Femmine 

i 

•^ 

TS 

=^3 

1 

^ 

'15 

•r4 

5 

g-;s 

ed   opei»! 
disoccupo 

^^4 

•-S 

f»5 

ss  9» 

g 

ti 

F-rn 

2 

ed   ope 
occupa 

G 

6 

ri 

ed  opei 
occupa 

od  opei 
disocoi: 

1 

e 
e 

1 

■•5  a 

1 

C 

2 

5 

OS 

sé 

3è 

o 
TI 

% 

ss 

sa 

1 

sa 

sa 

« 

9^ 

o^ 

•»< 

o^ 

0.0 

Ì4 

*a 

•p.5 

'Su* 

► 

•f 

A4 

•■«f 

A 

*p*^ 

'5»J 

c 

> 

O 

5 

fi* 

S 

5 

j" 

eS 

^       Te 


DIportlMento  della  Lotnu 


Pesca,  foreste,  agricoltura 

Industria 

Commercio 

Ser^iEÌo  domestico  .     .     . 
Professioni  liberali  .     .     . 


Dlyartiaento  dell'Alta  Loira. 


Pesca,  foresto,  agricoltura 

Industria 

Commercio 

Professioni  liberali  .     .     . 


Dipartimento  della  Loira  Inferiore. 


Industria     .     •     . 
Commercio .     •     . 
Servizio  domestico 
Professioni  liberali 


4 

90 
U 


IO 

9610 

23 

2 

7 


118 


16 


7 
5 


1 
26 


25 
7 
1 
1 


5 

126 
12 


85 


4 
7 
7 


1 

12 

4 


7 

8 


14 


96 

10 

27 

8 


19 


2 


4 
2 
1 
7 


:ii 


\^ 


10 


= 


2160 
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DIPARTIMENTI 

e  classi  di  professioni 


Maschi 

Femmine 

•n* 

•rN 

>rri 

s 

§ 

•^4 

•^ 

■21 

5 

§ 

•»4 

53 

-il 

•ai 

§ 

9  « 
PtP« 

•43 

•§ 

a 

H 

P.g 

1 

■■3 

a 

•p4 

»g 

0  S 

cS 

-3 

^ 

a 

•mi 

o3 

o| 

1 

§ 

-js 

•2^ 

• 

§ 

a 

o 

Ci 
O 

5 

^1 

9^ 

1 

« 

§ 

li 

sa 

•3 

1 

Cfi 

•#4 

■&s 

•W 

g 

«p4 

s 

Pi 

P«J 

QiS 

S^ 

0 
fili 

!■ 

a- 

Hi 

a" 

CB 

•S        Totale 


DipartlmeBto  étl  Lelret. 


V  ».  forcete,  acrricoltora 
£iu«trìa 


.onunercio.     • 
hrrìzio  domestico 
j'rcif^M.ioni  liberali 


Dl^rtlaeste  del  Lot. 


^H^\,  foreste,  agriooltara 


kUcaiiiCTcìo  •     •     • 
i^irizio  domestico 
^f^ioni  liberaU 


l^iptrtiaemto  Ael  Let  e  Gsreaas* 


^*«'ft.  forwte,  a^colioTa 
bluftri»  .  ,  .  .  •  . 
L'ttMBercio.  •  .  .  •  . 
^-rrisio  domeetìco  .  •  . 
Pnf»«oQÌ  Uberai!  .     .     . 


1 

7 
4 


1 
4 
2 


2 
2 
1 


5 
2B 

1 
2 
1 


1 
6 
1 


4 
6 
1 
1 
1 


8 
3 


8 


2 
5 
8 


1 

16 
8 


1 
1 


2 
2 
1 
2 


1 
1 
1 


2 
1 

• 

5 


6 
40 
12 

4 

11 


78 


4 

15 

i 

2 
2 


30 


9 
27 
6 
1 
2 
45 


2161 


48 


Segue  TAVOLA  V. 


Maschi 

Femmine 

Total» 

DIPAETIMKMTi 
e  classi  di  professioni 

1 

§ 

o 

§ 

.S 

a. 

•43 

§ 

a 

1 

IH 

0 

Impiegati   ed   operai   di 
stabilim.,  occupati 

Impiegati   ed   operai   di 
stabilim..  disoccupati 

1 
.2 

1 

1 

co 
0 

1 

i 

N 

» 

m 
••* 

0 

Impiegato  ed  operaio  di 
stabilim.»  occupate 

li 

0  0 

0  0 

p 

1 

0 

■ 

1 

Dipartimento  della  Loière. 

Po8(>a,  foreste,  agricoltura     .... 

*  •    • 

1 

•      • 

•      • 

1 

•         • 

a 

•      • 

•    • 

m       m 

4 

Industria     .......... 

< 

•         • 

16 

«      • 

•      • 

1 

•         • 

•  • 

•  • 

•  • 

•  • 

• 

8 

•  a 

•  • 

m 
•     • 

i 

Servizio  domestico 

•    • 

ProfofiBioni  liberali 

•    • 

• 

•      • 

1 

• 

•    • 

•      • 

•     • 

•    • 

l 

Dipartinento  del  Maine  e  Loira. 

Industria 

5 
2 

•      • 

25 

a 

•      • 

•            • 

7 
1 

•   . 

•  • 

•  • 

1 
a 

•    • 

1 

•      • 

•  • 

•  • 

4 

•  • 

•  • 

J 

Commercio 

■ 

Servizio  domestico 

•    • 

X 

Professioni  liberali 

•    • 

■      • 

4 

•           • 

1 

•    • 

1 

•     • 

1 

4 

Dipartimento  della  Manica. 

- 

tìl 

Pctjca.  f croste,  asn coltura     .     .     •     . 

• 

1, 

1 

1 

1 

l 

Industria     .........* 

8 
1 

• 

14 
1 

•      • 

7 

a 

.  9 

•  • 

•  • 

• 
•      • 

4 

•  • 

1 

•  • 

8 

1 

.  . 

S, 

Commercio .......... 

li 

8ervÌKÌo  domestico 

i 

Profesfiioni  libe>'ali  ..••... 

1 

1 

.  . 

•  • 

•      • 

.  . 

l 

a 

2162 
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DIPARTIMENTI 

e  classi  di  professioui 


Manchi 

*  FenLmine 

s 

^ 

TI 

1 

^ 

'^9 

ca 

•4S 

•3 

S  cS 

2  3 

9  S 

§1 

S 

o 

o 

S*P< 

At; 

"& 

« 

0 

P4& 

P«S? 

«0 

ci 
o 

0    0 

®  0 

0 

a 

'.0 

0   g 

ni  8 

1-4 
0 

DB 

fi 

OD 

•■1^" 

r 

-2  E 

1 

d 
0 

si 

1^ 

U     ■ 

1 

§ 

•»4 

sa 

sa 

§ 

^ 

Sa 

sa 

•>« 

9,0 

«^ 

•»4 

«^ 

0^ 

'M 

•a^ 

0 

N 

•£5 

a5 

0 

> 

o 

ff 

s  * 

6  * 

s 

y 

6  * 

<e 

p^ 

O 

1— 

—i 

H^ 

04 

0 

^N 

iJ 

Totale 


Dipirtimento  della  Marna* 


Pt^-ì^  foretite,  agricoltura 
I:-'i-tris 


i^rrizio  domestico 
l'n.fc^sioiii  liberali 


DlMrtÌ«eB(o  dell' AIU  Hana. 


P*^'%  foreste,  agricoltura 


lai-. 


<tna 


l 'iTiuerclo.     •     . 
^-rvirio  domestico 
Pr  f^'^-.ioni  liberali 


MMrtlaieBto  della  Mafemae. 


lai. .tri»    . 
'  ■/••'.mercio, 


^priao  domestico 
I"rlp*«i(aji  liberali 


4 
12 
11 


1 

11 
22 


5 
2 


53 

811 

9 


57 
407 

12 
2 
1 


5 
2 


1 
8 
1 


6 
25 
12 


15 
34 
17 


8 
8 

7 


20 


6 
15 

7 
11 

4 


6 
7 
4 
2 
2 


1 
8 


5 

12 

4 


2 

11 

8 


78 

888 

51 

11 

7 

580 


82 

475 

78 

4 
8 

642 


18 
5 

1 

4 


28 


2163 


4  ->  Bollettino  Emigrazione  N.  90, 
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Segue  TAVOLA  V. 


DIPAIltllMENTI 
e  classi  dì  professioni 


Maschi 

Femmine 

•»« 

•^ 

•1— 

^^ 

tf 

■^ 

-s 

'^.- 

5 

TS 

-c^  o 

t 

•#4 
•43 

fi 

erai 
ati 

•»j  co 

§1 

•p4 

CS 

II 

5 

o 

S 

e  s 
e 

1 

o 

o  ^ 

o 

C 

-«  o 

« 

g 

:3 

t^ 

Ts:^ 

sa 

O 

^ 

«»  ^ 

®  - 

** 

o 

x> 

®  - 

tì 

«? 

f 

* 
• 

•r* 

a 

5 

00 

• 

• 

5J 

O 

•43  £ 

•43  8 

P 
S 

« 

52 

Sg 

(a 

0 

ce-* 

flj.^ 

d 

tf  :2 

ss  — 

4i 

5 

T* 

t^*:: 

&:;: 

<3 

o 

12 

Ur^ 

t«-~ 

(3 

•s 

«ja 

«^ 

fe 

'r-* 

CJ3 

9f 

b 

N 
DO 

Gk 

*ft5 

•a-g 

O 

> 

•S   <« 

P4-M 

A^ 

o 

o 

« 

e  » 

cfi 

O 

7 

1' 

3  » 

d 

F^ 

o 

•1 
1— 1 

h^ 

CI. 

o 

-H 

va 

-5        Toule 


Dipartimento  della  Hearthe  e  Mosella. 

ProXossione  non  speoilìcata 
Pesica,  foreste,  agriooltura 

Industria 

Commercio 

Servìzio  domestico  .     .     * 
Professioni  liberali  .     .     . 


Dipartimento  della  Hoaa. 


Pesca,  foresto,  agricoltura 

Indutitria 

Commercio ....;. 
Servizio  domestico  .  .  . 
Professioni  liberali  .     .     . 


Dipartimento  del  Horbihan. 


Pofeca,  foreste,  agricoltura 
Industria     .     .  •.     •     .     . 

Commercio 

Servizio  domestico  . 
Professioni  liberali  .     .     . 


2 
46 
26 


2 

7 
12 


2 
1 


170 

4248 

2i 

8 

6 


24 

137 

1 


e 

o 
6 


2 
91 

•      • 

3 
1 


3 


18 
54 

28 

3 


15 
27 
15 


1 
2 

10 


1 
6 


1  '  .  .      1 


2     .  . 


12 
22 
li 
26 


27 


2 

7 

8 

10 

1 


2 
6 


8 
26 
14 


4 
6 
3 


l 

I. 


;>•>* 


VI 


3 


21C4 


'^yw  Tavola  V. 


51 


DIPARTIMENTI 
e  classi  di  professioni 


D{partlBieHto  della  Nièrre. 


!'-".».  i'ìr\^te^  agricoltura 


I'    .♦*ria     .     .     . 
I   r.i.ùt'rrio. 
"•  r -i/io  «ioiuostico 
Ir-  f-.>ii>ni  liberali 


DfpartiMeBto  del  Nord. 


s  foreste,  agricoltura 


l''-'Tria 


>  r.i/io  domestico 
V'  ^■  -iioni  liborali 


DIpartlMeato  dell'Oise. 


'.  f«>re*te,  agricoltura 
'     **ria     ...      .     .      • 


^*-'izw  domestico 
*'  1  -Munì  liberali 


Maschi 

Femmine 

•  M 

^^ 

•M 

.- 

s 

•«4 

»w4 

5 

rs 

'^5 

ci  S. 

u 
a 

'S 

•2  cO 

C9 

•5 

® 

g-2 

ji 

tì 

*  5 

«  s 

*w* 

Ja 

M 

«  eO 

^1  ? 

0 

e  fl 

0 

Pi 

•J} 

"e 

V. 

c5 

-c 

e 

',5 

$<5 

5t3 

« 
•#4 

0 

— < 

US 

3® 

£^ 

« 

fi 

r 

•5S 

r 

ca 

0 

5 

X 

s|i 

2É 

'b4 

o 

<3a 

0 

•p4 

■tì 

a,3  1 

06 -r 

H 
•M 

X 

•>4 

O4 

0^ 

> 

O4 

0.0 

Ui2 

0 

O 

y 

B  * 

a  ■* 

ea 

e 

d 

S  * 

a  « 

a 

Oi 

0 

^H 

u 

P^. 

0 

^ 

14 
7 


31 
'20 


2 


2 

7 

11 


2 
25 
3 
1 
1 


3 

313 

22 

1 

3 


17 
114 

8 


1 
2 


t 

2 


1 
1 


1 
6 
4 


1 
25 
26 


25 


o 
3 
9 


3 


5 

8 


1 
9 


1 

3 
o 
5 


14 
3 
6 
1 


4 
5 


1 
3 
1 


Totale 


4 

4'.» 
14 


70 


6 
449 

m 

40 

5»7 


•25 

145 

42 

9 

(? 

227 


2U;5 
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DIPARTIMENTI 
e  classi  di  professioni 


Maschi 

Femmine 

'1 

Xi, 
o 

•5 

s 

s 

operai    di 
cupati 

Operai    di 
aoccupati 

-0 

5 

g 

CO 
•»< 

XL 
V 

•■3 

1 

a 

•>* 

operaio  di 
oupate 

oc 

1 

e 
o 

• 

§ 

•p« 

l'-s 

JIC 

1 

CO 

•■5  6 

e 

o 

e 

CCS 

•♦* 
oc 

5B 

5d 

•fa 

C 

a'** 

cs-c 

■4-) 

C 

«!S 

«8  — 

^ 

o 

Ti 

(£-72 

bea 

o 

o 

Ti 

^S^ 

tc^ 

a 

'S 

9p^ 

il 

4)^ 

CU 

•S'S 

•M    éB 

fa 
o 
> 

0 

08 

£  • 

6* 

< 

o 

ff 

s  • 

6» 

d 

di 

O 

h5 

Pk 

o 

a 

h5 

^         Totale 


Dipartimento  delPOme. 


Pesca,  foresto,  apicoltura 

Industria 

Commercio 

Professioni  liberali  .     .     . 


Dipartimento  del  Passo  di  Calala. 


PeKca,  foresto,  agricoltura 

Industria 

Com,mercio 

Servizio  domestico  .     .     . 
Professioni  liberali  .     .     . 


Dipartirne  aio  del  Puf-de-Dòme. 


Professione  non  specificata    •     . 
Pesca,  foreste,  agricoltura     .     . 

Industria \ 

Commercio 

{Servizio  domestico 

Profossioni  liberali 


1 
2 


-2 
14 
'io 


2 
35 

8 


1 
12 


3 

2^1 

2B 


3 


5 
71 
9 
1 
2 


9 
1 


o 


6 
10 


8 


8 
85 

10 


2 


1 

12 
3 
7 
8 


1 
3 
2 
8 
1 


8 


/       ^'' 


I 
i: 

4 


■ili 


21G6 
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^^^^ 


DIPAEflMENTI 

e  classi  di  professioni 


baschi 

Femmine 

tS 

V 

1s 

rai    di 
ipati 

# 

e8 

•43 

J3 

•aie  di 
Lpate 

§■ 

a 

op© 
cupa 

0)    "^ 

1 

0 

£3 

.1 

ed  opei 
occupa 

.    «a 

1 

o 

to 

•^4 

0 

.0 

•§=3 

(3 

00 

•-^a 

al 

•g 

0) 

s 

5  8 

si 

•c 

§ 

^ 

sa 

■5 

0 

'-S 

sa 

sa 

£ 

S 

*s 

9^ 

«,0 

U 

•a 

«,0 

e^ 

09 

•as 

•»^  «a 

0 

•  ad 

98 

•p4 

•a^ 

0 

o 

0 

1" 

1" 

ee 
t4 

0 

« 
0 

1" 

!■ 

a 
•^ 

Totale 


DipaLTtlBettta  del  Bassi  Pirenei. 


W».  {oresto,  msTÌcoltura 

»ii-tria 

'••Bimerfìo.    .     .     .     .     . 

'-^'izio  (iomestico  .     .     . 
V>fe»ioni  liberali  •     •     . 


Diputiaesto  degli  Alti  PlrenlBl. 


^'^a*  foreste,  agricoltura 
ìtin-tri» 


'Tinenno 

Prof.-sAioni  libera]]  .     • 


AtftrthieBto  del  Pirenei  Orientali. 


^«^"•a.  foreste,  agricoltura 
''••«utri» 


^■^.  aio  domestico 
^f^  f-*«om  liberali 


1 

13 
6 


2 
6 


7 

11 

1 


3 
28 
8 
A 
2 


1 

II 
9 
1 


28 

124 

5 


3 


2 

li 

1 


10 


1 
9 
2 
8 


8 
8 
5 


2 
4 
1 


2 
2 


6 


1 
2 
1 


3 


2 
3 


2 


8 
61 
11 
10 
15 

105 


5 
28 
13 

6 

52 


43 

154 

11 

4 

214 


2l<>7 


DIPARTIMENTI 
e  cUsei  di  profestiloiii 


S  -^ 


Il  \¥ 


Fesca,  foresM,  Borico 


Servirlo  domestico  . 
ProfeRfiionl  lìbaraJi  ^ 


Pagco,  farosle,  &gricoltur«. 


Servizio  domestico  . 
ProIeoHioui  libortll  . 


PeflC&r  foreste,  a^coltuTB. 


Cotometcio.  .  .  . 
SoiTÌiia  domestico  . 
Frofeuioni  liberali  . 
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DIPAilTIMENTI 
e  classi  di  professioni 


Maschi 

Femmine 

S 

JS 

g 

•43 

a 

s 

ed    operai   di 
occupati 

ed   operai    di 
disoccupati 

'•■i  ■ 

1 

o 
'0 

0 
O 

•43 

C 

1 

ed  operaio  di 
occupate 

ed  operaie  di 
disoccupate 

5 
1 

•»4 

0 
9 

a 
o 

•*• 

s 

m 

•43  0 

r2 

si 

9Xi 

1 

fi 

§ 

5 

II 

-SS 

•3 

1 

'S 

•r4 

Pi 

p,5 

'q*$ 

o 

>> 

'SS 

P4 

•&5 

St-S 

0 

o 

Oh 

1 

1" 

flS 

o 

6* 

HI 

5* 

Totale 


9lpartlMeHto  della  Barthe» 


F««ca,  foreste»  a^coltora 
bditfiria  ••.•.. 
(Vunmercio.  •  •  •  •  . 
^Servizio  domestico  •  •  . 
Profemoni  liberali  .     .     . 


•     •* 


lIpcrtlmeBto  della  Sarota. 


Pe*«a,  foreste,  agricoltara 

bdrtftris 

''ommercio .  .  ,  .  .  • 
^<Tvizio  domestico  •  •  • 
ProlMóoni  liberali  .     .     . 


Mpsitlmmto  deU'Alla  SaToU* 


'««,  foreste,  agricoltura 
Jodostris    ...... 

(«ounercio.  •  ,  .  »  , 
'^«rriào  domestioo  •  •  . 
Pwftsiioni  liberali  .    .     . 


164 

287 

67 


69 

221 

06 


2 
7 
8 


287 

2754 

107 

20 

6 


122 

2218 

51 

9 

7 


8 
85 


1 
1 


10 
87 


1% 

881 

50 


8 


125 

886 

49 


187 
89 
81 


46 
6 

27 


96 
148 

45 
128 

28 


21 
58 
22 
82 

21 


6 
2 


88 

128 

29 


5 
14 
5 
1 
1 


26 


796 
8,768 

880 

.148 

87 


5/)76 


18 

407 

87 

2,963 

8 

212 

• 

41 

1 

84 

8,647 

2160 


66 

ti. 

Segue  T AVOLA  V. 

• 

' 

Maschi 

Fommino 

1 

ToU:e 

DIPARTIMENTI 
e  classi  di  professioni 

'   cS 

g 
i 

•>4 

-tu 

s 

s 

OB 

& 
o 

Impiegati    ed    operai    di 
stabilim.,  occupati 

°  o 
tt 

a- 

>-• 

s 

1 

g 

o 
> 

S 
1 

d 
o 

i 

s 

S 

33 

a 

ì 

OB 
''5 

« 

II 

li 

sa 

1" 

Impiegate  ed  operaie  di 
BtAbilim.,  disoccupate 

Lavuratriol  isolato 

Dipartimento'  della   Henna 

• 

- 

« 

1 

(elttà  di  Part^). 

Professione  non  specificata    .... 

^ 

•      * 

•   * 

•    • 

• 

6 

.      • 

• 

*     • 

«       • 

1 

4»; 

Fesca,  foreste,  af^ricoltora     .... 

2 

•       m 

10 

• 

1 

•      • 

1 

3 

•     • 

•      • 

!          i: 

rndufitria      ....«.■..• 

272 

2 

640 
352 

6971 

1387 

S9S 

146 

402 

107 

3 

15 

796 
284 

•      • 

5P8- 

4 

■      • 
• 

1 

146 
140 

• 

3 

1358 
284 
925 

89 

85 
15 

7 

580 
81 

«      • 

229 

lUU 

ìàtì 

1.1  lì 

OoTnmnTftìn 

S«»rvÌ!RÌo  fìnmnKf.ì^n  ....... 

Profe»:6Ìon:  libt>r»]t  .     .    ■ 

14 

13 

14J>li 

Dipartimento  della  genna  (so^iborglii). 

■        — 

Professione  non  specificata    .... 

10 

■      • 

•      • 

•      • 

«  • 

1 

•      • 

•      • 

.  • 

■      « 

17 

Pesca,  foreste,  agricolture 

8 

d 

84 

1 

16 

.   . 

2 

5 

3 

27 

Hi 

Industria 

96 

no 

240B 

168 

117 

1 

29 

548 

29 

149 

&B40 

Commercio. 

3 

50 

128 

5 

70 

V      a 

29 

46 

2 

47 

3^) 

Servizio  domestico • 

16 
6 

1 
1 

•      • 

83 

•  • 

•  « 

•      « 

1 

168 
18 

3 

•      • 

9 

lift 

ProfoBsioni  lìbornli • 

»K 

4.W 

Dipartiment3  della  Senna  Inferiore. 

"  --  --  - 

Peseta    foreste,  atrricoltura      .      .      ■     ■ 

3 

5 

SI 

9 

1^ 

TTìilTist.rin      .••«•••.      k» 

27 

11 

117 

11 

1 

8 

5 

1 

■      • 

2 

15 
6 

•      • 

12 

.. 

8 
1 

7 

2 

10 

2 

2 

•  • 

•  • 

•  • 

4 
4 

•      • 

13 

1* 
11 

Commercio  ....•.>... 

Servizio  domestico  ....... 

Professioni  liberali  ....... 

1 

a^ 

ir, 

2170 
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^m0m 


Muda 


DIPARTIMENTI 

e  classi  di  professioni 


MputlaeBto  dellm  SeBBs  e  Mania. 


P-^t.  foreste,  a^coltura 
iaiustrìa 


>  /aoeivio ... 
xrviiìo  domestico 
Pr-kftiMoni  liberali 


DiMrtiMeBto  delle  Dme  Sèrreg. 


^wa,  (onsiCf  a^coliara 

•  •amerrio 

inizio  domeetico  .     .     . 
?ffe*<ioni  liberali  .     .     - 


(9 

1 

•.4 

o 

d 

o 
a 

o 

d 
e 

•.4 

N 

H^ 
CO 

O 
P4 


DlptrtUaeHto  deUa  Seajui  e  Olse. 

Prr.f<iv»ione  non  specificata    .... 

^«»va,  foreste,  ascoltar» 

Itianria 

'  oDimercìo 

i^^rri/io  domestico . 

Prr.fe»^ioni  liberali  ....... 


2 
2 
4 


Maschi 


•.« 

•P4 

tJ 

>^ 

•pj  0 

■e 

^•■s 

fl 

0  «9 

o 

OiP< 

ftS 

Pi 

0  d 

0  g 

•  •4 

V 

« 

1S 

a 

•« 

•• 

•.3 

•5  6 

•43  S 

d*'' 

tf  .^4 

Ti 

%^ 

Srt 

OpO 

«^ 

•3^ 

"m 

1" 

1" 

19 
6 


7 

51 
17 


8 

1 


148 

826 

9 

2 

2 


5 


101  1    8 


i4ao 

37 
19 


1 
5 


10 


.d 

•*i 

0 

eS 

•'tì 

0 

d 

••t 

0 

»4 

d 

14 

0 

1 

§ 

hi 

0 

> 

•g 

1 

«-} 

P^ 

Femmine 


5 

c8 


-43 

d 


..4 
d< 

eS 

O 


9 

O     d 

|.i 


6 


•a| 

M  d 
«  o 
Cd 
o  o 

Ct|-.4 


18 

17 

5 


15 
60 
11 


18 


2 
3 
1 


2 
4 


5 
.4 
10 


12 

11 

1 

8 

8 


10 

.79 

12 

&i 

10 


1 
1 


3; 

-♦3 

CS 

te 


u 

t 

> 

«9 


Totai«> 


8 
8 
3 


82 
25 


188 

868 

28 

U 

12 

827 

2 

166 

1,670 

112 

80 

88 

2,069 


8 
15 
2 
1 
1 
22 


2171 
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DrPABTIMENTI 
e  classi  di  professioni 


1 

t 

« 

•43 

n 

^ 

o 

,o 

fl 

i 

o 

« 

S 

^ 

19 

•  -4 

OD 

e* 

O 

« 

&4 

o 

Maschi 


I 


tea 

«0 


I 


SS" 

*4S  S 

si 


I 

'o 

.a 

I 

SS 


Femmln» 


I 
o 

a 

o 

g 

-e 

V 

O 
A4 


I 

I 


I 


i- 


ite 
o  9 


I 


^     I 

fcl" 


I 

s 


I 

o 


Totale 


Dlpartiveato  deùa  SoBune* 


Pesca,  foreste,  agricoltura 

Industria 

Conuneroio 

Servizio  domestico  .     •     • 
Professioni  liberali  .     .     . 


Dipartimento  del  Tara. 


Pesca,  foreste,  agricoltura 

Industria 

Commercio 

Servizio  domestico  .     •     . 
Professioni  liberali  •     .     . 


Dipartimento  del  Tara  e  Garomna* 


Pesca,  foreste,  agricoltura 

Industria 

Commercio 

Serviaio  domestico  .     .     . 
Professioni  liberali  .     .     . 


7 

7 


2 
1 


7 
1 


6 
89 
7 
8 
2 


2 

62 

3 


1 

16 
8 
1 
1 


2 
4 
5 


6 
1 


6 
8 


1 
4 


1 
1 
2 


8 

• 

1 

18 


4 
2 

4 
1 


1 
2 

1 

4 


3 

2 

» 

2 


2 


2172 
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I>IPAIITIMENTI 
e  classi  di  professioni 


Maschi 

Femmine 

s 

^ 

«.- 

5 

?» 

.1 

operai 
capati 

operai 
soccupat 

0 

1 

i 

•43 

operaie 
capate 

operaie 
soccupat 

1 

§ 

•-ri 

•ss 

1=9 

e 

3 

■ss 

•S=a 

a 

g 

1 

•'3 

be'? 

al 

sa 

1 

CB 

a 
«> 

e 

0 

1 

si 

•3 

1 

M 

«,o 

9^ 

^ 

M 

9jD 

9JD 

'3 

•&5 

•&J 

5: 

OB 

Pi 

'&* 

'ft* 

o 

o 

|- 

0 

1" 

^" 

Totale 


DtpartiMemto  del  Varo. 


ProfoBsione  non  specificata   . 
r««ca.  foreste,  a^coltura 

lxkdu«tri& 

l'nmizijercio. 

V-rvìado  domestico  •     .     .     • 
Pri>fe«aìoni  liberali  .... 


MfarUaemte  della  Taleklwa. 


Peitc^  foreste,  agricoltura» 

Industri* 

l'onunercio.  •  ^  •  •  . 
s«-rrizio  domestico  .  .  • 
Professioni  liberali  .     .     . 


DlyartfmeBte  della  Yaadea. 


liMlastrìa  .  .  . 
(  'ommercio  •  •  • 
Professioni  liberali 


8 


618 
388 


2965 

7836 

806     619 

180 

106 


9 


54 
58 
25 


2 


260 

644 

85 

18 

5 


8 


62 
246 

18 
1 
1 


2 
11 


2376 

1068 

815 


88 


180 

191 

88 


11 


•  -k 


888 

106 
256 


12 
8 

4 


1431 

1235 

817 

1623 

48 


20 
420 

18 
125 

7 


20 
59 
11 
88 
1 


722 
860 
251 

«  .* 
22 


1 

8,797 

10825 

2^ 

1,687 

219 


28.626 


20 

496 

16 

1349 

15 

185 

• 

148 

10 

86 

2,161 

8 

1 

6 

14 


2173 
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DIPARTIMENTI 
e  classi  di  professioni 


Maschi 

Femmine 

•I-I                   «v^ 

•*- 

••• 

s 

•ù       -c.^ 

5 

•T3 

-«« 

i 

1 

&6* 

1 

«e 

•«4 

il 

.2  a 

cu  r  r 

'e 

■■s 

6 

o  5 

-3 

-■3 

••* 

«g 

o  S 

QB 

g 

•So 

'S^ 

GB 

§ 

a 
^ 

^^ 

.S 

■■SS 

i^' 

|g 

si 

2 

ti 
O 

"'3 

d  «fM 

o2 

©)S 

0 

•§ 

•^ 

sa 

1 

Pi 

■5,5 

^ 

N 

•s 

0.1 

•ft 

'Pi$ 

'E^ 

e 
> 

o 

1" 

7 

O 

a- 

1" 

Totale 


Dipartimento  della  Tlenna. 


Peeca.  foreste,  agricoltura 

Industria 

Commercio 

Servizio  domestico  '.     .     . 
Professioni  liberali  .     .     . 


Dipartimento  dell'Alta  Tienna. 


Industria     .     .     . 
Commercio .     .     • 
Servizio  domestico 
ProfesHioxii  liberali 


Dipartimento  dei  Tosgi. 


PeKCB,  foreste,  agricoltura 

Industria 

Commercio 

Servizio  domestico  .     .     . 
ProfesKioni  liberali  .     .     . 


4 

Q 


2 
37 
13 


3 
16 


10 
2 


28 

1429 

9 

1 

11 


1 
24 


1 
8 
4 


2 


1 
1 


24 

ICQ 

12 


2 


8 


8 
1 
5 


2 
•  • 

1 
28 


4 
48 

8 
10 

6 


5 
I 


•    -i 


h 
1 

.1 


8 

16 

5 


fi» 

47 
11 
IT 

l,^■' 


2174 


61 
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'^^ 

Muchi 

Femmine 

1 

-*3 

1 

^  ffi 

DIPARTXM^BNTI 

o 

o  cS 

■-  03 

:s 

Si 

2 

fi 

o 

li 

^ 

e  elassi  d.i   professioni 

a 
o 
fi 

• 

§ 

flBa 

o  § 

•sa 

5^ 

4 

s 

1 

CS 

fi 

l 

o 

fi 
o 

s 
1 

•si 
li 

o5 

OB 

1=3 
33 

aratrici  isoli 

Totale 

(3 

«A 

OX 

fe 

H 

«X 

9,0 

•■4 

Ri 

*&l 

•aj 

^ 

s 

•»4 

•a^ 

'&5 

>> 

7 
O 

O 

t-1 

1' 

eB 

»:3 

Di  parti  A«mto  dell'Yonne. 

1 

r  -  -<-4  :^    fof  o<tto      Airrio.ol  fcllTAa         -        •        •       r 

3 

51 

18 

1 

1 

74 

^"«l^lftt^tA                                .               ^              •               m.              *•••• 

8 
l 

206 

7 

1 

•    • 

1 

•     • 
• 

8 
1 

3 

•      • 

2 

2 

276 

•  ■iii.xa«rcio 

•       • 

15 

>«-rvixio   d^ocaestico 

•       • 

■  • 

•   • 

•    • 

•      • 

•    • 

•   • 

8 

• 

3 

l'  "^  >f  ^<£ÌOV%Ì    lìbOT&li     •          .•••■. 

2 

• 

2 

1 

•    • 

«   • 

•      • 

•  • 

4 
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Tavola  VI. 

Riassunto  per  dipartimenti  della  popolazione  italiana  eeonomieainentp 
attira  censita  in  Francia  nel  l')U,  classificata  per  sesso 

e  per  posizione  economica. 


DIPARTIMENTI 


Maschi 


Ain  .... 
Aibiie    . 
Allier    .     .     . 
BasKO  Alpi 
Alto  Alpi    .     . 
Alpi  Marittimo 
Ardùche 
Ardonno     .     . 
Ariògv  .     .     . 
Aubo      .     .     . 
Audo.    . 
Aveyron     .     . 
Belfort  (Territorio  A\) 
Bocche  del  Rodano 
Calvados    .     .     . 
Cantal  .... 
Charonte    .     ,     . 
Oharente  Inferiore 

Cher 

Corrèze.  .  •  • 
Corsica.  .  .  . 
Costa  d'Oro  .  . 
Coste  dol  Nord  . 
Crouse  .... 
Dordogna  .     .     . 


Da  riportare 


V51 


181 


48 


IHi 


Femmine 


flS 

■** 

•r* 

•^  .rt 

s 

•tì 

■«■s 

cB 

•fi  -ti 

•^  cl 

US 

Zi 

H 

(9  (8 

o  S 

■*: 

-e 

C   o 

&2 

a 

■-3 

73° 

'S'3 

o 

J3 

<fc     . 

o    , 

A 

iS 

•-C6 

E 
o 

a 

X 

*«i< 

«5;:: 

-p 
rt 

o 

Ti 

O.A 

(U,a 

«; 

•i  eS 

•s  es 

O 

N 

•^ 

o.^ 

P4" 

t> 

«A 

0 

6* 

es 

-4^ 

•*« 

•»i4 

t3 

-^  - 

e  5 

•1* 

.£! 

s 

fe  f^ 

opor 
occu 

-e 

a 

©  3 

1 

d 

.fi 

1° 

9     . 

•t3  ••* 

©'3 

« 

I-i 

». 

o 

9  C 

52 

e 

<S."3 

*:2 

o 

•0 

5*5 

ite: 

•vi 

&  c8 

c^ 

•«ri 

•3.5 

O 

ST 

a 

a* 

CU, 

o 

M 

1-1 

132 
S5 


27 


181 

151 

27^5 

29 

lt> 

< 

25 

58 

18 

.39 

21.53 

7 

7 

4 

1-2 

8 

4 

464 

44 

3 

10 


6217 


r285 

210 

51 

1364 

311 

15,26^ 

84 

83 

22 

310 

202 

ft5 

444 

30,763 

28 

18 

12 

33 

25 

11 

1.532 

469 

8 

2 

12 


52.(ì90 


20 

6 

3 

12 

19 

1287 

3 

3 

1 

11 

11 

• 

90 

2068 

2 

1 


24 
13 


:i576 


193 

nH 

32 

461 

235 

5114 

83 

34 

9 

75 

128 

20 

57 

4906 

n 

5 
6 

'24 

13 

4 

2275 

67 
5 
5 

16 


5 


13,786 


."U 


44 


38 

7 

35 

69 

1530 

4 

5 

•      • 

3 
29 

3 
.    6 

2 
1 
2 
8 
1 
2 
172 
8 
2 


29riO 


1027 

(B 

7 

1.52 

2.79 

9513 

46 

9 

2 

45 

22 

1 

58 

12.043 

7 

4 

4 

6 

4 

1 

557 

12 

10 

1 

7 


l 
2 
3 
1 
3 
357 


1 

2 

•      • 

1 
450 


e 
u 


41 
19 
5 
51 
5»? 

3 
5 


•i7 


In 

•     « 

II 

2%>1 

9 

3 

1 

1 

•     • 

•24 
1 


*^.H67       823     58*3 


Toul 


\\ 

1. 

1 J 

V  ■ 


1.1 


li 
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.DIPARTIMENTI 


Riporto 

f    rv  .     .      . 
^.  ri  e  Ix»ir    . 

Im-Ì.      .       .        . 

\M.  <r arcana 

'•'-..  .  . 
''■r-.-.i'ia.  . 
Il  r^'ilt.  .  . 
I  •'  »  Vilaine. 
•il'>  .  .  . 
*'iiri-  e  Loira 
i-  r.'.  .  .  . 
•  :u-4  .  .  . 
'  o  It    .     .     , 

•  ■•    ^'  Cher  • 
>■  i.i    .     .     « 

ViTt  lyiira.     . 
'.r»  Inferiore 


•T   .     .     . 


f   t 


:  '  .. 


f'aronna 


IM  riportare 


Maschi 

Femmine 

eB 

.- 

OS 

1    ^ 

. 

5 

1 

di  stabilimonti 

ie^ati   od  operai  d 
a.bilim.,  occupati 

11 

Sa 

'o 

13 

■»« 

ti 

1 

•  art 

d 
o 

c 

« 

1 

g 

B 

ti 

13 

Qgatc   od  operaie  d 
skbilini.,   occupato 

Bgato  ed  operaio  <li 
filini. ,  disoccupato 

1 

•3 

1 

N 

•»N 

a^ 

CUCS 

O 

N 

•  r* 

•s-5 

•s-S 

o 

5 

Cu 

c9 

a- 

S  co 

W 
< 

S 

& 

P.aB 

&-2 
1— • 

s 

& 

o 

1^ 

a^ 

o 

•-< 

^ 

.794 


17 


la 


815 


0217 

113 

01 

6 

7 

10 

129 

15 

8 

no 

242 

7' 

o 

18 

387 

180 

1 

8 

108 

16 

12 

12 

7 

5 

7551 


52,699 

3576 

iWS 

47 

291 

17 

17 

l 

16 

2 

19 

•      • 

1028 

3() 

92 

4 

9 

» 

151 

16 

1122 

ia5 

14 

•      • 

IH 

■      • 

36 

1 

4317 

59 

796 

7 

IH 

•      • 

10 

2 

2652 

118 

27 

•      • 

ai 

4 

3ò 

•      • 

9 

•      • 

13 

1 

64,291 

4076 

13,786 

44 

2950 

157 

10 

146 

21 

U 

2 

1 

1 

8 

5 

431 

1 

31 

S5 

3 

7 

2 

104 

11 

660 

72 

12 

1 

6 

■   • 

10 

3 

591 

86 

181 

15 

5 

• 

8 

3 

198 

18 

17 

1 

^21 

•      • 

9 

1 

11 

1 

20 

45 

2 

16,441 

3289 

23^7 

06 
218 

8 


37H 
14 

•   • 

41 

238 

12 

1 

13 

^m 

63 

1 

4 

135 

11 

14 

I 

2 
4 

25.f^27 


Totale 


fm 

5666 

• 

22 

• 

22 

# 

7 

*    • 

2 

•    • 

2 

HI 

•    • 

8 

• 

1 

35 

10 

81 

9 

•      • 

5 

196 

2t) 

2 

•      • 

26 

2 

11 

8 

•     • 

6239 

812 

110.439 

1323 

807 

56 

31 

4H 

2133 

131 

27 

414 

2623 
56 
30 
81 

6114 

1218 
27 
35 

3256 
74 
99 
73 
30 
45 

129.469 
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Segtie  TAVOLA  VI. 


Maschi 

Fenunìne 

DIPARTIMENTI 

•OB 

1 

o 

§ 

o 

§ 

•a 

Capi  di  stabilimenti 

Impiegati  ed  operai  di 
stabiiim.,  occupati 

Impiegati  ed  operai  di 
stabiiim. ,  disoccapati 

1 

«art 

1 

di 

1 

o 

g 

a 

§ 

;s 

'S 
o  • 

•  a. 

s 

s 
1 

X 

li 

•al 

s 

e  a 

!§• 

Sé 
il 

1 

"c 
« 

T 

1 

ToU 

Rijtorto  ,     .     . 

815 

7554 

64,291 

4076 

16.441 

45 

3289 

25,927 

842 

62S9 

li-t 

ì^ozòrG 

8 

16 

■      • 

3 

2 

/     3 

•      • 

■     • 

• 

Maine  e  Loira    .     .     . 

7 

31 

•      • 

9 

3 

6 

•      • 

3 

•1 

Manica 

5 

16 

•      • 

10 

1 

4 

1 

5 

4 

Marna 

27 

878 

5 

45 

18 

43 

2 

22 

.Vi 

Alta  Marna    .... 

ai 

479 

5 

66 

21 

21 

•   • 

16 

•»* 

Mayenne 

7. 

8 

•      • 

2 

1 

4 

•   • 

1 

A 

Mourthc  e  Mosella  .     . 

74 

4448 

97 

103 

13 

S8 

1 

49 

*^ 

Mosa,     ...... 

21 

164 

3 

58 

8 

28 

•       • 

13 

iw 

Morbihan 

8 

17 

1 

8 

1 

8 

•      • 

4 

.n 

Isievre 

21 

32 

3 

11 

•  . 

1 

1 

1 

:< 

Nord.' 

56 

372 

9 

4  ( 

13 

12 

2 

IH 

w 

Oise 

20 

144 

2 

£0 

10 

24 

2 

iS 

Ome 

7 

14 

1 

8 

3 

1 

2 

•  • 

Passo  di  Galais .     .     . 

38 

260 

10 

19 

^ 

4 

26 

1 

•H 

Puy-de-Dóme.     .     .     . 

45 

88 

3 

51 

9 

10 

f 
i 

J 

Bassi  Pirenei.     .     .     . 

22 

35 

.  ■ 

24 

7 

11 

6 

105 

Alti  Pirenei   .... 

8 

^ 

1 

15 

1 

4 

1 

•j 

Pirenei  Orientali    .     . 

1 

19 

155 

3 

22 

4 

8 

2 

iU 

Kodauo       

190 

376 

3806 

206 

567 

25 

121 

1289 

40 

43S 

yft'ì 

Alta  Saona.     .... 

• 

46 

414 

18 

88 

6 

85 

27 

fri» 

Saona  e  Loira    .     .     • 

•      • 

24 

162 

6 

39 

« 

3 

21 

11 

1^5 

Sarthe 

•      • 

5 

12 

•      • 

2 

1 

5 

1 

:r 

Savoia 

•      • 

506 

3124 

88 

566 

70 

206- 

4a5 

8 

189 
7115 

.Vó 

Da  riportare .     . 

1008 

89a5 

78,483 

4482 

18,844 

8692 

97,999 
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riOA'T 
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lilPARTIMENTI 


Maschi 

Femmine 

3 
S 

•-4 

o 

§ 

•r4 
1 

ed  operai  di 
.,  occupati 

ed  operai  di 
disoccupati 

o 

co 

on  dichiarata 

a 

1^  operaie  di 
1  occupate 

II 
■gg 

1 

iO 

■  g 

.3 

« 

piegati 
tabilim. 

li 

1 

o 
> 

a 

Ci 

a 

o 

'r* 
M 

4^ 
OD 

5| 
1^ 

40  *** 
11 

•s 

1 

o 

5 

a 

1 

C8 

OB 

Pi 

&aB 

Pi-t^ 

> 

O 

,ja 

h) 

o 

(Ih 

o 

6 

k-4 

1" 

ce 

Totale 


Riporto  .     . 

dta  Savoia  .     .     . 
«cu  Città  di  Parigi) 
i-^sa  'Sobborghi) . 
■mna  Inferiore  .    . 
nni  e  yama  • 
("mu  e  (H&e. 
>ae  SèTTW    . 
ffinm«.    .    • 
>tn.    ... 
■ni  f^  Garonna 

'aJchiana .     . 
'tndea .    .     . 


Uta  Vienna  . 

rcui« .  .  . 


Totale 


1006 


380 
112 


8 


9 


1467 


8085 

78,488 

345 

2402 

1005 

8812 

163 

2587 

30 

140 

25 

487 

75 

1582 

4 

6 

15 

56 

8 

57 

8 

22 

1811 

11,124 

189 

962 

3 

4 

4 

19 

6 

18 

52 

1473 

15 

296 

12»147 

108,525 

4482 

47 

687 

168 

8 

7 

22 


3-28 
13 


1 

26 

1 


18,2U 

565 

1679 

286 

88 

47 

99 

6 

13 

7 

10 

4008 

370 

2 

15 

3 

136 

44 


5687 


25,612 


70 


11 
8 


89 


3692 

79 
290 

61 
4 
6 

20 
1 


5 


4 

1 

708 

24 

•  . 
2 
3 
9 
4 


4968 


27,999 

149 

2609 

785 

23 

35 

177 

3 

17 

11 

8 

4554 

593 

5 

29 

2 

66 

7 


37,069 


899 

1 
129 
37 
2 
1 
2 


134 
2 


1197 


7115 

59  I 

890 

232 

23 

19 

8i 

2 

7 

2 

1 

1375 

61 

•  • 

1 

2 

24 

5 


9902 


160,1^27 

3647 

16,312 

4387 

277 

627 

2069 

22 

113 

84 

60 

23,628 

2161 

14 

70 

30 

1785 

372 


206,606 
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Tavola  VII. 

Popolazione  italiana  censita  nell^  Algeria  nel  1906,  confrontata  con  Ih 
popolazione  europea,  con  quella  indigena  e  con  quella  straniera. 


DIPARTIMENTI 
e  Comuni  (l) 


PopolaKioae 

europea 


Popolazione 
indigena 


Totale 


Italiani  <'^i 


Altri  sTTanieri 
<3, 


Territorio  del  Nord. 


•    •    •    • 


Algeri  •  . 
Costantina 
Orano    .     .     •    .     . 

Totale    •     . 


249,587 

14a8.17 

.    276,493 

1,346,746 

1,876,197 

823,101 

1,596,333 
2,025,044 
1,099,597 

12,387 

iao23 

2,607 

674,«» 

1 

4,046,044 

4,720^74  (4) 

33,017 

I3l,hi: 

s 


A  in  Se  fra    . 
Gharda'ia     . 


2    j  Touggourt 

Oa«i  dol  Sahara  . 


Totale    . 


1^  l   Ai'n  Sefra    . 
Oliarci  aia     • 


S 

6 
o 
O 


Touggourt  .     . 
Oasi  del  Sahara 


TOTA-LE      . 


Totale  dei  Comuni  mi- 
eti e  indigeni  del  Ter- 
ritorio-dei Sud    .     . 


2,800 
1,206 


4,056 


471 
274 

528 
4 


1,277 


5,333 


Territorio  del  Sud. 


68,418 
6,643 


75,061 


90,499 
13ai39 
140.320 

59,725 


356.683 


431.744 


7U18 
7,899 


79,117 


20,970 
136,413 
140.848 

59,729 


357,960 


437,077 


83 
34 


117 


12 


19 


196 


47 


oól 


,37 
se 


m 


uio 


(1)  L'Algeria  è  divisa  in  territorio  del  Nord  e  territorio  del  Sud-  11  territorio  del  Xord  ò  «-'ji'  - 
viso  in  tre  dipartimenti  (Algori,  Costantina,  Orano}.  Ogni  dipartimento  comprende  il  territorio  tìm'I' 
ed  una  zona  di  comando  {de  comrnandement).  H  territorio  civile  ha  un'amminlstraieione  simile  a  qu^-n 
dei  dipartimenti  francesi;  la  zona  di  comcmdo  ha  un'amministrazione'  militare  dipendente  dalle  divi- 
sioni militari,  che  hanno  sede  noi  tre  dipartimenti  algori  ni. 

Il  territorio  del  Sud  ò  diviso  in  quattro  t-erritori  od  ha  xin^amminlstrazione  purafinente  inilit»n-. 

(2)  Non  sono  com9>reso  12,221  persone  d'origino  italiana  naturalizzate  francesi  sotto  cod<1ìzÌ''tì' 
sospensiva. 

(3)  Non  sono  compresi  i  Marocchini,  i  Tunisini,  ed  altri  stranieri  indigeni  d'Africa. 

(4)  In  questa  cifra  non  sono  comi>resi:  i  corpi  militari,  la  poi)olazione  carceraria»  quella  «ifr-r'i 
asili  di  mendicità,  dei  manicomi,  degli  ospizi,  degl'istituti  di  educazione,   d   delle  comunità  reiii;--»-' 


2180 


«■  • 


67 


f  zi  operai  occupati  in  lavori  pubblici  fuori  del  Comune  al  quale  appart-engono.  Por  queste  categorie 
i'=  yt^nsoce  sono  da  aggiungere  : 

Per  il  Territorio  del  Nord. 

KrROPEi          Indiorki  Totale 

Algeri 16,211                7,296  23,509 

Costantina 10,207                8,128  lasa') 

Orano 17,636                5,305  22,941 

Totale    .     .     .     44,054              20,731  61,785 

Per  il  Territorio  del  Sud. 

Aln  Sefra 4,144                 1,551  5,698 

Ohardaìa 1,193     '               911  2,107 

TouggouH 173                    1H4  307                           ^ 

Oasi  del  Sahara    ...        180                   772  902 

TtTALK.     .     .     .      5.648                 3.371  9.014 
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Atti  del  Ministero  degli  Affari  Esteri 
e  del  Commissariato  deir  emigrazione 


1.  —  Personale  del  Commissariato. 

a)  Regio  decreto  in  data  15  maggio  1908,  con  cui  si  accettano 
le  dimissioni  del  contramyniraglio  Carlo  Leone  Reynaudi 
dalle  funzioni  dì  Commissario  generale  delVemigr azione  (1). 

VITTORIO  EMANUELE  III 

PER    GRAZU    DI   DIO   E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 

RE    d'ita  LIA. 

Visto  l'articolo  7  della  Le^e  31  gennaio  1901,  n.  23,  suU'emi- 
gi'azione  ; 

Vista  la  domanda  presentata  dal  contrammiraglio  Carlo  Leone 
Reynaudi  per  essere  esonerato  dalle  funzioni  di  Commissario  ge- 
nerale dell'emigrazione  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri  : 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
affari  esteri  ; 

ABBIAMO    DECRETATO    E    DECRETIAMO  : 

x^rticolo  unico. 

Sono  accettate  le  dimissioni  del  contrammiraglio  Carlo  Leone 
Reynaudi  dalle  funzioni  di  Commissario  generale  dell'emigrazione 
a  datare  dal  15  giugno  1908. 

Il  presente  decreto  sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti. 

Dato  a  Roma,  addì  15  maggio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI. 
TlTTONI. 

(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  5  giugno  19J8,  n.  132. 
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b)  Regio  decreto  in  data  15  maggio  1908,  col  quale  è  nominato 
il  nuovo  Commissario  generale  delV emigratone  (1). 


VITTORIO  EMANUELE  HI 

PEB    GRAZIA   DI   DIO   E   PER    VOLOKtI   DELLA    NAZIONE 

RE    d'iTAJLIA. 


Visto  -l'articolo  7  della  Legge  31  gennaio  1901,  n.  23,  e  l'ar- 
ticolo 13  del  Regolamento  10  luglio  1901,  n.  375,  sulla  emigra- 
zione ; 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
affari  esteri; 

ABBIAMO  DECRETATO  E  DECRETIAMO: 

Articolo  unico. 

n  professore  Luigi  Rossi,  deputato  al  Parlamento,  è  incaricato 
delle  funzioni  di  commissario  generale  ^ell^emigrazione  con  una 
indennità  mensile  di  lire  500,  da  imputarsi  al  Fondo  per  l'emigra- 
zione, con  decorrenza  dal  15  giugno  1908. 

n  presente  decreto  sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti. 

Dato  a  Roma,  addi  15  maggio  1906. 


VITTORIO  EMANUELE. 


GiOLrm. 

TlTTONI. 

Rata. 


(1)  V.  Gaezetta  Ufficiale  del  6  giugno  1908,  n.  132. 
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2.  —  Costituzione  del  Consiglio  deiremigrazione. 

a)  Regio  decreto  in  data  4  giugno  1908,  n.  383,  riguardante  la 
nomina  di  tre  membri  del  Consiglio  delV  emigrazione  pél 
triennio  1908-1910  (J). 

VITTORIO  EMANUELE  III 

PEB   ORAZU   DI   DIO   B   PER   VOLONTl   DELLA    NAZIONE 

RE    D'iTALIA. 

Visti  gli  articoli  7  della  Legge  31  gennaio  1901,  n.  23,  sul- 
Temigrazione,  e  20,  21  e  22  del  Regolamento  per  l'esecuzione  della 
l^g®  medesima,  approvato  con  Nostro  decreto  dèi  10  luglio  1901 
n.  375; 

Salla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
gli  affari  esteri; 

ABBIAMO   DECRETATO    E   DECRETIAMO: 

Sono  nominati  a  far  parte  del  Consiglio  dell'emigrazione  per 
il  triennio  1908-1910  gli  onorevoli  signori: 

Dal  Verme  conte  LuchinOj  deputato  al  Parlamento; 
Materi  comm.  Francesco  Paolo,  deputato  al  Parlamento; 
Nitti  prof,  Francesco  Saverio,  deputato  al  Parlamento. 
Ordiniamo  che  il  presente   decreto,  munito   del   sigillo   dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d'Italia,   mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Berna,  addì  4  giugno  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

TlTTONI. 


(1)  V,  Gazzetta  Ufficiale  Ae\  18  luglio  1908,  n.  167. 
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b)  Decreto  ministeriale  iti  data  29  luglio  1908^ 
con  cui  è  costituito   il   Coniglio   dell' emigrazione  (1). 

IL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 

Visti  gli  articoli  7  della  Legge  31  gennaio  1901,  n.  23,  sul- 
remigrazione,  e  20  del  R.  Decreto  10  luglio  1901,  n,  375,  per 
l'esecuzione  della  Jegge  medesima; 

Visto  l'art.  3  della  Legge  29  giugno  1902,  n.  246,  concernente 
l'Ufficio  del  lavoro; 

Visto  il  Decreto  Reale  in  data  4  giugno  1908,  n.  385,  col 
quale  sono  nominati  tre   membri   del  Consiglio  deiremigrazione: 

Viste  le  comunicazioni  fatte  al  Ministero  degli  affari  esteri 
dai  Ministeri  indicati  dall'art.  7  della  legge  suddetta  per  la  desi- 
gnazione dei  rispettivi  delegati; 

Vista  la  comunicazione  in  data  28  maggio  1908,  constatante 
il  risultato  della  votazione  cui  furono  chiamate  le  principali  So- 
cietà di  mutuo  soccorso  delle  più  importanti  città  marittime  del 
Regno; 

DETERMINA  : 

Il  Consiglio  dell'emigrazione  è  costituito  come  segue: 

On.  Dal  Verme  conte  Luchino,  deputato  al  Parlamento; 
Oa.  Materi  comm.  Francesco  Paolo,  deputato  al  Parlamento: 
On.  Nitti  prof.  Francesco  Saverio,  deputato  al  Parlamento; 
On.  Rossi  prof.  Luigi,  deputato  al  Parlamento,  -commis- 
sario generale  dell'emigrazione,  delegato  del  Ministero  degli  af- 
fari esteri  ; 

On.  Luigi  Bodio,  senatore  del  Regno,  consigliere  di  Stato, 
delegato  del  Ministero  della  pubblica  istruzione; 

Comm.  Carlo  De'  Negri,  direttore  generale  della  Statistica, 
delegato  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio; 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  17  ottobre  1908,  n.  243. 
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Comm.  Augusto  Mortara,  direttore  generale  del  Debito  pub- 
blico, delegato  del  Ministero  del  Tesoro; 

Cav.  uff.  Carlo  Bruno,  direttore  generale  della  Marina  Mer- 
cantile, delegato  del  Ministero  della  marina; 

Comm.  Giulio  G-argnani,  consigliere  delegato  in  servizio  presso 
il  Ministero  dell'interno;  delegato  del  Ministero  dell'interno; 

Prof.  Giovanni  Montemaitini,  direttore  dell'Ufficio  del  lavoro; 

On.  Alberto  Merlani,  ex  deputato  al  Parlamento,  delegato  della 
Lega  nazionale  delle  Società  cooperative  italiane; 

On.  Filippo  Turati,  deputato  al  Parlamento,  delegato  delle 
Società  di  mutuo  soccorso  delle  più  importanti  città  marittime  del 
Regno; 

Comm.  Nicola  Miraglia,  direttore  generale  del  Banco  di  Napoli. 

Il  presente  Decreto  sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti. 

Dato  a  Roma,  li  29  luglio  1908. 

TlTTONI. 

CI  Reijio  decreto  in  data  31  ottobre  1908,  con  cui  sono  nomi' 
nati  H  presidente  ed  il  vicepresidente  del  Consiglio  dell' e- 
m'ujrazione  (1). 

VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER   GRAZIA   DI   DIO   B   PER   VOLONTÀ   DELLA    NAZIONE 

RE    d'iTALIA. 

Visto  il  Nostro  decreto  in  data  4  giugno  1908,  n.  385,  col 
quale  sono  nominati  tre  membri  del  Consiglio  deiremigrazione  pel 
triennio  19084910; 

Visto  Tart.  21  del  Regolamento  per  l'esecuzione  della  Legge 
•51  gennaio  1901,  n.  23,  suiremigrazione,  approvato  con  Nostro 
decreto  del   10  luglio  1901,  n.  375; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
affari  esteri  ; 


1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  17  ottobre  1908,  n.  2VÒ. 
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ABBIAMO   DECRETATO   E   DECRETIAMO: 

Articolo  unico. 

Sono  nominati,  nel.  Consiglio  dell^emigrazione,  per  il  trien- 
nio 1908-1910: 

L'on.  Bodio  professor  Luigi,  senatore  del  Regno,  presidente: 
L'on.  Materi  comm.   Francesco  Paolo,   deputato   al  Parla- 
mento, vicepresidente. 

Il  Ministro  proponente  è  incaricato  delFesecuzione  del  presente 
Decreto. 

Dato  a  bordo  della  R.  nave  "  Vittorio  Emanuele  „  ,  addì  31  ago- 
sto 1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

TrrroNi. 

3.  —  Emigranti  italiani  clie  rimpatriano. 

Regio  decreto  in  data  28  giìigno  1908,  n.  éll^  con  cui  si  danno 
norme  per  tutelare  i  passeggieri  italiani  di  3.*  classe  che 
ritornano  in  patria  da  porti  americani  a  bordo  di  piroscafi 
non  iscritti  in  patente  di  vettore  d'' emigranti  (1). 

VITTORIO  EMANUELE  HI 

PER   OBAZIA   DI   DIO   B   PEB    VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

HE    d'iTALIA. 

Visto  l'art.  170,  ultima  parte,  del  Regolamento  sull'emigra- 
zione, approvato  con  Nostro  Decreto  n.  376  del  10  luglio  1901  e 
modificato  col  Decreto  11  dicembre  1902,  n.  540; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato;  • 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
Affari  Esteri  di  concerto  col  Ministro  della  Marina; 

ABBIA.MO   DECRETATO   E   DECRETIAMO: 

Art.  1. 

Il  capitano    nazionale  o  straniero  di  piroscafo  non  iscritto  in 

(1)  n  presente  decreto  è  stato  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del 
Regno  del  22  luglio  1908,  n.  170. 
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attore   di   emigranti,  che   imprenda  viaggi  da  porti 

"^ra  imbarchi  più  di  cinquanta  passeggieri  italiani 

^lasse  equivalente,  diretti  ad  un  porto  del  Regno, 

•iale  licenza   della   Regia  Autorità   consolare 

.  /  essere  accordata  : 
..oafo  fu  precedentemente  escluso  o  radiato  dai 
migrazione  ; 
^  se  il  piroscafo  non  è  diretto  ad  uno   dei   porti   indicati 
^  art.  9  della  legge  sull'emigrazione  (1); 

e)  se  il  piroscafo  non  ha  i  requisiti  di  velocità,  qualità  nau- 
tiche, assetto  e  corredo  conformi  alle  disposizioni  contenute  nel 
Regolamento  per  Tesecuzione  della  legge  31  gennaio  1901,  n.  23, 
approvato  con  regio  Decreto  10  luglio  1901,  n.  375,  e  modificato 
col  Decreto  11  dicembre  1902,  n.  540; 

d)  se  ai  passeggieri  di  3*  classe  non  si  dà  un  trattamento 
di  vitto  ed  alloggio  non  inferiore  a  quello  richiesto  per  gli  emi- 
granti in  partenza  dal  Regno  ; 

e)  se  il  piroscafo  non  imbarca  un  medico  italiano,  autoriz- 
zato dal  Console,  perchè  nella  traversata  abbia  la  cura  igienica  e 
Tassistenza  sanitaria  dei  passeggieri. 

L'Autorità  consolare  subordinerà  la  licenza,  ove  lo  creda,  ad 
una  preventiva  ispezione  del  piroscafo,  che  farà  eseguire  da  perito 
di  sua  fiducia  a  spese  del  capitano. 

La  licenza  dovrà  indicare  tutte  le  condizioni  che  vennero  im- 
poste al  capitano. 

Il  capitano,  giunto  nel  porto  del  Regno  in  cui  dovrà  sbarcare 
i  passeggieri,  invierà  l'elenco  prescritto  dall'art.  185  del  Regola- 
mento sulla  emigrazione  alPIspettore  deiremigrazione. 

L'Ispettore  dell'emigrazione,  prima  che  il  piroscafo  sia  am- 
messo dall'  Ufficio  di  porto  a  sbarcare  i  passeggieri,  dovrà  recarsi 

a  bordo  e  procedere  alla  visita  prescritta  dall'art.  186  del  preci- 
tato Regolamento. 


(1)  Genova,  Napoli,  Palermo  e  Messina. 


2189 


76 

Art..  2. 
Il  capitano  che  non  siasi  munito  della  licenza  consolare  o  che 
nella  traversata  abbia  contravvenuto  ad   alcuna  delle  condizioni 
indicate  nella  licenza,  sfirà  punito  a  termini  di  legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo  dello 
St^to,\ia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  decreti  del 
Regno  d'Itali^r,  mandando  a  cliiunque  spetti  di  osservarlo  e  di 
farlo  osservare. 

Roma,  addi  28  giugno  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

TlTTONI. 
MlKABELLO. 

4    —  Norme  per  la  presentazione,  l' istruzione  e  raccoglimento 
delle  domande  per  concessioni  dei  terreni  nel  Benadir. 

{Lettera  in  data  9  Iu{jlio  1908  del  Ministro  degli  affari  esferi 
al  Governatore  del  Benadir). 

Non  ostante  che  le  presenti  condizioni  della  Colonia  non  per- 
mettano di  stabilire  di  quali  zone  di  teneno  si  possa  al  momento 
dispoiTC  per  il  rilascio  di  concessioni,  e  non  ostante  la  mancanza 
deirOrd inamento  fondiario  del  Benadir,  il  Governo  non  ei^ede  sia 
il  caso  di  arrestare  la  presentazione  delle  domande  per  concessioni 
a  scopo   di   coltivazione  nelle   varie  regioni  della  Colonia  ste.s>a. 

Sembra  però  opportuno,  in  vista  dell'affluire  delle  richieste»  a 
prevenire  eventuali  contestazioni,  di  stabilire  alcune  norme  circa 
raccoglimento  delle  domande  e  la  loro  istruzione,  dalla  data  della 
presentazione  al  giorno  in  cui  la  concessione  venga  nelle  regolari 
forme  rilasciata;  e  queste  norme  è  necessario  siano  rese  di  pub- 
blica ragione,  affinchè  i  privati  possano  regolarsi  nei  loro  raiìportl 
con  rAutorità  concedente. 

Ed  occorre  anzitutto  chiarire  che  Taccettazione  e  la  istnizion*' 
delle  domande  non  impegnano  il  Governo  alla  effettiva  conces- 
sione dei  terreni  se  non  in  quanto  lo  permettano  le  condizioni 
della  Colonia  e  lo  consenta  Tostcnsione  delle  terre  che  risulteraimo 
progressivamente  concedibili. 
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Le  domande  di  concessione  dovranno  essere  rivolte  a  questo 
ìlinistero,  sia  direttamente,  sia  per  il  tramite  del  Governo  della 
Colonia,  quando  il  richiedente  risieda  o  si  trovi  temporaneamente 
nel  Benadir. 

Il  richiedente  dovrà  indicare  in  linea  generale  la  regione  nella 
quale  desidererebbe  la  concessione,  è  la  coltivazione  cui  intende- 
rebbe sottoporla,  e  far  conoscere  il  capitale  che,  in  proprio  o  per 
aci^oi-di  con  capitalisti,  egli  potrebbe  impiegare  nella  concessione 
che  richiede,  dichiarandosi  disposto  a  sottostare  alle  condizioni 
che  il  regio  Governo  imporrà  ai  concessionari,  e  ad  accettare  quella 
e>teiisione  di  teiTeno  che,  in  relazione  ai  capitali  dimostrati,  si 
ritPiTà  opportuno  concedergli. 

Per  Fistruzione  delle  domande  questo  Ministero  procederà  al- 
raccertamento  della  serietà  di  intenti  e  delle  capacità  dei  richie- 
denti, come  pure  della  loro  solidità  finanziaria,  sia  per  mezzo  delle 
locali  Autorità  del  Regno,  sia  esigendo  direttamente  notizie  e  do- 
cumenti dagli  interessati. 

Compiuto  tale  accertamento,  e  determinata  con  la  Signoria 
Vostra  la  possibilità  di  concedere  il  terreno,  si  darà  l'autorizza- 
zione al  richiedente  di  procedere  sul  luogo  alla  scelta  del  terreno 
stesso  d'accordo  con  un  rappresentante  di  codesto  Governo,  per 
poi  stipulare  il  relativo  contratto,  da  sottoporre  all'esame  dèi  Con- 
>iglio  Coloniale  ed  alla  Sanzione  Reale. 

Qualora,  per  speciali  ragioni,  l'istruzione  della  domanda  riesca 
facile  a  codesto  Governo,  la  Signoria  Vostra,  sotto  la  sua  piena 
i^ponsabilità  potrà  direttamente  compierla,  trasmettendo  al  più 
presto  a  questo  Ministero  gli  atti  che  vi  si  riferiscono,  acciocché 
si  possa  procedere  all'autorizzazione  per  la  scelta  dei  terreni. 

La  data  di  questa  autorizzazione  servirà  a  stabilire  l'ordine  di 
precedenza  delle  concessioni   e  la  priorità  nella  scelta  dei  terreni. 

Per  tale  scelta  i  richiedenti  potranno  delegare  persone  di  loro 
fidacia,  esclusi  però  gli  altri  concessionari  e  coloro  che  abbiano 
presentato  a  loro  nome  domande  di  concessione  o  abbiano  già 
altra  delega  analoga^ 

L'ulteriore  procedura  del  contratto  è  regolata  dagli  art.  4  e  6 
della  legge  6  aprile  1908  sull'ordinamento  della  Somalia  italiana. 
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5.  —  Noli  massimi  per  il  trasporto  degli  emigranti 
nel  terzo  (|uadrimesire  {V  settembre-31  dicembre)  190S. 

Pubblichiamo  qui  appresso  i  noli  massimi  per  il  trasporto  degli 
emigranti  nel  terzo  quadrimestre  190S.  Detti  noli  sono  stati  approvati 
dal  Commissariato  dell'emigrazione  con  delibei^zione  del  3  ago- 
sto  190S,  pubblicata  nella  Gazzetta  (CZ/y^CMiZ^  dell' 8  stesso  mese: 


Cr)a.  Genove^  NapoU,  F*ederixio 
Navigazione  Generale  ItaUana. 

Duca  d^gli  Abruzzi .     .     .  200 

Regina  Elena 200 

Umbria    .     .  - 190 

Sicilia 190 

Sardegna. 190 

Li^ria 190 

Lombardia 190 

Lazio 185 

Sannio 185 

Campania 185 


La  Veloce. 

Europa 

Italia 

Brasile  .  .  .  .  . 
Argentina    .... 

Savoia 

Nord  America .  .  . 
Città  di  Milano  .  . 
Città  di  Torino     .     . 


Lloyd  ItaUano. 


Mendoza 
Cordova 
Lidiana 
Luisiana 
y  Virginia 
Florida 


190 
190 
190 
190 
190 
185 
168 
168 


190 
190 
190 
190 
190 
190 


o  Messltiek  a.  Xuova  irorlc> 

Oyp.  Fabre  &  Cie 

Venezia 

Madonna.     ...... 

Germania     .     .     .     .     .     . 

Roma 


Anchor  Xjine. 


Italia  . 
Perugia 
Calabria 
Algeria 


HambursT-Amerika  lanie. 

Deutschland 

MoUke 

Hamburg 

Bulgaria 

Batavia 

Italia. 

Ancona (1) 

Siena 

Bologna 

Ravenna  

Toscana 


185 
185 


175 
1(>^ 

13« 


19C) 
190 
19(1 
170 
165 


Wbite  Star  Une. 


Cedric  . 
Republio 
Cretic . 


2C'\> 
185 
185 
180 
18U 

19(> 
190 
190 


(1)  Lo  stesso  nolo  anche  per  Filadelfia. 
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Segue  :  X^lirs 


careicll    &f:Ck't±    Ui:^lt:l< 


CDa  Genova,  Napoli,  Peacrmo  o  Meaelna  a  Nuova  TTorlc). 


Norddeutscher  Lloyd. 

Kaiser  Wilhelm  der  Grosse  190 

Konigin  Luise 190 

Kònig  Albert 190 

Prinzess  Irene 190 

Barbaroesa 190 

Friedrich  der  Grosse     .     .  190 

Xeckar    .  < 185 

Weimar ^  IBO 

Hera "  180 

Unione  Austriaca  di  Kaviffazione. 

Sofia  Hohenberg  ....  160 

Francesca 160 

Compacrnia  Transatlantica 
di  Barcellona. 

Baenos  Ayres 165 


Leon  Xin  .  .  . 
Manuel  Calvo  .  . 
P.  de  Satrustegui 
Montevideo .  ;  . 
Montserrat  .  .  . 
Antonio  Lopez.     . 


165 
165 
165 
165 
165 
165 


Siculo- Americana. 


San  Giorgio 
San  Giovanni 


185 
185 


Lloyd  Sabaudo. 

Tomaso  di   Savoia     .  . 

Principe  di  Udine    .  . 

Ke  d' Italia      .     .     .  ; 

Principe  di  Piemonte  . 

Regina  d'Italia     .     .  . 


200 
200 
190 
190 
185 


CDall'  Italia  a  Nuova  Orleans). 


Navifl^azione  Generale  Italiana. 

Duca  degli  Abruzzi .     .  225 

Regina  Elena 225 

Umbria 215 

Sicilia 215 

Sardegna 215 

Liguria 215 

Lombardia 215 

Lazio 210 

Sannio     .  210 

<  impania     ...  210 


La  Veloce. 

Europa 

215 

Italia 

215 

Brasile 

215 

Argentina 

215 

Savoia 

215 

Nord  America  .... 

210 

Città  di  Milano    .     .     . 

.       193 

Città  di  Torino     .     .     . 

.       193 
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Segue  :  X^l 


€X&a:x±  t^tck±±  ujolI^i. 


CDall'Iteillei  a  T^fuovei  Orleetna^. 


Lloyd  Italiano. 

Mendoza 215 

Cordova 215 

Indiana 215 

Luisiana ....  .     .  215 

Virginia  .......  215 

Florida 215 

ItaUa. 

Ancona 225 

Siena 210 

Bologna 210 

Ravenna 206 

Toscana 205 


Anchor  Line. 

Italia  . 200 

Perugia 195 

Calabria 195 

Algeria 165 

Unione  Austriaca  di  Navlfir&zione. 


Sofia  Hohenberg 


Francesca 


185 
185 


Celtic 
Bomanic 


(JDek.  Oenova  o  <lei  KTapoli  a  Boston^. 


White  Star  Line. 


190 
190 


Canopic 


190 


CDa  Modane  a  KTuoira  Yorlc,  via  Le-HAvre), 


Compagnie  Generale  Transatlantique  (1). 


La  Provence 190 

La  Lorraine 190 

La  Savole 190 

La  Bretagne 185 


La  Gascogne 
La  Touraine 
Chicago  .     . 


185 
185 
185 


(1)  La  Compagnie  Oénérale  Traneatlantigue  ò  aatorizzata  a  vendere  biglietti  pel  vì«|p^o 
Hodane-Xaova  York,  via  Le-HAvre,  per  mezsEo  di  propri  rappresentanti  residenti  nell^Alta 
e  Media  Italia,  non  oltre  i  confini  meridionali  delle  provinole  di  Lttoca»  Modeiu^  Bole^na 
e  Ferrara. 

n  trasporto  in  ferrovia  da  Modane  fino  all'Hàvre  è  a  tutte  spese  della  Compe^^a. 
Lioltre  gli  emigranti  kanno  diritto  al  trasporto  gratuito,  oltre  che  delle  valigie,  soiohe  dei 
bagagli,  da  Modane  a  Nuova  York.  Solo  per  bagagli  troppo  voluminosi  e  in 
speciali  essi  possono  essere  tenuti  a  pagare  qualche  compenso  determinato  secondo  i 

A  Modane  gli  emigranti  riceveranno,  prima  di  partire,  una  refesione  fredde  proi 
duta  dalla  Compagnia. 
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(Da.  Oenova  o  da  K'apoU  a  Ibiìo  de  Janeiro  e  Santoa). 


Navigazione  Generale  Italiana. 

Duca  degli  Abruzzi .     .     .  195 

Regina  Elena 195 

Umbria   ........  184 

Sicilia 184 

Sardegna 184 

Liguria 184 

Lombardia 184 

Lazio 179 

Sannio 179 

Campania 179 

TraiiBports  Maritimes  à  vapeor. 

Piata 179 

Pampa 179 

Formosa 179 

EspagDe 164 

Italie 164 

Algerie 164 

France 164 

Aquitaine     .     .     .  *  .     .     .  159 

Provence 159 


laloyd  Italiano. 


Mendoza 

C^jrdova 

Indiana 

Luisiana 

Virginia 

Florida 


184 
184 
184 
184 
184 
184 


Ija  Veloce. 


Europa 
Italia  . 


184 
184 


Brasile 184 

Argentina 184 

Savoia 184 

Nord  America 179 

Città  di  Milano    ....  162 

Città  di  Torino     ....  162 


Llgrure-Brasiliana. 


Re  Umberto 
Rio  Amazonas 
Minas .     .     . 


166 
164 
164 


Italia. 


Ancona 
Siena  . 
Bologna 
Ravenna 
Toscana 


Xiloyd  Sabaudo. 


195 
179 
179 
174 
174 


Tomaso  di  Savoia     . 
Principe  di  Udine     .. 
Re  d'Italia  .... 
Principe  di  Piemonte 
Regina  d'Italia     .     . 


195 
195 
184 
184 
179 


Unione  Austriaca  di  Navigazione. 


Sofia  Hohenberg  . 
Francesca     .     .     . 


155 
155 


Hamburg- Amerika  Linie. 


Bulgaria 165 

Batavia 160 
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(Da  Qcnova,  o  <^^  Napoli  a  Monte  video  e  Buenos  Ayxe»)- 


Navi^azione  Q-enerale  Italiana. 

Duca  degli  Abruzzi  .     .     .  210 

Regina  Elena 210 

Umbria 196 

Sicilia 196 

Sardegna. 196 

Liguria 196 

Lombardia 196 

Lazio 191 

Sannio 191 

Campania 191 

Italia. 

Ancona 210 

Siena 191 

Bologna 191 

Ravenna 181 

Toscana 181 


La  Veloce. 

Europa 

196 

Italia 

196 

Brasile 

196 

Argentina 

196 

Savoia 

196 

Nord  America 

191 

Città  di  Milano    .     .     .     . 

176 

Città  di  Torino     .     .     . 

.       176 

Lloyd  Italiano. 

Mendoza 196 

Cordova 19o 

Indiana 196 

Ljiisiana 196 

Virginia 196 

Florida 196 

Transports  Maritimes  à  vapeui. 

Piata 191 

Pampa 191 

Formosa 191 

Espagne 1^1 

Italie .  ni 

Algerie 1^1 

France     .......  ni 

Aquitaine 166 

Provence 166 


Compatri^A  Transatlantica 
di  Baroellona. 

Buenos  Ayres 176 

Leon  Xin IT6 

Manuel  Calvo IT6 

P.  de  Satrustegui     .     .     .  176 

Montevideo 176 

Montserrat 176 

Antonio  Lopez 176 
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ikgtie  ;  X^i 


del 


(r>a.  Gtenova.  p  da  Naipoll  a  Montevldeo  e  Buenos  Ayres). 


Unione  Austriaca  di  Navigazione. 


Sofia  Hohenberg . 
Francesca    .     .     . 


Ijigure-Brasiliana. 


Re  Umberto 
Rio  Amazonas 


Minas 


166 
166 


168 
166 
166 


,    Lloyd  Sabaudo 

Tomaac  di  Savoia     . 
Principe  di  Udine    . 
Re  d'Italia  .... 
Principe  di  Piemonte 
Regina  d'Italia     .     . 


Hamburg-Amerika  Linie. 


210 
210 
196 
196 
191 


Bulgaria 176 

Batavia .       171 


d^l    O^ATt-tro 


.«:Xii^ii?loci.« 


La  Veloce 


Europa. 
Itali»  . 
BrasUe. 

Argentina 
Savoia  . 
Nord  America 
ritta  di  Milano 
r'ixtk  di  Torino 


200 
200 
200 
200 
200 

195 
195 
195 


(1) 


Compagnia  Transatlantica 
di  Barcellona. 


Buenos  Avres . 
Leon  XIII  .     . 


Manuel  Calvo  .  . 
P.  de  Satrustegui 
Montevideo .     .     . 


Montserrat 


Antonio  Lopez.     . 


190 
190 
190 
190 
190 
190 
190 


(2) 


•  1)  Dall'Italia  per  Trinidad,  La  Oaajnra,  Puerto  Gabello,  Cura<;ao,  SabaniUa  e  Fuerto 
Limon.  Per  la  destinaaione  di  Colon:  lire  205  pei  piroscafi  Europa,  Italia,  Brasile,  Argen- 
Ttoa  e  Savoia,  e  lire  200  pei  piroscafi.  Nord  America,  Città  di  Milano  e    Città  di  Torino. 

','20  DaU*Italia  per  Puertorico.  11  nolo  è  fissato  in  lire  195  per  Puerto  Limon,  SabaniUa, 
Pur-rto  Gabello,  Cura<;ao  e  La  Ghiayra;  in  lire  200  per  Colon;  in  lire  220  per  .Habana,  e  in 
Itr«f  '24f>  per  Vera  Cruz,  con  inunediato  trasbordo  ad  Habana. 
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6.  —  Atti  per  lo  svincolo  delle  cauzioni  delPex  vettore  di  emi- 
granti sig.  Ottavio  Zino  (1)  e  della  Società  anonima  genovese 
di  navigazione  a  vapore. 

Domanda  del  sig.  Ottavio  Zino^  ex  vettore  di  emigranti. 

per  lo  svincolo  della  cauzione, 

Savona,  16  settembre  lf»08. 

A  S.  E.  il  Ministro  degli  Esteri  —  Roma, 

Essendo  cessata  col  31  dicembre  1907  la  mia  qualità  di  vettore 

di  emigranti,  pregiomi  far   istanza   all'È.  V.  perchè  voglia  t)rdi- 

nare  lo  svincolo  e  la  restituzione  della  cauzione  di  lii^e  120,0(X). 

in  rendita  dello  Stato,  da  me  depositata  presso  la  Cassa  Depa-^itl 

e  Prestiti. 

Con  piena  osservanza. 

Finnato:  Ottavio  Zino. 

Ordinanza  del  Cotnmissariato  dell'  emigrazione,  con  la  quale  sì  ftssti 
la  data  di  cessazione  della  qualità  di  vettore  nel  sig.  Ottavio  Zino. 

IL  COMMISSARIATO  DELL'EMIGRAZIONE 

•  Vista  l'istanza  in  data  16  settembre  1908,  con  la  qualt»  il 
sig.  Ottavio  Zino  chiede  la  restituzione  del  capitale  nominale  <L 
lire  centoventimila  (L.  6,000  di  rendita  annua,  consolidato  italiana 
già  5  per  cento),  depositato  presso  la  Cassa  Depositi  e  Ridestili.  Ln 
esecuzione  dei  decreti  del  Ministero  degli  Affari  Esteri  del  21  set- 
tembre 1901  e  del  18  ottobre  1901,  e  risultante  sulle  polizze  n.  Ò354 
del  30  settembre  1901  e  n.  5374  del  26  settembre  1901.  Tale  de- 
posito fu  eseguito  a  titolo  di  cauzione  in  garanzia  delle  opt^n»- 
zioni  compiute  dal  predetto  sig.  Ottavio  Zino  e  dalle  persone  ptT 
cui  egli  deve  rispondere  civilmente; 


1)   Pubblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  5  ottobre  1908,  n.  23± 
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Eitenuto  che  il  si^.  Ottavio  Zino,  nella  sua  patente  di  vettore 
per  Fanno  1907,  aveva  inscritti  i  soli  piroscafi  Attività  ed  Equità^ 
il  primo  dei  quali  non  esegui  alcun  viaggio  in  servizio  di  emi- 
;a^izione  durante  Tanno,  mentre  il  piroscafo  Equità  compiva  l'ul- 
*imo  viaggio  in  servizio  di  emigrazione,  partendo  da  Genova  il 
1  ■  dicembre  1907  ed  arrivando   a    destinazione  il  80  dello  stesso 

Visti  gli  articoli  13  della  legge  31  gennaio  1901,  n.  23,  sulla 
•^mi/xrazione,  e  77,  53 -e  86  del  Regolamento  per  Tesecuzione  di 
detta  legge  approvato  con  R.  Decreto  10  luglio  1901,  n.  375; 

ORDINA  : 

A  datare  dal  31  dicembre  1907  si  ritiene  cessata  nel  sig.  Ot- 
tavio Zino  la  qualità  di  vettore  di  emigranti.  .  • 

Spirati  i  teimini  stabiliti  dalla  legge  e  dal  regolainento  sulla 
♦emigrazione  si  farà  luogo,  senza  responsabilità  del  Ministero  degli 
Affari  Esteri  e  del  Commissariato  dell'Emigrazione,,  alla  restitu- 
zione di  detta  cauzione,  eccettuato  il  caso  di  giudizi  pendenti,  di 
^•\\i  sia  già  stato  dato  in  tempo  avviso  sia  al.  detto  Ministero  che 
al  Commissariato  dell'emigrazione.  L'avviso  dovrà  risultare  da  ri- 
•  Hvuta  rilanciata  dal  sottoscritto. 

La  presente  ordinanza,  insieme  con  la  domanda  del  sig.  Zino, 
-ara  pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficicde  del  Regv^  e  nel  Bollet- 
tino dell' Emigrazione  e  sarà  affissa  nei  locali  delle  Capitanerie 
ài  porto  e  negli  Ispettorati  di  emigrazione  di  Genova,  Napoli, 
Palermo  e  Messina. 

Dato  a  Roma,  li  30  settembre  1908. 

Pel  Comjnissario  Generale 
E.  Rossi. 
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Decreto  ministeriale  in  data  17  ottobre  1908,  con  cui  è  sriv- 
colata  la  cauzione  della  Società  anonima  genovese  di  naviga- 
zione  a  vapore, 

IL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 

Vista  ristanza  29  gennaio  1908,  con  la  quale  la  Società  am.»- 
nima  genovese  di  navigazione  a  vapore,  già  vettore  di  emigranti, 
chiede  lo  svincolo  dei  depositi  di  complessive  lire  centoquaranta- 
mila  di  capitale  nominale,  eseguiti  presso  la  <])assa  Depositi  e  Pre- 
stiti nei  giorni  16  ottobre  1902  e  31  dicembre  1906,  coi  numeri  56ò(ì. 
5657,  5658,  5659,  5660,  5661,  7112  e  7113  di  polizze,  in  esecu- 
zione dei  nostri  decreti  del  29  agosto  1902  e  del  3  dicembre  19(H)  : 

Vista  l'ordinanza  del  Commissariato  dell'emigrazione  in  data 
26  marzo  1908,  con  la  quale  fu  stabilita  al  6  dicembre  1907  Ih 
data  da  cui  si  ritiene  cessata  nella  Società  anonima  genovese  di 
navigazione  a  vapore  la  qualità  di  vettore  di  emigranti; 

Visto  che  la  detta  ordinanza  del  Commissariato  dell' emi<n'"*i- 
zione  ò  stata  pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  in.  7') 
del  30  marzo  1908)  ed  affissa  nei  locali,  degli  Ispettorati  d'emi- 
grazione e  nelle  Capitanerie  di  porto  di  Genova,  Napoli,  PaU^rm» 
e  Messina; 

Visto  che  nessun  avviso  di  giudizi  pendenti  è  stato  dato  dai,di 
interessati  ; 

Visti  gli  articoli  13  della  legge  31  gennaio  1901,  n.  23,  >iil- 
l'emigrazione,  e  47,  53  e  86  del  Regolamento  per  Tesecuzione  di 
detta  legge,  approvato  con  R.  Decreto  10  lugHo  1901,  n.  375: 

Su  proposta  del  Commissariato  generale  deiremigrazione; 

DECRETA  : 

La  cauzione  di  lire  centoquarantamila  di  capitale  nominai^', 
prestata  dalla  Società  anonima  genovese  di  navigazione  a  vapore, 
è  svincolata,  senza  responsabilità  del  sottoscritto  e  del  Commis- 
sariato dell'emigrazione,  e  può  essere  restituita  agli  aventi  diritio. 

Fatto  in  doppio  originale. 

Koma,  addì  17  ottobre  1908. 

Firtnato:  TrrroNT. 
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7.  —  Circolari  del  Commissariato  dell'emigraziome. 

a)  Circolare  n.  11320  -  23  in  data  23  luglio  1908  ai  RR.  Consoli 
nei  passi  di  America,  riguardante  il  trasporto  di  emigrati 
italiani  che  rimpatriano. 

Pregiomi  inviare  alla  S,  V.  IlLma  le  accluse  copie  del  E.  De- 
creto 28  giugno  u.  s.,  n.  411,  che  stabilisce  le  norme  per  tutelare 
i  passeggieri  italiani  che  ritornano  in  patria  dai  porti  americani, 
in  terza  classe,  a  bordo  dei  piroscan  non  iscritti  in  patente  di  vet- 
tore di  emigranti  (1). 

Si  acclude  pure  un  elenco  di  piroscafi  per  i  quali  non  dovrà 
essere  rilasciata  la  licenza  di  cui  all'art.  1  del  prefato  R.  Decreto. 

E  superfluo  che  io  segnali  alla  S.  V.  lU.ma  la  necessità  che 
le  indagini  circa  i  requisiti  a  cui  i  piroscatl  debbono  rispondere 
vengano  eseguite  con  stretto  rigore,  perchè  non  resti  eluso  lo  scopo 
a\Tito  di  mira  nell'emanazione  del  decreto  in  esame.  E  ciò  a  tanto 
maggior  ragione  per  i  piroscafi  di  bandiera  estera",  sui  quali  è  cosi 
difficile  ottenere  un  trattamento  conveniente,  sotto  ogni  riguardo, 
per  i  nostri  rimpatrianti. 

Resta  affidata  alla  prudenza  della  S.  V.  la  facoltà  di  rilasciare 
la  licenza  di  viaggio  in  viaggio  o  valevole  per  un  determinato 
tempo,  che  non  dovrebbe  però  superare  12  mesi,  secondo  l'affida- 
mento maggiore  o  minore  del  buon  servizio  che  può  dare  il  piro- 
scafo, anche  in  relazione  del  personale  imbarcato  in  servizio  dei 
passeggieri  e  del  medico  italiano  cui  sono  affidate  l'assistenza  sa- 
nitaria e  le  misure  igieniche. 

Il  numero  di  cinquanta  passeggieri,  indicato  nell'art.  1  del 
Decreto,  va  inteso  in  senso  analogo  alle  prescrizioni  sancite  pm* 
ffli  emigranti  dagli  articoli  108  e  167  del  Regolamento,  e  cioè 
lono  esclusi  dal  calcolo  i  bambini  di  età  minore  di  un  anno,  e  due 
fanciulli  da  uno  a  dieci  anni  non  compiuti  saranno  computati  per 
un  passeggiero. 

La  licenza  consolare  dovrà  specificare  con  la  maggior  partice- 


li) Il  citato  K.  Decreto  è  riprodotto  a  pag.  74  del  presente  fascicolo. 
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lai'eggiata  precisione  le  condizioni  imposte  al  capitano,  per  evitare 
ogni  possibilità  di  equivoci,  e  facilitare  alle  nostre  Autorità  del 
porto  di  approdo  l'accertamento  della  regolarità  del  servizio,  ed 
eventualmente  la  constatazione  delle  contravvenzioni  incorse. 

La  S.  V.  vorrà  compiacersi  di  far  consegnare  copia  del  R.  De- 
ci'eto  a  ciascuna  Compagnia  od  armatore  nazionale  o  straniero 
che  abbia  nella  circoscrizione  di  codesto  R.  Consolato  la  sede 
priiKdpale  dei  suoi  uffici,  oppure  la  succursale  od  un'agenzia,  e 
disporre  che  lo  stesso  R.  Decreto  venga  anche  poitato  a  cogni- 
zione dei  raccomandatari,  spedizionieri,  ecc.,  che,  senza  essere 
legali  rappresentanti,  in  qualche  modo  s'ingeriscono  in  affari  ri- 
guardanti Compagnie,  armatori  o  capitani  di  piroscafi  adibiti  al 
trasporto  di  passeggieri  in  approdo  nei  porti  di  codesta  giuri- 
sdizione. 

Ove  sia  del  caso,  prego  d' impartire  opportune  istruzioni  airi- 
guardo  alle  dipendenti  Agenzie  consolari. 

« 

h)  Circolare  //.  14809  -  6  in  data  l^  ottobre  1908  ai  vettori  di  etni- 
f/r ariti,  riguardaìite  il  rimborso  di   biglietti  prepagati  e  di 
.  biglietti  di  ritorno. 

Quest'ufficio  ha  notizia  che  Ip  agenzie  di  America  dei  signori 
vettori,  quando  rimborsano  biglietti  prepagati  e  biglietti  di  ritomo, 
operano  ritenute  che  hanno  dato  luogo  a  giusti  rilievi  delle  RR.  Au- 
*    torità  consolari  e  a  reclami  degli  interessati. 

La  questione  è  stata  esaminata  dall'ufficio  scrivente,  di  con- 
ceito  con  la  R.  Avvocatura  generale  erariale,  e  si  è  venuti  alle 
seguenti  determinazioni: 

1.  Circa  il  rimborso  dei  biglietti  di  ritomo.  —  E  stato 
segnalato  un  grave  non  infrequente  abusò.  Quando  per  mancanza 
di  posti  a  bordo  resti  un  certo  numero  di  rimpatrianti  a  teiTa,  ad 
essi  viene  rimborsato  il  prezzo  del  biglietto  dopo  operata  una  ri- 
tenuta. 

L'illegalità  di  questa  ritenuta  è  evidente.  Si  tratta  di  una 
rottura  di  contratto   per   causa   e   fatto   estraneo   all'emigrante  e 
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che  potrebbe   dargli  titolo  ad   un'azione   di   danni.    E  quindi  in 
tali  casi  non  può  essere  mai  ammessa  una  ritenuta  per  qualsiasi 


ratrione. 


2.  Circa  il  rimborso  dei  biglietti  prepagati.  —  Nei  casi 
in  cui  Temigi'ante  non  si  vale  del  biglietto  prepagato  ed  il  com- 
pnttore  di  esso  ne  chiede  il  rimborso^  vengono  operate  ritenute 
per  titoli  diversi. 

Ora, dato  che  i  biglietti  d'imbarco  e  prepagati  hanno  la  stessa 
funzione,  ed  in  un  certo  senso  possono  considerarsi  equivalenti,  è 
ovvio  che  non  posfea  mai  operarsi  una  ritenuta,  quando  la  partenza 
non  abbia  luogo  per  le  ragioni  indicate  nell'art.  21,  secondo  comma, 
della  legge. 

Per  gli  altri  casi  quest'ufficio  fa  presente  che  nessuna  ritenuta 
può  essere  operata  se  non  sia  stata  stabilita  nel  biglietto  prepa- 
irato,  e  se  in  esso  non  ne  sia  stata  determinata  la  misura.  Al  ri- 
^ruardo  interesso  vivamente  i  signori  vettori  perchè  tale  ritenuta 
?ia  determinata  in  limiti  ragionevoli,  avvertendo  che,  in  caso  con- 
trario, il  Commissariato  sai'à  costretto  a  promuovere  gli  opportuni 
pif)vvedimenti  per  disciplinare  questa  materia. 

Prego  i  signori  vettori  di  dare  le  opportune  disposizioni  alle 
lorr>  agenzie  di  America  e  di  favorirmi  un  cenno  di  assicurazione 
al  riguardo. 

v)  Circolare  n,  XX,  in  data  30  novembre  1908,  ai  prefetti^  sot- 
toprefetti, commissari  distrettnali  e  questori  del  Begno^  con- 
cernente  Vemigrazione  al  Brasile, 

Il  Commissariato  con  la  circolare  XIII  del  10  ottobre  u.  s.  ri- 
chiamava l'attenzione  delle  SS.  LL.  sulle  dolorose  condizioni  nelle 
quali  si  trovano  molti  nostri  connazionali  nelle  Fazende  del  Bra- 
mile e  sulle  male  arti  dimeni  si  valgono  gli  arruolatori  clandestini 
j/er  indurre  i  lavoratori  ad  emigrare  colà. 

Il  Conamissariato  aveva  raccomandato,  nell'applicazione  del 
flecreto  ministeriale  del  2  Febbraio  1906,  di  non  rilasciare  pas- 
saporti  per  il   Brasile  senza  aver  prima   compiuta   un'inchiesta 
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sulle  condizioni  economiche  dei  partenti,  sugli  intermediari  che 
si  intromettessero  per  far  ottenere  il  passaporto  e  sui  vincoli 
di  parentela  tra  gli  emigranti  e  le  persone  che  esse  si  propon- 
gono di  raggiungere.  E  questo  per  impedire  che  con  largo  uso 
di  biglietti  di  chiamata  si  eludesse  il  divieto  deiremigrazione 
^fftuita. 

Dalle  informazioni  che  da  più  fonti  giungono  al  Commissa- 
riato, risulta  che  la  situazione  economica  attuale  del  Brasile  in 
generale,  e  specialmente  dello  Stato  di  San  Paolo,  che  assorbe  il 
maggior  numero  di  emigranti,  si  mantiene  sfavorevole*  E  pertanto 
ad  evitare  agli  emigranti  danni  e  pericoli,  di  cui  è  impossibile 
valutare  preventivamente  la  gravità,  converrà  intensificare  k 
sorveglianza  sui  tentativi  di  partenze  clandestine,  e  dare  la  più 
rigorosa  applicazione  alle  disposizioni  vigenti. 

Il  Commissariato  confida  nell'esperimentato  zelo  e  nell*  inte- 
ressamento delle  Regie  Autorità  provinciali  per  un^azione  in  tal 
senso,  oculata  ed  efficace. 


d)  Circolare,  n,  XX/,  in  data  10  novembre  1908y  ai  prefetti  e 
sottoprefetti ,  coìnniissari  distrettuali  e  questori  del  Regno, 
concernente  il  rilascio  dei  passaporti  per  V Eritrea, 

Ad  opportuna  notizia  di  codesto  R.  Ufficio  si  trascrivono  qui 
appresso  le  norme  stabilite  dal  Governo  dell'  Eritrea  circa  Y  im- 
migrazione in  quella  Colonia,  norme  che  furono  pubblicate  nella 
Q-azzetta  ufficiale  del  Regno  del  15  maggio  1908,  n.  115. 


Norme  stabilite  dal   Governo   dell'  Eritrea  circa   1'  immigrazione 
operaia  nella  colonia. 

Il  Groverno  dell'Eritrea,  allo  scopo  di  prevenire  un  dannoso  ac- 
con-ere  di  operai  nella  Colonia  pei  lavori  che  vi  si  iniziano  per 
la  costruzione  della  linea  ferroviaria  del  tronco  G-hinda-Nafa.^it. 
avverte  che  pel  compimento  di  quei  lavori  è  più  che  snfficiento 
la  inano  d'opera  attualmente  esistente  nella  Colonia  e  che  quindi 
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coloix>  i  quali  si  recassero  in  Eritrea  con  la  speranza  di  trovarvi 
occupazione  andrebbero  incontro  sicuramente  a  spese  non  indif-^ 
ferenti  con  la  certezza  di  dover  presto  rimpatriare. 

È  pertanto  assolutamente  da  sconsigliare  l'immigrazione  d'o- 
perai in  Eritrea,  ove  sono  tuttora  rigorosamente  applicate  le  se- 
guenti disposizioni  emanate  dal  Governo  coloniale  con  decreto  del 
30  settembre  1904: 

Art.  1. 

Non  è  permesso  lo  sbarco  in  Colonia  di  alcun  immigrante,  se 
non  dietro  il  deposito  della  somma  di  L.  100,  da  servire  quale 
cauzione  per  le  spese  d'un  eventuale  viaggio  di  rimpatrio.  Tale 
somma  è  determinata  in  base  alla  tariffa  concordata  tra  il  Regio 
Ministero  degli  Affari  esteri  e  la  Società  di  Navigazione  generale 
italiana,  con  convenzione  26  settembre  1900,  per  il  trasporto  degli 
indigenti  in  genere  nel  tragitto  da  Massaua  a  Napoli. 

Art.  2. 

Il  suddetto  deposito,  ove  non  debba  essere  eseguito  dall'emi- 
grante presso  l'Agenzia  marittima  del  luogo  d' imbarco,  viene 
fatto  all'atto  dello  sbarco  in  Colonia  presso  l'Autorità  di  pubblica 
sicurezza  del  luogo. 

Art.  3. 

Detto  deposito  sarà  tosto  convertito  in  libretto  della  Cassa  po- 
stale di  risparmio,  a  favore  dell'  immigrante,  coi  vincoli  e  le  cau- 
tele del  caso.  Grli  interessi  sulle  somme  depositate  si  accumule- 
ranno sul  libretto  stesso. 

Art.  4. 

I  militari  che  desiderano  ottenere  il  congedo  in  Colonia,  do- 
vranno effettuare  il  prescritto  deposito  presso  l'Autorità  di  pub- 
blica sicurezza  del  luogo  dove  intendono  fissare  la  propria  resi- 
denza. 
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Art»,  5. 

Nessuna  delle  persone  che,  a  norma  del  presente  decreto,  siano 
obbligate  ad  eseguire  il  suddetto  deposito,  potrà  esseme  esentata, 
non  essendo  ammessa  in  sostituzione  alcun'altra  garanzia  ne  per- 
sonale né  reale. 

Potranno,  in  via  eccezionale,  essere  esentati  dal  deposito  gli 
immigranti  in  comitiva,  muniti  di  rdgolare  contratto  di  lavoro 
per  conto  di  una  società  od  impresa,  che  se  ne  renda,  in  oo^ni 
caso,  garante. 

Art.  6. 

Il  deposito  stesso  non  potrà  per  nessuna  ragione  assere  l'esti- 
'  tuito  se  non  all'atto  del  rimpatrio  e  per  l'acquisto  del  relativo  bi- 
glietto di  passaggio. 

Qualora  il  rimpatriant^  non  si  trovi  nelle  condizioni  volute  e 
da  far  constare  mediante  certificato  rilasciato  dalle  Autorità  com- 
petenti, per  ottenere  il  passaggio  alla  tariffa  ridotta  per  gV  indi- 
genti, dovrà  pagare  la  differenza  in  base  alla  tariffa  ordinaria, 
senza  di  che  non  si  farà  luogo  alla  restittizione  della  somma  de- 
positata. 

Qualora  invéce  il  rimpatriante,  a  giudizio   insindacabile  della. 
Autorità  governativa,  risulti  effettivamente  indigente,  gli.  sarà  cor- 
risposta Teventuale  differenza  fra  1^  somma  depositata  e  il  prezzo 
stabilito  per  il  passaggio  a  tariffa  ridotta. 

Art.  7. 

Il  detto  deposito  potrà  essere  anche  restituito  all'immigrato 
dopo  dieci  anni  di  residenza  in  Colonia,  quando  dia  sufficienti  ga- 
ranzie per  essersi  costituito  una  qualche  proprietà  immobiliare  o 
per  aver  migliorato  sensibilmente  una  concessione  ottenuta  o  per 
avere  avviato  un  qualche  traffico. 

Coloro  che  abbiano  in  tal  modo  ottenuto  la  restituzione  del 
deposito,  qualora  cedano  la  loro  proprietà,  concessione  od  azienda, 
dovranno  farne  denunzia  alla  locale  Autorità  di  pubblica  sicurezza 
ed  eseguire  il  prescritto  deposito. 
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Art.  8. 

Coloro  che  per  effetto  delle  disposizioni  sinora  vigenti  si  tro- 
vino ad  avere  depositato  una  somma  maggiore  di  quella  prescritta 
dal  presente  decreto,  potranno  ritirare  la  differenza,  facendone  do- 
manda all'Autorità  di  pubblica  sicurezza  del  luogo  non  più  tardi 
del  31  dicembre  p.  v.  In  caso  diverso  tutta  la  somma  già  depo- 
sitata sarà  convertita  in  libretto  postale  di  risparmio  a  norma  del 
precedente  art.  3. 

Art.  9. 

Restano  ferme^  le  garanzie  già  prestate  da  terzi  a  favore  degli 
immigrati  finora  ammessi  in  esenziqpe  di  deposito  od  a  cui  il  depo- 
sito venne  restituito  dietro  presentazione  delle  garanzie  medesime. 

Art.  10. 

La  disposizione  contenuta  nel  precedente  art.  7  non  è  appli- 
cabile a  coloro  che  già  si  trovano  ad  aver  eseguito  il  deposito,  se 
non  dopo  trascorso  il  termine  ivi  indicato,  con  decorrenza  dalla 
data  del  presente  decreto. 

Art.  11. 

(tIì  immigranti  che  dopo  tre  mesi  di  soggiorno  in  Colonia  non 
vi  abbiano  trovato  lavoro  o  non  abbiano  modo  di  sussistenza, 
j^aranno  rimpatriati  ai  sensi  deirart.  39,  lett.  e),  dell'ordinamento 
fMÌA  pubblica  sicurezza  nell'Eritrea. 

Art.  12. 

Agli  effetti  del  presente  decreto  è  considerato  immigrante  qua- 
lunque europeo,  ad  eccezione  dei  militari  e  degli  impiegati  gover- 
nativi e  coloniali,  che  giunga  in  Colonia  viaggiando  in  terza 
classe. 

Art.  13. 

L'Autorità  di  pubblica  sicurezza  è  incaricata  dell'esecuzione 
del  presente  decreto. 
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e)  Circolare  n.  XXII,  in   data   6    diceìubre   1908,  ai  prefetti, 

sottoprefetti  e  commissari  distrettuali  del  Regno,  ì;oncemente 

V  istituzione  in  New  York  della  Casa  per  gli  emigranti  italiam. 

Mi  pregio  inviare  alla  S.  V.  alcune  copie  di  una  circolare  d<J 
Commissariato  circa  V  istituzione  in  New  York  della  Casa  degli 
emigranti  italiani  (1). 

Nella  circolare  che  fu  diramata  ai  Comitati  locali  per  remi- 
grazione è  contenuta  una  succinta  notizia  degli  scopi  e  del  fun- 
zionamento di  detta  istituzione  destinata  ad  ovviare  agli  abusi,  di 
cui  gli  emigranti  inesperti  sono  vittime  al  Iqro  arrivo  a  New 
York.  •  # 

Mi  pregio  pertanto  di  richiamare  tutta  Tattenzione  della  S.  V. 
sull'importante  argomento  e  confido  nello  zelo  e  interessamento 
delle  Autorità  da  Lei  dipendenti  perchè  alle  notizie  contenute 
nella  circolare  sia  data  larga  diffusione,  anche  a  mezzo  della  stampa 
locale. 


(1)  La  circolare  citata  è  riprodotta  a  pag.  95  del  presente  fascicolo. 
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Avvertenze  per  gli  emigranti 
intorno  ad  alcuni  paesi  esteri. 


Stati  Uniti  {Circolare  n.  202,  in  data  6  dicembre  1908).  — 
Per  cura  del  Commissariato  dell'  emigrazione  è  stata  di  recente 
inaugurata  in  New  York  una  Casa  per  gli  emigranti  italiani, 
e  ne  è  stata  affidata  la  gestione  alla  locale  Society  for  Italian 
Tmmigrants. 

La  Casa  ha  sede  in  apposito  edifìcio  alla  Battery,  ove  mag- 
ojiore  è  il  movimento  degli  emigranti,  all'angolo  delle  Broad  and 
South  Streets. 

Nella  Casa,  oltre  ad  essere  accentrati  gli  Uffici  gratuiti  di  pa- 
tronato dei  nostri  connazionali  in  New  York,  è  dato  vitto  e  alloggio 
agli  emigranti  in  aiTÌvo  e  in  partenza  da  quel  centro  principale 
della  nostra  immigrazione  negli  Stati  Uniti. 

La  Society  for  Italian  Immigraiits,  in  via,  giornalmente  i  suoi 
agenti  ad  Ellis  Island  a  ricevere  gli  emigranti  che  sbarcano  dai 
transatlantici,  o^  anche  alle  stazioni  ferroviarie,  quando  essi  arri- 
vano dall'interno,  per  accompagnarli  alla  sede  della  nuova  istitu- 
zione. Il  prezzo  di  L.  2.50  al  giorno  che  è  fatto  pagare  agli  emi- 
granti è  prezzo  di  puro  costo  e  comprende:  accompagnamento 
dalle  stazioni  alla  Casa,  tre  pasti  al  giorno  (di  cucina  italiana), 
alloggio  e  accompagnamento  alle  stazioni  ferroviarie  di  partenza 
per  i  paesi  dell'interno. 

Inoltre  vengono  fornite  gratuitamente  agli  emigranti  utili  in- 
formazioni circa  gli  Stati  e  le  località  ove  si  recano,  sono  loro 
facilitate  le  pratiche  inerenti  alla  partenza,  al  trasporto  dei  ba- 
gagli, e  quelle  relative  ad  ogni  altra  contingenza. 

L'Istituzione,  ha  per  iscopo  principale  di  sottrarre  l'emigrante 
agli  sfruttamenti,  di  cui  spesso  è  vittima  per  la  ignoranza  della 
lingua,  e  dei  luoghi  in  un  centro  ove  la  grande  agglomerazione 
di  emigranti  di  nazionalità  diverse  rende  più  difficile  che  altrove 
l'orientamento  degli  stranieri,  che  non  abbiano  sufficiente  cono- 
scenza della  città. 
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Il  Commissariato  fa  speciale  assegnamento  solP  intelligente 
cooperazione  dei  Comitati  e  degl'Istituti  locali  di  patronato  per- 
chè sia  diffusa  fra  gli  emigranti  ima  precisa  notizia  degli  scopi 
e  dei  funzionamenti  di  una  Istituzione,  la  quale  risponde  a  un 
bisogno  fortemente  sentito,  e  può  dare  ottimi  risultati  nell'inte- 
resse della  nostra  emigrazione. 

Stati  Uniti  -  Sin  dal  1^  gennaio  1908  è  in  vigore  la  nuova 
legge  sul  modo  di  contrarre  matrimonio,  legge  che  è  stata  anche 
applicata  agli  emigi'anti  che  giungono  ad  ÈUis  Island. 

Prima  di  tale  legge  i  matrimoni  venivano  celebrati  ad  Ellis 
Island  senza  bisogno  di  documenti  comprovanti  lo  stato  libero,  eie. 
degli  sposi.  Ora,  invece,  i  matrimoni  non  possono  essei'e  celebrati 
ad  Ellis  Island.  Quindi  le  donne  che  vengono  per  contrarre  ma- 
trimonio sono  affidate  dalle  Autorità  Federali  d' immigrazione  alle 
Società  di  patronato  degli  emigranti,  che  hanno  rappresentanti  ad 
Ellis  Island;  e  dette  Società  debbono  curare  che  tali  matrimoni 
siano  celebrati  in  conformità  delle  leggi  vigenti. 

Di  regola  si  fanno  le  seguenti  pratiche  : 

Se  il  promesso  sposo  abita  lontano  da  New  York,  si  richiede 
un  affidavit  in  cui  egli  dicliiaradi  essere  disposto  a  sposare  la  im- 
migrante appena  giunta  a  destinazione.  Avuto  tale  affidavit  si  fa 
partire  la  immigrante  per  raggiungere  il  fidanzato. 

Se  il  promesso  sposo  abita  invece  nella  città,  o  nelle  vicinanze, 
si  invita  a  recarsi  alla  Società  di  Patronato,  ove  trovasi  la  spc^a, 
e  sono  fatti  quindi  entrambi  accompagnare  al  Municipio  per  ot- 
tenere la  licenza  di  matrimonio,  che  viene  rilasciata  in  seguito 
ad  un  affidavit^  il  quale  deve  contenere  le  generalità  degli  sposi, 
dichiarazione  di  stato  libero,  etc. 

Ottenuta  tale  licenza  si  procede  alla  celebrazione  del  matrimonio. 

Del  certificato  di  matrimonio  si  fanno  quattro  copie  ;  una  si 
consegna  agli  sposi,  un'altra  si  manda  al  Municipio  di  New  York, 
un'altra  al  Board  of  Health,  e  la  quarta  s' invia  al  Commissario 
federale  di  immigrazione  come  prova  che  la  immigrante  si  uni 
effettivamente  in  matrimonio. 
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MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 


COMMISSIIRIATe  DELL'  EMIfflUIORE 


BOLLETTINO  DELL'EMIGRAZIONE 


Anno  1908.  N.  2L 


SOMMARIO. 

Statìstica  degli  emigranti  curati  durante  l'anno  1907  nelle  infer- 
merie di  bordo  ed  appunti  sul  servizio  dell'emigrazione,  ricavati 
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statistica  deg^li  emigranti  curati  durante  l'anno  1907  nelle  infer- 
merie di  bordo  ed  appunti  sul  servizio  deiremigrazione,  ricavati 
dai  giornali  e  dalle  relazioni  dei  medici  viaggianti.  (Eelazioue 
del  Colonnello  medico  nella  K.  M.  dott.  A,  Montano). 


(Tav.  I-V) 


PARTE  PRIMA. 

La  crisi  che  sta  tuttora  travagliando  gli  Stati  Uniti  dell'Ame- 
rica del  Nord,  già  fin  dai  primi  mesi  dell'anno  1907  cominciava 
a  manifestarsi  all'occhio  dell'attento  osservatore  che  avesse  rile- 
vato, come  parallelamente  al  decrescere  della  coirente  migratoria, 
quasi  eguale  per  ampiezza  a  quella  ossei'vata  sul  principio  dell'anno 
precedente^  (vedi  Tavola  N.  II  (1)  che  dà  il  movimento  dei  piro- 
.^cafi)  ma  inferiore  per  profondità,  comspondesse  un  progressivo 
continuo  aumento  della  fiumana  dei  rimpatrianti. 

Tale  fenomeno  s'andò  sempre  più  accentuando  negli  ultimi 
mesi  del  1907,  per  raggiungere  il  suo  acme  nei  primi  dell'anno  1908; 


(1)  Il  numero  eccezionalmente  scarso  di  piroscatì  partiti  in  gennaio  è  do- 
vuto allo  sciopero  della  gente  di  mare. 

Nota  del  Commissariato  delV emigrazione,  —  Le  cifre  statistiche  sul  mo- 
vimento dell'emigrazione  pubblicate  nella  presente  relazione  non  concordane 
completamente  con  quelle  pubblicate  dal  Commissariato  pel  metodo  diverso 
di  compilazione  delle  due  statistiche. 

Come  è  noto,  i  dati  statistici  pubblicati  dal  Commissariato  sono  desunti 
dai  registri  contabili  e  comprendono  i  passeggeri  di  terza  classe  imbarcati 
nei  porti  del  Regno  e  quelli  arruolati  in  Italia  ed  imbarcati  alPHavre  e  in 
qualche  altro  porto  estero  dietro  autorizzazione  del  Commissariato. 

Invece  le  cifre  statistiche  contenute  nel  rapporto  del  dott.  Montano,  sono 
tratte  dalle  relazioni  dei  regi  Commissari  medici  imbarcati  sui  piroscafi  par- 
titi dal  Regno.  E  pertanto  in  dette  statistiche  non  sono  compresi  gli  emi- 
^rauti  trasportati  in  .pii'oscafì  su  cui,  per  qualche  ragione,  non  prese  imbarca 
il  regio  Commissario. 
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ed  interruppe,  come  vedesi  nella  Tavola  I,  la  pai'abola  ascendente 
che  la  curva,  rappresentante  il  volume  della  coiTente  migratoria, 
accennava  a  descrivere  dal  1902,  innalzando  invece  queUa  del  ri- 
torno in  modo  tale  che,  a  soddisfare  alla  febbre  del  rimpatrio, 
più  non  bastò  la  flotta  dei  piroscafi  autorizzati  a  trasportare  emi- 
granti. 

Il  fatto  non  è  senza  importanza  per  la  presente   sta-tistica: 

poiché  se  la  cifra  totale  degli  emigranti  che  essa  considera,  resta 

I  come  di  consueto  al  disotto  della  effettiva  di  un  dato  numero  che 

si  può  ritenere  costante  per  tutto  il  periodo  statistico  trascorso, 
e  che  rappresenta  gli  emigranti  clandestini  ed  i  partenti  dai  porti 
esteri,  quella  dei  rimpatrianti  è  più  del  solito  inferiore  alla  real»-. 
data  l'enorme  quantità  di  connazionali  ritornati  in  Europa  con 
piroscafi  non  autorizzati  al  servizio  dell'emigrazione. 

Da  una  pubblicazione  dell'avv.  Longhitano,  Ispettore  dell  emi- 
grazione, risulta  che  nel  1907  la  Cunard  Line,  che  esercita  la  linea 
Fiume-New  York,  sbarcò  in  Italia  11.577  italiani  che  tornavano 
dalle  Americhe.  Nello  stesso  anno  un'altra  Società,  la  Prince-Lin<s 
con  due  suoi  piroscafi  "  Sicilian  Prince  „  e  "  Napolitan  Prince,  ^ 
che  pur  sono  stati  radiati  dal  servizio  dell'emigrazione,  ha  traspor- 
tato in  Italia  da  New  York  6.840  rimpatrianti. 

Parimenti  nel  1907  l'Unione  Austriaca  ha  trasportato  circa 
6.000  italiani  reduci  dal  Nord  America  con  gli  undici  piroscafi,  di 
sua  i)roprietà,  di  cui  due  soltanto  sono  abilitati  al  servizio  dell'emi- 
grazione. 

E  cosi  trasportò  2.000  italiani  rimpatrianti  la  Società  Greca: 
854  la  "  Fabre  „  col  piroscafo  "  Grallia,  „  radiato  dal  servizio  del- 
l'emigrazione al  pari  del  "  Napolitan  „  e  del  "  Sicilian  „  :  3.620 
1'  "  Amburghese  Americana,  „  con  un  piroscafo  non  compreso  fra 
quelli  riconosciuti  idonei  al  servizio  dell'emigrazione. 

A  queste  cifre  bisognerebbe  poi  aggiungere  quella,  di  molto 
superiore,  dei  rimpatrianti  sbarcati  nei  porti  esteri  e  rientrati  in 
Italia  per  via  di  terra. 

Ciò  malgrado  non  ha  variato  di  molto  la  media  della  morbo- 
sità presentata  dai  nostri  connazionali  di  ritorno,  che  fu  di  16,40  ^  «> 
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nel  1907,  mentre  nel  1906  fu  di  16,97  %o,  e  neppur  quella  della 
mortalità,  che  ha  dato  il  0,73  <»;oo  nel  1906  e  il  0,72  o/oo  nel  1907 
•quadro  29,  parte  III). 

Invece  nei  viaggi  di  andata  (veggasi  il  quadro  27  della  paite  III) 
si  è  constatata  una  diminuzione  sia  della  morbosità  e  cioè  9,12  °/oo 
nel  1907  contro  il  9,31  ^oo  del  1906,  che  della  mortalità,  che  fu 
di  0,25  nel  1907,  mentre  nel  1906  toccò  il  0,27  7oo. 

Questa  diminuzione,  come  appare  dal  quadro  n.  30,  parte  III, 
«-  come  si  vedrà  meglio  in  prosieguo  nello  studiare  partitamente 
le  due  correnti  migratorie  Nord  e  Sud,  è  dovuta  specialmente  alle 
diminuzioni  del  numero  delle  malattie  comuni  nei  viaggi  del  Nord, 
diminuzione  che  bilanciò  e  superò  l'aumento  della  morbosità  nei 
viaggi  del  Sud,  ove  ormai  si  rivolgono  molti  degli  emigranti  re- 
spinti dal  Nord  per  motivi  di  saluta  (tracoma,  affezioni  della 
cute,  ecc.). 

In  complesso  la  fisonomia  della  morbosità  in  generale  non  ha 
variato.  Le  malattie  dell'apparato  digerente  hanno  predominato 
nei  viaggi  al  Sud,  quelle  del  respiratorio  nei  viaggi  al  Nord,  e  fra 
le  infettive  e  diffusive  la  Tubercolosi  ha.  sempre  mantenuto  il  suo 
triste  primato  nei  viaggi  di  ritomo;  mentre  la  Malaria  di  cui,  scio- 
gliendo una  promessa  fatta  negli  anni  precedenti,  si  dà  una  tavola 
<'omplessiva,  la  IV  della  parte  III,  nella  quale  sono  ripartiti  i  casi 
a  seconda  della  provincia  di  provenienza  dei  recidivi,  ha  regnato 
specialmente  nei  viaggi'  di  andata,  ed  il  Morbillo  ha  infierito  sia 
alFandata  che  al  ritomo  (quadro  32  parte  III,  e  tavola  V). 

Un  fatto  doloroso  a  doversi  constatare  è  che  malgrado  i  prov- 
vedimenti presi,  malgrado  sia  stata  richiamata  sul  proposito  l'at- 
tenzione dei  medici  di  bordo,  la  mortalità  fra  i  banabini  colpiti  da 
gastro-enterite  è  aumentata  nei  viaggi  di  ritorno,  come  si  rileva 
dal  quadro  n.  31,  parte  III.  Probabilmente  il  fenomeno  è  una  con- 
seguenza delle  tristissime  condizioni  di  salute  dei  piccini  rimpa- 
trianti;  poiché  la  miseria  purtroppo  non  è  più  una  triste  privativa 
dei  reduci  dal  ^ud  America,  ed  i  nostri  medici  hanno  dovuto  con- 
statare che,  fatto  insolito,  molti  italiani  anche  a  New  York  do- 
mandano l'elemosina  ai  passanti. 
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Sud  America. 

Si  è  già  (letto  della  tendenza  a  volgersi  alPAmerica  Meridio- 
nale manifestatasi  da  un  biennio  circa  nell'elemento,  fisicamente 
defi<;iente,  che  non  ottiene  il  permesso  di  imbarcare  sui  piroscafi 
diretti  al  Nord  America.  A  ciò  ed  all'aumento  notevole  dei  casi 
di  Morbillo,  ed  a  piccole  epidemie  di  Influenza,  è  dovuto  Taumento 
nei  viaggi  di  andata  della  percentuale  della  morbosità,  che  rag- 
giunse il  15,06  «/oo  nel  1907,  mentre  fu  di  14,09  °/oo  nel  1906,  di 
14,92  o/oo  nel  1905  e  di  12,60  o/oo  nel  1904. 

Al  ritorno  la  media  della  morbosità  è  stata  di  19,37  ^'oo  nel 
1907,  mentre  fu  di  16,89  «/oo  nel  1906,  di  20,43  °/oo  nel  1905  e  di 
15,03  o/oo  nel  1904. 
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Anche  questo  aumento  fu  causato  dal  maggior  numero  di  casi 
<li  malattie  infettive  (morbillo,  malaria,  tubercolosi)  e  di  malattie 
comuni.  Le  prime  infatti,  nei  viaggi  di  ritomo,  han  dato  nel  1906 
a  per  mille  di  7,45  e  nel  1907  di  8,12;  le  seconde  nel  1906  r8,42 
e  nel  1907  il  10,41  (veggasi  quadro  n.  30,  parte  III). 
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QUADRO  N.  3.  -  Parte  I. 


SUD  AMERICA  (Andata). 

Movinieuto  deg-li  emigrati  nell'anno  1807  ripartiti  pei  piroscafi  su  cui  pre- 
sero imbarco  e  classificazione  di  questi  secondo  la  percentuale  degli 
ammalati  ayntl  al  loro  bordo  durante  le  traTersate. 
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QUADRO  N.  4.  -  Parte  I. 


SUD  AMERICA  (Ritorno). 

MoTimeiito  dei  rimpatriati  nell'anno  1907,  ripartiti  pei  piroscafi  su  cui 
sero  imbarco,  e  classificazione  di  questi  secondo  la  percentuale  deg^ll 
ammalali  aruti  al  loro  bordo  durante  le  traversate. 
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I  quadri  n.  3  e  4  della  parte  I  spiegano  in  quale  proporzione 
la  morbosità  vada  ripartita  fra  i  diversi  piroscafi. 

Uno  dei  viaggi  di  andata  die  ha  presentata  la  più  alta  per- 
centuale di  mof'bosità  è  quello  iniziato  dal  piroscafo  "  Umbria  „ 
il  12  febbraio  a  Genova,  durante  il  quale  si  ebbe  il  3,89  ^o  di 
malati,  con  42  infermi,  la  maggior  parte  di  affezioni  febbrili,  di 
relativamente  breve  durata,  caratterizzate  da  una  sproporzione  fra 
i  disturbi  subbiettivi  molto  molesti  e  i  fatti  obiettivi,  che  si  limi- 
tavano per  lo  più  a  sintomi  di  ingombro  intestinale. 

II  medico  di  bordo  attribuisce  il  fatto  allo  stato  deplorevole 
di  pulizia  del  piroscafo,  che  lasciava  assai  a  desiderare  a  eausa  di 
uno  sciopero  della  gente  di  mai^e. 

Il  quadro  n.  5  della  parte  I,  dimostra  come  sia  stato  rilevante 
anche  nel  1907  il  numero  delle  morti  per  vizio  cardiaco  (nove  in 
totale)  e  quello  delle  morti  improvvise  attribuite  a  paralisi  car- 
diaca (sette). 
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QUADEO  N.  5.  -  Paetk  I. 


SUD  AMERICA  -  Morti. 


Aja^na  difterica      ....... 

Apoplt?{%ifik  cerebrale 
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A  riportarne     .     . 
*  per  alienazione  mentale. 
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Fra  queste  è  annoverata  quella  constatata  in  un  limpatriante,  trovato 
cadavere  nella  sua  cuccetta  la  sera  del  29  settembre,  sìd  piroscafo  "  Ka- 
venna  „  al  ritomo  da  Buenos  Ayres.  Trattavasi  di  un  uomo  di  43  armi, 
che  mai  si  era  lamentato  di  sofferenze,  deceduto  senza  che  alcimo  dei  suoi 
vicini  di  letto  lo  avesse  sentito  far  rumore  o  chiamare.  Egli  non  mostrava 
alcuna  traccia  di  violenza  esterna  e  presentava  soltanto  una  leggiera  schiuma 
rossastra  alle  labbra,  mentre  dal  notevole  raffreddamento  cutaneo  la  morte 
poteva  giudicarsi  risalire  a  circa  tre  ore  prima  di  quando  fu  av\'ertita. 
Non  fu  possibile  l'autopsia  per  lo  stato  del  mare. 
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Un  altro  caso  di  morte  improvvisa  da  notarsi  si  è  verificato  sul  piro- 
scafo **  Argentina  „  nel  ritomo  (viaggio  ottobre-novembre)  in  un  giovane 
danni  21,  colto  da  subitaneo  malore  nelle  prime  ore  del  mattino  del 
12  ottobre  e  trasportato  all'  infermeria  in  istato  comatoso.  Egli  spirò  pochi 
minuti  dopo  con  fenomeni  di  autointossicazione  e  paralisi  cardiaca.  Trat- 
tavasi  di  un  organismo  profondamente  decaduto,  di  un  soggetto  che  di- 
cevasi  fosse  stato  riformato  dal  servizio  militare  per  vizio  cardiaco. 

A  questi  casi  può  raggrupparsi  quello  infausto  per  leucemia 
splenica,  osservato  sul  piroscafo  ^  Sardegna  „  (viaggio  marzo-aprile) 
in  im  giovanetto  di  10  anni. 

Riferisce  il  medico  di  bordo: 

"  Fin  dal  principio  del  viaggio  di  ri  tomo  il  paziente  era  stato  esa- 
minato per  una  gonfiezza  edematosa  delle  palpebre  a  destra  e  protrusione 
del  globo  oculare,  fatto  che,  a  dire  del  padre,  si  era  manifestato  qualche 
mese  prima,  senza  alcun  altro  fenomeno  da  parte  degli  altri  organi.  Il 
ragazzo  aveva  lavorato  sempre  in  campagna  e  non  si  era  mai  lagnato  di 
nulla  fino  al  giorno  della  partenza.  All^esame  generale  notavasi:  pallore 
della  cute  e  mucose  apparenti,  aumento  dell'aia  splenica,  debordante  dal- 
Tarcata  costale  un  dito  tras\-erso,  urine  normali.  Le  feci  attentamente 
esaminate,  anche  diluendole  nell'acqua,  normali.  La  digestione  si  compiva 
discretamente  bene.  Ritenendo  si  trattasse  di  anemia,  probabilmente  se- 
condaria ad  affezione  malarica,  silenziosamente  inoc\ilatasi  nell'organismo, 
avendo  l'infermo  vissuto  in  luoghi  malarici,  si  è  somministrato  ferro  e 
china,  senza  ricoverarlo  in  ospedale,  perchè  fruisse  dell'aria  libera  in  co- 
perta. La  protrusione  del  globo  oculare  si  è  pensato  fosse  dovuta  a  qualche 
tumore  che  si  andasse  sviluppando  nella  profondità  del  cavo  orbitario. 
Impro\^visamente,  mentre  il  ragazzo  era  in  coperta  alle  ore  9  del  giorno 
7  aprile  a  discorrere  tranquillamente,  si  è  sentito  mancare  ed  è  caduto 
privo  di  sensi.  Trasportato  all'ospedale,  l'ho  trovato  privo  di  polso  alle 
radiali,  essendo  cessato  l'itto  cardiaco  ed  insieme  la  respirazione.  Messa 
in  opera  la  respirazione  artificiale,  inalazioni  di  ossigeno,  iniezioni  di  etere, 
caffeina,  nulla  è  valso;  il  piccolo  infermo  era  morto.  Restava  oscura  la 
causa  nella  morte.  Perciò  trascorse  ventiquattr'ore  ed  essendo  comparsi 
i  primi  segni  della  putrefazione,  ho  proceduto  alla  autopsia.  Aperte  le 
cavità  cranica,'  toracica  ed  addominale,  colpisce  la  replezione  di  sangue 
nero,  fluido,  dei  vasi  venosi.  L'esame  dell'encefalo  non  fa  notare  nulla  di 
speciale.  Le  cavità  pleuriche  contengono  liquido  giallo-citrico,  che  in  abbon- 
danza trovasi  anche  nel  pericardio.  Il  polmone  destro  è  libero,  il  sinistro 
aderente  per  grande  estensione  alla  parete   toracica,  ma  le   aderenze  si 
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lasciano  facilmente  staccare.  AI  taglio  dei  polmoni  si  rileva  solo  discreta 
congestione.  Il  cuore,  piccolo,  presenta  pareti  flaccide  e  sottili,  che  mo- 
strano chiari  segni  di  avanzata  degenerazione  adiposa.  Degli  organi  addo- 
minali, il  fegato  è  fortemente  congesto  ed  aumentato  di  volume,  i  reni 
egualmente  congesti,  la  milza  è  ingrandita  considerevolmente,  al  taglio 
è  di  color  rosso  scuro  fortemente  punteggiata  da  piccole  macchie  bian- 
castre grandi  come  teste  di  spillo,  di  consistenza  molle.  Le  glandele  lin- 
fatiche, in  generale,  di  volume  e  consistenza  normale.  L'esame  della  fossa 
temporale  destra  e  cavità  orbitaria  destra  non  ha  dimostrato  presenza  di 
alcun  tumore  o  altro  di  anormale. 

"  Data  la  speciale  alterazione  della  milza  e  la  degenerazione  grassa 
del  cuore,  si  può  ritenere,  tenuto  cx)nto  dello  stato  anemico  rilevato  in 
vita  (non  microscopicamente  per  mancanza  di  mezzi),  che  si  sia  trattato 
di  Leucemia  lienale,  e  che  causa  della  morte  sia  stata  la  paralisi  cardiaca^. 
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Dopo  i  decessi  per  paralisi  cardiaca  richiameranno  certamente 
l'attenzione  del  lettore  i  tre  segnati  nel  quadro  5°  della  parte  I 
come  causati  da  intossicazione  da  alcool;  casi  che  non  si  verificano 
facilmente  fra  i  nostri  emigranti,  la  cui  sobrietà  è  riconosciata 
da\r  universale. 

Due  di  questi  decessi  causati  da  alcoolismo  cronico  furono  con- 
statati nei  viaggi  di  ritorno. 

Il  terzo,  osservato  all'andata,  è  dovuto  ad  avvelenamento  acuto, 
ed  appartiene  a  quella  categoria  di  casi  che  non  sono  infrequenti 
nei  viaggi  al  Nord.  In  proposito  il  medico  del  piroscafo  "  Equità  „ 
(aprile-maggio-giugno)  riferisce  quanto  segue: 

Vien  portato  di  urgenza  all'infermeria  alle  sei  del  mattino  un  bam- 
bino di  9  anni.  Dalla  madre  e  dallo  zio  riesco  a  comprendere  che  nella 
giornata  precedente,  durante  lauto  pranzo,  il  bambino  ha  bevuto  più  del 
solito  e  del  vino  molto  generoso;  di  poi,  in  seguito  ai  primi  effetti  del 
mare,  ha  preso  del  fernet;  lo  zio  aggiunge  che  durante  la  notte  gli  è 
parso  di  vederlo  bere  ancora  del  fernet  dalla  bottiglia  che  gli  era  vicina. 

L'infermo  è  in  preda  a  coma  profondo,  ha  cianosi  del  volto,  specie 
delle  guancie,  midriasi  quasi  completa,  abolita  la  reazione  pupillare,  polso 
piccolo,  alquanto  raro,  raffreddamento  della  cute,  specie  negli  arti  infe- 
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ri(«ri,  respirazione  lenta,  rumorosa.  L'alito  emana  odore  profondo  di  alcool. 
Si  ha  nelle  ore  pomeridiane  emissione  involontaria  di  feci  e  di  urina, 
compaiono  di  poi  sintomi  da  irritazione  nella  sfera  motrice  caratterizzati 
da  due  accessi  epilettiformi  in  tutta  la  metà  destra,  della  durata  di  un 
iriiDuto  appena;  uno  verso  sera,  l'altro  nelle  prime  ore  del  giorno  seguente. 
Le  cure  praticate  non  riescono  a  trarlo  dallo  stato  comatoso:  alle  ore  8 
del  giorno  10  il  bambino  cessava  di  vivere.  " 
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QUADKO  N.  6.  —  Partb  I 


SUD  AKERIGA  —  Malattie  infettire  e  diffùslTe. 
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Malattie  infettive  e  diffusire. 

Morbillo,  —  Fu  in  notevole  aumento,  specialmente  nei  viaggi 
di  ritomo. 

Ricorderemo  qui  le  medie  per  mille  degli  anni  precedenti:  espo- 
nendole accanto  a  quelle  del  1907: 

1903  1904  1905  1906  1908 

Andata  ...    2,35  Voo    0,26  •/,,    2,02  oj^    2,28  •/,,    2,26  V,, 

(1  morto)  (1  morto)  (3  morti)  (4  morti) 

BUomo  ...    1,29  Voo    0,44  «/oo    1»96  o/o,    1,71  ^'^o    3,40  'f^ 

(1  morto)  (7  morti) 

I  gruppi  più  importanti  di  casi  di  questa  infezione  si  ebbero 
sui  piroscafi: 

^  Bologna  „  (febbraio-marzo)  con  29  colpiti  su  200  bambini, 
al  ritomo 

^  Bologna  „  (aprile-maggio,  nel  viaggio  immediatamente  suc- 
cessivo) 23  casi  all'andata; 

"  Bologna  „  (ottobre-novembre)  15  casi  di  ritomo  di  cui  13 
sbarcati  malati; 

"  Centro  America  „  (febbraio-marzo)  con  19  casi  di  cui  16 
.-sbarcati  malati  al  ritomo; 

"  Cordova  „  (aprile-maggio)  15  casi  sbarcati  convalescenti  od 
in  corso  di  cura  a  Rio  ed  a  Buenos  Ayres; 

"  Ravenna  „  (ottobre-dicembre)  50   casi   di   cui   37   guariti, 
1*2  sbarcati  non  guariti  ed  1  morto. 

Di  questa  epidemia  leggesi  nella  E/olazione: 

^  La  morbosità  dei  bambini  nel  viaggio  di  andata  fu  assai  elevata 
per  una  epidemia  di  morbillo  che  ne  colpi  il  terzo:  erano  177  di  cui  77 
al  disotto  di  6  anni  e  dei  50  casi  38  si  ebbero  fra  essi;  mentre  soli  8 
ì*i  verificarono  nei  più  grandicelli  (fra  5  e  10  anni)  e  4  in  soggetti  su- 
iwriori  ai  10  anni. 

lie  cause  della  diffusione  della  malattia  non  sono^  secondo  me,  a  ri- 
cercarsi nelle  condizioni  di  ambiente,  che  nel  complesso  il  "  Ravenna  „  non 
è  fra  i  peggiori  piroscafi,  ma  nella  precocità  del  suo  apparire  (4®  giorno 
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Di  questi  casi  sette  si  verificarono  sul  piroscafo  ^  Prinz  Oskar  ^ 
nel  mese  di  gennaio,  durante  il  viaggio  di  andata,  contempora- 
neamente a  molte  affezioni  dell'apparato  respiratorio.  Fra  i  colpiti 
due,  uno  di  21  anno  proveniente  da  Potenza  e  Taltro  di  23  pro- 
veniente da  Nicolosi,  soccombettero.  Al  ritomo  nel  mese  di  marzo 
si  constatò  un  nuovo  caso  isolato  in  un  uomo  di  59  anni  che  fu 
inviato  all'ospedale  all'arrivo  a  Buenos  Ayres.  Probabilmente  in 
tutti  quei  casi  trattavasi  di  polmonite  da  influenza. 

Infiuema.  —  Ha  dato  luogo  ad  alcune  piccole  epidemie  a  bordo 
di  qualche  piroscafo  ed  alla  sua  azione  debbono  imputarsi  i  casi 
di  bronco-polmonite  constatati  sul  piroscafo  "  Florida  „  nel  viag- 
gio di  andata  (marzo); 

Di  quattro  casi  il  medico  di  bordo  dà  la  seguente  descrizione: 

^  Gli  emigranti  (3  uomini,  di  età  dì  56,  18  e  60  anni;  e  1  donoa  di 
34  anni)  ammalarono  successi vam elite  di  Tina  affezione  meritevole  di  esser 
ricordata.  Le  loro  storie  cliniche  si  rassomigliano  abbastanza  perchè  si 
possano  raccogliere  a  fascio  e  desumerne  le  notizie  più  importaDti. 

Tutti  esordirono  con  febbre  alta,  preceduta  da  brirido,  e  qualcuno 
accennando  a  dolori  al  torace.  In  due  di  essi  vi  fu  anche  sputo  roseo, 
tantoché  appoggiai  il  mio  concetto  diagnostico  su  di  una  broncopolmonite 
a  focolai  confluenti.  Vi  era  qualche  piccola  zona  di  ottusità.  Ma  in  se- 
guito insorsero  dei  sintomi,  e  non  lievi,  a  carico  dell'addome  (ventre  teso, 
meteorico,  scariche  diarroiche  frequenti,  giallastre).  La  febbre  si  mante- 
neva intomo  ai  40®  e  più,  con  leggere  remissioni  mattutine.  La  lingua 
era  coperta  di  una  patina  spessa,  bruna.  Nella  donna  rilevai  gorgoglio 
nella  fossa  ileo-cecale:  v'era  delirio,  con  stato  tifoso  e  sensorio  attutito. 
Insomma  vi  era  uno  stato  di  intossicazione  grave,  tanto  che  i  fenomeni 
polmonari  passavano  in  seconda  linea.  Poteva  una  bronco-polmonite  da 
piogeni  indurre  una  tale  condizione? 

Non  si  può  parlare  di  tifo  con  localizzazione  anche  ai  polmoni,  perchè 
la  febbre  era  insorta  rapidamente  in  tutti  i  casi,  perchè  non  vi  fu  mai 
tumore  apprezzabile  di  milza,  perchè  mancarono  completamente  le  roseole, 
e  poi  la  durata  della  malattia  fu  tale  da  escludere  assolutamente  questa 
diagnosi,  alla  quale  avevo  pensato  nei  primi  giorni.  Per  tutte  queste  ra- 
gioni pensai  che  potesse  trattarsi  di  influenza  a  localizzazioni  polmonari 
ed  intestinali  ed  in  una  forma  particolarmente  grave.  In  questo  concetto 
mi  confermò  la  morte  di  uno  di  essi  avvenuta  in  9*  giornata,  quando  la 
febbre  ora  caduta  per  crisi  quasi  tipica.  E  infatti   c^iratteristìca  dell' iu- 
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iiuenza  la  lenta  eliminazione  delle  tossine  che  nel  caso  speciale,  accumu- 
landosi in  quantità  eccessiva  neU' organismo,  possono  aver  prodotta  lar 
paralisi  cardiaca.  Notisi  che  non  può  essersi  trattato  di  collasso,  perchè 
l'ammalato  aveva  riacquistata  pienamente  la  coscienza,  ed  appariva  in  di- 
screte condizioni.  A  questa  rapida  fine  avrà  forse  contribuito  la  condi- 
zione fìsica  assai  povera  del  morto  „. 

Merita  di  essere  qui  riportato  il  brano  della  Relazione  del 
viaggio  di  andata  (dicembre)  del  "  Bologna  „  a  proposito  di  alcuni 
casi  di  influenza. 

'*  Si  ebbero  in  tutto  17  casi  di  malattia  di  breve  durata  (media  delie- 
giornate  di  cura  n.  4,  massimo  n.  9;  minimo  n.  2)  caratterizzata  da  affe- 
zioni delle  prime  vie  aeree  e  delle  intestinali,  cefalea,  malessere  generale^ 
talvolta  con  stitichezza.  In  parecchi  casi  si  ebbe  diffusione  di  processo 
ai  bronchi:  un  caso  recidivo  coi  medesimi  sintomi  a  distanza  di  10  giorni^ 
ma  si  trattava  di  ima  donna  affetta  da  bronco-alveolite  cronica  di  dubbia 
natura.  Un  altro  caso  si  verificò  in  un  giovanetto  affetto  da  pleurite  cro- 
nica, probabilmente  tubercolare.  In  un  caso,  Tiiltimo,  i  sintomi  di  bronco- 
pneumonite  vera  e  propria  dell'  inizio,  si  esaurirono  viceversa  in  due  giorni 
e  mezzo.  I  17  casi  si  presentarono  nell'ordine  seguente:  N.  4  il  10  di- 
cembre; N.  3  ril  dicembre;  N.  2  il  14  dicembre;  N.  5  dal  16  al  20  di- 
cembre; N.  3  dal  24  al  25  dicembre.  Di  essi  N.  11  appartengono  agli 
emigranti  italiani  nei  quali  si  ha:  media  delle  giornate  di  cura,  N.  4,  mas- 
simo 8,  minimo  2.  In  complesso  i  sintomi  sopra  descritti  possono  consi- 
derarci come  quelli  di  una  infezione  reumatica  in  forma  epidemica  molto 
benigna.  L'ipotesi  epidemica  mi  venne  confermata  da  una  strana  coinci- 
denza; appresa  a  Santos  nel  viaggio  di  andata,  avendo  quivi  conferito 
col  medico  del  piroscafo  "  Virginia  „.  Il  "  Virginia  „  era  partito  da  Genova 
il  medesimo  giorno  che  noi,  ci  aveva  oltrepassato  sulla  medesima  rotta 
dopo  Teneriffa,  e  pur  avendo  toccato  lo  scalo  di  Rio,  ci  aveva  raggiunto 
a  Santos.  Di  più  aveva  imbarcato  a  Genova  emigranti  provenienti  dalle 
medesime  località  dei  nostri,  parecchi  dei  quali  erano  insieme  a  molti  dei 
nostri  arrivati  da  Napoli  col  piroscafo  "  Partenope,  „  il  giorno  stesso  della 
partenza-  Il  medico  di  bordo  mi  comunicò  che  esisteva  sul  piroscafo  una 
epidemia  con  sintomi  d'indole  reumatica,  molto  probabilmente  dovuta  a 
influenza,  e  con  forme  di  gravità  talvolta  eccezionale.  Ho  voluto  accen- 
nare a  tale  coincidenza,  perchè  difficilmente  forse  si  verifica  il  caso  di 
due  traversate  o  per  meglio  dire  di  una  traversata  quasi  simultanea,  com- 
piuta con  grande  somiglianza  di  condizioni  di  ambiente  e  di  circostanze 
metereologiche,  da  due  piroscafi. 
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Sul  piroscafo  "  Virginia  „  che  aveva  nel  dicembre  navigato  di 
conserva  al  "  Bologna  „  furono  ricoverati  all'andata  67  malati  all'o- 
spedale e  di  questi  ben  11  furono  per  molti. giorni  in  stato  grave 
per  complicanze  polmonari  e  4  vennero  inviati  all'ospedale  di  Buenos 
Ayres  per  bronco^pol monito. 

Tracoma,  —  Non  è  il  caso  di  indugiarci  sul  Tracoma,  dopo 
quanto  si  è  detto  nelle  precedenti  statistiche  specialmente  riguardo 
ai  reduci  dal  Brasile.  Ricorderemo  soltanto  che  i  casi  più  nume- 
rosi di  questa  affezione  furono  osservati  e  curati  arabulatoriamente 
sui  piroscafi  "Centro  America „  (febbraio-marzo),  "Prinz  Adalberta, 
(giugno-luglio),  '*  Prinz  Oskar  „  (giugno-luglio),  "  Bologna  „  (giu- 
gno-luglio), '^  Ravenna  „  (settembre-ottobre)  e  di  nuovo  "Prinz 
Adalbert  „  (ottobre-novembre). 

E  però  necessario  tener  presente  che  se  è  vero  che  tornano 
dal  Sud  America  moltissimi  emigranti  affetti  da  tracoma,  è  altret- 
tanto accertato  che  la  maggior  parte  dei  respinti  perchè  malati 
di  congiuntivite  alla  visita  medica  delle  linee  del  Nord,  si  dirigono 
ora  al  Sud  America. 

Anchilostomiasi,  —  Avendone  trattato  nelle  relazioni  prece- 
denti ed  in  ispecie  in  quella  del  1905  neppur  sembra  opportuno 
di  soffermarci  sulla  anchilostomiasi,  malgrado  che  l'Autore  del- 
l'articolo  pubblicato  nel  n.  21  della  Gazzetta  degli  Ospedali  del 
21  maggio  1908,  mostri  di  ignorare  quanto  si  è  fatto  e  si  fa  dai 
medici  dell'emigrazione,  a  questo  proposito. 

Di  questa  malattia.  15  casi  soltanto,  fra  bene  accertati  e  so- 
spetti, furono  rilevati  al  ritorno  dall'America  del  Sud. 

Angina  difterica.  —  L'angina  difterica  ha  dato  un  complesso 
di  18  casi  nell'andata,  con  tre  decessi,  raggiungendo  il  per  mille 
^di  0,17  mentre  nel  1906  si  era  constatato  il  0,01. 

Dei  18  casi,  13  con  un  solo  decesso,  furono  constatati  sul  pi- 
roscafo "  Argentina  „  durante  il  viaggio  di  andata  nel  mese  di 
febbraio;  avendo  le  iniezioni  di  siero,  dice  il  medico  di  bordo,  cor- 
risposto molto  bene. 
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Disgraziati  accidenti. 

Fra  i  disgraziati  accidenti  di  cui  il  quadro  n.  11  della  parte  I*^ 
dà  l'elenco,  meritano  di  essere  rimarcati  quelli  dati  da  scottature, 
filasi  tutte  prodotte  dall'acqua  calda  o  dalla  minestra  che  gli 
emigranti,  che  hanno  ritirata  la  loro  razione,  rovesciano,  a  causa 
M  rollio,  nel  portarla  ai  rispettivi  ranci,  dal  che  si  può  arguire 
rome  stiano  pigiati  i  passeggieri  di  3*  classe  sulle  coperte  dei  pi- 
rascafi. 
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A  questo  proposito  non  è  fuori  luogo  l'inserire  qui  il  quadro 
che  il  dott.  Alfieri  Gianchino,  della  R.  Marina,  fa  della  distri- 
buzione delle  vivande  a  bordo  del  "  Sofia  Hoemberg,  „  uno  dei 
non  pochi  piroscafi  che  presentano  quel  tanto  di  requisiti  che  basta, 
per  soddisfare  a  stento  al  minimo  delle  esigenze  del  regolamento, 
quando  venga,  come  accade  sovente,  interpretato  alla  lettera,  senza 
tener  nessun  conto  dello  spirito  al  quale  è  informato: 

**  Ma  è  compatibile,  scrive  il  dott.  Alfieri,  con  le  più  elementari  con- 
suetudini marinaresche,  che  la  distribuzione  del  rancio  si  faccia  in  quei 
recipienti  larghi  e  svasati,  dei  quali  anche  camminando  in  terra  ferma, 
sarebbe  cosi  facile  versare  il  contenuto  per  poco  che  si  affrettasse  il  passo  ? 
Sarebbe  assai  comico,  se  non  fosse-  pericoloso,  oltre  che  oggetto  di  pietà, 
il  vedere  un  povero  montanaro  con  tanto  di  scarpe  ferrate,  oggi  che  ab- 
Mamo  piroscafi  con  la  coperta  quasi  tutta  in  ferro  —  tipo  "  Sofia  Hoem- 
^^^^n  —  far  miracoli  di  equilibrio,  col  rollio  che   metterebbe  in  imba- 
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razzo  qualcuno  più  abituato  al  mare  e  dover  di  più  camminare  con  ambe 
le  mani  occupate  a  sostenere  quella  specie  di  indecente  e  incomoda  ca- 
tinella, ove  la  miglior  minestra  acquista  l'apparenza  di  broda  pei  cani: 
senza  dire  del  sudiciume  maggiore  che  si  ha  da  per  tutto  e  del  pericolo 
di  scottature  che,  per  i  bambini  specialmente,  potrebbero  essere  gravi  e 
c)ie  non  mancano  del  tutto  nella  casuistica  di  bordo  „. 

E  superfluo  aggiungere  che  da  molto  tempo  furono  proposti 
dei  recipienti  di  cui  si  è  dato  il  modello,  i  quali  insieme  ad  altri 
vantaggi,  presentano  quello  di  eliminare  la  possibilità  di  scottature 
per  versamento  di  brodo,  ecc.,  affinchè  sieno  resi  obbligatorii;  ma 
questa  proposta,  come  molte  altre,  tendenti  a  migliorare  le  dispo- 
sizioni del  vigente  regolamento,  malgrado  tutti  gli  sforzi  del  Com- 
missariato, non  ha  finora  sortito  alcun  effetto. 

QUADRO  N.  12.  —  Parte  I 


SUD   AMEBICA-  Malattie  mentali. 
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n  quadro  12  della  parte  I  dà  ragione  delle  malattie  mentali, 
fra  le  quali  merita^una  menzione  speciale  il  caso  di  Delirium  tremens, 
se<ruito  da  morte,  riscontrato  sul  piroscafo  "  Mendoza  „  nel  mese 
di  giugno. 

a 

Trattavasi  di  un  uomo  d'anni  38,  di  costituzione  robusta,  bevitore  di 
liquori  e  di  vino  in  ragione  di  3  e  financo  4  litri  al  giorno. 

II  mattino  dell' 11  giugno  i  vicini  suoi  di  cuccetta  notarono  un  non 
so  che  di  strano  neUo  sguardo  e  nel  contegno,  un  tremito  marcatissimo 
di  tutta  la  persona  e  delle  idee  di  persecuzione  che  egli  manifestava 
accennando  ad  allucinazioni  visive  terrificanti  (animali,  mostri).  Malgrado 
la  somministrazione  di  idrato  di  cloralio  (grammi  due),  verso  le  ore  14 
«iello  stesso  giorno  e  dopo  che  a  stento  si  era  riuscito  a  fargli  prendere 
un  brodo,  il  delirio  si  andò  accentuando  pur  mantenendosi  il  malato  apìret- 
tico,  tanto  che  dovette  essere  assicurato  e  guardato  a  vista.  Con  alterna- 
tive di  calma  e  di  smanie,  accompagnate  da  gridi  e  parole  sconnesse  dalle 
quali  apparivano  sempre  Idee  di  persecuzione  e  di  terrore,  egli  trascorse 
la  notte  agitatissima,  malgrado  le  iniezioni  di  morfina,  ed  il  mattino  pre- 
sentò 37®4  di  temperatura  ed  ebbe  un  accesso  epilettiforme,  mentre  si 
dibatteva  per  sfuggire  ai  suoi  sorveglianti.  Ciò  malgrado  si  riuscì  nella 
mattinata  a  fargli  prendere  un  po'  di  latte  ed  una  certa  quantità  di  brodo. 
L'ammalato  s'andava  calmando  ;  ma  brontolando  sempre  parole  sconnesse, 
quando  verso  le  ore  undici  venne  di  nuovo  colto  da  un  accesso  epiletti- 
forme, dopo  del  quale  passò  in  collasso,  con  polso  frequentissimo  e  debole 
Hie  non  migliorò  malgrado  le  iniezioni  di  caffeina,  di  etere  e  più  tardi 
le  inalazioni  d'ossigeno.  Sopravvenne  il  coma,  ed  alle  12  la  morte. 

Durante  il  periodo  di  collasso  che  durò  circa  un'ora,  il  medico  di  bordo 
riscontrò  che  al  malato  presentava  una  notevole  ipertermia,  che  egli  non 
pjtè  valutare  col  termometro,  ma  che  ritiene  raggiimgesse  i  40. 
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PARTE  n. 
Nord  America. 

Si  è  di  già  accennato  alla  diminuzione  della  media  della  mor- 
osità verificatasi  nei  viaggi  del  Nord  sia  di  andata  che  di  ritorno. 

La  mortalità  invece  si  è  mantenuta  uguale  a  quella  dell'anno 
precedente  per  l'andata,  mentre  è  diminuita  al  ritorno,  malgrado 
che  i  piroscafi  tutti  fossero  al  completo  di  passeggieri  e  fra  questi 
abbondassero  più  che  negli  anni  precedenti  i  rimpatriati  con  bi- 
glietto consolare  gratuito  e  gli  imbarcati  delle  Società  di  Patro- 
nato, perchè  affetti  da  malattie  croniche  ed   in  gravi  condizioni. 

Infatti  abbiamo  per  la  morbosità  le  seguenti  medie  per  mille  : 

190)  1901  1905  1S06  1807 

Andata  .  .  .     9,86         6,98        8,17         7,15         7,05 
Ritomo  .  .  .  14,13       10,89       17,80  (1)  17,02       14,88 

<'  per  la  mortalità: 


Andata  .  .  . 

0,19 

0,15 

0,14 

0,16 

0,16 

Ritorno  .  .  . 

0,63 

0,41 

0,49 

0,58 

0,51 

.  Relati vainente  alla  ripartizione  delle  malattie,  si  rileva  dal 
([uadro  30  della  parte  III,  che  nell'andata  le  malattie  infettive 
hanno  dato  il  2,49  ^'/oo  mentre  nei  viaggi  al  Sud  si  è  riscontrato 
il  5,82  <>/oo  ;  le  lesioni  violente  il  0,39  °/oo  di  contro  al  0,58  °/oo  del 
Sud,  dovuto  questo  al  grande  numero  di  donne  e  bambini  che 
trafficano  sulla  linea  dell'America  Meridionale;  le  malattie  men- 
tali il  0,01  mentre  pel  Sud  han  raggiunto  0,06  °/oo  ;  le  infermità 
<omuni  il  4,15  Voo  vale  a  dire  meno  della  metà  di  quella  riscon- 
trata nel  Sud,  che  fu  di  8,57  o/oo. 


(l)  L'elevazione  della  media  della  morbosità  che  si  riscontra  al  ritoi*no 
«lai  1906  in  poi  è  stata  determinata  dalla  maggior  larghezza  usata  dai  medici 
<li  bordo  nelraccettare  malati  cronici  gravi  anche  di  tubercolosi. 
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E  inutile  ripetere  che  ciò  si  deve  airelemento  che  frequenta 
la  linea  del  Nord  America,  composto  di  uomini  giovani  e  robusti. 

La  differenza  fra  le  due  correnti  diminuisce  sempre  nei  viaggi 
di  ritomo  per  il  fatto  dell'imbarco  di  persone  malate. 

Infatti,  al  ritorno  dal  Nord  abbiamo  avuto  il  6,41  *>/oo  di  ma- 
lattie infettive,  al  ritorno  dal  Sud  r8,12  °/oo;  per  le  lesioni  violente 
al  Nord  il  0,24  <*/oo  al  Sud  0,35  <>/oo  (sempre  a  causa  del  maggior 
numero  di  donne  e  bambini),  per  le  malattie  comuni  al  Nord  7,50  °  oo 
al  Sud  10  %o* 

La  media  delle  malattie  mentali  riscontrate  al  ritorno  fa  ecce- 
zione  a  questa  norma;  essa  è  stata  pel  Nord  di  0,70**/oo  mentiv 
al  Sud  si  è  trovata  di  0,49  *^/oo. 

n  fatto,  già  osservato  nelle  precedenti  relazioni,  si  è  attribuito 
alla  grande  diversità  di  clima,  di  abitudini,  di  lingua  che  agli 
emigranti  nostri  del  Nord  America,  in  gran  parte  meridionali,  fa 
sentire  più  amaro  il  distacco  dalla  madre  patria  e  rende  più  pe- 
nosa la  lotta  per  la  vita,  che  nel, Nord  America  si  presenta  all'e- 
migrante povero  ed  incolto  più  aspra  di  quella  che  affronta  nel- 
l'America meridionale. 

* 

Si  è  già  detto  che  nei  viaggi  al  Nord  predominano  nelle  ma- 
lattie comuni  quelle  reumatiche. 

Ma  tanto  fra  le  prime,  come  fra  le  seconde,  non  occorsero  casi 
meritevoli  di  una  speciale  menzione,  ad  eccezione  di  alcuni  di 
avvelenamento  da  alcool,  simili  a  quello  che  fu  causa  di  un  de- 
cesso sulla  linea  del  Sud. 

Anche  sulla  linea  del  Nord  le  intossicazioni  acute  da  alcool 
si  constatarono  in  bambini  (italiani  e  stranieri)  che  avevano  abu- 
sato dei  liquori  di  cui  erano  provvisti  i  loro  parenti. 

Fra  i  bambini  italiani  si  ebbe  a  lamentare  un  solo  decesso. 

Più  gravemente  colpiti  furono  i  bambini  portoghesi  fra  i  quali 
soltanto  sul  piroscafo  "  Cretic  „  (giugno-luglio)  nel  viaggio  di  an- 
data si  constatarono  tre  morti  su  sei  avvelenati. 
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Il  medico  di  bordo  cosi  descrive  il  primo  caso  presentatosi: 

^  Sì  tratta  di  una.  bambina  di  sette  anni,  di  nazionalità  portoghese 
che  Ja  madre  porta  tranquillamente  alla  visita  medica  ordinaria,  all'ora 
stabilita,  senza  mostrarsi  minimamente  impressionata  del  suo  stato.  Costi- 
tuzione scheletrica  gracile,  scarso  pannicolo  adiposo,  abolizione  dei  riflessi, 
polso  filiforme,  irregolare;  midriasi;  respiro  superficiale. 

Malgrado  le  incalzanti  interrogazioni  rivolte  alla  madre,  allo  scopo  di 
c«)noscere  l'anamnestico  e  Tetiologia  del  male,  non  si  riusciva  dapprima 
ad  ottenere  spiegazione  alcuna,  mostrandosi  la  donna  impacciata  nei  modi, 
semi-idiota  e  taciturna.  Applicato  il  termometro  e  non  avendo  riscontrata^ 
temperatura  febbrile  (36<*4),  né,  d'altra  parte,  notando  sul  corpo  della 
bambina  lesioni  tali  che  potessero  spiegare  lo  stato  di  gravissima  astenia 
osservata,  considerato  il  suo  aspetto  generale  ed  il  particolare  odore  del- 
l'alito, pensai  ad  un  avvelenamento  da  sostanza  anestetica  e  narcotizzante, 
che  poi  non  tardai  a  convincermi  essere  alcool.  Istituite  immediatamente 
quelle  cure  che  il  caso  richiedeva  (bagnoli  freddi  sul  capo,  enteroclismi 
freddi  di  forte  soluzione  salina;  piediluvi  caldi  senapati,  senapismi  alle 
c«38cie,  gambe  ed  all'aia  cardiaca  ;  iniezioni  di  olio  canforato,  etere  e  caf- 
feina, inalazioni  continuate  di  ossigeno  ed  ammoniaca),  benché  si  sieno 
potute  ottenere  abbondanti  scariche  alvine  e  vomito  di  circa  150  cc^.  di 
li(ìuido  di  colore  oscuro  e  di  forte  odore  alcoolico  (nel  quale  pure  si  rin- 
venne un  ascaride  morto),  le  condizioni  della  piccola  inferma  andarono 
tuttavia  sempre  piiì  aggravandosi,  finché  dopo  poco  più  di  8  ore  dalla 
sua  entrata  in  ospedale,  la  baimbina  moriva  senza  più  aver  ripresa  la  co- 
noscenza. Dopo  mezzogiorno  si  era  segnalata  una  considerevole  elevazione 
termica,  che  raggiunse  i  40. 

Non  appena  ebbe  accertata  la  diagnosi,  il  medico  di  bordo  ha  passato 
ima  minuta  ispezione  a  tutti  i  bambini  portoghesi  che  trovavansi  a  bordo 
ed  ha  rinvenuto  cosi  altri  quattro  bambini  con  sintomi  di  avvelenamento, 
due  di  anni  6,  uno  di  5  ed  uno  di  9. 

Un  avvelenamento  seguito  da  decesso  si  ebbe  pur  a  lamentare 
sul  piroscafo  '^  Kònigin  Luise  „  il  4  ottobre  dopo  l'arrivo  a  Buenos 
AjTes  in  una^  bambina  di  32  mesi  ;  ma  questo  causato  da  fosforo. 
Dall'inchiesta  praticata  pare  non  si  trattasse  di  delitto. 

* 
*  * 

Anche  nei  viaggi  al  Nord  si  lamentò  una  rilevante  mortalità 
per  paralisi  e  vizi  cardiaci  e  cioè:  sette  decessi  per  paralisi,  sei 
per  vizi  cardiaci,  uno  per  endocardite. 
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QUADRO  N.  16.  -  Paete  II 


NORD    AMEBICA   (Andata). 

'Movimento  degrli  emigranti  nell'anno  ld07,  ripartiti  pei  piroscafi  sa  cbI 
presero  imbarco,  e  classificazione  di  questi  secondo  la  percentuale  degli 
aÀimalati  aruti  al  loro  bordo  durante  le  trarersate. 
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QUADRO  K.  17.  -  Paetb  il 


NORD   AMERICA   (Ritomo). 
laTimesto  «lei  rimpatriati  nell'anno  1X07  ripartiti  pel  plroscari  sn  cui  pre- 
sero imbarco  e  classi ncazion e  di  questi   secondo  la  perbentnale  de^ll 
anuaUtl  arati  al  loro  bordo  durante  le  trarersate. 
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52 

2Jd5Q 

88 

5,1G7 

67 

4,448 

56 

4,634 

58 

642 

8 

1,606 

20 

2,180 

26 

4,166 

49 

5.152 

61 

3,872 

45 

2,568 

29 

3349 

42 

1,788 

19 

5,672 

59 

3,109 

38 

3,688 

83 

2,278 

21 

3,008 

26 

5,966 

49 

2,418 

17 

168 

•  • 

123,123 

1,832 

10 
15 
8 
18 
20 
25 
19 
15 
80 
87 

•  • 

12 

16 

19 

17 

7 

9 

16 

9 

35 

9 

16 

11 

18 

9 

9 


659 


88 
18 
19 
89 
19 
27 
16 
49 
24 
19 

7 

7 

10 
80 
39 
37 
18 
25 

9 
21 
21 
16 

9 
13 
85 

8 


1.110 


8 

»  • 

2 
3 


3 
3 
2 
2 
1 
1 


5 
1 
2 
1 
1 
3 
3 
1 
1 


63 


lp8 

1^50 

Ul 
1«40 
1.40 

139 

1,^ 

UO 

1,36 

1,25 

1,25 

1,94 

1.19 

1.18 

1,19 

1.16 

1.12 

109 

1.66 

1.01 

1.04 

0J91 

0^1 

0,86 

a70 


1,49 


Ti 


4.*. 

•  • 

il 


44 


^ 


:\) 


u 

•  • 

47 
1^ 
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QUADRO  N.  18.  -  Pabtk  H 


NORD    AMERICA    -    Morti. 


47 


Aagina  difterica     ....... 

Asfissia  i>er  annegamento  (suicidio) . 

Id.       per  ann^^gamento  (infantici- 
dio)   


DECESSI  VERIFICATISI   NBL   VIAGGIO   DI 


Andata 


.S 

o 

1-5 


o 


Bambùi 

•>4 

g 

•^ 

fl 

§ 

S 

o 

IO 

a 

•^ 

IO 

3 

••N 

■43 

eS 

O 

'« 

co 

5 

o 


Apoplessia  cerebrale   .     •     . 

Ateroma  diffuso 

Atrepsia 

Avvelenamento  (da  fosforo) 
Bronchite  capillare.  .  .  . 
Bronco-polmonite  .... 
Cirrosi  epatica  ..... 
Coma  diabetico  ..... 
Congestione  polmonare  .     . 

eclampsia 

Endocardite 

£uterocolite 


Ferita  da  taglio  (rasoio)  al  collo  (sui- 
cidio)     


Flemmone  all'ascella  . 
(^astro-enterite  .     •     . 
Intoasicaaione  alcoolica 
Meningite.     .... 


A  riportarsi 


6 


2 
1 
1 


2 


1 
8 
1 


18 


Hltorno 


1 

o 


i 

p 


BaBbini 


IO 


« 

IO 


o 


2 
1 


2 
1 
1 
2 


1 
2 
1 
1 


1 

1 
1 


22 


2 
1 
1 


1 
1 


8 


18 


CD 

1 

o 


1 
1 


1 

4 


4 
2 
1 
1 
I 


8 


26 


pi 

(5 

< 


3 
2 


1 
6 
1 
1 
6 
2 
l 
2 
3 
1 
1 

1 
1 

12 
1 
1 


43 


48 


DBOBSSI 

7BRIFI0AT1SI   NBL 

VUO0IO 

DI 

Andata 

Ritomo 

» 

d 

6 

o 

o 

BanMni . 

1 

1 
o 

p 

• 

o 
d 

i 

BmIiiì 

0 

s 

B 

«E 

i 

s 

IO 

*S 

•*4 

d 

9 

IO 
1 

s 

•«9 

o 
H 

*d 

s 

2 

IO 

•2 

1 

IO 

s 

s 

s 

< 

5 

Riporto,    ,     . 
mielite  loinbo-SAcralo  ...... 

6 

2 

1 

18 

22 

7 

1 
2 
8 

1 

•  • 
1 

1 

• 

•  • 

1 
1 

1 

3 
6 

1 
1 

18 

1 
1 

•  • 

•  • 

•  • 

20 

as 
1 
s 

•  • 

•  ■ 

2 
17 

•  • 

5 
1 

48 
1 

Nefrite .     .     .     .     ► 

'/ 

FaralÌMÌ  cardiaca 

Pprit-onite  ACiitA.     .....■■ 

2 

1 

•  a 

8 

« 

1 

PArtiOflSfl      ....■■•.•• 

1 

1 

•  • 

1 

1 

7 

•  • 

2 

1 

Polmonite.      ..•....•. 

6 

•  • 

1 

S 

Keumatismo  articolare 

1 

2! 

Stenosi  uilorioa . • 

1 

Tifoidea 

8 

•  • 

2 

4 
2 

1 

1 

12 

•  • 
5 
1 

86 

5 

Tnì>Gi*colosi  niGniiìcrdfli 

4 

Id            nolmonaro.     ..... 

17 

Vaiuolo . 

• 

1 

•  • 

1 
1 

1 

Vizio  cardiaco   ..•...*. 

1 

G 

Volvolo ........... 

1 

18 

4 

2 

19 

Totale.     .     . 

48 

63 

106 

2260 
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QUADEO  N.  19.  -  Pabtb  II 


NORD  AM£RI€A  -  Malattie  infettire  e  diff^iHire. 


Andina  difterica 

Congiunti  VI  t«  tracomatosa. 

Kr^il>ela  facciale 

loducnxa. 

Malaria 

Meiiinidte 

Morbillo 

Pirotiti- 

i'iTto«se 

Polmonite 

'^'•abbia ' 

'^'•arl  attilli 

^«  orbuto 

*»ihl)de 

T.vTia  favosa     .     .     .     ./ 

Tifoidea 

T'./»errolo«i  intdstiualc 

Id.  larini^ea 

l'I.  in<m.iii;;ea 

Id.  oAsea 

*  Id.  polxnonalo 

^  jioloide 

Viìnolo 

Varicella 

Totale  . 


'*)  K«<ipinti  9. 
**.  Beapinti. 


Xel  viaggio  di 

Totalità 
dei 

Andata 

Ri  tomo 

3 

> 

1 

4 

>2 

9^*) 

11 

1 

1 

2 

40 

'23 

63 

100 

58 

218 

2 

•  • 

•2 

•20(J 

Ó3 

'23t> 

25 

10 

35 

13 

3 

16 

110 

irt 

121? 

21 

m 

60 

•2 

■  ■ 

2 

■  • 

1 

1 

o 

15  {**} 

17 

1 

2 

;-j 

20 

9 

2ii 

•  • 

5 

5 

•  • 

2 

2 

2 

^2 

4 

1 

15 

16 

8 

•194 

502 

13 

1 

14 

1 

•  • 

1 

27 

30 

57 

fWO 

7») 

1,449 

Ìl»)l 


4  —  HotMtino  Emigrtuinn^  X,  21. 
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Malattie  infettive  e  diffusive. 


l^ubercolosi  polmonare.  —  Passando  ora  alle  malattie  infettiv»- 
e  diffusive,  si  richiama  Tattenzione  sul  quadro  n.  20,  parte  II,  •  h- 
dimostra  la  condizione  degli  infermi  di  tubercolosi  polmonare?  in 
relazione  alla  traversata;  e  conferma  quanto  si  era  già  coustat:r" 
nella  statistica  del  11)06. 

QUADEO  N.  20.  -  Pabtk  II 


Stalo  degli  ammalatj  di  tubercolo^ii  polmonare  dopo  la  trateKata. 


ESITO 

Stazionari 

Migliorati 

Pegj^i  orati 

Mori 

•  f4                     I 

•M                   1 

"■ 

Traversata 

O 

_2 
e  2 

o 

Il  '" 

0  5 

li 

§ 

o 

^ 

3 

^    y 

■—4 

o 

-•^  i" 

•^ 

!'• 

o 

n 

5® 

• 

5~ 

• 
«il* 

*'0 

-■ 

?  ^ 

3 

«-^ 

e 

s 

_o 

»^ 

3 

!^  • 

5^ 

o 

^ 

e 

S5 

• 

Noni  .... 

")()•> 

278 

55.  S9 

171 

34.  OB 

»5    i       7.17 

17    .     »» 

. 

- 

1 

La  media  degli  affetti  da  tubercolosi  rimpatriati  fu  in  ^p- 
vst'anno  di  4,21  "  «o,  cioè  inferiore  a  quella  del  1906  (5,61 '^..  • 
del   1905  (5,Gfio/oo). 

Sarà  importante  per  noi  rapprendere  il  risultato  dell' int-lii»-' 
])roniossa  dal   prof.  Gabbi  e  votata   dal   Consiglio   dei   Medici  ì. 
Messina,  per  indagare  in  tutte  le  provincie  meridionali  sulle  ca.i> 
della  f re(pienza  della  tubercolosi  fra  i  nostri  emigranti  i-educi  <la:- 
rAmc^Tiea. 

E  una  inchiesta  che  potrà  riuscire  '  realmente  utile,  se  ver; 
condotta  con  maggiore  ponderazione  di  quella  tnisparente  dal: 
sua  motivazione,  dove  ò  detto  (^he  finora  soltanto  i  giornali  p.^liTi- 
si  sono  occupati  della  tul)ercolosi  degli  emigranti. 
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Morbillo,  —  Non  ha  presentato  nei  viaggi  -del  Nord  il  forte 
contingente  di  casi  veiificatosi  in  quelli  del  Sud  e  ciò  per  la  ra- 
;:ione  più  volte  enunciata,  essere  cioè  Temigrazione  al  Nord  data 
(la  uomini  robusti,  mentre  in  quella  del  Sud  abbondano  i  bam- 
bini. 

Tutta%'ia  anche  pel  Nord  s'ebbe  una  media  abbastanza  note- 
voi**,  come  sempre,  per  effetto  dell'  infezione  di  cui  trattasi  e  cioè 
di  0,78  *^  oo  all'andata,  di  0,43  °/oo  al  ritorno. 

Ricorderemo  qui  i  dieci  casi  sviluppatisi  suU'  "  Italia  „  (Siculo- Ame- 
ricajia)  (marzo-aprile)  contemporaneamente  a  casi  di  influenza  e  di  parotite. 
Il  primo  caso  di  morbillo  fu  constatato  in  navigazione  da  Messina  a  Pa- 
■fTijìo.  dove  appunto  fu  sbarcato  il  colpito  imitameute  all'unica  persona 
tii  sua  famiglia  che  Io  accompagnava,  la  madre.  Durante  la  penuanenza 
(lei  piroscafo  a  Palermo  e  prima  della  partenza  per  New- York  vennero 
fjraticat^  le  più  accurate  disinfezioni.  Non  si  impedì  però  il  diffondersi 
flel  morbo,  come  lo  dimostrarono  i  nove  casi  sviluppatisi  dopo  pochi  giorni 
■Ikllo  sbarco  del  primo  colpito. 

Questa  piccola  epidemia,  al  pari  di  quelle  ricordate  più  sotto,  depone 
jKìt'ii  favorevolmente  sull'efficacia  delle  disinfezioni  fatte  a  bordo:  con  ca- 
rie*» di  passeggieri. 

Infatti  ancbe  il  medico  di  bordo  del  piroscafo  "  Re  d'Italia  „,  che  ebbe 
i»  ct>nstatare  nel  viaggio  di  aprile  e  maggio  dieci  casi  di  morbillo,  di  cui 
riji(jue  sbarcarono  airOspedale  a  New- York,  nel  riferire  come  con  tutta 
{•r.'babilìtà  V  infezione  fosse  stata  importata  da  persone  che  avevano  allog- 
;:iatn  a  Napoli  in  locande  situate  vicino  alla  stazione,  afferma  problematica 
'ù\  pn){ilassi  del  morbillo,  specie  a  bordo. 

i  'osi  sul  piroscafo  ''  Sannio  „  (maggio-aprile)  ai  primi  quattro  casi  di 
ni'irbillo  sviluppatisi  tre  giorni  dopo  la  partenza,  malgrado  le  accurate 
'iisinfezioni  ne  seguirono  altri  20,  alla  distanza  di  otto  giorni,  tutti  sbarcati 
iu  rorso  di  malattia  all'Ospedale  di  New-York. 

Infine  non  è  inutile  il  far  cenno  di  im  caso  rimasto  isolato,  che  si  è 
:iHnif estato  proprio  alla  vigilia  deirarrivo  a  New  York,  in  im  individuo 
•li  20  anni  a  bordo  del  piroscafo  '"  Italia  „  di  bandiera  inglese  (febbraio- 
inarz*»^. 

\jo  sviluppo  di  tale  caso  al  14<*  giorno  di  viaggio  è  una  conferma  del 
luuiro  periodo  di  incubazione  del  morbillo,  scrive  il  medico  di  bordo. 
L'individuo    non    aveva  sofferto   da    bambino   di   tale    malattia   e  ])rima 
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di  partire  da  Palermo  aveva  avuto  rapporto   con   un   bambino  morbil- 
loso (1). 

Malaria,  —  I  quadri  (21  e  22)  della  parte  II,  danno  sutfi- 
cienti  ragguagli  sul  modo  di  comportarsi  della  malaria.  Il  primo 
è  una  riconferma  di  quanto  si  va  ripetendo  da  due  anni  e,  cio»*\ 
che  le  recidive  malariche  infieriscono  frequenti  nei  viaggi  al  Xord 
in  quei  mesi  durante  i  quali  esse  accordano  una  tregua  in  quelli 
del  Sud. 

QUADRO  N.  21.  -  Pabtb  il 


MALARIA. 

Casi  di  malaria  reriflcatisi  nei  yiagg'i  di  andata  ed  in  quelli  di  ritorno 

dal  Nord  America  dorante  Panno  1907. 


MESI 

Ntunero  dei  casi 
n0i  viaggio  di 

Toiiu 

andata 

ri  tomo 

Gennaio 

2 

4 

15 

13 

18 

8 

17 

2l> 

7 

1 

•  • 

•  • 

•  • 
5 
2 

8 

»• 

12 
7 
8 
4 
5 

1 

-1 

Febbraio 

■i 

Marzo '.     . 

lì 

Aprile 

:« 

Maif&rio.     ......•.« 

1*) 

Oiugno     

Lajflio  •• 

ÀffOStO > 

•Jti 

Sof  ♦"PTTìllt^l*          .                    .         -          - 

•Jl 

Ottobre 

:)4 

Novembr© 

li 

Dicembro 

rf 

Totale.     .     . 

160 

58 

'JIH 

(1)  Il  medico  di  bordo  però  non  si  è  inforniate  se  nella  imminenza  J»*!- 
rarrivo  a  New -York  questo  individuo  abbia  posto  mano  o  no  al  suo  gI^^^^■ 


baccaglio. 
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QUADRO  N.  22.  —  Pabte  II 


MALÀRIA 

Casi  di  malaria  constatati  fra  gli  emigrrati  diretti  al  Nord  America 

e  ripartizione  di  essi  secondo  i  loro  paesi  di  origline. 


REGIONI 


PROVINCIE 


Numero 

dei 

malarici 

avuti 

nei  viaggi 

I  di 

'     andata 


Percen- 
tuale 
sul  totale 
dei.  casi 


Emilia  . 


fimbria*     •     . 


M4Trhv 


^  o^-ana. 


Kozr.a 


r 


un|»anta 


l*T«ll^ 


Abruzzi  e  Molise     . 


Ferrara  •  • 

Perugia  .  . 

Pesaro    .  . 

Lucca.    .  . 

Roma.     .  . 

Aquila    .  . 
Campobasso. 

Chieti.    .  . 

Teramo  .  . 

• 

Benevento  . 

Caserta  .  . 

Salerno  .  . 

Bari  .     .  . 

Foggia    .  . 

Lecce.     .  . 


3 


11 


o.es 


1.26 


o.es 


o.(n 


6.88 


2 

1.95 

2 

1.25 

1 

o.es 

2 

1.25 

8 

1.88 

3 

1.88 

1 

S.«0 

8 

1.88 

4 

2.50 

1 

o.m 

'^Xò 
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REGIONI 


PROVINCIE 


Nomerò 

dei 

malarici 

avuti 

nei  viaggi 

di 

andcta 


tuale 

sul  tnta'.»' 

dei  ra<ì 


Basilicata 


Calabrie. 


Sicilia 


Potenza  

Catanzaro 

Cosenza 

Roggio  di  Calabria 

Caltanisetta 

Catania 

(iirgenti 

Messina ,....,. 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

T0TAI.K.     ,     . 


18 
6 
9 


12 
6 
13 
12 
16 
8 
19 


160 


$.1S 


S.Ì5 
3.6 


H.M 

7.90 

10  00 


Dal  secondo  si  rileva  che  mentre  nei  viaggi  al  Sud  la  percen- 
tuale più  alta  dei  colpiti  in  rapporto  al  luogo  di  provenienza  ► 
stata  data  dalla  provincia  di  Cosenza,  seguita  a  distanza  da  quelle 
di  Catania  e  Catanzaro,  nei  viaggi  al  Nord  ebbero  il  primato  qiieil» 
di  Trapani,  Palermo,  Q-irgenti,  Messina  e  Caltanisetta* 

Ma,  a  parte  qiialche  differenza  spiegabile  se  si  riflette  che  ^li 
abitanti  di  una  data  provincia  si  avviano  di  preferenza  al  Xord. 
o  vicevei-sa,  a  gruppi  formando  delle  vere  carovane,  le  regioni  «b»- 
danno  le  più  alto  percentuali  di  recidive  malariche  sul  totale  ti»< 
colpiti,  sono  le  stesse  per  le  due  correnti  migratorie. 


55 

Quindi,  la  differenza  del  modo  di  comportai^si  della  malaria 
iM  viaggi  del  Nord  e  del  Sud,  in  relazione  alle  stagioni  nelle 
<|nali  suole  manifestarsi,  devesi  ricercare  nelle  variazioni  clima- 
' •he  che  gli  emigi'anti  affrontano  e  non  nelle  condizioni  dei  luoghi 
•li  provenienza,  posto»  che  le  altre  cause  occasionali,  quali  il  sur- 
r.ienage  fisico  e  morale,  gli  errori  dietetici,  le  malattie  intercorrenti, 
:  traumi  agiscono  egualmente  e  costantemente  per  tutta  Tannata 
^lìlla  generalità. 

Infatti  noi  abbiamo  che  gli  emigranti  diretti  al  Sud  vanno 
incontro  alla  stagione  di  primavera-estate,  quando  quelli  che  vol- 
i,^:)no  al  Nord  si  espongono  ad  un  rigidissimo  inverno:  e  diversa- 
jatnente,  mentre  i  passeggieri  del  Sud  trovano  sulle  coste  del- 
1  Uruguay  l'inverno,  quelli  del  Nord  affrontano  una  estate  cal- 
'lis^ima. 

Ciò  posto,  dalla  curva  che  hanno  descritto  i  casi  di  recidiva 
malarica  nei  viaggi  al  Nord  ed  al  Sud  nel  triennio  teste  decorso, 
•^i  può  desumere  che  la  maggiore  frequenza  di  essi  si  verifica, 
-^uUe  due  linee,  nella  stagione  corrispondente  a  quella  di  prima- 
v»'ra-estate. 

Nel  1907  si  notò  nei  viaggi  di  andata  una  diminuzione  di  casi 
^ti  malaria,  specialmente  in  confronto  del  1905,  che  allora  la  media 
ran^giunse  il  0,86  <»  oo  per  discendere  poi  a  0,71  <^,  oo  nel  1906.  Nel 
HH)7  la  media  fu  di  0,60  <^/oo  all'andata . 

Durante  il  viaggio  di  ritorno  il  numero  dei  casi  restò,  come 
li  norma,  notevolmente  inferiore  a  quello  dell'andata  od  inferióri^ 
pun^  al  coiTispondente  dell'anno  pi-ecedente.  Nel  1907  si  ebl)o 
'U7"oo;  nel  1906,  0,59  Voo. 

^\x  tutte  e  due  le  linee  Nord  e  Sud,  tanto  all'andata  come  al 
ritorno,  si  continuò  a  distribuire  gratuitamente  il  chinino  di  Stato 
a  quei  recidivi  che  sbarcavano  prima  di  aver  potuto  prendere  per 
'ina  certa  serie  di  giorni,  dopo  l'ultimo  attacco,  la  quantità  di  far- 
liiaco  consigliata  in  simili  casi. 
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Polmonite.  —  Spicca  nei  viaggi  di  andata  fra  le  altre  infer- 
mità per  un  rilevante  numero  di  casi,  sebbene  non  raggiunga  le 
medie  che  tocca  nei  viaggi  al  Sud  America  e  nel  1907  abbia 
dato  il  0,42  «/oo,  mentre  nel  1906  si  constatò  il  0,24**/oo  e  nel  li)Oo 

Il     \)^^£i      /'OO* 

La  media  al  ritorno  fu  di  0,16  <^/o. 

Anche  nel  1907  il  maggior  numero  dei  casi  si  ebbe  in  febbraio, 
marzo  od  aprile. 
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QUADRO  N.  2a  -  Parte  II 


V 


POLMONITE. 

CasfI  4i  polmonite  reriflcati»!  nei  rlagiri  di  andata  e  ritorno 

dal' Nord  America  nell'anno  1907, 
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MESK 


NUMEBO  DEI  CASI  NEL  VIAGGIO  DI 


Andata 


I 


Esito 


•s 


1/3    Q 


Ritorno 


« 

z 


J? 


Esito 


u 

ce 


|i 

CQ  o 


o 


TOTALK 


'd 
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Il  numero  dei  sbarcati  non  gualciti  fu  di  gran  lunga  su])e- 
riore  a  quello  che  si  riscontrò  nei  viaggi  al  Sud,  come  si  j)u«'« 
constatare  confrontando  il  quadro  23^  della  parte  II,  col  10' 
della  I,  mentre  la  mortalità  fu  inferiore  e  di  molto  nei  viaggi 
al  Nord.  -    . 

Il  primo  fatto  deve  attribuirsi  alla  relativa  brevità  del  viaggio, 
il  secondo  alla  maggiore  resistenza  degli  emigranti  del  Noni  ed 
al  maggior  numero  di  èssi  sbarcati  in  corso  di  malattia,  di  cui  •• 
ignoto  l'esito. 

Fra  i  casi  notati  hanno  una  speciale  importanza  quelli  del  pi- 
roscafo "  Città  di  Milano  „  (marzo-aprile)  per  i  sospetti  che  sve- 
gliarono nella  Sanità  di  New-York;  e  però  riporteremo  quuiito 
riferisce  in  proposito  il  medico  di  bordo: 

Mi  è  avvenuto  di  osservare,  egli  scrive,  nel  viaggio  di  andata,  tuia 
serie  di  polmoniti  (cinque  casi),  senza  riscontrare  sempre  il  tipo  classico 
assoluto,  poiché  accanto  a  forme  a  tipo  nettamente  lobare,  altre  ne  bi» 
osservate  gravi  ed  anormali. 

Fra  le  prime  ricorderò  la  l'orma  presentata  dall'emigrante  Migl...  in 
cui  l'affezione,  iniziatasi  nel  lobo  inferiore  destro,  decorse  regolarmente, 
senza  alcuna  localizzazione  extrapolmonare;  la  defervescenza  ebbe  luogo 
in  settima  giornata  €  fu  seguita  da  rapida  e  completa  guarigione. 

L'altro  caso,  abbastanza  tipico,  per  chi  tenga  conto  della  sede  (loU» 
superiore  destro)  fu  osservato  m  un  altro  emigrante. 

Nei  primi  sei  giorni  il  decorso  fu  regolare;  al  settimo,  mentre  si 
aspettava  la  crisi,  mi  manifestò  una  marcata  tinta  itterica  delie  congiun- 
tive e  dei  comuni  tegumenti,  accompagnata  da  uno  stato  saburrale  delle 
prime  vie  digerenti.  La  defervescenza  ebbe  luogo  rapidamente  in  nona 
giornata  e  tutti  i  sintomi  andarono  scomparendo  o  attenuandosi  così 
presto,  che  all'arrivo  a  New- York  l'infermo  trovavasi  in  istato  di  con- 
valescenza. 

Ora  chi  consideri  che  \fi  pneummiite  delV apice  suscita  frequentemente 
l'itterizia,  indice  di  uno  stato  morboso  generale,  e  che  tale  predilezione 
di  sede  è  più  frequente  nell'età  inoltrata,  non  troverà  nulla  di  atipico 
nel  decorso  del  caso  su  accennato. 

Delle  forme  gravi  ed  anormali  ricorderò  quelle  presentate  rispettiva- 
mente da  due  emigranti,  Feder...  di  anni  60,  e  Pag-,  di  32  anni. 

Il  primo  colpito  da  polmonite,  localizzata    nel  lobo  inferiore  sinistro. 
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e  presentatosi  la  mattina  del  6  marzo,  nel  periodo  dell'epatizzazione 
rossa,  con  sintomi  di  astenia:  ijolso  irregolare,  piccolo,  ineguale.  Cessava 
improvvisamente  di  vivere  lo  sera  dello  stesso  giorvo,  mentre  infuriava 
il  mare  ed   il  rullio  del  piroscafo  era  più  che  mai  molenlo. 

E  noto  che  la  polmonite  acquista  una  gravità  eccezionale  nella  vec- 
chiaia di  cui  è  il  flagello  più  terribile  (Ceuvellhiee).  Si  comj>rende  quindi 
l'esito  fulmineamente  letale  in  questo  infermo  in  cui,  a  parte  lo  stato 
dell'oceano,  eravi  per  giunta  insufficienza  dell'azione  cardiaca. 

L'altro,  il  Pag...  un. individuo  in  cattivo  stato  generale  e  con  ante- 
cedenti d' infezione  malarica,  presentò  una  forma  di  broncopolmonite  svol- 
yeuiesi  ad  attacchi  successivi  e  manifestatasi  con  focjQlai  confluenti,  che 
invasero   successivamente  ambo  i  polmoni. 

Fin  dal  principio,  sapendo  come  la  malaria  determini  talvolta  anche 
lesioni  dei  polmoni,  che  possono  iniziarsi  con  attacchi  acuti,  si  fece  ri- 
corso al  sussidio  di  generose  dosi  di  chinino  per  via  ipodermica,  dal 
(juaie  però  non  si  ebbe  alcun  risultato.  La  malattia  andò  sempre  più  ag- 
gravandosi e,  verso  l'ottava  giornata  di  decorso,  assunse  foìtna  astenica 
con  delirio  acutissimo  ed  agitazione  estrema,  cui  non  tardò  a  succedere 
uno  stato  di  abbattimento,  con  polso  piccojo,  molle,  frequente,  estremità 
fredde,  lineamenti  tesi,  occhio  vitreo,  difficile  deglutizione,  grave  pro- 
strazione di  forze.  Fenomeni  tutti  dovuti  alla  grave  tossiemia.  Si  die 
mano  senza  indugio  all'uso  ipodermico  di  eccitanti  cardiaci,  alternando 
le  iniezioni  di  olio  conforato  con  quelle  di  benzoato  di  caffeina;  si  ap- 
plicarono bottiglie  di  acqua  calda  ai  piedi  ;  contro  i  fenomeni  asfittici 
si  tentarono  le  inalazioni  di  ossigeno  che  resero  qualche  servizio,  e,  per 
combattere  la  tossiemia,  si  praticò  una  ipodermoclisi  con  250  e.  e.  di 
siero  fisiologico.  Segui  un  miglioramento  insperato,  l'infermo  riacquistò 
la  coscienza  e  ricominciò  a  nutrirsi  dopo  24  ore  circa  che  non  ingoiava 
più  nulla. 

Ma  pur  troppo  il  giorno  seguente  i  sintomi  gravi  della  tossiemia 
riaj)parvero  :  non  si  tardò  a  praticare,  fra  l'altro,  una  nuova  ipodermo- 
clisi con  800  e.  e.  di  siero.  Il  miglioramento  (juesta  volta  fu  non  solo 
meno  accentuato,  ma  del  tutto  fugace,  di  guisa  che.  la  mattina  del  dieci, 
r  infermo  si  spegneva  in  piena  tossiemia.  Il  cadavere  fu  sbarcato  a  New- 
Vork   il  giorno  seguente  e  fu  sottoposto  ad  auKìpsia. 

Quasi  trait  ^ union  fra  due  i  primi  casi  e  questi  ultimi  è  stata  la 
forma  presentata,  dall'ammalato  Lai...,  giovane  valido  e  robusto  di 
22  anni,  senza /antecedenti  morbosi,  in  cui  la  polmonite,  a  forma  pseu- 
dolobare  con  localizzazione  alla  base  del  polmone  sinistro,  ebbe  un  de- 
corso estremamente  benigno,  non  ostante  la  complicanza  di  un'otite,  con 
defervescenza  in  quinta  giornata. 
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Ciò  posto,  data  la  brevità  del  tempo  e  la  quasi  contemporaaeità  in 
cui  si  manifestarono  a  bordo  i  suddetti  cinque  casi  della  stessa  affe- 
zione, si  può  dire  essersi  trattato  di  una  «irooscritta  epidemia  di  polmo- 
nite, la  quale  ha  presentato  aspetti  un  po'  differenti,  attinti,  a  mio  giu- 
dizio, dall'età  del  malato,  dal  suo  stato  di  salute  anteriore  e  dalla  spe- 
ciale localizzazione,  più  che  dalla  differente  natura  del  batterio  patogeno, 
che  dev'essere  stato  lo  pneumococco,  da  solo,  come  nel  caso  del  Migl... 
0  con  tutta  probabilità  associato  come  nel  caso  del  Pag...  Lo  pneumo- 
cocco, si  sa,  trovasi  nell'uomo  sano,  nella  bocca  (Pastbur),  nella  faringe, 
nei  bronchi  (Nettkr),  costituendo  un  saprofita  costante.  In  alcune  cir- 
costanze, non  del  tutto  note,  fra  cui  figurano  gli  sbalzi  repentini  dì 
temperatura  e  di  atmosfera,  cosi  facili  a  entrare  in  giuoco  in  una  tra- 
versata transoceanica  specie  nelle  epoche  equinoziali,  si  verifica  un  esal- 
tamento della  virulenza  del  pneumococco  che  è  l'agente  precipuo  di 
ogni  pneumonite  lobare,  come  il  freddo  ne  è  il  principale  agente  provo- 
catore (Dibulapoy).  Quanto  alla  forma  presentata  dal  Pag...,  se  possono 
darle  origine  parecchie  specie  di  batterii,  che  per  ordine  decrescente  di 
frequenza  sono  :  pneumococco,  streptococco,  pneumobacillo,  sthaphilo- 
coccus  pyogenes,  non  è  men  vero  che,  nell'adulto,  quello  che  più  fre- 
quentemente vi  si  riscontra,  sólo  o  associato  ai  succennati  microbi,  spesso 
esistenti  normalmente  nell'uomo,  è  lo  pneumococco  (Nktter). 

Oltre  a  ques'i  un  altro  dei  ricoverati  in  infermeria,  nel  viaggio  di 
andata,  merita  di  essere  menzionato,  l'infermo  Men...,  non  tanto  per 
la  forma  presentata  (una  volgare  bronchite  diffusa  ed  una  lieve  adenite 
inguinale  venerea),  quanto  per  le  misure  cui  dette  luogo  all'arrivo,  a 
New- York. 

La  presenza  dell'adenite  in  im  individuo  con  affezione  delFalberD 
respiratorio  (il  cadavere  del  Pag...  era  ancora  a  bordo),  resero  molto  pei> 
plessi  i  sanitari  americani,  i  quali,  sospettando  la  forma  pneumonica 
della  peste,  ordinarono  lo  sbarco  e  l'invio  del  Men...  al  Lazzaretto,  non- 
ché Tau topaia  del  Pag...  Dopo  di  ciò  soltanto  concessero  la  lìbera 
pratica.  Tale  sospetto,"  giustificato,  se  vogliamo,  in  chi  ha  la  grave  re- 
sponsabilità di  lasciare  entrare  ogni  giorno  in  patria  migliaia  d'immi- 
granti, provenienti  dai  più  differenti  paesi  del  mondo,  non  era  mai  stato 
accolto  da  me  e  ciò  non  solo  per  l'anamnesi,  il  decorso,  la  provenienza,  ecc.. 
ma  anche  per  la  nozione,  ormai  acquisita  alla  scienza,  che  nella  fonna 
pneumonica  della  peste  gl'ingorghi  ganglionari  mancano  o  non  appari- 
scono che  tardivamente  come  fatti  secondari,  poiché  la  lesione  del  pol- 
mone rimpiazza  in  qualche  modo  il  bubbone  iniziale  e  costituisce  da  sé 
sola  l'espressione  essenziale  della  malattia  (L.  Cheinissb.  La  peste  med.. 
27  sett.  1899). 
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Tifoidea.  —  Si  può  dire  che  la  sua  media  si  aggiri  attorno 
aUe  stesse  cifre  da  un  triennio  :  tanto  nei  viaggi  di  andata  (nel  1905 
fu  di  0,09  o/oo,  nel  1906  di  0,07  ^/oo,  nel  1907  di  0,08  <^/oo)  come 
in  quelli  di  ritomo  (di  0,06  o/oo  nel  1905,  di  0,06  ^/oo  nel  1906  e 
di  0,07  nel  1907). 

Una  epidemia  di  tifo  fu  provocata  a  bordo  del  "  Prinzess  Irene  ,, 
(marzo-maggk))  da  un  gruppo  di  112  emigranti  greci.  Tre  di  loro  almeno^ 
riferisce  il  medico  di  bordo,  già  erano  ammalati  e  anche  abbastanza  se- 
riamente, quando  si  imbarcarono,  benché  la  cosa  sfuggisse  e  dovesse 
sfuggire  alla  Commissione  di  visita  definitiva.  L'evidente  attenuazione 
del  germe  infettivo  originario  sopratutto,  ed  anche  la  sua  propagazione 
esclusiva  per  contagio  diretto,  e  le  ottime  condizioni  igieniche  dell'am- 
biente, e  i  prov\'edimenti  di  profilassi  adottati  fecero  sì  che  la  malattia 
che  si  propagò  a  8  emigranti  greci,  e  (come  si  è  poi  finito  per  ricono- 
scere) a  9  italiani,  sopra  un  totale  generale  di  3224  persone  imbarcate 
a  bordo,  ebbe  brevi  caratteri  di  tifo  mitissimo,  abortivo,  e  talmente  irre- 
golare e  proteiforme  nelle  manifestazioni,  che  s' incontrarono  delle  difficoltà 
prima  di  poter  formulare  un  giudizio  sopra  questo  piccolo  avvenimanto 
epidemiologico,  il  quale  si  è  chiuso  con  un  caso  di  rachimeningotifo,  il 
più  grave  dei  17,  che  nel  St.  Mary's  Hospital  di  Hoboken,  ha  poi  feli- 
cemente incontrata  la  guarigione. 

Meningite,  —  Ha  dato  due  casi,  uno  dei  quali  sbarcato  a 
Xew-York  dal  piroscafo  "  Prinzess  Irene,  „  nel  febbraio,  apparen- 
temente avviato  a  convalescenza,  però  con  completa  sordità  bila- 
terale, caso  che  fu  diagnosticato  di  meningite  cerebro-spinale; 
raltro  seguito  da  morte,  a  bordo  del  piroscafo  ^  Nord  America  „ 
nel   mese  di  marzo,  ma  questo  causato  da  otite. 

Un  terzo  caso  interessante  di  meningite  si  ebbe  sul  "  Sannio  „ 
nel  mese  di  marzo  al  ritomo  da  New  York  in  un  robustissimo 
marinaio  di  21  anno: 

Egli  si  presenta,  riferisce  il  medico  di  bordo,  il  29  mattina  alla  vi- 
sita per  fare  esaminare  un  dito  in  cui  15  giorni  prima  aveva  riportata 
leggiera  escoriazione  rapidamente  guarita,  e  non  accusò  alcun  disturbo 
generale:  a  mezzodì  fu  colto  da  forti  brividi  e  malessere  e  non  ]X)tè 
montare  di  guardja;  ritornò  alla  visita  verso   le  15  e  il  2°  medico  con- 
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statata  febbre  a  39<»9,  lo  fece  entrare  all'ospedale  con  sospetto  di  ma- 
laria, avendo  1"  infermo  accennato  a  precedenti.  Kgli  era  in  forte  traspi- 
razione, e  nulla  di  rilevante  presentava  airesame,  né  allegava  disturbo 
se  non  riferibile  ad  ordinario  corteo  febbrile.  Venne  subito  somni lui- 
strato  un  purgante  salino  che  ebbe  rapido  effetto,  e  alla  sera  la  teni- 
peratusa  era  scesa  a  39<»  con  discreta  euforia.  Nella  notte  si  recò  tre 
volte  alla  latrina  senza  voler  aiuto,  e  solo  lagnandosi  di  forto  cefalea 
e  sete  ardente.  Al  mattino  verso  le  6  e  mezzo  bevve,  seduto  sul  lettu 
senza  dimostrarsi  gran  fatto  sofferente,  una  tazza  di  latte  della  distri bu- 
ziojie  comune. 

Prima  delle  7  ^A^  si  aggirava  rapidamente,  la  temperatura  ascelhire 
sale  a  40^2,  si  ha  stato  comatnso  dal  quale  è  difficile  scuotere  V  inferrai» 
che  però  risponde  a  senso;  rigidità  della  nuca  e  dolerabilità  alla  pre?»- 
sione,  miosi  con  tarda  reazione  delle  pupille,  ottusità  deirudito,  {ku?^.» 
frequente  debole  e  irregolare,  respirazione  regolare,  profonda,  ipoestesia, 
ventre  retratto,  decubito  pesante  supino:  interrogato  T infermo  risponde 
costantemente,  quando  risponde,  di  soffrire  (\olori  al  capo  e  alla  nuca, 
spesso  portandovi  la  mano  senza  rispondere.  Vescica  di  ghiaccio  sui  cap>, 
impacchi  freddi  al  petto  e  addome;  piccole  dosi  di  cognac,  caffè,  appli- 
cazione di  6  sanguisughe  alle  mastoidi,  entercbclismi  con  sale,  senapismi 
ai  polpacci  iniezioni  ipodermiche  di  caffeina;  più  tardi  etere,  l>ottig;ie 
calde,  frizioni  eccitanti.  Non  ostante  tutto,  lo  stato  comatoso  à  raramento 
interrotto  nella  giornata  da  dolorosissimi  intervalli  di  coscienza  per  insi- 
stenti richiami;  nel  pomeriggio  compare  il  vomito  e  aumenta  la  depredi- 
sione,  a  sera  tardi  la  temperatura  raggiunge  ^l**,  verso  mezzoiiorte  ia- 
comincian6  delirii  e  deboli  ccmvulsioni  e  alle  ore  0,30  del  31  avvitane 
la  morte.  In  tutto  il  giorno  30  si  ebl)e  solo  un  migliommento  momen- 
taneo, con  discesa  della  temperatura  sotto  il  89°,  verso  le  IO.  dopo  1^ 
mignatte  e  il  chinino. 

Aìiffina  dìfttn'ìCir  —  Dei  quattro  (»asi  di  angina  difterica,  eh»? 
si  presentarono  durante  l'anno,  di  cui  tre  ncii  viaggi  di  andata  vA 
uno  al  ritorno,  ben  tre  furono  letali.  Di  questi  ad  esito  infausto 
due  si  constatarono  sul  piroscafo  "  Friedrich  der  Orosse  .,  nel  mese 
di  novembre  durante  il  viaggio  da  Genova  a  Xew-York,  due  giorni 
(lopo  la  partenza.  La  straordinaria  virulenza  del  morbo  non  ce- 
dette alVazione  del  siero  antidifterico,  di  cui  si  iniettfirono  nelle 
24  OYi}  tino  a  3.000  unità. 

Il  terzo  caso  sc^guito  da  morte  si  ebbe  sul  piroscafo  -  Città  dì 
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Torino,  „  nel  luglio,  in  un  bambino  di  due  anni  e  mezzo,  di  ottima 
costituzione,  appartenente  ad  una  famiglia  di  respinti  che  avevano 
soggiornato  per  quasi  un  mese  ad  Ellis  Island,  ove  quotidiana- 
mente arrivano  migliaia  d' immigranti.  Egli  fu  ricoverato  in  ospe- 
dale due  giorni  dopo  la  x)ai'tenza  e  mori  nelFundicesimo  giorno  di 
HU'a,  per  sopraggiunta  complicazione  polmonare. 


* 
*  * 


Per  ciò  che  riguarda  i  disgraziati  accidenti  fra  i  quali  non  sono 
compresi  i  ferimenti,  le  contusioni  riportate  in  rissa,  verificatisi 
durante  la  traversata,  il  quadro  24  della  parte  II  dà  un  prospetto 
dettagliato  che  non  abbisogna  di  illustrazione,  meno  che  per  il  caso 
dtr-signato  come  frattura  della  base  del  cranio. 

Trattavasi  di  un  uomo  di  41  anno,  che  il  23  gennaio  alla  vi- 
:^'ilia  dell'arrivo  a  Napoli  col  piroscafo  '"^  Canopic,  „  volendo  passare 
"^11  di  un  boccaporto,  cadde  in  stiva  dall'altezza  di  5  metri  ripor- 
tando frattura  della  settima  ed  ottava  costa,  ferita  lacero-contusa 
id  mento  con  ampia  scopeitura  dell'osso  e  probabile  frattura  della 
ì>ase  del  cranio,  desunta  dalla  fuoriuscita  di  sangue  dalle  orecchie. 
K^rli  fu  sbarcato  in  condizioni  relativamente  discrete. 
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Ritomo 
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1 
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1 
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J 
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1 
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2113 

1 
10 

1 

Id,         nUa  regione  frontale.    .     .     . 

Id.          alla  ipalla 

Id.          al  dono  ... 

Id.         al  torace.    ..._,... 

Id.          alla  cowi» 

Id.          al  gioo.cl.io ". 

Id.          alla  gAiuba 

".          al  piede 

Id.          ai  lombi 

Id.          cn«o-ffinonJe 

Id.               id.        aJla  reRione  Ireittale 
Id.               id.         alla  fnecia .... 

Id,               id.        aUe  mani  e  dita.     . 
■attnra  della  ba»'  del  cranio    .... 

'i 

Id.        dcUomoro 

' 

Da  riportarli.     .     . 

- 

; 
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Hiporto  . 
Frattura  delle  falangi   delle  meihi   . 

I<1.  della  tibia 

<  gonartrite  traumatLca 

Ltiss«^zione  della  «palla 


Id. 
Id. 
id. 
Id. 
Id. 


dell'omero  .  .  . 
deiravambraccio  . 
del  i>olso.  .  „  . 
del  ginocchio  .  . 
do  piede.  .  .  . 
Scottatura  alla  faccia  .  .  . 
Id.  all'avambraccio.     . 

allo  mani.  .  .  . 
al  ventre .... 
alle  natiche.  .  . 
ai  piedi    .... 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Sinovìte  traumatica  al  ginocchio    . 
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3 

e 
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14 
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59 


65  '20 


1 
19  69 

-- 


2i 
1 


63 

1 


19 


85   . .  104 


K 


22     2 

I 


6 


U 


1<: 


23 


.    90 


106 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
2 
1 

a 

4 

1 
1 

2 
1 
2 

1 

134 


Ma  com^  già  si  ebbe  occasione  di  notare  nelle  prime  righe  di 
questa  parte  della  Relazione,  e  la  media  delle  malattie  mentali 
presentatii  dai  reduci  del  Nord  America,  quella  che  s'impone  per 
la  cifra  elevata  rispettivamente  a  quella  che  si  riscontra  fra  i  re- 
duci dal  Sud;  mentre  i  primi,  accuratamente  scelti  fra  gli  emi- 
^anti  più  giovani  e  robusti,  dovrebbero  dar  prova  di  maggior 
resistenza  anche  a  queste  affezioni. 
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In  attesa  che  l'approvazione  delle  modifiche  proposte  alla  le;r;x<* 
dell'emigrazione,  dia  il  modo  di  incaricare  i  nostri  ufficiali  sani- 
tarii,  inviati  nei  diversi  centri  del  Nord  per  il  servizio  di  leva,  dì 
studiare  il  fenomeno  della  pazzia  negli  Italiani  all' estero,  notiamo 
come  la  media  di  essa  si  mantenga  alta,  malgrado  che  non  pochi 
dei  nostri  connazionali  vengano  custoditi  nei  manicomi  criminali 
degli  Stati  Uniti. 

Ecco  le  medie  per  mille  delle  malattie  mentali  riscontrate  finora 
fra  i  nostri  emigranti  reduci  dalle  due  Americhe: 


1904 

19Q^ 

1906 

1907 

Nord    . 

.    .    0,46 

0,85. 

*0,86 

0,70 

Sud.    . 

.    .    0,27 

1,00 

0,55 

0,49 

Quanta  parte  si  debba  attribuire  nella  produzione  di  quesn» 
doloroso  fenomeno  alla  accentuata  diversità  di  lingua,  di  alùneii- 
tazione,  di  abitudini;  quanto  all' alcool,  potrà  dire  soltanto  ud' in- 
chiesta accurata  praticata  dai  medici  dell'  emigrazione  nei  centn 
più  importanti  della  nostra  emigrazione  al  Nord. 
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QUADRO  N.  26.  -  Parte  n 


NORD  AMERICA  ~  Malattie  mentali. 
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• 

NEL  VIAGGIO  DI 

Totale 
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Uomini 
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.  Donne 
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•  ■ 
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1 
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1 
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1 

•• 
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3 
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1 
1 

Id.     isterica 

1 

Idioxìa 

^ 

4 

Lìpemaiiia •     .     .     .     . 

15 

Muoia. 

.  là.     di  persecuzione 

Id.      religiosa 

Paranoia ' 

Pazzia  morale ......... 

9  • 

9 

1 

8 

1 

Totale   .     .     . 

2 

1 

65 

21 

89 

a)  3  rcBpintL 

b)  1  respinto. 

<■)  Sbarcato  al  manicomio  di  New- York. 
di  1  respinto. 
f}  1  respinto. 
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QUADRO  N.  31.  -  Pabte  III 


GASTROENTERITE. 

Casi  di  morte  per  gantroenterite  yerificatisi  nei  viag^gl  di  andata  e  ritorno^ 
negli  anni  1906  e  1907  in  bambini  sotto  i  5  anni. 


ANDATA 

RITORNO 

o 
a 
a 
< 

umero  dei  bambini 
sotto  i  5  anni  emi- 
grati 

Casi- di  morte 
Br  gastroenterite 
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0.96 
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7 
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18,762 

7 

0.61 

Nord  . 

3,625 

3 

0  8» 

0.5; 

' 
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Malattie  infettive  e  diffusive 


fODsiderate  prima  nei  viaggi  dì  andata  e  ritorno  al  Sud  e  al  Nord  e  poi  complessivaniente 


nel  biennio  1906-1907 


QUADRO   N.   32.   -   Partb   III 


MoTimento  dell'emigrazione. 


America  del  Sud 

Anno 

America  del  Nord 

Anno 

Emigrati 

Rimpatriati 

Emigrati 

Rimpatriati 

1U06 

123,185 

49,153 

1906 

278,316 

81,412 

1907 

92^0 

68,806 

1907 

264,973 

123,123 
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America  del  Sud 

• 

Viaggio  di  Andata 

Viaggio  di   K  f 

MAUTTIE  INFETTIVE  E  DIFFUSIVE 
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Per  mille 
sul    totale 

degli 
emigrati 

X.  dei  ca.-<i 
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0.17 

16 

1 

1 

87 

1 

•  ■ 
»  m 

2 

21 
1 

84 
3 

•  • 

1 

3 

13 

•  • 

11 

•  • 

15 
0 
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Oss^ruazioni.  —  Nella  relazioue  della  statistica  del  1906, 
accennando  ai  casi  di  morbillo  che  in  quell'anno  si  presentarono 
numerosi  o  non  sempre  di  forma  benigna,  si  richiamava  Tatten- 
zione  sul  rilevante  numero  di  bambini  sbarcati  malati  ed  inviati 
negli  ospedali  de'  vari  porti  delle  due  Americhe  e  d'Italia. 

Ora  considerando  che  anche  nel  1907  il  morbillo  ha  pur  dato 
una  grande  percentuale  di  infermi,  sembra  non  sia  inutile  il  ri- 
cordare quanto  già  si  ebbe  occasione  di  scrivere  sul  gl'ave  danno 
economico  e  morale  che  l'infezione  morbillosa,  da  molti  conside- 
rata una  entità  morbosa  trascurabile,  arreca  agli  emigranti. 

Se   si  potessero  tradurre  in  moneta  sonante  tutte   le   giornate 
di  lavoro  perdute  dalle  famiglie  nei  porti  d'arrivo,  dove  son  trat- 
tenute perchè  uno  dei  loro  congiunti  affetto  da  morbillo  è  Stato 
ricoverato  all'  Ospedale,  e  le  spese  cui  vanno  incontro,  mentre  re- 
stano  inoperose  senza  guadagnare,  coiTendo  l'alea  di  perdere  qual- 
che fortunata  occasione  di  impiegarsi  che  nel  frattempo  potrebbe 
offrirsi,  si  raggiungerebbe  certamente  una  somma  rilevantissima. 
Sarebbero  perciò,  si  scriveva  allora,  di  grande  vantaggio  all'i- 
giene e  di  non  meno  grande  vantaggio  economico  agli  emigranti, 
tutti  quei  provvedimenti  ohe   avessero   per   effetto   di   ridurre  al 
minimo  possibile  il  numero  dei  casi  di  morbillo  che  si  verificano 
a  bordo  dei  trasporti:  ed  a  raggiungere  questo   scopo  risultereb- 
bero  indubbiamente  efficacissimi  gli  asili  degli  emigranti  previsti 
dall'art.  32  della  legge  sull'emigrazione. 

Tutti  i  medici  che  sono  stati  addetti  all'emigrazione  concor- 
dano nel  riconoscere  il  grande  beneficio  che  deriverebbe  all'  igiene 
di  bordo  dal  buon  funzionamento  di  asili,  dove  gli  emigranti  po- 
tessero, com'è  scritto  nella  relazione  degli  onorevoli  Luzzatti  e 
Pantano,  trovare  ricoveri  decenti  e  puri,  bagni  ed  altre  previdenze 
igieniche,  e  dove  dalla  parola  viva  di  ispettori,  di  medici,  dei  cit- 
tadini liberi  che  si  saranno  eletta  quest'alta  missione,  imparereb- 
bero a  guardarsi  dai  pericoli  multiformi  che  li  attendono. 

Ecco  alcuni  dei  rapporti  dei  RR.  Commissari  scelti  fra  ì  mol- 
tissimi che  più  o  meno  insistono  su  questa  nota: 

Gatti,  della  R.  Marina  (piroscafo  "  Toscana  „  ottobre-novem- 
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bre  1903):  "Ho  ordinato  ed  ottenuto  con-grande  fatica  che  t ut t 
i  bambini  facessero  il  giorno  dopo  la  partenza  un  bagno  tiepid«'i 
saponato,  di  pulizia  e  che  tutti  si  lavassero  e  insapona^ssero  i  pied 
e  le  gambe. 

"  Faccio  voti  vivissimi  perchè  gli  stabilimenti  di  bagni  a  teiri 
per  gli  emigranti  in  partenza,  passino  dalle  regioni  platonirh» 
della  legge  e  delle  discussioni  nei  congressi,  sulla  terra  soda  < 
questo  non  soltanto  in  Italia,  ma  anche  all'estero  e  specialmen.»^ 
al  Brasile  e  in  Argentina,  per  opera  dei  patronati,  utilizzando» 
sussidi  che  essi  ricevono. 

"  Il  bagno  obbligatorio  dei  passeggieri  di  3*  classe  prima  'ii 
imbarcare,  oltre  a  rappresentare  una  operazione  logica  di  igiViu 
veramente  buona  ed  efficace,  è  nello  stesso  tempo  di  un  alto  vel- 
iere educativo  e  tende  ad  elevare  il  concetto  dell'italiano  airesinr. 
poiché,  dopo  e  al  pari  deiranalfabetismo,  la  qualità  che,  spe<i;.i- 
jnente  nell'America  del  Nord,  fa  dolorosamente  equiparane  l'ita- 
liano al  Cinese,  si  ò  la  sua  troppo  frequente  sporcizia  e  la  s'l. 
mancanza  di  educazione  igienica.  „ 

Iacontini  della  R.  Marina  (piroscafo  "  Città  di  Napoli  ^  ago-t-  - 
settembre  1905) :  "  Non  potendosi  indurre  a  bordo  la  maggioranti 
degli  emigranti  a  fare  un  bagno  di  pulizia  ed  a  mutare  di  l»i:u  - 
cheria,  sarebbe  un  vantaggio  igienico  grandissimo  obbligarli  tirt. 
indistintamente,  prima  dell'imbarco,  a  fare  il  bagno  di  pulizia. 
indossando  biancheria  pulita.  Si  eviterebbe  così  di  avere  nello  >tiv" 
fin  quasi  dal  primo  giorno  quell'odore  penetrante  e  disgustalo  (  b" 
è  dato  dall'accumulo  di  gente  sporca  e  che  indossa  indumenti  fra- 
dici di  sudore  e  di  polvere  „. 

(turgo  deirEsercito  (piroscafo  "  Città  di  Napoli  „  novembr*- 
dic(»mbre  1905)  :  "  La  maggior  parte  degli  emigi'anti  soghouo  im- 
barcarsi indossando  biancheria  ed  abiti  molto  usati,  rappezzati  hcd 
solo,  ma  poco  puliti,  mentre  sovente  nelle  loro  valigie  hanno  alni 
indumenti  abbastanza  decorosi  e  che  non  indossano  se  non  u-l 
giorno  d'aiTivo  a  destinazione.  Ora  l'uso  continuato  di  questi  ve- 
stiti e  biancheria,  impregnati  di  sudiciume,  sopra  coi'pi  poco  puliti. 
fa  sì  che  nelle  stive  si  vadano  sprigionando  odori  cattivi  che  am- 
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raorbano  l'^aria  ambiente,  specialmente  di  notte  e  nelle  giornate 
di  cattivo  tempo,  in  cui  si  è  costretti  a.  tenere  i  locali  chiusi. 
Sarebbe,  qxdndi,  opportuno  provvedimento  che  negli  scali  d'im- 
barco fossero  costruiti  appositi  locali  per  uso  di  bagni  e  lavan- 
derie, ove  ogni  emigrante  potesse  provvedere  alla  propria  pulizia 
pei^sonale  ed  a  quella  dei  suoi  effetti  di  vestiario  prima  di  porre 
piede  sul  piroscafo.  Cosi  si  eviterebbero  i  frequenti  casi  di  eritemi, 
foruncoli,  ed  altre  malattie  della  cute;  le  angine  catarrali,  le  lin- 
fadeniti,  i  catarri  delle  prime  vie  respiratorie  e  digerenti  che  a 
I lordo  si  sogliono  verificare  abbastanza  numerosi.  L'esperienza, 
inoltre,  insegna  che  di  ben  poca  efficacia,  per  molte  circostanze, 
suol  riuscire  la  pulizia  che  si  suol  fare  in  navigazione,  non  ostante 
i  mezzi  di  cui  sono  forniti  i  piroscafi.  Tutt'al  più  potrebbe  appena 
esJ^ere  suiEciente,  qualora  fosse  preceduta  da  una  pulizia  generale 
molto   rigorosa  prima  dell'imbarco  „. 

QuAiNi   della  R.   Marina  (piroscafo    "  Buenos   Ayres  „  aprile- 

» 

maggio  1906)  :  "  Una  dell^  cause   più   frequenti   del  mefitismo  a 

ì»ordo   negli  ambienti  chiusi  e  della  importazione  e  diffusione  di 

molte  infezioni  sono  i  panni  sudici.  Dacché   io   faccio  il  servizio 

d'emigrazione  non  mi  è  stato,  concesso  ancora  una  sola  volta,  di 

trovare  un  emigrante  il  quale  porti   con  se  nel   piccolo  bagaglio 

la  biancheria  e  la  maglieria  sufficiente  per  caml)iarsi  almeno  due 

volte  durante  la  traversata.  La  maggior  parte,  nella  valigia  che 

j>orta  con  se  nel  comune  doimitorio,  ha  fatto  una  provvista  d'aglio, 

fripoUe  o  formaggio,  ma  voi  difficilmente  vi  rinvenite  una  camicia 

pulita.  Tutto  quanto  posseggono  di  coiTedo  personale  gli  emigranti 

l'hanno  chiuso  nel  grosso  bagaglio,  che  si   conserva   in   apposita^ 

cala  e  quando  si  dice  ad  uno  di  essi  di  levarsi  d'addosso  un  capo 

di  corredo  puzzolente,  questi  vi  risponde  che  non   ha  alla  mano 

il  necessario  per  cambiarsi. 

**  D'altra  part«  riesce  impossibile  durante  la  traversata  ricer- 
care e  mettere  alla  mano  il  grosso  bagaglio  d'un  emigrante,  stante 
il  grande  numero  delle  casse  stivate  insieme,  in  modo  da  impe- 
dire qualsiasi  ricerca. 

"  Ed  allora  da  questo  stato  di  cose,  ne  risulta  la  logica  con- 
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seguenza  che  per  tutto  un  viaggio  transoceanico,  serve  Tabbiglia- 
mento  del  giorno  di  partenza^. 

"  Bisogna  discendere  notte  tempo  in  una  stiva  di  emigranti, 
ad  esempio  durante  un  viaggio  al  Sud  America,  nella  zona  inter- 
tropicale, con  temperatura  dai  30^  ai  35^  centigradi,  per  sentirsi 
opprimere  qualche  volta  dal  tanfo.  Eppure  quella  stiva  che  era 
stata  chiusa  tutta  la  giornata  ed  accuratamente  pulita  e  disinfet- 
tata, rappresentava  prima  dell'ingresso  dei  passeggieri,  un  am- 
bienta soddisfacente  per  V  igiene.  Ma  anche  quando  questa  massa 
di  gente  dimora  in  coperta  voi,  passando  fra  essi,  sentite  la  puzza 
delle  molteplici  secrezioni,  specialmente  nelle  giornate  poco  ven- 
tilate. 

"  E  non  è  nemmeno  detto  che  il  bagno  ed  il  sapone  che  si 
mettono  a  disposizione  degli  emigranti,  possano  rimediare  al  grave 
inconveniente.  Per  ragioni  facili  a  comprendere,  si  pulisce  la  pelle, 
ma  gli  indumenti  restano  sempre  gli  stessi  e  perciò  continueranno 
nella  loro  morbigena  missione.  Mi  si  potrebbe  obbiettare  che  sui 
piroscafi  di  emigrazione  vi  sono  lavandini  ad  acqua  dolce  e  che 
quindi  è  possibile  fare  una  specie  di  bucato;  al  che  però  la  mia 
esperienza  risponde  che  soltanto  le  donne,  e  non  tutte,  usufruiscono 
della  sopraccennata  risorsa. 

"  Infine  i  panni  sudici  costituiscono  il  migliore  ricettacolo  di 
germi  pafbgeni  e  con  essi  sarebbe  facile  spiegare  la  frequenza  a 
bordo  dei  piroscafi  da  emigranti  dei  furuncoli,  dei  flemmoni,  delle 
eresipele  a  carattere  epidemico.  Nelle  stazioni  d' imbarco  si  disin- 
fetta il  corredo  personale,  ma  non  si  possono  disinfettare  gli  effetti 
d'uso  che  indossano  nel  giorno  della  partenza  gli  emigranti:  perciò 
in  essi  può  benissimo  nascondersi  la  probabile  origine  di  processi 
infettivi  e  contagiosi.  Qualche  volta,  per  esempio,  n^^i  è  capitato 
di  vedere  dei  flemmoni  e  delle  eresipele  innestatesi  sopra  pustole 
vacciniche  in  persone  vaccinato  con  linfa  di  buona  qualità  e  con 
tutte  le  regole  asettiche  ed  antisettiche.  Dalla  manica  della  cla- 
mici a  sporca  venuta  a  contatto  con  la  piaga  quasi  certamente  ha 
proceduto  il  germe  specifico  dell' infezione  secondaria. 
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^  Constatato  il  male  e  dimostrata  V  impossibilità  di  porvi  ri- 
medio a  bordo,  esprimo  il  desiderio  che  l'emigrante  sia  obbligato 
con  opportune  ispezioni  di  controllo  nei  porti  (1)  d'imbarco,  a  por- 
tare con  se  nel  piccolo  bagaglio  gli  effetti  d'uso  sufficienti  per 
cambiarsi  almeno  due  volte  nei  viaggi  del  Nord  America  e  tre  fiei 
viaggi  del  Sud  America. 

Inoltre  dovrebbe  essere  presciitto  un  bagno  di  pulizia  per  tutti 
nel  giorno  antecedente  all'  imbarco,  cui  farà  seguito  il  primo  cambio 
della  biancheria,  inviando  i  panni  sporchi  nelle  stufe  di  disinfe- 
zioni, t 

"  Quando  nei  porti  prestabiliti  sorgeranno  Asili  per  gli  emi- 
granti, credo  ehe  tutte  le  predette  operazioni  diventeranno  di  fa- 
cile esecuzione.  Allora  non  solo  ne  avvantaggerà  grandemente  lo 
stato  igienico  della  nave,  ma  vedremo  anche  elevarsi  fra  gli  stra- 
nieri la  poca  considerazione  che  oggi  hanno  per  la  nostra  emi- 
grazione... jj. 

*  * 

Ma  senza  più  oltre  indugiare  nel  trascrivere  pareri,  basterà  il 
<lire  ehe  tutti  i  medici  dell'emigrazione  sono  concordi  nell'ammet- 
tere  che  gli  Asili  degli  emigranti  nei  porti  italiani  d' imbarco,  sono 
più  che  utili,  necessari. 

Molti  anzi,  al  pari  del  dottor  Gatti,  ritengono  che  sia  indi- 
>pensabile  al  buon  andamento  della  novstra  emigrazione,  l'impianto 
di  ricoveri  per  i  rimpatrianti  anche  all'  estero  e  specialmente  a 
Santos  ed  a  Rio,  dove  si  contano  numerosi  gl'italiani  malati  e  ri- 
dotti alla  più  estrema  miseria,  che  domandano  di  rimpatriare  (2). 


(1)  Secondo  il  Regolamento  vigente  la  Commissione  di  visita  definitiva, 
<li  cui  fa -parte  il  R.  Commissario,  deve  accertare  clie  ogni  emigrante  porti 
<M)n  sé  nei  dormitorii  una  provvista  di  effetti  d'uso  sufficiente  per  la  traver- 
sata (art.  161,  §  5).  Quanto  espone  il  dott.  Qoaini  proverebbe  che,  come  at- 
tualmente procedono  le  operazioni  delle  Commissioni  di  visita,  la  predetta 
pT>^8crizione  non  ha  efficacia. 

(2>  Nella  Relazione  della  Statistiira  del  1003,  leggesi  quanto  segue: 

■ 

L'n  asilo  per  gii  emigranti  sarebbe  pur  provvidenziale  a  Saiitos,  ove  si 
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Vaccari  della  R.  marina  (piroscafo  ^  Duchessa  di  Genova  « 
settembre-ottobre  1901)  scrive  a  questo  proposito:  "Panni  si  do 
vrebbe  pensare  ad  istituire  nei  principali  centri  dell'emigrazione 
in  America  degli  stabilimenti  con  bagni  e  disinfettori  ove  gli  emi- 
granti che  rimpatriano  fossero  lavati  e  disinfettati.  A  che  senv 
pulire  e  disinfettare  un  piroscafo  se  un  dato  giorno  vi  imbarcano 
.  centinaia  di  persone  sudicie  che  possano  portare  con  se  i  germi 
delle  malattie  più  pericolose?  Si  deve  pensare  che  assai  maggiori 
sono  i  pericoli  di  importazione  di  malattie  contagiose  a  bordo  nei 
viaggi  di  «ritorno  che  in  quelli  di  partenza.  La  visita  medica  pas- 
sata alla  scala  è  una  illusione!  Non  si  può  visitare  tutti  minuta- 
mente senza  perdere  un  tempo  prezioso  ed  incagliare  le  operazioni 
commerciali.  Per  quanto  si  faccia  e  si  vigili,  è  impossibile  imp»'- 
dire  che  qualche  effetto  sudicio  non  sfugga  alla  vigilanza  ed  alla 
disinfezione.  Inoltre  i  mezzi  di  disinfezione  non  sono,  tali  da  pottr 
subito  rendere  immime  e  steiile  il  materiale  sudicio  di  tutti  i  pas- 
seggieri  imbarcati...  „. 

"  L' ideale,  osserva  Gaoliani,  della  R.  marina  (piroscafo  "  Mi- 
nas  „  settembre-novembre  1903),  sarebbe  quello  di  avere  un  apposita» 
locale  a  terra,  dove  tutta  la  gente  che  deve  imbarcare  venisse 
prima  visitata  e  vaccinata  ;  locale  fornito  ancora  di  una  stufa  per 
la  disinfettazione  degli  effetti  d'uso  dei  passeggieri,  i  quali  muniii 
dopo  di  ciò  d'una  speciale  tessera,  verrebbero  imbarcati.  Tutto 
questo  non  richiederebbe  che  una  spesa  molto  modica  e  ben  giu- 
stificata per  difendere  il  nostro  paese  da  tante  malattie  contagiose 
e  gravi  come  si  hanno  sempre  nel  Brasile. 


contano  in  gran  numero  i  nostri  connazionali  malati,  privi  di  ogni  risorsa  e 
persino  di  vesti,  i  quali  si  presentano  per  rimpatriare  coverti  di  piaghe  e  di 
luridi  insetti. 

Lanciando  da  parte  le  considerazioni  d'indole  morale  che  fanno  sentire 
vivamrnte  la  necessità  di  un  ricovero  per  gli  emig^ti  in  quella  città,  rasilo 
darebbe  il  mezzo  di  evitare  l'importazione  di  qualcuna  delle  tante  malattie 
infettive  che  ordinariamente  serpeggiano  nel  Brasile,  rendendo  possibile  delle 
visite  e  delle  disinfezioni  accurate  che  oggidì  non  è  "dato  di  eseguire  con  tutta 
quella  esattezza  che  l' igiene  richiede.  Probabilmente  se  fosse  esistito  un  afòlo 
a  Santos,  i  malati  di  anchilostoma-anemia  non  sarebbero  ritornati  in  Italia 
nelle  tristi  condizioni  lamentate  dai  medici  di  bordo  e  dal  dottor  Lussan'a. 
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BuoNANNi  della  Regia  marina  (piroscafo  '*  Antonina,  „  marzo- 
aprile  1903)  :  "  Ritengo  utile  proporre  che  nei  principali  porti  del- 
rAmerica  del  Sud,  centri  di  immigrazione,  sia  stabilito  un  servizio 
sanitario  marittimo,  annesso  al  Consolato,  con  un  locale  dove  si 
possano  praticare  visite  accurate  ai  viaggiatori,  vaccinazioni,  ve- 
rifica del  loro  corredo  e  bagni  „. 


Purtroppo  per  le  molteplici  difficoltà  nel  trovare  locali  ed  aree 
adatte  allo  impianto  di  asili  per  emigranti  e  per  la  grave  spesa 
che  graviterebbe  sul  fondo  dell'emigrazione,  non  soltanto  i  desi- 
derati asili  non  ancora  sono  sorti  a  Genova,  a  Napoli,  a  Palermo, 
ma  si  sta  detar minando,  mossa  da  ragioni  di  economia,  una  cor- 
rente d'idee  contraria  alla  loro  fondazione. 

L'egregio  cav.  Paolo  Longhitano,  ispettore  della  Emigrazione, 
scrive  in  proposito  nel  suo  recente  opuscolo  sulla  tela  della  nostra 
emigrazione  : 

^  Ora  che  l'emigrazione  è  aumentata,  si  sente  imperioso  il  bi- 
sogno di  questi  Asili,  non  essendo  possibile  che  masse  enormi  di 
uomini,  di  donne  e  di  bambini  possano  essere  efficacemente  tute- 
late negli  alberghi  autorizzati  dalle  Prefetture,  e  preservate  dalle 
continue  insidie  degli  eterni  vampiri  degli  emigranti,  per  quanto 
oculata  ed  attiva  possa  essere  la  sorveglianza  e  l'azione  dei  rispet- 
tivi ispettori  di  emigrazione.  ^ 

^  Ebbene,  le  Società  italiane  associate  potrebbero  esse  istituire 
ootali  Asili  degli  emigranti  e  si  renderebbero  da  un  lato  beneme- 
rite del  paese  per  la  nobile  iniziativa,  e  dall'altro  ven^ebbero 
quasi  a  monopolizzare  l'emigrazione,  avendola  tutta  sottomano, 
prima  del  loro  imbarco,  ne  i  capitali  verrebbero  certameute  male 
impiegati,  perchè  il  vitto  e  Talloggio  dati  agli  emigranti  hanno 
sempre  fruttato  lauti  guadagni  ai  pubblici  esercenti. 

^  Verrebbe  in  tal  modo  esonerato  il  Commissariato  Generale 
(leir  Emigrazione   dalla   preoccupazione   di   una   spesa  non  indif- 
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ferente,  e  si  renderebbe  un  segnalato  servizio  alla  Marina  nazio- 
nale e  all'Emigrazione,  aumentando  di  molto  il  numero  degli 
emigranti,  che  si  recano  in  America  su  piroscafi  di  bandiera  na- 
zionale. „  ' 

Ma  le  Società  italiane,  come  risulta  dalla  discussione  svoltasi 
alla  Camera  dei  deputati  a  proposito  del  bilancio  del  fondo  del- 
l'emigrazione per  l'esercizio  finanziario  1908-1909,  non  vogliono 
sobbarcarsi  alla  spesa  di  costiniire  ricoveri  a  Napoli  e  Grenova 
>  come  ne  esistono  in  Anversa,  a  Fiume,  a  Trieste  e  ad  Am- 
burgo, né  può  certamente  allettarle  il  t-entativo  infelice  di  qvnA 
ricovero  che  apertosi  a  Napoli  fu  ridotto  All'inazione  dal  boicot- 
taggio. 

D'altra  parte  gli  asili  costruiti  e  governati  dai  privati  non  da- 
rebbero certo  all'igienista  quell'affidamento  che  egli  può  ripont* 
soltanto  in  un  istituto  retto  dallo  Stato,  contrariamente  e  quanto 
fu  affermato  nella  tornata  del  19  maggio  1908  alla  Camera  da 
chi  non  vuol  vedere  negli  asili  che  delle  locande  dove  gli  emi- 
granti possano  dormire. 

Quindi  è  da  augurarsi  che  non  sia  realmente  definitiva  la  se- 
guente deliberazione  prosa  il  6  aprile  1308,  del  Consiglio  del- 
l'omigrazione  : 

"...  ritenendo  che  la  costruzione  dei  ricoveri  non  sia  giusti- 
ficata da  necessità  e  che  una  rigorosa  sorveglianza  delle  locand*^ 
private  possa  evitare  la  costruzione  e  l'acquisto  dei  ricoveri 
stessi  a  carico  del  Fondo  per  l'emigrazione,  passa  all'ordine  del 
eiorno. 


n 


* 


Intanto  l'aii:.  140  del  vigente  Regolamento,  si  concede  Tillu- 
sione  di  rii)arare  provvisoriamente  alla  mancanza  degli  asili,  nel 
modo  semionte: 


'&' 


Fino  a  che  non  funzioni  l'apposito   locale,    la   disinfezione    degli   og- 
getti d'uso  non  puliti  sarà  fatta  a  bordo  a  spese  dei   vettore,  coU'appa- 
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recchio  di  cui  il  piroscafo  dev'essere  munito,  sotto  la  soneglianza  dei 
medico  di  porto  o  di  quello  di  bordo.  Cosi  pure  le  persone  per  le  quali 
ii  medico  avrà  riconosciuto  la  necessità  di  un  bagno  di  pulizia,  a  meno 
che  non  si  provveda  altrimenti,  saranno  sottoposte  al  bagno  a  doccia  tie- 
pida a  bordo  del  piroscafo  in  partenza. . . 

Non  è  indispensabile  di  aver  assistito  all' imbarco  degli  emi- 
granti per  comprendere  come  non  si  possano  adottare  questi  prov- 
vedimenti quando  salgono  a  bordo  centinaia  e  centinaia  di  uomini, 
donne  e  bambini,  sovraccarichi  di  masserizie  e  di  fagotti,  stanchi 
del  viaggio  e  delle  lunghe  attese,  che  tutti  avrebbero  bisogno  di 
una  buona  pulizia  personale. 

.  Quindi  esclusa  la  possibilità  di  dare  i  bagni  al  momento  del- 
l'imbarco, non  resta  che  la  risorsa  di  ricoiTervi  quando  gli  emi- 
gi-anti  hanno  formato  i  ranci  e  preso  possesso  delle  cuccette 
loro  assegnate  ed  il  piroscafo  si  è  posto  in  marcia,  e  cioè  quando 
sono  st^ti  disseminati  per  gli  alloggi  quei  tali  germi  infettivi 
che  qualcuno  di  essi  na  trasportato  sei  panni  sudici  o  sulla  persona. 

Ed  il  bagno  durante  la  navigazione  è  poi  pratico?  Vediamo 
quanto  riferiscono  in  proposito  i  medici  dell'emigrazione. 

Pastega,  della  R.  marina  scrive  in  una  sua  relazione  (Piro- 
stafo  Germania  marzo-aprile  1905): 

^  Nel  giorno  prima  delParrivo  a  New- York,  approfittando  del 
mare  calmo  e  della  temperatura  non  molto  fredda,  mi  riusci  di 
p(?rsaadere  a  fare  il  bagno  generale  circa  150  emigranti  fra  i  più 
sporchi.  „ 

"  Nel  ritorno  tutti  i  bambini  e  buona  paite  degli  adulti  pre- 
sero il  bagno.  Accenno  a  questo  fatto  di  per  se  di  impoitanzgt 
secondaria  per  far  notare  che,  se  vi  ha  ben  poca  disposizione  da 
parte  dei  nostri  emigranti,  a  cercare  la  pulizia  personale  il  fatto  ò 
notoriamente  comune  nelle  nostre  masse  di  lavoratori  e  viene  pur 
troppo  constatato  e  stigmatizzato  all'estero,  massime  nelPAmerica 
del  Nord,  dove  la  pulizia  della  persona,  anche  tra  la  classe  lavo- 
ratrice, è  altamente  apprezzata  non  solo  come  coefficiente  di  sa- 
lute, ma  anco  di  civiltà.  „ 

"  Apatia,  ignoranza,  male  abitudini  inveterate,  sovente  la  con- 
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vinzione  che  il  bagno  generale,  massime  se  fatto  con  acqua  salsa, 
sia  dannoso,  più  raramente  mancanza  di  mezzi  opportuni  e  di 
opportunità,  sono  in  genere  le  ragioni  che  tengono  le  nostre  masse 
popolari  in  condizioni  spesso  invereconde  di  sporcizia.  „ 

^'  L'istituzione  di  bagni  a  bordo  dei  pii'oseafi  che  poi'tano  emi- 
granti è  saggia  misura  anco  per  inoculare  nel  popolo,  natural- 
mente a  forza  di  tempo,  il  sentimento  di  pulizia;  massime  dato 
il  via  vai  continuo  dei  nostri  emigranti  attraverso  l'oceano.  ^ 

"  Ma  come  si  vuol  pretendere  che  l'emigrante  pigli  il  bagno 
a  bordo  se  non  gli  si  fornisce  il  mezzo  di  asciugarsi?  „ 

"  Non  sono  molti  gli  emigranti  che  si  portano  nella  loro  va- 
ligia un  asciugamano  per  usarlo  in  quei  giorni  (che  spesso  no» 
sono  sette  in  una  settimana)  in  cui  essi  si  lavano  le  mani  ed  il 
viso.  Ma  anche  un  asciugamano  di  grandezza  ordinaria  è  insuf- 
ficiente ad  asciugare  il  corpo  dopo  il  bagno  generale.  „ 

"  In  molti  dei  piroscafi  vi  non  è  nel  locale  per  i  bagni  un  ca- 
rabottino che  valga  a  tener  all'asciutto  i  piedi  di  colui  che,  dop 
il  bagno,  si  deve  vestire,  ne  un  gancio  qualsiasi  per  appendervi 
i  vestiti.  In  altri  funziona  male  la  tubolatura,  massime  deiracqua 
calda  o  il  sistema  di  deflusso  della  vasca  o  quello  del  locale  del 
bagno.  Questi  ultimi  fatti  son  certo  di  secondaria  importanza,  ma 
anch'essi  concorrono,  data  la  mala  disposizione  degli  em.igranti  ;» 
svogliare  i  meglio  intenzionati.  „ 

"  Nel  viaggio  attuale  onde  incoraggiare  la  gente  al  bagno  mi 
sono  giovato  delle  lenzuola  dell'ospedale  ed  ho  fatto  distribuire  il 
sapone  gratis.  „ 

Né  si  creda  che  questo  stato  di  cose  abbia  migliorato  sui  pi- 
roscaii  di  nuova  costruzione,  che  pur  rappresentano  per  l'assetto 
igienico  un  non  piccolo  progresso. 

Infatti  leggesi  nella  relazione  del  dottor  Stoppani  della  R.  Ma- 
rina (viaggio  del  piroscafo  "Formosa,,  settembre-ottobre  1906): 
"  I  bagni  e  le  doccie  sono  di  ottima  fattura,  in  località  adatte  e 
provviste  realmente  e  sempre,  oltreché  dell'acqua  di  mare,  anche 
di  acqua  dolce  calda  e  fredda.  Disgraziatamente  però  per  quanto 
siano  puliti,  spaziosi,  ben  arcati  ed  illuminati,  rappresentano  un 
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lusso  inutile,  perchè  ben  pochi  (per  non  dire"  nessuno)  sono  quelli 
che  se  ne  servono.  Ma  ammettiamo  pure  che  la  pluralità  degli 
emigranti  abbia  l'abitudine  di  fare  ogni  mattina  il  bagno  e  la 
doma.  Essendovi  due  soli  locali  allestiti  per  questo  scopo,  non 
:»iù  di  30  persone  al  giorno  potrebbero  usufruii-ne  e  perciò  in  un 
viaggio  di  venti  giorni  solo  600  persone  per  una  sola  volta, 
avranno  potuto  fare  il  bagno  o  la  doccia;  le  altre  dovranno  vi- 
vere nella  sporcizia  per  tutta  la  traversata.  Ora  io  non  trovo  né 
.^^iusto  ne  igienico  che  Temigrante  sia  costretto  a  vivere  in  queste 
<."ondizioni  e  perciò  invece  dei  bagni,  renderei  obbligatorio  in  ogni 
locale  d'alloggio  un  lavatoio  a  sei  ad  otto  posti,  nel  quale  gli 
♦^migranti  possano  ogni  mattina,  secondo  un  orario  prestabilito  e 
>otto  la  sorveglianza  dei  capi-stiva,  fare  un  po'  di  pulizia  perso- 
nale, della  quale,  vivendo  di  continuo  ammassati  gli  uni  sugli 
Altri,  in  un  ambiente  che  data  la  moltitudine  non  può  esser  pu- 
lito, ne  hanno  assoluta  necessità.  Si  obbietterà  a  questa  mia  pro- 
posta, che  in  tal  modo  vi  sarà  un  consumo  d'acqua  esagerato  e 
<he  le  Compagnie  dovranno  perdere  troppo  spazio,  nei  dormi- 
torii;  ma  come  dimostrerò,  queste  obbiezioni  non  hanno  gran 
valore.  „ 

^  Infatti,  supponiamo  che  trenta  passeggieri  facciano  ogni 
giorno,  come  ne  hanno  diritto,  il  bagno  d'acqua  dolce,  calcolando 
<^he  per  ogni  bagno  si  consumino  duecento  litri  d'acqua,  ne  occor- 
reranno nelle  24  ore  6.000  litri.  A  questo  consumo  si  aggiunga 
tutta  l'acqua  che  l'emigrante  servendosi  della  gamella  della  mi- 
nestra, prende  dai  rubinetti  di  coperta  per  lavarsi  di  nascosto  e 
•"^i  vedrà  che  il  consumo  d'acqua  dolce  può  essere  attualmente  di 
<^irca  dieci  tonnellate  al  giorno.  Consideriamo  invece  il  caso  che 
'à  bordo  sieno  stati  sistemati  i  lavamani  come  ho  sopra  proposto 
^  che  sieno  imbarcati  1.000  passeggieri.  Ognuno  di  questi  potrà 
o^ni  mattina  pulirsi  le  mani  e  la  faccia  .con  non  più  di  tre  litri 
'H  acqua  e  perciò  nelle  ventiquattr'ore  si  a\Tà  un  consumo  d'acqua 
mferiore  della  metà  a  quella  che  potrebbe  essere  ora.  Lo  spazio, 
IK)i,  da  occuparsi  nei  dormitorii,  non  sarebbe  di  danno  sensibile 
iiUe  Compagnie,  potendosi  usufruire  con  una  piccola   aggiunta,  i 
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locali  riservati  ora  alle  latrine   dei   corridoi,  delle  quali  e  i>er  la 

moralità  e  per  T  igiene  è  bene  non  permettere  mai  l'nso  „. 

Da  quanto  si  è  riferito  e  trovasi  confermato  in  altre  innume- 
revoli relazioni  risulta: 

1^  Il  nostro  emigrante  è  in  generale  avverso  ai  bagni  tanto 
ad  immersione  che  a  doccia; 

2°  Le  installazioni  dei  bagni  a  bordo  non  sono  certamente 
tali  da  vincere  la  ritrosia  degli  emigranti  a  servirsene,  perchè 
mancano  delle  comodità  indispensabili  e  non  salvaguardano  il 
pudore  ; 

3^  Il  servizio  dei  bagni  non  può  essere  organizzato  in  modo 
da  soddisfare  alle  richieste,  qualora  la  grande  maggioranza  degli 
emigranti  si  convincesse  della  necessità  di  doverli  prendere. 

All'ultimo  soltanto  di  questi  inconvenienti  potrebbe  porre  ri- 
paro la  sostituzione  del  bagno  a  doccie  a  quello  ad  immersione, 
consigliata  da  alcuni  e  caldeggiata,  meno  pochissime  eccezioni, 
specialmente  dai  medici  deiresercito. 

Ma  gli  ambienti  di  bordo  sono  molto  dissimili  da  quelli  di  una 
caserma,  e  più  ancora  dissimili  sono  le  condizioni  degli  emigranti, 
la  cui  età  varia  dall'  infanzia  alla  maturità,  da  quelle  di  individui 
giovani  tutti,  spensierati,  legati  del  cameratismo,  che  non  hanno 
acciacchi  e  miserie  da  nascondere. 

A  bordo,  oltre  di  ciò,  si  hanno  locali  angusti,  dove  lo  spo- 
gliarsi ed  il  vestirsi  diventa  un  problema  complicato  dalle  diffi- 
coltà di  asciugarsi  per  bene,  sia  per  mancanza  della  biancheria 
necessaria,  sia  per  la  ristrettezza  del  tempo,  dato  il  numero  di 
persone  che  della  doccia  debbono  finiire. 

E  tutto  ciò  ammesso  che  il  freddo,  la  pioggia,  il  mare  agitato 
e  la  consecutiva  naupatia  non  molestino  gli  emigranti. 

Ma  è  realmente  una  pratica  igienica  questa  del  bagno  agli 
emigranti,  sia  ad  immersione  sia  a  doccia,  dato  in  condizioni  cosi 
disagevoli  a  delle  persone  che  in  vita  loro  non  ne  hanno  forse 
mai  preso  uno?  E  può,  cosi  accompagnata  da  circostanze  tanto 
ostiche,  contribuire  alla  educazione  igienica  delle  masse,  facendo 
comprendere  la  necessità  della  pulizia  pedonale? 

2302 


91 

Meglio  sarebbe  il  disporre  che  ad  ogni  emigrante  sia  fornito 
il  mezzo  di  lavarsi  il  viso  e  le  mani  con  acqua  dolce  al  mattino 
e  le  mani  due  volte  al  giorno. 

Poiché  se  è  vero  che  su  alcuni  dei  piroscafi  di  recente  varati 
sono  stati  impiantati  dei  lavadini  decentissimi  per  pulirsi  la  faccia, 
è  altresì  fuori  dubbio  che  su  molti  altri  si'  assiste  allo  spettacolo 
(lei  passeggieri  che  si  lavano  con  acqua  raccolta  nelle  gavette  o 
nel  concavo  delle  mani  o  non  si  la'vano  affatto  durante  tutta  la 
traversata. 

E  necessario  che  il  regolamento  provveda,  rendendo  obbliga- 
torio su  tutti  i  piroscafi  V  impianto  di  lavandini  per  la  pulizia  per- 
sonale e  di  conseguenza  l'aumento  della  razione  individuale  di 
acqua  dolce.  Resteranno  i  bagni  a  disposizione  di  coloro  pei  quali 
il  medico  di  bordo  li  crederà  indispensabili  e  poiché  non  molti  si 
troveranno  in  questa  condizione,  sarà  possibile  somministrarli  di 
acqua  dolce,  calda,  e  fornire  gli  utenti  della  necessaria  biancheria 
per  asciugarsi. 

Allora  molti  avranno  il  piacere  di  constatare  che  non  è  sempre 
vero  che  il  nostro  emigrante  sia  nemico  della  nettezza. 

Nella  relazione  di  un  suo  recentissimo  viaggio  sul  piroscafo 
^  Friedrich  der  Grosse  „  il  dott.  Gori  della  R.  Marina  si  com- 
piace di  ricordare  quanto  egli  aveva  altra  volta  osservato  e  cioè 
che  il  nostro  emigrante,  quando  ha  le  comodità  e  lo  spazio  suf- 
ficienti, sa  mantenere  pulita  la  propria  persona  e  Tambiente  nel 
quale  vive. 

Ma  se  noi  facciamo  salire  a  bordo  dei  piroscafi  uomini,  donne, 
bambini  già  in  condizioni  deplorevoli  di  pulizia  della  persona  e 
rtef^li  indumenti,  al  momento  dell'imbarco  e  li  stiviamo  (questa  è 
la  parola  propria)  nei  loro  alloggi,  che  sono  realmente  delle  stive 
e  servono  alternativamente  per  V  imbarco  di  merci  e  di  emigranti, 
a^Xìordando  a  ciascuno  di  essi  m.^  2.74  di  spazio  e  45  cm.*  di  area 
di  coperta,  vale  a  dire  tanto  quanto  basta  per  non  morire  d'asfissia 
e  per  star  seduti  alla  turca  qualora  lo  permettano  gli  spruzzi  del 
mare  e  le  manovre  di  bordo,  e  li  costringiamo  a  mangiare  posando 
il  cibo  sulla  coperta,  lorda  di  tutti  i  detriti,    senza   che   abbiano 
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neppiir  la  possibilità  di  sciacquare  le  posate  ed  i  recipienti  delle 
vivande,  come  possiamo  poi  pretendere  che  fra  un  attacco  di  nau- 
patia e  l'altro,  con  un  solo  bagno  ed  una  doccia  non  sempre  di 
acqua  dolce,  costoro  si  mantengano  puliti  ed  imparino  a  curare 
la  nettezza  della  persona,  mentre  non  si  possono  neppure  conce- 
dere il  lusso  di  una  quotidiana  lavanda 'del  viso? 

Ma  perchè  il  programma  mininio  di  pulizia  personale  de^ì 
emigranti,  che  si  propone  come  il  solo  praticamente  attuabile, 
basti  a  mantenerli  in  uno  stato  presentabile,  converrà  che  già 
air  imbarco  esvsi  si  trovino  in  condizióni  di  nettezza  della  persona 
e  degli  abiti  che  solamente  si  possono  raggiungere  cogli  asili,  fun- 
zionanti cosi  come  erano  stati  ideati  dagli  onorevoli  relatori  della 
legge  dell'emigrazione.    ' 

Soltanto  negli  asili  si  otterrà  una  vera,  accurata  pulizia  della 
persona  e  degli  indumenti,  e  cosi  sarà  possibile  di  evitare  o  per 
lo  meno  di  limitare  la  diffusione  di  infezioni  che  danno  ora  un 
contingente,  tanto  rilevante  di  casi,  al  quadro  della  morbosità  di 
bordo. 

Le  accurate  disinfezioni,  sia  del  piccolo  come  del  grosso  ba- 
gaglio (che  oggidì  non  è  possibile  curare,  e  più  di  una  volta  è 
stato  riconosciuto  il  veicolo  di  diffusione  di  epidemie  verificatesi 
anche  dopo  lo  sbarco)  mentre  gli  emigranti  possono  con  tutta  co- 
modità e  senza  danno  della  propria  salute,  attendei^e  ad  una  com- 
pleta pulizia  della  persona,  risparmieranno  ad  essi  molte  ansie, 
molti  dolori  ed  insieme  molto  danaro. 

Ma  perchè  l'azione  degli  asili  possa  essere  di  una  efficacia  du- 
ratura sarà  necessario  vietare  ai  trasporti  di  emigranti  di  trafficane 
nei  porti  di  scalo  all'estero,  ove  imbarcano  passeggieri  che  non 
stati  assoggettati  a  nessuna  pratica  igienica,  compromettendo  tutto 
il  lavorio  di  preparazione  fatto  in  Italia  prima  della  partenza,  e 
converrà  applicai'e  rigorosamente  le  disposizioni  regolamentari  sulla 
disinfezione  dei  piroscafi  all'arrivo;  disposizioni  alle  quali  si  sot- 
traggono specialmente  le  navi  delle  marine  estere. 
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ROMA 

COOPERATIVA  TIPOGRAFICA  MANUZIO 
Via  di  Porta  Salaria,  23-à 

1908 


LE  ASSOCIAZIONI  ITALIANE  NELLA  SVIZZERA 

ptliiicke,  artistiche,  di  {«truzìone,  di  convefflo  e  di  sport 

(V  ottobre  1906) 


Studio  statistico  del  cav.  G*  De  Michelis, 
Direttore  del  R.  Ufficio  deireniigrazione  italiana    nella  Svizzera 


In  uno  studio  precedente  (1)  abbiamo  ricercato  statisticamente  quale 
.sia  l'attività  degli  italiani  stabiliti  in  Isvizzera  por  quanto  concerne  le 
Società  di  mutuo  soccorso,  ed  in  altra  serie  di  indagini  (2)  abbiamo  esa- 
minata la  situazione  dei  nostri  emigranti  di  fronte  alla  organizzazione  pro- 
fessionale. 

Giova  ora  dare  un  rapido  sguardo  agli  altri  aggruppamenti  -  politici, 
artistici,  d'istruzione,  di  convegno  e  di  sport  -  per  mettere  in  luce  Topera 
esplicata  dai  nostri  connazionali  sotto  le  varie  forme  dell'associazione. 

Sebbene  i  risultati  finali  delle  ricerche  fatte  non  accusino  un'attività 
molto  spiccata,  tuttavia  sotto  certi  aspetti  sono  notevoli  e  formano  degna 
•romice  al  vigoroso  quadro  delle  nostre  Società  mutue. 

A  completare  queste  ricerche  seguirà  ima  terza  inchiesta,  concernente 
i£\ì  istituti  di  assistenza  materiale,  intellettuale  o  morale,  come  Società 
<'  Patronati   di  beneficenza,  Ospedali,  Scuole,  Istituti  religiosi,  ecc. 

I. 
Società  politiche. 

Per  quanto  sia  grande  negli  emigrati  il  sentimento  della  patria  lon- 
tana e  per  quanto  la  rapidità  delle  comunicazioni  permetta  la  pronta  dif- 
lusione  dei  giornali  che  tengono  vivi  gli  ideali  caldeggiati  prima  della 
])artenza  dal  paese  d'origine,  gli  italiani  residenti  nella  Confederazione 
sentono  in  modo  mediocre  il  bisogno  di  stringersi  in  associazioni  politiche, 
lorse  perchè  la  loro  vita  di  cittadini  italiani  è  sopraffatta  dai  bisogni  della 
vita  economica.  Vediamoli  all'opera: 

a)  Monarchici. 

Associazioni  monarchiche,  nel  senso  assoluto  delia  parola,  che  abÌ)iano 
<'ioè  per  unico  scopo  quello  di  coltivare  il  sentimento  di   devozione  alle 


il)  La  mutualità  degli  italiani  nella  Svizzera  al  1^  gennaio  1908,  in 
"  Ik>llettino  dell'emigrazione  „ ,  n.  10.  Koma,  1908. 

(2)  Le  organizzazioni  professionali  svizzere  e  P  elemento  operaio  ita- 
liano, in  "  Bollettino  deirUfficio  del  lavoro  „ ,  Voi.  IX  -  Roma,  giugno  1908. 


nostre  istituzioni,  non  ne  esistono;  l'elemento  conservatore  e  quello  libe- 
rale sono  quasi  per  intero  ascritti  alle  Società  di  mutuo  soccorso  o  si  man- 
tengono in  un  inconcepibile  ed  impenetrabile  isolamento. 

L'unico  sodalizio  che  possa,  in  qualche  modo,  essere  registrato  sotto 
questa  rubrica  è  il  "  Circolo  XX  Settembre  „  di  Bienna.  Fondato  nel  1907. 
conta  14  soci  ed  ha  per  scopo  di  commemorare   tutti   gli  anni  la  presa 

di  Roma. 

b)  Repubblicani, 

I  repubblicani  sono  stretti  in  una  Federazione,  il  Comitato  della  quale 
è  a  Zurigo  ed  a  cui  fanno  capo  parecchi  "  Circoli  „  esistenti  in  Isviz- 
zera,  Alsazia-Lorena,  Lussemburgo,  Provincie  renane,  ecc.  Le  varie  sezioni 
contano  940  membri,  oltre  ad  un  certo  numero  di  aderenti  iscritti  a  se- 
zioni aventi  sede  in  Italia. 

La  Federazione  ha  per  iscopo  la  propaganda  dell'idea  repubblicanji 
nel  senso  del  programma  del  partito  omonimo  italiano. 

I  principali  Circoli  aderenti  hanno  sede  a  Lucerna,  Basilea,  Eheln- 
felden,  Olten,  Wattwil,  Oerlikon,  Spreitenbach,  Baden,  Kandersteg.  Win- 
terthur,  Frauenfeld. 

II  "  Circolo  Mazzini  „  »  fondato  a  Zurigo  nel  1900,  con  10  soci,  ne  conta 

oggi  circa  una  sessantina  nella  stagione  invernale,  ed  oltre  un  centbai? 

nella  buona  stagione. 

e)  Socialisti. 

Il  partito  socialista  è  il  più  attivo  e  quello  che  dispone  di  maggiori 
recapiti.  Questa  parola  incerta  è  giustificata  dal  fatto  che  alcune  delle  co- 
siddette sezioni  sono  in  realtà  gruppi  di  4  o  5  individui,  mentre  altre, 
pur  contando  un  numero  maggiore  di  inscritti,  sono  ridotte  all'  impotenza 
perchè  travagliate  da  lotte  intestine. 

Le  43  sezioni  del  "  Partito  socialista  italiano  nella  Svizzera  „  sono  ade- 
renti ad  una  Federazione  unica,  che  ha  sede  a  Lugano  ed  è  diretta  da 
una  Commissione  esecutiva.  Essa  pubblica  un  giornale  ebdomadario. 
L'Avvenire  del  lavoratore^  giunto  al  suo  11®  anno  di  vita. 

Il  segretario  del  partito  è  anche  direttore  del  giornale  e  corrispon- 
dente ufficiale  per  la  Svizzera  àoiV Avanti!  di  Roma. 

Per  cura  della  Commissione  esecutiva  sono  stati  pubblicati  un  Frt- 
demecam  delV emigrante^  giunto  alla  quarta  edizione,  ed  alcuni  opuscoli 
di  propaganda. 

L'elenco  delle  sezioni,  di  cui  è  difficile  poter  valutare  la  forza  con 
sufficiente  approssimazione,  è  dato  nella  tabella  che  segue  a  pag.  5. 

Le  sezioni  accordano  sussidi  ai  soci  viaggianti,  se  questi  sono  muniti 
della  tessera  del  partito  constatante  la  loro  partenza  dalla  sezione  cui 
furono  precedentemente  ascritti. 
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Talune  di  queste  sezioni  non  hanno  vita  attiva  che  nei  mesi  della 
buona  stagione  -  da  aprile  ad  ottobre  -  quando  gli  emigranti  affluiscono 
nella  Svizzera. 

I  soci  del  Partito  socialista  italiano  nella  Svizzera  sono  circa  mille. 


Serva  a  riassumere  le  principali  notizie  sulle  Società  politiche  italiane 
ueila  Svizzera  la  tabella  che  segue: 

Quadro  delie  Società  poiitiche  itaiiane  neiia  Svizzera 

(al  1»  ottobre  1908). 


c 
■-2 

o 


55 


Residenza 

della 
direzione 


Designazione  o  residenza 
delle  Società 


o 
o'S 


2" 

d 


1 
2 


Bienna 
Zurigo. 


Lagano 


Circolo  XX  Settembre 


Federazione  Repubblicana  Italiana. 

(Sezioni  di  :  Zurìgo  —  Lucerna  — 
Basilea  —  Kheinfelden  —  Olten  — 
Wattwil  — ■  Oerlikon  —  Spreiten- 
baoh  —  Baden  —  Kandersteg  — 
Winterthur  —  Frauenfeldì. 


Partito  Socialista  Italiano.     .     .     . 

(Sezioni  di  :  Aarau  —  Amriswil  — 
Arbon  —  Baden  —  Biasca  —  Bien- 
na —  Basilea  —  Brugg  (Argo via) 

—  Berna  —  Chaux-do-Fonds  — 
Crosciano  —  Coirà  —  Dietikon  — 
Erlen  —  .Frauonfeld  —  Friburgo 

—  Ginevra  —  Oossau  —  Interlaken 

—  KrouzIingcn  —  Losanna  —  Lo- 
camo —  Lucerna  —  Lugano  — 
Montreux  —  Mcnziken  (Argovia)— 
Morges  —  Nyon  —  Xeuchàtel  — 
Oerlikon  —  Soebach  —  Osogna  — 
Rorschach  —  Renens  —  Sou  Gallo 

—  Sciaffusa  —  Soletta  —  Tenero 

—  Thun  —  Vovoy  —  Wiidenswil 

—  Winterthur  —  Zug  —  Zurigo). 


Totale  dki  membri 


jBjBSpj 


1907 
1905 


1897 


U 


14 
940 


1000 


1954 


:i309 


e 


II. 

Società  artistiche. 

Dopo  le  associazioni  di  mutuo  soccorso,  i  sodalizi  che  ebbero  miglior 
fortuna  sono  quelli  che  si  propongono  la  cultura  del  sentimento  arti- 
stico. Essi  meritano  una  speciale  attenzione  da  parte  delio  studioso  per 
il  loro  numero,  per  la  loro  consistenza,  per  l'opera  di  elevamento  morale 
e  di  buona  italianità  ch'essi  compiono.  Sono  le  sole  istituzioni  che  per- 
mettono manifestazioni* esteriori  d' italianità  senza  carattere  politico  e 
gretto,  perchè  particolarista  e  talvolta  inopportuno. 

Per  comodità  di  studio  le  Società  artistiche  furono  divise  in  due  gruppi: 
le  musicali,  le  corali-filodrammatiche.  Di  ognuno  di  questi  gruppi  diam«> 
l'elenco. 

a)  Società  mxtsicali. 

Berna.  Filarmonica  italiana,  —  Fondata  nel  1891  con  30  membri, 
ha  per  iscopo  di  coltivare  l'arte  musicale  e  "  di  contribuire  al  manteni- 
mento dei  rapporti  amichevoli  tra  i  suoi  membri  e  quelli  della  coloni;, 
italiana  „.  Oggi  conta  35  soci  musicanti  ed  altrettanti  contribuenti.  Po^ 
siede  un  capitale  di  circa  8000  lire,  costituito  dagli  strumenti,  dalle  uni- 
formi, dalla  bandiera,  dalla  biblioteca  e  dagli  arredi  necessari  al  buon 
funzionamento  di  una  musica. 

Bienna*  FUarmonica  italiana  "  La  Concordia  „.  —  Fondata  nelh. 
primavera  del  1893  con  33  soci,  ne  conta  oggi  3  di  meno. 

Nel  1896  inaugurò  la  bandiera  sociale  che  ebbe  per  madrina  la  mu- 
sica della  città. 

Possiede  una  ricca  biblioteca  musicale,  le  uniformi  per  gli  esecutori 
e  gli  istrumenti,  tutti  nuovi,  per  un  valore  complessivo  di  5900  franchi 
ed  ha  in  cassa  circa  200  lire  in  contanti.  Non  ha  debiti. 

Varie  volte  partecipò  a  concorsi  musicali  e  sempre  con  esito  lodevole. 

Bienna*  Club  "  Mandolinisti.  „  —  Ebbe  un  periodo  abbastanza  lungo 
d    splendore:  oggi  esiste  quasi  soltanto  dì  nome. 

Ginevra.  Armonia  delle  Alpi  di  Ameno,  —  Fondata  nel  1896  con 
p  ochi  elementi,  tutti  originari  del  paesello  da  cui  prende  il  nome,  conta 
oggi  33  musicanti  e  parecchi  membri  onorari  appartenenti  a  tutte  le  re- 
gioni d'Italia.  L'anno  passato  (1907)  ebbe  in  dono  da  S.  M.  il  Re  d'Italia 
una  riproduzione  del  "  Genio  di  Franklin  „  ,  la  stupenda  opera  dello  scui" 
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tore  Monteverde.  Concorre  con  l'opera  sua  a  molte  feste  italiane  e  si  presta 
in  tutte  le  pubbliche  manifestazioni  di  beneficenza. 

Ginerra.  Unione  musicale  di  C^ora,  —  E  stata  fondata  il  30  ago- 
sto 1902  da  un  gruppo  di  operai  emigrati,  originari  tutti  del  ridente  pae- 
sello che  dà  il  nome  alla  Società  e  che  giace  sulle  rive  del  Lago  d'Orta. 
Al  tempo  della  fondazione  gli  esecutori  erano  10  ed  i  membri  onorari  12: 
attualmente  conta  35  musicanti  e  70  soci  passivi  che  pagano  ima  tassa 
annua  di  lire  -5. 

Il  capitale  sociale  ammonta  a  lire  4500,  diviso  tra  fondo  di  cassa,  mu- 
sica, istrumenti  musicali,  mobilia  e  bandiera  sociale. 

Ha  per  iscopo  la  diffusione  dell'arte  musicale.  Partecipò  a  vari  con- 
corsi, prestò  servizio  in  molte  feste  della  Colonia  italiana,  cortei  e  serate  ; 
è  solita  dare  il  suo  generoso  concorso  ad  opere  di  beneficenza  e  pa- 
triottiche quando  non  abbiano  colore  politico  o  religioso. 

Ginevra.  Filarmonica  italiana, —  Fondata  nel  1872,  ebbe  momenti 
di  vero  splendore,  ma  ad  onta  degli  sforzi  di  ricchi  e  generosi  connazio- 
nali, cui  nessun  sacrifìcio  pareva  eccessivo  pur  di  dotare  la  Colonia  ita- 
liana di  Ginevra  di  un  buon  corpo  musicale,  a  poco  a  poco  la  Filarmo- 
nica decadde  ed  oggi  esiste  di  nome  soltanto.  Possiedonsi  però  ancora 
strumenti,  musica,  leggìi,  e  non  è  esclusa  la  possibilità  del  risorgimento. 

Losanna.  Circolo  mandolinisti  ,^  Carmen  „.  —  Fondato  nel  1903 
con  10  soci,  ha  per  iscopo  la  diffusione  e  lo  sviluppo  dell'  insegnamento 
della  musica  fra  i  membri  della  Colonia  italiana. 

n  numero  attuale  dei  soci  attivi  è  di  25;  vi  sono  poi  147  membri 
passivi  e  5  onorari. 

liUgano.  Società  filarmonica  italiana,  —  Fondata  nell'ottobre  1906, 
conta  circa  200  soci  ed  ha  il  nobile  scopo  di  coltivare  la  musica  istrumen- 
tale  non  come  fine  a  se  stessa,  ma  per  servirsene  come  mezzo  efficace  onde 
socGorrere  connazionali  disgraziati.  I  proventi  delle  sue  feste,  infatti,  sono 
distribuiti  sia  alle  opere  di  beneficenza  italiana,  sia  a  soci  bisognosi. 

Di  vita  troppo  recente,  la  Società  non  ha  per  ora  un  fondo  di  cassa, 
ma  i  19  consiglieri  d'amministrazione  suppliscono  con  denaro  proprio,  in 
caso  di  bisogno,  alle  esigenze  sociali. 

Marti^y.  Società  musicale  "  Regina  Elena  „.  —  Fondata  il  1^*  no- 
vembre 1904  con  soli  28  soci,  ne  conta  ora  30  effettivi,  oltre  ad  un 
certo  numero  di  onorari.  Ha  per  unico  scopo  quello  di  coltivare  e  dif- 
fondere l'arte  musicale.  Il  capitale  sociale  è  investito  interamente  in 
strumenti  musicali  ed  in  materiale  di  vario  genere. 
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Honthey.  Fanfara  italiana,  —  Fondata  Pll  settembre  1907,  ha  per 
iscopo  di  riunire  gli  italiani  che  hanno  gusto  musicale  e  di  coltivare  Tarte 
per  quanto  lo  consentano  i  mezzi  iinanziari.  Tanto  gli  strumenti  quanto 
la  musica  devono  essere  di  provenienza  italiana.  Il  direttore  è  incaricato 
d'inculcare  agli  allievi  saggi  principii  d'italianità. 

Il  numero  attuale  dei  soci  attivi  è  di  21  ;  22  sono  i  membri  passivi. 

La  Fanfara  ha  contratto  un  debito  di  1300  lire  per  la  compera  degli 
strumenti,  ma  esso  è  già  stato  estinto  per  un  terzo. 

I  membri  attivi  di  questo  sodalizio  sono  degni  di  ogni  elogio,  poiciiè 
sanno  imporsi  un  sacrificio  mensile  di  5  franchi  per  raggiungere  il  no- 
bile scopo  di  tener  alto  il  prestigio  della  musica  italiana  nel  Cantone 
Vallese. 

Soletta.  Società  filarmonica,  —  Fondata  nel  1907,  ebbe  floridi  in- 
cominciamenti,  ma  ora  attraversa  un  faticoso  periodo  di  stasi.  Si  spem 
che  l'amore  per  la  musica  e  la  perseveranza  di  alcuni  ottimi  elementi 
della  nostra  colonia  riescano  a  salvare  la  Filarmonica  dallo  scioglimenro. 

Possiede  circa  1000  lire  in  istnimenti  musicali. 

Vevey.  Filarmonica  italiana, —  Fondata  nel  1892,  conta  36  membri 
attivi,  262  passivi  e  7  onorari!  Ha  per  iscopo  di  coltivare  il  sentimento 
musicale,  di  tener  vivi  i  buoni  rapporti  fra  le  varie  associazioni  italiane 
e  prestare  il  proprio  concorso  alle  opere  di  beneficenza. 

Possiede  im  capitale  sociale  di  circa  3500  franchi,  computando  il  va- 
lore degli  strumenti,  della  biblioteca  musicale,  delle  uniformi,  ecc. 


h)  Filodrammatiche  e  corali, 

Bionna.  Società  filodrammatica.  —  Soi*tà  alcuni  anni  fa  con  intenti 
commendevoli,  acquistò  il  diritto  alla  stima  ed  alla  riconoscenza  della  co- 
lonia per  le  sue  prestazioni  disinteressate  sia  in  occasione  di  feste  di  be- 
neficenza, sia  quando  sembrava  utile  raccogliere  un  po'  di  denaro  per  con- 
correre ad  alleviare  grandi  sciagure  italiane. 

Quest'anno  però  non  ha  ancora  dato  segni  di  vita. 

Ginevra*  Società  corale- filodrammatica  G.  Verdi  e  G,  Modena.  — 
È  stata  fondata  nell'ottobre  1902  con  24  soci  per  lo  scopo  preciso  di  c«)l- 
tivare  l'arte  del  canto  corale.  Portava  allora  il  nome  glorioso  di  Giuseppe 
Verdi.  Nel  1906  si  fuse  con  la  Filodrammatica  "  Gustavo  Modena  „  ed 
ora  funziona  nelle  sue  due  sezioni. 
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Ginevra.  Società  filodrammatica  corale  "  Alessandro  Manzoni  „.  — 
Fondata  nel  1905,  ha  per  scopo  il  divertimento  e  lo  svago  degli  operai 
italiani.  Vi  si  inscrissero  62  giovinotti,  6  signore  e  signorine  ed  alcuni 
ragazzi.  Diede  spettacoli  regolari  nella  stagione  invernale   1905-06. 

Ginevra.  Sccieià  filcdrammaiica  "  Silvio  Pellico  „.  —  Fu  fondata  nel 
1906  da  alcuni  giovani  cattolici  nel  sobborgo  di  Carouge.  Ha  organizzato 
parecchie  serate  di  recitazione. 

Ginevra.  Società  "  Vittorio  Alfieri  „.  —  Fondata  nel  1906  ha  già 
dato  parecchie  rappresentazioni  pubbliche. 

Ginevra.  Società  filodrammatica  "  Ausonia  „.  —  Fondata  nell'ottobre 
1ÌXJ6  da  alcuni  giovani  studenti,  impiegati  ed  operai,  si  annunzia  con  un 
programma  elevato  e  con  buone  garanzie  di  serietà. 

Losanna.  Società  musico-drammatica,  —  Venne  fondata  con  due  se- 
zioni :  Torchestrale  e  la  drammatica.  Dopo  un  anno,  circa,  di  esperimento 
la  drammatica  si  staccò  dall'orchestrale  e  fece  da  sé.  All'  inizio  la  dram- 
matica contava  una  diecina  di  soci. 

La  Società  non  possiede  alcun  capitale,  perchè  gli  introiti  delle  rap- 
presentazioni bastano  appena  per  far  fronte  alle  spese  :  se  rimane  qualche 
^osa,  è  erogato  in  beneficenza.  Possiede  una  discreta  biblioteca  di  libri 
teatrali. 

Lugano.  Corale  italiana  "  Giuseppe  Verdi  „.  —  Fondata  nel  gen- 
naio 1906  con  20  soci,  ne  conta  oggi  circa  60  ed  è  in  continua  prosperità. 
La  Società,  che  vive  soltanto  mediante  il  contributo  dei  propri  soci,  pos- 
siede un  capitale  di  circa  1200  franchi  consistente  in  mobilia  e  spartiti 
musicali. 

ReueuM.  Unione  corale  italiana,  —  Si  sa  solo  che  esiste,  ma  non  se 
'le  conoscono  pubbliche  manifestazioni. 

S.  Gallo.  Circx>lo  filodrammatico  italiano.  —  Fondato  il  25  marzo 
1905  da  29  membri,  ha  per  scopo  di  coltivare  la  buona  lingua  italiana 
mediante  la  rappresentazione  di  opere  drammatiche. 

Conta  attualmente  76  soci  ed  ha  un  capitale  di  appena  250  franchi, 
perchè  quasi  tutti  i  suoi  introiti  sono  devoluti  a  scopi  filantropici. 
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Nel  febbraio  1906  venne  istituita  in  seno  al  Circolo  una  Sezione  aj- 
rale  e  nel  maggio  dello  stesso  anno  una  Sezione  musicale  con  istnimenti 
a  corda. 

In  questi  ultimi  tempi  si  è  fatto  promotore  anche  di  conferenze  alo 
scopo  di  diffondere  la  cultura  italiana. 

La'  varia  attività  di  questo  circolo  filodrammatico  merita  di  essere  ^♦*- 
gnalata  in  modo  speciale. 

Yevey.  Corale  italiana.  —  Fondata  nel  1900,  ha  lo  scopo  di  riunire 
cittadini  di  lingua  italiana,  senza  distinzione  di  nazionalità^  nello  int^ut» 
di  coltivare  la  musica  corale.  Conta  attualmente  32  soci  e  possiede  ir. 
capitale  di  circa  800  franchi,  oltre  ad  una  ricca  biblioteca  valutata  più 
di  2  mila  lire. 

Zurigo.  Società  corale-draìmnatica-niusicale.  —  Fondata  nel  I89(.'c«.'u 
una  cinquantina  di  soci,  dopo  una  diecina  d'anni  di  vita  rigogliosa  de- 
clinò rapidamente  in  seguito  ad  una  scissione  che  ebbe  la  sua  origin^f 
in  divergenze  d'ordine  politico  tra  i  soci.  La  Società  non  venne  sciolta 
ufficialmente,  ma  non  diede  più  alcun  segno  di  vita. 

Il  14  gennaio  1904  si  riunirono  numerosi  soci  della  vecchia  Società,  In- 
sieme con  molti  nuovi  elementi,  e  venne  approvata  la  ricostituzione  della  s- 
cietà  con  un  nuovo  statuto,  ma  cogli  stessi  scopi  accennati  nel  titolo,  rest«flCi« 
bandita  la  politica.  La  nuova  Società  intavolò  pratiche  pel  ricupero  deis 
bandiera  e  del  patrimonio  sociale  rimasto  nelle  mani  di  alcuni  membri 
del  comitato  direttivo  della  vecchia  Società,  ma  questi  protestarono  eh'' 
quella  non  era  mai  stata  sciolta,  negarono  la  consegna  e  convocarono  quelli 
dei  vecchi  soci  che  erano  ancora  presenti  a  Zurigo  per  tentare  una  n- 
presa.  Il  tentativo  rimase  però  senza  esito.  Venne  altresì  proposta  una 
fusione;  ma,  siccome  questa  avrebbe  dato  adito  al  ripetersi  delle  stesse 
questioni  che  avevano  condotto  agli  antichi  dissensi,  non  venne  accettata. 

La  nuova  Società  abbandonò  le  pratiche  tentate  e  due  anni  do]» 
inaugurava  una  nuova  bandiera  col  concorso  di  tutti  i  soci  e  col  contri- 
buto speciale  di  generosi  donatori. 

Attualmente  la  Società  conta  92  soci:  si  compone  di  una  sezione  co 
rale  con  27  soci  (la  quale,  oltre  allo  studio  di  cori,  rappresentò  in  pub- 
blico opere  ed  operette  quali  "  Crispino  e  la  Comare  „ ,  la  **  Gran  Via  ^  • 
"  Santarellina  „ ,  "  Pipelet  „)  e  d'una  sezione  drammatica  la  quale  diede  nu- 
merose rappresentazioni  a  scopo  benefico. 

U  patrimonio  è  costituito  da  una  ricca  biblioteca  drammatica  e  mu- 
sicale e  da  numerosi  attrezzi  teatrali.  < 
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A  riassumere  le  notizie  che  precedono,  serva  la  tabella  statistica  se- 
iruente  : 


Quadro  delle  Società  artistiche  italiane  nella  Svizzera 

(al  1»  ottobre  1908). 
a)   Musicali. 


1 

IJocalità 

Designazione 
della  Società 

Anno          1 
di  fondazione 

Numero 

dei  soci  alla 

fondazione 

Numero 

dei  soci 

ottobre  1908 

Capitale 

sociale 

ottobre  1906 

Osnerviuioni 

1 

Berna    • 

Filarmonica  italiana 

> 
1891 

80 

701 

8000 

1  35  musicanti  e  35 
contribuenti. 

2 

Bienna .     • 

Filarmonica  italiana 
**  La  Concordi^  „  . 

1893 

88 

80 

6100 

>  10  esecutori  e  12  o- 
norari. 

3 

Bicnna .     . 

aub  «  Mandolinisti  „ 

•  • 

•     • 

•  '  « 

•      • 

3  85  musicanti  e  70 
soci  passivi. 

i 

Oinevra.    . 

Armonia   delle   Alpi 
di  Ameno   .     .     . 

1896 

•      • 

38 

• 

«25  attivi,  147  pas- 
sivi e  5  onorari. 

Qinevra.    . 

Unione   musicale   di 
Gesara     .... 

1902 

22* 

106" 

4500 

s  21  attivi  e  22  pas- 
sivi. 

7 

Oinevra.    . 
LoBuina    . 

Filarmonica  italiana 

Circolo  mandolinisti 
*  Carmen  „  .     .     . 

1872 
1906 

10 

•      • 

177* 

*  96  membri  attivi» 
262  passivi,  7  ono- 
rari. 

S 

1    Lugano.     . 

Società  filarmonica 
italiana  .... 

1906 

.  • 

200 

.  . 

9 

MartigDy   . 

Società  musicale  **  Re- 
gina Eiena  „    .     . 

1904 

26 

80 

•      • 

10 

Honthey   . 

Fanfara  italiana  •     . 

1907 

•      • 

43* 

1300 

n 

Soletta .     . 

Società  filarmonica . 

1907 

•      • 

•      • 

1000 

12 

Vevey  .     . 

Filarmonica  italiana 

1892 

•      • 

S05« 

3500 

1 

Totali  .     .     . 

•      • 

123 

998 

24,400 
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h)  Filodrammatiche  e  corali. 


o 

.s 
t 

o 

• 

55 

Località 

Designazione 
della  Società 

Anno          1 
di  fondazione  U 

Numero 

dei  soci  olla 

fondazione 

Numero       J 
dei  soci 
ottobre  1906 

Capitale       J 

sociale         1 

ottobre  1906    H 

Osaervasioni 

1 

Hienna  •     . 
O-inevra.    . 

Società    fllodramma- 

-2 

Società  Verdi-Modena 

190i 

24 

60 

Kicca  bibliott^ft  ne- 

sicale  edramnutK  <. 

3 

Ginevra     . 

Società  A.  Manzoni. 

1905 

68 

68 

• 

4 

Ginevra.    . 

Società  fil.  S.  PoUioo 

1906 

•   • 

■  • 

•  • 

5 

Ginevra.    . 

Società  V.  Alfieri.     . 

1906 

•      * 

.   . 

6 

• 

Ginevra.    . 

Società  fìl.  Ausonia . 

1906 

•      • 
• 

■  • 

7 

Losanna     . 

Società  musico -dram- 

matica   .... 

■   • 

•      « 

14 

Biblioteca  teatmla. 

8 

Lugano.     . 

Corale  italiana  "  Giu- 

seppe Verdi  f,  .     . 

1906 

90 

60 

laoo 

0 

Keuons .     . 
San  Gallo  . 

Unione  corale  italia- 
na  

10  i 

Circolo    filodramma- 

1 

tico  italiano     .     . 

1905 

29 

75 

2J0 

ni 

1 

Vovoy   .     . 

Corale  italiana    .     . 

1900 

•      • 

82 

800 

Biblioteca    musicil* 
stimata  più  <li:ì>" 
lire. 

12  1 

Zurigo  .     . 

Corale  -  drammatica  - 

1 

1 
1 

musicalo.    .     .     . 

1 

1890 

50 

92 

• 

Biblioteca    dnwjinia- 
tica  e  musicalf  •• 
mtmerosi  attrrzxi 

da  teatro. 

Totali  .     ,     . 

• 

191 

401 

'.££0 

1 

:                        
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III. 
Società  d'istruzione. 

A  propugnare  l'educazione  intellettuale  dei  nostri  gruppi  coloniali  sa- 
rebbe utilissima  l'opera  attiva  di  numerose  e  solerti  associazioni,  specie 
nella  Svizzera  francese  dove,  per  l'affinità  della  lingua  parlata  dalla  po- 
fN)lazione  indigena,  il  patrimonio  linguistico  dei  nostri  coloni  corre  serio 
pericolo.  Disgraziatamente  sono  poco  numerose  le  istituzioni  di  questa 
natura,  povere  di  mezzi  e  di  iniziative. 

Riservandoci  di  parlare,  in  uno  studio  speciale,  della  attività  pratica 
esplicata  dagli  istituti  di  istruzione,  esamineremo  lo  stato  attuale  dei  Co- 
ni itati  della  "  Dante  Alighieri  „ ,  che  occupano  da  soli'  questa  classifica- 
zione. 

Comitati  della  ^*  Dante  Alighieri  „. 

Baden  (Argovia).  —  D  Comitato,  costituitosi  nel  1900  con  10  membri,  si 
iscrisse  subito  come  socio  perpetuo  presso  il  Comitato  centrale.  Conta 
oggi  76  aderenti,  dei  quali  solo  una  diecina  sono  residenti  in  Baden,  e 
possiede  un  fondo  di  cassa  di  circa  450  lire,  per  la  maggior  parte  de- 
p«)sitato  alla  Cassa  di  risparmio. 

Sfolti  ostacoli  si  opposero  a  questo  Comitato  quando  volle  tradurre 
in  pratica  il  suo  programma,  fra  gli  altri  importantissimo  l'esiguo  nu- 
mero dei  soci  residenti  in  Baden.  Ciò  nonostante  potè  aprire  tutti  gli 
anni  una  scuola  serale  gratuita,  per  gli  operai  e  le  famiglie  italiane  re- 
Fridenti  in  Baden  o  colà  temporaneamente  immigrati,  che  diede  buoni 
risultati. 

Il  Comitato  cercò  poi  sempre  di  aiutare  i  nostri  immigrati  che  ad 
esso  si  rivolsero  per  informazioni  e  consigli,  funzionando  da  Segretariato 
popolare. 

BelliiUEOiia.  —  Questo  Comitato  fu  istituito  nell'anno  1896  con  14 
membri:  ne  conta  oggi  80  effettivi  e  38  aggregati.  Non  possiede  capi- 
tale, poiché  le  entrate  sono  insufficienti  a  soddisfare  le  spese  che  a  scopo 
•li  propaganda  si  assume  il  Comitato:  anzi  per  alcune  di  esse  si  quotano 
il  Presidente  ed  il  Vicepresidente. 

L'opera  alla  quale  maggiormente  attende  questa  sezione  è  quella  di 

istituire  dei  corsi  di  geografia  e  storia  patria  ed  elementi  di  civica,  per 

ragazzi  che  seguono  le  scuole  primarie  ticinesi,  nelle  principali  località 
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della  colonia  italiana,  come  Bellinzona,  Lugano,  Locamo,  Mendiisio.  Si 
tengono  inoltre  conferenze  letterarie,  artistiche  e  scientifiche.  A  far  parte 
dell'associazione  sono  entrate  alcune  signore  e  signorine  che  pure  si  stu- 
diano di  diffondere  la  cultura  italiana. 

Bienna.  —  Il  Comitato  bolognese  della  ^  Dante  Alighieri  ^  ha  istituito 
il  9  luglio  1905  un  Circolo  italiano  che  contava  allora  35  soci.  H  Circolt» 
ha  per  iscopo  di  raccogliere  nei  suoi  locali  gli  operai  italiani  stabiliti  in 
Bienna  e  comuni  limitrofi,  offrendo  loro  un  luogo  di  convegno,  e  delle  let- 
ture istruttive  e  patriottiche.  Inoltre  cura  la  diffusione  della  lingua  italiana 
mediante  scuole  serali  per  i  bambini  e  per  gli  adulti,  senza  distinzione 
di  nazionalità.  Queste  scuole,  che  sono  frequentate  in  media  da  30  al- 
lievi, furono  fondate  dieci  anni  fa  dalla  Società  di  Mutuo  Soccorso,  ma 
vennero  affidate  al  Circolo  della  Dmite  appena  questo  fu  costituito. 

Il  numero  attuale  dei  soci  inscritti  al  Circolo  è  di  203  con  un  capi- 
tale sociale  di  circa  3000  lire,  compresa  la  biblioteca,  il  tutto  di  proprietà 
del  Comitato  bolognese  della  "  Dante  Alighieri  „. 

Chiasso.  —  Il  Comitato  della  Dante  si  è  costituito  il  6  ottobre  19(^3 
.  con  circa  70  soci,  oggi  saliti  a  86.  Della  sezione  fa  parte  un  sotto  (.<- 
mitato  popolare,  costituitosi  il  16  maggio  1907,  con  circa  un  centinaio  ài 
soci,'  saliti  oggi  a  130.  Non  possiede  capitale  sociale,  perchè  il  Comitati» 
centrale  ha  autorizzato  la  sezione  di  Chiasso  ad  erogare  tutte  le  sue  en- 
trate a  favore  della  Scuola  italiana,  la  quale  è  mantenuta  col  concorso 
delle  varie  associazioni  italiane  del  luogo. 

Ginevra.  —  Il  Comitato  della  Dante  fu  fondato  nel  febbraio  del  19il»5 
(sotto  gli  auspici  della  Società  degli  studenti  italiani,  ora  defunta)  ctm 
una  trentina  di  soci  ;  ne  conta  ora  28.  Il  suo  scopo,  comune  con  gli  altri 
Comitati  della  Società,  è  la  difesa  e  la  diffusione  della  lingua  italiana. 
Non  ha  capitale  perchè  i  suoi  fondi,  rappresentati  imicamente  dalle  quote 
dei  membri,  sono  spesi  per  intero  a  fini  sociali. 

I  soci  sono  pochi  ma  attivi  e  devoti,  tanto  che  questa  sezione  delki 
"  Dante  „  ha  iniziato  un  ciclo  di  conferenze  di  italianità  (una  delle  quali. 
quella  di  Philippe  Mounier,  tenutasi  nelFAula  Magna  della  Università, 
ebbe  un  clamoroso  successo  di  entusiasmo).  In  questi  ultimi  tempi,  avendo 
ottenuto  un  sussidio  dal  Comitato  centrale,  potè  aprire  un  corso  serale 
per  analfabeti  che  promette  eccellenti  risultati.  La  sala  per  le  lezioni  è 
stata  gentilmente  concessa  dal  Dipartimento  ginevrino  della  pubblica 
istruzione. 

Possiede  una  biblioteca  circolante  gratuita  di  oltre  1000  volumi. 
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NenchàteU  —  Il  Comitato  della  ^-  Dante  „^  fondato  nel  settembre  del 
1907  con  30  soci,  ne  conta  oggi  44.  Le  sue  entrate  sono  completamente 
:i:fiort>ite  dalle  spese  per  il  funzionamento  delle  scaole  italiane.  Alla  fine 
dell' ultimo  esercizio  restavano  in  cassa  46  franchi. 

L.e  scuole,  che  furono  trasmesse  al  Gomitato  dal  rev.  don  Verzellesi 
che  le  aveva  fondate,  comprendono  2  classi,  frequentate  da  46  allievi. 
Le  lezioni,  quattro  ore  settimanali,  sono  impartite  da  3  insegnanti.  Il 
pro^^ramma  comprende  P  insegnamento  della  lingua  e  della  grammatica 
italiana,  della  storia  d' Italia  e  dell'aritmetica.  Gli  iscritti  sono  tutti  di 
nazionalità  italiana. 

Il  Comitato  promosse  anche  delle  conferenze  ispirate  a  sensi  d' ita- 
liani tà. 

N^iederlenz.  —  Il  Circolo  italiano  della  '*  Dante  Alighieri  „  in  Nieder- 
lenzi  è  una  diretta  emanazione  del  Comitato  bolognese,  che  ne  fa  tutte 
e  spese,  per  cui  gli  aderenti  non  sottostanno  a  pagamento  di  quota 
alcixna.  E  stato  fondato  il  5  gennaio  1905  a  Wildegg;  ma  nel  dicembre 
(ielFanno  seguente,  per  ristrettezza  dei  locali,  lo  si  dovette  trasportare  a 
Xiederlenz.  E  molto  frequentato,  specialmente  nelle  stagioni  in  cui  non 
urgono  i  lavori  campestri.  Possiede  una  biblioteca  circolante  di  circa  500 
volumi.  Organizza  tutti  gli  anni  la  festa  dell'Albero  di  Natale  per  i  bimbi 
de^li  italiani  e  quest'anno  diede  anche  una  simpaticissima  festa  infantile. 
Provvede  anche,  con  apposite  sottoscrizioni,  ad  alleviare  la  miseria 
dei   soci  caduti  in  bisogno. 

Zurigo.  —  Questo  Comitato,  fondato  nel  gennaio  del  1906,  ebbe  uno 
>viluJ>po  rapido  ed  ammirabile.  Alla  fine  del  1906  contava  92  soci,  che 
al  31  dicembre  1907  erano  saliti  a  194.  È  sussidiato  dal  Comitato  Cen- 
trale con  1500  franchi  per  concorrere  al  funzionamento  delle  scuole  italiane. 

Possiede  una  biblioteca  circolante,  con  437  opere,  che  per  ora  è  aperta 
soltanto  ai  soci,  ma  che  in  seguito  si  spera  potrà  estendere  i  benefici 
-jvioi   a  tutti  i  nostri  emigranti. 

Per  aumentare  i  suoi  mezzi  finanziari,  si  fece  iniziatore  di  alcune  feste 
molto  ben  riuscite,  le  quali  raggiunsero  indirettamente  anche  lo  scopo  di 
gettare  una  luce  simpatica  sulla  nostra  colonia. 

Per  estrinsecare  l'opera  d'italianità  che  è  nel  programma,  promosse 
ancte  parecchie  conferenze  ;  così  pure,  quando  la  sventura  colpì  col  terre- 
moto e  con  le  inondazioni  alcune  delle  più  nobili  regioni  d'Italia,  il 
(Jomitato  di  Zurigo  si  fece  iniziatore  di  sottoscrizioni. 

11  solerte  Comitato  non  si  lasciò  sfuggire  nessuna  occasione  favorevole 
per  celebrare  i  fasti  dell'Italia  nostra,  sia  partecipando   alla   commemo- 
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razione  garibaldina,  organizzata  dalla  Società  Filantropica  di  Zurigt). 
accoppiata  opportunamente  alla  celebrazione  dello  Statuto  nazionale;  e 
quest'anno  ancora,  nella  ricorrenza  annuale  della  morte  di  Giuseppe  Verdi, 
promosse  un  grandioso  concerto  che  fu  coronato  da  grande  successo. 


Quanto    è    stato  detto  sui    Comitati   della  "  Dante  „    \'ien   riassunt 
nella  tabella  seguente: 

Quadro  dei  Comitati  della  ""  Dante  Alighieri  ^  in  Isvizzera. 

(al  lo  ottobre  1908). 


0 

■ 

Località 

Titolo 
della  Società 

• 

Anno 
di  fondazione 

Numero       II 

dei  soci  alla  H 

fondazione    || 

Numero       ti 
dei  soci 
ottobre  1906 

Capitale 

sociale 

ottobre  1908 

Osserva^ni 

l 

Badon   .     • 

Comitato  della  **  Dan- 
te Alighieri,  .     . 

1900 

10 

76 

483 

* 

2 

Bellinzona . 

Id. 

1896 

14 

118 

*  • 

80  effettivi  e  ^  ^■ 
pregati. 

3 

Bienna .     . 

Id. 

1905 

85 

203 

8000 

In  quelita  cifra  é  cfir- 
preso  anche  il  ^ 
loro  della  bil>li - 
teca. 

4 

Chiasso  .    . 

Id. 

1905 

70 

86 

.  . 

0 

Q-inevra.    . 

Id. 

1005 

ao 

28 

•   . 

Biblioteca  circol&iit' 
di  oltre  1000  voIj- 
mi. 

6 

Neuchàtol . 

Id. 

1907 

ao 

44 

*  • 

7 

Niederlenz . 

Id. 

1905 

.     • 

•      * 

• 

Biblioteca  di  ciré» 
600  volumi. 

8 

Zurigo  .     • 

Id. 

1906 

92 

194 

.  « 

Riceve  un  sussidio  dal 
Comitato  C^ìntralt" 
di  1500  lire  annae. 

Totali  .     .     . 

— 

281 

749 

3183 
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IV. 
Società  di  convegno. 

Selibene  siano  più  di  120  mila  gli  italiani  che  hanno  eletto  stabile 
dimora,  nella  Svizzera,  pochissime  e  poco  fiorenti  sono  le  associazioni  che 
tendono  a  riunire  i  connazionali  a  scopo  di  ritrovo  e  di  divertimento. 
Ciò  dipende  forse  dal  fatto  che  quelli  tra  i  nostri  che  hanno  raggiunto 
una  discreta  agiatezza  sono  relativamente  pochi,  e  parecchi  degli  agiati 
hanno   perduto  ogni  contatto  coi  gruppi  coloniali. 

Meglio  d'ogni  considerazione,  a  dimostrare  la  povertà  di  questo  gruppo 
di  associazioni,  valga  l'elenco  che  segue: 

Chiasso.  Società  fra  gli  impiegati  civili  italiani,  —  Fondata  nel 
1906,  con  soli  60  soci,  ne  conta  ora  110  e  possiede. un  fondo  sociale  di 
L.  250.  Ha  per  iscopo  di  offrire  agli  impiegati  un  ritrovo  che  serva  a 
cimentare  quello  spirito  di  fratellanza  che  deve  tenere  unita  la  classe 
cui  appartengono,  promuovendone  anche  il  benessere  morale  e  la  tutela 
degli   interessi  materiali. 

Bienna.  La  Famiglia  Valsesiana.  —  Fondata  nel  1900  con  18  soci 
fondatori,  oggi  ne  conta  appena  14.  Ha  per  iscopo  di  tenere  alto  lo  spi- 
rito patrio  ricordando  la  valle  natia  e  di  coltivare  i  sentimenti  di  soli- 
darietà considerando  i  soci  come  men^bri  di  una  stessa  famiglia.  La  sua 
attività  si  esplica  con  riunioni  e  serate.  Soccorre  anche  i  connazionali 
disgraziati,  specialmente  se  sono  valsesiani  e  membri  della  Società.  In 
caso   di  decesso  di  uno  dei  soci  concorre  a  pagare  le  spese  funerarie. 

Possiede  una  piccola  biblioteca  circolante  ed  ha  un  fondo  di  Cassa 
di   L-  130. 

Ginevra.  La  Famiglia  Valsesiana.  —  Fondata  nel  1896  con  80  soci, 
ne  conta  oggi  appena  una  cinquantina.  Ha  per  scopo  il  ritrovo  famigliare 
dei  valsesiani  residenti  in  Ginevra,  ma  in  casi  eccezionali  distribuisce 
anche  -dei  soccorsi  ai  soci  bisognosi. 

Ha  istituito  delle  scuole  serali  invernali  per  i  propri  membri.  Possiede 
una  discreta  mobilia  con  cui  è  arredato  il  locale  sociale,  ed  una  piccola 
biblioteca. 

Gineyra.  Cìrcolo  Ossolano.  —  Fondato  nel  1908,  lo  si  può  conside- 
rare come  ima  continuazione  del  Circolo  italiano  discioltosi  per  anemia 
dopo  tre  anni  dì  una  vita  inutile  e  stentata.  Il  nuovo   organismo  conta 
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73  soci  e  gli  sorridono  prosperi  eventi.  Ha  per  iscopo  di  rianire  a 
convegno  i  conterranei  e  di  dare  consigli,  informazioni  e  direttive  agli 
Ossolani  di  passaggio,  de^  quali  cura  anche  il  collocamento  al  lavoro. 

Possiede  una  ricca  mobilia  che  arreda  la  sede  sociale,  calcolata  a  2(XX) 
lire,  ed  un  fondo  di  cassa  di  qualche  centinaio  di  franchi. 

Montreux.  Circolo  degli  ùidustrìali  e  commercianti  italianL  —  Fu 
fondato  il  24  april^e  del  1904  con  29  soci.  Ha  per  iscopo  di  facilitare 
amichevoli  relazioni  promuovendo  sensi  di  stima,  di  rispetto  e  di  fra- 
tellanza fra  i  commercianti  ed  industriali  italiani,  ai  quali  porge  anche 
aiuto  nella  tutela  dei  loro  interessi. 

Si  mantiene  estraneo  ad  ogni  questione  di  politica  e  di  religione. 

Val-de-Travers.  Circolo  italiano,  —  Fondato  nel  1903  con  50  iscritti, 
si  trova  oggi  ridotto  all'esigua  cifra  di  16  membri.  Possiede  im  fondo 
sociale  di  400  franchi  ed  ha  per  scopo  il  ritrovo  famigliare  degli  itaiiajii. 

Vevey.  Circolo  dei  commercianti  ed  industriali  italiani  in  Veceye 
dintorni.  —  Fondato  il  2  agosto  1902  con  23  soci,  ha  per  iscopo  Paffra- 
tellamento  dei  suoi  aderenti  e  la  difesa  degli  interessi  generali  dell» 
Colonia.  In  parecchie  occasioni  mostrò  di  saper  tutelare  il  buon  nome 
italiano  con  energia  intelligente.  Ma  ora  le  sue  sorti  volgono  poco  floride 
e  si  teme  che  debba  presto  scomparire  dal  novero  delle  associazioni 
italiane. 

ZurigfO.  Società  fra  gli  studenti  italiani.  —  Fondata  il  17  gennaio  1895. 
conta  25  scci  ed  ha  per  iscopo  di  mantenere  vivo,  fra  gli  studenti  italiaai 
che  frequentano  le  scuole  di  Zurigo,  lo  spirito  nazionale  e  di  affermarne  la 
solidarietà.  Si  tiene  a  disposizione  degli  studenti  italiani  che  ad  ess 
ricorrono  per  aiuti  e  consigli.  Non  si  occupa  assolutamente  di  que^tirai 
religiose  0  politiche. 

Una  sezione  speciale  raccoglie  soci  anziani,  coloro  cioè  che,  essendo 
stati  membri  effettivi,  non  possono  più.  esserlo  perchè  allontanatisi  da 
^Zurigo  per  la  fine  dei  loro  studi  o  per  altri  motivi. 

Possiede  un  capitale  di  circa  40()  franchi. 
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Xella  tabella  che  segue    si   compendiano   i   dati  che    furono  esposti 
circa  il  numero  e  la  consistenza  di  queste  associazioni  di  convegno  : 

Quadro  delle  Società  di  convegno  fra  gli  Italiani  nella  Svizzera 

(al  lo  ottobre  1908j. 


V* 


Liocalità 


Designazione 
della  Società 


o 

a 
o 


l 


2  *  o 


2-CS  I  o» 


Mg 

III 


4S  4  Q, 
o 


OMtervoMioni 


Chiasso. 


2  {     Bienna . 


!  Società  fra  gli  impio- 
gati  ci  vii  italiani. 


Famiglia    Valsesiana 


Oinevra.    .    ;  Famiglia  Valscstana. 


Ginevra. 


o         Montreux 


Val-de-Tra- 
vers. 


1        Vevey  . 


Circolo  Ossolano .     . 


Circolo  industriali  e 
commercianti  ita- 
liani ..... 


Circolo  italiano   . 


Zurigo  • 


Circolo  commercianti 
ed  industriali  ita- 
liani ..... 


Società    fra  gli   stu- 
denti italiani  .     . 


TOTAIJ 


1906 


1900 


1896 


190i 


1906 


1902 


1895 


60 


18 


80 


1906         70 


29 


50 


23 


860 


110 


14 


50 


73 


25 


16 


25 


81.3 


250 


180 


2000 


400 


Biblioteca  circolante. 


Id. 


400 


3180 


sm 
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V. 
Società  di  sport. 

In  questi  ultimi  anni  le^  Società  sportive  hanno  preso  un  singolare 
sviluppo,  sebbene  le  nostre  colonie  abbiano  preponderante  carattere  ope- 
raio e  malgrado  che  la  costituzione  ed  il  fiorire  dei  Veto-CluÒs  sieno 
ostacolati,  in  modo  più  o  meno  aperto,  dai  maggiorenti  di  certi  partiti 
politici  i  quali  vedono  negli  svaghi  deUo  sport  un  formidabile  diversivt» 
per  distogliere  il  pubblico  dalle  riunioni,  dai  comizi  e  dalle  conferenze. 

Ecco  l'elenco,  per  ordine  alfal)etico,  delle  località  in  cui  hanno  sede  le 
Società  di  sport: 

Berna.  Circolo  ciclistico  di  lingua  italiana»  —  Istituito  il  25  marzo 
1906  con  6  soci,  ha  per  iscopo  lo  sviluppo  dello  sport  velocipedistico  tf 
del  sentimento  fraterno  dei  ciclisti  di  lingua  italiana  per  mezzo  di  riu- 
nioni, gite  e  corse  con  premi. 

'Attualmente  conta  26  soci  attivi  e  6  onorari.  Non  ha  capitale  sociale, 
ma  possiede  una  bandiera,  una  divisa,  una  biblioteca. 

Ginevra.  Velo- Club  italiano,  —  Fondato  il  24  maggio  1898,  ha  f>er 
iscopo  di  coltivare  fra  Telemento  italiano  lo  sport  ciclistico  ed  il  tttrisrno. 
Forte  di  30  membri  alla  sua  fondazione,  ne  conta  ora  45,  divisi  nelle  due 
categorie:  corridori  e  turisti. 

Ad  onta  delle  molteplici  spese  derivanti  dalla  sua  partecipazione  ai 
vari  campionati,  il  suo  stato  finanziario  è  abbastanza  florido. 

Le  battaglie  sportive  alle  quali  partecipò  il  Vèto-Club  italiano  sono 
presenti  alla  memoria  di  quanti  in  Isvizzera  si  interessano  a  queste  nia- 
nifostazioni  della  gioventù. 

Dal  1899  a  tutto  il  1906  prese  parte  a  14  gare  intersociali  di  squadra, 
arrivando  6  volte  primo,  5  volte  secondo  e  3  volte  terzo.  E  queste  vit- 
torie gli  fruttarono  10  coppe  d'argento,  una  palma  di  bronzo  e  due 
corone  d'alloro. 

Losanna.  Vélo-Club  italiano,  —  Fondato  nel  luglio  del  1904,  con 
una  dozzina  di  membri  attivi,  conta  oggi  circa  40  soci  effettivi  ed  alcuni 
pochi  passivi.  Deve  la  sua  prosperità  al  gran  numero  di  italiani  amanti 
della  bicicletta  residenti  in  Losanna  ed  ai  successi  ottenuti  in  parecchie 
gare.  Anche  l'anno  passato  guadagnò  due  premi  in  corse  intersociali  :  un 
secondo  ed  un  terzo. 
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per^iscopo   lo  sviluppo    fisico   del    ciclista  e  la  difesa  dei   suoi 
tiiritti. 

Ijbl  sua  condizione  finanziaria  è  abbastanza  florida  :  ha  sempre  in  Cassa 
un  centinaio  di  franchi  ad  onta  delle  forti  spese  che  sostiene  durante  la 
stagione  estiva  per  poter  partecipare  ai  vari  concorsi. 

liucerna.  Gruppo  ciclistico  Concardia.  —  Fondato  il  !•  ottobre  1906 
con  15  soci,  ne  conta  ora  35.  Lo  scopo,  come  risulta  dal  titolo,  è  quello 
di  sviluppare  fra  gli  italiani  T  amore  pel  ciclismo.  Possiede  un  fondo 
di  poco  superiore  ai  50  franchi,  destinato  all'acquisto  d'una  bandiera 
soci&le. 


N. 


M artigny.  Velo-Club.  —  Fondato  il  1®  marzo  1906,  ammette  nel  suo 
seno  anche  gli  svizzeri  ed  ha  per  iscopo  il  culto  dello  sport  ciclistico, 
Torganizzazione  di  gite,  feste  e  corse.  Conta  38  soci  e  possiede  un  fondo 
di   cassa  di  420  franchi. 

Tutti  gli  anni  promuove  una  gita  di  piacere  in  Italia.  Nell'agosto  del 
1907  si  fece  promotore  di  una  passeggiata  Martigny-Domodossola,  con 
giro  del  Lago  Maggiore,  alla  quale  parteciparono  molti  svizzeri  ^che  ri- 
p>ortarono  un  ricordo  indimenticabile  dell'Italia.  Nello  stesso  anno  prese 
la  iniziativa  di  una  festa  intercantonale  che,  per  numero  di  partecipanti 
e  per  l'importanza  dei  premi,  ebbe  largo  successo.  La  grande  coppa  in 
argento  fu  guadagnata  dal  Velo-Club  italiano  di  Montreux  e  la  corona 
d'argento  dal  Velo  Club  italiano  di  Losanna. 

Soletta.  Cltib  ciclistico  di  lingua  italiana.  —  Fondato  l'il  luglio  1905, 
comprende  cittadini  italiani  e  ticinesi.  La  sua  bandiera  porta  i  colori 
del  Ticino  e  lo  stemma  d'Italia.  Contava  all'inizio  una  trentina  di  soci 
ora  ridotti  a  20;  ma  nella  buona  stagione  salgono  a  25.  Fa  parte  della 
ITnione  velocipedistica  svizzera,  la  quale  assicura  ai  soci,  oltre  ad  altri 
vantaggi,  anche  quello  di  assicurarli  contro  gli  infortuni  del  ciclismo.  Pos- 
siede un  piccolo  capitale  sociale,  ma  è  largamente  fornito  di  tutto  quanto 
pnò  occorrere  ad  una  associazione  ciclistica. 

Zurigo.  Consolato  del  Touring-Club  italiano.  —  Istituito  nel  1896, 
conta  75  aderenti^  i  quali  però  dipendono  più*  sempre  direttamente  dalla 
sede  centrale  di  Milano. 

Lo  scopo  deJl'associazione  è  quello  di  favorire  il  turismo. 
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Si  riassumono  i  dati  che  precedono  in  una  speciale  tabella: 


Quadro  delle  Società  sportive  italiane  nella  Svizzera 

(al  lo' ottobre  1908). 


d 

1 


Località 


Designazione 
deUa  Società 


9 

O 

o*a 

e  «B 


dì  m 

o-^  e 
t4  ce  o 


O'-OB 
O  O  ^ 

S.!2 


•♦*  fi  © 


OnervtLeioni 


8 


5 


Berna    . 


Ginevra. 


Losanna 


Lucerna 


Martigny 


Soletta . 


Zurigo  . 


Circolo    ciclistico   di 
lingua  italiana    . 


Telo-club  italiano    . 


Volo-club  italiano 


Gruppo   ciclistico 
"  Concordia  „   «     • 


Velo-club    .... 


Club  ciclistico  di  lin- 
gua italiana    .     . 

Consolato    del    Tou- 
ring-club  italiano  • 


Totali  .     . 


1906 

6 

82 

•   • 

1896 

80 

45 

•   • 

1904 

12 

40 

100 

1906 

15 

85 

50 

1906 

•  • 

88 

420 

1906 

80 

20 

•   • 

.1896 

.  • 

75 

•   • 

— 

96 

285 

570 

Possiede  :  bandiera,  di- 
visa, biblioterii,  *> 
soci  onorari;  25 .At- 
tivi. 


VI. 
Conclusione. 

L' intensità  con  la  quale  i  nostri  emigranti  devono  attendere  alla  vita 
economica,  il  carattere  precipuo  della  nostra  emigrazione  che  è  quello 
operaio,  la  poca  stabilità  dell'emigrazione  stessa,  sono  tutte  ragioni  che 
servono  a  spiegare  la  povertà  delle  nostre  associazioni  quando  non  abbiano 
per  iscopo  un  immediato  vantaggio  economico  e  mirano  a  soddisfare  bi- 
sogni morali,  intellettuali,  artistici  e  di  sport. 

Tuttavia  è  consolante  vedere  che  nessuno  di  questi  campi  è  privo  dì 
cultori  entusiasti  e  devoti,  ed  è  giustizia  constatare  che  le  nostre  As- 
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sociazioni  hanno  saputo  imprimere  in  ognuno  di  quei  campi  un^orma,  se 
non   profonda^  almeno  interessante. 

Certo  gli  organismi  ora  esistenti  sono  incapaci  di  soddisfare  da  soJi 
alle  molteplici  esigenze  dei  nostri  gruppi  coloniali,  ma  parecchi  tra  loro 
accusano  uno  sviluppo  costante,  sebbene  modesto,  che  sarà  favorito  in 
avvenire  dal  fatto  che  la  nostra  emigrazione  tende  sempre  più  a  perdere 
il    carattere  temporaneo  per  acquistare  quello  permanente. 

Pur  tuttavia  noi    crediamo    che  a  questi    sodalizi    non    arriderà   mai 

nde  fortuna  e  che  efei  resteranno  sempre  condannati  a  costituire  la 
ttroguardia  delPassociazionismo  italiano  nelJa  Svizzera,  ricchi  di  buone 
intenzioni  ma  poveri  di  forze  e  di  vitalità. 

Ma,  rinunciando  a  leggere  nell^avvenire,  ci  basti  segnare,  in  una  tar 
Isella,  riassuntiva,  lo  stato  attuale  delle  Associazioni  italiane  che  formarono 
l^oggetto  di  questo  studio  : 

Quadro  riassuntivo  delle  Società  italiane  nella  Svizzera  : 
politiche  -  artistiche  -  di  istruzione  -  di  convegno  -  di  sport 

(al  1»  ottobre  1906). 


Designazione  delle  Società 


%^ 

§•2. 
io 


o 

& 


£■3  8 


a 

o 

N 

« 

d 
o 


Numero 

dei^eoci  al 

10  ottobre  1906 


-3  ^    £ 

9*  •"  o 

O    o  5 


Società  politiche: 

Monarchiche 

Repubblicane 

Socialiste 

Società  artiiitiche: 

Musicali 

FUodrammatiche  e  corali    .... 

Società  di  istruzione  (Comitati  della  Dante) 

Società  di  convegno 

Società  di  sport 


Totali     .... 


1 

... 

12 

.  •  . 

U 

... 

12 

128 

12 

191 

8 

281 

8 

880 

7 

96 

104 

1018 

u 

910 
1000 


1964 


996    I 
401    I 


1894 


749 


818 


285 


4695 


... 


24,400 
2,250 

8,438 

8,180 

570 


88,888 
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Hie  Istituzioni  italiane  nella  Svj^zzera 
per  l'assistenza  degli  emigranti. 


(Happorto  del  cav.  G.  De  Michelis, 

direttore  del  R.  Ufficio  della  emigrazione  italiana  nella  Svizzera). 


Scopo  di  questo  studio  è  quello  di  ricercare  in  quale  misura  e 
e«>n  quali  modalità  si  esplichi  nella  Svizzera  la  tutela  degli  emi- 
franti  da  parte  delle  "  istituzioni  „  italiane  di  patronato  e  di  altre 
i-^tituzioni  consimili.  Queste  nostre  indagini  servono  anche  di  com- 
plemento alla  rassegna  dello  spirito  associativo  degli  italiani  nella 
Confederazione,  di  cui  ci  siamo  precedentemente  occupati  (1). 

In  questi  studi  appunto  (2)  abbiamo  brevemente  esaminata  la 
composizione  dei  vari  centri  coloniali  italiani  che  si  sono  andati 
formando  nella  Svizzera,  per  metterne  in  luce  i  molteplici  bisogni 
i-d  indicando,  quando  fu  possibile,  il  modo  col  quale  ad  essi  si 
provvede. 

Ne  risultò  che  si  può  suddividere'  la  necessità  di  efficace  assi- 
stenza dei  nostri  emigranti  nel  modo  seguente  : 

a)  tutela  degli  interessi  generali  della  nostra  emigrazione, 
:  quali  possono  essere  riassunti  nell'avviamento,  nel  collocamento 
e  nella  assistenza  in  caso  di  vertenze  per  ragioni  di  salario,  di 
lavoro  o  per  liquidazione  di  indennità  dovute  per  infortuni; 


(1)  G.  Db  Michblis.  —  La  mutualità  degli  Italiani  nella  Sinzzera.  Eoma, 
Tip-  Coop.  Manuzio,  1908. 

i2)  G.  Db  Michblis.  —  L'opera  campiuta  dal  R,  Uff^icio  dell'emigrazione 
italiana  nella  Svizzera  dalP  aprile  1907  air  aprile  1908^  in  Bollettino  del- 
r**mig razione^  anno  1908,  n.  10.  BrOma,  Tip."  Coop.  Manuzio. 

(.T.  De  Michblis  —  Le  organizzazioni  professionali  svizzere  e  V elemento 
itfAliano,  in  Bollettino  deW  Ufficio  del  lavoro,  Roma,  Tip.  Coop.  Manuzio.  1908. 

G.  Db  Micbklib  -—  Le  Associazioni  italiane  nella  Svizzera^  politiche, 
artistiche,  di  istruzione,  di  convegno  e  di  sporta  in  Bollettino  detV  emi  gra- 
ziane, anno  1906,  n.  22.  Roma,  Tip   Coop.  Manuzio. 
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6)  tutela  degli  interessi  collettivi  derivanti  sia  dalla  pro- 
fessione speciale  che  esercita  l'emigrato,  sia  dalla  sua  posizione 
all'estero  ; 

e)  tutela  degli  interessi  speciali  degli  individui. 
A  queste  diverse  attribuzioni  di  assistenza  degli  emigrati  ac- 
cudiscono i  Regi  Consoli  ed  il  R.  Ufficio  della  emigrazione,  nei 
modi  e  con  le  forme  di  cui  largamente  ci  siamo  occupati  nel 
rapporto  già  menzionato.  Ma  a  .gran  parte  di  esse  dovrebben» 
attendere  le  colonie  stesse,  per  mezzo  di  organismi  propri,  sorti 
per  iniziativa  privata.  Vediamo,  dunque,  quali  sieno  questi  spe- 
ciali istituti  e  come  si  esplichi  la  attività  di  ognuno  di  essi. 


*    * 


Giova  anzitutto  ricordare  che  la  storia  della  nostra  emi*rni- 
zione  è  ricca,  in  questa  materia,  di  tentativi  e  di  proposte.  A  va- 
rie riprese  si  cercò  di  dar  vita  ad  appositi  organismi,  ma  turi 
fallirono  più  o  meno  ingloriosamente. 

Primo  fra  tutti  si  deve  citare  quello  della  "  Colonia  italiana  di 
Grinevra  „  (1895-1898),  dove  ai  tentò  di  acclimatare  la  forma  ammi- 
nistrativa de'  nostri  Comuni,  istituendo,  per  via  elettiva,  un  orga- 
nismo municipale  cui  era  deferito  il  compito  di  avviare  aJ  lavor.' 
e  collocare  i  disoccupati,  transigere  vertenze,  praticare  la  bened- 
cenza,  assistere  gli  ammalati  bisognosi  e  patrocinare  gratuitamente 
le  cause  giudiziarie  dei  nullatenenti. 

La  ^  Colonia  „  si  spense  di  consunzione  dopo  tre  anni  di  vitu 
che  si  annunziava  nei  suoi  primordi  luminosamente  feconda,  ma 
che  poi  andò  declinando  ed  impoverendo  nelle  idee  e  nei  resultati. 

Non  si  devono  trascurare  neppure  i  conati  fatti  dall'  Umani- 

1  4 

taria  di  Milano  nell'  inverno  1904-1905  per  istituire  in  tutti  i 
principali  centri  della  Svizzera  dei  Comitati  ""  Pro  emigranti  - . 
specie  di  "  Consorzi  „  cui  avrebbero  dovuto  partecipare  le  Asso 
dazioni  italiane  del  luogo  ed  ai  quali  l'C/mam^arìa  avrebbe  dato 

poi  un  sussidio  pecuniario  in  proporzione  dei  bisogni. 
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A  Ginevra  vi  furono  parecchie  adunanze  per  tradurre  in  atto 
questo  generoso  proposito,  si  raccolsero  alcune  adesioni,  si  proce- 
dette alla  compUazione  di  un  progetto  di  statuto.  Ma  non  si  andò 
più   in    là. 

A  Ijosanna  si  riesci  a  mettere  insieme  qualche  cosa  che  avrebbe 
potuto  essere  come  un'impalcatura  intorno  a  cui  avrebbe  potuto 
eostmirsi  un  forte  ed  utile  comitato  '^  Pro  emigranti  „  ;  ma  dopo 
poelii  mesi  anche  questo  embrione  di  istituto  volse  lentamente  al 
trapasso. 

Soltanto  a  Basilea  fu  possibile  far  f unzionai'e,  coi  sussidi  del- 
l'f.^//i  a  witoria  e  della  Dante  Alighieri^  una  di  queste  istituzioni 
che  avrebbero  dovuto  avere  per  carattere  precipuo  la  neutralità 
in  fatto  di  politica  e  di  religione.  Ma  dopo  pochi  mesi  cessò  ogni 
sua  attività  a  tutela  diretta  degli  interessi  degli  emigranti,  accon- 
tentandosi di  far  funzionare  una  scuola  che,  a  dir  vero,  lascia 
alq[uanto  a  desiderare. 

Fra  i  tentativi  meno  remoti,  d'altra  natura,  si  deve  citare  quello 
di  Q-inevra,  ove,  nel  1900,  per  opera  di  alcuni  volenterosi,  si 
era  lanciata  l' iniziativa  per  la  costituzione  di  un  Consorzio  che 
si  proponeva  di  cementare  e  rafforzare,  con  ogni  mezzo,  la  con- 
cordia e  la  solidarietà  fra  gli  italiani;  di  proteggerne  il  buon  noine, 
il  decoro,  gli  interessi  ;  di  tenerne  vivi  lo  spirito  patrio  e  la  lin- 
gua,  e  di  migliorarne,  ove  fosse  stato  possibile,  la  coltura. 

Ad  esplicazione  del  suo  programma  il  Consorzio  si  proponeva 
di  organizzare: 

1.  un  Ufficio  di  segreteria  e  di  mutuo  pairocinio  per  tutti 
gli  Italiani  residenti  nel  Cantone  o  di  passaggio  ;  2.  un  Ufficio  di 
beneficenza  ;  3.  un  Ufficio  di  collocamento  per  opei  ai  e  bracciant 
-4.  un  Ufficio  di  informazioni  legali  e  commerciali;  5.  una  biblio- 
teca circolante  istruttiva;  6.  delle  scuole  serali  per  adulti  e  delle 
conferenze  istruttive. 

Questi  eccellenti  propositi  ebbero  un  principio  di  esecuzione; 
dovettero  poi  essere  abbandonati  sia  per  difficoltà  finanziarie,  sia 
per  r  inesplicabile  indifferenza  del  pubblico  ed  anche  per  la  osti- 
lità degli  elementi  di  idee  politiche  avanzate. 
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Qua  e  là  si  fecero  altri  tentativi  di  i^inor  conto  dei  quali  non 
vale  la  pena  di  far  parola. 

Si  veda  invece  quali  sieno  attualmente  le  istituzioni  che  vi- 
vono ed  agiscono  alacremente  in  Svizzera  col  proposito  di  assisterce- 
la nostra  emigrazione. 


GAP.  I. 

L'Opera  di  assistenza  degli  operai  emigrati  In  Europa 
e  nel  Levante  (Opera  di  Mons.  BouomeUi). 

La  più  antica  ed  anche  la  più  importante  istituzione  di  tntela 
della  nostra  emigrazione  che  estenda  in  Isvizzera  la  sua  attività, 
è  quella  che  si  intitola  Opera  di  assistema  degli  operai  emigrati 
in  Europa  e  nel  Levante,  fondata  e  presieduta  da  monsignor 
G.  Bonomelli  :  essa  ha  la  sede  centrale  in  via  Bossi,  a  Milano. 

Sebbene  la  Svizzera  sia  una  parte  minuscola  del  territorio  de- 
signato dal  titolo,  tuttavia  è  proprio  nella  Confederazione  elvetica 
che  l'Opera  di  assistenza  ha  intensificato  i  suoi  sforzi,  cercando 
di  esplicarvi  azione  coordinata  e  completa,  specialmente  dopo  che, 
per  il  sussidio  ottenuto  dal  Commissariato  dell'emigrazione,  pot*? 
disporre  di  mezzi  abbastanza  larghi. 

L'attività  sua  si  spiega  mediante  „  Segretariati  „  impiantati  dove 
più  densi  sono  i  nostri  gruppi  coloniali,  di  cui  essi  seguono  cc>- 
aeratamente  le  sorti.  Nelle  sue  linee  generali  il  programma  dei 
Segretariati  è  il  seguente: 

1.  procurare  all'operaio  i  documenti  civili  ed  ecclesiastici  che 
gli  occorrono  nelle  diverse  contingenze  della  vita  (atti  di  nascita, 
pratiche  per  matrimonio,  per  la  leva  militare,  passaporti,  eco  ; 

2.  fare  le  pratiche  necessarie  per  la  liquidazione  di  indennità 
in  casi  d'infortunio,  di  malattia,  d' invalidità  ; 

3.  fare  traduzioni,  provvedere  alla  corrispondenza,  alla  spe- 
dizione del  denaro  ; 
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4:.  distribuire  notizie  sulle  condizioni  del  mercato  del  lavoro 
ecl  agevolare,  nei  limiti  del  possibile,  il  collocamento  degli  operai, 
avendo  cura  di  impedire  l'espatrio  prematuro  ed  il  collocamento 
a   condizioni  sconvenienti  ; 

o.  ottenere  con  opportuni  servigi  alle  stazioni  le  riduzioni  sulle 
tariffe   ferroviarie  ; 

6.  interessarsi  dell'istruzione  degli  operai  con  la  diffusione  dì 
giornali  e  libri  italiani. 

Alcuni  di  questi  Segretariati  hanno  carattere  permanente, 
peixjliè  tali  sono  i  bisogni  cui  si  propongono  di  sovvenire,  come 
quelli  di  Chiasso,  Basilea,  Domodossola,  Losanna,  dove  il  tran- 
sito di  parecchie  migliaia  di  nostri  emigrati  giustifica  ampia- 
mente il  servizio  di  stazione  che  essi  si  sono  assunto  ;  o,  come 
«1  nello  di  Ginevra,  dove  la  numerosa  Colonia  italiana  ha  ac- 
«jiiistato  da  anni  un  carattere  permanente,  costante  anche  nel 
numero,  poiché  i  vuoti  che  in  essa  si  verificano  per  morte,  per 
<  -ambiamento  di  residenza  o  di  nazionalità  sono  ampiamente  com- 
pensati dai  nuovi  venuti.  Altri  Segi'etariati,  invece,  hanno  carattere 
temporaneo,  sorgendo  là  dove,  per  l'inizio  di  grandi  lavori,  si 
formano  gruppi  coloniali  italiani  e  spariscono  poi,  quando  le  im- 
j>rese  giungono  alla  fine  e  detenninano  lo  scioglimento  dei  centri 
coloniali  cui  avevano  dato  origine. 

* 

A>  questa  categoria  appartennero  i  Segretariati,  ora  scomparsi, 
di:    Bevers  (nell'Engadina),  che,  fondato  nel  1900,   funzionò  fino 
al    1903,  dando  vita  anche  ad  una  scuola;  Prarfa  (nei  Prigioni),  che 
ebbe  una  media  di  oltre  1000  pratiche  annuali,  ed  alle  cui  dipendenze 
forano:  una  scuola,    frequentata  in  media  da  38  allievi,   un  asilo, 
frequentato  da  60  bambini,   ed  un  ospedale,  con  7  letti  ;  Bergiln, 
con  annèsse  una  scuola  ed  una  infermeria;  Filisur^  con  annessa 
una   scuola;  Alvenen  (Soletta)  che,  fondato  nel  1903,  cessò  di  fun- 
zionare in  quello  stesso  anno;   Winterthury    fondato   nel   1903  e 
rimasto  aperto  fino  al  1906;  Kaltbrunn,  funzionante  dal  1903  al 
1907  con  una  infermeria  e  due  baracche-dormitorio;  ed  altre  varie 
sedi  lungo  la  linea  Spiez-Zweisimmen,  quando  questa  era  in  via 
di  costruzione. 
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Guadro  statistico  del  Segretariati  dell'Opera  di  Assistenza  attnalmente  esisfeBsti  in 
isvizzera,  colla  designazione  del  personale  e  della  attività  rispettiva. 
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1904 

1 

— 

— 

— 

1 

500 



2 

Basilea.    .     . 

1900 

2 

l 

3 

4    • 

10 

8000 

12 

3 

Chiasso    .     . 

1904 

2 

— 

8 

4 

9 

700 

l 

4 

Chippia-Sierre 

1906 

1 

-  ■ 

— 

_— 

l 

1100 

^ 

5 

Ck>ira   .     .     • 

1902 

1 

— 

— 

1 

800 

^ 

6 

Domodossola. 

1906 

1 

1 

2 

8 

7 

70 

l 

7 

Ginevra   .     . 

1809-1904 

2 

1 

6 

9 

1900 

S 

S 

Goppenstein. 

1907 

2 

- 

— 

5 

7 

100 

'j 

9 

Kandcrsteg  . 

1907 

2 

— 

1 

7 

10 

400 

2 

10 

Losanna  .     . 

1902 

1 

1 

— 

2 

000 

1 

11 

Lucerna  .     . 

1901 

1 

— 

1 

8i00 

<^ 

12 

S.  Gallo   .     . 

1902 

1 

— 

— 

1 

UGO 

«# 

18 

Sciaf  f  asa .     . 

1890 

1 

* 

" 

1 

500 

o 

Totali.     . 

1 

18 

4 

9 

''^ 

60 

19370 

41 

Attualmente  TOpera  mantiene  in  Svizzera  13  Segretariati,  d\ 
ognuno  dei  quali  esamineremo  brevemente  le  incombenza  speciali. 

1 .  Arbon.  —  Fondato  nel  1904,  ha  una  media  annuale  di  5(X> 
pratiche.  A  sua  cura  è  stata  fondata  una  scuola  per  fanciulli  fre- 
quentata in  media  da  30  allievi.  L'azione  del  Missionario,  in  questa 
colonia,  composta  in  gran  parte  di  giovani  operaie,  ha  carattere 
prevalentemente  religioso. 
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2.  Basilea. —  Fondato  nel  1900,  fu  eretto  a  Segretariato  centrale 
dell'Opera  in  Svizzera  nel  1905  ed  allora  cercò  di  promuovere  il 
collocamento  operaio.  Ma  T  impresa  non  ebbe  esito  felice.  Gli 
operai  domandati  furono  numerosissimi  per  la  Svizzera,  Germania, 
Lorena  francese  e  Lussemburgo.  Gli  operai  di  cui  il  Segretariato 
potè  disporre  furono  relativamente  pochi,  perchè  non  si  potè  mai 
completare  Torganizzazione  di  questo  servizio;  ma  anche  perchè, 
secondo  un'opinione  del  rev.  cav.  Zavattero  che  diresse  quel  Se- 
gretariato per  lunghi  anni,  la  generalità  dei  nostri  operai  prefe- 
risce andare  alla  ventura,  poco  fidando  sulle  indicazioni  date  dagli 
Uffici  pubblici,  .attenendosi  invece  a  quelle,  magari  errate,  ricevute 
<la   conoscenti  o  compagni  di  lavoro. 

Questo  fatto,  mentre  dimostra  di  quanta  utilità  sarebbe  una 
seria  organizzazione  dell'avviamento  e  del  collocamento  operaio, 
mett^  ancora  una  volta  in  evidenza  la  necessità  di  provvedervi 
<-oii  un  lavoro  intensivo  da  farsi  in  Italia,  per  mezzo  (possibil- 
mente)  d'un  organismo  speciale  che  disponga  di  mezzi  sufficenti 
iillo   scopo. 

Nei  suoi  otto  anni  di  esistenza  il  Segretariato  dell' 0/>era  di 
A^ssistema  in  Basilea  ha  promosso  parecchie  istituzioni  che  ebbero 
sorti    svariatissiine. 

IN^el  1900  fondò  la  Cassa  di  Risparmio  che  funziona  tuttora; 
nel    1907  i  depositanti  furono  119  per  un  capitale  di  fr.  34,676; 
si   fecero  146  rimborsi  per  una  somma  complessiva  di  24,668.43; 
nel   primo  semestre  del  1908  i  depositanti  furono  83,  con  un  ca- 
pitale di  fr.  26,883.92  ripartito  in  216  depositi  e  furono  eseguiti 
-45  rimborsi  per  una  somma  totale  di  fr.  5122.69.  L' interesse  pa- 
gato dalla  Cassa  è  del  3  per  cento.  Quasi  tutte  le   operazioni  si 
fanno  di  domenica;  il  funzionamento,  durante  gli  8  anni,  fu  sem- 
pre regolare  e  non  diede  luogo  ad  inconvenienti,  né  per  l'Opera 
ne  per  gli  operai  che  utilizzarono  le  prestazioni  dell'Istituto. 

Per  iniziativa  del  predetto  Segretariato  sorse,  nel  1900,  la  So- 
cietà di  M.  S.  „  Concordia  „  che  ebbe  una  media  da  50  a  60  soci. 
Secondo  lo  Statuto  essa  dovrebbe  occuparsi  anche  dell'istruzione 
4^  delFeducazione  morale  dei  soci,  ma  in  realtà   la  sua    azione  è 
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circoscritta  al  mutuo  soccorso.  Nel  1901  TOpera  istituì  un  labora- 
torio per  scuola  di  cucito,  aperto  due  volte  la  settimana:  fu  fre- 
quentato in  media  da  15  a  20  ragazze,  e  si  chiuse  nel  1905. 

Nel  1902  fu    istituito  V  Asilo   infantile,  che   nei  primi   tempi 
era  frequentato    da    circa  40  fanciulli:  decadde    quando  T Opera 
trasportò  la  sua  sede  in  Riimelinbachweg,  14,  vicino  alla  stazione, 
ma  assai  lontano  dai  quartieri  italiani,  e  cessò   per   cosi  dire    di 
esistere  quando  non  fu  più  possibile  far  ricondurre  la  sera  i  bimbi 
alle  loro  dimore.  Attualmente  si  ricevono  in  custodia,  per  alcuni 
giorni,  solo  i  figli  di  operai  che  si  trovano  in  speciali  condizioni 
'  o  per  motivi  di  lavoro  o  per  malattia.  Il  loro  numero  non  oltre- 
passa mai  la  mezza  dozzina. 

Nello  stesso  anno  1902  fu  fondato  un  Circolo  operaio,  le  cui 
sorti  dipesero  esclusivamente  dal  Missionario  che  vi  era  a  capo. 
Ebbe  fino  a  50  soci.  Nel  1904  si  trasformò  nel  Circolo  filodram- 
matico "  Vittorio  Alfieri  „  e  rappresentò  alcune  commediole  ita- 
liane; ora  non  esiste  che  di  nome,  i  suoi  membri  più  attivi  es- 
sendo stati  dispersi  dallo  sciopero  del  1907.  Nel  1902  VOpera  diede 
vita  anche  ad  una  Pensione  operaia^  nella  quale  trovavano  vitto 
ed  alloggio  da  10  a  15  operai;  ma  diede  risultati  poco  buoni  e 
non  ebbe  che  un  anno  di  vita. 

L'anno  dopo  il  Segretariato  di  Basilea  s'installò  in  un  loc*a!e 
suo,  in  Rùmelinbachweg,  14,  ed  apri  subito  la  Casa-famiglia  per 
ragazze^  con  12  letti,  che  funziona  tuttora  coi  posti  tutti  occupati. 
Il  risultato  morale  è  eccellente. 

Nel  contempo  sorse  V Orfanotrofio  temporaneo  per  le  fanciulle 

« 

dai  3  ai  14  anni,  che  attendono  di  essere  ricoverate  in  Italia.  E 
sostenuto  da  un'associazione  femminile  promossa  dall'Opera, 

Verso  la  fine  del  1903  fu  iniziato  alla  stazione  ferroviaria  il 
servizio  delle  richieste  per  viaggi  collettivi  a  prezzi  ridotti.  Per 
qualche  tempo  esso  diede  luogo  ad  inconvenienti  parecchi,  per  la 
concorrenza  che  si  facevano  tra  Idro  l'Ufficio  dell'Opera  d'assi- 
stenza e  quello  di  un'altra  istituzione  italiana.  Nell'ottobre  1907 
l'Opera,  rimasta  sola  nel  campo,  continuò,  nei  locali  della  nuova 
stazione,  il  servizio  richieste  di  viaggi  e  informazioni. 
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Nel  1905  incominciò  a  fanzionare  una  Cttcina  economica. 
Qaando  essa  si  trovava  proprio  nel  centro  dei  lavori  di  costruzione 
raggiunse  una  media  giornaliera  di  350  pasti.  Ora  che  la  mag- 
gior parte  delle  costruzioni  si  fanno  in  quartieri  lontani  dalla  sede 
della  Cucina,  la  frequenza  media  è  appena  di  ottanta  persone  al 
giorno.  La  domenica  il  concorso  è  molto  più  numeroso  ;  tuttavia 
non  vi   si  verificarono  mai  inconvenienti  di  qualche  gravità. 

Nel  1905  si  istituì  una  specie  di  Ricovero  notturno,  permet- 
tendo agli  operai  di  passaggio,  di  restare,  durante  la  notte,  nella 
sala  dell'Opero.  L'utilità  di  un  tale  provvedimento  deriva  dal 
fatto  che  le  sale  d'aspetto  della  stazione  sono  chiuse  dalla  mez- 
zanotte alle  4  del  mattino.  Tale  servizio  continua  tuttora,  sebbene, 
per  la  mancanza  di  riguardi  da  parte  degli  operai,  riesca  rovinoso 
per  i  mobih.  Assai  spesso,  nell'  inverno,  vi  sono  dai  20  ai  30  per- 
nottanti; nell'estate  invece  resta  chiuso  abbastanza  frequentemente. 
Siccome  si  usa  il  massimo  rigore  per  escludere  dall'asilo  i  vaga- 
bondi, esso  è  assai  apprezzato  anche  dalla  polizia  locale,  che  se 
ne  serve  per  inviarvi  gli  italiani  di  passaggio  privi  di  mezzi. 

Nel  1905  il  Missionario  tenne  un  corso  di  lingua  tedesca  fre- 
quentato da  circa  30  alunni;  ma  di  quanto  fu  fatto  per  la  lingua 
italiana,  si  parlerà  nel  capitolo  speciale  delle  scuole. 

Nel  1906  V  Opera  prese  l'iniziativa  di  istituire  una  musica  ita- 
liana; si  riuscì  a  costituirla,  ma  fu  dispersa  dallo  sciopero  del  1907. 

Accanto  a  queste  istituzioni  V  Opera  promosse  tutti  gli  anni 
I  Albero  di  Natale  dei  bambini,  per  il  quale  si  raccolsero  ogni 
volta  un  migliaio  di  franchi  in  denaro  e  circa  200  franchi  in  og- 
;:etti.  Le  famiglie  che  si  fecero  iscrivere  furono  molto  numerose, 
essendosi  constatato  un  minimo  di  98  iscrizioni  ed  un  massimo 
di  126,  con  circa  400  fanciulli. 

Nel  1904  r  Opera  tentò  pure  la  fondazione  di  una  Biblioteca 
circolante;  ma  per  la  poca  cura  dei  lettori  nel  rendere  i  libri,  si 
dovette  interrompere  l'esperimento  che  era  molto  costoso. 

3.  Chiasso  —  Il  Segretariato  di  Chiasso  fu  fondato  nel  marzo 
del  1904.  Nei  primi  tempi  aveva  la  sua  sede  in  un  piccolo  locale 
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adiacente  alla  stazione,  ma  che  per  la  sua  ristrettezza  non  consea- 
tiva  air  Ufficio  tutto  lo. sviluppo  di  cui  abbisognava. 

Il  2  febbraio  1905  venne  aperta  la  Casa-Ospizio,  nella  quale 
trovano  ora  conveniente  sede  tutti  i  servizi  dell'Ufficio  di  segre- 
taria e  di  cambio  In  essa  poi  gli  operai  trovano,  durante  il  loro 
passaggio  a  Chiasso,  un  ricovero  decoroso  ed  una  conveniente 
ospitalità,  quando  sono  obbligati  di  pernottare  a  Chiasso. 

Gli  emigranti  che  vi  passarono  la  notte  furono: 

nel  1905 6123 

„    1906 6947 

„    1907 9819 

„    1908  (lo  semestre).     .    .  3657 

In  questo  numero  il  10  per  cento  è  dato  dalle  donne  ed  il  1*) 
per  cento  dai  fanciulli. 

Principale  cura  del  Segretariato  è  il  servizio  di  stazione  pro- 
priamente detto:  indicazioni  e  consigli  sui  viaggi  e  sugU  orari; 
formazione  delle  squadre  per  le  richieste  dei  biglietti  collettivi 
a  prezzo  ridotto;  cambio  della  moneta  al  minimo  tasso  dell'ag- 
gio, «ce,  ecc. 

L'attività  del  Segretariato,  per  quanto  riguarda  la  richiesta  dei 
biglietti  collettivi,  si  riassume  nel  modo  seguente: 

Operai  di  passaggio  per  i  quali  si  ottenne  Differenza  in  meno 

il  biglietto  collettivo  a  proz/o  ridotto  sul   biglietto   ordinario 

Anno  1905 46,082  302,105.79 

„      1906 57,187  349,823.55 

„      1907 63,465  428,968.42 

„      1908  (lo  Sem.)  .     .  43,791  297,420.64 

11  Segretariato  poi  accudì  ai  soliti  sei-vizi  gratuiti,  cui  conviene 
aggiungere  57  reclami  feiTOviari  (51  con  esito  favorevole  e  6 
contrario);  ora,  però,  T Amministrazione  federale  delle  ferro\àe,  su- 
bentrata a  quella  delle  private  Compagnie,  pretende,  per  tali  re- 
clami, il  rilascio  di  procura  legale,  per  cui  il  Segretariato  dovetu* 
abbandonare  la  pratica  di  tali  ricorsi  divenuta  troppo  complicat^i. 
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Nel  marzo  del  1906  -il  Segretariato  di  Chiasso  iniziò,  col  con- 
corso delle  suore  di  S.  Vincenzo,  la  gestióne  di  una  cucina,  che 
fornisce,  a  prezzo  modicissimo,  minestra,  pane  e  vino,  ed  è  molto 
frequentata. 

La  cucina  operaia  ha  sede  nella  Casa-ospizio  ed  è  adiacente 
ai  grandi  saloni  della  casa  stessa,  in  cui,  come  si  disse,  i  nostri 
emigranti  trovano  ricovero  quando  sono  obbligati  a  pernottare  a 
Chiasso. 

Nella  Casa-ospizio  vi  sono  anche  due  piccoli  reparti  ad  uso 
infermeria:  uno  per  gli  uomini,  l'altro  per  le  donne.  Il  servizio 
del  medico  e  delle  medicine  è  gratuito;  quando  si  tratta  di  ma- 
lattie gravi,  r  Opera  provvede  a  far  trasportare  T  infermo  all'ospe- 
dale. Dato  il  numero  stragrande  dei  nostri  connazionaji  di  pas- 
saggio da  Chiasso,  il  funzionamento  dell' infermeria  si  dimostra 
veramente  provvido. 

Qltre  a  queste  iniziative,  il  Segretariato  distribtiisce  anche  dei 
sussidi  agli  operai  privi  di  mezzi,  mettendoli  in  grado  di  proseguire 
il  viaggio  o  di  attendere  maggiori  soccorsi  dalle  famiglie  rispettive. 

4.  Chippls-Siehre.  —  Dei  due  compiti  che  spettano  ad  ogni 
delegazione  dell'Opera  di  assistenza,  il  religioso  ed  il  sociale,  il 
Missionario  di  Chippis,  per  necessità  di  cose,  diede  maggior  svi- 
luppo al  secondo,  nella  sua  doppia  attività  di  segretario  operaio 
e  di  insegnante.  Di  quest'ultimo  parleremo  nel  capitolo  speciale 
delle  scuole,  facendo  ora  posto  soltanto  all'  opera  dispiegata  per 
assistere  i  nostri  connazionali  nella  loro  vita  di  espatriati. 

Il  Segretariato  fu  istituito  nell'ottobre  del  1906,  quando  per  i 
lavori  idraulici  e  di  costruzione,  resi  necessari  dall'impianto  di 
una  grandiosa  fabbrica  di  alluminio,  si  concentrarono  nelle  due 
predette  cittadine  del  Vallese  circa  2000  italiani.  Prima  cura  del 
Missionario  fu  quella  di  poire  ripa»ft.jall' inconveniente  che  consi- 
steva nel  rifiutare  l' ingresso  all'  Ospedale**  degli  italiani  ammalati 
s^e  non  si  depositavano  50  franchi,  somma  di  cui  poòhisèimi  dei 
nostri  potevano  disporre.  Dopo  aver  superato  mille  difficoltà  di 
vario  genere,  si  potè  ottenere  che  tutti   indistintamente  gli  indi- 
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genti  ammalati  fossero  ricoverati  nelP  Ospedale  senza  deposito 
alcuno. 

Le  pratiche  per  l'assistenza  minuta,  individuale,  dal  28  ot- 
tobre 190.6  al  giugno  1908,  furono  complessivamente  1645,  cosi 
ripartite  : 

Infortuni,  91  —  Assistenza,  922  —  Pratiche  di  stato  civile,  632. 

5.  CoiBA.  —  Il  Segretariato  operaio  dell'Opera  di  assistenza  a 
Coirà  fu  fondato  nel  1902.  H  suo  lavoro  per  l'assistenza  indivi- 
duale degli  emigranti  si  aggira  sulle  800  pratiche  all'anno.  Pro- 
mosse un  asilo  infantile  ed  una  scuola  italiana  domenicale,  delle 
quali  si  parlerà  più  oltre;  istituì  anche,  nel  1902,  una  Lega  ope- 
raia con  Cassa  di  mlituo  soccorso,  che  oggi  conta  circa  100  soci. 

6.  Domodossola.  —  Sebbene  l'Ospizio  eretto  dall'Opera  di 
monsignor  Bonomelli  a  Domodossola  abbia  residenza  in  Italia, 
sembra  doveroso  comprenderlo  in  questa  nostra  rassegna,  sia  perche 
è  strettamente  legato  con  le  altre  istituzioni  congeneri,  sia  perchè 
l'azione  sua  si  volge  tutta  a  favore  degli  italiani  emigranti  spe- 
cialmente in  Svizzera. 

n  Segretariato  fu  fondato  verso  la  fine  del  1906  con  ima  spesa 
d'impianto  di  circa  80,000  lire,  ed  ha  per  programma  il  disim- 
pegno delle  stesse  mansioni  che  sono  affidate  agli  altri  uffici  di 
confine  (Chiasso,  Basilea). 

Il  fabbricato  sorge  su  una  proprietà  di  circa  due  mila  metri 
quadrati,  dei  quali  un  terzo  è  occupato  dalla  costruzione.  Vi  sono 
in  questa,  oltre  agli  uffici,  la  cucina  e  gli  alloggi  per  le  suore,  uns 
cappella,  un  salone-refettorio  che  serve  anche  di  dormitorio  per 
gli  uomini,  un  dormitorio  con  6  letti  (gratuiti)  per  le  donne  e  duo 
camere  ad  uso  d' infermeria  con  due  letti  ciascuna. 

La  cucina  fornisce  pane  a  5  centesimi  la  razione,  minestra^ 
vino,  formaggio  e  salame  a  10  centesimi.  Agli  indigenti  invece  si 
fornisce  il  vitto  gratuitamente. 

Durante  l'anno  1907,  con  un  transito  alla  stazione  di  circa 
30,000  emigranti  (compresa  l'andata  all'estero  ed  il  ritomo),  12  mila 
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di  essi  passarono  per  V  Ospizio,  e  di  costoro  ben  4000  vi  rimasero 
durante  la  notte. 

Nello  stesso  anno  furono  distribuite  circa  20,000  minestre  delle 
quali  1200  gratuitamente. 

La  spesa  pel  funzionamento  dell'Ospizio  è  sostenuta  in  parte 
dal  Comitato  milanese  dell'Opera  di  assistenza,  ed  in  gran  parte 
dalla  signora  marchesa  Alfieri  di  Sostegno.  Il  servizio  del  Segre- 
tariato alla  stazione  è  abbastanza  attivo  :  viceversa,  alquanto  tenue 
♦^  il  lavoro  propriamente  detto  di  segreteria. 

7.  Ginevra.  —  L'Opera  d'assistenza  cominciò  ad  esplicare  la 
sua  azione  a  Ginevra  fin  dai  suoi  inizi,  quando,  d'accordo  con  un 
Comitato  locale,  composto  di  persone  fra  le  più  note  della  colonia, 
si  venne  alla  fondazione  della  Missione  cattolica  italiana  con  una 
annessa  cappella  per  l'assistenza  spirituale  degli  emigranti. 

Questa  cappella,  sita  nel  sobborgo  delle  Eaux-Vives,  è  uffi- 
ciata da  un  sacerdote  che  è  a  Ginevra  fin  dal  1899,  quando 
appunto  l'Opera  di  assistenza  gittò  in  Svizzera  le  basi  della  sua 
azione. 

Ora  la  cappella  appartiene  all'Opera,  ed  il  Missionario  che  vi 
dedica  la  sua  attività  ha  dato  al  suo  ufficio  un  indirizzo  piuttosto 
religioso  che  di  assistenza  sociale. 

Tuttavia  è  giustizia  notare  che  questo  Missionario,  accanto  alla 
sua  cara  spirituale,  ha  istituito  un  Patronato  dei  giovani,  una  Scuola 
del  giovedì  per  le  bambine,  una  sala  di  riunione  per  gli  operai, 
una  piccola  biblioteca  con  giornali  ed  opuscoli,  un  teatrino,  un 
ricreatorio  festivo  ed  una  scuola  serale  di  canto.  Alla  beneficenza 
dedica  dalle  300  alle  400  lire  tutti  gli  anni  e  si  occupa  anche  di 
trovar  lavoro  a  qualche  operaio  disoccupato,  valendosi  delle  sue 
relazioni  personali.  Tutti  gli  anni  promuove  la  festa  così  detta 
dell'Albero  di  Natale  per  i  bambini,  a  cui  provvede  con  private 
elargizioni  e  con  un  centinaio  di  lire  offerte  dall'Opera. 

Appunto  per  completare  l'azione  di  questo  Segretariato  con 
carattere  quasi  prettamente  spirituale,  l'Opera  istituì  in  Ginevra 
nel  1904  un  altro  Segretariato,  affidato  esso  pure  ad  un  sacerdote, 
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assistito  da  un  laico,  e  che  in   quest'  anno  ha  trasportato  le  sue 
tende  nel    popoloso  sobborgo  operaio  di  Caronge. 

Oltre  alla  trattazione  delle  ordinarie  pratiche  di  assistenza  ope- 
raia (indicazioni,  consigli,  lettere,  raccomandazioni,  visita  di  amma- 
lati all'ospedale,  collocamento,  ecc.),  questo  Segretariato,  forse  pel 
fatto  della  vicinanza  col  R.  Consolato,  dovette  occuparsi  anche  di 
pratiche  di  stato  civile  (riconoscimento  di  figli  naturali,  rettifica 
di  atti,  ecc.)>  pratiche  giudiziarie  (separazioni  personali,  ammis- 
sione al  beneficio  del  gratuito  patrocinio,  cancellazione  di  sentenze 
penali,  ecc.), /?ra^tcA^  amministrative  (richieste  di  pensioni,  liquida- 
zioni di  eredità,  ricorsi  di  italiani  espulsi  dal  Cantone). 

Si  calcolano  a  1800  all'anno  queste  diverse  pratiche. 

Contemporaneamente  al  secondo  Segretariato  di  Q-inevra,  ebb*' 
principio,  sul  finire  del  1903,  la  missione  di  Carouge,  dove  abi- 
tano circa  duemila  nostri  emigrati  e  dove  di  recente,  come  si  diisse, 
fu  trasportato  il  Segretariato. 

Per  iniziativa  dell'Opera  si  fondò  a  Carouge  una  Società  di 
mutuo  soccorso  fra  italiani,  ora  però  datasi  a  vita  completamente 
indipendente,  ed  una  Società  filodrammatica  che  diede  a  Ginevra 
e  a  Carouge  pubbliche  rappresentazioni. 

Quattro  suore  dell'Opera  hanno  assunto  l'assistenza  delle  famiglie 
più  povere,  specialmente  in  casi  di  malattia.  H  loro  servizio  d*  in- 
fermiere, sia  diurno  che  notturno,  è,  anch'esso,  completamente  gra- 
tuito: le  famiglie  assistite  sommano  ad  una  cinquantina  ogni  anno. 

Nello  scorso  aprile  è  stata  fondata  a  Carouge  una  cròche  (giar- 
dino d'infanzia)  che  accoglie  i  bambini  degli  operai  italiani  dai 
12  mesi  ai  7  anni  di  età.  Ne  è  direttore  il  Missionario  dell'O- 
pera, coadiuvato  da  un  Comitato  locale,  e  vi  prestano  servizio  le 
suore  italiane.  La  cròche  si  apre  alle  6  e  mezzo  dei  mattino 
e  si  chiude  alle  ore  7  di  sera;  la  tassa  giornaliera  per  ogni  bam- 
bino è  di  centesimi  20  e  comprende  il  diritto  a  quattro  pasti  al 
giorno.  Lo  sviluppo  dell'istituzione  fu  rapido,  tanto  che  essa  ac- 
coglie già  più  di  30  bambini. 

8.  GoppENSTEiN.  —  Il  Segretariato  di  Goppenstein  è  stato  aperto 
negli  ultimi  mesi  del  1907. 
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Nel  novembre  di  quell'anno,  per  dare  esecuzione  ad  ui^  con- 
tratto concluso  con  l'Impresa  del  Loetschberg,  fece  venire  da  Cuneo, 
per  i  servizi  dell'  ospedale,  le  suore  "  Griuseppine  „,  le  quali  si 
recano  anche  a  domicilio  per  assistere  gli  ammalati  che  non  ap- 
paitengono  all'Impresa  predetta. 

Il  Segretariato  ha  impiantato,  nel  mese  di  giugno  1908,  una 
Cassa  di  risparmio,  che  si  tiene  in  corrispondenza  colla  Banca  di 
Briga,  e  si  occupa  dell'  iscrizione  degli  operai  alla  Cassa  nazionale 
di  pi'evidenza,  essendosi  messo  a  questo  scopo  in  relazione  con 
la  sede  centrale  di  Roma.  Si  adoperò  anche  a  far  sorgere  una  So- 
cietà di  mutuo  soccorso  ed  una  musica  prettamente  italiana. 

Per  accudire  a  tutti  questi  svariati  servizi,  l'Opera  dispone  di 
due  Missionari  e  cinque  monache,  tre  delle  quali  adibite  special- 
mente all'ospedale  e  due  alle  scuole.  Dell'opera  scolastica  compiuta 
da  questo  Segretariato  si  parlerà  nello  speciale  capitolo  delle  Scuole. 

9.  Kandersteg  —  Il  Segretariato  vi  fu  istituito  verso  la  metà 
del  1907.  Attese  come  gli  altri  all'assistenza  individuale  ed  accudì, 
per  incarico  dell'  Impresa  del  Loetschberg,  al  servizio  dell'ospedale 
che  fu  aperto  il  3  ottobre  1907. 

10.  Losanna.  —  Il  Segretariato  di  Losanna, vf ondato  sull'inizio 
del  1902,  esplicò  la  sua  attività  in  una  cerchia  ristretta  di  emi- 
granti, con  azione  particolarmente  religiosa.  Per  iniziativa  del  Mis- 
sionario sorse  nel  1902  una  Società  musico-drammatica,  che  sì 
trasformò,  poco  dopo,  in  un  Circolo  cattolico,  con  Società  di  mutuo 
soccorso  e  beneficenza. 

Questo  sodalizio,  che  organizzò  anche  due  alberi  di  Natale,  si 
trasformò,  nel  febbraio  1906,  nell'Unione  cattolica  operaia,  che 
vive  tuttora  e  conta  una  quindicina  di  membri. 

Il  Segretariato  dell'Opera  incominciò  la  vera  azione  sociale  alla 
fine  del  1904,  quando,  dopo  una  dolorosa  crisi,  la  direzione  fu 
affidata  ad  un  nuovo  Missionario,  coadiuvato  da  un  commesso 
laico;  il  1^  ottobre  1907  fu  trasportato  alla  stazione  ferroviaria  in 
un  apposito  chiosco  per  il  servizio  delle  richieste  e  per  le  infor- 
mazioni. 
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Per  il  fatto  della  nuova  ubicazione,  il  Segretariato  vide  aomen- 
tare  il  concorso  degli  emigrati  ed  estese  in  breve  le  sue  presta- 
zioni in  tutto  il  Cantone  di  Vaud,  in  quelli  limitrofi  di  Friburgo, 
di  part«  del  Vallese,  di  Neuchàtel,  di  Berna  e  nella  confinante 
Alta  Savoia.  Quotidianamente  operai  disoccupati,  sinistrati,  espulsi 
od  abbisognanti  di  documenti  e  di  consigli,  si  rivolgono  al  Segre- 
tariato. Questo  tende  a  sottrarre  l'operaio  ad  intermediari  specu- 
latori od  interessati  (avvocati,  notai,  agents  d^affaires),  e  ciò  con 
consigli  legali,  redazione  di  atti,  trattazione  di  cause,  ricorsi  per 
esoneri  di  tasse,  ecc.,  ed  a  permettergli  di  fare  rapidamente  e  bene 
i  proprii  affari  privati,  colla  redazione  di  lettere,  pratiche  di  leva, 
matrimoniali,  rimpatrii,  ecc.  Per  gli  infortuni,  i  casi  più  impor- 
tanti (invalidità  permamente,  morte  ecc.)  sono  trasmessi  al  li.  Uffi- 
cio delPemigraziojie,  i  casi  di  minor  conto  vengono  trattati  diretta- 
mente. 

11.  Lucerna.  —  Fondato  nel  1901,  Fattività  vera  di  questo 
Segretariato  non  cominciò  a  svolgersi  regolarmente  che  nel- 
l'anno 1903. 

Oltre  alla  visita  settimanale  all'ospedale  ed  alle  carceri,  il  Mi^ 
sionario  tiene  spesso  conferenze  nei  centri  più  importanti  dei  din- 
torni. Per  sua  iniziativa  si  costituirono  una  Società  operaia  cattolica 
ed  un  Circolo  di  cultura  con  19  soci.  La  Società,  fondata  nel  giu- 
gno 1907,  succedendo  ad  una  antica  Società  che  da  alcuni  anni 
non  teneva  più  adunanze,  conta  50  soci.  Essa  si  propone  di  attivare 
la  vita  religiosa  fra  i  suoi  membri  e  nella  colonia  italiana  della 
città  e  dintorni,  la  tutela  del  benessere  materiale  e  sociale  dei 
soci,  lo  sviluppo  della  sana  coltura  con  la  diffusione  dell'istruzione. 
Prossini<amente  inizierà  anche  il  servizio  del  mutuo  soccorso. 

La  Missione  possiede  anche  una  biblioteca  circolante,  che  fu 
arricchita  quest'anno  di  un  discreto  numero  di  volumi  inviati 
dalla  ^*  Dante  Alighieri  „  e  dal  Ministero  degli  Affari  esteri^  questi 
ultimi  destinati  ai  ragazzi  della  scuola,  di  cui  si  parlerà  più  lungi. 

Nel  1907  il  Segretariato  istituì  anche  una  Cassa  di  risparmio, 
in  cui  vennero  depositate,  nel  primo  anno,  circa  10,000  lire. 
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12.  S.  Gallo.  —  Il  Segretariato  vi  fu  fondato  nel  1902  ;  ebbe 
tuia  c^edia  di  1100  pratiche  all'anno,  per  l'assistenza  individuale, 
di\dse  fra  le  solite  prestazioni  di  collocamento,  documenti  di  stato 
civile,  pratiche  militari,  passaporti,  rimpatrii,  ecc. 

Per  gì'  infortuni  sul  lavoro  esso  usa  indirizzare  i  sinistrati  al 
R.  Ufficio  d'emigrazione. 

La  Missione  ha  fondato  una  Cassa  di  risparmio,  ed  al  pari  di 
molti  altri  Segretariati  dell'Opera  si  occupa  anche  dell'  istruzione; 
ma  di  ciò  diremo  a  suo  tempo. 

13.  SciAFFusA.  —  Questo  Segretariato,  fondato  nel  1890  dal 
Parroco  tedesco,  fu  di  poi  sovvenzionato  dall'Opera.  L'attività  sua 
per  l'assistenza  individuale  dei  nostri  emigranti  sembra  abbastanza 
utile. 

Promosse  inoltre  la  costituzione  di  una  Società  mutua  che 
ha  circa  150  soci  ;  una  Società  fra  la  gioventù  ed  una  Lega  operaia, 
oltre  ad  una  scuola  serale  per  l' insegnamento  del  tedesco. 

A  riassumere  quanto  si  è  esposto  in  questo  capitolo  serva  la 
tabella  che  segua; 
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GAP.  n. 

Missioni  cattoliche  autonome. 


Per  ragioni  di  analogia,  citiamo,  subito  dopo  F  Opera  di  As- 
sistenza, le  istituzioni  cattoliche  autonome,  per  vedere  in  qual 
modo  sia  andata  esplicandosi  la  loro  attività  rispettiva. 

Esse  si  riducono  a  tre  sole,  aventi  sede  a  Friburgo,  Neuchà- 
tel  e  Zurigo. 

1.  Friburgo.  —  H  Segretariato  operaio  cattolico  italiano  in 
Friburgo  è  stato  fondato  dal  rev.  Padre  Fej  nel  1897:  prima  an- 
cora, perciò,  che  incominciasse  a  svolgere  la  sua  atti\'ità  in  Isviz- 
zera  1'  "  Opera  di  Assistenza  „.  Si  diramò  poi  a  Kerzers  ed  a 
Thusis  durante  i  lavori  per  la  direttissima  Bema-Neuchàtel  ed  in 
«seguito  a  Berna,  Fleurier,  Eroe,  Botterens,  Morat,  Wangen  (So- 
letta), Chexbres  ed  anche  a  Ginevra  ed  a  Losanna. 

Gli  scopi  che  il  Segretariato  si  prefigge  sono  principalmente 
religiosi,  ma  si  propone  anche  di  aiutare  moralmente  e  material- 
mente i  nostri  emigranti  mediante  tutti  quei  servigi  che  sono  abi- 
tualmente resi  dalle  istituzioni  congeneri. 

Esso  promosse  a  Friburgo  l'istituzione  di  una  Società  catto- 
lica che  dopo  un  lungo  periodo  di  stasi  si  è  sciolta  (1908);  e  du- 
rante parecchi  anni  diede  vita  ad  una  scuola  e  ad  un  circolo  ita- 
liani, ma  per  mancanza  di  mezzi  si  dovette  chiudere  tutto. 

Le  istituzioni  della  Missione  sono  fondate  sulla  carità  e  solo 
dalla  carità  privata  ricevono  e  fruiscono  dei  pochi  mezzi  di  cui 
esse  dispongono. 

2.  Neuchatel.  —  La  Missione  cattolica  italiana  indipendente 
è  stata  fondata  sei  anni  or  sono  dal  rev.  don  Verzellesi  e  la  sua 
operosità  si  estende  a  tutto  il  territorio  del  Cantone. 

Nel  1905  il  Missionario  apri  un  Segretariato,  che,  al  pari 
degU  altri  istituti  congeneri,  si  dedica  alla  assistenza  del  singolo 
emigrato  nelle  più  svariate  contingenze  della  vita  di  espatrio. 
Tutte  le  sue  prestazioni  sono  gratuite. 
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Esso  è  in  rapporto  con  una  Società  di  beneficenza  che  s' inti- 
tola da  S.  Vincenzo  da  Paola,  per  mezzo  della  quale  distribuisce 
ai  più  poveri  dei  nostri  emigranti  dei  buoni  per  commestibili. 

Durante  Testate  il  Missionario  si  reca  nei  centri  più  poi>olosi 
del  Cantone  per  fare  agli  operai  italiani  delle  conferenze  di  in- 
dole morale  e  sociale. 

Della  sua  opera  istruttiva,  che  si  accomuna  con  quella  compiuta 
dal  locale  Comitato  della  "  Dantie  Alighieri  „,  si  tratt-èrà  nelFapposito 
capitolo  già  citato. 

3.  ZuKioo.  —  A  Zurigo  non  havvi  Segretariato  dell'Opera  di 
assistenza;  vi  si  trova  invece  la  Missione  cattolica  italiana,  diretta 
dai  Salesiani  di  Don  Bosco. 

E  stata  fondata  nel  1898,  sotto  modesti  auspici,  e  per  due  anni 
limitò  l'azione  sua  alla  celebrazione  del  culto  in  chiese  tedesche: 
ma  in  seguito  prese  un  maggiore  sviluppo  ed  ora  fa  funzionare 
un  SegretariatiO  che  accudisce  a  tutti  i  servizi  di  assistenza  indi- 
viduale: scrive  lettere,  procura  documenti,  fa  traduzioni,  presta  la 
propria  assistenza  ai  sinistrati,  agli  infermi  degenti  nelle  cliniche, 
negli  ospedali  o  a  domicilio.  Esercita  una  larga  beneficenza  a  favore 
degli  italiani  mediante  distribuzione  di  circa  2000  razioni  all'anno 
di  pane,  caffè-latte  e  minestra,  oltre  ad  una  distribuzione  di  pane 
fatta  direttamente  alle  famiglie,  nei  mesi  da  dicembre  a  manso,  che 
varia  dai  20  ai  50  chilogrammi  al  giorno.  Accorda  anche  sussidi 
in  denaro  per  viaggi  sul  luogo  di  lavoro,  ed  agli  infermi  a  domicilio. 
Negli  anni  dal  1901  al  1907  l'ammontare  di  questi  sussidi  oscillò 
fra  le  1000  e  le  1600  lire.  Il  Segretariato  provvede  anche  al  fun- 
zionamento di  una  Cassa  di  risparmio  per  gli  emigranti  italiani, 
aperta  nel  1904,  nella  quale  si  retribuisce  lo  stesso  interesse  ri- 
scosso alla  Banca  di  Zurigo,  e  cioè  il  3  e  mezzo  per  cento.  Gli  operai 
hanno  il  vantaggio  di  poter  fare  depositi  ed  avere  rimborsi  in 
tutte  le  ore  del  giorno,  senza  essere  obbligati  ad  interrompere  il 
loro  lavoro  per  recarsi  agli  sportelli  delle  Banche  nelle  poche  ore 
in  cui  sono  aperte  al  pubblico. 'Le  operazioni  di  cassa  comportano 
all' incirca  un  movimento  di  1000  lii*e  all'anno. 
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La  Missione  è  stata  provveduta  nel  1901  di  vasti  locali  desti- 
nati al  culto,  agli  uffici  del  Segretariato,  alle  scuole  (di  cui  si  dirà 
a  suo  tempo),  e  da  quel  momento  iniziò  un  lavoro  di  assistenza 
anche  fra  le  diverse  colonie  italiane  sparse  nei  vari  Cantoni  della 
Svizzera  tedesca.  In  queste  visite  il  Missionario,  dopo  aver  proV' 
veduto  al  culto,  si  reca  al  domicilio  delle  famiglie  italiane,  e  prende 
nota  di  quanto  può  loro  occorrere  affidando  alla  Segreteria  della 
ilissione  l'incarico  di  esperire  le  pratiche  relative. 

A  partire  dal  1900  i  Missionari  hanno  impresola  visitare,  una 
volta  al  mese,  i  carcerati,  facendosi  intermediari  volenterosi  tra  i 
i^-lusi  e  le  loro  famiglie. 

I  cespiti  finanziari  della  Missione  provengono  da  sacrifici  per- 
i^onali  dei  suoi  membri,  da  collette  fatte  tra  privati  e  da  un  sussidio  ' 
iinnuo  di  2000  lire  dell'Opera  Svizzera  delle  "  Missioni  interne  „. 

Al  disimpegno  di  tutti  i  sei'vizi  istituiti  dalle  Missioni  atten- 
<lono  da  5  a  7  individui,  sacerdoti  e  secolari. 

L'operosità  di  queste  Missioni  autonome  è  ria-ssunta  nella  ta- 
bella che  segue: 

Tabella  riassuntiva  dell'attività  eeplicata  nella  Svizzera  dalle  Misaioni  cattoliche 
italiane  autonome. 
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GAP.  III. 


Iniziative  degli  Evangelici. 


In  riguardo  della  loro  origine  e  delle  persone  che  attendono 
alla  esplicazione  del  lavoro  da  esse  compiuto,  trovano  posto,  su- 
bito dopo  le  istituzioni  di  cui  si  fece  parola,  quelle  fondate  ed 
amministrate  da  Pastori  protestanti  o  dalle  Missioni  evangeliche. 

"  Che  possiamo  fare  tra  gì'  italiani  ?  „  si  domandava  lo  "  Schweì- 
zer  Evangelist  „  del  4  luglio  1908.  E  rispondeva:  ^  distribuire 
loro  l'Evangelo  poi  quale  possono  entrare  difficilmente  in  contatto 
in  Italia  „. 

Quale  che  sia  l'importanza  e  l'utilità  di  questa  azione,  essa 
trascura  evidentemente  tutti  i  problemi  economico-sociali-  che  fi 
collegano  al  fenomeno  della  nostra  emigrazione,  per  cui  l'opera 
evangelica,  in  generale,  ha  un'importanza  alquanto  relativa  per 
quanto  riguarda  la  tutela  degli  italiani  espatriati. 

Vi  sono  tuttavia  alcune  eccezioni,  e  noi  le  indicheremo  con  im- 
parzialità, notando  però  che  buon  numero  di  Pastori  danno  tutta 
la  loro  attività  alla  controversia  ed   al   proselitismo. 

Delle  21  chiese  evangeliche  di  lingua  italiana  che  esistono  in 
Svizzera,  10  soltanto  accudiscono,  più  o  meno  largamente,  ad  ap- 
pianare le  difficoltà  che  incontrano  i  nostri  emigrati  sul  loro  cam- 
mino: bene  spesso,  però,  questo  lavoro  di  tutela  è  ristretto  alla 
breve  cerchia  degli  operai  correligionari. 

Ecco  quanto  si  riferisce  a  queste  istituzioni,  per  queUo  che 
può  direttamente  interessare  l'emigrazione: 

1.  Basilea.  —  L'Opera  evangelica  italiana  di  Basilea  si  pro- 
pone di  essere  ""  eminentemente  educativa  „ ,  tenendosi  lontana  dalle 
polemiche  politiche  o  religiose,  "  ispirandosi  alla  sana  dottrina  di 
Cristo  „.  Cosi   essa  scrive. 
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L'elevamento  morale  e  civile  dei  nostri  connazionali,  che  si  è 
proposto  per  mèta,  essa  cerca  di  ottenerlo  con  alcune  istituzioni 
scolastiche,  di  cui  diremo  a  suo  luogo,  e  con  una  scuola  di  cucito 
per  le  madri  di  famiglia,  diretta  da  alcune  signore  basileesi  che 
provvedono  anche  la  stoffa,  il  filo,  ecc.  Le  donne  vi  imparano  a 
cucire  (specialmente  capi  di  biancheria)  che  vengono  poi  loro  rega- 
lati. E  concesso  alle  donne  di  condur  seco  i  propri  figli,  i  quali 
vengono  trastullati,  in  apposita  sala,  coi  giuochi  froebeliani.  Circa 
20  donne  e  da  35  a  40  ragazzi  frequentano  regolaimente  la  scuola 
di  cucito. 

L'Opera  possiede  anche  una  sala  di  lettura^  fornita  di  giornali  e 
di  pubblicazioni  illustrate,  ed  una  biblioteca  popolare  con  circa  200 
volumi  dei  migliori  scrittori  italiani.  Essa  assiste  pecuniariamente 
le  famiglie  di  onesti  precedenti,  momentaneamente  alle  prese  col 
bisogno.  Il  Pastore  visita  regolarmente  gii  italiani  degenti  alVospe- 
dale  e  promuove  conferenze  e  ritrovi  famigliari. 

Tutto  ciò,  naturalmente,  oltre  all'  attività  religiosa,  che  consiste 
nella  "  spiegazione  della  dottrina  di  Cristo  secondo  l'Evangelo  „, 
fatta  ogni  domenica  mattina  in  apposito  locale. 

2.  Bebna.  —  L' Opera  evangelica  ha  per  iscopo  precipuo  "  di 
venire  in  aiuto  dei  nostri  emigranti  per  rendere  meno  difficile  la 
loro  dimora  in  un  paese  straniero  „  e  tende  a  ^  consolidare  l' affetto 
per  la  patria  lontana  e  per  chi  ne  regge  i  destini  „. 

Ha  fondato  una  scuola,  di  cui  diremo  più  lungi,  ed  ha  impreso 
un'opera  antialcoolica  che  sembra   abbia  già  dato  buoni  risultati. 

3.  Ginevra.  —  Vi  sono  tre  istituzioni  distinte  :  l' Opera  Evan- 
gelica Italiana,  la  Chiesa  Metodista  episcopale  e  l'Opera  Evange- 
lica Italiana  a  Carouge  ;  di  esse  diremo  per  i  fini  delle  nostre 
ricerche. 

a)  Opera  evangelica  italiana.  —  Ha  tradizioni  antiche  ed  in- 
signi. Sin  dal  secolo  xvi  e  propriamente  nel  1542  venne  fondata 
in  Ginevra,  dagli  esuli  protestanti,  la  prima  Chiesa  riformata  ita- 
liana indipendente.  Componevasi  in  generale  di  persone  distinte,  nò 
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solo  per  nascita  o  casato,  ma  per  valore  nelle  lettere,  nelle  scienze 
e  nella  milizia. 

La  Chiesa  ebbe  per  regola  invariabile:  "  fardasé,,.  Stipeadiò 
suoi  ministri,  catechisti,  musicisti,  maestri  e  medici,  e  provvide  allei 
necessità  dei  suoi  poveri  e  dei  malati.  Mantenne  studenti  italiani 
all'  Accademia,  inviandoli  all'estero  per  i  bisogni  della  Riforma, 
con  riserva  però  di  ppterli  richiamare,  se  occorreva,  e  mandarli 
in  Italia,  ove  scesero  a  frotte  nel  momento  del  bisogno.  La  Chiesa 
italiana  contò  fra  i  suoi  membri  uomini  di  gran  valore:  filosofi, 
teologi  e  storici  illustri. 

Negli  anni  più  recenti  i  membri  della  Chiesa  essendo  scemati 
di  numero  e  divenuti  cittadini  ginevrini,  si  procedette  alla  liqui- 
dazione del  fondo  appartenente  all'  Opera  e  che  era  detto  Borsa 
italiana. 

L'atto  fu  firmato  il  1^  maggio  1870;  per  forza  di  esso  il  re- 
siduo della  Borsa,  di  L.  160,000  circa,  passò  in  dono  alVHospice 
general,  con  riserva  di  L.  20,000  destinate  in  favore  della  biblio- 
teca pubblica.  Cosi  la  morente  colonia  suggellò  largamente  la  sua 
gratitudine  all'ospitale  città  di  Ginevra  (1). 

Dal  1876  al  1889  furono  fatti  vari  tentativi  per  risuscitare 
l'antica  Chiesa.  Nel  giugno  del  1898  fu  fondata  "  l'Opera  evan- 
gelica italiana  indipendente  „  con  l' intento  di  fornire  assistenza 
religiosa,  morale,  intellettuale  e  materiale  agli  emigranti  italiani 
residenti  nel  Cantone  di  Grinevra,  senza  distinzione  alcuna  di  ^^ 
ligione  o  di  partito. 

Le  manifestazioni  di  questa  Chiesa,  oltre  al  culto  propriamente 
detto,  consistono  in  conferenze  morali,  storiche,  antialcooliche,  con 
proiezioni  luminose  ;  scuole  (di  cui  diremo  nello  speciale  articolo» 
e  sala  di  lettura,  aperta  tutte  le  sere,  dalle  7  alle  10,  durante 
r  inverno  e  la  primavera,  e  cioè  dal  1°  settembre  al  30  giugno. 

Alla  sala  di  lettura  è  annesso  un  nfficio  d' informazioni  per 
il  lavoro,  per  l'alloggio,  per  il  risparmio,  per  consulti  medici,  per 
pratiche  diverse  presso  le  autorità  locali,   per  pareri  legali,  ecc. 


(1)  A.  Carmagnola^  Histoire  de  VEglise  italienne  de  Genève, 
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Quest'ufficio,  nei  due  mesi  in  cui  è  chiusa  la  sala  di  lettura, 
funziona  soltanto  la  domenica  dalle  11  alle  12. 

Annessa  alla  Chiesa  è  una  piccola  biblioteca  circolante.  Un  Co- 
mitato di  beneficema  distribuisce,  per  mezzo  del  Pastore,  buoni 
di  lavoro,  d'alloggio,  di  carbone,  di  legna,  soccorsi  in  natura  e  in 
denaro;  ritira  bambini  bisognosi  od  orfani  in  appositi  istituti,  manda 
in  montagna,  durante  la  stagione  estiva,  i  bambini  gracili  o  ma- 
laticci. 

I  sinistrati  sul  lavoro,  che  si  rivolgono  all'istituzione  per  la 
tutela  dei  loro  interessi,  sono  sempre  indirizzati  al  R.  Ufficio  di 
emigrazione.  H  Pastore  fa  poi  numerose  visite  a  domicilio,  con- 
cedendo a  tutti  gratuitamente  il  suo  ministero  e  la  sua  assistenza. 

Le  spese  per  l'Opera  generale  (compreso  il  culto)  ammontano 
a  circa  6500  lire;  quelle  imputate  al  fondo  speciale  di  benefi- 
cenza variano  tra  le  1200  e  le  1500  lire. 

b)  Chiesa  Metodista  Episcopale.  —  La  missione  di  Ginevra 
dipende  direttamente  dal  Sottocomitato  sedente  in  Roma  della 
Chiesa  omonima  di  Nuova^York. 

Dopo  varie  prove  iniziali  essa  venne  fondata  regolarmente  nel 
1886  collo  scopo  precipuo  della  evangelizzazione  fra  gli  italiani: 
conta  107  membri  effettivi  e  un  discreto  numero  di  aderenti. 

Ha  promosso  alcune  istituzioni  scolastiche,  di  cui  daremo  conto 
altrove,  e  la  costituzione  di  una  società  per  adulti  comprendente 
una  trentina  di  membri,  per  la  quale  si  tengono  conferenze  sopra 
svariati  argomenti  storici,  letterari,  scientifici  e  morali. 

Ha  aperto  da  poco  un  Segretariato  per  gli  operai  italiani  biso- 
gnosi di  indicazioni,  consigli  e  direttive. 

e)  Opera  italiana  evangelica  a  Carouge.  —  Fu  fondata  nel 
1901  con  lo  scopo  d'istruire  e  migliorare  moralmente  gli  operai 
italiani.  Esplica  ■  l' azione  sua  mediante  conferenze  italiane,  illu- 
strate da  proiezioni  luminose,  che  hanno  luogo  nel  locale  dell'Opera 
a  Carouge  tutte  le  domeniche  ed  i  giovedì  ed  occasionalmente 
anche  nel  quartiere  ginevrino  di  Plainpalais;  mediante  scuole,  di  cui 
diremo  nello  speciale  capitolo,  e  con  la  pubblicazione  di  un  gior- 
nale mensile,  L'Operaio,  che  si  tira  a  1000  copie  e  si  distribuisce 
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gratuitamente  nei  caffè  e  per  le  vie  ed  ha  per  programma  la  vol- 
garizzazione biblica  e  scientifica  della  religione  protestante.  Il  Pa- 
store visita  gli  ammalati  italiani  degenti  all'ospedale  e  distribuisce 
soccorsi  in  natura  agli  indigenti. 

4.  Kandersteq.  —  n  31  maggio  1908  è  stato  inaugurato  un 
nuovo  "  Ricovero  „  costruito  da  un  apposito  Comitato,  e  sorto  nel 
seno  dei  circoli  evangelici  di  Berna  e  deUa  Croix  Bleue.  Sorge  non 
lontano  dall'entrata  della  costruenda  galleria  ed  è  costituito  da 
una  cappella,  una  sala  di  riunione  (dove  si  fa  anche  scuola)  con 
giuochi  svariati  e  parecchi  giornali  e  da  un  ristorante  antialcoolico. 
capace  di  circa  150  posti.  Al  servizio  del  ristorante  attendono  un 
gestore  e  due  inservienti  alle  dipendenze  del  Pastore  italiani> 
preposto  alla  Missione. 

5.  LooAKNO.  —  Istituto  evangelico  intemazionale.  Sorto  nei 
primi  del  1908,  ha  per  iscopo  di  "  accogliere  fanciulli  d'ambo  i 
sessi,  per  allevarli  in  un  ambiente  cristiano  e  di  famiglia,  educarli 
religiosament/C  secondo  ITEvangelo  ed  istruirli  „. 

L'istruzione  elementare  è  impartita  nell'Istituto  seguendo  i 
programmi  scolastici  ticinesi.  Quei  fanciulli  che  avessero  bisogno 
deUa  cura  dei  bagni  e  del  soggiorno  al  mare  sono  mandati,  per 
cura  dell'Istituto,  in  altra  benefica  casa,  a  Sestri  Levante. 

A  tutto  giugno  esso  ospitava  10  bambini,  di  cui  8  italiani  e 
2  svizzeri  di  lingua  italiana. 

6.  Losanna.  —  Missione  evangelica.  Oltre  alle  adunanze  reh- 
giose,  il  Pastore  protestante  italiano  ^  ha  istituito  una  scuola  serale 
per  gli  adulti  ed  una  domenicale  per  i  bambini,  intorno  alle  qnali 
ci  manca  ogni  particolare. 

Il  Pastore  visita  i  malati  negli  ospedali  e  nelle  infermerie. 
Un'azione  simile  è  fatta  anche  a  Vevey  e  Montreux.  Durante  la 
bella  stagione  il  pastore  di  Losanna  tiene  adunanze  nelle  vicine 
località  di  Morges,  Chexbres,  Yverdon,  Orbe,  Vallorbe  ed  in  altri 
centri  minori. 
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7.  Neuchatel.  —  Missione  evangelica.  L'opera  esplicata  è 
eminentemente  religioso-morale.  Oltre  alle  conferenze  cultuali,  ha 
dato  vit-a  a  serate  di  libera  discussione  biblica,  ad  una  scuola  dome- 
nicale e  ad  una  scuola  serale,  per  le  quali  mancano  i  dati  anche 
più  generici,  e  ad  una  biblioteca  circolante  italiana. 

Fa  poi  una  larga  distribuzione  gratuita  di  trattati  e  giornali 
religiosi.  Soccorre  materialmente  i  connazionali  bisognosi,  sia  accor- 
dando loro  piccole  sovvenzioni  in  denaro  od  in  generi  alimentari, 
sia  facilitando  con  raccomandazioni  la  ricerca  del  lavoro. 

8.  Zurigo.  —  In  questa  popolosa  città  si  contano  due  Opere 
protestanti:  una  della  Chiesa  Valdese,  Taltra  della  Chiesa  Meto- 
dista Episcopale.  Entrambe  si  occupano  deir  assistenza  morale  e 
fors'  anco  materiale  dei  nostri  operai  per  mezzo  di  due  istituti 
speciali,  il  Circolo  Vermigli  e  la  Sala  evangelica  italiana.  Vediamo 
come  si  esplichi     la  rispettiva  operosità: 

a)  Circolo  italiano  "  Pietro  Martire  Vermigli  „.  —  E 
sostenuto  dalla  Chiesa  valdese  con  la  quale  ha  comune  la  sede. 
Esisteva  già  nel  1896  col  nome  di  "  Circolo  biblico  „  ed  esplicava 
la  sua  azione  con  riunioni  famigliari,  conferenze,  lezióni  gratuite 
di  tedesco,  biblioteca  circolante,  cassa  di  risparmio.  In  questi  ultimi 
tempi  è  stato  fortemente  riorganizzato  ed  esplica  una  attività  no- 
tevole, sebbene  conti  soltanto  una  quarantina  di  soci.  Non  possiede 
capitale  sociale,  del  quale,  del  resto,  è  poco  sentito  il  bisogno,  data 
l'anione  del  Circolo  con  l'opera  generale  evangelica  valdese. 

H  Circolo  organizza  delle  serate  mensili  di  ricreazione,  con- 
certi, sedute  di  lanterna  magica,  ecc.,  mantiene  una  scuola  serale, 
ed  una  per  bambini,  delle  quali  sarà  detto  altrove.  Possiede  anche 
una  sala  di  lettura  con  giornali,  aperta  4  sere  per  settimana,  una 
bibUoteca  circolante  ed  un  ufficio  gratuito  di  informazioni  con  an- 
nesso un  Segretariato  del  popolo. 

Quando  le  finanze  lo  consentono,  pratica  anche  la  beneficenza, 
venendo  in  aiuto  ai  suoi  membri,  anzitutto,  poi  agli  altri  italiani 
nei  casi  disgraziati. 

6)  Sala  evangelica  italiana.  —  Dipende  dalla  Missione  me- 

^366 


54 

todista  clie,  a  lato  di  un'  opera  confessionale  propriamente  e  pu- 
ramente evangelica,  spiega  la  sua  attività  in  diversi  altri  rami. 
Ha  istituito  il  Circolo  educativo  "  Dio  e  popolo  „ ,  il  quale  ?i 
propone  "  il  mutuo  miglioramento  intellettuale,  morale  e  sociale 
de'  suoi  membri  e  la  diffusione  di  principii  atti  a  formare  nel  po- 
polo un  carattere  integro  e  liberale  „. 

A  raggiungere  tale  scopo  si  serve  di  passeggiate,  conferenze 
educative  e  scuole.  Il  Circolo  dispone  inoltre  di  una  sala  di  lettura 
e  di  una  bibliot^eca,  aperta  al  pubblico  tutte  le  sere  dalle  9  alle  10. 

Ha  dato  vita  anche  ad  una  scuola  di  disegno  per  manovali  e 
muratori  e  ad  una  sezione  musicale  teorico-pratica.  Ha  promosso 
delle  riunioni  di  cucito  frequentate  da  povere  donne,  cui  si  for- 
nisce gratuitamente  la  stoffa  perchè  durante  due  ore  possano  la- 
vorare per  conto  loro.  Si  approfitta  di  questa  occasione  per  trat- 
tenere queste  miserelle,  mentre  l'ago  corre,  su  soggetti  istruttivi, 
educativi,  igienici,  ecc.  '  Merita  infine  di  essere  citata  l'Opera  an- 
tialcoolica  (sezione  di  temperanza),  che  fa  parte  della  grande  So- 
cietà  della  Croix-Bleue:  essa  indice  riunioni  quindicinali  alle  quali 
intervengono  da  venti  a  trenta  membri  effettivi  ed  aderenti,  i 
quali  partecipano  alle  discussioni  antialcooliche  introdotte  da  uno 
dei  soci. 

Le  riunioni  hanno  luogo  nella  sala  di  uno  dei  grandi  ristoranti 
antialcoolici  situato  proprio  nel  quartiere  italiano. 

A  riassumere  quanto  si  è  esposto  in  questo  capitolo  serva  la 
tabella  seguente: 
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Tabella  riassantiva  dell'opera  compiuta  nella  Svizzera  dalle  Istituzioni  Evangeliche  italiane. 


LOCALITÀ 


TITOLO  DELL'OPEBA 


o 
fi 
o 

•Pirt 

a 
o 


o 


ISTITUZIONI  PBOMOSSE 


TITOLO 


I 


]    Basilea  •     •     •     . 


J    Berna  .... 


3  '  (TÌnevra     •     .     . 


i    Ginevra.    .     .     . 


><   OineTra  (Carouge) 


t>  ;  Kandersiog 


Locamo.    • 


^    Losaiuìa     • 


'i    Xeochàtel. 


fi    Zurigo  •     . 


^    Zurìgo  •     . 


Opera  Evang.  itali&na   . 


Opera  Evang.  italiana  •• 


Chiesa  metod.  episcopale 


Opera  Evang.  italiana   . 


Opera  Evang.  italiana 


Home»  Evang.  italiano 


latitato  evang.    internar 
zionale  ...... 


Chiesa  evang.  itaUana  . 


Chiesa  evang.  italiana  . 


Circolo  italiano  "Pietro 
Martire  Yennigli  „ .     . 

Sala  evang.  italiflaia  *    . 


1886 


1806 


1901 


1906 


1908 


1896 


Scuola  di  cucito  —  Sala  di 
lettura  —  Biblioteca  popo- 
lare —  Scuola  serale  ma- 
schile —  Scuola  serale  fem- 
minile —  Scuola  elemen- 
tare  

Scuola  serale  —  Opera  antial- 
coolica 

Società  per  adulti  —  Segreta- 
riato per  operai  ital.  -  Scuola 
del  giovedì  —  Scuola  dome- 
nicale —  Scuola  serale  •    . 

Sala  di  lettura  —  Ufficio  in- 
formazioni —  Biblioteca  cir- 
colante —  Comitato  di  be- 
neficenza —  Scuola  dome- 
nicale e  del  giovedì  —  Scuola 
serale  di  francese .... 

Giornale  mensile  «  L'Operaio» 

—  Scuola  del  giovedì.    .     . 

Sala  di  riunione  —  Bistorante 
antialooolico 

Corso  elementare  —  Cura  di 
bagni  marini 

Scuola  serale  —  Scuola  do- 
menicale ...«•.. 

Scuola  serale  —  Scuola  dome- 
nicale —  Biblioteca  circol. 

Sala  di  lei  tura  —  Ufficio  d'in- 
formasi!  ni  —  Scuola  serale 

—  Scuo'  a  infantile    .     .     . 

Circolo  ed  ucativo  «  Dio  e  po- 

golo  »  -  Sala  di  lettura  — 
cuoia  di  disegno  —  Se- 
zione m  isicale  —  Biunioni 
di  cuci  0  —  Opera  antial- 
coolica. 


6 
2 


6 
2 

2 

a 

2 
8 


6 


«s 

o 

•»• 

I 

o 

o 

e 


¥ 


0 

d  o 
•d  S 

2  ^ 
fi  ® 
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1 
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1 
4 

4 

1 

1 
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CAPITOLO  IV. 
Iniziative  della  Società  "  Umanitaria  ^  di  Milano. 


Non  appena  la  grande  istituzione  costituitasi  a  Milano  per 
amministrare  il  cospicuo  lascito  Loria  potè  liberamente  funzionare, 
sorse  subito  fra  i  dirigeni^i  l'idea  che  una  delle  manifestazioni  sne 
potesse   aver  di  mira  la  tutela  degli  emigranti  temporanei. 

Per  attuare  questo  proposito  essa  promosse  un  "  Consorzio, 
cui  aderirono  alcune  amministrazioni  comunali  e  provinciali  ita- 
liane. Fondatosi  nel  1904,  attese  ad  «un  doppio  lavoro:  la  propagan- 
da in  Italia,  durante  i  mesi  invernali,  per  istruire  e  preparare  gli 
operai  all'  espatrio  ;  e  la  diretta  tutela  degli  emigrati  durante  il 
soggiorno  all'  estero,  mediante  appositi  Segretariati  e  Comitati. 
Questi  ultimi,  nel  pensiero  dei  promotori,  avrebbero  dovuto  avere 
carattere  consortile,  prendendo  norma  dall'  istituto  milanese,  ed 
avendo  alle  loro  basi  le  associazioni  liberamente  fondatasi  in  seno 
alle  colonie  nostre. 

Per  la  Svizzera  i  segretariati  dell'Umanitaria  furono  tre  :  Chia»<so, 
Basilea  e  Losanna,  ma  il  loro  funzionamento  si  mostrò  di  dubbia 
efficacia,  anche  perchè  si  trovavano  in  concorrenza  con  analoghe 
istituzioni  dell'Opera  Bonomelli,  sicché  dopo  pochi  anni  di  esperi- 
mento furono  sospesi. 

Quanto  ai  Comitati  "  Pro  emigranti  „,  solo  quello  costituitosi  a 
Basilea  riusci  ad  un  pratióo  risultato.  Questo  istituto  vivacchia 
tuttora  e  coi  sussidi  dell'  "  Umanitaria  „  e  della  "  Dante ,,  man- 
tiene una  scuola  di  cui  diremo  a  suo  luogo. 

Alla  fine  del  1907  il  Consorzio  promosso  dall'  "  Umanitaria , 
si  sciolse  e  fu  sostituito  da  un  Ufficio  per  remigrazione  in  En- 
ropa,affidato  all'attività  dell'on.  Cabrini.  Esso  funziona  come  altra 
delle  sezioni  in  cui  l'amministrazione  dell'  "  Umanitaria  „  ha  diviso 
il  proprio  lavoro. 
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Oltre  al  sussidio  dato  al  Comitato  "  Pro  emigranti  ^  di  Basilea, 
ITJfficio  attuale  contribuisce  al  funzionamento  delle  scuole  per 
italiani  di  Zurigo,  presso  l'Università  popolare,  ed  a  quelle  di  Win- 
terthur,  istituite  dalla  Lega  muratori. 

Si  propone  inoltre  di  esercitare  una  energica  azione  a  favore 
delle  Cooperative  operaie  italiane  in  Isvizzera.    • 

Tale  azione  cominciò  ad  estrinsecarsi  con  un  primo  giro  di  ispe- 
zione, a  scopi  di  assistenza  tecnico-contabile,  di  un  egregio  im- 
piegato appartenente  all'  Ufficio  di  ispezione  della  Lega  nazio- 
nale delle  cooperative. 

Alle  Cooperative  italiane  sorte  in  Isvizzera  l'Ufficio  dell'  "  Uma- 
nitaria „  conta  di  poter  giovare  per  altra  via,  agevolando  cioè  i 
loro  contratti  con  quelle  cooperative  di  produzione  che  trafficano 
in  generi  consumati  dai  nostri  connazionali  anche  quando  sono 
air  estero. 

In  materia  d'assistenza,  poi,  l'Ufficio  sussidia  le  Arbeiterunian 
di  Zurigo,  di  Winterthur,  di  Lucerna  e  di  S.  &allo  per  i  servizi 
resi  a  favore  di  operai  italiani  a  mezzo  di  impiegati  italiani  o  che 
<x>noscano  la  nostra  lingua;  servizi  di  cui  le  istituzioni  sovvenzio- 
nate devono  presentare  u(i  rendiconto  trimestrale. 

Per  migliorare  l'istruzione  e  l'educazione  dei  nostri  emigranti 
l'Ufficio  predetto  propone  anche  di  istituire  un  servizio  di  Biblio- 
teche popolari  circolanti  nei  centri  svizzeri  nei  quali  maggiore  è 
l'afflusso  dei  nostri  operai,  aiutato  in  quest'opera  dai  Ministeri  della 
Pubblica  Istruzione,  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  da 
alcune  persone  facoltose  e  da  editori  benefici.  La  Biblioteca,  che 
prenderà  nome  da  "  Edmondo  De  Amicis  „,  consterà  di  10-12  cas- 
sette, e  ciascuna  cassetta,  appoggiata  a  istituzioni  sicure  ed  apo- 
litiche, resterà  in  una  data  località  dai  3  ai  4  mesi. 
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CAPITOLO  V. 
L' Istituto  "  Giuseppe  Garibaldi  „  a  Chiasso. 

Fondato  a  Chiasso  ai  primi  di  gennaio  del  1908,  questo  isti- 
tuto ha  per  iscopo  Taiuto  e  l'assistenza  degli  italiani  emigranti,  ha 
carattere  schiettamente  laico  e  sembra  mantenersi  estraneo  a  qual- 
siasi propaganda  politica  o  religiosa. 

Ha  sede  in  Como  ed  ha  aperto  un  ufficio  per  le  richieste  a 
Chiasso,  ove  ha  preso,  in  certo  qual  modo,  la  successione  della  So- 
cietà "Umanitaria,,.  Aiuto  gli  emigranti  di  consigli  e  dì  soccorsi 
e  prestò  l'opera  sua  per  ordinare  i  gruppi  con  diritto  ai  biglietti 
ferroviari  collettivi  a  prezzo  ridotto. 

Si  propone  di  istituire  per  l'anno  prossimo  un  ufficio  di  corri- 
spondenza per  avere  notizia  precisa  dei  bisogni  di  ogni  mercato 
estero,  per  quanto  concerne  il  lavoro,  allo  scopo  di  poter  dirigere 
gli  emigranti  nelle  località  meno  pletoriche,  per  evitare  che  Tec- 
cessiva  immigrazione  in  un  dato  mercato  deprezzi  la  mano  d'opera. 


CAPITOLO  VI. 

Società  italiane  di  beneficenza. 

Le  Società  italiane  di  beneficenza  sono  appena  tre,  una  delle 
quali  moribonda.  Ciò  potrebbe  far  supporre  che  sia  scarsissimo 
negli  italiani  emigrati  il  sentimento  di  solidarietà  umana,  per  cui 
diventa  una  soddisfazione  intima  e  cara  l'alleviare  le  sofferenze 
altrui.  Questa  illazione  però  sarebbe  sbagliata,  se  spinta  all'eccesso, 
perchè  parecchie  delle  nostre  mutue  e  delle  società  artistiche, 
di  convegno,  ecc.,  hanno  anche  scopi  filantropici. 

Quello  che  manca  piuttosto  agli  italiani  è  l'organizzazione  si- 
stematica della  beneficenza. 

Ecco  i  dati  biografici  delle  tre  Società  che  sono  sorte  coU'e- 
sclusivo  scopo  di  sovvenire  ai  bisognosi. 
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Bebna.  —  Nel  1900  si  costituì  un  Comitato  di  signore  allo 
scopo  di  soccorrere  le  fanciulle  italiane  povere  residenti  in  Berna. 

Quest'anno,  però,  essendosi  fatto  troppo  esiguo  U  numero  delle 
adei-enti,  cansa  la  partenza  di  molte  famiglie,  si  liquiderà  qnel 
poco  che  ancora  resta  in  Ccissa  e  si  scioglierà  il  Comitato  (1908). 

Losanna.  — Società  filantropica  italiana. —  Fondata  nel  1906 
con  67  soci,  ora  discesi  a  54,  possiede  un  capitale  di  fr.  430.90 
ed  ha  per  unico  scopo  quello  della  beneficenza,  venendo  in  aiuto, 
con  consigli  e  sussidi,  secondo  le  forze  della  cassa,  a  tutti  gli  ita- 
liani bisognosi,  residenti  a  Losanna  o  di  passaggio. 

Lugano.  —  Società  generale  di  beneficema,  —  Ha  per  iscopo 
esclusivo  l'assistenza  materiale  e  morale  degli  emigranti,  ai  quali 
facilita  anche  il  modo  di  trovar  lavoro  ;  sussidia  i  bisognosi  con  de- 
naro, generi  alimentari,  buoni  per  vitto  e  per  alloggio. 

Fondata  nel  1872,  conta  attualmente  32  soci  e  possiede  un 
capitale  di  12,000  lire.  Va  citata  a  titolo  d'onore  e  di  encomio. 

Altre  località  —  Oltre  a  queste  tre  associazioni,  vi  sono 
tre  Società  di  Mutuo  Soccorso,  che  si  occupano  anche  di  benefi- 
cenza. Esse  sono: 

1°  Società  Filantropica  Italiana  di  M.  S.  -  Ginevra. 

2°  Società  italiana  di  M.  S.  e  beneficenza  "  Patria  „  -  Chiasso. 

3^  Unione  italiana  di  M.  S.  e  beneficenza  -  Bell  inzona. 


CAPITOLO  VII. 

Istituzioni  scolastiche. 

All'estero  si  fa  vieppiù  apprezzabile  lo  sforzo  dei  gruppi  co- 
loniali italiani  per  dar  vita  ad  istituzioni  scolastiche.  Forse  perchè 
più  fiera  si  sente  la  vergogna  dell'analfabetismo  e  più  vivo  si  fa 
lo  stimolo  che  spinge  a  tener  vivo  nel  cuore  dei  giovani  il  senti- 
mento dell'italianità  ed  il  culto  della   nostra  lingua. 
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Ma  a  queste,  che  sono  ragioni  sentimentali  ed  altraisticlie,  si 
aggiunge  sovente,  l'incentivo  dello  spirito  di  confessione  o  di 
parte:  infatti,  salvo  poche  eccezioni,  le  scuole  italiane  che  esistono 
in  Svizzera  furono  istituite  da  missioni  religiose  o  da  Circoli 
politici.  ^ 

I  risultati,  però,  non  sono  quali  si  potrebbero  presumere  da 
tanta  energia  ^di  sforzo:  forse  troppo  spesso  gli  scopi  partico- 
laristi  hanno  predominio  sulle  idealità  che  dovrebbero  presiedere 
ad  ogni  insegnamento.  Alcune  scuole  poi  hanno  un  funzionamento 
cosi  irregolare,  cosi  caotico,  che  solo  per  eufemismo  si  può  ad  es-v 
applicare  la  definizione  cui  ambiscono. 

Ad  ogni  modo  è  forse  prematuro  oggi  un  giudizio  definitivo 
sulle  nostre  scuole,  quasi  sempre  abbandonate  a  sé  stesse  e  tnv 
scurate  dalla  maggioranza  della  Colonia. 

Ecco  frattanto,  riassunti,  i  dati  che,  in  fatto  di  scuole,  abbiamo 
potuto  raccogliere: 

1.  Basilea.  —  L'Opera  Bonomelli  ha  istituito  una  scuola  che 
si  limita  all'insegnamento  della  religione.  Gli  iscritti,  fra  madii 
e  femmine,  sono  210  ;  la  media  di  frequenza  varia  dai  50  ai  ^^ 
allievi.  Quasi  tutti  gli  inscritti  si  presentano  ai  corsi,  ma  in  modo 
saltuario,  e  questa  deficienza  di  zelo  rese  impossibile  V  istituzion»? 
di  una  scuola  seria,  come  sarebbe  stato  dj&siderabile.  Le  lezioni 
hanno  luogo  due  volte  per  settimana. 

Nel  1905  l'Opera  tenne  anche  un  corso  di  lingua  tedesca  fe- 
quentato  da  30  alunni. 

L'Opera  Evangelica  ha  promosso  le  istituzioni  scolastiche  d: 
cui  si  fa  cenno: 

a)  Scuola  serale  per  uomini,  con  insegnamento  della  linff'i* 
italiana,  per  gli  analfabeti  ;  del  francese  e  del  tedesco  per  chi 
ebbe  già  i  primi  elementi  di  cultura.  L'insegnamento  è  gratuito: 
ma  gli  alunni  pagano  una  tassa  di  iscrizione  di  50  cent.  Nell'an- 
no 1907  vi  furono  62  iscrizioni,  con  ima  frequenza  media  alle 
lezioni  da  10  a  15  allievi. 

b)  Scuola  serale  femminile,  frequentata  in  maggioranza  da 
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ragazze  dai  16  ai  20  anni,  e  da  alcune  donne  analfabete  che  ne 
approfittano  con  buon  risultato.  Le  inscritte  furono  30,  con  una 
frequenza  media  di  20  per  ogni  lezione.  Non  fu  fatta  pagare  al- 
cuna tassa  d' iscrizione,  e  l' insegnamento  si  limitò  alle  tre  lingue. 
e)  Scuola  diurna  per  fanciulli  d'ambo  i  sessi,  con  quattro 
ure  di  lezione  per  settimana  dopo  la  scuola  obbligatoria  tedesca. 
Vi  si  insegna  la  lingua  italiana,  cercando  di  tener  vivo  l'amore  verso 
!a  patria  lontana,  con  racconti  storici,  dialoghi  e  poesie  patriot- 
tiche. 

La  scuola  è  divisa  in  tre  classi  con  tre  insegnanti.  Gli  allievi 
furono  40;  i  presenti  ad  ogni  lezione  da  30  a  35.  Nel  1908  gli 
:iL<critti  salirono  a  54. 

2.  Bellinzonà.  —  H  Comitato  della  "  Dante  Alighieri  „  di  Bel- 
linzona  ha  istituito  dei  corsi  di  geografia  e  storia  e  di  elementi 
civici  per  i  ragazzi  che  seguono  le  scuole  primarie  ticinesi,  nelle 
principali  località  della  Svizzera  italiana,  come  Bellinzona,  Lu- 
crano, Locamo,  Mendrisio. 

3.  Berna.  —  Il  Pastore  evangelico  ha  aperto  una  scuola  serale 
per  l'insegnamento  dell'italiano,  tedesco  e  francese.  La  scuola  è 
ùiscret amente  frequentata,  specie  dall'aprile  a  tutto  settembre,  e  il 
numero  di  coloro  che  assistono  alle  lezioni  oscilla  dai  20  ai  25.  La 
frequenza  sarebbe  anche  maggiore  se  la  ristrettezza  del  locale  non 
obbligasse  il  Pastore  a  rimandare  coloro  che  si  presentano  troppo 
tardi  per  l'iscrizione. 

4.  BiBNKA.  —  Per  cura  di  alcuni  membri  della  colonia  italiana 
e  della  Società  di  mutuo  soccorso  di  Bienna  fu  istituita  nel  1899 
la  Scuola  italiana. 

Dopo  la  fondazione  del  Circolo  italiano  della  "  Dante  Ali- 
::}iieri  „  (1905),  i  soci  della  Società  di  mutuo  soccorso,  in  assemblea 
;:enerale,  decisero  di  mettere  la  scuola  italiana  sotto  il  patronato 
'lei  nuovo  istituto,  ed  il  passaggio  fu  fatto  nel  settembre  di  quello 
"tesso  anno. 

Nei  primi  anni  in  cui  funzionò  la  scuola,  l' insegnamento  era 
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affidato  ad  uno  svizzero   tedesco,  ora  è  dbmmesso  a  due  soci  del 
Circolo. 

La  scuola  è  diretta  dal  Comitato  amministrativo  dd  Circolo. 
11  programma  di  studio  per  gli  alunni  italiani  comprende:  lin- 
gua italiana,  storia  patria  ed  universale,  geografia,  matematica  h 
disegno  lineare. 

Allorquando  la  scuola  dipendeva  esclusivamente  dalla  Socie- 
tà mutua,  si  provvedeva  alle  spese  relative  con  le  tasse  d'in- 
gresso per  gli  allievi  svizzeri,  coi  doni  di  alcuni  membri  delli 
colonia  italiana  e  con  qualche  sussidio  della  Eegia  Legazione  di 
Berna;  ma  dall'epoca  in  cui  fu  affidata  al  Circolo,  ben  pochi  h- 
rono  gli  alunni  indigeni,  mentre  di  molto  aumentarono  qnelli 
italiani  e  non  si  ebbe  più  nessun  dono  privato,  se  si  accetoia 
dalla  R.  Legazione  di  Berna.  L'esistenza  della  scuola  diviene  per- 
ciò, di  più  in  più,  precaria. 

Nel  1907  essa  fu  frequentata  da  40  alunni  italiani  e  da  1"' 
svizzeri. 

5.  Chiasso.  —  11  locale  Comitato  della  "  Dante  Alighieri ,  b.i 
istituito  una  scuola  italiana  che  ha  sempre  vissuto  una  vita  sten- 
tata ed  incerta.  In  questi  ultimi  mesi  però  si  è  lavorato  alacrv- 
mente  per  poterle  dare  un  assetto  definitivo  ed  assicurarne  l'av- 
venire. 

6.  Coirà.  —  L'Opera  di  assistenza  ha  istituito  un  Asilo  dome- 
nicale nel  1902  ed  una  scuola  domenicale  nell'  aprile  del  11^^» 
•Queste  due  istituzioni  si  sono  andate  sviluppando  ;  il  numero  dei'li 
allievi  della  scuola  domenicale  arrivò  fino  a  45.  Essa  si  apre  m 
aprile  od  in  maggio  e  si  chiude  alla  fine  d'ottobre. 

Per  l'asilo,  la  spesa  varia  secondo  il  numero  dei  bimbi,  ^''•n 
una  media  di  120  a  131  franchi  all'anno.  Per  la  scuola  domeni- 
oale  si  spesero  in  media  100  franchi  all'anno  (compenso  al  maesm». 
locale,  acquisto  di  oggetti  di  cancelleria,  ecc.). 

Tutte  le  spese  furono  sostenute  dall'Amministrazione  deirOpen. 
L'asilo  infantile,  a  cui  sono  preposte  le  suore,  ha  per  iscopo  di  far 
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apprendere  ai  bambini  italiani  la  lingua  tedesca.  I  bimbi  vi  im- 
parano anche  le  orazióni,  alcuni  lavori  materiali,  giuochi,  ecc. 

Nella  scuola  domenicale  s'insegna  a  leggere,  scrivere,  far  di 
conto,  secondo  la  capacità  degli  scolari,  tra  i  quali  sono  anche 
molti  analfabeti. 

Tutti  gli  anni  l'Opera  organizza  l'Albero  di  Natale  per  i  bimbi 
dell'asilo,  cui  si  offrono  vari  doni,  con  una  spesa  che  varia  dai  15 
ai  20  franchi. 

7.  Ginevra.  —  a)  Il  primo  posto  spetta  alle  scuole  della  Co- 
Ionia  fondate  ai  primi  del  1890  dal  Console  generale  d'Italia, 
comm.  Giuseppe  Basso,  che  ebbe  l' iniziativa  geniale  di  stringere  in 
un  vincolo  patriottico  le  6  Società  italiane  esistenti  allora  a  Gine- 
vra, chiedendo  il  loro  concorso  per  il  nobile  scopo. 

Nate  da  modesti  principi,  lo  scuole  italiane  di  Ginevra  si  an- 
darono man  mano  sviluppando,  specialmente  per  l'aiuto  che  loro 
venne  dal  Governo,  il  quale  le  sussidiò  prima  con  400  lire  all'anno 
-ed  ora  le  soccorre  con  800  lire. 

Le  lezioni  hanno  luogo  in  un  fabbricato  scolastico  posto  in 
uno  dei  quartieri  più  centrali  della  città,  gentilmente  concesso 
dal  Dicastero  dell'istruzione  pubVlica  del  Cantone.  L'anno  scola- 
stico comincia,  di  solito,  ai  primi  d'ottobre  e  si  chiude  nel  mese 
(\x  giugno,  e,  dopo  gli  esami,  in  occasione  della  festa  dello  Sta- 
tuto, ha  luogo  la  premiazione  degli  allievi,  alla  quale  conferiscono 
solennità  l' intervento  delle  Autorità  italiane,  di  numerosi  magistrati 
ginevrini  e  dei  rappresentanti  dei  vari  organi  della  Colonia. 

L'ordinamento  deUe  scuole  ginevrine  s'è  andato  modificando 
man  mano  che  lo  richiedevano  i  bisogni  sempre  maggiori.  Ora  com- 
prendono 4  corsi,  nei  quali  s' insegnano  la  lingua,  la  storia  e  la  geo- 
^]jafia  del  nostro  paese,  non  soltanto  ai  figli  degli  italiani  residenti 
a  Ginevra,  ma  anche  a  quei  giovanetti  svizzeri  che  vogliono  ap- 
profittare della  buona  istituzione.  Gli  insegnanti,  patentati,  sono 
due  :  una  maestra  per  i  due  corsi  inferiori  ed  un  maestro  per  quelli 
.superiori.  Nell'ultimo  anno  scolastico  gli  iscritti  furono  175,  dei 
<£uali  16  ginevrini. 
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Le  lezioni  hanno  luogo  tutti  i  giorni  feriali,  dalle  5  alle  7  del 
pomeriggio. 

Queste  scuole  hanno  voluto  essere  e  devono  infatti  considerarsi 
come  un  complemento  alle  eccellenti  scuole  ginevrine,  avendo  per 
scopo  precipuo  di  far  amare  F  Italia  dai  figli  degli  italiani  espa- 
triati che  non  ne  conoscono  la  bellezza,  e  di  diffondere  fra  gli 
stranieri  il  culto  dell'Italia  nostra.  Lo  sviluppo  progressivo  del- 
l' istituto  dimostra  che  i  fini  cui  mira  sono  completamente  rag- 
giunti. 

b)  L'Opera  Bonomelli,  nel.  sobborgo  delle  Eaux-Vives,  ha  fon- 
data  una  scuola  del  giovedì  per  i  figli  degli  emigranti,  frequen- 
tata ancora  presentemente  da  circa  100  fanciulli;  ed  una  scuola 
serale  per  gli  operai,  aperta  durante  i  mesi  invernali,  e  frequen- 
tata da  una  cinquantina  d'allievi  in  media. 

Istituzioni  analoghe  furono  pure  attuate  dall'Opera  stessa  a 
Carouge,  con  la  scuola  del  giovedì,  per  la  quale  si  hanno  circà 
60  allievi,  e  con  la  scuola  serale  frequentata  da  25  operai  in 
media. 

e)  Gli  evangelici  della  Chiesa  episcopale  hanno  fondato  pure 
una  scuola  del  giovedì,  per  la  quale  si  fanno  circa  110  ore  di  lezione 
all'anno  e  che  è  frequentata,  in  media,  da  55  allievi;  una  scuola 
domenicale,  frequentata  da  55  bambini,  ai  quali  si  dedicano  50  ore 
di  lezione;  ed  una  scuola  serale,  per  la  quale  nell'anno  decorso 
si  sono  fatte  56  ore  di  lezione  e  che  fu  frequentata  da  una  media 
di  27  operai. 

Nelle  scuole  del  giovedì  e  della  domenica  s'insegnano  alle  bam- 
bine i  lavori  femminili,  la  lettura,  il  canto,  cenni  storici  e  di  geo- 
grafia. Per  i  ragazzi  i  lavori  femminili  sono  sostituiti  dal  disegno 
lineare. 

d)  L'Opera  evangelica  italiana  indipendente  ha  dato  vita  ad 
una  Scuola  domenicale  e  del  giovedì,  nella  quale  s' insegnano  la 
lingua  italiana,  il  disegno,  il  cucito  ed  il  canto,  e  che  è  frequentata 
da  circa  140  alunni;  ed  una  scuola  serale  di  francese, per  adulti 
d'ambo  i  sessi,  che  fu  frequentata  l'anno  scorso  da  una  media  di 
90  alUevi. 
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e)  La  Sala  evangelica  italiana  di  Carouge  ha  apeilo  a  Oa- 
rouge  ed  a  Plainpalais  due  scuole  del  giovedì,  fi^quentate  com- 
plessivamente (secondo  quanto  asserisce  la  direzione)  da  200  bam- 
bini,   nelle  quali  s'insegna  a  leggere  ed  a  scrivere  F italiano. 

8.  GoppENSTEiN.  —  Le  scuole  elementari  italiane,  del  cui  fun- 
zionamento l'Opera  di  assistenza  fu  incaricata  con  regolare  con- 
tratto dall'impresa  del  Loetscheberg,  furono  aperte  nel  dicembre 
1907  e  vennero  interrotte  il  29  febbraio  1908  a  causa  della  ter- 
ribile valanga;  malgrado  la  migliore  buona  volontà  si  poterono 
riaprire  solo  il  15  maggio.  Il  Segretariato  dell'Opera  propose  al 
Consiglio  scolastico  ed  alla  locale  direzione  dell'Impresa  di  far 
scuola  da  maggio  a  gennaio  e  anche  lino  a  metà  febbraio,  dando 
le  vacanze  nei  mesi  in  cui  cadono  le  Valanghe  (dalla  seconda 
metà  di  febbraio  a  fine  aprile). 

H  Consiglio  scolastico  e  l'Impresa  accettarono  la  proposta, 
sicché  il  31  luglio  ebbero  luogo  gli  esami  ed  ai  migliori  allievi 
furono  distribuiti  i  premi  il  successivo  2  agosto,  dopo  una  recita 
delle  bambine  nel  teatrino  dell'Opera. 

La  prima  classe  contò  34  alunni,  27  la  seoonda  e  13  la  terza. 
L'assiduità  alle  lezioni  fu  soddisfacente,  grazie  al  rigore  col  quale 
s'applicarono  le  multe  prescritte  a  chi  si  assenta  senza  giustificato 
motivo. 

La  frequenza  scolastica  aumentò  alquanto  alla  ripresa  delle  le- 
zioni che  ^i  effettuò  nella  seconda  metà  di  agosto. 

I  programmi,  gli  orari  (5  ore  al  giorno  di  scuola),  i  libri  di 
testo,  ecc'.,  sono  identici  a  quelli  delle  nostre  scuole  italiane. 

L'Opera  di  assistenza,  poiché  l'edifizio  attuale  non  è  sufficente 
per  tutti  gli  allievi,  si  è  imposta  l'obbligo  di  procurarsi  al  più 
presto  una  casa  grande  ed  in  muratura,  che  sarà  costruita  dalla 
Impresa.  Questa,  a  sua  volta,  stipendia  i  due  maestri  a  ragione 
di  1200  lire  ciascuno,  all'anno. 

L'Asilo  infantile  si  doveva  aprire  il  2  marzo  1908,  ma  per  la 
sciagurata  valanga  del  9  febbraio  il  suo  funzionamento  potè  co- 
minciare solo  nella  seconda  met  di  maggio.  I   baml)ini  'inscrittài 
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sono  65  ed  aumentano  sempre  ;  la  frequenza  giornaliera  però  varia 
dai  40  ai  45,  Ogni  alunno  dovrebbe  pagare  2  lire  mensili  (i  po- 
veri solo  L.  1.50)  per  la  refezione  scolastica  del  mezzodì;  ma,  sic- 
come non  tutti  pagano,  l'Opera,  oltre  allo  stipendio  ed  alla  spesa 
del  mantenimento  della  Suora  maestra,  dovrà  sostenere  anche  la 
passività  per  la  cucina  dell'asilo. 

La  Scuola  serale  per  gli  analfabeti  è  stata  aperta  il  primo  giu- 
gno 1908  e  conta  30  operai  iscritti:  la  frequenza  media  però  è 
solo  di  15  allievi,  causa  il  lavoro  di  notte  cui  sono  chiamati,  per 
turno,  gli  operai. 

Tra  i  propositi  dell'Opera  havvi  anche  quello  d'istituire  un» 
scuola  di  francese,  ma  finora  non  è  stato  possibile  tradurre  in 
atto  tale  progetto. 

9.  Kaltbhunn.  —  L'Opera  di  assistenza  promosse  l' istituzione 
d'un  asilo  infantile  e  di  una  scuola  elementare. 

L'asilo  funzionò  dal  1^  gennaio  1904  al  15  giugno  1907,  con 
una  media  di  70  iscritti  è  di.  55  frequenze. 

Fu  interrotto  perchè,  a  causa  della  sospensione  dei  lavori,  nella 
galleria  del  Ricken,  molte  famiglie  partirono  ed  il  numero  dei 
bambini  si  ridusse  a  20. 

Ogni  biimbino  pagava,  o  almeno  doveva  pagare,  2  lire  men- 
sili per  la  minestra.  I  più  però  non  pagavano;  perciò  gli  introiti 
non  bastavano  per  le  spese  della  refezione. 

Le  scuole  comunali  in  italiano  furono  istituite  più  tardi  perchè 
il  Comune  si  rifiutò  da  principio  di  accogliere  le  proposte  del 
Missionario  e  costrinse  gli  italiani  a  frequentare  le  scuole  tedesche 
Visto  il  poco  profitto,  i  genitori  reclamarono  ed  il  Comune  si  cercò 
un  maestro  cui  affidò  tutte  le  classi  elementari;  ma,  dopo  un  anno 
di  esperimento,  tale  era  la  confusione  che  si  cambiò  insegnante  e, 
verificatisi  gli  stessi  inconvenienti,  il  Municipio  decise  di  aflBl- 
dare  la  scuola  all'Opera  di  assistenza,  che  riparti  i  120  scolari  in 
due  classi  suddivise  in  sezioni,  affidandole  a  due  maestri  patentatL 

Il  Comune  corrispose  per  un  anno  e  sei  mesi  L.  3580  per 
maestri,  locale,  riscaldamento,  ecc.;  ma,  calcolando  L.  500  pel  lo- 
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cale,  troppo  poco  rimaneva  pel  resto  :  tuttavia  si  poterono  coprire 
le  spese.  Dal  mese  d'ottobre  1907,  essendo  ridotti  a  circa  60  gli 
scolari,  il  Comune  non  volle  dare  più  di  L.  2000  in  tutto,  però 
lasciò  libertà  di  avere  un  solo  insegnante.  Alla  maggiore  spesa 
provvide  l'Opera  di  Assistenza. 

Queste  scuole  cesseranno  colla  fine  di  quest'  anno  (1908),  poi- 
ché cesseranno  i  lavori  pel  traforo  del  Ricken. 

10.  Kandersteg.  —  a)  Anche  qui  l'Opera  di  assistenza  ha  dato 
vita  ad  un  asilo  e  ad  una  scuola  elementare.  L'  asilo  infantile 
funziona  dal  mese  di  novembre  1907.  Si  dovette  però  interrom- 
pere dall' 11  gennaio  al  15  maggio  1908,  poiché  un  incendio  ne 
distrusse  i  locali.  L'ordinamento  e  la  spesa  sono  identiche  a  quelle 
di  Kaltbrunn. 

Su  80  iscritti  si  conta  una  media  di  60  frequenze. 

Finora  della  scuola  elementare  le  classi  sono  due  ;  crescendo  il 
numero  degli  scolari,  se  ne  faranno  forse  altre.  Sono  ancora  male 
ordinate,  perchè,  malgrado  i  molti  reclami,  l'Autorità  non  fa  nulla 
per  ottenere  una  più  assidua  frequenza,  e  se  col  nuovo  anno  scola- 
stico non  si  porrà  rimedio,  i  missionari  sono  decisi  di  rinunciare 
alle  scuole.  H  pagamento  dell'  affitto  dei  locali,  come  quello  del 
riscaldamento  e  dello  stipendio  degli  insegnanti,  sono  a  carico 
dell'  Impresa  del  Loetschberg,  la  quale  paga  per  stipendio  alle 
maestre  L.  1200  ciascuna  all'anno.  Non  si  potrebbero  coprire  le 
spese,  se  non  s'impiegasse  personale  religioso,  poiché  la  vita  costa 
molto  cara  in  quel  villaggio  di  minatori. 

b)  L'Istituto  evangelico  italiano  aprì  il  1°  luglio  1908,  nella 
sua  Casina  allora  inaugurata,  una  scuola  elementare  italiana  di- 
visa in  due  classi,  inferiore  e  superiore,  frequentate  da  34  allievi. 
Questo  numero  sarebbe  stato  superato  se  la  ristrettezza  dei  lo- 
cali non  avesse  obbligato  il  Pastore  a  rifiutare  molti  postulaiiti. 

Si  stanno  però  prendendo  le  misure  opportune  per  evitare 
questo  inconveniente. 

L'insegnamento  è  impartito  secondo  i  programmi  scolastici 
italiani. 
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A  lato  della  scuola  elementare  il  Pastore  ha  istituito  anche 
una  scuola  serale,  per  l'insegnamento  del  francese  e  del  tedesco, 
divisa  in  tre  sezioni,  ad  ognuna  delle  quali  si  dedicano  2  oro 
i5(».t.timanali.  La  sezione  maschile  di  francese  conta  28  iscrizioni, 
quella  femminile  6;  quella  maschile  per  il  tedesco  non  è  ancora 
definitivamente  organizzata. 

Lo  stesso  Pastore  ha  fondato  anche  una  scuola  serale  di  lin^ijiia 
italiana  frequentata  da  31  alunni,  divisa  in  3  classi:  una  per  i^li 
analfabeti,  l'altra  per  coloro  che  già  possiedono  i  primi  elementi 
di  coltura.  Tutte  queste  scuole  sono  gratuite.  Benché  V  istituzione^ 
che  le  promosse  sia  religiosa,  T  insegnamento  biblico  si  riduce  r*! 
fissai  poca  cosa  per  i  bambini,  ed  è  qua«i  nullo  per  gli  operai. 

11.  Ix)CARNo.  —  Istituto  Evangelico  internazionale  —  I  binili 
in  esso  accolti,  circa  venti,  vi  ricevono  l'istruzione  elemenian-. 
impartita  secondo  i  programmi  scolastici  ticinesi,  con  speciale  svi- 
luppo della  storia  e  della  geografia  d'Italia. 

I  fondi  necessari  sono  forniti  da  una.  terme  retta  mensile,  pa- 
gata dagli  alinini,  (»  da  sottoscrizioni  raccolte  da  un  apposito  ('"- 
mitato.  L' Istituto  è  ai  suoi  inizi. 

1:2.  Losanna.—  a)  L'Opera  Bonomelli  promosse  ristituzi<''ìf 
ilei  le  scuole  serali,  con  insegnamento  del  francese,  dtìll'  itaUaiio, 
del  disegno  e  della  contabilità,  (!on  una  media  di  frequenza  com- 
plessiva di  cijca  cinciuanta  operai.  A  questo  scopo  r(.)pera  aftiu  » 
una  gran  sala  alla  l?ue  de  la  Madeleine,  locale  che  servi  per  K' 
assemblcH^  delF Unione  cattolica  e  ])er  conferenze  istruttiv(\  Al 
funzionauK^nto  della  scinola  prestarono  il  loro  concorso  alcuni  stu- 
denti italiani  dell' Università  losannese.  Ma  nell'inverno  19O6-l''07 
le  scuole  furono  così  poco  frequentate  che  non  furono  più  ria- 
])erte    l'inverno  susseguente;  ed  ora  non  esistono  più. 

b)  Gli  evangelici  hanno  aperto  una  scuola  serale  per  gli  adulti 
ed  una  domenicale  per  i  bambini.  Xe  ignoriamo  il  funzionament*» 
e  le  cifre  statistiche. 

13.  Li'CERNA.  --Il  Missionario  dell' Opera  Bonomelli  ha  aperto 
una  scuola  del  giovedì  per  insegnare  la  lingua  italiana  ai  figh  dei 
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nostri  connazionali  che  frequentano  le  scuole  tedesche.  Gli  iscritti 
sono  75  ;  la  frequenza  media  di  60  circa. 

Ha  aperto  pure  una  scuola  serale  di  lingua  tedesca  per  gli 
operai;  le  lezioni  hanno  luogo  due  volte  per  settimana;  gli  iscritti 
furono  discretamente  numerosi;  ma  pochi  gli  assidui,  soltanto  7. 

14.  NfircHATEL.  —  a)  Il  Ministro  protestante  ha  istituito  una 
scuola  serale,  aperta  tutti  i  lunedi  e  i  martedì,  divisa  in  due  classi, 
nelle  quali,  col  concorso  di  due  signore  del  luogo,  si  insegnano  T  ita- 
liano e  il  francese.  Una  sezione  speciale  raccoglie  gli  analfabeti 
<'ui  s' insegna  a  leggere  ed  a  scrivere. 

Lo  stesso  Pastore  protestante^  ogni  domenica  mattina,  raccoglie 
n*41a  sala  evangelica  i  figli  degli  italiani  che  vogliono  intervenire 
ti  qtielle  riunioni,  nelle  quali,  oltre  alF  insegnamento  religioso  e  pra- 
tico che  ad  essi  viene  impartito,  si  cerca  pure  di  stimolare  e  rav- 
vivare il  sentimento  italiano  per  mezzo  di.  speciali  serate  di  reci- 
tazione. 

bj  Nel  190(>,  per  iniziativa  personale  di  Don  Verzellesi.  segre- 
tario della  Missione  cattolica  indipendente,  si  aperse  una  scuola 
italiana  che,  dipoi,  fu  posta  sotto  gli  auspici  del  locale  Comitato 
della   "  Dante  Ali^chieri  ... 

L'orario  delle  lezioni  è  di  4  ore  settimanali  :  gli  allievi  iscritti 
sono  .42. 

15.  S.  Gallo.  —  Il  Missionario  dell'Opera  Bonomelli  ha  aperto 
una  scuola  nella  quale  si  insegna  la  lingua  tedesea  a  115  ragazzi 
italiani. 

Egli  inoltre  insegna  il  francese  (k1  il  tedc^sco  alle  operaie  ac- 
<olte  nel  Madcheiiheiin  locale,  che  desiderano  imparare  tali  lin- 
gue. Impartisce  inoltre  lezioni  settimanali  di  morale  ai  pochi  e 
ricchi  giovani  studenti  dell'  Istituto  Lust,  protestante,  che  ha  sede 
in  Kronbiihl. 

16.  SciAFFUsA.  —  Il  paiToco,  corrispondente  dell'Opera  Bono- 
melli, ha  aperto  una  scuola  serale  per  T  insegnamento  del  tedesco. 
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17.  Sierbe-Chippis.  —  Nell'ottobre  1907  il  Missionario  dell'  0- 
pera  di  assistenza  arrivava  a  Sierre  ed  a  Chippis,  ove  gli  italiani, 
in  numero  di  circa  2000,  attendevano  ai  lavori  idraulici  per  la 
forza  motrice  delle  fabbriche  dell'alluminio  a  Chippis,  ed  alla  co- 
struzione dei  grandi  impianti  in  cui  si  lavorerà  il  suddetto  metallo. 

Oltre  al  lavoro  del  Segretariato  e  delle  funzioni  religiose,  trovò 
necessario  anche  di  far  scuola  ai  ragazzi  ed  alle  ragazze  che  nume- 
rosi sono  in  questa  colonia,  perchè,  sebbene  la  legge  svizzera  ob- 
blighi anche  gli  stranieri  ad  intervenire  alla  scuola  dall'età  dei 
sette  anni  compiuti  fino  ai  14,  tuttavia  si  riserva  il  diritto  di  la- 
sciar fuori  gli  stranieri,  a  preferenza  degli  indigeni,  quando  pel 
numero  sieno  complete  le  classi;  per  cui  molti  connazionali  nostri 
erano  vittime  di  tale  disposizione. 

Coadiuvato  dal  Parroco  del  luogo,  fece  domanda  al  Municipio 
per  ottenere  un  locale.  Neil'  attesa,  però,  e  molto  tempo  prima 
di  avere  una  risposta^  la  scuola  ebbe  il  suo  principio  nella 
""  Ancienne  Eglise  „ ,  ove  alla  meglio  i  piccoli  ragazzi  si  siede 
vano  siigli  inginocchiatoi  e  guardavano  cosi,  attraverso  i  banchi,  la 
faccia  del  maestro.  Il  freddo  intenso  fece  sollecitare  la  concessione 
del  desiderato  locale,  che  consisteva  in  un  abbaino  (galetas)^  ove 
i  piccoli  ragazzi  a  tutta  prima  non  volevano  entrare.  Si  adattaron»» 
poi.  H  Municipio  provvide  anche  al  riscaldamento. 

Al  giovedì  il  numero  dei  presenti  aumentava  della  metà, 
perchè  si  aggiungevano  i  bambini  che  frequentavano  già  le  scuole 
francesi. 

Gli  inscritti  furono  38,  ma  la  frequenza  media  fu  di  poco  su- 
periore ai  20  allievi. 

Le  lezioni  avevano  luogo  tre  volte  per  settimana:  il  martedì 
il  giovedì  e  il  sabato.  L'anno  scolastico,  incominciato  nel  novem- 
bre 1906,  fini  nel  giugno  1907. 

A  Chippis  fu  più  facile  avere  il  locale,  essendo  appunto  libera 
una  sala  delle  scuole.  Cosi  la  regolarità  nella  frequenza  fu  molto 
maggiore.  Su  30  inscritti,  furono  sempre  presenti  alle  lezioni  dai 
20  ai  26  alunni.  Anche  a  Chippis  la  scuola  era  aperta  solo  tre 
giorni  per  settimana,  il  lunedi,  il  mercoledì  ed  il  venerdì.  Come 
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a  Sierre,  a  fine  d^anno  furono  dati  gli  esami  e  premiati  gli  alunni 
più  buoni  e  studiosi. 

L*anno  scolastico  1907-908  cominciò  nel  novembre  1907  e  si 
chiuse  il  30  maggio  1908.  In  questo  secondo  periodo  fu  aperta 
soltanto  la  scuola  di  Sierre,  perchè  il  Missionario  aveva  frattanto 
potuto  ottenere  di  far  ricevere  i  bambini  italiani  di  Chippis  nelle 
scuole  comunali. 

Gli  inscritti  furono  circa  40,  discretamente  assidui  alle  lezioni  ; 
la  media  di  frequenza  si  a^irò  intorno  alla  trentina. 

Gli  allievi  più  diligente  furono  premiati.  Il  Ministero  degli 
affari  esteri  inviò  alle  scuole  predette  una  grande  quantità  di  libri 
di  geografia,  di  storia,  di  lettura,  che  furono  dal  missionario  distri- 
buiti ai  ragazzi  ed  agli  operai,  secondo  il  loro  grado  d' istruzione 
•ed  im  sussidio  mensile  di  lire  16.  Per  gli  analfabeti  furono  acqui- 
stati dei  sillabari.  L' Opera  d'assistenza  provvide  quaderni,  penne, 
•calamai,  riscaldamento,  illuminazione. 

n  Missionario  aperse  poi  anche  una  scuola  serale  per  gU  operai 
in  una  sala  del  grandioso  fabbricato  scolastico  comunale  di  Chippis, 
gentilmente  concessa  dalle  autorità.  Le  lezioni  avevano  luogo  tre 
volte  per  settimana,  con  una  frequenza  che  variava  dai  20  ai  50 
alunni.  Questa  grande  differenza  di  numero  era  prodotta  in  gran 
parte  dall'andamento  dei  lavori  e  dal  rigore  della  stagione. 

Quest'anno  il  Missionario  preveda  di  dover  sopprimere  la  scuola 
serale  di  Chippis,  essendosi  di  molto  ridotto  il  numero  dei  nostri 
operai  impiegati  in  quella  località. 

18.  Zurigo.  —  Fin  dal  1886  la  "  Filantropica  italiana  „  di  Zurigo 
fondò  una  piccola  scuola  serale,  che,  specialmente  in  questi  ultimi 
tempi,  apparve  troppo  inferiore  ai  bisogni  della  colonia  stabile  più 
che  sestuplicata.  Per  intervento  personale  del  Console  d'Italia  a  Zu- 
rigo si  ottenne  dal  Comitato  centrale  della  "  Dante  Alighieri  „  un 
sussidio  di  1500  lire  annue  che,  insieme  al  sussidio  di  lire  mille,  date 
dal  R.  Governo,  permetteranno  di  organizzare  la  scuola  serale  sulla 
base  di  due  classi,  con  due  insegnanti.  Frattanto  però,  anche  in 
causa  di  screzi  personali,  essa  non  ha  potuto  funzionare  nell'anno 
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scolastico    1907  -  1908.    E    stata    ripresa    nel    novembre   di   que- 
st'anno. 

b)  H  Circolo  italiano  "  Pietro  Martire  Vermigli  „  ha  apert<^» 
nel  1907  una  scuola  serale  gratuita.  Le  lezioni  hanno  luogo  m 
volte  la  settimana.  Quest'istituzione  è  completata  da  una  scuola 
;  di  tedesco  che  ha  luogo  due  sere  per  settimana  e  da  un  corso 
ebdomadario  di  francese.  U  numero  degli  iscritti  a  questi  vari 
corsi,  tutti  gratuiti,  è  stato  di  90  alunni  dei  due  sessi. 

Lo  stesso  Circolo  ha  aperto  anche  una  -  scuola  per  bambini, 
che  ha  avuto  oltre  100  inscrizioni  e  che  fu  frequentata  regolar- 
mente da  non  più  di  70  alunni.  Il  E.  Console  generale  d'Italia 
ha  ottenuto  dal  Ministero  italiano  degli  Affari  esteri  il  material' 
didattico  per  entrambe  le  scuole. 

cj  La  Sala  Evangelica  italiana  ha  iniziato  tre  anni  fa  dei  eorsi 
di  tedesco,  di  francese  e  d' italiano  per  analfabeti,  con  grande  sod- 
disf  aziope  di  quanti  ne  approfittarono.  Specialmente  i  corsi  di  te- 
desco sono  sempre  frequentati  e  molto  apprezzati  da  quanti  vi 
prendono  parte:  donne,  uomini,  ragazzi. 

Essa  ha  istituito,  inoltre,  delle  scuole  speciali  per  i  bambini  ita- 
liani, abbastanza  frequentate.  Alla  scuola  della  domenica  mattina 
inter\^engono  circa  un  centinaio  di  bambini  e  bambine  dai  4  ai  14 
anni.  Questa  scuola,  basata  sul  principio  evangelico,  sembra,  al 
Pastore  che  la  dirige,  un  mezzo  educativo  di  prima  eflScacia.  Que- 
st'anno furono  aggiunte  anche  delle  scuole  settimanali  divise  in 
tre  classi.  La  prima  accoglie  i  ragazzi  dai  9  ai  14  anni  che 
sanno  già  leggere  e  scrivere,  ma  che  corrono  il  rischio  di  dimcB- 
ticare  la  loro  lingua;  per  costoro  specialmente  si  desidererebbe 
di  avere  dalle  autorità  consolari  italiane  dei  libri  e  dei  quaderni; 
la  seconda  classe,  per  i  bambini  da  4  a  8  anni,  a  cui  si  insegna  a 
leggere  e  a  scrivere,  la  ginnastica  e  il  far  di  conto  ;  la  terza  classe 
accoglie  quei  bambini  italiani  che  hanno  molta  pena  a  seguire  le 
lezioni  nelle  scuole  pubbliche  a  causa  deUa  loro  ignoranza  della 
lingua  tedesca;  essi  vengono  aiutati  in  questo  studio  affinchè  possano 
più  tardi  frequentare  le  scuole  pubbliche  con  maggiore  profitto. 

dj  La  Missione  cattolica  italiana  ha  aperto  una  scuola  del  pò- 
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meriggio,  ed  una  scuola  serale.  La  scuola,  apeiia  tutto  Tanno,  tran- 
ne brevi  periodi  di  ferie,  è  divisa  in  due  sezioni:  una  per  i  fanciulli 
dalla  prima  alla  quinta  elementare,  che  accusa  una  media  di  fre- 
quenza di  107  alunni;  l'altra  per  adulti,  ed  in  essa  la  frequenza  è  me- 
no regolare  e  varia  dai  30  ai  60  presenti.  Le  lezioni  hanno  luogo 
tutti  i  giorni  non  festivi  dalle  4  e  mezzo  alle  6  e  ^Iezzo. 

La  scuola  serale  per  gli  analfabeti  è  aperta  tutto  Tanno,  ec- 
cettuato il  periodo  estivo. 

La  stessa  Missione  ha  istituito  anche  una  scuola  di  canto  e  di 
declamazione. 

Diamo  nelle  pagine  che  seguono,  in  una  tabella  riassuntiva, 
r  esposizione  sintetica  di  tutte  le  istituzioni  scolastiche  italiane 
della  Svizzera, 
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Tabella  riaseontlva  delle  letituzieni  tcelaetidifl  H 
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1 
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Mila  iletigBazione  degli  Enti  che  le  haiino  promosse. 
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4  ore  settiin. 
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12  ore  Bettixn. 
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110  ore  annue 

50  ore  annue 

56  ore  annue 

? 

? 

? 
5  ore  al  giorno 

? 

? 

? 

? 


210 

55 

62 

18 

80 

20 

40 

38 

? 

? 

23 
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55 

55 

? 

? 

? 

45 

45 

175 

— 

100 

? 

Si  limita  all'insegnamento  religioso. 

Italiano  per  gli  analfabeti;  francese  e  tedesca 
per  chi  già  ebbe  i  primi  elementi  di  cultura. 

Italiano  per  gli  analfabeti;  francese  e  tedesco 
per  ohi  già  ebbe  i  primi  elementi  di  cultura. 


Geografia  e  storia  d^  Italia,  elementi  di  civica 
(Dante). 

Italiano,  francese  e  tedesco. 

Una  sezione  è  per  gli  Svizzeri  di  lingua  te- 
desca a  cui  s'insegna  l'italiano  (Dante). 

(Dante). 


SO 

50 

1 

60 

60 

25 

25 

55 

55 

55 

55 

27 

27 

140 

140 

90 

90 

200 

200 

74 

74 

65 

45 

80 

15 

70 

55 

120 

? 

1 

La  Colonia  col  sussidio  del  B.  Q-ovemo.  Dei 
175  alunni  iscritti  nell'ultimo  anno  16  erano 
ginevrini. 


Per  l'insegnamento  del  francese. 


Si  dà  ai  bambini  la  refezione  scolastica. 


Fu  chiuso  nel  1907. 
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Segue  Tabella  riassuntiva  delle  istitiizlonì  sMiastIcbe  iti 
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alla  designazione  degli  Enti  cbe  te  hanno  promosse. 
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Oiovedi  e  sabato  vacanza. 


Missione  cattolica  indix^enclente. 


Inse^amento  del  tedesco. 


(Dant«).  Si  sta  riordinandola. 


Italiano,  francese  e  tedesco. 


L     Colonia. 


2381 


78 


CAPITOLO  vm. 


Istituti  ospitalieri  e  di  asilo. 


In  tutta  la  Svizzera  abbiamo  un  solo  Ricovero  notturno  italiano 
-ed  un  solo  Ospedale,  se  non  si  tien  conto  del  dormitorio  di  Basilea 
e  della  Casa  ospitaliera  di  Chiasso,  entrambi  dell'Opera  Bonomeili 
e  di  cui  già  si  è  parlato. 

1.  AsUo  notturno  di  Zurigo,  —  Inaugurato  nel  1905,  ess«^ 
non  ebbe  sull'inizio  troppo  liete  sorti,  a  causa  di  contestaiioni 
•contrattuali  con  l'Associazione  ausiliare  cattolica  e  la  Missione 
salesiana,  che  avrebbero  dovuto  assumerne  l'esercizio.  Ma  il  com- 
mendatore  Vito  Finzi,  console  generale  d'Italia  a  Zurigo,  convinta 
•dell'opportunità  di  un  asilo  notturno  per  i  nostri  emigranti  i 
tutt'  uomo  si  mise  all'  opera  perchè  l' umanitaria  istituzione  non 
avesse  a  fallire  lo  scopo.  Infatti,  col  valido  concorso  del  y^- 
•chio  filantropo  cav.  Leopoldo  Bonelli,  grazie  anche  al  concorso 
di  volenterosi  connazionali,  riusci  ben  tosto  allo  intento  desi- 
derato. 

Si  costituì  un  Comitato  che  prestò  la  somma  di  27  mila  lin? 
per  l'acquisto,  fondazione,  canalizzazione  di  una  grande  baraiti 
sistema  Dòcker  e  per  la  compera  degli  arredi  mancanti.  Dopo  Iud- 
ghe  e  controverse  trattative  con  la  città  di  Zurigo  e  con  privati,  oIip 
opposero  ogni  sorta  di  impedimenti,  ahche  a  mezzo  dei  Tribunali, 
pur  di  ostacolare  la  costruzione,  nel  centro  della  città,  dell'asilo 
notturno,  fu  possibile,  infine,  ottenere  dalla  Direzione  delle  fer^o^'ie 
federali  l'uso  gratuito  di  un  terreno  adatto  nelle  adiacenze  della 
stazione  centrale,  dove  la  bella  baracca  dell'Asilo  notturno  italiana 
potè  finalmente  trovar  posto. 

Essa,  inauguratasi  nell'agosto  1906,  può  dar  ricetto  a  50  per- 
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sone,  mentre  l'asilo  primitivo  non  era  capace  che  di  20  letti,  i 
quali,  per  igiene  ed  economia,  vennero  sostituiti  da  comode  brande 
alla  militare.  Però  non  di  sole  brande  fu  provvisto  l'asilo,  ma  an- 
cora di  alcuni  letti  per  le  donne  ed  i  bambini. 

Un  breve  regolamento,  rigorosamente  applicato,  assicura  il 
mantenimento  dell'ordine  e  di  una  diligente  pulizia  del  locale. 
Nessuno  può  passare  nell'asilo  più  di  una  notte,  perchè  fu  fondato 
appunto  per  dare  transitorio  ricovero  gratuito  ai  cittadini  italiani 
indigenti  che,  trovandosi  in  viaggio,  debbono  fermarsi  alla  stazione 
(li  Zurigo,  in  attesa  di  un  treno  successivo,  o  a  quegli  emigranti 
italiani  poveri  che  a  Zurigo  si  fermano  in  cerca  di  lavoro. 

L'Asilo  notturno  italiano  di  Zurigo  è  diretto  ed  amministrato 
'lai  Consolato  d'Italia,  col  concorso  di  una  rappresentanza  degli 
oblatori.  Dieci  delegati  del  Comitato  sovraintendono  al  suo  fun- 
zionamento; uno  di  essi,  per  turno,  ha  l'obbligo  di  recarsi  ogni 
j^era,  durante  una  settimana,  a  visitare  l'Asilo  per  rendersi  conto 
che  tutto  vi  proceda  bene  e  la  visita  sua  deve  far  constatare  ap- 
piattendo la  firma  in  un  apposito  registro. 

L'Asilo  sovviene  alle  sue  necesità  finanziarie  con  un  sussidio 
annuo  del  Commissariato  dell'Emigrazione,  di  6  mila  lire;  con 
elargizioni  di  S.  M.  la  Regina  Elena  e  con  oblazioni  di  generosi 
'-■ittadini  italiani. 

Dal  20  agosto  al  31  dicembre  1906  l'Asilo  diede  ricovero  a 
24:75  italiani,  fra  cui  60  donne  e  29  bambini.  Nel  primo  semestre 
del  1907  i  ricoverati  furono  1745  e  691  nel  secondo  semestre,  e 
cioè  2436  in  tutto  l'anno,  ciò  che  dà  una  media  di  poco  più  di 
>ei  persone  per  notte.  Le  spese  di  esercizio  sommarono  a  L.  3054.44, 
per  cui  il  ricovero  sembra  che  venga  a  costare  lire  1.25  per 
notte  e  per  branda. 

il  debito  primitivo  di  27,000  lire  è  già  stato  ridotto  di  6510  lire 
con  ammortamenti  successivi  e  si  può  prevedere  che  la  somma 
rimanente  sarà  rapidamente  rimborsata.  Estinto  il  debito  fatto 
per  la  costituzione,  l'Asilo,  che  potrà  disporre  di  più  larghi  mezzi 
tinanziari,  oltre  al  tetto  ospitale,  offrirà  ai  ricoverati  anche  una 
zuppa  o  un  bicchiere  di  latte. 
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2.  Ospedale  italiano  in  Lugano  —  L' Ospedale  italiano  in  Vi- 
ganello,  nelle  vicinanze  immediate  di  Lugano,  incominciò  a  fun- 
zionare nel  secondo  semestre  del  1902. 

E  esercito  da  una  Società  di  cui  possono  far  parte  tutti  *i\ì 
italiani  capi-famiglia  residenti  in  Lugano  o  nei  comuni  vìcìììì. 
purché  paghino  una  quota  annuale  fissata  da  una  speciale  (Com- 
missione detta  delle  Contribuzioni,  prendendo  per  base  i  bisogni: 
finanziari  dell'Istituto  e  le  condizioni  economiche  del  capo  di  ^:  - 
miglia  aderente.  Questa  retta  non  può  essere  inferiore  alle  2  Kr»-. 

Le  entrate  delF  Ospedale,  però,  per  la  maggior  paite,  sono  i-«.<*i- 
ttiite  dal  sussidio  amiuo  del   Governo  italiano,   dai    contributi  «li 
alcune  provincie  e  di  parecchi  Comuni  italiani,  nonché  da  prove!»* 
di  feste,  oblazioni,  legati,  ecc. 

Scopo  .precipuo  dolF Ospedale  è  (piello  di  provvedere  la  «ur.i 
medica  e  chirui'gica  agli  italiani  indigenti  che  risiedono  o  son-  «l: 
passaggio  sia  a  Lugano,  sia  nei  Comuni  limitrofi.  Esso  per»'»  i»- 
<*oglie,  a  pagamento,  anche  ammalati  l)ena^tanti.  I^a  i-etta  gi«.rii.:* 
liera,  in  questi  casi,  e  stabilita  volta  per  volta. 

L'Amministrazione  dell'ospedale  n  aifidata  ad  im  Consi^jli  •  *-: 
undici  membri,  il  quale  ogni  anno  deve  rendere  (*onto  della  }'i - 
pria  gestione    all'assemblea   generalo  dei    soci    che,  di    regola,  l 
luogo  ai  primi'  di  marzo. 

Finche  il  Governo  italiano  concederà  all'Ospedale  un  suv^itli- 
annuo,  avrà  diritto  di  nominare  tre  membri  del  Consiglio  di  .ni- 
ministrazione  ed  uno  dei  tre  revisori  dei  conti.  Tali  dei^ignazi  f. 
sono  fatte  dal  R.  Console  generale  di  Lugano,  il  quale  ha  ai.-ìi' 
piena  libertà  cU  ispezione  per  tutto  quanto  concerne  TandaTt'-ntr. 
morale  e  amministrativo  dell'Ospedale. 

Gli  altri  otto  consiglieri,  due  dei  revisori  dei  conti  ed   i  cvn- 
ponenti  la  Commissione  delle  contribuzioni  sono  eletti  dairn<sei 
bica  dei  soci. 

L'  Istituto  è  e,  per  disposizione  statutaria,  deve  rimanen* 
iscritto  nel  registro  del  Commercio,  come  Associazione,  ai  tennini 
dell'art.  080  del  Codice  svizzero  delle  obbligazioni. 

Esso  ha  carattere  schiettamente  laico  e,  per  statuto,  deve  man- 
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t'-nersi  nella  più  rigorosa  neutralità  in  tutte  le  questioni  politiche 

*'  sociali. 
« 

E  vietata  rigorosamente^  nell'  interno  dell'ospedale,  da  parte 
«1^1  personale,  qualunque  propaganda  religiosa  e  politica.  E  cosi 
ji'ire  è  rigorosamente  interdetta  qualunque  pressione  sugli  amma- 
lati gravi  perchè  seguano  le  prescrizioni  di  qualsiasi  culto  circa  i 
morenti. 

X<4  primi  tempi  il  servizio  d' infermeria  era  affidato  alle  suore. 
Ih  quali,  però,  furono  quasi  subito  soppresse  e  sostituite  con  in- 
i<*niiieri. 

L'importanza  delT Istituto  è  andata  rapidamente  aumentando 
ii'l  onta  delle  difficoltà  finanziarie,  che  non  gli  consentono  di  sod- 
'iisfure  interamente  ai  bisogni  ogni  di  più  crescenti  della  nostra 
■olonia. 

Tutti  i  vari  Consigli  di  amministrazione  che  si  sono  succeduti 
liijnno  sempre  lamentato  di  aver  dovuto  rispondere  negativamente 
l'fl  lina  grande  quantità  di  domande  d\ammissione,  ad  onta  dei 
Hiccessivi  ampliamenti,  per  il  numero  esiguo  dei  Ic^tti  ohe,  agli 
inizi,  ora  di   ITj,  e  fu  portato  a   18  nel  1904  ed  a  30  nel  190H. 

Lo  spec(.'hietLo  ohe  seguo  riassume  tutta  quanta  l'attività  del- 
i  '  >j^p(5dale  dalla  sua  apertura  al  febbraio  1908,  e  niente  meglio  di 
•|U»'sto  cifre,  in  costante  aumento,  potrebbe  farne  l'elogio. 
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Quadro  statistico  della  attività  dell'Oopedale  italiano  di  Lngam  dairaportara 

(luglio  1902)  al  29  febbraio  1908. 

(gli  anni  amministrativi  vanno  dal  1^  marzo  alla  fine  di  febbraio) 


ANNI 


o  o 

•t^  fri 


d 


Media  mensile 

I-i 

«  M 

^2 

SB  « 

(3  ^ 

■dJ   s 

SE 

&& 

£-§ 

1902  (6  mesi) 

1903 

1904 

1905 

1906 

1907 


52 

593 

1175 

8V2 

99 

143 

2870 

2801 

12 

239 

253 

4781 

4374 

19 

365 

258 

G455 

5416 

21  1/2 

538 

238 

6787 

5900 

20 

565 

350 

8915 

7000 

29 

• 

743 

196 
2^ 
331 
451 

^i2 


I  bilanci  finora  si  poterono  chiudere  sempre  con  profitto  e  1 
anzi  il  capitale  sociale  è  andato  man  mano  aumentando,  grazie 
ai  cospicui  doni  ricevuti  ed  ai  sacrifizi  fatti  dalla  colonia.  Ma 
purtroppo  si  prevede  non  lontano  il  momento  in  cui  le  uscite 
sorpasseranno  i  proventi  attivi,  non  essendo  possibile  fare  affida- 
mento sulle  entrate  straordinarie.  Infatti  la  colonia  di  Lugano, 
sacrificata  per  le  feste  degli  anni  precedenti,  impoverita  per  la 
crisi  economica  che  sempre  più  si  acuisce  anche  nel  Ticino,  non 
potrà  più  concorrere  cosi  fortemente  come  per  il  passato  alla  vita 
finanziaria  dell'ospedale. 

n  preventivo  del  1908,  contro  una  spesa  di  lire  33,000,  pre- 
sume un'entrata  ordinaria  di  lire  8000  ed  una  straordinaria  d: 
lire  14,000,  per  cui  resterebbe  un  passivo  di  dix»  11,000  lire,  che 
non  è  possibile  sperare  di  poter  coprire  con  entrate  imprevedute. 
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CAPITOLO  IX. 
Riassunto. 

Dalla  nostra  inchiesta,  fatta  più  laboriosa  dalla  necessità  di 
tener  conto,  continuamente,  delle  variazioni  che  si  sono  andate 
mano  mano  verificando  negli  istituti  presi  in  esame,  resulta  che 
le  nostre  Ck)lonie  in  Isvizzera  hanno  dato  vita  : 

l^  a  13  Segretariati  dell'Opera  Bonomelli  (tuttora  in  funzione) 
(on  due  Case-ospizi,  due  Dormitori  e  tre  Casse  di  risparmio; 

2*^  a  3  Segretariati  di  Missioni  cattoliche  autonome,  con  una 
Cassa  di  risparmio; 

3°  ad  11  Istituti  dovuti  alla  iniziativa  degli  Evangelici; 

i^  ad  una  complessa  azione  di  assistenza  e  di  tutela  del- 
l' •*  Umanitaria  „  ; 

5**  a  6  Associazioni  di  beneficenza,  comprendendo  in  questo 
numero  le  tre  mutue  che  hanno  una  cassa  speciale  per  i  soccorsi 
^i  non  soci; 

6**  a  48  Istituzioni  scolastiche  ; 

7°  ad  un  Asilo  notturno  ; 

S*'  ad  un  Ospedale. 

Queste  cifre  non  sono  trascurabili,  pur  tenendo  conto  che  deb- 
bono servire  ad  una  popolazione  di  circa  200  mila  emigranti  ;  ma 
il  loro  valore  morale  si  trova  ancora  accresciuto  quando  si  pensi 
die  una  certa  parte  di  questi  nostri  espatriati  va  quasi  perduta, 
.sparsa  qua  e  là  nei  centri  meno  importanti  della  Confederazione. 
Alcune  di  queste  istituzioni  sono  davvero  ammirabili  per  l'in- 
telligente attività  loro  ;  tutte  insieme  rappresentano  una  bella  som- 
ma di  energia  spesa  in  prò'  dei  nostri  coloni. 

E  siccome  il  denaro  occorrente  al  loro  funzionamento  proviene 
per  la  maggior  parte  dall'  Italia,  si  può  constatare,  con  intima  e 
delicata  spddisfazione,  che  la  madre  patria  non  dimentica  i  suoi 
figU  lontani. 


mi 


INDICE 


I.  —  Le  A88<miaatioiii  italiane  nella  Srizzera,  politiche,  artistiche, 

di  ietrnzione,  di  conTegrno  e  di  sport  (!<>  ottobre  1908)     .    .    .    pag.  3 

Cap.  I.  Società  politiche ^  in 

„    II.  Società  artistiche *• 

„    III.  Società  d'istruzione !•? 

„    rV*.  Società  di  convegno «  IT 

„    V.  Società  di  sport ^  ^* 

„    VI.  Conclasione  e  tabella  riassuntiva ,22 

H.  —  Le  istitaicioni  italiane  nella  Syizzera  per  V  assistenza  degli 

emigranti ^  2n 

Cap.  I.  L'  Opera  di    assistenza  degli  operai  emigrati  in  !Enropa 

e  nel  Levante.  (Opera  dì  Mons.  Bonomelli) ^ 

.  Missioni  cattoliche  autonome ' .     .      „  ^^ 

.UT.  Iniziative  degli  Evangelici ^  ^^ 

IV.  Iniziative  della  Società  "  Umanitaria  „  di  Milano  .     .      n  ^' 

„     V.  L'Istituto  "Giuseppe  Garibaldi,,  a  Chiasso     ....      „  > 

VI.  Società  italiane  di  beneficenza i^- 

VII.  Istituzioni  scolastiche ^* 

Vili.  Istituti  ospitalieri  e  di  asilo t,  "'' 

IX.  Riassunto ^^ 


n 


n 


2388 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 
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BOLLETTINO  DELL'EMIGRAZIONE 


Anno  1908.  N.  23. 


SOiqiARIO. 

I.  Notizie  statisticlie  sai  movimenti   migratori:   Emigrazione  italiana  per 
Testerò  avvenuta  negli  anni  1907  e  1908. 

II.  L'emigrazione  e  la  saa  influenza  sul  reclutamento  dell'esercito. 

m.  D  Congo  (Pubblicazione  del  dott.  Eduardo  Baccari,  capitano  medico  della 
Regia  Marina). 

IV.  Atti  del  Ministero  degli  affari  esteri  e  del  Commissariato  dell'emigra- 
zione: Noli  massimi  per  il  trasporto  degli  emigranti  nel  primo  queuiri- 
mestre  1909.  —  Concessione  dei  passaporti  per  gli  Stati  Uniti, 


ROMA 

OOOPKRATIYA    TIPOGRAPICA    MANUZIO 
Via  di  PorU  Salaria,  28-a 

1906 


Notizie  statistiche  sui  movimenti  migratori 


Nel  presente  numero  del  Bollettino  diamo  notizie  particola- 
reggiate sul  movimento  dell'intera  emigrazione  italiana  e,  in 
ispecie,  dell'emigrazione  transoceanica  nell'anno  1907.  Aggiun- 
giamo alcune  notizie  sommarie  circa  Temigrazione  totale  nel  primo 
semestre  del  1908  e  l'emigrazione  transoceanica  in  tutto  Tanno 
medesimo.  Questi  dati  completano  la  serie  di  quelli  pubblicati  per 
^li   anni  precedenti  nello  stesso  Bollettino  (1). 

Le  notizie  sono  attinte  a  due  fonti  diverse.  Per  tutta  intera 
r  emigrazione,  esse  sono  ricavate  dai  registri  dei  passaporti  tenuti 
dagli  Utììci  di  pubblica  sicurezza.  La  statistica  fatta  su  questi 
elementi  è  pubblicata  fino  dall'anno  1876  dalla  Direzione  gene- 
rale della  statistica. 

Per  l'emigrazione  transoceanica  in  particolare,  le  notizie  sono 
<l(^??unte  dal  Commissariato  dalle  liste  degli  emigranti  e  dei  pass.eg- 
^j^ieri,  che  devono  essere  presentate  agli  Ispettori  dell'emigrazione, 
a'  termini  dell'art.  150  del  regolamento  sull'emigrazione,  dai  co- 
mandanti dei  piroscafi  in  partenza  per  l'America  dai  porti  di  Ge- 
nova, Napoli,  Palermo  e  Messina  e  da  quello  dell'  Havre  con  i  pi- 
roscafi della  Compagnie  Généì-ale  Transatlantique^  che  ha  patente 
per  arruolare  emigranti  neir  Italia  superiore  e  trasportarli  a  Nuova 
York. 


a)  Si  vedano  i  numeri  8  (1903),  13  (19(J4),  9  (1905s  11  (1906),  2  e  13  (1907) 
^  G  (1906)  del  Bollettino  delVeinigruzione. 
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Giova  aweitire  che,  per  questa  parte  dell'emigrazione  trans4.>- 
ceanica,  le  cifre  date  dalla  Direzione  della  statistica  non  possono 
coincidere  con  quelle  del  Commissariato,  e  ciò  per  la  divediti; 
delle  fonti  e  dei  metodi. 

IjO  cifre  del  Commissariato  sono  desunte,  come  si  è  detto,  dalh^ 
liste  degli  emigranti  e  dei  passeggieri  imbarcati  sui  piroscafi  autoriz- 
zati al  trasporto  degli  emigranti,  mercè  le  quali  liste  si  calcola  l'am- 
montare delle  tasse  che  i  vettori  devono  pagare  a  norma  deH'iii- 
ticolo  28  della  legge  ;  pertanto  quelle  cifre  indicano  il  numero  de^li 
emigranti,  ritenuti  tali  secondo  l'art.  6  della  legge  31  gennaio  liX'l. 
effettivamente  imbarcatisi.  Invece,  le  cifre  della  Direzione  gen^ 
rale  della  statistica,  tratte  dai  registri  dei  passaporti,  indicano  :i 
numero  delle  persone  a  cui  è  stato  rilasciato  il  passaporto,  n^ì 
corso  dell'anno,  per  questo  o  per  quel  paese  straniero. 
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I. 

I 

Emigrazione  italiana  per  paesi  d'Europa 
e  fuori  d' Europa  avvenuta  nell'anno  1907  e  nel  primo  semestre  dell'anno  1908. 

(Notizie  raccolte  e  pubblicate  dalla  Direzione  generale  della  Statistica) 


In  questo  primo  capitolo  sono  esposte  le  cifre  riguardanti  il  movi- 
mento di  emigrazione  per  l'estero  avvenuto  da  ciascuna  provincia  e  da 
ciascun  compartimento  nell'anno  1907  confrontato  con  quello  del  1906,  e 
nel  primo  semestre  del  1906  confrontato  col  primo  semestre  del  1907. 
In  alcuni  prospetti  concernenti  l'intero  Regno  si  risale  nei  confronti  fino 
all'anno  1876. 

Le  notizie  sono  state  fornite  separatamente  per  ogni  circondario  dagli 
L'flfici  di  pubblica  sicurezza,  che  le. hanno  desunte  dal  registro  dei  pas- 
saporti da  essi  tenuto,  escludendo  dal  computo  le  persone  le  quali  per 
ottenere  il  passaporto  avevano  pagata  la  tassa  di  lire  12.50  e  in  generale 
<iuelle  che,  per  informazioni  avute,  risultarono  essersi  recate  all'estero  per 
affari,  per  diporto  o  a  scopo  di  cura. 

Oltre  che  dei  passaporti  rilasciati  a  persone  che  si  trovavano  nel 
Regno,  le  Autorità  di  pubblica  sicurezza  hanno  tenuto  conto,  nella  com- 
pilazione della  statistica,  anche  dei  nulla  osta  richiesti  dai  RK.  Consoli 
per  individui  che  erano  usciti  dal  Regno  senza  prima  munirsi  di  pas- 
saporto. 

Per  ciascuna  circoscrizione,  l'emigrazione  avvenuta  verso  Stati  d'Europa 
e  paesi  non  europei  bagnati  dal  Mediterraneo  è  indicata  separatamente 
(la  quella  diretta  verso  paesi  transoceanici;  pel  complesso  degli  emigranti 
dal  Regno  partiti  nell'anno  1907  sono  specificati  (Tav.  V)  i  paesi  di  desti- 
nazione. 

a)  Emigrazione  avvenuta  nell'anno  1907. 

Nell'anno  1907  i  passaporti  rilasciati  per  paesi  d'Europa  e  del  bacino 
del  Mediterraneo  riguardavano  288,774  individui  e  quelli  per  paesi  tran- 
.S4iceanici  415,901  ;  in  complesso  704,675  individui.  Nel  1906  vi  erano 
stati  276,042  emigranti  del  primo  gruppo  e  511,935  del  secondo;  in  to- 
tale 787,977. 

Dal  1906  al  1907  aumentò  di  11,537  il  numero  degli  emigranti  per 
alcuni  Stati  d'Europa  e  particolarmente  per  la  Germania,  l'Austria,  la 
Svizzera  e  la  Francia.  Aumentò  pure  di  1116  il  numero  degli  emigranti 
diretti  a  paesi  d'Africa,  essendosene  avuti  1808  in  più  per  l'Algeria  e  692 
in   meno  per  le  altre  regioni.  Per  contro,  diminuì  da  1362  a  603  il  nu- 
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mere  degli  emigranti  per  paesi  asiatici,  e  da  815  a  664  quello  per  10- 
ce  ania.  Diminuzioni  molto  maggiori  si  verificarono  nell'esodo  per  le  Ame- 
iche,  dove  nel  1906  si  diressero  complessivamente  ,509,348  e  nel  19(>7 
414,303  emigranti:  1* emigrazione  per  gli  Stati  Uniti  del  Nord,  che  tiene 
in  tutti  e  due  gli  anni  il  primo  posto,  scese  da  358,569  a  298,124:  quella 
pel  Messico  da  1190  a  504;  quella  per  gli  Stati  del  Piata  da  1u9.53Ha 
80,143  e  quella  pel  Brasile  da  27,808  a  21,298;  all'opposto,  sali  da  10.(1^2 
a  10,436  l'emigrazione  pel  Canada,  da  1055  a  1676  quella  pel  Cile,  Perù 
e  Bolivia,  e  da  1156  a  2122  quella  per  l'America  centrale. 

Soltanto  la  Sardegna,  l'Umbria,  il  Lazio,  il  Veneto  e  IgL  Toscana  fl- 
bero  nel  1907  un'emigrazione  alquanto  superiore  a  quella  constatata  nel- 
l'anno precedente;  le  diminuzioni  più  forti  in  rapporto  alla  popolazioue 
di  ogni  sesso  ed  età  si  ebbero  nei  compartimenti  delle  Marche,  dell. 
Sicilia,  delle  Calabrie,  della  Basilicata,  degli  Abruzzi  e  della  Campar;? 
(Tav.  1).  Come  negli  anni  precedenti,  anche  nel  1907  l'emigrazione  dai 
Veneto,  dalla  Lombardia,  dal  Piemonte,  dall'Emilia,  dalla  Toscana,  dal- 
l'Umbria e  dalla  Sardegna  si  diresse  particolarmente  verso  Stati  dEiJiq:. 
al  contrario,  quella  dal  Napoletano,  dalla  Sicilia,  dal  Lazio,  dalle  Manbe 
e  dalla  Liguria  s'indirizzò  verso  paesi  transoceanici. 

Nel  1907,  ogni  100  emigranti,  81.5  erano  maschi,  dei  quali  T.tiT  di 
non  oltre  15  anni.  La  proporzione  delle  fanciulle  di  questa  età  al  con- 
plesso  delle  donne  emigrate  era  quasi  tripla,  ammontando  a  21.7  su  cenM. 
(Tav.  III).  Rapporti  poco  differenti  eransi  riscontrati  nel  1906. 

Nel  1907,  ogni  100  emigranti,  80.9  partirono  soli  e  19.1  a  gruppi  Ji 
famiglia;  nel  1906  i  due  rapporti  percentuali  erano  stati  rispettivamente  TlU 
e  20.3;  ciò  prova  che  le  emigrazioni  definitive  con  partenza  di  inteiv 
famiglie  continuarono  in  numero  considerevole.  Tanto  nel  1907  quant" 
nell'anno  precedente  il  massimo  dell'emigrazione  per  paesi  transoceaiùri 
si  ebbe  nel  primo  trimestre  ed  il  minimo  nel  quarto;  neiremigrazioiif* 
per  altri  Stati  il  massimo  si  verificò  pure  nel  primo,  ma  il  minimo  ntl 
terzo  trimestre  (Tav.  III). 

Prendendo  in  esame  i  soli  individui  d'ambo  i  sessi  in  età  di  oltre 
15  anni,  si  rileva  che  i  più  forti  contingenti  all'emigrazione  sono  sta*: 
fomiti  dalle  classi  degli  agricoltori  e  pastori  (212,759),  dei  giortialiev 
(183,129),  dei  muratori  e  fornaciari  (73,173)  e  degli  operai  addetti  wi 
altre  industrie  (81,977). 

Le  professioni  le  quali  presuppongono  una  maggiore  coltura  vi  so"» 
rappresentate  in  assai  scarsa  misura,  essendosi  contati  soltanto  2454  tra 
medici,  levatrici,  ingegneri,  avvocati  ed  insegnaiìti  ;  1984  fra  pittori,  .'vn:- 
tori,  incisori  e  fotografi;  e  2187  artisti  di  teatro  (Tav.  IV). 

liC  cifre   della   popolazione  di  ogni   provincia  e  compartimento  e  del 
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Regno,  con  le  quali  si  confrontano  quelle  degli  emigl-anti,  sono  state  cal- 
colate prendendo  per  base  la  popolazione  presente  ivi  censita  il  10  feb- 
braio 1901,  aggiungendovi  i  nati  e  gli  inscritti  nei  registri  municipali  di 
p>opolazione  come  immigrati  da  altri  Comuni  del  Regno  o  dall'  estero  fino 
a  tutto  il  1907,  e  sottraendone  i  morti  e  i  cancellati  dai  registri  sud- 
detti perchè  emigrati  a  tempo  indefinito  in  altri  Comuni  del  Regno  od 
all'  estero  negli  stessi  anni.  Non  essendo  ancora  stati  raccolti  tutti  gli 
elementi  necessari  per  calcolare  in  tal  modo  la  popolazione  al  1®  gen- 
naio 1908,  ai  sono  pel  1907  ragguagliate  le  cifre  degli  emigranti  a  100,000 
abitanti  della  popolazione  calcolata  al  1®  gennàio  dello  stesso  anno,  men- 
tre pel  ì  906  i  confronti  sono  stati  fatti  con  le  cifre  della  popolazione  inedia 
dell'anno,  dedotta  dalla  semi-somma  di  quelle  calcolate  pel  1®  genn?iio 
del    1906  e  del  1907. 

11  Commissariato  delP  emigrazione  presso  il  Ministero  degli  esteri,  a 
partire  dal  1902,  dà  notizia  nel  suo  Bollettino  del  numero  degli  italiani 
imbarcatisi  in  posti  di  3*  classe  per  viaggi  di  lungo  corso  in  porti  ita- 
liani o  su  vapori  della  Compagìiie  generale  transatlantique  che  salpano 
per  lo  più  dal  porto  di  Ha\Te.  Le  cifre  contenute  in  quel  Bollettino  non 
indicano  tutto  il  movimento  d' emigrazione  dall'  Italia  per  paesi  transo- 
ceanici, perchè  non  vi  si  tiene  conto  degli  italiani  che  prendono  imbarco 
in  porti  d'altri  Stati  d'Europa,  specialmente  per  paesi  che  non  hanno  di- 
rette comunicazioni  marittime  coll'Italia. 

Varie  altre  cause  concorrono  a  spiegare  le  differenze  che  passano  fra  i 
dati  raccolti  dalla  Direzione  generale  della  statistica  e  quelli  del  Com- 
missariato. Anzitutto  i  momenti  diversi  ai  quali  si  riferiscono  le  due  in- 
dagini ;  giacché  il  passaporto,  che  serve  di  base  per  la  prima,  suole  essere 
richiesto  parecchi  mesi  innanzi  alla  partenza,  la  quale  può  essere  effet- 
tuata nell'anno  successivo  ed  in  qualche  caso  non  aver  più  avuto  luogo. 
Altri,  pure  muniti  di  passaporto,  sono  scartati  nella  visita  medica  fatta 
nei  porti  d'imbarco  e  rimandati  alle  loro  case.  Non  pochi  fanno  la  tra- 
versata in  posti  di  2*  classe,  ciò  che  è  lecito  indurre  dal  numero  di  me- 
dici, farmacisti,  levatrici,  ingegneri,  sacerdoti,  insegnanti,  albergatori, 
iM^nimer^'ianti,  artisti  di  teatro,  ecc.,  che  sono  compresi  nella  statistica 
basata  sui  passaporti,  mentre  sfuggono  a  quella  del  Commissariato,  la 
quale,  come  si  è  detto,  riguarda  soltanto  passeggieri  di  3*  classe.  Vi  sono 
inoltre  emigranti  che  si  arruolano  nel  viaggio  d'andata  in  qualità  di  ma- 
rinai, cuochi  o  camerieri  di  bordo,  e  questi,  non  pagando  la  tassa  di  emi- 
grazione, non  sono  compresi  nella  statistica  del  Commissariato.  E  probabile 
pure  che  alcuni  facciano  la  traversata  su  bastimenti  a  vela.  Infine,  quando 
la  destinazione  è  per  paesi,  per  giungere  ai  quali  occorre  attraversare  il 


2393 


8 

• 

canale  di  Suez,  la  legge  suiremigrazione  considera  come  emigranti  sol- 
tanto quelli  che  viaggiano  in  gruppi  di  almeno  50  individui,  mentre  il 
passaporto  viene  rilasciato  a  chiunque  ne  faccia  richiesta,  purché  presenti 
il  ìiidla  osta  del  sindaco  del  suo  Comune. 

Premesse  queste  avvertenze,  confrontiamo  nel  seguente  prospetto: 

A)  il  numero  degli  individui  ai  quali  fu  rilasciato  il  passaporto 
gratuito,  0  contro  pagamento  della  tassa  minima  di  lire  2.40  per  pae^ 
transoceanici,  e  \ 

B)  il  numero  dei  passeggieri  di  3*  classe  che  presero  imbarco  in 
porti  italiani  o  su  vapori  della  succitata  Compagnie  generale  transatlan- 
tique  per  viaggi  di  lungo  corso. 

Tanto  per  A  quanto  per  B^  le  cifre  riguardano  il  sessennio  1902-1907; 
si  sono  raggruppati  i  dati  di  un  periodo  alquanto  lungo  per  attenuare. 
in  quanto  era  possibile,  le  differenze  dipendenti  dai  momenti  diversi  ai 
quali  si  riferiscono  le  due  indagini. 


PAESI  DI  DESTINAZIONE 


Numero  degli  exnigraiLti 

nel  sesseimio  19G&1907 

secondo 


B 


Eccedenza 
di  ^  su  i7 


Cifre 
assolute 


Cifre 

relative  a 

lOO  di  .4 


Canada 

Stati  Uniti  del  Nord 

Messico 

Stati  deir America  centrale.     •     .     . 

Brasilo 

Piata. 

Cile,  Porti   Bolivia 

America,  in  complesso 

Aufttralia  .......... 

Giappone,  Cina,  Manciuria  .... 

Indio  orientali,  Filippine,  Persia,  A- 
frica  'fuori  del  bacino  del  Mediter- 
raneoj 


36,625 

1,533,906 

5,323 

6,068 

167,(KO 

414,762 

6,386 

(a)  2,180,048 

4,101 

2,345 


6,852 


1,448,617 

•     •      « 

5,848 

87,100 

414,458 

1,958 

1,955,961 

173 


727 


36,625 

87,289 

5,323 

215 

79,960 

304 

4,406 

224,967 

3,928 

2345 

6.125 


100 

5.7 
IDO 

as 

47.9 

U.I 

10.  jt 
lOD 


80.4 


{a)  Compresi  5560  omi^ranti  nel  1902  o  5293  nel  1903,  pei  quali  fu  segnata  nel  passaporto  la 
do8tinai:ione  per  r America,  senza  specificazione  di  Stato. 
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Per  ciò  che  riguarda  le  destinazioni  al  Canada,  al  Messico,  agli  Stati 
del  Pacifico  ed  alle  regioni  deJl'Africa  poste  fuori  del  bacino  del  Medi- 
terraneo, la  mancanza  di  dirette  comunicazioni  marittime  colP  Italia  fa  si 
che  tutti  o  quasi  tutti  i  nostri  emigranti  prendano  imbarco  all'  estero  su 
vapori  non  sottoposti  alla  vigilanza  del  Commissariato;  per  ciò  che  ri- 
iruarda  l'Australia  o  l'estrema  Asia,  le  differenze  sono  anche  da  attri- 
buire al  fatto,  già  accennato,  che  nei  viaggi  di  là  dal  canale  di  Suez  il 
< 'ornmissariato  registra  gli  imbarchi  solamente  nel  caso  in  cui  essi  su- 
perino i  50  su  uno  stesso  piroscafo. 

Quanto  alle  destinazioni  per  gli  Stati  del  Piata,  dell'America  centrale 
e  della  Confederazione  nord-americana,  le  cifre  delle  due  statistiche  con- 
cordano sufl5cientemente  fra  loro;  le  lievi  eccedenze  che  si  notano  in 
quelle  dedotte  dal  numero  dei  passaporti  si  spiegano  coi  motivi  dianzi 
esposti  e  per  gli  Stati  Uniti  specialmente  col  fatto  che  ogni  anno  a  5  o 
6  mila  individui,  già  munitisi  di  passaporto,  non  si  permette  l'imbarco 
per  varie  cause  e  più  spesso  perchè  trovati  affetti  da  tracoìna  o  da  tigna 
faiyosa.  Notevole  è  la  differenza  concemf;nte  l'emigrazione  al  Brasile: 
essa  deve  in  gran  parte  dipendere  da  ciò,  che  moltissimi  emigranti  per 
quella  destinazione,  i  quali  hanno  ottenuto  coli' opera  di  speciali  agenti 
<U  poter  fare  il  viaggio  gratuito  o  con  biglietto  prepagato,  sapendo  che 
la  loro  partenza  da  porti  italiani  sarebbe  ostacolata  dagli  ispettori  del 
Commissariato,  si  recano  per  l'imbarco  in  porti  esteri  e  specialmente  in 
<iuelli  francesi  (1). 


(1)  Non  si  può  trovare  un  riscontro  al  movimento  d'emigrazione  pelBra- 
s^ile  rilevato  in  Italia  nelle  statistiche  degli  italiani  colà  immigrati,  compilate 
da  qnel  Governo,  perchè  queste  non  danno  la  classificazione  per  nazionalità 
dogli  immigranti  a  viaggio  gratuito.  Per  esempio,  nello  Stato  di  San  taoloi 
<li  44,867  immigranti  nel  1906,  venne  data  la  classificazione  per  nazionalità 
-oltanto  di  23,745,  dei  quali  13,440  erano  italiani  {Bollettino  delVeìnigrcugìone, 
si,nno  1907,  n.  14)  ;  ma  anche  fra  i  non  classificati  la  maggior  parte  erano 
probabilmente  ài  nazionalità  italiana. 
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Tavola  I.  ~  Movimento  dell' emigrazione  negli  anni  1907  e  1906 

per  provinole  e  compartimenti. 


Popolazione 

calcolata 

al 

1*  gennaio 

1907 

• 

EMIGRAZIONE 

190Z 

1906 

Provincie 

e 

Compartimenti 

Per 
l'Europa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 

del 
Mediter- 
raneo 

Per 
paesi 
transocea- 
nici 

Totale 

Per 
r  Europa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 
dfl 
Mediter- 
raneo 

Per 

paesi 
transocea- 
nici 

T 
( 

Alessandria.     .     . 

839.759 

2.063 

8,584 

10,«  47 

2.7E6 

11.406   '      .*J\ 

1 

Cuneo     .... 

652,513 

4,665 

4,648 

9313 

5,157 

6,471 

::  --i 

Novara    .     „     .     . 

777,201 

18,062 

5,107 

23,169 

16,775 

a4-'l 

is    ' 

Torino    .... 

• 

1.154;381 

12,222 

7J803 

20,115 

13,578 

y^ 

:.  . 

Piemoftte    .     . 

3,423,854 

87,012 

26,232 

63,244 

38,305 

33,»«i 

-^_     4 

Oonova  .... 

1,006,063 

1,214 

6,437 

7,661 

1,438 

6.4IS 

>     < 

Porto  Maurìssio    . 

151,721 

546 

277 

82S 

596 

• 

215            ■ 

1 

Liffttria .     .     . 

1,157,784 

1,760 

6,714 

8,474    , 

2,034 

6»»5W 

^       1 

IJergamo.     .     .     . 

502,173 

9,084 

1,066 

10,150 

8,450 

1.^ 

DreKcia   .... 

559,005 

7,318 

1:536 

8,854 

6,767 

21»?* 

•  »  ' 

Cerno 

614,841 

12.071 

2,514 

14,585 

12,346 

3,8M* 

«- 

Cremona.    .     .     . 

334,297 

2,326 

470 

2.796 

2,-252 

f«2 

_  ■   • 

Mantova .... 

309.815 

3,676 

838 

4,514 

2,986 

1.7* 

i< 

Milano    .... 

1.550,938 

4.519 

2,974 

7,493 

4^:00 

2.?±i 

Pavia 

49i,045 

1,555 

4,270 

5325 

2,002 

am 

<. 

Sondrio  .... 

i::ì2.123 

4,900 

1,K38 

6,738 

4,774 

U«30 

* 

Lombardia .     . 

4,497,327 

45,449 

15,508 

60,955 

43,585 

20.046 

».  '  . 

1 
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Popolazione 

calcolata 

al 

V*  gennaio 

1907 

E  il  IO  RAZIONE 

1907 

1906 

I*rovincie 
e 
•  •riipartimenti 

Per 
l'Europa 

ed 
altri  paesi 
del  bai^'ino 

del 
Mediter- 
raneo 

Per 
paesi 
transocea- 
nici 

Totale 

Per 
l'Europa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 

del 

Meditor- 

raneo 

Per 
paesi 
transocea- 
nici 

Totale 

lu'io    .... 

210.493 

16.121 

2,376 

ia497 

14,798 

2,051 

16J&4& 

»l«»va    .... 

476,114 

a660 

800 

9,460 

7,718 

830 

8,548 

•VÌ'_«»     .... 

229,754 

2,916 

567 

3,183 

2.295 

1,326 

3,621 

'.  Ì-4>      .... 

452,2® 

7,778 

4.072 

11,850  ' 

8,809 

2,220 

11,029 

''    ♦••          .          .          .         . 

651.C536 

31,S18 

3,694 

a'>,512 

31,636 

6,158 

37,794 

1  •  2-1»   .        .        .       . 

431,963 

2,609 

772 

3,381 

2,596 

716 

3,312 

••••Tìa    .... 

441139 

9,545 

808 

10,348 

8,505 

1,155 

9,660 

♦  ri/.u  .... 

474,753 

12,063 

1,619 

13,(j82 

12,190 

1,882 

14,072 

'  *ut>to   , 

3,968,117 

91,510 

14,708 

106.213 

88^7 

16.a38 

104,885 

.  '^ZJU 

^%,167 

6.139 

UH 

r>,887 

6.336 

1,117 

7,453 

'.r.ixw    .... 

286,583 

2,528 

701 

3.229 

1.261 

838 

2.099 

289,721 

6,444 

921 

7,3a5 

6,486 

aK) 

7,476 

.•■ii.ft   .... 

328,940 

4,658 

1,706 

6.364 

4,637 

2,406  * 

7,043 

r^i  i      .      .      .      . 

296,270 

3398 

2,253 

6,151 

3.928 

2,702 

6.628 

j'-aza.     •     .     . 

248,014 

2.2^ 

2,174 

4.467 

2,135 

2,319 

4,484 

kTfTiua.     •     .     . 

239,258 

2,4*22 

251 

2,673 

2,887 

172 

3,a59 

fSi'*   Emilia.     . 

2H5,222 

2,694 

138 

8,962 

2,321 

2,118 

4,439 

Hmilia  .     .     . 

2,510,175 

31,076 

10,022 

41,09H 

29,989 

12,692 

42,681 

1 

1 

i 
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Segue  Tavola  I. 


Movimento  deiremigrazione  negli  anni  1907  e  1906 
per  provinole  e  compartimenti. 


Popolazione 

calcolata 

al 

1*>  gennaio 

1907 

m 

EMIGRAZIONE 

1907 

1906 

Provincie 

e 

Compartimenti 

Per 
l'Europa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 
del 
Mediter- 
raneo 

Per 
paesi 
transocea- 
nici 

Totale 

m 

Per 
TEuropa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 

del 

Meditela 

raneo 

Per 

paesi 

tnmsocea- 

nici 

T«  1 1  - 

Arezzo    .... 
Firenze  .... 
Grosseto.     .     .     . 
Livorno .... 
Lucca.    .... 
Massa  e  Carrara  .' 
Pisa 

• 

Siena.     .... 

278.987 
.     978,542 
152,189 
132,196 
384,400 
210,972 
883,548 
237,568 

4.912 

9,380 

664 

763 

•3,027 

2,556 

1366 

1,002 

• 

714 

1,571 

594 

317 

6,978 

2,455 

992 

157 

5.626 
10,951 
1,258 
1,080 
10,005 
5,011 
2,358 
1,159 

4,917 

7,993 

473 

860 

8,495 

3,033 

1,756 

624 

1,^ 
579 
251 

6.T54 

I.IW 

! 

1        V 

1  '•■■ 

1 

1 
1 

Toscana .    .     . 

> 
2,656,382 

23,670 

13,778 

• 

37,448 

23,151 

13,SD& 

1 

Ancona  .... 
Ascoli  Piceno .     . 
Macerata.    .     .     . 
Pesaro  e  Urbino  . 

306,264 
247,023 
256,351 
280,417 

2.990 

876 

1,207 

5,862 

2,596 
4,179 
4,118 
2.771 

5,576 
5,055 
5325 
8,633' 

3,651 

886 

1,080 

5,123 

5^ 

7,fleft 

3,411 

1 
1 

.4*'' 

t 

Marche  .     .     . 

1,070,065 

10,925 

13,664 

24589 

10,690 

•iRSll 

Perugia —  Umbria 

08a078 

11,535 

4,096 

15,631 

10,828 

3358 

Roma  —  Lmio     . 

1,278,389 

3,588 

15,485 

19,073 

2,181 

1 
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1 

• 

PopoUzione 

calcolata 

al 

V*  gennaio 

1907 

EMIGRAZIONE 

t 

1907 

1906 

Provincie 
e 

t  •'rniiartimenti 

Per 
l'Europa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 

del 
Mediter- 
raneo 

Per 
paesi 
transocea- 
nici 

Totale 

Per 
l'Europa 

ed 
altri  paesi 
dol  bacino 

del 
Mediter- 
raneo 

Per 

paesi 

transócea^ 

nici 

Total© 

j<;ì; la  degli  Abraz. 
mpobaàso     .     • 

.i»'ti 

'ramo   .... 

401,086 
365,858 
873,870 
314,777 

4,265 
483 
740 
987 

11,759 
14321 

ii,oeo 

6384 

16,024 

14.904 

11300 

7,871 

4,062 
602 
656 
710 

10,600 

16,160 

15356 

9,866 

14,66» 
16,762 
16,012 
10,596 

.  1  Urrtzzi  e  Molise 

1,455,066 

'  6,475 

44.024 

50,499 

6,080 

52,002 

58382 

v''llÌXIO. 

i-»»venTo  , 
i^»rtii    .... 
>i-«*iì      .... 
.fr-mo   .... 

300,160 
iS7,867 
78!i,742 
1,194,274 
559,115 

41 

212 

?,(Ì53 

1,204 

805 

14,994 
7326 
19,578 
11,638 
16,192 

15.085 

aa38 

23.231 
12342 
16,997 

37 

67 

1,760 

i.727 

741 

15.970 
8,660 
28,685 
13,825 
18,307 

16,007 
8,717 
30,445 
15,552 
19,048 

'  '•irupania.     .     . 

3,199,158 

5,915 

70.228 

76,143 

4,332 

85,437 

89,769 

.  i  (ielle  Puglie. 

,r-riià     .... 

.«••■♦?.      •     •     •     . 

855,158 
439,757 
746:484 

2,729 

B53 

1,317 

13,352 
9,682 
2,279 

16,081 

10,035 

3,596 

2,52fi 
189 

1,248 

« 

16388 

10363 

2,348 

19,414 

10,752 

3,596 

'^*IIQÌìe  .... 

2,041,399 

4,899 

25.313 

29,712 

3,963 

* 

29,799 

33,762 

2399 
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Segue  Tavola  I.  —  Movimento  deiremigrazione  negli  anni  1907  e  1906 

per  provinole  e  compartimenti. 


Popolazione 
calcolata 

al 

l*>  gennaio 

1907 

EMIGRAZIONE 

1907 

■  «-  ■  - 

1906 

Provincie 

(» 

Compartimenti 

Per 
l'Europa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 

del 
Mediter- 
raneo 

Por 
paesi 
transocea- 
nici 

Totale 

Per 
TEuropa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 

del 

Mcdit«r- 

raneo 

Per 

paesi 
transocea- 
nici 

T--I 

Potenza  -  Bfuiìicata 

47D,3H5 

403 

14,685 

15.068 

310 

17,756 

>H 

Catanzaro  .     .     . 

485,808 

115 

15,958 

16.068 

153 

lasw 

*^" 

Cosenza .... 

478.897 

192 

17JJ28 

17,520 

677 

2DH>4 

* 

Roggio  di  Calabria 

447,US 

788 

12,906 

13,641 

677 

15;9K' 

•  •* 

Calabrie.     .     . 

1.411,348 

1,045 

46,184 

47,229 

1,507 

NìJatl 

■^  *< 

Caltanissetta   .     . 

880880 

397 

9,821 

10,218 

708 

13,463 

Catania  .... 

781.99a 

1,537 

13,215 

14,752 

1.094 

20.42^ 

-  - 

Oirgenti.     .     .     . 

378,074 

246 

15,001 

15,247 

211 

13,7»! 

l" 

Messina  .... 

547,989 

893 

14,181 

15,074 

1,137 

J9,7S3 

■  • 

Palermo.     .     .     . 

761,683 

460 

20,298 

'20.758 

510 

27,^ 

-•< 

Siracusa.     .     .     . 

447,198 

1,643 

10.359 

12.002 

1331 

12,610 

;  *« 

Trapani  .... 

368,625 

542 

9,032 

9,574 

808 

11,916 

..'«1 

Sicilia   .     .     . 

3p71,77l 

5.718 

91,902 

97,G20 

5,984 

l2l,fìHD 

L'  <' 

Cagliari .... 

511,173 

5,090 

8B1 

6,971 

3^2 

1,618 

»'^ 

Sassari    .... 

330.244 

a204 

2.484 

5,688 

1,273 

m 

r 

Sardegna    .     • 

841,417 

8,294 

3,365 

11,659 

4,6» 

2A17 

•  N 
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Segue  Tavola  I.  •-  Ria88unto  per  compartimenti  e  Regno. 

1 

Cifre  proporzionali  a  100,000  abitanti. 

1907 

1906 

1           s 

1     g_ 
,       «e  -■ 

•     f  : 

il 

••• 

I 
*    ■ 

Compartimenti 

Per 
l'Europa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 

del 
Mediterà 

Per 
paesi 
transocea- 
nici 

Totale 

Per 
l'Europa 

ed 
altari  petesi 
del  bacino 

del 
Mediterà 

Per 
paesi 
transocea- 
nici 

Totale 

ranco    < 

raneo 

• 

«« 

« 

s 

! 

Piemonte    .     .     . 

1,081 

706 

1,847 

1.121 

992 

m 

2413 

_ 

Liguria  .     .     .^    . 

152 

.-)80 

782 

177 

577 

754 

— 

Lombardia .     .     . 

1,011 

345 

1,356 

974 

448 

1.4^ 

Veneto    .... 

2,717 

487 

8,154 

2,645 

48B 

8,193 

■^ 
_ 

Emilia    .... 

1,238 

V       389 

1,637 

1,198 

507      < 

1,705 

- 

Toscana*     .     .     . 

891 

519 

1,410 

874' 

527 

l,4tìl 

+ 

Marche  .... 

1,021 

1,277 

2,296 

998 

2,2S 

3?21 

-     \ 

Umbria  .... 

4  676 

595 

2,271 

1-579 

577 

%V*> 

T     '' 

Lazio 

281 

1,211 

1,492 

172 

1,287 

1,4J9 

' 

Abruzzi  0  Molise. 

445 

3,026 

3,471 

416 

3,583 

àjm 

Campania    .     .     . 

185 

2,195 

2.380 

136 

2,673 

•A909 

Puglie     .... 

215 

1,240 

1,455 

195 

1,467 

i,eai 

• 

Basilicata    .     .     . 

86 

3,122 

.'5,208 

66 

3.773 

1 

1 

Calabrie.     .     .     . 

74 

3,272 

■ 

3,346 

107 

8,945 

4,0K 

- 

Sicilia     .... 

KÌO 

2,573 

2,733 

166 

3,398 

3,ò<ii 

Sardegna     .     .     . 

il86 

400 

1,,386 

557 

241 

;* 

1 

ffegno     .     . 

85S 

1,288 

2.094 

823 

1,526 

2^iy 

2-402 
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\TOLA  IH.  —  Emigranti  nel  1907,  classificati  secondo  il  periodo  dell'anno  nel  quale 
ottennero  il  passaporto,  per  sesso,  per  età  e  secondo  che  partirono  soli  ovvero  a 
gruppi  di  famiglia. 


Emigranti  classificati  secondo  il  periodo  dell'anno  in  cui  ottennero  il  passaporto. 


1 

I  Triun'Ktro 

li  Trimestre 

III  Trimèstre 

IV  Triiuestrtj 

.  .  hnropa  ed  nitri  p.i»MÌ  dol  baciao 
•i  Mi 'diterraneo 

1  '•  iH>i  traiisocoanici 

134821 
ir>4/Jf57 

W,377 
103,.V)2 

4Ò,58A 
9(),(5(57 

47^)02 
b7,045 

Totale 

289  4 -vS 

U>:{.92i» 

13(1,201 

115,037 

Emigranti  divisi  per  sesso  e  per  età. 

Alasolii r>74,4H2 

Femmine i:M24:ì 


Totale 704.675 

dei  quali  in  eia  di  non  oltre  15  anni  compiuti  : 

Maschi 44,032 

Femmine 23,2'>> 


Emiirninti  classificati  secondo  che  partirono  soli  ovvero  a  gruppi  di  famijrlia. 

Partiti  BoU 570,283 

Partiti  a  grappi  di  famiglia •    131,387 
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Tavola.  IY.  —  Emigranti  nel  1907  di  età  euperlore  ai  15  anni  compinti. 
claeeificati  eecondo  la  professione  o  condizione. 


PKOFESSTONI  E  CONDIZIONI 


Masclii 


F«niajfi 


Agricoltori,  pastori,  boscaiuoli,  eco 

Muratori,  manovali,  scalpellini,  fomaciari,  ecc 

Giornalieri  ed  altri  addetti  a  lavori  di  sterro  e  a  costruzioni  stradali .     . 

Operai  addotti  ad  altre  industrie 

Albergatori,  osti,  caffettieri,  droghieri,  salumai,  panattieri,  fruttaiuoli,  ecc. 
Addetti  ad  altri  commerci  ed  ai  trasporti: 

Padroni,  commessi 

Garzoni,  facchini,  camerieri 

Esercenti  mestieri   g^irovaghi 

Medici,  farmacisti,  avvocati,  ingegneri,  insegnanti 

Pittori,  scultori,  disegnatori,  incisori,  fotografi 

Artisti  di  teatro,  musicanti 

Addetti  ai  servizi  domestici 

Professioni  diverse  dalle  pre indicati» 

Attendenti  allo  cure  domestiche 

Condizione  o  professione  ignota 


Totale  degli  emigranti  di  età  superiore  a  15  anni 


184,442 

72,207 

169,427 

4,432 


580,400 


Jt2 


^4eo 

"• 

6,650 

\> 

8,100 

1*' 

1,964 

141 

lAUl 

* 

1,712 

r 

4,096 

• 

7,551 

^*i 

2,435 

*•■  r 

2,661 

À 

!.'■ 
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Tavola  V.  —  Emigranti  negli  anni  1907  e  1906  classificati  per  paesi  di  destinazione. 


PAESI  DI  DESTINAZIONE 


ANNI 


1.  Austria *. 

1  Ungheria ^ 

L  Belgio,  Olanda,  LuBsemburgo 

i.  Danimarca,  Svezia,  Norregia 

>.  Francia 

i*.  (jenoania 

'.  Gran  Bretagna  e  Irlanda 

i  Malta  e  GHbilterra 

f.  Ramenia,  Chrecia,  Serbia,  Bulgaria,  Montenegro  e  Turchia  europea.     . 


ì>  RusHÌa 


U  Spagna  e  Portogallo 


ì.  Svizzera 


l  Europa  (senxa  specificazione  di  paese) 


Totale  per  V Europa. 


I.  Algeria. / 

>.  Kjptto   .     .  


L  Tripolitania  .     .     .     . 

*.  Tunisia 

!^  Altri  paesi  dell'Africa 


Totale  per  V Africa 


'•  Turchia  asiatica     . 
^'  Altri  paesi  dell'Asia 


Totale  per  l'Atta»     • 


87,072 

82,650 

4,881 

6,871 

2,981 

2,497 

111 

151 

6B,105 

62,497 

7.^,885 

68,295 

8,546 

4,855 

796 

1,221 

2,882 

8,754 

1,566 

1,512 

560 

819 

83,026 

80,019 

58 

242 

276,420 

261,883 

7  081 

5,223 

2,467 

2,516 

188 

277 

2,361 

2,740 

687 

818 

12,886 

11,569 

806 

403 

297 

959 

608 

1,862 

'U07 
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Segue  Tavola  V.  —  Emigranti  negli  anni  1907  e  1906  classificati  per  paesi  di  destlRazione 


^■«B 


PAESI  DT  DESTINAZIONK 


A  X  M 


1907 


1906 


21.  Oceania 

22.  Ai*gentina 

23-  Brasilo •     .     .     . 

24.  Canada 

25.  Cile,  Perù  e  Bolivia 

26.  Colombia,  Panama,  Vcuezuola,  Guyena,  Equatore 

27.  Guatemala,  Nicaragua,  Costarica,  Salvador,  Honduras,  Antille 

28.  MoBsico 

29.  Stati  Uniti  dell'  America  del  Nord 

90.  Uruguay  e  Paraguay 

Totale  per  V America    .     .     . 

Stati  europei  e  del  bacino  del  Mediterraneo  (a) 

Paesi  transoceanici  ih) «... 

TOTALK    ORKKRAUE      .... 


mi 


78,493 

KAC 

21,296 

•rs^ 

10^436 

■i'  '>■ 

1,676 

ì.'» 

1^2) 

>T 

293 

■.J 

501 

<■ 

2E)8,121 

»;• 

1,650 

«^*  • 

4u,noR 

iKii- 

288^774 
415,901 


704,675 


7f*J~ 


(a)  Somma  delle  cifre  corrispondenti  ai  numeri  d'ordine  da  1  a  17  ed  al  nomerò  19. 

(6)  Somma  delle  cifre  corrispondenti  ai  numeri  d'ordine  dal  18  in  poi,  escluso  il  nmnav  ^■ 
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h)  Emigrazione  avvenuta  nel  primo  semestre  dell'anno  1908. 


Durante  il  primo  semestre  dell'anno  1908  furono  rilasciati  dalle  auto- 
rità di  pubblica  sicurezza  i  passaporti  per  l'estero  per  263,297  individui: 
ili  (jnesti.  173,523  ottennero  il  passaporto  per  Stati  d'Europa  o  per  paesi 
del  bacino  del  Mediterraneo;  89,774  per  paesi  transoceanici. 

Nel  primo  semestre  del  1907  l'emigrazione  per  l'estero  era  stata  di 
453,387  individui,  cioè  :  195,198  del  primo  gruppo  e  258,189  del  secondo. 

Nel  primo  semestre  del  corrente  anno  l'emigrazione  è  adunque  dimi- 
nuita, in  complesso,  di  190,090  individui  rispetto  a  quella  che  si  era  ve- 
rilicata  nel  periodo  di  tempo  corrispondente  dell'anno  innanzi;  e  più 
precisamente  è  diminuita  di  21,675  l'emigrazione  per  l'Europa  ed  altri 
paesi  del  bacino  del  Mediterraneo  e  di  168,415  quella  per  paesi  transo- 
ceanici. Le  diminuzioni  effettive  più  forti  si  sono  avute  nella  Sicilia^ 
nella  Campania,  negli  Abruzzi  e  Molise,  nelle  Puglie,  nelle  Calabrie,  nel 
Lazio,  nel  Veneto  e  nel  Piemonte. 

Seguono  i  dati  analitici  per  provincie  e  compartimenti.  » 


W)d 
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Tavola  VI.  —  Notizie  per  Provincie  e  compartimenti. 


Popolazione 
calcolata 

al 

!•  geifnaio 

1906 

EMiaBAZIONE 

Provincie 

Primo  semestre  1908 

Primo  semestre  IV*'»? 

e 

Compartimenti 

# 

Per 
l'Europa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 

del 
Mediter- 
raneo 

Per 
paesi 
transocea- 
nici 

Totale 

Per 
l'Europa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 

del 

Meditela 

raneo 

Per 

paesi 

transooei^ 

nici 

TstA»- 

Alessandria  .     .     , 
Cuneo.     .... 
Novara     .... 
Torino. 

■ 
■ 

.848,723 

656,894 

780,142 

1,161,169 

806 

1,690 

11,406 

6,562 

1,444 

648 

1,290 

1,^4 

2;250 

2,^8 

12,668 

8,196 

912 

1,688 

18»002 

6,733 

3,425 
lAOl 
3,026 

Piemonte.     .     . 

3,441,968 

20,388 

4,986 

25.352 

2-;^2S5 

lOftM 

'SVji. 

Genova    .     .     .     , 
Porto  Maurizio.     . 

1.020,305 
158.056 

660 
286 

1.961 
73 

2,611 
839 

637 
340 

13: 

4r: 

Liguria  ,     ... 

1,173,361 

936 

2,084 

2,970 

< 

977 

3,475 

4.1^ 

Bergamo  .... 
Broscia     .... 

Como 

Cremona .     .     . 
Mantova  .... 
Milano      .'   ,     .. 

Pavia 

Sondrio     . 

510396 
564,481 
620,790 
333,168 
809,616 
1,579,604 
92341 
132,747 

7,162 
4,507 
9,168 
1^84 
3314 
2,406 
416 
3,408 

468 
483 
962 
65 
805 

1 

901 
964 
421 

7,680 
4,990 
10,100 
1,449 
3,619 
3,309 
1,410 
3,8&i4 

6,696 

5,4« 
9,678 
1310 
2,481 
2,791 
673 
8,141 

643 

1,647 
151 
457 

i,esi 

14ff5 
1;214 

:.:n 
ii'4 

Lombardia  .     . 

4.543,053 

31,792 

4,539 

86381 

32,196 

anno 

é-C^ 
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Segtte  Tavola  VI.  —  Notizie  per  Provincie  e  compartimenti. 


Popolazione 

calcolata 

al 

lo  gennaio 

1908 

EMIGRAZIONE 

Provincie 

Primo  semestre  1908 

Primo  semestre  1907 

e 
('ompartiinenti 

Per 

rEuroi)a 

ed 

altri  paesi 

del  bacino 

del 

Per 

paesi 

transocea- 

Totale 

Per 
l'Europa 

ed 

altri  paesi 

del  bacino 

del 

Per 

paesi 

transocea- 

Totale 

Mediter- 
rfuioo 

nici 

Mediter- 
raneo 

nici 

ieiltino     .... 

2t8,'2B6 

13,148 

690 

18,888 

11,902 

1,696 

13,598 

^adova     .... 

488,272 

4,456 

1,294 

6,750 

6394 

479 

7373 

Rovigo      .... 

281^1 

1,819 

181 

»         1,500 

2,270 

207 

2,477 

fWYisO        .... 

460,017 

4,068 

3,121 

7,189 

6,128 

3,185 

9,313 

rdine 

662,734 

26,738 

1,758 

28,481 

27,586 

2,257 

29,848 

renezia    .... 

487^83 

2,292 

162 

2,444 

2,005 

568 

2,568 

rfmna      .... 

444,045 

5,063 

352 

6.415 

5,604 

-    484 

6,068 

l'irenza    .... 

479.796 

6,680 

698 

7378 

8,848 

1,196 

10,044 

Veneto     •     -     • 

3,412,614 

63,759 

8,246 

72,005 

71,237 

10,067 

81,304 

Bobicna    .... 

540,152 

3,908. 

297 

4,205 

3,967 

882 

4,849 

Ferrara    .... 

298^05 

792 

• 

240 

1,082 

1399  • 

473 

2,872 

Forlì 

292,004 

4,186 

185 

4321 

4,294 

684 

4,928 

-Modena    .... 

880,987 

2,428 

865 

2,798 

2,376 

808 

3,1^ 

Panna 

297,996 

4,112 

945 

5,067 

1,980 

1,828 

3,803 

Piacenza  .... 

247,803 

1.216 

868 

1,588 

1,368 

1,2(W 

2,573 

Ravenna  .... 

239,800 

1,262 

95 

1377 

1,636 

120 

1,756 

R^cì^io  Emilia  .     . 

288,167 

1,696 

272 

1,968 

1,683 

752 

2,435 

Emilia    •     .     . 

2,625,664 

19,619 

2,717 

22,836 

r 

19,201 

6;699 

24,900 
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Segue  Tavola  VI.  —  Notizie  per  Provincie  e  compartimenti. 


Provincie 


Compari  imonti 


Arezzo.  ,  .  .  . 
Firenze  .  .  .  • 
Grossoto  .... 
Livorno    .... 

Lucca 

Masi^a  e  Carrara    . 
Pifia.    .     .     .     .     . 

Siena 

Toscana  .     .     . 


Ancona  .  .  • 
Ascoli  Piceno  . 
Macerata .  .  . 
Pesaro  e  Urbino 


Popolazione 

calcolata 

al 

l®  gennaio 

190S 


P^  M  I  G  R  A  Z  I  O  X  E 


PHmo  semestre  1908 


Por 
l'Europa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 

dol 
Mediter- 
raneo 


Marcile    .     .     .        1,076,906 


Perugia  —   Umbria 


Koma  —  Lazio,     . 


:280,531 
962,480 
153,780 
135,0C^2 
337,070 
218,rd0 
3:5,174 
287,776 


2,675,543 


806,284 
249,006 
256357 
261,259 


693.278 


1,800,082 


Per 
])ao6Ì 
transocea- 
nici 


2,938 

ò,,502 

251 

376 

1354 

1,485 

722 

438 


18,066 


906 

829 

566 

3,186 


5,489 


6,863 


1,296 


482 

53 

73 

1,830 

733 

251 

44 


3,541 


799 

678 

1,087 

738 


3.252 


659 


2,252 


Totale 


3,013 

5,984 

304 

449 

3,184 

2,218 

973 

482 


16,607 


1,707 
1,507' 
1,603 
3^4 


8,691 


7.522 


8,548 


Primo  semestre  U«'7 


Per 
l'Europa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 

del 
Mediter- 
raneo 


Per 


paesi 

trantocta- 


mei 


T..' 


3391 
5.482 

429 
826 
1,457 
1342 
606 
782 


14,265 


lp06 
776 
705 

3,680 


6,666 


8,117 


2,890 


886 

(  1  »  1 

661 

•LJ* 

402 

<K 

151 

*i . 

4>490 

:.< 

ijm 

639 

\J' 

82 

Ki 

a.157 


1,350 
2,386 
1,29) 
2^1 


7,486 


9,715 


11^ 


*i* 


Vis<i- 


13À< 
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Scyue  Tavola  VI.  —  Notizie  per  provincie  e  compartimenti. 


Popolazione 
calcolata. 

al 

1»  gtmnuio 

liWH 

1 

E  MIGRAZIONE 

Provincie 

Priluo  semestre  1908 

Primo  semestre  1907 

e 

l'ompurti  nienti       ' 

Per 

l'Europa 

od 
altri  pH(>si 
del  bacino 

del 

Meditor- 

raneo 

Per 

paesi 

tran»JOcea- 

nici 

Totale 

Per 
l'Enropa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 

del 

Moditer- 

ranoo 

Per 
paeKi 
transocea- 
nici 

« 

Totale 

juila  degli  Abmz. 
unpohasso  .     .     • 

:i'  ti 

iranio    .... 

404,588 
9R6,460 
378,014 
317310 

2,685 

258 

70 

778 

1,704 
2,471 
2,217 

780 

imi) 
2.72t) 
2,287 
1367 

2,741 
299 
567 
766 

7,842 
9.187 
6,908 
5,434 

1 

10,583 
9,476 
7,470 
6,200 

Ahni/zi  e  Molite. 

1,466,322 

8,791 

7,181 

10,972 

4,363 

29366 

* 

38,729 

fallino  .     . 
rOfrento     . 
i^rta     .     .     . 
ipoli.     .     . 
ilemo    .     .      . 

400,413 
258.804 
792,856 
1,202,684 
559318 

71 

30 

632 

877 

^6 

2,,SH0 
1,848 
4386 
2,704 
8,467 

2.451 
1378 
5,168 
8381 
8,7S 

31 

143 

2,488 

672 

375 

10367 
5361 

12372 
6323 
9346 

10388 
5,504 

15,460 
7,495 

10,^1 

^impania  .     .     . 

8,218.522 

1,665 

14,485 

16,100 

3,709 

453")^ 

49.268 

vi  delie  Puglie  . 
ufpia 

R82396 
444,186 
766392 

782 

84 

442 

2349 
966 
860 

8,131 
990 
802 

1362 
265 
846 

10,157 
7,929 
1,454 

11,719 
8,194 

NTCe 

2,800 

ft^ite   .... 

2,068,054 

1,256 

8,666 

4,923 

2,673 

19340 

223I8 

•  ■ 
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Segue  Tavola  VI.  —  Notizie  per  provincie  e 

1  compartimeati. 

' 

Popolazione 

calcolata 

al 

lo  gennaio 

1906 

EMIGRAZIONE 

Provincie 

Primo  semestre  1908                 Primo  semestre  l'-^'T 

e 
Compartimenti 

Ver 
l'Europa 

ed 
altri  paesi 
del  bacino 

del 
Mediter- 
raneo 

Per 
paesi 
transocea- 
nici 

Totale 

Por 
l'Europa 

ed 
altri  paesi 
del  'bacino 

del 
Mediter- 
raneo 

Per 

paesi 

transocet- 

nici 

To:Jr 

Potenza  -  Basilicata 

469,542 

220 

8,248 

3,463 

2» 

8,157 

ve 

Catanzaro     .     .     . 
Cosenza    .... 
ileggio  Calabria    . 

489,846 
481,792 
451,847 

85 

91 

421 

8,114 
6,479 
3,159 

3,149 
6,570 
8,580 

48 
102 
410 

laiw 

9,018 

Calabrie .     .     . 

1,422,965 

547 

12,752 

13,299 

535 

28,626 

Caltanissetta     .     . 
Catania    .... 
Girgenti  .... 
Messina    .... 
Palermo   .... 
Siracusa  .... 
Trapani    .... 

386,944 
781,928 
379,198 
549,009 
766,083 
449,465 
370,267 

175 
324 
136 
261 
158 
412 
516 

1,418 
3.035 
2.274 
2,633 
8,583 
1,604. 
1,288 

1,508 
8A*>9 
2,410 
2,894 
3,741 
2,016 
1,804 

181 
837 
123 
492 
236 
1,012 
181 

6,3» 

7,456 

aaae 

11,567 
7,764 
3.7® 

h'nl 

KM 

ll'V 

iv 

4» 

Sicilia     .     .     . 

3,582.897 

1,982 

15,835 

17,817 

3,061 

óaoTo 

Cagliari    .... 
Sassari     .... 

515,684 
385,053 

474 
450 

222 
215 

696 
665 

2,178 
1,106 

351 

Sardegna      .     . 

850,737 

924 

437 

1,361 

8,281 

• 

1,014 

2414 
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Emigrazione  italiana  per  paesi  transoceanici  negli  anni  1907  e  1908  e  numero 
degli  Italiani  ritornati  da  paesi  transoceanici  durante  gli  stessi  anni. 

(Notìzie  raccolte  dal  Commisjsariato  delT emigrazione  . 


Passiamo  a  dare,  in  questo  secondo  capitolo,  le  notizie  relative  ai 
1'  anno  1907  circa  il  movimento  deiremigrazione  italiana  per  paesi  tnji- 
«oceanici,  secondo  i  dati  forniti  al  Commissariato  dajjjli  Ispettori  deCVri!- 
,i]Crazione  nei  porti  d'imbarco,  i*  quali  dati  sono  desunti,  come  si  è  dert". 
dalle  liste  degli  emigranti  imbarcatisi  in  porti  italiani  e  nel  porte  di 
Havre. 

Aggiungiamo  alcune  notizie  sommarie,  attinte  alla  stessa  fonte,  eira; 
gli  emigranti  partiti  per  paesi  transatlantici  e  quelli  ritornati  dai  lned^ 
simi  nell'anno  1908. 


a\  Eiiiigrrauti  partiti  e  rimpatriati  nell'anno  \Wl, 

Le  notizie  del  1907  sono  messe  a  confronto  con  quelle  dell'anno  15"*' 
e  talora  anclie  con  quelle  degli  anni  precedenti.  Esse  riguardano: 

1®  gli  emigranti  partiti,  classificati  per  mesi,  paesi  di  destinazione, 
porti  d*  imbarco,  sesso  ed  età,  e  secondo  che  partirono  con  biglietto  pre- 
pagato 0  a  proprie  spese; 

2<*  gli  emigranti  stranieri,  classificati  per  mesi,  sesso,  paesi  di  de 
stinazione,  porti  d'imbarco  e  nazionalità; 

3®  i  passeggieri  italiani  e  stranieri  provenienti  da  paesi  transocea- 
nici e  sbarcati  in  porti  italiani. 

§  1.  —  Emigranti  partiti. 

Incominciamo  dall'  indicare  il  numero  degli  emigranti  partiti,  cosi  dai 
porti  del  Regno  come  dal  porto  di  Havre,  negli  anni  1906  e  1907,  divisi 
per  sesso,  per  mesi  e  per  trimestri.  Nelle  cifre  indicate  sono  compresi, 
oltreché  gli  emigranti  italiani,  anche  quelli  di  nazionalità  straniera. 
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Tavola  VII.  —  Emigranti  partiti  negli  anni  1906  e  1907, 
classificati  per  sesso,  per  mesi  e  per  trimestri. 


EMIGRANTI 

I  M  B  A  R  tVA  T  I  S  I 

M  K  S  I 

nel  1906 

nel  1907 

Totale 

Maschi 

Foininìno 

Totale 

Maschi 

Feniniine 

•••'iii;ii<»      .••••■» 

■  raio 

!r/.> 

20,764 
3(>,iMX3 
51.177 

15,18JJ 
31.615 
46,112 

5,575 
5,29J 
5.065 

13.722 
a">,261 
53,966 

10,815 
2}>,208 
48,114 

2.907 
H,(i53 
5,852 

Primo  trimestre    .      . 

108,817 

92,916 

15,931 

102,949 

88.137 

U,S12 

'     TÌlf' 

'i'll.lli»  . 

50,065 
50,881 
35422 

43,375 
41,79() 
26,636 

7,290 
0.001 
8.780 

54,614 
4£,(>43 
36,697 

47,3<U 
37,731 
28,-i9l 

7,253 
8,312 
8,406 

Secondo  trimestre.     . 

136,968 

111,801 

25,167 

137,354 

113,383 

23,971 

irl'i-.     .         .         ,         -         -         ,         ,         , 

21,778 
27,111 
36,316 

15,830 
20,534 
27,779 

5,948 
6,577 
8,537 

21,859 
22.402 
82,8RH 

15,576 

16,065 

'  23,69i 

6,2S3 

^«•ttembre 

6337 
9,174 

Ter^o  trimestre,     ,     . 

• 

86,205 

64,143 

21,062 

77,129 

55,335 

21,794 

• 

f)ttobre 

Novembre 

I)i<«'mbre  ....... 

50,887 
41,309 
17,122 

39,106 
81,425 
12,787 

11,779 
9,884 
4,335 

89,395 
29,560 
11,317 

28,666 

21,876 

7,928 

10,729 
7,684 
3,389 

Quarto  trimettre  .     . 

loe^iB 

88,320 

25,998 

80,272 

53,470 

2', 802 

TOTALiK  DBLIj'AHirO.      . 

440,888 

852,180 

88,158 

807,704 

315,8*25 

82,879 
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NelPanno  1907  partirono  da  porti  italiani  e  da  quello  di  Havre  per 
paesi  transoceanici  397,704  emigranti  (di  cui  25,125  stranieri).  Nel  1906 
il  loro  numero  era  stato  di  440,338,  di  cui  25,619  stranieri. 

La  percentuale  dei  maschi  e  delle  femmine  sul  totale  degli  emigranti 
partiti  rimase  invariabile  negli  anni  1906  e  1907. 

Il  mese  di  maggiore  emigrazione  fu  quello  di  aprile  nel  1907,  mentre 
era  stato  quello  di  marzo  nel  1906.  Il  mese  di  minore  emigrazione  fa 
tanto  nel  1907  come  neL1906  quello  di  dicembre. 

Avuto  riguardo  ai  trimestri,  gli  emigranti  partirono  più  numerosi,  in 
ambedue  gli  anni,  nel  secondo  trimestre.  Il  trimestre  con  più  scarsa  emi- 
grazione è  il  terzo  per  tutti  e  due  gli  anni. 

Il  tempo  in  cui  gli  emigranti  partirono  in  maggior  numero  varia  se- 
condo il  paese  verso  il  quale  si  diressero.  Il  massimo  delle  partente  av- 
venne in  ottobre  per  i  paesi  del  Piata,  per  l'America  centrale  e  per  il 
Brasile,  in  aprile  per  gli  Stati  Uniti  d'America  e  in  dicembre  per  i 
paesi  del  Pacifico. 

Gli  emigranti  partiti  negli  anni  1906  e  1907  si  divedevano  per  paesi 
di  destinazione  nel  modo  seguente: 

Tavola  Vm.  —  Emigranti  partiti  negli  anni  1906  e  1907, 
classificati  per  paesi  di  destinazione. 


PAESI 

di  destinazione 


EMIGRANTI   PARTITI 


nel  1906 


Cifre 
assolute 


Por  100 
del   totale 


nel   1907 


Cifre 
assolate 


Per   Irt» 
del  total^^ 


Piata « 

Brasilo 

Stati  Uniti  (i'xVmorica 
America  Centralo   • 
Paesi  del  Pacifico   . 


Totale 


•  •         • 


1U,81H 

13,146 

310,{»76 

1,097 

302 


r 


440,338 


;«.07 

•2.99 

70.62 

0.32 


100.00 


80,649 

13,169 

302,481 

1,161 

241 


3.31 

0-:C 


397,704 


IWJ.  Oi> 


Mentre  nel  1906  T  emigrazione  aumentò  considerevolmente  per  gli 
Stati  Uniti  e  pel  Piata,  nel  1907  si  verificò  invece  il  fenomeno  opposto. 
poiché  gli  emigranti  partiti  per  il  Piata,  che  nel  1906  erano  stati  I14,8lS, 
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scesero  a  80,649  nel  1907,  e  quelli  partiti  per  gli  Stati  Uniti  di  America 
da  310,976  nel  1906  scesero  a  302,484  nel  1907.  Ciò  nonostante,  la  Con- 
federazione nord-americana  rimane  sempre  il  paese  preferito  dai  nostri 
emigranti,  avendo  assorbito  anche  nelPanno  1907  i  tre  quarti  dell'emi- 
grazione totale  (76  su  100  emigranti).  Per  gli  altri  paesi,  l'emigrazione, 
in  confronto    dell'  anno  precedente,    non    presentò  notevoli  cambiamenti. 

In  complesso,  Pemigrazione  transoceanica  è  diminuita  nel  1907  di 
42,634  in  confronto  del  1906,  che  fu,  com'  è  noto,  Panno  che  diede  il  più 
forte  movimento  migratorio  registrato  dalle  nostre  statistiche. 

Gli  emigranti  che  nell'anno  1907  si  diressero  nel  Piata  sbarcarono 
quasi  tutti  (79,830)  a  Buenos  Aires;  di  quelli  diretti  al  Brasile,  la  mag- 
gior parte  (9499)  sbarcò  a  Santos  e  soltanto  3623  a  Rio  de  Janeiro.  Gli 
emigranti  per  gli  Stati  Uniti  presero  terra  a  Nuova  York  (282,405),  a 
Boston  (17,088)  e  a  Nuova  Orleans  (2991). 

Facciamo  seguire  le  cifre  degli  emigranti  partiti  negli  anni  1906  e 
1907,  secondo  i  porti  d'imbarco: 

Tavola  IX.  —  Emigranti  partiti  negli  anni  i906  e  1907, 
ciassifìcatl  secondo  i  porti  d'imbarco. 


EMIGRANTI   PARTITI 

PORTI  D'IMBARCO 

nel  1906 

nel   1907 

Cifro 
assolato 

Per  100 
del  totale 

Cifre 
assolute 

Per  lOO 
del  totale 

Honova 

X^ijioli 

I*al«'nno 

.M«^i4sina 

iiavre    • 

Al  fri  porti.     ."  .     .     .     . 

138,626 

238,842 

85,661 

5,379 

2-2,2t£ 

45 

81.4S 
51.18 
8.10 
1.22 
5.06 
0.01 

100,760 

2HH,222 

28515 

2,525 

21,840 

42 

26.84 
59.90 
7.25 
0.68 
5.37 
0.01 

Totale   .     .     . 

440,838 

100.00 

397,704 

100.00 

Xel  prospetto  seguente  diamo  il  numero  degli  emigranti  classificati 
rosi  per  porti  d' imbarco  come  per  paesi  di  destinazione.  Da  esso  si  scorge 
<  he  degli  emigranti  imbarcatisi  a  Genova,  la  maggior  parte  (71  su  100) 
erano  diretti  al  Piata;  mentre  quelli  imbarcatisi  a  Napoli  erano  diretti 
'juasi  tutti  (97  su  100)  agli  Stati  Uhiti  d'America,  destinazione  anche  di 
rutti   quelli  imbarcatisi  a  Palermo,  a  Messina  e  all'Havre. 
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Tavola  XI.  —  Emigranti  partiti  negli  anni  1906  e  1907,  classificati  per  età. 


1906 

1907 

Età  degli  emigranti 

Cifre 
assolute 

Per  100 
del  totale 

Cifre 
assolute 

Per  IQO 
del   totale 

Fino  ad  un.  anno    .     .     . 
Da     1  a    5  anni.     .     .     • 
Da    5  a  10  anni.     .     .     . 
Da  10  anni  in  su    .     .     . 

5850 

18.378 

18,207 

888,408 

1.2 

4.2 

4.1 

00.5 

4.404 
16,751 
18,102 

360,447 

1 

1.1 
4.2 
4.1 

90.6 

Toltile   .     .     . 

440.888 

100.00 

397,704 

100.00 

Le  classificazioni  per  gruppi  di  età  riportate  nel  prospetto  che  precede 
corrispondono  a  quelle  stabilite  dal  regolamento  sull'emigrazione  per  il 
pagamento  del  prezzo  del  biglietto  di  passaggio.  L'articolo  74  del  detto 
regolamento  stabilisce  (lettera  e)  che  dev'essere  imbarcato  a  posto  nullo 
ohi  non  ha  compiuto  un  anno,  a  un  quarto  di  posto  chi  è  tra  un  anno 
e  cinque  anni  non  compiuti,  a  mezzo  posto  chi  ha  da  5  a  10  anni  non  com- 
piuti, ed  a  posto  -intero  chi  ha  da  10  anni  in  su. 

Nell'anno  1907  la  percentuale  dei  fanciulli  in  età  inferiore  ai  10  anni 
fu  quasi  uguale  a  quella  del  1906. 

Diamo  da  ultimo  alcune  tavole  statistiche  sul  movimento  dei  passeg- 
gieri  (imbarcati  sui  piroscafi  appartenenti  ai  vettori  di  emigranti)  dai 
porti  del  RegQO  e  dal  porto  di  Havre  nell'anno  1907. 

Nella  tavola  XII  diamo  le  cifre,  tanto  dei  passeggieri  di  3*  classe 
I  emigranti),  quanto  di  quelli  di  !•  e  2»  classe  partiti  nell'anno  1907  per 
paesi  transoceanici,  classificandoli  secondo  che  erano  di  nazionalità  italiana 
o  straniera  e  facendo  il  confronto  con  le  medesime  notizie  relative  al- 
Tanno  1906. 
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Tatola  XII.  —  Movimento  dei  paos^ggieri  transoceanici  negli  anni  1906  e  1907. 


. 

1906 

• 

1907 

MESI 

Pafiseggneri 
di  1»  e  '>  classe 

FaBseggieri 
di  8*  classe 

Pasaeggicri 
di  1»  e  ^  classe 

Passe  gsieri 
di  8»  clat'ae 

9 
1 

•c 

4) 

CO 

1 

1 

Totale 

1 

X 

30 

s 
1 

^.1 

■E 

• 

1 

X 

Tct 

Oennaio.     •     •     . 

884 

241 

20,085 

729 

21,839 

784 

460 

13;iBU 

«« 

I4    *  V 

Febbraio     .     .     . 

1,597 

964 

35,518 

1,888 

88,867 

1,697 

671 

34/)01 

1369 

■  -T  •  -  " 

Marzo     ...» 

1,951 

477 

48,466 

2,711 

58,605 

2,445 

847 

50,9RB 

:iseu 

V  *  > 

Primo  trimeàtre    . 

4,a82 

1,062 

104,019 

4,828 

114,311 

4,926 

1,978 

96,2!» 

1 

l-K^- 

Aprile     .... 

2,192 

702 

48,505 

2,160 

53,619 

2.881 

771 

50,941 

1 
3,0:3 

>w.* 

Magg^io   .... 

IfiàS 

727 

48,173 

2,708 

58,454 

2,409 

821 

43;d5i 

2.789 

ì*:ì:. 

Giugno  .     .     •     . 

1,580 

684 

83,287 

2,ia5 

87,698 

1,794 

478 

84,953 

I.TI5 

>^*  . 

Secondo  trimestre. 

5,618 

2,173 

129,965 

7,008 

144,759 

7,064 

2,070 

129,147 

1 

I*v'*   - 

Luglio     .... 

1,254 

478 

20,487 

1,341 

23,510 

1,317 

3^2 

2032» 

■ 

1 

IJ0H6     -  y  - 

Agosto    .... 

1,S86 

961 

25,264 

,1347 

29,467 

1.718 

1,058 

20,197 

a^B      i-^::- 

Settembre  .     .     • 

1,399 

875 

33,566 

2750 

88,590 

1,967 

1,227 

80,596 

9,272 

,             1 

».'- 

7'erzo  trimestre     . 

4,038 

2,314 

79,267 

5,938 

91,557 

4,902 

2,677 

71,616 

ÒAÌ'Ò 

_ 

NI"-.- 

Ottobre  .... 

2,041 

1,157 

46,866 

4,021 

54,085 

2,596 

809 

86,607 

2.7*1 

4»-« 

Novembre   .     .     • 

1,777 

1 

928 

38,880 

2,429 

44,014 

2.219 

666 

26,798 

%7^ 

M.  «  I 

V 

Dicembre    .     .     . 

842 

440 

15,722 

1,400 

18,404 

932 

295 

10,190 

14ì: 

Quarto  trimestre  . 

4,6(» 

2,525 

101,468 

7,850 

116,608 

5,747 

1,770 

78,590 

ti,flV 

*  4  * 

Totale  dell'anno 

18,098 

8,094 

414,719 

25,619 

467,190 

22,749 

8,495 

372,579 

2j,125 

4:^  4" 
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L%  tavola  XIII  co  ntiene  la  classificazione  degli  em  igranti  partiti  in  ciascuno 
igìi  anni  1902  a  1907,  da  porti  italiani  e  dal  porto  di  Havre,  secondo  la  na- 
miità  e  secondo  i  paesi  di  destinazione. 


tolaXIII.  —  Emigranti  partiti  negli  anni  1902  a  1907  da  porti  italiani  e  dal  porto  di  Havre ^ 
GlaesificatI  secondo  la  nazionalità  e  secondo  i  paesi  di  destinazione. 


LVXI 


Stati  Uniti 


s 


■43 

CO 


Argentina 


1 


•fi 
o 

1 


Brasile 


(4 

s 

GQ 


Altri  paesi 
d'America 


Totale 


cS 


9 


CO 


I 

=3 


u 

o 

00 


s 

43 


o 


09 


k  . 


191,767 


8,578 


214,157        8,546 


142,327 


•252,521 


202,059 


283,671 


7.792 


12,469 


18,917 


18318 


30,875 


89,763 


57,674 


82,584 


109,107 


75336 


1,725 

23,479 

472 

753 

85 

246,374 

5,860 

818 

10,516 

320 

1,131 

89 

235,566 

9,773 

2,290 

9309 

1,148 

1316 

146 

211,798 

11376 

3312 

14,297 

736 

1,599 

186 

350,951 

17,206 

5,711 

1 

12,413 

732 

1,140 

259 

414,719 

25,619 

4313 

11386 

1,833 

1,236 

166 

872,579 

26,1^ 

252,234 


275.889 


223,102 


868,154 


440,338 


397,701 


La  tavola  XIV  indica  il  movimento  dell'  emigrazione  dai  porti  del  Regno  per 
'si  transoceanici  in  ciascun  mese  dell'anno  1907,  nonché  il  numero  dei  viaggi 
iipinti  dai  piroscafi  appartenenti  ai  vettori  di  emigranti. 
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La  tavola  XV  III  dà  il  numero  degli  emigranti  partiti  per  paeai  tran- 
soceanici con  biglietto  prepagato,  in  ciascuno  degli  anni  1906  e  1907, 
confrontato  col  totale  degli  emigranti   trasportati  da  ciascun  vettore  (1 . 

Tatola  XVIII,       ' 


9 

a 

t 

o 

E 

o 

B 

a 


VETTORI 


Anno  1906 


a 

a 

9 


»  3 


■5    P. 


.7  0 


"•'NI 
•a  *•£ 

d  -e  O  B 

2  ss.* 

&•  Sb<^  bc 


Anno  1907 


bO 


«r5 


0 

C 

•^  a 

a 

Su 


e  s-  s 

^^      -     t 

^  «•- 

,  *>  -  • 


1 
2 
8 
4 
5 
H 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
18 
li 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 

22 
23 
24 
25 
26 


Compagnie  e  armatori  nasionalù 
Navig^ziono  Generale  Italiana  .     . 

La  Veloce 

Ligure  Brasiliana.     ...... 

Italia 

Ottavio  Zino 

Anonima  Genovese   ...... 

Lloyd  Italiano 

Siculo  Americana 

Lloyd  Sabaudo.     ....... 

Compagnie  e  armatori  etranieri. 

Norddeutscher  Lloyd 

Hamburg-Amerika  Linie    .... 
Compagnie  Generale  Transatlantique 
Transports  MaritinLes     ..... 
Transatlantica  di  Barcellona .     .     . 

Cunard  Line 

White  Star  Line 

Messagories  Maritimes 

Società  Kosmos 

Pacific  Steam  Company     .... 

Oyprien  Fabre  &  C 

Unione  Austriaca  di  Navigazione   . 

Noleggiatori. 

Anglo  Italiana '  . 

La  Patria 

Giuseppe  Fomari 

Vincenzo  Finizio 

Krcole  Savio tti 

Totale    .... 


61,967 
54,896 
14,212 
18,556 
8,548 
1,222 
8a418 


47,014 
28386 
22,285 
16,665 
8,071 


43,925 

95 

257 

45 


25,871 

26,918 

28,231 

346 

415 


440338 


15,299 

12,061 

3,861 

4332 

.  . 

83 
5,065 


12,622 
7,200 
8,752 
1,618 
1,547 

«      • 

14345 

.  • 
38 


5,478 
9,191 
9,868 


105,775 


94 
22 
24 
28 

• 
8 
18 


27 

25 
17 

10 
19 

■      • 

'      88 

.  . 
13 


22 
82 
42 


24 


55,286 

49,887 
6,086 

14,519 

487 

1.725 

42351 
9,800 

17,434 

44,882 
25.910 
21340 
11,78» 
6301 

• 

80335 

*7 

144 

42 

380 

428 

21371 

1^622 

2350 


807,704 


10^ 

8350 

1,220 

2^494 

.  . 

1 
6,7® 
8,453 
5.135 

9.021 
7383 
2337 
403 
1,142 

•  • 

15^123 

•  « 

10 

164 
124 

5,119 
a410 
1396 


88378 


•  ■ 

art- 
3T.J> 

li»' 

lS.i> 

m     • 

•  • 

•  • 

44.00 


'^ft' 


(1)  Notizie  analoghe  por  gli  anni  1902,  1908,  1904  e  1905  furono  pubblicate  nel  Bolìfttf»" 
delV emigrazione,  n.  7  del  1904,  e  nn.  7  e  13  del  1907. 
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§  2.  —  Emigranti  stranieri. 

Gli  emigranti  stranieri  imbarcatisi  negli  anni  1906  e  1907  si  dividevano 
nel  modo  seguente   secondo  il  sesso  e  il  tempo  in  cui  presero  imbarco: 

Tavoi^  XIX.  —  Emigranti  stranieri  imbarcatisi  negli  anni  1906  e  1907,  classificati 

per  sesso,  per 'mesi  e  per  trimestri. 


MESI 


EMIGRANTI   IMBARCATISI 


1906 


Totale 


Maschi 


Fem- 
mine 


1907 


Totale 


Maechi 


Fem- 
m.ine 


f T^xuiaio . 
Febbraio 
Marzo 


Aprile 

Maggio 

Oiugno. 


I^uglio  • 
Agosto  . 
S(ftt<embre 


Ottobre  . 

Novembre 

Dicembre 


Primo  trimesire  * 


Secondo  trimettre 


Terso  trimestre   .     . 


Quarto  trimenire.     . 


Totale  delVanno   . 


729 

608 

121, 

1,886 

1,216 

172 

2,711 

2,580 

181 

43^ 

4,404 

424 

2,160 

1,987 

178 

2,708 

2,457 

251 

2,135 

1,920 

215 

7,003 

6,361 

«« 

1,841 

1,118 

228 

1,847 

1,662 

1% 

2,750 

2,578 

172 

5,938 

5,353 

585 

4,021 

3375 

146 

2,429 

2,192 

237 

1,400 

1,277 

128 

7,850 

7344 

506 

25,619 

23,463 

2,154 

483 
1,280 
2.960 


4,723 


480 
1,161 
2,875 


4,466 


3,673 
2,789 
1,745 

83)7 


1,036 
2,205 
2,272 


5.518 

2,788 
2,767 
1,127 

6,682 


25,125 


8,582 
2.630 
1,566 


7,728 


887 
1,946 
2,086 


4369 


2,492 

2,535 

968 


5,9% 


28,068 


53 

99 
105 


257 


141 
159 
179 


479 


149 
259 
286 


644 


296 
282 
159 


687 


2,067 


La  proporzione  degli  emigranti  stranieri  imbarcatisi  nei  porti  del  Re- 
gno rispetto  al  totale  dei  partiti  è  minima;  essa  fu  del  6.1  per  cento 
nel  1906  e  del  6.7  per  cento  nel  1907. 
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Kiguardo  al  seaso  degli  eioigranti,  il  rapporto  delle  donne  italiane  im- 
barcatesi nel  1907  è  di  22  su  100  italiani,  mentre  per  le  straniere  è  di  S 
su  100  stranieri.  Nel  1906  le  donne  erano  state  rispettivamente  20  e  >^ 
su  100.  Rispetto  allieta,  erano  minori  di  10  anni  35,877  italiani  (ossia  il 
10  per  cento)  e  1380  stranieri  (ossìa  il  5  per  cento). 

Indichiamo  qui  appresso  i  paesi  a  cui  ersmo  diretti  i  25,125  stranieri 
partiti  dall'  Italia  nel  1907,  mettendo  a  confronto  i  dati  di  quest'anno 
con  quelli  dell'anno  precedente. 

Tavola  XX.  —  Emigranti  stranieri  partiti  da  porti  italiani  negli  anni  1906  e  1907, 
classificati  per  porti  d'iinbarco  e  per  paesi  di  destinazione. 


STRANIERI    IMBARCATISI 


PAESI   DI   DESTINAZIONE 


a 
0-enovft 


a 
Napoli 


Palermo     Messina 


Totdt 


Piata 


Brasile 


Stati  Uniti  d'America  . 


America'  Centrale    . 


Paesi  del  Pacifico    . 


Totale  . 


1906 
1907 
I  1906 
I  1907 
1906 
1907 
I  1906 
1  1907 
j  1906 
i    1907 

1906 
1907 


5,513 

198 

•  • 

•   • 

4»577 

296 

.  • 

• 

688 

49 

•  • 

• 

1,207 

86 

•  • 

•   • 

472 

17,798 

515 

126 

785 

17^1 

146 

11 

173 

a   • 

■     B 

•   • 

109 

• 

•     • 

• 

86 

•   • 

•     » 

•   • 

57 

•   • 

•     • 

•   • 

126 

6,927 

18,040 

515 

6,825 

18,118 

146 

11 

5.7.1 

1333 

IHH»» 

■>7 


(6)    25.1f' 


<a)  In  questa  cifra  sono  compresi  11  emigranti  stranieri  arruolati  in  Italia  dalla  *  Compv 
gpiio  Generale  Transatlantique  ,,  che  nell'anno  1906  partirono  per  gli  Stati  Uniti  dil 
porto  di  Havre. 

(&)  In  questa  cifra  sono  compresi  30  emigranti  stranieri  arruolati  in  Italia  dalla  '  Compa- 
gnie Generale  Transatlantique  „ ,  che  nell'anno  1907  partirono  per  gli  Stati  Tniti  -l»! 
porto  di  Havre. 


Come  si  vede  dal  prospetto  che  precede,  gli  emigranti  straaieri  sono 
per  la  maggior  parte  diretti  agli  Stati  Uniti  d'America  e  quasi  tutti 
prendono  imbarco  nel  porto  di  Napoli. 
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Dei  6825  stranieri  imbarcatisi  a  Genova  nel  1907,  il  maggior  numero 
(3269)  erano  sudditi  dell'Impero  Ottomano;  vengono  poi  gii  austriaci 
r2081),  i  greci  (246),  i  russi  (196),  gli  ungheresi  (154),  gli  sviaraeri  (126). 
I  rimanenti  753  appartengono  a  nazionalità  diverse. 

(tIì  stranieri  partiti  da  Napoli  si  dividevano  secondo  i  paesi  d'origine 
n  14,706  greci,  2188  sudditi  dell'Impero  Ottomano,  628  americani  del 
Nord  (1),  225  austriaci,  94  di  altri  paesi. 

Avuto  riguardo  alla  nazionalità  e  al  sesso,  gli  emigranti  stranieri  si 
ripartivano  come  segue: 

Tavola  XXI  —  Emigranti  stranieri  partiti  da  porti  italiani  negli  anni  1906  e  1907, 

classificati  per  nazionalità  e  per  sesso. 


NAZIONALITÀ 


tò06. 


Totale 


Maschi 


Fem- 
mine 


1907 


Totale 


Maschi 


Fem- 
mine 


Inglesi 

Kai$^i 

Fraacesi 

SpagnuoU 

TiHleeichi '   .     . 

Svizzeri 

AtLstriaci  .•...«...• 

l'ni^heretti 

Dalmati 

Unmoni ^ 

Hiilgari,  Monteuegrini  e  Serbi    .     . 

<rr(>CÌ 

"Siriani,  Armoni  ed  altri  gudditi  del- 
l' Impero  Ottomano 

r^Kiani 

Tunisini 

Vmericani  degli  Stati  Uniti  (1)  .     . 

Argentini  (1) 

Brt^»iliani  (1) 

l>i  altro  nazionalità 

Totale    .... 


23 

806 

69 

25 

87 

110 

3,556 

422 

2 

9 

167 

15,0G0 

3,. 79 
15 
35 

i,a^i 

94 

16 

91Ò 


25,619 


21 

2 

6 

6 

492 

311 

214 

126 

58 

16 

47 

42 

18 

7 

8 

6 

36 

1 

46 

48 

91 

19 

127 

99 

2,969 

507 

2810 

1,915 

382 

40 

160 

148 

1 

1 

•  • 

•   • 

6 

3 

10 

9 

155 

12 

373 

887 

14,774 

316 

15,062 

14,576 

2,901 

378 

5,490 

4,693 

13 

2 

27 

27 

2L 

14 

•   • 

.  • 

7^J4 

327 

682 

505 

72 

22 

7 

5 

12 

4 

2 

2 

«04 

11^ 

554 

487 

23.465 

2,154 

25,125 

28,a56 

88 
5 
2 
8 

28 
895 

12 

1 

6 
486 

797 


177 


67 


2,069 


fi)  Probabilmente'  la  maggior  parte  di  coloro  che  dichiararono  di  essere  Americani 
'ìt-ìiU  Stati  Uniti  erano  Italiani  muniti  della  cittadinanza  americana,  i  quali,  per  evitare 
l«.^  difficoltà  che  s'incontrano  sbarcando  nei  porti  degli  Stati  l'niti,  presentarono,  all'atto 
<l«'lla  partenza,  il  foglio  di  cittadinanza  americana.  La  «tossa  considerazione  può  farsi  per 
k'I  i  emigranti  di  nazionalità  argentina  e  brasiliana. 
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Per  ciascuno  degli  anni  1906  e  1907  diamo  il  numero  degli  stranieri 
imbarcatisi  nei  porti  del  Regno,  con  l' indicazione  della  nazionalità  e  dei 
paesi  di  destinazione: 

Tavola  XXII.  —  Emigranti  stranieri  imbarcatisi  nei  porti  del  Regno  negli  ami  1906 
e  1907,  classificati  per  nazlonaiità  e  per  paesi  di  destinazione. 


NAZIONALITÀ 


Totale 


1906 


1907 


PAESI    DI    DESTINAZIONE 


Steti  Uniti 


1906 


1907 


Argentina 


1906 


1907 


Brinile 


1906 


1907 


Contro 
America 


I    I 

1906{i907.1906.l!U? 

I      I 


Inglesi 

Bussi 

Francesi 

Spagnuoli 

Tedeschi 

Svizzeri 

Austriaci 

Ungheresi 

Dalmati 

Kumeni.    •     .     .     .     . 

Bulgari,   Montenegrini 
e  Serbi 

Greci 


Siriani,  Armeni  ed  altri 
sudditi  deir  Impero 
Ottomano    .... 


Egiziani 
Tunisini 


Americani  degli  Stati 
Uniti  (1) 

Argentini  (1) .     •     .     . 

Brasiliani  (1)  •     .     .     . 

Di  fJtre  nazionalità    • 

Totale    é     •     . 


23 

6 

803 

214 

69 

47 

'^ 

8 

87 

46 

HO 

127 

3/w6 

2,810 

4i&i 

160 

2 

.  . 

9 

10 

167 

878 

15,090 

15,062 

8,179 

5,490 

15 

27 

85 

•      a 

1,061 

682 

91 

7 

16 

2 

916 

554 
95^125 

25,ffif9 

15 
81 
29 
2 
12 
10 
1,117 
57 


92 
14,650 

1,742 
15 
84 

1,048 


6 
27 
18 
1 
28 
13 
598 
23 


10 

872 

14,777 

2,185 
27 


13 


18^17 


8 

710 

28 

22 

21 

90 

2,199 

848 


9 

47 
486 

961 


680 


108 


18318 


158 

29 

7 

HO 

1,494 

125 


1 
299 

2.188 


11 
8 
1 

•       m 

1 

167 

1 


28 

4 

888 


2 


98 


748 


6^711 


400 


4316 


24 

4 


1 
151 

7 


1,102 


la 

119        88 


782| 


1388 


4 

9 

25 

1 


88 


8 


87 


17B 


5 
1 


3 
25 

5 


4  . 


18.  t 

ai .. 

9  .  . 


18 


SO 


109 


11 


»  f^' 


(1)  Si  veda  la  nota  a  pagina  preoe<lente. 
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§  3.  —  Emigranti  rimpatriati  (1). 

Presentiamo  alcune  notizie  fomite  dagli  ispettori  dell'emigrazione  nei 
porti  di  Genova,  Napoli,  Palermo  e  Messina  circa  i  passeggieri  prove- 
nienti da  paesi  transoceanici  e  sbarcati  nei  porti  italiani. 

Il  numero  dei  passeggieri,  cosi  italiani  come  stranieri,^  sbarcati  nei 
porti  suindicati  nell'anno  1907  è  coitì  distribuito  nei  vari  trimestri: 

Tavola  XXm  -  Passeggieri  sbarcati  nel  porti  di  Genova,  Napoli,  Palermo  e  Messina 

nell'anno  1907,  classificati  per  trimestri. 


Passeggieri 
di  1*  e  2^  classe 

Passeggieri 
di  8*  classe 

TRIMESTRI 

Italiani 

Stranieri 

Italiani 

Stranieri 

Totale 

Primo  trimestre 

^)econdo  trimestre  .... 

Terzo  trimetro 

Quarto  trimestre    .... 

1,077 
8.781 
8,267 
3,649 

3,945 
5^1 
3,097 
2,720 

27,797 

36,877 

52,764 

116  541 

1,789 
2,214 
1,782 
2,741 

84.558 

48,(^ 

61.500 

125,651 

Toiiil€    .... 

11,714 

16,193 

288,979 

8,476 

270,802 

(1)  Allo  scopo  di  fornire  elementi  di  confronto  con  Panno  1907,  diamo  le 
dive  prowÌ9or%e  per  l'anno  1906,  essendo  in  corso  una  revisione  della  stati- 
stica dei  rimpatifati  pel  triennio  1904-1906.  (Vedasi  BoUetHno  deW emigra- 
HonCy  n.  13,  anno  1907,  pag.  85). 

Secondo  gli  accertamenti  fatti  finora,  gli  emigranti  italiani  provenienti  da 
paesi  transoceanici,  sbarcati  nei  porti  del  Eegno  nel  suddetto  anno  furono 
146,100,  cosi  divisi  per  paesi  di  provenienza:  98,000  dagli  Stati  Uniti,  17,000 


i«>,iuu,  cosi  aivisi  per  paesi  cu  provenienza:  if»,uuu  aagu  otati  unti 
dal  BrasUe,  30,000  dal  Piata,  700^  dal  Centro  America  e  400  da  altri 


paesu 
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Come  è  avvenuto  negli  anni  precedenti,  il  maggior  nnmero  dei 
rimpatri  si  ebbe  nella  seconda,  metà  dell'anno  e  specialmente  nel  quarto 
trimestre. 

I  passeggieri  italiani  di  3*  classe  sbarcati  nel  Hegno  durante  Tanno 
1907  furono  233,979  e  si  classificavano  nel  modo  seguente  secondo  i 
porti  di  sbarco  e  di  destinazipne. 

Tavola  XXIV.  —  Passeggieri  italiani  di  terza  classe  arrivati  nei  porti  del  Regno 

neiranne  1907. 


PORTI 
di  amvo 

Totale 

dei 

paKsegg:ieri 

italiani 

di. 
8»  classo 
arrivati 

• 

Passeggi  on 

italiani 

che 

sbarcarono 

Passeggeri  italiani  che  prosegoirono  sullo  ste«»» 
piroscafo  o  su  altro  piroscafo 

. 

per 
Genova 

per 
Napoli 

per 
Messina 

per 
Palermo 

per 
Catacid 

Genova.     .     . 
Napoli  .     .     . 
Palermo     .     . 

(1)  74,945 

(2)  153,247 

(3)  8,787 

40^811 

115,909 

2,813 

4325 
10 

27,879 

•      • 

1.275 

2,788 

14,539 

180 

2.404 

19,974 

•       • 

IJir*^ 

•     • 

TuUUe    .     . 

283,979 

158.533 

4,885 

29.1.-4 

17,511 

22.37H 

1» 

(1)  Provenienti  dal  Piata  403>7,  dal  Brasile  20,721,  dagli  Stati  Uniti  3X51,  dal  Centr> 
Aniorica  928  e  da  altri  paesi  78. 

(2)  Provenienti  dagli  Stati  Uniti  155.U0,  da  altri  paesi  107. 

(3)  Tutti  provenienti  dagli  Stati  Uniti. 

Da  questo  prospetto  si  rileva  che  il  porto  di  Napoli  è  quello  ver*-» 
il  quale  si  diresse  la  mafjgior  parte  degli  emigranti  rimpatriati,  cioè  14o,<^iS: 
seguono  in  ordine  descrescento  il  porto  di  Genova  con  45,146,  il  |^)rt*v 
di  Palermo  con  24,691,  il  porto  di  Messina  con  17,511  e  il  porto  di  Ca- 
tania con  1568. 

Dei  233,979  italiani  ritornati  in  terza  classe  nel  1907,204,425  eran'» 
uomini,  cioè  l'87  per  cento  del  totale,  e  29,554,  cioè  il  13  per  cent'X 
orano  donne. 

Kispetto  ai  paesi  di  provenienza,  gli  emigranti  italiani  sbarcati  nel 
Kegno  neiranno  1907  si  dividevano  come  appresso; 
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Tavola  XXV  —  Passeffei^^rl  italiani  di  terza  classe  sbarcati  nel  Ref  ne  nell'anno  1907, 

claseìficati  per  paesi  di  provenienza. 


Passeggieri  italiani  di  3»  classe 

TRIMESTRI 

provenienti 

dal  Piata 

dal  Brasile 

da^i 
StatiUniti 

da 
altri  paesi 

Totale 

Primo  trimestre 

Secondo  trimestro  .... 

Terzo  trimestro 

Quarto  trimestre    .... 

9,001 
16,424 
11,418 
12,424 

5,648 
5,604 
4,878 
4,591 

12,372 
14,414 
36,140 
99,352 

176 
48-) 
328 
174 

27,797 

30,877 

52,764 

116,541 

Totale  delVanno    ,     , 

49.867 

20,721 

162,278 

1,118 

238,979 

Fra  questi  emigranti  sono  compresi  1508  respinti,  subito  dopo  il  loro 
arrivo  o  in  seguito,  dagli  Stati  Uniti  d* America  in  forza  delle  leggi  lo- 
cali sull^  immigrazione  e  6270  considerati  indigenti  perchè  rimpatriati 
dalle  Autorità  consolari  o  dalle  Società  di  patronato  con  biglietti  a  ta- 
riffa ridotta.  Di  questi  indigenti,  2474  ritornarono  dagli  Stati  Uniti,  1722 
dal  Piata,  2074  dal  Brasile. 

Nel  1907  si  ebbe,  in  confronto  dell'anno  precedente,  un  notevole 
aumento  nei  ritomi  dagli  Stati  Uniti,  dovuto  al  rallentato  movimento 
degli  affari  in  seguito  alla  crisi  finanziaria. 

Giova  osservare  che  dei  49,867  arrivati  dal  Piata  nel  1907,  48,820 
provenivano  da  Buenos  Aires  e  1047  da  Montevideo;  dei  20,721  pro- 
venienti dal  Brasile,  16,875  venivano  dal  porto  di  Santos,  3833  da  Rio 
de  Janeiro,  9  da  Bahia  e  4  da  Pemambuco;  dei  162,278  che  rimpatria- 
vano dagli  Stati  Uniti,  153,818  tornavano  da  Nuova  York,  7720  da  Boston 
e  740  da  Nuova  Orleans. 

Avuto  riguardo  al  tempo  in  cui  avvennero  i  rimpatri,  risulta  che  il 
maggior  numero  di  italiani  ritornarono  dai  paesi  del  Piata  in  marzo  (6623), 
in  maggio  (5648),  in  aprile  (5542),  in   giugno  (5234)  e  in  luglio  (5094); 
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dal  Brasile,  in  marsSo  (2587),  in  maggio  (2155)  e  in  ottobre  (2248);  dagli 
Stati  Uniti  deir America  del  Nord,  in  dicembre  (52,532),  in  novemhr*» 
(28,612),  in  ottobre  (18,208),  in  agosto  (13,667)  e  in  settembre  (13,07H . 

Dalle  informazioni  avute  poi  dal  Console  d^  Italia  all'Havre,  si  rile\.'i 
che  rimpatriarono  per  quella  via  nell'anno  1907  circa  15,000  eraìgrauti 
italiani  provenienti  dagli  Stati  Uniti  dell'America  del  Nord  (1). 

Confrontiamo  ora  il  numero  degli  emigranti  italiani  rimpatriati  Ofl 
1907  con  quello  dei  rimpatriati  nell'anno  precedente,  calcolando  per  cia- 
scun anno  la  proporzione  dei  ritornati  sui  partiti,  sia  in  totale,  sia  per 
i  principali  paesi  di  provenienza. 


1906 


1907; 


Hlnipatrìati  (1) 

Partiti 

Proporzione  dei  rimpatriati  ani  par- 

Rimpatriati 

Pai-titi 

Proporzione  dei  rimpatriati  sai  par- 
titi 


Paesi 
del  PlaU 

o 

i! 

Stati  Uniti 
d'America 

s 

S. 

•*• 

< 

30,000 

17,000 

(2)118,000 

MOO 

109,107 

12.413 

292»0S9 

1.140 

27  •;« 

137  •• 

89  «lo 

98»> 

40,867 

90721 

(2)177,278 

1,118 

75,838 

11,888 

983,671 

1,296 

06  0.0 

175  <»• 

63  oo 

90»|« 

Tori! 


SI 


(1)  Le  cifre  riguardanti  gli  emigranti  italiani  rimpatriati  nel  1906  sono  provriiori^. 

(2)  Comprosi  15,000  emigranti  italiani  rimpatriati  per  la  via  di  Havre. 


Alle  notizie  date  circa  i  passeggieri  provenienti  da  paesi  transoraK- 
nici  e  sbarcati  nei  porti  del  Kegno  nell'anno  1907,  facciamo  seguire  àf 
prospetti  contenenti  le  indicazioni  delle  Compagnie  di  navigazione,  àf 
trasportarono  nel  Regno  passeggieri  ed  emigranti  italiani  e  stranieri,  de 
numero  dei  viaggi  compiuti  e  della  bandiera  dei  piroscafi. 


(1)  Ecco  il  numero  degli  emigranti  Italiani  rimpatriati  per  la  via  dlHavn 
negli  anni  precedenti:  5739  nel  1902;  10,060  nel  1908;  10,933  nel  1904;  97^4 
nel  1906  e  circa  16,000  neiranno  1906. 
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Tavola  XXVI.  —  Passeegieri  di  classe  ad  emigranti  prevenienti  da  paesi  transc- 
ceanicl,  giunti  neiranno  1907  nei  porti  dei  Regno,  classificati  secondo  le 
Compaenie  di  navigazione  che  li  trasportarono  e  numero  dei  viaggi  compiuti 
da  ciascuna  Compagnia. 


COMPAGNIE    DI   NAVIGAZIONE 


•«4 

PoHseggieri 
di  classe 

Emigranti 

> 

•«4 

8 

g 

s 

8 

5 

X 

-4» 

s 

3 

1 

*A 

£ 

O) 

£ 

M 

Totale 


Navigazione  Generale  Italiana 

v:>oc*ietìi  "  La  Teloce  ^ 

Lioyd   Italiano 

Società  Ligore  Brasiliana 

Società  *  Italia  , 

Ottavio  Zino 

::>ocictà  Anonima  Genovese 

Società  Angle  Italiana 

Società  *  La  Patria 

(riuseppe  Fomari 

Vincenzo  Finizio 

Xorddeutscher  Lloyd 

Uamburg^Amorika  Linio 

Sociotà  "  Transports  Maritimes  „    .     .     •     . 

Transatlantica  di  Barcellona 

White  Star  Line 

<'iinard  Line 

Lloyd  SabcMido 

l'nione  Austriaca  di  Navigazione  .... 

<.\vprien   Fabre  9c  C.  (Compagnie] Generale 
de  Navigation  à  vapeur)    .     .  '^.     .     .     • 

Prinre  Line 

Sicalo- Americana    .    ^ 

Orient  Steam  Navigation  C 

Uoyal  >fail  Steam 

Xorthem  S.  S.  C.ie,  Lim 

^tomv.  ICaatd  Rotterdam 

Angf .  Aktien  Gothemberg 

Transatlantica  Ellenica 

Totede 


46 

1^42 

822 

23,547 

%U 

67 

2,465 

430 

26.120 

999 

87 

684 

41 

20,312 

650 

«2 

249 

65 

3,740 

571 

2Q 

575 

80 

10,442 

545 

6 

16 

5 

2,610 

277 

5 

71 

5 

2.258 

208 

2i 

23 

62 

10,334 

109 

21 

66 

150 

9,677 

75 

11 

61 

18 

1,667 

235 

4 

22 

18 

1,776 

334 

43 

1,^7 

4,398 

19,089 

303 

34 

762 

2,804 

20.019 

733 

57 

?52 

66 

10,673 

683 

25 

189 

107 

7,139 

^18 

32 

1,557 

5338 

20,470 

519 

26 

435 

2,092 

124S8 

191 

14 

819 

50 

8»781 

97 

14 

31 

10 

5.201 

800 

4 

6 

•      • 

3,054 

2 

11 

2 

2 

5399 

167 

5 

■      • 

•  • 

4^1 

11 

4 

8 

84 

36 

a5 

4 

1 

41 

59 

60 

1 

10 

1 

86 

1 

6 

58 

10 

1342 

^r? 

2 

9 

4 

1.296 

81 

8 

16 

•  • 

1,695 

•  ■ 

587 

11,714 

16.108 

288379 

8,476 

26355 

30314 

2J,637 

4,6^ 

11,642 

2,908 

2,537 

10361 

9,968 

1376 

2.150 

25,672 

24,324 

11,774 

7,653 

27384 

15,216 

9,197 

5342 

8,002 

5370 

4,288 

158 

161 

48 

2,137 

1,892 

1,711 

270362 
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Tavola  XXVU.  —  Passeggieri  di  classe  ed  emigranti  provenienti  da  paeif 
transoceanici^  arrivati  nell'anno  1907  nei  .porti  del  Regno,  classificati  seconifo 
la  bandiera  dei  piroscafi  che  lì  trasportano  e  numero  dei  viaggi  compiliti. 


BANDIERA 


SP 

9 

2 

a 


Pas8e^ieri 
di  classe 


co 

1 


2 

'2 

eS 

u 

00 


Kmigranti 


Totale 


8   N_ 


Inglese 

Germanica 

FrancoBo 

Spagnuola 

Austro-ungarica 

Russa 

Greca 

Totale  della  bandiera  estera 
Italiana 


J.OTALK  OEHKRALE   . 


105 

2,oeo 

7,619 

50,731 

1.160 

77 

2,699 

7,197 

89,058 

1,042 

m 

424 

216 

23.404 

760 

25 

188 

107 

7,189 

218 

30 

159 

87 

9,328 

886 

1 

10 

1 

86 

1 

3 

16 

« 

1,695 

•      • 

323 

5,567 

15,177 

181,866 

4,017 

214 

6,157 

1,016 

102,588 

4,459 

587 

11,714 

16,196 

9S>SiJ!m 

8.476 

61^0 
49jg96 
243M 

7^858 

10^ 

4$ 

1,711 


:s.'. 


156,137 


114.225 


270^2 


fc.. 


:u> 


)  Emigranti  partiti  e  rimpatriati  nell'anno  1906: 

Nell'anno  1908  partirono  per  paesi  transoceanici  da  porti  italiau»  •' 
da  quello  di  Havre,  179,222  emigranti  (di  cui  11,712  stranieri)  cosi  u- 
s  tinti  per  paesi  di  destinazione  : 

74,710  per  gli  Stati  Uniti; 
92,282  pel  Piata; 
11,195  pel  Brasile; 
1,035  per  altri  paesi. 
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Xel  1907  il  numero  degli  emigranti  transoceanici  partiti  dagli  stessi 
porti  era  stato  di  397,704  (di  cui  25,125  stranieri  cosi  distinti  per  paesi 
di  destinazione: 

302,484  per  gli  Stati  Uniti  ; 
80,649  pel  Piata; 
13,169  pel  Brasile; 
1,402  per.  altri  paesi. 

L'emigrazione  transoceanica  è  quindt  dimi-iuita  nel  1908  di  218,482 
in  confronto  al  1907.  La  diminuzione  delle  partenze  si  verificò  per  gli 
Stati  Uniti  nella  cifra  di  227,774,  pel  Brasile  di  1974  e  per  gli  altri 
paesi  di  367.  Pel  Piata  si  ebbe  invece  un  aumento  di  11,633  eraigi-aati 
in  confronto  dell'anno  precedente. 

Il  numero  degli  emigranti  transoceanici  italiani  sbarcati  nei  porti  ita- 
liani nell'anno  1908  fu  di  280,675  così  divisi  per  paesi  di  provenienza: 

220,718  dagli  Stati  Uniti  ; 
44,196  dal  Piata; 
14,675  dal  Brasile; 
1,086  da  altri  paesi. 

Fra  questi  emigranti  sono  compresi  654  respinti,  subito  dopo  il  loro 
arrivo  od  in  seguito  dagli  Stati  Uniti  d'America,  in  forza  delle  leggi  lo- 
<ali  sulla  immigrazione,  e  7922  considerati  indigenti,  perchè  rimpatriati 
<lalle  Autorità  Consolari  o  dalle  Società  di  Patronato,  con  })iglietti  a  ta- 
riffa ridotta.  Di  questi  indigenti  ritornarono  dagli  Stati  Uniti  3,993,  dal 
Piata  1620,  dal  Brasile  2,207  e,  infine,  dal  Centro  America  108. 

Nel  1907  il  numero  degli  emigranti  italiani  provenienti  dalle  Ame- 
riche e  sbarcati  nei  porti  italiani  era  stato  di  233,979  così  divisi  per 
paesi  di  provvenienza  : 

162,278  dagli  Stati   Uniti; 
49,867  dal  Piata  ; 
20,721  dal  Brasile; 
1,113  da  altri  paesi. 

Nel  1908  si  ebV)e  quindi,  in  confronto  al  1907,  un  sensibile  aumento 
liei  ritorni.  La  percentuale  dei  ritorni  sulle  partenze  nel  1908  fu  di  156,6 
multo  superiore,  cioè,  alla  media  del  sessennio  1902-1907  che  era  stata 
del  51  per  cento.  Dagli  Stati  Uniti  rimpatriarono  nel  1908,  220,718  erai- 
i^rati  italiani,  cioè  circa  il  triplo  di  quanti  ne  partirono  nello  stesso  anno 
74.710).  Se  poi  si    confrontano    i   rimpatri    dagli    Stati    Uniti    avvenuti 
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nel  1908  con  quelli  dell'anno  precedente,  si  trova  che  essi  sono  aumcE- 
tati  di  58,440.  Diminuzione  nel  numero  dei  rimpatriati  italiani  8^  veri- 
ficò invece  dal  Piata  nella  cifra  di  5,671,  dal  Brasile  d  i6,046  e  da  altri 
paesi  di  America  di  27. 

I  dati  sovra  esposti  dimostrano  che  Tanno  1908  presenta,  rispetto  at- 
remigrazione  transatlantica,  caratteri  speciali,  dovuti  soprattutto  al  lor- 
bamento  del  mercato  del  lavoro   negli  Stati  Uniti  in  conseguenza  de  . 
crisi  e  dell'elezione    presidenziale.  Esso  segna  una  diminuzione  di  ^Il-ìt 
la  metà,  in  confronto  del   1907, 'nel  numero  degli  emigranti  italiani  \^: 
paesi  transoceanici,  diminuzione   che  non  si  è  mai    verificata  negli  a 
precedenti  in  simili  proporzioni.  E  un  fatto   ancor    più  degno  di  note  e 
che  non  ha  parimente  riscontro  nella  storia  dell'emigrazione    italiana,  si 
è  avverato  nel  1908  :  il  numero  dei  rimpatriati  ha  superato  di  molto  -i; 
oltre  100,000)  quello  dei  partiti. 

Devesi  però  rilevare  che  negli  ultimi  mesi  dell'anno  1908  le  parteL:»- 
pel  Nord  America  accennarono  ad  aumentare,  mentre  i  ri  tomi  subire» 
una  forte  riduzione  in  confronto  del  periodo  corrispondente  del  1907. 

Seguono  due  prospetti,  che  indicano  l'uno  il  movimento  delle  par- 
tenze per  paesi  transatlantici  e  l'altro  quello  dei  ritomi  dagli  stessi  ^*< 
in  ciascun  mese,  trimestre  e  semestre  dell'anno  1908,  in  confronto  d-*- 
periodi  corrispondenti  dell'anno  1907. 
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Movimento  deiremigrazione  dal  porti  del  Regno  e  dal  porto  dell'Havre  nell'anno  1908 

confrontato  con  quello  avvenuto  neM907. 


MESI 

EUXORAKTI  PARTITI   (COUPRXSI  OLI  STRAHIKRl) 

Straveri 

TofAÌe 

Stati  Uniti 

Piata 

Brasile 

Altri  paesi 

Oennaio 

Tebbraio 

Marzo 

Totfllo  lo  trimestro 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Totale  2»  trimestre 

Totale  1^  semestre 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Totale  Bf*  trimestre 

Ottobre 

Dicembre 

Totale  4«  trimestre 

Totale  2»  semestre 

Totale  oeniraui 

9,067 
10,325 
14,708 

34,100 

13,897 
9,058 

7,056 

3,468 
5,130 
9,137 

4300 
4,414 
4,542 

781 
677 
962 

78 

104 

47 

801 
422 
601 

17,780 

13,756 

2,390 

224 

1324 

9366 
4,429 
3,654 

2,966 
3,719 
2,549 

966 
832 
742 

97 

78 

111 

767 
861 
661 

30,011 

17,949 

9326 

22,992 

2,640 

286 

»     2,489 

64,111 

35,679 

4330 

834-. 

736 

990 

510 

8313 

m  ■■ 

6,416 
10,588 
17,010 

2,965 
4.269 
61083 

2,567 
5,527 
9,732 

60 

56 

205 

688 

882 
1,145 

34,014 

13317 

17316 

2,560 

321 

2,680 

32,612 
30,811 
17,774 

7J365 
9,238 
8,621 

^,515 

19.955 

8;004 

1,066 
1,528 
1,111 

76 
90 

58 

1,741 
1394 
1,604 

81,097 
115,111 

25,714 

61,474 

3,705 

204 

5,289 

39,081 

_ 

69,290 

92,282 

• 

6,285 
11,195 

5!^ 

7399 

179,222 

74,710 

1,035 

11,712 

Febbraio 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Totale  2»  trimestre 

Totale  l»  semestre 

Luglio  ...... 

Agosto 

Ottobre 

Novembre 

Dicembro 

Totale  4«  trimestre 

Totale  29  semestre 

13,722 
35,261 
58,966 

102,949 

9374 
23.458 
46,797 

8,797 
9336 
6,035 

1366 
1,005 

51 
108 
129 

483 
1,260 
2,980 

80,129 

19,667 

2370 

1,040 
1,501 
1,011 

288 

4,728 

64,614 
46,043 
36,697 

48,749 
40,^71 
82376 

4,733 
4,152 
2,660 

92 

119 

50 

3,673 
2,789 
1,745 

137,854 
240,308 

121,996 

11,545 

3,552 

261 

8,207 

202,125 

31.212 

6,422 

544 

99 
116 
115 

12,980 

m 

21,859 
22,402 
82,868 

18,992 
16360 
^629 

2.230 
4,274 
8,178 

538 

1,152 

946 

1,036 
2,206 
2,272 

77,129 

59,481 

14682 

17.139 

12,464 

5,152 

34,755 

49,437 

80,649 

2,686 

380 

169 
189 
170 

5,513 

39,395 
29,560 
11,317 

20,178 

15,667 

5,033 

40,878 

1309 

1,240 

>962 

2,788 
2,767 
1,127 

80,272 

4,111 

528 

6,682 

157,401     '       100,359 

6,747 

a56 

12,196 

397,704 

302,484 

18,169 

1,402 

25,125 

mz 
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Emigranti  italiani  provenienti  da  paesi  transoceanici  sbarcati  nel  porti  italiani  aeir 
in  confronto  col  corrispondente  movimento  verificatosi  neiranno  1907. 


190£ 


M  ESI 

Totale 

Stati  Cniti 

Piata 

Brasile 

t 

1 
Altri  p  *.  - 

Geunaio 

Febbraio 

Marzo 

Totale  1»  trimestre 

Aprii" 

MaifK»*'» 

Giugno ...... 

Totale  2»  trimeetro 

Totale  lo  semestre 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Totale  3»  trimestre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Tot4ile  40  trimestre 

Totale  2°  semestre 

T(>T.(iLK   OENKKALK 

21.916 
16  776 
14.106 

lasse 

14.421 
9,077 

2JÌ34 
l.«569 
3,994 

8,497 

478 
H»4 
97K 

52.798 

24,785 
38.455 
27,840 

91.080 

143378 

31,042 
25,179 

'^^,202 

78.428 

2n,r>56 

17,875 
19,848 

58.374 

i;i6,797 

'.«0,675 

42,054 

17,523 
81,539 
19,925 

2,108 

ìii 

5,672 
5,609 
5,933 

1.442 
1.2(*» 
l,Htì9 

1*^ 

68,987 

17.214 

1.480 

111.041 

25,711 

6,614 
3.(301 
2,270 

6.T«i 

.t; 

190S 

22,675 
20,582 
18,709 

1,645 

9CM 

1,127 

61,966 

12,485 

2.0-28 
2,280 
1.692 

anoo 

16,095 
13,655 
17.061 

1.554 

1.817     . 
1.041 
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i               2,218 

«)1 

1352 

4ii9l 
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L'emigrazione  e  la  sna  influenza  sul  reclntamento  dell'esercito  {*) 


I  vari  oratori  che  alla  Camera  e  al  Senato  presero  la  parola  a  pro- 
posito del  progetto  di  legge  sulla  leva  della  classe  1888,  per  combat- 
tere 0  caldeggiare  la  riduzione  della  ferma  militare  da  tre  a  due  anni, 
preoccupandosi  del  contingente  sempre  minore  che  annualmente  è  stato 
arruolato  in  prima  categoria  con  le  classi  precedenti  e  che  non  basta  al 
t'abbisogno  in  caso  di  mobilitazione,  attribuirono  la  causa  della  diminu- 
zione alcuni  al  decadimento  della  razza,  altri  —  primo  tra  essi  l'ono- 
revole generale  Pistoia  —  aireccessivo  rigore  delle  visite  mediche,  altri 
ancora  all'emigrazione. 

Poiché  il  principale  ostacolo  all'adozione  della  desiderata  ferma  bien- 
ìiale  è,  senza  dubbio,  la  scarsità  del  contingente,  non  sarà  inopportimo 
intrattenerci  ad  esaminare  quale  delle  tre  cause  addotte  sia  la  più  im- 
portante e  decisiva  e  quali  mezzi  possano  avvisarsi  per  addivenire  ad  un 
sistema  di  reclutamento,  che,  sopprimendo  le  cause  che  danno  luogo  a 
una  cosi  alta  percentuale  di  eliminazioni  (riforma,  renitenza,  diserzione), 
porti  la  leva  ad  una  maggiore  resa  annua  di  uomini  atti  alle  armi  e  di- 
.sposti  a  compiere  il  loro  dovere  militare,  elevando  il  c(Mitingente  a  quella 
altezza  che  altra  volta  raggiunse  e  che  occorre  alle  necessità  della  difesa 
nazionale. 

Non  sembra  che  il  grande,  anzi  Teccessivo  numero  di  militari  e  d'in- 
scritti di  leva  ai  quali  viene  applicata  la  riforma  per  inidoneità  fisica  si 
<lebba  alla  decadenza  della  razza,  giacché,  se  indice  della  vitalità  d'un 
popolo  é  l'aumento  della  vita  media  e  la  diminuzione  della  mortalità,  le 
statistiche  dell'ultimo  censimento  hanno  appunto,  con  tale  indice,  addi- 
in(»strato  che  le  nostre  popolazioni  non  sono  in  un  periodo  di  decadimento 


>*)  E  stata  più  volte  sollevata  nel  Parlamento,  nei  Congressi,  nella  stampa, 
ia  questione  degli  effetti  della  emigrazione  sul  reclutamento  del  nostro  eser- 
4Ìto.  Allo  scopo  di  presentare  ai  lettori  del  Bollettino  precisi  elementi  di  fatto 
.sull'importante  e  delicato  argomento,  pubblichiamo  questo  breve  articolo  che 
fi  viene  da  persona  competente  e  studiosa  di  questioni  militari,  lasciando 
naturalmente  all'autore  la  responsabilità  delle  conclusioni  a  cui  egli  giunge. 
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fisico,  ma  che  anzi  esiste  in  Italia,  a  questo  riguardo,  un  marcato  miglio- 
ramento, che  deriva  evidentemente  dalle  migliorate  condizioni  economiche 
ed  igieniche  delle  classi  operaie.  • 

Né,  d'altra  parte,  può  affermarsi  che  vada  decadendo  la  razza,  quaiidi> 
ci  è  dato  assistere  al  sensibile  risveglio  morale  ed  economico  del  no8tn> 
Paese^  mentre  i  nostri  connazionali  si  diffondono  in  tutto  il  mondo,  ove 
danno  prova  ed  esempio,  se  non  d' una  progredita'  civiltà,  indubbiamente 
d'una  sana  vigoria. 

Pare  quindi  si  debba  escludere,  dalle  cause  che  producono  la  dimi- 
nuzione del  contingente,  la  decadenza  della  razza.  Ed  è  una  constata- 
zione confortante. 

Altrettanto  non  può  dirsi  dell'altra  affermazione:  quella  dell'eccessivi» 
rigore  delle  visite  mediche. 

E  necessario  ammettere,  d'accordo  con  l'on.  generale  Pistoia,  che 
l'elenco  delle  infermità  ed  imperfezioni  che  esimono  dal  servizio  militale 
è  suscettibile  di  ritocchi,  specialmente  per  quanto  concerne  la  statura. 
ed  il  perimetro  toracico  che  ora  si  richiedono  per  l'idoneità  degli  in- 
scritti. 

E  scientificamente  inesatto  che  l'ampiezza  toracica  (per  difetto  delk 
quale  furono  riformati  quasi  18  mila  inscritti  nella  leva  sulla  classe  188^5. 
sia  per  se  sola  garanzia  di  vigoria  fisica  e  che  da  essa  possa  argomen- 
tarsi della  resistenza  d'un  inscritto  alle  fatiche  e  ai  disagi  della  \ì^ 
militare. 

Nessuna  delle  nazioni  d'Europa  procede  alla  misurazione  del  peri- 
metro toracico  per  dedurne  l'idoneità  o  l'inidoneità  alle  armi  dei  gio\aiii 
di  leva.  L'Austria  e  la  Germania  tengono  conto,  è  vero,  del  perimetr» 
toracico  degli  inscritti  allo  stato  normale  e  al  grado  massimo  d'inspira- 
zione ;  ma  non  fanno  dipendere  da  questa  misurazioni  la  loro  idoneità  aJ 
servizio. 

Neppure  è  giustificata  da  ragioni  scientifiche  la  norma  che  fissa  uà 
un  ìninimum  di  m.  1.56  la  statura  del  soldato,  a  meno  che  non  si  voglia 
trovarne  la  giustificazione  nell'estetica  o  nella  prestanza  fisica  che  si  pn^ 
tende  in  chi  indossa  la  divisa  militare.  Ma,  se  tale  requisito  potè  essere 
necesario  in  altri  tempi,  allorché  i  combattimenti  si  decidevano  princi- 
palmente ad  armi  bianche,  oggi,  data  la  potenza  e  l'eflicacia  delle  armi 
da  fuoco,  si  addimostra  assai  meno  necessario.  Pare  anzi  che  si  dovrebbe 
essere  indotti  a  preferire  che  fosse  offerto  alle  armi  moderne  un  bersa- 
glio il  meno  appariscente  possibile. 

Del  resto,  che  la  prestanza  fisica  debba  ritenersi  nel  soldato  im  c«»et- 
fidente  non  necessario  lo  hanno  dimostrato  i  piccoli  giapponesi  (di  sta- 
tura in  generale    inferiore   alla  media),  oltre  che  col  loro  valore,  con  l^i 
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loro  grande  forza  di  resistenza  ai  disagi  della  guerra;  e  lo  provano  le 
altre  nazioni  d'Europa,  le  quali  richiedono  pei  loro  soldati  una  statura 
inferiore  a  quella  che  noi  pretendiamo  pei  nostri. 

Infatti,  mentre  noi  chiediamo  un  minimo  d'altezza  di  m.  1.55,  la 
Bussia  che,  in  generale,  ha  popolazioni  di  statura  molto  elevata,  richiede 
solo  m.  1.53,  la  Francia  m.  1.52,  togliendo  ogni  limite  per  gli  addetti 
ai  servizi  sedentari,  e  financo  la  Germania  (la  quale,  per  il  rapidissimo 
aumento  della  sua  popolazione  in  quest'ultimo  quarto  di  secolo  ha  un 
contingente  esuberante),  non  richiede  che  m.  1.54. 

L'Inghilterra  e  gli  Stati  Uniti  d'America  hanno  un  limite  di  m.  1.62; 
ma  essi  possono  permettersi  questo  lusso,  avendo  bisogno  di  eserciti  molto 
esigui. 

Si  potrebbe  adunque  ridurre  o  anche  abolire  il  limite  minimo  di  sta- 
tura, che  fu  causa  di  oltre  20  mila  riforme  nella  leva  sulla  classe  1886. 

Altre  modificazioni  all'elenco  delle  imperfezioni  ed  infermità  esimenti 
dal  servizio  militare  non  sembra  che  sarebbero  efficaci,  data  Pelasticità 
delle  caratteristiche  che  si  richiedono  per  alcune  malattie  ed  imperfe- 
zioni, il  cui  apprezzamento  è  tutto  affidato  al  criterio  discrezionale  del 
sanitario. 

Ma  al  rigore  delle  visite  mediche  e  all'elenco  delle  infermità  va  attri- 
buita, a  parer  nostro,  una  parte  non  principale  nella  lamentata  diminu- 
zione del  contingente. 

È  da  tener  presente,  infatti,  che  l'attuale  elenco  vige  da  molti  anni 
e  che  con  le  norme  in  esso  stabilite  si  è  ottenuto  un  contingente  mas- 
simo di  101,793  uomini  di  prima  categoria  per  la  classe  1877  e  un  con- 
tingente minimo  di  67  mila  uomini  per  la  classe  1886.  La  diminuzione 
rapida  di  questi  ultimi  anni,  per  rimediare  alla  quale  s'è  dovuto  ricor- 
rere a  un  rimpasto  della  legge  sul  reclutamento,  è  da  ricercare  adunque, 
più  che  altro,  a  noi  sembra,  nel  complesso  problema  dell'emigrazione. 

Innanzi  tutto  è  da  osservare  che  la  diminuzione  del  contingente  di 
prima  categoria  dal  1898  in  poi  (dalla  classe  1878  in  poi)  ha  proceduto 
in  ragione  diretta  con  l'aumento  dell'emigrazione. 
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Ciò  si  può  desumere  dal  seguente  prospetto 
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(1)  La  diminuzione  della  rorrente  migratoria  verificatasi  angli  anni  19J3  e  1904è,  rori' 
è  noto,  dovuta  alla  lotta  por  reiezione  presidenziale  negli  Stati  Uniti  d'America,  la  qoxif 
apportò  nella  repubblica  Americana  il  consueto  ristagno  negli  affari  e  la  conseguenti?  bu- 
nore  richiesta  di  mano  d'opera. 


Infatti  come  conseguenza  immediata  dell'intensità  dell'emigrazione  sì 
è  avuto  Faumento  della  renitenza,  che  si  mantiene  più  rilevante  in  quelle 
regioni  dove  maggiore  è  il  movimento  migratorio. 

Accanto  a  quella  della  renitenza  non  è  punto  da  trascurarsi  la  cifra  dei  di- 
sertori per  mancanza  alla  chiamata  alle  armi.  Così,  ad  es.,  per  la  classe  ì^ 
(leva  del  1906)  dei  8232  inscritti  arruolati  in  1»  categoria  airestero,  *ìi 
4317  si  presentarono  ai  distretti  per  imprendere  il  servizio  militare:  e  questo 
dato  merita  una  speciale  attenzione  se  viene  messo  a  raffronto  con  que- 
st'altro, che  furono  27,460  gl'inscritti  i  quali  in  quell'anno  regolait)no 
all'estero  la  loro  posizione  rispetto  agli  obblighi  militari.  Il  che  signilica 
che  soltanto  1  sopra  6  inscritti  emigrati  si  presentò  per  compiere  il  proprio 
dovere  militare.  Se  ai  renitenti  e  ai  disertori  si  aggiunge  poi  il  inmini*^ 
degl'inscritti  arruolati  in  prima  categoria,  ma  che  vengono  provvisoria- 
mente o  definitivamente  dispensati  dal  sen'izio  in  biise   all'art.  33  della 
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legge  suireraigrazione,  si  vedrà  come  la  somma  di  questi  tre  elementi, 
aumentando  d'anno  in  anno  col  numero  degli  emigranti,  contribuisca  in 
modo  sensibile  alla  diminuzione  dèi  contingente  : 
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(1)  Da  questa  cifra  occorre  togliere  8780  uomini  arruolati  in   1*   categoria   durante   la 
leva  sulla  classe  1876  e  che  prestarono  servìzio  con  la  classe  1877. 

(2)  Prima  del  1901  non  era  stata  istituita  la  dispensa  dal  servizio  pei  militari  residenti 
all'estero. 

(3)  Nel  1888  si  ebbero  80.^8  nati  maschi  in  meno  rispetto  aU^anno  precedente. 
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È  sintomatico  che  il  numero  dei  renitenti  e  dei  disertori  non  ae- 
cenni  a  diminuire,  malgrado  le  frequenti  amnistie,  che  sono  state  tinora 
elargite  ;  anzi  pare  che  le  amnistie  debbano  costituire  un  incoraggiamento 
per  molti  inscritti  all'estero  a  mettersi  o  a  rimanere  uno  in  stato  illegale. 

Invero  dal  1896  fino  ad  oggi  sono  stati  emanati  ben  otto  decreti  di 
omnistia,  di  guisa  che,  mentre  uno  era  per  estinguersi,  ne  interveniva 
immediatamente  un  altro  (solo  l'anno  1906  fa  eccezione)  per  dare  agio  di 
regolare  la  loro  posizione  a  quelli  che  non  si  fossero  curati  di  mettersi  ia 
regola  durante  l'amnistia  precedente.  Cosi: 

il  R.  Decreto  2  ottobre  1895  ebbe  vigore  sino  al  31  dicembre  1897 

3  marzo     1898  „  31  dicembre  189« 


n 


11  giugno    1899  „  81  dicembre  1899 

11  novem.    1900  „  31  dicembre  1901 

31  marzo      1901ì  31  dicembre  1903 

„      23  novem.    1902/  ' 

„      17  settem.    1904  „  31  dicembre  1905 

„        4  luglio      1907   avrà  vigore  fino  al  31,  dicembre  19U8 

Un'attenzione  anche  maggiore  devesi  prestare  al  grande  contributo  cht 
l'emigrazione  dà  al  numero  dei  riformati. 

I  nostri  emigranti  abbandonano  il  suolo  natio  spinti  dalle  maggiori  esi- 
genze della  vita  moderna,  allettati  da  salari  più  rimunerativi  e  dal  desi- 
derio di  tornare  in  patria  con  un  modesto  peculio,  che  li  metta  in  gradv 
di  acquistare  la  casetta  e  il  podere,  la  cui  proprietà  costituisce  la  più 
viva  loro  ambizione;  e,  sospinti  da  tali  moventi,  si  sobbarcano  a  lavori 
d'ogni  specie,  spesso  poco  igienici,  quasi  sempre  molto  onerosi,  mentre, 
d'altra  parte,  lesinano  sulle  spese  di  prima  necessità  pur  di  accumular- 
qualche  risparmio. 

Basta  aver  letto  una  qualsiasi  relazione  sulle  condizioni  della  nostra 
emigrazione  per  sapere  che  gli  emigranti  italiani  conservano  le  loro  abi- 
tudini forse  troppo  frugali  nel  vitto,  dormono  ammonticchiati  in  case 
anguste  e  poco  pulite,  mentre  vengono  sottoposti,  nelle  Americhe  in  g^ 
nerale  e  specialmente  negli  Stati  Uniti,  ove  del  resto  in  gran  parte  si 
dirige  la  nostra  emigrazione  transoceanica',  ad  uno  sfruttamento  che  al- 
cune volte  ha  carattere  addirittura  antiumani  tarlo.  È  per  tali  ragioni,  sena 
dubbio,  che  non  pochi  emigrati  si  presentano  alla  visita  medica  militare 
denutriti  e  logori  dall'eccessivo  lavoro,  determinando  una  percentuale 
elevata  di  riformati. 

Esaminiamo  pertanto  le  percentuali  dei  riformati  e  dei  rivedibili  sul 
numero  degli  inscritti  nelle  liste  di  leva  della  classe  1886,  dimoranti  al- 
l'estero, per  quei  paesi  ove  gli  inscritti   medesimi  sono  più  numerosi. 
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8i  hanno  le  seguenti  cifre: 

Monaco.  Turchia  e  Venezuela  ....     48  per  cento 

Gran  Bretagna 42 

Serbia.  Grecia,  Argentina.  Chili  e  Perù     40 

Stati  Uniti.  UniOTav o6         „ 

Lussemburgo 35 

Austria-Ungheria 34 

Germania 29 

Brasile 26 

Francia.  Svizzera  e  Rumania  ....  23  5 
Queste  cifre  sono  tanto  più  significative  quando  si  consideri  che  di 
ordinario  sono  i  più  vigorosi  tra  i  nostri  lavoratorL  che  emigrano,  dopo 
aver  dato  luogo  per  alcuni  Stati  (fra  i  quali  specialmente  gli  Stati  Uniti, 
cui  si  dirige  una  gran  parte  della  nostra  emigrazione)  ad  una  prima  se- 
lezione nelle  rigorose  visite  mediche  cui  vengono  sottoposti  nei  porti  d' im- 
barco e  di  sbarco. 

Né  questi  dati  relativi  alle  riforme  sono  esaurienti,  perchè  in  essi  non 
sono  contemplate  le  numerose  riforme  e  le  lunghe  licenze  di  convale- 
scenza che  i  militari  provenienti  dall'estero  ottengono,  per  le  non  buone  loro 
condizioni  di  salute,  poco  dopo  essere  entrati  a  far  parte  dell'esereito. 
Esaminando  appunto  i  motivi  che  hanno  dato  luogo  a  q'ieste  riforme 
e  a  queste  lunghe  licenze  si  ha  la  riprova  del  deperimento  organico  da 
cui  sono  affetti  jj!*  inscritti  che  rientrano  nel  Regnj.  Infatti  presici  il 
solo  distretto  militare  di  Udine  durante  il  primo  semestre  del  19^ Jò.  si 
ebbero  228  rassegne  di  rimando  per  inscritti  provenienti  dallestero.  dei 
quali  66  furono  in\iati  in  licenza  di  convalescenza  per  varie  infermità, 
con  prevalenza  deìle  varie  forme  di  congiuntivite-  e  162  per  debolezza 
di  cogtitiizione.  oligoemia,  deficienza  toracica;  infermità  t*itte  che  deri- 
vano dalle  cause  debilitanti  a  c:ii  sopra  abbiamo  acc-ennato:  clima  malsano^ 
denutrizione,  lavoro  aceasciaiite. 

Infine  non  sarà  superfluo  os^servare  che  non  è  possibile 
visite  accorate  dai  conis^^ii.  i  qualL  ne. la  loro  maggioranza,  deb'» 
sariament«  affidarsi  alle  o^./giiiz;orJ  ìil perfette  dei  sanitari  a:trai.ieri  circa 
le  infermità  che  nei  nostro  pa/Fr-<e  esimono  dal  servizio  militare,  q'iaado  pare 
non  debbano  prestare  cieca  fiàufia  neil«f  visite  mediche  eseg'iite  presso 
lontane  agenzìe  oon.9olarL  addate  a  personale  non  di  carriera,  cbe  pur 
troppo  non  sempre  procede  nel  d*rlica.t/i  e'imp:t«o  c/>n  la  necessaria  scrup-.*.  >- 
sita  e  correttezza. 

L'emigrazione.  allo!T-i«é  oatei^fvaijj  iij  ]iir:iti  ancora  ri-rtretiL  raf>pre- 
sentava  ima  TaJvo-a  di  «Icurezza  di  frvnte  aire#u>>eraiiza  della  p-Tpola- 
zicme    ed    esercitava    '^^    p'^^    kfir^oza    vìSj^   condizioni    dell'eserciva 
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nazionale.  Oggi  invece,  mentre  da  una  parte  qualche  economista  si  preoc- 
cupa della  incipiente  mancanza  di  mano  d'opera  per  alcune  industrie  ♦* 
specialmente  per  le  industrie  agricole,  e  comincia  a  chiedere  prox'vedi- 
menti  per  frenare  il  movimento  migratorio,  il  legislatore  non  deve  trascu- 
rare anche  di  por  mente  al  danno  che  dall'emigrazione  può  derivare  alla 
potenzialità  della  difesa  pubblica. 

Quando  si  consideri  che  della  classe  1886  non  si  presentarono  aUe 
armi  oltre  40  mila  uomini,  tutti  residenti  all'estero  e  che  per  colmare 
questa  lacuna  si  dovrebbe  aggravare  l'onere  del  servizio  militare  limi- 
tando le  esenzioni,  si  affaccia  spontanea  la  domanda  se  non  sia  il  cus^y 
di  escogitare  qualche  provvedimento  per  impedire  che  tanti  giovani  si 
sottraggano,  col  recarsi  all'estero,  al  più  importante  dovere  del  cittadir-» 
verso  la  patria:  quello  del  servizio  militare. 
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IL    CONGO^^) 

(  Pabblicazione  del  dott.  Eduardo  Baccarl^  capitano  medico  nella  Kegia  marina) 


Il  dottor  Baccari  esegui,  come  è  noto,  nel  1903-1904,  una  mis- 
sione deliberata  dal  Ministero  degli  affari  esteri  e  dal  Commis- 
sariato deir  emigrazione,  perchè  si  studiasse  la  convenienza  di  una 
colonizzazione  agricola  italiana  nelle  regioni  a  occidente  dei  laghi 
Tanganika  e  Kivu,  proposta  dallo  Stato  Indipendente  del  Congo. 

La  missione  durò  16  mesi;  di  essa  il  Baccari  dette  conto  in 
trenta  rapporti,  inviati  al  Commissariato  nel  corso  del  viaggio 
(alcuni  dei  quali  furono  pubblicati  nel  Bollettino  dell'  eviigra- 
zione^  n.  5,  del  1904),  e  in  una  relazione  riassuntiva,  che  forma 
Vargomento  del  n.  5,  1906,  del  Bollettino  stesso. 

Nella  lettera  che  accompagnava  quella  relazione,  il  Baccari  si 
riservava  di  compilarne  una  più  ampia  e  compiuta,  che  contenesse 
lo  svolgimento,  meglio  ordinato,  di  quanto  aveva  fedelmente  regi- 
strato nel  giornale  di  viaggio;  questa  promessa  egli  ha  potuto 
mantenere  nel  libro  di  cui  qui  ci  occupiamo,  scritto  per  incarico 
di  S.  E.  l'Ammiraglio  Carlo  Mirabelle,  Ministro  della  marina;  il 
quale  ha  voluto  che  fosse  còsi  fatto  tesoro  della  ricca  messe  di 
osservazioni  e  di  studi  che  il  Baccari  raccolse  nel  corso  del  lungo 
suo  viaggio. 

Questa  più  ampia  relazione  della  importante  missione  compiuta 
per  incarico  del  Commissariato    dell'  emigrazione,  forma  un  ma- 


(1)  Roma,  1908  -  Rivista  Marittima  editrice  (presso  il  Ministero  della 
marina)  -  Prezzo  L.  20. 
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gnifìco  volume  di  circa  ottocento  pagine  (di  formato  quarto 
grande,  con  tre  carte  geografiche,  centosessantadue  illustrazioni  ti- 
rate a  parte,  e  una  tavola),  stampato  per  cura  della  Mivista  Marit- 
tima. In  esso  viene  esposto  e  intrecciato  con  là  par6e  narrativa, 
in  modo  che  la  lettura  ne  riesca  facile  e  anzi  dilettevole,  tutto 
€iò  che  valga  a  dare  conoscenza  esatta  e  piena  di  quelle  contrade 
ancora  poco  note,  verso  le  quali,  se  è  assolutamente  da  sconsigUare 
che  venga  avviato  alcun  rivolo  della  nostra  emigrazione,  però  è 
urgente  siano  risolte  l'attenzione  e  l' interessamento  del  commer- 
cio e  della  industria  nazionale:  notizie  storiche,  politiche,  geogra- 
fiche, etnografiche,  botaniche,  zoologiche,  ecc.  Uno  speciale  capi- 
tolo è  dedicato  allo  studio  delle  malattie  predominanti  e  al  modo 
di  prevenirle  e  di  curarle. 

Attraverso  tanta  copia  di  narrazioni,  di  studi  e  di  considera- 
zioni, il  lettore  può  utilmente  servirsi  di  un  accurato  indice  alfa- 
betico-analitico,  e  degl'  indici  dei  capitoli  e  delle  carte,  tavole  e 
illustrazioni. 

Benché  il  dott.  Baccari  in  questa  sua  più  ampia  relazione 
confermi  pienamente  le  idee  da  lui  espresse  nell'altra  riassuntiva 
riguardante  soltanto  la  questione  della  nostra  .emigrazione  al  Congiv 
sviluppa  tuttavia  e  lumeggia  le  idee  stesse,  rendendone  più  com- 
pleto e  più  convincente  il  significato,  nel  vasto  quadro  delle  alti* 
attività  che  l'Italia  più  proficu'  nente  dovrebbe  svolgere  in  quel 
ricco  paese  ;  per  cui  crediamo  nule  riprodurre  per  intero  V  indice 
dei  capitoli,  affinchè  il  lettore  del  nostro  Bollettino  abbia  un'idea 
della  importanza,  serietà  ed  ampiezza  dei  risultati  della  missione, 
che  fu  affidata  al  dott.  Baccari,  e  gli  sia  d' incentivo  à  prende* 
degli  stessi  minuta  cognizione,  come  sono  esposti  nel  suo  interes- 
sante volume. 

Ciò  non  ostante,  non  possiamo  astenerci  dal  riferire  le  conclusioni 
alle  quali  nuovamente  il  dott.  Baccari  è  giunto,  circa  la  possibilità 
di  effettuare  nel  Congo  una  colonizzazione  italiana,  e,  più  in  gene- 
rale, cu'ca  l' avvenire  che  è  riservato  nel  Congo  alle  iniziative 
italiane. 

Confortando  il  suo  asserto   con  una  larga  e  acuta  disamina 
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dei  fattori'  geografici,  climatici,  igienici,  etnici  e  politico-sociali, 
TA.  riafferma  l' impossibilità  di  avviare  utilmente  verso  il  Congo 
una  parte  qualsiasi  della  nostra  emigtazioile  di  braccia;  non  es- 
sendo possibile  che  l'uomo  bianco,  pur  con  tutte  le  sue  facoltà  di 
adattamento,  diventi  il  normale  abitante  di  quelle  contrade.  Am- 
messo ciò,  ed  escluso  quindi  che  il  Congo  possa  divenire  una  colonia 
di  popolamento,  il  dott.  Baccari  indica  più  volte  nel  corso  del- 
l'opera, e  più  specialmente  nel  capitolo  XXVIII,  quale  avvenire 
è  riservato  nel  Congo  agli  Italiani. 

Riportiamo  per  la  speciale  loro  importanza  alcune  parti  di 
<U  questo  capitolo. 

'"^  L'essermi  io  pronunziato  in  senso  sfavorevole  alla  coloniz- 
zazione di  popolamento,  sia  delle  regioni  che  più  specialmente  ci 
furono  offerte  a  questo  scopo,  sia  di  ogni  altra  parte  dello  Stato 
del  Congo,  avrà  certo  fatto  sorgere  sul  labbro  di  molti  la  do- 
manda, che  più  volte  mi  è  stata  rivolta  direttamente  :  quale  campo 
offrono  dunque,  all'attività  italiana  queste  contrade,  dove  non  è 
possibile  avviare  nessuna  parte  della  nostra  emigrazione  ? 

"  Poiché  è  triste,  ma  è  cosi:  non  si  sa,  in  Italia,  parlare  di 
Italiani  che  si  recano  di  là  dai  confini  della  patria,  senza  vedere 
in  essi  niente  altro  che  bestie  da  fatica;  sciami  umani  miseri  e 
doloranti,  idonei  solo  a  fecondare  le  terre  altrui.  E  tanto  questa 
idea  è  penetrata  in  noi,  che  ci  siamo  quasi  convinti  che  pesi  sul- 
r  Italia  la  maledizione  biblica,  la  quale  lo  stesso  Israel  ha  scosso 
dal  suo  dorso:  I  tuoi  figli  abiteranno  come  servi  le  tende  dei  tuoi 
fratelli. 

**  Chi  non  ricorda  la  visione  di  creature  nostre  curve  sotto  il 
piccone  e  la  bisaccia,  che  rende  cosi  amaro  il  canto  del  Pascoli 
al  Principe  latino  che  ritorna  dal  Polo? 

"  A  coloro  i  quali  si  domandano  inquieti  se  l'emigrazione  ita- 
liana sia  un  bene  o  un  male,  e  che  scorgono  in  questo  imponente 
fenomeno  una  ragione  di  avvilimento,  mi  piace,  poiché  se  ne  offre 
il  destro,  ricordare  col  De  Lanessan  che  é  carattere  fondamentale 
dell'emigrazioni   umane   che   più  una  razza  é  perfezionata  e  più 
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tende  ad  espandersi,  più  è  inferiore  e  più  resta  sedentaria:  mi- 
grare attraverso  il  mondo,  colonizzare  la  terra  è  prova  irrecusa- 
bilo  di  superiorità  antropologica.  Giustamente  il  Novicow,  fer- 
mandosi a  considerare  la  potenza  dell'espansione  dell'Italia,  che  è 
la  più  grande  che  si  conosca,  osserva:  Quando  il  popolo  italiano 
emigrava  meno,  si  diceva:  è  decrepito,  ha  perduta  quella  forza 
d'espansione,  la  quale  caratterizza  la  giovinezza  delle  nazioni, 
come  l'Inghilterra  dimostra;  da  quando  emigra  in  masse  enonni, 
si  lamenta  la  perdita  di  uomini  per  il  paese,  e  si  vede  in  ciò  un 
segno  di  decadenza! 

Itala  gente  da  le  molte  vite 

"  siamo  noi,  è  vero;  ma  tali  volle  glorificarci,  non  certo  umiliare:, 
il  Poeta  civile  della  patria  risorta  ;  ne,  a  ogni  modo,  è  detto  eh*- 
gente,  specie  quando  si  tratta  di  stirpe  italica,  significhi  ma^idria. 
e  che  là  dove  non  vi  sia  da  spendere  energia  di  muscoli  non  vi 
sia  posto^per  noi. 

"  Infatti,  non  meno  del  problema  del  proletariato  delle  braccia, 
urge  alle  porte  dei  nostri  ordinamenti  sociali  quello  del  proleta- 
riato dell'intelletto.  Anzi,  mentre  le  migliorate  condizioni  della 
economia  nazionale,  il  bonificamento  e  la  profilassi  antimalarica, 
che  restituiscono  all'agricoltura  vaste  zone  incolte,  e  il  rapporto 
sempre  più  giusto  fra  terra,  lavoro  e  capitale,  al  quale,  sag- 
giamente infrenato,  si  avvia  il  nostro  pa.ese,  fanno  sperare  che 
l'emigrazione  di  braccia  possa  divenire  meno  numerosa,  appre 
sempre  più  grave  la  difficoltà  di  impiegare  utilmente  il  soprapp:^ 
di  capacità  intellettive,  le  quali,  resta^jdo  disoccupate  in  patria, 
sono  un  ingombro  e  il  maggior  pericolo  per  la  pace  sociale. 

"  Le  regioni  equatoriali  e  tropicali,  il  Congo  in  ispecie,  son-' 
un  vasto  campo  aperto  a  siffatte  energie,  e  allo  smaltimento  della 
superproduzione  industriale  ;  e  poiché  ci  lasciammo  precedere  nella 
occupazione  da  popoli  più  preveggenti,  cerchiamo  almeno  di  se- 
guirli nelle  varie  forme  di  penetrazione  —  quella  commerciale  in 
prima  linea  —  che  costituiscono  un  modo  di  occupazione,  se  non 
più  vero,  spesso  più  proficuo  di  quello  politico. 
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"  E  certo  che  il  Congo,  che  è  stato  finora,  qnasi  esclusiva- 
mente, una  colonia  di  sfruttamento,  dovrà  divenire  colonia  di  pian- 
tagione. Quanto  alle  imprese  agricole  propriamente  dette,  non  si 
può  negare  che  alcune  parti  del  Congo  offrano  condizioni  pro- 
pizie anche  a  questa  forma  di  messa  in  valore  delle  colonie  ;  ove, 
però,  si  tenga  presente  che  essa,  non  meno  delle  forme  prima  indi- 
cate, richiede  il  concorso  dei  seguenti  fattori:  la  direzione  bianca 
e  il  capitale,  da  una  parte,  e  dall'altra  l'opera  manuale  degl'  indi- 
geni, coadiuvata  e  integrata  dalle  macchine. 

"  Cosi  inteso  —  ne  è  possibile  intenderlo  in  modo  diverso  nella 
maggior  parte  delle  regioni  intertropicali  dell'Africa,  dell'Asia  e 
dell'America  —  lo  sfruttamento  agricolo  si  può  effettuare  unica- 
mente con  la  grande  coltura,  e  rende  necessario  l' impiego  di  ca- 
pitali considerevoli.  La  piccola  concessione  agricola  non  è  conce- 
pibile. 

"  Valgano  le  stesse  considerazioni  per  le  imprese  minerarie,  il 
cui  buon  esito  sta  nella  loro  potenza  e  vastità;  poiché  apparten- 
gono alla  categoria  delle  imprese  che  inghiottiscono  i  capitali 
troppo  piccoli. 

"  Ritornando  all'agricoltura,  il  più  serio  ostacolo  all'  incremento 
di  essa  nel  Congo  sta  nella  scarsezza  della  mano  d'opera.  E,  in 
verità,  molto  buio  si  presenterebbe  l'avvenire  del  Congo,  e  di  tutti 
i  paesi  equatoriali  e  tropicali  —  di  cui  la  fortuna  sicura,  durevole, 
poco  soggetta  alle  oscillazioni  della  richiesta  industriale  sta  ap- 
punto nella  fertilità  della  terra  —  se  non  si  potesse  fare  assegna- 
mento sull'aiuto  delle  macchine. 

"  Quel  poco  che  già  qua  e  là  si  è  fatto  per  sostituire  o  sussi- 
diare con  le  macchine  l'opera  umana,  o  scarsa,  o  non  idonea  a 
lavori  gravosi,  o  svogliata,  deve  considerarsi  come  un  timido  saggio 
di  ciò  che  in  questo  senso  deve  effettuarsi. 

"  Imprese  agricole  cosi  concepite,  a  cui  vanno  congiunti  gli 
allevamenti  e  le  industrie  relative,  devono  essere  necessariamente 
imprese  di  Stato  o  di  grandi  società,  le  quali,  tuttavia,  non  ne 
facciano  la  ragione  esclusiva  della  loro  esistenza:  l'avvenire  ap- 
partiene a  società  miste,  agricole  e  commerciali  nello  stesso  tempo. 
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^  A  questo  genere  d' imprese,  V  Italia  deve  concorrere  coi  suoi 
capitali,  e  con  uomini  ricchi  di  vera  capacità  tecnica  e  pratica: 
non  contadini  e  semplici  braccianti,  ma  capi  di  fattorie,  allevatori 
di  bestiame,  agricoltori  nel  senso  più  elevato  della  parola  „. 

Insomma,  secondo  il  dott.  Baccari,  gli  strumenti  della  colonizza- 
zione del  Congo  devono  essere: 

1^  la  direzione  e  il  capitale  bianco  (dice  biango  e  non  europeo, 
perchè  oramai,  anche  in  materia  coloniale,  bisogna  fare  i  conti  con 
l'America); 

2^  la  mano  d'opera  indigena. 

Sotto  il  titolo  di  direzione  bianca  sono  comprese  non  solo  le 
attività  dei  capi,  ma  anche  quelle  dei  dipendenti  per  mezzo  dti 
quali  si  esercita  la  funzione  direttiva  dei  primi  GÌ'  impieghi  dei 
bianchi  nel  Congo  sono  già  molti,  e  diverranno  sempre  più  nume- 
rosi e  importanti  neiravvenire  :  commerci  ;  imprese  agricole,  indu- 
striali, ferroviarie;  esercizio  delle  professioni  sanitarie;  funzioni 
amministrative,  giudiziarie,  militari,  religiose,  educative,  e  altrt* 
dello  stesso  genere.  Tutte  le  altre  occupazioni  debbono  essere  la- 
sciate agli  indigeni. 

Basta  questo  enunciato  perchè  si  comprenda,  come  ben  rileva 
il  dott,  Baccari,  quanto  debba  darsi  pensiero  della  conservazione, 
dell'accrescimento  numerico  e  del  miglioramento  delle  popola- 
zioni indigene  colui  il  quale  si  proponga  una  razionale  messa  in 
valore,  e  non  il  rapido  spogliamente  di  una  regione.  E  valga 
questa  considerazione  più  specialmente  per  l' Africa  centrale,  U 
cui  idrografia  è  molto  più  difettosa,  il  clima  più  micidiale  che  in 
altre  località  post«  alla  stessa  latitudine  ;  cosi  che  uno  dei  maestr. 
di  colpì*  che  sanno  in  materia  coloniale,  Paolo  Leroy-Beaulieu,  pt»' 
domandarsi  se,  anche  sotto  la  permanente  e  più  sapiente  direziontf 
europea,  possa  sperarsi  nel  progresso  di  essa. 

H  dott.  Baccari  si  mostra,  però,  qui  meno  pessimista  del  Leroy- 
Beaulieu  ;  a  patto  che  colui  il  quale  si  accinge  alla  colonizzazione^ 
di  tale  paese  si  persuada  che  —  quand'anche  le  leggi  dell'amanita 
e  le  convenzioni  internazionali  non  ne  facessero  obbligo  preciso  — 
gli  stessi  interessi   materiali  dei  colonizzatori  consigliano  di  pro- 
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leggere  e  custodire  il  negro,  mirabile  strumento  di  lavoro  cjie 
l'Africa  ha  prodotto  simile  a  se  stessa  e  a  sé  adatto;  per  cui  s'in- 
ganna a  partito  chi  pensa  che,  scomparsa  la  razza  nera,  possa 
essere  questa  surrogata,  nell'Africa  equatoriale,  con  quella  bianca: 
quando  i  negli  fossero  distrutti,  l'Africa  centrale  si  dovrebbe  ab- 
bandonare. 

Prendendo  in  esame  i  recenti  avvenimenti  che  hanno  portato 
alla  scomparsa  dello  Stato  Indipendente  del  Congo  —  mostratosi 
non  pari  alla  missione  di  civiltà  assunta  —  e  alla  annessione  di 
quella  sconfinata  regione  al  Belgio,  sotto  forma  di  possedimento 
coloniale,  il  dott.  Baccari  plaude  a  questa  soluzione  della  "  que- 
stione congolese  „ ,  soluzione  che  è  la  più  equa  e  la  più  conve- 
niente agli  interessi  italiani.  Pertanto,  mentre  egli  augura  che  il 
Belgio  possa,  anche  nell'agone  coloniale,  dar  prova  di  quella  sag- 
gezza che  distingue  in  ogni  campo  1'  azione  del  suo  Governo  e 
le  iniziative  dei  suoi  cittadini,  esprime  il  desiderio  che  il  Congo, 
dove  r  opera  nostra  è  stata  sempre  insistentemente  richiesta  e 
grandemente  stimata,  diventi  una  palestra  aperta,  con  la  dovuta 
sicurezza  e  lib'eralità,  alle  nostre  multiformi  energie  ;  sicché  gì'  Ita- 
liajii  possano  concorrere  coi  Belgi,  e  con  reciproco  vantaggio,  alla 
diffusione  dei  benefizi  della  civiltà  nell'  Africa  centrale. 
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m.  —  Ponthierville.  —  Il  livello  del  fiume.  —  Itinerario  fra  Stanlewil-^ 

e  Ponthierville.  —  Un  battello  a  vapore  sul  Lualaba.  —  It 
villaggio  lungo  dieci  chilometri  e  mezzo.  —  Passeggiata  mi^ 
LungO'Lualaba  di  Kirundu.  —  La  bellezza  del  seno  muliebre, 
secondo  i  negri.  —  Le  costruzioni  di  pisè^  e  quelle  di  /-orcA* 
ovvero  il  cemento  armato  primitivo.  —  I  tetti  nel  Congo. 
IV.  —  Il  fiume  Lowa  e  il  posto  omonimo.  —  Lokandu.  —  Il  primo  tri- 
buto alla  febbre.  —  Caccia  all'ippopotamo.  —  N'Sendw^. — 
Da  capo  la  febbre.  —  L'assistenza  di  un  lanciere.  —  La  com- 
pagnia di  \m  rospo  e  di  due  topi.  —  Convalescenza.  —  La 
mia  nutrice.  —  La  prima  corrispondenza  dopo  quattro  mesi. 
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Cahtolo  XIV. 

I.  —  Come  si  muore  nel  Congo.  —  Approdo  trionfale  a  Kibombo.  — 
Latin  sangue  gentile.  —  Utilità  di  una  branda  da  marinaio. 

—  Nyangwè.  —  Ricordi  storici.  —  Un  Wagenia  patriotta.  — 
Presaga  anima  negra  I  —  La  campagna  araba.  —  Scopi,  van- 
taggi e  danni  di  essa.  —  L'opera  d'incivilimento  degli  Arabi 
e  degli  Europei.  —  Termine  della  navigazione  fluviale. 

XI.  —  I  popoli  del  Manyema.  —  I  boma.'  —  Leggende  familiari.  —  Il 
circolo  e  la  farmacia  del  villaggio.  —  I  matrimoni.  —  La  suo- 
cera !  —  Lo  scambio  del  sangae.  —  Pratiche  e  credenze  re- 
ligiose. —  Sacrifizi  divini  «uUa  montagna.  —  Una  casta  miste- 
riosa. —  Il  popolo  dal  vaso  di  terra.  —  Giuochi  infantili.  — 
La  palla  elastica.  —  I^  donna  sterile.  —  Poligamia  e  spopo- 
lamento. —  Arrosto  di  cane  allo  spiedo: 

•  Capitolo  XV. 

I.  —  In  memoria  del  capitano  E.  Cordella.  —  La  via  carovaniera.  — 
Prepotenza  punita.  —  La  brousse.  —  Papirus  mvtiquorum,  — 
Diserzione  di  portatori.  —  Un  piovasco.  —  Storia  di  un  sigaro 
virginia,  —  Solenni  accoglienze  di  Piani-Kitete.  —  Ascensione 
del  monte  Kitendamo.  —  La  reggia  di  Piani-Lusanghi.  —  Il 
fiume  Luama.  —  Un  malato  di  sonno.  —  Il  ponte  sul  fiume 
Lubilo.  —  Un  viale  nella  foresta. 
II.  —  La  foresta  di  Manyema.  —  Descrizione  di  Stanley.  —  Differenze 
di  sensibilità  pittorica.  —  Dalla  foresta  equatoriale  alla  torre 
del  Palazzo  vecchio  di  Firenze  !  —  Il  fascino  della  foresta.  — 
Le  liane. 

III.  —  Kabambare.  —  Davide  Livingstone.  —  I  mercati  di  Kabambare. 

—  Sorgenti  termo- minerali.  —  La  vita  di  un  allevatore  di 
bestiame.  —  Diplomazia  negra  e  argomenti  bianchi.  —  Come 
si  guadano  i  grossi  fiumi.  —  La  portantina.  —  Sterminio  di 
indigeni. 

IV.  — La  valle  del  Luania.  —  L'opera   di   un   Italiano.  —  La  Pistia 

ìstratiotes.  —  Nel  pantano.  —  Le  zanzare.  —  Il  villaggio  di 
Kalonda,  e  il  suo  mulino  pubblico.  —  Nella  valle  di  N'  Zeba. 

—  Un  piccolo  martire.  —  Ascensione  dei  monti  di  Kalembe- 
Lembe.  —  Un  leopardo.  —  Kalembe-Lembe.  —  I  buoi  e  le 
fiere.  —  Morte  del  tenente  Bourgeaux.  —  Il  primo  elefante. 

—  Tanganikal  Tanganikal  —  La  prepotenza  dei  soldati.  — 


:2465 


80 

Baraka.  —  Itinerario  da  Kasongo  al  Tanganika.  —  Il  telefono 
al  Tanganika  per  merito  di  un  Italiano.  —  Prima  navigazione 
sul  lago  Tanganika.  —  Lo  Storms.  —  La  Missione  di  Kaboghe. 

—  Itinerario  da  Baraka  a  Uvirà.  —  Uvira. 

CapitoXiO  XVI. 

I.  —  Il  lago  Tanganika.  —  Ricordi  storici.  —  Tolomeo.  —  Burton  e 
Speke.  —  Il  Lukuga,  emissario  del  lago.  —  I  terremoti  del 
Ti^nganika.  —  Bitume  galleggiante  sulle  sue  acque.  —  Le 
funzioni  intestinali  del  lago.  —  I  "  bronUdi  „  {mistpoeffen} 
del  lago  Tanganika.  —  Fauna  ittiologica  e  terrestre  del  Tan- 
ganika. —  Le  iene.  —  La  neetarina  famosa  e  l'oca  speronata. 

—  Il  pappagallo  cenerino  dalla  coda  rossa.  —  Loquacità  e 
prontezza  di  spirito  di  un  pappagallo.  —  La  lepidosirena  del 
Tanganika.  —  I  serpenti.  —  Scarsezza  di  serpi  velenose  nel 
Congo.  —  La  serpe  sputante.  —  La  vipera  sbuffante.  —  Un 
incantatore  di  serpenti  e  le  sue  vittime. 

II.  —  La  fauna  di  aspetto  marino  del  Tanganika.  —  La  medusa.  —  Il 
Tanganika  è  un  resto  di  mare  ?  —  Alcune  eleganti  questioni 
scientifiche.  —  Origine  del  lago  Tanganika.  —  La  dottrina 
dei  laghi.  —  Uno  sguardo  alla  geologia  del  continente  afri- 
cano. —  611  sprofondamenti  lineari  della  crosta  terrestre.  - 
Il  fossato  delF Africa.  —  I  grandi  laghi  africani.  —  U  Buwei:- 
zori,  e  la  spedizione  di  S.  A.  R.  il  Duca  degli  Abruzzi. 
I  vulcani  della  linea  di  frattura  delP Africa.  —  1^  dottrina 
dei  vulcani  e  dei  terremoti.  —  Le  sorgenti  termo-minerali.  - 
I  terremoti  del  Tanganika  e  dell'Africa  orientale  in  genere 
III  —  Flora  del  Tanganika.  —  Mancanza  di  vegetazione  arborea.  - 
Alimenti  vegetali  indigeni.  —  La  patata  dolce,  —r-  D  banan 

—  Farina,  vino,  aceto  e  alcool  di  banane.  —  Incendio  de.e 
erbe. 

IV.  —  Popoli  del  Tanganika.  —  Estrazione  del  sale  dalle  acque  che  uè 

.    contengono.  —  Schiavitù  domestica  e  poligamia.  —    Gliafr<v 

disiaci.  —  Il  fattucchiere  e  i  suei  feticci.  —  I  portafortuna. 

—  L^mmortalità  dell'anima.  —  Abitazioni.  —  Vesti.  —  Arai: 

—  Affermazione  di  dignità  umaùaa.  —  Un  uso  del  tabaco.> 
ignoto  in  Europa.  —  La  nascita.  —  Quello  che  capita  a  chi 
mette  i  denti  superiori  prima  degP  inferiori.  —  La  verginità. 

—  11  divorzio.  —  Il  matrimonio  fra  consanguinei.  —  In  q^^ 
casi  si  può  farsi  prestare  la  cognata  per  una  notte.  —  Fidan- 
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zamento  e  pizzicotti.  —  Canti  nuziali.  —  Sacrifizi  umani  per 
la  morte  dei  capi.  —  Organizzazione  politica.  —  H  Consiglio 
degli  anziani.  —  La  pace  o  la  guerra!  —  Il  saluto  ai  capi.  — 
Il  saluto  fra  uguali. 
V.  —  Il  clima  del  Tanganika.  -^  Piogge.  —  Venti.  —  Trombe  sul 
lago.  —  Andamento  del  grado  termico  e  igrometrico. 

Captpolo  XVII. 

I.  —  Verso  il  lago  Kivu.  —  Sorgenti  sulfuree.  —  Il  campo  delle  zan- 
zare. —  Reminiscenze  eritree.  —  Le  voragini  del  Kinianguki 
e  del  Lusima.  —  Luvunghi.  —  Il  suolo  agrario.  —  La  val- 
lata del  Ruzìzi.  —  Funerali  di  un  ufficiale.  —  Il  territorio 
contestato.  —  Come  si  tragitta  il  Ruzizi.  —  Cura  degl'indi- 
geni per  il  bestiame.  —  Nya-Lukemba.  ~  La  caserma  dei 
buoi  e  l'albergo  delle  pecore. 
n.  —  Sul  lago  Kivu.  —  La  barca.  —  Marinai  d'acqua  dolce. —  Tem- 
pesta sul  lago.  —  La  vela.  —  1j  hotel  di  Mabula.  —  Vigilia 
di  Natale  !  —  Bobandana.  —  H  menu  di  un  pranzo  nel  centro 
dell'Africa.  —  Apparizione  di  vulcani.  —  Bella  giornata  di 
Natale.  —  Tramonto. 

Capitolo  XVIII. 

I.  —  E  lago  di  Kivu.  —  Ricordi  storici.  —  H  conte  von  GStzen.  — 
Come  si  formò  il  lago  Kivu.  —  La  flotta  del  Kivu.  —7  Le 
frastagliature  della  costa  e  le  isole.  —  Il  bagna-ascìuga  del 
Iago.  —  Sorgenti  termo-minerali  sul  fondo  del  lago.  —  Per- 
chè mancano  nel  Kivu  gl'ippopotami  e  i  coccodrilli?  —  Le 
lontre.  —  Eruzione  subacquea.  —  Le  scimmie.  —  Galanteria 
di  un  babbuino  intraprendente.  —  Darwinismo  alla  diritta  e 
alla  rovescia.  —  Spezzatino  di  scimmia. 
II.  —  Continua  la  fauna  del  Kivu.  —  Le  vedovelle.  —  Gli  uccelli  tes- 
sitori e  i  loro  nidi.  —  La  gru .  pavonina.  —  Il  corvo  dallo 
scapolare.  —  L'airone  guardabuoi.  —  La  mia  piccola  amica. 

—  L'ape  e  l'uccello  del  miele.  —  Il  bue  del  Kivu  e  le  sue 
coma.  —  Bufalo  rosso,  bufalo  cafro  e  bue  selvatico.  —  I  pe- 
ricoli della  caccia  al  bufalo. . —  B  bue  domestico.  —  Le  capre 
e  le  pecore.  —  H  colombo.  —  Il  maiale.  —  H  cane  del  Congo. 

—  Plora.  —  Il  bambù.  —  Il  fico  strangolatore.  —  Orticoltura 
e  giardinaggio.  —  H  frumento.  —  Il  suolo  agrario.  —  Clima- 
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tologia.  —  Temperatura  e  grado  igrometrico.  —  Venti,  piogge 
e  grandine.  —  Andamento  generale  di  una  giornata  presso  il 
lago  Kivu. 
HI.  —  Popolazioni  del  Kivu.  —  Pratiche  agricole.  —  Il  tabacco  e  la 
canape.  —  La  pastorizia.  —  L'estrazione  del  ferro  e  l'arte 
àe\  fabbro.  —  Gli  altifomi.  —  Il  mantice  del  Congo.  — 
Borse  omnibus,  —  Stoffe  indigene.  —  Lavorazione  del  legno. 
— '  Pesca  e  caccia.  —  1  Warundi.  —  Le  armi.  —  H  mohob. 

—  Tattica  e  strategia  negra.  —  Manifestazioni  di  maraviglia 
e  d'imbarazzo.  —  Il  linguaggio.  —  Come  si  procura  il  fuoco. 
Zucche  da  spugna.  —  Credenze  religiose  e  superstizione.  — 
Industria  e  commercio.  —  Abitazioni.  —  Densità  della  po- 
polazione. 

IV.   —  Un  mese  di  soggiorno  a  nord  del  lago  Kivu.  —  Il  mio  palazzo. 

—  Ginnastica  da  camera.  —  Il  laboratorio  scientifico  e  il  ga- 
binetto fotografico.  —  Lo  studio-salotto.  —  Five  o'  dock  tea. 

—  Fabbrica  di  biscotti.  —  Il  capolavoro  del  mio  cordon- 
bleu,  —  Perchè  gl'indigeni  si  ribellano...  e  fanno  bene!  - 
La  verità  sulla  frusta.  —  La  magistratura  congolese,  secondo 
un  magistrato  belga  e  secondo  la  Commissione  d' inchiesta.  — 
La  presente  organizzazione  giudiziaria  del  Congo. 

Capitolo  XIX. 

I.  —  La  regione  a  occidente  del  lago  Kivu.  —  Armati  fiso  ai  denti. 

—  La  bellezza  del  lago  Kivu.  —  Reminiscenze  italiche  di  un 
esploratore  tedesco.  —  Il  suolo  agrario  e  la  sua  fertilità.  — 
Una  cascata.  —  Ascensione  del  monte  Tumba.  —  Il  bue  pic- 
colo uomo,  e  il  bue  piccola  donna.  —  La  via  dal  Kivu  al 
Lualaba  attraverso  la  foresta.  —  Ostilità.  —  La  montagna  del 
tuono.  —  Buoni  rapporti  di  amicizia.  —  La  carabina  mira- 
colosa. —  Aspetto  del  paese.  —  La  tortora  che  ride.  —  D 
colombo  pappagallo.  —  Un  uomo  maschio.  —  Cuor  di  madre. 

—  Visita  di  iene.  —  Un  massaggio  energico.  —  E  posto  mo- 
dello di  Nja-Lukemba.  —  Origine  del  Ruzizi.  —  EscursioDe 
nel  territorio  contestato. 

IL  —  Seconda  traversata  del  lago  £livu.  —  Una  donna  che  zappa  e 
allatta  il  suo  piccolo.  —  Muèse!  Muèsef  —  Luna  nuova.— 
Le  eclissi  secondo  i  negri.  —  Luna  sincera  e  luna  bugiarda. 

—  La  luna  all'equatore.  —  Vinti  dal  lago!  —  Una  casa  di 
erbe.  —  Uccisione  di  un  capitano  belga. 
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in.  —  Caccia  air  uomo.  —  Diserzione  generale.  —  Un  campo  di  crateri. 
La  rada  di  Kiss'^nyi.  —  Un  Greco  sol  lago  Kivu.  —  Il  suolo 
agrario.  —  Coltura  intensiva.  —  Il  torrente  Sebeya.  —  La 
Missione  di  Ngundo,  dei .  Padri  Bianchi.  —  La  ragione  delle 
ribellioni  degP  indigeni.  —  Un  quesito  di  liturgia.  —  Le  con- 
quiste del  mio  cuoco.  —  La  regione  orientale  e  quella  occi- 
dentale del  lago  Kivu,  rispetto  a  un  tentativo  di  colonizza- 
zione europea.  —  Il  sottosuolo  a  nord  del  lago  Kivu. 

Capitolo  XX. 

I.  —  AL  lago  Alberto-Eduardo.  —  La  paura.    -  Elogio  della  prudenza. 

—  Virtù  del  brodo  di  carne  umana.  —  Il  coraggio  dei  sol- 
dati. —  Il  pastore  capo.  —  Fra  le  scorie  e  le  lave.  —  Un 
villaggio  abbandonato.  —  Disorientati!  -  Una  guida.  —  I 
granai.  —  L'erba  del  fuoco.  —  Bambini  neri  e  diavoli  bian- 
chi. —  Una  grotta  naturale.  —  Busuenda.  — *  Furberia  di  una 
guida.  —  Tracce  di  elefanti.  —  Risurrezione  del  capitano 
belga  ucciso.  —  Due  granatieri  italiani. 

H.  —  La  pianura  e  la  valle  di  Rutchuru.  —  Il  paese  delle  antilopi, 
ovvero  il  paradiso  dei  cacciatori.  —  Le  aie  delle  antilopi.  — 
Curiosità  che  costa  la  vita.  —  La  febbre  della  caccia.  —  Po- 
veri cacciatorelli  !  —  Un  buon  colpo.  —  La  fama  di  Kabogiò 
compromessa.  —  Passaggio  pericoloso.  —  Il  fiume  Rutchuru. 

—  Un  ingegnere  italiano  presso  il  lago  Alberto-Eduardo. 
in.  —  Il  lago  Alberto-Eduard  .     -    Cenni  storici.  —  Romolo  Gessi.  — 

In  memoria  del  tenente  Ara.  —  Come  si  è  formato  il  lago 
Alberto-Eduardo.  —  Il  fiume  Semliki.  —  Popolazioni.  —  La 
patria  dei  pigmei.  —  L'okapi.  —  L'okapi  donato  da  S.  M.  il 
Re  Vittorio  Emanuele  III  al  museo  zoologico  dell'Università 
di  Roma.  —  Antiche  genti  e  antichi  animali.  —  Semper  ali- 
quid  novi  in  Africa! 
rV.  —  Incomincia  il  viaggio  di  ritomo.  —  Il  posto  di  Rutchuru.  —  Vi- 
sita notturna  di  due  leoni.  —  Il  leone  del  Congo. 

Capttolo  XXI. 

I.  —  I  vulcani  del  M'  Fumbiro.  —  Procedura  contrattuale  africana.  — 
In  pieno  campo  di  scorie.  —  Verso  lo  Tcha-Nina-Gongo.  — 
A  forza  di  coltello!  —  Muschi  dissetanti.  —  L'elefante  afri- 

« 

cano.  —  I  più  grandi  denti  di  elefante  conosciuti.  —  Avorio 
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d'Africa,   avorio  fossile  e  avorio  d'India.  —  Avorio  morto  e 
avorio  vivo.  —  Avorio   azzurro  e  avorio  verde.  —  Denti   da 
biglie.  —  Come   si  caccia  l'elefante.  —  La  nobilitazione  del 
cacciatore  preistorico.  —  Montagna  di  carne.  —  Addomesti- 
camento   dell'elefante    africano.  —  L'aroma  della  foresta.  — 
Una  raccolta  d'acqua  provvidenziale.  —  Ultimo  accampamento 
sul  vulcano. 
II.  —  Verso  la  vetta.  —  I  semprevivi.  —  Sul  cratere  del  .vulcano  at- 
tivo Tcha-Nina-Gongo.  —  La  catena  delle  M'  Fumbiro.  —  Una 
fila  di  giganti.  —  Fra  il  bacino  del  Gongo  e  quello  del  Kilo. 

III.  —  Un  corriere    sul   vulcano.  —  Come  i  pigmei    cacciano  il  bufalo, 

il  rinoceronte,  l'elefante,  ecc.  —  Una  forca  automatica.  —  lì 
cinghiale  d'Africa  e  il  facocero.  —  La  carta  parla!  —  Un  fu- 
matore di  ccmape.  —  La  via  della  morte.  —  La  febbre  ricor- 
rente africana.  —  La  fame.  —  Ritomo  al  lago  Kivu. 

IV.  —  L'ultima  traversata  del  lago  Kivu.  —  L' incantatore  di  nuvole.  — 

Pasqua.  —  Il  corso  superiore  del  Enzi  zi.  —  Il  ponte  di  pietra. 

—  Un  pranzo  di  addio  nella  gola  di  Pemba.  —  Guadi  del 
Ruzizi. 

Capitolo  .XXII. 

I.  —  Sul  lago    di    Tanganika.  —  A  bordo    dello  Startns.  —  L'Africa 
orientale  tedesca.  —  Usumbura  e  le  sue  case  di  conunercio. 

—  Plenilunio  sul  lago.  —  Ugigi.  — "  Il  tribunale  di  Ugigi.  - 
Ugigi  nella  storia.  —  Un  telegramma  dal  Tanganika  a  B«ie- 
vento.  —  Il  sistema  tedesco  e  il  sistema  congolese.  —  Ar- 
rivo a  M'  Toa.  —  Contemplando  le  stelle. 

II.  —  Le  Missioni  dei  Padri  Bianchi  sul  Tanganika.  —  La  flotta  del 
Tanganika.  —  La  fauna  dei  dintorni  di  M'  Pala.  —  La  Mis- 
sione di  M'  Pala.  —  Il  padre  Huys.  —  Il  monte  W  Zawa.  — 
Ricordi  storici.  —  Il  capitano  Joubert.  —  "  Notre  Dame  de 
M'  Pala  „.  —  La  pesca  del  hiriki,  —  Le  coltivazioni  e  gli  al- 
levamenti della  Missione.  —  Condizioni  igieniche.  —  D  mese 
di  Maria.  —  La  Missione  di  Baudouinville.  —  Navigazione 
travagliata.  —  Ancora  il  capitano  Joubert.  —  Monsignor  Victor 
Roelens,  e  il  Vicariato  apostolico  dell'iato  Congo.  —  TX  padre 
Schmitz.  —  I  militi  della  civiltà.  " —  Il  cardinale  Lavigerie. 

—  La  basilica  di  Baudouinville.  —  Coltivazioni  e  aUevamenti. 

—  Geologia  dei  dintorni  di  Baudouinville.  —  Salubrità.  — 
Naufragio  dello  Storms.  —  La  vita  nella  Missione.  —  Le  Suore 
Bianche.  —  .11  villaggio  indigeno  di  Baudouinville. 
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IH.  —  La  Commissióne  d'inchiesta  e  le  Missioni  cattoliche  del  Congo. 

—  Accuse  ingiuste  e  leggiere.  —  Autodifesa  delle  Missioni. 

—  I  libri  del  padre  Vermeersch  e  di  F.  Cattier  sulla  que- 
stione congolese  e  sulla  condizione  morale  e  politica  dello  Stato 
del  Congo.  —  La  vera  colpa  delle  Missioni  cattoliche  del 
Congo.  —  Perchè  i  missionari  hanno  taciuto  ?  —  Meno  diplo- 
mazia, più  sincerità  e  più  coraggio!  —  Federico  Borromeo  e 
don  Abbondio.  —  La  responsabilità  dei  capi.  —  Missionari 
cattolici  e  missionari  protestanti.  —  Qui  bene  cmiat,  bene  ca- 
stigctt. 

lY.  —  La  costruzione  di  un  dau.  —  Come  si  vincono  le  esitazioni  di  un 
pilota  del  Tanganika.  —  La  preghiera  alla  Madonna  del  Tanga- 
nika.  —  Nella  baia  di  Tembwe.  —  Da  Baudouinville  a  M'  Toa 
in  dau.  —  Un  gruppo  d'Italiani  sul  Tanganika.  —  In  memoria 
dell'avvocato  Mario  Falcetti.  —  M'  Toa.  —  L'esodo  degli  ul- 
timi Zanzibariti  dal  Congo.  —  La  festa  dello  Statuto  sul  lago 
Tanganika. 

Capitolo  XXIII. 

I.  —  Addio  Tanganika!  —  La  regione  occidentale  del  Tanganika.  — 
Un  ottimo  compagno  di  viaggio.  —  Una  regina  nera.  —  Ul- 
tima visita  del  Tanganika.  —  Aspetto  del  paese.  —  Tracce 
di  bufali.  —  Ponte  sospeso  di  liane.  —  Sorgente  termo-mi- 
nerale. —  Spettacolo  di  pietà  e  di  orrore.  —  Mifusho.  —  A 
proposito  di  calligrafia.  -  -  Nuove  ragioni  di  raccapriccio.  — 
Ritomo  al  corso  del  Congo.  —  Un  altro  attacco  di  febbre.  — 
H  servizio  dei  trasporti  a  dorso  d' uomo.  —  Le  vittime  della 
fatica  e  della  fame. 

II.  —  Notizie  riassuntive  sulla  parte  della  regione  occidentale  del  lago 
Tanganika,  che  fu  offerta  alla  colonizzazione  italiana. 

III.  —  Il  Katanga.  —  L'Urna.  —  Principio  e  fine  del  reame  di  Msiri. 
11  Comité  spedai  pour  le  Katanga,  —  La  Tanganika  Con- 
cession  Limited.  —  Miniere  di  rame,  di  ferro,  di  stagno,  di 
oro,  di  platino,  di  palladio.  —  Clima.  —  Salubrità.  —  La  flora. 

—  Le  cavallette.  —  La  fauna.  —  Popoli  del  Katanga  e  del- 
l'Urna. —  Trogloditi.  —  Le  crocette  di  rame.  —  Le  presenti 
vie  di  accesso  al  Katanga,  dalla  costa  occidentale  e  dalla  costa 
orientale  dell'Africa.  —  Il  tronco  Kambove-Broken-hill-Bula- 
wayo-Salisbury-Beira,  della  ferrovia  della  Rhodesia.  —  La  Ben- 
guela  railway,  —  La  diramazione  verso  il  Katanga  delle  fer- 
rovie dall'alto  Congo  ai  grandi  laghi.  —  La  ferrovia  Dolo-Katanga. 

—  La  colonizzazione  europea  del  Katanga. 
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Capitolo  XXIV. 

I.  —  Uno  sguardo  alla  patologia  del  Congo.  —  La  febbre  d'acclima- 
tazione. —  Assiomi  clinici  e  terapeutici  dei  vecchi  congóUii. 

—  Il  medicai  comfort.  —  Un  esempio  doloroso.  —  A  propo- 
sito dell'  immunità  contro  la  malaria.  —  L' infezione  malarica 
nella  razza  nera.  —    L'assistenza  sanitaria  nel  Congo. 

n.  —  L'emoglobinuria.  —  Le  teoria  del  chinino  e  della  malaria.  — 
Quadri  clinici  della  febbre  ittero-emoglobinurica  da  malaria,  e 
di  quella  da  chinino.  —  L'anuria.  —  La  profilassi  chimica  col 
chinino.  —  Una  blague  pericolosa.  —  False  emoglobinurie.  — 
Emoglubinurie  provocate  dal  freddo.  —  La  cura  e  le  sue  dif- 
ficoltà. —  Bibliografia. 

III.  -     La  malattia  del  sonno.  —  Sua  crescente  diffusione.  —  E  tripa- 

nosoma. —  La  mosca  tse-tsè.  —  La  responsabilità  della  mosca 
tse-tsè  di  fronte  all'evoluzione  dell'Africa  centrale.  —  La  ma- 
lattia del  sonno  nei  bianchi.  —  La  tripanosomiasi  negli  ani- 
mali domestici  e  selvatici.  —  Resoconto  della  spedizione  te- 
desca, diretta  da  Koch,  per  lo  studio  della  malattia  del  sonno 
nell'Africa  orientale.  —  Eapporti  fra  la  mosca  tse-tsè,  gli  uc- 
celli, i  pesci  e  i  coccodrilli.  —  Profilassi.  —  Cura.  —  La  prima 
conferenza  intemazionale  sulla  malattia  del  sonno,  tenutasi  in 
Londra  nel  giugno  del  1907.  —  Bibliografìa. 

IV.  —  La  dissenteria.  —  Il  tifo.  —  Il  vainolo.  —  Il  beri-beri.  —  La 

febbre  da  zecche  (febbre  ricorrente  africana).  —  Bibliografia. 
— :  Malattie  veneree  e  sifilitiche.  —  Malattie  determinate  da 
vermi  e  da  artropodi.  —  La  filariosi.  —  L'edema  del  Calabar. 

—  La  scabbia.  —  La  chique.  —  Il  verme  di  Cayor.  —  Le 
sarn^. 

V.  —  Colpo  di  calore  e  colpo  di  sole. 

Capitolo  XXV. 

T.  —  Il  clima  del  Congo  rispetto  alla  fisiologia,  alla  patologia  e  alla 
acclimatazione.  —  Le  due  teorie.  —  Influenza  dei  fattori  e 
dei  modificateri  del  clima  sull'organismo  dell'uomo  bianco.  — 
Il  clima  dell'equatore  e  dei  tropici  paragonato  a  quello  dei 
paesi  temperati.  —  Acclimatamento,  ovvero  adattamento  for- 
zato temporaneo  ?  —  Influenza  del  clima  sulle  malattie  infettive 
endemiche.  —  Psicologia  tropicale.  —  L' uomo  bianco  non  di- 
verrà mai  il  normale  abitante  dell'Africa  centrale. 


2472 


II.   —  I  danni  dell' inoaaervanza  dei  precetti  dell'igiene.  —  L'alcoolismo. 

—  La  dissolutezza  dei  costumi,  sotto  l'aspetto  della  morale, 
dell'  igiene  e  della  colonizzazione  —  Bacco  e  Venere. 

Capitolo  XXVI- 

I.  —  Il  rapporto  della  Commissione  d'inchiesta.  —  Pregi  e  Biancfie- 
volezze. 
II.  —  Lo  Stato  Indipendente  del  Congo  rispetto  all'atto  di  Berlino,  — 
La  libertà  di  commercio.  —  Il  diritto  di  proprietà  delle  terre 
vacanti.  —  Che  cosa  deve  intenderei  per  terra  vacante.  — 
Dominio  pubblico.  —  Dominio  privato.  —  Dominio  nazionale. 

—  Società  concessionarie.  —  Società  proprietarie.  —  Dominio 
della  Corona. 

in.  —  Lo  Stato  Indipendente  del  Congo,  rispetto  alla  civiltà,  e  iill'arte 
e  alla  scienza  della  colonizzazione. —  \Jallocation  de  Trimile. 

—  L'imposta  in  lavoro  forzato.  —  1  funzionari  bianchi  dello 
Stato  del  Congo.  —  Il  Congo  non  sarà  mai  una  colonia  di 
popolamento.  —  Necessità  di  proteggere  e  custodire  le  jiopo- 
lazioni  indigene.  —  Gl'incroci.  —  La  corvée.  ■ —  Il  caoMtchtruc 
e  la  civiltà.  —  I  trasporti  a  dorso  d'uomo.  —  Il  recluta  mento 
dei  soldati  e  dei  lavoratori.  —  Il  punto  debole  del  rapi^orto 
della  Commissione  d'inchiesta.  —  La  gverre.  —  Un  sistema 
di  difesa  detestabile  e  inefficace.  —  Il  commerciante  e  il  inis- 
aionario.  —  Considerazioni  amare. 

rV.  —  Il  decreto  del  3  giugno  1906,  che  consolida  il  sistema  del  Invoro 
forzato.  —  Le  imposte  nelle  varie  colonie,  e  specialmenlf  nei 
possedimenti  e  protettorati  britannici.  —  Le  ragioni  delibi  jio- 
litica  congolese.  —  La  responsabilità  a  chi  tocca. 

Capitolo  XXVII. 

I.  —  L'annessione  del  Congo  al  Belgio.  —  Perchè  il  Belgio  esitu  a. 
divenire  la  metropoli  della  colonia  congolese.  —  I  rischi  e  i 
vantaggi  per  il  Belgio  della  colonizzazione  del  Congo.  —  La 
neutralità  del  Congo  e  del  Belgio,  come  garanzia  di  pacf  nel- 
TAfrica  centrale.  —  Improbabilità  di  gravi  ed  estesi  conllitti 
con  le  popolazioni  indigene.  —  S.  H.  il  Ko  Leopoldo  11  dì 
fronte  alla  storia,  —  La  politica  coloniale. 
n.  —  Come  le  Potenze  accolgono  l'annessione  del  Congo  al  Beigli  >,  — 
Sotto  quali  condizioni  l' Inghilterra  ritiene  accettabile  e  desi- 
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derabile  la  "  soluzione  belga  „.  —  Ugualità  d*  intendimenti  fra 
la  Gran  Brettagna  e  gli  Stati  Uniti  d'America.  —  La  "  vigile 
aspettazione  „  della  Germania.  —  H  riserbo  della  Francia.  — 
Il  "  diritto  di  preferenza  „.  —  L'Italia  fa  buon  viso  alla  ** so- 
luzione belga  r,. 

m.  —  Storia  dell'annessione  del  Congo  al  Belgio.  —  Primo  testamento 
del  Re-Sovrano.  —  Accordo  del  3  luglio  1890.  —  RevisioDe 
dell'articolo  1®  della  Costituzione  belga,  riguardo  ai  possedi- 
menti coloniali.  —  Primo  progetto  di  trattato  di  annessione, 
del  9  gennaio*  1895.  —  Secondo  progetto,  del  29  maggio  1901. 
—  I  decreti  di  riforme.  —  Lettera  del  Re-Sovrano  ai  segre- 
tari generali,  del  3  giugno  1906.  —  Codicillo  al  testamento 
reale.  --  L'  "  ordine  del  giorno  patriottico  „ ,  del  14  dicembre 
1906.  —  Terzo  progetto  di  trattato  di  cessione,  del  5  di- 
cembre 1907.  —  Accenno  alla  "  questione  congolese  „  nel  di- 
scorso della  Corona  britannica.  —  La  campagna  inglese  contro 
il  malgoverno  del  Congo.  —  Il  Congo  alla  Camera  dei  Lordi 
e  alla  Camera  dei  Comuni.  —  Atto  addizionale  al  trattato  di 
cessione.  —  La  legge  coloniale.  —  L'elemento  intemazionale 
della  "questione  congolese  „.  —  Il  diritto  d'intervento  delle 
Potenze,  dopo  l'annessione  del  Congo  al  Belgio. 

IV.  —  Priorità  delle  proteste  belgiche  contro  Tammiiiistrazione  dello 
Stato  del  Congo.  —  Eco  della  "  campagna  „  inglese  in  Francia, 
negli  Stati  Uniti  d'America,  in  Austria,  ecc.  —  Il  Congo  al 
Senato  e  alla  Camera  italiana.  —  Le  dichiarazioni  del  ministro 
degli  affari  esteri  d'Italia,  on.  Tittoni.  —  Deliberazioni  del 
Governo  italiano  rispetto  al  Congo;  e  piti  specialmente  circa 
gli  ufficiali  in  servizio  attivo  permanente,  ai  quali  fu  concesso 
di  prendere  servizio  nella  Force  publique  di  quello  Stato.  — 
Il  concorso  della  stampa. 

Capitolo  XXVIII. 

■ 

I.  —  Il  Congo  e  gl'Italiani.  —  L'emigrazione  italiana  segno  di  supe- 
riorità antropologica.  —  "  Itala  gente  da  le  molte  vite  „.  — 
H  proletariato  dell'  intelletto.  —  Colonizzazione  di  sfruttamento 
e  di  piantagione.  —  Le  imprese  agricole  nel  Congo.  —  Le 
macchine.  —  L'alcool  come  generatore  di  forza.  —  D  com- 
mercio di  esportazione.  —  L'Egitto  di  venti  anni  or  sono,  e 
il  Congo  di  oggi.  —  Il  commercio  d'importazione.  —  L'im- 
posta in  danaro.  —  H  vettovagliamento  di  Stato,  e  inconve- 
nienti di  esso. 
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IL  —  Gli  Italiani  sono  i  naturali  cooperatóri  dei  Belgi  nella  colonizza- 
zione del  Congo.  ■ —  Esortazioni  e  considerazioni  del  Governo 
italiano  nel  1886,  che  tornano  opportune  nel  1908.  —  Pro- 
messe e  dichiarazioni  del  (Governo  belga,  in  vista  dell'annes- 
sione del  Congo.  —  L'alba  di  una  nuova  èra  di  libertà  e  di 
civiltà.  nell'Africa  centrale. 

Capitolo  XXIX. 

II  vt)to  della  Camera  dei  rappresentanti  e  del  Senato  sull'annessione  del 
Congo  al  Belgio.  —  Il  Congo  belga. 


ALLEGA'Jl- 

Allegato  n.  1.  —  Atto  generale  e  finale  della  conferenza  di  Berlino. 
„         n.  2.  —  Testamento  del  Re. 
„         n.  3.  —  Lettera  del  Re-Sovrano  ai  segretari  generali. 

n.  4.  —  Codicillo  al  testamento  reale  del  2  agosto  1889. 

n.  5.  —  Trattato  di  cessione  dello  Stato  Indipendente  del  Congo 

al  Belgio, 
n.  6.  —  Atto  addizionale  al  trattato  di  cessione, 
n.  7.  —  Legge  coloniale. 
n.  8.  —  Case  di  commercio  a  Boma,  e  commercio  d'importazione- 

nel  Congo, 
n.  9.  —  Il  commercio  dello  Stato  del  Congo  nel  1907. 


« 
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6*  —  BoUett.  emigroM.  X.  2$. 


Itti  del  Ministero  degli  Affari  Esteri  e  del  Commissariato  deirSmigrazioDe 


Noli  massimi  per  il  trasporto  degli  emigranti 
nel  primo  quadrimestre  (l""  gennaio-30  aprile)   19U9. 

Pubblicliiamo  qui  appresso  i  noli  massimi  per  il  trasporto  degli  emigranti 
nel  primo  quadrimestre  1909.  Detti  noli  sono  stati,  per  nna  parte  dei  piroscaiì, 
«.pprovati  dal  Commissariato  dell'emigrazione  Qon  deliberazione  del  Ù  dicem- 
bre 1908,  e  per  un'altra  parte,  stabiliti  dal  Ministro  degli  Affari  Esteri  con  de- 
-creto  del  18  dicembre  1908.  La  deliberazione  del  Commissariato  e  il  decreto  del 
Ministro  sono  stati  pubblicati  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  16  dicembre  l^K 

I  noli  stabiliti  dal  Ministro  degli  Affari  Esteri  sono  segnati  con  asterix-n. 


CDa  Genova,  N"ap>olI,  Palermo  o  Messina  a  Muova  York). 


Navii^azione  Generale  Italiana. 

Re  Vittorio 200 

Regina  Elena 200 

Duca  degli  Abruzzi .     .     .  200 
Duca  (li  (ienova  .     .     .     .(iil'JO 

Umbria 190 

Sicilia 190 

:Sardegna 190 

Liguria 190 

Lombardia 190 

Lazio 185 

Sannio 185 

Campania 185 

La  Veloce. 

Europa 190 

Italia 190 

Brasile 190 

Argentina 190 


Luisiana 

Virginia 

Florida 

Cyp.  Fabre  *  C.le 
Venezia 

Madonna 

Germania 

Roma 

Anohor  Line. 
Italia 

Perugia 

Calabria 


190 
190 
190 


190 
190 
185 
185 

175 
168 
16B 


'Savoia 

.     .       190 

Nord  America .     .     . 

.     .       185 

•Città  di  Milano    .     . 

.     .       168 

Città  di  Torino     .     . 

.     .       168 

Lloyd  Italiano. 

Mendoza 190 

Cordova 190 

Indiana 190 


Hamborff-Amerika  Llnia. 

Deutschland *190 

Moltke 190 

Hamburg 190 

Batavia 1^5 

Ancona (2j^*- 

Verona (2.2i«' 

Taormina (3'  190 

Siena 1^ 

Bologna 1^^ 

Ravenna 1^ 

Toscana 1^ 


(1)  Nolo  provvisorio. 

(2)  liO  8t4>ft80  nolo  anche  per  Filadelila. 

(3)  Nolo  provvisorio.  Lo  stesso  prezzo  anche  per  Filadelfia. 
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Segue  :  I^in.&e>    OecEll    Sta.tl    Uniti. 

(Dji  Genova,  N'apoll,  P>alermo  o  Mammina  a  PTuoira  YorltT. 


Whitè  Star  Llae. 

X'edric ' 

Republic 

•Cretic 

Norddautsoher  Lloyd, 

Kaiser  Wilhelm  der  Grosse  * 

Kiinigin  Luise * 

-Kenig  Albert * 

PricKeaa  Irene * 

Bilrbarossa * 

J'rledricli  der  fìrosBe     .     .  * 
Xeckar    .......* 

CompsEDis  TrananUaiitlcB 
di  ^arcelloaB, 

buenos  Ayres 

i^éon  xin 


liIaDuel  Calvo  .... 
P.  de  Satrustegui     .    . 

Ifontevideo 

Iklontserrat 

AntoDÌo  Lopez.     .     . 

Siculo- Amerlcaiu . 

San  Giorgio     .... 

Uoyd  SiibiiUdo. 

Tomaso  di   Savoia     .     . 
Principe  di  Udine    .     ,     . 

Re  d' Italia 

Principe  dì  Piemonte   . 
Regina  d'Italia     ... 


(Dall'  Italia  a  Nuova  Orleans). 


Havleazione  Qe  nenie  lull&na. 

He  Vittorio 225 

Regina  Elena 225 

Duca  degli  Abruzzi .     .     .  225 
Duca  di  Genova  .     .     .     .(1)215 

Umbria 216 

■Sicilia 215 

.'Sardegna 215 

Liguria 215 

Lombardia 215 

Lazio 210 

:Sannio     .          210 

Campania     ...          .     .  210 

(1)  Nolo  prowiiHiria. 


IiH  Veloce. 


Europa  . 
Italia  .  . 
Brasile 
Argentina 
Savoia  . 
Nord  America . 
Città  di  Milano 
Città  di  Torino 


■MT! 


f)2 


Segue  :  I^I 


e    CJieSli    CSt:<^1:t    <Jx;i^i1:&. 


(Dedl*  ItcUla  a  ?«Jiaova  Orleans). 


Lloyd  Italiano. 


Mendoza 
Cordova 
Indiana 
Luisiana 


215 
215 
215 
215 


Virginia 215 

Florida 215 


Italia. 


Ancona 


Verona 


225 
225 


Taormina ,.     .|1)215' 

Siena 210 

Bologna 210 

Ravenna 2(^ 

Toscana 2U5 

Anchor  Line. 

Italia m 

Perugia 195 

Calabria 195 


CDa  Genova  o  eia  >3'apolÌ  a  Boston). 
White  Star  Line. 


Celtie *190 

Romanie .......       190 


Canopic liK> 


(Da  MocJane  a  Nuova  York,  via  Le-HAvre), 
Compagnie  Generale  Transatlantique  ci). 


La  Provence 190 

La  Lorraine 190 

La  Savoie 190 

La  Bretagne 185 


La  Gascogne 185 

La  Touraine 185 

(Chicago 185 


(1)  Nolo  provvisorio. 

(2)  La  Compagnie  GétiéraJe  Trannatlantique  è  autorijtzata  a  vendere  big^lietti  pel  viaggio 
Hodane-Nnova  York,  via  Lc-H&vre,  per  mezzo  di  propri  rappresentanti  residenti  nelFAita 
m  Media  Italia,  non  oltre  i  confini  meridionali  delle  provincie  di  Lucca,  Modena,  Bologna 
e  Ferrara. 

Il  trasporto  in  ferrovia  da  Modano  fino  all'Havre  è  a  tutto  spese  della  Compsgni».^ 
Inoltre  gli  emigranti  hanno  diritto  al  trasporto  gratuito,  oltre  che  delle  valigie,  anche  cl«ì 
bagagli,  da  Modano  a  Nuova  York.  Solo  i)ftr  bngngli  troppo  voluminosi  e  in  circ^wtanfe- 
speciali  essi  possono  essere  tenuti  a  pagare  qualche  compenso  det-erminato  secondo  i  casi- 

A  Modano  gli  emigranti  ri<.'overanno,  prima  di  partire,  una  refezione  fredda  prorve- 
duta  dalla  Compagnia. 


2478 


98 


3L    <i.ei  :^X>CLi 
(I>8i  Genova  o  da  K'etpoU  a  If lo  de  «Jeuneiro  e  Beaitos). 


Naviff&zione  Generale  Italiana. 

Re  Vittorio 196 

Regina  Elena 195 

Duca  degli  Abruzzi .     .     .  195 
Duca  di  Genova  .     .     .     .  (1)  184 

Umbria 184 

Sicilia 184 

Sardegna 184 

Liguria 184 

Lombardia 184 

Lazio 179 

Sannio 179 

Campania 179 

Transports  ICaritimeB  à  vapeur. 

Parana 179 

Piata 179 

Pampa 179 

Formosa 179 

Espagne 164 

ItaHe 164 

Algerie 164 

France 164 


Lloyd  Italiano. 


Mendoza 

Cordova 

Indiana 

Luisiana 

Virginia 

Florida 


184 
184 
184 
184 
184 
184 


La  Veloce. 


Europa 
Italia  . 


184 
184 


Brasile  .  .  . 
Argentina  .  . 
Savoia  .  .  . 
Nord  America  . 
Città  di  Milano 
Città  di  Torino 


184 
184 
184 
179 
162 
162 


Liirure-Braailiana. 


Re  Umberto 
Rio  Amazonas 
Minas.     .     . 


166 
164 
164 


Italia. 


Ancona 195 

Verona 195 

Taormina (1)IB4 

Siena 179 

Bologna 179 

Ravenna 174 

Toscana 174 


liloyd  Sabaudo. 

Tomaso  di  Savoia     .     .     . 

195 

Principe  di  Udine     .     .     . 

195 

Re  d'Italia 

184 

Principe  di  Piemonte   .     . 

184 

Regina  d^talia    .     .     .     . 

179 

Hamburir-Anierika  Unie. 

Moltke 184 

Hamburg 184 

Batavia 160 


(1)  Nolo  proTviaorio. 
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(Da  Oenovet  o  da  K'apoli  a  Montevideo  e  Buenos  Ayrea). 


N&vicazione  Q-enerale  Italiana. 

Ee  Vittorio 210 

Regina  Elena 210 

Duca  degli  Abruzzi .     .     .  210 
Duca  di  Genova  ....  (1)  196 

Umbria 196 

Sicilia 196 

Sardegna 196 

Liguria 196 

Lombardia 196 

Lazio ........  191 

Sannio 191 

Campania 191 

Italia. 

Ancona 210 

Verona 210 

Taormina (1)196 

Siena 191 

Bologna 191 

Bavenna 181 

Toscana 181 


La  Veloce. 


Europa    .... 

ItaUa 

Brasile  ...  . 
Argentina  .  .  . 
Savoia  .... 
Nord  America .  . 
Città  di  Milano  . 
Città  di  Torino     . 

(1)  Nolo  provvisorio. 


196 
196 
196 
196 
196 
191 
176 
176 


Lloyd  Italiano. 

Mendoza 1% 

Cordova 196 

Lidiana 196 

Luisiana 196 

Virginia 196 

Florida    .     .' 196 


Tranaports  Maritimes  à  vapenr. 


Farana 

Piata  . 
Pampa 

Formosa 

Espagne 

Italie  . 


191 

191 
191 

191 

171 

171 


Algerie 171 

France 171 


Compagnia  Trannatlanttca 
di  Barcellona. 

Buenos  Avres 176 

Leon  Xin 176 

Manuel  Calvo 176 

P.  de  Satrustegui     ...  176 

Montevideo 176 

Montserrat 176 

Antonio  Lopez 176 
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Segue  :  1^1 


(Da  Oenova  o  da  Napoli  a  Mozitevldeo  e  Buenos  A.yre8). 


Iii^ure-Brasiliana. 


Ee  Umberto 

168 

Bio  Amazonas .     .     .     .     . 

166 

Minas 

166 

Lloyd  Sabaudo. 

Tomaso  di  Savoia     .     .     . 

210 

Principe  di  Udine    .     .     . 

210 

Re  d'Italia 196 

Principe  di  Piemonte    .     .  196 

Begina  d'Italia    ....  191 

Hamburg- Amerik&  Linie. 

Moltke    ........  196 

Hamburg 196 

Batavia 171 


La  Veloo 

e. 

Europa 

.     .     200 

Italia 

.     .     200 

Bramile 

.     .     200 

Argentina.     .     .     . 

.     .     200 

Savoia .     .     .     .     . 

.     .     200 

Nord  America   .     . 

.     .     195 

Città  di  Milano.     . 

.     .     195 

Città  di  Torino.     . 

.     .     195 

(1) 


Compagnia  Transatlantica 
di  Barcellona. 


Buenos  Ayres .     .     . 

.     190 

Leon  XTIT  .... 

.     190 

Manuel  Calvo  .     .     . 

.     190 

P.  de  Satrustegui 

.     190 

Montevideo.     .     .     . 

.     190 

Montserrat  .... 

.     190 

Antonio  Lopez.     .     . 

.     190 

(2) 


(1)  DaU^talia  per  Trinidad,  La  Uuayra,  Puerto  Gabello,  Cura^ao,  Sabanilla  e  Puerto 
Liznon.  Per  la  destinazione  di  Colon:  lire  205  pei  piroscafi  Europa,  Italia,  Brasile,  Argen- 
tina e  Savoia,  e  lire  200  pei  piroscafi  Nord  America,  Città  di  Milano  e   Città  di  Torino. 

(2)  Dall'Italia  per  Pnertorico.  Il  nolo  è  fissato  in  lire  195  per  Puerto  Limon,  SabaniUa, 
**aerto  Cabello,  Curapao  e  La  Cruayra;  in  lire  200  per  Colon;  in  lire  220  per  .Habana,  e  in 
lire  2J0  per  Vera  Cruz,  con  immediato  trasbordo  ad  Habana. 
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Cireolare  del  Ministero  degli  Affari  Esteri,  n.  13,  in  data  10  di- 
cembre 1908,  ai  Prefetti,  Sottoprefetti,  Commissari  distret- 
tuali. Sindaci  e  regi  Agenti  diplomatici  e  consolari,  coneer 
nente  la  concessione  dei  passaporti  per  gli  Stati  Uniti. 

Alcuni  inconvenienti  verificatisi  recentemente  nella  concessione 
dei  passaporti  per  gli  Stati  Uniti  consigliano  eh'  io  ricordi  nuova- 
mente alle  RR.  Autorità,  cui  è  affidato  tale  servizio,  le  disposi- 
zioni sia  del  relativo  regolamento  italiano,  sia  della  legge  americana 
sull'  immigrazione . 

L'art.  3  del  Regio  decreto  31  gennaio  1901,  n.  36,  modificato  con 
l'altro  Decreto  20  novembre  1902,  n.  523,  dispone  essere  vietata  la 
emissione  del  nulla  osta  e  la  concessione  del  passaporto  allorché 
trattisi  di  persone  soggette  ad  essere  respinte  dal  paese  di  destina- 
zione in  virtù  delle  norme  localmente  in  vigore  suU'  immigrazione. 

La  legge  degli  Stati  Uniti  sull' immigrazione  in  data  20  fel)- 
braio  1907  dispone,  a  sua  volta,  quanto  segue  : 

Art.  2.  —  Non  saranno  ammesse  negli  Stati  Uniti  le  seguenti 
categorie  di  stranieri:  gli  idioti,  gli  imbecilli,  i  deboli  di  mente 
{fceble-minded^  gli  epilettici,  i  pazzi  e  le  persone  colpite  da  pazzia 
durante  il  quinquennio  precedente  allo  sbarco  o  che  hanno  avuto  due 
o  più  accessi  di  pazzia  in  qualunque  tempo  anteriore;  gli  indigenti; 
le  persone  che  possono  cadere  a  carico  della  pubblica  beneficenza; 
i  mendicanti  di  professione  ;  le  persone  affette  da  tubercolosi  o 
da  malattie  ributtanti  o  contagiose  (loathsome  or  dangerous  con- 
tagious  disease);  le  persone  non  comprese  nelle  categorie  prece- 
denti, che  siano  riconosciute  e  dichiarate  dagli  ispettori  medici 
mentalmente  o  fisicamente  difettose  a  tal  segno  di  non  essere  in 
grado  di  guadagnarsi  la  vita;  le  persone  che  abbiano  riportate 
condanne  o  confessino  di  aver  commesso  un  delitto  od  altro  reato 
che  implichi  turpitudine  morale  (felony  or  other  crime  or  mi- 
sdemeanor  involving  moral  turpitudé)  ;  i  poligami  o  le  persone 
che  ammettono  la  pratica  della  poligamia  ;  gli  anarchici  e  le  per- 
sone che  professano  o  propugnano  il  sovvertimento  colla  forza© 
colla  violenza  del  Governo  degli  Stati  Uniti  o  di  ogni  altro  Go- 
verno o  di  ogni  ordinamento  legislativo  {forms  of  law\  o  Fassas- 
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sinio  di  pubblici  funzionari;  le  prostitute,  o  le  donne  o  le  fan- 
ciulle, che  vengano  negli  Stati  Uniti  a  scopo  di  prostituzione  o 
per  q[ualunque  altro  fine  immorale;  le  persone  che  procurano  o 
tentano  di  introdurre  prostitute,  o  donne  o  fanciulle,  a  scopo  di 
prostituzione  o  per  qualunque  altro  fine  immorale  ;  le  persone  defi- 
nite in  questa  legge  operai  sotto  contratto  {contract  laborers)^ 
che  sono  state  indotte  o  spinte  ad  immigrare  negli  Stati  Uniti 
mediante  offerte  o  promesse  d'impiego  o  in  seguito  a  contratti 
verbali,  scritti  o  stampati,  espressi  o  taciti  per  eseguire  nell'Unione 
un  lavoro  di  qualunque  specie  {any  kind,  skilled  or  unskilled)'^ 
coloro  che  furono  già  espulsi  (deported)  dagli  Stati  Uniti,  nell'anno 
successivo  alla  loro  domanda  di  ammissione,  perchè  indotti  o  in- 
vitati ad  immigrare  nel  modo  su  indicato;  coloro  il  cui  biglietto 
o  prezzo  di  trasporto  sia  stato  pagato  con  denaro  altrui,  o  che  ab- 
biano ricevuti  aiuti  da  altri  per  immigrare  neUa  Confederazione, 
tranne  il  caso  in  cui  sia  positivamente  e  chiaramente  dimostrato 
clie  taH  persone  non  appartengono  ad  una  delle  sopra  indicate  ca- 
tegorie di  esclusi  e  che  il  detto  biglietto  non  è  stato  pagato  da 
una  Corporazione,  Associazione,  Società,  Municipalità,  Governi 
esteri,  direttamente  o  indirettamente  ;  i  fanciulli  sotto  i  sedici  anni 
di  età,  non  accompagnati  da  uno  o  da  ambedue  i  genitori^  e  ciò 
secondo  il  giudizio  discrezionale  del  Segreterie  del  Commercio  e 
del  Lavoro,  e  a  norma  delle  disposizioni  che  egli  può  emanare 
quando  creda  opportuno. 

In  forza  di  questa  legge,  non  saranno  respinte,  salvo  che  non 
debbano  essere  escluse  per  qualche  altro  motivo,  le  persone  che 
riportarono  condanne  per  reati  (offenses)  puramente  politici,  non 
implicanti  turpitudine  morale. 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  concernenti  il  pagamento 
del  biglietto  o  del  prezzo  di  trasporto  fatto  da  Corporazioni,  As- 
sociazioni, Società,  Municipalità  o  Governi  esteri  non  si  applicherà 
ai  biglietti  o  passaggi  posseduti  da  stranieri  che  attraversano, 
senza  fermarvisi,  gli  Stati  Uniti  per  recarsi  in  un  paese  estero 
contiguo. 

Potranno  essere  fatti  venire  operai  stranieri  di  speciale  abilità 
tecnica,  se  non  si  trovano  negli  Stati  Uniti  operai  di  simil  genero 
disoccupati. 

Le  disposizioni  di  questa  legge,  concernenti  il  contratto  di  la- 
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voro,  non  si  applicano  agli  attori  da  teatro  (professiotial  actors), 
agli  artisti  (artists),  ai  conferenzieri,  ai  cantanti,  ai  ministri  di 
qualsiasi  culto,  ai  professori  in  Istituti  e  Convitti  (professon  for 
colleges  or  seminaries),  a  coloro  che  esercitano  una  professione 
riconosciuta  liberale  {recognized  leamed  profession)  e  alle  per- 
sone addette  esclusivamente  a  servizi  personali  e  domestici. 

Art^  3.  —  E  vietato  di  fare  entrare  negli  Stati  Uniti  una 
donna  o  fanciulla  straniera  a  scopo  di  prostituzione  o  per  qua- 
lunque altro  fine  immorale;  e  chiunque  direttamente  o  indii'etta- 
mente  farà  entrare  o  tenterà  di  fare  entrare,  allo  scopo  anzidetto, 
ovvero  terrà  o  tenterà  di  tenere  presso  di  se  per  lo  scopo  mede- 
simo una  donna  o  ragazza  straniera  illegalmente  introdotta  nella 
Confederazione  e  chiunque  terrà,  manterrà,  favorirà  o  assisterà, 
o  ricovererà,  in  una  casa  o  in  altro  luogo,  a  scopo  di  prostitu- 
zione o  per  qualsiasi  altro  fine  immorale  donne  o  fanciulle  stra- 
niere entro  tre  anni  dal  loro  arrivò  negli  Stati  Uniti,  sarà,  in 
ciascuno  dei  casi  su  indicati  imputato  di  reato,  e,  in  caso  di  ri- 
conosciuta colpa,  punito  col  carcere  fino  a  cinque  anni  e  con  la 
multa  non  superiore  a  cinquemila  dollari. 

Ogni  donna  o  fanciulla  straniera  che,  entro  tre  anni  dal  suo 
arrivo  negli  Stati  Uniti,  sia  trovata  a  far  parte  di  una  casa  di 
prostituzione  o  dove  «i  pratichi  la  prostituzione,  sarà  considerata 
come  illegalmente  residente  nfegli  Stati  Uniti  e  sarà  espulsa,  a 
norma  degli  articoli  20  e  21  della  presente  legge. 

Art.  4.  —  Si  renderà  colpevole  di  reato  qualsiasi  persona. 
Compagnia,  Società  o  Corporazione  che  in  qualunque  modo  an- 
ticipi il  prezzo  di  trasporto,  o  agevoli  o  incoraggi  l' immigrazione 
negli  Stati  Uniti  di  uno  o  più  operai  sotto  contratto,  tranne  il 
caso  in  cui  questi  operai  siano  ammessi  ai  termini  delle  due  ul- 
time disposizioni  contenute  nell'articolo  2  della  presente  legge. 

Già  questo  Ministero  raccomandò  ripetutamente  alle  Eegie 
Autorità  competenti  ad  emettere  il  nulla  osta  ed  a  rilasciare  il 
passaporto,  di  esaminare  accuratamente  se  U  richiedente  trovisi 
nelle  condizioni  volute  per  poter  sbarcare  sul  territorio  degli  Stati 
Uniti. 

Occorre   sopratutto    accertare  che  chi  domanda  il  passaporto 
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non  sia  persona  la  quale  possa  andare  a  caxìco  della  pubblica  as- 
sistenza o  abbia  subito  condanne  implicanti  pervertimento  mo- 
rale, oppure  sia  vincolato  da  contratto  stipulato  prima  della  par- 
tenza dal  Eegno,  nei  quali  casi  il  passaporto  dev'essere  rifiutato. 

H  R.  Governo,  mentre  esige  cbe  le  norme  vigenti  all'interno 
circa  la  concessione  dei  passaporti  siano  scrupolosamente  (\-^g9.r- 
vate,  è  fermamente  deciso  a  cooperare  coi  Governi  dei  Par'tii  di 
destinazione  degli  emigranti  italiani,  affinchè  le  leggi  dei  Pfiosi 
stessi  abbiano  la  loro  esatta  applicazione. 

Né  è  superfluo  ch'io  rammenti  qui  il  testo  dell'articolo  '■>  dol 
regolamento  sull'emigrazione,  il  quale  dice  che  le  Autorità  le  qn»li 
non  diano  corso  al  rilascio  dei  passaporti  nei  modi  prescritti  ìii" 
correranno  nelle  pene  disciplinari  comminate  dalle  Amministra- 
zioni cui  appartengono,  secondo  la  gravità  della  negligenza  <om 


D  servizio  di  eonceesione  dei  passaporti  fu  finora  disimpefrnuto, 
salvi  rari  casi,  colla  cura  che  la  sua  importanza  richiede;  i^d  « 
penoso  per  me  il  dover  formulare  oggidì,  a  cagione  di  quei  lari 
casi,  osservazioni  ed  esortazioni. 

Faccio  sicuro  assegnamento  sul  diligente  zelo  delle  ÀuluiitiL 
cui  è  diretta  la  presente,  perchè  il  suindicato  servizio  si  s^olgii, 
sempre  e  dappertutto,  giusta  le  precise  norme  sancite  dai  imeitri 
ordinamenti,  ed  in  armonia  cogli  ordinamenti  che  disciplin^mo, 
nei  Paesi  esteri,  la  materia  dell'immigrazione. 

TITTONI. 
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MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 


COMMISSARIATO  DELL'  EMIGRAZiOIE 


BOLLETTINO  DELL'EMIGRAZIONE 

Anno  1908.  N.  24. 


SaAIMAT?,TO. 


Le  Società  Italiane  aircstcro  nel  lilOH. 


17- 


1^ 


ROMA 

t;OOPl-:HATlVA    TlPOaUAFICA    MANUZIO 
viti  <1i  Porta  Salaria.  '2:(-a 

1908 


; 


Le  Società  italiane  all'estero  nel  1908 


XJQ'indagine  intesa  ad  acctiitare  il  numero,  l'iinporlaiiza  e  gli 
sc'i:>pì  delle  Società  italiane  all'estero  fu  eseguita  alla  fine  dol- 
l'anno  1897. per  cura  di  questo  Minlstei-o,  ed  ì  suoi  risultati  fnnmo 
pubblicati  in  un  fascicolo  del  Bollettino  (aprile  ISflS).  Essa  di- 
mostrò come  lo  spirito  di  associazione  fosse  notevolmente  diffuso 
fra  i  nostri  connazionali  residenti  all'osterò,  essendosi  allora  con- 
tiite  1179  Società  italiane,  composto  di  circa  "200  mila  soci  e  avi:inli 
un  patrimonio  di  quasi  19  milioni  di  lire. 

Trascorso  un  decennio,  periodo  nel  quale  l'emigrazione  italiana, 
fatta  eccezione  per  gli  ultimi  due  anni,  andò  assumendo  uno  svi- 
luppo sempre  maggiore,  pai'X'C  opportuno  dì  rinnovare  l'indayiue 
a.1  fine  di  accertar©  ì  mutamenti  occorsi. 

Come  nella  precedente  statistica,  furono  escluse  dall'eleni'"  le 
Società  politiche,  e  fu  temilo  unicamente  conto  di  quelle  che  hanno 
per  scopo:  beneficenza,  previdenza,  assistenza  ospitaliera,  istruzione 
scolastica  e  musicale,  recitazione,  educazione  tisica  e  ricreazione. 
Anche  in  questa  circostanza  i  RR.  Ufficiali  consolari  hanno 
comsposto  premurosamente  all'invito  loro  diretto  e  nulla  hanno 
trascurato  per  poter  fornire  informazioni  quanto  più  era  possiljile 
sicure  e  complete.  I  risultati  dell'indagine  non  sono  tuttavia  scevri 
di  lacune  e  d'imperfezioni,  derivanti,  sia  dalla  difficoltà  di  racco- 
gliere notizie  in  luoghi  lontani  dalla  sede  dei  Consolati,  sia  dalla 
riluttanza  dei  sodalizi  a  far  eonoscei-e  il  proprio  stato  economico, 
siii  anche  dall'ingiustificato  timore  che  l'inchiesta  potesse  nvore 
scopi  fiscali.  Cosi,  per  esempio,  il  Console  generale  in  New  Ynrk 
osservava  come,  nonostante  ripetuti  inviti  fatti  per  mezzo  (l«lla 
stampa  locale,  soltanto  ventotto  delle  parecchie  centinaia  di  Società 
italiane  che  si  calcola  esistano  nella  circoscrizione  del  Consolato, 
hanno  risposto  al  questionario  loro  dii-etto  (1). 

A  parte  ciò,  l'esito  dell'inchiesta  può  dirsi  soddisfacente.  In- 
fatti è  risultato  da  e.'ssa  come  lo  spiiito  di  associazione  si  m;ìn- 
tenga  sempre  vivo  nei  connazionali  i-esidenti  all'estero,  sebbene 
il  numero  delle  Società  e  quello  dei  soci  che  le  compongono  non 
siano  cresciuti,  durante  il  decennio,  in  una  misura  proporzioniita 
allo   sviluppo   preso,    nello   stesso   periodo   di   tompo,  dalle   \miìo 

(1)  Per  quanto  ha  riferimento  agli  Stati  Uniti  è  altresì  da  avvertire  elio 
per  an  acc.ideqte  tipografioo  andarono  perduti  i  fogli  originali,  prima  che  fos- 
sero composti,  contenenti  l'elenco  delle  Società  italiane  stabilite  nella  ciri:i:i- 
srrizìone  consolare  di  Denver  e  di  purte  di  quelle  stabilite  nella  circoscrizinoe 
Ai  Chicago,  senza  che  sia  stato  possibile,  data  l'urgenza  di  pubblicare  it  v  o- 
hime,  counare  il  vuoto  col  chiedere  alle  competenti  autorità  consolari  un  ili^- 
plicato  delle  notizie  andate  disperse. 


-  B«ll*n.  tmioriu.  .V.  U. 
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colonie.  Ma  questo  scarso  propagarsi  dei  sodalizi  italiani  è  anche 
da  attribuirsi  a  quel  forte  movimento  di  rimpatri  che  ha  in  breve 
tempo  rimpicciolito  le  nostre  colonie  in  alcuni  fra  i  principali  paesi 
transoceanici. 

Considerate,  però,  le  cifre  nel  loro  complesso,  troviamo  che  un 
ragguardevole  aumento  si  verificò  nel  patrimonio  totale  delle  So- 
cietà, poiché  da  circa  19  milioni  di  lire,  quale  era  alla  fine  del  1897, 
è  salito  oggidì  a  circa  37  milioni. 

Esaminando,  poi,  le  mutazioni  avvenute  durante  il  decennio 
nei  singoli  Stati  rispetto  al  numero  dei  sodalizi  ivi  stabiliti  e  alla 
loro  importanza  per  quantità  di  soci  e  per  entità  di  capitah,  ve- 
diamo che,  mentre  in  alcuni  vi  fu  incremento  in  tutt«  le  cifre,  in 
altri,  invece,  ad  un  minor  ^numero  di  Società  corrispondono  nn 
numero  maggiore  di  soci  e  capitali  più  rilevanti. 

Citeremo  qualche  esempio. 

Nel  Brasile  si  contano  ora  277  Società  italiane  con  circa  16  mila 
soci  e  un  patrimonio  di  quasi  tre  milioni  e  mezzo  di  lire,  mentre 
alla  fine  del  1897  se  ne  contavano  soltanto  98  con  9000  socie 
un  patrimonio  di  780  mila  lire. 

Xeir Argentina  vi  fu  scarso  aumento  nel  numero  delle  Società, 
ma  crebbe,  in  misura  assai  considerevole,  il  loro  patrimonio. 

Degli  Stati  Uniti  abbiamo  detto  non  possedere  dati  completi 
Ad  ogni  modo  possiamo  avvertire,  per  calcoli  attendibili,  che  essi 
presentano  nel  1908,  in  confronto  col  periodo  precedente,  una  di- 
minuzione nel  numero  delle  vSocietà,  ma  un  aumento  in  quello 
dei  soci  e  neirentità  del  capitale  sociale,  il  che  crediamo  sia  indizio 
di  una  tendenza  dei  nostri  immigi'ati  nella  Confederazione  ad 
abbandonare  ed  a  lasciar  cadere  le  piccole,  povere  ed  inefficaci 
Società,  per  ascriversi  e  per  dare  maggior  forza  a  quelle  che,  so- 
lidamente costituite,  assicurano  più  apprezzabili  vantaggi  ai  con- 
sociati. 

T^e  stosse  osservazioni  valgono  per  quanto  cx)nceme  la  Svizzera. 

Neil"  Uruguay,  invece,  lo  spirito  di  associazione  fra  gì' italiani, 
ivi  dimoranti,  è  venuto  affievolendosi  negli  ultimi  anni,  come  è 
dimostrato  dal  fatto  che,  méntre  alla  fine  del  1897  esistevano  in 
quello  Stato  72  Società  con  11,400  soci  e  un  capitale  superiore» 
due  milioni  di  lire,  esse  si  sono  ora  ridotte  a  23,  con  3400  sod 
e  un  patrimonio  di  996  mila  lire. 

Per  ciò  che  riguarda  gF  intenti  a  cui  specialmente  mirano  le 
Società  italiane  stabilite  all'estero,  è  noto  come  la  maggior  parte 
di  ess(;  abbiano  per  iscopo  di  dar  soccorso  agli  ascritti,  sotto  forma 
di  collocamento,  assistenza  in  caso  di  disoccupazione  o  di  impe- 
dimento al  lavoro,  pensioni  per  la  vecchiaia,  ecc.  Numerose  sono 
pure  quelle  che  si  propongono  V  istruzione  dei  consociati  e  dei  loro 
tìgli,  mantenendo  o  sussidiando  asili  infantili,  scuole,  biblioteche, 
e  circoli  di  lettura.   In  questo  campo  dell' istruzione  e  della  dif* 
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fusione  della  cultura  italiana  meritano  d'essere  ricordati  i  bene- 
meriti comitati  della  Società  nazionale  Dante  Alighieri, 

Ma  dove  rifulge  di  vivissima  luce  il  sentimento  patriottico  e 
filantropico  delle  nostre  colonie  è  soprattutto  nei  sodalizi  aventi 
per  fine  la  beneficenza  in  tutte  le  sue  forme  e  fra  esse  quella  che 
intende  ^lla  cura  dei  poveri  ed  infermi  in  ospedali  fondati  e  man- 
tenuti dalle  colonie  medesime. 

Del  resto,  qualunque  sia  la  mèta  cui  mirano  tutti  questi  so- 
dalizi, è  per  noi. di  conforto  il  constatare  cbe  essi  esercitano  sempre 
e  dovunque  un'azione  sommamente  commendevole,  perchè  sono 
inestimabili  fattori  di  civiltà  e  di  progresso  e  contribuiscono  mi- 
rabilmente a  rendere  più  saldi  i  vincoli  fra  i  componenti  le  colonie, 
e  fra  le  colonie  e  la  madre  patria. 


CIRCOSCRIZIONI 


Numero  ^ 
deUe  società 


Numero  dei  soci 


Capitale 
in  lire  italiane 


Argentina 


Buenos  Aires 
Cordoba •     . 
La  Piata 
Koi»ario  .     . 


Totali  —  Argentina 


74 

5@;496 

8,739,9'26.41 

44 

7,986 

1,484,490  — 

118 

45,446 

7,314,919.80 

m  . 

19,826 

3,553.744  - 

817 

125,786 

21,008,080.21 

Austria-Ungheria 


Fiume 
Innsbruck 
Trieste    . 
Zara   •    « 
Vienna    • 


Totali  —  Austria- Ungheria    i 


1 
2 

i 

8 
8 


16 


130 

12,998. 4S 

16 

6350  — 

1.297. 

618,200  - 

238 

23,828.69 

276 

191,770.21 

1,952 

S>3,647.38      • 

Belgio 


Anversa  • 
Bmxelles 
Liegi  .      . 


Totali  —  Belgio 


1 
2 
2 


37 
116 
100 


253 


3.450  — 

11,200  — 

462.85 


15,112.35 
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CIBCOSCBIZIOKI 


Numero 
della  società 


Numero  dei  soci 


Cepitslc 
in  lire  italiaDe 


Bahia.     .     .    ,  . 

Bello  Horìzonte  . 

Cozitiba.     .    •  . 

Florianopolis  .  . 

Pemambuco    .  . 

Porto  Alegro  •  . 

Rio  Janeiro     .  . 

Ban  Paolo  .     .  . 

Victoria.     .     .  # 


Totali  ~  Brasile 


BrasUe 

1 

24 
7 
6 
3 

58 

9 

170 

4 


277 

Chili 


Santiago 
Valparaiso 


Totali  -  ChiU 


Shanghai 


San  José 


Copenaghen 


Ouayaquil 


Bordeaux.    .     .    .     . 
Chambéry   .     .     •     . 

Lione «. 

Marsiglia     .     •     .     . 
Nissa 

Parigi 

Tolone 

Algeri 


China 

,     .     I  8        1 

Costarica 

.    .    1  1      I 

Danimarca 

.    .    1  11 

Equatore 

.    .    I  1.1 

Francia  e  Colonie 

1 

5 

7 

2B 


11 

12 

10 

2 


Totali  ~  Francia 


71 


56 

1,443 

978 

882 

65 

8,714 

926 

{j^218 

168 


15^880 


124       1 

87        j 
45        I 

200        I 

48 

206 

706 
1,967 
1,260 
1,152 

604 

222 


6^066 


lO^OOO- 

162^871- 

70,000- 

83,000- 

18,460.» 

654J60- 

486,500- 

2/)583Sl.aS 

3^.34 


&491,7Wi4i) 


10 
86 

1,561 

4,414.» 
254,m5U 

46 

2,640 

256^606.40 

SkOOO- 

OOipOU- 

7.500- 

15,75l.«l 

150806.^ 

124,961.41 

925,181.31 

6^.SB 

90O- 


1^465^02.% 
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CIROOSCBIZIONI 


Numero 
delle  società 


Numero  dei  •ooi 


Capitale 
in  lire  italiane 


Germania 


Amburg^o  . 
Berlino  .  • 
Breslavia  . 
Dresda  •  . 
Dùraeldorf  • 
Francoforte 
Lipsia  .  . 
Mannhein  . 
Saarbrùcken 
Stettino .  • 
Stoccarda  • 
Monaco  .  • 
Norimbexiga 


Totali  —  Germania 


8 

187 

12,000  — 

9 

190 

82,000  - 

2eso 

10,650^ 

85 

2,500  - 

60 

1,668.50 

40 

400  — 

86 

8,900- 

568 

6,625.02 

881 

2300  - 

21 

284;  05 

■ 

* 

25 

• 

250- 

80 

'       1,900  — 

86 

24 

1,988 

74,415  57 

Gran  Bretagna  e  Ck>lonie 


Dublino  . 
Olasgo-w. 
Liverpool 
I>ondra  . 
Malta*     . 


Totali  —  G-ran  Bretasrna  e  Col. 


2 

158 

1 

120  ■ 

16,649.50 

3 

151 

8,750  — 

14 

1.443 

1409,274.60 

1 

120 

5,000  ~ 

21 

1,987 

1,184,674.10 

Grecia 


Corfù. 
Pireo. 


Ouatemala 


Luwembui^o 


Totali  —  Grecia 

Guatemala 

I  1 

Lnssembnrgro 

I  4 


8 
4 

175 
311 

8,021.89 
45,271.37 

7 

486 

53,293.26 

Monaco 


Panama 


Monaco 
!  1 

Panama 
I  1 

Paraguay 


Assunzione . 

2495 


130 


347 


65 


58 


168 


4.0©  — 

4343.04 
85,653.05 

8,500  — 
285,000  - 


TIII 


CIRCOSCRIZIOm 


Lima 


Li^0b 


na 


Bucarest. 
Galata    . 


Batam  .  . 
Kiew .  .  . 
Mosca  .  % 
Odessa  .  • 
Pietroburgo 


San  Salvador 

San  Domingo 

Barcellona  • 
Madrid    .     . 


Boston  .'  .  . 
Chicago  .  .  . 
Denver  •  .  . 
Filadelfia  .  . 
Nuova  Orleans 
New  York  .  . 
San  Francisco. 


Noxnero 
delle  società 


Numero  dei  soci 


Perii 

I  7 

Portogallo 

I  1 

Ramania 

I  8 

I 

I 


Totali  —  Ramania    |  8 

Russia 


Totali  —  Russia 


SalTador 

.    I  1      [ 

San  Domingo 

.    I  11 

Spagna 


Totali  —  SiMtffna 

Stati  Uniti 


Totali  -  Stati  Uniti 


Capitale 
in  lire  italiane 


2,580        I 

50        I 

888 
206 


588 


lo 


80 


8 

440 

1 

80 

4 

520 

729306.73 

5^000- 

61^- 
2M6&S 


OD  OKil  OS. 


1 

25 

63J7- 

1 

95 

L736- 

2 

106 

23,734- 

1 

ISO 

70445- 

1 

98 

2n8j07R.9T 

6 

401 

Bm^ri 

100- 

14,088.68 
I6i^00- 


31^.« 


}               74 

1 

9,229 

278^835- 

102 

1 

iissn 

m 

45B49S.10 

99 

12^4 

78M1S.16 

81 

8^772 

780^726- 

26 

4,068 

22B^?S1.9& 

60 

2,067 

85^121.10 

884 

48,469 

8^^88,518.21 
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CIRCOSCRIZIONI 


Lu^uio  ■ 


Totali  —  Svìiimia, 


s 

141 

7jee.6G 

li 

6NB 

82,600.86 

23 

2310 

m»é^■^i 

a 

2,678 

im,7*B.aj 

9 

sai 

MfSa.B^ 

73 

ejtH 

888,080.10 

Codtautinopoli 


Serajevo. 

Beint     . 
OeraHlei 


Tripoli 

Vieerranu  iTSgUto: 


C»iro  .... 

Porto  Sald  .  ■ 
BeMensa  di  Toniti: 

Tonili.  .  .  . 
Btìlgoria: 

8o8»    -  .  •     '     ■ 

Fillppopoli   ■     ■ 


Totali  —  Tnrehl» 


8 

1410 

817,088.72 

1 

se 

IW- 

5 

877 

aOiBltfB 

1 

_ 

i,cea.s 

1   . 

IBI 

Beo.  10 

8 

118 

5,000  — 

3 

263 

15,300  - 

3 

laa 

8^810. 8B 

15 

3,186 

i2i,tei.w 

B 

81B 

«1,147.» 

» 

170      . 

ei^ase 

SS 

3 

&8e6 

3B8;0E8.8S 
6,076- 

1 

87 

7^M.B0 

7? 

S388 

1.868,380.  SO 

HmtCTidM. 


Tenemela 

\      '  I 


Argentina 

Anstrìa  •  Uugheria    .     .     . 

Belgio 

Brasile 

Chili 

China     ...*.... 
Costarica     ...... 

Danimarca 

Equatore 

Francia  e  colonie     .     . 

Germania 

Gran  Bretagna  e  colonl<'  . 
Grecia    ....... 

Guatemala  .?.... 

Lussemburgo 

Monaco  ( Principato ì      .     . 

Panama 

Paraguay 

Perù 

Portogall»' 

Bumania 

Bu8sìa 

Salvador      ...... 

San  Domili i;o 

Spagna   


Stati  Uniti. 
Svezia    . 
Svizzera. 


Turchia .  . 
Bulgaria 
Egitto  . 
Tunisi   . 

Uruguay.     . 

Venezuela  . 


Numero 
delle  società 


Numero  dei  soci 


Capitale 
in  lire  italiane 


Totali  generali 


2948 


LE  SOCIETÀ  ITALIANE 
ALL'ESTERO 


2 


REPUBBLICA    ARGENTINA. 


Società  di  Beneficenza  per  l'Ospedale 
italiano. 


Unione  e  Benevolenza 


Nazionale  italiana. 


Eedaci  dalle  Patrie  Battaglie   .    .    . 


Unione  Operai  italiani 


Colonia  italiana 


Circolo  italiano. 
Lago  di  Como  . 


Stella  d'Italia  . 
Patria  e  Lavoro 


Italia  Unitaci 1878 


Margherita  di  Savoia 


1858 

8384 

1858 

3764 

1861 

8906 

.1869 

74 

(k 

1874 

8125 

1877 

8250 

1873 

eoo 

187a 

885 

1878 

— 

1878 

1146 

1878 

3227 

1879 

1486  _ 

Buenos  Aires     .... 


ìì 


ìì 


n 


« 


n 
♦1 


»? 


2500 


Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 
Lire  italiane 


Circoacrizione  del 

(La  ciMÀ  Bd  il 

sfiìstenza  sanitaria   .... 


regio  consolato 

territorio  fedenlfi  dì  ! 


in  .Buenos  Aires. 

Batnoa  Airee). 


Dtaa  protaiElone  e  mutuo  boc- 
atuo  soccorso  ed  ìstrozlone 


)  soccorso  ed  latrozione 


13,916  - 
631,933.60 
261,614  - 


89,066- 
78,184- 


□  patrimonio  s  ooctitojto  du  s^»' 
tn>  proprietà  le  quali  sono  libiTU  il 
qaauiati   graiaioo   o   ipoteca.  Miui 


ili  e  onditi  L.  617.806,90:  Mouticne 
cuoio  olfimantari  mucbìli  t  fk'mioi' 
ili  llie  alnnci,  T6  aluniis). 


Locale    proprio.  ICantiene  tciiol»' 
mentori  femminili  (1%  alannej. 


Uantiene  icoole  elementari  maa.Ui 
femminili  (aluui  U,  aluime  S>i}. 
cale  proprio. 


Denominazione 


Eesidenza 


Unione  e  Benevolenza.   (Femminile)  . 


Italia 


Giovane  Italia 


Circolo  Sannitico 


XX  Settembre 


Unione  Meridionale 

Oamera  italiana  di  Commercio  .    .     . 

Società  Cuochi  e  Camerieri  .... 

Vogherese  di  Beneficenza 

Primo  Circolo  Napoletano 

Eppur  si  muove 

•Cristoforo  Colombo 

Nuova  Italia 

Ocarinisti  italiani 

•Giuseppe  Garibaldi 

Lago  Maggiore 

Veneta  di  Mutuo  Soccorso     .     .     . 

Koma 

Vittorio  Emanuele  II 

Unione  Sarda 

2502 


1879 

1201 

1883 

1812 

1883 

706 

1883 

1884 

720 

1884 

606 

1884' 

530 

1884 

190 

1887 

210 

1888 

• 

1889 

364 

1889 

«1000 

1889 

100 

1890 

1620 

1890 

200 

1890 

500 

1891 

617 

1892 

572 

1893 

— 

Buenos  Aires     .    . 


»s 


»• 


«  * 


•      •      • 


Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annottufiani 


Mutao  soccorso.  Fondare  una 
scuola  infantile. 

Mutuo  soccorso  ed  istruzione 


Mutuo  soccorso 


Ricreazione 

Mutuo  soccorso  ed  istruzione 
per  i  figli  dei  soci  e  degli 
italiani  poveri. 

Mutuo  soccorso  ed  istruzione 


Agevolare    le    relazioni    com- 
merciali italo-argentine. 


Mutuo  soccorso 


Protezione  e  beneficenza    .     . 

Socc-orsOf   istruzione   e   istitu- 
zione di  una  biblioteca. 


•    •    • 


Mutuo  soccorso  .     . 

Mutuo  soccorso  ed  istruzione 

Diffusione  della  lingua  italiana 
a  mezzo  di  recite. 

Mutuo    soccorso  e  protezione 
morale  dell'immigrante. 

Mutuo  soccorso  ed  istruzione 


'7 


»1 


29,744- 
151,390  - 

108,939  — 


160,270  - 


78,856.96 
20,348- 

47,908- 

8,910  - 


16,040.02 
70,188  - 


151,781.18 


11,604- 
7,429.72 
2,934.05 


Possiede  locale  proprio. 


jj 


Mantiene  scuole  elementari  maschili  e 
femminili  (alunni  62,  alunne  88).  Ik>- 
cale  proprio. 


Possiede  locale  proprio.  Mantiene  soao^ 
ie  elementari  maschili  e  femminili 
(alunni  68»  alunne  iA). 


Locale  proprio. 
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Denominazione 


Anno 

di 
fonda- 
zione 


Num. 
dei 
soci 


Besidenza 


Volturno 

Abruzzo 

Nuova  XX  Settembre 

Primo  Circolo  Mandolinistico  italiano 
Fratellanza  Militare 

Mario  Pagano 

Società  italiana  di  Tiro  a  segno    .    . 
Protezione  Asili  d'Infanzia   .     .    *    . 

Comitato  Dante  Alighieri .     .     .    .     . 

Maggiore  Pietro  Toselli     .    .    .     .    , 

Progresso  e  Fratellanza  "  Stella  Po- 
lare „ 

Il  Risorgimento 

Società  Savoia 

Trionfo  Ligure 

Le  Italiane  al  Piata 

Club  Ciclistico  Italiano 

Centro  Vittorio  Emanuele  ITI  .    .    . 

Patronato  e  rimpatrio  per  gli  immi- 
grati italiani. 

La  ItaUana 

I  Giovani  Calabresi 

Ligure  di  Mutuo  Soccorso     .... 
La  Partenope 

2504 


1893 

445 

1894 

1894 

'981 

1894 

355 

1894 

480 

1895 

440 

1895 

— 

1896 

207 

1896 

207 

1896 

404 

1897 

308 

1897 

487 

1897 

503 

1898 

500 

1898 

800 

1900 

59 

1904 

212 

1885 

1094 

1889 

425 

Buenos  Aires 


jy 


?i 


»> 


ti 


?< 


n 


V 


« 


r 


(BOC*; 


n 


Scopi  deUa  Società 

Patrimonio  netto 

Lire  italiane 

labro  soccorso   od   istruzione 

29,252.21 

Intijo  soccorso   ed   istruzione 

76.848  ~ 

.-u.'tì..-enza.  Coltivare  io  studio 
■l^lla   musica. 

4,S199.94 

diluzione  di  un  tiro  a  segno, 
-.il  t  di   scherma,  ginnastica 
>■  casale  inabili  al  lavoro. 

24,364.5» 

,H[io  soccorso  ed  istruzione 

.    6,759.02 

- 

175,000  - 

iiiiiizione   ed    istruzione   dei 
l.uml.ini  d-ambo  i  sessL 

6,9U.40 

Soatieiw  U  apSH  di  S  Oludinì    .)'iii- 
(aiuJB.   IlBDlduie   bbìU    per  umìto 
HHl  (ftlmmi  188,  alanne  «). 

iàu.siijiie  della  lingua  e  della 
.■..Ituia  italiana. 

2,040  — 

iiliin  sorcorso   ed   istruzione 



8,157  - 

2,404.28 

- 

8,685.87 

11,915  — 

18. 152.05 

luia/ione  fisica  in  generale. 

12,000- 

-j  soccorso  ed  istruzione 


(6,649.70 
19.837.32 


Poulede  iDMle  ] 


8 


Denominazione 


Besidenza 


Centro  Pugliese     .... 

La  Trliia<5ria 

Figli  delia  Sicilia .... 
La  Nuova  Partenope     .     . 

Torquato  Tasso 

Aniiita  Garibaldi  .... 

Giuseppe  Verdi 

Liguria  di  Mutuo  Soccorso 
Cavour 


Camillo  Benso  conte  di  (Cavour 

Unione  Italiana 

Indipendenza 

La  Previdenza 

Unione  Gregoriana 

La  Floresta 

Italiana  di  Mutuo  Soccorso  .     . 
Democratica  italiana.     .     .  '  .     . 

Operai  italiani 

Umberto  I 

Umberto  I 


1889 

_^ 

1892 

483 

1892 

150 

1893 

130 

1895 

320 

1885 

1904 

18H0 

425 

1890 

1889 

177 

1892 

120 

1883 

308 

1900 

160 

1897 

148 

1879 

3866 

1895 

660 

1889 

396 

1890 

200 

—        Baenos  Aires  (Boo4il 


n 


rt 


>? 


w 


n 


n 


w 


V, 


n 


n 


»ì 


jj 


ìy 


w 


n 


n 


»» 


»» 


« 


(Bairac 


i  N  'PÌ 


<Cabttllit>>    . 

(Flon-b    .  . 

(Flope^ta . 
(BelgraL- 

(Villa  Pt^  • 
(Comùes .  • 


BEPI7BBLICÀ  ABOENTINA 


Unione  Italiana 

Unione  e  Benevolenza  .  .  . 
Unione  e  Fratellanza  .  .  . 
Femminile  "•  Begina  Elena  ,,. 
Ospedale  Italiano 


1890 

40 

1874 

580 

1893 

740 

1900 

251 

1903 

700 

Catamarca  -  Città 
Cordoba  -  Città 


?ì 


2506 


Scopi  della  Società 


>  Eoccorso  ed  Istruzione 


58,630.45 
6,660.69 
11,227.18 


130,649.79 
29,837.58 


13,181.56 
29,960.72 
314,484.22 
102.381  — 
30,879  - 


Pooiede  locale  proprio.  Mantieni  •i:<io- 


Pouieda  locale  proprio.  Man  tloDiì'bouo- 
le  elemflatAn  maflohìlì  «.fammioili 
(alunni  B6,  alunne  15). 


Circoscrizione  del  regio   consolato  in  Cordoba. 


Provincie  di  Cordoba,  S 
a  Luis  e 

M 

°ro.t 

Bs 

t^^^^ilriT 

:utQo  soccoreo .    .    . 

24.000 
88,000 

L  S.  e  istruzione  .    . 

70,000 

lutQo  soccoreo .    .    . 

13,200 

■«trurro  an  ospedale 

taliano 

170,000 

10 


Denominazione 


Beeidenza 


Patronato  Immigranti 

Lavoro  e  Fratellanza 

XX  Settembre 

Italia 

La  Cosmopolita 

Operaia  IteJiana 

Vittorio  Emanuele  Conte  di  Torino  . 

Umberto  I 

Unione  e  Benevolenza 

Lavoro  e  Fratellanza 

Conte  di  Torino •     •     • 

Unione  e  Benevolenza:  Volere  è  Potere 

Liberi  e  Uniti 

Unione  e  Benevolenza 

Italiana  di  Mutuo  Soccorso-  .     .    .    . 

Porta  Pia 

Italia,  Trento  e  Trieste 

XX  Settembre  e  Lavoro 

Operaia  di  M.  S 

Unione  e  Benevolenza 

ItaUa 

Italia  Unita 

Circolo  Dante  Alighieri 

Italia  Unita 

Vittorio  Emanuele  III 

Italiana  di  Mutuo  Soccorso  .... 

Italia  Unita 

Umberto  I 


^^^ 

^^^ 

1906 

•   90 

tó96 

153 

1898 

60 

1906 

220 

1901 

66 

1904 

57 

1902 

100 

1904 

42 

1901 

123 

1898 

98 

1893 

las 

1904 

70 

1889 

80 

1903 

164 

1875 

300 

1896 

82 

1892 

520 

1904 

120 

1897 

63 

1907 

74 

1887 

75 

1902 

140 

1881 

500 

1903 

239 

1900 

120 

1907 

150 

1897 

50 

Cordoba-Città    .... 

Arroyo  Cabrai    (Cordoba 

BeU  ViUe 

Canals 

Devoto 

Etruria 

Freyre 

General  Cabrerà 

General  Deheza 

Jesus  Maria 

Laboulaye 

Marcos  Juarez 

Monte  Maiz  r 

Morteros 

Oliva 

Rio  Cuarto 

Sampacho 

San  Francisco 


n 


Santa  Eufemia 
Villa  del  Eosarìo 
Villa  Maria 
Mendoza-Città   . 


n 


n 


Belgrano    (Mendoza^ 
San  Rafael        » 
Rioja-Città     .    .    • 


2508 


Scopi 

della 

Società 

Patrimonio  netto 
Lire  italiane 

Annotazhiìi 

nteio^e 

imm 

grati.    .     .    . 

.tuo  soccoreo 

13.200- 

.. 

safioo  — 

,, 

17,600- 

4,400- 

,. 

8^00- 

.. 

fl,680- 

,. 

17,800- 

„ 

14,360- 

,: 

19,800- 

,. 

38,500- 

.. 

3:^260  - 

.. 

3,;kk)- 

„ 

6,600- 

,- 

!t,800- 

.. 

58,300- 

" 

11,000- 
77,000- 
8,360  - 
8,300- 
17,000- 
22,000- 

iruzione 

e  ricreazione .     .    . 

16,500  - 

'ituo  A)ccoTso 

110,000  - 

„ 

3,080  — 

26,400- 

4,400- 

14,600- 

12 


Denominazione 


Anno 

di 
fonda- 
zione 


Num. 
dei 
soci 


Hesidenza 


XX  Settembre  , 

Italiana  di  Mutuo  Soccorso   .     .    . 

Femminile  "Ausonia,, 

La  Patriottica 

Unione  e  Benevolenza 

Stella  degli  Italiani 

Unione  e  Fratellanza 

Patronato  Immigrati 

Italiana  di  Mutuo  Soccórso  .  .  . 
Unione  e  Mutuo  Soccorso.  .  .  . 
Comitato  Italiano  di  Beneficenza  . 


1883 

175 

1882 

226 

1900 

59 

1886 

67 

1883 

140 

1903 

120 

1896 

212 

26 

1892 

12 

1878 

550 

1896 

120 

Salta-Oittà. 

San  Juan-Città.    .    .    . 


n 


San  Luis-Città  .... 
Mercedes  (San  Luis  . 


»7 


Santiago  del  Estero-Cir: 


ti 


n 


Frias  (Santiago  del  E^ta' 
Tucumàn-Città  .    .   . 


?7 


BEPUBBIICÀ  ARGENTINA 


Filantropica  Italiana.    .    .     . 

Garibaldi ,     . 

Circolo  Napoletano    .... 
Unione  e  Benevolenza  .     .    . 

Voce  di  Caprera 

Homa 

Libera  Italia.    .*.... 

Filantropica 

Società  Filantropica  Italiana. 

Italia  Unita 

Il  Fior  di  Maggio 

Bisorgimento 

XX  settembre 

Unione  e  Fratellanza    •    .    . 
Italiana  di  Mutuo  Soccorso  . 


1873 

272 

1882 

184 

1889 

150 

1880 

430 

1881 

152 

1888 

750 

1890 

1120 

1880 

472 

1880 

321 

1894 

412 

1881 

581 

1902 

125 

1881 

682 

— 

148 

1897 

95 

Azul 


(Buenos  Air*^ 


7» 


n 


Ayacuclio 

Arrecifes 

Avellaneda 


n 


(Eio  Xer  • 


Balcarce        (Buenos  Al'«^ 


« 


Bolivar 


n 


Baradero 

Gen.  Belgrano       y. 


2510 


Scopi  della  Society 


Patrimonio  netto 
Lire  italiane 


-^itezione  Immigrati 
lituo  soccorso  .    - 

;ne&ceDza    .    .    . 


55,000- 
48,000- 
17,000- 
46,000- 
86,300- 
23,000- 
39,000- 
560- 
1,700- 
185,000- 
12,100  - 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  La    Piata. 


soccorso,  istr.  e  benef. 

106,663.60 

ed  istruzione 

6,368- 

.. 

2,490.40 

„ 

77,000- 

„ 

3,619  - 

« 

94,669.40 

,. 

46,271.60 

r 

64,230- 

.. 

126,642  - 

114,807  - 

„                ed  istruzione 

65,990- 



9,174  - 

ed  istruzione 

105,061  - 



29,040- 



41,800- 

FoHlede  im  ediflcu 


i 


14 


Denominazione 


Ilesidenza 


SteUa  del  Sud 

Italiana  di  Mutuo  Soccorso   .... 

XX  Settembre 

Amor  Fraterno 

XX  settembre 

Italiana  di  Mutuo  Soccorso  .... 

Leone  di  Caprera 

Unione  e  Fratellanza 

Società  Italiana  di  M.  S 

Operaia  Italiana    ........ 

Italia 

Unione  Italiana 

XX  Settembre 

Italiana  di  Mutuo  Soccorso  .... 
Italiana  di  Mutuo  Soccorso  .... 
Italiana  di  Mutuo  Soccorso  .... 
Koma  Intangibile ....... 

Unione  Italiana 

Figli  d'Italia 

Vittorio  Emanuele  IH  ...... 

Unione  Italiana 

XX  Settembre 

Italia 

Koma 

Operaia  Italiana  di  M.  S 

Pace  e  Lavoro 

Filantropica  Italiana 

XX  Settembre 

Fratellanza  Italiana 


1890 
1882 
1886 
1878 

1895 
1884 
1884 
1878 
1867 
1899 
1873 
1899 
1873 
1883 
1878 
1889 
1899 
1903 
1903 
1868 
1899 
1886 
1889 
1891 
1894 
1899 
1896 
1879 


211 

600 

610 

386 

90 

96 

85 

128 

286 

722 

1300 

210 

135 

860 

165 

140 

330 

250 

165 

70 

602 

87 

198 

144 

320 

192 

90 

125 

298 


Banfield   (Buenos  Aires 
Bahia  Bianca 


n 


Bragado 


« 


^ì 


Arroyo  Corto 
Atalaya 
Adolfo  Alsina 
Almir.  Brown 
Chivilcoy 


»j 


•n 


Carmen  de  Areco 

11  n 

Cliacabuco 
Campana 
Caiiuelas 
Capitan  Sanniento 
Chascomùs 
Castelli  „ 

Colon  p 

Dolores  p 

Coronel  Dorrego  :, 
Escobar  r 

Exaltaciòn  de  la  Crai 
Ensenada  n 

Francisco  Madero  .. 
Ghiamini 
Hinojo 
Juarez 


n 


2512 


Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 


)  soccorso  ed  Istruzione 


3,740- 

164,000- 
13,200- 


7,480- 
22,000- 
29,160- 
17,820- 

4,950- 
36,630- 


16 


Denominazione 


Anno 

di 
fonda- 
zione 


Num. 
dei 
soci 


Residenza 


Italia  Unita 

Unione  e  Benevolenza  .    .    . 

Italiana  di  M.  S 

Unione  e  Benevolenza  .  .  . 
Unione  e  Fratellanza  .  .  . 
Unione  e  Benevolenza  .  .  . 
Unione  e  Fratellanza  .  .  . 
Unione  Operai  Italiani  .     .    . 

Amore  e  Carità 

Nuovo  Circolo  Napolitano.  . 
Principessa  di  Napoli    .    .    . 

Ospedale  Italiano 

Scuole  Italiane 

Porta  Pia 

Principe  di  Napoli    .... 

Italia  Unita 

Vittorio  Emanuele  UE  .    .    . 

Pati'ia  e  Lavoro 

XX  Settembre 

Unione  e  Reciproco  Amore  . 

Itsdiana  di  M.  S 

Italia  Una 

Nazionale  G.  Graribaldi.     .     . 

Italiana  di  M.  S 

Fratellanza  Operaia  .  .  .  . 
Giuseppe  Garibaldi  .... 
Unione  e  Benevolenza  .  .  . 
Vittorio  Emanuele  HI  .  .  . 
XX  Settembre 


1881 

578 

1893 

495 

1876 

300 

1876 

265 

1875 

450 

1878 

527 

1883 

3300 

1885 

2200 

1886 

1410 

1895 

815 

1897 

740 

1886 

1200 

1896 

700 

1884 

575 

1896 

120 

1889 

191 

1893 

70 

1894 

132 

1901 

100 

1879 

550 

1867 

200 

1898 

235 

1879 

175 

1882 

290 

1884 

1027 

1884 

540 

1892 

200 

1902 

85 

1894 

195 

Junin 


^Buenos  Airef^ 


?» 


Lujan 
Las  Flores 
Lobos 

Las  Conchas 
La  Piata 


r 


w 


« 


« 


»? 


« 


n 


n 


Lincoln 

»» 
Las  Heras 

n 

Loberia 
Laprida 
Mercedes 
Moron 

>» 
Magdalena 

Maipù 

Mercedes 

Mar  del  Piata 

Monte 

»i 
Merlo 


n 


ti 


Tt 


» 


2514 


Scopi  della  Società 

Patrimonio  netto 

In 

Lire  italiane 

Annotazioni 

tDO  «KsoorKi 

94,600   - 

" 

81,9i»4  -      . 

38,890  — 

„ 

41,580- 

^ 

ed  iatrozione 

.    61, ISO - 

, 

73,700  - 

„ 

ed  istruzloae 

160,600- 

- 

86,800- 
49,170  - 

" 

41,800- 
8,360- 

■ozioue 

162,218  - 
19^»- 

48,&10- 
8.030- 
42,020- 

- 

19,910  - 
13,760  - 

tuo  Soccorso 

14,740  - 

90,200- 
61,600  — 
34,870- 
264,330- 
68,960- 

- 

103,400  - 
60,500  — 

" 

ed  Istruzione 

14,740  - 

8.800  — 

- 

6,050  — 

18 


Denomiii  azione 


KesideiLza 


Italia  Unita 

Amicizia  e  Lavoro  .... 
Nazionale  Italiana     .... 

Francesco  Crispi 

Menotti  Garibaldi 

Forze  Unite 

Fratelli  Uniti 

Ossario  Mentana 

Roma  Intangibile .  .  \  .  . 
Cristoforo  Colombo    .... 

Patria  Unita 

Nazionale  Italiana  .... 
Unità  e  Fratellanza  .... 
Mutuo  Soccorso     ...     .    .    . 

Unione  Italiana 

Unione  e  Fratellanza  .  .  . 
Società  Italiana  di  M.  S.  .  . 
Fratellanza  Italiana  .... 

Operaia  Italiana 

Unione  e  Benevolenza  .  .  . 
Unione  e  Benevolenza  .    .     . 

Mutuo  Soccorso 

Società  Italiana  di  M.  S.  .     . 

Umberto  I.     . 

Umberto  I 

Società  Avvenire  d' Italia  .    . 

Unione  ed  Amore 

Società  Italiana  Unita  Prima 
Fratellanza  Italiana  .... 


1894 

135 

1880 

400 

1896 

445 

1890 

125 

1887 

320 

1872 

550 

1886 

115 

1884 

225 

1900 

129 

1878 

1045 

1900 

242 

1877 

176 

1879 

195 

1891 

89 

1894 

156 

1862 

918 

1869 

160 

1871 

271 

1871 

212 

1873 

462 

1876 

760 

1874 

237 

1878 

307 

1879 

334 

1881 

416 

1883 

262 

1903 

627 

1890 

176 

1890 

379 

Melchor  Bomero  (Bueno?  Ai 
Nueve  de  Julio 
Necocliea 
Olavarria 


« 


Pergamino 

Pehuajò 

Finto  General  r 

Passo 

Quilmes 

Bauch 

Bojas 

Bawson  (Chubat)  .  .  ■  • 

Rodriguez   General  iB.  I^-j^ 

San  Nicolas  de  Ics  AmAC^  - 

San  José  de  Mayo 

San  Martin 

San  Fedro 
San  Fernando 
Saladillo 
San  Izidro 
Salto  Argentino 
S.  Antonio  de  Areco 
S.  Andrés  de  Giles 

S.  Vicente 
S.  Miguel 


2516 


19 


Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotazioni 


ituo    Soccorso  ed  istruzione 


n 


7? 


^j 


"it 


7t 


»? 


»7 


7» 


?9 


^■J 


rt 


J7 


»» 


ji 


»» 


M 


jy 


t^ 


f^ 


•>7 


Ti 


t? 


77 


77 


79 


7» 


77 


»7 


ed  istruzione 


ed  istruzione 


« 


ed  istruzione 


ed  istruzione 


n 


n 


ed  istruzione 


jj 


ed  istruzione 


n 


8,580  — 

158,730  — 

134,200  — 

37,400  - 

69,300  - 

83,160  — 

19,580  — 

112,233  - 

37,994  — 

225,396.60 

22,013.20 

47,205.40 

32,978  - 

13,195.60 

42,889  - 

217,773.60 

28,798  — 

108,020  - 

119,229  — 

170,519.80 

211,200  - 

55,000  — 

81,400- 

98,945  — 

154,000  — 

119,011.20 

10,967  - 

66,000- 

32,179.40 


2517 


20 


Denominazione 


Kesidenza 


Patria  e  Lavoro  .  ,  .  . 
Unione  Italiana  .... 
Unione  e  Benevolenza  .  . 
Nuova  Eoma  ,  .  .  .  . 
Vittorio  Emanuele  II.  .  . 
Società  Italiana  di  M.  S.  . 
Unione  e  Benevolenza  .    . 

Umberto  I 

Operai  Italiani 

Italia 

Anita  Garibaldi 


1896 

42 

1877 

865 

1889 

428 

1892 

207 

1891 

261 

1903 

187 

1874 

390 

1902 

32 

1884 

314 

1891 

401 

1902 

124 

S.  Rosa  de  Toay  (Pampa  ceni 
Tandil  (Boeaos  Aire6  . 

Tres  Arroyos  „ 

Temperley  „ 

Trenque  Lauquen    „ 


»t 


25  de  Mayo 
Victorica  (Pampa  Centrale 
Zàrate         (Buenos  Aires 


n 


n 


REPUBBLICA  ARGENTINA 


Unione  e  Benevolenza 

Garibaldi 

Umberto  I 

Vittorio  Emanuele  HI. 
Circolo  Napoletano  . 
Stella  d'ItaUa  .    .    . 
Giuseppe  Garibaldi    . 
Ospedale  Garibaldi    . 
Circolo  Italiano     .    . 
Circolo  Democratico  . 
Camera  di  Conmiercio 
Lega  Navale.    .    .    . 
Ospedale  Italiano  .    . 
Unione  e  Benevolenza 
Roma  Nostra    .    .    . 
Circolo  Napoletano    . 


1861 

2050 

1884 

1900 

1888 

720 

1901 

1200 

1882 

300 

1895 

180 

1902 

689 

1892 

980 

1901 

300 

1895 

150 

1884 

50 

1900 

40 

1889 

600 

1873 

1525 

1897 

650 

1890 

180 

Rosario . 


TI 


r 


w 


» 


n 


w 


n 


n 


?» 


M 


n 


Santa  Fé 


»ì 


1» 


n 


2518 


S^-opi  della  Società 

Patrimonio  netto 
Lire  italiane 

Annotoj-intii 

ilu.i  soccorso    ed   istruzione 

6,;J25  - 



261,240  - 

„               ed  ÌEtruzIone 

334,400- 
57,200- 

,,                ed  istruzione 

7,238- 
68,651- 

17,3;»- 

ed  ìBtruzione 

125,394  - 

lft5,600  - 
4,070  - 

Circoscrizione  del  reg 

io  consolato  in 

Rosario  di  Santa  Fé. 

Provincie  di  Santa  Fé,  Corrient 

E,  EntrorioK  ed  i  territi 

ri  di 

Miflioi, 

es,  FormoBft  .i  Chacol. 

ilun  Soccorso  ed  istruzione. 

440,000  - 

Mai 

tieue 

™tsi   eloi.,o.,t,jri    moBchili. 

„     ■     . 

176.000  — 

»a, 

tkne 

corsi  alem«„iari    f^niminiii 

MJti'uza  Infermi.    .    .    , 
if-rtimento 

iiiiibi  commerciali   .    .    . 
iinazione  fisica    .... 

^ino  soccorso  ed  istruzione 


R2,000- 

Mantiena    cani    e 

19,800  — 

71!),58-  - 

Mobili  ■  istnimeut 

86,000- 

2tì,400  - 

Mobili  e  capitali. 

2.200- 

MobiU  ed  nt«iiBÌli 

420- 

MobiU  a  libri. 

.350,000  - 

110,000  — 

ScDolo  muchili  e 

80,000- 

20,000- 

n 


22 


Denominazione 


Residenza 


Vittorio  Emanuele  III.. 
XX  Settembre  .... 
Società  Italiana     .     .     . 

Fratellanza 

Unione  e  Benevolenza  . 
Società  Italiana  .  .  . 
Vittorio  Emanuele  II  . 
Goffredo  Mameli  .  .  . 
Alfredo  '  Cappellini.  .  . 
Unione  e  Benevolenza  . 
Unione  e  Fomento    .    . 

Pietro  Micca 

Unione  ed  Aiuto  .  .  . 
Stella  d'Italia     .... 

Fratellanza 

Giuseppe  Mazzini .  .  . 
Mutuo  Soccorso.  .  .  . 
Silvio  Pellico  .... 
Le  Donne  Italiane  .  . 
Patria  e  Lavoro  .  .  . 
Unione  e  Benevolenza  . 
Unione  e  Benevolenza  . 
Patria  e  Lavoro  .  .  . 
Unione  e  Benevolenza  . 
Società  Italiana  .  .  . 
Unione  e  Benevolenza  . 
Fratelli  d'Italia.  .  .  . 
Unione  e  Benevolenza  . 
Unione  e  Fratellanza 


1890 

45 

1898 

135 

1 

1879 

12 

1886 

20 

1884 

44 

1888 

235 

1890 

306 

1893 

42 

1891 

105 

1891 

140 

1871 

260 

1885 

180 

1879 

26 

1894 

132 

1907 

152 

1895 

32 

1888 

180 

1876 

35 

1906 

70 

1900 

42 

1887 

35 

1888 

200 

1894 

67 

1888 

55 

1894 

120 

1892 

127 

1890 

58 

1900 

73 

1898 

96 

<'Santa  F 


Col.  Felicia 

S.  Cristóbal 

S.  Gerómino  ^ 

S.  Martin  de  las  Escobas  .. 

Coronda 

G4lvez 

Bafaela 

Cerés 

Sunchales 

Sastre 

Esperanza 

Filar 

San  Agustin 

El  Trébol 

S.  Jorge 

Carlos  Pellegrini 

S.  Carlos  C. 


n 


n 


Saà  Pereira 
San  Javier 
Heconquista 
Lehmann 
Helvecia 
S.  Justo 
Las  Rosas 
Venado  Toerto 

Rufìno 


2520 


23 


Scopi  della  Società 


Pateimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotazioni 


00  soccorso  ed  istruzione. 

«^  •••••• 

ì»  ...... 

't  • 

„  ed  istruzione 

vt  

?»  

t^  » 

„  *■*■** 

„  •••••• 

?1  

?1  

,,  •••••• 

azione  

Schola  

ao  Soccorso 

«  •••••• 

ìì  

w  

»?  ...... 

?1  •      .      .      .      • 

„  ed  istruzione 

n  • 


10,000- 
11,000- 
1,000  — 
1,500  — 
22,000  — 
19,000  — 
44,000  — 
8,000  — 
35,000  — 
.  15,000  — 
33,000  — 
33,000- 
6,000  — 
19,000 -r- 
2,000— 
4,000- 
11,000- 
10,800  - 

2,800- 
6,700  — 
44,000  — 
14,000- 
10,000- 
12,000  — 
19,700  - 
17,000- 
24,000- 
27,000- 


Scaole  m^chili  e  foinminili. 


Mantiene  coni  elementari  maBckili. 


Mantiene  coni  elementari  maschili. 


Mantiene  scuole  elementari. 


Mobili  ed  immobili. 


2521 


24 


Denominazione 


Bella  Italia  .... 
Umberto  I.  ..  .•  .  . 
Fratelli  d'Italia.  .  . 
Circolo  Italiano.  .  . 
Unione  e  Benevolenza 
Italia 


Leone  di  Caprera 
Provincie  d'Italia 


Coloni  Italiani  .    .    . 
Unione  e  Benevolenza 
Vittorio  Emanuele  III. 
Estrella  del  Chaco     . 
Società  di  M.  S.    .    . 
Unione  e  Benevolenza 
Unione  e  Benevolenza 
Società  Italiana     .     . 
Società  Italiana     .    . 
Principe  Umberto .    . 
Italiani  Uniti    •    .    . 

Operai 

Vittorio  Emanuele  II. 
XX  Settembre  .  .  , 
Grli  Agricoltori  Italiani 
Nazionale  Italiana  . 
Benevolenza .... 
Stella  d'Italia  .  .  . 
Italiani  Uniti  .  .  . 
Giovine  Italia  .  .  . 
Concordia  Italiana    . 


Anno 

di 
fonda- 
zione 


Num. 
dei 
soci 


1895 
1898 
1892 
1891 


1895 


1905 
1864 
1901 
1878 
1896 
1881 
1865 
1874 
1896 
1888 
1884 
1876 


155 
40 
54 
71 


62 


65 

90 

S30 

184 

182 

46 

480 

520 

65 

52 

100 

125 


Residenza. 


Elortondo  <Sant:i 

Carmen . 
Melincné 

Hesistencia  (Chaco)  *.    . 
Canada  de  Gomez    SAHia  1 
Alcorta 
Alvarez 
Arrovo  Seco 
Carcaranà 
Casilda 

Chanar  Ladeado 
Las  Toscas 
San  Genaro 
San  Lorenzo 

Santa  Teresa  de  Con»tir--  j 
y,         (Totoral  .    .    . 
V.  Constitución .     .    ,    . 

Villa  Crespo 

Paranà  ;EEtr«  Ki 

Nogoyà 

Paranà 

Villa  S.  Justo 

Victoria 

Concepcìón  del  Urugnav.  . 


n 

Colon 


r> 


Concepción  del  Urn^^y 
Bosario  Tala 


2522 


3& 


Scopi  della  Società 


Kcorso  ed  istruzione 


•utuo  soccorso 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


32,000  — 

9,000  — 

11,000  — 

15,000  — 


4,580  — 


4,000  — 

34,000  — 

15,000- 

45,000- 

20,000  — 

5,000  — 

90,000  — 

88,000  — 

1,800- 

9,000  — 

4,400  — 

40,000- 


Annotasioni 


Mantiene  scuole  miste. 


Immobili  -  libri  -  mobili. 
Mantiene  scuole  miste. 


Mobili  ed  immobili. 


2528 

3  -  Bolleit.  emigrae,  N.  Si. 


26 


Denominazione 


Anno 

di 
fonda- 
zione 


Num. 
dei 
soci 


Residenza 


Unione  Garibaldina  . 
La  Concordia  .  .  . 
Roma  Intangibile .  . 
Unione  Meridionale  . 
Mutuo  Soccorso     .    . 

Italia 

Regina  Margherita  . 
Unione  e  Benevolenza 
Operai  Italiani  .  .  . 
Italia  Unita  .... 
Agricoltori  .... 
Mutuo  Soccorso     .    . 


1878 

106 

1877 

291 

1888 

304 

1903 

116 

1877 

206 

1868 

475 

1898 

210 

1879 

411 

1889 

446 

1898 

56 

1883 

46 

1898 

52 

Villaguay 
Concordia 


« 


La  Paz 

Gualegaay 

Gualegoaychù 

11 
Villa  Libertad 

Caseros 

Posadas 


(Entre  li 


i.i.' 


(Misi:.'[:^- 


AUSTRIA  -  UNGHERIA. 


Id. 


Associazione  italiana  di  beneficenza  .  |  1881  |   130     |  Fiume 


Id. 


Società  di  Beneficenza 

Società  di  Beneficenza  fra  i  regnicoli 
residenti  nel  Trentino. 


1900 
1904 


16 


Innsbruck 
Rovereto 


2624 


27 


Scopi  della  Società 


uo  soccorso 


T» 


« 


•         • 


f*ticeiiza 


lì 


uo  soccorso 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


25,000 

125,000 

22,000 

11,000 

55,000 

100,000 

24,000 

46,000 

44,000 

4,497 

2,130 

12,000 


Annotazioni 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Budapest. 

(Il  territorio  del  regno  d*  Ungheria,  meno  la  Croazia  e  il  distretto  di  Fiume). 

Nessuna  società  italiana. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in   Fiume. 

(La  città  e  il  distretto  di  Fiume,  la  Croazia  e  la  Slavonia). 


^ficenza 


12,998.48 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in   Innsbruck. 

(Tirolo,  Vorarlberg  e  principato  di  Lichtenstein). 


latenza 


3,500 
8,350 


Comprende: 
Bovereto  -  sede. 
Trento  -  sezione. 
Riva  -  sezione 
Arco  -  gruppo. 

Si  stanno  ora  costituendo  due  gruppi 
a  Mori  ed  Ala. 


2525 


28 


Denominazione 


Residenza 


AUSTRIA  -  UNGHERIA. 


Associazione  italiana  di  beneficenza  . 

Società  per  fondo  pensioni  e  per  inva- 
lidità fra  regnicoli  residenti  a  Trieste. 

Congregazione  di  Carità  "  Umberto  „. 

Società  fondo  previdenza"  Cellina  „. 

Associazione  italiana  di  beneficenza  . 
Associazione  italiana  di  beneficenza  . 
Società  italiana  di  beneficenza  .    .     . 


Associazione  italiana  di  beneficenza  . 
Società  italiana  di  beneficenza  .  .  . 
Società  italiana  di  beneficenza  .     .     . 


1867 

337 

1900 

530. 

1901 

62 

1906 

86 

1901 

150 

1900 

87 

1904 

45 

Trieste 


Id. 


il 


1871 

104 

1896 

51 

1904 

78 

w 
n 

Pola  .  . 
Gorizia  . 
Parenzo. 

Zara .  . 
Spalato  . 
Sebenico 


Società  italiana  di  beneficenza 


Circolo  Italia 

Società  italiana  di  beneficenza 


Id. 


1870 

71 

annui 

42 

avita 

43 

fondai. 

1888 

50 

1888 

70 

Vienna 


« 


Praga 


BELGIO. 


Unione  Italiana 


1886 


37 


Anversa. 


2526 


29 


Scopi  della  Società 


Patrimonio  uetto 

in 

Lire  italiane 


Annotazioni 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in    Trieste. 

I  t<*rritori   di  Carinsia,  Ceumiolay  il  litborale  d' Istria  e  del  Quarnoro,  moup  la  città 

e  il  distretto   di  Fiume). 


:»*ri«'euza 

utenza 


tuo  soccorso  . 

violenza 


letìcenza 


625,000 
72,000 

4,700 
2,000 

2,000 

10,500 

2,000 


Soci  non  possono  essere  che  nativi  di 
Vivaro  (Udine)  residenti  a  Trieste. 

Soci  non  possono  essere  che  gli  a^i- 
X)artenenti  alla  frazione  di  ^lalnisio 
(Montereale  Cellina)» 


ieiicenza 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in    Zara. 

(Dalmazia). 

19,168.69 
2,190  — 
2,470  - 


Circoscrizione  della  regia  cancelleria  consolare  in   Yienna. 

(Alta  e  Bassa  Austria,  Salisburgo,  Stiria,  Boemia,  Moravia  e  Slesia). 


letìcenza 


Trazione 

lieiioenza 


168,000 


23,770.21 


Ha  ottenuto  la  medaglia  d'oro  all'E- 
sposizione di  Torino  (1898)  ed  all'ul- 
tima Esposizione  di  Milano. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Anyersa. 

(Le  due  Fiandre  e  la  provincia  d'Anversa). 


itao  socco  reo  e  beneficenza. 


3,450 


2527 


30 


Denominazione 


Anno 

di 
fonda- 
zione 

Num. 
dei  . 
soci 

BELGIO. 

— 

31 

1891 

86 

Hesidenza 


Società  italiana  di  beneficenza  .     . 
Operaia  di  mutno  soccorso    .    .    . 


Id. 


Associazione   italiana  di  beneficenza. 

Comitato  locale  della  Società  "  Dante 
Alighieri  „. 


1907 
1905 


100 


Bruxelles 


>j 


Liegi, 


n 


BOLITIA. 


BBlSn^E. 


Società  italiana  di  beneficenza .    .    .  |  1862  |     56     |  Bahia 


Id. 


Società  italiana.    . 
Fratellanza  italiana 


Società  Unione  italiana  Francesco  Car- 
rara. 

Società  Principe  di  Napoli    .... 

Società  Italia  Unita 

Società  filantropica  italiana  .... 

Circolo  Italiani  uniti 

Società  Umberto  Prìncipe  di  Piemonte 

Società  italiana  di  Beneficenza .    .    . 

Società  Stella  d^Italia    .    .    .    .    .    . 


1897 

232 

1892 

50 

1901 

20 

1895 

64 

1895 

18 

1897 

45 

1905 

82 

1904 

20 

1886 

80 

1893 

45 

Bello  Horizonte. 
Uberaba.    .     .     . 


n 


%  ■ 


Guaranesia 

Guaxupè    

Monte  Santo 

S.  Antonio  de  Jacating» 

Ouro  Fino 

Barbacena 

P090S  de  Caldas     .    .    . 


2528 


31 


Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotaeioni 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Bruxelles. 

(Le  Provincie  di  Brabante,  Hainaut»  Lixnbourg  e  Kamur). 

mefìcer^za 

ntuo  soccorso 11,200.00 


Mcmtiene  una  scuola  maschile  ed  una 
femminile  con  circa  90  alunni. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Liegi. 

(Le  Provincie  di  Liegi  e  di  Lussemburgo). 


uefìcenza 


opaganda   della  lingua  ita- 
liana. 


462.35 


Corso  gratuito  di  lingua  italiana  al- 
l'Università di  Lie^i,  frequentato  da 
circa  duecento  allievi. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  La  Paz. 

(n  territorio  della  repubblica) 

Mancano  le  notizie. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Bahia. 

(Gli  Stati  di  Bahia  e  Sergipe). 

neficenza .  |  10.000.00  | 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Bello  Horizonte. 

(Gli  Stati  di  Minas  Geraes  e  di  Goyaz)* 

meficenzae  mutuo  soccorso. 


r> 


n 


(Creazione 


ntno  soccorso 


» 


enetlcenza  e  mutuo  soccorso, 
tatuo  soccorso 


11,429.50 
17,322.00 

Dà    gratuitamente    il  locide    per  una 
scuola  primaria. 

11,023.60 

6,410.80 

3,149.60 

9,894.30 

1,824.00 

2,072.00 

5,165.30 

2.400.00 

2529 


32 


Denominazione 

Anno 

di 
fonda- 
zione 

Num. 
dei 
soci 

• 

• 

Besidenza 

Società  beneficente  italiana   .... 

1907 

50 

Lafayette 

Società  Figli  del  lavoro 

1891 

70 

S.  Joào  d'El-Hey  .... 

Società  Conte  di  Torino 

1898 

60 

S.  Joào  da  Fortaleza. 

Società  Principe  di  Piemonte    .     .    . 

1904 

50 

Conqnista 

Società  Principe  di  Piemonte     .     .     . 

1904 

47 

ViUa  de  Caracol     .    .    . 

Società  italiana. 

1900 
1904 

78 
23 

Villa  Nova  de  Lima  .    .    . 
Lavras 

Società  Vittorio  Emanuele  TTT  .     .     . 

Società  italiana  di  M.  S.  e  beneficenza. 

1884 

130 

Juiz  de  Fora 

Circolo  ricreativo  italiano 

1900 

52 

n                         .       •      .     . 

Società  italiana  Fratellanza  Galliano. 

1894 
1898 

86 
50 

Uba 

Società  Principe  di  Napoli     .... 

S.  Joào  Nepomaceno .    . 

Società  italiana  di  mutuo  soccorso 

1888 

28 

Mar  de  Hespanha  ... 

Società  italiana  Dante  Alighieri     .     . 

1891 

32 

S.  Pedro  do  Peqxiftry.    .    . 

Società  operaia  Giuseppe  Garibaldi     . 

1906 

30 

Pian 

BRASILE. 


Società  Giuseppe  Garibaldi  N.  1     .     . 

Società  Giuseppe  Garibaldi  N.  2.     .    . 

Società  di    M.  S.  e  istruzione  Vittorio 
Emanuele  III. 

Società  Dante  Alighieri 

Società  operaia  veneta  di    M.  S.     .     . 

Società  di  M.  S.  Vittorio  Emanuele  III 

Società  di  beneficenza  Italiani  uniti  . 


Fratellanza  italiana 

Sindacato  agricolo  Sud  Caterinense    . 
Società  cooperativa  di  Rio  dos  Cedros 


Id. 


1883 

290 

1883 

70 

1902 

214 

1903 

55 

1904 

40 

1906 

250 

1905 

54 

1891 

30 

1903 

82 

1899 

130 

Curitiba-Città 

»                  •     .     .    .    . 
Aliù  (Curitiba) 

Curìtiba-Città 

Santa  Felìcidade  (Curìti^ift . 

Curitiba-Città 

Castro 

Florianopolis  ... 
TJrussanga 

Rio  dos  Cedros   (manici  n:<>  : 
Blumenan). 


2530 


33 


Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotazioìii 


nelìcenza  e  mutuo  soccorso. 


?» 


n 


ituo  soccorso 


e  istruzione  . 

jt  ...••• 

.,  e  istruzione  . 

s«  ••••*• 

S.  Beneficenza  e  istruzione 

reazione         

ituo  soccorso  e  beneficenza. 
)^  ••••■* 


^« 


»* 


» 


e  beneficenza. 


478.50 
3,150  — 

10,866.60 

11,024.80 

5,500  — 

7,695  - 

470- 

30,000  — 
1,000  — 
1.500- 

10,000  — 
6,000  — 
2,000  — 
2,000- 


Sussidia   una   scuole   primaria  mista, 
di  51  alunni. 


Sussidia   una   scuole   primaria  mista, 
di  50  alunni. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Curitiba. 

(Lo  Stato  di  Paranà). 


il  tao  soccorso  . 


e  beneficenza 


trazione 

atiio  Soccorso 


1» 


e  beneficenza. 


12,000  — 
40,000- 
12,000  — 

1,000- 

600  — 

2,300  — 

2,100  — 


Sussidia  la  scuola  Dante  Alighieri. 


Mantiene  una  scuola  elementare  mista 
con  44  allievi  diurni  e  82  serali. 

Mantiene  la  scuola  omonima  elemen- 
tare mista  di  48  allievi. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  FlorianopolLs. 

(Lo   Stato  di  Santa  Caterina). 

8,000  — 


atuo  soccorso 

^^iJ5tenza  agricola     .... 

Jf-^^rtazione  prodotti  coloniali, 
vendita  merci  ai  soci. 


40,000  — 


2531 
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, 

Denominazione 

Anno 

di 
fonda- 
zione 

Nnm. 
dei 
soci 

Residenza 

Società  cooperativa  di  Rodeio  I.     .    . 

Società  cooperativa  di  Rodeio   II.    . 
Società  cooperativa  di  Ascnrra.     .    . 

1900 

1903 
1904 

60 

30 
50 

Rodeio  (man.    di    Uiumeria: 

Rodeio        „ 
Ascnrra      „ 

Brasile. 


Società  italiana  di  beneficenza  e  M.  S. 
Società  ital.  di  ben.  XX  Settembre  . 
Società  italiana  di  mutno  soccorso.    . 


1904 

20 

1890 

31 

1900 

14 

Id. 


Vittorio  Emanuele  II 
Elena  di  Montenegro 
Umberto  I     .     .     .     . 
Giovanni  Emanuel    . 
Vittorio  Emanuele  HI 
yy  settembre  .     .     . 
Regina  Margherita    . 
Camillo  Cavour    .     . 
Eilarmonica  Gr.  Verdi 
Club  "  Progresso   „  . 
Club  "  Alleanza  „.     . 
Sindacato  agricolo.     . 
Principe  di  Napoli     . 
Cristoforo  Colombo   . 
Vittorio  Emanuele  m 
Vittorio  Emanuele  II 
Unione  e  benevolenza 
Società  italiane  riunite 


Pemambuco  .     .     . 

Parahyba  do  Norie 

*  Manaos 


1877 

300 

Porto  Alegre 

1893 

150 

n                        -      -      .     .     • 

1900 

170 

»                         

1903 

160 

»                        .... 

1903 

100 

n                        .... 

1871 

85 

Bagè 

1882 

84 

Sento  Gron^jalvez    .     .    . 

1888 

30 

„                Enlalùi 

1884 

40 

n                     -       •       .     .     . 

1906 

60 

T»                        

1906 

30 

ìì                     .... 

1906 

310 

»                     -       -       •      •     • 

1887 

120 

Caxias 

1897 

47 

„       (5»  Lega).     .     . 

1902 

44 

„      (Concezione).     .    . 

1891 

22 

„      (Nova  Padova)  .    . 

1875 

60 

S.  Anna  do  Livramentt». 

1884 

60 

Pelotas 

2532 


Scopi  della  Società 


Fatrinionio  netto 
Lire  italiane 


Annotaiioni 


7,000  — 

8,000- 

Circoacrizione   del  regio  Consolato  in  Pemamliaco. 

■  li  stati  di  Alagòm,  Amaiona*,  Coarà,  Maranhilo,  Pari,  Paiahyba,  Pemonibuoo 


ìceiiza  e  istruzione. 


9,620.80 
6,200  — 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Porto  Alegre. 


IGli  Stati  di  B 

o  Grande  do  Sul 

iutuo  soccorso 

50,000- 

„                e  istruzione.     . 

20,000- 

(.■neficenza  e  istruzione.    .    . 

24,000- 

■ilodrammatica  e  istruzione  . 

6,000  — 

-'.ruzione  e  divertimento  .    . 

6,000- 

!<'ncfi(!enza  e  istrazione.     .     . 

60,000  — 

„                  

15,000  - 

„                  e  iEtrnzione    . 

3,000- 

<^nda  musicaJe 

4,000  — 

'ivertimeuto  e  istruzione  .    . 

1,000- 

., 

1,000- 

lii;Iiorare  l'agricoltura  .     ,    . 

- 

ilutuo  soccorso 

16,000  - 



3,000- 

3,000- 



3,000  — 



-    30.000- 



30,000- 

scuola  con  70  alni. 


36 


Denominazione 


zione 


K^sidenza 


Mutua  cooperazione 

Gioacchino  Rossini 

Patria  e  lavoro 

Benevolenza 

Jolanda   Margherita  di  Savoia  .     .     . 

Stella  d'Italia .     .    . 

Giuseppe  Garibaldi 

XX  settembre 

Vittorio  Emanuele  IH 

Vittorio  Emanuele  III 

Principe  di  Piemonte 

Giuseppe  Mazzini 

Fratellanza  italiana 

Unione  italiana 

S.  M.  S.  Principe  di  Piemonte  .     .     . 

Società  filarmonica 

Società  S.  Joào  Baptista 

Società  S.  Gottardo 

Società  Monte  Berico 

Società  Nova  Bergamo 

Società  Italiana  mutuo  soccorso.  .  . 
Società  Italiana  Cristoforo  Colombo  . 

Club  ricreativo  italiano 

Società  ital.  Elena  di  Montenegro.  . 
Società  italiana  Principe  di  Napoli  . 
Società  italiana  Umberto  I  .  .  .  . 
Società  ital.  Vittorio  Emanuele  III  . 
Società  italiana  Duca  degli  Abruzzi. 
Società  ital.  Vittorio  Emanuele  III . 


1884 

193 

1889 

20 

1902 

36 

1880 

85 

1901 

50 

1884 

112 

1900 

16 

1905 

58 

1901 

60 

1904 

80 

1905 

20 

1895 

36 

1892 

45 

1878 

40 

1899 

107 

1901 

14 

1896 

38 

1899 

46 

1900 

32 

1890 

28 

1896 

76 

1900 

22 

1906 

60 

1895 

55 

1899 

40 

1885 

92 

1904 

28 

1896 

46 

« 

1907 

42 

Rio  Grande 


n 


ìj 


S.  Victoria  do  Palmar 
Passo  Fundo  .... 

Garibaldi 

Jaguarào 

EsperanQa  (Guaporé)  . 
S.  Joào  de  Montenegro 
A.  Antonio  da  Patmlha 
Marianna  Pimentel 
Tristeza  (P.  Alegre). 
Barào  do  Triumpho 

Alegrete 

Alfredo  Chaves  .     . 


n 


Lageadinho    .     . 

3»  Sezione  1»  Serie  Est .    , 

6'  Sezione  Strada  Generak? 

Nova  Bergamo  . 

Santa  Maria  Sede 


w 


Vi 


Colonia  Jaguar^- 

Silveira  Martins. 
S.  Martins  Linea  6*  Nord 
Arroio  Grande  S.  Marco 
,,  „         S.  Pietro 


2534 


Scopi  della  Società 

Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 

Annot 

fenetìoenza 

50,000- 

80,000  — 

20.000- 
8,000- 

27,000- 
8,000- 
2,600-- 

24,000- 
2,000- 
3,500  — 
7,600- 
6,000  — 

20,000  — 

20,000- 
1,000  — 
2,000- 
2,000- 
8,000- 
3,000- 

25,000- 
G,000  — 

12,000  - 
8,000- 
5,000  — 

300- 
5,000- 

300- 

ìandft  musicale 

ieiielicenza  e  istruzione,     .     . 

-trazione  Filarmonica  .    .    . 
■l-  W.  Istmzione  e  religione    . 

„                  e  religione.     . 

'i-reatiTO 

H  lituo  soccorso 

38 


Denominazione 


Anno 

di 
fonda- 
zione 


Nun\. 
dei 
soci 


Residenza 


Società  Fratellanza  unione  italica  . 
Società  italiana  M.  S.  e  beneficenza. 
Associazione  istruttiva  agricola.  .  . 
Società  italiana  unione  e  progresso.     . 

Società  italo-brasiliana 

Istruzione,    fratellanza  e  beneficenza. 


1895 

32 

1904 

32 

1903 

24 

1901 

60 

1902 

50 

1893 

67 

Cruz  Alta 

Villa  Rica  Baraccone 
Villa  Rica  Linea  7*    . 
Colonia  Ijuhy  Linea  8* 
Colonia  Ijuhy  Picada  Cont*» 
Corumbà 


•i 


BRASILE. 


Italiana  di  beneficenza   e  M.  S.    .     . 

Operaia  fuscaldese  di  M.  Socc.  "  Um- 
oerto  I  „. 

Centro  italiano  d'istruzione  "  Principe 
di  Piemonte  „. 

Italiana  di  M.  S.  e  beneficenza.    .    . 

Comitato  Petropolitano    della    Dante 
Alighieri. 


Operaia  italiana  di  M.  S.  .  .  . 
It.  di  Benef.  Principe  di  Piemonte 
M.  S.  Principe  di  Piemonte  .  .  . 
It.  di  benef.  Principe  di  Napoli.     . 


1854 

399 

1887 

80 

1892 

106 

1907 

.  49 

1902 

126 

1905 

80 

1906 

40 

1903 

48 

Rio  Janeiro    . 


»» 


n 


Petropolis  . 


» 


Cascatinha.     . 


Ti 


Barra  do  Pirahy 
Nova  Friburgo 


Soc.  ital.  M.  S.  Giuseppe  Garibaldi 

Circolo  ricreativo   italiano.     .     . 

S.  M.  assistenza  fra  Italiani .    . 

Società  di  M.  S.  italiana   .     .     . 
„    ital.  M.  S.  Meridionali  uniti 
„    ital.  M.  S.  e  beneficenza  . 

ital.  M.  S.  operaia   umanitaria. 


Id. 


V 


1905 

119 

1901 

342* 

« 

1899 

99 

1896 

73 

Amparo .     . 


n 


n 


Annapolis  . 
Araraquara 


» 


Araras   . 


2536 


39 


Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotazioni 


Itilo  soccorso 

•netlcenza  e  mutuo  soccorso. 

Tuzione  

ituo  soccorso  -  Agraria  .•    . 


»» 


lì 


razione 


16,000  — 

1,060  — 

300  — 

5,000  — 

6,000  — 

65,000  — 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Rio  Janeiro. 

(n  distretto  federale  e  lo  Stato  di  Aio  Janeiro). 


aef.  e  mutuo  soccorso. 
tuo  Soccorso.    -    .    . 


razione  

tuo  soccorso  e  benef.     .     . 
fusione  della  lingua  italiana 

tuo  soccorso ...... 

lef.  e  mutuo  soccorso.    .     . 


M 


•  • 


367,000- 

/ 

20,000 

— 

Mantiene  le  scuole  con  sottoscrìssioni 
mensili. 

32,000  — 

■ 

3,500 

Scuola  mista. 

8,600—    . 

Con  scuola  mista. 

2,000  — 

1,000  — 

2,600- 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in   San  Paplo. 

(Lo  Stato  di  San  Paolo). 
4,000  — 


tuo  soccorso  . 


reazione 


tuo  soccorso 


« 


•    •    *    . 


aefìcenza 
ituo  soccorso 


23,902 


7,600 
26,000 


2537 
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Denominazione 


Anno 

di 
fonda- 
zione 


Nnm. 
dei 
soci 


.  Hesidenza 


Società  Ifcal.  M.  S.  Lavoro  e  Progresso 

Società  ital.  M.  S.  Principe  di  Napoli 

Società  ital.  M.  S.  e  beneficenza    . 

Società  ital.  operaia   diversiva  .     . 

Società  ital.   di  mutuo  soccorso .    . 

Società  ital.  di  mutuo  soccorso  .     . 

Circolo  Ricreativo  ital.  Gabriele  D'An- 
nunzio. X 

Banda  musicale  ital.  Giuseppe  Verdi 

Soc.  ital.  M,  S.  Roma    intangibile.     . 

Soc.  ital.  M.  S.  Unione  e  Fratellanza  . 

Società  M.   S.   Alta  Italia  Lavoro  e 
Soccorso.  ' 

Soc.  ital.  M.  S.  Onestà  e  Progresso 

Società  M.  S.  fra  Italiani .... 

Società  di  benef .  Principessa  Jolanda 

Società  ital.  di  beneficenza    .     .     . 

Circolo  ital.  Paolo  Perrari.     .     .     . 

Società  ital.  Dante  Alighieri.     .     . 

Società  ital.  M.  S    Croce  di  Savoia 

Società  ital.  M.  S.  e  beneficenza    . 

Società  democratica  italiana  .     .     . 

C.  filodrammatico  E.  Duse    .     .     . 

Società  di  M.  S.  fratellanza   italiana 

Società  di  M.  S.  fratellanza   italiana 

Circolo  italiano  ricreativo .... 

Soc.  ital.  M.  S.  Conte  di  Torino    . 

Circolo  italiani   uniti    ..... 

Società  operaia  italiana  di  M.  S.  . 

Soc.  ital.  di  benef.  Principe  di  Napoli 


—  —        Atibaia 


—  —        Boa  Esperanga  . 


— 

1903 

40 

1903 

43 

1901 

30 

1895 

29 

1899 

35 

1901 

50 

1902 

160 

1906 

90 

1899 

50 

1893 

94 

1891 

99 

1881 

200 

1887 

70 

Arraial  dos  Soucas 


« 


n 

Avare 


Barra  Bonita. 
Barretos  .  . 
Brotas    .     .     . 


ji 


Boa  Vista  dae 
Botucatù    .     . 


Pedras. 


71 

Baarù    .     .     . 
Bico  de  Pedras 
Batataes     .     . 
Bragan^a  .     . 


ìì 


n 


Bon  Jesus  do  Matt 
Ca<;apava  . 
Caconde.  . 
Campinas  . 
Cajurù  .  . 
Casa  Branca 


ao. 


2538 
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Scopi  della  Società 


Patrìnionio  nettx) 

in. 

Lire  italiane 


Annotfieioni 


ituo  soccorso 


TI 


creazione 


ituo  soccorso 


TQzione  e  beneficenza.    . 


ruzione  mnsicale    .    .    . 


ituo  soccorso 

S.  istruz.  e  beneficenza, 
ituo  soccorso 


11 


rt 


neficenza  e  mutuo  soccorso, 
i-reativo  


ituo  soccorso 


n 


n 


creazione 


lino  soccorso 


15 


creazione    . 
itao  soccorso 


n 


« 


« 


1,000  — 


6,000 
4,500 


6,000  — 
20,000  — 

10,000  — 
4,000  — 
1,500- 

40,000  - 


167,898.76 


5,000  — 


Ha  edificio  proprio. 


Ha  edificio  proprio  o  scuola  mista  con 
70  alunni. 


Ha  edificio  proprìOé 

Ha  edificio  proprio  e  souole. 
Ha  edificio  sociale  proprio. 


Scuola  elementaro  mista  121   alunni. 
Edificio  proprio. 


Scuola  elementare  mista  con  50  alunni. 


2539 

l  -  BoUeU,  tmigroM,  N.  2L 
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Denominazione 


Besidenza 


Società  M.  S.  Lavoro  e  fratellanza .    . 

Società  di  mutuo  soccorso 

Società  Umberto  I 

Società  di  M.   S.  Fratellanza  italiana 

Società  Centro  italiano 

Società  di  M  S  Progi'esso  italiano  . 
Società  M.  S.  XX  settembre  .... 

Società  M.  S.  Umberto  I 

Società  ital.  M.  S.  Dante  Alighieri.  . 
S.  E.  Vittorio  Emanuele  HI.  .  .  . 
Banda  mus.  ital.   Prìncipe  di  Napoli, 

Società  Patria   e  Lavoro 

Società  italiana  di  beneficenza  .  .  . 
Società  italiana  M.  S.  Emilio  Zola  . 
Società  M.  S.  Pratelli  italiani  uniti  . 
Società  M.  S.  Fratellanza  Itfikliana.  . 
Società  ital.  M.  S.  V.  Emanuele  IH. 
Società  italiana  M.  S.  e  beneficenza . 
Società  italiana  di  mutuo  soccorso  . 
Società  ital.  M.  S.  Duca  degli  Abruzzi. 
Società  italiana  di  mutuo  soccorso.  . 
Società  ital.  M.  S.  Unione  fa  la  forza 
Società  ital.  M.  S.  XX  Settembre  .  . 
Società  ital.  FrateUanza  e  lavoro  .  . 
Soc.  ital.  M.  S.  Vittorio  Emanuele  IIL 
Soc.  ital.  M.  S.  Lavoro  e  fratellanza  . 
Soc.  ital.  M.  S.  Cristoforo  Colombo  . 
Soc.  ital.  M.  S.  Giuseppe  Garibaldi  . 
Soc.  ital.  M.  S.  Pietro  Mascagni  .     . 


1897 

66 

1902 

30 

1893 

93 

1904 

45 

1893 

93 

_^ 

88 

1886 

250 

1901 

51 

1905 

42 

.^ 

~— 

1892 
1908 


1902 


1905 

1893 
1897 
1892 
1901 


30 
40 


80 


120 

57 
50 
60 
50 


Cravinhos  .... 
Cerqueira  Cesar.     . 
Concei^ào  B.  Manta 
Descalvado     . 


n 


Dourado     .     . 

Dous  Corregos 

Entre  Montes. 

Espirìto  Santo  do  Finhal 


I» 


M 


» 


ro 


Eng     Brodowski 
Franca  .    .     . 


»i 


11 


Fortura .    .  . 

Faxina  .  .  . 
Guaratinguetà 
Itirìrama  Esta^&o 

Ibitinga.  .  . 
Indaiatnba. 

Itapetininga  . 

Itapira  .     .  . 

ti 

Ita     ...  . 

Itoby.    .     .  . 

Itatlba  .    . 

n 

Jaboticabal.  . 


.    . 


2540 


Scopi  della  Società 

Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 

Annol<KÌoni 

tenef.  e  matao  soocoroo    .     . 

31,799- 

Intuo   soccorso 

- 



3,846.60 

2,000- 
1,650- 

2,000- 



2,000- 

ScuoU«I.m™t™mi.t.88»lli.vi 



70,000- 

3,000- 

Ha  edlflaio    «>ciale   proprio  o  ^.-aol» 

struzione  masicale    .... 

- 

[lituo  soccorso 

1,200- 

lenefìcenza 

_ 

lutilo  soccorso 

- 



16,000- 
700- 

Ha  PdiBcio  »ociftlo  proprio. 

_^ 

6,000- 



6,500- 



- 

Ha  gdlfloio  proprio  •  lonole. 



2,1K  — 



16,000- 

Ha  edificio  proprio. 



6,000- 

HauUeae  sncha  una  banda  m<i,\,-alf. 

2541 
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Denominazione 


Soc.  ital.  M,  S,  Principe  di  Napoli 
Soc.  ital.  M.  S.  Stella  d'Italia  .  . 
Banda  mus.  ital.  Giuseppe  Verdi  . 
Società  italiana  Dante  e  le  Muse  . 
Società  M.  S.  Fratellanza  italiana. 
Società  M.  S.  Fratellanza  .... 
Società  M.  S.  Fratellanza  italiana. 
Società  Oper.  ital.  mutuo  soccorso 
Società  M.  S.  Stella  d'Italia .  .  . 
Società  ital.  M.  S.  Umberto  I.  .  . 
Soc.  M.  S.  fra  gl'Italiani  del  settent 
Società  M.  S.  Nuova  Italia  .  .  . 
Società  ital.  M.  S.  XX  Settembre. 
Banda  mus.  ital.  Regina  Margherita 
Società  ital.  Principe  di  Udine  .  . 
Società  M.  S.  fra  Italiani  .... 
Società  ital.  M.  S.  Griuseppe  Garibaldi 
Società  ital.  O.  M.  S.  XX  settembre 
Società  italiana  dì  beneficenza  .  . 
Società  ital.  M.  S.  Patria  e  lavoro 
Soc.  ital.  M.  S.  Giuseppe  Garibaldi 


Soc.  ital.  M.  S.  Umberto  I. 


Soc.  ital.  M.  S.  Fratellaliza  e  lavoro 
Società  ital.  Hegina  Margherita. 
Società  italiana  mutuo  soccorso. 
Circolo  italiano  XX  Settembre 
Società  italiana  mutuo  soccorso. 
Società  italiana  mutuo  soccorso. 


Hesidenza 


1895 

1907 
1900 

1897 

1892 

1902 
1891 


1906 
1906 


1895 
1900 

1889 

1894 
1899 
1887 

1903 


56 

45 
56 

14 

110 

36 
50 


58 
50 


70 
100 

50 

69 

20 

305 

97 


Joaquim  Egydio 
Jahù .... 


fi 


« 


Jardinopolis 
Jundiahy 
Leme.    . 
Limeira. 
Len^óes. 
Limeira . 


M 


Mococa  . 


71 


Mogy  -  Guassù 


» 


Monte  Alegre. 

Matto  Grosso  de  Batat«ic. 

Mineiros     .    . 

Mogy-Mirim  . 

Monte  Alto  de  Jabotic&b.^.. 

Barào    de    Jandiahy    ^i^-  < 

Colonial. 


Barào    de    Jundiahy   >'g 
Ck)lonial. 


(  » 


Pedreìras.    .     .     . 
Pindamonhangaba . 
Piracicaba.     .     .     . 


n 


Pirassunnnga • 

Porto  Rea! 
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Scopi  della  Società 

Patrimonio  netto 

in 
Lire  italiane 

tfutuo  soccorso 

„ 



6,300- 

istruzione  musicale    .... 

- 

stnizione           

- 

iLinpì. 

^lutuo  soccorso 

10,000- 

Ha  edificio  »KÌalo  proprio. 



900- 



- 



12,000- 



21,640- 

Ha  odiflolo  sociitle  proprio. 

struzione  musicale    .... 

_ 

liitQO  ìtoccorao 

2,000- 
9,000- 

ieneficeoza 

: 

iftitao  soccorso 

8,000- 

7,500- 

Ha  edificio  BooiaJo  proprio. 



- 

Ha  edificio  sociale  proprio. 

10,000  - 

2,000- 

Ha  edificio  sociale  proprio  a  s<^ 

.1... 

tfutuo  soccoreo 

se^ìo- 

""«o  ■»»■»«> 

2,000- 

Ha  edificio  wcialD  proprio. 

46 


Denominazione 


Anno 

di 
fonda- 
zione 


Residenza 


Società  italiana  mutuo  soccorso.     . 

Società  italiana  mutuo  soccorso.    . 

Banda  mus.  XX  settembre    .     .     . 

Soc.  ital.  M.  S.   Patria  e  lavoro     . 

Unione  operaia  italiana 

Circolo    ricreativo  italiano    .    .    * 

Società  ital.  M.  S.  Stella  d'Italia  . 

Società  ital.  M.  S.  Giuseppe  Garibaldi 

Società  ital.  M.  S.  Patria  e  lavoro  . 

Circolo  democratico  italiano  .     .     . 

Società  ital.  M.  S.  e  beneficenza.     . 

Società  M.  S.  Operaio  italiano    .     . 

Società  italiana  mutuo  soccorso    . 

Società  ital.  M.  S.  Begina  Margherita 

Società  ital.  M.  S.  Galileo  Galilei. 

Camera  I.  C.  ed  Arti 

Soc.  ital.  B.  per  l'Ospedale  Umberto  I 

Società  M.  S.  e  benef.  Vittorio  Ema- 
nuele II. 

Gruppo  Reduci  Patrie    Battaglie 

Società  militi  italiani    .... 

Unione   meridionale  italiana.    . 

Soc.  ital.  M.  S.  lega  lombarda  . 

Soc.  ital.  M.  S.  Ettore  Fieramosca. 

Soc.  ital.  M.  S.  Leale  Oberdan . 

Circolo  italiano  dei  sarti   .     .    . 

Circolo  filodrammatico  Boheme. 

Circolo  ricreativo  Boheme.    .    . 

Circolo  ricreativo  G.  Puccini.    . 

Centro  R.  Pietro  Mascagni   .    . 


1905 


1900 
1895 


1897 


1898 
1901 
1879 
1879 

1894 
1886 


1898 
1889 


1901 
1906 
1907 


27 


84 
87 


125 


180 
246 
333 
127 

94 
45 


132 
380 


54 
65 

57 


Quiririm  .  . 
Ilebou90S  .  . 
Besacca.  .  . 
Eibeirào  Preto 


n 


Hibeirào  Bonito 
Eibeirào  Pires 


n 


Bibeiràosinho. 


« 


Rio  Claro  .     . 
Rio  das  Pedras 


n 


Rocinha.    . 
Sào  Paulo . 


n 

n 
n 
n 
n- 

n 

n 
n 
n 
j> 

n 
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Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 
Lire  italiane 


Ila  tao  BOccorso . 


istruzione  u 

MutQO    BOCCI 


8,600- 
18,220- 


Motuo  soccorso  . 


Slutno  Boccoreo  . 


in  elementare  cuu  TjO  ni 


Mutuo  soccorso  . 

Mutua  assistenza    . 
Mutuo  GOccors 


1,100,000  - 
2,600- 


Foesiede  beai  iiomobiU. 
H»  edifleio  locikle  propri' 


liecitazlone  e  Klcreazione . 


5,000- 
13,000- 


A  edificio  Bi>ciale  proprio. 


48 


Denominazione 


Residenza 


Centro  Ricreai,  filod.  Conte  di  Torino 
Circolo  dxamm.  Romanticismo    .    .    . 
Circolo  Ricr.  dramm.  G.  D'Annunzio 
Società  ital.  M.  S.  e  beneficenza 
Società  ital.  M.  S.  e  previdenza 
Società  ital.  filod.  C.  Goldoni 
Società  italiana  sportiva    .     . 
Società  italiana  A.  Manzoni  . 
Società    italiana    Umberto  I. 
Società  italiana  Fratellanza  e  lavoro 
Società  italiana  Regina  Elena  .    . 
Società   italiana   Dante  Alighieri  . 
Società  M.  S.  Vittorio  Emanuele  III 
Società  M.  S.  Dante  Alighieri  . 
Società  ital.  M.  S.  Principe  di  Napoli 
Società  ital.  M.  S.  Principe  di  Napoli 
Soc.  ital.  M,  S.  Conte  di  Torino    . 
Società  ital. di  mutuo  soccorso    .     . 
Società  M.  S.  Italiani  uniti  .    .    . 
Società  M.  S.  Italiani  uniti        .    . 
Società  M.  S.  Patria  italiana         .    . 
Società  di  benef.  fra  Italiani     .     .    . 
Società  ital.  M.  S.  Regina  Margherita 
Società  ital.  veneta   San  Marco     .    . 
Randa  mus.  ital.  Regina  Margherita. 
Società  ital.  M.  S.  Elena  Petrovich   . 
Società  ital.  M.  S.  Duca  degli  Abruzzi. 
Società  oper.  ital.  Dante  Alighieri.    . 


1904 
1907 
1903 
1897 
1904 
1896 
1905 
1906 
1906 
1897 
1901 
1902 
1900 


1897 

1886 
1898 
1893 
1906 
1896 
1901 
1897 


1907 


60 

67 

110 

120 

94 

16 

16 

26 

35 

34 

18 

185 

60 


70 

69 
76 
95 
94 
43 

18 


86 


Sfio  Paulo.    . 


n 


n 

Santos 


Sào  Roque.     . 


n 
n 


Sék)  Pedro  de  Piracicaba 
SéU)  Paulo  dos  Agados 
S&o  Carlos  do  PinkaL 


n 


Yf 


Sào  Caetano  .... 
Sào  Joào  da  Boa  Vista 

Sào  Joào  da  Bocalna . 
Sào  José  do  Rio   Pard* 
Sào  Bernardo     .     .    . 

Sào  Simào 

Sào  Manoel    .... 
Santa  Cruz  das   Palmeir 


>» 


n 


Santa  Cruz  da  Lonceicàu 


as. 


a  1 


n 


n 


Sant'Anna  da  Vargem  Gnuiie 


2546 


Fstrìmonlo  netto 

in 

Lire  italiane 


e  ricreazione    .    . 


;ecitazioae 

[utuo  soccorso  6  ìstruiione  . 


700- 
2,300- 
22,000- 
6,000- 
4,000- 
2,200- 


i,eoo- 

3,000- 
22,000- 

16,000- 


Ha  odificio  «ocìalfl  proprio. 
98  mMohl  «  46  fenunlDe. 


11,000- 
3,000- 


Ha   ediflcLo    vociala   proprie 
Ha  odiBcio  «ociaU  proprio. 


/ 


50 


Denominazione 

Anno 

di 
fonda- 
zione 

Num. 
dei 
soci 

Residenza 

Società  it»!.  mutuo  soccorso  .... 

Santa  Cruz  das  PoRses  . 

Società  ital.  M.  S.  e  beneficenza    .    . 

Santa  Cruz  do  Hio  Pard*j 

Società  M.  S.  XX  Settembre    .    .    . 

— 

Santa  Eudoxia 

Società  M.  S.  XX  Settembre     .    .     . 

1902 

46 

Santa  Hita  do  Paoraiso  .    * 

Società  ital.  M.  S.  Patria  e  dovere    . 

1889 

73 

Santa  Kita  do  Passa   Qu  x* 

Società  ital.  M.  S.  Principe  di  Napoli. 

1900 

60 

Santo  Amaro.     .     •    .    .    . 

Società  filarmonica  ital.  G.  Verdi 

— 

— 

Salto  de  Itù 

Soc  ital.  M.  S.  Giuseppe  Garibaldi   . 

1900 

69 

Saltinho  de  Piracicaba  .    . 

Società  ital.  mutuo  soccorso  .... 

— 

»                              M 

Società  ital.   Principe  di  Piemonte    . 

1906 

76 

Soccorro 

Società  ital.  Giuseppe  Garibaldi.    .     . 

1903 

106 

Vi                              

Società  M.  assistenza  fra  italiani    .     . 

1903 

90 

Serra  Negra 

Soc.  ital.  M.  S.  XX  settembre  .     .    . 

— 

Sertàosinbo 

Soc.  ital.  M.  S.  e  beneficenza.    .    .    . 

1894 

67 

Sorocaba 

Soc.  opei*aia  italiana  XX  settembre    . 

1896 

120 

• 

Tambahù 

Soc.  operaia  ital.  mutuo  soccorso  .    . 

1903 

76 

»                      

Società  ital.  Lavoro  e  educazione  .     . 

1895 

60 

Torrinha 

Soc.  ital.  M.  S.  Vittorio  Emanuele  IH. 

1900 

80 

Tatuhy 

Soc.  ital.  M.  S.  Principe  di  Napoli.    . 

1902 

40 

Taubatè 

Soc.  ital.  M.  S.   Unione  e  fratellanza 

- 

— 

Villa  Americana .     .    .    . 

Società  M.  S.  Fratellanza  italiana     . 

1897 

16 

Villa  Ijeme 

BRASILE. 


Società  cooperativa  di  consumo.    .    . 

Soc.  ital.  di  M.  S.  ed  istruzione  Vittorio 
Emanuele  UI. 

Soc.  ital.  di  M.  S.  ed  istruzione  Prin- 
cipe di  Piemonte. 

Centro  Italiano  d'istruzione .     .     .    . 


1904 

47 

1906 

42 

1907 

80 

1907 

— 

Val  Virginia  (Monicipio  ài  i\ 
Novoì. 

Carolina  (Municipio  di  Alfr» 
Chaves). 

Demetrio  Ribeiro  (Munici;  i 
Pau  Gigante). 

La  Vallata  di  Irirìtimirin..  • 
sede  centrale  in  Mail^ 


2648 


Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 
Lire  italiane 


Annotazioni 


1  assistenza 


12,000  - 
•20,500- 
1,300- 


6,000- 
5,000- 

20,000- 
3,000- 
1,500- 
4,000- 
5,000- 
1,600- 


Ha  edificio  soaiole  proprio  < 


Ha  edificio  eocialo  proprio. 


loia  elomantafe  misti  !mì  "j 


u^iatenza  medica      .    . 

Cir coscrizione  del  regio  consolato  in  Victoria. 

(Lo  Stato  di  Espirito  Santo). 

operativa    di    consumo   dei 
f,'«Deri  di  prima  necessità. 

utuo  soccorso  e  istruzione. 


Dirige  qoaltro   scuole   e 


62 


Denominazione 


Besidenza. 


CHILt. 


SocietÀ  mutuo  soccorso  Italia    . 

Club  italiano 

Società  italiana  d'istruzione  .    . 

Centro  democratico  italiano  .    . 

Società  filarmonica  italiana  .    . 

Comitato  Società  Dante  Alighieri 

Circolo  degli  artisti 

Società  per  l'ospedale  Garibaldi 

Società  reduci  patrie  battaglie  e   mi- 
litari in  congedo. 

Società   di   M.  S.  L'umanitaria      .    . 


1880 

864 

1891 

— 

1891 

— 

1897 

500 

1899 

216 

1901 

1906 

— 

1907 

Santiago 


w 


w 


n 


ti 


rt 


Id. 


Pompa  Cristoforo  Colombo    .    .    . 

M.  S.  italiana  Unione 

Circolo  italiano 

Deiegazione  della  Croce  Rossa  .    . 

Lega  degli  esercenti 

Comitato  Pro  scuola 

Centro  italiano  XX  Settembre  .     . 

Fratellanza  italiana 

Pompa  Ausonia 

Comitato  Società  Dante  Alighieri. 

Concordia 

Club  di  regate  Arturo  Prat  .     .     . 


1858 

70 

1897 

666 

1886 

121 

1902 

230 

1908 

1882 

381 

1874 

— 

1891 

1901 

— 

Valparaiso 


»> 


n 


11 


11 


n 


n 


Iquique  . 


1» 


11 


—        Concepcion 


»» 


2550 


^ 


Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotcuioni 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Santiago- 

(La  città  ed  il  distretto  di  Santiago). 


mio  soc<5orso 


nizione 


razione  musicale    .     .     .     . 


aelicenza/ 


4414.90 


Possiede  un  sepolcreto  che  costò  L.  15,200. 
(Calcolato  il  peto  chileno  a  L.  1,90). 


'V 


U 


\  ì 


A- 


.•'V 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Yalparaiso. 

^11  territorio  della  repubblica  del  Chili,  meno  la  città  ed  il  distretto  di  Santiago). 


vizio  volontari  incendi 


tuo  soccorso 


tuo  soccorso  . 


ruzione 


ituo  soccorso  . 
binzione  incendi 


ruzione 


ituo  soccorso  .... 
uc  azione  fìsica    .    .     . 


23,750  — 
48,000  — 
22,000  — 


157,700  - 


Calcolato  il  peto  chileno  a  L.  1^. 


Nel  1908  fu  ricostituito. 


2551 


54 


Denemlsttxiotte 


Residenza 


Centro  sociale  italiano 

Beneficenza  italiana 

XK  Settembre 

Pompa  Italia 

Pompa  Umberto  I 

Circolo  della  colonia  italiana    .     .    . 
Società  di  benef.  Crìstpforo  Colombo 

Club   italiano  di  M.  S 

•Comitato   della  Soc.  Dante  Alighieri 

XX  Settembre 

Concordia 

XX  Settembre 

'Società  italiana  M.  S 

Società  mutuo  soccorso 

Comitato  della  soc.  Dante  Alighieri  . 
Mutuo   soccorso  Umberto  I  .    .    . 

Unione  italiana 

Società  italiana  mutuo  soccorao    .    . 

M.  S.  fratellanza  italiana 

Soc.  music,  e  benef.  italiana     .    .    . 
Comitato  della  Soc.  Dante  Alighieri . 

M.  S.  Koma  intangibile 

Società  ital.  XX  Settembre   .... 

M.  S.  XX  Settembre 

M.  S.  Fratellanza  italiana 


' 

: 

1896 



1867 



1889 

1907 

— 

1892 



1882 



1895 



1907 

— 

1901 

._ 

1893 



1898 

1895 



1876 

93 

1895 

— 

1905 

— 

Coaoepcion 


n 


Talcahuano 
Los  Andes. 

n 

—  Valdivia     . 

Gonstitucion 
Arica.    .    . 
Chillan  .    . 
Pisagua     . 
Curicò    .    . 

M 

Antofagasta 
Talea.    .    . 
Collipulli   . 
Punta  Arenas 
Copiapò.     . 

Serena  .     . 
Taltol    .     . 

—  Temuco .    . 


CHINA. 


:2552 


Sc^pl  deUa  Società 

Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 

neficenza 

- 

itno  soccorBO 

_ 

tinzione  incendi 

- 

_ 

- 

- 

_ 

neficenza    

itno  soccorso 

~-- 

ueiicenza 

- 

ibio  soccorso 

- 

ruzione 

- 

ituo  soccorso 

- 

1,057  - 



- 

suzione  mnsicale  e  benefic. 

- 

lino  S4x^co^so 

itao  aoccorso 

_ 



1,681^ 

% 


Circoscrigìone  del  regio  consolato  in  Canton. 

(Le  provisele  di  Kwiiagtuiig,  KwangBì  e  RuoìdIioit). 
Nessuna  società  italiana. 


66 


Denominazione 


Anno 

di 
fonda- 
zione 


Num. 
dei 
soci 


B/68idenza 


CHINA. 


Id. 


Id. 


Club  del  Balio 

Club  Ausonia    .    .    .    .    .    .    . 

Società  degli  Italiani  in  Cina    . 


•    •    • 


1896 

40 

1902 

22 

1894 

62 

Shanghai   . 


?» 


?» 


Id. 


COLOMBU. 


CONGO. 


Id. 


2664 


Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 
Lire  Italiane 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Hankow. 

(La  jroTincie  di  Hurvi,  llunwi,  Sswnimi,  Kìangsi  t  Houbd). 

Nessuna  Socictù  itolftinu. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Hongtzè. 

Nessuna  Societù  italiana. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Shanghai. 

<Lo  provincio  (li  KiongHU,  CliokisDc;,  Fuliii'u,  Sluuitung,  Aiiliuoi). 


23,000  — 
1,600- 

8,500  — 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Tientsin. 

eie  di  Shonsi,  SLriu.i.  Kaam  e  Chili,  e  quelli-  Ji  JiMitìurio,  Uiikilun.  Kiri 

Nessuna  Bocietà  italiana. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Bogotà. 


a  diiila  cApitoJe,  o  i  dìpartini 


Kessona  Società  italiana. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Boma. 

Il   territorit  dell»  Stai 


3.  Società  italiana. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  MatadJ. 

(ti  diatrolto  di  M&lwli). 

Keesona  Società  italiana. 


4 


2555 

SolMI.  rmigrat.  N.  H. 


( 


58 


Denominazione  . 


Residenza 


COREA. 


COSTARICA. 


Società  di  mutuo  soccorso  italiana    .  |  1900  I     87     |    S.  José  de  Costarica .  ■   ■ 

CUBA. 


DANIMARCA. 


Possedimenti  Danesi  in  AMERICA, 


EQUATORE. 


Beneficenza  italiana  Garibaldi 


I  1882  I     200   I  &aayaqaU 


Id. 


FRANCIA. 


Id. 


Società  italiana  di  mutuo  soccorso  e 
di  beneficenza. 


1884 


13 


Bordeaux 


2556 


Scopi  della  Società 


Fatrìmouio  netto 


CircoscTÌzioTie  del  regio  consolato  in  Seul- 

<U  terriiorio  dsU'ìmpeni). 

Neasnna  Società  itali&nB. 
Circoscrizione  del  regio  consolato  in  San  José. 

(U  Ufritorio  dsUa  repubblica), 
[utao   soccorso  fra  ì  soci   .     .  1  10,000  —  | 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Avana. 

[Il  t«iTÌtfl[Io  della  repubblica). 

NessaiiBi  Società  italiana. 
Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Copenaghen- 

(11  territorio  del  rogno)- 

Moncano  le  notizie. 
Circossmzione  del  regio  consolato  in  Saint-Thomas. 

(Lp  Aotille  Danasi) 

Mancano  le  notizie. 
Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Gnayaqull. 

r  Provincie  di  Uanabi,  Ouayaa  (Ouayognll),  Los  Rio».  Bolivar,  Cbimborazo,  CoS»,  Azuay,  i 

lutuo  soccorso [  60,000  —  | 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  QuitO- 

(Lp  prOTinois  Carchi  Imbabun.  Esmeraldiu.  Picbincha  (Quito).  Loón  e  Tua^ragua 

NeBsnna  Società  italiana. 
Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Besan^on. 

dipairtimniiti  di  Haute  Uarae,  C6te  d'Or,  Juro,  Doubs,  Haute  SaAiiii,  Hetue,  i  cantoni  f 
.-ompreei  nei  dipartimenti  della  Uoselia,  della  Uourthe,  dei  Voegi  e  dell'Aito  Beno). 

Nessuna  Società  italiana. 
Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Bordeaux. 

dipartimonti  di  Charaote,  Cbamnte  inféricure,  (Jironde,  Lan 
<  ferrt.  Lot  et  (laronne,  Tarn  et  Oaronae,  Lot,  Dordagnu.  Vieaa 


60 


Denom  in  azione 


Anno 

di 

fonda^ 

zione 


Resìdena» 


Società  italiana  di  mutno  soccorso 


Società  di  mutuo  soccorso  fra  guantai, 
coloristi  e  conciatori. 


Lira  Italiana 
Scuola  Italiana, 


Società  di  mutuo  soccorso  e  benefi<"enza 
Società  di  mutuo  soccorso  e  beneficenza 

L^Armonia  Italiana 

Società  musicale  italiana  .  .  .  .  . 
Biblioteca  italiana  fi^ratuita  ,  .  .  , 
Unione  amicale  ossolana  .         ... 

Armonia  italiana 


FRANCIA 


1886 


Società  italiana   di  mutuo  soccorso  e      1883 
beneficenza. 


1878 

19C)6 
1898 


Id 


1(1. 


Id. 


14    '  Chambérs' 
44      Grenoble 


33 


87 


jj 


25    !  Sallanchcs 


Modane 


1865 

290 

1904 

34 

18a5 

180 

1882 

60 

1905 

34 

1905 

53 

1892 

55 

Lione     .... 
Clermont-  Ferrand 
Lione     .     .     . 


7? 


n 


n 


Saint-Etienne 


Società  italiana  di  beneficenza  .     .     . 

Società  generale  italiana 

Comitato  della  Dante  Aligliieri.     .     . 
Fratellanza  italiana  ...  .     .     . 


1864 

259 

1877 
1902 

182 
^200 

1893 

24 

Marsiglia 


ìì 


ìì 


11 


2558 


Scopi  dellik  Società 


Patrimoiiio  netto 

In 

Lire  italiane 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Chambéry. 

Haato  Snvoio,  Isòro  «  Hoates  ÀlpcE). 
2,038.60 

6,982.42 

2,476  — 

600- 
8,664.69 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Havre. 

órieure.  Rure.  Orne,  CalTodox.  M 
IO  et  r^ìre,  Ma.vennc,  Illc  et  Vit 

Nessuna  società  italiana. 


Circoscrieione  del  regio  consolato  in  Lione. 

mtl  di  KliòDO,  I-oin-,  Sauna  et  Loire.  AlHer,  Anieclie,  Cantal,  CorrèiB.  Creuse, 
Puy  dL>  DÒmt,  Haute  Loire,  Drnme,  A.in,  Indrp,  Cher,  KÌ«vr»). 


(I  dipiirtin 

enti  di  S 

eruzione  musicale     . 
eruzione  elementare. 

!utuo   soccorso  e  beneficenza 


TU'  musicale 

T  „         e  beneficenza  . 

'iffuslone  della  lìngua  ita).   . 
ntare  rapporti  colla  madre 


pa 


mi  sleale. 


146,426  - 
1,677.60 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Marsiglia. 

imenti  di  Clard,  Bouohp"  du  Rhono,  Vniieluaf,  Baaso»  Alpes.  PyruQces  orientala», 
Audo,  Hórault^  Ariigc^,  Haute  (inronne,  Tarn,  Lna-'TO,  Avpyrouj. 


a  ed  Utruzione  . 


i'irriiriJime  della  lìngaa  italiana 
^[i:tuo  soccorso 


173,044  - 

30,216  — 
11, -218.50 
2,703.76 


iiolr   miwchili  < 


62 


Denominazione 


Keeidenza 


La  Subalpina 

Stella  d'Italia 

La  Concordia 

La  Croce  d'Italia 

Il  Bisveglio 

Giuseppe  Garibaldi 

Gruppo  dei  Vecchi  Italiani    .... 

La  Bella  Italia 

Unione  Valdese 

Il  Risorgimento 

Elena  di  Savoia 

La  Stella  Italiana . 

La  Morale 

Società  italiana  di  mutuo  soccorso  di 
Aix. 

Comitato  della  Dante  Alighieri.    .    . 

La  Provvidenza 

Unione  Latina 

Socie4à  Filodrammatica 

Società  italiana  di  mutuo  soccorso     . 


1902 

200 

1884 

150^ 

1907 

30 

1897 

93 

1898 

28 

1892 

37 

1897 

21 

1885 

36 

1890 

50 

1907 

110 

1904 

65 

1903 

57 

1896 

85 

1908 

80 

1900 

75 

1883 

95 

1887 

50 

1902 

40 

Marsiglia  • 


j» 


n 


n 


n 


r> 


il 


n 


n 


1» 


n 


Gardanne 
Aubagne 
Aix    .    . 


Cette.  . 
Nimes  . 
La  Ciotat 

n 

Béziers  . 


>•■ 


FRANCIA. 


Società  italiana  di  beneficenza  . 
Società  di  M.  S.  fra  operai  italiani 
Circolo  ricreativo  italiano .     .     . 
Gomitato  locale  della  Dante  Alighi 
Società  dei  veterani  e  reduci.    . 
Circolo  Vittorio  Emanuele  III  . 


•    . 

1886 

158 

Nizza. 

Li  . 

1902 

443 

n           

•     • 

1905 

35 

n           

ieri 

1906 

65 

n           

■    • 

1886 

34 

»?     •••••*•■ 

■    • 

1906 

40 

Cagnes 

2560 


68 


Scopi  della  Società 

Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 

AnnotcLrìoni 

Istruzione  corale 

2,000- 

% 

>»                n            '      ' 

1,930.19 

Mutuo  soccorso.     . 

600  — 

n                 n           '      • 

685- 

m 

i>                  n           '      ' 

600  — 

n                 n          •      ' 

475- 

Assistenza  reciproca 

100- 

Assistenza  fra  i  soci 

Mutuo  soccorso  .     . 

— 

Mutuo  soccorso  .     . 

100  — 

0 

>»                        M               •        • 

1,22615 

n                 n           '      ' 

1,659.70 

Ricreazione  e  istruzione 

400  — 

• 

Diffusione  della  lingua  italiana 

__ 

• 

Mutuo  soccorso  e  beneficenza 

1,426.30 

Ha  anche  40  soci  onorari. 

• 

1,800- 

n                n          •* 

1,189.98 

«                 n          '      • 

•                 4 

i 

• 

1,648.15 

« 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Nizza. 

(D  dipartimento  delle  Alpes  Maritimes). 


Beneficenza 

Mutuo  soccorso 

Ricreazione 

Diffusione  della  lingua  ital. 
Mutuo  soccorso 


n 


n 


80,212.50 
7,943.35 


500  — 


2561 


64 


Denominazione 


Residenza 


-r 

i 

I 
I 

•  1 


Società  italiana  di  beneficenza  .     .     . 

Società  italiana  di  mutuo  soccorso  Um- 
berto I. 

Società    italiana    di    mutuo    soccorso 
"  L'Operaia  „ . 

Società  italiana  **  La  Fratellanza  „.    .       — 

Società  italiana  di  assistenza     .    . 


1879 

*  127 

1903 

57 

1901 

206 

1902 

104 

Cannes 


V 


Vallauris 


La  Bocca 
Meutone 


FRÀNCIA. 


Società  italiana  di  beneficenza  . 

La^  Polenta 

La  Lira  Italiana 


Comitato  centrale  delle  società  italiane 
di  Parigi. 


Comitato  della  Società  Dante  Alighieri 

La  Valsoana 

Unione  Valdostana 

Lega  Navale •     •     » 

• 

Sccietà  di  artisti  italiani  di  Parigi     . 

L'Unione  italiana 

Il  Monte  Cervino 

Lira  Garibaldina  Nogentaise.     .     .     . 


1865 

1885 

HO 

1876 

280 

1900 

— 

1902 

120 

1906 

101 
173 

1897 

1903 

52 

1905 

80 

1898 

161 

1905 

40 

1899 

35 

—        Parigi    .... 


yì 


71 


71 


n 


77 


77 


77 


77 


77 


77 


Nogent-sur-Mame  (Selne; 


2502 


Scopi  deUa  Società 

Patrimonio  netto 
Lire  italiane 

Annotazioni 

orforso  ai  connazionftii      .     . 

29,997.79 

^ stanza,  sussidi  per  malattia, 
funerali,  ecc.,  al  soci. 

1,094.60 
3,818.17 

[utuo  soccorso  e  istruzione  . 

1,400- 

Circoscrizione  della  regia  cancelleria  consolare  in  Parigi. 


Esistenza  e  beneficenza  ~  .     . 

781,961.46 

icreazione 

350- 

ntno    soccorso,   pensioni   ed 
istruzioue. 

102,644.70 

'tniziciue 

- 

irf usione  della  lingua  italiana 

1,000  — 

utao  soccoreo 

1,062.85 

.. 

10,S87- 

viluppo  del  pensiero  marita 
tùlio  e  protezione  emigratiti 

2,914.90 

ilruzione  e  ricreazione ,     .     . 

920.40 

Iiitiiij  soccorso,  pensioni    .     . 

22,000- 

1,-100- 

£  composto  delle  soenenti  nniMi'ti'i: 
DQioae  [talisna,  Unione  Vili  ri  os  una, 
La  VatMumn,  La  Sfolla  Aliiinn.  U 
StudiautlDn  di  Nouilly,  l.n  l.iru  <~)n. 
l'ibaLdEnu  Noitrtilaisa.  Ha  4  «ouolo 
con  300  allitivi. 


/ 


66 


Denominazione 


Easidenza 


FRANCIA. 


L'Unione  Italiana 

La  Fratellanza 

L'Unione  Italiana. 

La  Garibaldi 

L'Unione  Italiana 

L' Unione  dell'avvenire 

La  Pietro  Micca 

L'Unione  subalpina  italiana      .     .    . 

L'Unione  italiana 

Alleanza,  Unione  e  Fratellanza  italiana 


1902 

Bl 

1906 

— 

1879 

96 

1904 

46 

1893 

82 

1902 

36 

— 

27 

1886 

90 

— 

40 

1897 

86 

Dragoignan 
Itoquebrone 
Tolone  .    . 

Hyères  .  . 
La  Cadière 
Beaofiset  . 
La  Seyne  . 

t)llioules    . 


Corsica. 


Possedimenti  franeesi  in  Africa^  Asia  e  America. 


Società  italiana  Fratellimza  e  Lavoro 

Circolo  italiano  di  beneficenza   L'U- 
nione Latina. 


1906 
1906 


140 
82 


Bona .    .    , 
Costantina. 


Id. 


Id. 


Id. 


2664 


67 


Scopi  della  Società 


Patrimoiiio  netto 

in 

Lire  italiane 


m^ 


Annotazioni 


Circoscrisrione  del  regio  consolato  in  Tolone. 

(Il  dipartimento  del  Vaxo). 


[atao   soccorso 


rf 


n 


•n 


» 


n 


»» 


»i 


ircelo  italiano 
[utno  soccorso 


134- 

419.25 
1,832.90 

805.73 

500  — 

1,165.46 

1,082.95 

1,000  — 


Circoscrieione  del  regio  consolato  in  Bastia. 

(L'isola  di  Corsica). 

Mancano  le  notizie. 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Algeri. 

(L'Algeria). 

[ntao  soccorso 

beneficenza  e  mutuo  soccorso  900  — 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Cajeniia. 

(La  Gniana  francese  e  sue  dipendenze). 
Nessuna  società  italiana. 

Circoscrièione  del  regio  consolato  in  Buflsque. 

(I  possedimenti  francesi  della  Senegambia). 

Nessuna  società  italiana. 
Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Saigon. 

(I  possedimenti  francesi  nella  Cocincina). 

Nessuna  società  italiana. 


2565 


68 


Denominazione 


Besidenza 


Possedimenti  francesi  in  Africa,  Asia  e  America. 


GERMANIA. 


Società  italiana  di  beneficenza  .     .     . 

Società  italiana  di  mntuo  soccorso 

Società  italiana  di  mutuo  soccoi'so  e 
beneficenza. 


1906 

67 

1900 

60 

1905 

70 

Id. 


Società  italiana  di  M.  S.  e  beneficenza 
Unione  Toscana    .    .    ; 


1884 
1899 


150 
40 


Id. 


Società  degli  Italiani  nella  Slesia  .    . 


1902 


250 


Id 


Società    italiana    di    mutuo    soccorso 
Umberto  I. 


Id 

1900 

Id. 


85 


Ambui^o 
Altona  . 
Annover 

Berlino  . 
Breslavia 


Dresda 


Società  italiana  di  beneficenza  .     .     .  |     —     |       60    |  Dusseldorf, 


Id. 


Società    italiana    di    mutuo    soccorso 
llegina  Margherita. 

2.566 


1906 


40 


Francoforte  sol  Meno 


69 


Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotazioni 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Tamataya. 

(L'Isola  di  Ma^ajjnscur).    . 
Nessuna  società  italiana. 

Circoscriziane  del  regio  consolato  in  Amburgo. 

(I  territorii  dolio  città  liboro  ed  auseaticho  dì  Amburgo,  Brema  o   Lubecra, 
\ltona,  la  provincia  di  Aauover,  il  granducato  di  OldcinburKo,  il  ducato  di  Lauenburgo). 


isifidi  ai  bisognosi    . 


uttio  soccorso 


utuo  soccorso  e  beneficenza 


8,500  — 


2,500 


1,000  ~ 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Berlino. 

Provincie  prussiane  di  Brandeburgo,  di  8a><sonia  e  di  Poseu,  il  ducato  di  Anhalt,  il  principato  di 
Scliwanibur^  Bùdolstadt,  il  principato  di  Schwarzburg  SondershauKon  e  il  ducato  di  Brunswick). 


L  S.  e  beneficenza    . 
[utuo  soccorso  .     .     . 


30,000  — 
2,000  — 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Breslavia. 

(La  provincia  prussiana  d^Ua  Slesia) 


lutno  soccorso 


10,650  — 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Colonia. 

Provincie  prussiano  di  ^Vestfalia,  i  distrotti  govo^rnativi  di  Colonia  e  di  Aachon    nella  provincia 
prussiana  del  Heno,  e  il  princiijato  di  Waldeck-Pyrmont). 

Nessuna  società  italiana. 
Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Dresda. 

(I  circoli  sassoni  di  Dresda,  Cbeninitz,  Zwickau  e  Bautzon). 


osdidii  per  malattia  e  indi- 
genza. 


2,500  — 


Annualmente  si  distribuiscono  circa 
1)&  lire  ad  Italiani  indigenti  non 
soci. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Diisseldorf. 

ili  distrotto   govemotivo   di  Dusseldorf   nella   provincia  prussiana   del   Keno). 

jbneficenza  e  mntuo  soccorso  |  1,656.50  | 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Francoforte. 

>^>vincìa  prussiana  di  Assla-Xos.sau,  il  granducato  di  Assia,  i  principati  di  Schaumburg-Lippo 

e  di  Lippe-Detmold). 


p^uo  soccorso 


400- 


2567 


70 


• 

Denominazione 

Anno 
di   ^ 
fonda- 
zione 

Num. 
dei 
soci 

Eesidenzft 

*< 

OERMANU. 


Id. 


Id. 


Società  italiana  di  beneficenza  .     .    .  |  1882  |       65   |  Lipsia 


Id. 


•Società  italiana  di  matuo  soccorso     . 

Società  ital.  di  mutuo  socc.  Umberto  I 

Società. italiana  di  mutuo  soccorso  iu 
Strasburgo  e  dintorni. 

Società  italiana  di  mutuo  soccorso  iu 
Pforzlieim  e  dintorni. 

Società  operaia  italiana  "  Pasquale  Vii- 
lari  n  iu  Maunheim  e  diutorni. 

Circolo  cattolico  italiano  in  Strasburgo 


Società  italiana  di  mutuo  soccorso 
Società  italiana  di  mutuo  soccorso 

Società  italiana  di  mutuo  soccorso 
Società  italiana  di  mutuo  soccorso 


188e 
1899 
1893 

1907 
1807 
1905 


Id. 


60 
25 

et 

50 

25 

374 


Miilhausen  (Alsazia)  .  .  •  • 
Brombach  im  Wiesental  ,Bit>  u 
Strasburgo  (Alsazia)  .   . 

Fforzheim  (Baden) 

Mannbeim  (Neckaraai   .  • 


Strasburgo. 


1898 

101 

Algnngen  (Liorena)    .   > 

1903 

100 

Salute  Marie-anx-Olie&es  t 
rena. 

1902 

40 

Q^ross-Moyeuvre  (Lorena  . 

1905 

90 

Hayiugen  (Lorena). 

2568 


'     71 


Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


AnnotiUfioni 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Kiel. 

(Le   Provincie   pruBBiane   di   Schleswig-Uoleiteiiì,   meno   Aliona). 

Nessuna  società  italiana. 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Konigsberg. 

(La  provincia  della  Prussia  orientale). 

Nessuna  società  italiana. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Lipsia. 

circolo  sassone  di  Lipsia,  il  granducato  di  Sassonia-Weimar,  i  ducati  di  Safesonifr-MeiningeD,  di 
SaHsonia-Coburgo-Ootha,  e  di  Sassonia-Altenburgo,  i  principati  di  Kousii  linea  primogenita,  e 
di  Rouss,  linea  cadetta). 


Beneficenza 


I 


3,900 


I 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Manii)ieim. 

(H  territorio  del  granducato  di  Baden). 


Il u tao  80CC.  in  caso  di  malattia 


n 


n 


n 


n 


M!utuo  soccorso  e  istruzione. 


AuSsistenza  e  difesa,  anche  in 
via  legale,  dei  soci;  mutuo 
soccorso  ;  istr.  ;  divertimenti. 

Mutuo  soccorso,  ricr.  e  istruz. 


3,200- 
1,100  - 
1,875.02 


30- 


420- 


Iniziò  quest^anno  le  pratiche  per  rim- 
pianto di  una  scuola  maschile. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Saarbriicken. 

([  distretti  di  Coblenza  e  di  Treviri). 


Mutuo  soccorso 


Ti 


n 


^ 


V 


n 


n 


1,000  — 
800- 

BOO  — 


2569 


72    ^ 


Denominazione 


Residenza 


GERMANIA. 


Società  italiana  di  beneficenza 


i  1905  i       21      Stettino 


Id. 


Società  italiana 1  19CMÌ  j       25    |  Stoccarda 


Baylera 


Società  di  mutuo  aoccorso  e  benefi- 
cenza Vittorio  Emanuele  III. 


1900 


30      Monaco 


Id. 


Comitato  Società  Dante  Alighieri .     . 


1001 


36 


Norimberga 


GIAPPONE. 


GRAN  BRETAGNA. 


Id. 


Lega  Navale 

Comitato  della  Società  Dante  Alighieri 


1907 
1907 


30 
123 


Dublino 


il 


Id. 


Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  Ita- 
liani residenti  in  Glasgow. 


1891 


120 


Grlasgow 


•  .  a  •  « 


2570 


73 


Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotazioni 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Stettino. 

(La  provincia  prassiana  di  Poxnerania.  i  granducati  di  Mecklemburgo-Sohwerin 

e  di  Meoklemborgo-Strelitz). 


^nefìcenza 


I 


234.05 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Stoccarda. 

(n  territorio  del  regno  di  Wiirtembei^  ed  il  principato  di  Hohenzollem). 

fotuo  soccorso  e  ricreazione .  I  250  —  i 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Monaco. 

U  cìrcoli  bavaresi  dell'Alta  Baviera,  della  Bassa  Baviera,  di  Svevia  e  dell'Alto  Palatinato). 

lutuo   soccorso  e  beneficenza  1900  — 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Norimberga. 

l  circoli  bavaresi  dell'Alta  Franconia,  della  Media  e  Bassa  Franconia  e  del  Basso  Palatinato). 

)Ìf{asione  della  lingua  italiana  —  Mantiene  l'educatorio   festivo  a  Ho9- 

bmck  nei  mesi  da  marzo  a  settem- 
bre (alunni  circa  80). 

Circoscrizione  della  regia  legazione  in  Tokio. 

(H  territorio  dell'impero). 

Nessuna  società  italiana. 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Cardiff. 

(Le  contee  di  Glamorgan,  Gloucester  e  Monxnouth). 
Nessuna  società  italiana.    . 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Dublino. 

(L'isola  d'Lrlanda). 

Ivlluppo  del  pensiero  marittimo 
)iffut9Ìone  della  lingua  italiana 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Glasgow. 

(Il  regno  di  Scozia). 


tfutuo  soccorso 


16,649.50 


H  -  BoUett,  enéìffroM.  N.  24. 


74 


Denominazione 


Anno 

di 
fonda- 
zione 


Nnm. 
dei 
soci 


Residenza 


GRAN  BRETAGNA. 


Società  letteraria  italiana 


Comitato  della  "  Dante  Alighieri  „     . 

Società  di  mutno  soccorso  "  Vittorio  e 
Garibaldi  „ . 


1895 


1902 


71 


80 


Liverpool 


Newcastle  on  Tjne 
Manchester    .     .     . 


Id. 


Scnola  serale  italiana  di  S.  Pietro 
Ospedale  italiano 

Società  italiana  di  beneficenza  .     .     . 

Società  italiana  di  mutuo  soccorso  fra 
personale  d'alberghi  e  ristoranti  ed 
ufficio  di  collocamento. 

Cìrcolo  corale  Jolanda 

Circolo  maudolinistico 

Veloce  Club 

Comizio  veterani  garibaldini .... 

Mutuo  soccorso  ''  Regina  Margherita  „ 

Società  per  il  progresso  degli  operai 
italiani  in  Londra. 

The  Italian  Club 


Italia n  Chefs  Benefit  Societ3^     .     . 

Società  mutuo  soccorso  "  Unione  „ 
Società  corale  "  Stella 


ìì 


•  • 


1835 

1884 

1881 
M88«; 


1891 
1889 
1903 
1864 

1907 

1896 

1901 
1907 


14      Londra 


24 


468 


35 

69 

171 

125 

115 
422 


>ì 


>i 


TI 


I) 


n 


n 


« 


n 


n 


»i 


w 


»i 


17 


2572 


Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 
Lire  Italiane 


Xnnotationi 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Liverpool- 

no  là  coaMa  d 

iramente  di  Inglesi  italt.illi.' 


liffufione  delta   lingua  e  let- 
lii'fusìone  della  lingaa  ital.  . 


...lagli»  d 
i  Milano 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Londra. 

Ciiiibrii 
»iddle« 


'>n'?o  di  Redford.  Bark4,  Bui-kioghitm.  Ciinbriazi 

■Ttfocd.  Huntingdcii,  Ksnt   ' -' ..:..^.. — 

■m-neu  StaFrord.  SuCfolk, 


o  della  lingua  ita-  I  28,700  — 


178.000  ~ 
r)l,405- 


U-i-ton/a  e  mutuo  s 


rn  ituliano  di  rìunioii 
l'.steiidere  i  rapporti  « 
voli  con  gl'Inglesi. 


2,I5'2  - 
5,0(K)i- 


76 


Denominazione 


Eesidenza 


Possedimenti  inglesi  nel  Mediterraneo. 


Id. 


Società  operaia  italiana  di  matao  soc- 
corso "  Umberto  I  „ 


1883 


120 


Valletta 


• 


Possedimenti  inglesi  in  Africa. 


Possedimenti  inglesi  in  Asia. 


«: 


Id. 


Id. 


Id. 


Id 


Id. 


2.Ò74 


Scopi  delift  Società 


Patrimonio  netb 
Lire  italiane 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Gibilterra. 

(Ls  cittì  e  il  auo  territorio) 

Ke^BQna  società  italiana. 
Circoscrisione  del  regio  consolato  in  Malta. 

(□  gruppo  di  UoltsJ. 


del  regio  consolato  in  Johannesburg. 

Nessuna  società  italiana. 
Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Aden. 

(1  poBsedimouti  Ih^Iqbl  del  golfo  di  Aden]. 
NessDna  società  italiana. 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Bombay. 

<Le  coite  dell'IndoBUn  dal  capa  Comorìuo  fino  a  Kurncliee  incIaBiTUncnte, 
compmi  1  territori  portoghesi  di  *3oa,  Damsn  e  Diu), 

Nessuna  società  italiana- 
Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Calcutta. 

-a  costo  dell'lDdostui  dal  capo  Comorioo  fiso  alla  frontiera  setteutrioasle  doU'Arrakan). 

Nessuna  società  italiana. 
Circoscrizione  del  regio  consolaio  in  Honff-Kong. 

(LTsoU  di  Hong-Kong). 

Nessuna  società  italiana. 
Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Rangoon  (Birmania). 

)   del  TeaassHrìm 
«.  Birinant.). 

Nessuna  società  italiana. 
Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Singapore. 

1,1.' isola  di  SinKapons,  Malaoca  e  il  gruppo  di  Poulo  Penang). 

Nessuna  società  italiana. 


78 


Denominazione 


Anno 

di 

fo-nad 

zione 


Num. 
dei 
soci 


Hesidenza 


Possedimenti  inglesi  in  America- 


Id. 


Possedimenti  inglesi  in  Australasia 


Id. 


OBECIA. 


Società  italiana  di  beneficenza  .  .  . 
Fratellanza  Vittorio  Emanneie  III  . 
Società  itaL  di  beneficenza  '•''  Jolanda  ,, 


1870 

12 

1886 

128 

1902 

36 

Corfà 


n 


Zante     • 


Id. 


Società  italiana  di  mutuo  soccorso  e 
beneficenza  in  Attica. 

Società    operaia    di   mutuo    soccorso 
"  Vittorio  Emanuele  „ 

Comitato  italiano  di  beneficenza    .    . 

Comitato  della  Soc.  **  Dante  Alighieri  „ 


1866 

196 

1882 

60 

1897 

22 

1906 

34 

Atene 
Patrasso 


n 


•n 


GUATEMALA. 

Filantropica  italiana '*  XX  Settembre  „  |  1871  |     130   |  Guatemala  < 


HAITI. 


2676 


Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 
Lire  italiane 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Hontreal. 

iniaiaio  dsl  Canada,  »A  od^ziona  delle  provincia  di  Naova  Scoiia,  dì  Nuova  BnuuiriDk 
e  dell'iBola  del  Priocipo  Edo&rdo). 

Mancano  le  notizie. 
Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Porto  Stanley. 

(Il  BiTillpo  deUe  iiolo  Falkland). 

Nessuna  società  Italiana. 
Circoscrizione  del  regio  consolato  in  HelbOQme. 

.tralia,  ad  eoceaione  dello  Stata  detl'ÀiutralIa  occideatale,  la  Nuova  Zelanda  e  le  iask-  ¥ì^ 

Mancano  le  notizie.      ' 
Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Perth. 

(L'Australia  eoo  ideatale]. 
Mancano  le  notizie. 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Corfil. 


1,972.65 

5,34934 

700.00 


Circoacrìeione  del  regio  consolato  in  Pireo. 

(11  regno  di  Grecia,  meno  le  i«ol«  Ionie). 


ieiieficenza 

Mffnsione  della  lingua  Italiana 

Circoscrizione  'del  regio  consolato  in  Guatemala. 

(Il  territoria  dell»  npnbblìca). 

beneficenza  e  niutno  soccorso  )  4,068  — ■         I 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Porto  Principe. 

(L  territorio  deUa  repubblica). 

Nessnna  BOcietà  italiana. 
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Denominazione 


Anno 

dì 

fonda- 
zione 


Num. 
dei 
soci 


Residenza 


LUSSEMBURGO. 


Società  italiana  di  mutno  soccorso     . 

Società  operaia  italiana  di  mutao  soc- 
corso "Ilegilia  Elena,,. 

Società  operaia  italiana  ^^  Regina  Mar- 
gherita „ . 

Società  italiana  di  mutuo  soccorso     . 


1893 

117 

1900 

79 

1900 

45 

1899 

106 

Esch-sor-Alzette 
Niedercom     .     . 


Rodange    . 
Dudelange. 


MAROCCO. 


MESSICO. 


MONACO. 

Comitato  italiano  di  beneficenza    .    .  |  1882  i       65   |  Principato  di  Monaco 


MONTENEGRO. 


NICARAGUA. 


NORVEGIA. 


PAESI  BASSI. 


Id. 


2678 


81 


Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotazioni 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Lussemburgo. 

(n  territorio  del  granducato). 


Uatno   soccorso  e  beneficenza 


n 


« 


ìì 


« 


»» 


W 


7? 


»? 


» 


1,375.40 
949.29 

1,430.75 

1,087.60 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Tangerì. 

(Le  coste  dell'impero). 

Mancano  le  notizie. 

Circoscrizione  dei  regi  consolati  in  Messico^  Monterey^  Teracruz. 

Mancano  le  notizie. 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Monaco. 

(Il  territorio  del  principato). 

beneficenza 85,553.05  | 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Cettigne. 

Mancano  le  notizie. 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Managua. 

(Ti  territorio  della  repubblica). 

Mancano  le  notizie. 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Cristiania. 

(n  territorio  della  Norvegia). 

Nessuna  società  italiana. 

Circoscrizione  del  regio,  consolato  in  Amsterdam. 

(Le  Provincie  di  Olanda  settentrionalOf  Utrecht.  Gelderland,  Overyssel,  Drenthe, 

Yriesland  e  Qroningen). 

Nessuna  società  italiana. 
Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Rotterdam. 

a  [Tovincio  di  Olanda  meridionede,  Zelanda,  Bramante  settentrionale  e  il  ducato  di  Limburgo). 

Nessuna  società  italiana. 
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Denominazione 


Eesidenza 


Possedimenti  olandesi  in  Asia. 


Possedimenti  olandesi  in  America. 


PANAMA. 


Società  italia)ia  di  beneficenza  .    .    .  |  1883  |       53    ,  Panama, 

PARAGUAY. 


Società  italiana  dì  mutuo  soccorso     . 

Società  femminile  italiana  di  benefi- 
cenza "  Margherita  di  Savoia  „ 

Società    italiana    di    mutuo    soccorso 
"  Grruppo  Siciliano  „ 

Comitato  di  patronato  e  rimpatrio  per 
gli  inmiigrati  italiani. 

Società    italiana    di    mutuo    soccorso 


"  Umberto  I 


n 


Società    italiana    di    mutuo    soccorso 
"  XX  Settembre  „ 

Società  di  mutuo  soccorso  fra  Italiani 


1871 

— 

1893 

— 

1902 

1903 

— 

1887 

98 

1897 

34 

1904 

31 

—        Assunzione     .     . 


n 


n 


n 


Concezione. 


Villa  del  Filar 


Villa  Eica 


PERSIA. 


PERÙ. 


Società  italiana  di  benefìc.  e  istruzione 

Club  italiano 

Compagnia  pompieri  "  Roma  „  .    .    . 


1862 

1100 

1880 

150 

1866 

300 

Lima 


»» 


»» 


2580 


Scopi  della  Società 


Fai  rimo  Ilio  nette 
Lire  italiane 


Annola^ìoni 


Circoscrizione  del  regio  consolalo  in  Batavla. 

(Le  isole  dì  Ol&va,  Bomeo,  Bali,  Sumstrae  gruppi  adiacenti). 

Nessuna  società  Italiana. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  i 

(I  posto  di  menti  olBadesl  nelle  Antìlli 

Nessuna  società  italiana. 
Circoscrizione  del  regio  consolato  i 

(Il  torritorio  della  repubblioa). 
Mutuo  soccorso I  3,600—  1    Po 


■'  Cura^ao. 


Panama. 

iedennacaiadelT^oredi  L.tiC 


;  del  regio  consolato  in  Assunzione. 

(Il  territorio  della  repubblica). 


Mutuo  soccorso 

160,000- 

Beneficenza    

30,000- 

Mutuo  soccorso  ed  istruzione. 

- 

A^tstenza  agli  immigrati  .    . 

6,000  — 

30,000- 

Mutuo  soccorso  e  ricreazione. 

20,000  — 

Mutuo  soccorso 

- 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Teheran. 

(Il  territorio  deU'impero). 

Nessuna  società  italiana. 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Lima- 
rlo doUa  repubblica). 

438,231.75 


Beneficenza  e  assistenza  infermi 

Ricreazione 

Beneficenza    


2561 


84 


Denominazione 


Associazione  Mutua  Commercianti. 
Loggia  "  Stella  d»  Italia  „  .  .  .  . 
Società  canottieri  ^^  Italia 


Eesidenza 


»> 


•        • 


1892 

600 

1881 

80 

1904 

400 

Lima. 


Callao 


PORTOGALLO. 


Società  italiana  di  beneEcenza  .    .    .     1872 


50   i  Lisbona 


Id. 


BUMANIÀ. 


Circolo  italiano  di  Bucarest  . 


•         • 


1901 


Società  italiana  di  mutuo  soccorso  e      1876 
Sezione  di  beneficenza.  ; 

Società  "  Dante  Alighieri  „  -  Comitato  '  1902 
di  Bucarest.  i 

I 


Società  italiana  di  beneficenza  e  mutuo 
soccorso. 

Società  italiana  di  beneficenza  e  pre- 
videnza. 


Unione  Italiana 


Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  ope- 
rai di  lacob-Deal. 

Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  ita- 
liani residenti  in  Jassy  e  provincia 


Id. 


B5 
164 

114 


1897 

32 

1896 

22 

1900 

22 

1901 

90 

1904 

40 

Bucarest 

n  

Galatz 

Braila 

SuUna 

lacob  Deal  (Turcoia).     .     . 

Jassy 


2582 


Scopi  d«Ilft  Società 

Patrimonio  netto 
Lire  italiane 

Annotationì 

Previdenza 

Ik-neficenzo 

Kicreazione 

160,000- 
16,676  - 

Circoscrisione  del  regio  consolato  in  LtsbOBft- 

fLo   ptovincia   di   Estiemlidiir^   Alemtejo   e   A^^srve,    le    isule  Azzom, 
il  gruppo  delle  isole  di  Capo  Verde). 

mza I  56.000—  |  Sussidiata  eoo  rrt.  «0,000  (circa 'JOOO 

!  '  I       it.)  dalla  Chiesa  di  N.  S.  di  t.orcl 


Circoscrìeione  dei  regi  consolati  in  Funchal,  Oporto  e  Macao- 

Mancano  le  notizie. 


Circoscrizione  consolare  della  regia  legazione  in  Bncarest. 

Le    proviDCie   camponenti   l'antico   principato   di    Valacchia,  meno   il   distratta   di   Brailu 


Ricreazione 

.Mutuo 


beneficenza 
Diifiisione  della  lingna  ìtalìa- 


3,000- 
58,000- 


)CÌ,  53  eoDa«ffettl<i<'ma. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Galatz. 

e  CDDpODODti  l'antico  princìpalo  di  Moldavia,  la  Dobrocia  e  il  diatri 

»,393.20 


{ 


1 

Denominazione 

Anno 
di 

fonda- 
zione 

Num. 
dei 
soci 

Residenza 

RUSSIA. 

Id 

,• 

Società  italiana  di  beneficenza  .    .    . 

1894 

Id 

25 

Tifiis 

- 

Società  italiana  di  b3nefìcenza  .     .     .  [ 

1904  1 

Id 

25    1 

• 

Kiew 

•         > 

Società  italiana  di  beneficenza  .     .     . 

1888 

53 

Mosca 

1 
Società  "  Dante  Alighieri  „  -  Comitato 
di  Mosca. 

1907 

Id 

50 

• 

,.         ...... 

Società  italiana  di  beneficenza  .     .     . 

1863  1 

Id 

150    . 

• 

Odessa 

• 

Società  italiana  di  beneficenza  di  Pie- 
troburgo. 

1864 

Id 
Id 

93 

• 
• 

Pietroburgo    .... 

2584 

Suopi  della  Società 


Patrimonio  net:to 
Lire  italiane 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Abo. 

e  di  Abt>-8jòrneborg  colla  isole  di  Aland.  le  prorìncie  di  V/ma,  od  Ulaboru 
i  loro  porti  marittimi  0  la  isole  ii.ìi»conti.  collo  città  noll'interuo). 

Nossuna  società  italiana. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Batum. 

(l.a  provincia  del  Cbiiomo). 
Beneficenza ,|  6,^37—  | 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Klew- 

(1  govemi  di  Kiow.  Podolia,  Poltavo,  Cbarkof,  VoUnia,  ComiKOv,  Knnk  ed  Ore 

Beneficenza I  l,73tì  —  [ 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Hosca. 

i   orientftlo   IMo»^ 
m,  Kjasan.   -Siima 

iìfjjioficeiina I  21,134  —  [ 

Miffiisione  della  lingua  italii.na  2,1)00  - 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Odessa. 

liiiiefLoenZft |  70,145-  |   Con  un  immobile  dal  vaio.- 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Pietrobni^o. 

(I  KOvorni  Ofllll  Hii-sia  o^idootalo]. 
H.>ii..fìcenza ]         206,078.97  1 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Riga. 

(I  Boverni  di  Curlandia.  di  I.iv.inia  a  le  ìmiIo  adiacenti). 

Nessuna  società  ital[ana. 
Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Varsavia. 

(U  provincio  del  ROverno  Bflupralo  di  Varsavia). 
Nes-tina  società  italiana. 
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Denominazione 


Anno 

di 
fonda- 
zione 


Num. 
dei 
soci 


Residenza 


SALVADOR. 


Società  italiana  di  beneficenza  . 


1900 


15   I  San  Salvador. 


SAN  DOMINGO. 


Italia  Unita 


I  1894  I       90  I  iSantiago 


SERBIA. 


SIAM. 


SPAGNA. 


Società  italiana  di  beneficenza  e  scuole 
gratuite. 

Società  di  mutuo  soccorso  fra  operai 
italiani. 

Circolo  ricreativo  italiano 


1866 

210 

1866 

230 

1907 

— 

Barcellona.     .     . 


»» 


n 


Id. 


Id. 


Società  italiana  di  beneiicenza 


1868 


80   I  Madrid  .... 


Id 


258fi 


s& 


Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotazioni 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  San  Salrador. 

(Il  territorio  della  repubblica). 


Soccorso  agli  indigenti  italiani 


2,500  — 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  San  Domingo. 

(n  territorio  della  repubblica). 

iiatuo  soccorso I  100 —  1 


Circoscrizione  della  regia  legazione  in  Belgrado. 

(B  territorio  del  regno). 

Nessona  società  italiana. 
Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Bangkok. 

(n  territorio  del  regno). 

Nessuna  società  italiana. 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Barcellona. 

(Le  i^rovlncie  di  Barcellona,  Tarrogona,  Lerida,  Q-erona,  Huenca,  Malaga,  G-ranada,  Jaen, 
Almeria,  Valenza,  Alicante,  Castellon,  Murcia,  Albaceto  e  le  isolo  Baleari). 


Beneficenza  e  istruzione 


Mutuo  soccorso 


12,640.05 
2,059.64 


Mantiene  mia  scuola  elementare  ma» 
8chile  e  fiiunuimle  di  circa  60 alunni, 
e  una  scuola  aerale  di  lingua  italiana 
per  adulti  spagnuoli. 


In  formazione. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Cadice. 

(Le  Provincie  di  Cadice.  Siviglia,  Cordova  e  Hnelva; 
la  costa  spagnuola  dai  fiume  Guadiaro  alla  città  di  Tarila  inclusivamente). 

Nessuna  società  italiana. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Madrid. 

(Le  Provincie  di  Madrid,  Toledo,  G-uadalajara,  Cuenca,  Ciudad  Beai,  Seria,  Segovia,  Avila, 
Valladolid,  Zamora,  Salamanca,  Badajoz,  Caceres,  Saragozza  e  Temei). 


Beneficenza 


16,900  — 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Santander. 

(Le  Provincie  di   Santander,  Bnrgos,   Logroiio,   BÌ8caglia,  Alava,   Oviedo, 
Corogna,  Lugo,  Orense,  Pontevedra,  Palencia  e  Leon). 


Nessuna  società  italiana. 


7- 


2687 

BollHU  enUgraa,  N.  24. 


90 


Denominazione 


Anno 

di 

fonda- 
zione 


Nom. 
dei 
soci 


ReBidenza 


STATI  UNITI. 


Società  di  mutuo  soccorso     .... 

Società  italiana  Colombo 

Società  Barbieri  

Società  Maria  SS.  Ausiliatrice   .     .     . 
Società  Greorg     Washington  .... 

Società  S.  Anton       

Società  S.  Rocco 

Società  S.  Giovanni  di  Messina.    .    . 

Società  S.  Angelo 

Società  S.  Maria  delle  Grazie    .    .     . 

Società  S.  Feliciano 

Società  Pompei 

Società  S.  Pietro  di  Roma    .... 

Società  S.  Ciriaco 

Unione  dei  Lavoratori 

Società  Anzanesi 

Società  di  Montemarano 

Società  Garibaldi 

Società  Vittorio  Emanuele     .... 

Società  Bersaglieri 

Società  S.  Tommaso  d'Aquino   .     .     , 

Società  S.  Gaetano 

Società  Vincenzo  Ferrera 

2588 


1868 

355 

Boston 

1869 

500 

n 

1899 

45 

n 

1894 

140 

r> 

1882 

100 

w 

1900 

100 

n 

1904 

100 

n 

1902 

60 

n 

1905 

70 

ti 

1903 

100 

r» 

1904 

325 

t> 

1906 

60 

w 

1906 

35 

r 

1896 

125 

n 

1904 

4300 

Y) 

— 

90 

n 

1904 

102 

n 

»      a 

1907 

56 

ìì 

1907 

40 

n 

1891 

75 

n 

1903 

80 

11 

1902 

80 

TI 

1900 

67 

Ti 

91 


Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotcurioni 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Boston. 

(Gli   Stati   del   MaeMchusettii,   Vermont,   New   Hampshire   e    Maine). 


M atao  soccorso 


35,000 

50,000 

1,250 

10,000 


1,500 
1,500 
2,000 
2,500 
4,000 
6,000 
2,000 

750 
1,750 
10,000 
3,000 
1,250 
1,000 

250 
2,500 
4,500 
3,500 
1,550 


Affiliata    airAmon'can    Fpdoration    of 
Labor. 


2589 


92 


Denominazione 


Società  Maria  SS.  della  Lettera     .    . 


Società  S.  Michele 


Società  Carabinieri    .    • 


Società  Americo  Vespucci.     .     . 
Società  S.  Giuseppe  di  Lapio 
Società  Montevergine    .... 

■ 

Società  Chiosano  S.  Domenico  . 


•         * 


•         • 


Società  S.  Teodoro 


Società  Fratellanza  Sicihana.     .    .    . 


Società  Imera 


Società  Arìanese 


1900 


Società  S.  Maria  Grazie  di  Petermobile     1906 


Società  Conte  di  Torino 


Società  S.  Michele  Arcangelo    .    . 
Court  Roma  Foresters  of  Ainerica 


Colombus  Associates 


Stella  della  Calabria 


Corona  d'Italia 

Maria  SS.  del  Buon  Consiglio  .  .  . 
Società  Sangue  e  Protezione  di  Gesù 
Etna  Club 


Società  Figli  d'Italia 
Società  Carpignano  . 
Società  Addolorata    . 


Società  del  Carmine 
Società  Ligure  .     . 


75 


1902 

200 

1903 

42 

1903 

110 

1903 

85 

1906 

70 

1904 

100 

1907 

40 

1907 

250 

1905 

100 

1902 

48 

1906 

82 

1897 

150 

1891 

160 

1900 

250 

Residenza 


Boston 


»? 


n 


Ji 


n 


n 


n 


n 


n 


n 


»» 


n 


M 


1? 


n 


1» 


»» 


lì 


n 


Vi 


n 


n 


n 


n 


n 


m  • 


2590 


93 


Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotazioni 


!  Mutuo  soccorso 


Yt 


Vi 


»? 


» 


Yi 


>» 


ly 


w 


»? 


»> 


»» 


»» 


»» 


»» 


>» 


»» 


♦» 


»i 


»» 


V) 


»» 


»» 


»> 


»» 


1» 


600- 
15,000- 
2,376  - 
8,500- 
6,500  — 
3,500  — 
4,000  — 
1,250  — 
4,000- 
4,000- 

500  — 
2,000- 
2,500- 
8,000- 


2591 


94 


Denominazione 


Società  di  mutuo  soccorso 


Società  Apice  di  Benevento  .    . 
Società  di  Montefalcione   .    .     . 


Unione  Medici 


Circolo  Italo- Americano 
Knights  of  Columbus  . 
Mutuo  soccorso     .    .    . 


Vittorio  Emanuele  II 


Maria  SS.  di  Carpignano 
Vittorio  Emanuele  III  . 


Nuovo  Secolo 


Principe  di  Piemonte    .     . 
Mutuo  soccorso 


Società  Italiana 


Concordia 


Figli  di  Calabria  .  .  . 
Società  Operaia  Italiana 
Vittorio  Emanuele  II    . 


Cristoforo  Colombo 


Savoia 


Giuseppe  Mazzini  . 
Mario  Pagano   .    . 
Hegina  Elena    .    . 
Principessa  Iolanda 
Unione  Eolia     .    . 


•         • 


1902 


1900 


•         • 


1893 
1902 
1904 
1895 
1900 
1891 
1896 
1908 
1906 
1906 
1906 


18 
150 


60 

190 

52 

52 


Boston 


n 


n 


n 


n 


>» 


Lynn 
Haverhill 


(Ma8sachu£«tu 


n 


Fitchburg 

East  Weymouth 

Dedbam 

Borcester 

North  Adams 


n 


n 


Fall  Biver 


« 


w 


Worcester 


n 


n 


n 


n 


Brighton 


2592 


95 


Scopi  della  Società 


Mntao  soccorso 


j» 


n 


Educazione 


»i 


e  divertimento 


Mutuo  soccorso 


n 


n 


n 


n 


n 


n 


n 


n 


n 


n 


n 


n 


n 


n 


n 


n 


n 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


750  — 


2,500  — 
9,500- 
1,000- 
1,000- 


20,00a- 
1,500- 
2,000- 
6,000  — 
2,000- 

15,000- 

3,000  — 

3,000  — 

750  — 

1,500- 

750- 


Annotcufioni 


2593 


96 


Denominazione 


Residenza 


STATI  UNITI. 


Bersaglieri  di  Savoia 

Alpine  Gnn  Club 

Giuseppe  Verdi 

S.  Cono  di  Teggiano 

Loggia  Generale  Garibaldi  N.  8  U.  S. 

S.  Michele  Arcangelo 

Baffaelo  Sanzio 

Nuova  Lega  dei  Trampi 

Società  S.  di  Nicosia 

Loggia  Dante  Alighieri 

Arti  e  Professioni 

Unione  Italiana 

Principessa  di  Napoli 

Albano  di  Lucania 

Società  Torino 

Begina  Elena 

S.  Vito  di  Hapone 

Ee  d'Italia 

Club  Giuseppe  Giacosa 

Santa  Maria  M.  Viggano 

Società  Operaia 

Amerigo  Vespuccil 

Savino  San  Giacomo 

Giovane  Italia 

Pietro  Mascagni 

Guglielmo  Marconi 

Indipendente  Carità 
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1905 

30 

1893 

50 

1905 

65 

1894 

120 

1902 

86 

1892 

166 

1902 

59 

1902 

50 

1899 

157 

1900 

107 

1899 

130 

1903 

346 

1896 

30 

1898 

160 

1894' 

264 

1900 

61 

1905 

20 

1887 

76 

1903 

10 

1896 

160 

1906 

150 

1898 

90 

1891 

200 

1898 

200 

1905 

— 

1902 

135 

1884 

68 

Chicago  (Illinois) 


il 


M 


« 


il 


n 


w 


V 


J? 


n 


Chicago  (Heights  lU. 
Chicago  (Illinois) 


n 


i> 


»> 


11 


TI 


n 


n 


n 


n 


n 


n 


»» 


»T 


Chicago  (Heights 
Chicago  (Dlinois) 


» 


lì 


n 


n 


»j 


» 


?» 


»» 


n 


n 


w 


11 


1» 


11 


w 


w 


1» 


11 


97 


Scopi  deUa  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotcupioni 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Chicago  (Illinois). 

li  Stati  di  niinois,  Indiana  Michigan,  Ohio,  Kentucky,  Wisconsin,  lowa,  Minnesota  e  Missoari). 


Mutuo  soccorso 
Caccia    .     .    . 
Mutuo  soccorso 


?> 


»? 


» 


»» 


»> 


n 


»i  n  *      • 

Divertimento  sociale 
Mutuo  soccorso .     . 


ìì  1» 

^Elemento  artistico 

Mutuo  soccorso  . 


>» 


51 


»1 


lì 


71 


» 


»> 


n 


M 


>7 


r 


ìì 


Beneficenza    . 
Mutuo  soccorso 


j» 


» 


71 


11 


il 


11 


ìì 


ìì 


ìì 


» 


11 


1» 


J1 


11 


1,000  — 
4,000- 
■  600  - 
3,600- 
1,000  — 
4,600- 

3,600  — 
6,600- 
1,000  - 
6,500  — 
6,356.76 
1,260- 
4,000  — 
.7,500- 
3,600  — 

1,260- 

2,600- 
2,000- 
2,600-- 
2,000- 
10,000  — 
200  — 
1,000  — 
4,000- 
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Denominazione 


Anno 

di 
fonda- 
zione 

Nam. 
dei 
soci 

Eesidenza 

1902 

224 

Chicago  (Tllinois)    . 

1907 

76 

jì                  n 

« 

1907 

130 

n                  n 

■ 

1906 

110 

Eiverton  (Illinois) 

* 

1888 

206 

Cleveland  (Ohio) 

1895 

80 

n                  n 

1896 

120 

n                 n 

1901 

60 

n                 rt 

• 

1902 

80 

»»                  n 

1903 

•40 

n                  n 

1899 

192 

n                  n 

1906 

70 

n                  n 

' 

1907 

120 

n                  w 

1906 

110 

n                   n 

« 

1907 

60 

ti                  n 

« 

1907 

60 

n                  V» 

i 

1906 

180 

i>                  n 

4 

1902 

•     40 

n                  » 

• 

1897 

80 

Canton  (Ohio) 

- 

1907 

70 

n              »?      •      • 

1907 

56 

n              n      •      • 

1907 

40 

Yonngstown  (Ohio)     .    . 

• 

1907 

85 

w                        n           '      • 

' 

1903 

41 

il                        »            •      • 

i 

1863 

45 

Ashtabula           „         .    . 

* 

1907 

26 

Sandnsky            „         .    . 

1891 

62 

Niles                    ^        .    . 

1901 

170 

Niles                   „        .    . 

« 

1903 

(K) 

Steabenville        , 

» 

•    • 

•1 

Bersaglieri  Carabinieri 

Montecchio  Precalcino 

Colli  Berici 

Camillo  CaYonr,56  Foresters  of  America 

Società  Fraterna  Italiana 

Società  Operaia  Italiana 

Società  Trinacrìa  Siciliana     .... 

Società  Calabrese 

Società  Imerese  del  Beato  Agostino  . 

Società  del  Carmine 

Cristoforo  Colombo 

Società  "R,  Marina  Italiana    .... 

Società  di  S.  Michele 

Società  Santa  Croce 

Principe  di  Piemonte 

Società  Alimenese 

Società  Operaia  S.  Ginseppe  .... 

Società  S.  Mariano  e  S.  Giacomo  .    . 

Cristoforo  Colombo 

Umberto  II  Principe  di  Piemonte .    . 

Società  Cooperativa  di  Consumo  In- 
dipendente  

Pietro  Mascagni 

Duca  degli  Abruzzi 

Loggia  Colombo 

Cristoforo  Colombo 

Società  Fraterna  Italiana 

Società  Fraterna  Italiana  S.  Filippo  . 

Società  Cittadinanze  Barrea  .... 

Cristoforo  Colombo 
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99 


Scopi  della  Società 


Patrìmomo  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotazioni 


ìlutno  soccorso 

»?  n  

n  n  

M  M  

»?  n  

n  n  

»»  n  

»?  n  

»»  n  

j»  n  

»?  rt  

n  n  

"  w 

n  w  

n  n  ...... 

>»  i>  

»»  n  

»»  »?  

»»  »?  

»?  ??  

Cooperativa 

Matuo  soccorso 

»?  »?        • 

»?  ??        

»»  »?        

»?  ??        

»»  ??        

»»  »?  ...... 

»?  »        

2697 


6,675.80 
2,500.16 
20  — 
1,500  — 
25,000  — 
1,000- 
2,500  — 


1,000  — 
1,600  — 


1,000 
1,000 

4,000 
2,600 
7,600 
1,000 
10,000 

676 

400 

6,000 

1,760 

376 

10,000 

7,500 

3,500 


lOO 


Denominazione 


Anno 
■  di 

fonda- 
zione 


Num. 
dei 
soci 


P/esidenza 


Club  Italiano  Politico  Indipendente  . 
Unione  e  Fratellanza  Italiana     .     .    ., 

Società  Casa  Savoia 

Società  Trinacria  F.  S 

Corte  Garibaldi  Forest.  of  America     . 

Torquato  Tasso 

Dante  Alighieri 

TJmbertjo  I 

Cristoforo  Colombo •     . 

Pietro  Micca 

Massonica 

Oiorgio  Vasente 

S.  Michele  ■     . 

Cristoforo  Colombo 

Eegina  Margherita 

Massonica ... 

Luce  e  Fede 

Unione  e  Fratellanza  Italiana  .  .  . 
Principessa  Mafalda  di  Savoia  .  .  . 
Società  della  Madonna  Monte  Piemo 
Società  Italo- American  Camp  n.  380 
Madonna  del  Santo  Rosario  .... 

Italo-Americana 

S.  Giuseppe 

Sacro  Cuore  di  Gesù 

S.  Michele  Arcangelo 

Corte  Garibaldi   Forest.  of  America  . 

Galileo  Galilei 

Duca  degli  Abruzzi 


1899 
1873 
1904 
1898 

1902 
1906 
1891 
1897 
1900 
1902 
1897 
1896 
1894 
1896 
1896 
1898 
1867 
1902 
1906 
1902 
1902 
1891 
1898 
1896 
1904 
1900 
1892 
1901 


200 

156 

95 

103 

200 

120 

44 

70 

150 

88 

90 

47 

62 

61 

57 

72 

27 

60 

180 

80 

136 

120 

292 

87 

169 

50 

36 

110 

172 


Dillonvale  (Ohio) 
Detroit  (Michigan) 


M 


n 


rt 


« 


n 


V 


n 


n 


n 


Indianapolis  (Indiana 
Clinton 


n 


w 


n 


71 


Diamond 


ìì 


Nortli 


»j 


n 


n 


n 


11 


•t 


Loaisville  (Kentucky-) 


Bevier 


(Missonri 


Kansas  City 


11 


11 


11 


u 


17 


« 


lì 


n 


11 
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Scopi  della  Società 


ntuo  soccorso 


n 


n 


Ji 


w 


II 


ì< 


"1 


»» 


«ì 


'? 


»> 


« 


?J 


ì» 


»J 


»? 


n 


?j 


w 


n 


n 


?» 


TI 


»j 


?» 


?? 


?? 


?? 


?? 


?? 


?? 


?) 


?? 


?? 


?? 


?? 


?? 


?? 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


9,000- 

1,500- 

5,000  — 

3,500- 

3,000  — 

1,750- 

10,000  — 

15,000  — 

30,000  — 

12,000  — 

5,000- 

6,000  — 

7,000  — 

5,500- 

10,000  - 


3,000  - 
1,000- 
2,000  — 
5,100  — 
25,235  - 
1,530  - 
9,384- 
1,588.85 
1,000  — 
5,000  — 
3,000- 


Annotojsiom 
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Denominazione 


Italiana  e  Tirolese 

Maria  SS.  del  Ponte 

Italian  Cavallery 

Annita  Garibaldi 

Nord  Italy 

Meridionale 

Provvidente 

U.  S.  Pr.  di  Piemont    .     .     .     , 

Regina  Mai'gberita 

Vittorio  Emanuele 

Giuseppe  Mazzini 

Unione  e  Fratellanza  Italiana 

Cristoforo  Colombo 

S.  Giuseppe 

Dante  Alighieri 

Cristoforo  Colombo 

Fratellanza 

Cristoforo  Colombo 

Unione  e  Fratellanza  Toscana 

Libertà  Siciliana 

Galileo  Galilei 

Santa  Croce 

Gogebig  Eange . 

Bersaglieri  di  Savoia     .... 

North  Italian 

La  Speranza 

La  Prevedente 

Giuseppe  Garibaldi 


•         • 


1904 
1907 
1886 
1896 
1890 
1901 
1907 
1904 
1906 
1905 
1905 
1865 
1905 
1906 
1896 
1896 
1895 


130 

200 

100 

200 

700 

180 

40 

200 

50 

60 

150 

225 

67 

125 

70 

90 

40 


Hesidenza 


Novinger  (Missoori) 
St.  Louis 


w 


n 


M 


M 


M 


T5 


r 


71 


rt 


» 


n 


r 


M 


»1 


H 


n 


w 


1» 


St»  Paul  (Minneeota 
Minneapolis        ^ 


»t 


n 


n 


»» 


(Wisconsin 


t» 


Hurle 


M 


Pence 
Iron  Belt 
Pence 
Kenosha 


1? 


« 


»i 


n 


n 


n 


2600 


Patrimonio  netto 
Lire  italiane 


3,000- 
3,060- 

2,000- 


1,600- 
60,000- 
3,000- 
3,000- 
7,600- 
7,290.31 
1,600- 


Annotarioni 


Per  iin  fortuito  kccidei 
varjficatosi  od  iiltiin 
HmBrritiid&ti  relati' 


chiedere  un  duplicata  delle  cifn.- 
competenti  Cffici  ConaalBn,  jior  n. 
riturdoFO  la  pubbllCBLiono  del  fnsi 


c 
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Denominazione 


Società  S.  Francesco  di  Paola  . 

Società  Operaia 

Società  Giuseppe  Garibaldi     .     . 
Società  Stemma  d'Italia    .     .    . 


Anno 

dì 
fonda- 
zione 


Nam. 
dei 
soci 


Residenza 


Eacine  (Wisconsin) 


n 


M 


Des  Moines  (lowa) 


n 


STATI  UNITI. 


n 


Sant'Antonio  di  Padova 
Vittorio  Emanuele  III  . 
Cittadini  di  Potenza  .  . 
Principe  di  Napoli  .  . 
Società  San  Rocco     .    . 

San  John  

Cristoforo  Colombo  .  . 
C/i'istoforo  Colombo  .  . 
Americo  Vespucci.  .  . 
Cristoforo  Colombo  .  . 
Menotti  Garibaldi .  .  . 
Dante  Alighieri  .  .  . 
Alfonso  La  Marmora 
Dal  Cenisio  all'Etna.     . 

S.  Cialdini 

Vittoria  Italiana  .  .  . 
Minatori  Italiani  .  .  . 
Beneiicenza  Cavour  .  . 
Cristoforo  Colombo  .  . 
Principe  Luigi  .... 
Fratellanza  S.  Rocco.  . 
Dante  Alighieri     .     .    . 


•         • 


Denver  (Colorado) 


n 


« 


Ji 


>i 


w 


M 


n 


11 


»i 


« 


Walsenburg 

Trinidad 

Lead  (S.  Dakota)   .     . 

Coalgate  (Oklàhomaì  . 

Sunrise  (Wyoming:)     . 

Rock  Spiings  (Wyomiu 

Omaha  (Nebraska).     . 

Carona  (Kansas) 

Frontenac    „ 

Chicopee 

Weir  City 

Albuqnerque  (N.  Mexico 


n 


n 


n 


n 


rt 


Butte  (Montana) 
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Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotojsioni 


Mntao  soccorso 


J9 


»» 


J7 


ìì 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Denver  (Colorado) 

(Gli  Stati  del  Colorado,  Utali,  Idaho,  Montana,  Wyoming,  Kansas,  Nebraska,  N.  e  S.  Dakota 

e  i  territori  di  Arizona,  Nuovo  Messico  e  Oklahoma). 


Mutuo  soccorso 


rt 


w 


»7 


ti 


n 


■j? 


»? 


n 


>i 


n 


>i 


n 


» 


j? 


77 


»J 


»» 


7? 


n 


71 


77 


77 


77 


7) 


•  • 


77 


77 


n 


7» 


77 


71 


77 


»» 


77 


77 


77 


77 


77 


77 


71 


71 


2603 
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Denominazione 


Kesidenza 


STATI  UNITI. 


Unione  Abruzzese 


Consorella  Associazione  Italiana  Re- 
gina Margherita  (femminile). 

Associazione  di  M.  S.  Stella  d'Italia 
(femminile). 

Società  unita  di  M.  S.  "  Roccasca- 
legna  „. 

Società  di  M.  S.  Morale  Cattolica 
S.  Donato  e  Maria  SS.  di  Costanti- 
nopoli. 

Società  di  M.  S.  Maria  SS.  della  Im- 
macolata Concezione. 

Società  di  M.  S.  "  S.  Biagio  „  .    .    .    . 

Società  di  M.  S.  Maria  Santissima 
della  Ijibera  unione  fraterna  Lon- 
ganese. 

Società  di  M.  S.  San  Nicola  di  Bari; 
Unione  fraterna  "  Macchia  d' Iser- 

nia  „. 

Unione  e   fratellanza  Italiana  .     .     . 
Società  di  M.  S.  "  Gian  Vincenzo  Gra- 


vma 


v 


Società  di  M.  S.  e  Beneficenza     .     .    . 

Società  di   M.  S.    San    Cosmo   e  Da- 
miano d'Isernia. 


Giuseppe  Mazzini  .  . 
Vittorio  Emanuele  II 

Sicula  Americana .  . 

Religione  e  Patria  . 

Nord  Italia  .     .     .  . 

Ricciotti  Garibaldi  . 

San  Rocco    .     .     .  . 


1893 

400 

1893 

250 

1897 

100 

1895 

90 

1902 

100 

1901 

120 

1897 

263 

1902 

'  59 

1901 

53 

1867 

314 

1900 

97 

1880 

330 

1907 

125 

1886 

250 

1887 

180 

1896 

35 

1898 

90 

1900 

100 

1904 

50 

1905 

60 

Filadelfia  (Pensilvania) 


n 


n 


n 


>» 


n 


»> 


n 


n 


n 


n 


»» 


Scranton 


?i 


M 


IT 


n 


n 


n 


•  • 


r* 


y* 


»« 


n 


^^ 


*« 


t? 
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Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotazioni 


^ 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Filadelfia. 

(Gli  Stati  di  Pensilvania,  Delaware,  Maryland,  Virginia,  West  Virginia, 
North  Carolina,  South  Carolina,  e  Qeorgia). 


Mutuo  soccorso 


»1 


^7 


1? 


n 


11 


1* 


«1 


»t 


^1 


1? 


»« 


« 


71 


1? 


1! 


11 


1  I 


16,049  — 
40,000  — 

15,000  — 

aooo- 

5,000  - 
4,000- 

0 

10,4.55  - 
260- 

875.50 

172,500  — 
2,450  — 

121,000  — 
2,500  — 

12,500  — 
6,000- 
2,500  — 
5,000- 
5,000  — 
2,000- 
2,250  -- 


Compreso  il  locale. 


\ 


Compreso  il  localo. 
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Denominazione 


Residenza 


Guardia  Itoma 

Cristoforo  Colombo    .     .     . 
Giuseppe  Garibaldi     .     .     ., 
Corona  d'Italia   .     .      .     . 
Principe  di  Napoli     .    .    . 

Aviglianese 

Nativi  Calitrani  .... 
Due  Calabrie  Giov.  Nicotera 

San  Cataldo 

Avellinese 

Giovane  Italia 

San  Giuseppe 

Hegina  Elena 

Vittorio  Emanuele  HE  .  . 
Società  Umbria 

Operaia  di  M.  S 

Guardia  Colombo .... 
Beali- di  Savoia  .... 
Giuseppe  Garibaldi    .     .     . 

San  Giuseppe 

S.  Maria  delle  Grazie.  .  . 
Maria  SS.  del  Rosario  .    . 

San  Donato 

Cuore  di  Gesù 

S.  Maria  del  Carmine    .     . 

Nuova  Italia 

Maria  SS.  dell'Assunta .     . 


1890 

150 

1898 

100 

1901 

200 

1889 

90 

1892 

90 

1894 

50 

1902 

50 

1904 

90 

1905 

80 

1906 

40 

1890 

70 

190B 

300 

1903 

80 

1907 

80 

1906 

200 

1907 

50 

1891 

42 

1893 

32 

1895 

100 

1898 

65 

1899 

80 

1900 

545 

1900 

60 

1901 

120 

1905 

160 

1892 

35 

1897 

45 

?» 


« 


Dunmore 


il 


»7 


•n 


11 


n 


ìì 


Carbondale 


n 


Throop 
Espron 
Jessup 

Gleer  Lyon 
Hazleton 


jì 


<i 


»i 


ensilvaniai 


rj 


Yf 


n 


n 


n 


n 


n 


ìy 


n 


Lattimer  Mines   « 


»? 
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Scopi  della  Società 


Patrimonio  nettx) 

in 

Lire  italiane 


Annotazioni 


Mutuo  soccorso 


»? 


7? 


yj 


yj 


jj 


yj 


yy 


yy 


1» 


n 


ìj 


n 


yy 


yy 


ìy 


« 


yy 


17  1» 

Protezione .    . 
Mutuo  soccorso 


»5 


»? 


«7 


1^ 


?•» 


3,000  — 
6,000  — 
5,000- 
12,500- 
6,000  — 
5,000  — 
2,500  — 


1,000- 
1,500- 

8,000- 

4,500- 


14,800 
3,600 

11,500 
4,250 
5,000 
9,000 

5,500 
8,500 
4,500 
5,000 
4,000 


Sodalizio  di  rocente  fondazione. 

Provvedo  a  che  due  soci  assistano  di 
notte  i  soci  ammalati. 

Sodalizio  di  recente  fondazione. 


Congrega.  Ha  beni  immobili,  chiesa, 
casa,  cimitero  e  due  lotti  terreno 
Iter  L.  100000. 


Congrega. 
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Denominazione 


Anno 

di 
fonda- 
zione 


Num. 
dei 
soci 


£;esidenza 


Unità  Italiana 

San  Cataldo 

Policarpo  Petrocchi 

Vittorio  Emanuele  III  e  Kegina   E- 
lena. 

40   Reggimento    Bersaglieri,  Umber- 
to I. 

Gassa  di   previdenza   fra  operai   ita- 
liani. 

!Fraterna  Italiana 

Società  Italiana  di  protezione    .    .     . 

Legione  Qt.  Garibaldi 

Operaia  Italiana  di  M.  S.      .    ,    ,    , 

Operaia  ^^  Assunzione  di  Maria  Ver- 
gine. 

Vittorio  Emanuele  II  di  M.  S.     .     .     . 

Società  Fraterna  Italiana  di  Benefi- 
cenza. 

Società  di  M.  S.  Italia  Unita    .    . 

Società  Fraterna  di  M.  S 

Società  M.  S.  Minatori  Italiani.    .     . 

Società  M.  S.  "  Cristoforo  Colombo  „ 

Società  M.  S.  Figli  d'Italia  .    .    .    . 

Società  M.  S.  fra  Minatori    .... 

Cittadini  Italo-Americani 

Prima  Società  Bersaglieri  di  M.  S.     . 

Società  l^realpina  Italiana  di  M.  S.    . 

Società  M.  S.  Maria  SS.  dell'Assunta 

Umberto  I 

Kegina  Elena  di  Beneficenza     .     .     . 

Fraterna  Italiana  di  M.  S.    .    .    .     , 


1900 

80 

1907 

100 

1907 

100 

1904 

60 

1906 

60 

1904 

872 

1886 

387 

1906 

65 

1886 

62 

1892 

300 

1906 

160 

1900 

90 

1905 

66 

1902 

124 

1888 

163 

1904 

108 

1906 

73 

1888 

462 

m 

1900 

106 

1901 

371 

1905 

86 

1896 

204 

1904 

80 

1906 

70 

1902 

.   60 

1904 

60 

Pittston 


(Pennyslvania- 


n 


West  Pittston 
laterville 

Sayre 

Pittsburg 

n 
n 
n 
n 


n 


n 


n 


ì» 


yj 


n 


w 


Tf 


n 

Butler 

Charleroi 

Connellsville 

Irwin 

Greensburg 

Latrobe 

Leechburg 

Me.  Kees  Bocks 

Monongahela  City 

Mounton  Pleasant 
New  Castle 
Sh.arpsburg 
Windber 


il 


yj 


n 


n 


« 


n 
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Ili 


Scopi  della  Società 


^[utuo  soccorso 


1? 


>» 


»« 


ì^ 


y* 


1? 


?? 


fi 


ì> 


»1 


fi 


?i 


1» 


71 


»7 


« 


« 


71 


1? 


n 


11 


11 


11 


11 


ìì 


1» 


11 


11 


11 


» 


11 


11 


11 


11 


ìì 


11 


11 


11 


11 


n 


« 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


1,500 


1,000  — 
500- 

300- 

8,974.20 

35,705.65 
1,800- 
5,652.45 

12,496.10 
1,000-. 

5,843.25 
1,509.65 

5,420- 

6,815  - 

754.50 

80Ò- 

1 1,750  - 

1,050  - 

3,000  — 

1,500  — 

7,215  - 

3,500  — 

5,000  — 

3,000  — 

1,000  — 


Aìinotajgioni 


Cessò  di  esistere  nel  1908,  si  riorganizEÒ 
nel  1906. 

Società  di  nuova  fondazione. 
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Denominazione 


Umberto  di  Savoia 

Cristioforo  Colombo 

Italiana  di  M.  S ' .     . 

Cristoforo  Colombo 

Vittorio  Emanuele  III 

Maria  Monte  Santo  Carmelo.     .     . 

San  Michele 

San  Giuseppe 

Sant'Antonio 

Principe  di  Napoli 

Garibaldi 

Principessa  Elena 

Columbus  Day  Association    .     .     . 

Unione  e  Fratellanza 

Giuseppe  Garibaldi 

Artistica  Italiana 

Lega  d'Onore 

Giovanni  da  Procida 

Imera  Croce  Bianca 

Cattolica  di  M.  S,  SS.  Sacramento 
United  Daughters  of  Italy  .  .  . 
Italiana  di  M.  S.  e  Beneficenza  .  . 
Unione  Fratellanza  Italiana  .  . 
Società  M.  S.  Guglielmo  Marconi  . 
Società  Mutuo  Soccorso  .... 
Unione  e  Fratellanza 


Residenza 


1905 

75 

1902 

180 

1906 

38 

1904 

180 

1908 

30 

1906 

100 

1902 

130 

1902 

80 

1897 

200 

1902 

200 

1889 

200 

1906 

80 

1906 

48 

1870 

100 

1907 

70 

1896 

85 

1896 

50 

1903 

45 

1894 

105 

1901 

87 

1904 

.  28 

1891 

70 

1871 

152 

1903 

49 

1906 

105 

1907 

80 

i 

1 

w 


*» 


Blalrs ville  (Pennsylvania. 

Delancey 

GaUitzin 

Altoona 

Bamesboro 

Florence 


ti 


»» 


Walston 


ìj 


>i 


ReynoldsviUe 
Baltimore  (Maryland) 


n 


n 


n 


n 


»i 


Norfolk       (Virginia) 
Itichemond        ^ 
Wheeling  (West  Virginia 
Thomas  ,, 

Morgantown 


« 
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Scopi  della  Società 


Fatrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotazioni 


Mutuo  soccorso  .    . 


v> 


»5 


Onorare  la  memoria  di  Cristo- 
foro Colombo. 


Mutuo  soccorso 


T 


r 


51 


« 


»1 


»t 


»ì 


•>1 


ì* 


1« 


« 


15 


»1 


1J 


»J 


•  •  •  ■ 


1,300  — 
5,900- 
1,800- 

700- 
1,000  — 
1,500^ 
1,000  — 
1,100- 
1,600  — 
1,500  — 

200- 


6,500- 

700- 

3,600  — 

5,000  — 

426  — 

7,000- 

3,385.86 

2,000  — 

11,000  - 

35,000  — 

4,647  - 

985- 

2,000  — 
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Denominazione 


Residenza 


STATI  UNITI. 


Contessa  Entelllna  .  .  . 
Santa  Rosalia   .    .    .    .    . 

Terminese 

Tiro  al  bersaglio  .... 
Giovani  Bersaglieri  .  .  . 
Madonna  del  Balzo  ... 
Cristoforo  Colombo  ... 
Mutna  Beneficenza    .     .    . 

San  Giuseppe < 

Sant'Antonio 

San  Bartolomeo    .... 

Unione. 

Circolo  Italiano     .     .     .     .     . 
Duca  degli  Abruzzi  .     . 

Figli  d'Italia : 

Società  di  Mutuo  Soccorso 
Società  Giovani  Italiani  .  . 
Margherita  di  Savoia  .  .  . 
Cristoforo  Colombo  .  .  .  . 
Cristoforo  Colombo  .  .  .  . 
Cristoforo  Colombo   .    .    .    . 

Stella  d'Italia 

Roma 

Alta  Italia 

La  Luce 

San  Salvador 

Unione  e  Mutua  beneficenza. 
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1886 
1906 
1904 
1869 
1897 
1899 

1862 
1899 
1896 
1879 
1894 
1906 
1906 
1906 


1875 


590 

55 

70 

220 

300 

100 

312 

.90 

129 

105 

208 

140 

180 

70 

40 

38 

27 

88 

60 

45 

200 

160 

25 

20 

18 

92 

18 


Nuova  Orleans 


ìì 


17 


11 


n 


n 


lì 


yy 


« 


« 


?» 


n 


11 


n 


n 


n 


n 


»i 


n 


« 


n 


Tampa  (Florida) 


n 


n 


V 


V 


Gulfport  (Mississippi) 
Galveston  (Texas) 


>i 


Houston 

S.  Antonio 

Waco 

Bryan 

Tliurber 

Dallas 


n 


n 


n 


n 


n 


n 


n 


n 


n 


w  1J 

Beaumont 


ny 


Mobile  (Alabama) 


Scopi  della,  Società 


P&trimcinio  netto 
Lire  italiane 


Annotationi 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Nuora  Orleans. 

(Oli  StotI  di  Luiaiui»,  Teias,  MiisisBÌppi.  Alnbuna,  FloridiK  Tonnessce  e  Arkansui}. 


Mutua  beneiicenzEt 


133,221  - 

5,000- 
11,500- 
61,700  - 


76,260- 
30,000- 
11,720- 
12,675  - 
44,000- 
35,000- 
3,000- 
1,000- 
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Denominazione 


Principessa  Jolanda  .... 

Figli  Liberi 

Unione  e  Fratellanza  Italiana 
Giardinieri  Italiani    .... 


Eesidenza 


, 

1901 

110 

1906 

80 

1870 

141 

1891 

41 

Blocton  (Alabama). 


n 


Memphis  (Tennessee) 


n 


n 


STATI  UNITI. 


Avetana 

Laurenzanese    .     .    .    .     . 
Figli  di  Aspromonte  .    . 
Gioventù  Biellese  ... 
Baibieri  Italiani    ... 
Gioventù  Nicosiana  .    .     . 
Cacciottolo  Campagrose 

Il  Mondo 

Acri  Benevolent  Society    . 
Gioia  del  Colle.     .     .    .    . 

G.  P.  Riva 

Immacolata  Concezione .     , 

Catania 

Clnb  Aviglianese  .  .  .  . 
Musicale  Italiana  .  .  .  . 
Snlmonese  Ovidio  Nasone 
S.  Gregorio  Magno  .  .  , 
Figli  di  S.  Bartolomeo  .  . 
La  Lega  Ligure  .  .  .  . 
S.  Angelo  dei  Lombardi 
Santa  Margherita  Belice 
Fratellanza  Calitrana     . 


1886 

179 

1891 

200 

1898 

134 

1901 

142 

1896 

600 

1901 

146 

1892 

90 

1906 

65 

1896 

1906 

•86 

1890 

410 

1900 

— 

1906 

136 
166 

1890 

1891 

108 

1903 

60 

1894 

70 

1902 

— 

— 

602 

1908 

120 

1899 

476 

1907 

60 

New  York 


* 

il             « 

n             n 

ì^             *« 

1t                  V 

^»      »r 

V                  ?1 

>»     n 

r     1* 

«     1» 

V     il 

»i     ^1 

V     >* 

V      « 

V             " 

»^     w 

n              »i 

Brooklyn,  N.  Y.  . 

Il       r> 

M          Y 

ì 
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Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotojsrioni 


Mutua  beneficenza 


M 


rt 


?■> 


n 


n 


n 


1,600 

1,000 

255,000 

6,560 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  New- York. 

Oli   stati  di  Nuova  York,  Connecticut,   Bhode  Island,  Nuova  Jers  e    . 


Ma  tuo  soccorso 


jt 


J-* 


^1 


ti 


ti 


n 


tt 


ìì 


ti 


?» 


11 


»? 


»» 


M 


»» 


»» 


ti 


« 


>» 


ti  n 

Beneficenza    . 
Mutao  soccorso 


tt 


?» 


»i 


■n 


I» 


M 


»» 


»> 


It 


n 


tt 


ti 


1» 


n 


»» 


27,696  — 

22,000  — 

9,075- 

25,000- 

2,500  — 
1,500- 
7,000- 
2,075- 

3,200  — 
2,550- 
2,500  — 

11,000  — 
2,823.45 
7,143.80 
4,500- 

57,226  - 

30,000  — 
1,000  — 
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Denominazione 


Gagliano  Castel  Ferrato     .     . 
Trapani  Monte  S.  Giuliano    . 

La  Trinacria 

Bagnoli  del  Trigno    .     .    .     . 

Pittori  Italiani 

Cristoforo  Colombo    .     .     .     . 


Anno 

di 

fonda- 
zione 


Num. 
dei 
soci 


Residenza 


1904 

48 

1907 

80 

1894 

96 

1904 

86 

1908 

94 

1905 

42 

ti       n 

»    •    • 

w        n 

. 

Fordham,   „ 

V                    n 

Haverstraw  „ 

STATI  UNITI. 


Camera  di  Commercio 
Società  Dante  Alighier 


Comitato  Scolastico 


Comitato  di  Soccorso  e  di  Patronato 
per  gli  Emigranti  Italiani. 

Circolo  Regina  Margherita    .... 

Monte  verde  Grò  ve 

Società  Italiana  di  mutua  beneficenza 


Società  Operaia  Italiana  di  Mutuo  Soc- 
corso. 

Compagnia  Garibaldina 


Società  di  M.  S.  Liguri  Quarto  Squa- 
drone Cavalleria  Genova. 

Loggia  Loyal  Colombo  N.  7884  F.  O. 
O.  F.  Mf  U. 


Corte  Mazzini  N.  7809 


Galileo  Grove  N.  37  U.  A.  C.  D.  .    . 
Società  di  M.  S.  dei  Pescatori  .     .     . 


1885 

S.  Fra 

1901 

200 

»T 

1891 

»i 

18S7 

— 

« 

1906 

47 

V 

1901 

— 

TI 

1858 

6J0 

M 

1884 

320 

1» 

1868 

— 

« 

1890 

— 

w 

1904 

— 

1^ 

1890 

l» 

1880 

— 

>1 

1876 

— 

1? 
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Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotcunoni 


Mutuo  soccorso 


1? 


T? 


^ì 


n 


« 


?? 


Beneficenza 


1,500- 
1,025  - 
2,282  - 
3,155  - 

2,000  — 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  San  Francisco. 

(Gli    StAti    ed    i    territori    di    California,    Ne  vada,    Oregon,    Washington,    Alaska, 

e  i  possedimenti  francesi  nella  Polinesia). 


Diffusione  della  lingua  italiana 
Istruzione 

Beneficenza  ed  avviamento  al 
lavoro  per  gli  emigranti. 

Mutuo  soccorso 

>'  n  

'*  1?  

??  

'.'  n  

•«  %m  •  •  •  •  • 

7?  ??  

r>  1?  

1?  lì  

V  7?  


2,000 


2,500- 


1,000- 
20,fX)0  — 
35,000  — 

47,500- 

150,000  — 
46,000  — 

15,750  - 

35,000  — 


Mantiene  una  scuola  maschile  e  fem- 
minile di  istruzione  primaria. 


Proprietaria  del  cimitero  italiano  di 
Colma,  San  Mateo  County,  del  valore 
di  circa  L.  200,000. 

In  deposito  su  banche. 


Comproso  lo  stabile  dove  ha  sede. 

L.  16.000  in  deposito    su  banche  e    li- 
re 30,000  in  boni  stabilL 


In  de])Osito  su  banche. 


In  deposito  su  banche. 


■7'  ■'•#    : 


.^ 


V-;. 


2617 


120 


Denominazione 

Loggia  Volta 

Corte  Ferruccio 

Compagnia  Alpini 

Aurora  Grove 

Società  Piemontese 

Società  Carabinieri 

Società  Meridionale 

Verdi  Grove 

Jefferson  Lodge 

Homa  Lodge 

Societò.  Gr.  Lamasa 

Comitato  di  Soccorso  Italiano   .     .     . 

Mazzini  Grove 

Società  Italiana  di  Mutua  Beneficenza 

Società  Fratellanza  Garibaldina.    .    . 

Corte  Intangibile 

Corte  Dante  Alighieri 

Italian-American  Club 

Sacramento  Grove  N.  112  U.  A.  0.  D. 

Bersaglieri  Society  N.  3 

Piemonte  Beale 

Autic^o  Ordine  dei  Foresters  .... 

Società  Operaia  di  M.  S 

Società  Bersaglieri 

Concordia  Grove  N.  98 


Itesidenza 


1906 
1890 
1877 

1879 

1895 
1891 
1906 
1898 
1887 
1888 
1S07 
1907 
1885 
1898 


S.  Francisco 


71 


Tt 


T> 


*» 


« 


V 


J1 


V 


ìì 


Los  Angeles  (CalifoniJa) 


Y} 


T) 


n 


« 


» 


y> 


Sacramento 


M 


>» 


»J 


?» 


w 


Stock  ton 


« 


?i 
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Patrimonio  netto 

Scopi  della  Società 

in 
Tiire  italiane 

AnnoteuFÙmi 

Mutuo  soccorso 

— 

»i                 n          

— 

"ì                  n           

— 

11                  n           ...••• 

— 

»                  n           

— 

•?                 n          

— 

V                  rt          ...'... 

— 

»i                  >?           

— 

n                  yì           

( 

M                 rt          

— 

'1                 n          

— 

Benefìcenza 

7,500- 

Mutuo  soccorso  ....... 

13,600  — 

In  deposito  su  banche. 

1»                M          

11,000- 

In  immobili  L.  lO^OOO  e  L.  1000  in  con- 
tanti. 

1?             »?        

16,000- 

In  immobili  L.  10^000  e  L.  6000  in  con- 
tanti. 

*,              „        .*...• 

11,500 

In  deposito  su  banche. 

M                          W                

12,500 

•                     • 

Hicreazione 

5,000- 

In  immobili. 

Mutuo  soccorso 

— 

H                           M                 .         .         l         .         .         . 

25,000 

M                          W                

80,000  — 

1 

n                 n           

— 

M                        W               

— 

n                 n           

82,700- 

In  deposito  su  banche. 

n                  n           

25,000- 

»                     ■ 
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Denomin  anione 


Corte  Cavallotti  N.  163 

Foresters  of  America 

Società  Italiana  dei  Giardinieri.     .     . 

Dante  Alighieri >     . 

Cristoforo  Colombo 

Giuseppe  Mazzini • 

Greve  Italia 

Foresters  of  America 

Druidi  Alta  Italia •.    . 

Bersaglieri •    . 

Unione  e  Fratellanza  Italiana    .    .    . 

Vittorio  Emanuele  II  Re  d'Italia  .    . 

Generale  G.  Garibaldi 

Arte  e  Mestieri 

Trinaxsria 

Unione  Italiana  Umberto  I  .    .    .     . 

Ambasciatrice  Maria . 

Comitato  di  Washington  della  Società 
Dante  Alighieri. 

Court  Mazzini 

Court  Roma  N.  66  F.  0.  A 

Columbus  Grove  of  Druids    .    .    .    . 


1899 


1902 

1888 

— 

1887 

— 

1888 

— 

1894 

— 

1903 

— 

1904 

— 

1906 

— 

1873 

180 

1898 

212 

1893 

110 

1903 

100 

1903 

101 

1905 

125 

1902 

58 

1905 

34 

1891 

— 

1901 

— 

1906 

— 

Residenza 


Stockton 


» 


M 


W 


W 


Martinez 
Portland  (Oregon) 

n  n 

Portland  (Oregon; 


n 


n 


ìì 


« 


w 


n 


"Washington 


n 


n 


>i 


ìì 


n 


n 


Seattle  (Washington). 


« 


w 


n 


Possedimenti  degli  Staiti  Uniti. 
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Scopi  della  Società 

Patrimonio  netto 

in 

Tiire  italiane 

Annotajrùmi 

Mafcao  soccorso 

9,100- 

In  deposito  su  banche. 

ì? 

n           

— 

7J 

r>           

17,900- 

n                                m 

n 

«           ...... 

40,000- 

n                             * 

?i 

M               

38,640- 

In  contanti. 

>» 

»               

5,830- 

n 

n 

ìì               • 

12,866- 

n 

»i 

«               

12,600  - 

• 

V 

M                

4,600- 

• 

ìì 

n            

6,000- 

Assist,  medica  e  mntno  soccorso 


Mutuo  soccorso 


n 


iy 


n 


Beneficenza    . 

Mutuo  soccorso 

Diffusione  della  lingua  italiana 


Mutuo  soccorso 


?» 


n 


n 


60,000- 
17,970.86 
6,500  — 
6,026  — 
6,009.06 
765  - 
6,616.80 


13,000- 
8,660  — 
6,000  — 


In  deposito  su  banche. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Manilla. 

(L'arcipelago  delle  Filippine). 

Nessuna  società  italiana. 
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SVEZU. 


Patria  e  Concordia 


Società  di  mutuo  soccorso  e  benefit 
cenza. 


1906 
1906 


26 
42 


8TIZZEBA. 


Anziana 

Patria 

Pilantropica 

Italiana  di  inutuo  soCQorso    .... 

Pilarmonlca  Italiana 

Circolo  Ciclistico 

Italiana  di  mutuo  soccorso  .... 
Filarmonica  italiana  "  La  Concordia  „ 
Comitato  della  Dante  Alighieri.    .    . 

Famiglia  Valsesiana 

Pigli  d'Italia 

Unione  e  Patria 

L'avvenire 

Italiana  di  mutuo  soccorso    .... 


Id. 


Id. 


Società  Valdese  del  Piemonte    .    .    . 
Società  Nazionale  di  mutuo  soccorso. 

Società  di  mutuo  soccorso 

Filantropica  Italiana 

2622 


1880 

62 

1897 

26 

1895 

54 

Stoccolma 

I 

Basilea  . 
Soletta  . 


1884 

210 

1891 

70 

1906 

32 

1885 

79 

189a 

30 

1905 

86 

1900 

14 

1898 

56 

1890 

28 

1907 

27 

1885 

56 

Berna 

n 
« 

Bienna 

n 
n 

Délémont 
Porrentruy 

S.  Imier 


1845 

45 

1854 

88 

1872 

235 

1875 

143 

Ginevra, 


>» 


w 


n 


125 


Scopi  della  Società 


Patrlmoiiio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotcurioni 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Stoeeolma. 

(L«  ooste  svedesi  da  Ystad  al  territorio  rasso,  comprese  le  isole  adiacenti). 


Mutuo  socc.  e  tutela  emigranti 
Mutuo  soccorso  e  beneficenza. 


762.10 
1,059.26 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Basilea. 

(I  cantoni  di  Basilea  città,  Basilea  campagna,  Soletta,   A.Tgoyia,  Lacerna, 

Unterwalden,  Sohwitz  e  Uri). 


Mutuo  soccorso 


i> 


i> 


2,967.66 
1,200- 
3,001- 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Berna* 

(Il  Cantone  del  Yallese). 


Mutuo  soccorso 
Arte  musicale 
Sport  -  .  . 
Mutuo  soccorso 
Arte  musicale 
Istruzione .  . 
Ricreazione  . 
Mutuo  soccorso 


M 


n 


V 


7,000  — 
8^000- 

2,876.20 
6,100  — 
3,000- 

130- 
2,600- 
1,300  — 

296.19 
1,300- 


Compreso  il  valore  di  una  biblioteca. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  OineTra. 

(I  cantoni  di  Ginevra,  Vaud,  Neach&tel  e  Fribury^o). 


I  Mutuo  soccorso 


n 


fi 


M 


5,794  - 

6,800  — 

11,903.47 

6,262.60 


2623 
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Denominazione 


Anno 

di 
fonda- 
zione 


Nom. 
dei 
soci 


KesìdeiUEa 


Circolo  Ossolano 

La  Stella  d'Italia 

La  Famiglia  del  Lago  d'Orta    .     .     . 

La  Fratellanza 

Union  Valdostaine 

Famiglia  Gantorina 

Filarmonica  italiana 

Unione  Musicale  di  Gesara    .     .     .     . 

Armonia  delle  Alpi  di  Ameno  .    .    . 

Società  corale  filodrammatica  "Verdi 
Modena.  „ 

Società  fìlodr,  corale  "  A.  Manzoni  „ 

Lega  Operaia  Cattolica 

Società  di  mutuo  soccorso 

Società  di  mutuo  soccorso 

Unione  Italiana 

Società  di  mutuo  soccorso 

Unione  Cattolica  Operaia 

Filantropica  Italiana ,     . 

Veloce  Club  Italiano 

Società  di  mutuo  soccorso 

Società  di  mutuo  soccorso     .... 

Corale  Italiana 

Filarmonica  Italiana 


1908 

73 

1886 

140 

1901 

85 

1904 

45 

1900 

42 

1907 

» 

1872 

— 

1902 

105 

1902 

60 

1905 

68 

1897 

80 

1874 

95 

1850 

104 

1898 

47 

1869 

900 

1906 

20 

1906 

67 

1904 

40 

1890 

60 

1873 

121 

1900 

82 

1892 

805 

Ginevra 

n         

lì         

„        (Carouge)  .... 

n  

»  •      • 

», 

»7  

1>  

»>  

n         

Friburgo 

Neuchatel  1 

Ohaux  de  Fonds  (Neuchàte 

Fleurier 

Losanna  (Vaud) 

n  w 

n  «         •  ... 

n  »»••••• 

Nyon  •         „ 

Vevey 

fj  •■..sa». 

ìì  ........ 


8TIZZERA. 


Unione  italiana  dì  mutuo  soccorso  e 
beneficenza. 

■ 

Società  Dante  Alighieri  -  Comitato  di 
Bellinzona  e  Ganton  Ticino. 


1906 


1896 


150 


102 


Bellinzona. 


» 


2624 
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Scopi  della  Società 

Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 

Annotcuioni 

Ricreazione 

2,000 

• 

Compreso  il  valore  del  mobili. 

Mntao  soccorso . 

5,357.28 

»i              " 

2,500 

« 

970 

Il              • 

900- 

n                  • 

400- 

Istirazione  musicale 

lì 

4,500- 

/ 

n 

Mntno  soccorso .    . 

200  — 

n 

9,602.20 

n 

2,961.72 

»j 

2,567.67 

1» 

10,000- 

n 

800- 

n 

180.95 

t 

Sport     .    . 

100 

Mutuo  soccorso. 

2,800- 

w 

5,047.55 

Istruzione  music 

n 

(ale 

2,800  — 
3,500 

Compresa  una  biblioteca  muacale  del 
valore  di  oltre  2,000  lire. 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Lugano. 


(Il  canton  Ticino). 


Mutuo  soccorso,  beneficenza  ed 
istruzione. 

Diffusione  della  lingua  italiana 


10,000- 


170  — 


Promuove  oonferensse. 
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Denominazione 


Residenza 


Fratellanza  Italiana  Balerna. 
Scnola  Italiana 


Patria 


Società  Dante  Alighieri  -  Comitato  di 
Chiasso. 

Società  Dante  Alighieri  -  Sottocomi- 
tato Popolare: 

Circolo  Impiegati  Civili  Italiani 

Figli  d'Italia 

Fratelli  d'Italia  in  Le  ventina 

Figli  d»  Italia 

Società  generale  di  beneficoiiza 

Società  corale  "  Giuseppe  Verdi 

Filarmonica  Italiana.     .     .     . 


»; 


Ospedale  Italiano  di  Lugano  (Viga- 
nello). 

Unione    Italiana    Fratellanza    Mutua 
Educativa. 


Figli  d'Italia 

Società  di  mutuo  soccoi*so. 

Figli  d'Italia 

Figli  d'Italia 

Stabio 


1905 
1896 

1894 


1906 

1907 

1906 
1881 
1896 
1877 
1892 
1905 
1907 
1902 

1906 

1878 
1903 
1878 
1883 
1901 


82 
200 

252 


Balema 
Chiasso 


(Cantone  Tiein* 


« 


1» 


82 

88 

90 

20 

30 

195 

30 

60 

150 

400 

390 

118 

130 

25 

14 

65 


SVIZZERA. 


Filantropica  Italiana. 


Unione  Italiana 


1879 


1902 


155 


41 


»? 


w 


n 


TT 


Cresciflino 

Faido 

Lugano 


n 


« 


»? 


ViganeUo  (Ticino) 


Locamo  con  figliali  BrìsèaL' 
Biasca  Osogna 


Mendrisio  .  .  . 
Novazzano.  .  . 
Vambio  Noranco 
Rivera  Bironico. 
Stabio     .    .    . 


Zurigo 


2626 
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Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Mutuo  soccorso 
Istruzione  .    . 


Mutaalità  e  beneficenza. 


Tutela  e  diffusione  della  lingua 
italiana. 


n 


n 


Tutela  interessi 
Mutno  soccorso 


M 


• 


•  49 


Beneficenza  .  .  . 
Istruzione  musicale 
Kie  reazione    .     .     . 


•         • 


Assistenza.  ' 


Mutuo  soccorso  e  beneficenza 

Mutuo  soccorso  e  assistenza  . 
Mutuo  soccorso 


n 


n 


M 


1,219  - 

1,200—* 

9,080.94 


1,000- 

2,930  — 

3,200- 

37,439.67 

10,063.98 


79,234.11 

14,83405 

11,618.67 

2,000  — 

3,308.65 

500- 

1,946.60 


Annotcunoni 


Oompreso  il  valore  dei  mobili  in  L.  486. 

Mantiene  una  scuola  mista  di  cinque 
classi  elementari  con  190  alunxii  e 
quattro  maestre. 

L.  7,542.42  costituiscono  il  fondo  mu- 
tualità e  1,538.52  il  fondo  benefi- 
cenza. 

Concede  un  sussidio  alla  scuola  italiana. 


Sussidia  la  scuola  italiana. 


Mobili  e  numerario. 


Sussidia  le  scuole  di  disegno. 


Aggregata  alla  M.  S.  di  Bellinzona. 

Capitale  sociale  lire   1,831.50.    Fondo 
vecchiaia  lire  115. 10. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Zarigo. 

(I  cantoni  di  Zurigo,  Sciaffusa,  Turgovia,  Appon/ell,  San  Gallo,  Qrigioni,  Glarus  e  Zug). 


'  Mutuo  soccorso 


Solennizzare  le  fesste  nazionali 


7,000  — 


1,000- 


Ha  fondato  la  scuola  Popolare  Italiana. 


2627 


Ì3Ó 


Società  Dante  Alighieri  -  Comitato  di 
Zurigo. 

Società  di  mntuo  soccorso 

Società  di  mutuo  soccorso.    .    .     .    . 

Società  di  mutuo  soccorso 

Società  operaia  domenicale    .... 

Lega  operaia  cattolica 

Filodrammatica  italiana 


1906 

106 

1904 

90 

1897 

180 

1904 

24 

1907 

— 

1902 

30 

190B 

16 

Zurigo  .    .    ^     .     .    . 

Uzwil  (S.  Gallo)     .    . 

S.  Gallo 

Amrìswil  (Turgovia)  . 
Coirà 


•       • 


Y) 


n 


TURCHIA. 


Società  operaia  di  mutuo  soccorso. 

Società  dì  beneficenza 

Camera  di  commercio 


Croce  Hossa  (Delegazione  di  Costan- 
tinopoli). 

Associazione  fra  gli  antichi  allievi 
delle  Scuole  italiane  di  Costantino- 
poli. 

Società  Patriottica  italiana  di  mutuo 
soccorso  e  beneficenza. 


1863 

262 

1888 

290 

1885 

366 

1896 

50 

1901 

100 

1897 

42 

Costantinopoli 


n 


n 


n 


»» 


Adrianopoli 


Id. 


Circolo  Vittorio  Emanuele  HI  .    . 


1903 


93      Canea 


Id. 


2628 
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Scopi  della  Società 

Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 

Annotazioni 

Diffusione  della  lingua  italiana 

Mutuo  soccorso 

„               ed  istruzione 

Mutua  assistenza 

Istruzione           .         .... 

Mutuo  soccorso 

Beneficenza        

2,167.52 

538.41 
4,972.22 

400  — 

460- 
100 

\ 

Circoscrieione  del  regio  consolato  vn  Costantinopoli. 

[La  città  ed  il  vilayet  di  Costantinopoli,  i  vila^yet  di  Adrianopoli,  Kastamoni,  Angora,  la  porte  * 
settentrionale  del  vilayot  di   Khodavendikiar   (Brussa),   i  mutessariflik  indipendenti   di  T'- 
chaldjà,  Dardanelli  e  Ismid,  le  isole  Tenedo,  Lenino,  Samotracia  ed  I^nbro). 


Mutuo  soccorso 
Beneficenza 


Cooperare  allo  sviluppo  dei  rap- 
porti economici  fra  Tltalia  e 
la  Turchia. 

Soccorso  ai  feriti  in  caso  di 
guerra. 

Diffusione  coltura  italiana.     . 


Mutuo  soccorso  e  beneficenza 


249,923.40 

578,011  — 

7,495  - 

4,717.10 
3,103  — 

3,834.22 


Compreso  il  valore  di  uno  stabile  ad 
oso  Orfanotrofio  e  scuole. 


di  cui  600  in  cassa  e  9^606  in  attrezzi 
e  mobilio. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Canea. 

(L'isola  di  Candia). 


Diffusione  della  lingua  italiana 
e  ricreazione. 


1,200- 


Cir coscrizione  del  regio  consolato  in  Oianina. 

(Il  vilayet  di  Gianina). 

Nessuna  società  italiana. 
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Denominazione 


Besidenzft 


TURCHIA. 


Id. 


Società  di  beneficenza  ...... 

Società  operaia  di  mutuo  soccorso.     . 

Società  Dante  Alighieri 

Delegazione  della  Croce  Bossa  Italiana 

Sezione  della  Lega  navale  italiana    . 


1879 

170 

1901 

40 

190B 

60 

1905 

29 

1906 

78 

Salonicco 


11 


11 


w 


Id. 


Id. 


Fondo  Soccorso  Umberto  I   ....  1  1900        —     1  Serajevo 


Id. 


Provincie  d'Anta. 


Dante  Alighieri 1  1906        181    !  Aleppo 


2630 


^imiii^ 


Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lije  italiane 


Annotaaiont 


Circoscriziofie  del  regio  consolato  in  Honastlr. 

(H  TÌlayet  di  Monastir). 

Nessuna  società  italiana. 


IdS' 


Circoscrizione  dei  regio  consolato  in  Salonieco. 

(n  Tìlayet  di  Saloniooo). 


Beneficenza 

Mutuo  soccorso  ed  istruzione. 

IMffusione  della  lingua  italiana 

Raccoglie  fondi  da  mandare  al 
comitato  centrale  di  Roma. 

Sviluppo  della  marina  da  guer- 
ra e  della  marina  mercantile 


26,414.62 
4,400  — 


2000  in  contanti,  il  resto  In  materiàlo- 
Bcolastico. 

Sussidia  la  scuola  popolare  *  ^z^*^ 
cipessa  Jolanda  ^  cne  ha  114  iscritti.. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Scntarl. 

(n  vilayet  di  Scutari). 

Nessuna  società  italiana. 


Circoscrizione  del  regio  consolaio  in  SerajeYO. 

(La  Bosnia  e  TErzegovina). 

1,032.25 


iSoccorso  al  connazionali  poveri 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Usknb- 

(H  vilayet  di  Kossovo). 

Nessuna  società  italiana. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Aleppo. 

(I  vilayet  di  Aleppo,   Adana,  Diarbekir,  Màamouret-el-Azia,  Mossul 
ed  il  jnuteMaziflik  indipendente  di  Deir  el  Zoor). 


Istruzione 


960.10 


Kantiene  12  corsi  di  stadio  di  lingua^ 
italiana. 


2631 
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Denominazioiie 


Anno 

di 

fonda- 
zione 


dei 
soci 


B«8ideiLza 


TURCHIA:  PrOTlncie  d'Asia. 


Società  di  beneficenza  . 
Circolo  ginnastico.  .  . 
Comitato  Dante  Alighieri 


•  1898 

18 

'1899 

B6 

— 

40 

Beirut 


n 


n 


Id. 


Id. 


Xiega  operaia 1904 


7      Gremsalemme 


Id. 


Id. 


Società  di  beneficenza 
Camera  di  commercio 


1880 
1900 


100 
192 


Smirne 


M 


Id. 


2682 
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Scopi  4ella  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annoteunoni 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Beirut. 

(I  vilayet  di  Beirut,  il  territorio  di  Palmira,  il  governo  del  Libano  e  risola  di  Cipro). 


Beneficenza 

Ginnastica  e  lettura  .... 
Diff  asione  della  lingua  italiana 


6,000- 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Damasco. 

(I  vilayet  di  Damasco  (Siria)  Bagdad  e  Bassora). 

Nessuna  socLeta  italiana. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Oerasalemme. 

(Il  mutessariflik  indipendente  di  Gerusalemme  e  il  cassa  di  Navra  (Nazaret). 


Mutuo  soccorso  . 


•    •     •    • 


Circoscrizione  del  regio  consolaio  in  Hodelda. 

(Le  coste  ottomane  del  mar  Sosso  (vilayet  dell'Yemen  e  deU'Hegiaz). 

Nessuna  società  italiana. 


Circoscrizione  del  regio  consolaio  in  Smirne. 

(I  vilayet  di  Aidin,  Konia  e  dell'Arcipelago,  meno  le  isole  di  Thenedos,  Samotracia,  Imbros  e 
Lemmos,  la  parte  meridionale  del  vilayet  di  Kodavendildar,  la  parte  del  mutessariflik  di  Ka- 
rasi  nel  golfo  di  Adramiti,  estendendosi  nell'interno  fino  a  BaUa  Maden  inclusivamente  ed  il 
principato  di  Samos). 


Beneficenza 


Incremento  degli  scambi  com- 
merciali tra  ritalìa  e  l'Anatolia 


16,200- 


Circoscrìzione  del  regio  consolato  in  Trebisonda. 

(I  vilayet  di  Trebisonda,  Sivas,  Erzerum,  Van  e  Bitlis). 
Nessuna  società  italiana. 
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Denominazione 


Anno 

di 
fonda- 
zione 


Knm. 
dei 
soci 


Residenza 


TURCHIA:  Prorincle  d* Africa. 


Società  dì  beneficenza  ...*.. 

Società  Dante  Alighieri  (Comitato  di 
Tripoli). 

Patronato  scolastico  Principessa  Ma- 
falda di  Savoia. 


1898 

54 

1902 

80 

1902 

28 

Tripoli 


w 


VICE  REAME  D'EGITTO. 


Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai 
italiani. 

Società  di  beneficenza  ...... 

Camera  di  commercio 

Circolo  Italiano 

Cooperativa  italiana  di  consumo  .  . 
Società  Artigiana  fra  gl'Italiani  .  . 
Fratellanza  Artigiana  Italiana  .    .    . 

Pro  Schola 

Società  filodramm.  "  Ernesto  Rossi  „ 
Società  Nazionale  Italiana  .... 
AssociGkzione  italiana  di  mutuo  soccorso 

Società  del  Bisorgimento 

Unione  dei  militari  italiani  in  congedo 

Comitato  della  Dante  Alighieri.    .    . 

Società  di  beneficenza 


1862 


39 


1869 

180 

1885 

165 

1888 

101 

1906 

379 

1878 

9 

1881 

265 

1900 

84 

» 

1901 

67 

1891 

165 

1904 

152 

1905 

219 

1903 

72 

1896 


1881 


235 


28 


Alessandria  d^Egitto 


n 


n 


n 


» 


»» 


n 


n 


» 


M 


r> 


n 


Mansura 


2634 


Scopi  della  Società 


137 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotazioni 


Circoscrizione  del  regio  coìiHolato  in  Tripoli. 

'W  ten'itorio  dell'antica  n^ggenza  di  Trìpoli  (conipivndonto  il  viluyft  «li  Tripoli). 


"Beneficenza 


Diffnsione  della  lingua  italiana 


Sassidi  ad  alunni  poveri     .     . 


8/40.39 
3(Kj  — 


Il  Comitato   mantiglie  un  locale  i^er 
la  Biblioteca  Circolante. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Alessandria. 

(D  torritorio  dol  Basso  Ejsptto,  ad  ocoezìono  delle  provincie  di  Kaliulneh,  Mertufìe 
e  del  littorale  egiziano  del  mar  Kosso  e  le  proviurie  di  Gedda). 


Mutuo  socoorsjj 


Beneficenza 

Promuovere  il  commercio  italo- 
egiziano. 

Ricreazione 

Cooperazione 

Mutuo  soccorso  per  malattia  . 

Mutuo  soccorso  .  • 

Istruzione 

diffusione  della  lingua  italiana 

Mutuo  soccorso 

Mutuo   soccorso   ed  istruzione 
musicale. 

Mutuo  soccorso 

Sviluppo  del  sentimento  nazio- 
nale. 

Diffusione  della  lingua  e  della 
(!oltura  italiana. 

Benefi(!enza  e  soccorsi  agli  in- 
digenti italiani. 


17,880.24 

24,i»80  — 
6,241  — 

7,500- 
16,326  - 
3,500  — 
8,425  - 
7,500  — 
500  — 
2,:M5.50 
7,500  — 

5,397  - 
1,621.50 

1,745.70 

9,700  — 


In  mobili. 


In  titoli,  numerario  e  mobili. 


Di  coi  1500  appartenenti  al  fondo  so- 
ciale, 1H22  alla  cassa  invalidi  e  2075 
in  immobili. 


2^535 


10  —  BolUtU  emiffraz.  N.  ié. 
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VICE  REAME  D'EGITTO 


Società  (li  beneficenza 

Comitato  della  Dante  Alighieri.     .     . 

Unione  dei  militari  italiani  in  congedo 

Oruppo    filodrammatico -filarmonico  - 
corale  "  Krmete  Novelli.  „ 

Societsi  filodrammatica  italiana  .     .     . 


Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai 
italiani  in  Cairo. 

Società  dei   R<»duci   dehe  patrie   bat- 
taglie. 


Società  del  Risotto 


1H68 

165 

1898 

200 

1907 

4iì 

1904 

92 

1894 


184  >5 
1877 
1875 


72 


150 

13 

114 


Cairo 


n 


n . 


n 


•  •  •  • 

■  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  ■  ■  • 


»* 


M 


« 


1(1. 


Società  di  mutuo  soccorse»  Umberto  T  !  1889 


Società  di  mutuo  soccorso.     . 
Società  di  mutuo  soccorso.     . 


1890 
1896 


74      Porto  Said. 


53 
43 


Porto  Tewfick 
Ismailia.     .     . 


REO«ENZA  DI  TUNISI. 


Associazione  patriottica  di  mutuo  soc- 
corso fra  gli  operai. 

Juvenes  C-arthaginienses    .... 


Camera  di  commercio  ed  arti     .     .     . 


Ospedale  C-oloniale  Italiano  .     . 


1863 

500 

1883 

120 

1884 

250 

1891 

72 

Tunisi 


»? 


n 


OlV. 


vi"    " 


l  • 
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Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotcugiani 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Cairo. 

(Le  Provincie  di  Kaliubieh.  Menufteh,  G-hisehf  l'Alto  Egitto  e  i  territorii  egiziAni 

nell'interno  dell'Afrioa). 


Assistenza  medica  e  ospitaliera 
Diffusione  della  lingua  italiana 
Istruzione  dei  soci  e  assistenza 
Propaganda  lingua  italiana    . 

Coltiva  arte  drammatica  con 
rappresentazioni,  concorsi,  e- 
sposizioni  artistiche,  concerti, 
opere  di  beneficenza. 

Mutuo  soccorso 


V) 


Ricreazione 


414,181.30 


3,760  — 


2,666.25 


41,400- 


29,300  — 


Ospedale  Umberto  L' 

La  scuola  Leonardo  Da  Vinci  è  sn»- 
sidiata  e  amministrata  dal  Comitato 


Dà  sussidi  in  opere  di  beneficenza. 


Dà  sussidi  in  opere  di  benefioensa. 


Nel  1880  diede  a  profitto  delle  scuole 
femminili  Ure  it.  1^7. 


Di  cui  18.400  in  mobilio. 


CircoscrizÌQiie  del  règio  consolato  in  Porto  Said. 

(Il   territorio  lungo  Tistmo   di   Suez.   Le   co6t«   egiziano   dei   Mar  Rosso). 


Mutuo  socc.,  sussidi,  dotazioni 


Y) 


» 


e  previdenza  . 


11,199.88 

40,200- 
13,000- 


Di  cui  8,89i.l6  appartenenti  al  fondo 
riserva,  6^78.96  al  fondo  Liabili  al 
lavoro  e  1,281.76  in  libretti  dotali. 

Compreso  un  immobile  di  40;0001ire. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Tonisi. 

(Il  territorio  della  reg(^onza  di  Tunisi). 


Mutuo  soccorso .... 


Divertimenti  sportivi,  riunioni 
intellettuali. 

Sviluppo  degli  interessi  com- 
merciali ed  industriali  ita- 
liani in  Tunisia. 

Cura  gratuita  e  assistenza  agli 
ammalati  italiani  indigenti . 


42,000- 


1,000- 


83,224.05 


La  sezione   femminile   venne  creata 
nel  188B. 
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Denominazione 


Hesidenza 


Comitato  della  *^  Dante  Alighieri  „     . 

Stella  d'Italia 

Società  patiiottìca  garibaldini  reduci 
delle  patrie  battaglie  e  militari  in 
congedo. 

Italia 

Società  di  beneficenza 

Associazione  fra  gli  antichi  allievi  delle 
scuole  italiane  in  Tunisi. 

Patronato  degli  Emigranti     .... 

Società  Geografica  Italiana  (Sezione 
di  Tunisi). 

Patronato  scolastico ......     .     . 

Società  patriottica  di  mutuo  soccorso 

Società  di  beneficenza 

Patronato  scolastico 

Comitato  della  "  Dante  Alighieri  „     . 

Società  operaia  di  mutuo  soccorso.     . 

Comitato  autonomo  della  ^^  Dante  Ali- 
ghieri. „ 

Unione  Patriottica  Italiana  .... 

Comitato  della  ^  Dante  Alighieri  „     . 

Società  di  beneficenza 

Società  di  mutuo  soccorso 

Gruppo  filodrammatico  italiano.     .     . 
Società  di  mutuo  soccorso 


1892 
1893 
1894 


1896 
1899 
1902 


1904 
1906 

1898 
1890 
1901 
1907 

1907 

1903 
1908 

1893 
1904 

1907 
1902 
1905 
1901 


225 

80 

119 


91 
110 
400 


60 

115 

152 

52 

85 

50 

41 
68 

72 
64 

67 
60 
11 
81 


Tunisi    .    .    . 

»7  .         .         . 

11  ... 

Vk  ... 

Il  ... 

w  .       .       . 

n  -,    •      • 

1J  ... 

vt  ... 

Goletta  .    .     . 
Sf  ax  .... 

«    •     •     •     • 

Gabes    .    .    . 
Monastlr    .    . 

Susa  .... 

Biserta  .    .    . 
FerryviUe  .     . 

Mateur  .    .    . 
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Scopi  della,  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Diffusione  della  lingua  italiana  j 

j 
Istruzione  musicale    ....  ! 

Fratellanza  e  mutuo   soccorso 
fra  i  soci. 


Ginnastica 


Beneficenza 


Fratellanza  e  mutuo  soccorso 
fra  gli  antichi  allievi  delle 
scuole  italiane  di  Tunisi. 

Assistenza  emigranti .... 


Sussidi  scolari  poveri.     .     .     . 

Mutuo  soccoreo 

Beneficenza 


a,  favore    alunni 
poveri  italiani. 


»7 


Diffusione  della  lingua  e  della 
cultura  italiana. 

Mutuo  soccorso  fra  i  soci  .     . 

Diffusione  della  lingua  italiana 


Beneficenza  tra  i  soli  soci .     . 

Diffusione  della  lingua  e  della 
cultura  italiana. 


7,500 
2,000 
1,000 


7,400- 
2,080- 

1,378.75 


392.85 

80,300  — 

2,225.90 

242- 

750- 

10,900  — 


8,700- 
8,164.80 

1,300- 
800  — 

1,200  — 
500- 


Annotagioni 


Mantiene  una  scuola  elementare  ma- 
schile a  Blserta. 


È  una  sezione  autonoma  della  "  Dante 
Alighieri  „  . 


Stipendia  un  maestro  di  canto  corale 
ed  una  maestra  assistente  per  le 
BB.  scuoio. 


Di  cui  L.  1,500  in  immobili,  1,200  in 
numerario  e  1,000  in  mobili. 

Di  cui  264.80  in  numerario,  600  in  u- 
tensili,  800  in  mobUi  e  2000  nella 
biblioteca. 
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Denominazione 


Beeidenza 


Società  di  mutuo  soccorso. 
Società  di  beneficenza   .     . 


BULGARIA. 


1884 
1906 


96 
49 


Sofia 


« 


Id. 


Società  operaia  G.  Garibaldi .    .    .    .  |  1884  1       87   1  Flllpx>opoli.    . 


UEUGUAY. 


Società  reduci  delle  patrie  battaglie  e 
in  congedo. 

Società  di  beneficenza,  rimpatrio  e  la- 
voro. 

Società   agricola   di    mutuo    soccorso 
"  Italo-Uruguaya  „ 

Società  di  mutuo  soccorso 


Società  di  mutuo  soccorso  artistico-in- 
segnante  "  Circolo  Napolitano  „ 


Boma 


Società  liberale  di  mutuo  soccorso  e 


beneficenza  "  XX  Settembre 


V 


Società  agricola  di  mutuo  soccorso  ed 
insegnante. 


Camera  di  commercio 

Ospedale  italiano  "  Umberto  I ,,     . 

Circolo  Italiano 

Scuola  italiana  delle  società  riunite 
Scuola  corale-filodrammatica.     .     . 
Società  dì  mutuo  soccorso.    .     .     . 


Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai 
italiani. 


1878 

24 

1874 

261 

1888 

600 

1906 

3778 

1880 

1421 

i8as 

169 

1893 

182 

1886 

330 

1883 

76 

1853 

302 

1901 

108 

1S86 

163 

1888 

185 

1881 

54 

1869 

149 

Montevideo 


n 
n 

Y) 

n 

jì 

n 
n 
n 


(Villa  de  la  Union 
(Villa  del  Cerro  . 

(La  Blanqacada 


Rosaric  Orientale 
Pando    .... 
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Scopi  delia  Società 


Patrimònio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotazioni 


Oircoscrisdone  del  regio  consolato  in  Sofia. 

(La  Bulgaria  del  Nord). 


Mutuo  soccorso . 
Beneficenza    .    . 


5,076  — 
1,000  — 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  FIUppopolI. 

(La  Bulgaria  del  Sud) 

Mutuo  soccorso  e  beneficenza  |  7,806.80 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Monteyideo. 

(n  terriiorio  della  B>opubblica). 

214- 


Sostenere  decoro    bandiera   e 
fratellanza. 

Beneficenza,  rimpatrio,  lavoro 


Mutuo  soccorso 


1» 


ed  istruzione 


n 


« 


?» 


n 


Sviluppo  del  commercio.  .  . 
Assistenza  medico-chirurgica . 

Centro  di  riunione 

Diffusione  lingua  e  coltura  it. 
Istruz.  musicale  e  recitazione. 
Mutuo  soccorso 


»» 


60,950- 

82,612  - 

618,258  — 
313,343  - 

29,802  — 
33,125  — 

76,000  — 


1,394,685  — 

30,000  — 

60,000  — 

2,375  - 

40,000  — 

37,500  — 


Capitale  intangibile. 


Sussidia  le  scuole  italiano. 


Sussidia  le  scuole  italiane. 


Sussidia  le  scuole  italiane. 


Sussidia  le  scuole  italiane. 


Sussidia  le  scuole  italiane. 
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Denominazione 


Residenza 


Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai 
italiani.    ' 

Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai 
italiani. 

Società  di  mutuo  soccorso 

Società  di  mutuo  soccorso  operai  .    . 

Società  di  m^tuo  soccorso 

Circolo  Napolitano 

XX  Settembre 

Società  di  mutuo  soccorso 

Società  di  mutuo  soccorso  ira  gli  Ita- 
liani. 

Società  di  mutuo  soccorso 

Unione  e  Fratellanza 

Unione  e  Benevolenza 

Società  di  mutuo  soccorso     .... 

Stella  d' Italia 

Protezione 

Fratellanza 

XX  Settembre 

Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai 

La  Giovane  Italia 

Unione  e  benevolenza 

Circolo  Napoletano 

Unione  e  benevolenza 

Circolo  Napolitano 

Società  Umberto  I   *'  Unione  e  bene- 
volenza „ 

Società  femminile  "  Unione  e  benevo- 
lenza ,, 

Unione  e  benevolenza 


1879 

117 

1881 

241 

1886 

569 

1884 

24 

1869 

233 

1886 

176 

1906 

43 

187-2 

129 

1882 

61 

1874 

130 

1902 

25 

1884 

70 

1892 

16 

1883 

7 

1880 

312 

1876 

69 

1888 

«6 

1880 

50 

1892 

46 

1875 

748 

1883 

60 

1874 

637 

1890 

358 

1901 

152 

1906 

345 

1875 

70 

Durazno \ 

i 

Florida 

Fray  Bentos 

Treinta  y  Tres 

San  José  de  Mayo     .... 

>?        11        11  ,     .    .    -      I 

Paso  de  los  Toros  (S.  Isab^ìl 
Colonia  del  Sacramento.    .    • 
Tacnarembò   ...         ... 

Canelones 

Battle  y  Ordonez  (Nico  Perez       j 

Carmelo 

San  Kamon 

Sance 

Mercedes 

Rocka 

Dolores 

Las  Piedi'as 

San  Eugenio 

Salto 

Paysandù 

11  

11  

Rivera 
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Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

lire  italiane 


Annotazioni 


Mutuo  soccorso 

n  

n  

M  ...... 

M.*  soccorso  e  pensione  cronici 
Mutuo  soccorso 

n  

n  

n  

n  

n  

w  

«  

ìì  

n  

n  

n  

n  

n  

^  e  istruzione  . 

n  

»       f 

ìì  

n  


44,330  — 

69,444  — 

100,660  — 
6,864  — 
88,473  — 
38,060- 
3,700  — 
36,108  — 
16,000  — 

68,000  — 

1,300  — 

5,000  — 

14,000- 

2,000  — 

101,847  - 

48,988  — 

10,600  — 

21,440- 

19,000- 

216,053  — 

27,860  — 

165,018  — 

63,130- 

6,686- 

4,63Q  — 

30,000- 


La  società  mantiene  upa  scuola  ele- 
mentare maschile  sin  dal  1986. 
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Denominazione 


Residenza 


Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai 
italiani  uniti. 


Unione  e  benevolenza   .     , 
La  Giovane  Italia.     .     .     . 

Berna 

Società  di  mutuo  soccorso. 


1872 

117 

1881 

60 

1892 

46 

1875 

85 

1885 

43 

Trinidad  de  Flores 

Minas  .... 
San  Eugenio .  . 
Nuova  Palmira  . 
Melo 


TENEZUELA. 


Fratellanza  Italiana 


Scuola  gratuita  italiana 
Unità  Italiana  .     .     .     . 


1883 


1901 
1901 


40      Caracas 


20 
6 


» 


La  Guai 


.tuaira 


Id. 


ZANZIBAR. 


DANIMARCA  (1). 


Umberto  I I  1900 


45      Copenaghen 


(1)  Le  indicazioni   riurnardanti  questa  Società   italinna  "Umberto  I,   in  Coponaghen   giun>en»  i 
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Scopi  della  Società 


Patrimonio  netto 

in 

Lire  italiane 


Annotojgioni 


,   Matuo  eoccorso 


n 


« 


?i 


n 


38,725 

28,000 
18,000 
35,000 
12,000 


Circoscrizione  del  regio  Consolido  iti  Caracas. 

(n  distretto  federale.  Gli  Stati:  Aragua,  Miranda  Ouarico,  fiermadez,  Bolivar. 
Territori:  Colon,  Yaraary,  Amazonas,  Delta- Amacnro). 


Mutuo  soccorso,  diffusione  del- 
la lingua  italiana  e  ricrea- 
zione. 

Istruzione  elementare  dei  figli 
degli  emigrati  italiani. 


Mutuo  soccorso 


28,890- 

6,591.19 
3,400- 


Di  cui  2,890  in  numerario  e  26^000  in 
un  immobile. 


compreso  il  valore  del  materiale  sco- 
lastico. 


Di  coi  900  in  numeralo  e  9200  rap- 
presentanti il  valore  della  casa  so- 
ciale. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Maracaibo. 

(Qli  stati  di  ^^ulia,  Trujillo,  Merida  e  Taokira). 
Nessuna  società  italiana. 

Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Zanzibar. 

(I  territori!  componenti  il  sultanato  di  Zanzibar  e  il  territorio  di  Dar-ea-Saalam 

(Africa  orientale  germanica). 

Nessuna  società  italiana. 


Circoscrizione  del  regio  consolato  in  Copenaghen. 

(n  territorio  del  regno). 


Mutuo  soccorso  e  beneficenza 


3,000- 


l'ultimo  momento,  quando  il  presente  volume  ora  già  composto. 
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